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DEPONTEF1CI. 

INNOCENZO III. fi.A.li98.n.! j.racquifta Spole- Cardinale di S. Maria in via- 

to i Affiti, Rieti,FuIigni, Noce» lata sì per coftrigncre il Re a ■ 

I Nnocenzo IlLcreato fom- ra , Pcruggia , Agobbio , e al- lafciare l’adultera, e per recare 
nio Pontefice . An.1198. tri luoghi.num.i6. fa dirocca- a concordia i Re di Francia , e 
nu.i.cc. di che età alPho- re il cartello del monte fama- d’Ioghilterra.A.i^S.n.j igna- 
ra foflc.iui. fua famiglia- ; Maria, e perche? iui. fcllecitJU da Renicri in Ifpagna per an- 
fuoi genitori , e patria.num.a. tutti i vefcoui a ricouerare i nullare l’inccftuofe nozze del 
chiamato prima Lotario, nu. 5. beni alienati da’predece(Tori.nu. Re di Leon.num.35. earein- 
fue virtù, nuova ec. gran teo- l8. s’aggira per Je città della- tegrare la tricgua tra* Re di 
logo , filofofo ,è canonina. iui. chiefa Romana . iui. confagra Cartiglia, ediNauarra.ini. ri- 
diacono Cardinale dc'SS. Ser- a Rieti le chiefe di S. Eleute- chiede il Re di Portogallo del 
gio e Bacco.num. j.canonico di rio , e di S. Giouanni vangeli- cenfo della Chiefa j ricene_j 
S. Pictro.num.4. fuoi principi], fta. iui. ingiugne a Otrauiano il fuo regno folto la prercttio- 
num.i.ec. riti fcruati nella fua Cardinale d’Oftia , fecondo la ne di S. Pietro . iui. e num.3 f. 
elettione. nume, prefagi , c vi- vinone d’vn buon facerdort^, s’affatica per iflirpare larefia- 
fioni intorno del fuo pontifi- che confagli alcuni altari della degli Albigefi . turni jtf. ar- 
cato . num. 6 . fcriue lettere al bafilica di S. Pietro non facra- tali per ciò dell'opera di' Re- 
Chriftianefìmo della fua pto- ti. num. 18.19. dedica la ciucia nidi. iui.’ coflrigpe i Recon- 
motionc.num.7.ammonifcc Fi- cattedrale di Sp leto. num.aa. pene ecclefiaftthe 3 racccn- 
lippo Re di Francia di ripiglia- vna nuoua forte fcarunlce ciarfi.m.m.49. manda cari do- 
rè la fua legittima donna , e_» Spoleto al luo arriuo. iui. in- ni a Riccardo Re d’inghiher- 
cacciare l’amica. num.S. conia- Pcruggia coniagra l’altarmag. ra colla miflica dichiarationc . 
gratoPontcfice con gran folen- giorc della cattedrale, c a Todi num. 51. Orto eletto Re de’ 
mra’. num. 12. gicra lagrima- l’altare di S. Fortunato, e vi Romani raccomandatogli da 
nella fua confccratione.iui.con- fa alcuni doni. iui. egli ricouc- Riccardo nn.j? JiliproRcdi 
dotto con gran pompa coro- ra Radicofano , Aquapenden- Francia gli icriue contra Quo. 
nato da S. Pirtro al palagio tc, Montefuicone , Tofcanclla, tum^tf. - mandi in Alamanni 
Laceraiefe : riti feruatiui . iui. Marcato di Rauenna , c Ber- il vefcouo di Sutri , c l’abate-, 
coflri-ne il prefeuo di Roma-, tinoro.num.15. cigne Radico- di S. Anaflagio per ricomu- 
lecondol vfo antico , a giurar- fano di miope mura . un. fla- nicare Filippo Sucuo-mim.tfj. 
el: fedelri. num. r, erutti i tutto imefo a riformare i co- e per far libctarc di prigione 
baroni dello flato ccclcfiaftico, fiumi della Chicfa.num.atf.e-> l’arciuefcouo di Salerno e piu 
jui. fi sforza di ricuperare idi- allupare l’auaritia della cor- nobili Siciliani, ini. Filippo af. 
nt-i della Chiefa vfurpari da- te Romana-iui. c num.17.tre_. foluto di nafeofo. e fenza i 


; ' . , \ 7r> violila {teina di Sicilia , co 

ui fcon.unicatione data daCar- to Attuato dagli huomini dot- figliuole, num. 64. inueflifrt- 

dtnal. contra .1 fraudolenta- ti. un. fua integrità nel dare- Coitanza con Federigo fuo 
Marqualdo. mi. coflngnc < u- le ientenze . iui. manda lega- fio| 1U0 i 0 del rrnnn Ai 
rado duca di Spoleto a dargli- to iu Francia Pietro diacono 0um.e7.lc prefcriue’l D .cdo di 

A far- 


» 

farcii l'omaggio . e afuoi ft»e- qoaldo penitente . num. 9. fa^, per incoronare in Re d'Arme; 
ccfrori A.ii98.mi.<58.ftaf)ilifce anuifàtii Siciliani delle frodi di nia Leone. A. 1109.0. damaci» al 
eomeli debba fare in Sicilia l* MarqualdaA.u99n.1a manda Red-Armema Io ftcndardodi 
demone de’prelatwui.ammct. Iacopo fuo cugino in Sicilia- S. Pietro centra i nimici della 
te l appcllagioni alla fede Apo- contralui.num.13. canonizza croce . ntim.08 follecitalo a-. 
Rolica . ini. manda Ottauiano S.Homobuono.num.*o. fa fe- maodare croccfegnati contra 
Cardinale vefcouo d’Oftia le- ueriffime leggi contra gli he i Saracinj. nu.69. perciò man- 
ico in Sicilia per mantenere rctid Patarini . num.13.con- da anche a'Ro de’icgaci.nu.fp, 
que* popoli nell’vbbidcnza di danna la traduttiotie della bi- per le fpefe della guerra facra 
Coftanza , e di Fcderigo.num. blia fatta dagli hcrenci , e gli impone le decimr.nu dp.man. 
69, lafciatagli da Coltanza la herct ei laici che s'erano melfi da legati , e foldati in Sicilia- 
curi di Federigo, nu.70.com- a predicare, num. ad. conforta contra Marqualio, e’1 vince, 
mette l’educatione di lui a- con lettere rarciuefcouo di A.itoo. num.i. lamentali ch« 
buoni prelatuiui. leuafì contra Magma a riceuerc per Impc- gli Siciliani non riconofeeflcro 
Suero tiranno di Noruea.num. radore colui, eh' egli hauclTe ifuoi beneficij.num.4. rifiuta» 
71» fa interdire le fue terre-, , eletto, num. J8. e* principi ti Filippo Sueuo » e Federigo 
e {comunicare i fuoi fauorato- ^’AIamagna.num.) 1. ordina-. Re di Sicilia, porge fauore * « 
ri.iui. gli comtnuoue contro all’arciuefcouo di Compoftcl- Otto per ottenere l’impcii\ 
i Re di Danefmarche » e di li • c a’vetcoui del regno di num. ai. fcriuc a'principi Te- 
Suctia . iui. fcriue lettere del Leon, eh.- d lueffèro fcparare defehi con fuo gran dolore del- 
miferabile ftato della terriw quel Re , e la figliuola del Re hdifeordia nata nell’imperio. 
fanta.num.79, manda legati a’ di Cartiglia, eh erano parcn- nnm. aj. ammonirceli cha^ 
Re di Francia, e d’inghltcr- ti.uu.4r, ea’vefcoui diFran- coU'vnionc prouedano al bqjj» 
ra per l’apparecchiamento di eia che < (fermino la fenterza publico dcH’iinperio, e della-, 
crocefegnato per la terra Unta, di Pietro Cardinale legno Chiefa.num.14. annulla l'elct- 
flum.84. anche a Vinegia. iui. CQu.a’l fte.c l’adultera mi>4i. tioni di Federigo 1 e di Filip- 
folda per quello effetto gente L. {sano. .-9. in Francia la ero- pa num 17. enumera le ra- 
in Italia. num.Sj. mancale c < ht.ro.43. mania nella-, gioni perche Filippo ne fia_. 
sere per tutta Italia per iap« Dioclea, e nella Dalmatia le- indegno.n.17. 34. porge il fuo 
prefcnrarc Io ftato infelice-* giti a conucrcire que’popoli. fauore a Otto; c ne fcriue agli 
-• della terra fantadui. ci fa pre- num.55.di ciò Icrilfe al Re-* , elettori.num.35.ee. fcomunic» 
dicare la crociata , e lare con’ e alla Rcina.iui. e ad altri Corrado vefcouo d’Hcrbipoli 
citi. iui. conforta Ale Aio lui principi, ed ccdeliaflici . iui. intrufo nel vcfcouado Hildefe- 
peradore di Coftantmopoli a lame a'Bulgari , inumandogli mefc.n11.4a g/i da p >i il pcr- 
imprendere la facra guerra, a tornare aU'ybbidcnza del- donoc'l vefcouaJo. iu. atro di 
num. 86. gli manda per dò la fede Apoftclica. num. 58. fui libei alita . num.4«* cioj- 
nuntij, iui- gli feiue edere vna manda fegati a.l'fmpcradore, nizzaS.Cunegundalmperatri- 
folaChiefa, efpofa di Chrido c a Canutero patriarca di ce.nu 11 44. promette la coro- 
fenza macula ì t che’Grcci di- Coftsntinopoli. 1 11.59. rifpon na imperiale a Otto, e perciò 
uidono la tonica «confutile-, de a'dubbi molligli da t ama- manda legati in Alamagna-. • 
di ( hrjfto. num. 87. manda al teto circa rvmucrfita della— laoj.num. 1. 3.4. conferma.» 
Re d’Anncaia l'infegne reali. chicfa Roma a ,iu. e roim,6;. Otto nel rcgno.num.3.ec» no- 
num.88. manda legati , elee- ticeue lettere da Ale Ilio Iin- ti ca con lettere a principi d 
tete in Sicilia per gli affari del pcradore piene d. Frodi : e gli Alamagna perche Filippo tofle 
reame contra Marqualdo. An. nfponde • num.61. ne riccue-, indegno delnmpe. 10 . ntim.J. 
H99.num.i. c in Tetta di la- dell’altrc del Re.c del patnar- ec- comanda a velcoui, e prm- 
uoro.num.j. da ordine a’iega- ca d‘Armcnia.nu.6j.66. man- cipid Alamagna che riuenica- 
ti fuoi di ricomqnicare Mar; da l’ar.tuefcouo diMagonaa-, no Otto si cornei loro fot-* a 


td detto Imperidore.A.iaoi. 
«.«.induce incora gli altri Re,e 
principi a fauorare Otto.nuin. 
1 1 . per Tuoi legati dichiara^ 
Otto Re devoniani • num. 13. 
giu, amento di fedeltà, c vb- 
bidenra in ogni cofa fattogli da 
Orto, nu.14.1). Otto gli ten- 
ue lettere humili gratie ren- 
dendogli . num.17. loda i le- 
gati , perche attcndeuano 
diligentemente al lor’vflkio. 
. num. 18. Ior comanda che fi 
Audi a fiabilire i principi nel- 
la diuotionc d'Otto. iui.confu- 
ta con vna lettera gli argo- 
menti de’principi aderenti a- 
Filippo contraOtto. nu.10.ri- 
chicde Otto innanzi di confer- 
ii) are la fua eie «ione, d’obbli- 
garfi con giuramento a far pa- 
ce col Redi Francia, num. ad. 
riceuc Gualtieri di Brenna , c_» 

Ì |li da moneta , perche accre. 
cea fuo eferuto conrra Diu- 
puldo . ntnn 37. feomunica- 
Gualtieri vefcouo di Troika . 
oiim 38. prillalo delle tue chic- 
fe.iui. perciò manda legato in- 
Puglia Pietro Vefcouo di Por- 
to. num. 39. vinto per fuo aiu- 
to Gualtieri vefcouo di 
Troia da Gualtieri di Brenna . 
iui . fi lamenta di Filippo Sue- 
uo , che caldeggiale Marqual- 
do tiranno di Sicilia . nmn.40. 
promuouc l’imprefa della ter- 
ra fama . num. 41. per ciò co* 
manda fi mandino le decime—, 
da le per tal fuflidio impone , 
«Tempieri, ui. non vuol confer- 
mare le conuegne de’crociati 
fé non con certe conditioni , 
iui . follecita 1* apparccchia- 
mcnto.num.43.m3nda vn Car- 
dinale in Francia , e in Inghil- 
terra per indur que’Re a por- 
ger foccorfo a Gcrulalcm . iui. 


comanda a'Pibni chetitirino la 
loro gente di Sicilia . A. 1 10 j. 
num.i. raccomanda a Siciliani 
Gualtieri di Brenna , manda 
to loro conrra Marqualdo.iui, 
rende gratie a Dio della mor* 
tedi Marqualdo. nuni.S-6.cer- 
ca di tornare nella priftina of- 
feruanza la difciplina ecclefia- 
ftica, e maffimamente nc’mo- 
naci Beneditrini.num.7. perciò 
va a Subiaco , e ci da ordini 
faluteuoli circa la poucrtà mo- 
nacale. iui.ordira al vefcouo di 
Bourgcs.chc faccfle diligenza- 
arca alcuni hcretici. iui . com- 
mette a’Iuoi legati ch’inuefli- 
ghino il paefe di Culino Bano 
infamato d’hercfia. n.S.richic . 
de il Re d’ Vngheria di far* 
odetuarc ititi cattolici nel pae- 
le di Culmo Bano , e nella- 
Seruia . iui . Innocenzo hora li 
moftraua benigno , c hora- 
afpro » fecondo che richiedeua 
l’occaiìone.nu.io.pcnitenza.chc 
diede a vno , clic haueua ta- 
gliata la lingua al vefcouo di 
Catanefia.iui.ea vn’altro , che 
per comandamento de’Saraci- 
ni . e per la fame hauea vecifo, 
e mangiato la propria figliuola, 
num. 1 i.detta le tre orationi da 
dirli nella meda di S. Bernardo. 
num.i3.rifponde alle quiftioni 
fattegli circa il facrificio della 
melfa. num. 13- fa apparecchio 
d’arme per la terra fanta , e_» 
vi deftina due legati, num. 30. 
ripigliato malitìofamcnte da- 
Pariiìod’auaritia.num.31. fue 
grandi limoline a tempo della 
careftia , e in altro tempo, iui. 
c mini. 32. contorta i ricchi a- 
far l’irteffo . iui . latiaua i piedi 
a dodici poueri ogni fabato . 
nu.3a. fa a fuc fpefe l’ofpcda- 
Ic di fanto Spirito mSalfia, e 


rarricchifce di poderi.A.ijoa. 
nu,3i.arricchifce più altri luo- 
ghi pi j.iu i.manda vna Icgationc 
con lettere a Calogiouanni Im- 
pcradore dc’BuIgari , che gli 
ferine, c domandagli J’infcgnc,c 
la corona di Re. nu 3 3. Balilio 
arciuefcouo de* Bulgari ntu 
gli (criue . iui . gli concede.» 
la corona , e gli rifponde- . 
num.34.Aleffio lmperadore-» 
di Coflantinopoli fuggendo di 
prigione viene a rrouarc il Pon- 
rcficc.num.3s.n0n inclina a re- 
ftituire Alcflìo a Coftanrino- 
p0I1.num.38.il Re d’Armenia- 
gli manda iuoi ambafeiadori , 
e gli rende gratie dello ftcn- 
dardo mandatogIi.num.3p.40. 
gli concede, che’lfuo reame-, 
non fa fottopofto ad altra,che 
alla chiefa Romana , e che— 
niuno poflà punire gli Arme- 
ni con ccnfure fuorché il Papa 
iui.fcritiegli il patriarca d’Ar- 
menia j ed egli gli rifponde_* 
con grande amorc.num.41.43. 
facon molto Audio vn gran- 
dinio apparecchio per la- 
guerra facra . A. 1203. num.i. 
mantìaaVincgia Pietro Cardi- 
nale di S. Marcello legato per 
andare coll’efercito Chriftiano, 
num. 3. 4. fa diuicto a'crociat 
lotto pena di fcom unica , che-» 
non occupino le terre de’Chri- 
ftiani.ini. e che non offendano 
i Giadrelì.iui.alfolue iVinitia- 
m dalle ccnfure a inlianza de* 
Francefi di croce fegnati. num- 
5* 7* da licenza all'efercito cro- 
ciato di pigliar la vittuaglia-, 
fe lor folle negata . ma con- 
proponinient» di fodisfarc-» . 
num. 8. ammonifee i erodati 
non elfere loro lecito occupate 
la terra de’Greci.num.i3.Ca- 
logiouanni Re dc'Bulgari gli 
A a man- 


4 

manda lettere, chiedendogli la 
corona reale, c vn patriarca. A. 
U33.num.ao.fa rifpofta all’ar* 
ciueitouo, c al He,c gli da do- 
cumenti pe’l cam no. num.ai. 
vfa gran cura per la promotio- 
ne d’Otto all’imperio.nam. *4- 
fa (comunicare l’arciucfcouQ di 
Trcui, che rifiuròd’accoftarlì 
a Otto. iui.FilippoSueuo gli fa 
grandi impromeffe per prcn. 
iderc l’animo fuo. num.18; di- 
chiara nel concorfo di due Ce- 
ùri eletti co car’al Papa di de- 
cidere la controuerfia.num.30. 
malli namente dipaiche gli é 
chieda la confagrationc , e la 
coronatone. num.35.minaccia 
di (comunicare 1* arciuefcuiio 
di Maeidcnbarg.fe non ricono- 
fee Otro.num.40.loda la gene 
rofitd del veicouo di PiLftri- 
no, in rifiutare i pre(enti, num. 
40. (comunica gli vecifori del 
vcfcouo d’Herbipoli, e poi lor’ 
ingiugne la meritata penttcn- 
xa.num.4J.ec. manda legati in 
Francia per recare il Re Filip- 
po, c Giouanni Re d'Inghil- 
terra in pace. num. j4.rifpon- 
de a Filippo, che la fede Apo- 
flolica è obblgita d’cuange- 
lizzare la pace » e che tal cau> 
fa gli appartiene non per ca- 
gione di feudo , ma di peccato, 
num 55. cc. auuifa il legato, 
che fc non potefle piegare l’ani- 
mo di Filippo alla pace, il mi- 
racciaffc li fcomunicarione. n. 
57. (e pure (ì feoprifle hauer 
torto.iui.fcriue a Giouanni che 
fodisfaci al Re di Francia., 
come a fuo fignorc, e’1 ripren- 
de di ciò , e d’haucr violata- 
la libertà ecck-tijftica.nnm.6i. 
c maltrattati gli ecdefiaftici • 
jui.canonizza iì B.V villano ve- 
feouo Vvigornicfc • num. 63 . 


fcriue al Re di Caftiglia, e ordi- 
nagli che fciolga il matrimonio 
inreftuofo della fua figliuola., 
col Re di Leon . A. 1203.0.63. 
fcriue al Re di Danefmarche, c 
faliberarc di prigione V Valde- 
maro vcfcouo Salcfuicefe.num. 

6 4. conforta Medio Impcra- 
dorc a ilare nella riuerenza • e 
vbbidenra della fede Apoftoli- 
ca. A. 1304.nua1.1- a. riprende 
i ero-iati c’haueficro combattu- 
to i Greci , c comanda loro d* 
adempiere le loro promefie-» . 
num. 3. ferine a Balduino Intpc- 
radore vna honoreiioliffima- 
lettera, congratulandoli coji_. 
elfo lui . num.ao. comanda a' 
crociati che gli affiliano arite- 
nere l’imperio, iuùconfortalo a 
mantenere la chi.fa Greca npl- 
l'vbbidenza della Latina, iui. 
fi congratu'a con Pietro Car- 
dinale di S. Marcello > c’ha- 
neaeftinca la guerra accefa in 
Belbais fra’Pifani, e’Gcnouefi. 
num. 10. manda all’arciuefcouo 
de’ llulgai i la mitra , e’1 palio, 
num. all. ni in la vn Cardinale 
legato in Bulgaria , c concede 
al Re lo fccctro , e ’1 diadema . 
num. 34. c la licenza di batter 
moncra.ntw.35.gli manda do- 
ni muleriofi colla dichiarano- 
ne dc'mifteri. num.jtf.ordina.. 
il giuramento , deprimati , 
e vefcou i di Bulgaria dcuono 
fare alla fede Apoftolica. num. 
43.riprcnde il Re d’Vngherii* 
che non lafciaua paffire il le- 
gato nella Bulgaria . num.44. 
il Re d’Vngheria gli mand«_ 
vn’imbafciadore per fcufarli . 
num 46. fcriue all’arcidiacono 
diSirigonia, che coroni il fi. 
gliuok) del Re d’VnghcrÙL. . 
num.47.da fanti ammonimenti 
a Otto Imperadore.11u.4S.co. 


mandaad alcuni prelati d'Aia? 
magna, che haucano abban- 
donato Otto , che vbbidifie- 
ro nella controuerfia dell’impe- 
rio alla fcdeApoftolica. A. 1204» 
num. 5 1. da titt lo di reamu 
alla Boemia , e fa incorona- 
re in Re il Boemo , che-» 
lafciaco Filippo Sueuo s'c-riu. 
accodato a Otta.nutn.55.fum- 
miniftra ogni aiuto al vcfcouo 
di Liuonia a dilatare la reli-, 
gion Chriftiana. num.56. co- 
manda he fia fofpefò U vcfco- 
uo di Narbona , che non cu- 
raua di cacciar via gli heretici. 
11.65. ordina all'abate di Calc- 
inano ch’induca a far pace , o 
triegua i Re di Francia , e-. 
d’Inghiltcrra.n.66.manda gran 
com urna a Pietro Re di Kaoni, 
che venne a Roma, num.71. 
coronalo in Roma in Re . iui. 
Pietro gli fa il giuramento di 
fedeltà , e gli fa tributario il 
(no regno . num.71. il Papa il 
fa accompagnare per Roma a 
S.Paolo folennementc.rum.73. 
rifiuta di ritornare Gualtieri 
nella fede di Patermo.num.74. 
manda Gerardo Cardinale le- 
gato in Sicilia per pigliare )x* 
tutela del Re , el'amminiftra* 
tione del regno . iui. fa diuieto 
alFarciuefcouo di Pifa , che-, 
non impedifea ch’il marchefe-» 
di Cagliari giurato la fede al- 
la fede Apoftolica.num.79.co- 
n.anda a’ptelati di Sardìgna_., 
che non litighino dauanti a* 
giudici Scolari , con pregiudi- 
tic della libertà cccle'iaftica_— 
nu.80. è pregato da Baldovino 
lmpcradore , che confermale 
la lega tra’Francefi , e-’Vinitia- 
ni. À.iiof.num.i.e da Herri- 
go D cdalo. nu.a.fiauenJo fa- 
puto fa dimnonc deH’iinpeno 


di Coftantinopoli, reta fofptfo mandatagli pel legato.A.iao5 
circa la cófer m atione. A . 1 20 J • n.t «.rarifica l’elettione del ve- 
nu 7. riprende i crociati delle feouo diVercelli in patriarca di 
(celleratezze ccmmeflc da loro Gerufalem. 0.17 gli mandi- 
in Coftantinopoli.iu. ftima che* fuflidiodi moneta, iu. fcriue-* 
Latini pollano ritenere l’impe- in Francia per trarre foccor- 
rio di Coftantinopoli . iui. ri- fo per la terra Tanta . iu» e nu. 
fponde a Hcrrigo Dandalo 18. deferiue il gran bifogno 
circa i patti de'crociati tra* di foccorfo . itwe. il Re d’Ar- 
Franceiì . e’Vinitiani . num.9. menia gli manda vna lettera . 
ne annulla due , v no circa le-* num.30. vbbidenza , che lui , 
pofleflioni delle chiefc , el’al- e’1 Cattolico d’Armenia pro- 
tro circa Pelettione del pa- mettongli. iu. gli allega per 
triarca . nu.9. nega d’aflòluer- fofpctto Pietro Cardinale lega- 
lo del voto della terra Tanta . to . nu.r1.30ec. gli f riue con 
iu, fcriue a’ vefcoui di Francia, tra l’nleffo altre leitere piene 
ch'incitino i popoli a patterà-* di Iamenranze. mini, j j. Inno- 
a Coftantinopoli. tuim.io. ri- cenzo commette lacaufadel 
prende grauemente Pietro le- Re d'Armenia ad altri giudi* 
gito di Gerufalem , che trat- ci.m1m.3j. il Re gli fcriue vna 
to dalla cupidigia delle rie- gioiosa lettera, num.jó.'iuuer- 
chezzc, lafciata la Soria tiro della ribellione d’Adolfo 
tempo, che hauea piu bifo- arciuefcouo di Cologna contra 
gno , hauea menato i crocia- Otto, lo cita a venire alla fe- 
ti a Coftantinopoli.num.ia. c de Apoftolica . num.4;. fcriue 
anche perche hauea male affo- all’arciucfcouo di Magonza. , 
luto i crociati dal loro voto . dolendoli d’ Adelfo, num.44. 
iti. manda Benedetto Cardi- comanda , fia pubicamente-* 
naie di S. Sufanna a Coftanti- fcoinum.ato. num.45. ripren- 
nopoli.num.14. fcriue alche- de alcuni principi d’Alama- 
xicato di Coftantinopoli , che gna che , lafciate le parti d’ 
riceu3 il patriarca col domito Otto , t’erano . ccoftati a Fi- 
honoro , perche bcocho da ca- lippo Sueuo.nnm. jo.ee. fcriue 
po fofìc male eletto , pure per all’areiuefcouo di R0an.nu.j7. 
le fuc virtù f hauea conferma- raccoofola la Rcina di Francia, 
co. num.15. ordina , e confa- che non hauea potuto recare 
gra il patriarca di Coftancino- all’amore del Re . iu. riprende 
poli in Roma, num. 16. gii da il patriarca di Coftantinopoli, 
jl palio , c riceue da lui il fa- e annulla i patti fatti da lui 
ramento di fedelti , e d’vbbi co’VinitianL An.nort.num.1. 
denza . iu. richiede Cab Gio c nfcrma le conuegne (libili- 
uanni Re di Bulgaria che do- te tra’l chericato Francefc , e’1 
u effe rimettere Baldouioo in_, patriarca di Coftantinopoli. 
I1berca.rum.2u f.riue a Ker- 1 jotì.num. J. (cine ad Adolfo 
rigo, che attenda a liberare-, già ve feouo di Cologna, per ri. 
iF fratello, nom-u. Calo Gio- ducerlo a riconof^erfi de’fuoi 
vanni gli rifponrie.num.i*. gli faUt.n.u. Filippo Sueuo manda 
rende gracie della corona reale . a Innocenzo fupplicbeuoli fuoi 


* 

ambafciadorijC gli ferine anco- 
ra con molta iommeffione. Atw 
xao6.n.i4«c 16. richiede Otto 
chefacri tri gua có Filippo. iu. 
Filippo gli manda altri amba- 
(ciadoricon lettere, iu. manda 
legati mA lamagna periftabilir- 
ui la pace tra 1’imperio , c la_ 
Chiefa,n.i7.re fcriue a’prircipi 
di quelle prouincic , e lcr rac- 
comanda i legati. iu.comanda a 
Vvaldemaro Re di Danefmar- 
che , che liberi di prigione^ 
Vvaldemaro vefcouo Slcuice- 
fe.num.19. Vualdemaro pro- 
mette d’vbbidirlo , e gli feri* 
ne vna cortefiflìraa lettera.iu. 
mandagli Innocenzo vn nun- 
tio , richiedendolo , che libe- 
rato il vefcouo , gli defte vn_» 
faluo condotto , e mandaffe- 
glielo.num. al. commette la_, 
caufa del matrimonio del Re 
di Boemia aiterei uefeouo di 
Salfburg , e a due altri.nu.34. 
comanda che*l proceffo fia_. 
mandato alla fede Apoftolica . 
011.24. fcriue all’ abate di Ce- 
drila , c a due altri , che oon_, 
deftero noia aiterei uefcoao di 
Nat bona , a chi egli hauea da- 
to rcinpo di far penitcnza.nu. 
27. ordina a’iegati apoftolici , 
che dieno il caftello di Siuna-, 
a Pietro Re d’ Araona per 
combatter conrra gli Fercrici * 
iu. 0 che i Cuoi fucccrtori fode- 
ro vnti , e coronati in Sarago- 
za daU'arcincfcouo di Tarra- 
gona . iu. rifponde al vefcouo 
di Braga circa il tempo, e*' 
giorni, che fi doueflcro digiu- 
nare. num. 35 . rifponde al ve- 
fcouo Auricfe come li deue 
intendere la rifpolìa di quelli , 
che teftificano al vefcooo erte- 
re degni gli ordinandi, nu.36. 
va a Viterbo per efterminarc i 

Pa- 
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Patarini heretici. Ad. 1107» 
o.i.a.li mette in fuga',e rouina 
le cafe loro.iu.commette a Ru- 
berto venuto alla fede , cheu 
li perieguiti in Francia, e in_. 
Fiandra. num.?. fa in Viterbo 
vn Colenne parlamento di mi- 
ti gli ordini dello flato ecdc- 
Gaflico per riformarlo , e pc'l 
mantenimento della quiete-* 
publica. num. 4. gli viene no» 
uella che la Liuonia era con- 
uertica alla fede. iu. comanda 
a’ legati che ricomunichino 
Filippo Sucuo riconofciutol» • 
num.7.8. con che forma , e_* 
condi rione l'afloluclfc . iu. gli 
fcriue lettere di falute , e be- 
nedittioce. num. 9. s’affatica-, 
er reprimere l'infolenza del 
uca Vladislaomum. 1 1. lo fa 
(comunicare per li Tuoi eccedi 
contra le chiefe, e g’.i cede (la- 
ttici . iu. riccue forco la fua- 
protettione Lcfco duca di 
Cracouia fuo diuotiffimo . nu. 
14. gli fcriue. ili. hauendo an- 
nullata l'elcttionc dell’arciue- 
(collodi Conturbi! , crea in.* 
arciuefcouo Stefano Car- 
dinale di S. Grifogono. nmu. 
16 . il contagra , e gli da il pa- 
lla num. 17. mette l’interdet- 
to in Inghilterra . iui. effendo 
morto Filippo, Innocenzo s’ 
affatica perche non fotte fufti- 
tuico alcuno in luogo fuo con- 
traOito . i»o8.num.6. fcriue 
« Otto , e gli lignifica quel , 
c* hauea adoperato per la- 
par te fui. iu. e come in Roma 
s’erano perciò contra fc coni, 
motte gran fedirioni . iui. chi 
fodero gli autori di quelle,iui. 
domandano al Papa cinquan- 
ta lei fenaton : egli per ne- 
ceffitàli fodisfa . num. 7. Ot- 
to il richiede con lettere del 


fuo aiuto. A .ts0t-ni9.fi (otto- 
mette totalmente al volere del 
Papa , riconofcendo tutto da 
lui dopo Dio. iu. Inno: etizo 
fcriue a Otto « fe ctterc flato 
Tempre apparecchiato a fare-* 
ogni cofa a lionorc , c fauore 
fuo . iu. rimanda in Alami* 
gna alle preghiere d’Otto gli 
arciuefcoui di Magonza , e di 
Cologna.num.il. richiede Fi 
lippo Re di Francia , che tor 
ni ncU'amifii d’ Otto.num. 1 1. 
gli promette che Otro vbbi 
diri in ciò a’comandamcnti 
Tuoi. iu. manda vn legato io- 
Francia per miiouer’ i France- 
fi a prender l’arme contra gli 
hetetici Albigefi.num. 15. con- 
cede perciò ampitti uà indul- 
genza. iu. fcomunica l’vccidi- 
tore di Pietro di Caflclnuouo 
con Ramondo conte di Tok>- 
fa , e gl' altri Tuoi fauoratori • 
num. 18. mette l’interdetto 
ne’luoghi , oue (ì ritroueran* 
no prcfenti.iu. Ramondo s’ 
humilia a Innocenzo ; e do- 
manda l’affolutione , protget* 
rèdo fodisfare in ogni cofa alla 
Chiefa.num.as. Innocenzo gli 
manda Milo , e Teodofìo* cho 
fanno va concilio m Valenza-.; 
oue citato Ramondo viene, e 
accerta le leggi impoftegli . iu. 
il fa affolucrc , c con che leg- 
gi , c penitenza, iu. fa ycfcouo 
di Die S. Stefano priore della 
Certofa , contra (ua voglia- . 
num. *5» non potendo indurre 
Giouanni Re d’Inghilterra a_ 
riceuere Stefano nouello ar- 
ciuefcouo di Conturbi! , met- 
te l’interdetto in Inghilterra^* 
num. ai. offerendoli Giouan- 
ni di fodisfare, e vbbulire, Ie- 
lla l’interdetto, iu. fofpende-* 
i monaci bianchi , che non-* 


l*offttuarono ftrertamfnw.A«. 
1 208- nu- si. incorona Otto in 
Imueradore. 1 109.0. 1 .gli fcri- 
ue /opra ciò vna grauc lettera, 
iu. difpei fà con Otto , che pi- 
gli per mr glie la figliuola di 
Filippo duca Snetia' fuo pa. 
rcnce mortanum •*. commet- 
te quel negotio a due Cardi- 
nali. iu. Otto gli fcriue vna* 
lettera contra Federigo Re di 
Sicilia , che turbaua la quiete 
deH’impcrin,num.8.gIi rifpon- 
de Innocenzo, Federigo effcrc 
Torto la cura , e tutela della-, 
fede Apoflolica, c che non gli 
poteua negare fuo aiuto.nu.9. 
Otto giura la fede a Innocen- 
zo , e in che forma . num. io. 
manda nuntij a Otto con 
lettere , che fa promef- 
fa di fìcurezza a lui , a* 
Cardinali , 0 al popolo Ro- 
mano. num.15. Innocenzo ri- 
ceue Otto in Roma honorc» 
uolmente, e l'incorona , e con- 
iagra m Imperadore. iu. rifiu- 
ta di parlar con Otto fuori di 
Roma . num.so. Otto da indi 
innanzi cominciò a difprczzare 
Innocenzo . iu. il Papa cerca-., 
d'ammonirlo . ma in vano, ed 
è coitrctto a fcomunicar'o. iu. 
e A. isio.n.i. incita in Fran- 
cia i crociati contra gli here- 
tici. num.si. fcomunica Gio- 
uanni Re d’Inghilterra , che-» 
vfaua la tirannia num.s9.vieta 
che niuno tenga Otto per Im« 
peradorc . 1 no. num. a- atto!- 
uc i fudditi di lui d’ogni fe- 
deltà , e giuramento, iu. fcri- 
ue a’ veicoui di Spagna.che 
procurino, che’ principi por- 
gano foccorfo a Ferdinando 
figliuolo del Re di Cadigli^ • 
contra i nimici del nome Chri- 
ftiano. num>4< conferma eoo-» 
vna 


vn» lotterà SI primato della.* 
chiefa di Toledo, e la militia del» 
la Spada di S.Tacopo.A.iaio.n- 

4. ammonifceRarriondo conte di 
Tolofa , eh* di nuouo caldeg- 
gia gli herecici.mm).io.a(Tegna 
vn determinato dì al Re di 
Boemia per decidere la lite del 
fuo matrimonio colla figliuola 
delmarchefe di Mifna.num.tJ. 
riceue nella pro'ettione della., 
fede Apoftolica V valdcmaro 
Re di Òanefmarche.che pigliata 
la croce, determinò di guerreg- 
giare i barbari- num. alammo* 
nito per vna viiione diuina_. 
confer ma la regola di S.Fran- 
cefco,num.a7.haucndorìg : tta* 
tp S.Francefco , come perfona 
ignora , la notte feguente heb 
be vna mirabil viiione. ini. la 
mattina feguente lo fa cercare, 
e trottatoli nello fpedale di 

5, Antonio.il fi fa conducere-., 
ini. appretta li (ua regola-. • 
num. a8. comanda a Herrieo 
Imperadore di Coftantinopo- 
li , che annulli le conftitutioni 
file inqtte.num.ap.conferma-. 
la do"3tione fatta da Herrigo 
allo fpedtlcdi S.Sanfone di Co- 
tta »tinopoIi.iui.f ritte a Toma, 
fo patriarca di Coftantinopoli 
contri Micalitio tiranno , ru- 
berò ó’Herrigó , e che corri- 
metteui crudeli ecceffi ini.or- 
dina al vefcouo di Crem 
che decida la eontrouerfia tra 
Leone He d*Ar nenia , e 1 conte 
Tripolicano , circa d prioripa- 
to d’ Antiochia mun 14 a orno- 
nifee Otto Imp raiore , e fi 
ftudta, ma tnlarno, ’i riu lge* 
rc l’anim >fuo dal combattere 
Federigo Re di 1 icilia 't.iau. 
nuota, imprende di diporre-» 
Ot ro • iui. ordina che fi ritto- 
ui la fentenza di (comunica- 


conrra Otto, éYauoratori Tuoi. 
A.t m.n.j. riprendo i Bologne- 
fi, che teneuanoconOrto.ru. a. 
è coftretto a vfare contra Gio* 
uanni Re d’Inghilterra oppref- 
fore delle chiefe , la fcucriti 
ccclefiatlica.num*io.afTolue gl’ 
Inglefi del giuramento di fe- 
deltà fatto al Re , e comanda 
fotto pena di fcomunica , eh a 
niuno comunichi con lui . iui. 
manda lettere al Re di Porto- 
gallo , minacciandolo , perche 
oppriirteua la libertà ccdefia- 
ftica. num.i i. comanda al ve- 
fcouo di Compoftella , che’l 
debba punire colle cenfurc^ , 
fe non vbbidiTcc.num.i *.e 13. 
conferma il teftamento di lui 
riconofciutofi per mezo d’ 
vna malattia mortale , e feri* 
uegli vna grane lettera.iui.fcri- 
ue all’arciucfcouo d’Arli , e a’ 
fuffraganei contra Ramondo 
conte di Tolofa . num. 14. re- 
prefTe Roncelino monaco apo- 
ftata , che s’era vfurpata la fi- 
gnoria di Marfilia. num.30.gli 
perdona a inftanza de’.Vlarfi- 
liefi , e gli da la cura del fuo 
patrimonio, iui. Fili po eletto 
in Re di Nomea contra Ingo fi 
rimette al giudicio del Ponte- 
fice. rum, »i. Innocenzo fcriue 
aH’arciusfcouo Nidrofiefe.che 
l’informi del iutto.iui.annulla- 
n l’elett one del patriarca di 
Conftantiuopoli.mal fatta, co- 
manda , che fi faccia fecondo le 
legni canoniche. num. 34, fi po 
ne in cuore di priuare Otto 
dell imperio , dì cacciare i Sa- 
raceni della terra (anta, e di 
fat’vn coni ilio generale • An. 
1 1 1 1. num. 1. carta tutte le co- 
le fa te ila Otto contra l’equi- 
t. .ìui.con ita Federigo contra 
Otto. nu.x. minaccia i Milane» 


fi partiali d'Otro contri Fede- 
rigo.A.iiia.n.3. concede al ve- 
fcouo diStrigonia il priuilegio 
di coronare il Red’Vngheria. 
num*7.non volendo dar licen- 
za a Filippo Re di Francia di 
feiorre fuo matrimonio , egli é 
coftretto di ripigliarli la Rci- 
na. num.8. conforta con lettere 
Alfonfo Re di Caftiglia a com- 
battere i Mori , e concede in- 
dulgenze a quelli , che mili- 
caflero fotto i Tuoi ftcndardi • 
num. 17. ne fcriue a’prelati di 
Francia, num. 18. ordina in Ro- 
ma proce ffioDi a ottenere lliu* 
to diuino in Ifpagra contrai» 
Saracini . num. 19. Alfonfo gli 
manda le fpoglic di Mumil- 
lino Re de’Saràcini. num. 3 3; 
ec.Innocenzo rende lodi, e gra- 
fie a Dio di sì gloriola vitto- 
ria. num.J4. a inftanza de’vc- 
feoui d’ Inghilterra fcriue al 
Re di Francia , che fi metta., 
all’ imprefa contra’l Re d’In- 
ghilterra tiranno della Chiefa» 
num. ? d. ordina che fe Giouan- 
ni fi foffe riconofciuto , gli 
foffe data la grafia della fede 
Apoftolica.iui.fcriue vna lette- 
ra circolare per l’appareechia- 
mento della guerra della terra 
tinta. A.i a 13. num. 1. ordina-, 
diuote proceffioni per l’iftefTo 
effètto, iui.manda per ciò vn-> 
legato in Francia, num.a. feri- 
uegli VietroZiani doge di Vi- 
negia , che metteua m concio 
per la terra (anta vna belliffi- 
ma armata . iui. dichiara , gli 
huomini maritati poter pi- 
gliar la croce -per la guerra-. 
(zeri , benché fe ne richiatni- 
tx> le loro donne, num.i.fcriue 
al foldano di Babilonia , che-* 
reftituìfea la terra (antaa’Chri* 
ftuni , nvm.i. e 3. riprende il 
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Re d’Armenia, c*hauea rotta la 
rriegua fatta fra lui , e gli An- 
tiocheni.A .1113.1111.4. manda 
vn legato a Coftantinopoli , 
perche ritraefle della fcifnia- 
1 Greci, num.6.ftabilifce di ce- 
lebrare vn concilio generale . 
num. 7. ne manda lettere all’ 
Imperadore d’oriente , e a- 
tutti i Re Chriftiani . tui. fa ri- 
comunicare il duca di Braban- 
te. num. io. Federigo per mo- 
ftrarglifi grato de’benefici tor- 
na rimmunità ecdefiafttca in 
Sicilia, c ne fa vn publico ftru- 
mento.num.13.da facilità a'ie- 
gati d’ammettere la purga» 
tionc d'hcrctìa di Ramondo 
conte di Tolofa . num.14. gli 
fcriuono i legati le ragioni per- 
che non fi poteua tal purga- 
tone ammectcrc.iui.c uum.41 , 
lettera fcritcagli dal Anodo di 
Vaur, come Ramondo gli ha» 
uea male dato a intendere, che 
la refia forte eftirpaca.num.41. 
rigicta le dommde del Re df 
Araona , c de) conte di To- 
lofa. nu.u.48.minaccia i Tolo- 
fani di mandare cantra di loro 
vn’efercito crociato.iui.coman« 
da al Red’Araona che ripigli 
la Reina fua moglie . num. 5 ». 
il Re non gli da orecchie . im. 
fcriue ali'aiciuefcouo di Sens 
d’ vn Giudeo . che gli ri 
manda conuertito • num. 68. 
raccomandagli , che lo pro- 
li ueggi delle tofeneceflarie-. . 
num.dp. fa promulgare in-. 
Francia la fcomunica contri.. 
Giouanni Re d’Inghilterra^. 
num.73.Giouanni gli manda- 
letcere , e ambafeiadori , hu« 
tniliandoglilì . num.74. gli ri* 
fponde con minacce . iui. Gio- 
uanni glifi Immilla ,econche 
patti vbbidifce , c gli mette-» 


tra le mani la corona d’fnghil- 
terra.A Jai).n.74.e n.86.perciò 
Innocenzo richiede il Re Filip- 
po che non gli facci guerra. nu. 
t> 4 . riccue gratiofamente gli 
ambafeiadori del Re d’inghil- 
terra, num.87. riceuelo (otto 
la protertione apoftolica.num. 
89. ta bandire la croce (opra i 
Saracmi. A.l 3 1 4. mi m. 1 . folleci- 
tato da piu Albigeii di rice- 
uerli nella (uà gratia, manda 
per ciò in Francia , e per altre 
cofe vn legato.num.14.fa col- 
locare nel folio paterno Iacopo 
figliuolo di Pietro Re d’Arao 
na morto dal conte di Mon- 
forte. iui.e num.3o.confcrma_, 
il contedi Monfortc lignore-» 
delle terre prefe agli hcrc- 
tici , ed eletto dal concilio 
di Monpolieri . num. 19. 20. i 
Raonefi gli mandano amba- 
(ciadori per haucre Iacopo lo 
ro Rej al che fod1sfa.num.30. 
celebra il concilio Laterancle • 
A« 1215. num. I. comincialo 
con vnagraueoratione.nu:n.j. 
decreti fatti da lui nel conci- 
lio Laterancfe . Pedi Concilio 
Lcucrtnefc • ordine , che da_ 
per la facra guerra • A.tai^. 
num. 13. 14.15. conferma Jm- 
pcradore Federigo nel conci- 
lio Lareranefc , contra Otto . 
num. II. inftiturtcc l'or..inc_» 
deVredicatori ammonito per 
vna celefte vilione.num.i-. 18. 
commette nella fede del con 
te di Monfortc Tolola , e fai- 
ne terre conqu fiate fi pra gli 
Albigefi. nuir.a i.nf rFa vna- 
parte dello fiato di Rimondo, 
al fuo figliuolo, num. 2 -p. ielia 
la prorcttionc diGiouai’niKe 
d’Inghilterra contra i baroni 
Inglcfi rubelli.num.30.ccm.1ar.. 
na Stetano Cardinale di Con- 


turbi» come mouitore de'ttrf 
multi d’Inghilterra . niim.33. 
manda legati in Inghilterra- , 
e in Alamagna. A. in 6. num. 
1. fa fcomunicare Luigi VIIL 
Re di Francia , che pafsò iru 
Inghilterra contra’l ReGio» 
uanni.iui.cade malato in perù» 
già , ouc era andato per met- 
tcr’in pace i Pifani , e’Geno» 
uefi : vi muore, num.9.10. 
fcpelliro nella chiefa di S. Lo» 
renio, iui. tempo della fua fe- 
de . iui. cofe infìnte dello flato 
dell'anima (uà dopo morrei 
feritre da'nimici.num.i 1 .fue-s 
preclare actioni , e virtù, num. 

1 3. e I4<fù huomo fanti (fimo . 
iuùfcrifle molte degne opere .. 
iui.crcò piu degniffimi Cardi- 
nali, num. 14. diede bello efem- 
pio di leuare la fuperfluirà . 
num.13. quanto parco nella-, 
fua tauola. tui.commife il mi- 
nili ero della cafa a huomini 
rcligiofi , e nobili num, It. 
gran benefattore de’monafte» 
ri , e degli fpedali . iui. la 
fua morte fu di gran danno 
alla terra fanca . lui. gli fucce- 
de nel pontificato Honorio III. 
num. 16. 

HONORIO III. 

Succede nel pontificato « 
Innocenzo IH. A. 12 16. num. 
16. 'ffici c’hcbbe innanzi il 
pianificato, iui. mr patria , O 
f imieli.unum.i7.fcriue lettere 
odia fui prorr.otione.num. 1 8» 
e 11. promette con lettere al 
Re di Gerufalcm d impiegare 
ogni u.a opera pt’l loccorfo 
della r-rra fama, mi. ferme di 
ciò al rhcii aro di Francia-. . 
num. 2 fri lue all’Impe<adore 
diCotuntmopol», e a he ti’oc- 
* ciden- 


adente. An'.I»ìftnuM.ai.ccr* coftringa Teodoro a liberar» re , e bonti raggturdeuoli ad 

ca di ridurre gl’Inglefi all’vb- li. A.i>i7,n.tJ .fcriue dell’iftefTo ammaeftrare gli Albigclìcon* 
bidenza del Re , e perciò aldogediVincgia.eal cherica. ucrtiti.nuni.49. ferine aV. -o- 
confer ma il legato • num. jo. to di Francia, iu. conforta i menico, confortandolo alla- 
Giouanni Re d’Inghilterra a- Lombardi a volger l’arme^, perfeueranza contra gl’ here- 
uanti di morire gli raccomàda contra* Saracini . num. 10. c’ tici Albigcfi . iu. manda lcga- 
Herrigofuofigliuolo.num.JI- Genouefi , c’ Pifani , che-, to contra di loro Bcrtrao* 
piglia la protettione del nuo- guerreggiauano infieme . ivi. do Cardinale dc’SS. Giouanni 
uo Re Herrigo, e ne ferme— > loda altamente i Cologncfi.chc e Paolo, num. $ a. comandagli 
allegato, rum. 34. c a’baroni fanno grande apparecchio d’ar* che termini la litetra Farci* 
Inglefi . num.36. fcriue lette- me per la terra fama , c li fa- uefeouo di Narbona , el con- 
re a’cortigiani dclRediFran- partecipi dcll’indulgcnie. nu. te di Montone, iu. e che fac- 
cia i per rimuouerlo dalla- al. ammonire i crociati che ci diuieto al Re d'Araonache 
guerra d’Inghilterra . num.37. vengano tutti in Cipri num. non entri nello flato del 
rifponde al jpfcouo di Praga • ad. fa perciò vna folenne prò- conte , altrimenti Io feomurii- 
chc* canonici inl gittimi , ft_> ccfiìone, e preghiere in Roma, caffè co’feguacLnum. jj.c pre- 
fion fi poflono rimouere fenza nu 10.37. *8. conforta tutti i gato dall’arciuefcouo.e dal ca- 
fcandalo, fi tolerino ; e che li fedeli con lettere a fare l’iftef- pitolo di Bourges che voglia 
può mangiar carne il giorno fo. iu. va col ehencato, e col canonizzare Guglielmo gii 
del natale del Signore , quan- popolo in proccfiionc co’piedi arciuefcouo di quella chicfà.n. 
do occorre nel venenli.nu.45. ignudi dalla bafilica disopie- 64. ordina che fi facci il pro- 
conferma la regola di S. Do- tro a S. Maria maggiore,nuni. cello, iu. fcriue a Herrigo no- 
memco.num. 43. 49. fcriue-» a8. gli c icritta ma lettera di uello Re d’inghilteria , ralle- 
ad AndrcaRe d’Vngheria elet- Spagna della nobil vittoria- grandolì della fuaincoronatio- 
to in Imperadore di Collanti- hauuta da’crociati fopra 1 Sa- ne.num.67. ritiene Filippo Re 
nopoli, che non ritardi perciò racini.num.J a. ne rende grana di Francia che non mandi 
il foccorfo della terra sita. 1317. a Dio, e n’c molto allcgro.nu. in Inghilterra fuo storzo.nura. 
num. a. cc. riceuc honoreuol- J?. comanda che fc ne renda- 69, via diligenza per leuart— 
m-nte Pietro conte Antiffio- no gratic auio. iu. non ani- il Re di Scoria dalla parte di 
dorefc , e ’1 corona Impera- mette la domanda de*crociati, Lu gi figliuolo del Re di Fran- 
dorè di Coftantinopoli , colla che voleuano rimanere in lfpa- eia, ericonciliatloconHerri- 
moglie in S.Lorenzo fuori del* gn3 , ma comanda che vada- go Re d’Inghilterra, rum. 73. 
Ic mura, num.4. 5 * ferine al no in Soria. num.37. Federigo li rallegra con Luigi figliuolo 
patriarca di Coftantinopoli, gli manda ambalciadori, che- del Re di Francia , cheli lof. 
che per tal’incoronationc non aeodogli l’infegne imperiali, fe pacificato con Herrigo . nu. 
n’era offcfo , o diminuito il num.4 1 . che rifpofl a gli fece . 79. fcriue in lfpagna a? vefeo- 
diritto della chiefa di Coflan- iu. Ottocaro Re di Boemia- uo talentino , che coftrigiicflt 
tinopoli d’incoronarlo.num.f. gli manda vn’ambafceria , pre- » Giudei a metrer’in rfecutio- 
manda con lui in oriente Gio- gandolo che voglia reprimere ne gli ordini del concilio ge- 
uanni cardinale Colonna le- l’audacia di fuo nipote, num. neralc.num.84. manda in le- 
garo apollolico . num. 8. ri. 4 *« Honorio fa il fuo piace, uantc legato coYrociati Pcla- 
l’rendc forte con lettere Teo. re , ma poi il riprende che— gio vclcouo Cardinale d’Al- 
doro Co.nneno , eh: per tra- violalfc Timmuniti ecclelìa- bano. A.iai8.r,u.|. icrociati 
dizione hauea melìi in prigio- ftica. iu.e nu. 4}. lodalo poi, gli fcriuono fe hancr volte 1’ 
nc Pietro Imperadore, e Gio- per he vbbidì con humilta.iu. arme contra l'Egitto , e pcr- 
uannilegato.num.il. minac- fa fondare nella Liuonia chic- che. num. 6 . cc. comanda arti 
cialo fe non lihbera.iu richie- f0cattedrali.num.4j. procura altri crociati che faccino vela 
de Andrea Re d’Vngheria die che vadano huominj perfapc- verfo Damista, per aiutare— 

B l’c- 


lo 

l'efcrcito. Ah.tn8.na11u9.ec. 
li conforra a metter loro fpe< 
ranza in Dio. ia. ordina a'pre- 
lati Francefi che follccitino la 
gente di civocc legnata, num. 
ij. fcriue loro vna lettera 
delle cofe della terra Tan- 
ta. iu. ec. ordina per ciò le 
decime.num.ij. piglia la prò- 
temone d'Hcrrigo Re di Ci- 
pri fanciullo , e della Reina , 
e del regno con tra i fedi ciò • 
fi • num. 18. Teodoro Angelo 
Comneno gli promette di tor- 
nare alla Chicfa , e di liberare 
di prigione il Cardinale Gio- 
vanni Colonna.num.io. fa di- 
uieto a’crociau che non entri- 
no hoiìilmente nello fiato di 
Teodoro , c‘l ri:cue fono la_ 
protet rione della fede A- 
pofiolica. num. ai. canoniz- 
za S. Guglielmo arciuefeouo 
riiBo 1rgcs.nu.33. concede in- 
dulgenza a’fedeli cheli trouano 
alla pompa della traslatione di 
lui. iu. fa fare a inftanza de’ 
religiofidi S. Maria di Gualdo 
inquifirione (òpra la vita , e’ 
miracoli di Giouanm romito • 
num. 34. fa fare l’iftefio (opra 
la vita , c’miracoli di Gui- 
gliclmo abate di Pradiro, e di 
Bertrando vefcouo di Corneo- 
gc. iu. conferma ad Almerico 
figliuolo del conre di Monfortc 
lo fiato tolto agli htretici , e 
già dato al conte fuo padre-, 
num. jj. riccue Filippo Re di 
Francia fotrola protettione-» 
della lede Apoitolica contri., 
gl’ heretici Tolofani.n. j6.con* 
terma la pace traLuigi figliuo- 
lo di Filippo Re di Francia, ed 
Herrigo Re d’Inghilterra, iu. 
riconofce per Re legittimo di 
Cartiglio Ferrando , c pren- 
cclo lotto la protettione della 


fede Apofidica.A.ial8.mini. 
6 3. follec ita Ferrando, e’Chri 
ftiani di Spagna a far guerra- 
a’Saracini.num.^9. concede ad 
Alfonfo Re di Portogallo, ej 
a’fucceffori fuoi , i luoghi, eh’ 
haueficro tolto a'Saracinunum. 
7 t.gli ordina che paghi il ccn- 
fo alla chiefa Romana . iu. e_» 
al Re d'Araona , che paghi il 
cento per la contea di Barcel- 
lona. ìU. procura di far rico- 
glier le decime per la guerra— 
(aera. \.i2i$).n.i.inanda molta 
moneta per mantenere l’afie- 
diodi Damiata. iu. rifponde— 
al legato circa le lamentante 
che non gli folfero fummini- 
ftrati danari, iu. c num. 3. fol- 
lecira i crociati , e Federigo 
a ire in aiuto della terra (an- 
ta . num. 5, prenJclo col fuo 
regno lòtto la protettione-» 
della fede Apofiolica . num.7. 
aftuta rifpofta fattagli da Fe- 
derigo. iu. dafentenza di (co- 
municatione conrra i crociati , 
che per niente hauendo il vo- 
to non curauano d’andare ol- 
tre mare . num.11. auuifato 
della prefa di oamiata fcri- 
ue a’crociati , e ne ringratia 
Dio. n. 1 8. procura nuouo foc- 
corfo a prò de’crociati n.i9.co- 
manda a’crociati , che vbbidi- 
ftano Pelagio Cardinal? lega- 
to. iu. follecita Luigi VIII.Re 
di Francia ad andare centra-, 
gli Albigefi . num- 36. pren 'e 
Atnalrico figlinolo diSimone 
conte di Monfone fotto la_ 
protettione apofiolica . num. 
37. venuto da Rieti a Roma , 
non potendoui (offerire l’ar- 
roganza de’Romani , fe ne_» 
torna a Viterbo, nu.49. man- 
da vn nuntio a Federigo , ac- 
ciò l'induca a fiabiktc la- 


dignità ecckrfiafiica , e per pn 
altre cofe > anzi d’iocoronarlo. 
A. lazo n,i. gli d’ fcriue Fe* 
derigo (e ellerc prefto a prcn* 
det’il viaggio della tcrrafan- 
ta.num.4. commenda la fua_. 
diuononc. num -y. acconicnte 
a tutte le lue fraudolenti 
domande, num. 16. ordina a’ 
legati che faccino confermare i 
capitoli promcifi da Federigo 
tanto circa il palleggio nella 
terra (anta , quanto circa la^ 
Sic1lia.num.19. Honorio il co* 
runa Impcradi re colla fua* 
donna.num.zi. l'ifiefiò dì (co- 
munica lolennemcnte tutti gli 
hcrctici, c loro fautori, e tor- 
ti i violatori dell’ immunità 
ecclclìafiica num. zj. dili- 
ga alcuni parricidi vccifori 
del vefcouo Aniciefe num.a8. 
giudica douerfi riputar catto- 
lico ioachmo abate, ancorché 
i fuoi libri foffero pieni d'er- 
rori, e perche, num.} 1. rito- 
ue la Danimarche fotto la-, 
protettione apofiolica , e ri 
manda vn legato . num. 31. 
ammonifee il Re di Succia che 
non vfurpi le cofe della Chic- 
la. num. 36. accoglie benigna* 
mente Vualdemaro vefcouo 
penitente . iu. Stefano Re di 
Seruia # e di Dioclea gli man» 
da ambafeiadori con lettere. 
num.3 7. manda predicatori in 
Liuonia , in Eftonia, e in Pruf- 
fia.num.38. conforta i Prudi 
a conferuare con grande fi li- 
dio la fcde.n. 40. canonizza 
S. Hugo vefcouo di Lineo! ne. 
num. 47, riprende i Re di Spa* 
gna, checommettcuano l'am- 
bafeerie loro appo i Mòri , a* 
Giudei, 1 um' 49. riprende il 
Re di Portogallo vfurpatore-* 
de’bcni delle chicfe . num. |o. 

(cri* 


{erta a Gìouanni Re di Ge- 
rufalcm , che ritiratoli d«_. 
Damata co’luoi , era ito ad 
Acri. A0.1ato.nu.55. ordina* 
gli che noo muoia l'arme^ 
coatra gl’ A ritieni. iu.promuo- 
ue in Francia ( e altroue l’im- 
prefa della terra ianta.A.taM. 
nutrì. 1. crea in Italia legato 
Vgolino vcfcouo d'Oftia per 
predicare la croce.num.ifcri- 
ue a Federigo , chc'l fuo in. 
dugio di parcire per la jet ra 
fanta , da cagione di mormo- 
rare.num.d. e chc’l fuo toc- 
corto era inutile, c tardo, nu. 
7. e 17. fi lamenta per lette* 
re con Federigo, che fia cagio- 
ne della perdita di Damata . 
num. 17. e 18. contortalo a_ 
ire con gran forze nella terrai 
fanta > e minaccialo di feomu- 
nicatione num.ao. ai. ferme 
a’vefeoui , che incitino i po- 
poli a porger foccorfo alla-, 
terra lama. num. ai. crea pa- 
triarca di Coftantmopoli Mat- 
teo vcfcouo Efquilino. nu.17. 
fa vn’ordine militare contrae 

S I’ Albigefi. num.41. fi sforza 
i ritrarre i principi dalla— 
p rotcttione loro. 0.41. minac- 
cia Rimondo figliuolo di Ri- 
mondo conte di Tolola della- 
priua rione della fua giuri&iit- 
cione le non fi (olle rauue- 
tluto . num.41. conferma la_ 
fenrenzadi priuatione data- 
cor.tra Ramondo dal lega- 
to.num.45. conferma ad Al- 
manco figliuolo di Simone-i 
conte di Mortone lo fiato già 
dal padre acquiftsto.num.45. 
s’aflatica per tirare alla co- 
nofeenza della «era fede le—* 
genti barbare, nnm.46. fcriuc 
al fuo legato di Scotta, che-* 
non incoroni il Re lenza il 


donfeotimento del Re tf In- 
ghilterra. A. Itai.nu. 49. or- 
dina vn parlamento vniuer- 
fale a Verona pc’l foccorfo del- 
la terra fanca.Arau.n.i.tie- 
ne a Vendi parlamtnto con- 
Federigo Impcradore . iu. ri- 
ceuclo lotto la protettione-* 
della fede Apofiolica. mim.5, 
non ammette feufa del voto 
della terra lanta-num.tf.fcriuc 
a Teodoro Comneno , che fi 
pacifichi con Ruberto Impe- 
radore.num.itf. fcriuc a Fe- 
derigo che debba reprimere 
Bertoldo tiranno di Spoleto, 
num. 2 6. incita i Salfoni con- 
tra i pagani diLiuonia.nu.40. 
cotona Filippo Re di Francia, 
e’ principi Franccfi a ir conira 
gli Albigefi.nu.44. talare in. 
qttifitiooe fopra la vita, e'mi- 
racoli del B.Stefano vcfcouo 
di Die.num.49. da licenza di 
venerare come tonto il B.Ru- 
bcrtoda Molins nella chicfa- 
doue era il fuo corpo. iu. fa- 
trafportare le reliquie di S.V- 
go.iu. fi sforza d’indurre il Re 
di Portogallo a ceflarc di per* 
feguteare il vcfcouo di Braga . 
num. 50. minaccialo di dare 
il regno ad vo’alrro . num.ja. 
celebra vn concilio militare-* 
in Campagna pe’l foccorfo 
della terra tonta. A.iaaj.n.i. 
da per ifpoto a Federigo Ifa* 
bella figliuola di Giouanni Re 
di Gerulalem , e leua l’impe- 
dimento della contonguinità • 
num.3. 7. fa predicare la- 
croce per re flit uire Demetrio 
nel regno di Tcifclonica. num. 
1 1. fa fcomuoicarc Teodoro . 
num.13. riprende Federigo, 
che ricufati i vclcoui tacci per 
le chiefe del regno , voleua.» 
che s’aminctuflero quelli, eh’ 
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egli nominati a. A.l 3 a 3. nu. 14. 
ec. che configlio gli delle . nu. 
19. Federigo gli fi tottomct. 
tc inficine con Hertigo fuo fi. 
gliuolo. iu. ferine al vcfcouo 
di Cofianza , che fcomunichi 
Hcrrigo conte di Zuuerin , fe 
non liberali di prigione Vual- 
demaro Redi Dancfirurche^. 
num.23. 25. richiede Fede- 
rigo Impcradore che porga 
aiuto al Re di Danefmarche-*. 
num. ah. fcriuc al Re Luigi 
Vili, di Francia della morte 
di Filippo fuo padre , c dello 
fiato dell’anima di lui. n.} 6 .c 
38. comanda che fi raccol- 
gano le decime in Francia-, 
conciagli Albigcfi . num. 41. 
conforta Almarico capitano 
contra gli Albigelì , c fcriue 
a Luigi Re di Franca che’l 
foccorra. iu. dichiara il Re_* 
Hcrrigo d’Inghilterra effere^* 
d’età legittima a goucrnare-* 
il regno. num. 47. commetta^ 
a Stefano arciuctouo di Con- 
turbia che fcomunichi gli au- 
uerfari del Re d’Ingilterra. iu. 
fa far procefto della vita , e-» 
miracoli del B.Guigliclino ar- 
ciuefcouo Eboraccfe , e di 
Giouanni vefeono di Vicenza, 
num. 48. conferma la regola— 
di SJFrancefco. num. 5 5. man- 
da banditori cuangclici per 
predicare la croce contra i Sa- 
racini . A. 1334.0.1. manda., 
perciò in Francia , e in Ala- 
magna vn Cardinale legato . 
num.3. c 13. manda al ile-* 
Luigi la lettera , che Federi- 
go gli fcriffe del negotio del- 
la terra fanta.iiu la Rcina de* 
Giorgianipli fcriuedella mor- 
te di fuo fratello, e della vitto- 
ria hauuta da' Georgiani to- 
pra’Jìarteri.num.17. promet- 
B a tr- 
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«egli foccorfo per la terra fan- fetto ma graue lettera al Re ra (anta iui. fcriue a piu prin. 
ta.An.iaa4. num. 18. Ho- Luigi piena d’efempi. A.naf. cipi, ammonendoli a cffcreprc- 
norio le rifponde , c lodala n. 30. ec. canonizza S. Lorenzo fti a mandare il foccorfo. Aiv 
molto, num. ai . attende alla vefcouo di Dublin. num. li37.n.7.fcriue a*Re diRuflìa, 
ditela dell’ imperio di Coftan- 39.40. riuolgc Ferdinando Re ammonendoli di lafciare l’er- 
tinopoli. num. 33. fcriuc a diCaftiglia dal moleftare Tclct- rori num. 8. tratta di mandar 
Luigi Re di Francia, che man- to di SegouÌ3. num. 41. man- loro vn legato, num. 9. morte 
di foccorfo a Ruberto lmpe- da predicatori a dilatate la fe- d'Honorio. num. 11. quanto 
radore fuo confobrino. iui. prò- de in Ifpagna nelle Terre di regnale nel pontificato, itti, ri» 
cura di far tornare alle chicle Miramomelmo Saraceno nuai. nouò piu chiefe.iui. compilile 
d’Armenia i vefcoui, e* che- 44. riprende Federigo Impe decretali iui. f-ce vn’indice de* 
rici cacciati, num. 37. cerca radore , che per recare a fua Romani Pontefici, iui. fepeU 
per Tuoi amba (cu Jori di far (oggettiore i Lombardi co- Ino in S. Maria maggiore, iui 
liberare Vualdemaro Re di mandaua a’ fudditi della 
Danimarche di prigione.nutn. Chiela, che doueffero andare GREGORIO IX. 
a8. canonizzi 1 B. Guiglielmo fcco alla guerra. An. ia»< 5 . 

abate Rofihil'efe. num. 30. num. i. fcriue a Federigo , c Chiamato prima Vgoli- 
mauda ne le parti fettentrio- gli rimprouera la fua ingrati- no.An.12a1. num. v fepel* 
nali Gu gl elmo vefcouo di tudine verta la Chiefa. num. lì colle proprie mani fan Do- 
Modona per conuertire que’ 4. ammonircelo che rifreni metrico iui. fucccdc nel pomi- 
popoli. num. 38. commuoue gli afTaflìni delle vie publidre. ficato a Honorio IH. A. 1117. 
Luigi Re di Francia contea num.i4.fi fludra di mettere num. 13. fua patria, nafeirà, 
Ramondo da Tolofa capo in pace i Lombardi , 0 Fede- e qualità', iui. fue virtù, 
degl’ Albigefi. num. 39. da rigo Imperadore. num. ao. 0 meriti iui. fabbrica piu 
buoni ammonimenti a Herrigo fatto arbitro d’ambidue le chiefe in diuerfi luoghi, num 
Re d’Inghilterra, num. 44. parti ferma la pace. num. 35. 14. t eletto in Pontifice, effo 
concede licenza di crafportare non vuole , che fono colore fortemente ripugnando, num. 
il corpo di S. Bruno vefcouo. d’eftirparc Phercfia fieno vfur- ij. *7. gli hi predetto il 
num. 46. manda legati a Fe- pati i diritti imperialo d’altri pontificato da S. Francesco 
derigo Imperadore a dinun- num. 33. z8. ammomfee mentre viuca, n. 15. è incoro» 

dargli le corditioni circa la Herrigo Re d’Inghilterra , che nato. num. l<$. fede e alle- 
prorogai ione della guerra fa- non faccia noia al Re di Fran- grezze fatte nella fua corona* 
era. An. 1315. num! 1. ec. eia occupato contra gl’ Albi- rione, iui anni fa con letterei 
( liceità i popoli a feguirare geli. num. 34. (comunica il vefcoui della fua eletrione. 
lLnegne imperali nella terra conte Tnpolitano per li Tuoi num. 17. egli follecito del- 
fanta. num. 8. manda Guiglicl- enormi eccelli , e perche le cofe della terra (anta, 
mo Marchefc di Monferrato guerreggiaua i Chriftiani d’or. iui. cc. conforta i principi 
in aiuto de’ Latini di Coflan- rientc. num. 5 V 4 ' 1 » mcttc l , ' n * Chrifliani a mar.darui cierciti 
tinopoh» num. 9. rafferma le terdetto nelle fue terre, iui. num. *8. cc. da opera a fta- 
concefli >ni fatte a buona equi- cerca d’indurre Federigo, ma bilir la pace tra Federigo, e* 
ti da Andrea Re d'Vngheria, in vano, a rendere il regno Ce- Lombardi, num. 18. cerca di 
c riuoca l’alienationi fatte in rofolimitano a Giouanni fuo trarre Federigo da’ vitij, a,* 
pregiuditio del regno, num, fuocero. An. 1337. num. 1. qualif’tradatò.num.»o.d’i- 
3j. follecita il Re di Francia, da a Gio. l’amminiftratione di chiarata fcomunicato , perche 
c hc fatta tricgua col Re din- parte dello fiato ccclefiaftico. non era andato oltre mare , 
ghi’.terr* , riuo’ga l’arme num. 4. follccira i Lombardi come hauca giurato, num. »o. 
cor.tra gli Albigeli. num. 34, a fcrmir la pace có Federigo, n. ec. fcriue lettere circolari, 
cc.c 30. fcriue per quello ef- 6.e a porger Tocco t io alla ter-- perche l’hautfte (comunicato. 

Ann. 


A.i 3 J 7 * nmn » leccone era 
cagione , che l’efcrcito crociato 
non era ito oltremare num. 
3y. cc. foregia le fallaci impro- 
nte fle di Federico. nu 40. am- 
monticelo che fi riconofca. 
in i. Federigo non vbbidifce , 
ma fcriue contro al Papa let- 
tere tngiuriofe , c piene di falfe 
accnfc. num. 4;. conforta i 
Chri ftiani a pigi ar la croce, 
num' 47. racccnfola con lec 
tere apolitiche $. Elifabetta.. 
nella morte del Lar.grauio mo 
marito, nunt. 48, 49. fcriua-, 
vna lettera al vefcouo di Stri- 
goni3 , rallegrandoli con lui 
nella conucrliono de’ Cumini. 
nuni.50. fi ftudia di tener’ in 
pace s. Luigi Re di Francia 
con Herrigo Re d’ Inghilterra, 
num. 53. concede a Luigi le 
decime per guerreggiare gl’ 
Albigcfi. num. 56. celebra vn 
concilio concra Federigo. An. 
na8. num. 1. da concra di lui 
l'cntenza difcomunicatione. gii* 
e num. 3. fcriue a’ prelati per- 
che l’hauca feomunicato. iui. 
minaccialo di priuarlo de’ di- 
ritti del regno, num. 4. Fede- 
rigo gliommoue contro alcu 
ri Rommi. num. 5. è coli retto 
vfeir rii Roma* iui. va a Peru- 
gia. num. 6 . mette in pace i 
Perugini tra loro. num. 7. am- 
monifee Federigo a tornare-* 
a fe.mim. 8. Scomunicalo , e-* 
prillalo dell’ irnpcrio.numer. 

1 6 . fcomunica ancora Rinal 
do , e Bertoldo fuoi principa- 
li ininiftri. iui. fcriue a S. Lui- 
gi Re di Francia, chefcguitiil 
negotio degli Albigcfi. num. 
a 0. canonizza S» irancefcod' 
Aflilì. rum. 3j.che forma of- 
(cruò. ini. fcriue all’ arciuefco- 
uo di Milano come Federigo 


hauea fatto vna pace indegnif- chiedergli perdonanza, egra* 
fima col foldano di Babilonia, tia che fi degnale ritornar* a 
An. 1329. num. I. dolore-* Roma. A. 1330. n. a. tornai, 
ineftimabile ne fcnte. num. e vfa gran liberalità col po- 
si» fa guidamente guerra nel polo confumato per la fa- 
regno di Napoli num. 31. to- me. num. a. manda legati a 
glie piu luoghi a Federigo. Federigo per trattar Ja con* 
num. 32 - Federigo tiene trac- cordia con lui. num. 3. 4. 
itati contradilui. iui Grego* c per riceuere il fuo giuramen- 
rio follecira i fuoi confederati to di fare i comandamenti del 
contra Federigo iui. incita l*m- Pontefice, c afloluerlo num. 7. 
fante di Portogallo a darfoc- fcriuegli il gran contento c’ha- 
corfo alla Chiefa. num. 34. uea della fua conucrlione, e 
chiede l'aiuto di piu regni, dagli falutcuoli ammanimen- 
num. 35. ec. per ciò manda ti. num. ij, cc. ne fcriue a S. 
legati in piu rcgni.iu*fcriue all’ Luigi Re di Francia, num. 
arciuefeouo di leohc che ven- 13. Fodcrigo va in Anagni a 
gapieftanxncccófoccorlo.iui. riuci ire Gregorio. num. ry. 
Icomunica di nuouo Federigo, ec. ammonisce io vano Federi- 
e piu altri, num. 37. Federigo go . che dir.uouo perfeguita I 
gli fcriue come bramati fudditi della Chicla. num. 17* 
d’vbbidirea’ fuoi comanda torna d’ Anagni a Roma, num* 
menti, num. 41. Gregorio fo- 18. fabbrica nel Lacerano vn 
pra quefto confulta i Lombar palazzo per li poueri. iui. fa 
di fuoi confederati, iui. faro inquifitiono (opra la vita 
inclina alla pace- nun. 0’ miracoli del beato Virgilio 
44. raccomanda a’ fuoi capi- vefcouo di Salzburg num- 26* 
tani la clemenza verfo i foldati manda vn legato in Francia , 
prigioni, num. 45. feria* a piu per racconciar le cole. num. 
vcfeoui di Francia , che atten* 30. follecira i crociati contri’ 
dano a racchetare i romori Saracini. num. 34. crea vefeo- 
moffiui. num. y< 5 . manda in ui nelle città di Merida , e di 
Ifpagna vn legato per cagion Badalos prefe a’ Saracini . 
della guetra contra* Saracini. num. 3 f. richiede Federigo di 
num, 5 7. Iacopo Re d* Arao* malleuadori per a SD curare la 
na brama d’effere intronato fede Apoftolica-dclla pace. An. 
di mino fuamum. 58: Gre- 433 1. num. 1. l’ammonifce ad 
gorio diferifee quella folenni- adempiere ciò , c’ hauea pro- 
tà a tempo più commodo, meffo. ini. raccomanda i Lom- 
num. ^.dichiara che’ lanci ul- bardi a Federigo, e comanda 
li de’ Giudei 'deuono edere a’Lombardi che vbbidifeano a 
crcfciuiiin c*ft del pa.lre , o Federigo, r. 3. richiede Fe- 
deltà madre fatti Chriftiani , derigo ch’annulli alcune leggi 
c non ni cafa di qual di cfli , fatte da lui contra gliecdci'a- 
che rimanca nel giudailnno-ru (Liei • num. 9. haue do fede- 
ro, è richiamato a Roma da’ rigo a graue quelle riprcn- 
Romani. An. 1*30. num. 1. fioni , Gregorio gli ferme per 
man dar, gli ambafciadoti 9 placarlo, cuoi. xo. non pone 


nelle lettere a Federigo il tiro- feruarela fede Chriftiana da lo* nlwtjj rcligiofi. n. 6. cerca 
lodi Re di Grufateti). A.H3 !• ro prefa. A. 1232. n. j. mura il di trarre alla veri fede i Saraci, 
nutrì. ti. l’incita contragli he- voto de* Boemi d’ andare ol- ni. A. 1233. n. ij.lor manda 
retici Patarini. n. ìj.fa punire tremare, ordinando che pi- per ciò alcuni frati Muori, 
alcuni herctici Padouam tremati glino l’arme con tra' Prutenù ini. animomke Federigo che 
in Roma, num, i 3. fa contra num. 6. follecita i fedeli con- coftringa i Saracmi di Luce- 
loro nuoue leggi, num. 14. tra 1 Stadingli pagani, num. 8. ra a vdire 1 predicatori della 
fentenza , che diede contra gii ordina al vefcouo di Magonza vera tedc.n.14. oppreffo da al- 
be retici di Lombardia, num. chefacci inquifitione (oprala cuni ma magi huooiini richie- 
18. follecita i Padouam contra vita, e’miracoli della B. Eliia- de d'aiuto Federigo, num. 16. 
Ezel ino infamato d' herefia. betta Vnghcra. num. 9. fa Federigo dimentico della fede 
n. io. comandò a’ figliuoli di meteore l’ interdetto nell’ Vn* data va altroue. ini. ricupera 
lui, che'l dell'ero nelle mani gheria , c (comunicare 1 mal- il cartello di Fumonr.iui.i .Ro- 
degl’ inquilitori , le non fi ri* uagi contìglieri del Re num. mani gli mandano ad Aragni 
conolcefTc iui. fa fare inquifi- 1 i- lamentati al Re Herrigo ambafciadori , pregandolo die 
tionc fopra la vita, e* miracoli d’Inghilterra , che vi folle torni a Roma. num. 17. ci 
di Luca arciuefconodi Strigo* conculcata la libertà ecclcfi torna , c raccheta la furia del 
nia. num. 37. ferine al Re di attica, num. *6. ne riprende popolo, iui. fi ttudia di fer- 
Ruffa il conrento , chegli ha- duramente i prelati, iui. fa fare mare la pace tra Federigo 0' 
uea , d’hauer tapino , che procedo (opra la vita e’ mira- Lombardi, num. 28. Fedcri- 
difidcrana venire alla Chiefa coli di S. Antonio da Padoua , go fi lamenta di lui. iui. Qte- 
cattolica. num. 43. ingiugne c canonizzalo nella città di goriogli fcriue difeufandoft di 
al vefcouo di Burgoa, che deb- Spoleto, num. 33. 34.ee. ri» quel che gli mettcua addotta . 
ba ritrarre Ferdinando Ro bellanfi i Romani contra di iui. riduce i Gaetani all’ vbbi- 
diCaftiglia dagli eccedi, che lui. num. 37. ec. fi fludia dì denza di Federigo, num. 3 a. 
commettala conrra lechiefe. mitigargli.e di mettergli in pa- riprende Federigo vago di 
num.49.riprendc il Rodi Por- ce co’ Viterbefi. num. 37.ee. vendotta. num. 33- fi linda 
toglilo delle fue peruerfe con- domanda aiuto a Federigo di metter pace tra’ Fiorenti- 
ftìrutioni contra’ cherici. num. contra i Romani, iui. ec. lo ni , c* Sanefi , per opera di 
50. pregato da Federigo , che riprende che caldeggiarle i Sa- Giouanni Vicentino, num. 3 y. 
pii procuraflc foccorlo contra’l racini.num. 4 J -tratta l’accor- ec. rallegrali con Giouanni 
RcdiPerfìa , che voleua oc- do fra l’Impcradore.e’l fignore delle cole marauigliofe per lui 
cupare Grufalcm , gliel prò- d’ Acri. num. 44. toglie fa le- operate, num. 37. confortalo 
inette num. 53. Gregorio ne gationc al patriarca di Geru- a foftonere lecalognc per amo- 
fcriue a’ Re. num. jv fcriue lalem acculato della (edinone re di Ch ritto, iuu fa tare fin- 
al maeftro de Tcmpieriil mo- trai’ lmperadorc c ’1 iignoredi quifi rione fopra la vita, e’ nu- 
do , come fi douefle por- Berito , c la da al patriarca d' racoli di S. Domenico, num. 
tarendia guerra contra i Per- Antiochia, num. 43. fcriucgli 39. piglia la protettionc , o 
fiani. n. 5 6. ammonircelo che Germano arci uefeono de’ Gre- difefa de’ rcligiofi Domeuka- 
rcftituilca i beni a’ merca- ci dell* vnione delle chielc Ro- ni maltrattati da’ maluag i he- 
tanti d'Ancona, e la libertà le- mana , e Greca , ma con-, retici num. 40. confona i vcf» 
uata loro iui.ttudiafi di (tim- iftilo pungente» num. 46 feri- coui , c' principi d’ Alama- 
miniftrare aiuto a Giouanni ucal patriarca » e promette gna , a intendere alla coouer- 
Xmpcradore di Cottantinopoli. mandargli nuntij per quetto fìonc della perfida fatta de* 
num, 5 7. crea il vefcouo Se- effètto, rium. 50. confortai Stadinghi,o acftcrminargli.iui. 
inigalliefe legato nelle patti Greci a fottometterfi alla chic- comanda a’ prelati d’ A lamag- 
fettcntrionali. An. 1132. num. (a Romana. An. 12 33. num. ra. che non comportafiero » 
z. conforta i Curonij a con- 1. perciò lor manda quatro che’ Giudei teneffeTO fcrui 

Chri- 


Chriftiani. Ap, iajj. mirri. 
49. manda vn legato in 
Vngheria a raffrenare la perfidia 
degli heretici , e de’ Giudei , 
num. 50. ec. e per reflicuirui 
la liberti ecdefiaftica. num. 
fj. aflolueil Re d’Vngheria 
dal Paramento, col quale l'era 
vbbligato di non reuocare al* 
cune leggi contrarie alla dig- 
nità reale , e all' ecdefiaftica 
num. 54. fa fare inquifieionc 
fopra la vita , e’ miracoli del 
B. Luca arciuefcouo di Strigo 
aia. iui. canonizza S. Virgilio 
arciuclcouo di Salfburg. num. 
JS.comanda al legato d’Vn- 
gheria.che cacciato l’arciuefco* 
uodi Bofna , ne fuftituilca vn 
altro num. 56. ordina a* vef- 
coui di Polonia , che rifreni- 
no l'iololenza de’baroni , e de* 
Ruteni, num. 57. impiega 
l’opera de’ religiofi Domeni- 
cani in confutare 1 Ruteni , e 
ammaeftrarli nella fede. iui. e 
num. 58. fa predicare la cro- 
ciata contra di loro. ini. Paf- 
fatic3 in cftingtiere l’hercfie 
degli •'IBfgefi.chc di mfeofo <1 
d ff inde in Francia, num. 5 9. 
fa tare il procedo della vita , 
c de’ m racoli di S. Stefano 
vcfcouo di Die. num. 63. con- 
férma il B. LaJmondo nell* 
arciucfcouado di Conruibia. 
n ; .64. icornun ca il ieruro- 
re Roiruno , 0 que* del fuo 
feguit 0 ribcllatiglifi di nuotto. 
An. • a if. num. 1. Federigo 
/mpcraa ire gli roffenfee Fa— 
iuto iuo idi. e tradito da lui. 
ini. li mira a Perugia. nun. 
3* iu Iiipernalmentc vna vic- 
cona Ilo nani. iui. dorrun 
ficeono a* principi con t ra’ 
K inni, nu n. 9. fa vna con 
fh unione fopra il non alienarli 


i luoghi dello flato ecckfiafti- 
co. An. 1234. num. io. co- 
ftrigne i Lucchefi a reftituirc 
alle Chiefa certi luoghi, num. 
1 1- difpenfa col Re S. Luigi, 
che fi poteflc pigliar per moglie 
Margherita figliuola del conte 
di Prouerza fua parente, num. 
16. prega S. Luigi a far pace 
col Re a’ Inghilterra, num. 18. 
ordina al B.Eadmondo arciuef- 
couo di Coniurbia , che nc- 
que» i romori d’Inghilterra, 
num. 19. cononizza S. Dome- 
nico. num. 34- hebbe fami- 
gliami con lui, e con piu altri 
fanti, iui. ricoglie in vn volu- 
me le decretali per opera di 
S. Ramondo da Penialbrr.iui. 
comanda che PofTeruino nt’gin- 
dici j. iui . tratta con Federigo 
di bandire la croce contra’ Sa- 
r acini, num. 34. ec. egli ftefTo 
la bandisce, iui. follecica S. 
Luigi. contra loro. num. 18. e 
gli altri principi Chriftiani. 
num. 30. ec, attende a pacifi- 
care le difcordie di Lombar- 
dia. num. 33. i Lombardi , e 
Federigo rimettono noli’ arbi- 
trio fno tutte le loro differen- 
ze. num. 33. 34. ec. ammonif- 
ce Andrea Re d’Vngheria, che 
mantenga ilfcfe le ragioni delle 
chiefe , e xiftori i danni a eftb 
futi. rum. 3 <5. fcriue a Bela 
figluoló d’AndreaRe d’Vnghe- 
ria , che reprima i Valachi 
feism itici, num. 38. mandai 
vn legato contra' Pruteni in- 
fedeli. num, 44. ordina che fi 
dieno velcoui alle atti tolte 
in Ifpagna a' Sancirli, num. 50. 
fa vna coirftitutione contra’ 
Romani ribellar iglifi di nuouo, 
An.i2jS.niim. 1. tratta la 
pace con loro , c ne da aiutilo 
a Federigo, num. a. 7. fa 


fcomunicare Hcrrigo figliuola 
di Federigo ribellatoli fuo pa» 
dre.A.i23s«n.7.attende a rac- 
chetare i tumulti diLombardia. 
num. la. è dichiarato arbi- 
tro della pace tra loro , e Fe- 
derigo. num. 13. canonizza S. 
E'iifabctta Vogherà, num. 22. 
approua il matrimonio di Ja- 
copoRe d’Araona colla figliuola 
d’Andrea Re d’Vnghena. num. 
32. concede indulgenza a’ 
Tarragoncli , che arrafferò 
contrai Saracini alla conquida 
dell’ ifola diNcucia. num. 33. 
reprime il Re di Portogallo , 
che tnbolaua le thiefe,c le per» 
foce etclefiaftichc.num.35 ap- 
prou a l'ordine della mercede 
del rifatto, num. 35. procura 
di trar d’errore alcnni Re dtf 
Saracini- num. 36. cerca di 
dirizzare a via di verni Ala- 
tino foldano d’Iconio , che 
gli mandòambafeiadori. num. 
37.ee. f’acceude in difiderio 
di ricuperare i luoghi fanti, 
num. 41. piglia la proretrio- 
nede* crociati, rum. 45. f* 
bandire la croce , e incita i 
popoli a prenderla, rum. 45. 
incitaTeobaldo Re di Nauar? 
ra contta i Saracini , e a por- 
ger foccorfo all* imperio Co- 
ftantinopolirano. num. 50. 
fcriue al Re d’Vngheria che 
mandi foccorfo a Coflanrino- 
poli contra Gio.Duca, e A fa- 
né, num. s 3. cc. fa fuo pode- 
re , ma in vano , per pacifica- 
re Federigo co* Lombardi, 
An. 1236. num. I. animo- 
nifee Federigo che non entri 
in Italia armato, num. 3. fu J 
perba rifpofta fattagli, iui. 
manda vn legato per pacifica- 
re ì Lombardi con Federigo, 
num. 5. Federigo non l’vbbi- 
dif- 


difcr.Ari. tajd. numi 5^ pre- d*Araoni dalla feomuhica , e Balduino di moneta ricolti p e‘l 
gatodi nuouoda Federigo a annulla Palienationi fatte dal foccorfo della terra fama. Ani 
rintegrare il trattato di pace padre di lui. An. 1 137. num. iajU.n.ai. tratta con S. Luigi 
co’ Milane lì. num. 13. fedi» a 6. ordina che in Francia di coglier moneta da’prelau d* 
tione mofla in Roma da Fe- S’ammettano gli hcretici ve- Francia per aiuto di Balduino* 
derigo contra Gregorio, num. nati al feno della Chiefa num. num. 13. prega Federigo a 
14. riprende Federigo, che 3 1. riprende Ramondo conte lafciar pattare per le fue tette 
opprimere gli ecclelìallici- di Tolofa , e* Mafiiliert , che i crociati . che andauano a lo- 
iui. rifpondegli Federigo con colla loro ribellione ritarda- correre CoRantinopoli. n.jj, 
lettere piene di calogne num. nano la guerra contra’ Saraci- riprende gli Spedalieri delle 
«7. rifpoRa di Gregorio, num. ni. num. 34. attende a paeifì- loro fcelleratczze. num, 31, 
ss. gli rimprouera la prigio. care i Re di Francia e d’ In feomunica il Redi Portogai- 
nia del fratello del Re di Tu- ghilcerra. num. 38. manda lo , conculcatore della liberti 
nell 1 che veniua alla fede vn legato in Inghilterra . c vi fa cccleliaRica. num- 48. repri- 
ApoRolica. iui. e altre fue celebrare vn concilio iui. ri- me alcuni nobili di Nauarra , 
fcell.'t'atezze. iui. cc. fa fare prende il vcfcouo Olomucefe , c‘ haueano fatto lega con- 
proceffo fopra la vit3 , e’ mi- che negaua il miracolo delle tra’I Re. num. ji. fa ricon- 
racoli del B. Bcnucnuto. nuin. facrc Rimate di S. Franccfco ciliare colla Chiefa Ramondo 

38. ammonifee S. Luigi Redi num. 60. vnifee i caualicri del- conte di Tolda, n. 53. fa fare 
Francia che annulli vna legge la militò di Chrifto con gli vn nuouo vcfcouo nella Coli- 
fatta da lui contra I'auronci altri caualicri rdigioli Te- na , c crealo legato contra gli 
ecclclìaftica. num. 31. e che delchi num. 63. fa publicarc hercrici. num. 54. ferine a* 
termini l’im prefa contra gli la crociata contra’ i Greci fo- principi di Polonia , che li ri« 
heretici Albigcfi. num. 38. c p radane i a CoRantinopoli . tengano d’opprimer le chicfe. 
rum. 43. riprende Ramondo num. 58 . manda vn legatoad num. j6. fa fare procedo fo- 
conte di Tolofa, che non oITcr- Alane Re de’ Bulgari , per pra la vita, e'miracoli di Bru- 
ua i patti fatti da lui colla mantenerlo nel luo buon prò- no vefcouo d’ Herbipoli. num. 
Chiefa costragP heretici. num. ponimento di foccorrere l’im- 53. manua vn legato in Sar- 

39, ec. e che gli caldeggi c periodi CoRantinopoli contra digna per ritogliere il cenfo 
commetta piu altri eccedi. Gio. Duca. num. 69. 70. lol- della Ciucia, num. 57. va a 
num. 42. 44. concede ad lecita Fcdengo,e’ Pignori, e ca» Roma : ordina ptu (acre pre- 
Alfonfo > fratello di S. Luigi, ualieridi Francia alla guerra ghiere contra la perfccurione di 
che Pi prenda a moglie la figli- fama. num. 80. contorta il pa- Federigo num. 78. prende lot* 
uola del conte di Tolofa. num. rriarca de’ Iacobiri venuto al- to laiua protettionc la rcpn- 
45. fa fare piu vefeo- le fede. num. 88. vdita Ulama blxa di Vincgia. num. 74. à 
uadi in PrulPia mini. Ai. am- di S. Ramondo Nonnato , il coRretto a Icomunicare , e 
monifee Bela Re d’Vnghe- crea Cardinale num. 91. con- priuarc dell’ imperio Federi* 
ria , che reflituifea le cole tolte fotta i Latini, e’ Greci cattolici go. An. 1*39. num. 1. cc. 
da lui alle chicfe. num. 56 . a loccorrerc CoRa tincpoli ùntenza di Gregorio, num. 3 . 
piglia nella fua protettione An. 1238. num. l* ec. Ruota- cc.cagioni perche lo (comuni. 
Zibifclao bano della Bolina Pi di muouer Bela Re d’Vn- cade. 1u1.ee. ne fcraie lettere 
conferitore della fede. num. gheria contra Alane, num. 6. corollari. 11.13 e >4 calogne 
67. fa fcomunicare Afane Re Bela vbbidifee, e domandagli c minacce fpurfe da Federigo 
de’ Bulgari, iui. manda legati di poter porre i vefecui nelle conti a di lui . num. 18. e 33. 
per quietare i popoli di Lom- dioccii. num. 11. rifpofta li fuc beftcmmie horrcnde,cd he- 
bardia.Ann. i*37« num, 1. Gregorio, num. 17. rircue relìc publicate da Gregorio, 
richiamato da’ Romani, num. Bela, c ’1 fu» regno fotro la tua num. a6.ee. fcomunca ^hniio 
13 . fa alfoluere Iacopo Re protettione. num. 18. aiuta figliuolo di Federigo, entrato 

nella 


lil 


*7 


della Marca con vn’efcrcito. A. ha la ripulfa. iui. vdita Ijl. 

Uj9.num.JJ. torna a Roma, crudeltà de Tartcri in Vn- INNOCENZO IV. 
iu. manda in Francia vn lega- gheria , conforta Bela a cona- 
to per trar’aiuto contra Fede» battergli. An.i341.nu.18.t-» Chiamato prima Sini- 
rigo.num.j8.i prelati di Fran* piu altri principi, e (ignori, iu. baldo.An.1a4j.num.jic crea- 
cia gli mandano molta mone- racconfola Bela cacciato da* to Papa in Alagna.iui. faine-» 
ta.num.40. ricomunica Fer- Tarteri drogheria. rum.a7. lettere circolari della Aia crea- 
rando da Serpa figliuolo d’Al- profterifeefi di far pace coa^ tione . oum. 6 . Federigo gli 
fbnfo Re di Portogallo , che-» Federigo, ma inuano.m1m.29. manda ambafciadori , ch'egli 
hauea pérfeguitato il vefcouo commuta il voto del Redi rccuc benignamente, num. 10. 
di Lisbona, num. 60 . coliti- Nomea d’andare nella ter- gli manda legati per tratta- 
gnejo con giuramento a riue- ra Unta alla guerra con- re della pace , e fapere 1; fua_, 
rire il legato della fede Apo- tra* pagani, num.41. procede volonra.num. 1 j. fcriueal le- 
ftolica.nu.64. manda in Fran- cautamente nella coronationc gato di* Lombardia circa la_. 
eia vn legato contra gli Albi- di detto Rc.iti. fa fare proceffo pace tra la Chicfa , 0 Federi- 
gefi . num.70. aflblue Ramon- fopra la vira, e* miracoli del go.num.aa* va a Roma, doue 
do conte di Tolofa , e gli ri- B.Agoft ino vefcouo Nidrofic- è riceuuto honoreuolmente_» . 
mette il voto d’andare oltre fe, iu. concede indulgenza a* num. a8. lua «rancura, che-* 
mare per cinque anni.mim.71. Portoghefi , che imprendere- foflero ammacftrate relU fede 
comanda a’ crociati che-» ro la guerra facra.num.4j . fa le genti domate, e che quella 
volgano 1 ’ arme a difefa di fare vn’armata a Genoua per fi dilati . rum.j4. c ad eflir- 
CoAantinopoli contra Giot condurte i prelati al concilio . pare rhcrefic.num.35/fa ban- 
Vatacio.num.78. dipcne Fe- imm. 5 3. combattono co’Fedc- ditela croce contra’Tarteri , 
dcrigodeH’imperio, c fcriue_» riciani , ma fono vinti, nu. 54. num. 3 6. fi sforza d’aiutar*-» 
agli elettori , che n’eleggano i prelati frappati raccontano f’Imperadcrc di Coftantino- 
yn’filtro. An.1a40.num. 2. fa_. la crudeltà dc’i edericiani. nu. poli.num.49. c’ popoli Jclla— 
città Recanata, num. j. fa prò- 58. 6y. ne fcriue a’ popoli terra fanta.num.51. fa procc- 
ceffione , c preghiere publiche Chriitiani . rum. 64. fcriue a’ dcre contra Ezelino da Ro» 
per acquifere l’aiuto di Dio prelati prigioni lettere confo- maro.A. I 344 .r.uro.i 8 .auui(a 
contra Federigo, num.11. fa-, latorie. num. 65. confumato i principi ddi’incoftanza di 
fare proceffo fopra la vira, e* per la lunga età fi muore-». Federigo, num.ao. e come ba- 
rn iraeoi 1 del B. Ambrogio fra» rum. 82. quanto tempo tenef- uca rotto i trattati di pace.», 
te Minore Oruictano.num.la. fc il pontificatomi. iu.ee. crea dicci Cardinali, nu* 

e del B. Oddo Ccrtofino da_. 31. pérfeguitato da Federigo 

Tagliacozz0.num.a3. bandifee CELESTINO IV. fugge a Genoua.nu.31. fi par- 
la crociata contra gl’infedeli te aa Genoua ver fo la I ran- 

d’Eftoniamum.34. prende la-. Eletto Papa non fenza_. eia . num.36. c riceuuto beni- 
difcfa del vefcouo di Pruffia- difcordia fra’Cardinali. Ann. gnamente , e protetto da-, 
contra’ caualieri Tedefchi. nu. 1a41.num.8j.ee. chiamato S. Luigi Re di Francia.nu.37. 
35. accoglie con gran riuercn* prima Gaufrido.iu. morì infra gli da il titolo di cifcr,fore_» 
za i Giordani venuti alla- lofpatio di quindeei giorni . della Chicfa. num. 39. manda 
Chiefa cattolica.num.38. prò- num.87. il vulgo fofpettó che predicatori nella Pruflìa , e_» 
caccia foccorfi contra Giouan» moriflc di velino, iu. la fede.» altre prouincie fettentrionali , 
ni Vatacic.nuin.51. fcriue al vaca vn’anno,e none mefi.An. num. 53. ordina concilio gcr.e- 
Re Bela , che non dia fede al I343.num.j. rale a Leone in Francia .Ann. 

V atacio.iu.ordina concilio ge. 1 245. num. 1. fcomunica da_ 


ncralc. num. 5 a. perciò ridde.» 
de Federigo di triegua , ma-. 


capo Federigo, nu.a. gli prof- 
fetide la pace. num. a. priua- 


C 


C San» 


Silicio dell' amminifiratione-» ni di P infila. An.n+f. num. verfo il vefcouo di Gerood* • 
del regno di Portogallo , e la 8d.'afTegna le decime al Re di A. 1Z45. num.44.ec. canonie» 
da ad Alfonfo fuo fratello, nu. Danimarche , c* hauea pre* za S» Eadmondo arciuefeouo 
j.e Arni 345- num. 67. fcriue (0 l'arme contra i pagani d‘E- di Conturbia.nnm.49. richie- 
a Colomano Re de'Bulgari , ftonia 91. fullecua i Chriftia- de il foldano d’Egitto di pa« 
ammonendolo che veniffe nel ni a pigliar la croce contra i ce.num.ja. fua follecitudinaj 
feno della Chicfa. nu. 11. man- nimici della fede in Soria.nu. verfo la terra fanta . num. 54. 
da a'Tarteri alcuni frati Mino» pò. manda perciò vn legato vdita la morte d’Hcrrigo Re_» 
ri a predicar la fede, num.15. in Francia.iu. fa eleggere itL. dc’Romani , manda vn legato 
fcriue loro lettere colla di* Re de’Romam contra Federi- in Alamagna. A. i347.num.a. 
chiaratione de* mifteri della_ go, Hcrrigo Lar.grauiodi Tu* commendai popoli clic falli- 
fede. ini.c num.18. rifiuta le_> ringia.A. 1146. num. i.ec. rice- tano Re de’ Romani Guigliel- 
profferce di Federigo nel eoo- ue benignamente gli amba- mo conte d’Hollanda. num.tf. 
cilio di Leone. nu.aS* lame n- feiadori fuoi. num.6. manda, comanda al legato che inciti i 
tanze fue do’Tarteri, degli he- ip Alamagna vn legato per popoli a lauorc di Guiglielmo 
retici , e di Federigo.num.ap. farlo ricooofeere per Re . iui. contra Fcdcrigo.num.7. Fede» 
efpone nel concilio gli enormi manda legati in Italia contra rigo pone infìdie alla fua vita, 
eccelli di Federigo, num. Federi go.num.i 1. fcriue a*fud. num.9, li fcuopre la congiu- 
ro. concede dilatione , acciò diti della Chiefa, che fperaf- ra. num.9. S. Luigi s’ofttrifce 
Federigo venga al conciliò.nu. fero cole migliori.num.i6. ri- co'ftioi fratelli di rimetterlo 
31. prima di dar fcntenza-, ceuc mal volentieri alcuni ec- in Roma . num.ja. BiancSu. 
moflra tutto le lue enormi dctiaftki ambafciadori di Fc- madre di S.Luigi piglia la Ina 
fcelleratezze. num.) J. priualo derigo.num.17. profferte che protettione; di che il papjL» 
della dignità imperiale, num. fece a'fuoi intfli. iium.ao. ri- la ringratia. num.ij. crea va 
4j. libera i fodditi dal (ara. iponde a S.Luigi , che voleua legato in Italia contra Fede- 
mento di fcdclti > e fottomet- farel’vfficiodi paciere tr3 la rigo.num.17. ne manda vn’al- 
tealle cenfurc i fuoi fauorato- Chicfa, e Federigo . num. ad. tro in Ifpagna. num.18. cano- 
rùiu. conforta i Chriftiani ad fa dare dal legato il titolo di mzza S.Guiglielmo vefcouo di 
aiutare la terra fcnta.num.47. Re a Daniello duca di Ruffa, S.Brieux.num.aa. fa fare pro- 
ec. da fanti ammonimenti per venuto alla fede.num.a8. inci- cello fopra la vita , e'miraooli 
quelli t che pigliaflerò, la ero- talo a rintuzzare i Tarteri . di Bruno i vefcouo d’Herbipo- 
ce.num.ji.fi leggere nel con. num.3°.piglialo l'otto la fua_. li. nu. 14. manda vn legato per 
cilio di Leone le ragioni , e_» protctcione.iu.e A. 1147. num. pacificare la difeordianata tra’l 
prerogatiuo della fede Apo- aS. manda vn legato nella., duca di Pomerania, e quelli 
ftolic3 fopra l'Inghilterra . nu. Nomea. num.3a.fa incorona- di Polonia . num.aj. «t ca d» 
55. Federico arrabbiato ferine re in Re Iaquino Re di Nor* foc: orrore Bela con traT ar ter i. 
lettere infami contra di lui.n. uca.num.3 )• difpenfa fopra- num. %6. riceue fotta la fua- 
59.ec.da licenza a'caualieri di i natali inlegittimi di luùnum. protettione Daniello Re de 
S. Iacopo in Ifpagna che pof- 34.confortail vefcouo di Co. Rulli , e V vilifico Re di Lau. 
fano aggiugnerc alla loro fi- lotza a far guerra agli here»i- demeria venuti alla fede.num. 
«noria i paefi de'Saracini. n. ci di Bofina. num.37. loda il »8. 39* manda vn legato io- 
7 «. s’abbocca a Cligni col Re proponimento d' Alfonfo fi- oriente per accrcfcerm la te. 
S.Luigi.num«78.dichiara Bela gliuolo del Redi Cartiglia , e de.num.30. ptu vekoui , e al- 
non edere tenuto a fare omag- incita i ChriRhni a fcguitar- ind urirete fi moLlr&no indu- 
gio a Federigo , che non ha- lo contra* nimici della fede, neuoli a vbbuiirta. num.31.ee. 
uca adempiuto le condirioni . num.4o.ammonifce Iacopo Re conforta 1 Chriftiani di Sona . 
nam.8o. Fa (comunicare Suan- d’Araona , chefacci peoiien- num.j v manda a 1111 P m 
tcpelco feduttorc dc’Chnfa* za delia lua crudeltà vlatiL. legati p tt traihalla fiutale- 


tie.A.l»47-num»57* e nu.78. 
incita i fedeli a pigliar Tarine 
conrra Federigo , e Corrado • 
A.i >48. num. 7. fa procedere 
contea' Boemi partati alla par* 
te di Federigo, iu. fa interdire 
le città d'Italia, che tengono 
la parte di Federig0.num.i3. 
hauuta lanouella della feonfit- 
ta di Federigo a Vittoria, che 
cofa dicefle.num.ao. (comuni- 
ca Ezelino da Romano acca- 
gionato d'herefia» c miniftro 
principale di Federigo* num. 
tf. fa fare inquifitione con» 
tra gli heretici Albigeli . 
num. 37. comanda a'crociati 
di tutta la Chriftianita, che_* 
s'apparecchino con S. Luigi 
a partire . num.18. ammoni- 
fee i Re di Spagna , che doti- 
no le fedi vefcouili de'Iuoghi 
tolti a’Saracini.num^7. incita 
gTaitri Re, e principi occiden- 
tali a pigliar la croce a imita* 
tione di S.LuigùA. 1149.OU.7. 
follccita i Francefì a (occorre- 
re S. Luigi pc’l conquido del- 
la terra (anta.An.1ajo.nu.a7, 
fa rna conftitutione , cbe've- 
feoui fieno eletti dal capitolo 
de'canouici . num. 40. riceut-» 
piu Greci ,e gli Alb/'gelì , che 
fi fottoinifcro all’vbbidenza- 
della chiefa Romana, num. 
44* cc. tà tare il procedo 
della vira, e d<T miracoli di 
Ambrcgio da Oruieto. nu. 
49. c del B.Agoftino vefcouo 
Nidrofiefc. num.jo.e di Gio- 
uanni Buono dclTordine de’ 
Romitani da Manrona. nu.j 1. 
vdita la morte di Federigo, fi 
prepara di tornare in Itali*-. 
An.nji.nuni.1. fcriue a’Sici- 
liani l'allegrezza iua , che fot* 
fero liberati dalla tirannia di 
Fcdcrigo.num.j.alcuni prelati 


di Sicilia gli fono contrari. A. Riccardo conte iti Corno bia 
nji.n.j.fi fludia di reprimere fratello del Rie d'Inghilterra- 
la tirannia di Manfredi, nu.d. fi Tolette prouare.A.i»* j.n.j. 
lignifica a Guiglielmo Re da' follecira i principi d’AUma- 
Romani la fua volontà' ver- gna contra Ccrrado.n.tf. cano- 


(o di lui.num. 9. conferma a- 
Guiglielmo il regno d’Ala- 
msgna.num.11. Bianca Reina 
di Francia gli prof&rifce le-» 
forze di Francia per ritornarlo 
nella fedii di Roma. num. 18* 
fi parte di Francia. Aiuta 51. 
rum. 30. va a Ger.oua.iu. fa- 
inquifitori contra gli heretici 
di Lombardia, num.3a.ee. c-» 
An.n51.num.il. procede.» 
contra Ezelino , che rifiuta- 
di rapprefentarfi . num. 36. ri* 
ceue benignamente ambafeia- 
dori di piu città, c fignori 
di Sicilia, e di Napoli . num' 
38. concede piu .priuilegi *- 
gli Napoletani . num. 39. ar- 
riuato a Perugia , vi crea- 
legato della Romagna Otta- 
uiano Cardinale di S.Maria in 
via lata.num .48. annulla i de- 
creti fatti da Federigo nel re- 
gno di Sicilia.A.iaja.num.1. 
manda kpati in Tofcana per 
padficar'infìcmc i popoli.nu.4. 
crea fette Cardinali.num.6. fa 
fare il proceflo della vitande’ 
miracoli della B. Rola da Vi- 
tcrbo.num.6. e del B. Simone 
Minorita.iu, acccfo contra gli 
heretici per la morte di S.Pic- 
tro martire , promulga con. 
Aitutioni contra loro.num.15. 
piglia fotto la fua protèttane 
Aquino Re di Nomea, nu.aa. 
ed Hcrrigo Re d’Inghilterra- 
mcfiifi'n concio per (occorre- 
re la terra fanta.num.14. prof- 
ferire a Carlo conte d’ A ngiò 
fratello di S.Luigi , la Sicilia 
in feudo , fe ne cacciafie Cor- 
rado. A. 1353. num. a. tenta fc 


mzza S.Pierro martire, nu.10. 
vifita ad Affili S.Chiara gra- 
uementc ammalata . num.13. 
canonizza S.Sranislao, nu.17. 
manda vn legato in Polonia- 
contra’ Tarteri. num. ai. pro- 
pone Tindujgcnzca quelli, che 
andaflVro con Alfonfo Re di 
CaAiglia conrra'Saracini.num. 

44 «e A.H 544 ium.» 4 .ammo- 
nifce il Re di Portogallo , che 
paghi il tributo alla chicfa- 
R0mana.num.4d. manda pre- 
dicatori a’popoli pagani , ed 
heretici. num. 4 8. e a’Tartcri 
a inftanza di S.Luigi.iu. pro- 
cura che fi facci in Francia- 
vn’ efercito per (occorrere— 
S.Luigi. ntim.50. feomunica— 
i ChriAiani di leuante , clic-, 
intagliauano nelle monete il 
nomedi Maometto . num.ja* 
conforta il Re dc'Tarteri ve- 
nuto alla fede , a perfcucrare. 
A.iiJ4.nuni.i. incita il fol- 
dano de'Turchi alla religione 
Chriftiana.num.j. e* Greci al- 
Tvnionc delle chicfe . num 
fa fare proceffo fopra la vita , 
e’miracoli del A. Niccold fi* 
gliuolo del Re di Danefmar- 
che.num.30. che cofa ordi- 
nale circa la coronatane del 
Re di Boemia , e (Tendo feo- 
municato il vefcouo di Ma» 
gonza, num.3 1. tratta la paco 
tra Bela Re d’Vngheria , tj 
Otochcro.num.3a. cerca d'in- 
grandire le cofe di Guiglicl- 
mo Re de’ Romani concra- 
Corrado. num.3 4. condanna- 
Ezelino come herctico. nu.35 . 
e priualo di tutti i beni . iui. 

C a ci- 


se 

cita Corrado Scomparire, iti chedoueflero difenderla Chic- tilifcano vna perfora degna-i 
1354.0.41. Corrado morendo fa contra’fuoi nimici» A. 1254. An.ia;6. num.i. proìbifcu 
raccomanda al Papa Corradi, n.7. 3. crea vn legato in Sicilia che non s’elcgga Corradino 
nofuo fìgliuolo.n.4d.glicófcr* contra la tirannia di Manfredi. Rcde’Romani. num. 3. mi* 
ma piu principati, e‘l regno di A.iaff.num.1. tenta di ti naccia Boleslao duca di Sile— 
Skilia.num.47. manda in Sici- rar Manfredi per vie foaui.nu. iia di (comunica , le non libe- 
lia vn legato a reprimer e_> 3. non vuole ammettere li* ra di prigione Tornalo vefeo- 
Manfrcdi , c’rubclli . ntim.48. concordia fatta tra Manfredi, uo di Vrarislauia • num.9. ec. 

£a procelTo contra Manfredi , e’1 kgato.num.8, manda vn- prende la protettone dcTeli- 
c gli altri fuoi complici, num. legato in Inghilterra a inue- gioii cacciati da’dottori dell* 
fi.fcomunira quelli, che te- dire Edmondo figliuolo del accademia di Parigi, num. 19. 
neuano beni feudatari , (e_* Re del regno di Sicilia, nu.8. fa ardere il libro di Guigliel- 
non fi rappreicntauano a pi* manda vn legato contra Ere- mo di Santamorc nimico de* 
gliar date l’inueftiturc.ru.5 J* lino da Romano, num.io. ca- frati mendicanti, num.ao. e_* 
richiede Guiglielmo Re de* nonizza. S.Chiara.num.10. fa- vn’altro libro di Gioachino 
Romani , che priui gli oftinati fare procedo fopra la vita c* abate origine d* vna nuoua 
de’beni, c’haucanò in Ala* miracoli del B. Agoftino ve* letta.iti. fa priuare de'benefi-- 
magna.num.54.Innoccnzo paf- feouo Nidrofiefe, 0 del B.Nic- ci i dottori pertinaci ncU'cr- 
fa nel regno.num.61. Manire- colò figliuolo del Re Canuto . rore contra’ mendicanti . nu* 
di gli va incontro c honoralo num.av conferma il miracolo 24. fi fare procedo fopra la 
iu.Innocenzo vaa Capoua.iui. delle (limare di S.Francefco . vita, e’miracoli di Riccardo 
annulla le graui incariche-, num.27. certifica haucrlc vi* vefcouodi Cicheftcr.n.aj.fol- 
meilc nel regno da Federigo, ftc.iu. (ì (tu dia di ridurre al lecita il foccorfo della terra 
e da Corrado, num.63. va jl* niente gli hcretici di Lom- fa11ta.num.4f. c l’vnionc de’ 
Napoli , e reintegra i popoli bardia.no». e gli Albigcfi in Greci alla chiefa Romana, nu* 
nelle lor ragioni antichc.num. Francia num. 3?. merita li* 47. perciò manda vn legato 

64. gli fi ribella Manfredi, nu. pietà del Re S.Luigi con vari a Teodoro lmpcradore de’ 

65. s’ammala a Teano, nu.67. priuilegi. num .44. procede-. Greci.iui. che profferte gli fé- 

fi muore in Napoli, iu. fauola contra Alterno Kc di Porto- ce.iu. Alfonfo Re di Cartiglia, 
della caufa della fua morte . gallo , c’ nauei rifiutata la- e Riccardo conte di Cornubia 
Rurale, parole replicate da_« legittima moglie.num.48.pti- emuli eletti partialmento in_* 
lui negl’vltimi termmi.iu, va uik-ggia l’accademia «li Sala- Re dc’Romani cercano la fu* 
cala fedia tredici di. num. manca, mimo a. a richieda- gratia.A.»'aj7.num.8.ryn’e_» 
l.a. del Re di Lettonia , ia inco- l’aliro gli manda ambafriad®- 

ronarc fuo figliuolo da vn ve- tfciu. indugia la coliiu. priu* 
ALESSANDRO IV. feouo con autorità apofiolica. deil’arciucicouadodiSalzburg 

num. 57* ordina indulgenza Filippo , che non fi volle far 
E‘ eletto Papa a Napoli, di croce lentra’Lituam , e al- con.agrare.niim.9. non voler». 
Anno »f 4num. 1,1. prima fi tri aflàlitori della Polonia, nu. do vhbidire, lo {comunica, 
chiamarla Reginaldo Conti. 59. richiede il Re di Calli- nu.13. manda inquifitori cen- 
ìu. fue virtù.°rium.a,a. ferme glia, che folleciti il foccorfo tra gli hcretici di Boemi*- . 
a’prclati lettere della fua clct- della terra lanca ridotta io* num iz. fa predicare la croce 
rione. iu.ee. iSccetta il pontili- mifcro itaio, num. <57. cerca di contra' barbari, num. a*, pi- 
cato contra voglia.num . 1,4. foftenure l’imperio Cortami- gl a (otto (ua protettione piu 
clettiotie fua latta a Napoli nopobiano contra’Grcci. num. principi, che pigliano la ero. 
con fretta per cagione «Iella- 74. vdita la morte di Gui- ce.iu. a nmorafcc Daniello Re 
vittoria di Manfrcdunum. 6,1. ghclmo Re dc’Roimni , am- diRufiia che torni all’vbbi- 
Ttnmonifce i principi Italiani , monilcc gli ciato» 1, che (urti- denza di fatila Chic£a.nucn. a 6. 

con- 


/% 


conferma il concilio di Dancf- 
marche contri gli oppreffori 
della libertà ecciefialtica. An. 
1157. num. jo. comanda ad 
Alefiandro Re di Scotia » che_» 
liberi di prigione Gamclino ve* 
(couodi S. Andrea, num. 3 a. 
manda in Inghilterra vn lega- 
to pc’l negotio del regno di 
Sicilia . num.} 8. faconlagrare 
Tcobaldo Re di Nauarra dal 
vefcouo di Pampl0na.num.j7. 
manda vn legato a Teodoro 
lmpcradorc de’Greci per fare 
l’vnionc delle chiefe . num.tf ». 
(comunica di nuouo tzclino , 
e’fuoi lauoratori. An.i» jg.nu. 

1. «metto da Brancaleo. par* 
naie di Manfredi a fuggire di 
Roma. num. j. è fatto arbitro 
di pace tra’Gcnouefi , c’Pifa- 
nj. num. 29. li fludia di pacifx* 
care i Genouefi co’Vinitiani in 
lcuante.ntim.ja.ec.morto Lze» 
lino tiranno , follecita i Tuoi 
compagnia riconciliarli colla^ 
Chicfa. An.i 359. num. 5. con- 
cede priuilegi a Teobaldo Re 
di Nauarra. num. 14. da licen- 
za a V valdemaro Re di Suetia 
di pigliar per moglie Sofia fùa 
parente interzo grado, num. 
19. ferine a’ prelati lettere.» 
circolari dellla riforma dc’co- 
ftumi. num.aijriprendci dot- 
tori di Parigi fauoreuo!i*a_, 
Guiglielmo da Santamort-» . 
num. 17. fcomunica quelli , 
che rimuoueflcro i religiofi da 
lor confort», c quelli die co- 
ftumafiero con Guiglielmo da 
Santatnorc. . 111.17. richiedo 
da Bela K d'Vnghcria d’aiu- 
to contri 1 1-rttn , il conforta 
a rifiutate la pace progettagli 
da’bjrbaii. nuai.31. e jz.rac* 
ccnfola S. Luigi nella morrei 
del figliuolo . num.47. condi* 


(cende alla concordia con Man- 
fredi , e con che conditioni . 
An.1260. num 1. fa incoro- 
nare Otochero Re di Boe- 
mia • num. 17. fa predica- 
re lacroce contra’Prucem > e 
Lituani hererici. num.»». (ol 
lecita i Franccfi a (occorrere-» 
la Chriftianiti della terra fan ■ 
ta . num.} 5. follecita i crocia • 
ti contra’ pagani fettentrio- 
nali . An. latfl. num.i. di- 
nuntia vn concilio in Roma., 
per follccitare » Chriftiani 
contra’ Tartcri . nnm. 4. 5. 
ec. egli fi muore . num. 6 » c 7. 
è (epellito in Viterbo . iui. 
fece piuconftitutioni decreta- 
li. iui. vacala fede tre meli, 
iui. 

VRBANO IV. 

Chiamato prima Iacopo, 
patriarca diGerulalem. An. 
latfi. niim. 7. c chiamato 
Papa. ini. di che flato, e con. 
ditiooe fo(Te . num.8* lue vir- 
tù , c principi} . ini. fuoi vffi- 
ci innanzi’! pontificato . iui. e 
num. 9. auuifa con lettere i 
Chriftiani della firn demone . 
num.io. difcaccia i Saracini di 
Campagna . num.za.crca no- 
uc Cardinali . num. 36. fa de* 
cidere la caufa di Simonc Car- 
dinale di Monfeiicc , e dichia- 
ralo innocente . num. 37. ri- 
fiuta d’incoronare alcuno de’ 
due emuli eletti in Re de’Ro- 
mati. An.iaifa.nutn.i.conun- 
da fotto paia di (comunica t io- 
ne agli elettori , che non eleg- 
gano Corradino in Re de’ 
Romani, num.4. è pregato da 
Iacopo Re d’Araona , cheti 
voglia pacificare con Manfre- 
di. num. 9. gli rifpondc perche 


»t 

no’l può fare , e l’ammoni» 
fec che non s’apparenti con-. 
lui.An.i»6a.n.9.meritaS, Lui* 
gi dell’ animo fuo verfo la_. 
Chicfa. num. ao. penfa di da- 
re a Carlo fratello di S. Luigi 
il regno di Sicilia, iui. canoniz- 
za S- Riccardo vefcouo di Ci- 
chefter. num. »J. fa fare prò* 
certo foprala vita, c’miraco- 
li della B.Heduiugia.num.» 7 » 
lì ftudia d’aiutare Baldouino 
Impcradore a ricuperare Co- 
ftantinopoli. num }}• manda., 
legati a S.Luipi per incitarlo 
a tornare Baldouino ncU’impe- 
rio di Coftantinopol1.num.39. 
crea fet Cardin.ili.mi, 5 ». Vrba* 
no fcriue a S. Luigi dello ftato 
infelice della rena fama . An. 
1263. num. 5. pregalo che li- 
beri i luoghi fanri.nuin.6.fa_> 
predicare la crociata in Fran- 
cia comra’Tarteri . num.14. e 
negli altri regni, num. 15. mi- 
naccia i Genouefi delle cenfure, 
e altre pene , fe non disfacci 
fero la lega col Palcologo con- 
tra Baldouino. nuai.^.Miche- 
le Paleologo gli fcriue lettere-» 
piene d’humilta, ed’vbbiden- 
za. num.22. gli rifpondc che-» 
fe forte vbbideme alla Chicfa 
l’aiuterebbe , e farebbe che_» 
forte aiutato (Acattolici , ma 
altrimenti non toll.-rarcbbe-»» 
clic’ Latini 1 ’ aio tallero . iui. 
gli manda apocri ari per ri- 
conciliate i Greci colla chiefa 
Romana . num.37.fi propone 
di decidere la controuerfia-. 
tra’due eletti in Re de’Roma- 
ni . num.3 8. chiama nelle let- 
tere l’vn’e l’altro Re dc’Ronu* 
ni . iui. rifponde a Riccardo » 
che fi lamencaua di lui , c’ha- 
ueffe chiamato Alionfo Re de’ 
Romani, num.43. ec - ftudiafi 
di 


di ridurli a concordi** A. 1163. An.ntf4* num. 11. predica., 
num. 4 6. cita 1* vn*c l'altro sl- la croce contra di lui. num.17. 
rapprefertarfi colle loro ragie- ottiene fupernalmente vna- 
ni . iui. loda Alfonfo , che vin- gran vittoria de'Saracini Man- 
fe , e reprctte due Re Mori. frediani.num.i8.vinccl«cora- 
num. 61. eira Manfredi ari* pagnie deTedefchi . num. 19. 
fponderc alle cofe appoftcgli . molti baroni Romani fe gli ri- 
num. 64. fi contenta che com- bellano. num.23. inftituifeela 
pariica in perfona , e con che-. fetta detta il Corpus Domini , 
conditioni . num.68. Manfredi num. 27. perdona ad alcuni 
commuoue contra di lui tem- mafnadieri , che I'haucano ol- 
pcfte in Roma , e nello flato traggiato mentre era arcidia- 
ccclcfiaflico. num.7a.l0 feomu. cono di Legge. num.jo.gli fa- 
nica co’iuoi partiali. iui. fi ftu- afiòltiere . iui. conferma la fen- 
dia d’aiutare i Lucchcfi con» tenzadata da S. Luigia prò 
cra’Manfrcdiani . num. 73. è d‘ Herrigo contra’ baroni In- 
coftretto a cercare aiuti efter- glefi . num. 3 a. fa disfar* la-. 
ni. num. 78. elegge in Re di lega de’grandi di Nauarra con- 
Sicilia contra Manfredi Carlo tra’l Re loro . num. 3 4. prò» 
% conte d’Aogiò fratello di S. longa la deciGone della con. 
Luigi, num. 78. e An.iaiH. trouerfia dell’imperio per ca- 
nu.i.mandaa S.Luigi vn lega- gione della prigionia di Ric- 
to acciòche mandi fuo fratello cardo . num. 37* concede.» 
con forte mano . iui. fcriue al a Otochero le terre , che_* 
Re d’Inghilterra , che non- baueffe prefo de’nimici della- 
oli atte con Edmondo fuo figli* fede . num. 44. ammonifee Be- 
uolo a tal’elertione necettaria . la Re d’Vngheria^ che non- 
iui. coaforralo a prender cuo- facci parentado co’ Tarteri . 
re contra’fudditi rubelli. num. num. 48. fa predicare contra’ 
80. conforta Riccardo ad aiu- Tarteri , c’Cumani d’Vnghe* 
tare il Re Herrigo fuo fratello, ria la crociata, num. 5 1. ridu- 
nnm.81. riprende Simone con- ce a concordia Bela, eStefa- 
te di Monforte intenditore— no fuo figliuolo . num.32.fa- 
ddla guerra IngJcfc. num.83. predicare la croce contra’Gre» 
mandaui Guido vefcouo di ci fcifmatici. num.jfi. fa disfa» 
Sabina con grande autorità re la lega de’Genouefi col Pa- 
contra’rubelli • num. 84» or- leologo. iui. commenda la di- 
dina al vefcouo di Cracouia-, liberatione del Patologo , che 
che attenda alla conuerfione- dicea bramare l’vnione delle- 
dc’Lituani. r.um.87. modersL. chicfe • num. tfl. perciò gli 
le cer.flrc contra’ Mar.tredia- manda nuntij . iui. fi muore-» 
ni. An. 1254. num. l. per- m Perugia. An.i 2tf4.num.70. 
mette , che’Rcmani elegga- fuc virtù . iui. Tua morte pro- 
no fenatorc a tempo Carlo nunciata per vna cometa, che 
conte d’Angiò . num.j.auuifa morto , eflo non fi vide piu. 
S. Luigi , che gli porga pretto iui. fece in Tirefi vna chiefx» 
aiuto contra Manfredi.tium.i 2. nella cala paterna in honore- 
crea tre legati contra di lui . di Serbano. iui. vaca la Chic- 


fa cinque mefi. An. ni;, 
num.l. 

CLEMENTE IV. 

Sua patria, nafeira, e fue 
qualità'. A. 1 2 6 5 .nu. 1 .fu atiuo- 
catoed hebbe moglie, iui. di. 
gnità , e- gradi luoi innanzi’l 
pontificato, iui. eletto io- 
papa mentre Ila in Francia- . 
ini, fuo padre , Jafciate le de- 
litie del mondo , fi fece Cer- 
tofino , oue vittc , e morì in- 
opinione di (antica' • num. 2. 
va a Perugia a trouare i Car- 
- dinali fenza pompa . num. 3. 
appena il poterono fare i Car- 
dinali che accetratte il pon- 
tificato • iui. fa auuifarifi 
Chriftiani della fua elettiooe 
con vna lettera circolare, 
num. 4. 5. tutti i Re d 
principi Chriftiani fi ralle- 
grano della fua eletrione— . 
num.fi. fuahumiltd, e difprrz- 
zo delle riahczzc. iuL vuole , 
che 1 fuoi parenti rimangano 
nella prima loro condirione- . 
num. 10. raccomanda l’hu- 
roilrà a’ fuoi . iui. proibi- 
fee a’fuoi nepoti , che non ven- 
gano a Roma, iui.vuolc che fi 
maritino le figliuole con per- 
itine di lor grado, iui. cche_* 
non gli porgano preghiere per 
alcuno, iui. le lue figliuole fi 
fecero monache , perche non— 
le volle dorare de’bcni del cro- 
cifitto . iui. conferma a Carlo 
d’Angiò la conceflione del re- 
gno di Sicilia . num.i 1. com- 
muta il voto de’Franctfi d’an- 
dare oltre mare , in feguitare 
Carlo nella guerra contra- 
Manfredi . iu i.c num.afi. con- 
forta fan Luigi à fummimftra- 
re aiuti a Carlo, iui. riprende 
Car- 


Carlo , che introduce piu no- 
bili Francesi nel palagio papa- 
le.An, 1365.0. ia.il fa ioueftire 
del regno di Sicilia , e con che 
patti , e conditioni . num. 13. 
14. cc. conferma le condì rio- 
ni , c la concelfione fatte da’ 
Cardinali con autorità apo- 
flohca , a fauore di Carlo, 
num. 30. fi rallegra con lui 
della dignità reale . num.il. 
richiede d’aiuto S. Luigi coo- 
tra Manfredi . nuno. 14. gli 
«fponc come la Francia è l’afi- 
lo de Pontefici, iui. comandi* 
a Carlo, che afpctti nuouo 
aiuto a combattere con Man- 
fredi. nuui.35. fa bandire la- 
croce con tra Manfredi in Fran- 
cia, c anche in Italia.num.36. 
38. aounonice Iacopo Red’ 
Araona , che ceffi d’opprimer 
le chieie. num. ji. fa predicare 
la croce inlfpugna contra'Sa 
r acini a fauore di Iacopo . 
nunuja. conforta Pietro figli, 
uolo di Iacopo Re d’Araona— 
a proicguire l’imprefa contra* 
Saracim . num. j j. concede le 
decime ad Alfonlo Re di Ca- 
rtiglia per combattere i Sara* 
cini , num. 3 6. conforta i Chri- 
ft .ani a (occorrere la terra (an- 
ta. num.37. «. manda vn le- 
gato in Danefmarche per quie- 
tare le difeordi. - iui nate. num. 
Si. gitra al volto ai Re £rico 
la fua ingratituJine.num.53. 
tratta di priuare i due Re-» 
de Rum ini eletti , e di pro- 
muouerne vn terzo . .num. 5 8. 
manda vn legato in Inghilter- 
ra per racconciare le coft_, . 
num.61.gli comanda ,che co» 
Aringa tutti a render’vbbi- 
denza al Rc.iui .ferine a S.Lui- 
gi 1 che vii j foccorfoal Re d* 
Inghilterra contra’fuoirubelli. 


n.69. che fon tenia deffe contra* 
baroni d’Inghilterra. A n. 1365. 
num.70. cita i vefcoui Inglcfi 
rubelli al Re a rapprefen tarli 
alla tede Apoftolica . num.7]. 
vfa la clemenza verfo di loro . 
iui- offende a S.Bonaucntura_. 
l’ara uefeou ado d’Yorke , e_» 
a S. Tomafo quello di Napo. 
li , ma gli rifiutano, num. 
74. fa incoronare Carlo d'An- 
giò in Re di Sicilia con Boa 
trice fua moglie . An. 1 1 66. 
num. 1. fa bandire la croce nel 
regno contra Manfredi.num.7. 
rifpondealle minacce di Man- 
fredi. num.8. pronoftica la fua 
rouina . num.8. e 9. rifponde 
al Re Carlo , che gli doman • 
daua moneta per la guerra* . 
num.9. Carlo gli ferino lettere 
trionfali dql fuccedimenro del- 
la (ua vittoria (opra Manfredi, 
num. ix. fi rallegra della vit- 
toria , ma fi duolo de le ro- 
lline fatte da’Francefi in Be> 
neuento. min. 15. anmoni- 
(ce Carlo come fi douciTe*. 
portare per ben gouernire il 
regno . num. 16. piu luoghi d’ 
Italia tornano all’vbbidenza* 
del Pontefice, num. ai. Cle- 
mente ferme a S.Luigi i felici 
fuccedimenti di Carlo , e co- 
rno reme , che non (appia cu- 
ltodire le terre conqui(iat«_* . 
num aj.ammouificc Iacopo Re 
d'Araona , che abbandoni 1 * 
adulterra. nuin.a] se, rigitta* 
l’iniqua petitionc di Iacopo, 
eh: ccrcaua di feiorre il fuo 
matrimonio. num. 17. gli diL. 
falutcuoli ammonimenti . iui. 
fa citate Riccardo eletto in* 
Re de’Romani a riceuere la_> 
fementia. num. 3 y. fa predica- 
re la croce concra‘1 (òldano 
d’Eg iu0.nutru4x.ee. procaccia 


foccorfi per tatto per la terra 
fanta.A.i366.n.4i«fcriu: al Re 
di Boemiatche non dij loccor- 
fo a Corradino entrato, in Ita- 
lia con vn'efercito. Aui67.n. 
3. citalo a trattare la fua cau. 
fa . num.4. lo (comunica , cj 
priua del regno di Gerufalcm. 
iui. crea Carlo paciaro in To- 
fcana . iui. {comunica Hcrrigo 
fenatorc di Roma , che fom- 
muoue vna feditone contra— 
Carlo . num. 17. dihbcra-. 
di terminare la controuerfia* 
dcU’impcrio. num* 33 . lignifi- 
ca ad Alfonfo come le ragioni 
di Riccardo erano migliori . 
num. »7.aminoGÌfcc Iacopo Re 
d’ Araona , che laici l’ami- 
ca, auanci ch’imprendcfic la 
guerra facra. num. 3 3. richiede 
l’arci uefeouo di Narbonai che 
riuochi 1 e fue parole dette.» 
contra il lacramento deil’Eu- 
cariftia . num. 35. fu molto 
familiare, e amico di quel ve- 
fcouo.iui.queglidichiara cffergli 
fiata mefia addotti da’mmici 
quella falliti . num 36. cano- 
nizza tinta Heduu1gc.num.40. 
concede priuilegi a Otochero 
Re di Boemia . che prefe la-* 
croce concra’Lituani , c’Tar- 
teri. num. 46. commenda il ze- 
lo di S. Luigi d’andare nella., 
terra (anta . num.49. manda., 
in Francia vn legato a predi- 
car la croce, num.51. fi it lidia 
di recar’a pace i Vmitiani , e* 
Gencueinnum. 65 • Icriue al Pa- 
leoioga, che congiunga l’arme 
con quelle di S.Luigi, fc vera- 
mente fi duole dello fierminio 
de'Chriiliani.num.66.tollccita il 
foccorodelRe d’Armenia* . 
num.68. Abaga Re dc*Tarteri 
gli f:riue, come adoraua Chri- 
fto. num.70. confortalo a cfler 
co- 


coftante , e a pigliar la croce.» ti. A .r tf68.ri.4J.fa fare il prò* Viterbo dou*erano i Cardina- 
cor.tra i Sai ac»i.A. 11tf7.11.70. ceffo della vita , e Smiracoli li.An.ii7i.num.i.fcriucad A- 
annulla certo accordo fconue- del B. Agoftino vefcouo Ni- doardo figliuolo del Re d'In- 
reuolc fatto da’nuntij fuoi co* drofiefe. num.48. cura fua del- ghilterra , che flaua in leuan- 
Greri.n.7a.conforra il Paleoio- le cofe della terra (anta . nutrì, te, dei fuo felice v àggio, e ro- 
go a confinare la fontia di fc- 3 I. f 2. impiega fua opera per me era ito a Viterbo a tr dia- 
de, che gli manda lenza olcun- pacificare i Vimtùni co’Geno- re 1 Cardinali . num.a. confor- 
ta di parole, iui. e al patriarca nefì. num. 5J. muore in Vi- taloalla ditefa della terra fan- 
dc’Greci , che perduca l'vnio- terbo, e v’è fepellito. num.54. ta . num. 3. fa armare dodici 
nc a effetto . num.8o. bandi- nuanto tempo le dtfle. iui. fua galee pe’l loccorfo della terra 
lcc la croce contra’ Siciliani dottrina, efantita di vita- . (anta . num.4. fcriuc a Filippo 
rubclli a Carlo, e gli (comuni iui. vaca la fede due anni , e Re di Franca , che foccorra le 
cacon Corradino. An.1268. nouemefi. Aivisyi* num. reliquie della tcrrafanta. iui* 

num.j.cc.e tutti i loro aderen • 13. riceumo in Roma a grande ho- 

ti . iui. manda vn legato con- norc , e incoronato . num. 9. 

tra di lui.n. 19 predice l’infelice GREGORIO PAPA X» fcriuc lettere circolari a’prcla- 

Tiufcimento delle cofe di Cor* ti , e a’Re piene d’ammoni, 

radino, e dice douerlì hauer E’creato Papa in Viterbo menti fanti, iui. fludjafi di 
pietà' del fedotto fanciullo, adente, non effondo Cardina- reprimere i Gcnouefi , che 
num. lo. Audiafi di riuolgcre le, né vefcouaAn. 1x71^1101.7. portano arme , e vittuaglia a* 
afl’vbbiderza fua Herrigo fe- e 9. fu chiamato prima Teo- nimici della fede. num. 11. di- 
natoredi Roma.num.a1.ca5. baldo . Piacentino , e arcidia- chiara che , benché haurffe 
publica per infpiratione diui- cono di legge . num. 9* vacò chiamato Vgo di Lilignano 
na . fermonando , la vittoria prima la Chiefa due anni ,o Re di Gerufalcm , non inten- 
fopra Corradino, innanzi che fi noue meli, num.i 3. di che ca- deua però pregiudicare a Ma- 
porefie fapcr lanuoua.nu.31. fafofTe. iui. lue virtù, num. 14. ria figliuola di Boemondoprm* 
per i fuoi meriti furono eftinti fu canonico di Leone.num.14. cipcd’Antiochia.num.18. da 
i tiranni di Sicilia, iui. Carlo i Cardinali gli mandano vna- autorità a vn legato di decide- 
glidaauuifo della vittcjria-. . Icgatione nella Soria, douaj re tal controuerlia . num. 19. 
num. 34. egli nc rende gratin-. Aaua. num. 1 5. accetta il pon- ordina concilio generale in Ro- 
a Dio. num. 34. riprende Car- tificaro. num.ao. i prouuedu- ma per cagione dc’Greci , e_» 
lo della feutrità vfata contrae to da Adordo figliuolo del della terra fanta.num.zr.ec.ri- 
Corradino. iui. c della troppa Re d’Inghilterra d’ogni cofa chiede i He , c ’1 Paleologo, che 
licenza conceduta da lui a’mi- pe’l viaggio, iu». fi lamenta con vengano al concilio . num.if. 
niflri fuoi, e a’loldati.num.35. lui Michele Paleologo , che_» prega il patriarca di Coftanti- 
l’auuCTtifce de’mali , che ne_* non toffe paflato per Coflan- nopoli , che Jci voglia venire . 
feguiranno. num.3tf. riprende- tinopoli. iui. prima che par- num. 30. ordina che pct ciò gli 
lo d'ingratitudine verloS.Lui- riffe conforta i Chriftiani con- fia dato il faluo condotto . iui. 
gi.mim.37. prende ia dife£a_ tra’Saracini. iui. tuo gran difi- fcriuc al He di Sicilia, che apra 
negli ecclefiaftici contra Al- dcrio d’aiutare la terra farta . i paflì a’Grcci per venire al 
Ionio Re di Portogallo, iui. fa iui. conferma la concordia tra concilio, iui. comanda a’Vini- 
efaminarc tcftimom l’opra la- Otocaro Red» Boemia tiani, che non facino lega— 
controuerfia dell’imper;o.num. Stefano Re d’Vngheria . ..om. col Paleologo. nuni.31. Alfoo- 
4».dilunga il termine della de- 31, e An.ia71.num.48. da au- fo dopo la morte di Riccardo 
cifione . ini. vieta agli elettori torità a due veicoui 01 far* Tuo emulo gii manda amba-, 
dell’imperio, thè non faccino offeruare quella con, orci fcizdori , c che rifpoft.i lor fa- 
nuoua elettionc, finche fia deci- con cenfure ccclcfatichd-j . cede Gregorio, num. 3 4. man- 
fa U controuerfia tra’dqc elei- fui. arriua in Italia , e va a da vn legato contra la gente-. 

' Spa- 


^ ^ xs-v V-9 r- ^ - ^ 


• Spagnuola mandata da Alton- fcntenza eentraGuido di Mon- H dagli Impetadori alla chicla 

t fo in Italia a occupare le ragio* forte vccifore d’Herrigo figli- Romana. A. 1 147.0.5.0 dichia- 

> niddrimperio.A.ia7**n*J9* a uolo di Riccardo già eletto in rare come il regno di Sicilia^ 

t richieda Tua fi pacificano piu Ro de’Romani.A.iz7 j.n.aa.e* non c foggecto all'imperio * 

t prouincie d’Italia . num. 40. fponc lui , e’fuoi beni a chi gli num. 11. ammette nel conci- 

> adopera la fua autorità per hauefle prefi. lui.riprcndc Al- Itogli ambafeiadori del Paleo- 

x- pacificare Otocaro Redi Boe- tonfo Re di Portogallo degli logo. num.13.14.ee. confefTa* 

t mia offeto dagli Vngheri . An. fuoi enormi eccedi contri^ no a nome dcli’Imperadoro^ 

I37a.num.48.da fanti ammo- la libertà ecclcliaflica , altri . la fede ; e perciò Gregorio fa 

a nimenti a Ladislao nuouo Re nu.25.1d. minaccialo colle fa- cantare il Tt Dtum. num.17. 

if d'Vngheria. num.51. gli rac- ere ccnfurc.iui. va a Fiorenza, fcriue al Paleologo conquanra 

« comanda , che conferui la li- e vi reca a concordia i Guelfi, feda Coffe riccuuto da] concilio 

a berrà delle chiefe.nnm.f i. rac- c’Ghibeliini. num.*7. rotta la nel feno della Chieià , e con- 

i comanda a Filippo Re di Fran- pace da’Guelfi , (ì parte , «_» tortalo ad eflcr collante, num. 

^ eia , che riuolga lpeffo per la^ lafcia la città interdetta . ini, 19. riceuc gli ambafeiadori d‘ 

(. mente le h-deuoli attioni del procura foccorfo di Francia Abaga Re di Perda nel conci, 

t, fanto Re fuo patire . num.«7* per la Soria. num. 35.35. arri- lio di Lcone.nu.21. gli fa bat- 

i gli concede vari priuilegi (pi- ua a Leone . num.40. vi cade tezzare , e dona loro pretto* 

j ( rituali, iui. ordina a Gaufredi malato , ma però fa il confile* fiffime vede, num.ai. ferine.» 

f da Be/Iuogo, che fcriua la^ to procedo contra i rubelli ad Abaga, che gli manderà 

. leggenda di S.Luigi.num.57. della Chicfa . niim.40. prega_. legati, e aiuto.iui.fa promulga. 

rallcgraf»| con Adoardo Re d’ Adoardo Re d’InghilterT3,che re vna coditutione per impe- 

s Inghilterra , del fuo buono antichi lua coronatone , ac- dire la troppo lurga vacano! 

flato . num.dj. fa premortone cioch* i prelati Ingleli potcf* ne della fede, num.24. annulla 

di Cardinali . num dinun. fero andare al concilio, iui. gli tutti i patti d’elcgger’alcuno 

. tia che fi facci il concilio in., lignifica come non hauea vo* ancorché giurati, num. 27.00- 

Leone di Francia . An. 1273. luto afloluere Guido da Mon- manda a' prelati di tutto il 

u num.i. perche cagioni deter- forte, benché s’offenlTe afoffcri- mondo , che celebrino ia_ 

. minade di farlo in Leone . iui. re qualfiuoglia penitenza, e pri- meda per l’anima di S.Bona- 

’ ftabilifce che perfone douedo- gionia.num.41. pur nondimc* uentura morto nel concilio e 

no trouaruifì. num.4. fctiue_» no condifcefe , che gli folle af- vn’altra per li morti nel cami- 

a’Re Chriftiani , che l'adorni- legnata vna carcere . num.43. no. rum.29. fapiu altri de- 

f no della loro prefenza. iui. in- lo fa adoluere dalla (comunica, creti nel concilio , num 31.* 

uitau’i Greci , c anche i Tar- ma non dall'altre pene . iui. fa vn decreto contra’ nuoui 

^ ter», e altre nationi barbare . conforta il Paleolcgo ad eder ordini, num. 33. riprende i 

num. 5. fa fare da’prelati in- collante nel fuo buon prò- prelati, che danno male efem. 

quifitione fopra le cofe , cbe_. ponimento di venire all’vbbi- pio a’fudditi , e confortarli à 

hauetTero meftiere d’emenda- denza della chicfa Romana ,n. prouuedere le parrocchie di 
tione, acciò vi fi rimcdiade_» 50. da cominciamcnto alcon- buoni lacerdoti • iui. Jiccntùu. 
nel concilio . num.tf. comanda cilio di Leone . An. 1 >74.num. il concilio di Leone . iui. alle- 
agli elettori dell’imperio , che a. fermona, e propone le ra- gna a Filippo Re di Frància^ 
doueflero conuenirc ncll’elet- gioni perche hauea ordinato le decime per combattevi Sa- 
tione d'vn foto . num.8.con- concilio, num.3. ottiene le de- ractoi. iui. comanda a'prelat* 
ferma la concordia ri a Magno cime per lo foccorfo della terra che predichino la croce*, num’. 
Re di Noruea , e l’arducfcouo fanta.iui.Iicentia gli ambalcia- 40.3mmonifcc ,\ Ifonfo con pa- 
NiJrofiefc. ntim.19. racconto- doridi Riccardo, e ammette terno affetto , che fi nmanpa 
la Adoardo nella mone d’ quelli di Ridolfo.num.5.1or fa d’afpirare all imperio, e 1 ì C rJ_ 
Herrigo fuo padre.num.al.da confermare ipriuilegiconcedu: fica gli le ragion, di Ridolfo 
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cfformigliori.An.1a74.nu.44. perfona in oriente a guerreg- 
e 47. A Ilònfo s’acquieta, num. giare i Saracini. A.» J7Vn,4j. ADRIANO V. 

5 4. da il titolo reale a Ridol- fa coniegnare le decime ricolte 

foàui. rammonifee che venga a Adoardo Re d’Inghilterra. Succede nel pontificato a 
ipeditatnentc a Roma ad el- num.44. arrida a Fiorenza.nu. Innocenzo V. An. 1 a76.nu.26. 
fere incotooato.num.55. con- 4<5.paffando dentro la ricomu- chiamato prima Otrobuono . 
forta i baroni d’ Alamagna ad nica , e vfeendo fuori , vi la- iu. iua patria , c qualità, jui. 
accompagnarlo. iu. fi ftudia di feia l’interdetto . iu. Icriue a_. cerca modo di ridurre a con. 
conciliare Otocaro con Ridol- Carlo Re di Sicilia . iu. cade-» cordia Carlo Re di Sicilia , c 
fo Re de’Romani.num.57.prc- malato ad Arezzo , c fi muo- Ridolfo Re dc’Romani, auan- 
dice a Otocaro la fua rouina , re . A.i i7<f.num.i.di quanto ti che entraffe in Ita ia. iu. lo- 
nutn.59.fi parte da Leone per gran danno folle la fua morte fpende la bolla di Gregorio 
tornare in Italia, An.1275.nif» alla Chriflianirà.iu. c lepellito X. fopra il conclaui.iu. fi muo» 

1. richiede Ridolfo che dotici- in Arczzo.iu. fue virtù intigni. re in Viterbo innanzi effera^ 
fc ratificare le cole promette num. 1. fa miracoli dopo mor- nè coronato , nè confecrato.n. 
da’fuoi ambafeiadori . nu.a.ri* te. iu. laudi, che gli danno i 27.VÌ è fepelhto . iu. fuo gran 
prcndelo che non haueffe aiu- Greci.nUua memoria celebra* difiderio d’aiutare la tcrra_ 
tato i Milanefi centra la gente ta in Arezzo . iu. giudica la- Unta. iu. 

' d’Altonfo.nu, j. Otocaro non-, ruota, cheli può canoniz- 
vbbidifee a’fuoi ammonimcn- zarc. rum.13. quanto tempo GIOVANNI XXI. 
ti, c appella dal fuo giuditio reggeffe il pontificato . nu.14. 

neU’elettione di Ridolfo.num. Creato Pontefice inVi- 

7,cc, petfiftc a confortarlo al- INNOCENZO V. terbo . An.| a7d.nu1n.29. fuo 
la pace.num.9. va a Beicari a nome , patria , c altre quali- 

parlamentare con Alfonfo Re E creato Papa in Arezzo, ra.iu. fu dotto nella medicina, 
di Caftiglia.iu. e num. 13. che An.127tf.num.if. chiamato iu. conucrlaua volentieri co’ 
cola fi trattalfe in quel parla- prima Pietro dfTarantalia.iu. dotti , etiandio poiieri. iu. e-» 
mento.num.14. Alfonlo torna fue virtù , e qualita'.iu.viene- A. 1277.nDm.19. fofpcndc la 
via adirato contro al Pontefi- a Roma, doue c incoronato, bolla di Gregorio X. dei con- 
ce, iu. minaccialo Gregorio fe num. I7.fcriuc lettere circola- claui. iu. deputa alcuni Cardi- 
non mette giu l’infegne impe- ri della fua prcmotionc . iti, nali che procedano contra 
riali.num.15. loda l’arciuelco- prouuede alla Spagni tribola- quelli , che haucano modo il 
no di Toledo, che predicò la ta da’Mori. a 1 9. fa ricoglier tumulto contra* Cardinali 
croce contra’Maomcttani • nu. le decime in aiuto d*Alfon- mentre vacaua la fede, nu.3 a. 
Itf. difende i prelati di Por- fo contra loro.iu.riconcilia col- fcriue lettere della liia promo- 
togallo opprefii dal Re.nu.21. la Chiefa i Fiorentini , e pa- tionoa’Re, ca’principi . rum. 
.riprende grauemente Iacopo cifica i Pifani, c’Lucchefi.num. 34. Carlo Re di Sicilia gli fa 
Re d’Araona della laidezza di 14. fa diuieto a Ridolfo Re_» il debito laramemo , eomag- 
fua vita , e minaccialo colite dc’Romani , che non entri in- gi0.num.3P. ordina a’prelati 
pene ecclefiafticheju. e nu.j 1. Italia , le prima non fi pacifi- Francefi , che punilcano i cro- 
parlamcnta con Ridolfo Re-» ca con Carlo Redi Sicilia . iui. ciati , che non voleffero ac- 
dc’Romani a Lofanna , e rice- muore , lafciando gran do* compagnarc il Re Filippo alla 
ue il fuo giuramento, e la Ro- lorc di fe.num.25.quantotcm- terra (anta, mim.45. cerca di I 
mapna.num.35. gli fa llabilire po rcgnaffc.it:. vaca la fede di- mitigar’il Re di Francia adi- 
piu altre cole a tauore dell«u ciafette giorni, iu. lepellito rato contra il Re di Cartiglia 
Chiefa.num.3a.cc. gli da la- in S.Giouanni Laterano.1u.egl1 pe’l torto, che faceua a’figlìuo- 
croce contra gl’infedeli, nu.42. huomo dottiflimo.iu. li della fua forella.num.4.7- e—» 

ha gran difiderio d’andare in- . Ab. 1277, num. 24 5. rouìnan- 

do 


do tna camera ; teda opp ref- 
fo , e muoro dopo fei giorni in 
Viterbo.A.li77* n * | 0* tee lo- 
deuoli coftumuu.e fepellito in 
Vitei bo.i«. vacala Chiefa fei 
meli. iu. mando legati al Palco 
logo.n.20. 

NICCOLO III. 

Creato Cornino Pontefice 
in Viterbo . Ali. i *77.01110.5 ? . 
Tua rafeita , ed educatone, iu. 
gli fu predetto il pontificato 
da S.Franctfco.iti. viene a Ro- 
ma per elitre incoronato . iu. 
ferme a Ridolfo Imperadore , 
che gli mandi a .ubai., indori 
per trattar la pace , e che re- 
Aituifca l’efarcato di Raii> nna, 
e Penta poli . iu. ammotufee i 
Re Filippo di Francia . c Al- 
fonfo di Ciniglia , che lacci 
no pace, e volgano Firme-» 
contri’Saracini » e perciò lor 
manda legati.. 5 f e A. 1178.0. 
34. è inceronilo in Roma.n. 
58. Cuoi degni collii mi . iu. fa 
nuoui Cardinali . iu. ferme a' 
prelati del mondo Chrj diano 
lettere circolari della fua prò- 
motione.iu. c anche a’Rc > e-» 
principi, mim.do. Michele Pa- 
leologo gli ferine lettere di 
congratuìatione.tu.e Giouanni 
Vecco patriarca co’Greci cat- 
tolici.num.tfi. riccue le lettere 
del Palcologo cor.firmarorie-» 
dell’vniorc delle chiefe . Ann. 
• 178- num-i. ringratia An- 
dronico figliuolo del Paleoio. 
go della fua fatica nel confer 
mar l’vnionc. num- 5. fcriu«__» 
al patriarca , come difideraua 
chc'l Palcologo , e Andronico 
Uceflcro innanzi a'nuntij apo- 
dolici laconfeflìonc della fede, 
num. <5. comanda che 6*ag- 
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giunga al fìmbolo dc’Greci la che non poterti efTer feritore-» 
parola, Filioque , e che fi Jeuino alcun Re,o principe. A.ta 78.11. 
triti , che contaminauano la dp. comanda che venga a Ro- 
Chietì«A. 1178.^7. fignifica a’ ma il vefcouo di Tortofa. per* 
Greci che domandino d’elfer' lecutore del vefcouo di Tripo- 
afloluti dalle cenfure incorfe.» li.num.81. concedete decime 
per la feifma . num. 1 1. fi (tu a Adoardo Re d’Inghilterra 
dia ii i racconciare il Paleoio per andare nella terra (anta, 
go, e Carlo Redi Sicilia.num. iu. ricupera più ritri dd- 
15. conforta il Palcologo a ri- la Chicfa. Ann.1179.num f. 
metter la cofa alla fede Apo- domandi che i principi dell’ 
lìolica. iu. e num. té. manda imperio allentano alte ragioni 
nuntij a Quoblei Imperadote confermate da Ridolfo alla 
de Taricri fatto ChriftÌ4iio,ac- chiefa Romana. A.i 179.nu.tf. 
cioelic ammaeiìrno lui, c gli manda a Bologna vn legato 
almTarteri nella fanta fedc.ii* per quietare i romori.num.8. 
17.ee. e'Cumani.nu.11. man- flabiliice la pace traRielolfo, 
da vn legato in Vngheria a e Carlo col matrimonio di 
racconciare il popolo col Re.n. Clemenza figliuola di Ridolfo 
1). lamentali d’ Aitante* Re_» con Carlo Martello figliuolo 
d- Cadigli* , che non voglia- d’vna figliuola di Carlo, nu.9. 
mandare i fuoi ambafeiadori c 11 . proibifcc itorneamenti 
a Tolofa a trattare la concor- in Francia. num. itf. riprende-, 
dia tia lui c’1 Re di Fr 1 eia . Alton o Re di Caviglia, che-» 
num.a5. afTegna loro la Gua non fi pacificale co'Francclì * 
fccgni per luogo del trattato, num. il. e perche imponcua 
iu. riprende Aitante che ha- vn grau: giogo agli ecclcfU- 
uelTe oppreflò la chiefa di fticùnumcro 24. gli fcriue per 
Guafcogna.num.; 1. fi rallegra inducerlo a riconofcetfì . nu. 
con Ridolfo Re de* Romani 38. riprende Ladislao Re d’ 
della vut^iahauutadaluilo Vngheria, che s'accoda alla 
pra Otocaro . num. 44. e ri- fuperftitione de’Cumani, num. 
chicdelo che confermi 1 priui- 54 fa molte coniLcucioni per 
legi della chiefa Remano, iu. proutiedere alle lunghe vaca- 
llidolfo li conferma, ma i luoi tioni delle cniefe , e aU'clet- 
minirtri rompono la fede da rione delle p-rfone. num. 44. 
lui data al Pontefice, num, 47. piglia la protettione del ve- 
51.ee. induce Ridolfo a giu- feouo di Baieux centra il Ile-, 
rare , che non moucrebbe-» di Francia , c piu principi.nu, 
guerra a Carlo Re di Sicilia . 47. e del vefcouo di Tripoli 
num. 03. pacificagh'ntìcme-», cacciato dal conte Boatnondo. 
e con che conditioni.iu. e An. num.49. riprendete, che mec- 
1179.num.11. Carlo gli rende tede la religione Chriftiana 
in Roma l’omaggio , e glifo il al rifehio. iu. attende a ridur- 
debito faramcnto.n.tftf. c a fua re a concordia i principi , c'po* 
innanzi lafcia il vicariato di poli Chn&iani. A.» 180. nmi. 
Tofcana, e la dignitàdi fenato, llabilifcc la pace tra Ridolfo , 
re Romano.n.68.69. ft abili fcc, e Carlo.num.a.il Re d’ Vnghe; 
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ria ammonito dalai fi rico- Romagna della tirannia diGui- d’Inghilterra, che vieti •’ 
nofccdel fuo fal!o.A.i28o.n.S. dodi Montcfeltro.A.ta8i.n.il. du« Re l’entrar' in Gualco* 
promulga graui leggi ectle- fa dare a legno il rimanente gna. A.iaSj.num.7. auucrti- 
lialliche.nu.p. induce il Re di dello (laro eccleliaftico per ice Carlo delle frodi di Pie- 
Cafliglia a far pace col Re di opera de’Franceli.n. 14.0 chia- tro.c gli manda vn legato, ac- 
Francia.mim.i2. ordina per mato da’Romani fenatore di ciochenon fi parta d’Italia.a. 
rutro il mondo Chriftia- Roma.iu.fu(lituifce in fuo luo- 8. fcomunica Pietro non per 
no orationi , e concede in- go Carlo Re di Sicilia, iu. di- cagionc.che non comparile nel 
dulgenzc a quelli, che-* chiara che gli abb ndonarori luogo del duello » ma perdie 
pregalfero Dio perla pace_> della fede, ed heretici non_. era occupar ore delle pofl'ciBo- 
tra’Rc di Francia , e di Cadi- dcuono godere l’immunità ec- ni di fanta Chicli. nu,i4, di- 
glia • num. 1 ?. mododipre- ckfiaflica. num.18. fa tare-» molira come Pietro non ha- 
prcghicre , ch’egli preferiflt-». procedo fopra la vita, e'mira- uea niuna ragione nella Sid- 
iu.cnum.ld. li muore d’a- coli di S. Luigi Re di Francia, lia. iu. manda in Francia vru» 
poplclfia a Suriano.num.aj. c num. 19. fcomunica il Palcolo- legato, perche publichi lafco- 
portato a Roma , e fotterrato go ribellatoli dalla fede A j>o- munica contra Pietro Re-» 
in S. Pietro, iu. quanto tempo Italica . num.25. c An.u8 1. d* Araona , c dij infeudo 
regnaffc.iu.fuc buone qualità. num.7. concede le decime al a vn de'figliuoli del Re di 
num.24. fa fare il palazzo di Re Carlo per la guerra facra . Francia l’Araona. rum.14. e’I 
S.Pietro.num.15. faformrcil A.i 381. num. y. fcomunica i regno di Valcnza.nu.j 5. con- 
palazzo Lateranefc . nu.a5.lo- Siciliani per la congiura fatta cede le decime ; er ere anni a* 
dettoli fuoi co&uini. iu. anti- contra’Franccli , e tutti quel- Franccli.ni1m.j5. cerca di ti- 
poneua nel dare i benefici gli li > c* haueflcro affatilo la Si- uolgcre Adoardo Re d’In- 
huomini pij a'dotti.nu.37. tu cilia , o aiutato i congiurati . ghilterra della parentela, e 
grande amatore della religione ntim.tj. e 3j. fi rammarica amicitia di Pietro Re d’Arao* 
Francefcana. iu. fuo penderò cht Pietro Re d’Araona fi re- na.num.j5. c’Vinuani.nu.j^. 
grande intorno alla diuifione cade a tiranno della Sicilia. nu. li duole d’alcum Vinitianifa- 
de’regni.iui. 19. manda vn legato in Sici- uoraiori di Pictro’iu. gli è ri- 

ha.iu. fcomunica il Re Pietro meda da Carlo , e da’popoli 
MARTINO IV. d’Araona ,e’l Palcologo.num. la dichiaratione della loro an- 
3J. aiuta Carlo a jpner’ a fu- tica hberta.num.46. da ordi- 
Elctto Papa contra gnoiCalabrefi num.17.rino- ne al legato che fe ne doueflè 
{ua voglia in Viterbo.A.n8i. tia la fcomunica contra Guido bm’informare. iu. ricouera la 
nu.3. di che paeic, e condirlo- da Montefeltro.nu.29. la gen- Romagna , e doma Guido di 
re foffc- iu. non curaua le cofe tc ftia vinta da Guido . num. Montcfeltro.num.48. prouue- 
terreoe.iu. non volle vedere-» ji. vincelopoi, e racquilla de con moneta alla care Aia di 
t fuoi parenti.iu. vihci c’h.b- la Romagna coll'aiuto de* R0ma.num.5i. fua gtanlibe- 
be innanzi’l pontili aro. nu.4- Francclì.iu. conforta Ladislao ralità verfo i pouan, che on- 
perche volete effer chiamato Re d’Vnghsria a lafciare la corrcuano a R0ma.num.5a. 
Martino,iu. fi parte da Vitcr- fua laida vjta.nnm.j6.concedc adopera fuo sforzo per recare 
bo interdetto per la prigionia indulgenza a quelli, che com- a concordia i Gcnouefi co’Pi- 
de’duc Cardinali Orfim.nu.5. bartetero per Carlo contra’ fani.num.5j. caca di ridurre 
c confagrato , e incoronato a Siciliani. A. 128 j.nu.i. fi sfor- gli Spacnuoli all’ vbbidenza 
Otnieto, perche Roma era za di Icuarlo dall’andata io- d’ A Ifonfo cacciato dal regno 
piena di diuifioni.iu. fcriue-» Guafcogna a far duello con-. daSanciofito figliuolo, num. 
lettere circolari della fua prò- Pietro Re d’Araona, c feomu- 56.minacciaSanciodi feomu- 
motione.iu. fa promotione di nica elfi , e’ioro aiuratori.nu. nicatione.fc non fi fepar» dal- 
Cardinali.num-i i. libera la 5- aoamonilce Adoardo Re-» la moglie inceftuofa. num.57, 

mi- 



minaccia ftcffa fa a Lcfco 
Negro , fe non libera di pri- 
gione Paolo vefcouo di Cra- 
couia. An.l2Sj.num. 58. rifiu- 
ta d’afl’c lu ere Adoardo Re_* 
d’Inghilterra dal voto d’anda- 
re a (occorrere la terra (anta . 
num.6a rinoudla la fentenza 
di feomunka contra Pietro 
Re d’Araona. A.li84.num.i. 
fa bandire la croce contra lui 
in Sial a, e in Francia.iiM nu. 
4-fa dar: lo fccttro d’Araona 
a Carlo conte di Valo^Jf co- 
manda che pe’l conquido di 
quel regno (i dieno le deci- 
me a Carlo , e anche a Carlo 
Re di Sicil:a.num«io. manda-, 
a Carlo principe di Salerno 
moneta per la guerra di Sici- 
I1a.num.13.fl parte d’Oruic-' 
to , c va a Perugia per cagio- 
ne dell’.nfolenzc di Renieri 
gommatore. num.itf. difpen- 
ia con Vlfo figliuolo del prin- 
cipe d’Ohngerio , che poffa- 
fpofare Elena fua parente.nu. 
a}, cita alla fede Apoflolic*^ 
qudh , che ricoglienano le-» 
decime, a renderne conto . nu. 
3 1. dopo la morte di Carlo I. 
prende il goucrnodcl regno 
di Sicilia. A.i 28 $.nu. 3. trat- 
taci leuare le publichc gra- 
uezzc.iu. fa gouernatori , •_» 
amminiftrarori del regno , 
mentre Carlo H.fta in prigio- 
ne.num, j. non vuole riceue- 
re a patri gli Vrbinari ribel- 
latili dalla Chiefa.mun.io. fua 
pia morte in Perugia, nu. 1 1. 
fa gran miracoli dopo morte » 
iu. quanto tempo r-gnafle.nu. 
13. fuo corpo è trasportato 
ad Allifi per efl'er fcpcllito 
nella chiefa di S>Francclco. iui. 
Honoriotuo fuccefTorc la la- 
nciato da lui cfecutore della- 


fua volontà, iui. 

HONORIO IV. 

Su Situito nel pontifi- 
cato a Martino IV. An.iaSj. 
num. 14. fua famiglia , e lue 
virtù. iu. va a Roma, e vi fab- 
brica palagi nel monte A- 
ucntino.iu. Audio ncU’accadc- 
mia di Parigi, iu. folennemen- 
te incoronato in Ro.na.nu.iC. 
fcriuc lettere circolari della 
Aia promotione.iu. Ridotto Re 
dc’Romani gli manda vn’am- 
bafeeria per riccuer l’impcnal 
corona.nu.il. piagne la mor- 
te di Filippo Re di Ftancia , 
e da indulgenze a’fedeli , che 
prcgaffcro Dio per 1 ’ anima 
(ua.num.27. comanda eh*-, 
fieno a doluti i Siciliani , che-, 
tornaflcro all’vbbidenza della 
Chiela. min. 28. prouuede-, 
a’ loro aggraui. num. 28. fa- 
publiene leggi di fgrauamen. 
to nel regno . num.) 3. prilla 
del beneficio de’priuilegi quel- 
li del regno , che non vbbi- 
dirtero al Re legittimo. nu.Ca. 
ri (erba alla fede Apoftolica 
l’elettione de’vcfcoui , durante 
la guerra . iu. che penitenza 
facefle ingegnere al marchcfe 
di Monferrato per fofpetro 
prefort di lui , c’haueflc fatto 
vccidere il vefcouo di Torto- 
na, num.67.' fa afloluere dalla 
(comunica Lcfco Negro penti- 
toli , ch'era accagionato d’ha- 
uer fatto imprigionare Paolo 
vefcouo di Cracouia.num.72. 
comanda agl’inquifitori, chfcj 
procedano contra gli he- 
rctici di Sardigna , e di Car- 
caffone . num.7S- Egidio Ro- 
mano frate di S.Agoftino gli 
fi foctomettt co'fuoi(critti.nu. 
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7 6. Argon Re deTarteri gli 
fcriuc come bramaua di con- 
giugner le fue forze a quelle 
de\ hnrtiani contra* Saracini. 
A.ia8$ t n.7d. ftabilifce di dar 
lacorona dell’imperio a Rido!- 
lo- A.n 66 .n.i. conforta i prin- 
cipi Tcdeichi ad accompagna- 
re a Roma Ridolfo , a ricerca- 
re la corona.num 3. (comunica 
Iacopo Raoncfe figliuolo di 
Pieno, che hauea prefo ini- 
quamente gli feettri di Sicilia, 
cCortanza fua madre, nu.tf. 
interdice la Sicilia.num.8. di- 
fprtgiata la (comunica da Ia- 
copo , e da’vcicoui , che l'ha- 
ueano incoronato , e dichiara 
elier'incorli nelle pene. li, 9. Ia- 
copo gli fi humiiia acuta- 
mente, gli chiede perdonanza, 
e gli manda ambafeiadori: ma 
le lue (cufe non fono riceuute 
da Honorio.mi.io.fa dare fen- 
tenza contra c(fo , c contra’ 
(uoi aderenti. iu. fa leuare l’in- 
terdetto di Vinegja a.ccndi- 
tiene thc’VinitiaDi refiianflè- 
ro i diritti a quelli , th’crano 
flati al (oldo della Chiefa. nu. 
16. perdona a Herrigo già fe- 
natore di Roma , e figliuolo 
di Ferrando Re di Cartiglia, 
e gli fa imporre la peniten- 
za. num. ao. aflegna vna pen- 
none al vefcouo Gadicefe-» 
meflb in bando da Saneio per- 
che s’era rtudiato di liberare-» 
i due figliuoli d; FcrdinandoI 
nurruai. concede le decima^» 
a Filippo Bello Re di Francia 
per la guerra d’Araona.mLa8» 
comern>a l’ordine dc’Carme- 
lirani già foipdb.num.36. fece 
loro mutare l'habito in quello 
che portano di prefente . iui. 
procede contra alcuni inganna- 
tori , clic (otto fpetic di reti» 
gio. 


\ 


«ione fi chiamauano Apofloli- 
cj.A.ii86,r.jd.5mmonilce La- 
dislao He d’Yrgheria , che 
tratti benignamente la Rei- 
na , e sbardire da fe i riti de’ 
pagani. An.iaR7. nnm.i.ban- 
dilce la crccf Copra i Tatteri d’ 
Vngheria . iui. rifiuta di ratifi- 
care le conditioni propone da 
Adoardo Re d’ Inghilterra., 
tra Carlo li. Re di Sicilia , e 
Iacopo Raonele. nurr.4. muo- 
re a S. Sabina . rum. 9. fe- 
pellito in S. Pietro t quanto 
tempo regnaffe , e vacafle la 
lede.itiv 

NICCOLO IV. 

Creato Comma Ponte- 
fice. An. 1 a 88. num.i. fua pa- 
tria, c dignità, iui. con chear- 
te reprimefie l’aria pcftilentia- 
le . iui. gradi , e negotij infi- 
gni , nc’quali fu impiegato in- 
nanzi'l pontificato, num.i. ri- 
mrntia due volte alla fuaelct- 
tione . rum. 7. acconfente 
benché contra fila voglia . iui. 
volge tutto Lamino a raccon- 
ciare le cole di Sicilia.num.io. 
attinie nifee i Siciliani , che tor- 
nino all’vbbidcnza della Chic- 
fa . ini. tratta di liberar Car- 
loll. di prigione, c richiede 
Adoardo Re d’Inghilterra- 
mezano , che proponga condi- 
tioni piu gmft e. iui. (i lamenta 
de’nuntij di Sicilia , che non- 
hatiefl'ero manifedato al colle- 
io de’Cardinali l’ir.ique con- 
itioni. rum. 12. fa citare Al- 
for.fo a rapprelentarli dauan- 
ti alla fede Apodolica . iui. ri- 
cene gii ambafeiadori fiioi , 
perche fi profferiua d’vbbidi- 
re alla Chicfa. n:im. 14. tifa 
venire nel conciftoro ; e che 


feufe vi recaflèro per Alfon. 
fo. An.ia88.nu. 14. che tilpo- 
ile lor diece Niccolò.iui.non da 
orecchie alle loro domande, 
ini. Carlo é liberato fcrza_ 
fua faputa . num. 16. man* 
da nuutij a Vrofìo, c Stefano 
Re de’Schiauoni per ridurgli 
col popolo loro all’vbbidcnza 
della Chicfa. rum. 29. confor- 
ta Elena madre loro cattoli- 
ca confortargli a tornare alla 
fede . num. $ 1. fuo (Indio per 
dilatare la fede tra’Tarteri. 
num. 3 3 . lor manda la forma 
del credere.iui.confoi ra Argon 
a liberare Gerufalem dc’Sara- 
cini , e a farli Chrift iano.num. 
38. corona in Rieti Carlo li. 
Re di Sicilia. An.i z89.num.l. 
riceue l’omagio daini, iui. gli 
concede le decime perricoue- 
rarc l'iiola di Si . ilia-n 13. annulla 
i patri fatti col Raonefc da Car- 
lo per amore della libertà iui. 
da contra Alfor.fo fentcnaa di 
fcomunicatione , e affolliti 
gii altri dal giuramento fàt- 
togli.iui.conccdc al Redi Fran- 
cia le decime di tre anni 
perconquiftarc l’Araona . iui. 
Dior.igi Ue di Portogallo gli 
manda fuoi ambafeiadori a— 
trattare la concordia tra la co- 
rona , e le chiefe . num. 1 <S. gli 
fa promettere, ch’olfcruerà i 
capi della concordia . num. 17. 
conferma raccordo , e leua^ 
l’interdetto dal regno . num. 

3 1 libera il Re dalle cenfure , 
e da autorità ad alcuni reti— 
gioii d'aflolufmc le altre per- 
dine. num. 3 9. rifiuta diratjfi. 
care il matrimonio contratto 
da Sancio Re di Caftiglia col- 
la lua parente . num.40. am- 
monire Filippo Re di Fran- 
cia , che annulli la legge , che 


codi igneua i vtfcoui a litigare 
perfonalmente nella corte rea- 
le. A. 1289 num. farifpoftaa 
Ridolfo , che gli fìgn.ficò , che 
verrebbe preft mente in Italia 
a ri eutr la corona imperialc.n. 
4 6. annulla la conditimene-» 
del concil o di Leone fopra il 
conclaui , e conferma la con- 
traria , con gran danno della 
C hridiamti . num. 49. fa altre 
conditutioni circ 3 le rendita.» 
della C Inda , mentre vaca !a_. 
fede.V. conforta il patriarca- 
de’Giacobici a riceueie la tede 
cattolica . num.yó. e piu altri 
prelati de’regm di lrtiante-» • 
iui. manda la forma della lede 
ad A irono Re d’ Armenia , e_* 
lodalo che folle diuoto della 
chiefa Romana.num.J7.e Ma- 
ria torcila della Rema d’Ar- 
menia.' nu.y8. conforta Argon 
Re de’Tarteri ad efeguire fuo 
(arto proponimento di ricevere 
il battefimo. num. ($0. manda 
ai indanza d’Atgon amba- 
feiadori al fupremo Impera- 
dore dc’Tarteri , che hauea-. 
in gran pregio la fede cattoli- 
ca . num.63. manda foccorlo a 
Hcrrigo Re di Cipri contra' 
Saraci ni di Habiloni3.num.d5. 
concede a Adoardo Re d^n. 
ghilterri le decime per aiuto 
della terra fama , e con che_» 
patti, num.70. fcriue lettere-» 
circolari per confortare iChri- 
diani a prender l’arme a dite- 
la della terra Canta . An.i 190. 
num.i. ricorre per aiuto a Fi- 
lippo Re di Francia . num. 9; 
manda vna grauiflima lettera 
a’Re di Francia , c d’Inghil- 
terra per far ricuperare le_» 
decime da loro riccuure pe’l 
ioccorb della terra fanca.num. 
17.C per pacificare la diicocdia 


, . fi 

nata tra que’due Re. A. 1*90. manda vn legato in Vngheria, te in Papa . An.i 194. num.*. 
nit. 18 concede le decime a Fi- per cercare i modi di tornare fu chiamato prima Pietro Mo- 
linpo Redi Francia perche in- quel regno nel primiero fiato, ronc . iu'. era romito d'vna 
troduceiTe in Araona Carlo di A.i 291.0.4*. fa prendere intòr- congregatone furto la regola 
Valosfaofratello.mim.ii.am- «nationc dal legato, fe Ladislao di S. Benedetto . iui.luoiprin- 
frionifce Iacopo Re d’ Araona , li folle veramente conuertito , cipij . ini. in che modo folle 
che torni a’comandamenti del» quando mori. nu.4Ò.dinuntia a cletto-n.*.! Card nali gl i man- 
ia Chicli, iui. vieta con grauif- Ridolfo Re de’Romani, cheli daao nuntij, auuifandolo della 
lime pene la compagnie , o le- rimanga d’afpirarc al regno d’ fua elettionc.c pregandolo che 
• 1 ‘ — - Vngheria feudo della Chiefa_. . voglia accettare il pontificato. 

num. 47. fa diuicto a’Maiol- num.j. luogo della fua nafcità. 
daini , che non vbbidifcano nu.8. il demonio antiuedendo 
Iacopo Raonele , ma Iacopo quale don e fio edere , fi storiò 
fuo zio. num.53. comanda, che di leuarlo dello fiudio . iui. 
Iacopo non lìa amindfo nel re- 
gno d’Araona , fe non follò al- 


ghe tra letrittàjC’ popoli, num. 
j 6 . attende a tornare in Fran- 
cia , e in Inghilterra la libertà 
ecclctiartica nel prillino fplen- 
dorè . num. 28. rifiuta di con- 
fermare la fentenza d’Adoar- 
do Re d’Inghilterra circa il re- 
gno di Scoila. num. 37. deflina ioluto dalie ccnfure . iui. con- 
vna legatione in Vngheria pie- torta Filippo Re di Francia a 
na di guerre canili dopo U-. 
morte dei Re Ladislao . num. 

41. crea vefcouo di Morroco 
per dilatami la fede Roderigo 
frate Minore.num.48. . euforia 
tutti con vna lettera publica ad 
andare oltre mare con Adoar- 
do Re d‘lnghiltcrr3.An.i 191. 
num. 1. vdito il traboccamen- 
to dc’Chriltiani d’oriente, fcri- 
ue lettere a’principi Chnitia- 
ni , confortandogli a mandar 
foccorfo contra'Saracini . num. 

19. perciò incita il Re d> 

Francia . c’Gcnouefi . iui. ec. 
ordini concilij prouinciali per 
tutto , per trattami del modo 
di (occorrere la terra fanta_. « 


al- 


num. 39. fa trattare di fare-» 

vna fola religione de’duc degli famità , e humiltì , e 
Tempieri, eSpcdalieri. iui. tre virtù • iui. fu fepcllito in_, 
fa predicare la croce contra’ S.Maria maggiore, iui. gran di- 
Saracini. niim.ji. manda gran feordia nacque dopo la (ua_ 
foccorfo in Soria , ini. lollcciu morte tra’Cardinali. num. 18. 
i Re orientali cor.rra loto, e vaca la lede due anni , e tre 
tra gioirti Argon RcdcTarte- melì.A.i394.nunj.l. 
ri amico de’Chriftiani . num. 

3S-(ìfiudia di ridurre nel le- CELESTINO V. 
no della Chie(3 Giorgio Impe- 

radore de’Bulgari. num. 38. E' eletto miracolofamen- 


coidulTe nel monaftero vna vi- 
ta alpra. ini, rifiuta d’ammet- 
tere la fua cletcione , e fu ne 
fogge . num. io. è cortrct- 
maodare aiuto a Carlo 11. Re to a riceucr la dignità > per 
di Sicilia, num.s 6. e’Genoucli. le minacce del giitiicio di- 
mmi. 59. comanda loro , che uino . iui. volle entrare in_* 
non haueflero piu comercio co’ Aquila fopra vn’afino , tcnen- 
Saracini . iui. maniagli’l Re_> do il freno i Re di Sicilia , e d’ 
d’Armenia ambalciadori per Vngheria. iui. vn zoppo raeflò 
procurare aiuto contra’ Sara- poi fopra quell’alìno/: di Tubi- 
cini . An.i29J.num.i. manda- to guarito.num.il. li ritiene in 
gli in Francia , per indurre il Aquila a perfualione del Redi 
Re a prender ladifefa degli Napoli: vi chiamai Cardina- 
Armcni . iui. fcriue a’maeftn li , e v'è incoronato . iui. crea 
dcTempieri , c degli Speda- dodici Cardinali . num. 1 6. ri- 
licri , che foccorrano 1’ Ar- noua la conftitutione di Gre- 
menia . nnm.a. non acconfen- gorio X.intorno del conclaui.o. 
tc ad Adoardo Re d’Inghil- 17. va a Napoli, iui. vedendo 
terra circa le decime , c’1 ccn- i Cardinali mormoranti di (è 
fo domito alla chieta Romana, volge l’animo a poner giu la 
num. 12. (1 muore coniumato dignità papale, ini. fa vna con- 
di vecchiezza . num.17. fua_ ftitutione , dichiarando chc’I 


Romano Pontefice può lalciarc 
il papato, ini. rifiuta in conci* 
fioro la dignità . iui. compa* 
rendo poi dauanti a’CardinaJi 
coll’habito irfuto da romito, gli 
molle a molto pianto.iui.tal ri- 
fiutagionc fu effetto di virtù 
eroica.n.ssda piu miracoli.iui. 
tenne la fede cinque meli , e 
noue di . num. a j. predice il 
pontificato al Cardinale Gae- 
ta- 


3 » 

tjno.A.i2P4.n.i J.rilugge i*lla 
iolitnd ire- ini incitato da alcu- 
ni atcncrfi il 'pontificato contra 
Eonilajio,non vuole. A.i 395. n. 
1 1 .ettcndogli ordinato da parte 
di Papa Bonifatio » che torni a 
lui, allega la fua proteftagionc 
fatta alianti, r hs lalciattc il pon- 
tificato, e s’afconde.c fuggc.iui. 
per ooue patta fuggendo, è co> 
nofeiuto , ctiandio da quelli , 
che mai non l’haucano veduto, 
ìui. dilibera di fuggire < lire 
mare : ma tre volte , per vo- 
ler di Dio , il vafcello èriiò- 
("pinco a terra, iui. è ricondot- 
to ad Alagna , e rmchiufo in_> 
vna ftrcttiflima cultodia da 
Pap3 Bonifatio. num. 1 a. tenu- 
to in prigione vi fa piu mira- 
coli . iui. è trafportato nel ca- 
rtello di Fumonc.e iuirfnehm- 
fo fi ftrcttamcnie , che oue re- 
nella i piedi cekbraua la mef- 
fa. num. 13. con quanta coftan- 
za, e tranquill ta tollerafle ta- 
li cofe . num. 14. tua pia , e 
fanti (lì ma morte, iui. alcuni 
giorni auanti . che morilfe , fu 
veduta di continuo vna croce 
dauanti alla porta della Tua ca- 
mer uccia, num. 15. l’anima fua 
apparifee a vn luo difcepolo « 
iui. fepellito a Ferentillo. iui. 
glorificato con piu miracoli, 
iui. 

BONIFATIO Vili. 

Chiamato auanti il pon* 
tificato Benedetto Gaetano. 
An.1294. num. 23. Cardina- 
le di S. Niccolò in carceie. An. 
1381. num. li. mandato le- 
gato a Carlo Re di Sicilia.. , 
gli da buoni configli, ma Car- 
lo non gli efeguifee. An.1283. 
num. 1 a. mandato legato in 


Francia per pacificare le di- 
fcordic. fra’Re di Francia , «_> 
d’Inghilterra.A.i 390.num.17. 
credefi lui eflere autore della 
coflimtione di Colettino, che’l 
Pontefice polla refiutarc il 
pontificato. An.u94.num. 17. 
è eletto Papa a Napoli, num. 
13. fuoi principi;', dottrina, e 
nalcita. iui. fuc laudi , e difet- 
ti. iui. gli fu predino il ponti- 
ficato da Papa Celcilino . iui. 
penfa di metter Celerino lot- 
to guai eia , ma egli fugge_» . 
iui. volge l’animo a grandi im 
prefe , a beneficio del mondo 
Chrittiano. An.i 393. ncm.i. 
quanto diuerfo folle il fine del 
luo pontificato dal comincia- 
mento . iui. vicr.e da Napoli a 
Roma, doue è ricalino a gran 
fella . iui. riri , c p >mpa cella 
fua coronatione fatta ìr.Roma. 
num. 3. é feruitc. a tauda da’ 
Re di Sicilia, c d’Vngheria- 
coll* corone in tetta . iui. feri- 
ne lctrcrc circolari della fua- 
proinot onc . num 7. è metta 
da alcuni in dubbio la fua eler- 
none come inlepittima . num. 
11. ordina che Celcfljno (ìa 
fermato, e tornato a Roma 
ctianoio fuor voglia fua . iui. 
fallo condurre in A lagna , e 
rinchiudere fono flremflima 
cuttodia . num. 1 3. cagione 
perche ciò facctte , e fe fotte 
giuda. num. 13. mandalo a Fu 
mone accompagnato d’alcuni 
deTuoi rcligkfi, ou’era tenu- 
to fono sì ttretta guardia , 
che non fe gli poteua parlare . 
iui . è bottinato Bonifatio di 
ral’auttcrici. iui gli fa fare fo- 
lenni efrquiedopo la fua mor- 
te . num. 15. riceue l’omaggio 
da Carlo li. Re di Sicilia , 
per tener’in fede i popoli gli 


da vn legato.A.i*93.nam.id. 
morto Carlo Martello , men- 
tre Carlo fuo padre era ito in 
Francia , Bonifacio commette 
Fan minio rat ione a Maria Rei- 
ra di Napoli. num. 19. fatta 
pace tra tarlo Re di Sicilia , 
e Iacopo Raonefc , Papa Bo- 
nifacio concede a Iacopo 1 * 
Araora,la Sardigra, e la Cor- 
fica.num.24.li itndia colla fpe* 
ranza di cole maggior i d’indur- 
re Federigo Iraicllo di Iacopo 
Araonefe a lardare la Sicilia , 
oue era ainminiflratore . num. 
28. fcomunica quelli » che 
col loro configlio turbauano la 
pace, mim.31. manda vnnun- 
tio a Siciliani , e confortagli a 
riccucr’il giogo Francefe. iui, 
da a Roggeri dcll’Oria l’ifole 
Gcrba ,e Cherchina. num.36. 
ordina a’Vinitiani , e a’Gcno* 
udì, che douettero fartricgua, 
ma iGcnoucfi non vbbiJifco- 
no. num.3 8. cerca di teiere in 
pace la Romagna , e la Locn- 
bmdia. num. 40. manda legati 
in Francia, in Inghilterra , e_» 
in Alamagna, a racconciare-» 
inficine quc’Rc. num.+i.e 42. 
lamentali d’Adoatdo , che-» 
voltatte l’arme da lui confcera- 
te alla terra fanta contra’Fran- 
cefi. iuùc d’Adolfo Re devo- 
niani, IcriuendogU lettere pie- 
ne di doglienze . rum. 44. 
rinoua con grau fTime pere i 
decrcri fatti centra coloro, che 
portattcro arine , 0 altre cole 
arancini, rnm.47. lareftitut» 
re Pa.niez all’abate di S*AntO" 
nio . num- 52. fa quella cit- 
ta veicolicelo . ini. fa annul- 
lare la legge de* Marititeli , 
die non li potette lakiare-» 
niente per tefiamento , la-* 
non alle pedone fogge t te a-, 
quel- 


& qnella città. An.1195.nu.54. 

n comanda che le fette degli A- 

pottoli , Euangelifti , e dot 


m roti fieno dopp1e.num.55.crea 

j; vn legato per racquetarc i ro- 

a mori mtfii'n piu luoghi dello 
flato cccleiìaftico.A. 1 396 ,ou. 
j, 1. chiama a Roma Guido da 
' Montcfeltro . num.a. riedita 
i Pifani tornati aU‘vbbidcnza 
della Chiefa , e gli fa aflolucre 
dallecenfure . num. 4.5. ftu- 
t , diali di mitigare i Siciliani , 
{criuendo loro come n’hauca- 
pigliato il goucrno dopo la-. 
B reflirutione fatta da Iacopo 
' Raonefc . num. 7. fcriuc a Fc- 
1 derigo > fludiandofi di pie- 
garlo alla pace.num.8. i fuoi 
ambafeiadori maltrattati in- 
Sicilia . num.io.prega Iacopo 
Re d’Araona che voglia venir’ 
a Roma per ridurre i Siciliani 
all’vbbidenza della Chiefa., , 
num. 10. comanda a Federigo 
che non fi chiami Re (òtto pe- 
ra di (comunica , e da fen- 
: tenza di fcomunicatiotie-» 

1 contra’ Siciliani, che l’hauea. 

< no dichiarato Rc.num.14, fa- 
• vefcouo di Tclofa S. Luigi fi- 
1 gliuolo maggiore di Carlo IL 
> Re di Sicilia, num.16. fa co* 

1 mandamento per Tuoi legati 
a’Re dii Francia , e d’Ioghil* 

’ rerra, che oflèruino la tricgua. 

1 num.iR. ai. fcriue a’prelati 
i d’ Alamagna , di’ inducano 
Adolfo a non entrare in Fran* 
(eia. num.ao. ai. fa vna co- 
ftirucione , colla quale fa di* 

! uieco che’prclati , cherici , t- 
altri ccclcfiattici non paghi- 
no a’Re , o principi gabel- 
le t ouero altre iropofte-* , 
lotto qualfìuoglia titolo, nu. 

la fa promulgare in Fran- 
cia , c in Inghiltcrra.iu. Filip- 


po Re di Francia punto per 
quella coflitutionc fa diuieto , 
che non venga di Francia., 
moneta in corte di Roma. An. 
1a915.num.a4. quello fu l’ori- 
gine della difeordia irreconci- 
liabile tra’l Re di Francia , e-i 
Bonifacio. iu. da a Filippo piu 
graui ammonimenti , acciò 
torni la libertà ccclcfiaftica nel 
fuo primo fiato.iu. fa parla- 
mento in Roma col Re Iacopo 
d|Araona, e con Carlo Re di 
Sicilia , ouc concede a Iacopo 
riiole di Sardigna e Corfica , 
c con che condirioni. A. 1 397, 
num.i.a.ec. fa gonfaloniere., 
della Chiefa Iacopo , e per- 
che . num. 18. fa rettituirej 
a Iacopo il regno di Maioli- 
ca a Iacopo fuo zio . num,tj. 
cagione della fua diflenfione- 
co’Colonneli.rum. 25 . fa cita- 
re a comparire i Cardinali Co- 
Jonncfi , che haueano fatto vn 
libello famofo contra di cflo . 
num. 34 * h condanna inconci- 
florocomefcifmarici» e pri- 
ualidcl cardinalato, e di rut- 
ti i benefici, iu. fa confifcare-» 
i beni dc’Joro parenti, iui, e_, 
num. 4i. è fauoreuole a Filip- 
po Re di Francia contra A- 
doardo Re d’Jnghiltcrra , t. 
ritiene Adolfo, che non potette 
valicare in Fiandra . num.42. e 
4}. dichiara con vna bolla., 
come s’hauea da interpretare 
la confiitotione precedente^ . 
ntim.4J. conforta Filippo a-, 
non opprimere le chiefe , nc le 
perfone ccclefìafliche.iu.dubi- 
rando egli fc Filippo cernì- 
prcndeflc le perfone eeelefia* 
ftichc nel fuo editto , il fa af- 
folucre . num. 48. gli ordina», 
che non impedifea che fi man- 
di a Roma la moneta agli ec- 
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clefi attici . iu. concede a Vii*, 
ceslao Re di Boemia , che per 
la fua inccronationc pclfaL, 
cauar fuffidio dagli ecclcfix- 
flici.A.i a97.num.5 1. difpenfo 
con Vinceslao , che poitL- 
vfare carne, voua ec. ne’giorni 
quadragefimali . num.ja. di- 
chiara che nel regno di Napo» 
li deuc fuccedere al Re il fi- 
gliuolo minore, efeiufi j fi- 
gliuoli del figlinolo mag- 
giore morto. num. 5 j. depura 
inquifitori contra’ Fraticelli 
heretici.num. 5 5. canonizza a_. 
Oruicto S. Luigi Re di Fran- 
cia.An.1a97.num.58. iRedi 
Francia , c d'Inghilterra gli 
rimettono la decilione della.» 
loro controuerfia non come-, 
a Papa Bonifacio , ma come-, 
a Benedetto Gactano-A.i 198. 
num.i. da la fentenza di pa- 
ce , alla quale i due Re vbbi- 
difcono.num.j.ec. a maggiore 
Aabilimcnro della pace pro* 
nuntia douerfi congiugnerei 
per matrimonio Adoardo fi- 
gliuolo del Re Adoardo con 
Ifabella figliuola di FilippoRe 
di I rancia, nu. j.cc. difpcnfjL» 
con loro nella parentela, nu.7. 
volge l’animo a pacificar’ A- 
doito Re dc’Romani con Fi* 
h’ppo Re di Francia.num.9.ri* 
fiuta di confermare l’elettione 
d Alberto in Re de’Romani . 
num.14. conforta il Re d’Ar- 
menia a refiftere a’Saracini, 
promettendogli foccorlo.num. 
l 6 » dilpcnfa nc’gradi di con- 
fanguiricà tra’l R c Armeno, e 
la figliuola del conte di loppe, 
pum.ao.fa molti editti contra 
i Colonncfi.n.aa. fa publicare 
la crociata contra di loro.iu. 
fa fare a Rieti vna fianza di 
picciolc tauole per cagione-, 
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d’vn terremoto, chedirroc- l’anno giubileo.An.ijciomu.i. ReSancio, cui ella era (lata-, 
caua pia fabbriche. An.iapS. dichiara che quelli, che mri- giunta per matrimonio, non 
num.33. crea rre Cardinali fi fi’ n camino non t- fiero oftantc la parentela. An.ijoi. 
huomini degni . num.33. con- potuto venir* a Koma , conte- num. 18. annulla reletriooi 
forti Iacopo Re d’Araona a- gu '.fièro l’indulgenza . num.9 degli patriarchi di lcuant«_» , 
liberare la Sicilia dalla tirao* chi cicludefle dal conl'eguire-* fatte lenza (aputa della fede-* 
nia di Federigo luo fratello . il giubileo, num.10. proibnw: Apoft0lica.num.a4. grande-*, 
A.i ajp.num.l. prende la fua a cario Re di Sicilia che non- c funefta difcirdia nricc tra-, 
protettione, e concede indui- faccia trattato con Federigo, cflò , c Filippo Re di Francia, 
genze a quelli , che fcguitaf- oco’^iciliani lenza fuo corneo num.atf. dinuncia a Filippo, 
lóro le lue bandiere num.ada- rimento. uum.» j. lollccita la- lui eficre incorfo nelle cenlure 
mentafi di Iacopo, che tradii- copo Re d’Araona ad aiutare per cagione della prigionia 
fe il Re Carlo.iui. Carlo prin- Carlo Re di Sicilia . num.17. del vcfcouo di Pamiez.nu.17. 
cipe di Taranto palla contro-, illlcfafuo piacere. num.i 9. ingiugncgli che laici venire.» 
voglia di Bonifacio in Sici- fi ftudia d’haucre aiuti di Fra- quel vcfcouo alla fede Apo. 
lia, e v’c prefo da Federigo , eia , e d’Italia per Carlo , e_» ftolica.iu. comanda all’irci- 
e feoofitro iiioefcrcito.num.4. per le fpefe concede le decime, uefeouo di Narbona , ebc’l li- 
5. fa affolline Herrigo Redi num.ao.(uo grande ftudio por beridi prigione.iu. tratta col 
Danefmarche dalle ccnfure-. reprimere le lette d’Italia . Re di Francia , che s’attribui- 
contratteper la prigionia del num. 12. ec. fa ricogliere le-, uai beni de’vefcouadi vacan- 
vefcouo Lun Jcfc , c dilpcnla decime di rutta la Chriftiani- ti , come contra nimico def- 
nel matrimonio di lui contrai- tà per l’impreia della terra_ la Chicli . num.19. chiama i 
to in quarto grado di conlan- (anta . num. 3 3. fa comanda- prelati di Francia oppreffi , a 
eninita.num.p. dichiara eficre mento ad Alberto Re dc’Ro- concilio in Roma, perprouue- 
vero Re drogheria Carlo fi- mani che comparile! alia fede dere alla liberti delle chicle, 
gliuolo del primogenito di Apostolica a proture le lue-» edclpopoloFranceie.in.au- 
Carlo IL Re di Sicilia, e_* ragioni ncll’impcrio.i30i.n.l. nulla a tempo le prerogatiue 
Andrea Veneto ammimftra- e la lua innoccnza.ncirvccifù ne concedute da’luoi antcceffori 
tote del rcgno.nutr.i a- am d’Adolfo, ni. per qiiefto man a’Re di Francia.num.30. feria* 
momfee Adoardo Re d’In- da vn legato in Alamagnamu. a Filippo che aiuti la tcrra- 
ghiherra come la Scotia era j.c vn’aitro per accordare-, tanta già prela per li Chriftiani 
lindo della Chiefa, e non desi’ le difcordic d’Vngheria. nu.4. da Cafiano.num.31. ripone a_ 
Inghilterra . numer. 14. ec. fa citare l’arciuelcouo di Co- Filippo 1 misfatti fuoi.iu.con- 
leua i canonici regolari di forza a comparire dauanti a- forta i Genoucfi ad apparec- 
S. Giouanmin Laterano, e-, le, perche hauea incoronato chiarii pe*l foccorfo della ter» 
ripone canonici focolari, nu. in Re d’Vngheria il figliuolo ra Tanta, num. 34. fa affoluere 
ji.arricchifoe la baiìlica Va- del Re di Boemia. num.5. n- Federigo, perche riformi il 
ticana di poderi , e accrrice il chiede V incesilo r he ponga-, trattato di concordia circa la 
numero de’canonici, e bene, giu l’inlegnc reali d’Vngheria. Sicilia in modo , che non pre- 
giati . iu. fi ftuoia di pacifi. nu. io. riccue ad Aoagni Car giudicafie alle ragioni della., 
car’mfieme il Re di Cipri , e’ lo di Valos venuto con vn_ Chiefa. ijoa.num.5. la caufa 
Tempieri.num.37.38.fa dime- grande eft rato, e crealo capo lua è vilmente abbandonata 
to che’ Tempieri non pollano deH'efercito della Chiela.num. in Francia da’prelati.nutn.l v 
acquiitare in Cipri beni fta- u.c paciaro di Tofcana . nu, vedendo che rifiutauano di ve- 
bili ler-xa il confentunento del 1 3. riconcilia i Genoue!» col nire al concilio , comincialo 
Rc.num.38. manda predica- Re Carlo di Sicilia, num. 1 6 . f nza foro.iu.dichiara che rut- 
tori a’Tarceri, c ad altre na- legittima i figliuoli di Maria.. ti 1 Chriftiani fono fogo etti a) 
rioni pagane, num.39. celebra Rema diCaftiglia, e del gùu P0nuficc.num.1j. feomunic» 


i il Re Filippo Senza efprimere vedendo che Filippo non gli moda di Filippo Re di Fraa- 

i il foo nome.A.i3oa.nuni.i4. faceua rifpoila ragioneuole-», dada licentia che Bonifacio 

ì gli manda vn legato per aflòl- fcriue vna lettera a Carlo di polfacflcr'accufato.A.ijop.n^ 

i uerlc.num.ij. facicare i due Valos contrai Re molto gra- j. ragione per la quale egli ,o* 

principi emuli dello feettrod* uè,* iui. folledta contrae Cardinali ciò concede{Tero.iui. 

l Vngheria a trattare li loro Filippo Alberto Cefare . Ann. dii fòdero gli accufatori fuoi. 

cauta dauanri alla fede Apo- j30j.nu.35. Filippo fa in Pa* iu. pauentò il mondo Chri* 

j ftolica. num.19. conferma l’c- rigi vn ragunamcnto'degli or» diano vdendo ccfe tali . e al- 

1 lettiere d* Alberto Re dc'Ro* dini, ouc fa metter* addogo a cuoi Re mandarono ambafeia. 

1 mani, c perche.» 303.0.1. (np- Bonifacio accufe anche di re- dori loro al Papa.iu.Clemen- 

i plifce ogni difetto commetto (ia.num.35. publicato per la- te da licentia a tutti di poter 
! neireletcione nuin.5. comanda Francia tal procedo : s’appel- cciìificare tètra la fama di Bo» 

i a tutti i vaffalli dell’imperio , la dalle fue fentenze al conci* nifacio dauanti alla fede Apo* 

, cagli elettori t che l’vbbidi* ho. iu. ferine piu editti contra italica, e perche. 1310. n.3 7.38. 

1 fcananum.7. cerca d’aituarlì que’maluagi , e confuta l’ac* che cofa faccfleClcmcntcV.ncl* 

, d’Alberto contra* 1 Re di cufeopportcgii.num.30. rifer* lacaufa di Bonifacio perfegui* 

Francia, iu. chiama a Roma-, ba alla fede Apoftolica le- tato dal Re Filippo f'J» filip- 

I Carlo, e Vino. slao emuli del chiefe cattedrali vacanti in- pi il itilo ncU’anno 131 i.di- 

l regno d’Vnehcria.n.i6«aggiu- Francia inlìnoatranto che Fi- nuntia che chiunque hauclfe 

1 dica quel reame a Carlo - iu. lippo fi forte riconofciutomtim. acculato , o ditelo Bonifacio 

comanda agli Vngheri che’l^ 39. cade nelle mani de’Fran- farebbe (lato vdito benigna* 
debbano v bbid ire fot to pena* cefi per infidie degli A lagne* mente dalla fede Apoftolica-, 
di fcomitniCatione . iu. fa pu- fi. num.41. prima fi parade' ljll.num.fi.ee. la fui cauta 

blicarc quella fentenza in Vn- veftimenti papali • iu. è mal- propolla, e difculfa nel con- 

I cheria da due prelati.nam.ss. trattato da Sciarra Colonna- cilio di Vienna. 13i2.11.91.ee. 

Comunica chiunque vbbidirté con villane parole, e minac come vi fi dtfputalfe del fuo 
Vioceslao.num.13. conferma- ciato dal Nogareto di dipor- pontificato.iu. il concilio di. 
la concordia fatta tra Carlo di laiu. magnanima rifpoila, che chiara lui edere flato cattoli- 
Valos , c Federigo tiranno di fece al Nogareto, chc’l mi- co, e Pontefice indubitato. 
Sicilia.num.a4. conditioni che nacciaua di{ condurlo in Fran- iui. 
appofe nella confcraiatione- eia. iti dopo tre dì di prigio* 
afauore della Chiefi. iui. ri* niac liberato dagli Alagnefi BENDDETTO XI. 
mette del cenfo domito dal ftefS.iu. va a Roma colla fua 

Re CarIo.n.a8.fcriue a’Pilani, corte. iu. c riceuuto io Roma Creato Pontefice. Ann. 
e a’Genouefi, richiedendogli « con gran pompa.num.4a.con* 1 J03. num.45. chiamato pri- 
che doueffero reftituire a la* fumato di duolo fi muore, iu. ma Niccolò Cardinale d’O- 
copo Re d’Ar iona 1 ifolc di il fuo corpo è trottato incor* ftia.iu. riceue la digniti con* 
Sardigna e Corlìca . num. 19. rotto nel fepolcro trecento an* tra fua voglia, iui. fua patria , 
faaffolucrc Ferdinando Redi ni dopo fua morte.n.44.quan* e principij.iu.ec. palfa per piu 
Cartiglia Scomunicato per Tv- to tempo renelle il pontificato, gtadi. iu. fece alcuni coment*, 
furpatione delle rendite delle iu. Clemente V.dichiara le fue ri fopra'libri della [aera ferie- 
chiefe vacanti.num.3o.mand3 conrtitutioni per quietare i tura • num.46. e (Tendo Cardi- 
% vn legato a Filippo Redi Francefi. An.1306.nun1.!. ri. naie fu mandato legato a pa- 
Francia, acciochc pacifichi tra chiedo Clemente V. da Filip* cificarc l'Vnghcria.ui. afliftet- 
loro la concordia . num.34. lì po il Bello, che voglia conden* te collantemente a Bonifacio 
• richiama al Re dell’ingiurie— natela memoria di Bonifacio, tra le minacce de’nimici • iui. 
f -«la Iu. fatte alla fede A porto* che rifpoila gli faccia. 1 3 o?.nu. fcriue lettere circolati della- 
* "lica , • prelati, e alle cliiclé.iu. 10.11. Clemente rtefioafom- fua promotione.iu. ammoniice 
** E a Fc- 
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Federigo Re di Sicilia, chtì non ix. via la demenza co'Cardi- che voglia ire a Perugia, iu. da 
mnoui niente contra U fede naliColonncfi.A.i J04.n. ij. BordclJa fi dirizza verfo Leo* 
Apoftolica.A.i joj.n.49.nce* fcomunicagli autori della pri- ne.A.1 j05.num-8.ee. in Mon* 
ue l'omaggio , c'1 filamento gionia di Papa Bonifacio . iuù polieri Iacopo Re d'Araona_ 
rum. 50. prolungagli^ tem* riceue in Perugia gli amba- gli fa l’omaggio. iu. va a Lco- 
po di pagare il tributo alla- febdori del Re d’Araona , e’i nc , e ordina a’Cardinali , che 
Chiefa , e lo ricomunitt.num. faramento per la Sardigna e-» vi fi debbano trouare alla Tua 
54. e anche al Re Carlo di C0rlic2.Aum.1tf. e del Redi coronacione : hanno elfi ciò 
Napoli. num 55. concedcgli il Trinacria.iu. riceue vna lette- molto per male, mim.11.12. 
patronaggio nella cattedrale-» ra dal patriarca degli orienta- inuitaui piu Re, e principi . 
di Nocera , onde liauea cac* li, colla quale egli confida iu. itiui 1 Cardinali, è incoro* 
ciato i Saracini . num.55. (co- la fede cattolica , ci primato nato in prefcr.zadcl Re Filip- 
munica tutti coloro , che non della chiefa Romana, num.13. po , il quaie , caualcando il 
haueffcro redimito ciò, c’hsv- folkcit3 Carlo di valos arac* Papa coromtodece per alcuno 
ucano tubato del teforo di quiftarc l'imperio d’oriente-», fpatio l’vfficio di palafreniere. 
Bonifacio in A lagna, num.? 7. num. 28. crea Cardinali. num. num.ij.cafo funefto occorfo 
4ì ftudia di porger rimedio a’ 3 1. muore in Perugia , e v’è all’hora mentre fua fannia 
mah introdotti in oriente-» fepcllito.iu. qtunto tempore- caualcaua. iu. quanto lauorc- 
per la fafma.num.58- riceue-* gnallc . iu. ' fa miracoli dopo uoifolfealRemedefinio.num. 
{òtto la protetr ione fua Oro- morre.iu. c nu . } a. dicono che 14. rende il cardinalato 1 fa- 
tto Re di Scruia , che voleut. moriffe di veleno metto in al- # copo , c a Pietro Colonne lì , e 
tornare dalla fettina alla lama cum fichi.n.3 j.fna grande hu* ‘crea degli altri.iu. incitato da 
fcde.iii.cc. crea vn legato in-, milta'.e altrcvirtiliu. non vuol Aitonocon vn libro portogli 
Tofcana , e Lombardia per vedere fua madre ve Rita difc» a bandir la crociata (opra’ 
annullare le parti Guclha , ta.ma ben di vede vilj.in.do- Sarecini.num.al. Clemente-*, 
e Ghib ! 'llina.A.l304.num.idl pota fua morte fu grandi- per quietare i Francefi,di- 
legato toma al Pap3 , e molto uifioue nella Chiefa , per ca- ebbra le conditutioni di Bo- 
fi rammarica de* Fiorentini gione della difeordia de’Car- nifacio Vili» j?otf.nuai.i.per 
traditori, num.?. Benedetto fa dinali.num.3tf. proniuouere rimprefa della- 

citare i Fiorentini a mandare i terra fanta , dimoia Carlo di 

capotali delle dette parri.n.4. CLEMENTE V. Valos fratello del Re di Fran- 
tela in pace i Vinitiani , e’Pa- Trattati da’Cardinali te- eia alla conquida deU’impcrio 
douani . iu. induce Alberto nuti tra loro, e con Filippo il di Codantinopoli , douuro a 
Re dcHomani a racconciarli Bello Re di Francb F. Ber- Caterina fua donna. nnoi.a.ec. 
con Gerardo arriucfcouo di traodo del Gotto . aitiueftoHO concede perciò le decime del 
Magonza . num. 7. gli da am- di BoidtUa . eletto in fommo reame di Francia , e amynfìi- 
tnonimcnti paterni.-u.riceuc- Pontefice. A.i305.num.4, e 5. me indulgenze, iu. Ruberto 
graiiofamcr.tegli ambafciado* egli fi modra troppo parte.» duca di Calabria fa l’omaggio 
ri di Filippo Re di Francia: nelle cole del detto Re num.?. a nome di Carlo II.a Clcmen- 
alfcluc il Re , e tutti i Franco- ec. patria, e principi) fuoi.iu. te pe’l regno di Sicilia.num.tf. 
fi dalle ctnfure incorfe per ca- vifitaua la proutreia quando ec. come prouucdctte fua fa»* 
gione di Papa Bonifacio , non hebbe la nouclla della fui- riti alle ragioni della Chicb. 
però il Nog3reto . numcr. 9. elottione iu. torna a Bor della, iu. il fimighanrc fa Iacopo Re 
gli consce i priuileg i, co* ed cuui accolto a grande ho- d’Ara. na pe’l reame di Sardi* 
me prima, e rcRituifce in- norc.iu. riceue il decreto della gna.nu.y.ec. Itudiaft Clcmcnt* 
Francb ogni facoltà tolta da fuaeletrione da’Cardinali di- dipromuoucr l'imprefa detti 
Boni fido. iu. modera alcune-* moranti’n Perugia, e lettere terra fanta. num. ta. da Boi* 
con Riunioni di Bonifacio, nu. loro, colle quali il richiedono della vxa PittierkA.1307.uu 

l.ec. 
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•* i.ec. quiui parlamenta con al* di S. Bertrando vefcouo. Ann. 41.41. fa di ciò auuifati i ve- 

3 cuniBe, c principi per ripa- 1 jop.num.i.ec. tornato a Vi» fcoui,c’Re,iu.fa proraotione di 

k rare le cofc della terra (anta.., gnone da ltcentia a fommorta Cardinali. A. 13 to.mi.47.é pre» 

a iu. c ntira.7.8. fcomunica An- del Redi Francia che li porta gato da Herrigo per vn'am* 

dronico Impcradore fcilinati- acculare Bonifacio Vili. nu.4. bafceria che voglia indugia» 

1? co de'Grcci, e gli aderenti (uoi. ^.ragione che molle lui^Car- re la coronatione imperiale-» 

f* iu. richiedo da Filippo il Bel- dinali a ciò concedere, iu. pa» quanto richiederti: l’opportu- 

i* lo , che condanni la memoria ucnrò il mondo Chriftiano rati. An.ijii.num.t.ec. de- 

u di Bonifacio, che colagli ri» vdendo cole rati , e alcuni Ue puta cinque Cardinali a farla 

t? fponda.An.1307.nu.10.il» il mandarono a Clemente lor’ in luogo luodu.pronuntia do» 

3 quieta, e come. iu. conferma ambalciadori. iu. fcomunica i ner’il vefcouo di Sabina im» 

ffr Carlo nel regno d’Vngheria-. Vinitiani occupatoti di Ferra- por la corona al noueliolm» 

» nnm. 1 3«ec. mandaui luo lega- ra. n.6. fa bandire contri lóro pcradorc.ini. richiede Herrigo 

to to a racconciate le coleGen- la croce, nutrì. 7. 8. fa legato che debba ratificare i fara- 

* tilcCardinale di S. Martino, n. deirelcrcito della Chiela il nienti fatti già dagli ambd- 

3 ai. comanda che li facci prò- Cardinale di Pdagorgo , il fciadori. num.ip.ao. crea fao 

0 ceffo per la canonizzar one_> quale feonfigge i Viriitiani , legato Arnaldo Cardinale di 

» del B. Luigi vefcouo di e racquifta Ferrara . iu. Cle- Sabina, a ridurre i popoli d’I- 

P Tolofa.num.aa.ee. cade in-> mente malcontento di Filip- calia alfvbbidenza d’HerrigO 

F malaria pericolofa . num- 18. po per la pcrfecutione da lui VI!, num.at.aa, che cola fa» 

annulla le commende da f*_» fatta a Papa Bonifacio anche-» certe Clemente nella caufa di 

-> factc.iu.fa pigliare i Tempieri, morto.num.9. richiedo della Bonifatio Vili, la cui memo» 
a a 3oS.nu.i.ec. dilibera di giu- corona dell’imperio da Herri- ria perfeguiraua il Re Filippo 

1 dicare la caufa loro nel conci- go Re de'Romani.conferma-. V. in Filippo il Bello anno 

s lio generale da celebrarlì’Q-. la fua elcttione , e prcfcriue il 131 1. dmuntia che chiunque 

i, Vienna.num.4. inuita ad ef- dì della coronatione . num.9. haucrte acculato, 0 ditelo Bo- 

i £0 i Ke.iu. da opera con molto 10.1 r.ec.gli ambafeiadori gli nifacio farebbe dato vdiro 

li ftudio, e fpela a rifare la ba- giurano la fede a nome di lui. dalla fede Apoftolica beni- 

- niicaLatcranefcarlamum.il. num.ll.ee. incorona Ruberto gnamentc.iji1.num.51.ec. 
0 i nuntij fuoi pigliano per or- Re di Sicifia m Vignone.1309. apprcHandoli’l tempo del con- 
fi dine di lui a nome della chic- num. 18. ec. riceueui da lui cibo, le ne va a Vicnna.nunw 

f fa Romana la (ignora , e la- l’omaggio pe’l reame di Sic»- 54. di quel concilio V. conci- 

t pofleflionedi Ferrara.num.i*. lia. iu. domandando Herrigo Ito di Vienna. argomento del 

3 ec. ordina che fi proceda con- Re de’Romani d’erter’incoro- lermone fattoci da Papa_r 

! ì tra i Vinitiani,che fi sforzaus- nato vuole che facci prima Gemente num. 14. ec. caf- 

A do d’occupare Fcrrara.nu.id. l’omaggio con alcune giufte (a affatto , e annulla l’or- 

* ec. manda vua Icgationc in_» hnpromefle . 13 ionun>.a.ec* dine de’Tempieri. ijia.nu.r, 

jj Tarteria per vie piu dilatami autiilandofi Clemente c’Hcr- nnouella la bolla d’Vrbano 

$ la lanca tede. num. 30. 31. prof- rigo Re de’Romani douetfe-» IV. del celebrarli con folenni- 

fette fattegli da Olgetucani tlfcr conofccnte dc’benefici ti la fcfta del corpo delSigno- 
r j Re loro a prò de’Chriftiani riceuuti,gli è fauoreuole.iu.da ro.nom*i8.ip.ptibIica il facro 
U coorra* Saracini . iu. graden» licentia a tutti di poter teili- paflàggio ordinato dal conci. 

4 dolc il (anco Padre procura^ ficare contra la fama di Buoi- lio di Vienna, nnm,**. priui» 

jj con ogni ftudio gli opportuni facio , c porche . nnm. 17.38. legia ip 3 dri itati al concilio 

aintuu.e niim-ieguenti infino prolunga il cor.ciho di Vien- di Vienna , e pimifcc quelli , 
alla fine dell’anno : ito a Co» na vn’alrro anno , perche la- che per friuolc cagioni noni 
menge , dou’cra ftato veto- canta de’ Tempieri non era- v’andarono. num.adia7. man- 
no, vi celebra la traslacione-i Aara. anco» ben difcufla.nu. da vua ledanone in Inghilrer» 


ra , ma non v’c ammerta. An. A.ig ld.n.j.4. fue primitie, è douico vtfcouo di ToloftuAo. 
Ijia.num.a8. preferitici riti virtàia^ coronato in Leone, iji^.num.p. conforta i pa* 
da offciuarfi in affenza del n.5. ecjnanda lettere circolari remi di lui a imitare gli clan- 
pontefice nella coronatione- della fua elcctionc a’prelati , e pi (noi.num.io.ee. fa arciue- 
dcllln pcradorc. num.J7. j8- a’Re.iu. confortagli a impren- (couado la chiefa di Tolofa-. 
ec. fa promotionedi Cardi- dere la guerra facra.iu.ntliicde ntim.ia. publica nell’accado- 
nali.num.54. vieta i tornei, ma in vano, Lodouico di Ba mie le conftitmioni di Cle- 
13 1 j ‘DUn1-7.ee. fcomttnica a~. niera , e Federigo d'Auftria-, mente V. num.t 5. 16. cerca- 
prò del Re Ruberto chiunque che fi vogliano pacificare in di ri tegrar la pace tra’R«- 
forte fiato ardito d’aflalire il fieme.num.10. manda nuntij Ruberto, c Federigo di Sici. 
regno di Napoli, mutuai, aa. fuoi a pacificar la Francia, nu. lia , e di Trinacria . nutr.17. 
ag. artolue i Vinitiani incorii 15. conforta alla concordi^, ammette l'amb.rtciadorc di 
già nelle cenfure per le cole- qué’baroni, che faceano ribel- Ruberto a far l’omaggio a- 
di Ferrara . n.j i.cc. canonia- lione al nouello Re . num.ld. nome di lui , e in che modo . 
za Ccleftino V.già Papa.num. 17. comanda che pongano giu num.ag.ee. vieta lotto pena 
40. crea vicariò dell’imperio l’arme per volgerle contri di (comunicarione il pigliarli 
vacato per la morte dUerri* gl’infcdeli. ini. da Leone va- l’amininift catione delle città 
goVII.il Re Ruberto, ig 14. aVignone .num.ao. crea piu imperiali d’Italia con altra- 
num.i.ec. ftudiafi d’impedire Cardinali, nu.19.ee. egli heb- autorità che papale., num. 29, 
i danni fatti a'Chriftiani iti bc in troppo amore la patria, jo. promette il vicariaro dell* 
m leuance per confccrare l’ar- mettendo tanti Cardinali imperio in Italia al Re Ruber- 
me loro a Chrifto . num.8.cc. Francefi nel facro collegio, iu. to.iu. e crealo fenatore di Ro- 
hauendo gl’infedeli , e gli fei- alcuni portarono opinione- , ma.iu.perdc Ferrara per man- 
fonatici guaftata l'Vngheria_, ch’e’prendcrte configlio di fer- camento de’gouernetori , e- 
che cola facefle Clemente— . mare la fede Apoftolica in- miniftri.iu. riduce per operai 
1314.11.13. del libro da lui Francia a richieda di quel Re. de’fuoi nuntij Ferrara all'vb- 
compilato delle fuc conflitti- iu. fa fenatore di RomaRu- bidenzafua. num.31. manda- 
tioni ,c poi mandate da Gio- berrò Re d> Sicilia • num.aj. Bernardo Guido Ccrittore— 
uanni XXII. agli Audi genera- Adoardo gli manda folenni delle croniche a pacificare le— 
li.tum,iy. e An.1317.nu.15. ambafeiadori perche obbli- difeordie ciuili di Lombardia. 
16. Bando male di fanità fi ghino la Tua fede alla fede— num.gMc. vieta il porrarfi 
mette in camino per andare Apoftolica; ch’egli le haureb* merci a’Saracini.ntim. jtf. con* 
all’erta natia . 1g14.nu.14.15. be pagato il confueto tributo, cede le decime a Sancio Re di 
muore.iu. tempo de! fuo pon- jl che non strafatto ne’prece- Maiolica, che faccua appa- 
tificateuiu. gli è data fepoltu- denti anni vcntiquattruijid. recchiamento d’ofte per rc- 
ra nel luogo deputato da lui . 11.24.ee. il fimile fa il 1 U d’A- primere i Mori d’Africa.num. 
ini. i Caluinifti arfero il fuo raona pe’l regno di Sardigna e g 7.fcomunica i feAicioft . che- 
corpo in difpetto della teli- Corfica.n.27. Filippo Lungo moleflauano Dionigi Re di 
gione cattolica.iu. tempo dd- Re di Francia, poiché fu coro- Portogallo, num.41. lui ara. 
la fua lede iu. e della vacano, nato , gli Tenue con gran- momlce che cancelli con U- 
ne.num.id. fommeffione , e profferifce- gr ime le fue colpenti. manda- 

li pronto col fuo regno due Cardinali legati’n Inghil- 
GIOVANNI XXII. infieme a’fuoi feruigi . rg 17. terra.num.4a.ee. fcomunica- 
Chiamato prima Iacopo num.i.a.il Canto Padre gli da gli Scotti, che infeftauano Pio- 
d’Offa vcfcouo , e poi Cardi- alcuni ammonimenti . iu. e nu. ghilrcrra,c 1’lbcrnia.itwnanda 
naie . V. in Ucofo d'OJJa . è g.ec. ftudiafi 1 di riconciliare- due Cardinali legati perche 
creato fommo Pontefice.i gid. Sancio Re di Maiolica col Re mettano pace tra quel Re, 
nn. a. (uo padre fu ciabatticre. di Franciaj'u. canonizza S.Lo- Ruberto Brufio.»u. richieda— 

Adoar- 


Jy 

Adoardo dell’omaggio. Ann. Adoardo della vittoria da lui diChrifto. An.lJ19.num.19. 

i317.num.41* riccuc da lui il hauuta in Ibcmia. iu. pregato Ibi lecita iRc , c’principi vici - 

eenfo già impotto all'Inghil- che voglia canonizzare Ru» ni a porger foccorfo a Carlo 

rerra.num.47. rifcuotc il da- berto arciuefcouo di (Jontur. Re d'Vngheria , che combat- 

1 naio di S.Pietro in piu regni, bia , che cofa rifponda . Ann. teua gli (cimatici, ijao.nu.t. 

> num. 49.alctini Cardinali con- 1318. num.»?. richiedo dell* ec. ordina che s’indugi la co- 

1 giurano contra Giouanni a_. ideilo pe‘l B.Tomafo d’Aqui- ronatione di Criftoforo Re di 

l lommoilà di Bernardo Arti- no , ordina che fieno eiamj. Daneimarche , c perche.num. 

1 gia.num.51.ec. altri cercano nati i miracoli, nu.30. lamen- 5,0. conferma vicario delfina- 

| di auu. tenario , e di farlo mo- tali di Ruberto Re di Sicilia ■ perio in Lombardia Ruberto 

rire hileme con alcuni Cardi- che non fotte venuto alla fede Redi Sicilia, accioche v’eftcr- 

nali , vfando arti magiche . Apoflolica per far la pace con mini Matteo Viiconti tiranno. 

Dum.51.ec. e num.54.5y. egli Federigo Re di Trkucria. nu, rum.io.ee. chiama in giudi- 

ordina che fieno puniti fecon- ji. e num. 3 »• 33. riprenda-* ciò i Ferrarci» , e’marchcfi d* 

do le leggi, iu condanna varie Giouanni vclcouo di Craco- £ftì occnpatori della città di 

fette di Fraticelii.num.55.ftu- uia che . dittcndeodolì There- Fcrrara.nu.l8.19. dilibera di 

diali d'indurre Vsbcc lmpe- fia in quella città. non vi da- procedere gindiciahnente con- 

radore deTarteri a efler fauo- ua alcun riparo.num.43. inci- tra' rubelli dello ftato eccle- 

reuole a’Chriftiani , e a rice* ta i principi a ftirparla dalla fiaftico.iu. reprime in Francis 

uere.lalantafede.i318. nu.i. Polonia ,e dalla Boemia .nu. la fetta de’Paftorclli. num.21. 

ec. erge in Perda la fede Sol- 44. confuta gli errori d'alca- a i. prende la protetticnc de’ 

tanielc . nuin.^ec. aggiugne- ni nuoui heretici , che vlciro- perfeguitati Ebrei.nunvi4.ec. 

gli fei vefcoui tuffraganei . iu. no da'chioftri deTrati Minori, comanda che’I Talmud da ar- 

manda piu altri banditori del num.45. è richietto da’Polac- (0. iu, da opera a pacificare-# 

vangelo all'alrrc nationi.iu. chi che voglia redimirò alla la difeordia , ch’era tra’l Re_» 

ammacftra gli Armeni ne'riti Polonia la dignità reale. 1319. Dionigi, e Alfonlo fuo figliuo- 

facri • num.8.ec. inlegna loro num.i.ec. cpponendod’l Re Io.num.ja. 33. sforzad ancora 

I come non fi dee dare il (agra- di Boemia alFelcttione del Re diceflare i tumulti commof- 

menco della confermatione-» Vlathslao , e dicendo quel ro- fi’n Caftiglia la qual’cra_. 

, dal fempliee facerdote. in. nè gno toccar'a fe , il Papa da_. per qtiellrti gran pericolo.nu> 

confe rare da elio la credma . indugio alla cola. iu. induce.* 34,35, cita in giudicio alcuni 

, iti. manda loro la regola del Filippo Re di Francia, e* vefcoui violatori dell’interdet* 

credere.iu. fa aprire in Arme- Fiamminghi a far pace. num. t o , e Ruberto Brudo . num. 

’ ma da'frati Predicatori fcuo- 16. quindi volgendo l’animo 39. Ruberto fletto manda fuo» 

. le .nelle quali rinfegntflc la-. Filippo a riparare le cole del- ambalciadori per placare il 

lingua Latina.r,um. 15. ftudiafi la terra (anta , il Papa il ri- Pontefice. rum. 3 7.3 8. reinte- 

di patificare la diicordia nata trae per all’hora da tal pen- gra la pace tra gl’Inglefi , cj 

tra 1 Redi Cipri , e ù’Arme- fiero , e perche.iu. e mottran- gli Scotti .num. 39. honorSL. 

nia.num.17. a Oliera a ricon- do il di'! derio tteflo Aaoardo Ruberto del titolo di Re, e-, 

ciliare 1 Fiamminghi col Re_* Re d’Inghiltetra , gli rifpofo gli ambafeiadori fletti cornea 

^ di Francia.ntun.i8 ec. ripren- douerd prima ftabilire la pa» ambalciadori reali, lenza pre- 

A eie Ruberto conte di Fiandra, ce , e abbattete da lui i fuoi giudicio. delle ragioni d’A- 

■' c*haueile rifiutata h pace. iu. viti), num. 19. 10. cita a com- doardo.num.40.41. canonia- 

> - minacciandolo colle ccniure-. panie auanti la lede Apo- za il B.Tomafo vefcouo d’ 

ecclc iartiche F»nd ice a far ftolica Rubato Brudo , il Herfurd. num.43.ee. crea fet» 

triegua r ni. 2 3.Ù (comunica qualevbbidifcc.num.ia.ec. te Cardinali.nutn 47. f» con- 
^ re Ruberto Brado RediSco* inftituifce in Portogallo l’or- gratula con Abtilcano princi- 

* tia.nu:n. 17.18. rallegraci con dine dc’caualieri della militi» pe dtTartcri,c’habbia riceuu- 


4 ® 

t0 la fantafcdr.A.ijai.nn.i^ 
conforta il lor’Imperadore a— 
renderli Còri Diano. nu.4.c’nco- 
fili alla perfeueranza . iu. co. 
manda che coloro , li quali 
non erano ben promo/u , fi 
promuouano dall’arciucfcouo 
cattolico.iu. ftudiafi di ridu- 
cere all’vbbidtnza di Tanta- 
Chiefa quegli Armeni, che s’c- 
rano da effa dilungati , nu.i (. 
ordina che fi facci procedo 
iòpra i miracoli co* quali 
erano illuftrati da Dio due_» 
frati Minori vccifi dagli herc- 
tici.A.i JJi.'nu. 17. comanda- 
che fi proceda contra i Fra- 
ticelli.num.18.19. condanna- 
gli errori di Giouanni di Po- 
liaco intorno della confeflìone 
facramentaJe da replicarli da- 
uanti a'propri parrocchiani. 
n.ao.ec.e 37.ee. ordina che fi 
facci procedo fopra 1 miracoli 
del B.Tomafo d’Aquino • nu. 
46. minaccia i Vinitiani che- 
fi ftudiauano d’occupare lo 
fiato ecclefiaftico . 1 3 za.num. 

3 <4. fa lega con Federigo Re 
de’Romani contra Macteo Vi- 
sconti viurparorc co’ figliuoli 
inlìeme del principato di Mi- 
lano , e difpregiatore delle-» 
cenfure ccclclìa diche . nnm.5. 
ec, ordina che fi bandifea— 
contra- di lui la croce, iu. mi- 
naccia anche con graui pene 
Galeazzo, e Marco figliuoli 
-di lui.num.8. i Parmigiani fol« 
lecitati dal Pontefice ft ribel- 
lano da Galeazzo Vifconti , 
edanli alla Chiefa . num. 13. 
Giouanni fatto auuifato da- 
Lodouico Bauero della gran- 
vittoria hauuta da lui dell’e- 
mulo Federigo, lì prolferifcc , 
ma indarno,di racconciargl’in* 
fame . num. 15. quietò per 


arciuefcoto di Tartari alla fc de di Chrifto .* 
Compoftella fatto fuo nuntio A.ijaj.num.i.ee. aiuta con 
le discordie , eh erano in Por* molta moneta Leone Rod^ 
togallo tra I Re Dionigi, e Al- Armenia tempeftato da’Sara- 
fonlo luo figliuolo. A.ijaa.n. cini.num.4.j. moflra gli Ar- 
10.17.rcr1/re piu lettere di ciò, meni eflere dati da Dio puni« 
c lodo molto la diligenza del ti pcrlilor vitij.num.6. i pò- 
detto inciuckouo. iu. richiefe poli dell’Armenia inferiore- 
s.tlKaberra a dar compimen gli mandano ambafeiadori 
toa quelle cole. iu. rallegrali perche riceuano la forma del. 
con Adoardo Re d’Inghiltcr- l’intemerata lede . nu.7.8. celi 
ra della vittoria da Juihauu* lieto molto di ciò mandalo. 
u » c pregalo che voglia libo- ro vna legatione. iu mandà- 
rarc Je ch, e fe daU’oppreffioni nuoti;' a richieda d’VrolioRe 
a^u nuommi potenti, nu. io. dc’Seruij accodatoli alla chie- 
Fj ippo Lungo Re di Francia fa Romana , perche ammae- 
inlulla morte raccomanda il Arino que’popoli , e inficmu 
“ Entità * e fc ftcf la regola del crcdere.num.15. 
io alle lue ora:iom,num. aa.ee. ec. confermala pace fatta da* 
auuifato da Carlo fuo fratello Lituani , c’Ruteni co’ fricri 
fucceautogh ne’regni fi con- Teutonici di l'ruffia. num.ao. 
duole con jui , c dagli falute- cc. foomunicaGuccelo del Ca- 
vou ammonimenti . num.aj. minovccifore del vctcouo di 
ru, g r atiò , e prò- Feltr0.num.a3. molti vafTalli 
mifegl di mettergli ad effet- della Chiefa in Italia li ribel- 
to.iu. luafotita il raccoman- lano per la lunga afTcnza dei 

£. * d - \Ì° S - z, ° pa ’ Pa P a > >'“01.24. comanda che.» 
terno di lui . iu. deforme non- Cane della Scala fia aliolmo 
lenza lagrime , gli ftermim dalle cenfure , purché corfef. 
fatti agli Armeni da'Saracini, fi che appartenga alla fede- 
c da altri barbari Jor collega- Apodolica l’ammimdratione 
t1.num.30.ee. dinuntia vn la- dell’imperio vacantc.num.26. 
ero apparecchiamento milita, ec. molto graue gli è , che Lo- 
re da farli a dite/a degli Ar- donico Bauero hafcbia pcefo 
mem.iu. argmgnc agli Anne- la difefa di Galeazzo VifcontL. 
nt animo , c vigore . c concede num. 39. mettelì a procedere 
1ndulgenze.num.40. iollccita- contro a lui fecondo l'ordine 
Boifcram lmperadore de’Tar- giudicialc.iu. gli fa vn pro- 
le» a difender l’Armenia . nu. celTo addotto, e principalmcn- 
41. 0 incitalo a renderli Chri- t e perchc.iu. e num.jo.ee. vie» 
diano , c mandare Tuoi amba- ta lotto grauiffime pene che 
Iciadon alla fede Apodolica. niuno 1 \ bbidifca , nè eli dii 
num. 4 a. 4 J. prega Abulcano aiuto.ec.num.33.il Bauero 
J arrcro Chndiano figliuolo appella a) concilio generale • 
del Re Cotogano , che vogha num.34.ee. alfolue Dionigi 

c j Car r jj^ rt ^ arrc a ^ a ^ anta Re di Portogallo, Chance— 
ede 1 ludditi luoi. num.44.ee. oppreflo le perfone , e le ra- 
nnata Vfbec lmperadore de’ gioniecciefiaitichc, num. 3*7* 

, $. tn 


à §, ideila eonhouerfia incor- 

u no alla pouerti di Chrifto, e 
k degli Apoftoli, e della deci- 
di fione fatta da PapaGiouan- 
(1 ni , cc. V. Poterti di Chri - 
p fio , ed Eutniclica . Canoniz- 
zi za S.Totna(ò d 'Aquino . An. 
ia 1313. num.ò4»ec. ordina che-i 
a fi facci procedo {opra i mi- 
ai racoli del B.Filippo arciuefco- 
uo di BourgeStnum.67.ci6 che 
p paffafie fra lui , e ’1 Baucro nell* 
t anno 13 14. V> Lodouito Bo ■ 
é nero teli'* tino fltffo condan- 
ia na i marchefi d’Efti occupa- 
s roridi Ferrara, nunui 9. pro- 
, cede contra Guido vcfcouo d' 
t Arezzo tiranno.rum.ao.fa la_ 
,i conftiiutionc:^*i<« quoruudamt 
t in materia della pouerta di 
„ Chrifto contra gl'impugnato. 
r xi delle predette due prime-). 

num.31.ec. rimette a Iacopo 
-, Re d’Araona per dicci anni 
parte del tributo da Jui douu- 
to alla fede Apoftolica.num.36. 
37. cerca d’inducere Adoar- 
l do a far l'omaggio al Re di 
Francia , com’era obbligato 
per laGuafcogna.num.38.que- 
! g !i non da orecchie con {uo 
. danno grande agli ammoni* 

* menti paterni . num. 3 8. man- 
4 a danari in Armenia da fpcn- 

v derfi in difefa di quella Chri- 
‘ ftianità . num.43.44. mandai 
legati in Lituania a dilatami 

* la fede, num.45.ee. fatto auui- 
5 lato da Gcdcminnio Re dc’Li- 

tuani bramarli daeflò di veni- 
re alla {anta conofeenza. fe ne_» 
■ rallegra con lui , e raccoman- 
' dagl’» detti nunerj. num.45.ee. 
** conforta Gedeminnio mede- 
•• fimo alla pietà Chriftiana . 

jui. ftudialì di prom uouer’ all’ 
*** imperio Carlo Re di Francia . 
rl c perche, An.i3i5.num.i.e_« 


An.1316. num.7. condanna i 
patti tri Federigo Au. 
ftriaco , e Lodouico Bauero . 
An.iJiS.num.a.sforzali di ri- 
trarre dal confermarli Leopol- 
do duca d'Auftria . iui. rchie- 
dcndolo alcuni principi Tede*- 
{chi 1 che dichiari Celare Fe- 
derigo, rifponde non cflcrc Ra- 
to moftrato a fe il decreto del- 
la fua clettione. num.5«ec. cer* 
a di pacificare inlìemc i Re_» 
di Francia , e d’Inghilterra* 
num.i».ec. con (ola S.fclikbct* 
ta nella morte del Re Dionigi 
fuo marito . n. 1 5. 16. e’1 nuo* 
uo Re Alfbnlò lor figliuolo . 
ini. Iacopo Re d’Araona rico. 
note dal Papa il regno di Sar- 
di gna. num.17.ee. manda in_. 
Italia il Cardinale diS.Teodo- 
rocon titolo di legato, e aca- 
to paciaro in Tolcana.A.i3a6. 
nu-i.ee. con danna la concordia 
fattali tra l’Auftriaco, e ’1 Ba* 
uero.n.6.7.chc cofa facefie aulir* 
fato della morte di Bocardo ar* 
citiefcouo datagli da’ieguaci di 
Lodouico Bauero.nu.8. riaccen- 
dendoli la difeordia Ira’Rc di 
Francia , c dTnghilterra , fi 
findia di pacificarla, num.11. 
il. ordina per ciò orationi 
publiche . iui. cerca Umil- 
mente d* indurre a pacifi- 
carti infieme il Re , e la Rei- 
na d’ Inghilterra . num. 16. 
tratta col Re Iacopo d'Araona 
di riconciliare fra toro i Re-> 
Ruberto di Sicilia , e Federigo 
di Trinacria.num.17. ec. qual 
folte la cagione della guerra^ 
tra elfi • ini. tratta di riducete 
nel feno della eh iefa Romana-, 
l'imperio Greco . num.16.ee. 
ordina che fi facci procedo Co- 
pra i miracoli di Gregorio X. 
num. j 1. Lodouico Baucro pu- 
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blica empiamente Papa- G?o- 

uanni eflerlicretico. An.13 ^7. 
num. I. egli, c’iuoi il chiamano 
per dilcgione prete Giouanni» 
jui. pregato, a grande intuita 
da’Romani , che voglia venir* 
a, Roma, nuin.5. egli altamen- 
te li loda , c confortagli alla-, 
coflanza, c promette di tra- 
fportar'a tempo c jnueceuole-, 
la fede a Roma . num. 5. 6.7. 
mutano i Romani il gouerno 
di Roma, e mandando lor’am- 
bafeudori a Vignone , gli di- 
nuntiano , che le non venifle-» 
colla corte a Roma riccucreb- 
bono a (ignote il Baucro. num. 
8.9. egli fcusò con vna fua let- 
tera la tardanza delh Tua ve- 
nuta , e riprcfeli , che fi fodero 
chiamati acefali . nu m , 1 o. cc. 
(criueal Cardinale degli Orfi- 
ni luo legato , che venga a Ro- 
ma • o ne’luoghi vicini a celta- 
re la feditionc . num.i 4. con- 
danna il Baucro , contando 
nella Temenza lefuercfie, e’ 
Tuoi ecce lli enormi.num.19.ee. 
comanda a* vefcou? d’Alama» 
gna, chela publichin'o.iuLPic» 
tro figliuolo di Iacopo Re d* 
Araora gli profferì fc e la fua_, 
opera contra’l Bauero. num.39. 
cc. fua fantità il ne ringratia', 
iuu da falurcuoli ammonimenl 
ria Adoardo HI. rouclto Re-, 
Inglele. num.43.commer.da la 
pietà del Retarlo di Francia. 
num.44 . procede c ontra colo- 
ro , che fi danno all'arte magi- 
ca .num.45. crea dicci Cardi- 
nali . num.5 5* comanda che-» 
Mar (ilio da l’adoa , e Giouan- 
m da fondono herefiarchi fieno 
imprigionati.An. 1 jaS.num.p. 
io. Lodouico è ardito di di- 
porre con difiniriua fcntrnza 
fu» fiatiti . num. 1 1. ec. Ia_ 
F fen- 


Temenza data dal mctkfono 
Pontefice centra Lodotiico è 
publieata in Roma dou' effo 
era» A.i 3 »8.n.ao.la maluagirà 
del Bauero tanto andò manzi, 
chefa ardito di de terni mare ., 
ciel latito Padre non poterti 
fiat lontano da Roma (òtto pe. 
ita della perdita del papato. «4 
ai.ia.e con vn'altro editto il 
coodennò nel capo.num.aj.cc. 
foilecitaro Giouanni da Alber- 
to duci d'Auftria , che voglia 
confermare l eletrione di Fede- 
rigo fuo fratello, rifponde-» 
non elitre darò mo il raro a f«_> 
il decreto deli’elcctione di lui . 
niim.38. annulla tutte le cole 
fatteli intorno della coronario* 
ne del Bauero, e richiede i 
principi elettori , che debba- 
no elcgger'vn nuouo Celare-» . 
n11m.39.ee. fafli’n Roma dal 
Bauero vn' antipapa contri 
Giouanni, cioè Pietro da Cor* 
tiara , num.42. ordina publi- 
che orationi per li prelenti bi- 
fogni di Tanta Gliela, num.46. 
ec. confola con lettere il Re-» 
Ruberto dolente per I3 morte 
di Carlo duca di Calabria fuo 
vnico figliuolo » e anche la 
Reina Sancia, num.59. ri Dona- 
ta dal Bauero la fenrenza con- 
tra’l Pontefice. num.6tf .6j. fua 
fintiti lui condanna di itfia . 
iui. racconfola Maria Reina di 
Francia grandemente affliti 
ta per la morie del Re Car- 
lo fuo marito . num.tf 8. ralle- 
grali colla Reina di Nauarra 
dcll’acquifto dello feettro, nu. 
69 . c col Re Filippo di Francia 
della vittoria da lui turata 
de’Fiamminghi , al qialc da 
inlìeme ottimi ammaeftramen* 
ti . num. 70. il nouello Re-i 
profferisce a Giouanni la poj 


te tizi, «Tarme -file fiat abbat- 
tere la tinnnia de’oimici, ede’ 
rubellideUa C.hicfa.e degli icii< 
mariti. A.ljad-nu.yt. il tanto 
Padre il ne nngratia',e di che 
cola il richieda. iui. ftudiafi 
d'indurre Filippo a contentar- 
ti , che Giouanni fuo figliuola 
fpofaflc la ferrila del Re A- 
doardo per fopirc la liteda lui 
moffa lopra la Ita ceti ione nel 
reame di Francia, num. 7 a. 
Carlo rifiuta con fuo grandif. 
(imo danno l'ottimo coniglio, 
iui. domandando Ruberto 
Brutto Re di Scoria per Tuoi 
amba'ciadori perdono delle-. 
dHubidenze lue.l’afldlue. n.7J. 
dilidcrando Allonlo Re di 
Cafliglia foccerfo per la guer- 
ra, de vuol tare a’Sar acini, gli 
concede le decime, c con quali 
conditicni . nu.7 y. paciìca vna 
gran dilcordia ; che n.fceua in 
Caviglia . nam.8o*ec. confrr- 
ma l’ora ine di S. Paolo primo 
romito a richicfla del- Re d* 
Vngheria . num. 83.84. Saffi 
per operò principalmente di 
fua fami' à lega confra’l Tur- 
co. numdjy. l’antipapa cooetde 
lue indulgenze a chi’l nnegaf 
fe , e fcomunicalo . An.ija 9. 
nurn.i. il Tanto Pa re ordina , 
chc’falfi legati di lui fieno di- 
fcaociati , e póniti-, e publica 
le lue maluagici. iui. addine-» 
dalle cerifere , e rimette nel 
prillino flato 1 Pilóni tornati 
all’vbbidcnza fua. num.tf.ee. i 
Romani , condennati'l Bauero, 
e Pietro da C'orbara, fi fotto- 
mettono a Papa Giouanni . 
num. 18. c num.19.10. la Mar- 
ca ancora torna allvbbidcnza 
della fede Apoflolica.num.19. 
20. propone la perdonanza a 
coloro, che dannata la lcifmafi 


fortéto tornati atta Chic fa e» 

t olici. A 1 - 1 ? a9.n0. a (.condanna 
con («itera i giudicale Miche- 
le di Cc-fen: iti. confuta con vna 
funga bolla gli errori di Miche* 
le tì effe herdì arca, num.aa.ee, 
loda laeonflsnaa dell'or dine_, 
de’t rati Minori, che quali rut- 
ti, da atomi pochi m fuori.fat. 
rii fero con elio lui . num. 69. 
condanna gli errori d ‘E cardo I 
nufn.70.ee. loda fòmmamente 
Filippo Re di Francia comti 
amatore della liberti «cele, 
fiaitica . nam.7y.ee. cerca di 
metter pare fra A de .ardo ITT. 
e’principi inglefi . ni rn.78.ee 
fatto antidato da Dat/id notici- 

10 Re eli Scorra della morte-» 
di Ruberto lao padre, io con- 
fola , c gli da Salurruo/i am- 
monimcnti.mmi4l2.lma quin- 
di affatto J'birerdctto-iai.nnfi- 
na che fia r.fcoflb dagli Scotti 

11 ccnfo detto danaiodl S. Pie- 
tro. ini. riccueromaggiofarto 
da Alfonfo Re d'Araona per la 
Sardigna. num.8j.èc.non vuol 
di penfare con Pietro fratello 
d* Alfonfo Re d'Araona , ch«_» 
porta pigliar per móglie la fi- 
gliuola di I rederigo Re di Tri- 
nacria nimicodi Tanta Chiefa , 
num.88.ee. difpentaCDiitairro 
Alfonfo Re di Cafliglia pe*l 
publico bene nel maritaggio 
non diritto contratto con Ma- 
ria figliuola dell'altro Alfonfo 
Re di Portogallo , e conceda- 
gli le decime per l’imprcfa di 
Granata . num. 93. aiuta con-, 
moneta gli Armeni mole flati 
da’Saracim.num.94.fa patriar- 
ca di Geroialetn Pietro Patada- 
no. iui. incita Tlmperadorc rii 
Trahiionda a reintegrare Y 
vnionc di quelle chicle rolla 
Romana, nmn.pj. conferma 

ocU 


t; itelti fede cattolica gli Alani) e recano fahueuoli configli per d, ed Hcreiici.An.i j) a.nnm. 

i altri popoli. A. i)!9.n.9Ò.follc* abbatterci Saracini.A.ijji.n. a), fiudiafi di mahtener’in- 

b cita Ekhigadam Impcradorc jo.ec.orciina il pafTaggio gene pace i Re Filippo di Francia , 

ii dc’Tartcr» a Vìcciut la tanta fe- ralc oltre mare . iui. effendefi c Adoardo d‘rnghilterra.’num' 

Ut de.nu.97.wuit a anche Tlmpe* moda da'tcolopi la .qui li ione a), dinuneia il pafTaggio d’ol- 

•j radore degli Etiopi a tornire della vifvono dtlTanime.che co» tre mare a richieda del derto 
a alla Chiefa cattolica. nam^S. fa Tacerti: Papa Giotianni per Re Filippo capo della pQerra 

i, comanda che iia cercata dili- metter’ in diiaro la verità, facra. An.t 3 >j.nttm. i.ec. fal- 

? gente niente Pietro da Corua- r.tim.43. e 44. indi prefero ca- legrafì eoo lui, c’habbia pi« 

il ra, che s’era naftolo. A n.i 3 30. gione Mkhclc di Cefcna.Oca- gliata la croce . num. 11. am* 
5 num.*. ec. delie ahrt cofe p 4/- mo., c. altri, fcguacidiLodos monticelo non douerfi in cofa , 
r fole tra Gionanni , e Pietro, nico Batterò, e /climatici di che tanto rileua , vfare fingi- 
a V. Pietro do C erbora nell' anno latrare contra Tua fantiri.r.uni. mento veruno . iui. viene a lui 
. / ìe/p > . 1330 i Tua fantirà fa 44* configli piamente prefi da per aiuto contra*Saracini vn* 

B auuifati del ritorno di lui alla Giouanni.An,i33a.num.i.de< ambafeiadore di Leone Red' 

Chiela cattolica , c della fua termina di rendere all’Italia Armenia , e fua fantità if man - 
emcqdatione timi i Re, c pre- la fede Apoflolrca j ma ritar- da , e raccomandalo al Re di 
, lati, e gli altri Oiriftiani . dato dal Re di Francia prò* Francia, num.i a. volge l’ani. 
t num. 3 5. molti popoli d'italia lunga il tempo, iui. patteggia mo a reprimere le correrie-. 

, e fi fottomettono alla fignoria con effo di far la guerra oricn- Turcbclclic . num.13.ee che_* 
r della Chicfa.num.39xc. Filip- tale, numericene gratiofa- cofa adoperi intorno a a'ò.iui, 

, po Re di Francia ito a Vigno, mente gli ambafeiadori de' moftrando Andronico tempe- 
ne parlamenta col Papa in fe- Bolografi , e pregato che af. Rato da' Turchi di voler veni- 
. greto . num.49. prega il Re-* ffettafTe fua venuta a Bolo- re all'vbbidenaa della chiefa' 

. medefìmo, che voglia tratta' gna, promette loro che farcb- Romana, il conforta anoa, 
re benignamente con Ruberto be fiata infra Tanno, num.8.9. tardare, num. 17. fetide anco- 
contc d’ A razzo , perche non- Giouanni Re di Boemia va ’a ra lettere delTitleflo tenora_» 
oafea guerra ciuile . Dum.49. Vicnone per parlamentare di al chcricato, e popolo Gre- 
. conferma i Nafcarini nella- cole fegrcte col Papa , a cui co , ci* moftrauano fa mede- 
, fede cattolica, num. 55. e* ferine di ciò il Re di Francia . (ima buona volontà': ma in 

nouclli Chriiliani de’ monti num. ro.rifpofta di fua fantità. fine rimafero nella lor pcrtina- 

d’Albors.num.jd.procura che’ iui. moftrafi che la riconci- eia . num.18.19. penfaalfuo 
, Giacobiti ricettano la fede cat- liationc del Bauero, della qua- venire in Italia. nu m .»4. il Ro 
„ tolica.nltm.j7.defcriue in par- le fi trattò da c»po,non fu re- di Francia con gli allettamenti 
“ te le qualità de’Fraticclli. An. caia a effetto per colpa non- Tuoi il ritarda . iui. Radianti a 
, ordina che fieno di fua beatitudine, ma di lui. podere i Romani dSndurlo a 

\ punitLnu.d.y.ncurrendo Car- num.lo.e num.i i,cc.aflolue_. venire a Roma . iui. «prende 
’ lo Re d’ Voghe ria a Giouan- molti popoli della Marca , e_. Giouanni Cardinale degli Or- 
ni XXII.pcr haiìcrc il paterno d’altre parti delio flato cecie- fini legato della fede Apofto- 
\ Principato di Salerno, nega- fiaftico aderenti già di Lodo- lica , che perfeguirii Colon* 
p togli dal Re Ruberto di Siri- uico, li quali gli mandarono oefì . num.aj. eflcndogli man- 

* lia, fua fantità ne fcrioe al loTambafcudon . num.11.ee. dati da Lodouico dueàriiba- 
» mcdelìmo Ruberto . num.aà. e’MiIancfi . iui. sforzafi di re- fciadori, fuafanrità non volle 

*c. vengono a lui gli anabafda- integrare la concordia fra’Rt* trattar con dfi , perche le fue 
9 don di Leone Re d’Armenia , d’ Araona , c di Maiolica , o’ domande erano contra ogni 

* cd egli li manda al Re di Frati* Gcroucfi . num.21. ripiglia i ragione, num.28.a9.crea arci- 

* eia. num. 30.ee. donumJauano Vjmtiani,chcriceuano , c tetv uefeouo Cambaliefc Niccolò 
'l aiuto per difender TAtmema.c «ano nelle loro terre feifmati- frate Minore. num.ai.follccita 

F * Tlm- 


,'lmper adoro dcTarKri a ri- 
ccucrc la (anta fede» iui. e ’1 Re 
Corani. An.1jn-nt1m.j5.36. 
e Vsbcco. iui. rallegrali con-. 
Milleno principe degli Alani, e’ 
habbta condennato la fcilrna . 
iui» num.37.ee. e con Verfar- 
to Re de’Zicchi . iui. Audiafi 
d'indurre con lettere circola- 
ri tutti i Tarteri a venire al 
cono lamento Cbr itti ano. rum. 
40.ee. concede ani pi (lime pre- 
togatiue a’predicatori eiunge- 
lici. iui. dilpenfacon quelli, 
che vergono dal pagancfitno , 
0 dalla refia , oucro dalla (al- 
ma alla fede cattolica • che-» 
pollano rimanere nel matri- 
monio già conrratto con im- 
pedimento di confanguimtd , 
o affinità non vietata per. la 
legge ditiina . num. 43. sforza- 
li di ridurre AnJionico lir.pc- 
radore a venire co'fuoi Greci 
aU'vbbiienza di Tanta Chiela . 
An.1334. num.r.a. moflragli 
come per la loro fepararione-» 
dalla chiela Romana quell’im- 
perio era tanto tribolato . ini. 
prega Maria Imperatrice, don- 
na cattolica , che voglia met- 
ter !uo Audio a trarre della 
tafana il marito . num.3. follc- 
eita il Re di Francia a manda- 
re per talcagimeambafaiado- 
ri a Coftantinopoli. mùche co- 
la vi (ìfacefle . ini. ordina, e 
flabitifee pio cole intorno del- 
la guerra da fard a’Turchi.nn; 
7^'c. vittoria haunrafi di lo- 
ro dall’armata di tua fantità , 
c del Re di Francia , cde’Vi- 
nitiani . num. 1 1 .ec. da confini 
a dimorare m certa terra a ita 
Vetturino dà Bergamo , e co- 
mandagli , che non predichi , 
nè conferì . num.18.ee. duini. 
na la qui&iooc molla incorno 


alla vifione beatifica.An.1jj4. 
num. *7. trattando della detta 
quid ione lopra la vifione bea- 
tifica, protetta le hauer tenuto, 
e tenere, t credere folamente 
quel che poteua, c può conue» 
nire a ".a (cattura taci a , e alla 
fede cattolica.num.a8.ec. nel, 
lo liremq di fua vira fa la 
confeffiorie della fede.num.j4. 
ecUuainfirmiia 4 iualc.iui.muo. 
re con (entimemi di molta 
pietà » iuu fua età , e lèpolcu- 
ta. iui. gran danno riccuc per 
la fu? morte la Chiefa ,c l'im- 
perio orientale . num. 40. ha- 
uea molta autorità appretto i 
principi, iui.eratì da lui riem- 
piuto l’erario di moneta per 
Spenderla nella, guerra (aera . 
im.quanto grande li fcriuaef- 
(ere flato il fuo teforo. iui. ero. 
usto d'huommi inuidiofi della 
(ua gloria.num.41. 

BENEDETTO XII. 

Chiamato ananti’l Ponti- 
ficato Iacopo Nouello , cogno- 
minato anche Fumerò , d’aba- 
te dei monaflcro di Fonte- 
freddo dell’ordine Ciftcrcicfe 
furto Cardinale del titolo di 
S.i’rifca. An.tjJ4,num.l.e a. 
eletto di comune volenti de- 
gli alcri Cardinali, iui.d’animo 
affai rimoro dagli affari della, 
corte , ma di buona viti, e di) 
coAumi religiofi. iui. ifuoi at- 
ti da chi dati in luce . iui. co* 
munemente chiamato Benedet- 
to XII. ancorché ne! vero fra 
l’vndcciuio di tal nome.iui.fua 
patria . iui. fu abate Ciitercie- 
fe. iui. maeftro indiuinità.iui. 
fatto Cardinale da Giouanni 
XXIT. iui. di picciola nati ine, 
ma di gran fapere, e dottimi 


coftumi; ini. auuifa della fu* 
olettione tutti i prtlati.e prin- 
cipi Chrifliani . ini. inuita per 
Tuoi nuntij Lodouico Raueroa 
tornare ali'vbbidcnzadi Tanca. 
Chiela. An.i jjj. num.i. ec. 
diede agli ainbafeiadori da lui 
a (e mandati la forma , fecon- 
do la quale douclfero doman- 
date la riconc barione di Lodo- 
uico ftetTo.. r.um.i. n'auuila il 
Re di Francia, num^.vpregaà 
to da’Romani , che voglia ve- 
nire a Roma , ini. rifponde fuo 
intendimento edere di far'il 
giudo lor piacere. iui. ne (criue 
anche al Re di Francia, iui. da 
chi (offe dato a ciò impedi- 
mento. num.5.6. cfamina la 
controuerfia della vifione bea- 
tifica . mim.S.ec. infegnu come 
Vanirne de’fa iti , e giudi huo- 
mini purgate da ogni macula 
di colpe veggono la diuina cf- 
fenza a faccia a faccia.iui.laf«ia 
da parte il penderò di venire a 
Roma per li tumulti moffida* 
vaflulli della Chiefa ; o piu to* 
Ao indotto da’Cardinalj difi— 
derqfi di piacer porgere al Re 
loro . lui. fabbrica in Vignone 
con grande fpefa vn palagio 
papale. num.»8.ftudiafi di Fa- 
re contra i Turchi vna lega , e 
vn’armata , ma è fraftomata 
per la discordia de’noAri.n. 29. 
oc. richiede d’aiuto Philippo 
Re di Francia i prò degli A.r* 
meni opprcfli da’Sancimauim. 
jj.34.dqmandando Ftl ppo il 
teforo della Chiefa , (ua fatati- 
tà rifiuta di dargliela fc non fi 
mette in mare. iui. fi contenta 
che per quella vnha Alfonfo 
Re d’Araona facci’l (ara mento 
mediante vn’ambafciadorc pe’l 
regno di Sardgna e Corfica . 
nu.39.ee. e’ne paga il tributo. 

Idia 


11 lai. il fi migliarne fa il He Ru- aero, rìfponde non douerfi fa» flotte delle decime, e comanda 
31 berrò pc’l reame di Sicilia. A. re infino attanto.che fia ricon- li refticuifcano alle chicle quel* 
■i i}jj.mim.4j.ec.ammonifce, e cil aro colla Chiefa. A.» jj<J.n, U’, ch’erano fiate rifeoflè . An. 
c riprende, e minaccia Federigo J 9. che cofa faccfle a prò degli 1jj7.num.ar. da la ripulii al 

* Re di Trinacria - y . in Federigo Armeni oppreffi da’Saracini . Re Filippo mentre chiede , che 
11 floffo Jtn. « 3 J 5 - rallegrali con y. Armeni nell'anno 1336. cerca quelle s’applichino alle fpefe 

Carlo Re d’Vnghcria d’vna di parificare la difcordia , che della guerra Inglefc , ini. me* 
a gloriola vittoria da lui haiiuta n fee fra’Re di Francia, ed’In- morabil rilpoita fatta al mc- 

* degl’infedeli, num. 56. follecita ghilcerra. V. Filippo ,e Uioar- defimo Re. n.aa.aj. annulla i 
^ il Re Adoardo d’Inghilterra a da tanno flejjo i j 30. riccuc gli patti iniqui fatti da Leone Re 
è fiirpare le refie entrate nel fuo ambafeiadori di Pietro nouel- d’Armenia col foWano di Ba« 
f reame. niim.(9<do.e‘l Re Gio- lo Re d’Araona iti a giurargli bilonia. num.Z4. riprende Al* 
il uanni a fate il fimigliante in-. a nome fuo la fede pe’l regno fonfo Re di Portogallo perche 
i Boemia, num.61.6 ì.perfegui- di Sardigna e Corfica.num.47. s’appropria le decime deputa» 

I ta i Fraticelli . iui. sforzali di 48. rt udiafi d'acchetare i tomo- te alla guerra facra . num.af* 
t tornare in Caftiglia la dilcipli- ri mofli'n Araona.iui.rallegra- ftudiafi di ridurre i Greci alla 
t na cecie lìaftica nel prillino Ita- fi co’Fiorentini della (confitta Chiefa cattolica, num. j i.cc.ri- 

II to,e di trarrei nobili hnomini, da loro data alla gente di Ma* giita gl'iniqui prieghi fattigli 
i e gli altri del limaccio dcll’im- Rino della Scala tiranno, num. a prò di Lodouico Bauero dal 
< purità. num.d 4 Òs> rimedia a 53. Balduino arciuefcouo di ragunamento di Spira. A.i jj8. 

> vna grande abufi ose intorno Treui gli manda ambafeiadori num. t*ec.rifpo(ta fatta dal Pa* 

> della confezione fagramcntalc. e cede ogni controueria ragione pa agli ambafeiadori dcll’iftcf» 

9 num.do.comanda a tinti i pre- c’hauefie lopral'arciu.fcouado lofalfo ('modo . iui. moftra fu» 
i laci , c preti parrocchiani fot- di Magonza.num.57.ec. rifiuta fantitd come per colpa non-, 

3 to graui pene , che partano di di confermate la lega fatta da fua, nc del Re di Francia , ma 
; corte , e vadino a’bcnefici lo- Cafimiro Re di Polonia co’Re del folo Bauero, non s’era fatta 
1 rò . num.07. annulla le com- d’Vnghetia , e di Boemia , c la riconciliatione di lui , c de’ 

1 mende . ini. decreto fuo dopo perche. num. 61 .ec. ftabilifce di fuoi. iui. auuifato dal duca d? 
i lunga, c loleonc cfaminatione riconciliare il Bauero colla Auflria come s’era trouatoap* 
i fatta fopra la predetta opinio- Chiefa. An.ljJ7.num.i.j.con predo la cafa di certo Ebreo 
li ne della vifione dell’anime bea» fuofommodolorefi rompe dal vn’hoftia ir.languinata , ordina 
I) te.An.13 j6.num.i.M num. 3. Bauero il trattato della con- che fi facci fopra ciò diligente 
ji cc.il Bauero gli manda amba- cordia. iui. e num.3.4.diman* inquifìtione. num.aa.ec.ricor- 
,• feiadori , e lettere per ncqui- dandogli Adoardo licenza di tono a lui i prelati d’Vngheria 
C ftarelagratiadeHaChiefa.no. poter far lega col Bauero me- per cagione degli aggrauamen- 

V 1 7.CC. quali , e quanto grandi defimo ha la ripulla.num. 7.ec. ti di quelle chiefe. num.ai.ee. 

; cole egli ptomcttcffealPapa. effendofi fatta in Alamagna egli ne fcriue al Re Carlo. c am- 
i> iui.rifpondendoad alcuni pria- confpiratione contra Filippo monifeelo . iui. efige dal Re di 

> cipi , rhe gliel raccomandano. Re di Francia, fua (antiri l’am- Portogallo il cenfo di du; mila 

-■ inoftra quanto della fua felute mor.ifce clfer necelfario pereti» marchc.num.27.cc.c dal Re di 
3 a fe cale. num. 18. venendo feria ch’e’fi pacificali con.» Raona di due mila marche pe’l' 
8 : quegli meno della lua fed«_» , Adoardo . num.ii.ee. manda reame di Sardigna e Corfica » 

$ t facendo lega con. Adoardo due legati Cardinali pet met- iui.ordina al patriarca d’Aqui* 

j, Re d’Inghih rra contra’l Re tcr’accordo tra’Re di Francia, e lea , che cerchi di racquifiare 

, di Francia, il fanto Padre fot- d'Inghilterra . rum.l j.ee. ve la contea di Cenerà, che c dcl- 

{ te fc nc lamenta . num. 19. ri- dendoegli eflerfi mefle in ab- la chiefa Romana.m1m.a9.toc* 
^ «hicftoua Filippo He di Fran- bandono le cofe della tetta fan* nano i BolognefiaU’vbbidenaa 
31 cu fc doueffe far lega col Ba- ra, annulla qualunque conce!- del Papa. num.jojichiefto da 
j» Pie- 


Pietro Trinacrio che gli vo- carnè e de! fingile , non prò* perche fi portino opporre a* 
glia conceder’m feudo l’ifola tnoucrte al Cardinalato fé non Mori, e riprende dCaftigliano 
di Sicilia , gli da la ripulfa_ • huomini per dottrina , e vi r* adultero , e paté ventile all* 
A. 13j8.nu1n.3j.cc. procura», tù raggu.irdeuoIi.iii, fuo dee- intendimento fuo. A.ljjp.n. 
di ridurre con piaceuoli lette- to notabile in tal materia . iu. 71.7a.fi ftudia di fare che 
re i popoli di Trinacria all'vb- incita Lodouico Baueroa rcin- Pietro Re d'Araona » e laco. 
bidenti di Ruberto Re di Si. tegrar la concordia colla Cbie. po Re di Maiolica non fieno 
cilia.num.48. prega Pietro Re fa.A. 13 39.01101. i.eC. cJemcn- opprefli amendue dal Re dì 
di Raona , che voglia dar’in- za di (ua latititi verfo Lodo- Marrocco , e induce Iacopo 
dugio al Re di Maiolica di uico , e’fuoi adercnti.iu. come a far l’omaggio a Pietro.num. 
fargli l'omaggio per la guerra procederti: contra Adoardo 73. riprende Alfonfo Re di 
Morcfca.num.49. fa trìegua- aflalitore di Cambrai V • in _* Cartiglia , che occupa (Te la-» 
tra'Rc di Portogallo, e di Odiatilo l'anno Beffo «339. rendite dc’benefici . num. 79. 
Caitiglij.num.jo, ammonifee Andronico Imperadore man- richiede i Fiamminghi che 
il Casigliano adultero che fi da due ambafeiadori al Papa , debbano tener la fede al Re-, 
rimanga d’offender Dio , u e a'Re di Francia , e di Sicilia. di Francia. 1 |40.num. 1.3. ciò 
fcandglctzare i popoli, nu. 51. num.l9.ee. domandano che fi che paffafle tra’l Pontefice, e 
pare che quegli vbbidirte alle facci vn concilio generale, e_i lui all’hora V. in Aioirdo C 
paterne ammonir ioni. nu«l a. cheli mandino de’dottori ad anno lìcflo . domandando il 
.5 3. sforzali di reintegrar la^ aoimaeffrare i Greci.iu. che-. Re Filippo di poter ‘applicare 
pace fra'Re di Francia , e d’ rifporta faccfle Benedctro. nu- nella guerra Inglefele decime 
Inghilterra, num.54.ee. e nu. jo.ee. propofe il modo di far- ricolteli per l’imprcfa della, 
y8.ec.da filuccuoliifimi doeu- li l’vnione. iu, auuifa il Re di terra (anta , il Papa non fe ne 
nienti al Re di Francia . num. Francia di quel c'hauca ado- contenta, nutn.18.ee. c num. 
54.ee. rallegrali con Hugo perato co’ Greci, iu. rallegrali il.ee. ragioni proportegli da 
Re di Cipri della vittoria da con Ruberto Re di Sicilia c‘ fua fantini per riuolgcrlo da 
lui hautita de’Turchi . nu.72. habbia recato in fuo potere-» tal penficro.num.11.cc. furo- 
ficeue vna folcnne ambafoeria l’ifola di Lipari, num. 5 9. Pie- notanti oracoli, sì come i 
mandatagli dall’ Imperadore tra Re d’Araona fa l’omaggio nulcimenti dimoftrarono. nu. 
deTarten.oum.73.74» lettera pe’l regno di Sardigna e Cor- 34. ordina che fi faccino in_, 
fcritta da lui a fua fanrita. in. fica , e pagagli’! confueto ccn- Francia , e in Inghilterra fo- 
rich iella a mandare in Tarte- fo delle due mila marcho . nu. lenni proccflioni per la pace • 
ria vn prelato . iu. raccoman- 60. c’1 Re Ruberto le otto mi* num. a j. cc. richiedendolo d* 
da al Tartero i Chriftiani. nu. U once d’oro pe’l regno di aiuto Alfonfo Re di Cartiglia 
75.7 6. pregalo che voglia-, Napoli, iu. vacando l’imperio contra il furibondo Re di 
dar licenza che vi fi fabbri- crea vicario di Milano Lue- Marrocco , il fanto Padre £a_ 
chino delle chicfe. iu. mandai chino Vifconti , il quale s’ob- bandire la croce contra’bar- 
a'Chriftiani della corte knpe- bliga di pagar’alla chicfa Ro- bari, num.40.ee. concedegli 
riale la regola del credere-» . mana il ccnfo.num.61. cc. o le decime . iu* ordina che ne* 
rum.77.ee. conforta Vsbcc Alboino, e Martino dellaSca- luoghi, die fi fodero conqui- 
Imperadore deTarteri Aqui- la m Verona • e altre ritti ju, ilari , (1 fabbricaflcro delle 
lonari , c gli altri principi ad impone ad amendue penitenza cbiefe.iu. crtendo fiera feonfic. 
effer fauornioli a'Chriftiani. publica per l’vccifione del ve- ta l’armata d’Alfonfb , Bene- , 
iu. mandaui predicatori prefi feouo di Verona parente Io- detto prega i Re d’Araona , 
dall’ordine de’frati Minori, iu. ro.nurrudy, e mrni.d8.ee. cer- e di Portogallo , che vogliano 
fa promotionc de’Cardinali . ca d’inducer’a pacificar'' infie- vnire le forze loro contra i 
nu.81. è molto commendato me Alfonfo Re di Cartiglia., , Mori, num.44.ee. condolendo- 
che , conculcato l'affetto della e Alfonfo Re di Portogallo, fi col Re di Cartiglia dell’au- 


uerfo cifo , l'ammonì mfieme 
che fi douefle ftu diare di pia* 
car coUa penitenza l’ira di 
Dio da (e ofiéio coll'haucr 
lungamente coftumato coll’ 
impudica Germania , c culi’ 
veci (ione del inaeftro de’frteri 
d’AUantara.An. 1 340 Ji.44.di- 
nuntia orationi publiche per 
otteoere da Dio vittoria de* 
Mori.n.48.49.e{audi'l Signorci 
fuoi tcddi.c con poco numero 
d’erti abbatte grandirtìmi elcr» 
citi di nimicitMiiikio. auuifa- 
to da’Re di Cartiglia , ;e di 
Portogallo della tniracoloia 
vittoria da erti hauuta de* 
Mori, (ì congratula con loro • 
num.51.ee. a mmomfee il Rao» 
nele che reprima l'ardire, e_> 
J’infoknza degli Ebrei . c de* 
Saracinì.n.5 «.ecdottomettun - 
G i Bolognesi all' vbbidenza 
Gu.num.59. fa tuo nuntio a 
pigliare la podeflione di fio» 
logica , e reo re a ertalo le-, 
ila biHte conuegne , e art.lue- 
re dalle ceniate •qaa’cmadmi , 
Bdtramiro vclcouo di Como, 
num. do. il quale fi portò si 
bene , che fu t riportato al- 
la fede di Bologna . num. 61. 
piu altri ancora tornano 
all* vbbidenza della fede Apo- 
ftolica.iu. inoltrando Lodoui- 
co Bauero alcuni Sembianti 
di v'olcc falciare (a (còma , e 
riconciliarli colla Ghicla , che 
rilpofta gli faeci'l Papa . n.67. 
ec* sforzali di far'eftirpare-» 
le relìe dalla Bolina . num. 
73. promuouc la diiatatiooo 
della fede traTarteri , e man- 
daui molti miniitri . num. 74, 
ring rat ia V»bec Imperadore 
che (ìa fauoreuole a quella 
Chrirtianità , c anche dc'pre- 
lenti a fe mandati per li fuoi 


ambafeiadori , e pregalo che 
fi voglia render Chrittiano.A. 
i340.nu.7p.76. ordina che (i 
predichi Uctocc contra’Tar* 
ceri , che volcuano entrare in 
Polonia per guadarla, n. 77. 
78. mandagli*! Re di Calti, 
glia per luoi ambafcùjori, 
dopo la detea vittoria hauuta 
de' Mori , delle Ipoglie loro • 
in. Umilmente il Re di Por- 
togallo gli inonda luoi amba- 
fciadon con quelli del Calti* 
gbaoo.iii. fua lantiti incita— 
l’vn’ e l'altro a renderne moU 
te giatie a Dio , e a prose- 
guir i’imprcla . 1341. num. 1. 
ec. fa predicare a'prieghi del 
Portogliele , e dare la croce 
ne’faoi regni , e concedcgti le 
decime , e eoa che patto . iu. 
rallegrali col Re di Cartiglia 
della feconda vittoria glorio- 
la hauuta de’Mori . e contor- 
talo a peofeguire opera sì 
degna • nuro.6. 7. prolunga- 
la. triegua tra i Re di Fran- 
cis , e o’inghil terra perciò 
che portano combattere i 
M0ri.num.i0rc. Filippo Re_» 
di Frangia fa lega col Baoe- 
ro lenza lapuca del Papa , al 
quale manda ambalciadori 
per la nconciliatione di lui . 
num. 10.ee. rilpofta fattagli 
defila Cantiti, e riprendo- 
no .num.13. commette rio» 
coronatone del Re di Boe- 
mia per quella volta all'ar- 
ciucfcouo di Praga", perche— 
Ucrrigo arciuefcouo di Ma- 
gonza, a coi quella coccaua,’ 
tenea U parte del Bauero . 
num.16.17. ambalceria man- 
data al Papa dhl duca di 
Brabame.num.18. 1 Milane!! 
tornano dalla feifma Bauarica 
a Benedetto XILnum . 19. ec. 


penitenza data loro da fua- 
fantità. A 1341.nu.19. e ad 
altri popoli Lombardi che fe- 
cero il limiglianre.ouai.i8.ri- 
duce i Viiconti all’vbbidenzi 
fua . num. 19. cc. con quali 
condnioni conceda loro il vi- 
cariato ne’luoghi dell’imperio 
vacanre.iu. pacifica l’antica di- 
feordia, ch’ira ira' Polacchi , e’ 
frieri di Lituania . num.39.ee. 
rtudiali di pacificare Hugo 
Re di Cipri , e’1 genero di lui. 
num.44. attende a 11 ir pare-* 
in Armenia gli errori pullula* 
liui.num. 45. conforta que’ 
prelati ad applicar parimen* 
te in ciò l’opera loro . ini. «_* 
a celebranti vn linodo. iu. e-* 
num.46.ee. muore . 1341.nL>. 
l.ec. e num. 5. reinpo della- 
fua fede.iu. vsò grandiifima- 
diligenza ntl prouuedcre !e_* 
chiefc di buoni partorì , e_» 
miniftri . num.i.cc. volle che 
a’ antiponelfero agli altri i 
migliori. iu. niente G curò d’e* 
(altare i fuoi parenti-iu-né vol- 
le che per cagione fua mutaf- 
fero (lato.iu. fua fcpoltura.iu, 
lafciò eccellente parti del fuo 
ingegno . iu. illurtrato da Dia 
con miracoli, num.3. fuccede- 
gli Clemente YI.num.6. 

CLEMENTE VI. A 

Auanti’l pontificato chia- 
mato Pietro di Ruggeri . A. 
1338.num.8K 1341.num.rf. 
della diocert di Limogi . iu.: 
monaco dell'ordine di S. Be- 
ncdetto.iu. creato prete car- 
dinale del titolo de’SS. Nereo 
e Achilco da Benedetto XII. 
in. fuccedegli nel pontifica- 
to. 13 4«.naS. condotto per le 
firade della citti, tenendo il 
freno 


freno Giouanni futuro heredo deTnrchi a venir nel fcno del- na eolia prelà delle Smirre , le 
del reame di Francia. A. 1 341 la Chiefa cattolica , promet- ne rallegra , e rende a Dio le 
num.7.8. fa auuifati perlet- tendo loro aiuto.134j.nn.il. douute grati* , cftimolaiRe 
tcre i Ile , e molti altri prin- eoum.is.e 13.C n.14. e n.i j. Chriftiani a vnir Tarme con- * 
cipi della morte di Papa Bc- e nad.ee. procura che fi dila- tra que'barbari. A. 1 j44.no.}. 
redetto , e della fua elettione, ti la religione Chrifiiana tra’ ec. porge aiuto a Guido Re-*, 
e confortagli al bcne.iu. fimil- Taneri. num.ai.ee. falli me- d’Armenia , e loda la fua-, m 
mente fcriuc agli arciucfcopi, gua per tre anni per opcra^ pietà , e confortalo a diradi- 
e a’vefcoui , e a'prelati racco- del Pontefice tra’Re Filippo di care le refie , che fono in aU 
comandandofi alle lor’oratio- Francia , e Adoardo d'Inghil- cune parti del fuo reame, nu. 
ni.iu. mettefi con grande-* terra.nun0.a4. fludizl» di re- 7.8.quel che paffafle tra’l Pon- 
animo all'imprefa di recar’ a- car’in concordia i Red’Arao- tefice , e lui nell’anno 1344. 
concordia i Re.iu. manda per na, edi Maiolica .num.ij.ee. y. l'anno fieffo in Lodou ico. 
ciò fuoi legati due Cardinali da faluteuoli ammonimenti da il titolo di Read Andreas 
a’Re di Francia, e d’Inghil- a Magno Redi Suctia. mt.41. marito di Giouanna Reina di 
terra . num.9.10. ordini dati ammonifee Lodouico Banero Napoli , e ordina che fia co- 
loro intorno a tal legatione . che fi debba ricorofcerc delle ronato con leiinfieme . nu. id. 
in. e nam.ii*cc. manda in- £ue fellonie, e por giu l’infé- ella fa il confueto faramento , 
Italia fuo legato Guglielmo gne unperiali.num.4s.ec.fpre- e omaggio.nu.17.ee. lafcia per | 
Curri Cardinale de*SS. Quat- giando quegli l’efortarroni da le preghiere della Reina me- 
tro a racconciar le cole, e_* contra lui pm graui fentenze. defima, ma con grande danno 
voire i principi contra Lodo- iu. cita a comparire in giudi del regno, libero il gouerno 
uico Bauero » num.itf.ee. ciò Hcrrigo arciuefeouo didieffo a lei, richiamando il 
pregato da’Romani , che vo- Magonza.nu.6i. il condanna- detto Cardinale legato . num» 
glia vemr’a Roma . nu.ao.ai. per la fua contumacia, iu. per 30.3 i.e n.3 a.fua fìntiti gli da 
egli fi fclila di non li poter prouuederc al bene del regno ottimi configli . oum.32. (bi- 
partire per le cofe di Francia, di Napoli , e per dife. d r le-* diali di metter pace tra’Ra-* 
e di Spagna, num.sa. per te- ragioni della chkfa Romana d'Araona .e di Maiolicamum. 
ner’afcgno le prouincic della pronuncia non h;.ucr potuto 3j.ee. Pietro non la vnol’am? 
Chiefa , crea ino legato Amo* il Re Ruberto dare il gouerno mctterc.iu. fa Lodouico conte 
rigo Cardinale del titolo di della Reina Giouanna e del di Clermonte principe dcli’i- 
RMartino ne’monti.iu. manda regno alla Reina Sancia , nè fole F0ruinate.nUin.j9.ec.Al- 
Andrea prete Cardinale del agli altri da lui nominati , e_> Conio Re ui Portogallo per 
titolo di S.fcufanna a pacifica- annulla tutte le cofe fattrfi in piacer porger ‘a Clemente cede 
re la difeordia nata tra Pie- virtù ci tal’orilinatiorc. num. le ragioni c hauea rell’ifole-, 
tro Re d'Araona , e Iacopo di 74. ec. deputaui Aimerigo Fortunate, nu.46.49. così an- 
Maiolica.num.26. fa promo- Catoinale del titolo di S.Mar> coi a Altonfo Re di Cartiglia-, 
tionc di dieci Cardinali. num« rino finche Gicua^na perue- iu. da il vclcouo alla città d’ 
S9. band ìl’cc la crociata fo- nàie all’età legittima . iu. fa* Atgczira conquifiata dal Re 
pra’Turchi. I34j.nu.l.cc. per bandire in varie parti lacto. di Cartiglia, num.jl.ee. ripi- 
Ic guerre, nelle quali erano ce contraTurchi . 1 544.111101. glia Adoardo Re d’inghiltcr- 
occupati i Re Chriftiani , non 1.1. deputa afar quello iu- ra vlurpatorc delle ragioni 
C potè Car’alThora altra lega LombardiaVenturino dell'or- della Chiefa. mini.* 5. tratta 
tonrra’ detti Turchi, fc noo- dine de’Frcdicatori , e racco* della pace tra Filippo Redi 
ffa’l Papa, c’1 Re di Cipri, c’ mandalo a Giouanri vefiouo Francia, e A -oar Jo Re d*In- 
Vimtiani . e’i maeftro de’frieri di Milano. iu. auuilato dal do- ghilrerra , c tra Adoardo ttcf* 
Rodiani. rum-4.ee. follecita i ge di Vinvgia della vittoria- fo . c Dauid Re di scota .-nu. 
Greci impauriti per cagionw hauutaii dall’armata Chriftia- 60.6 1. U arciuefcouado la-. 

‘ chic- 
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,i chkft di Praga. An.ij44, no. lenemente Lodouico effe rej del regnodi Napoli a Bertran-, 

»k 64.ee. e di all’iarciuetcouo (lato conuinto dalla fede A pò* do Cardinale d’ Ambrum- . 
il di Praga autoriti di confe- (lotica , c condennaro di refi a, A.i}46.num.54.ec.ri(ponicn- 
» crar’e coronare il Redi Boe- e di fcifma, e (comunicato. do a Lodouico Re d'Vngheriai 
H mia. iui. (a promotione di due An.ii46.num.! . rifondendo moflra non douetfi la Rcina-. 

Iti Cardinali, r.um.68. (uftituifee ad Alberto duca d'Auftria^ , Giouanna priuar del regno ; 
il ,vo nuouo legato , e nuota ca- il quale s'aflàticaua per la (ua anzi die fia conuinta . num. 
ni pitani neluoghi rii quelli , eh’ riconciliat ione, gli (pone quan- ja.ee. e’1 Cardinale Talairando 
il erano (lati motti da'Turchi al- to grande (ìa la colui incon- zio del duca di Durazzo non 
tf le Smirre- A 0.1345. num.a.ec. danza , e quali gl’inganni, iui. effcr’in modo veruno concorfo 
IH crea capitaoo generale delTefeu nel dì della cena del Signore-» nell' veci (ione d’Andreas . iui. 
qi cito Chriftiano contra'Jurcm rinuoua le fentenze date da_ concede ad Alfonfo Re di Ca- 
» Vmberto Dalfino di Vienna . GùfbanniXXIJ. contrai Ba- digita le decime di due anni 
j- itti, raccomandagli anche Caf. uero dedo. num.a.ec. ordin.u, contra’Mori . num.61.62. ri ? 
j faaflèdiata da’Turchi, e da’ a’principi elettori , che creino fponde al Dalfino capitano g:. 

I Tarteri. iui. incita gl’italiani a vn’altro Cefare. iui. ptiua Her- nerale dell’cfercito Latino, do- 
h imprender la guerra Turche- rigo dell’arciucfcouado di Ma- uerfi tare nella guerra citale di 
fca , e concede perciò indui- gonza.nu.ia.cc.in (uo luogo fu- Codantinopoli lega coll’Impc 
.. /gente. num-8. sforzati, ma in- dittatee Gerlaco. num.17.du- rarrice Giouanna, ma non con 
‘ a aarnò, d’indurre il ReAdoar- disfidi pacificare indente i Re Giouanni Cantacuzeno, per- 
( do a volger l'arme concio a’ di Polonia , e di Boemia, num. che era occupai ore di quell* 

„ Turchi . nutji.p cc. per metter 18. vanno a Vignone Giouan- imperio, num. 64. richiedendo 
„ pace t'rà’Re di Francia, ed’ ni Re di Boemia , e Carlo dio i Turchi di triegua iChnilh-- 
Inghilterra manda loro due— > figliuolo. num.i 8. proinctTe-, ni , Clemente giudica fi fac* 
Cardinali, iui. ordina a Pie* da loro fatte a prò della fede ci per cagione delle guerre 
tro Re d’Araona, che raflitui- Apodolica, e dello datoec- occidentali, num.65. per man* 

'* fca (ua (orella 3 Iacopo Re di dedali ico . iui. e num.19.ee. e tenere la purità della ('eie in 
3 Maiolica<marito di lei . rum. num.a6.ee. egli promette loro Armenia , ott’era offirfj , vi 
jj.ee. lamentali degl’ingatuu d’incoronare Carlo (e farà elee* manda due nomi;, num. 67. 

CI del Bauero, efie con follaci to in Re de’Romani . num. 16. ec. procede contri l’arciuefco- 
fembijntimoftrauad’eflcrbra- ec. prega gli elettori, che’l uo di Scleucia per laredada 

* rnofo della grafia della Chicfa. debban’cleggere. num.30.ral lui fparfa circa la poucrtàdi 
v Rum.iS.ec. perVeintegrare_> legrafi deU’clcrtionc fatta di' Chnfto. num.70. confermagli 
*1 Tamore tracia Reina Giouan- Carlo con gli elettori , e con., atti del concilio Pofonicfccc- 

* na, e’1 marito, manda loro »n lui , cui da ottimi ammoni- lebrato dal Cardinale Gcucih 
*" nuticio , num.33.34. preferiue mentì . num. 3 s. follccitalo a*. del titolo di S.Martinone’Mcn- 
l *ad Andreas le condii ioni, col- riceucr la p'ima coronai m, ti. num. 71. decreti fatti da 
pie quali douca effer 'incorona- Alamagna, uum.33.ee. fatto Carlo Cefare per ordine di 

niim.»5.fodiuieto alla Rei- antidato dagli ambatciadori a Clemente a prò della chicfa 
i- na Gioa3nna,the non pafli alle femandati da Carlo della fua Rcmara.Ao. 1347. num. i.ec.f'. 
^feconde nozze (enza ridiieder- elettione legittimila conferma. Carlo IF. impcr idore. sforza- 
rne prima fua lanciti, rum. a 9. ini. da la conutneuol fentenza fi’l Pontefice di reprimer’^ 
i» 1 ! Marfilicfì Applicano al Papa, contra gli vccìfori d’ An • abbatter la tirannia di Cola di 
u^ebe voglia far pigliare deb ta drcas Redi Sicilia , e’eomplici Rienzo , feriuendo a’Romani: 

^ vendetta degli vccifori del lor’ loro . num.4 4^0. comanda che il quale impaurirò lafcia il 
{.l'innocente lignore. num. 30.3 1. fieno puniti , e come fi recafle tribunato , e (ugge di Roma • 
ia<bomanda agli arciuelcoui, e-a ciò a effetto, e da chbr.um.5 1. num.i5.ee, ricominciando la 
U-Vvcfcoui , che publichmofo commette ramminiftratione-j guetra tra’ Vitati ani, e’G'-f'o • 
tjo^ t , G ucti 


oeli.fua fantità fi fiudia di ri- 
mtttergli'n pacc.A.i *47.0.» ». 
cerea fimilmente di pacificare » 
KeJFilippo diFrar.cia,e Adoar- 
do d’Inghilterra . il quale non 
fi iafcia rimuoucre da’penfieri 
di guerra, rum.»*, e «um.X4- 
inducegli a mandare a fe am- 
balciadori loro a trattare del- 
la pace. num.>4. prega iVi- 
niriani , che vogliano aiutare 
Coftanzo Ile d’Armenia cem- 
pertato da'Saracini . lnum.17. 
ad* richicdclo che debba Era- 
dicare gli errori dal (uo regno. 
num.a9.30. canonizza $. Iuo 
prete ìlluftraio da i>io eoa- 
molti miracoli . num.ja. Lo- 
douico Re d’Vnghcria manda 
fuoi ambafeiadori al Papa , ri- 
chiedendolo della corona di St- 
ella . Ano. 1348. mun. x. 
e num* a. cc. e che fi fac- 
ci inquifitione contTa la- 
Reina Giouanna della morte 
del manco . nu.a.cc. e dtfeufa 
le cole da fe adoperate nel re* 
gno di Napoli, iti. ritponde il 
Pontefice non potcTglifi da fe 
dare quel reame, perche Gio- 
uanna non era Hata ancora 
conuinta . iui. Jf. Rilpofc.cfferfi 
dipurati alcuni Cardinali a di* 
faminarc la cauta di lei . iui. e 
l’accufe del Cardinale di Pcla- 
gorgo eflfcr falfc . iui. difpcnfa 
neU’impendimento di confan- 
gu initi , ch’era tra la Rcina 
Giouanna, cLodouico Taren- 
tino, pe l quale illor dishone» 
do maritaggio era nullo, num. 
ir. diputa tre Cardinali a 
efainirare la cauta di Giouan- 
na . li quali la citano in giudi- 
ero. iui. compera Vignone dal- 
la Reina Giouanna , e per 
quanto prezzo . iui. Carlo IV. 
Re dc’Romani conferma tal 


compera, iui. aunifaro dalla 
Reina Giouanna del racqnitlo 
di Napoli la conforta a dame 
le domite laudi a Dio.A.i 348* 
n. 1 z.manda vn Cardinale lega- 
to in Vnghcria a placare il Re 
Lodouico.e vn’altro a riforma- 
re lo dato del regno di Napo- 
li. iui. reprime Cola di Rienzo, 
che ccrcaua di ricouerare il 
tribunato di Roma . num. 1 J. 
14. fa citare a corte papale 
Herrigo arciuefeouo di M^km- 
za, e poi dipodo. num.xd ec. 
rallegra fi col cadellano delle 
Smir're della marauiglioia vit- 
toria hauutaii de’Turchuium. 
27» »8. ticeue vita legatione 
d’oriente , c lollecita , ma la- 
vano , i principi Chridiani a 
imprender la guerra cantra* 
Saracini. num. a 9 - crea diaco 
no Cardinale Pietro Tuo nipo- 
te, che (ucceduto pof.ia a Vr* 
banoVI. fi chiamò Gregorio 
XI. num.35.follecitato Lodo. 
uicoRed’Vngheria dal legato 
del Papa a tornare il rea- 
me di Napoli in tranquilla pa- 
ce, fa vane domande. A. 1349- 
num-7.ee. che cofa gli rifpon- 
dc fua fantità . num.8. riduce 
il generai perdono in (limito 
da Bonifacio Vili, di cento in 
cento anni, a’cinquanta. num. 
10.1 «.rallegrali con Carlo Ce- 
farcìlella vittoriada lui hauu- 
ta. num. la* • 3 * condanna , e 
difperge la fcctade’Flagclian- 
ti . num.18.ee. comanda che 
fimiglianti penitenze, e opere 
afflittine volontarie non fi 
faccino in publico , ma in luo- 
go priuito . iui. c auuifato dal 
Re di Cipri mandarfi Afùflini 
dal folcano di Babilonia a vc- 
cidere i Re Chrifliaoi. num.*9. 
patteggia la triegua co’Turchi 


per cagione delle difcordic da’ 
principi occidentali • A.i 749. 
n.30.confola il Re di Cipri do* 
lente per la partenza dc’fuoi fi- 
gliuoli iti a vedere il mondo 1 ], 
num. 3 1. jf. A ggiugncaio. vuo- 
le , che l’offcrtc de’pcljeorinii 
fatte alle ch efe , che fi vif itt- 
ita no m Roma* per acquifìare 
l’indulgenza del giubileo , (1 
eonucrtar.o in ornamenti di 
quellj. An.i330. num. 3,00 
fcriuc granitomi editti contri 
Giouauni Vifconti-arciuefcoirt 
di Milano oc.uparore della 
città di Bologna . num.8. ec. 
raccontaui le fue mainagli!, t 
fellonie . ini. crea legato ddl| 
fede Apollolica coma erto 11 § 
debrandino vefcom di Pa do- 
na, e ingtugiegli.cbe fii efi Ice; a 
contra di lui co’ principi Chef 
fliani.num.u.cc. crei patriar- 
ca d’Aquilea in luogo dell? ve 


cifo Beltrarido.N'CColò figlino-. 

di Giortwni 


lo uondcgittitno 
Re di Boemia . num.jo. sdéor- 
zafi di quietare i rn nulli dd 
regno di Nipoti . num. aa.ee. 
circonfcriue 1 confini del tetti* 
torio di Bencucnto . iui. per- 
che Collant ino Re d’Armenia 
habbia il chìefto aiuto dagli 
occidentali contra r Turchi . in« 
duce i Re di Francia , e d’In- 
ghilterra a fir triegua . Ari 
1 330. num. 37.38. cooduolà 
con Giouanni nouello Re è 
Francia della morte del Re ft 
lippofuo padre, num. 3 9. pro- 
cura che fia confermata fc 
triegua già fatta tra Adoardo 
e Filippo • num .40* confo 
con vna fua iertera Maria in» 
glie d’Alfonfo Re di Cattigli 
morto . num.41.4a. «tcodei 
ft ir pare gli errori antichi dall 
Armenia. Ao.l|5»*tiutn. i«cc 
« • f’ .*^r- 


V. Jlmtnì* , e Jmnl nell' f. Nc. mandandogli GìouJnm 
a un» IJ 5 *. ftudiafi di arciucfcono di Milano fuoi am* 
rccat'a ccntotdia Vgo«Rr di bafciadori,«li domanda pcrdo- 
Cipri i e Pietro fuc figliuolo no del fallo da fe comnielTo 
fritto herede del regno*, ndl’occupar Bologna. A.135». 
„ num. 19. ao. procede contra run%7.cc. promette di icfti- 
t; Gictfanni Vifionti arciucfa uo tuire le cole tolte alla Chicli, 
di Milano, c'hfuea tolta Bolo- lui. (ua fanmà gli concede Ro- 
gna alla ChiK* , e contra’com. logna per dodici anni » obbli- 
pagni fuoi. num. 17.18, mnnda gandolo a pagare dodici mila 
in Italia il velcouo di Ferrara, fiorini d*bro l'amo per cento, 
perche facci lega co’principi , iui. altre promefle fattegli da 
e comuni cor.tra’l mitrato ti- Giouanni. lui. da alla camera 
iranno, num. 19. lignifica a’To- papale cento mila fiorini pìr 
fcani il diliderio c’hauea Cailo le (pefe fatteli nella guerra Éo- 
Cefare di venire in Italia , e-» lognefe. iui. trouandoli libero 
' richiedeli che vogliano manda- dalla conccputa paura il detto 
re Jor’ambafciadori alla kde-* Giouanni Vifconti , c nuol- 
■ Apoftolica . rutn.^l. il tira ri- gendo l'animo , e le forze! al 
no di Milano gli mandavo* rimanente dello flato eedetia 
} arr baie udore per impetrar la dico » gli manda fuoi nuoti j 
j pace , e nftorsr’i danni^ymim. perche il ritraggano dalla per- 
! 3 lv fua farcita alfolue la Rcina fidia-num.io.il. ftudiafi di 
\ Giouama . num.3 t. comanda ^jncttcr’m pace i Vinitiam, e* 
che li promulghi U guerta— Genoucli . num. it. cnum.13. 
1 (aera in lluet a contra’Ruteni . cerca d’indurre ad abbracciati 
num.3f guarito da vna irfer- la il Re d'Araona , che la rifiu- 
‘ mitàTitrae in dietro con bolla taua. iui. affaticali con Gio- 
' papale ciò, c’hautflc forfè prò- uanni Re di Francia inlicmej 
! ferito per trafeorrinaento di per metter'in pace i Vinitiani, 
lingua , che non fi conucnilTe-, c’Genouclì.nuraij.e num.14. 
1 in alcun modo colla fede cat- ammonifee Adoardo Re d’in 
' colica. num,3p. temperala, gh il terra, che li ritenga di pi- 
‘ conti iruriont fatta da Grego- giure le rendite ccclcìiaftiche . 
. rio X. delconclaui. num. 39. num.17. dimandandogli que- 
‘ confetma la pace fatta tra’l Re gli perdono , c promettendo 
' d’Vnghcria , e '1 Re, e la Rei- di rifiorare i danni , lì rima- 
, na, è'rcali dii Napoli. Ann. ne di procedere contra di lui. 
! 1352- num.i. ec. rimette all’ iui. infermato di grondo infcr- 
Vnghcro l'ingiuria da lui ri- mita' lì muore , nnm.ai.ee. 
ìf ceuuta neH'occupationc del re- lodati la^ja pietà ino tirata in- 
gno di Sicilia, mi. a richieda., (ulta morte, igi. efempiodilìn. 
di LodouicoJlcd’Vngltcriagli gular man uei udinc , ch'egli 
5 concede , che polla vnire al diede • facendo moltiflimi be- 

* reame d'Vrgheria le citti , -c’ ncfici a vn fuo nimico antico , 
haueff.- tolte a’pagani , pur- da cui hauea riceuuto molte., 

$ che niun principe cattolico v’ ingi^jic^ iui.dcfiderofiffimo fu 
£ hauelTc àie una ragione, ntirrvé. d’annullare la fcifinade*Grcci J c 

* A ^ 
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lì prefe partito d'ordinar con- 
cilio generale.nuin. 34. 

•4B' 

JNNOCENZO VI. 

• • * 

Auami’I pontificato lì 
chiamò Stefano d'Alberto.An. 
IJ 5 a. nftm.37. y. Stefano 4 ‘ 
, 4 /òrrro.futh'tuiro in luogo del 
morto Clemente Vf. iui. pi* 
tria , e primitiefue. iui. feri, 
ue le confiiete lettere circolar, 
della motte di Clemente , e_* 
della fua elettione. iui. confot- 
ta i prelati ad attendere con., 
ogni diligenza all’sfficio loro 
paflorale , e richiedeli delle-, 
lor*oratioci fatte a tuo prò.'iu ; . 
manda in Italia contra’tiranni 
vfur patori delle citti della., 
chiefa Romana Egidio Aluaro 
Albernoz Spagnuolo Cardina- 
le del titolo di S. Clemente-». 
AD.1353. num. 1. raccoman- 
dalo a'iignori d’Italia , perche 
l'aiutino a' rscqiu (lare le terre 
della Chiefa. num.a. ammoni- 
(ce i Romani » che non li laici* 
no ingannare da Giouanni da^ 
V ico , ma portino fedeltà , e-» 
vbbklenza a fanra C hicfa.no m. 
4. Pietro Rè d’Araona gli fa_ 
per fuoi ambafeiadori l’omag- 
gio , c giuragli la fede pe’l re- 
gno di Sardigna c di Corifea, 
num.p. bilicata i Genoucli a- 
reintegrarla pace co’ Vinitiani. 
ntlln.lo.il- manda Guido vp- 
feouo Cardinale di Pi'eftrino a 
recar’a concordia i Re Giouan- 
oi di Francia , e. Adoardo d* 
Inghilterra, num.l 5, è ripi- 
gliato Giouanni , che rifiutale 
di Rare alle contiene ioni della-, 
pace propone dal Cardinal» . 
iui. gli manda Cafjmiro Re di 
Polonia fuoi ambauàadori pre- 
gandolo * che'l voglia tomaie 
G a in 


•S2 


.in gratia di (anta Chiedi . An. 
125?. num. 18. i Fitoddfi pò- 
poh d'Afia tempeftarì da' Tur- 
chi gli oftcrifcono per Jor’ain- 
bafeiadori quel principato . 
nuni.ao.ee, rifpofta fatta loro 
da fua fantini • ini. Giouanni 
Cantacuzcno perfeghitato da’ 
Turchi ricorre per let rere, e 
per vn’ambafciadore al Papa', 
chiedendogli aiuto, c promet- 
tendogli di riducere i Greci 
all'vbbidenza della chieda Ro- 
man?. Du.10.ec.il trattato non 
andò all’h&ra piu innanzi, per- 
che*! Cantacuzmo fu priuato 
dell*vfurpato imperio.iui.man- 
da l'arciucfcouo Manefgucrde- 
fe al Cattolico Armeno a ri- 
ceUer la rifpoila intorno alle.» 
controuerfie della fede. ntim. 
s5.ee. calTa c annulla i decreti 
farti nel conclaui , sì come-, 
iniqui , e contrari alla maeftà 
Apoftolica. nnm.s9.30. ritrae 
addietro le commende delle-» 
chicle , c dc’monafteri, fuorché 
quelle , ch’crano fiate conce- 
dute «‘Cardinali . sui. fa prete 
Cardiale del titolo de’S&Gio- 
uan e Paolo Andoino d’Al- 
berto figliuolo di fuo fratello . 
num.32. ordina al Cardinale.» 
tgidio legato, che riceua col 
ttìnncnetiól* honoic il Re de’ 
Romani, che è per venire a*. 
Roma. An i}54 rum. 4. f. Do- 
po. entrando -arlo in Italia-, 
manda vn’ambafciadore al Pa - 
pa, richiedendolo del diade- 
ma imperiale, e che voglia 
mandar'akuni Cardinali a in- 
coronarlo num.5.ec.l’accciglic 
il fanto Padre gratiofamente , 


fèrro. AMI s4.num»9.|,o.da.. ghilterra non Zepperò trqu* 


e ralle® ; ad con Orlo dell 


felice *ua veduta, ini. deputa-, 
per quella volra tre pattiar 
«hi a imporgli la corona del 


faluteuoli ammoniinerti a’ni- modo di reeargli’o pace 
poti , c fuccclfori j^il morto che^Adoardo dimandaua cofe 
Giouanni Vifconti arcmcicouo grandi , c'1 Re Giouanni It_» 
di Milano. nnm,i 1. ammoni- negaua. An.1155. num *6ec. 
fee Pietro Re d’Araona , eh»-» Innocenzo manda loro due ve* 
non debba porger ’aiptoa’prin* fccui per indurgli a por giù 
cipi Raonclì occupatoti dell* l’arme, iui §. Riferirceli» fa- 
itola di Sicilia, num ij.ee. cer- Scomunicare Picrito Re di Ci- 
ca di reintegrar la concordia- rtiglia* e le fuc amighe,ej 
tra Giouanni Re dt Francia , meuer l’jntcrdetro in quel t* 
c Carlo Re di Nauarra fuo ge- ano per gli adultcrij di lui 
nero , il quale lì mofira molto commefTì lotto titolo di mt* 
inchineuole a quella, num.19. trimonio . mini. 19. manda ■ 
manda in Cafiiglia ilvefeouo Ciniglia Guiglielmo diacono 
di Senez petche procuri di trar Cardinale di S.Maria in Cd* 
il Re Pietro dal limaccio degli medin, perche ponga rimedio 
adulteri j ,c indurlo a ripiglia* a’mali nati per la ìcandaloii. 
re la Rcina fua mogli»-» . vita di Pietro . num.?o. mo-j 
c di pacificar la dilcordiJL. ftrando quegli à'cirarfi rapue- 
nata per cagion di Iqi fra efici , duro , richiama in corte la_» 
e’Caftigliaui . num.ao. manda Uein^, e’I tutto fa (apcr per 
a coronare per fua parte Car- lettere al Pontefice , ilqualco 
lo, Pietro di Bettrando vefeo- rendute molte gratic a Dio, 
uo Cardinale d’Oflia, c dagff l’ammonifcc fecóndo il fuo hi- 
fter collega Egidio Cardinale fogno j ma poco durò il buon* 
legato. iui.il loda c ringratia- proponimento, iui. sferzati d’ 
d'vna rifpoila da lui fatta a di- indurre a far la pace il Re-» 
fsfa dello fiato rociefìaAico . Giouanni di Francia, c Appu- 
ntini. 19.ee. (comunica la Reina do Re d’Inghilterra, manda* 
Giouanna di Napoli , la quale do due Cardinali , c richiede* 
ammonita non cura di pagar’ do Carlojmpcradore , .fhta 
il cenfo alla fede ApofioKca- . ne voldTe.effcr mediatore, re- 
num.si. che cofa laceflc Inno- cando loro piu ragioni'» An. 
censo VI. tonerà Giouanna-. i35d.nnm.t.enum.*.ec. amj 
ftetVa , c"l Re Luigi, perche non monitioni fatte da fua Cantiti 
pagauano il etnia confueto ad amerdue. num.$.cc. hauu* 
pc’l regno medefimo , e poi- to Papa Innbccnzo T auuifc 
che Vhcbbero pagato , a prò della (confitta , e della ptigio- 
loro. V» in Giouanna Rcina —> . nia del Re Giouanni , dà a 
jtn. 1355. co fi r igne Pietro Dalfino ottici configli, num. 
Re d’Araona a giurare , che-. 8.9. richiede con molta 
non harekbc mandato vcruo* ftanza Adoardojl gioii anta 
aiuto a’ Raoneii occupatoti che debba vfare la clo.reni.- 
dell’ifola di Sicilia . num. 33. v.rfo 1 fupcraci Franteli 
abboccandoli inlieme alla pre- prega Carlo Imperadore , &' 
fensa del Papa gli ambafeia- voglia cercar dimetter paceo 
dori de’Rc di Francia , c 4’ln- tra’ FranccG , c gT Inglt 

Ad. 


An.i}j 5 , num. io. ec. fa a ri- del regno di Napoli il Car- Innocèhsofa promotione d’al- 
chieifa di Lodouicò Ré d’VrV- dinaie Egidio , perche repri tri. A.ijòi.num.* ‘torna all’ 
gberia predicare la crociati,, ma la compagnia dc’ladconi , vbbidenza di l" u a fancici il 
1 (opra i Rafci fcilmarici . nani, die guaftamno la Puglia. A. popolo di Roma, il quale-» 
a4.ecrfmuif^7,i8.1Ìluici[>i *759.0.5. confcfma ciò, fchq fa hauca f^rtp luo capo Lullo 
tano generale dell'efército ero il Cardinale' Egidio nella cau* calzolaio , c'bfcialeil gouet-' 
' ciato, num.a7.a8. certa di re- fa'di Franccfco degli Otpelaf* no' di Roma liberamente-» . 

integrar la concordia traLo fi capitano già inTwlt.iu. 1362. num.a. ec. Caputa la» 

’ deuico Re d’Vngheria , c’Vi-' come dnducéfle Carlo Impc- morte di Luigi Re di Nàpò- 
■ nifiini. num. aericene vn’pm« v radòré ad annullare alcuni or* lì Innocenzo, perche quel re- 
bafccna , che gli manda Firn- dirti da:i^ da lui pregiudiciali. gno non ne riceueflc alcun-, 
pcradore Pafeològa, pronaet- alla li Sorci ecckJìVti a . V,in dtnno , vi manda ^Gjuigliclmo 
1 tendogli che 1 farebbe venuto* Callo l?* »<-i?59..crea il B. Gritnoardo abate Marliliefe , 

• ali’vbbidcnia della Chiefa» Pietro Tomaio legato contra* che poco poi gli fuccedc nel 
1 per hauer’ajtuo contfoa’Tur- Turchi. ntinV. 16 . rallegrali pontificato . iu. muore d’anni 

chi.nu.31.ec. (uà fantifi man- con Adòardo della pace da-, pieno . iu. fua fepoltura. iu» 

1 da in feuancc per far la Canta-, lui fatta con Giouanni R'_» tempo della fua fede. in. alta- 
I vnione il B.Pietro Tomaio , e di Francia» e confortalo a» mente lodato.iu. cinfe di mu- 
vn’altro vefcouo . iu«|fa prò- compiere fonia indugio i |tat- r a Vignone . iu. fabbricò la» 
motione di Cardinali . nti.41. ti fatti. t3òo.num.i.a» mah Cortola da Vilhnuoua ; e*l 
ftabilifce per opera de’iuof le- da fuoi niintij a fermar la pa* collegio de’poueri’n Tolofa» » 
gati triegua tra i Ra di Fran- 'tré traTflncefi, e gl‘lhg!efi.iu. mi. 
eia, c d'Inghilterra. 1 357. mi. fcriue vna lettera al Re di * 
t/vichiede'Tietfq Re d’Arao- Francia, rallegrandoli della» VRBANO V. 

na , c’Genouclì che vogliano pace » c dandogli ottimi am» 

* reintegrare- la pace.iu- con- monimcnti. num.4.5. mouen- Non accordandosi Card 

duollì con Pietro ile di Porro- do lite Bernabò (opra la pof- dinali in alcuno del collegio 

gallo fuccedutoiad Alfdnlb fuo (cflione di Bologna*, ch’egli loro , eleggono Gulgliclmo 

[ padre morto.n.n. corforta^o diceua appartenere a fc, fua» Gritnoardo Francefe abate di 

a imitarle vitti! paterne , e fintiti pronuncia offerii a» f. Vittore di Marlìlia dell* 

dagli ottimi ammònimei^i . buona ragione ricaperata Bo* ordine di S. Benedetto . 1362. 

f jui^/pponcndofi la : madre di logna . num. 9. incanto per num.fi. fua patria, iu. era fia- 
tarlo conte d’Alènzonc , il ricomperare la pace , proffe- co mandato a Napoli d3 Papa 

| quale vuol* entrare nell'ordine rilce a Bernabò gran quantità Innocenzodu. fua età , e fuo 

de’Fredicatofì , che cola feri*, di moneta c’1 tiranno da» dilidcrìo di veder la lede rra- 

; ua Papa ‘Innocenzo al copte'* prima fe ne contenta , ma poi fportataaRoma.da fc cfprcflo 

) di Monferrato. i359.num.l. don attiene la prÒmc(fa:ini.e» auanti'l pontificato, iu. fuoi 

manda in Ifpagna Guido ve- num. io.Iddio mife tanta pan- principi), iu. fila dortri- 

r Tpouo Cardinale di Porto, at- rjaddolTo asoldati del tirar*- na » iu. non fu publicatà la» 

1 cio^be pacifichi ìnlicme * ile-, no tìefTo , che abbandonarono fua demone fe non dapòiche 

[1 di falligli» »c d’Araona .nm Talfedio di Bologna, num.10. egli arriuò io Vignone, num.7. 

2.ec. ordinogli ancora che-» manda va nuncio a Gcnoua» fua confecrarionc , c corona- 

ci procuraffc d’indurre il Calliv-per riceuere da’Genouefi il tionc.iu. auuifa tutti i prelati 
. gliano a ripigliarli la Rena» faramento della fede per la» della fua cr catione , c racco- 

. Bianca, e di ciò fua (antìtà Corifea . num.i 1.I2. condan- mandali alle lor’orationi , e_» 

' mede fi ma fende all\ftd$Re; na Bernabò per hcrctico.1361. si anche i Re. num 8.9, vill- 
ana tutte Tefortationi in vano num.T.hauehdo la peùilcnia tato da Giouanni Re dijfran* 

'' antiarono,iu. fa legato anche tratti a fine molti Cardinali, oa.num.10.11.il fanto Padre, 

1 • •• ■ * - *• n . 


« 


ptt ?orefr»!i piacere, richìe- gni. ?u. accufaodo Magno Re ciò. motto 

de Giouanna Rema di Napo- di Suedi il vefcouodi Lineo- il Cardinale Talahardo , fu- 
ti vedoua., che fi congiunga pcn ,.Vrbano gli rifpondenon ftituifcc in foo luogo nella le-> 
per matrimonio con alcuno douerfi’l vefcouo ftelfo prinare gatkme orientale cidl*cfcrcrto 
della cala di Francja,ma ella fi del (uò vcfcouado , (e non con crociato il B. Pietro Tomafo. 
piglia Iacopo,' clie s’irtitolaua ordine giudicale. A. i j«jm.tj num.a*. ammirando le fingo-* 
Re di Maiolica. A.ijdj.n.io. i Re Giouann» di Francia , e lari virtù diluì , j>on ceffaua 
ai. Gio.He di Francia il prega Pietro di Cipri vanno a tro* d’hororarlo. iu. raceotrand-'h» 
che voolii riconciliar» colla- uarc Papa Vrbano, il qual al Re di Cipri, c ad altri pritf- 
Chiefa^ Bembo Viiconti , -il dinuntia la guerra (aera. num. cipi. num. aj. proponendo* 
qual* ancora gli "manda fuoi 14. ina fintiti dichiara Gio- premi jdeirjndulgqne , Tn^e- 
ambafciadori. num.10.11. ri- uanni Certo capodclPcfercito. coli popoli a fluitare le-, 
fpofta latta da fua lamiti con num.15. e legato Talairando bandiere di croce- legnare per 
graue fembiante. iiufacuarc Cardinale di Pclagorgo . num. abbatter la potenza Turche* 

11 tiranno dauanti a le . num. i5.ee. impone le coufuccc de- fca. iu, tempeftanjio i M3o- 
I a. ij. prende configlio di cime, e ordina publiche ora- metunf Cipri, * la Grecia, 
domare i tiranni d* Italia- . uoni per ottcoerc l'aiuto di. incita il Re Pietro a tornare-» 

1 2 6 3 .num. 1 . a.proccde fecon ujpo.iu. (ollecita per lcf fpediranlcntc al , fuo .regno ; 
do l’ordine giudiciak contra- cere Carlo Impcradore- , num.ad.Jurono ISirarini ri. 
Bernabò Vilcontc di Milana . ma in vano , a imprender li- buttai in Cipri felicemente , 
iu. cqndannalo di rclìa • iu. fama guerra . iu. rende molte iu. lignificandogli per Tuoi am- 
promintia luicfferc fcifinarico, gratie a Lodouico Re d’Vri- bafciauori rimpèradore Pa- 
ti maledetto da finca Chiria , ghcria , il quale gli proffcrifee leologo com’egli era pronto 
e priuaio di tutti gli honori, le fuc forze per abbacare Ber- a congiugnere le fue forze è6« 
e priuilegi. iu. e nella fentcn uabò Vifconte . 1364.001x1.1. queliti cie’Latini contra’ Tur* 
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uoca ginocchione l’aiuto di per opera fua vna gran gucr- 17. Carlo Imperadoxc ito — 
Dio, e de’fanci contra di lui . ra, che fi teneua erter per na- Vignone tratta eoo fua fantiti 
ili. non fu vana la fperanza- feere tra’Vinitiani.c’Gcnouefir dcUa guerra facifrl'. in Ctrl» 
dal (anto Padre prefa , la cui n-8.ee. cerca di metter pace» IV'.A.I jtfy.nu.i.x. fua fanti- 
gente» e dc*collegati diede-, trai Re di Cartiglia , ed’A- tà tenue di ciò a Iilippo Re 
vira grande (confitta a quella raona . num. 18. ammonifee in di Francia, iu. a'prieghi^ii Ini 
del Bifcionc.num.j.nioilran. prima, e poi cita a compari- concede te decime di .due ami 
do «fio dopo la rotta difiderio' re dauanti alla fede A portoli* per dar’il foldo alle corri pa- 
d’efler riconciliato colla lede- ca Pietro Re d’Araona vfur- gnie de* pujjlicht ladroni, 
Apoftolica , Vrbano rilpofc parorc delle rendite ecclefia • promettendo erti indotti par- 
fe efier pronriflìmo ad am- diche, num 19. citilo anco» te per ammonimenti , parte 
metterlo, fe fi forte riconofeiu- perche non hauea pagato per per impromeffe , e parto-per 
to de’fuoi falli , e hauefle re- dicci anni il cenfo pe’l regno minacce , d’andar’a combat- 
ftituito le cote da (c occupate di Sardigna e Corfica , nè hit- rotei nimifi della (anta fede, 
io fui Bolognefe . iu. fcandifee toa fc il con fuc to omaggio ..- num. 3.4. ftudiafi di far’eacr. 
la croce fopra il tiranno, num. num.ao.ai-mandandogli , l Re minare le pcrnitiofe compa* 
4«ec. reca in poche parole jc fuoi ambafiadori.., ciàcendo gntedc'predatori. nutn.i.2. e 
fue grandi maluagira’ . iu. fu per efli piti promèlle , ma non nu.j.4. enu.f. e .n-5. atiuici- 
anche predicata la croce iu- perduccndo a effetto le parole, nandolì vna di effe a Vigno- 
Alamagna , e negli altri re. il chiama altra yglta in giudi* ne , ,mife in paura il Papa- . 

v é’Car* 
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^Cardinali , c traflic da loro 
gran quantiti di moneta . An. 
Ì3tfV»'-7* l> ‘ etroRc diCaftiglia 
fi profferì fce di venire con-, 
forte braccio a difjfadi lui > c 
deila Ciucia . n.^. fua lanini 
molto perciò il ammenda^ , 
e ringrarialo . uve iollecica.o 
dal Petrarca adf abbandonare 
ì’ingreca Francia ■ e a render* 
a lùl a la fede Apoftolp. nu. 
8.cc. Egtdjp Cardinale legato 
haitea rcnduto ficuro il cany» 
no i e conquiftata al Pontefice 
la lìgnoria vfmpata da’tiran* 
nyu. itò a Nappji ticeuc per 
parte di fiu^foitita d^la Reir | 

na il tiramento della lede . 
iu. profeguendo il lantò Pa- 
dre l’orvlinc guidici ale » c % 
ftrigne Pietro Re 4’AUonaj 
a fargli Carnaggio per vnfuo 
ambafciadore.nunvi i.ij. ri-t, 
chiede Adoardo Re d'Inghil- 
terra del cenlo da lui dolu- 
to alla Chiefa Romana . num. 
i;. amrnorifcc il Re di Ca- 
rtiglia che debba moderare la 
fila cru deità- n»m. A* iipf tn ' 
de aqcu.ra , e ammonilcc Ca- 
fimiro Re di Polonia, che vo- 
glia vfeire dal» limaccio delle 
lue laidezze , e ripigliar!» la- 
Rt-ina Aleida.num.1 J. coman- 
da a tutti gli arciuelcouì che 
ordinino in ciascuna prouincia 
concilio a diucilerc i vitij , 
c innertare le virtù ne 1 pOpo. 
li . num. t6. 17. UabiliilV n- 
eir» per co. nani amento filo, 
che chi haueffe piu benefici » 
oc riteneffe vn folo . io. (lu- 
ci iafi di - pacificare inficine tl 
Re Pietro di Cipri, e*Geno 
aaefi . mim-i8.ee. menda per 
ciò a Genaua il B. Pietro To- 
rri a fu. \u.tl (anco buomo,come 
piacque a D-o , fermò la pa- 
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ce. iti. colia fua ptotettione » con gli Egittij, i quali quan. 
è vinta , e prefi , non lenza, to (pia ceffono a Din , come-* 
miracolo, Aleffandria a' Egitto pregiudiciali alla republica^ 
dall’elcrcito di croce legnato . Girili iana, fi comprende per 
A.i3ÒV n,, *« f-Perucnne Col- piu c{èmpi.A.i}6tf.nu.t5.Vr- 
lecita gli Armeni a (cuotcre.il bano (comunica le compagn e 
giogo Sa'racinefco . num. ai, c degli armati ladroni, e cóccdq 1 
Giouanni Paleolngo av venire indulgenze a quelli , che gli 
cp’luoi Greci aU'vbbkìeii^a- hautffono co-traftato * nu.10. 
della Chifta cattolica . num. prende conligi o di collegare 
t%. c A. 13 tfò-n.l.i. Giouanni non (olamente i principi Ita- 
Pakòl.gli manda lettere , c liani , ma anche l’impcrado- 
vn’ambalccria cipeetìiue del- rc,c gli elettori, e altri prin. 
la fua prontezza. 1 jdó.num. cip» ddl’ imperio . num. ai. 
lìa, Vtbano ode ciò con foni, muffo Carlo per tali cforta* 
mo fuo contrito, iu. promct- rioni dilibera in vn generai 
togli di fargli haucre gli aiuti parlamento ragunato in-. 
d’Vngh-ru . iu. incitalo con-. Francfort di perfeguitarle^ in 
molta inllanza a recar ‘a fine propria pedona , e di dò f» 
l’vniono delle chicfe . iu.ritar- auuilato il Papa • iu. pregaro 
da per vn’annp l’ Vogherò dal dal Petrarca , e da altri che . 
hegucrra Turcliefcà, perche i per reprimere gli armati pre- 
Greci tornino intanto ali’vb- datori • voglia render* a Ro- 
bidenza 'della lede Apolidi mala fede Apottolica . num. 
ca.num.3. propone loro Iil- 12.ee. e nu. a5.ee. publica la_ 
regola cattolica del credere, fui dilibcratione di venire 
num.<t cc. c al Patologo Ia_ colla corte a Roma . turni. i5. 
forma del (ir amento , fecon- ec. manda alcuni a Viterbo , 
do il quale egli , e gli altri doue penfaua dimorare al- 
doufino coodcnrarc la lei (ni a. quanto , e a Rotila a ripara- 
iu. conforta con efficaci efor- re , e apprettate i palagi, e 
tatiom ritjiperadore a non., l’altre cofe neceffaric.iu. icriue 
indugiare piu opera sì glo- di ciò a Egidio Cardinale le» 
riofaX ìu. prega i vinitiani , gato. iu. e allonimi , li quali 
rtjenouefi , che vogliano con- gli mandano ambafeiadori lo- 
ceder ptfl patteggio letor ga- ro , promettendo di fargli 
lec ad Amedeo conte di Sa- ogni riuerenza.iu. domandan» 
uoia , ch’era per andarlo-, do Carlo Impcradorc , fc vo» 
aiuto dell’ Imp^radore Paleo- leachc veniffe in Italia auanti 
logo , contra i Turchi . num. lui , o dopo , gli rilpofe che 
sa. 13. hauendo i Satacini , veniffe primi , potendo, per 
e’Turchi fatta tra loro lega» render (icuro il camino . iu. 
per combatter Cipri , c Rodi, §.Dcefi . sforzali di pacihcai’ 
il (anto Padre comanda a’ve- inficme i Re Spagnuoli. num. 
feoui che incitino i Chriftiani 30. Pietro Re di Cartiglia ri* 
contra di loro, num.14. e ri- fiuta i configli apoftolid . iu. 
chiede anche d’aiuto i Re > e* rallegrali’! Pontefice con Pie* 
principvnu.15.vicu i cornerei tro Re d’Araona , cliabbia-. 
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ricuperato fcnza briga le cdfc a quella , a *perfcuerare ne! iaCreti igh ordini facrì , il 
toltegli da Pietro Ile di Cadi* buon proponimento. A, 1)67. quale non proui prima feeder' 
glia.A.ijdó.nu.j i.crea tre-» num.9.10. e siancora Gio- vbbidtnte alla chicfa Roma» 
preti Cardinali.n.jj.(ludianfi, uannt Cantacuzeno a prò- ni 'e prometta diffidare te- 
ma in vano , il Re di Francia, muouer l’vnionc fletta. iu. rondo il rito > Latino.An.t?tf|. 
Carlo, c’Cardinali, Coorti- ’S.Hauea. ralle grafi co’pairiar- nutn.ao. piti cote appartenen- 
giani di leuatlo dalla fua ve- chì’di Collant inopoli , d’Alef- ti a lui V. i/cicManni P ditola. 
mttaa Roma. ijf7.num.i.ec. fandtia', e di Gerufalem, c* go,>A. ijéjf. èpioleftatoda 
prouueduto di galee dalla hab^lano «(Tentico all’vnione-» Bernabò tiraifho di ''Milano* 
Reina Giouanna , c da’Vini- da farli . num.ii.ee. riprende • ìjdp.ntim.S. fa Jdga co*Tio- 
tiani , e da’Gcnouefi , e da' d'adulterio Pietro Re di Ci- rentini contri di lutiu. Ledo* 
Pilani . num.4. entra in mare pri , e comandagli che , cac- uico Re*d’Vr.ghcci> ciò fapu. 
aMarfilia, e'I quarto dì pi- data l’adulta , ripigli la- tg, gli promette c’harebbe-i 
glia terra a Genoua. iu. lice- Reina.num.14. ordina thè fta fatta guerra al Bifcione, finche 
u utou i dal duce, e da tutti impedito che non torni* noe* Phaucflc repreffo. nupi.9. (ef 
gli altri folennementc.iu.ce* cidente a corabgtter'a corpo (antica a ricjiiella diljifpqp- 
lebraui nel dì dell'atccnfionc a corpo col li gnore di Sparta . gc aiuto a CaQognro cernirà’ 
metta folenne . tu. hfeiaui vn in. Ferdinando noucllo Re di barbari entrati’n Polonfa . no, 
Cardinale per pacificar la di- Portogallo gli manda fuoi id. pigli*' ^ pt-otcm'one di 
feordia , ch’era tra'Genouelì , ambafciadoria fare la con Tue- Stefano cattolico pctfeguiraro 
e Bernabò Vifconti . in. va JL- ta riucrenza.num.19. non ba* .dal vecchio Bario fuo ùattl/o 
Viterbo, e riccueui gli am- ftandole Tentcnzc.cctlefìafti- fcifmatico. num.i « Giouanqi 
bafeiadori di Giouanni Paleo, che per reprimere la tirannia Paleulogo .confetta la chicfju 
logo , iti per trattare dellV- di Bernabò Vifcontf* il finto Romana , e cattolica effe 
nione delle chiefe Greca , e Padre folkcira contri di lui quella* . fopra la quale c Fi* 
Latina., e haucr’aiuto arepri- Carlo Impcradorc. 1 3 d8.r.u. pa.Vrbano.ij70.n1ui.ec. /pa- 
niere gi’impeti Turchelchi. i.cc. fpone le di lui maltiagi- lecita i Gr&j a condennatsj 
num. 5. tf. entra in Roma, ti iu. profferte. coriciì Cime la feifma'. io. Randa il. Paleo* 
ricctiutocon folenne proecf. fattegli da Catl*nunì.4.c dal logo par 'tornar’in òffccia , il 
(ione, e frfta.r.utn.j.6.§.Egli. pouteficc a effo . iu, t;rcht_» raccomanda a’prircipi^j; con- 
volge I* animo a ridur la- Carlo , anzich’entrijn Italia^, cc^cgfi diuerfegrilrie. num^. 
chicfa Greca all’ vbbidenta corrobori coli’ autorità fua- propone a’Gtcci la forma <ftp 
della Romana. nOm.7.8.iJ Pa- l’snttchc ragioni 'della chiewa la conde magione della fcifmX 
teologo manda a fua farcirà Romana ,*e perche. nifm.^.ec. iu. rallevali con Chiara mo- 
otto nobili flìmi ambafeiado- Carlo jl va a trottare , e do glie del già Alcfiindio prio- 
ri , c promette Sharcbbc nendo fua farciti caualcare , cipe di Valachia , c’hatbia 
perdotto a effetto l’vnione fa l’vfficio di parafreniere , e riceuuto la fede cattolica. num. 
delle dette due chiefe , e che guide* piedi’l parafrenopa- 5. Stendo venuto il duca di 
nella proficua primaucra* (a- pale per le redini . num. 9 , fa- Moldauia all’ vbbidenza di 
rebbe venuto a Roma.ni. or- promotion di nuoui Cardi* fanra Chicfa , fa vefeonado 
dina alla Rcina Giouanna che nalnnum.p. vifitato in Roma vna terra del fuo principato . 
comandi a tutti i fuor-, che_> non pur da Carlo Impcrado num.6.7. manda piu frati Mi- 
non tnoleftaffero l’Imperado- re, ma prima ancora da Pie. nori’n Albania a ridurre que’ 
re fletto , ch’era per folcare-* tro Re di Cipri, c da Giouan popoli al conofcimento catto- 
il mare Siciliano-iu. conforta- na Reina di Napoli, nun.io. iico.num.8. manda anche vrf 
colle fue efortnioni sì i figli- ec.dona la rofa d’oro alla Rei arciuefcouo a contici t ir ’i Taf 
uoli di lui Andronico , Mano- tu Giouanna, c perche, iui. ieri, num.9.10. conforta rim- 
uello , e Michele inchmcuoli vieta che ninno lì» promoflo pera aure di quella nazione a-> 
_ . ’ ,% > •„ vdir 


«dire li parola da predicarli da fabbricò , e riftorò molte-* pel regno di Sardigw e Cor 
i effi , e a cfler loro , e agli altri chiefe , e p&putudele d’arredi. fica.A.ij 7 t.n. 4.5. ammoni^ 
* Chriftiani fouoreuoli. A.i) 6 p- An.1370.num.x1. fpiaceuagli il Re medefìmo che voglia- 
» n.io.e rwi i.ì a.vna lettela del oltre modo la multiplicatione annullare le cole malamente 
il tenore medelìmo fcriuc a- de’bencfici. b. de’poueri heb- cominciate contra la libertà 
a tutti iTarted. iu. che cofa fa- be fempre cura particolare-» , ecclefiaftica da’fuoi miniftri . 
b ce fc a piò del Re di Cipri . maflimamente de’vergognofi. num.ò. anche richiede Ferdi* 
a V.ie Pietro il gioitane Re dì Ci- iu. non inoltrò mai affetto nando Re di Portogallo eh 

» prl, reprime i Perugini ri- carnale verfo i fuoi . rnim.aa. debba reftituire alj'arciuefco- 
bclli.num.14cc. follecica Lo- fua felice morte . num, 23.34. uo di Braga la libera fìgnoria 
l; douico Re d’ Vogherà a veni- pentilfi di non hauer feguiro di quella arti. tu. e Amedeo 
4 re ad abbattere Bernabò Vi- il comandamento diurno fi- contedi Sauoiache fi riman. 
ì fcontc lenatofi da capo contra gnificatogli da S. Brigida , c fi® di fpogliare il vefcouo di 
; la chiefa Romana, iu. §. Tur- fece voto di riportala Roma Geneura del dominio di quel, 
baua. ftimola la' Reina Gio- la fede papale, iu. come pren- la.iu. domanda aiuto a’prin- 
uanna a reftituire al monafte- deflediuotamentei àgramen* cipi contra Bernabò Vifconti . 
1 ro di monte Caflino l’antiche ti , e fouometttfTc tutti i det- num.7. formagli vn procelfo 
• fue ragioni, iu. §.Or . manda ti fuoi a'dccreti della Chiefa-. adotto , e fallo publicare per 
! fuoimmtij a pacificare le di* iu. illuftrandolo Iddio con mi* ogni parte. 1 37 x.nu. 1.3. con- 
' feordie nate tra'principi , li ncoii , il Re di Danefmarche cede la prefettura di Ferra» 
quali afpirano alla fìgnoria di prega Gregorio XI. che’l vo- ra a Niccolò , e ad Alberto 
quella dopo l’vccifione di Pie- lefle canonizzare . iu. tempo fratelli d’Efti in vita loro . nu. 
vroCardinalc.num.17.18.il della fua fede. fu. 3*4. obbligatili a pagare al 

difiderio di reintegrar la pace Papa ogni anno dieci miglia- 

tra’ Franccli , e gl'Ingleli il GREGORIO XI. ia di fiorini d’oro , e a man* 
muou: a tornar’in Francia-. • tenere cento caualieri. iu, fi fa 

num.lp. promulga con lette- Auanti’l pontificato fi la pace co’patti ordinati dal 
re com’egli, c’Cardinali , e chiamò Pietro diRuggcri.V. Pontefice tra Giouanna Reina 
rutti i loro erano Itati ben- Pietro di Ruggiti, di pan con- di Napoli , e Federigo Rao- 
* rateati da’Romani. iu. fu fc- fentimctito de’Cardinali crea- nefe, che teneua la Trinacria . 
dottoda alcuni Cardinali de to Pontefice. Aa370.num.15. num. 5 . 6 . quali fòdero que* 
lìtiofi a tornar' in Francia, iui. a 6 . fua ctà.b. auuifa della- patti, num. 7.ec. fono ammef- 
ammonito si da S. Brigida fc- fua clettionc i Re, c gli arci- fi tanto dalla Reina , quanto 
condo la riuelatione fattale-* uefeoui , iu. manda due Car- da Federigo, num.if. ftimola 
dalla bearifiima Vergine , e_» dinali a pacificare i Re di il Re d'Vnghcria a volger 1 ’ 

, s i da altri ferui di Dio, non fi Francia, e d’Ir.ghilrcrra.1371. l’arme contraTurchimum . 2 ?. 

Jafcia ritrarre dal fuopropo- nutrui.ee. ma in vanoandaro- e*Vinitiania vnir le loro alle-, 

! nimento d’andare oltre monti, no le loro fatiche . iu. Hcrrigo reali, iu. cerca cheli facci lega 
c perche.iu. S.Or’ • entra in- Re di Cartiglia rimette nell’ nel parlamento di Tebe tra’ 
. marea Corneto , oue tlaua_ arbitrio di Gregorio la con- Greci, e’ Latini contra’ Tur- 
vna nobil* armata di diuerfi trouerfia c’hauca col Re di chi.num.ap. ricerca Giouanni 
[ principi: prende terra in Mar* Nauarra num.4.5. manda su Psicologo che debba congiu- 
tilia, epofeà in Vignone. nu. fua fanrità pretiolì doni . iu. gnere fuc forze con quelle.* 
»o. appena giuncoui fi da a- il Re di Francia va a Vignone de* Latini contra le Turche- 
[ procurare di metter pace tra’ a rallegrarli della fua electio* fcho.n^m.ap. e deil’ifteflb ri- 
' di Francia e d’Inghilterra, nc.iu. $. Vn*. vanui anche-» chiefe il Re di Cipri, e altri 
, m 3 foprauenuta la morte non gli ambafeiadori di Pietro Re princìpi.iu. fi ftudla d’indueerc 
potè profeguir’i! trattato, iu. d’Araooa a fargli l’omaggio per fuc lettere, c per opera- 
li di 
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di numi; fuoi il chcricato y e’1 
popolo di Coftantinopoli a». 
nKutare la fcifma. Ati373.11. 
1. a.fa predicare a riducila del 
Rè lodcuico la croce contra 
i Turchi collega tifi co’ Tar- 
tari > che v ole u ano entrare 
in Vrghcria. curo.?. e nu. 6 . 
7. narrare le maluagit* , e le 
fellonia di Lerrabò , il cita a 
velile la fen terza da darli 
contro a lui.rum.p.cc. ordina 
donarli volitate r.tll’anr.o giu- 
bileo , / hre alle confucte ba- 
ri liche , quella di S. Maria., 
maggiore, r.utr. 1 ; ,ec. lludiali 
d’indurre con fuc leuerc > cu 
per alcuni r 3 gguardeuoli r> 
ligiofi fuoi nuntij il cherica- 
to , c ’1 popolo di Coflantino- 
poli a condannare la fcilina_ . 
1 374.ru. i.cc- concede a’nun- 
ti j medefimi , ampiflinuau-' 
tonti d’aflòluerc dalle cenfure 
i Greci , che vtniiTeio alla 
Chic fa cattolica . iu. rifpoila 
fatta da (uà fantita al Palcolo- 
go , il quale per tema d’A- 
murate lignote de’ Turchi 
mandatagli vn’ambafceria pb- 
bligò il figliuolo a cfTer’alla 
bandiera del barbaro Iteflo , 
c apprefsó , mandata vn’altra 
arobafeetia a Vignone, cercò 
di feufare tal fatto . num.4.5. 
moftragli come i Greci non- 
barebbono fchifato la fcruirù 
Turchefca,fe non lì follerò vai- 
ti fermamente alla Chicfa Ro- 
mana. iu. ciò predetto hauca 
pochi anni auarti il Signore—» 
a S. Erigida.iu.fa vn’annauL. 
per impedire i Turchi che noo 
pattino in £urop f t.num.d.pre- 
ga il Re d’Vngheria, che deb- 
ba mudtier rarmecomra’Tur- 
chi perpromtederc al buie^» 
d'Vngpcria.iu. da per cinque 


anni USmlrre a’fricri di Ro. 
di , accioche le guardino dal 
Turco. A.i374.num.7.fi con- 
gratula con Carlo IV. Im- 
pc radere c’habbia conquida- 
lo il marchefato di Erapdi- 
borgo.nu.14. cor.cedcglt Car- 
lo che riccua nella (ignori^, 
della Chiefa i Lombardi vai- 
falli ddrimpcrio , chautlfor.o 
fcclfo il giogo dc’Bificioni . nu. 
ij.ee. ribatte con vna dipo- 
li a grauiflìma lq calogne di 
Bcrnabò.iu. gli toghe piu cit- 
ri.iu. Federigo il giouanc gli 
la l’omaggio pe'l reame di 
Ttinacriain mano delnuntio 
apoft 0lic0.num.i9.cc. ammo- 
nire Pietro Re d’Aracna , 
che non voglia occupare le_. 
ragioni della chicfa di Tarra- 
gona.c’hauea fino all’hora ha- 
uuto in quella città . num.aa, 
riccuuta da’Komani vna fo- 
lcnne ambafecria promette-, 
loro di riportar la fede a Ro- 
ma. num.a]. fcriue anche di 
ciò a Carlo IV.Impcradcrej, 
c a piu Re.e principi. iu. duol- 
li a Giouanni Palcologo Tm. 
peradore, che permetta che’ 
Calogeri retidutili cattolici 
tribolati fieno dagli (cifmati- 
ci.i37J.nnm>4.lè egli non ha- 
uclTe dittalo i Greci cattolici , 
fi farebbe raffreddato l’ardor 
papale in apprettare gli aiuti 
a difefa della città di Cottati- 
rinopoli conTraTurchMu.f.ri- 
uc anche vna lettera con amor 
paterno a Mancucllo figliuolo 
di lui , e collega nell’imperio. 
V- Manoucllo * 4 . 137J. dili- 
genze , e fatiche adoperate-» 
da fua fantità per inauccre-* 
a porger’aiuto al Palcologo i 
Re Lodouico d’Vnghcria > e-» 
Cario di Francia , ed Herrigo 


d’Inghilterra , ma tutte tori 
nate in vano.An.iJ7j.num.& 
ec. ordina che Federigo Re 
di Trinacria £a incoronato.. 
r.u.19. dolendofi Herrigo Re 
di Gattiglia della venuta del 
Pontefice in Italia , gli ri- 
fonde com’egli , confiderà»» 
bene il tutto , finalmente, in- 
umata la gratta della diuira 
fpiratipne, hauea dilibcrato di 
venite rei nome del Signore^, 
rum. n. il limile dipoli al 
Redi Franca . num.aa.ee. fu 
prolungatoci tempo della 
partenza a’pneghi de’principi 
di Francia, e d’irghtlrcrra di- 
putati a formare i capiteli» 
della pacc.iu. annulla la peffi- 
ma vfanza introdotta ùu 
Francia , e in altri luoghi di 
negarli la confettane lagra- 
mentale a coloro, chcdcuca- 
co cflcr giuftitiati.num.a8.ct. 
crea r.uoui Cardinali. ru.)(. 
che cola gli fcriuefle S.Car cri- 
na da Siena quando lo Teppe . 
iu. Gregorio eira in giudicò 
i goucrnatori di Fiorenza . 
i;7<$.nnm.i.cc. comanda lo- 
ro fono grauiffime pene che 
annullino le cole, mala mente 
fatte, e riflorino .i danni fat- 
ti alla Chicfa.iu. noo rbbideo- 
do efli concede i beni loro , 
oueche foffero , a chiunque li 
fi fotte prefi , c fottomette k 
lor portone a feruitò . iu. efe- 
guendofi la fentenza è' man- 
data a Vignone dagl'impau- 
riti Fiorentini S. Caterina a 
reintegrare la pace col Ponte- 
ficc.num.6. 7. ancorché dnpoi 
il maeftrato di quel comune 
ingannaffe fua fantita', elei, 
del che cagion fu la fuperbia 
degli an.baliciadori.iu. lettera 
faina di ciò dalla tanta ver- 
gine 


. S 9 

g ine in Fiorenza . iui. manda ^Fiorentini nimici di (anta- don grandi (lima hBmdti , e_. 
11 dne Cardinali legati^ Italia Chiefe. Ann.1378. num. 1.2. con molte lagrime, iui. gli vffi. 

* con molta autorità. An.1376. eglipenfa di tornare a Vigno - ciali Romani trattarohó di co- 
num.8. effendo lo flato eccle nca’prieghide’Cardinali Fran- ftrignerlo a forza a rifiutare il 

* fiaflico a «ran pericolo , Gre. cefi. iui. per occulta ordinario- papato, ma furono da tal pen- 
corio dipunto dal giudicio'di ne di Dio, perche la fede A po fiero riuolti.A.i}78.n.u.olTer- 

J (uà cofcicoza , e tì imolato da ftolica rimanefl'e in Roma, am- uanfi intorno all Vieti ione, c 
? S.Caterina da Siena , dihberò mala di forte malattia . iui. fa alla poiana fu a i confueti riti 

* di trafportar’a Roma la fede.» vna conftiturionc per ben- del conclaui con lomma quie- 
*! Apoftolica. runi.io. prauifiì- prouucdcrc all* elctrione del tc. nu.n.c nu.ij.e num.141 c 
c ma lettera, che di ciò gli Icrif • fuo fucccflorc . ini. riceuuti di- con grande applaufo , e feftaJ 
a fe la fanti vergine , confortati» notamente i ferramenti ripofe de’Cardinalj. ini e num. 1 f.16. 
P dolo a venite non con armata in pace con grande contritio concepifcono grandi fperanze 
P 2 mano , ma colla croce in ma- ne di cuore, ntim.j. fne virtù, del fuo pontificato . iui. coro- 
u no. iui. del fornimento fletto iui. tempo della fua fede . iui. nato folcunemcnte da* Cardi- 

fu , oltre a piu altri , il Pctrar- gran nocimenro riceuc per la nali. iui.prcnde con gran quie- 
f ca.'iui.h attendo Gregorio man- loa morte , perche egli hauca te , e trionfo la confucta pof- 
r dato innanzi Ruberto Cardi- cominciato a reprimere con», feflionedi S.Giouanni Latera- 
? naie da Ccbenne piu merito- molta follccirudinc Giouanni no . iui. fa auui feti con lettere 
t itole deli’vfficio di carnefice, Videf, e hauealo citato in- circolari i prelati, e'principi 
1 che di legato apoftolico.inafpri giudicio ■ iui. Rimondo Rug- della morte di Gregorio XI. c 
contraic eli animi degPItalia- geri figliuolo del fratello di della fua clettionc.iui.tra qiie- 
ni. lui. defctiuefi’l tuo viag- Grecorio preda , e guada la- flccofe non fu modo dubbio 
J già. nam.ll.ll. dell’elettio- contea di Vig none. A0.1394. di veruna maniera intorno al 
J ne ccfarca di Vinceslao fat- num-i. fuo pontificato . num. 17.1 8. è 

ta con licenza di Gregorio , 4 venerato ancora , si come vero 

f e da lui confermata . F. in — < VRBANO VI. Pontefice da’ fei Cardinali ri» 

\ ■C4rloiV.lmptradtrc. tir\.l)76. mafi'n Vignonc . num.ao. e_» 

p accolto in Roma a grande glo- Come i Cardinali, etian- da Geraldo Ambianefe torna- 
P ria , e trioifo. An.1377.num. dio prima ch’emrafièro nel rodi Fife . nmn.ao. fa per piu 
t i, cerca di rkiucere i Fiorenti- conclaui dopo la morte di meli conciftoro di tutti i Car- 
li ni all’vbbMcnza della ’Chiefa-. Gregorio Xt. confpiraflero , e d inali , ed efeminaui, c deci- 
- num.*. ma eglino peggiori conuenilTono nella perfona di dcui cole gfaiiiffime , c affi. 
i diuennti fpregiano le fatte-. BattolomeoarciuefcouodiBa- [tono i Cardinali ftelfi nelle 
A cenfure , e voleuano dar la- ri per farlo Papa. V • Cardinali cappelle , e riceuono di Aia— 
9 morte a S.Carertna , che per Francep. iui.dcicriuoniii prin- mano la fantiffima' Eu'cariftia, 
$ ordine di lui procuraua il lor ciplj , eie [ne virtù, e’coftumi e fenoli tutti gli honori , die* 
i bene . iui. ordina che fi proce- fuoi. An.t 37P,. numidi fecon- fi loglion fare al Romano Pon- 

* da contra Giouanni Viclef do , e num.4. fua cta.iui.mol- tefice • iui. pattarono alcuni 
: parrocchiano in Inghilterra- to ftudiofo , e molto dotto.hu'. meli , nCqtnli la fanta Chiefa 
C hcrefiarca. num.4. rigitta la- egli c eletto di pari conienti- fu in grande tranquilliti , e 
jt domanda di Pietro Red* Arao. mento de'Card inali fet hore_» pace. num.»l. nc’quali ancora 
H na , il quale, morto Federigo prima, chc’l popolo s’vnilì'c . i Fiorentini tornaiono alfvb. 
E i Re di Ttinacria , il richiede di iui. è chiamato in conci iui bidenza d'efla . itti, predice 
j quella corona, num. 7. fifa vn auanti la (editione. num.K.gli S. C aterina che, quando Vr» 
,1 folenne parlamento d’amba- c própofto in prefenza di te. bano haueflc voluto correg- 
gi fciadoti'o Lucca per pacificar ftimoni il decreto della fua- ger’i virij de’ Cardinali , e‘fa- 
y la eli feordia nata trai Papa- » elettioue. num. io. cTaccctta- rebbono feifma , e fondalo 
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vuiuerfele.A.i 378.0.1*. molte- 
gli a ciò l’odio conceputo da- 
cie contra lui per la lua afprez- 
xa.nu.a3.34. alienar onfi anche 
da lui, perche fece alcune con- 
flit ut ioni, per le quali veniua 
ad e (Ter reprefià la sfrenata-, 
loro licenza, nmn.a;. vedendo 
Ruberto da Cebenne , e al- 
tri Cardinali , che Vrbano fi 
portaua da buon Pontefice , e 
che bulinimi la lor’auaritia , 
e ccinbactcua le fimonie , fi 
pentirono d’hauerlo ptomofTo 
al papato , c fecero fcifma^ • 
iui. hebbero anche per male 
ch’egli rifiu rafie d'anlar’a Ila- 
re colla corte aVignonc. iui. 
Jf.Vn.in Alagna riconobbcro,e 
honorarono i Cardinali Vrba- 
no come legittimo Pontefice , 
c chiedergli benefici . e gratie 
perfe , c per li familiari loro, 
num.ifi. mentre fi matcua- 
in concio d’andare fecondo la^ 
richieda de’Cardinali ad Ala- 
gna , diuulgatofi che andando- 
ui farebbe dato fatto prigione 
da loro, e dal conte di Fondi, 
va a Tutoli, iui. douo inuitati 
piu fiate da lui non mai vi vol- 
lero andarc.iui. vedendo non-, 
badar loro gl'inganni, chiama- 
no ad Alagna le mafnade de’ 
Gua'cogni, e Bricconi .creden- 
doli poterlo opprimere coll’ 
arme loro. iui.neH’ifteffotem- 
po egli riteue molte fuppli- 
cationi , che" medefìmi Car- 
dinali gli mandano come 
vero fommo Pontefice, iui. «-» 
rum. aS. ec. nelle lettere del 
Cardinale penitentiere fi po- 
neuano le parole : Pontificai » 1 
D. N. Urbani . iui. fcriuendo 
Giouanni da Ugnano a Pietro 
di Luna, e cercando di ritratto 
della feifma , gli rammenta co- 


me Vrbano era dato fatto da’ 
Cardinali concordeuolmenrc.» 
Papa.A.i)78.o.3£.cf.cgli com- 
pilo vn’eccellcutetrattato.mo 
Arando rdettione d’VrbanoVf. 
efier legittima.nn.,1 medefimo 
fece il nomiuatiiiimo Baldo, 
iui. i Cardinali Franali , di- 
fpregiando i podcroCi lor’ar- 
gom.nti, c imiltaijo perti- 
nacemente nell' lingua , ed 
empia lor deliberatone , inda- 
garono con vna lor lettera in- 
ganncuolc i quattro Cardina- 
li Italiani a condennare Vrba 
no VI- num.41. non acconfen- 
rirono elfi all’hora alla diabo- 
lica richieda : tra’quali Frac- 
cefco Cardinale di. S, Pietro ti- 
tolare di S. Sabina huomo d’ 
animo 3] tutto rimoto da ogni 
ambinone, iufulla morte , per 
confermare i cattolici nell’vb- 
bidenza d’ Vrbano contra i 
Cardinali rubelli , rettifica 
con giuramento, lui cflcre da- 
to da elfi nominato , cd cia- 
to di concordia fponranearaen- 
re; e vuole c he fe ne facci 
publieo drumenro . num.41. 
gli altri tre , cioè il Fiorenti- 
no » il Milanefe , c l’Orfini ri- 
mafero con Vrbano in Tiuolr, 
c tennerui con lui i conditori 
priuari , e piiblichi . ini. con- 
fermouui con elfi l’elertiooe-j 
airiinpcno di Vinceslao. mini. 
41. intromiferfi ancora per 
ordine del iànto Padre a— 
mctter’accordo tra lui , e gli 
altri oltramontani , ma non_. 
potendo far nulla tornarono a 
Tùtoli • iui. Vrbano propone-* 
loro concilio generale per pa- 
cificare la difeordia. nu.43.di- 
uulgarono i Cardinali rubelli , 
fe edere dati indigati da Car- 
lo Re di Francia a tace fcifma 


contra Vrbano.An.j373.uua1. 
4 6. li Keina Giouanna di Na. 
poli, la quale vdita la nouclh 
della promot ione d’ Vrbano»* 
hauea fatto molta feda , «_» 
mandato a lui ricchi dóni ■ 
piglia la protcttionc de’deui 
Cardinali (climatici . num^7. 
alienili anche d ■ lui Otto du- 
ca dj Brur.fuic , c perche . iui. 
conucnendo inlicme la Reina, 
c Honorato Gaetano conte di 
Fondi , c alcuni altrt.prendooo 
configlio di far’vn’altro Papa , 
e come li cominci a recir'dò 
a effetto . iui. quindi i Cardi* 
nati rubelli furono arditi di 
comandar’* Vtbano , che po. 
nefic giu il pontificato, iui. 
fenuono lettere circolari pct 
dar'a vedere , che Vplettione 
d’Vrbano folte nulla, come-* 
fatta per paura. num4S.ec, 
riccuucelc gl’Inglcfi prendono 
la dit'efa d’Vrbar.o. num.jj. 
V. Ingltfi . Ann. 1378. orti, 
me ragioni addotte da Col- 
lutto Piero cancelliere del co- 
mune di Fiorenza a prò d’Vr- 
bano coni «'Cardinali fcifma- 
tici.n 5 a.cc.$.Catcrina da Siena 
nella lettera da fe fcritta a’ttc 
Cardinali Italiani, ciod al Fio- 
rentino, airOrlini,» al Milanefe, 
conferma con ragioni il ponti- 
ficato d’Vrbano , num.5 3. cc. 
lui conforta con vna Tua lette- 
ra a efier collante contra gli 
sforzi degli fcifmatici.num.'ji 
altre cofe appartenenti a Vrbi- 
no • V. S. Caterina da Sien *~> . 
An. 1378. e ciò che facefliero 
Carlo IV. Imperadore , e Lo- 
douico Re d’Vnghcria a prò 
d’Vrbano. V. in vno , e 
l'altro de’ principi flefii . Anr. 
1 37 8. Re, e principi che vbbi- 
dùcono Vrbano. na.;9.§.E.fa 
vna 
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k vna numero Ca promotione di tipapa, e’fcguaci. A . 1 37 9.1U 17. fx. condanna la Rcina Gio- 
iì Cardinali .Àn.ij78.n.«p.con- c bandifcc lopralorola croce, uanna, e Honorato contedi 
* danna , e dipone, c fiottomectc lui. leuanli i Romani a romo- Fondi, e Rinaldo Orfini , che 
^ a g r aui pene ranripapa.e’Car- re contri Vrbano , onde fono tenejno la parte di Ruberto 
b. dinali autori principali della^ riprefi da S.Carerina d» Siena antipapa, e dc'Car.linali feif- 
ii feifma, e alcuni uominaramen- con ma Urterà fcritta da lei matici, prillando lei de’rcgni , 
te , c Honorato Gaetano con- in ertali, num. 54. decreti , e_» e di tutti 1 feudi , e loro delle 
» tedi Fondi, Francefco da.» altre cole, che fecero Vince- terre , e de’bcni , che in qua* 
1 Vico, c altri • iui. indugia d’ slao Re de’Romani gli clet- lunque modo h incanti, e ico- 
». vfare la feueriti concra gli ai- tori dell'imperio a pròd’Vr- mun’candogii.A.1 jKc.nutn.i. 
li triCardinali per vedere fe_* bano. V. in Pìnccslaa. \.i J79 c num.l.cafloluedal faramen* 
k pordfe riuolgergli all* vbbi- affaticali ancora in ciò Rie- to della fede, e dall’omaggio 
a denza di lanca Chiefa . iui. il cardo Re d’Inghilterra 1 e_» tntrj quelli, che per addietro 
il Cardinale Orfioi vno de’tre-» sforzali d’indurre a far’il me- l’haueano vbbidira . duri. a. 
s Cardinali Italiani , venuto alla delìmo Pietro Ucd’Araona. ella mandò il detto Rinaldo 
il fu a fine teli ifica Vrbano cfler num.40.41. e nnm.43. fttidia- col fuo efercito ; ma i Romani 
è veriflìmo Papa.An.1j79.num. fi fua Cantiti di muouer Pietro prefero la difefa di fua fanthi. 
; a. brama Vrbano di celebrar medelimo a imprender la di- iui. S« Caterina da Siena con- 
concilio, nurruj.ee. oppongorw fefa della chiefa Romana con- forta Lodouico Re d’Vngheria 
fi per alcune friuole ragioni tra gli feifmatici , e pregalo , a pacificarli co’Vinitiani , c_j 
gli feifmatici. iui. l’arciuelcouo che non voglia lafciir’cntrarc a imprender la protettione_» 

1 di Toledo in vn pieno parla* nel fuo reame Pietro di Luna d* Vrbano , e della Chiefa con* 
mento fatto da Herrigo Re-» maodatoui dall’antipapa.nnm. tra gli fcilmatici . num.j. la- 
: di Cartiglia nella cittì d’ille* 4J. tutti i principi , da Carlo [dandoli Lodouico fleflo in- 
1 fcas fi dichiara con vnagran- Redi Francia in fuori , co’ po- durre a far la * olenti di lei , 
didima parte di Cartiglia™ poli loro venerano collante- e proponendo di far pace , *_» 

| per Vrbano . num.j.ec. tedi mente Vrbano. tiucn.44 ec. fu promettendo di mandare nel 
monianza fatta da AI tonfo pri- fordo il Re Pietro a’ giudi regno di Napoli coll’efcrcito 
ma vefcouo Gennele 1 c pofeia prieghi del vicario di diritto, Carlo duca diDurazzo, cui 
pio romito a prò della verità e ammife in Araona Pietro di hauea commetta la guerra Vi- 
| dell clettìone d’Vrbano . num. Luna, num.47. V. Putto nitiana , fua Cantiti follccitò i 
| 8>ec. §.Ne.eda S. Caterina^ d' Araona . A n. 1379. dudiafì baroni del regno a Iafciai- 
vergiue figliuola di S. Brigida. S.Carerina di trarre con vna Giouanna, c tener la parrei 
, outn.jo.ec.e confermala S.Ca* fua lettera della (cifma Carlo di Carlo di Durazzo.e diMar* 
terina da Siena, nunuao.ee. la Re di Francia. num.49-confer* gherita fua donna . num. 4. fa 
quafanebe propone a Giouan- ma b verità del pontificato bandir la croce fopra gli i'cif- 
, na Reina di Napoli 4 ’eifidcaza d’VrbanoVI. e confuta le-* marici aderenti dell antipapa . 

, della vera cletrione d’Vrbauo . menzogne de’Cardinali Fran- nutn.tf.ee. Luigi conte d’An- 
| num. 2 J .altre cofe apparteneo* cefi , né tace affatto loro vhij» giò , e tutore di Carlo VL. Rr 
I ti a Vrbano. y. in S. Cantina iui. i Francelì non potettero di Francia petfeguira, e im- 
( da Siena , e in G manna Rema eflcr mai informaci della legit- prigiona i dottori della Siri» 

, di Napoli. An.i $79. ricupera^ rima èlertionc d’Vrbano , on* na perche s’erano mpfli a di* 
Caftelfantagnolo . num. 15. i de gli fcrittori di quella natio- fendere la cauta di Papa Vrba* 
Napoletani difendono la cau- «e fcriicro falliti grandi . no. num.12.ee. i due Cardina* 
fa d’Vrbano. cacciando della., nam. 50. Pileo Cardinale di li Pietro, e Simonc chiamati 
! lor cirri l’antipapa, e’iuoi coni- Raucnna , fornendo a Carlo di Fiorenza, e di Milano, te* 
plici. num.ztf. rinuouanfi d<h* Re di Francia prona la verità mendo l’afprczza , e l’ira d’ 

1 Vrbano gli editti contraivi- del pontificato d’Vtbano.num. Vrbano s’accoftano all'antipa* 
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pa. A.ij8o.n.io.inucfti(cc del finale contra Giouanni Re di cercar noti iti , onde fi rende 
regno di Napoli ricadutoalla Cartiglia. An.ij8i. V. in—. a rutti odiofo. An.1785.num. 
Chiefa per la ribellione della-. Giouanni Re l’anno fltffo . ve» 1. trae ne’pericoli i Cardinali, 
llcin3 Cìiouanna, Carlo III» rendo in Roma vna pcftilen- e la corte, iui. incominciati a 
dura di L/urazzo , venuto d’ tiola mortalità , Vrbano fi ri- trattare di raffrenarlo come 
Vngheria con forte mano a_. tira a Tiuoli , c quindi con- furiofo . iui. gli fono (coperti 
Roma 1 facendogli qucfti il tra'l configlio dc’Cardinali en- dal Cardinale Orfini i tratra» 
giuramento , c l’omaggio. An. tra nel rcgno.An.1383.num.!. ti dc’conginrari. iui. fa imprt- 
1381. num. 1.2. davnagran-. ec. efcegl’incontro Carlo (otto gionarc fei Cardinali piu ec- 
parte del regno ftcflb a Fran- colore d’honorsilo, c fa Tvffi- celienti degli altri’n dottrina- 
ce(co Pngnano (uo nipote-» . ciò di parafi enicre , ma il con- iti a conciftoro . rum. a. pubfr 
iui. altre ccfc appartenenti a_. duce a inganno » ca forza nel ca fei Cardinali Tcdcfchi , li 
Vrbano. V. in Carlo III» Re cartello d’Aucrfa. lui. il vitie- quali rifiutarono la profferta- 
di Napoli l'anno (Icffo . dilcor- ne prigione cinque dì , finche dignitaL num.3. crea altri Ca:. 
dia nata tra lui , c’1 ReCar- l’hcbbc coftretto a conceder- dinali . iui. è cinto d* aflc- 
lolll. per cagione dc’princi* gli quel che volle, iui.qttando, dio in Lucerà dagli amici de’ 
patì conceduti nel reame di e come torte diliberar0.num.4- congiurati . num.4. (sputo, 
Napoli a Franccfco Prignano mette Franctfco Prigr.auo in che’ì Re , e la Reina Marghcri- 
npote di (ua fantità. ntim.ab» poffcffionc del principato di ta s’intendcuano co’cougiura- 
§. Auui fauafi.Giouanr.i Re di Capoua . num.4. marita due ti, li priua del regno . iui. gH 
Cartiglia comanda a tutti i fue nipoti a due conti del re- ecdertaftici fofpetti , che re- 
fudduifuoi , che debbano vb- gno . iui. viene a lui il Re d’ ncflcro la parte d’VrbanOjCra- 
bidire non a Vrbano , ma all’ Armenia . ec. V. in Le »ue_» no prefi in Napoli . e tormcn- 
antipapa, num.ij. ma’Cafti* Re d' dimoia. An.13 83. bc> tati nella corte reale , ealcuBt 
gliam riconobbero come vero nedicc con folcnnc rito lo ften- fommerrt nel mare . iui. njA 
Pontefice Vrbano . iui. efiendo dardo da (piegatfi contra Lui- non inuiliua ne’cafì auwrli, 
ito Pietro di Luna in Portogai- ei d’Angio , c fa gonfaloniere nè mancaua di cuore . iui. (co- 
lo per fednrrc 1 Portoglieli , della Chida il Re Carlo . An. munica quattro volte il diai 
non (blamente non puotè ve- 1384. num.i. partito di Na- fu no di campana, e colla &• 
nirc al fuo intendimento , ma poli va a Lucerà , che fecondo cella accefa allafineflra l’efct» 
confutando que’prelati le iue i patti della concordia fatta cito nimico,dal quale fu ridot- 
menzogne , fu cortretro a_. col Re era toccata a Franccfco to in grandi ftrctte.onde chic» 
partire pieno di confuti one_> , fuo nipote, iui. i Cardinali per le aiuto cpn fcgrcte lettere^ 
e’ Portoghcfi rimaiero viepiù tema deprimici , lafciarolo nel- Genouefi . iui. Franccfco Pi» 
confermati ndl’vbbidenza d* la fortezza , fuggiron’a Napo- gnano prefo a tradimento, t 
Vrbano. rum.34.ee. fua lami- li. iui il vinoriofo Carlo fta- dato al Re Carlo, rxuj.6. la «ir 
ri condanna, c (comunica-, bilifee per la morte di Luigi urna prouidenza libera Vita- 
Luigi duca d’Angiò , e Ame d’Angiò le cole fue ». non fi no dal pericolo per opera de* 
deo conte diSauoia.c altri porta col Pontefic-c con quella eli (rifinitici . iui. leuato Taf* 
complici loro. An.i38a. num. modertia , che conuicnc.nupo, fcdio.i Franccfi fanno vna un» 
4rfC» incita tutti i cattolici co’ 4.5. Vrbano fi mette in cuore ua congiura per darlo in po> 
premi dell’indulgenzc a com- di cacciarlo di N390li.il quale terc dell’antipapa . iui. il Si- 
batter l’efercito di Luigi come ta confpirarione contra lui eoo goorc libera da quel pericolo 
primaforte entrato in Italia- . alcuni Cardinal: iui. non attic- ancora il (uo vicario ; il qua» 
iui. follccita molti popoli a-, ne la promclla fatta a' Roma- le va (opra le galee Genouefi 
porger foccorfo a Carlo Re di ni di tornar’a Roma , e a Car- a Mirtina . iui. fnronui letti 
Napoli, iui. e conftituifcc gra* lo Re di Napo.i di conferuare procedi fatti dal Papa contri 
tiiflune pene . iui. da fentonza con lqi l’amicuu , e di n-iu Cado . iui. va a Gcnoua feto 

eoo» 


I 


' conduccndo i Cardinali pri- 
7 gioni i che fa mettere nelle 
° carceri . ini. come mi, che (ì 
a fpacciaua per profeta ito con_ 
H quattro fuoi familiari di Fra». 
! * eia a Genoua, ou’éra Vrbano, 
'* cercaffe di dar’ad intendere»» , 
che T antipapa forte il vero 
Pontefice, e finalmente rhraef- 
a le in publico ciò addietro . 
J An.x jE6.num*9.alcuni fi sfcr- 
s , zano , ma in v.no , di liberare 
” i Cardinali tenuti prigioni . 
v num. io. cercano alcuni d’att - 
•< ucienare Vrbano. iui. Pilco , e 
* vn’alrro Cardinale partiti da» 
i lui s’accodano all’antipapa- . 
k ini. nella partenza fua da Gc- 
Jnoua vi lafciò morti cinque.» 
i Cardinali . num.ii.ee. die (lo, 
che era Adamo Inglcfe , il 
: quale non hauca acconfen rito 
: al tradimento, come non l’ha» 
i uerte palefato , fu rimeffo in li- 
i berti a’ prieghi di Riccardo 
iRe d’Inghilterra . ini. da Ce- 
no ita va a Lucca, ouc dimorò 
: nouc meli. iui. t.NcI.era Vr- 
bano contrario non tr eno a- 
r.Ladislao figliuolo dell’ veci* 
,1 q Carlo 111. che a Luigi d’ 
;Angiò fcifmatico , perche di- 
>ce ua il regno eflèr totnato 

; alla Chiefa per le fentenze_» 
date contra Carlo (uo padri-». 
An. i j87.n.».ec. per la qual di- 
luii onc crefeendo di forze la 
jparte fcifmatica opprelfc torto 
; l rcanic. iui. ciò non ottante-» 
,4» mette in cuore , ancorché-» 
non hauefle cfercito , né mone. 
:a, di conquidale il regno ftef- 
’o • iui. gli aderenti d’Vrbano 
j'ono mand*t?n cfilio.num.7.8. 
l’antipapa, c gii altri feifma- 
, : ici per render’ Vrbano più 
x>ciic fo danno a vedere di difi- 
idei aro > che lì facci concilio 
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generale . num. 9. e num.io. 
VladislaoRc di Polonia manda 
fuo ambafeiadore vn vefcouo a 
render I3 confucta vbbidenza 
a Vrbano VI. An.r387.num. 
ij.16. promulga la crociata- 
contra gli Africani , che tribù* 
lano la Sicilia. An.1388.num. 
I.a.sforznfì difpogliar del rea- 
me di Napoli Ladislao fanciul* 
le. num. 7.0 num.8.ec. propo- 
ne di pattare nel regno (letto . 
num.3.ec.Iddio non ap prona— 
il configlio da lui prefo • ini. 
non da orecchie a’Romani,da’ 
quali è pvega-o, che voglia- 
tornar’a Roma. iui. chiedendo 
ifJJati le paghe, nè eflcndoai 
moneta , l’abbandonano , onde 
c codterto a venirci, iui. gli è 
dinuntiato da vn pio romito 
lui douer venire, e morire in 
Roma. iui. veduta da lui , e_* 
da alcuni altri’n aria l’imma- 
gine di S.Pietro , la qual pre- 
cedea, quafi moftrandngii la- 
via verfo Roma , iui. entra in 
Roma incontrato da’ Romani 
con grande folennita' . iui. ri- 
duce l’anno giub’leo al nume- 
ro di trenta tre anni , e per- 
che. An.i389.num.n.hfti- 
toifee la fella della vitiratione 
della M ’dre di Dio . num. 7. 
kua l’interdetto nella fcftiuità 
del corpo del Signore , e con- 
cede in'uigenzca coloro ,che 
1’ accompagnano quando c 
portato agl’infermi, num.-j-ec. 
c molcftato da’marnadicri dell* 
antipapa num.8. fa editti con- 
tra l'ileo fallo legato del mc- 
defimo antipapa . num^. fua- 
niorte , c fua fcpoltura . rum. 
10. tempo della (ua fede . iui. 
fu detto di lui a vn Tanto mo- 
naco : libato i vero Papa—» , 
ma mi fuo vouetno terrà molo 


fmx* modo. An.1389.m9.10. 
Giouanni di Montefono pone 
in luce vn’egregio trattato, con 
che proua contra gli fermatici 
la veritd del pontificato d’Vr» . 
bano.nti.iy.ec.la (tu (lirpe mi» 
fcrabilmente perifce.An.13p6. 
num.16.17. 

BONIFACIO IX. 

Nominato auanti’l ponti- 
ficato Pietro, c volgarmente 
Perino Tomacclli detto il Car-v 
dittale Napoletano , c creato 
con femma concordia dc’Car- 
dinali /omino Pontefice . An. 

1 3 89.num. 1 1 . 1 a. varie opinjo. 
ni intorno alla fua era'. iui.Iatu. 
dato a(Tai per la virtù dell a- - 
caditi, iui. fua ooronatione-* .- 
iui. rertaura con gran magnifi- 
cenza Cafielfantagnolo . iui. 
eftcrinina Honorato conte di 
Fondi Principal cagione della 
(crtma . iui. non fu aiunti lui 
alcun Pontefice , che fi legga 
Inucr’efercitato tanta podertì 
temporale in Roma , enei Pa- 
trimonio di S.Pietro . iui. crea 
quattro Cardinali, vn de’quali- 
fu Colmato dc*Meliorati , che 
gli fuccedc nel pontificato , e 
chiamoUì Innocenzo Vil.num. 

1 3. rertituifee il cardinalato a 
Adamo lnglefc, e a Pilco Ra- 
uignano , c a due altri , pri- 
llatine da Vrbano Vigili l’an- 
tipapa fa addorto fuoi vani 
proceffi. num.14. celebra l’an- 
no giubileo fecondo il tempo 
ftatuito da Papa Vrbano . An, 
1390. num. 1. comanda che 
puniti fieno alcuni fatti reli- 
giofi , che vende uanol’indul- 
enze , c la commut rione-» 
e'voti. num. 2. ViivcslaoRe 
de’Romani, (criuendo a Boni- . 
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lacio IX. e marcandogli {uoi 
ambafcùdori , gli ptotncitc di 
volger Patine contra gli forma- 
tici per ridurgli all’vbbidenza 
della fede Apoftolica. A. 1390. 
num. j .4. riccue gratiofamente 
i Tuoi ambalciacori. num. 5. fa 
sdegnare a Vincislao le decime 
d'vn’anr.o per le fpefe , che-» 
douca fare nel venire a Roma , 
iui. ma l'Infingardo Re gittò 
poi via i genere fi penfieri. iui. 
cerea di riducero gli feifmatici 
per opera del duca di Bauie- 
ra , e d’altri alla Chicfa catto- 
lica. mim.tf.ee. profferte gran- 
di fatte da fua famiti accio- 
che laici Parti papato, iui. man- 
da nuntij apostolici in varie-» 
parti con tutorie ai di ricomu- 
nicare gli feifmatici . num. 9. 
rimette in gratia della Chiefa 
Ladislao < Margherita madre» 
e Maria forclla fua . num. io. 
alibi urli dalle ccnfure lue . ini. 
il fa coronare , e comanda a 
tutti i regnicoli • che’l debba- 
no vbbidirc . iui. c iiutn.t ì.ec. 
egli riconofce il regno dal torn- 
ino Pontefice , e a lui fa le-» 
confuete prouielTc , c’haueano 
fatto i Re fuoi anttee fiori agli 
altri Papi. ntim.n.ec, coman- 
da che fi a digradato , e dato 
al giudice focolare aefler pu- 
nito «/compiici l'arciucfcouo 
«l*Arlì mfidiatore della vita di 
Ladislao .num.itf. porge aiu- 
to nel regno a Ladislao Aedo 
contra Luigi d’Angiò.num.17. 
ec.manda legati’n l affiglia per 
tornar nel (eno della Chicfa gli 
Spagnuoli feifmatici. An.i 291. 
num.l.ec.promintia haucr Ma» 
ria Reina decitola di Sicilia 
perduto quel regno, perche 
non hauea pagato ildouuto 
cento , e contra’patti fatti s’ 


era maritata con vn principe 
non cattolico » e parente . An. 
I j9i.num.tf.ec.volcndo man* 
tenere le ragioni della fede 
Apoftolica, determina di di- 
uidere la Trinacria in quattro 
tetrarchie , e con quali con- 
dii ioni . iui. comanda che Lui - 
gi d’Angiò Pia con tutti gli 
aiutatori fuoi pubicamente 
(comunicato, r.um.i a. difende 
la liberti ccclcfìaftica offe fa 
da Riccardo Re d’Inghilterra, 
il quale fu in ciò fedotto da’ 
baroni del regno infetti degli 
errori di Giouanni Vide? . 
num. 14. oppoferfi agl'iniqui 
decreti animofsmeme gli ar- 
ciucfcoui di Conturbia , e d’ 
Y orice . iui. Bonifacio annulla 
il tutto con vna memorabile 
fua conftitucione. num.ij. ec. 
mandaui vn nuntio perche 
metta riparo a tali ditordini , 
e prcga’l Re , che debba riuo- 
care k ccfc malamente ftarui- 
tc. iui. crediamo che Riccar- 
do afil-ntifie alle preghiere di 
fua fantita .num. 24. procura 
Bonifacio , che fi ricuperi Du- 
razzo, num *7.a8. canonizza 
S. Brigida • num. 19. manda 
Giouanni Tomacelli colJ’eferci. 
to della Chiefa in aiuto di La- 
dislao. An. I J 9»,nunf.| .a»ftu- 
diaPi di pacificare inlicme al- 
cuni baroni vallai li della chic- 
fa Romana, num.4. procede 
fecondo la feuerità giudicale 
contra Malatefta de’Malatelli 
occupa tore della citta di To- 
di » num.4. honora con titolo 
di conte della terra di Gonza- 
ga Franccfco vicario imperiale 
di Mantoua. iuLammette i Bo- 
lognefi , che ritornano all’vb- 
bidenza di fua fantita*. num. 5. 
vfa la clemenza verto i Peru- 


gini. An.i j9i.m:m.tf.accoglie 
gli A nconuani , che ritornanb 
all’vbbidcnza fua. An.ij93.r. 
1.3. riduce Viterbo nel grem- 
bo della chiefa Romana, ini. 
pregato humilmcnte da’Ro* 
mani , che voglia tornare a 
Roma num. 5 . promette che 
tornerebbe , fe acceitaflero al- 
cune conòitioni appartenenti 
alla dignità della fede Apodo- 
lica. ini. ammiferle lenza nullo 
afpetto. iui. manda al Redi 
Francia y e a’falfi Carditeli 
Francefi il patriarca di Gra- 
do, e vn conte, num-lf.ee. 
propone la perdortjnza a co- 
loro, che foffero tornati . ini. 
prclcriuc la fofrna della con- 
dennagione della feifma. iui. fa 
predicar la croce a prò del Re 
Ladislao contra Luigi Il.d’An- 
giò, che fi sforza di ftabiiirPr I 
nell’vfurpato regno di Napo* 
li. num. 10. procede giudicial- 
mcnte , e {comunica Pando/fo 
Malatcfta perche hauea ribel- 
lata alla Ciiiclà la cicli di 
Narni . num.xi.ia, inucfnce 
del principato di Ferrara per 
dieci anni Niccolò figliuolo 
non kgitrimo d’Alberio.num. 
XI- 33. §. Qucflo.dinuncia 11 
crociata contra /murate fi. 
gnorc de’Turchi. num.zj. (j 
ogni sforzo per confermare 
Ladislao nel regno di Napoli 
contra Luigi d’Awgio.A. IJ95, 
num.1tf.17. Ladislao dona per 
gratitudine al nipote di fua gra- 
titudine la contea di Sora. 7 ui. 
domati i Romani da! Re. La- 
dislao, e fottomeflì a rapa Bo- 
nifacio. An.159tf.num.18. lua 
fantita rifa Caftclfantagnolo, e 
l’altre fortezze di Roma . iui. 
accoglie benignamente molti , 
che vengono all’ vbbidenza 
del 


della fede Apoftolica.A.if9d. 
: num.I* come Riccardo Re_* 

1 d’Inghilterra coogiuraflc con- 
; tra Bonifacio per coftrigner- 
: lo a rifiutare il paparo , e al* 
| tre cofc intorno a ciò. V. « 
Jtictnd» A.jjpò. num. ». il 
fanto Padre non lafcia entrar’ 
in Roma gli ambafeiadori di 
Pietro di Luna.num.i._inanda 
a vdirgril vclcouo di Sego- 
li», ma é da lui tradiio.n.3. 
1 affaticali molto contra gli fo- 
rmatici , che fi sforzano di 
: ritrarre dall’ vbbidcuza fua i 
1 Siciliani.nu4.s- hauendo da- 
to i Gcnoueli la fignoria di 
Genoua al Re di Francia» che 
cola facci Bonifacio IX. a prò 
1 della liberti d'Italia . num.ri. 
ec. incita Riccardo Re d’In- 
ghilterra a recar* al niente-» 
i Vidcffifti.num-p.ee. pregalo 
che voglia ani r.arc coll’auto- 
r ità reale i vrfcoui contra_ 
coloro.iu. congiurano coll’an- 
tipapa coiuia di lui Martino 
Re d’Araor.a.e HonoratoCae* 
tano conte di Fendi. 1397.11.6 
come forte ordinata la congiu- 
ra per coftrigner fua fantiti 
a rifiutar’il pontificatodu, tur- 
ai i trattati degli auuerCari in 
;»ano andarono . iu. Vinceslao 
lede’Romani fi lafcia fedu- 
rre da’Francclì politici , e_» 
perfuadere doucrli coftrigne- 
■c Bonifacio a rifiutare-» 
il papato. 1398.0.36. attende 
a ftabilirc Ladislao nel reame 
li Napoli.num.37-JJl.fa prò. 
licar la noce contraTurch» 
1 prò de’fcdcli orientali, mim. 
jo. richiedo di foccorfo da— 
vlanoucllo Imperadore di Co* 
fantino poli , mentre i Tur- 
;hi , eTartan entrauano in- 
]ueU’impcrto, fa incitare i 


cattolici a prender la croce. A « 
IJ99-R* fimiglianti ordini da 
a’pricghi di Vladislao Re di 
Polonia cempeftata medefi- 
mamente da’barbari . num.6. 
7. fa vn grauifiimo procerta 
contra Honorato Gaetano , 
raccontando le fuc fellonie-» 
commeffe contra la fede A pò* 
ftolica nel far’ e mantenere-» 
la fcifina.nun1.14.ec. bandifee 
fopra lui la crociata , e man- 
da contra erto. Andrea Toma- 
cello coll’efcrdto della Chie- 
fa. iu. (confitto Honorato in-, 
quella guerra co’fuoi , e di* 
fperfo . iui. altre cofe appar- 
tenenti a Bonifacio nella cauli 
d’Honorato Gaetano conte di 
Fondi . V. in Uonotato jinn. 
lyoo.num.xcc. come , e per- 
che fua fantità procedcfle-» 
contra Niccolò , e Giouanni 
Colonnelì.in. concede a Vla- 
dislao Re di Polonia le de- 
cime ecdefiafticheper la fpefa 
da farli nella guerra contra’ 
Tartcri.num.7. dinuntia la- 
guerra (aera a diftfa di Co- 
li antinopoli contra’l Turco . 
num.8. Manouelio parte del- 
la città reale per venir’a due- 
ri er'aiuto a’priucipf Chrifua- 
r.t.iu. §. Erari . e rum. 9. Na- 
poli con tutto il regno torna- 
all’vbbidenza di Bonifacio.nu. 
ir. degna rilpofta fatta al 
Re di Francia daTedefchi ri- 
chiedi , che ii douerte dipor- 
ra Bonifacio IX. num. 16. al- 
cune cofe appartenenti a Bo- 
nifacio . V. in Ruberto Re de' 
Romani A. 1401. perdona a^ 
Niccolò , c a Giouanni Colon- 
nefi.num.tl. e si ancora a_. 
Giacomello figliuolo del già 
morto Hor.orato Gaetano , c 
parimente reo di lefa maefta\ 


iu» fi Nà> conferma ? -la fcn- 
cenza data dagli dettoti dell* 
imperio contra Vinceslao Re 
de’Romani. A.l403.n.i,ec. e 
n«8*cagioni principali della fua 
priuatione . iu. crea legato 
Baldaftar Corta diacono Car- 
dinale di S.Euftachio per re- 
cuperare alla Cbiefa Bologna, 
e altre città vfurpate da Gio- 
uanni Galeazzo V riconti vi* 
tintamente morto.n-9.ciò che 
Bonifacio fece a prò del ReLa- 
dislao chiamato a riceuer’ il 
regno d’ Vogherà. V. in lodi, 
slao A. 1403. che cola facci 
Sigifmondo Re de’ Romani 
contra Papa Bonifacio , per- 
che era flato fauoreuole al 
Re Ladislao per cagione del 
conquifto cheftaua per im- 
prendere d'Vngheria.num.16. 
ricupera per la Chiefa Faen- 
za . A.i 4 oq.num.f .3. confer- 
ma nell’ vbbidenza d’erta Bo- 
logna, che titubaua.iu.ordina 
ché'macflrati de’ luoghi log* 
getti alla fede A poi! èlica non 
fi faccino da’ popoli , ma dal 
folo Pontefice, iu. nuoue infi- 
die polle a fua fancita dall'an- 
tipapa. num.6. fraudolente.» 
ambasceria mandatagli dai 
medefimo antipapa , e rilpo- 
fta fatta agli amoafeiadori da 
Bonifacio . num.7. muore di 
mal di pietra in tre di.num.7. 
ff. All’hora .e num.8. tempo 
della fua morte , c del fuo 
ponttficaio.num.8. creò a li- 
bito fuo tutti i macftrari di 
Roma.iu. fua cafiita’ . iu. fc- 
poltura . iu.rìcila vacatione-» 
della fede di Bonifacio il col - 
legio de’ Cardinali lignifica^ 
agli ambafeiadori di Pietro 
di Luna , che non farebbono 
venuti a nuoua clettionc sc’l 
I * lor ; 


64 

lor fignore haueffe porto giu 
gli ornamenti papali, ma egli 
ad vero fu fempre a'animo al 
tutto rimoto di diporli . num. 

9. *v . 

INNOCENZO VII. 

Nomato auanti’l ponti- 
ficato Cofmato de'Meliorati , 
creato prete Cardinale del ti- 
tolo di S. Croce da Boni* 
facio IX.Aa380.nu.13. crea- 
to lommo Pontefice. A. 1404. 
num. io. fuc virtù , e primi- 
tiemum.11.ee. fua coconatio- 
uc.iu. ferme le confuete lette* 
re circolati a tutti i prelati , 
raccomandandoli alle lor’ora- 
tioni , e a’Re.im ordina con- 
cilio generale per annullarui 
la fcilma.iu. promette a Ladi. 
slao Re di Napoli, che nó rifiu- 
terà il pontificato, fe non fi ta- 
le iafle lui di conlentimento 
delle parti nella pacifica pof- 
(effione del regno . num. 14. è 
molcftsto da Ladislao lìdio . 
oum.ij, rimettegli'l cenfo,che 
douca pagare negli anni pre- 
cedenti alla camera . iu. egli 
incita i Romani contra ‘1 Pon. 
ccfice.n. trt.ee. afpira alla (igno 
ria di Roma. iu. reintegra la 
concordia col fenato, e popolo 
Romano, tffcndonc mediato- 
re il Re Ladislao. iu. per la fua 
faciliti , e piaceuolezza i Ro- 
mani diuengono piu arrogan- 
ti , e infoienti, num. 1 9. riduc- 
ilo da Manouello Imperado- 
re de’Greci fa v predicare-, 
contra Tamerlane la crociata 
in piu regni. 1 p^.num. i.cc. 
ordini dati da (ua lanrirà per 
reprimere gli sforii d’Arbcri- 
co Earbiano conellabilc del re- 
gno di Napoli occupatole d’afa 


cune tene del terrkoriò Bolo, 
gnefe , il quale tcoea trattati 
per hauer Bologna. A. 1405.0. 
6. crea vndcci Cardiralwiu.7. 
pare che , facendone fra loro 
cinque Romani , fi ltudiaffe_» 
di tenerti fegno i Romani eoo 
tal beneficic.num.7. i Romani 
fi Icuano a romore contra-. 
lui.iu. Lodouico de' Meliorati 
fa metter'al taglio delle fpa- 
de alcuni principali Romani 
mentre tornano dall'vdienza 
di fua Canuta . iu. ella oltre-» 
modo dolente ne fu . iu. Tue 
virtù.num.8. biafi maro che-* 
troppo tenero folle del nipo. 
te. num.8. non eflendo ficuro 
in Roma , prefe la fuga ver- 
fo Viterbo nel femore del 
giorno,ed hebbefi a morire-» 
di fere.in. ingiugne all’arciuc- 
feouo di Praga , chefacci vn 
finodo contra gli fcifmatici . 
iu. i Genouefi, e’Pifani, falcia* 
ta fua Cantiti, s’accodano ali’ 
amipapa.nu.1 7. ordina all’ar- 
ciucfcouo di Praga che Acci 
vn fir.odo contra i fagliaci di 
Pietro di Luna antipapaoium. 
18.19. reftituifcono i Romani 
a Innocenzo la fignoria della., 
città, e fiehiamanlo ■ Roma 
con molte ambafceric . 1406. 
r.um.i. da Viterbo viene a_ 
Roma . num. 2 .oc. procede-» 
contra Antonello Tomaccllo » 
che tcneua la parte di Ladi* 
slao.i4odm.a. e contra Ladi- 
slao fteflo , e priualo del re- 
gno, e fotromertclo ad altre 
pere.num.6. riceuuto Caflel- 
fanragnolo , rifa la pace con., 
Ladislao.num.7. lo crea gon- 
faloniere della clv.efa Roma- 
na , e fagli altri gran benefici, 
iu. rendegli Ladislao mal 
cambio , e npouc iugiurie per 


le graie rìceuutr. A. 1 -po&ra. 
7. JT. Ma . voleua Innocemo 
da capo condcnnarlo : ma fa 
prencnuto dalla morte , la. 
qual’occorfc quello anno in. 
Roma.iu.c num.7. tempo del- 
la fua fede. iu. lue laudi, 
iui . 

GREGORIO XII. 

Chiamato atiami ‘1 pon- 
tificato Angelo Coraro , di 
patria Vmitiano, patnaica. 
Cofìantinopolitano di Colo ti- 
tolo, fatto prete Cardinale di 
S. Marco da Innocenzo VII. 
A.140J .num.7. autori i’eJrf 
none fa con gli altri voto di 
rifiutare il pontificato fa. 
condo il decreto de ‘Card in* 
li.num.10.ee. odi non crea 
Cardinali fa non ner aggua- 
gliare il numero dcTalii Cai* 
dmali.iu creato Papa rinuo- 
ua la prometta della ceditlare. 
del papato. num. 1 3 . ptomofio 
al pontificato di concordia di 
tutti gli clettori.iu. fue laudi 
iu. faticata Pietro di Luna a, 
far feco infieme la rifiuragio 
ne, perche celfafte la feifena. 
iu.fa aunifati di ciò anclie 
fallì Cardinali , e’priucip i , » 
fcriue acattolici le confu C c*i 
lettere ccclefiaftichc delia fa 
elettrone, iu. nella fua coro»* 
tione piagne, iu. fallaci Iccter 
ferine a lui da Pieno di La 
na. 1407 .num. i.i. inganna:: 
per le vane improntile di lui 
iui. confi gitano i Francò 
Lhcfchifi’l parlamento pjetf 
di pericoli apparecchiati da. 
Pietro di Luna, num.j-. non. 
s'auucde delle frodi dell’ano 
papa.iu. è indotto ad acca 
tare conditiooi inique quant 
al 


d di luogo. A . 1 407.nnm« squali 
e folTero quelle . in. gli fono ne- 
a gate le galee da’ Vinitiani » c 
. | perchc.num.i 5 . cc. mentre va 
g, 3 Saona, il Re Ladislao fi 
ii inette in concio di pigliarli 
'j Roma.iu. feufafi Gregorio di 
non cflér potuto ire a Saona^, 
conciofiacofache non troutu. 
j galee per andarui. iu. (limola* 
to tener la promefla.iu. par- 
|. te di Roma. iui. rammaricali 
i dicendo che ■ andando egli a 
\ Saona, verri a eflcr fottomef- 
( fo agli auuerfari fuoi . nu.io. 
( li. l’infidie eflcr troppo fo. 
, fpette. iu. chiede le conuene- 
uoii ficurezze. uutr. ìa. >]• 
' che Bucicaldo gouernatorc di 
Genoua a fe fofpetro Ita ri- 
, chiamato in 1 rancia.iu. Ladi- 
. slao Re di Sicilia dimentico 
‘ de’b encfici riccuuti , e della 
\ giurata fede , volge i primi 
penfieri a recar* a fua fugget- 
! tione lo fiato ecclefiafiico. nn. 

| 14.15. occupa Fermo , e A 
fcoIi.num.i 6 .cc.trou 3 fi'l Pon- 
1 tefice in grandi ar.gofcic , ve- 
' dendoli tradito etiandio da’ 
1 fuoi.num.ao.ee. lamentali che 
i nel colloquio Saoncfe manca» 
"" na la fìcurezza , onde* il con- 
i tratto non teneua.iu.non eflcr 
'* conucniente , ch'egli dato fia 
5 in potere della parte contra- 
J ria.iu. promulga le cagioni, 
* per le quali e‘ non era ito il- 
" Saona. iu.non battergli data i 
Gcnouefi la promefla ficurez- 
' za. iu. non elfcrfi olTeruati gli 
ftabiliti patti, nè eflerfi dato 
1 a* Vinitiani fatuo condotto 
1 fufficient*.nitm.a j.cc.né eflcr* 
li potuto haucrc le galce> rhe 
li doueano apprettare non- 
1 pure per facilitare il viaggio, 

1 ma nc ancjic per fkurezza del 


Pontefice , e de^Cardiiuli ; né 
e (Ter li potuto indurre Pietri» 
di Luna a diCarmare le fue_» ; 
effere fiato auuifato il Ponte- 
fice con lettere di molti , che 
gli erano parate mfiàie , fe-» 
andafie a Saona.A-1407.num. 
ij, ec. eiTerfi per muouer 
guerra dal Re ai Napoli fe 
non fi foflc fchifata Saona , 
luogo fofpetto > iu. hauerc.» 
gli ambafdadori del Re di 
Francia generato tumulto in 
Roma contra Gregorio , e ri- 
uolti da lui gli animi de’Car- 
dinali.iu. , alcune cofe appar- 
tenenti anche a Papa Gre- 
gorio . V.r» Filtro di Luna—. 
A. 1408. crea quattro Cardi- 
nali.contradicendo i Cardina- 
li. 1 408. num.8« difeordia na- 
ta per tal cagione tra lui , «_» 
loro . V. Cardinali di Gregorio 
XII. dichiara ciò non eflcr 
contra il giuramento, cvoto 
fatto nel conclaui.mim.fi.mo* 
(Ira come l’aucorità di ragù- 
nare concilio generale ap- 
partiene a fe {òlamentc.num, 
so. e ordinalo da farfi'n al- 
cun luogo del patriarcato d* 
d’Aquilea , o nell’efarcato di 
Kauenna. iu. richiede Ruberto 
Re de* Romani , e gli altri 
principi , che vi debbano 
mandare ambafdadori loro, 
iu. rifpondendo a* Cardinali 
calunniatori fuoi , protetta 
coftanteincnte di rolcr’ofler* 
ture il giuramento . ninnar, 
e fe non torncranno.li priuera' 
del grado loro. iu. da Lucca 
fe ne va a Siena . num.41. gli 
fono polle inlìdie nel camino 
dal Cardinale Raldaflar Colla, 
num. 43. fua lanciti il pi iua 
della legatione di Bologna da 
1 ui conusrtita in tirannia-, nu. 
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43. adoperò molti , ed enor- 
mi mali a danno e onta di 
Gregorio . An.1408.num.4j. 
fua fantici afiòfue i Bologne/} , 
«gli altri popoli dal giura- 
mento fattogli , e comanda 
loro che non l’vbbidiicano.iu. 
i Sancii , tra’quali egli fiaua , 
mandano , ma in vano , vn* 
ambafeeria a’Cardinali diino- 
ranti’n Pifa per riconciliarli 
con lui , e indurgli a fare con 
etto infieme il concilio» num. 
43. confura con poderofe-» 
ragioni le coloro rilpofte . nu. 
47. ec. trattarono ancora i 
Vinitiani per ambafeiadori 
loro l’accordo : ma’Cardina. 
li fecero la rifpolla mede li- 
ma • che a’Sanefi . num. 51. 
priua del cardinalato i Car- 
dinali ribelli . num.53.ee» per 
contrario e* non finauano di 
procurare che tutti lui ab» 
bandonafiero. iu» fa vna nuo- 
ua promotione di Cardinali, 
ciofuro otto preti , e va_. 
diacono, num. 5 9-manda An- 
tonio vefcouo Cardinale di 
Porto fuo nipote in A lama» 
gna a Ruberto Re dc’Romani, 
acciochc l’induca a fi ur bare-» 
il concìlio di Pifa. num.60. ri* 
nuoua il procelfo fatto in Sie- 
na contra i detti Cardinali 
rubclli fuoi . num.di.ee. rac- 
contai le loro inobbedienze , 
c fellonie.io.hebbero efli a vi- 
le la fientenza papale ( c per- 
fiftettero nel loro proponi- 
mento di fare il concilio.uum. 
57-68. egli deputa Vdinej. , 
per farui’l Anodo già or- 
dinato. iu. altre cofe apparte- 
nenti a Gregorio . V. Cardina- 
li di Gregorio X II. procede.» 
giuthci.il mente contra i. Car- 
dinali chc,clcggcndo vn nuouo 
I a - Pon- 
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pontefice , e accrefcouola frif- it appartenenti a Gregorio . forte forte» Gregari® fe fi 
ma. A.i409.n.i.ec, non eden- V • nel ttmtilio di Pift . perche foffe fortomcffo à Giouanni.A. 
do effi voluti tornare all’vb- fi fcguino gli anni negli anna- 141 j.n 3. coflretto a fuggire 
.bidenza fua, li condannati*, li colla nota dd pontificato da Gaeta a Rimino.iu.corftj 
capo come difubbidenti,fper* fuo. iu. va in CiuidaJ d’Au- all' bora molti pericoli per 
giuri , (cimatici , e rei di le. ftria per celebrar ufi concilio rinfidic potlegli dall* emulo 
la mariti , (comunicando- da le ordinato . A. 1409.01101. Giouanni. iu. inuitato Grcg»> 

S ii , e priuandoli del ear. 81. fece la prima feffione do* r ioa ire al concilio di Colhru 
inalato, iul i Fiorentini li po la folennc proceflionc nel- za, A-1413.num.a5. il riufei- 
tengono con loro contra Gre- la.fcfta del corpo del Signore . mento della cofa mostrò che 
gorio X l Ln. y.ec.con cede ttero iu. andouui poco numero di fua fantiti adopcraua (inceri* 
a’medefimi Pifa pe’l concilio, prelati . iu follccitolli con fu? mente ; ma Gicuauni firn uh- 
e comandarono che ninno vb- lettere ad andarui fpeditamen- tamente . iu. sforzali di di- 
bidittc a Grt gorio. iu.fua firn te.iu. deputa tre Re a elegge- fpcrger'il ragunamento di Co- 
titi per indurgli ariconofccr- re infieme co* principi delle danza come ordinato feno- 
li del (allo fcrittc a* Fiorenti- parti auuerfe il luogo del fi- autorità apoitolica . 1414.RU- 
ni fletti l’apologià fua.iu.man. nodo da farli a quello fine. 1. lamenrafi di SigifmondoRt 
•da in varie parti per inducere num.8 3. crea piu legati a pti- de'Romani che fi fotte dato 1 
irrelati a ire non al concilio blicar ciò , per tutto, e.» Giouanni fuo emulo, e man- 
di Pifa, ma all'altro dafej sì anche per confermare !a_ dagli’l Cardinale Giouanni di 
ordinato.»!, manda in varie fua parte contra Aleifandro: Domenico . iu. mandò ancor: 
parti molti legati. iu. Antonio ma non pur' e* non venne al de’nuntij a’pidati del concili! 
Cardinale vefcouo di Porto fuo intendimenro , anzi poco fatto in Coftanza , acciochea 
fuo nipote vno di efli manda- poi fu abbandonato da’vi ni- vi difendano la fua caufa con- 
to in Inghilterra, che poi an- tiani , e dagl’ Vnghcri , c da’ tra’l concilio di Pifa. num.a-j- 
dò in Aiamagna, e difefeui Baucti.cfu a grande rilchio arma di Gregorio pofta info- 
lungamente in vn nobilifluno d'elfer prefo da’mafna dicri del ftanza fopra la porta del Cai- 
parlamento , putente Rubcr- patriarca d’Àquilca , già' da^ dinaie legato , è gittata! ter 
to Re de’Romani , la caufa_ le diporto. A. i4io.n.i.§.Egli. ra di notte, num.4. decificoc 
del lauto Padre . iu. Ruberto condotto in Abruzzi in fu le del fatto fletto propofto >&. 
imprende la difefa di Grcgo- galee mandategli dal Re la- giudicio.iu. ripigliato Grego- 
rio, e manda ambafeiadori tiislao. iu. Sigillilo ndo Re d’ rio dal Re Sigifmondo , po- 
a trattar la caufa di lui . iui- Vngheria s’accorta a Giouan- che rifiuta dandar’a Coftanzi 
{(abilito con ragioni il ponti- ni XXH1.1410-n.a7.a8.dimo- che rifpofla gli facci, iu. rid* 
ficatodi Gregorio.num.io.ee. ra inGsera difefoui da Lodi» ce in forma di coucilio ges 
come i Cardinali , c’prclati ra- slao.141 i.num.i. nel dì del- tale la eongregarione de’ pie 
gunatifi’n pifa procedettero la cena del Signore fcomunica lati ragupati’n Coftanza , 
contra Gregorio. V. emibt^, Pietro di Luna, luigi d’An- come . i-^ij.num.i. richicfc 
tonsille di Fifa, effendo ma- giò, e Baldattar Coda, e’Car* dal concilio che voglia a fimi- 
nifcfto , fecondo gli an» dinali , che con lui tcneuano . glianza di Giouanni' rifiutai 
nati, che Gregorio fu porto iu. Carlo Malatefta capitano il grado , da piena autorità « 
nel folio apoftolico legittima- di Gregorio leua Bologna a_ Carlo Malatefta di rincntiap 
Olente , non fi dimoftra da- Giouanni XXllf- num.é. ve- per fua parte nel concilio * 
gli auuerfari che nc fotte leua- nendo meno tuttora le coft_» papato, num.5. promulgo!! 
io giuftamente , anzi pare^ di Gregorio, egli crea piu le- con vna ccnflitutione «flirti 
dic’I contrario s'inferifca nel- gati,mafiìmamcnte in Alama- vnita fotto vn Col capo Cfcti- 
-la lettera circolare d’Alcf- j>na.l4iamu.l. fa molte bolle fio la moltitudine deYcdelu 
fa*dro.nqiru8i. piu altre co- cótraGiouanni XXlli/iu.prof» haueano per addietro vbbi 


1 dita pane a Gregorio XIL-e 
parte a Giouanni XXni. An. 

! i4i5.num.j7.Grcgorio rifiu- 
: ta nel concilio flelto il pontifi- 

cato mediante Catlo Malate- 
1 ila Tuo procuratore, iui. dclla- 
1 qual rifiutagionc fa memoria» 

1 conunendandi lo,e chiamando- 
1 lo huomo fanto S. A ntonino.ioi. 

1 confermatidal concilio tutti gli 
1 atti diGrcgorio,che non folTero 
1 contrari alla ragione. num.a8. 
§. Furono, aggregò il concilio 
lui , c gli altri Cardinali di fuo 
! fegoito al (acro fenato, iui. e_» 
concedette"!! altri priuijegi. 
ìui.cnurn.a^.c jo.com’egliap- 
prouaiTc in publico concidoro 
la tifiutagione del papato fat- 
ta a fuo nome nel concilio, e 
di iubito poneflc giu la mitra , 
e l'altre infegne papali . num. 
19.30. con qbetlo egregio far- 
to fcolfc quel che gliauucrfari 
gli haueano meflo falfamcnte-» 
addoflo , e traffe la maichera a 
Pietro di Luna. iui. contornato 
di vecchiezza pafsò non do- 
po molto a vita migliore-; . 
iui. 

1 

ALESSANDRO V. 

» ** 
r Detto anzi che nel ragù - 
c namento di Pifa fofTc chiamato 
I Pontefice, Pietro Filargo prete 
, Cardinale del titolo della ba- 
1 filica dcXILApofioli , eletto 
j nel concilio di Pifa . An.1409. 
i ' num.7a.luc primitie. iui. nella 
: ventèlima feflione conferma- 
1 gli arti farti da’C'ardinali , e- 
1 nella ventefìmaprima quelli 
I del ragunamento di Pifa . iui. 

Gregorio promette di por giù 
I binicene papali , fe Pietro di 
I Can Cadetto Aleffandro V, e 
Pietro di Luna lattifero il fi- 


migliarne. An. i4o9>num.8 3 .ri* 
cettuto Aleffar.dro, e venera- 
to come legittimo Pontefice-» 
da vna grandilfima parte del- 
la Chriflianita'. num.85.riuol- 
fe tolto l’animo a ricuperare-» 

10 flato delia Chicfa , diac- 
ciandone Ladislao Redi Napo- 
li. ini. e nel fine dell’anno ricu- 
però Roma per opera di Bai- 
datar Colfa Cardinale cìiS.Eu- 
ftachio. iui. i Romani, lecito il 
giogo dei Re Ladislao ,fi danno 
ad AlclfanJro. An.1410.num. 
a. egli li ringratia , 0 lignifica 
loro il contento , che con ciò 
gli haueano recato, num. 16. 
muore.nura.17.chc co£a dicelTe 
in fulla morte. iui.rerapo della 
fua fede.iui. 

giovànni xxin. 

Baldaffar Coffa Cardina- 
le di S.Euftachio di nacione.» 
Napoletano full ituito in luogo 
del mòrto Aliffandro.A.1410. 
ntfm. 17. delle cofe fue auanti 
l’clettione . V, Baldaffar Coffa* 
affermano alcuni la Tua elcttio- 
ne non tficrc fiata al tutto li- 
bera, peroche cglijdTeiido fega- 
to di Bologna, vi teneua mol- 
ta gente armata per confcguir’ 

11 pontificato colla violenza , 
fe non fodero badati i prieghi, 
num.19.ao. huomo grande.» 
nelle cofe temporali , (dice.» 
S.Aotonino) ma nelle fpiritua- 
li da niente affetto . iui. auui- 
fando tutti i prelati della fua- 
promotionc con lettere circo- 
lari, fi ftudia d’ai Iettarli tutti 
aUa fua vbbidenza • num. ai. 
aa. forma (uoi procedi contra 
Gregorio ,c Pietro di Luna- . 
num.a3.s4. altre diligenze fue 
per ridurle a fe i popoli di 
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Spagna, e per rnuouer Pietro di 
Luna a non vfare il titolo papa- 
le. A. 1 41 o.nu.a$. procura che 
fia metto nel regno di Napoli 
Luigi d’Angiò contra Ladislao 
leguacc di Gregorio , ma non 
venne al fuo intendimento, ef- 
fondo l'armata di Luigi feon- 
fitta da quella di Ladislao . fin. 
* 6. aggrandire affai la parte 
di Giouanni, perche Sigifmon- 
do Re drogheria s’accolla a— 
lui , abbandonando Gregorio. 
num.s7.a8. manda in Polonia 
Branda vefcouo di Piacenza a 
metter pace fra’l Ro Vladislao» 
e’Croeifcri, la quale fu ferma- 
ta. An. 141 i.num^s. con qua* 
patti . iui. dirizzali verto Ro- 
ma. num.3.fuo viaggio.num.3. 
per la fua venuta prendono 
cuore i Romani, e fpcranza- 
d’elfer liberati dalla noia » che 
riceucuano da Ladislao, iui. ai* 
tre cofe appartenenti anche a_> 
Giouanni . y \ ih Ladislao. Ani 
141 1. ordina vn concilio ge-. 
aerale da celebrarfi’nRoma.. • 
num. 7. fa quattordici Cardi- 
nali . num.9. nomi c gradi lo- 
ro. iui. accordo fatto tra lui , 
e ’1 Re Ladislao mentre abban- 
donò Gregorio. An.141a.nura. 
3. fa il concilio Romano contra 
Giouanni Hns , il quale con- 
danna l’hercfia , ma fintamen- 
te. num.5» y* Concilio Roma • 
no . ordina concilio generale.» 
per lcuare la feifma . num. id. 
17. crea due Cardinali . num. 
ig. Ladislao lì ribella da Gio- 
uanni , il quale non potè per 
ciò ilare lungo tempo in Ro- 
ma - num. 19. viaggi di Gio- 
uanni cacciato di Roma nnin. 
si. sa* perueneto finalmente 
a Fiorenza manda due legati 
Cardinali aSigifmondo Ce fa- 
re 
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re richiedendolo d’aiuto . iui. dooea effer priuafo delThonorc conio . che cofa eoneeddTe , e 
promefia da lui fatta a Gio- pontificale. A.tjjj.n.audoman- difpomfle intorno alla etiftodia 
uanni intorno al ragamento fu- da mifericordia , e rammenta di Baldatsr Cofla . chiamato 
turo di Coftanza , e altre fat- le cofe da fc fatte a prò della già Giouanni XXIII. itti, fa- 
tegli fare da’cittadini di Co- Chicla. lui giudicali douerfi Aio legato Iacopo diacono 
danza, iui. coltrerti i Fiorenti- moderare la leucriti della fen. Cardinale di S.Euflachio, e de- 
ni da Ladislao ad abbandona- tenza , e hauer riguardo al fuo potalo al goueroo di Roma, c 
re Giouanni . An. 1 414.rum.6- honore . num.aa.ee che cofa- delle prouincie circonuicint!». 
prima, che fi leui di Bolina, ordinalfe Martino V.nel conci- iui. deputa Pauia per faruifi il 
ordina alegati , che fono nel- lio di Coftanza intorno della- concilio generale dopo cinque 
le prouincie, che ftimolino i cuftodiadi lui. An.x417.num. anni fecondo la difpofìtionc- 
prelati , c’principia ire al con- 6.il fecondo.tcnuto in cuftodia dd Anodo di Coftanza . Am 
cibo di Coftanza . nura. 7. 8. da Lodouicoduca di Eauiera, i4i8.num.t.V.Adì.rifpofta- 
mcrtefi a camino vedo la città fugge di notte , e venuta a- fatta ncll’vlnma feflione <Ia> 
ftefia. iui! fuui accolto a gran- Fiorenza fi fottomettc a Mar- fua fantità richicfta , che vo- 
trionfo . ini. fartefi le confuetc tino. An.141 p.num.j. fatto da lefle confermare gli arti del 
cofe , Giouanni dinuntia la- fua fantità il primo Cardinale, concilio di Coftanza . iui, 
prima fefGone. iui. panie bene iui. muore qucfto anno . iui. manda a reprimere gli jfor- 
a’padri del concilio , che Gio- valfe affai a ftabilire l’vnione^ zi di Pietro di Luna, Ala- 
uanni non fi troinlTe a’ioro fc- delle chicfe detta fòtmneflione manno Cardinale legato in- 
gtetmgionamenti , perche— fatta fpontaneamente da Bai- Araona, e ne’virìnrregni.mim. 
non difturbaffe l’vBionc delle- dafar.nmn.tf, 12*13. i fallì Cardinali prega- 

chicfe coU’arti fue , le quali > no da capo l’antipapa , che- 
li deferiuono appreso. Ann. MARTINO V. debba por giu r infegne pz* 

*415. num.a^c. e’faceua ogni pali. iui. §.Non. fue sfacciate, 

sforzo , e podere per iftabilt* Chiamato auanti’J ponti- e fuperbe tifpofte . iui. enum. 
reilfuo pontificato.iui.§.Egli. ficatoOddo. V- Odio dtlla~> 14. i Tuoi Cardinali tornano 
promette, e giura di por giu Colonna : diacono Cardinale di alla Chiefa cattolica a'quali 
l’infcgne papali quando dò fa- S. Giorgio al vcloaurco, detto Martino diede il vero’card na- 
cetìero Gregorio, e Pietro di concordeuolmenre in fomrao lato, num.14. il legato non- 
Luna. iui. Sigifmondo gli ba- Pontefice. An.141 7. num.a.j. potè reprimere la protenda- 
eia per allegrezza i piedi , e_» perche volefie effer nominato dell’antipapa colla forza , peo 
ringratialo di ciò a nome fuo. Martino, iui. ordinato facerdo- che non gliel permifTe A lfc ^4 
e del concilio, iui. cantofij’l te, e vefeono , e coronato. Red’Araorta.num.i;.ttf.t ra v 
Te Deum laudamut • iui. fuet>c iui. condotto a gran proceffio- ta Martino d'vnir la chicli, 
di Coftanza. cu. v protclìo fuo. ne per la citra,tencndo il freno Greca alla Latina, nutn. i 7 , 
ini. che cofa facefiero i padri del cauallo papale dal lato de- conferma i priuilegj concedo, 
per trouar rimedio contra le_» ftro Sigifmondo Re de’Romani, ti già a Vladislaò Re di poi» 
frodi fue . nutn.tf.ee. e per re. c dal finiftro il marchefe di nia , così da lui richiefto.ntin7. 
primetc gli sforzi fuoi . num. Brandiborgo . iui. fra gli altri 18. 19. e accrcfcegii. ini. follcci- 
l4.defcriuonfi i vari fuoi viag- principi, che fcrìffero alno- ta iRe, c’principi, e’popoli 

S i . iui. i.Defcriuc. Federigo ucllo Pontefice , vno è Rinaf- a porger’aioto a Giouanni Re 
nca d’Auflria il ritrae dall&- do duca di Giuliaco , il quale di Portogallo » che vuol com- 
fuga , si come promefio hauea fi gloria di trar l’origine da- batter’ i Saracini d’ Africa-, 
con giuramento, num.ai. fu- cala Colonncfc . num.4. il fc- num-ao.ee. e An.141 9. un m.S. 
ronfili opporti nel procedo condo. fu Martino fopra la- manda in Francia Amedeo 
fatto contra di lui cinquanta- quarantèiima feflione dei con- Cardinale di Saluzzo a paci fi- 
cinque capi dicolpe.per li quali olio di Coftanza. num.tf. il (e- càrc le ditcordie nate fra qné' 

„ rea- 


i reati. An.1418.num.a4.3g- 

h giunte dapoi ad Amedeo due 
a altri Cardinali , ordinando lo* 
tt ro . che cercaffcro di metter 
c pace tra'Ro di Francia , e-» 
|C d’Inghilterra, num, aj.ee. 
s profferte fattegli dalla Rei- 
t na Giouanna.num.a9.30.man- 
j) dandole egli vn Cardinale, el- 
j la giura la fede a (uà lanciti . 
t iuù difpenfa nell’impedimento 
j dell’affinirà col conte di Fofci, 
^ che porta pigliar la forella del. 
, la morta moglie . num. 34.3 V 
f mentre monta a cauallo.Sigif- 
. mondo Re de’Romam gli tie- 
ne la (latta , e poi prefo il fre- 
f no il conduce a piedi fuori 
1 della citri. num. 3 6. tuoi mg» 
i gi. iui. e An.1419. num.l. «-* 
j nura.j,ec. riceuuco in Fiorenza 
; con iftraordinaria fetta, e pom* 

' pa • num.a.ec. Baldafar Coffa 
romito in cuflodia da Lodoui* 

, co duca di Bauiera fuggito di 
J notte fi rottemene a Martino , 

. il quale lo fa il primo Car* 

’ dinaie. An.1419. num. 5. vo* 

■ tendo egli far cacciare a forza 
‘ d’arme di paoifcola l’antipapa, 
per leuar affatto la fdfma , non 
gli è permertò da Alronfo Re_. 
d’Araona. An.i4i0.num. i.a. 
, A nate difeordie grandi in Catti* 
; c ‘ glia 1 fi ttudia di pacificarla^ 
; v per opera del Cardinale Fom- 
i feca {uo legato , c per ftie kt- 
j terc. num.3.4. prouuedcndoal 
, bene del regno di Napoli, pren- 
", de la protettione di tutti colo- 
* ro , che s’accofUrtbr.o al Car- 
dinale fegato contra qualan- 
. que altro, ch’orano la Rema. 

Giouanna, i Raoncli , e’France- 
' G. mi. §.Ma. nè blamente ella 
, chiami in fuo aiuto i Raonefì , 
' ma ambe Braccio Perugino ni* 
j buco del Papa.nu»u&fa metro- 


poli U chieda di Fiorenza . An. num.a,ec. mentre quegli ftaua 
i4*o.nu.i i. viene da Fiorenza per trattar di ciò con lui,e col 
a Roma, iuùdintmtia la guerra patriarca Giofeffo , il principe 
contra gli beretici Boemi, fletto fi mori. A. i4ia.nu.5.ec. 
num.. 13. 14. molte cofej gli elettori dell’imperio (labi- 
pattate fra lui, e Giouanna li. liicono a cfortatiooe del Pon* 
Reina di Napoli. V . in Giona »• tcficc , che li debba far guerra 
nati. An.1411. piglia la dite- agli heretici di Boemia, finche 
fa di Luigi d’Angiò contri foffero ftati fterminati . num. 
Giouanna, c contra Alfonfo ao. loda la penitenza d’Herri* 
Rc d’Araona , e mandagli mil- go V. Re d’Inghilterra, iui. 
le caualicri . num. a. egli non., diligenze da lui taire per met- 
porge orecchie a’Jegati Apo- ter pace tra’Fraocefi , e In- 
volici iti da lui a trattar della glefi. num.30.ee. riceue beni- 
pace . nutn. 3, fa vccidcre i gnamente Luigi venuto dau 
Fraticelli multiplicati affai Napoli a Roma. num. 3 sardi- 
nella Marca , e indi difcaccia- na agli arciucfcoui , che confi • 
re , recando in diftrurtione dcrino , e dilpongano le cofe 
le calè loro, che fuggirono in che parerti douerfì trattare.» 
Grecia . mim.4. giuflamentej nel concilio di Pauia da cele- 
fi morte il Pontefice a vfare-* brarfi fecondo la determina- 
ta! rigore . num. 5. manda il tionc di quel di Ccftanza.An. 
Cardinale Branda legato fuo i4Z3.num.i.e num.a. appro* 
contra gli hererici Roemi.num. ua che’l concilio della città di 
8. con quanto honorc folfe ri* Pauia com prefa dalla peftilen* 
ceuuto io Alamagna , e altri za G trafporci a Siena, nmn.j. 
luoghi . iui. foUecitacon vna- jf'Erafì. rammaricali , che gli 
fua lettera Herrigo Re din* fermatici per piacer porger’ad 
ghilterra a render la pace a’ Alfonfo Re d’Araona h ibbia- 
Francefi, proponendogli piu no fuft imito Egidio Munio in 
ragioni» per le quali douca- luogo di Pietro di Luna morto, 
ciò fare, e pregandolo clic vo* imm.7. fludial» , ma indarno, 
glia cfaudire il B.NÌCC01Ò Al- di metter pace tralaReina^ 
bergati vefcouo di Bologna^. Giouanna , e Alfonfo Re d* 
num. ao. ai. pare, che quel Araona . num. 1 4. delibera di 
Re fpregiaffe i configli di pa- mantener lei nella porte flìone_* 
ce . iui. vfa ogni diligenza per del regno, e riprouariui . iui. 
vniro iRe. e’principi occiden- richiede gli arciueicoui di Trc- 
tali contra Amuratc !I.figno- ui, e di Magonza, che deb* 
re dcTurchi , che fopraftaua^ ban dar la croce a quelli , che 
all’imperio Greco, e nc fcriue volear'irc a combatter gli he* 
a Manouello, confortandolo a retici Boemi . num.iy. repri- 
venire co’fuoi Greci alPvbbi- me karcioelceuo di Conturbi» 
densa della fede Apottoika, c c’hauea , a fìmiglùnza de’Ro* 
perchefi recaffe ciò a effetto , mani Pontefici , publicauo 
manda vn firn nnntio a Gettar». cena fpetic di giubileo . num, 
tinopoli , il qual vi fu riccuo- imz (comunica meri coloro, 
to 3 grande honOK.An.14aa. che dopo la mone di Pieno di 

Lu- 
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Luna eranonmafi nella fettina, 
e cosi i Ior riccuitori difen- 
ditori , e fautori, ancorché-, 
lòflero Re. An.14a4.num.». a. 
ordina che'Cardinali non pi* 
lino protettionc dc’Re , ne 
c’principi , e perche . num.4. 
(u3 fancira liccntia il finodo 
Sarete , e perche . An. 1424. 
num.j.e num. 5. tanto vallerò 
te lettere (cricte dal Papa , e 
dal concilio di Siena , che fu 
ragunato vn grandifOmo eler* 
cito centra gli Vicleffifti Boe- 
mi. num.9.10. ricupera molti 
luoghi dello Dato della Chiefa 
occupato da diuerfi tiranni, 
rum. 1 4. ec. crea legato della 
fede Apollolica Pietro Cardi* 
naie di Fofci.pcrche ritragga- 
Alfonfo Re d’Araona , c l*ar.« 
cipapa dalla feifma . An.14.af. 
num.i.non lafciandolo egli cr.< 
crar’in Arrota , perche vclcua 
elfer prima inueftito del reame 
di Napoli, fua fantità prende 
configlio di proceder contra di 
lui. num.i.cc, richiede Gio- 
nanni Re di Caftigha in ciò 
d’aiuto, iui. fi (India di pacifi- 
care la difeordia nata fra Eri- 
co Re di Danefmarchc , e al- 
cuni. principi, num.11. prega 
Vladtslao Re di Polonia , che 
voglia dare opera a reprime- 
re gli heretici Boemi.nuni.14. 
leua ic male vfanze introdotte 
in Corfica etiandio tra le per- 
fonc ccclcfiaftiche . nunj. 16. 
sforzafi d’impedire, che non 
fi vendettero Alani , e altri a’ 
Maomettani, li quali li fia- 
ccano rinegar Ctuifto.num.19. 
conca , e piagne gli eccedi co- 
medi vinatamente da Alfonfo 
Re d’Araona commoflofi fa* 
rio&mentc contra la fede Apo* 
ftolica . An.143tf.num-1.ee. e 


nu. J* citalo a comparire per fe- 
ralmente dauanti a fua fantità. 
A. 143tf.nn.tf.ee. fa auuifati di 
tal citatione gli altri Re Chri- 
ftiani. iui. condanna, e dipone 
Corrado velcouo di Praga ren- 
dutofi HufiSta. num.i i.ec.cer- 
ca d’inducerc Vradislao Re_» 
di Polonia, e Vitoldograo* 
duca di Lituania a congiugner 
l’arme loro con quelle di Si* 
gifmondo Rcde’Romani con- 
tra'detti heretici Boemi, num, 
15. ordina al B.Giouinni da- 
Capiftrano , che proceda con- 
tra’Fraticdli. num.iS.rcprime 
gl’Inglcfi , che regnando vjx. 
Re fanciullo fanno leggi con- 
trarie alla liberti eccJcfiaftica. 
num. 19. lettera grauilOma di 
ciò fcricta da lui . iui. e num. 
20.31. manda vn fuo nuntio a 
Coftantinopoli per ridurrei 
l’Imperadore Giouanm Paleo, 
logo a vnirfi co’luoi Greci in- 
fìeir.calla chiefa Romana, num. 
32. porge aiuto al Re di Cipri 
op pretto da'Saracini . num. 33. 
fapota la dolorala nouclla del- 
le cofe di Cipri , e del fuo Re 
venuto in mano de’Saracini, 
amaramente la piagne . num. 
af.crea dodici Cardinali. num. 
atf. manda a reprimer gli here- 
tici Boemi, Herrigo Cardina- 
le Vintonicfe , creandolo le- 
gato della fede Apoftolica in* 
Boemia , c in Vngheria , e in 
Alamagna. Ari.» 437.01101. 1.3. 
bandifee fopra loro la croce-,, 
num. 3. concordi molta gente 
a pigliarla . iui. confortali fua 
fornita a fparger’il fangne per 
la fede ; e sforzafi d’iuducerc 
i Re , t’prir.cipi a collegarfi 
contra gli heretici . mi. non., 
permette, che’cattoiici difpu- 
tino delle cofe della fede, e-. 


perche, An.1437. num.7.tr, 
comanda a* vricoui , che ar- 
dano tutte l' opere di Gio- 
uanni Viridi nnm.lj. fa difot- 
terrare le oda di lui , e girtarc 
lungi dalla (epoltura ccclcfia- 
dica, num-14.ee. non rimanen- 
doli Giouanm Re di Portogal- 
lo di molcftare le chiede , e le 
perfone ccckliaftiche , Papa* 
Mattino fi ftudia di pernii! 
opportuno rimedio • num.if, 
tornato a Roma il Cardinale* 
di Fofci legato di Martino, gH 
porge le lettere dei Re Alfa»- 
lo d’Araona, colle quali gli 
rende la douuta vbbidenza* • 
An.1418. num. », fua fomiti 
molto contento ne fu , e fece 
a lui cortefe profferte, iui.ral* 
legrafi col B.Niccolò Alberga- 
to della pace da Dio, per ope- 
ra ma Almamente di lui con- 
ceduta all'Italia.num.a.ec.rife- 
rilconn le conditiori d’cdà-iui- 
promiiouc la guerra contri* 
gli heretici Boemi . rum- yec. 
ordina a Vladislao Re di Po- 
lonia.c aVitoldo gran duca di 
Lituania, che richiamino di 
Boemia Sigifmoudo Coributa 
iui. conferma 1 patti della con- 
cordia fartafi l’anno precede» 
te fra fe, e Alfonfo Re d’Ara» 
na, mediante il Cardinale lega- 
to Pietro di Fofci . A n. » 4 39 
num.i.a. Egidio Munio pone 
giu l’anripapato, c’trc Gioì fai* 
fi Cardinali eleggono in Papi 
Martino V.An.i439.rum.|.i. 
fua fantità rende molte gratis 
a Dio , che fia annullata la* 
feifma ; e loda molto il Car- 
dinale di Fofci, c aggiugne-,, 
che non h.irebbc dimenticata* 
la fatica durata in ciò da Al- 
fonfo Borgia . num. 3- da lui 
r accomandatole. iui.riprcrid e » 
Via- 
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Viadislao Re di Polonia per vn le hauea ripugnato . iui. ricco- di Baltica . An .143 i.oum.ji. 
diuieto da lui fatto di non fi mandali alle lor’orationi . iui. no’l volle ammecter’in Roma , 
date i benefici a’forcftieri nel egli non manda Ietterò circola- e perche, iui. c An.143j.nua1* 
fuo regno. num.1J.enum.14. ri della fua promotione a'Rc , a a.diuerfc cofe appartenenti a 
, jj.ripiglia il Cardinale Vinto- per li fuoi nuntij , ma le fa- Eugenio. V. re smfmondo Im- 
i niefe, c*habbia condotto fefer- dare agli ambafeiadori loro, c peradore . An.1433. fua fantita 
, cito crociato , non contragli perche .mim.9.fanno offerte-* piglia la protettione dellnj 
heretici , ma contra’Franceli . grandi a Eugenio Giouanni Rcina Giouanna coucra Alfon- 
num.1tf.17. aggiugne nuouc_i Re di Cafiiglia , e Alfonfo Re fo Ro d’Araona entrato nel 
1 gratie» e indulgenze a'venera- d'Araona , c Giouanna Rema- reame di Napoli con vn'arma- 
, tori della fantufima Eucari- di Napoli.num.p.iua fantita ne ta. num.1S.19. S. Ritardò. fer- 
Aia. nutn.ao. rallegrali con— li ringratia , e riceuelei $ e*l ma per opera d’vn fuo nuntio 
Carlo Re di Francia de’prolpc. fuo reame Cotto la protettione triegua tra loro per dieci anni, 
reuoli auueoimcnti fuoi. iui. fa fua, e della chicfa Romana.. . iui. fa vefcouo di Cartello il 
| due Cardinali , e publicans-» iu. i nipoti di Martino dopo la B. Lorenzo Giuftiniano contra 
due altri creati prima . Ann. fua morte fi pigliano il teforo voglia di lni.num.30.fi conten- 
i4Jo.num*5.tf. muore d’apo. della Chiefa, e raddomaadan- ta , che Francefco Sforza fua_. 
| plefia. An.i4|i.oum.a.tcmpo dolo Eugenio, fi mettono a far- vita durante lia marchefe della 
! della fua fedc.iui.c num.S.lue-* gliafpra perfecutione.num.io. Marca, perche meno nuoca. 
, laudi, iui. fuoi nipoti non con* lamentali di ciò grandemente An. 14j4.num.tf.ee. i Romani 
’ tenti d’eflcr venuti per benelì. 

| ciò fuo in grandi ricchezze , fi 
prendono il teforo della Chicfa, 
c raddomandandolo loro Pa- 
pa Eugenio . gli commuouono 
contro vna fiera tempcfta»nu, 
s o.y. Colonne fi . 


nel proceffo formato (opra lo- g'i fi ribellano, gridando: 

ro. iui. altre cofe in tal mate- Libertà. iui.dimande loro efor- 

ria. y. Colonne fi. \n*\ 41 t.num. bitanti. iui. gli leuano dal laro 

1 j.e num.ia. manda il B.Nic- il Cardinale fuo nipote, c met- 

colò Albergati permetter pa- tonloforto cuftodia. iui.mcua. 

ce tra Carlo Re di Franciat ed no il Pontefice ftelfo in vn’ho- 

Herrigo Re d’Ingh il terra, num. r.c^a prigione per darlo in.» 

13.ee. Herrigo la rifiuta. iuLfa mano del duca di Milano filo 

promotione di due Cardinale nimico.num.9. egli . fogge in 

ne publica altri , ma lafciando habito di monaco. iui.fuo viag- 

da parte Domenico da Capra* gio. iui. riccuuto da’Pifani hò- 

nica, nafee tra fua fantita , e norcuolmente. itti.il popolo di 

lui dilcordia grande . num.34. Fiorenza fece ruttigli sforzi a 

da ottimi ammonimenti a- fe pofiibili per honorarlo. iui. 

r ‘‘\o.I43i.num.3.1uoi principi/. Giouanni nuouo Re di Cipri, preueduta , e predetta quella 

: ( ui. vn’angeio appantogli'n— num. 35. ftudiafi di ridurre-* calamita da S.Franccfca Roma* 

c-mbiantc di romito gli pre- i Boemi al conofcimento cat- na.num.10 §. A nzi.com and a-, 

tolico, An.i 4 Jl.num.io.ii. che fieno alfoluti piu Romani, 

molte cofe appartenenti a Pa- li quali fi difcularono di non- 

pa Eugenio per cagione del hauer’hauuto parte alcuna nei- 

concilio di Bafilea .V .nel conci- le predette ccfe. iui.Roma ri- 

litfteffo . negli Auni 1431.5-» dotta 3 forza all’ vbbidenza- 

1431.0 !4JJ.e 1434. e i43tf. d‘ Eugenio. num. 1 2.1 j.oltre-* 

c 1437.51418.0 1439. porta- all’Imperadorc di Cottantino- 

_ „ fi con Sigifmondo in maniera , poli , Dimoia ancora quello 

5 ,ec,auuifa i prelati della fua— che’l voleuahauer amico , ma di Trabifonda a vnirfi có'fuoi 

erlettione fatea d’vna concor. non fi fidaua nel potere diluì , alla chiefa Romana, c fimil- 

*ija.num.8.ragionc perche non (entcndolfi contrario npU'a&irc mente i Soriani, ealtri,oe'qua* 

K li 


EVGENIO IV. 

Quando foffe fatto Car- 
linale da Gregorio XII. fuo 
ciò. V. Gabriello Gondolmic- 
, creato fommo Pontefice— . 


ice il cardinalato, e'1 ponti 
caro , e’1 tempo di quello , c 
tome era per haucre in efTo 
(gioite auuerlìta. iui.altre pre» 
Zittio ni del fuo pontificato.nu. 
4.. aitanti la coronationc confer- 
irla tutti 1 capitoli ftabiliti nel 
tonclaui dal facro collegio.nu. 
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li troua molta prontezza-. • 
num.18. follccita i Re, c’prin- 
tipi occidentali a porger’aiuto 
agli orientali contri il folda- 
no di Babilonia , il quale facc- 
ua grande apparecchiamento 
per affai ite Titola di Rodi. nu. 
19-dcc/ì attribuire alla lollcci- 
tuffine d'Eugenio, chc’l lòlda- 
no Aedo , perduta la fpc*. 
ranza di poter prendere Rodi, 
difarmalTc.nunt.20.ee. procura 
Eugenio a podere di metter 
pace tra Carlo Re di Francia , 
ed Hcrr.go Re cTlnghiltcrra-. 
An.u35.nu .-.ju-ma la perti- 
nacia d Herrigo nonTammife. 
nuin.5.ec.il veicolo ambifciav 
dorè di Filippo Maria duca di 
Milano pone inlìdie a Eugenio 
per prenderlo , e condurlo al 
tuo lìgnore. num. 10. (coperto, 
fi’l Tradimento il deinentiflì- 
mo Pontefice perdonò aU’ain- 
bafeiadore fellone, eaccoinmia- 
tallo dalla corte . ini. per la-, 
morte della Reina Gionanna-. 
tornò il regno al fupremo fi- 
gnore , che è il Romano Pon- 
tefice , il quale cornatile Tatti* 
miniftratione di elfo a Gtouan- 
ni Vitellcfchi vefcouo di Re- 
canata . num. 1 2. ammortila: i 
Napoletani , che non fi faccino 
alcun Re , ma debban riceue- 
re chi fua lanciti dari loro . 
nu.13.non vbbedendo eglino , 
alcuni chiamarono al o Icettro 
Renato fratello di Luigil I [.da- 
zi morto ; e altri Alfonfo Re_» 
d'Araona , il quale le ne venne 
con vna grand: armata, e cinle 
d’alfcdio Gaeta* itti. Eugenio 
comanda, che niuno Tvbbi- 
dilca . iui. piegali verfo Rena- 
to diliderato da molti del re- 
gno , e prega Filippo duca di 
Borgogna , chc’l voglia liberar 


di prigione perche polla venire 
fpeditamente a riceuer’il re- 
gno.nam.15.va a Bologna. A n. 
1436.nU.2a.ec. lonfit ti 1 For- 
liuielì da FrancdcoStorza ca- 
po dell’dcrcito della Chicle, 
tornano alTvbbidenza lua , c 
fono riccuuti da Eugenio con 
affetto paterno, iu . cerca, ma 
indarno, di metter pace tra* 
Francefi , c gl’Ingiefi , li qua- 
li la rifiutano . iui. §. Que- 
lle. raccheta la differenza nata 
tra'Re di Caffiglia , e di Por- 
togallo per cagione diconqui- 
ftare l'Africa, e l’ifolc Canarie. 
num.1j.24. e nu1n.a5.ee. da- 
opera a ditendcr'e conferuare la 
liberti ecclcfiallica Iconcia 
mente violata in Portogallo ; 
del che ferme vna grauiliima 
lettera a quel Re.num.18.ijL. 
vn 'editto fatto conrra’riotto- 
fi di Baùlea , fponc le fatiche 
da le durate per vnir la chie- 
fa Greca alla Romana , e cho 
detti Bali lidi haueano fturba- 
to l'ottimo modo di far la bra- 
mata concordia. An.1437.nu. 
8 9 rrattaui anche dtU'elettio- 
nc fatta del luogo atro a ccle- 
braruilì'l concilio, iui. fa luo 
nuntio il vefcouo di Coron_. , 
parche conduca in occidente-* 
Timperadore di Coftantinopo- 
li, (fi patriarcha.e gli altri pre- 
lati Greci , e dagli podelti di 
coftrigncrc a venir’al fi nodo 
i vefcoui , e gli altri ecdefia- 
ftici dd rito Latino dimorao- 
ti’n leuante. num. 1 1.1 i.nota- 
bil vilìone moftraca da S.Grc- 
gorio Papa a S.Franccfca Ro- 
mana a prò della chicfa Roma- 
na , e a conforto di Papa Eu- 
genio, num. 19. diligenze da lui 
fatte a difefa del regno di Na- 
poli in fauore dd li i Renato 


contra Alfonfo Red* Attorti, 
num. 25. piu cofe appartenenti 
a Papa Eugenio, y. mi comi» 

di Ferrara. An.i4j8.e di f», 
rcn^i l'anno fleffo. manda vie 
nuntio in Vnghcria a predica, 
re, e a farui predeare la croce 
{opra 1 Turchi.num.ai.S.QaN 
fto.ftende in -Uri luoghi U le- 
gai ione di lui , perche vi &. 
lati la re!igionc.num.22.fiudj> 
li di pacificar la ddcordia. iui 
rallegrali con Alberto Rtd' 
Vnghcria , c di Boemia, cho 
fu fiato eletto Re dc’R >n«ai, 
e gli da faluceuoli amara- 
mcnri.num.2j.cc. va con gnu- 
de comitiua da Ferrara a Fio- 
renza. An.14j9.nun1.!. fati 
fpefe grandiflori: p:r li Grt- 
ci.num.io.c num. 1 i.manda n 
rcligiofo di S.l rancctco agTin- 
diam , e agli Etiopi per traigli 
al conoll intento cattolico, mi. 
J7.vdita la creatione delTauri- 
papa Amedeo fatta nel «ma- 
lia bolo di Bafilea, inora ouifee 
i Re , c'principi, che non dob- 
ban permettere , che la Glie- 
la lia diuifa con ifcifma . n.itn. 
36. fludiafi di pacificare la di- 
Icordia nata tra Alberto Ro 
de’Romani , e Vladislao Reè 
Polonia per cagione del regs 
di Boemia.num.38.§.StiKh(i 
fi procura anche di reintegri 
re la concordia tra’l Re diO 
itiglia, c ’1 Re di Nauarra , 1 
fuoi collegati, num. 39, 40. fi 
promotionc di diciafccte Or- 
dinali per virtù , c dottrina, 
ragguardcuoli didiueni r egK 
num.4i.fottomette nel conc- 
ito di Fiorenza alla feomuniu 
tione, eali'altrc pene già eoa I 
ftituite contra gli hcretici , c j 
infoiatici, Amedeo, e’iuoi elee* 
tori , e leguac» . Ann* 1 441 

mirri 
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* nnm.i.a. 5 . Volendo . fenten- dato da luì , che fi facci vn* do ad Alfbnfo Re d'Araona , 
a za data da (uà Untiti contra altro concilio generale rifiuta-, e perche . An i44j-num.i.ec< 
a Alamanno Cardinale d’ Arli di tarlo all’hora , e perche-», patti fra loro ((abiliti . iui. 
: principal’ autore della feifma ntim.i a.l J- Vladislao Re di §. Mediatore • conferma, così 
à di Bafilea , o della creatione* Polonia, fcriuendoa Papa Eu- richiedo da Ini , l’adottiona* 
s dell’antipapa duca di Sauoia • genio, gli promette che mai fua fatta gii dalla Reina Gìo- 
ki m num. j, prina per fimi! cagione dalla fua vbbidenza non fi fa- uanna in luo fauore, cd cftende 
i I.odouico vefccuo di Vifco iu. rebbe diIungato.nunvi4. fili- U fucccflìone a’mafihi per via 
ri non ammette i prieghi porti diafi’l fanto Padre di mante- tranfuerfale. num.8. ricuperò 
li perhii da Alfbnfo Re di Por- ncr la pace tra gli Vngheri , Alfbnfo al Pontefice, calla* 
il togallo.iu.richiede CarloVII. c’Polacchi. ntim.i4.i j. Fede- Chiefa molte citta, e molte 
li Re di Francia che debba an- rigo III, Re dc’Romani il pre- terre occupate da Francefco 
B nudare la pragmatica, A. 1440. ga che non voglia permette- Sforza.num.9. fua fantiti gli 
i iu.ec§.ImriprouàdoHerrigoV» te che’l fanciullo Ladislao fit concede molta fomma di da • 
i. Re d’Inghilterra l’antipapa Sa- fpogliato del regno d’Vnghe- nari. iu. concita tutti i Chri- 
, uoiardo, Papa Eugenio cóm- rta . num-H. non lai'cia di* fliani a prender l’arme con-* 
■■ mondandolo il ne ringracis*. parte diligenza veruna per ri- tra’l Turco, uum. 1 j.ec. fpone 
,1 num.6. alcune cole apparte- durre a concordia » Re Rena- i pericoli , ne’quali fi troua- 
j denti a Papa Eugenio . Vu«_* to , e Alfonfo : ma Alfbnlò tu all'hora la Chriftianira'. iu. 

Amedei data di Sauoia autb non ammette trattato di pa- s’oppone ad alcuni acefali , 
j papa, conforta fua fantini i ce.num. 16. fa lega co’Ge- che non rcneuano ne con Eu- 
/ cattolici a non porger’ orec- nouefi contra lui, come con- genio, nè co’Bafiìiefi , e pen- 

. chie alle menzogne dell’anti- tra iniquo vfurpatore delle » fiutano di . far concilio in va* 

' papa .ede’fuoi, e fa viepiù ragioni ccclciiaftiche.iu. §.Co- luogo terzo, num-aj. §. Né. 

' manifeile le maluagiri de*fe- fi retto • fecondo l’accordo (la- ftudiafi , ma indarno, di mer- 
daioli Bali lidi, num.6. crea» bihto co’Genoucfi crea legato ter pace tra’Re di Francia , c 
Cardinali Lodouico patriar- contra Alfonfo vn Cardina- ù’Inghilterra , perche potef- 
ca d’Aquilca detto Scaram- le. num. 17. 18. sforzali di cef- fono combatter con gli Vn- 
po 1 c Pietro Balbo fi- fare la guerra ciiulc in Cadi- gheri infieroc i Turchi . Ann. 

, gliuolo d’vna fila forclla , che glia. num. 19. procede giudi. 1444^.5. incita ancora con- 
eletto pofeia in Papa fi chia- cialmente contra i Baliliefi , tra’barbari ftefli Araniro prin- 
# j mò Paolo II. nUm.it. §.Ag- li quali furono arditi di far’ cipe nell’Albania .num.d.non 
,) giugno. richiede i Vinitiani editti contrari. A. 144m9.ro. manca d’aiuto all’ifola di Ro- 
. che debbano refiituire alla* alcune cofe appartenenti a Eu- di combattuta da’Saracini. 
iv i chiefa d’Aquilca la fignoria* genio intorno al regno di Na- num.10. piglia la cura della*. 
u coltale, iu. alcune cofe appar- poli V. in Alfonfo Red'arao • Corfica tornata alla Chiefa* 
^ tenenti a Eugenio IV. V. in na , t in Francefco Sfotxf-* • Romana, num. 11. fa lega con 
^Alfonfo Re d’Araona. A, 1440. A. 144». le guerre ciudi nate Filippo Maria duca di Milano, 


“ antipapa co’fuoi elettori , e* Greci, nu. 13. 14. fa vna bolla Francia Xf. di tal nome. num. 
1 feguadi e anche gli heretici di colla quale vieta in piu cafi 13.14. decide la lite clun- 
; tutte le fette. 1441. nu.y.Car- il coftumar co'Giudei , cSa- no gli ambafeiadori di Cafti- 
p lo VII. Re di Francia , man- racini , e*l farfi da’Giudei ftcf- glia , c d’Araona ,chi di loro 
* dando vna folcnne amb i feeria, fi finagoghe nuour.An.144a. debba precedere . num. ai. 
5 confefla Eugenio, eflcr’il vero num. 15. prende configlio di $»In. non permette che fi fie- 
' Ponteficc.num.10.11. doman- dar’ il regno di Napoli in fon- d in Alamagna il concilio 
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chiefto dall* Imperadore Fc- cipi Tedcfchi, li quali diman- ?cmpo della fua morte , e fi- 
dcrigo III. e perche, r.um.15. daitano che (i taccile vii nuo- gnificolla a’religiofi , cheta- 
f. Coti • ordina che fieno re* uo concilio . num. j. torna nel uano dicendo con lui il mattu- 
prefli alcuni’n Trancia , che-» priRino fiato Lodouico arci- tino.111. §. Finalmente . va in 
Verificano a’denooni. num.atf. uefcouo di Cologna, 0 Irccpo S. Pietro, c dice di voler’effcr 
richiedo da’Sar.cfi , e da Al- arciuefcouo di Treni, purché lepellito allato a Eugenio HI. 
fonfo Re d’Araona, che vo- 6’obbtt^a(kro che farebbono iu. §.Il.fuo detto liumile,e co- 
glia canonizzare il B.Gcrnar- dati femore fedeli al Roma- tabilc.iu, muore fantiffimame- 
dino da Siena , commette la- no Pontence.num.7. cautela-, te, si com'era viuuto.iu.fua età 
fua caufa atre Cardinali’.ntnji. vfata da fua fantità intorno iu.§.Riferifce. chiamò a Rotai 
17. priua gli arciucfcoui di alle cole da fc difpofte nella- S. Antonino arciuefcouo di Sic 
Cologna, c di Trcui , c nc* fua inferni iti.iui. §.Hauendo. na,perprojiuouerlo,comecop 
luoghi loro firtbtuifccdik il pochi dj auanti che cadeiTe-, rcuavoce,. a piu alto grado» 
tri. An.1446.rum.!. fdcpnari in malattia canonizzò il B.* c perche gli aififtelTcmellaliu 
di ciò gli elettori , conucnge- Niccolò da Tolcntioo. tium.8. malattia, iu. §. Riferì fce. fai 
' no in Francfort; c minacciano cc. da e lafcia ordini oppor- lepoltura, iu. enum.14. tera- 
d’accoflariì ad Amedeo fcEu- nini da ofTcruarfì ncll'clettionc po del fuo pontificato, nu.14. 

! >enio non annullale la data- del fuo fucccfiorc , parche non fue laudi . iu. dopo inortej 
cntenza. num.1.3. Federigo crelca la Icifma per cagione apparue nel tonno a Tomaio 
Ct fare mando Enea Siluio al dc’briganti Bafiliefi . num. :a. Cardinale di S.Sulanna ; e ve- 
Papa per pacificar la nata di- §.Or< prouucde anche alla fililo pontificalmente , ci 
feordia. iu. tornato Enea è pace publica pc : l tempo della giorno feguente tu eletto Pi' 
mandato da Ccf re a Franfort. futura vacatiorc della fede— pa.num 15. apparite a Nk* 
iu. che colia operi, iu. Eugenio Apottolica. iu. $. Oltre . cofe, colò Aedo caduto. pofeia in- 
manda in Alamanna a trattar die moitrano le fuc predare fermo, c piediccgli che farei- 
la pace Tomafo vcfcouo di doti , e la fua fant4ta.num.13. bc guarito, ma morrete-» 
Bologna , che fuccedutogli non erano diffimili a lui i Car- nell’anno ottauo del fuo por.- 
poi nel pontificato fi nominò d inali , tutti di grandifiima tificato. A. 144941. 13. 14. 
Niccolò V. e Ciouanni Car- autorità, iu. fua afiinenza. iu. 
uaial.num. 3. procurala con- Venendoli . dalia vdienza NICCOLO V* 

uerlìone degli hcrctici Mol- a chi la volcuadui. egli libera* 

dau i. rum. 10. non volendoli i liifimo , e gran limolinicre-» . Auar.ci’I pontificato fi 
Fiorentini rimanere di cal- iu. tempre hauca debito, per- chiamò Temalo da Sarzani, 
deggiarc Francefco Sforza- che non faluaus nulla . iu. te- * fu vefcouo di Bologna pre 
nimico della Chiefa , Euge- neua appo (e quattro rcligio- te Cardinale del titolo A 
'ciò incita contra Joro Alfon- fi , co’quali dicea l’vfficio. iu. S. Sufanna. An.1447.nutn. 19 
fòRc di Raona . num.ia, ri- §. Egli, la notte (i leuaua V. anche Tomafo» creato di 
duce nel grembo di S.Chiefa- fempre in piedi a dire mattu- grande concordia fornaio Poo- 
gran parte d’Alamagna, la- tino . iu. dormiua veftito con tefice.num. 1 j. eletto fecondo 
qual s’era ferrata dal vero vna camicia di lana . iu. fua ic precedenti profctie.iu. qui- 
Pontefice , ma non s’era per coftanza moflrata fempre co* li elle foflero.iu. chiamali N*. 
qiicfio data affar.tipapa- . Re , e principi nelle cofe ap- colò per ladiuotione c'ha nei 
À.1447.1 uni. 1. c num. 3«4.gli partenenti alla Chiefa.iu. pre« al B. Niccolò Albergati, di 
ambafciadorz Tedcfchi gli dice a Tomafo Cardinale da cui era fiato fegretario , e di 
fanno la debita riucrcnza , c Sarzana, che fata fuo fucccl- cui gli era fiato predetro , 
vtbidenza come a vicario ve* fiore, iu. poco auanti la fua anzi che folle promoffo al 
to di Chrifio.nuna.5.4. rifpo- infermiti fi rammentò della cardinalato , che farebbe na- 
fta fatta da fua lanuta a’prin» prcdittionc fattagli gii del to fatto Papa.iujfuoi principi). 


* 


in. riuolge fuoi penfieri ad Giouanni Humade , proponen- a quel di 5 iena.nu.j.ec. man- 
w annullare" la {c1fma.num.17. doloro i premi diuinimum. da in Alamagna Niccolò di 

* ricomunica molti principi 8. Amedeo antipapa lafcia-. Cufa prete Cardinale del ti- 
8 d'Alamagna, che rifiutano la l’infegne pontificali , e fa l’vb- tolo di S. Pietro a’vincoli a- 
:: {cifau . iu. §. In. comanda bidona, e fottomettefì a-» tornarui la disciplina ecclefia* 

* eh; lì proceda fecondo Por* Niccolò* An.i449.niun.i.cc. dica nel primo dato. nu. io.' 
t; dine giuiicialc contra fanti- il (ìmigliante fanno i vetcoui detto notabile di Niccolò V. 
a pipa , e concede le terre di nouatori . iu. come confcr* Sichor efl obedientit quatte itt- 

* luiaCarlo VI f.Rc di Francia, inalfe gli atti d’Amedeo anti- ditlgcntia.iu. §,Egli . ingingne 
I num.18. arrendendo il Reme» pipa.num.7. S-Oltre . aggre-- al detto Cardinale di Cufa , 
il detono con diligenza grande^ ga al collegio de’Cardinali al- ch’efcrciti la Aia legatione-»; 

* ad annullare la feifma f fua coni , c'haueano riccuuto ina- anche in £oemia.n.i). trafpor- 
? beatitudine molto il com- lamento la porpora dal fanti- ta il patriarcato di Grado 
: menda-iu. §. E di certo . da- papa.iu. §.Co' . ripone anco- a Vinegia, e dallo al B.Loren- 
i ampia autorità al detto Re ra nel collegio Lodouico Ala- zoGiudiniano.nt1m.i9.pre- 
^ Carlo di trattar'e patteggia- manno d’Arli già dipodo.nu. nuntia che h gente Greca 
t re con Amedeo antipapa , e 8. dudialì di fi irparc nella- farebbe data meda in mifera- 
i con gli altri {cigliatici per Bolina l’hcrefia de* Manichei bil feruitù infra lo fpatiodi 
i trarli nel feno della Chiefamu. ripullulataui. num.9. afferma tre anni per lo peccato della 
1 19. tolge l’animo a metter che’l Palcologo era datotol- feifma. An.1451.num.!. me- 
, jiace tra’ principi d’Italia- . to di vita , perche non ha- morabile lettera fcritta di 

: num.a5. cerca ancota di pa- uea per fini politici perdor* ciò da fua fantità a Codanti- 
cificar’iniicmc Federigo III. to a effetto Pvnione delle-* no Dragafe Imperadore di 
1 Rede'Romani. c gli Vnghc- chiefe ftafcilirafi nel concilio Coftancinopoli . r.utn.3. Geo- 
I ri.num.36. manda in quelle-* Fiorentino. num,u. decidone nadio patriarca di Coftanti- 
parti legato Giouanni Cardi- fatta da :ua fantità a pròde’ nopoli interpretò tali parole 
naie di S. Angelo, perche vi neofiti, che portano hauere- edere date tanti oracoli diui* 
decida la controuerfia.e rac- come gli altri , le dignità , e ni pronuntiari dal fanto Pa- 
conci le cofe di Boemia- . gli vfhci , c l’altrc cote. nurr. dre tocco da diuina infpira- 
iu. dudiart di riducere iGrc- aa. effondo egli caduto gra- tione. num.j. ammoqiilc Nic. 
ci all’rbbidenza della Chicfa». uemente ammalato in Tolen- colò f Imperadore , ch’annul- 
li Romana ; ma indarno per la tino , gli apparite Papa Eu- li la feifma , e torni il pa- 
li coloro perfidia . DUm.37.18. genio , e prediflegli che gua- triarca nella fua fede. iu. ri- 
jriceue vo’ambafceria dal ve- rirebbe ; ma morrebbe nelf chiede i principi Chridiani, 
feouo , e dal chcricato , e po- anno ottauo del fuo pontifica- che vogliano porger foccorfo 
polo di Baltica , e li ricomu- to.num. 15.14. dinuntia l’an- a Giouanni Re di Cadiglia, 
nica.A.i443,num.i. vergono no giubileo, concedendo le — 1 perche potfa refidere a’ fuoi 
a fua fantità gli an.bafciado- con fuete indulgenze, num.15. rubelli, che fommoffero con- 
ri di Carlo Re di Francia , e_* per le diligenze vfate da Nic- tra di lui il Re di Granata— . 
di Renaio Re di Sicilia , c le celò fu in Roma abbondanza num.j. manda fuoi legati a* 
fanro la con'neta nucrcnza- grande di vittuaglia. A. 1450. Re Carlo di Francia , edHcr- 
a nome loro , e naturo di num. 1. canonizza S. Bctnar- rigo d’Inghilterra per mct- 
ridurre alla Chieta cartolica- dinoda Sicna.num.a. . V. al- tcrglfn pace, nura.7. manda- 
Felice antipapa co’ (eguaci tre (afe appartenenti a Nino- due Cardinali ad accompa- 
fuoi , e iti a Lofarna l’induco- lò glia vote Giubileo giure Federigo Cefarc , che-» 

no a por giu l’infcgne papa- trafporta Eoea Siluio, che gli tiene a riccucr finfegneimpe- 
li.num.a. conforta i Chridia- fucccdc pofeia nel pontifica- ruli .A.i 45 a.num. anitre co- 
ni a ire contra'l Turco eoa- to , dal vefcouado di Tricfte (e appartenenti in tal materia 


78 

rapa . V. m Federigo IltJwi. 
Vendere l'anno Beffo 145a.C0m 
cede ad Alfcnio Re di Porto» 
gallo che fi polla Soggettare-» 
tutti i regni , e principati con- 
taminati della MaomertaniL-. 
oeltre Super ftitioni . num.n. 
1 ». mancando i Greci a Se— 
medefitni nell' imminente ec- 
cidio deirmperio loro , ado* 
però il Suo potere , e per trar- 
re i Greci Stelli dalla SciSma,e 
per liberarli dalla titannia- 
Turchcfca.A.i4j j.n.j, hauca* 
ui già mandato pei ciò indo- 
ro vefcouo dt’Rurcni , e Car- 
dinale perche, rincuata l’v- 
nionc delle chieSe , fi mandaf- 
Sepofcia da’Latini l’opportu- 
no aiuto, ma e’rifiuraronodi 
confermarla , finche fi videro 
cinti da ogni parte d’armati 
Turchi.iti. fece vn’armata per 
aiuto dc’Greei > e (opra clfa- 
Iacopo arciucfcouo RaguSco . 
iu. dopo la perdita di Coftan • 
tinopoli ordina a’ principi , 
che debbano imprender la- 
guerra Sacra , e fa predicare.» 
in piu regni la croce ■ num.p. 
cc.egli , e AlfonSo Re d’Arao- 
na mandano vna quantica' 
grande di moneta a Giorgio 
Scanderbcgo , perche facci 
guerra a Maometto, num.13. 
a reprimere gli empiti Tur- 
chcfchi fa lega per venticin- 
que anni con Francefco Sfor- 
za • e altri principi d’Italia, 
contra gli ftranicri , che cer- 
caflcro di moleftare l’Italia- . 
/. i455.nnnu3.ee. dichiara, 
quali regni , c luoghi appar- 
teneireroa’Portoghcli in Afri- 
ca.nunu7.ee. romprefo da fe» 
bre mortale manda per li 
Cardinali , e fa loro vna pia 
cfcrtatione. num.10.11. pren- 


de diuotamenre 1 Santi Sagra- ec. S. Antonino vno degl; 
ment1.nu.11.ee. Suapanenxa, ambaSciadori mandati daTio- 
ecoftanzaneHa malattia . ini. renani ,. fa in conciftoro da. 
Cardinali da lui creati in due uanri al Pontefice vna bellini, 
promotioni , ch’e’ fece • num. ma oratione. num.ao.ee. il fi! 
14. non in lettere , e per prò- miglia nte fa Enea Siluiove* 
muouere lo findio di effe cer- feouo di Siena mandato 3m ! 
co da ogni parre libri , c fe- bafeiadore a Calino dal) [m- 
celi condurre a Roma eoo- pcradore Federigo . nuirt 1» 
prezzo immenlo.num.iy. no- vn’altra ambasceria eli 
mi J'huomroi dotti , che reca- dò Stefano Tomaio Re di Bo- 
rono all’hora in Latino gli fina , Significandogli Ja diuo- 
auton Grecunum. 1 6. faceua- rione c'hauea alla lede A rollo- 
molte limofine , e a chifpc- lica.iuxi(pofia di fua fartirT 
tialmcnte.iui. . iu.prefe la protemone dihi.i 

CALISTO nr di Stefano fuo figliuolo, e dd- 

CALISTO III. lo fiaco.num.14 jj. fa Tuo le- 

... - S at0 ' n Alamagna Giouami 

Guanti pontificato fi Carnaial Cardinale di S.Ange. 

‘A,?"? <^° BOre .' a • X* cvi ^glic vn grande! 
Mfonfo • Suoi principiami. di efcrcito conrm'Turchi. r.u 
prete Cardinale de’ SS. Quat- manda Niccolò di Cufa Car 

P ? Pi ‘ C n0mina Ì 0 dinaIe d ' S. Pietro a’ vinco!? 
Califto HI. An.j455.num.j8. perche ricondlij gl’lngJcrt co' 
dicendo egli Secondo la pre- Franceli, c induca «Sa! 

tfrss*? e 1 * ■ 

zo terreno , le douer cffcr Turchuium- 17. eH?n e motti 
Senza mun tallo lommo Pon. cSanori delle dccimlf <11 
tcfice. fi credeui che s co- Scr.uela cautela da òffcrJifi 
me vecchio dchraffc. ,u . Sue- perche la moneta non fi ri 
laudi., u. dopo la Sua corona. Sa Spendere che nella curri 
none manda predicatori per Sacra, iu. Scalena f,Tl 
tutu Europa, follecitando i dell'armata papale P,cfro 7 
Chriftiani a prender l'arme.» ciuefeouo di Tarragona. 
contrai mmici ideila fantafc- a8.a 9 .alcune «Scappartele 
dc.num.19. fa fare in Roma- ti a Califto . VjJJd/fe K r 0 » 
feJeci galee, un. ammoni, dirtene canoni* 

fecondo il decreto fatto dal S. Vincenzo Ferrcrio. num ±0 
S-jo anteccffore , tuta 1 R e , e tc. manda Alano Cardirr'ìo 
EK 1 » co ™ c n °n confegui- di S.Praflede in Francia 1 
rebbono la gloria del cielo fe, che induca il Re Carlo •» Ri- 
poni giu gli odi, nonhaucf- 

fero m s. gran percolo della- perche ban.lifca in quel restio 

V r'- C lc hcr0ccfo FraTurc!ii.A.i 4 o 5 <f. 
forze a dtfefa della religione . num.i.cc. in vano fi «forS 

iu. la fama di ciò rallegro d'incitar contra i Turchi il Re 
tutu, e furono a lui manda- Carlo di Francia, iu. c Atten- 
te Solenni ambafccric . ou, a o. fo Ré d’Araona . num.io.u. 

Jet- 


i| lettera unitagli di ciò dal 
Pontefice, la qual inoltra il 
n, fuo fanto zelo. iu. {grida con 
4 vn'altra griunGmzTarciuc- 
c j fco’.io di Tarragona legato 
v della fede A poli dica . chia- 
: manriolo traditore, perche.* 
jj hauea volta Tarmaci fatta-. 

colle (acre decime non contri* 
j,. Turchi , ma contea’ Genoue- 
j fi.num i*. nella qual lettera 
ancora dice : 0 filinoti di 
t, Dio JoHucoiic Papa Caiiflo nwr- 
£ tireftmfp ferro . tu. vdita la 
lièta nouella deila vittoria do* 
, n »:a da Dio all'armata del 
; Re Ladislao contra quella di 
j Maometto , prega con gran* 
, didima inftanza Federigo Im* 
pcradore che debba porger* 
aiuto a Ladislao fteflo. nu.tò. 
c num. 17. 1511 n * quegli , nc 
^tlcunRe, o principe , quan- 
tunque follecitati dal Padre.- 
finto , pretorio Tarme contra’l 
comun nimico. num.i 8- ec. ve- 
dendoli egli priuo degli aiuti 
humani , ricorre al diurno, or- 
ti man io folenni proeelfioni , c 
. altre opere pie da farli da’ 

* Chriftiani. iu. placato il Si- 
“ g norc per Tcrationi delle per- 

fonepe concede tanto fto vna 
1 marayigliofa vittoria.il. 34. ri» 
r ferifeonfi le circonftanze di 
' q iella.iu. enum.ay. e r.u.16. 
^ cc.ordina a’yefcoui della Chri- 
: flianiri che me rendano grane 
l a Dio.num.i 5 .ec. incita con- 
' tro a’Maomettani gli Etiopi * 
n0tn.4s.ee. e si ancorai prin- 
1 cipi di tutto il mondo Chri* 

[ fliano.ntim.49. vendè gli or- 
: ramenri pontificali per far’c- 

* feretri campali , e naiuli . iui . 
non andarono in vano gli 
sforzi fuoi ; che Tarmata iua 

1 ira in limante prefc Mctclin- , 


e due altre nobili ifole.nu.50, 
ordina che niuno polla fermo- 
tiare nella cappella papale , fe 
prima il macftro del facro pa- 
lazzo non habbia veduto To- 
rà tione.num.70.ee. accrcfce-. 
il collegio de’Cardinali . mini. 
75.74. del qual numero furo, 
no Koderigo Tuo nipote , che 
fu poi Papa, e nonunoffi Alef* 
(andrò V 1. ed Enea Siluio ve- 
feouo di Siena , che gli fucce- 
decte nel pontificato, e no- 
annoili P.o IU ia. fcviucndo 
a Iodouico Cardinale legato, 
gli raccomanda i fuoi nipoti , 
li quali fotto lui tnilkauano 
in leuante colle galee loro: 
che cflcndolì medi a far rube- 
rie in Cipn furono imprigio- 
nati d’ordine del legato Bef- 
fo. A. i457.num.i. prega Al- 
fonfoRc di Portogallo ch*_i 
voglia fouuenire la republica 
Chriftiana contra Maometto 
li. num.3. Icriue a Federigo 
Imperadore pregandolo , che 
voglia reintegrare la pace col 
Ile Ladislao . num.p.ec. man- 
da in Vngheria m luogo del 
B. Gkmanni da Capitano 
morto, il B.iacopo della Mar- 
ca, c ne fcriue al Re Ladislao 
raccomandandogliele. n.iz.13, 
raccomandollo anche a Gio 
uanni Cardinale Caruaial le- 
gato. iu. porge aiuto a Gior- 
gio Scanderbégo, che Maomet- 
to li. f> sforza d’opprimere-* 
colla moltitudine dc'fuoi . nu. 
az.ee. l'armata papale ha in- 
Icuante vn’altra vittoria de* 
Turchi ■ num.ji.ee. confutali 
chiaramente la calogna meda 
ad dolio a. Calili o , ch'egli 
fpcndelfe la moneta ricoltafi, 
non nella guerra (aera , ma in 
fuo proprio via. nu.39.40. e_» 
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nutn.41.ee. commifero nel ve- 
ro Tccceffj a gran torto at- 
tribuito a Cattilo i Tedcfchi 
calunniatori, num. 50. lamen- 
tali iua (antica di Carlo Re di 
Francia , c’habbia pollo giu il 
penderò della guetra lacra . n. 
51, ec. annulla TappcTagionc 
empiamente fatta al fu. uro 
, concifioda moiri del chcricato 
d» Francia a fchifare la feue- 
riti della Chicia . num 54 ec, 
ron folamente incito ì prtnei. 
pi occidentali a guerreggiare 
i Turchi » ma anche gli orien- 
tali d’Afia : e imprima induf. 
fe VfuncalTano Re di Perfia , 
e d’Armenia , a volger l’ar- 
me contra Maometto.nu. 65 . 
ec. sforzati ancora di liberar 
la Soria dalla tirannia dc’Ss- 
racini. num. 69. (limolò gli 
Etiopi a entrare con vn’cfer- 
cito di croce fegnaro in Fgit- 
to, e hauea fatto lega co’ Per- 
liani.iu. comanda che fi cele- 
bri ogni anno la fefla della—, 
rrasfigitratione, c per qual ca- 
gi0ne.num.7j.rc. ma non tan- 
to Ttntlituì, quanto la r induci- 
lo, iu, canon izza il B. 01 mondo 
vefcouodtSalisbiera. r,um. 3 i. 
cc. piu cofe appartenenti a 
Calillo V. in Matti* Re d'Vn- 
g beri» , t in Giorgio Scandir - 
btgo An.1458. minaccia di 
fcomunicatione i principi c’ 
haitclfèro ammeffo la triegua 

1 sofferta da Maometto , e_» 
ollecitaglj a far lega tra loro 
contra’l fiero tiranno num. la. 
lamentali che l’elettionc tan- 
to di Matt a , quanto di 
Giorgio Podiebratio fìa Hata 
fatta lenza fuafaputa , pero* 
che il fttpremo dominio d’ 
Vngheria, e di Boemia ap* 
partenefle alla chiefa Roma- 
na. 
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na.An.14j8.nu.11.ec. non era 
nota a Califto l'hipocrifia-. 
del Podiebratio.iui. $.Noiu • 
altre cole appartenenti a Ca- 
lifto V. in Ferdinando Re-* 
di Napoli • palla all’altra vita 
nella fella , non lenza nuderò, 
della tra sfigurati!- ne del Si- 
gnore.num.40. tempo dellt. 
iua fcdc.iu. lue laudi, iu. fua_ 
cta.iu. biafimato da molcì, 
che troppo aggrandiffc i pa- 
renti , e taccile in vn dì Car- 
dinali due figliuoli di due fuc 
(creile , vno de’quali fu Ro- 
derigo Ltnzuolio ( chiamato 
pofeia nel pontificato Alcf- 
fandro VI.) cui, e a Pietro 
diede il cognome di cafa_. 
Borgia , e fece Pietro fteffo 
duca di Spoleto , richiaman. 
do lene per la Chicla aperta- 
mente , e collantemente Do- 
menico Cardinale da Capra- 
nica.num.41. 

PIO II. 

Delle cole fue alianti*! 
pontificato V • Bota Si/aio: 
ale quoti aggiugni le feguenti. 
nacque di parenti nobili, 
che furono Siluio Pìccolomi- 
ri , e Vittoria Fortigocrra- , 
cui parue nel fonno di parto- 
rite vn’infantc colla mitra in_. 
teda. A.i4<8.num.i.3, il fe- 
condo. effondo egli pre- 
te Cardinale del titolo di S.Sa- 
bina, fu eletto in fommo Pon» 
tefue.iu.vuol’cffcr nomalo Pio. 
num>34> il a. poiché h:bbe-> 

S ituato alcuni capitoli fatti 
a) collegio , è pollo nell'al- 
tare , c da capo adorato da’ 
Cardinali.ni. riferifconfi i prin- 
cipali de’detti capitoli jium-j. 
cc. il ».fu lauio legifta , molto 


ammaeftrato nelle lettere-» 
dementili, ed eloqtientiflimo . 
num.p.cc. il a. (limato Into- 
rno buono, e giufto , amatore 
della pace , e zelatore della- 
fcdc.iu. poiché c coronato va 
il giorno ftclTo, fecondo l’an- 
tico , c folcane rito , a S.G10- 
uanni Latei ano.num.ia.e 13. 
il a, fa auuilati tutti i C/tri - 
ftiani della morte di Califto , 
e della fua creatione, e richie- 
dcli dell'orationi loro.iu. tut- 
to l’animo riuolgc a difender 
la religione Chtilliana contra 
i Turchi , e ordina perciò vn 
publico parlamento in Man- 
toua.num.14.ee. il a. confcr- 
uanft le lettere , che di ciò 
Icrilfo all’Impcradore , c a’Rc. 
in. vennero al nouello Ponte, 
fice piu ambalceriea rallegrar» 
fi foco della fua efaltationc, c a 
rendergli l’vbbidcnza confuc- 
ta.n. 19. il a- capo di quella. 
dc'Fiorentini fu S. Antonino 
arciucfcouo di Fiorenza , il 
quale fece dauanti a Pio io» 
conciftoro vn elegante oratio 
ne.iu. tra gli altri principi 
mandò fuoi ambaicia lori Fer- 
dinando Raoncfc , c’Iiauea oc- 
cupato il regno di Napoli per 
accattare la beniuoglienza di 
fua iantita' , e ottener l’inue- 
ftituramt11n.30.ee. il a. ac- 
colfeli benignamente Pio , eh’ 
era (fato ftrettiffuno amico 
d'Alfonlo padre di lui, cui 
propofe tutte le conditioni 
con che l’harcbbc inueftito 
del regno diNapoli.num.ao. 
ec. quali quelle folforo.iu.am- 
mifcle Ferdinando . num.17. 
il 3. c si il nouello> Pontefice-* 
diedelo in feudo a Ferdinando 
quafi colle medcl'nne condi- 
tioni, che furono g>à preferir- 


te a Carlo I. num.»8. richii- 
maronfi di ciò al Papa Carlo 
Re di Francia , c’1 Re Renato, 
iu. rifpofta fatta da fua lanu- 
ta . iu. dando per andar 1 a» 
Mantoua da gli ordini oppor- 
tuni per Pelettionc del Pon- 
tefice fe egli folle paffuto all’ 
altra vita nel camino.A.1459. 
num.i. fa vn nuouo ordine» 
di caualieri religioti contri’ 
Turchi.num.a.3. prega Fede, 
rigo Imperadorc, e alrri prin- 
cipi , che vogliano veniro il 
parlamento di Mantoua. rum 
4. cc. Icguendo men che rego- 
latamente l’amore della pi- 
tris , le da Radicofano , ch'e- 
ra della Chicla. num.i a. rice* 
tic vna cortefe ambafccria di 
Herrigo Re di Cartiglia, mini* 
14. partitoli da Siena,ecm'en- 
tra Bel territorio di Fiorenti 1 
c incontrato dagli amba /eia- 
dori de’Fiorentini.num.ja^c* 
con quanto honore poi ac- 
colto da'Fiorcntini (letti . lui . 
c da' Bologne fi in Bologna.no. 
39. e da Borfo d'Eftì inFer- 
rara.num.40. e da Lodouico 
Gonzaga in Mant0ua.num.4i. 
auuiia 1 prin-ipi Chriftiani de 
fuo arriuo a Mantoua , e n 
chicdcgli a molta inftanza tf 
vi debban' andare per fon* 
mente , o mandarui fenza 
indugio arnbafeiadori loro 
num.4a.43. piu cofe a p parte 
ncnti a Pio V. Montoni* 
parlamento . manda fuo lega 
to in Alamagna il Cardinale» 
Bcllarionc , perche follecitii 
Tcd-.fchi a far l’apparecch* 
mento promeffo contra’ Tur- 
chi, e inetta pace tra l’Impe* 
radore, e’1 Re d’Vngheria.A. 
t4danum.18.ee. partefidi 
Mantoua,c viene a Siena.n.j? 

ho- 


* 


Si 

li hoaori fitrigli’n quel amino» 19.sc. da opera perche fi file- ini» riceue vn'ambafceria dsu 

10 ini. fi arciuefcouo di Fioren- ci vna grande armata per li- Mattia Re d’Vngheria , e por- 
te za Franctfco figliuolo d’vna-. berarc il regno di Cipri dalla gegli aiuto concia ’l Ture». 

11 fua forella • iui. dipoi il creò tirannia di Iacopo. An.1461. nutn.aS. fpone a’Cardiruli , e 
t diacci» Cardinale, (che fubli- num. 30. non ammette i colui a'Vinitiani il confìglio da fe_i 
; maro pofeia al tornino pontili- ambafeiadori. num.j i.ec.rice- prefo d’imprender la guerra-, 
j) caco li chiamò Pio III.) e con ue,e tratta con grande honor* contra’Turchi. man. 3 3 . i Car- 
E lui infieme fece quattro preti c fplendore Carlotta Reina di dinali l’vdirono con ammira, 
j. Cardinaii.num.i8.ee. va così Cipri, nura.33. §. Intanto. e_» tione, e’Vinitiani giudicarono 
c configliato da’ medici a* bagni num.34.riccue vn’ambafceria- qiieH’dler dittino . num.34.ee. 

: di Siena.n.3i.ji.citaacompa» mandata da Dauid Impcrado. conferma la compagnia infti- 

,1 rire dauanti alla lede Apo- re di Trasfonda » e da altri di tuita da Alfonfo Re di Porto. 
^ Mica Sigiimondo duca d* que* principi a follccitare-, gallo, la qual’attendea rifeat- 

Auftria , e (comunicalo, c per- i Re occidentali a muouer tare fchiaui. num.40.ee. co- 
che; num. 3 3. crei m. 3 4-ec.e_» guerra a’Turchi. num. 35. flretto a partir di Roma per la 
!» An.1461.num.Urfc. i tre pa» fua fantità manda perciò Lo- pcfiilenza va co’Cardinali a_» 
trùrchi orientali gli mandano douico frate Minore capo dell’ Viterbo, num.46.47. indi ve- 
vna legatione , lignificandogli ambafccria a Carlo Re di Fran- ncndoui appreso l’infettione-» 
come hiueano riceuutoide- eia, e a Filippo duca di Borgo- va a Cortigiano luogo della.. 
. creti del concilio di Fiorenza . gna . ini. rifuggendo a Roma., fua na (cita , e di confentimento 
n.?c. i Monobafiiefi danno fe Tornato Paleo!ogo,da cui Mao» dc’Cardinalì il fa città , eoo- 
. fteffi, e la lorterra al Pontefice, metto Il.tohe la Morea,ilPon» minalo Piemia. ini. riduce a^ 
e perche.num.56rf num.57.ee. tefice il riceue, efoftentabe- concordia Federigo Impera- 
chi elli fodero, iui.torna a Ro- nigniflimamente. niim.43. ve» dorè, e Mattia Re dV righe - 
ma riceuutoci con allegrezza- dendolo sbigottito per li prò- ria • e con quali ccnuegnr. An. 
grande.num.67.ec.penitenza^ fpercuoli precedi di Maomet- 1463. num. i.cc, ordina folenni 
importa da fua fantità a Gio- to prete configlio di condune procefiioni per tutta la Cbri- 
uanni già conte d’Ermignacco, vn’cfercito contra di lui : ma dianità per ottennerfi la vic- 
Chauca (otto nome di mari- prima l’inuitò a venire alChri- toria de’barbari nimici <iclla_» 
raggio hauuta (concia dime- diano conofcimcnto , rcetten- fanta fede , che fopraftaua- 
t ftichczza coni fabella forella^ dogli innanzi ottime ragioni no alla Bo!ìra.num.ij. riceue, 
j tua. An.i460.num.109.nt0r- perinducerloaci0.num.44.cc. « tratta cortefemente la Reina 
, natolo nel tono di tanta Chiefa, canonizza S.C-tcrina da Siena, di Bcfina rifuggita a Roma^ . 
1 il raccomanda con tue lettere num.iaj.ee. crefcendo il caldo rum. 17. teutandofi Giorgio 
^ al Re di Francia . num. Hi. di luglio te ne vaaTindi, e Scandcrbcgo al Papad’hauer 
£ adopra ogni tuo potere, e-* fauui fare vna rocca , c perche, fatto pace col Turco , che co* 
j. sforzo per difender Ferdinan- num.ta8.iap.piu cofeappar- fa gli rii'ponda fua beatitudine, 
.do Re contrai rance lì * An. tenenti a Pio \\.y.in Luigi XI. num. 18. parlamenta con gli 
( I 40 i.num. i.cc. cciò fece con An. 146 .«.Giorgio Podisbratio ambafeiadori degritaliani de- 
maggior’ardore poiché quel mandò a Papa Pio vna (bienne gli aiuti da darli da lorooium* 
( Re hebbe giunto per matti- ambafccria , onde era capo 14. fponc la fua ddibcratione 
monial legge Maria tua figliuo- Procopio Rabmftenio petfetto di conducete perforalnicnte-» 
la, ad Antonio Piccolomini ni- cattolico, e antico amico di l’cfercito contra* Turchi , per 
potè di lui , dandogli per do- fua fantità , cui egli proftò 1' muoucr’i principi a imitarlo t 
te il ducato d‘Ama)ti.A.l46t. vbbidenza come a vicario di e di combatterli non coll’ar- 
nu.i.ec procede giudicialmcn- Chrifto.An.146z.num.14.ee. me, ma coll'orationi a fimi- 
te contra Dietcro arciuefcouo fua fantità confuta gli empi glianza di Mose, niim.aj» fino 
di Magonza, num.i6.ec.e num. detti a’vn tacer dote Hiiffir^. al 41. promulga in vn folenne 

L par- 


Ss 

parlamento il decreto fatto A* 
aflentiinento de’Cardinali fo- 
pra la guerra facra da muta- 
•icrfì a'Turchi. num.»8.ec ftu- 
diafi d’mdur Francclco Sfor* 
sa duca di Milano a fargli 
compagnia.num.42.rc. ne lai* 
ue ancora alla ducheffa Bianca 
perche no’l ritragga dall’anda- 
re . num.47. nel di della ccna_, 
del Signore [ua iantiti fconou- 
nica Sigifmondo Auftriaco, 
Dietero arciuelcouo già di Ma* 
gonza , e alcuni akr1.num.87. 
cc. Giorgio Re di Boemia hé- 
retico fi (ludia di placare il 
Pontefice per opera di Federi- 
go III, Imperatore, nu.ioi.ri- 
'poftadi fuafantita.aios.egli 
pcrfcticra nella fu a pcrhdiamu. 
ioj.ecjnnulla Pio tutte Pope* 
te fcritte già da fe a prò del 
conciliabolo di Balilea contro.. 
Eugenio IV. e {'autorità della 
fede pontificale, num. 1 14. ap 
predali per andare contro *’ 
Turchi. A 0.1464. ruim. 1.2^0 • 
Areno a tornare a’ bagni di 
Siena non vi fta otiofo. iui, fol* 
lecita, ma indarno.filippo du- 
ca di Borgogna a imprender la 
facra guetra. num,;. gli pro- 
pone per muouerlo a ciò !<•_» 
preclare attioni del Ile d’Vn* 
gheria . iui. tornato da Sienau 
cita folenncmente Giorgio Re 
di Boemia come reo di re fi a . 
An.1464. num.3j.j4. per fua 
commeffione è alibi uro Sigif- 
mondo Auiìriaco peniteli tea». 
num.j 3.34.C num. 35. fua par- 
tenza di Roma.num.36.Ja Fa- 
briano va per diuotione alla 
(anta cafa. iui.ofirrifceui doni. 
iui.e nu.36.37. manda foccor- 
fo , e vittuaglia a’Ragufei , a’ 
quali era vicino il canipoTur* 
chefeo. num. 3 8.351. dcftriuefi 


la venuta del doge di Vinagia, 
e dipoi la malattia del Pontefi- 
ce , che fu di fi mfo, della qua- 
le morimum.40.ee. chiefe , u 
riccuc piu volte la Ucra Euca- 
ridia, mi. confortò i Cardina- 
li a profeguire la guerra facra . 
iut. comandò che lì ddTeroa* 
Vinitiani le galee , ch’erauo 
nel porto , e che veniuano di 
Sicilia , e lì mandalfono a Mat* 
tia Rcd’Vngheria perle fpefe 
della guerra quarantamila feu- 
di d’oro . ini. pianfero la fua 
morte l’oriente , c tutti i buo- 
ni . num.45.ee. dedi chiamare 
felicità , ncn calamità l'haucr 
elio terminato i (uoi dì in fi 
grande sfòrzo, iui. tempo del- 
la Tua fede . e fua età . num. 

49. lodato dal doge di Vinegia 
nel fenato de’Cardinali , si co- 
me degno fuccellore di S.Pie» 
tro. iui. Antonio figliuolo del- 
la forella di Pio , c genero del 
Re Ferdinando (i porta mol- 
to male colia Cbicfa • num. 

50. 

PAOLO II. 

Chiamato auanti’l ponti- 
ficato Pietro Barbo , creato 
Cardinale del titolo di S.Mar- 
co da Papa Eugenio IV. fuo 
zio tnaccrr o. An. 1 440. num. 1 1 . 
eletto nel primo fquittino, con 
ammiratione di tutti, peroche 
non hauea ricordo tra gli huo- 
mini di qne’dì , che alcuno 
forfè fatto Papa fe non dopo 
piu giorni di contrailo. An. 
1464.nnm.53 cc. dopo la fua 
coronatione caualca fecondo 
il confueco rito alla bali fica di 
S.Giouanni Lacerano, iui. è fa* 
ma che gli fu prenuntiato il 
papato dalla Madre di Dio , 


mentre, facendo Ora rione netta 
fanra cafa , fu prrfo da leggier 
tonno . iui. fecali fabbricare^ 
il tempo, nel qual’cpoAala 
facra appella ftcflà.iui. aggiu- 
gne hunor. -1 cardinaiato.num. 

5 7.rim:tte l'intermeUò vfo del* 
la mitra birre coronc.ru1n.58. 
cc. quella, ch’egli fece farc.cra 
di valuta di cento ventimila 
feudi d’oro, ini. annullale leg- 
gi dabilite nel co.idaui, giudi- 
cando egli non poterli rcftri- 
anere i’autorità pontificale da- 
gli elettori . iui. nuolge l'ani- 
mo a promuovere la carni 
della fede Chriftiana contri* 
Turchi . num.61. che cola, per 
ciò taeclfc.iui.ambafceua man- 
data a Roma da’Vmiriani. iui. 
ilabililcelì quanto fi debba 
contribuire per la guerra Tur- 
cheica in ciafcun’anno dal Pa- 
pa , c da loro , c dagli » Uri 
principi , c fignori. iui. trarrò 
per lo fpatio ben difetremcf» 
continui con gli ambaiàaòori 
dc’principi del mondo di por- 
ger’aiuto al Re d’Vngheria ,e 
a'Vinitiani. An.i465.num.a.». 
per muouer gli altri col (uo 
efempio, promife di dar<u 
cento mila feudi l’anno . -.u 
quali fodero le profferte degl 
altri . iui. domandando Fcrdi 
nando Re di Napoli , che gl 
tòffero date le terre , che U 
chiefa Romana tcneanel regno, 
né volendogli compiacere io* 
ciò fua fintiti , nacque rra lo- 
ro difcordia . num. 5.6. acco- 
glie con molto honorc Giorgio 
Scandcrbceo venuto a fe a ri- 
chiedalo d'aiuto, c gli da gran* 
didima quantità di aiòncri 
per le fpefe da far fi nella guer- 
ra Turchcfca . num. 18. e nuir 
19. auuifato il Pontefice . che 
GJor- 
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ti Giorgio Scanderbcgo era flato comanda che fi bandifca 1^. da Paolo II. gli «mbafciadori 
? {ponRato della fignoria , folle, croce fopra’l tiranno Podio, di Iacopo octnpatorc del rea 
a cita i principi Chriftiani a pi- bratio capo degli herctici Hnf- me di Cipri , li quali domar». 
i r ]i ar l’arme centra il comune lìti . iui. pofeli fine alla guerra dano,che’l lor lignore fìa chia- 
? nimico Maometto II. Ann. di Tofana per la diligenza, maro Re. num.47.ee. richiedo 
•i i4<S6.num.i.cc.tcprimclatc- del fanto Padre.num.15-ec.non di lega centra Maometto II. 
* njerità degli arciuefcoui di Be. lafcia da parte diligenza veri* da Vlimcafiino Re della Mcfo- 
a neuento, 'che vfauano il regno na per promuouer la guerra, poramia , e della Pcrfia. num. 
tu papale colle tre corone , e fa- facra. iui. emirn.ii.ee. in qua» 47.ec.§.Aggiugniamo. honora 
» cenano portare auanti a le la, modo ammetta gli ambalcia- Borio o'Elti del titolo di duca 
iti (anriflìma Uucarillia. niun.io. dori de’rubelli d'HerrigcRc di di Ferrara, num.jfi.trouato la 
fi louò dalla corte di Roma mol- Spagna. num. 34. le parole lue mattina morro, li doue era, 
s te corrotte »(amc, ed hebbe-» dette d’Alfonlo occupatoti dato vedutola mattina prece* 
j j a ca fj ripiena d’huomini nioo- del regno di Spagna buono co- dente in conciftoro piu lieto , 
d didimi, c honcftiflimi . r.um. me vn'oracolo . iui. pronto. io- e frcico della prrfona , che pri- 
11 11. annulla l’ordine degli ab- ne di Cardinali, ntim.39. (ua, ma. nuir.do.ee. tempo della, 

a breuiatori. iui. vieta lotto gra- (amiti fa la fsmola ccnftit utio- fua lede . iui. confutanti i bi> 
é uì pene il prenderli prefenn da ne del non alienarli i beni ec- limi a torto datigli dal maldi- 
11 giudici, c gotiernatcri de*luo- clefìaft ci . tium.41. tratta con cerne Battifta Plarina.num.do. 

I ghi , le non le cole da man- Federigo Imperadore venuto ec. oppongonlì a quelli le lue 

j i?iar*e vino , che I» pedono a Rema per adempiere vn luo ctimie laudi mclfc in nota da, 

1 conlumarc indue dì. num.2j. voto, di mucuerfi guerra a’ altri degnifli mi di fede . nuir. 

, ec. condanna di refia Giorgio Turchi , e agli heretfci di Boe- 6j. c num. 64 65. parole nota- 

Podiebratio , e priualo del re- mia. nt1m.4x.ee. fa a Federigo bili dette dal Cardinale di la- 
gno di Boemia , procedendo in grande honorc , e prctiolì do- uia a coir, nundat ione di Papa 
ciò con lomma n.atur.tà num. ni • Aai4<5ji.r.mu.l.ec. riccue Paolo. Ann. I474. rum. 19. 
X6.cc. e An.i4<$7. num.r. ec. i corfucti clfcqui da hai » il ec. 

I Calìmiro Re di Polonia gli quaPancora tiene la flaffa del 
5 manda fuoi ambafeiadoti , e-» parafrero papale . ita ftudiafi SlSJO IV. 

\ richicdelo che Voglia cor.fcr- di feparare colle minacce di 

mare la pace fatta tia le , e’ fccmunicatione i principi cat- Vno dc’quattro Cardina» 
1 caualicri crociferi • A n. 1466* colici dal Podiebratio tiranno li in cui concorlero nel primo 
num.3 1. ordina che s’alziro gli di Boemia , e incita contra lui (quittino le voci degli elettori 
j flendardi croccati contra’l l’o. Mattia Re d’Vngheria num. 9. fu Francefco Cardinale delibi 
p, diebratio. An. 1 {67. num. 8. sferzali di ricuperare Rimino; Rouerc del titolo di S. Pietro 
j, crea otto Cardinali, vn dc*qua- ma l’impedilce colla fua gente a’vincoli. An.1471.num.6d.cr. 
^ li fu Francesco dilla Roucro il Re Ferdinando . Ar, 1 469. teflo s’vrircno tucti’n lui. ini. 
f miniflro genetale dcYratl Mi- num-afi. riduce Panno giubileo perche li nomade Silfo. 1 ui.fi n- 
J' nori , che gli incctdè rei pcn- dall’anno trentdimo al ventc- gularfua dottrina.iui,altreco- 
‘ tifitato , c chiainoill Siflo IV. limo quinto . r.um. 55. richic- le de'luoi principi; , e lua p*. 

, rmm.iò. impone le pene delle fio da Federigo Imperadore, , tria. V. iranufeo dilla Rouerc. 

{ cenfurc ecclcliatì.ihc a’violaio- che voglia mandare al parla- andando (gli fecondo il con* 
ri della pace fattali rei palla- mento generale da fati! in Ri- fueto vfo dopo la coroninone 
meno in Nurembcrga fra gli tisbona , elegge f rancelco ni- a S.Gicuanni Latcrano corfej 
Alamanni pir cinque anni, ac- potè di Pio 11. che luccedc poi pericolo di perder la vira.oum. 
'cioche i cattolici amndcftfro nel pontificato ad Alcflandro 70. (criue le conluete lettere, 
intanto a combattere gli huo- VI» c ihiamofli Pio HI. Ar. circolari, e raccomandali all* 
nainicnipi.An,i46S.r.um.i.ec. 1471. rum.», hanno la ripulfa oratiooi di rutti, hii. fignitba, 

• L a an- 


ancora per Ine lettere com’egli Tuo nipote , il quale poi alcuni fola dc’Fiorentini , e fimo le» 
era apparecchiato di dare a-. congiurati vccifcro in camera , ga con lui Giouanni Galtazu 
difiefa della (anta fede non che e gittaronlo da vna fincftra del duca di Milano , i Vinitiara , 
l'hauere, ma la vitaftctfa-. palazzo . iui. accoglie Giri- Hcrculc duca di Ferrara , e- 
rum.71. con vn'altra lettera- fticrno Re di Danimarche ve- altri, num.13. cofe propoile-i 
circolare racconta le cole latte nutoio pelleerir.1ggiaA.1474. dal Re , centra Sifto. num.14, 
da Maometto II. per metter* num.i.ec.olfqii da lui fatti a ec. rifpofte fittegli, nom. 19, 
al niente l’imperio Chrìftiano , fua Cantica . iui. a Giouanni fi* ec.e num.tf .e rum.?6.ec.prt. 
acciochc tutti voltino l’irme-» gliuolo d’vna fua Torcila , che gato da Cefare , c dall’Vi» 
contri la fua p0tinza.num.7a. prefe per moglie la figliuola- ghero, che voglia render k. 
j npo ne le decime al chericato del duca d’ Vrbino , dona Smi- pace a’F orcntini . r.iitno^t. 
per le tpefe da far fi nella guerra gaglia : il che fu riputato (di- ftupt Sifto , che’Vinitiaoi eoo* 
fiora ; c concede indulgenza a- cc il Cardinale di Pauia) va- penderò la pace dal Tutto 
quelli, c’haueffono fatta perciò pcrnitiofo efempio di carne , e per porcr’attendcr meglio»!, 
lanolina iu.airiftcffo fine ordina [angue, iui. conferma , e prìut- la difefa de’ Fiorentini . iti 
concilio generale da celebrarli legia Pordinc dc’frati Minori . predando i Fiorentini il rem- 
nel Laterano . num.76. inet- r.um.zó.cc. alcune cofe appar- torio di Perugia, e diSkia. 
tendo l’Impcradoro difficultà tenenti a Sifto V. Giubileo. An. aderente del Pontefice, faL 
intorno del luogo , fua lanciti, 1475 ,num.f.cc. manda legato Cantiti fa , e publica contrai* 
tralafciato il concilio , manda in Francia Giulio Cardinale ronuoui editti . num.jo.ee, 
legati’n vari regni , perche vi della Roucre iuo nipote , e_» per impedire il duca di Mi* 
ragunino cfcrciti contra’Tur- altri alrrouc a incitare i prin* lano , collegato de’Fiorenri* 
chi . iui. quali fodero quelli, dpi contra Maometto IL An. ni , che non porga ad effi aio* 
iui. crea Cardinali Pietro Ria- 1475.1111111. i.ec.ti promotione to, fauora i Genoucfi cbw, 
rio del titolo di S. Sifto , e_» di quattro Cardinali, num.xo. feofto il giogo Milanefe, hJuci. 
Giuliano fuo nipote prete del manda a Milano Giouanni no racquiftata la liberti, ioi. 
titolo di S.Pietro a’vincoli crea- Cardinale del titolo de'SS.Ne- manda legati in Altmagn»,e 
to pofeia fommo Pontefice, e_» reo e Achilleo, acciochc non- r.e’vicini regni a proamonet 
nomato Giulio 11 . n.79.fattslì vi fi generino tumulti perca- la guerra (aera. An. 1479.11^0, 
vn’armara di cerfto, e piu galee gionc deU’vccifione diGiouan- t.ec.riducc i Fiorentini’n gru 
il fanto Padre benedice gli ften- ni Maria Galeazzo Sforza . An. pericolo. An.1479. num.19.il 
dardi, e Tarmata folenncmcn- i477.num.i. acctefcc ladino- Re Ferdinando , /pregiandoli 
te. An.i472.num.i.ec. afta* tionc della conccttionc della cauia papale , fa pace co' Fi» 
ticafi per metter pace tra- Madre di Dio. An.1477.ni1m. rer.tini, iui. dopo la preEu* 
Mattia Re d’ Vngheria , e Ca 9. crea ntioui Cardinali, num. Otranto , che cola facefTc Sito 
fimiro Re di Polonia. A. 1473. 10. fcomunica Lorenzo de’ per rt primer’il furore Ture** 
num.38.ee. prefe la difeia dell’ Medici , e’Fiorentini , perche fco . A n. 1480. num.19.ec.ej 
Vnehero , e perche, iui. che-» haueano impeto Franccfeo Sai- num.35.ec.e num.jo. 3 1. e nu. 
cola e'facefTe a prò di lui . iui. uiati arciuefcouo di Pifa a vna ^.comandandogli i Fiorenti* 
e num.33. j4>non imitò la co- fineftra del publico palazzo , ni vna Colemie ambafeeru, tj 
ftanza di Paolo JI. nel mante- c fatte correrie nello ftito ec- chiedendo humiltnente d’effett 
nere le ragioni della Chiefa- . dcliaftico . An.1478. num.i. riconciliati con Canta Chiefa ,c 
num.53.per cagione d'aggran- ec. difpregiando cfTi le ctnfu» profferendoli di riccuer tut't 
dire i Cuoi concedè a Fcrdinan- te ccdcfia diche, fuafantiti, le conditioni, c’haueffc loro 
do Re di Napoli la contea di collegatafi con Ferdinando Re preferitte fua Cantiti, lirico* 
Sora , ch’era della Chiefa. iui. di Napoli , muotie loro guer- munica . iui. e rum. 40. 4). 
diede la fignoria d’imola , e_» ra. num.ti. c rum. la. Luigi crea cinque Cardinali. A. 148» 
di Forlì a Girolamo Riario Re di Francia imprende la di- rum.43. tratta in Ronaacon- 
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» gli ambafdadori dc’Re , e de* 
fc principi, e falli lega a richieda 
£ minimamente di Luigi Re di 
3 . Francia per guerreggiare i 
? Turchi , c cacciarli d’ìulia_> , 
i obbligandoli ciafcuno per la 
c fiu rata a dare certa quanti- 
c ti di moneta per pagare i 
& foldati , e far l'armata . nu.f. 
gl ec. fa legger pubicamente re 
g lettere circolari t collo quali 
a ammonì, e per Dio pregò 
(1 tutti i prìncipi , che doueflo- 
a no far pace , o almeno triegua 
i per tre anni.num.i8.ee. faputa 
; la morte di Maometto li. ne 
il rende a Dio molte grati e_» , 

; facendo yna foleone proccflio- 
* ne co’Cardinali inficine. num. 
jj a y. ad. riceue gratiofamente 
i vu’ambafccria mandatagli dal 
Re degli Etiopi a reintegrare 
, r anione cattolica, num.40.ee. 

' pone con bolla apoftolica nel 
numero decanti martiri cin- 
que rcligiofi Francefcani. iui. 
difeordia nata per la perfidia 
di Ferdinando Redi Napoli 
' fra lui , e Papa Siilo ; il quale 
?fu coftretto per rendergli a 
'far legaco’Vinitiani. A. 1481. 
filino. 1. Configge coll'armata 
^fumminiftratagli da’Vinitiani 
'^’efercito di Ferdinando, nnm. 
; 5.7» e nu. 8 . e num.9. alcune 
profe appartenenti a Sifto V. 
j*»i» Ferdinando Re di Nipoti A. 
M 481. venuto a Roma Ruber- 
to Malateila capitano genera- 
dcll'efcrcito papale dopo la 
r :detta vittotia , fi muorc.nnm. 
\ o. il (ànto Padre gli da l'e- 
’Tlrema vntionc , e fa folenni 
"e flcquie co’Cardinali infieme 
*al morrò corpo iu. Ferdinan- 
do, vedendo le cole lue andar 
Ornale , e temendo di peggio , 
'•'mandò >1 Papa vd fuo amba* 


feiadore con vn foglio di car- 
ta bianca, e rende Beneuento, 
e Terracina calla rocca.nu.11. 
lafcioiH vincer culle preghie- 
re Sifto . che non s’cta potu- 
to vincere con arme » e pofe 
il trofeo della vittoria alia_> 
Madre di Dio, ciofu il tempio 
della paco , oue collocò vna 
fua immagine miracoloià.nu. 
13.ee. prega i Vinitiani, che_» 
debbano lcuare l’afledio di 
Ferrara. nutrì. 17.ee. congratu- 
lafi con Mattia Re d'Vnghcria 
della vittoria hauuca in Tran- 
(ìluania da' capitani Tuoi (opra 
cento inila Turchi.A.i48a.nu. 
ap. ec. fa bandire la croce Co- 
pra i Saraoni di Granata , 
onde Ferdinando v'bebbe po- 
lca molte vittorie • num.39. 
40. e num.41.ee. canonizza 
S. Bonauentura vefcouo Car- 
dinale , c dottore della Chic- 
fa . num. 4<J. non fi volen- 
do i Vinitiani tenere di com- 
batter Ferrara ritti delia 
Chicli , prende partirò di 
proceder contro a loro fecon- 
do Perdine giudicale , e ne 
ferine a Federigo Impcrado* 
te. An.i483.nunM.ec. fa lega 
con Ferdinando Re di Napo- 
li , e con altri principi d’Italia 
conira loro.num.4. la gente», 
della Chiefa prende partej 
dcU’armata Vinitiana. nu.f.d. 
Sifto ringratia Dio di tal vit- 
toria , e fanne aituifatv Fer. 
dinando Re di Napoli . iui. ri- 
chiede Pin.pcradore , c'Re-> , 
e gli aKri principi , che non», 
vogliano mancar di fouueni- 
rc la chiefa Romana , e lamen- 
tali de’ Vinitiani, c’haucflero 
richiarsato dalla cotte di Ro- 
ma i Cardinali , c’prelati del- 
la loc nati0nc.num.i7ap mo- 


niti i Vinitiani', non pur noiL» 
lì rimafero dell’iniqua impre- 
si , anzi appellarono dal Pon- 
tefice al concilio gencralc.ni). 
l8.ee. ma Sifto dimoftrò l’au- 
torità della fede Apoftolica . 
e di chi in effa fiede , eficr lo* 
pra tutti i concili. iu. mandan- 
do i Vinitiani lot’ambafciado- 
ri a’Redi Francia , e di Spa- 
gna per concitarli contro al 
Papa, in vano andarono gli 
sforzi loro.n1rm.2a.ee. manda 
iu Francia S.Francefco di Pao- 
la a richieda di Luigi XI. il 
quale fperaua didouer gua- 
rire d’vna lunga?, e gtaue in- 
firmiti per k fuc orationi. 
num.jj. fludiafi di temperar 
l’ire del foldano di Babilonia 
fdegnato contra* Chriftiani» 
num. 4 5. determina dotierft 
canonizzare il B. Leopoldo 
marche^ già' d’Auftria. cani. 
58.ee. crea cinque Cardinali» 
num.tf (.decreto fuo nella con- 
trouerfia della concettione-r 
della fantiflima Vergine, num- 
<54. ftudialì di tornare la li* 
beni ecdeliaftica nel primo 
fpkndore in Portogallo. Ann, 
1484410 .fece- indarno (ì sfor- 
za di metter pace tra Fede- 
rigo Imperadorc , c Mattia 
Re d’Vngheria . r.um.7.ec. ri- 
fiuta difauuedutamente le.» 
conditioni tollerabili di pace 
profferte da’Vinitianimum.14» 
ec, e num. 18. 19. tradito dal 
Re Ferdinando, e dagli altri , 
li quali fecero pace co’Vinitia- 
ni fenza faputa fua. nu.1S.19. 
fentì gran dolore che’coilega. 
ti non hauefiero hauuto ri- 
guardo alcuno alle ragioni. 
dò all’honore della Chieia, a 
ragghiandoli l’infirmità, che 
già hauca , detta artetica , 
moj 
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mori, nmr.jo.ec. tempo della 1. i. tludiafì di reprimere l'ar* te , fua famiti dichiara con» 
t'na fede . iiii. fu molto tene- dire de* principi , e popoli publico editto lui hauer per- 
ro dc’fuoi , per cui cagione» violatori della libertà eeele- duto ogni ragione c’hauea nel 
lì rendette ediofo a molti, r1aftica.num.35.ec. riprende» regno, rum. 8.9. fa promotio» 
■ni. i Vinitiani per cagione del ve- ne di Cardinali > non ottante» 

feouado di Padoa. num.j5.ee. il deireto fattofi prima in con* 
INNOCENZO VIIL e Mattia Re degli Vnghcri per dalli da’Cardinali , h quali 

la prigionia d’ vn vcfcouo . non pedono reltrigncie l’auto* 
Detto prima Gio. Batti- num.jS.gp.CafimirolI. Re di riti papale. 1mm.19.2Of Baia- 
fta Cibo , di patria Genoucfe, Polonia manda vna lolenne» retto il richiede dclj’amicitia 
prete Cardinale di S.Cccilia» , ambafeeria a rendergli l\bbi- fua , e ordina che gli fieno da- 
e vefccuo d'Anialfi . An.1484. denza. num.60,61. fua fantità ti cento mila feudi d'oro, per- 
num.40.ec.eletto da’Cardina'i gli porge il domandato aiuto che tenga ber. cuttodito Zizi- 
coocordcuolmente in fornaio cor.tra i Turchi . e Tarteriaf- mo. An.i4go.r.um,j.ec. prcr. 
Pontefice, ipi. giura d’offe rua- falìtori. iui.rinuoua la lega co’ de la moneta, per non prouo- 
rei capitoli fatti da’Cardinali Vinitiani contra Baiazctto li ■ cario a fdrgno . num.7.ec, non 
nel conciati j. iui.fu Ferdinando gnore de'Turchi. An.1487.nu. può imprender la guerra Tur- 
Re di Napoli molto contento i.ec. dinuntia la guerra Tur- chefca per diuerfe cagioni, itti, 
dital'clcttione, c pefche.num. chefca , onde capo ne forte Fc- rende publichc gratic a Dio 
47.ee. coronato . iui. fa iota* detigo Impcradorc. num.4.5. della vittoria conceduta nel fi- 
gliare nel fuo fuggello le paro- penfando Giouanna figliuola» ne dell’anno precedente a Fer. 
k del Salmifta : Ego attieni—, del morto Re di Gattiglia, che djnando Re di Cartiglia fopra 
m mutuala «e4.fc.num.5p.ri- l’hauea lafciata herede del re- i Sarac ini di Granatt.ru. 16.ee. 
chiede i principi tutti d’aiuto gno, d’vlcir del monaftero , muo.e. An.149a.nt1m.19. pa* 
cor.tra'Turchi , e ordina che» dou’hauea fatto profeffiont» , tieatiffìmo nelle molte , c lun- 
debbano per ciò mandare alla Innocenzo vi pone l’opportu- ghe malattie, iui. riceue con 
fede Apoflolica lor'ambafcia- norin1edio.num.17.ee. prega- molta diuotionc i fanti facra- 
dori con pieni mandati, num. to, <he voglia canonizzare» menti e muore.iu.alcre lue lau- 
do.ee. prega Mattia Re d’Vn- la Rcina Margherita di Scotia, di. n. 10. ai. tempo della fua fe- 
gheria , die fi voglia rimanere ordina che fi facci prooeffo fo- de nu.21.a3. 
di guerreggiare l’Aullria . iui. pra le fue virtrt. e’mtracoli, co* 

imprende la guerra contra» quali Dio l’illuftraua.An.1 488. ALESSANDRO VI» 

Ferdinando Re di Napoli, che num.id.ee. trattando il fanto 

deprime le ragioni papali , e» Padre di muoucr guerra a I piu de’Cardinali , par- 
riranneggia i luoi . Ar.148 y. Buazetto, e domandando per- te corrotti con oro , o allctta- 
num. 38.39. affolue i Vinitiani ciò a Carlo Vili. Re di Fran- ti con promette di benefici, e 
dalla fcomuuicatione , c dall’ eia Zizimo fratello del tiranno, vffici, o per la fimiglianza de* ( 
altre ccnfure . num.45. cano- il Re medefimo glifi mandò . virij impuri , diedero le voci 
Aizzai! B. Leopoldo marchefe Ann. 1489. num.i. rifiutando loro a Rode rigo Borgia diffò- 
d’Aufiria. num.y4.ee. richie- Ferdinando Re di Napoli di luto in luffuria , che fi rcnea 
fio daGiouarni Re di Dancf- pagai’il cenfo da fe domito al- pubicamente vna rea donna, 
marcile, che voglia canonia- la chicfa Romana , Innocenzo Romana chiamata Vannoccia, 
zare la B.Caterina figliuola di il cita a pagarlo fono pena di di cuihebbe piu figliuoli. An. 

S. Brigida , che rifporta gli feomunicatione fra lo fpatio 1491.num.14. i Cardinali.che 
facci. An.1485.ntun.6tf rende di due meli. num.5>er. quin- gli vendettero le voci, furono i 
la pace all’Italia , prendendo di minacciando l’iniquo , e» primi a effer puniti con efilio , 
con Ferdinando Re di Napoli adirato principe d’entrare nel- o prigionia, iui. Cardinali con- 
giufto accordo.An.1486.numt lo (lato ccclefiaftico boftilmen- trari alla fimonia , eoo che egli 

ot- 


Attenne il pontificato* nom. 
ij,». Tua coronationc . iui. fa 
Metropoli la città di Valenza 
patria , e arciucfcouo di 
Quella , e vcfcouo di Pamplo* 
M Cefarefuo figliuolo inlcgit- 

• 1mo.m1m.29. mot! ratt zcìan- 
«c .e collante nell’amminiftra- 
pione della giuftitia . iui. prò- 
ttaucue la guerra {aera , che-* 
i-tana per fare a'Turchi Vladi- 
:^ao IV. Re d’Vngheria. Ann. 
!z 49 j.nu ;.ec.ordina che fieno 
^conciliati colla Chic fa i ira* 
gefi riconoùiutili finalmente 
aic’lor’errori. num.y .ec.aggiu- 
jiica l’America a Ferdinando 
ft, e a I Cabrila Reina di Ca- 
viglia. num.18.ee. manda., 
nei mondo nuouo predicatori 
guangelici .num.24.ee. fa lega 
fcon altri principi d'Italia per 
,agionc che Carlo Re di Fran- 
ca llaua per venir'a conqni- 
r lar’il regno di Napoli . num. 
17. conférma la regola di 
j.Francclco da Paola, num.} 5. 
Jllfor.fo Re di Napoli dona 
ycr ifpofa vna figliuola fua ba- 

arda a Iofredi figlinolo non-, 
girtimo d'Alefiandro , e a 
I ic fine . An. 1494. num.}.ec. 
aum. I J.cc. lui fa inueit ire-* 
^nome fuo da vn Cardinale 
j;! reame di Napoli, ini. num. 

c. manda Francefco Cardi* 
>lc di S. Euttachio a Carlo 
UH. Re di Francia, perche 
l*! re hi di lcuarlo dalla venuta 
J Italia . num.iy.ee. minac. 
bandolo egli colle pene delle 
^nfure ecclcfiaftiche ,fu fpre- 
^ara la fua autorità , perche 

* dicea lui eÉferfi metto. nel 
pontificato con male artùnum. 
' 3 .ec. /.Anzi, alcune cofe ap« 
'ir tenenti ad Alcirandro VI, 

in Carlona, Se di Fran- 


ti* . An. 1494. da ragione a 
Ferdinando Re , e a ifabelia 
Rcina di Cafligliadi poter fot- 
tometter’a lor foggettionc 1* 
Africa . num.}<S.}7« riparali’n 
Catlelfantagnolo per tema del 
Re Carlo. An.l495.num.l-1l. 
coni Cardinali tentano di di« 
porlo; ma Carlo eftimòdo- 
uerfi anzi tollerare il capo del* 
la Chiefa infetto che , tron- 
candolo , fare (ti ma , c venne 
a conc ordia , ma con condi t io- 
ni inique, e contrarie alla inse- 
tti apoóolica . num. 3 . il Papa 
tornò nella regia Vaticana. 
num.}.4* accol cui con Cotenne 
rito Carlo, il quale ancorai 
confueti honori a lui fece . iui. 
collrgafi con Celare, e piu al* 
tri principi contra Carlo me- 
definio . num. 13. ec. da fen- 
tenza di from'unicatfooe contra 
tutti i Napoletani , che fha- 
uclCcro caldeggiato, iui. piu 
cofe appartenenti ad Afeflan- 
dro V. in Carlo Pili- Se di 
Francia. An.1495. induce Her- 
rigo Re d’Inghilterra a entra- 
re nella lega già fatta, e pubh- 
cala folennemnite. A. 1496.11. 
l. «.manda Bernardino Carua- 
gial Cardinale di far.ra Croce 
in Gerufalem legato fuo a Maf- 
fimiliano Cefare, vno de’prin* 
cipi collegati contra’Francefi, 
iui. l oftantino Re dc*Giorgia- 
ni gli rende l’vbbidenza.num. 
21. mandagli! Papa il decreto 
dell’vtuone delle chicle fatto 
dal concilio di Fiorenza . ini. 
volendo AlefTandro trasporta- 
re il titolo Chriftianiffimo dal 
Re di Francia in Ferdinando 
Re di Gattiglia , opponendoli 
a ciò i Cardinali , il cognomi* 
nò Re cattolico . num. 15. con- 
cede a richieda di Manouello 


Re di Portogallo , che’frim 
delle relgioni camlbicfche 
poffar.o contrar matrimonio , 
eccettuatine gli Spedateti, nu. 
jt,ec. conferma Perdine de’ 
caualicri di S.Michelc . num. 

37. fa promotion: di quanto 
Cardinali tutti Spagnuoli. mi. 

38. ee, vieta il predicare a Gi- 
rolamo Sauonarola frate Do- 
menicano , che iogannaua i 
Fiorentini, num.41. Com'aluo 
capitano di Ferdinaido Re di 
Spagna.fiomacato dc’fozzi co* 
dumi d’Aleflandro, edc’figli* 
uoli , l’ammonifce con libertà 
militare , e zelo rcligiofo. An, 
I497.nu.i.a, punfetal riprcn- 
fione l’animo di lui , ma e’noti 
kuò lo (candalo publfco . iui. 
dona a Giouanni fuo figliuolo 
il ducato di Beneucnto, oppo- 
ne ndoglili’n ciò tra’CarJinali 
folo 1 rancefeo Cardinale Sane* 
(e nipote di Pio II. num.3 F°* 
co poi piagne la colui mifera- 
bil'vcciiione. iui.c num.4 può. 
to nel tempo ftcfiòj dal giudi* 
ciò di fua cofcimzi , comincia 
a penfare di rifintar’il papato. 
num.4. e di rimetter la difei-* 
piina ecclefìaftica nel primiero 
candore, num.5 - mancando i) 
dolore , cagionato per l’vcti» 
(ione del figliuolo , e'non pcr- 
dulfe a effetto l’ottimo confi- 
glio da fe pre(o . iui. fa incoro* 
tiare folenr emente Re di Na- 
poli Federigo da Cefare Bor- 
gia diacono Cardinale , crea* 
to perciò legato . num.9-rc.ef. 
fendo accufato di piu cofe alla 
fede Apottolica il Sauonarola , 
eli vieta da capo il predicare 
forco pena di fcomunicarione . 
nu.15.ee. il Papa non ammet- 
te le fue feufe , come infinte . 
num.18.19. i Re di Pottogal 
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lo, c di Cartiglia il fanno fnp- merlò nel Teuere in Roma-, • ftiani a porger*amto a’Vinitia- 
plicheuolmentc ammonire, che iui. vfa la feuerità giudiciale-* ni tempcftati da’Turchi . An. 
li debba riccnoicerc de'fuoi contri Giulio Celare , e Vara* 1501.num.78. promuonc la 
talli, mim.ao.ee» tal’ammoni- no (ignori di Camerino, num. diliberationc fotta da Mano- 
tinre fece , che dipoi panie-» 17. ltudiafi d* cftcrminare i uello di combattere con vn’ 
che’l Pontefice non reggefle-» Colonnefi , e’SauelIi, che tene- armata gli Africani, num.79. 
la republiea tanto sfrenata- uano con Federigo Re di Na- feruiua Aled'andro all’ambitio- 
mente . iui. dinuntia l’anno del poli, m1m.18.ee, impauriti! ne di Cefare fuo figliuolo.num. 
giubileo, e fa comandamento Colonnefi , per non e (Ter ca- 10.ee. alcune cofeappartcnen- 
che niun Cardinale in quell’ gione di danno a’Ior vaflalli , ti ad Alcfì'andro V. in Ctfart 
anno Beffe fuori di Romi- . gli cedono le terre . num.ai, Sorga fuo /fg/iac/o.attcnde ad 
num.z6.ee. offendo venuta al* facendo egli prefentialmentc-* aggrandirloconnuouiprinci- 
la fede c trofica vna grandi®- l’officio di capitano generale , pati. An.i5oj.num.8.ec. [ er- 
ma quantica di Boemi , Alcf- c Bando per partir di Roma, fegui ta gli Orfini, iui.muorc,e 
fandro ordina che fieno affolu- commette la camera fua , e’1 di qual maniera di morte.iuw 
ti dalle ccnfure . num.40.fu a palagio, e’ncgotij occorrenti num.li» 
grandiffimo pericolo di per* con grande autorità a Lucre- 

dcr la vita nel palagio papa- riama figliuola, iui, ella fu po- PIO III. . • ■ 

le per le rouinc del tetto. An. (eia giunta per matrimoniai 

i50o.num.3.4.ne rende (olen- legge ad Alfonfo duca di Fer* Delle cofe da eflfo fatte 
ni pratica Dio. iui. rinuoua- rara. iui. ancorché egli folle di auanti'l pontificato F. frin- 
ii diuoto rito di fonarli le-» corrotti coftumi, richiefe non- ttfto figlinolo tvna [ertila. 
campane nel meriggio . iui. §. dimeno nel chcricato la cadi- di Pio //. di Cardinale di 
All’hora. publica che farebbe tà , e diede opera a riforma- S.Euftachio creato Papa . An. 
ko perfcnalmente contro a’ni. re i coltami delle perfone reli- 1503. num.131 obblicafi ^ 
mici della fanta tede, fe’l Re gioie, num. 13. riconferma la celebrar coucilio di tre iri- 
di Francia , o di Spagna folle regola di S.Franccfco da Pao- tre anni. ipi. lue laudi, iui. or- 
ftato condottiere dcll’eferci- la. num.a?. fimilmcnte con- timi configli appartenenti al 
to. num.20.ee. manda legati a ferma l’ordine di monache rro- publico bene da lui prefi. 
follecitare anche gli altri Re . nato per dilatare la gloria del- niim.14. volcua riformare fot- 
iui. mutato parere riuolge gli la Madre di Dio da Giouauna za indugio la corredi Roma . 
sferzi ad aggrandire le cofc di Reina già di Francia. num.>4. iui. libera il territorio di Re- 
Celare fuo figliuolo . iui. fa- ec. diuieto da lui fatto, che-» ma dali’cfercito , che /*hauci 
promotione di dodici Cardina- non fi flampaflero libri lenza tribolato, iui. con fagrato fi- 
li. nnm.56.57. deputa due in- licenza de’ vcfcoui . num. 36. cordo te , e’1 dì Tegnente vefeo- 
quifitori contra gli heretici hebbe ancora a (ìmiglianza de’ uo. rum.iy.ee. coronato, iui 
Valdefi. num.6o.enuin.6i.fa Tuoi anteceffori laffiflenza di nel trentèlimo dì dopo la co- 
con piu principi lega , c vna Dio nel diffinire lecontroucr- ronatione muore d’vn’icnce- 
grande armata contra Baiazct- fie appartenenti alia fcdc.niim. chiara piaga , c’hanca n vna 
to. An.1501.num.!. e num. 2. 37.ee. rifpoflafua notabile in- gamba, iui. fuo fepolcro. rum. 
cc. non volge l'arme contra* tomo aldifcnderfi con arme 18.19. fcpelliro in S.Pietro » 
Turchi , ma le impiega molto dagli cccleGaflici la religione , vn fepolcro di marmo fimi- 
da’fuoi priuati commodi neU e la liberti della Chieia . mira, giunte a quello di Pio ]]. fuo 
le guerre d’Italia, num.i i.ec. 4z.ee. publicafi nella chiefa di zio , li quali fono (lati trafpor- 
$. 11. priua della fignoria di S.Pietro la lega fatta da lui , e tati a S. Andrea della Vaile. iui, 
Faenza Aftorgio giouinetto da* Re di Francia e Spagna tcmpoi,deUa vacarono della fu» 
di diciotto anni , il qual’d centra Federigo Redi Na poli, (edc.iui, 
con altri crudelmente fom- num. 51. Collecita i RcChii- 
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. gito a Napoli è mandato pri- m foldano d’Egfttor il min*;» 

OIVLIO II. gione in ifpagna a fua inftan- eia , fe ron ritrarrà gli Spa'- 

. , r ia.nimi.it. rienpera Foriì.iu. gnuoli, e'Portoghcfi dal aller- 

tato prima che folle dilibera di ricuperare tutte-, reggiate i Saraci ri .rum^. 
chiù fo tconclaui. A.1503 nu. lecicti della Cluefa occupate manda tali lettere a' Kr di 
1 ec-il a. chiamato Giulia- da‘tiranni.mim.14. ftudiafi di Spagna, che le difpreggiano . 
no auanti’I pontificato, iu. in- pacificare la ddcordia,ch'era^ num 50. annulla con vna con- 
nati relettione fua (oferiue-, tra'Hc Luigi di Francia, e_* ftirutionc rcletrione fimonia- 
alcuni capitoli (labiliti da’ Ferdinando di Spagna per ca- ca del ferrino Pontefice . An. 
Cardinalbiu. hebbe fempro-* gioncdcl regno di Napoli-iu. ijod.num.i. e A. 151 J.rum. 
nella fua famiglia perfone di fa tralportare il corpo d’Her- a. ordina a tutti i caualieri 
gran modestia . num.lo.il a. rigo VI, Re d’Inghilterra a* di Rodi che vsdino alladife- 
moderato nel vitto, e ve- fcpolcri dc’Re : fa fare prò- fa di Rodi contra Baiazetio . 
ftjto.iu. rifa la chicfa di S.Pie- cefiofoprale virtù, c’mira. A. 15060.6. parte di Roma-, 
tro a’v incoli. iu. Rene ritirato coliiuoi.num.3j. fa adottare per tacqui Rare Bologna , c_> 
in Francia nel tempo di Papa dal duca d’Vrbmo Francclco Perugia.nim.19. deliberano! 
Aleffandro VI. bue fu molto Maria della Rouere fuo nipo- Bologne li di (ottometterglù 
•hdnorato . iu. S. Francclco di te io figliuolo , c (ucceflore-, li.num.30. i Bentiuogli top. 
Paola gli predifle il pontifica' nel ducato . num. 36. concede nano alla fua vbbidcnza.iu.cn- 
ta ni. Aleffandro hauea ordì- a Ferdinando Re di Spagna- tra in Bologna a modo di 
nato, che’Cardinali no’l creai- le decime per affa lire l’Africa, trionfante, nn.30. raddoman» 
fero mai Papa.num.it.il a .fue num. 36. raccomanda a Luigi da a’Vinitiani le cittadella., 
virttuiu. c incoronato, iui. ri- Re di Francia la moglie di Chiefa.num.33. aimifa il R*_, 
chiede i Re Chriftiani di pa- Federigo Raonefe , e’iuoi fi- Luigi di Francia , che non- 
ce per guerreggiare il Turco . gliuoli.num.40. riceue gli am- iftabilifca mcnie nella contro- 
numii 3.1I a. ta quattro Car hafciadorid’vbbidenra di Ma- uerfìa del regno di Napoli 
dinali.num.ao. alcuni Cardi- noucllo Re di Portogallo, e_* fenza Ina faputa. num. 3 5. git- 
ila ii di parte Spagnuola per concede a’fuoi l’indulgenza-. ta i font amenti della batìlic* 
tema di lui prendono la fuga. contra’Mori. Aa.1505.nun1.!. Vaticana. A. 1506.nu.45.ehtu 
iui» fa metter’ in Caftellanta- comanda che ù faccino in-, cerimonie, e riti v’oìfaruafte>» 
gnolo Celare Borgia • iu. non Francia crationi per la falute iu. torna a Roma : entraci 
cura d i ritrarre alcuni Car- del Re. num.9. crea in Fran- glorìofo , e con vn pio trionfo, 
dinali , che fungono nel re- eia legato per promuoucrui la A.i507.num.i. manda Icea- 
gno.iu.riceuc gli amba fciadcri facra guerra Giorgio Cardi- ti al Redi Francia , e a Malli- 
d*vbbidcnza d’Herrigo Vili, naie di Roociunum.i l.é coni- miliano Celare ptr pacificarli. 
Re d’Inghilterra: ditpenla^ preio nella tnegua fatta da’Re num.8. accendeli di difn*crio 
che porta pigiar per moglie-, di Francia, cbiSpagna.num. d'cfterminare la fupeifiirionc 
Caterina vedoua d’ Arturo 13. conforta Ferdinando Re Maomettana in lndia.num.ai. 
fuo ffatello.oum.33, lignifica di Spagna a imprendere Ia_» incita 1 Chriftiani anitra di 
a’Vinitiani , che debbano re* guerra Africana , c concede* quelhuiu. crea Cardinalunum. 
ft itili re alla Chicfa i luoghi ali perciò le decime, num. 15. 14. e A.i5oK.num,f. animo* 
da loro occupati . An. 15 04. decide la controucrtia della., nilceiVinitiani che refluuiica- 
nutn.i.ec. fi Audia di tirare teffadiS. Anna.11am.a3. per- noallaChtelalefucc1rt3.ru» 
9 Ce i Re contra i Vinitiani,nu. matead AlcffardroRc di Po* 3. crea nuoui Cardinali, num. 
3. ec. ricupera da Cefare-» Ionia , che lati viuerc-la Rei- 15. lamentali de* Vimtuni , 
Borgia tutti t luoghi da cflò na fua moglie nella fua feif- che offendefltro la liberti ec- 
oc*-upati’n Romagna , fe non tna.oum.31. fa promotione-» defi artica , e ritencflcro le cic- 
li l-orJi.num.9. il Borgia fùg- di Cardinali, num.41. Canfo- ti della Chicfa , e perciò ri* 
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tarassero la guerra contri* 
Turchi. An.i 509. nu.5 . minac- 
ciali, (e non vbbidiranno alla- 
ChicCa, con pene (pirituali , e_» 
corporali .ini. eflendo vinti i 
Vinitiani da'Francefi , egli ri- 
cupera ledette tcrre.num.il. 
r.iiuca di conceder la pace a* 
Vinitiani . num.i a. dichiara, 
loro cflerc incori? nelle ccnfu- 
rc, per hauere appellato al 
conciliai! 1. eli lì fottometto- 
no, c manaingii vn’ambafcc- 
ria fGlcntK.nam.14. difcordia. 
nata tra c(To , e Luigi Re di 
Francia.num.ao. torna i Vi - 
nitiani nel Ceno della Chiefiu ■ 
ccon che patti, A.ijio.nu.l. 
forma > e riti che vsò in S.Pie- 
tco nell’ affoluere i Vinitiani 
dalle cenfurc.uum.7. per quel- 
la concordia co’ Vinitiani Ga- 
ra addoilo l'odio de’Franceii , 
c de’Tedefchi.num.u. lacera- 
ta perciò la fua lima- d'alcuni 
autori.iu. (comunicai capi de’ 
FranceG , che vengono in aiu- 
to del duca di Ferrara, nu. 14. 
va a Bologna per rincalzare-/ 
la guerra di Ferrara . mini. 16. 
piu Cardinali fatta cofpira- 
tionc, (uggono a Cenoui. nu. 
a 8» l’cfercico Francefc co’Ben- 
tiuogli il mettono in gran pe- 
ricolo.num.aa. per difendetti 
da loro rimette a’BoIogneiì 
delle gabelle, tu. lafcia partire 
impuniti i FranceG . num.xj. 
per mantenere la guerra op- 
pone gli Spagnuoli a’Francetì. 
rium.14. priua il Re Luigi del 
regno di Napoli , e ’1 concede 
a Ferdinando Redi Spa5na.ru. 
gli rimette il tributo del re- 
gno di Napoli per tenerlo lon- 
tano dall’amicitia dc’l-rancefi. 
num.s8. gli c oppofto lui ha- 
ucr trapaflato il decreto del 




concilio di Coftanza d'ordina- concilio Latcranefc.na.j5, de. 
te concilio ogni dieci anni . creti httiuiiì , c atti, che vi 
An.rji l.num.j. dinuntia il fece Papa Giulio V. Concili t 
concilio Latcranclej um.F.co- Lntcrantft . (erma la lega con- 
manda a’Cardinali (climatici , tra'FranceG. num.j 4. ricouera 
che tornino alla fede Apodo- Bologna , e Fauerna , e pm 
lica.num.idaGcgna loro rem- altre città coll’aiuto dogli 
po pcrcnrorio.n11m a4.ammo Suizzeri.num.jj. (comunica- 
mfee il Re di Francia che non Luigi Re di Francia.in conci- 
voglia lacerare la Chicfa con Aoro.mim.tft. le cirri da effo 
ifcilma. nunt.ji. che perciò ricuperate, e tolte a’Frartcefi 
farebbe repreffa la potenza- gli mandano a domandarne 


di Francia, iu. fa procedo con- 
tra*! Cardinali rubelli , e pri- 
uali del. cardinalato . num.) a. 
riuolge l'animo alla guerra di 
Ferrara.num 4J. il luoeferci- 
to c (confitto da'Francefi . iui. 
crea Cardinali. À.i Jn nu,4J. 
(comunica , c interdice la- 
città dì Milano , c rutti que’ 
che haueffero fecondato il vo- 
lere del Redi Francia, nu.jo. 
e tutti i principi aderenti al 
Re medefimo. iu. non può pa- 
cificate Maffimiliar.o co’Vmi 
tiani . num. J6. la fimpl.citì 
dell’ ambafe udore di Francia 
è cagione che Giulio non G 
può pacificare col Re.iu. c co- 
iì retto a ripararti aRauenna . 
num-58. perde Bologna, iui . 
piagne la morte del Cardinale 
Alidolio.iu. crea legato di Bo- 
logna Giouanni Cardinale.» 
de'Mcdici.A.i jn.n.Ai. (sle- 
ga con piu Re contra Luigi 
Re di Fran> ia.num.66. i Stviz- 
zeri s’accodano alla fua parte. 
A.lJ iz.nuni.j. i (noi riccuo- 
no vna (confitta grandiflìma- 
da’Francclì a Rauennamnm. 
20.Ì Romani impauriti il con- 
figgano a fuggirc.num.sa-am- 
mette ceni patti di pace co' 
FranceG. num.aj.14. alcuni 
Romani (anno congiura contri 
lui.r.utn.a6. da principio al 


perdonanza rum.69. il duci, 
di Ferrara rifiuta di redimir. 
laglj.nu.76. Madimiliano Co 
fare gli fcriuc come approuaiu 
il concilio Latcr3ncfe , c rico- 
nofccua l’au oriri pontificale. 
num.H/5. crea Cardinale il v6 
feouo Gurccfe ambafciaJore». 
di Maflimiliar.o.nu.po cfclude 
della lega i Vinitianuu. mette 
l’interdetto in Francia, no. 94. 
s’amala a morte. A.ljij.n.i. 
deputa in (uo. luogo (oprai 
concilio Rafacllo Cardinal 
Rfario . iu. fa promulgare nd 
concilio la bolla contra quelli, 
che fi ftuiiaflero d’haucre il 
pontificato con fimonia . ru.j, 
prima di morire dabilifce—», 
che morto Ini , la crcationej 
del Pontefice appartenere a* 
Cardinali, e non al concilio.111. 
perdona a’Cardinali feifmari- 
ci , ma come Pontefice ordi- 
na che federo punici fecondo i 
canoni, iu. muore. num.cj.q na- 
li angc-feie affermò fe hauer 
patitone! pontificato.in.qu-,n. 
to tempo il renelle, iu. cor.fu- 
tanfi gli autori , li quali l’ac- 
cufano che Coffe troppo con- 
trario a Luigi Redi Francia.-, 
e che (offe cagione di molti 
malì-iui. 

LEONE X. 

Eletto in Pontefice. Aa 
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,t f^ij.ntìm i?. carichi fuoi iru dire la croce centra Seiimo. A.t jiyinmu.t. ftabilifrs pò- 

: panzi’l pontificato V.Giouanni rum.tf j.da opera a pacificare terfì riceuere da’fàcri monrf 

c Cardinale de Mediti . comanda Maffirruliano co'Vinitiani. nu. alcuna co fa oltre alle predate, 

o a'cauaiicri che vadino a Rodi 77. e 78. fatto arbitro delle num.a. altre fue conflitti rioni, 

a a rintuzzare gl’impeti di Se- controuerfie di Liguria , e di num.4.cc. fi lega con Ccfare— 

ti limo. num.iB. fludiafi di far Tofcana.num.8a. crea quattro contra Francefco RcdiFran* 

fj tOrrare il regno di Francia. . Cardinali. num.8j. gl’ amba- eia , e mandagli gente contro, 

u all'vbbidenz.1 della Chieft- . fciadori Francefi confortano lui num.i 1. è coll retto a far pa- 

3 num. 19. continua la celebra- efler vero vicario di Chriflo . ce col He, e con che condi- 
lo rione del concilio lateranefe. num.86. sforzali di pacifica- tionùnum. 2$. va a Bologna a 

g ini. ordina a’Franccli , che— re i principi, perche s’iin- parlamentare con cflo. iui.ee. 

- debbano comparire nel conci- prendertela guerra contra’ ni- vbbidenza , e honori fattigli 
£ ]io per annullare la condita- mici della fede. num.ioa 107. dal Re Francefco. nu. 3 a. con- 

H tione pragmatica . iu. piglia Manoucllo Re di Portogallo Tortalo a far pace con gli altri 

„ la confueta poficflìonc il gior- gli manda ambaf -iadori con- Ile , e a imprendere la guerra 
no dell’anniuerfario della fua doni mutilati d'india. A.i 514. Turchtfca.nu. 37. fon degni 
prefura num.ao. che principi num.i. egli dona lorolarofa di riprenfione coloro che'l 
teneflcrc il freno del paratre- benedetra.nu.2., aflolue i prc- ripigliano perche ritardò i 
no.iik celebra la fertìonc feda lati Franteli dalle cenfure da- procedi di Francefco. nu.39. 
’to del condito Lateranefc.n.»i.lc erti incorfc per cagione del manda loccorfo di moneta al 
fa cofe del concilio Concilio La conciliabolo, mtmdl. propone Re d’Vngheria contra Se limo. 

0 •terantfe . tratta di reintegrare indulgenze a chi pregafl'e Dio num.41. fa fare in Vienna va 
la pace, e d’efìerminare la- per la riconciliationc de’prin- folennc parlamento per cagio. 

.1 fcifma.nii.25. Sigilmondo Re cipilhriiliani.num.io. faleg- ne della guerra Turchefca. nu. 
xi di Polonia manda ambafeia- gere nel concilio la bolla fent- 43. 44. celebra nel palazzo 
\t, dori a Jui , e al concilio, num. ta intorno al tornare nel pri- apoftolico vna congregatione 
cl 28. da loro udienza in conci- (tino flato lo fplendorc cede- generale fopra’ capi da pro- 
jjj floro.rum.ja. fludiafi di pa- fiaftico.num.14. fua gran cura porli nella futura fértìone del 
cificare i (rieri Crociferi col Re per vnire i principi contra’ concilio. A. jptf. num. J.cele- 
B di Polonia.t1tun.3j. e di riuni- Tutchi.num. 3 7.43.46. paeifi. bra la feffione vndecima del 
te la chiefa dc*Mofcouiti alla ca i Re di Francia , e d’In- concilio intorno all’autorità 
-, Roniana.ntim.jp. i Cardinali ghiltcrra.num.fo. folkcita il de’vtfcoui fopra’ reljgiolì nel 

1 fermatici gli fi lottomettono . Ile di Polonia a foccorrcriu predicare ec.num.j>. vi fa leg- 
1 tium.4i.riceudi benignamen- quello d’Vngheria contra’Tur- gere , c confermare ia concór- 
ri te.num.44. tornali nel prilli- chi.num.53. fi (India di paci- dia fiuta tra elfo, e’J Re di 

no grado, iu. che penitenza- ficare il Mofcouita col Polac- Francia fopra l’annuliationt* 

•; imponefle loro . ouni.40. aca co.num.j8. manda nuòti) a’ della pragmatica , e*l modo 
legato in Francia lluberto Maronicuium.87. il patriarca didarfii benefici in Francia . 

? Cardinale di Calac . num.) 3. loro li riconc colle lettere apo- num.ja.ee e ai. da opera che 
aiuta il Re d’inghikerra ad ftoltche con grande honorem, fi facci vn’efercito contra’Tur- 
* aflalire ia Francia.ni. (noi sfor- e gli (pone i loro riti.iu. Ieri- chi.num.50. e 57. piglia laJ 
ai per coflrignerc il Redi ucglicoroe s’hauea da fare la prore tt ione di Lodouico Re- 
Francia a rkenofeerfi . nu.j j. (aera crelìma.nu:n.ioi. li ri- d’Vngheria ancora giouamu . 
c reintegrata la concordia-, prende degli altri errori loro, raccomandatogli da Vladislao 
\ lta ' tTo t ’ 1 Re Luigi , c in che tu. manda àttere a Dauid Ina- tnorto.rum.di.tfa. mandagli 
rnodo.num.tfi. Luigi gli man- peradore degli Abil&nL num. vn nunrio accioche gli alDfta. 
ca aaibafctadori. iti. manda- 102. celebra la decima fe Ilio- nuni.tfj. fconfìglia Lodouico 
vn Jc M»to lo Vnghcria a bau* ne del concilio Lateranefe- . a far pace col Turco. num.tf4. 

' Ma P«* 


priua del ducato d'Vrbino 
Francefco Maria della Roue- 
re , e lo da a Lorenzo (uo ni* 
potc.nu.8l. beatifica il B. Be- 
ri no Fiorentino, nu.101. con- 
cede che li celebri in Porto* 
gallo la memoria della B.Eii- 
labetca Rxiiu.iu. celebra i’vl-t 
lima icflione del concilio La- 
terancfe.A. i y»7.niim. t .Ce la- 
re , c gli altri Re gli lignifica- 
no , fc efierc pronti a imprcn* 
dir la £acra guerra. num. a, e 6. 
fa leggere nel concilio vna- 
conftitutione » che vietaua lo 
fpogliare la cala del Carilinalc 
eletto in l>apa.ntun*9.e vn'al- 
ira fopra’l licentiare il fi nodo, 
iui. manda piu legali per li 
regni a fare > e confermare la 
pace ffa’Re.nunuai. prende.» 
con figlio di liberare il mare-» 
da’barbari , chi’l corfeggia- 
uano.nucn.aa. impaurito per 
li procedi di Seiimo in le- 
uante, tratta di far lega vni- 
uerfale contra lui. r.u.art. pro- 
pone perciò le decime cede- 
fi a diche , e laiche . coH’iodul- 
gcrac.num.51. numero de’fol- 
dat , che Aabibfce douerli me- 
nare da ciafcuco de'Rc.nu.jja. 
fi publicare l’bdulgcnzc per 
la (aera guerra.num.f5. Mar- 
tino Lutero fi mtite a biati- 
marlodu. Francclco Maria di l- 
JaRoucrc racquilU Vtbmo , 
e gli fa gau ra*pum.8a.cc. re- 
p r imi tote one. n.8 5. fono da al- 
cuni Cardinali patitali del du- 
ca polle inlidie alla vita di 
(uà fa' t ita , la quale ji ftudia 
di far venite a Roma il Cardi- 
nale Pctrucc i capo della con- 
giura con bilie impromeffe-. 
num.3p.ee. c nu.pu ilfa niet- 
tct’in prigione con altri Car- 
dinali coroplici.iU'Cc. priualo 


del cardinalato , c’1 fa mori • 
re num.96. che' pena delle a' 
due Cardinali complici-iu.crea 
trentino Cardinalc.num.ioo. 
manda in Alamagra ferino 
il modo di ricogl cr la mone- 
ta per far la guerra I icra. Ann. 
Ifi8.nu.l. gl* Alamanni (chi- 
fauo di lega ire i configli 
luci neli'imprefa della (acri— 
guerr. num.31. dabilil'ce di 
mandare legati a tutti i Re-» 
chrifiiani per queli'ai>are_. . 
r.u m. 3 d. ordina vna folennc— 
ptocclìionc per r ingranare 
Dio di quella (aera lega.rum. 
40. menda Tomaio Cardinale 
di Vio legatp in Alamagna, 
num.53. gli fono appefle da- 
gli Alamanni falle cagioni, e 
calognc , perche facca rito- 
glier le decime.num.7d. prof- 
ferte, che gli fa Francefco Re 
di Francia di mandar foccor- 
fo contra’l Turco, nu.150. fuo 
grande Audio circi l’elettionc 
del nuouo Ce fa re dopo la- 
morte di Maflimiluno. Ann. 
i5f9.num.4t pare che fauo- 
r.de Francefco Re di Francia 
contri Carlo Re di Spagna-. 
nuin.7. temea la potenza di 
Carlo in Italia, num.8. duoli! 
Cario di lui. iu. fi congratula 
con Carlo ftclfo elerto in Ra- 
de'Ro:nani,c confar «lo con- 
buoni ammonitncntimum.aS. 
manda vii nuntio a Federigo 
duca di Salfonia , per confor- 
tarlo a hfeiare la protcrtione 
di Lutero, num.36. e vn’alrro 
a Bafilio duca de* Mofcouiti 
per inducerlo a entrare nella— 
lega de’ principi Chriftiani 
contra’l Turco, num.60. cano- 
nizza S.Francef:o da Paola- » 
num.76. calognc appone a- 
lui « e alla cotte di Roma da 


Mattino Lutero. A. 15.10.0. 
condanna i'hcrcfie di Lutero 
fleffo. nam.fi. c’ fuoi fcrittt 
num.57. gli a (legna vn tem- 
po , fra'l quale le fi folle rico-_ 
nofeiuto gli piom:ttcua per- 
donarla, tu. ingegnai! di ri- 
durre i principi Chriftiani in 
concordia. num.75. condanna 
Lutero di refia infieme con- 
ciliti i fuoi fauoratori A.ifiu 
ninna. Herrigo Vili. R«-» 
d’.’nghil terra intitoUgl’1 fuo 
libro de* fagramenn contri— 
l’hcrclìa di Lutero . num. 54. 
ec. .1 ric ue Leone con grande 
appUufo, cinto d'vna corona 
di Cardinali: da per ricocn» 
penfa a Herrigo > e a'fuoi fuc r 
c diòri il preclaro titolo di di- 
fenforc della Chiefa . num.73. 
non può inducer Frar.ccfco L 
e Carlo V.a vnirfi cohtra’ Tur- 
chi. num.7J. teme che’Fran- 
cefi , e gli Spagnuoli diuìdano 
fra loro ricalia.rmm.75.trat ta 
col Re Francefco di leuare-» 
a Carlo il regno di Napoli , e 
con che cor.ditioni . num. 77. 
dubitando non il Francefe feo- 
pritTe il trattato, fa lega con 
Carlo per lcuarc a Francefco 
il principato di Milano.iu.pct» 
che fi riuolgelfe da Francefco 
a Carlo. num.78.difpcnfa eoa 
Carlo , che pciTa tenere il re- 
gno di Napoli coiriinpcriomu. 
80. cacciati per opera di Car- 
lo i Ftancefi da Milano, tko- 
ucra le cittd della Chiefa- . 
num.108. la troppa allegria- 
di quella vittoria è cagione- 
che muore dapopleflìa. iui. 
quanto tempo regnalfe.iu. 

ADRIANO VI. 

Di velcouo di Tortoli- 
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4 acato Cardinale da Papi* rigorofo di non portarli ir; di Ferrara.iu.fi lega tra’Vin»- 
a Leone X» An.1517. nucn.ioo. rne.iu. nona l’Italia in vn mi. tiani , e Carlo V. e Francete 
3 commeflagli da Carlo V. la* feribile fiato . num. 19. ri- Sforza duca di Milano contra 
3 cura dc’tegni di Spagna. An. chiedo da Carlo V. che gli Francefì.iu. fa fare giuftitia* 

0 i$ao.imm.<i9.ftandu egli qui* voglia concedere le annate-» di piu (ignori , (coperti che-» 

3 ui intefo all* ammiriti ratione per le fpefe della guerra , che corgiuradcro col Re di Fran- 
t del regnq Aedi», c eletto Pon- volta fare in Alamagna eco- eia contra ntaiia.num.109. fa 
il tcficc pcrinftinto dittino . An. tra gli heretid , e in Vnghe- per quella cagione imprigio- 
* ijxa.nu(n.i.faputa la noucU ria coatraTurchi.nu.55.glklc nare Francefco foderino Car- 
3 U della fua elettione , n’c do* ncga.num.58. ammonite gli dinaie . iu. richiede i principi » 

1 lente molto.num.3. ritiene il ordini dell' imperio de* mali che gli mandino ambafeiadori 
li fuó nome. iti. lua nafeita , e_» inimirrnti per l’herefic , c che pertrattariatriegua.nu.no. 

|j Tuoi codumi » e indolc.num.4. punifeano , fecondo I* editto fa vn’inuettiua in concilloro 
3 fiorì in piu dottrine, iu. vffici, di V ormatta , Lutero, e’ fe- contta’l Re Francefco che ri- 
,| e dignità ecdefiaAiche.c’heb» gusci fuoi .num.fc.65. detti fiutaua la tricgua . mim.no. 
s be.iu. maedro di Carlo V. iu. (noi intorno deir herefìa* fa lega folenne contra'l Turco» 
s voo de'fuoi miniflri reali . lui. furono tanti oracoli . num. e contra tutti gl'altri, c’ha* 
a alcuni bi a fini arcuo i Cardi- 65. promette di toglier via* l ederò turbata la pace d’I- 
l nali chc'l creaflcro Pontefice , i difbtdini della corte di Ro- talia.iu. s’ammala , e muore i 
ii e perche ? num.j. hooori , e_> ma, fe ce nc fbffero.iu. am- num.ua. quanto tempo vi- 

doni fattigli da’lìgnori Spa- mmifee Federigo duca di Saf- ueffe , e regnafTe nel papato . 
t gnuoli.num.7«fi pane da Vit- fonia attribuirà a effo tutti i num. 114. creò vnfol Cardi- 
fi Toria per venite a Rotna.num. mali > per la prorettione da* nale.iu. non vuole dare gradi 
1 7 . prima che parta di Spagna lui prefa di Martino Lutero . a'fuoipatentr.iu. nelle promo* 
ic fi fiudia di metter’in pace-» num.72.fa Sollecitare gli or- rioni h.tuca fclamcnte riguar- 
di Francefco I. e Carlo V.nu.8. dini d’ Alamagna a gitcrreg- dosila gloria di Dio. iu. s'era 
e. fcriue a Francefco come , la- giar'i Turchi, cd edirpare* rr.cflo in cuore di celebrare-» 
1, Sciato da pane ogni rifpetto ghhercTici.A.n ij.mi.j.prcf- vn concilio centra llierefre-» , 
j humano , voleua effere padre ferifee d’ordinare concilio, iui. e per edirpare i viri; decotti. 
i v niuerfalc.ini. viene a Roma*, ingiugne loro che non pctmet. giani.num.11 y.riprclo da al» 
,j benché ci Sofie la penitenza- . tjno l'abufioni degli hcretfci, cuoi , ma 2 torto, per la lega 
: nutn.i 3. arriua a Genoua. iu, come lo Aampar libri , predi da fe fatta co’Rc contra’Fran- 

rifiuta d’aflblucrc i capitani di care , ap oftaiarc , ec.rum.14. cefi. num. 1 19. 

Carlo V. dalle cenfure , nelle rifiuta d’acconfer.tire aH’clce- 

qu ali erano incotti pe’l facco- tione del vefcouo d’Vpfal** , CLEMENTE VII. 

marmo fatto in Gcnoua.iu. ar- fe Guftauo Re di Sue-.ia non* 

riua a OfUa . num.17. va a* reflituifee prima le ; cfl'eilìoni Creato fommo Pontefice 
S.Faolo.iu. vieta a’Komani il alle chicle, mi m.7 9. canonizza di confentimento di tutti i 
fargli archittionfali. iu. vaco’ 5 . fiennone vetraio di. Mcif* Cardinali per adoratione. An» 
Cardinali, c tutta la corte-» fen.num.89. c S. Antonina ar- 1513 ji. 125.136. auanti chia- 
ria S. Paolo a S. Pietro , per cuiefcouo di Fiorenza . mi. 9 7. maro Giulio dc’Mcdici.ia.cu- 
ellcrui incoronato, iu. cenino- ricupera Rimino da’Malatt Ai gino d» Leone X. iu. fuo pa> 
a a ofleruatafi nella fua coro- per opera di Francefco Maria drc.iu. Cardinale del titolo di 
7 iattóne.iu» richiede iCardìna- duca d’Vrbino.r.um.108. af- S.Lorcnzo in Uam.fo. iu. vol- 
li , die non volefiero impedi- foluc Francefco Aefio , e rin- le che (i faccffc ancora l’elet- 
re lagiuunia.in.allvgria gran- neAifcelo del ducato d’Vrbi- tionc per via di fquircino • 
de del popolo al fuoajr.uoin no. iti. perdona art Alfonfo d’ iti. fuo i principi; auanti’l pi; 
Ronuuiu. fa vn bando molto tifi , el'inucfiifce del ducato paS0.nu1p.1a7. nccuc iniua* 

’■ v ' ♦ . ' . V*’ 


gratia il Cardinale Sadolcto , 
quamoche Tuo nimico.ru. ta 8 . 
fa auuifati i Re della fua elei* 
tìonc.iui. fua coronatiooe . iu. 
«.effano per la fua creatione_ i 
remoti guerrefehi nel dominio 
della Chiefa. num. 1 29- rifpcn • 
de a’Rc , che cercano di trarlo 
re Ila lor parte , come voleua 
cfler padre comune, iu. §.Ap- 
pena.c A.i 5 »J.n-74.ec.manda 
il Cardinal Campegi fuo le- 
paro al parlamento di No- 
rimberga , perche vi difenda 
la religione cattolica. A. 15 14. 
rum.i.cc. V. Lottai* Cardi- 
nale Campegi . incita Carjo 
V. contra luterò, e’I-Utera- 
nùiu. dollefr Clemente affai 
del detto parlamento , e per- 
che. riunì. ad. ftudiafi di con» 
ftruare per opera del fuo nun. 
tio gli Suizzcri rolla fede cat- 
tolica . num.54*5 S • rallegrali 
col Re Lodouico c’habbia li* 
bcrata la Boemia dalla pefli- 
lential fetta dc’Pigardi.nu.6j. 
64. sforzafi fua fantità di re- 
primerò i gli altri hcrctici. nu- 
66.ee. procura di ritrarBa- 
filio duca di Mofcouia nel fo- 
no della Chiefa cattolica.num. 
71. cnu m. 74.74» adorna col 
titolo di beato il feruo di Dio 
Lorenzo Giuftiniaoo patriar- 
ca , e concede che fe ne fac- 
cia l'vflficio nel dominio Vi- 
mtiano. num.ioi. conferma., 
la religione Teatina.num.102. 
ec. rt odiali di muouet’ i prin- 
cipi a difender la catifa della.. 
Chiefa combattuta da’Lutc- 
ram. A.252 j.nu.jo.promuoue 
a podere i pen fieri di pace-» . 
num.77.ee. conforta Carlo V. 
a feior di prigione il Re di 

traneia.num.91. ma Carlo non 

porge Petecchie a’ patemi 


prieghi.mnn.9a.9j .alcune co- 
lè appartenenti a Clemente-». 
y. m Carlo V.jt.ll i6.Hugo 
Moncada , e'Colonncfi preda* 
no il palagio papale , c liba* 
filici di S.l'ietro. A.i526.nu. 
ip.ee. Carlo attribuire a Fa 
pa Clemente , e a Francesco 
Re di Frane» le ergioni delle 
guerre duili , e nelle liti, ch’e- 
gli hauea colla lède A portoli - 
ca appella alconcilio.num.ai. 
ec. enum.45.ee. f ua Entità 
richiede Ferdicando fratello 
di Cirio, e fuo vicario in Ala- 
magna , che debba foftenere 
colle forze Tedcfche la caden- 
te Vngaria.num.j5.er. fludia- 
fi anche d'irdur Sigifmondo 
Re di Polonia a prender la di- 
ftfa dell* Vnghero fuo nipote . 
num.61.62. richiede anche-» 
deH’irteffo gli altri Re, e man- 
dagli molta moneta . num.6j. 
non fi muouono i principi , e 
gli Vngheri mancano a fe Ile f. 
fi.num.64. da licenza ad al- 
cuni monaci difidcrofi di tor- 
nar rei feoo di fanta Chiefa , 
che vertano come preti feco- 
la», e perche.num. 117. men- 
tre penfa di metterli a cami- 
no vctfo Spagna per pacifica, 
re i Re , é opprcllb dall’e- 
fcrcito Tcdefco vago delle-» 
ricchezze di Roma. An.1527. 
Rum. 1. richiede Carlo V. che 
voglia reintegrar la pace . nu. 
3. mutateli le colè , 1 minili» 
ccfarci gli propongono nuoua 
tricgua con indegne condirio- 
ni.num.4.ec. il Lanoio vicere-» 
di Napoli fi mette in cuore di 
cacciai, efpogliare dello flato 
ecclcfiartico il Pontefice, nu.8. 
per abballarli lo faflo Spa- 
gnuolo , la guerra è trafp^r- 
tata nel regno di Napoli, iu. 


l'annata della lega prende-» 
Cartello a mare , Surrcnto , e 
la torte del Greco , e Pelerei- 
to ha l'Aquila, c pio altri 
luoghi . r.um.9. ingannato il 
fanto Padre , colla trieguaj 
d’etto meli , c p. r la ff eranza 
della pace , comanda che fia 
lenito l'cfcrcito dal fuolo ri- 
mico.num.11.12. reftituifccnli 
l'Aquila, e gli altri luoghi al- 
lo Spagruolo. iu ; . e ogniefcr- 
Citonauale , c campale rhio. 
cato è dal corfo della vittoria, 
e dall'eccidio di Salerno , con 
gran dolore dc’capitani , c dd 
foldati.iu.mcnrre che'l Papa_ 
ingitmato per l'cfprrratione-» 
della pace , e per l'impromef- 
le del vicere di Napoli non_« 
prouucde alle cole fue, l'efer- 
cito Tedefco non placato per 
la moneta hauuta , ma adiz- 
zato per la (pera nza della-» 
preda , s'aggira per la Ro- 
magna , e contaminala cc!fe_» 
ruberie ,e laidezze loro. numi 
13. i Romani rifiutano di dar 
fuori la moneta per afToldar 
gente a difefa della cifri , eu 
di prender l'arme , come fono 
da fua fantità richiedi, mi. 16. 
ec. riparafì'n Caficlfantagnofo 
con molti Cardinali.iu. vede-» 
guadarli la cittiju. vn Luta» 
rano di Sueuia era venuto a_. 
Roma per iflrangclar' il Papi 
eoo vn bel laccio che moGia- 
ua , c infelicemente fi mori. 
num.19.10. il Papa affedia- 
to in detto Cartelfantagnolo. 
num.21. tradito dal duca^ 
d’Vrbin<\iu. troppo indugian- 
do a venire gli aiuti di Fran- 
cia, né finando gl'imperiali 
di combatter Caftclfanragno- 
lo, e facendo la peflilenza- 
grande flragc in Roma , Cle- 
mcn- 
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x mente ordina con' bolla il pa > cziccupaco in gran parte ancora di pace dal Cinto Pa- 
modo da tenerli neH'eletiio. dadiuerlì. num.ja.cc.richie- dreacconremono>num.d4.ec. 
s ne del Pontefice , s’e* torte-* do dal Re Francefco , che vo* promulgoffi la pace, e con-. 

| all’hora pattato di quella vita, glia far lega con elfo lui per quali conditioni. iui. §. Adenti, 

i num. ai. parteggia con gl'ini* vindicarc l'offdc facce dagli volendo egli » e Celare fatto- 

3 pcriali non la liberti , nula- Spagouoli alla fede Apoftoìica, mettere alla cafa dc’Mcdici i 

a trita , e con quali conueRoe-» . rifpor.de fe hauere propofto di Fiorentini, quelli prendono 

ri iui. zelo inoltrato daHerri- fare Tvfficio di padre comu- cooliglio di mantenere Iali- 
ti rt Vllf. nella prigionia del ne. An.ifa8.num.i.ec.lc cole berrà della lor rcpublica.num. 
1 ! Pontefice, num.23. fa lega con di fua fintiti cominciano a- 71.73. venendo Carlo da Ge- 

ifa: Fra :c'fco Re di Francia , e_» rdeuarjj per opera ddftferci- noua a Piacenza . Aia fantiti 

it mandano vnitamente vn'cfer- co Francefe. guidato da Odet* manda tre Cardinali a incon- 
:n cito io Italia . num.a8. ordina to da Lautrcc, rendendo alai- trarlo, e a ritener da lui il 
« Carlo V. che lua fanrità fia- niallaChicfa 1 luoghi occupa- confucto giuramcnto.ruim.71* 

diliberata, ma in modo, che ti da elk.num.4. torna allo. 7*. S - Trai (tabililQ che’l Papa 
:: vcpga ae.Tirfpogliato della- ma. nu.n.14. vedendo la defo* andalfe a Bologna , èquiuia 

’r. moneta , e delle fortezze, per* 1 -ca citta, non può ritener le., lui folfe Cefare. iui. narra t ione 
£5 che non p-tefTe v/ndicare le-» lagrime . mi.* 1 richiedo d’arù- intorno alla publica riuerenza 
a iiceuute ingiurie . num.19.ee. to dal Re Ferdinando contri fatta in Bologna da Cefare-.' 
M i Re di Francia, c d’inghil- Solimano» clic lì appreftaua- lìelfo al Pontefice. num.84. vi- 
•Ji terra mandano in aiuto di per alfalir l'Vngheria, non la- fitato , e venerato dai marche- 
,f Clemente vn grande cfcrcito feia da parte diligenza veru- fe di Mantoua ,"e da Francefco 
a-, condotto da Odetto Lautrec . naperfout1enirlo. num.j3.)}. Sforza duca di Milano . Ann. 
■)&. num. )). indugiando quegli enum.34.ee. Odia c Cima- iJi9.num.85.ordina al Cardi- 
Re. affai il fuo arriuo , il Papa è uccchia rellìtuite a Clemente-» naie Campcgi come debba.» 
fej cotlrctto a redimerli . iui. fi> da Carlo V. num.fo.ee. fu a- procedere nella cauf3 d’Herri- 
oa (tenne la feruitù Spagnac-la- fantità di ciò il ne nngracia- . go Vili. Re dìnghiherra , «_»* 
i 3 fette mcfi.num.4j.ee. coman- iui. caduto malato rr.iolge.» della Rcina .tmm.90. ammet- 
tili da Carlo V. per tema del dee- l’animo a reintegrate la publi- teTappcllagjonc ch’ella fa dal 
,t toefercito, che’l ùnto Padre ca pace. num. fé.c num.57.e-» Cardinal legato alla fede A po- 
U Ha cornato nella pridina libcr • num.f8.f9. rifondendo alla., tlolica . iui. alcune cole appar- 
ai .ta . iui. ma iminidri ccfarei, domanda di Celare , gli (igni- tenenti a Clemente y.Fiorcn- 
£ prolungando l’ efeeutione-» , fico il publico bene richiede- tini. An.if J9, e An.1530. tua 
,3 proponeuano ogni dì patti piu re ch’c'venilfe a efler 'incorona- fantità riceue da’Vinitiam fe- 
I, duri . iui. egli per fatiar 1 aua- to» e die paffaffe in Alamagna oondo la (labilità pace Rauen- 
a diia de’traditori ddla ùnta- a reprimere gl’impeti Turche- na,e Ccrua. An.15 jo^iuin.4. 

I religione ricolle da ogni parte fchi . r.nm.f 7. fa lega priuata piu cole appartenenti aCle- 
quanta piu moneta potc.num. con tifo a prò della fua cala- mente con cagion della coro - 
$ 4 6.cc. vfd!o nel principio del- de’ Medici , e parentela-, natione di Cado V. in Cario V, 

£ la notte di c artclfantagnolo in num. 60. 61. vna delle condì- An. 1519. e Arni 550. non- 

4 habito di mercatante fc ne fug. rioni della pacefu die colla fua piace a fua beatitudine , che-» 
y B e * fadef tra di notte in Croio- autorità , o forza (ieU’armatc fi facci concilio, c perche . An. 

to. iui. reintegrato in breue-» cefarec foffero redituite alla- lfj0.num.48da promotione-» 
p, fpatio nella toltagli lignoria , chiefa Romana Rauenna, Cer- di quattro Cardinali . num.5 3. 

0 e poi tornato nella priflina- uia , e l’altre città . iui. che-» difpregia come iniqua la Cen- 

,,, grandezza, iui. miferabile era c">fa ftabiliffe con Carlo , «_» teoza data da Carlo V. colla-. 

^ *11 bora la forma dell' imperio col Re Ferdinando cantra gli qu^lc pronuntiò efler Modona 

0 temporale della elùda Roma- heretici . num.6a.63. richiedi aiti inipct-alc , e aggiudico!- 

1 . \x 


la al duca di Ferrar*. mim.5d. C*rlo (tom’egti harebbe Hcol- folla il Romano Pontefice effet 
pregato da Carlo , acccnlen- to , e maltenuto col foldo vicario di Chnfto interra, e 
teche fi fa ci concilio tonai, della ChiefacontraTurcht die- fucctficre di S. Pietro. Ano. 
cune coro ir ieri wm.i 71. ci mila cantieri Vrgheri . 15} r.rum.i|.ec.f'.a»cfce poto- 
rrm.i?3. cuanroal luegcjef nuAc. f.E qui. manna in Ala* ttpu Renano . l’amhafciado- 
Lndo al tutto ncctlfano , che pagna Hippolito Cardinale., re di L auid mede (uno prefla 
rm li celebri altroue , che in de Mediti luo nipote. A. 15 ja. a fua fantita l'vbbidcnza tu 
Ita ia , giudica doui rii far*in- num.ai.ee. ragiore , per la- ronediltii, e fi anche degli 
RO11 a , e perche . num. iv$. quale giudicò Clemente non- Etiopi . num. 37. a8. |c ncm. 
1*74. sfot za fi d'vnire i pria »- poter fi pe‘l concilio ridurre i 19.30. Ferdinando Re de* Ro* 
pi Chrifliani cortra Solimano. Luterani alla Chiefa cattolica . mani lo richiede per vn fub 
fiorr.»78. induce i Re a por- num.38.ee. d’Hippolito Car* ambalriadore d’aiuto contri 
get’al Re Ferdinando leco in- dinaie fuo nipote y.f/ippoli- Turchi . rem ji.ee. fi fa lega 
fieme aiuto di moneta contra to. »enuto Carlo V. a Bologna fegrcta tra Carlo , e’I Papa_ , 
i Turchi, nt1m.18t.ee. doma ì fi gitta a'picdidcl Pontefice-, il quale premette di proce* 
Fiorentini per opera degl'im- e baciali, num. 54. del parla- d<te giudicialmcnte colle ccn- 
periali, e ttafporta il princi- mento, che v'hctbero infie- fure ecclcfiaftichc in tutto 
pato di quel comune in Alef* me , e perche’! tcreffono . quel che fede di ragione cori- 
fandro fuo nipote , ignorando num. di. tifponde alle quere- tra’l Rco’lrghilierta, cArna 
egli fe efler p>er efler cagione , le del Re d’Inghilterra . num. Bolena. num.j4 crea legati 
dopo tanti ftennini ce’Fioren- di. e num. 63 . per ordine-, due Cardinali , che accampa- 
rmi , della mcrte di lui anco- fuo Totrafo di Vio Cardinale m mo Cefarc fin’al mare di 
r a.r u tn. 1 « 7«ec.cr nfor ma l’elct- Gaetano confutò con vn’eccel- C.cnoua a) (uo ritorno in Ifpa- 
^ione di Ferdinando fatto Re-, lente opera gli errori de’Lu- j>na . rmn.36.ee. conferma la 
de’Romani.An.i5?l.num.i.a. (crani, num.7a.ee. conferma- congregatione de* Betnabìcf. 
.diligenze vfate da fua fantitaì la religione dell’offeruanza del- r.um. j 6 .ee. chi fodero ic ca- 
per mantenere la I iuonia nel la regola di S.lrancelco. num. minciaioti di e(fj . mi. patt e_* 
la fede cattolica . Aro. 1531. 97. richiedo Clemente di con di Bologna. An.153j.1mm.3d. 
uum.58.ee. §.Era.ancorche la- cibo da Carlo V, fi contenta ec.iNcl.va a vifiurc la farta- 
camera papale claufia Ha di d’ordinario, purché 1 Re di ca adì Loreto, iui. ordina, che 
moneta per cagic-nc del tra- Francia, e a Inghilterra a ciò s’ adorni nobilmente quella^ 
boccamcnto di Roma , pur*-» acconfentano. An.15jj.num. C hirfa . iui. manda alcuni i|u 
tidiiefto dal Re Ferdinando di i.cc. per indurgli a ciò manda Dalmana , e 1 Nazzarcr t er 
foccorfo contra Solimano prò- loro tuoi nuntij . ; ui. man a- hauer p ena notitia della 11 in- 
inette di (umminiftrargh cen- ne anche vno a’prmcipi Lutc- slaiione dell’iliclfa larta Cali 
ro mila feudi d’ore.num^a.ri- tani accioche propongan loro fattali per miniftero angelico, 
chiamandofi Caterina Rema- le loncitioni, colle quali fi ini, che cola vi tren.-flcro , e 
d’Inghilterra, chc’l Re Hem- debba celcbrar’il com ilio. mi. t tòrride to ; oi. ini. indugiai 
go penfaffe di prenderli altra e num.7. quali foflcro quelle. d3r la temenza contra Hcrrt- 
moglic , (ua fintiti il minacciò num. 8. rifiutante i Luterani , go . nt1m.73.74. fa promotio- 
di fvomnnicatione , s’ha nelle nc voglion’ efi-r tolueni ad oc ti’akuni Cardinali Frante- 
coir.meffo tanto eccello . num. offeritale i decreti Frodali, fi a rie biella del ReFrancc- 
78.ee. follecita , ma indarno, num.9.cc. hanno i vile , e in- (co. rum.87.ee. \n di loto 
i principi Chrifliani a pren- difpregio il Pontefice. iui. c chiamato Odo, oucro Odet* 
da’ vnitamente 1 ’ arme con- auuilato della conuerfionc del to Cadigliene , diuenuto po- 
trà So imano lìgnorc de’Tur- Re di Manicongo , e di molti foia Caluinifta , fece in- 
cili. An.1531. num.l.ec. «_> popoli tuoi . num.30.ee. Pau<d Franca grandiffimi mali • idi. 
num.7. e num.8.ec, lignifica a impcradore degù Ejjpi con- pronuncia Cl«ncr<tc con fan- 
te u- 


tenta diffinitiua valer’il primo 
matrimonio d’Hcrrigo , ed 
eflier natio il fecondo tatto con 
Anna Bolena , ed Herrigo ef- 
(ete (comunicato (e non li ri- 
nuncila delle mal cominciate 
cote . An.1j34.num. 3. e num. 
4. molti lì dollero aitai di 
qnefta fencenza quantunque.» 
giuftiflinia , e perche, num.^ 
il Papa e’Cardimli fi penti* 


rono del troppo frettolofo de- 
creto, pcroche dopo due dì 
venne d'Inghilterra vn melTo 
con pieni mandati , nè fi tro- 
uòmodo di rìuocare lafen 
tenza, e quel Re fi ribellò 
dalla Chicla. iui. ammalato 
Clemente , due dì prima , che 
paflafle all’altra vira,raccoman* 
dò a Carlo V. con vna lettera , 
che gli fece (crinere, iduefuoi 
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nipoti AlciTandro duca di Fio- 
renza , e'I Cardinal’ Hippolito 
li quali in brieue perirono mi 
(bramente, num. 67. accadde^* 
la fua morte adì xxv. dilati 
tembre . iui. fepellito ncll*> 
chiefa di S.Pietro . iui. il fuo 
corpo trafportato dapoi ncllk 
chicCa di SJdaria (opra Miner- 
ua per la diuotione c’hebbe 
alla Madre di Dio.iui. 


IMPERA DORI. 

CESARI , E RE DE’ROMANI . 


* OTTODVCA DI SASSONIA, tra gli altr i eletti . nutn.35. e principi Tcdefchi , la Chiefa_ 

n e poi Impcradore . 36. vince in batraglia Filippo approuare le ragioni d’OttO 

c: Sueuo. nam.38. gli è promef* contra Filippo. nnm.Xf.fucce* 

* T-% Accomandato a Papa (a da Innocenzo l’impcrial co- dono a Otto cofe profpereiio- 
1 ^ Innocenzo HI. da Rie* rona.An.iioi.nuin.i.ec. feri- li. num.30. caccia Filippo Sue- 

r J JL V» cardo Re d’Inghilrcr- ue Aia famiti a’principi d’Aia* uo della Turingia.num.36.co* 
m n. An. iipS.num. magna, che Tbbidifcano Ot- flrigndo a fuggire, iui. occupa 

w 5J. egli ancora fcriue a fua_. to come Re loro . num.i.cc. piu terre fuc , e piglia il fara- 
V untiti i ma contra lui le feri* e num. 9. confermata la fua mento da piu principi . ini. 
W ue Filippo Re di Francu.nnm. elettione . iui. dichiarato pu- Innocenzo gli da fanti atnmo- 
p f 6 . piglia Otto Aedo per mo- blicamente Re de’Romani in_. oimenti, An.uo4.num.48.co* 
,[glie la figliuola del duca di Alamagna da’legaciapodolici. manda a’prelarid’A lamagna , 

: trabante , onde accrebbero le num. 13. piomette vbbidenza che l’haueano abbandonato’, 
' fuc forze . An.1199.num.37.. a ogni comandamenro della che'l debbano aiutaremum.ji. 
( combatte con Filippo , fede Apoflolica. num.14. con» cflerdofi 1! Boemo accodato a 

non vengono i battaglia per ferma le Aie promefie con fa- Otto , Innocenzo da iacultai a 
i fc . iui. lcadute le fuc cofe per ramento fatto nelie mani de’ Otto di coronarlo Re di Boe- 
da morte di Riccardo Re d’in* legati . iui. e nuu.15. rende mia. num.55. lo dato profpc- 
'ghilrcrra . An.n99.num.50. diuote pratie a Aia beatitudi- rcuole d’Otto repente mutato 
. promcfibgli con detto profeti- ne con lettere . r.um. 17. ella in contrario per cradigione del 
; co l’imperio da Engilbertocie* comanda a’icgati , cheli ftu- conto di Ciuliaco . A n, 1105. 
co. iui. porgegli Innocenzo il ditto di confermarci principi num. 42. libera Cotogna dall* 
.fuo fauore p e’I conquido dell’ nella diuotione di ltii.num.18. ad. dio . num. 49. ito a inron* 
.imperio .Ani joc. rum.ii. richiedo dal Papa , che tacci trare Filippo Sueuo per com- 

* egli gliene rende grandini- pace col Re di Francia . num. batterlo , è vinto , e codrct» 

. me grati.* . iui gli c oppofto , x 6 . Innocenzo auuifato dello toa fu egire pe*l tradimento 

. che pochi principi il fcguita> dato felice delle cofe fuc eoo- Herrigo Limburgele. A. 1 »o& 
no . □tim.14. il Ponceficc reca elfo lui (e ne rallcgra.A.1 103. num.10. vi è ferito.iui.vicnc * 
le cagioni, perche l’aiuti con. num.14. iCardinali lcriuono a’ parlamento con Filippo ftetfq 

N 


pitflo a Cotogna. ìuti fogge in Ita turbata la quieta deti'im- dalla fede A po (lotica dtuiene 
Inghilterra • iuì. accoltoui dal perio. num.8. pregalo che non altiero , e èilolente , e tirali 
Re Giouarmi Aio zo a grande gli porga aiuto, lui. offerì (cefi addotto l’ira d’Innocenzo. mi. 
honore • ini. riceuuta da lui totalmente a* comandamenti e An.t ilo.nuin.i.fcomuni:a» 
molta moreta, torna in Alami- apo Aolici. iui. giura la fede to da Innocenzo ftfcfib.iu.af!afi> 
gna per ricomiac:aie!a guerra, alla tede A polì olita, e in- fee il regno di Sicilia, ittica le. 
iui. richiedo da Innocenzo che forma, num. io. tetuito ga con Diopuldo.e altri rubd- 
far itiegua con I ilippo ricooo- parlamento in Auguita, entra li , e riceue da loro Cap tu ,e 
fciuiofiT n. 14. pacificali con Fi - in Italia con vn’efcrcite. num. Salerno , num. a. r ceue l’abate 
-tippo Sueuo.e tratta di pigliar 13. accolto da’Lombardi a_ di monte Caffino lotto la fai 
per ifpota la figliuola di lui . grande honore. iui. manda in- piote; tione , e crea Diopuldo 
An.iao8.nu.i.e(Tendo Filippo nanzi al Papa il patriarca d* duca di Spolctaiui.piglia Na- 
ctudclmente vccifo dal conte Aquilea.iui.e a Innocenzo vna poli, e la Puglia, iui. Innoccn* 
Palatino , Otto priua l’vccidi- krtera , promettendogli di zo alici ue i Tuoi vaflalli dal 
tote di tutto luo hauere , e offiruare, e far’ofTeruare da’ giuramento, e dalla fedeltà , 
mcttdoin bando.num.s.lnno- fuoi 1 giuramenti appartenenti e vieta, che niuno il tenga per 
cenzo gli Icriue vna lettera. , alla lìcurezza del Papa , e de* impe-adore. iui. abbandonilo 
lignificandogli come tempre Cardinali, e del popolo Ro- perciò da piu principi Tede- 
hauea follenura la fua parte, mano fatti nel tempo della fua fichi . iui. mentre difprcggia 
num.ó.e come perciò in Roma coronatione . num.15. hauen- gli ammon.mcnci del Papa-, 
s’ erano commoflc fediticmi do l’cfereito fuo pollo campo i popoli d* Alimagna gli 
centra fe. iui. Arine a fua firn- dauanti alle porte di Roma, fanno ribellione. An. mi, 
tiri , richiedendola d’aiuto, egli è riceuuto dentro hooore- num.i.(uoi prò perepoli prò* 
num. 9. riconofce il tutto da uolmente. iui.fa il confucto fa- ceffi, iui. Innocenzo indaino fi 
iua fantita dopo Dio , e lotto- ramento nel cofpetto della (India di riuolgere l’animo di 
mette totaloiennc al voler Chicfa . iui. confagtato , e in lui da] guerreggiare il Pe di 
fuo fe medesimo, e la fua cau- coronato Imperatore dal Pa- Sicilia, iui. fua fantiti impre a* 
fà.iui.rifpondegh'1 papa fe effe- pa . iui. fi ritira poiinTofca- de di diporlo dall’imperio , e 
zc tempre fiato, ed edere appa- na . num.ij. chiede di parlar comanda che fìarimaiata la* 
l'occhiato a fare le cole a ho- col Pontefice, ma per qualche fcomunica contra di lui. num. 
«ore , e profitto fuo. iui. pre- felpe tto ciò non ottiene, num. a. l’ A lamagna tutta Jeparati 
ga Innocenzo , che gli piaccia zo. difcon ia grande nafcc tra’ da lui . num. J*e num. 4- Inno- 
di rimandare in Alamagna gli fuoi. e’Romani in Rama; onde cenzo fi pone in cuore di 
arcme feoui di Maponza , e di piu perfooe tono morte . iuu cacciarlo doU’i.rperio.A* 1 » 1 a. 
Cotogna . num* il. coronato comincia da indi innanzi a di- num. a. caliate daeflo le cote 
Impcradore da Papa Innoctn- (prezzare i comandamenti pa- fatte da lui contra l’equità, 
zo in Roma . An. iiop.num.i. pali. iui.ammonifcelo Innoceu- iui. va d’ Italia in Alamanni! 
cc.lctiuegh Innocenzo vna gra- zo,ma indarno, onde tua fan- combattere i popoli ribellati* 
Kiffima lettera della fua inco - titdè alla fine coftretia ateo- glifi, iui. dirizzafi verfo Co- 
toninone . iui. chiede al Papa municarlo. ioi. torna contrala ftanza per prendere , o veli- 
la difpenfagione di pigi atfi fede giurata in itali» , e occu dere Federigo . iui. ab bando- 
per moglie")» figliuola di Fi* pa piu terre foggette alli* nato da fuoi fi ritira in Sartoni 
Appo duca di Suem l'uà paren- C hicla . iui. fa guerra a Fede- iui. muore la (uà donni figli- 
te , e ottieni» . num.*. con- rigo Re di Sicilia, e fottomet- uola di Filippo Sueuo. ini. alle* 
chiufo tal matrimonio nel par- refi piu città di lui.iu.per niente dia Legge col duca di Rraban- 
lamento generale fatto-rFter^gli ha ammonimenti d Inno- te. A f i.iaij.iium.io.ec.i Mi* 
bipoli, num.5. (erme a fua fan- cenzo, e chi prima riconofceuai laudi tengono la fua parte 

tità che Federigo Re 4 iSià* fuoi proipcrcucli auucmmcou cootu’Crcmoacfi. num- 17. U 

par- 


» g. _ ‘flf 

fiffe Tua di continuo s'ir.de- io tcneua la fui cuti , e tu- gli manda Vh nuntio , facci» - 
bolifce in Alamagna.num.ij. tela.nnm. 9 * Otto Imperado- dogli piu domande prima d* 
fa lega col Re d’Inghilterra^, re contri la fede data occupa incoronarlo. A. i aio.nu.i. Fc- 
e con piu altri contra Filippo piu citta di Federigo. nu.»o. derigo accontante a tutte, iui. 
Redi Francia. A.iat^nu.ai. e A. lail.num.i. eletto Re induce con lettere inganneuoli 
tinto miferabilmente da Fi- de’Romani contra Otto. Ann. Honorio a Iafciar ch’e’ tenga 
lippo.it!. lì muore con vn’inef. iaii.nu.1.4. Innocenzo im- la Sicilia coll’imperio inficine, 
fabile dolore di comritione-*. prende la iua caufa contra- num.j.fcriueg!i fe effere pron. 
A.f » 18.num.38. vifione d’v Otto . iu. mandati ambafeia- toad imprendere il viaggio 
na monaca circa Io flato dell* dori a condurlo in Alamagna, delia terra fanta.num*}. fa in- 
anima fua dopo morte. nu.j8. num.4. demone Tua fatta per danza che'crociati partano in- 
foflcnne le pene del purgato- opera di Filippo Re di Fran- nanzi Jui.iu. cerca di coprire 
rio.iu. rolla fua infermità ogni cia.iu. va a Coflanza. oua_» il fuo mal'animo con varie-* 
dì fi ficaia flagellare da'fa- Otto fi sforza , ma indarno fcufe.num.ia.fa eleggere Hcr- 
cerdoti.it!. di prenderlo . A. ma. num. rigo fuo figliuolo Re de’Ro. 

1. cnum.j. incoronato in- mani. num. la.promecte di fa- 
FFDERIGO Aquifgrana. iu. Papa Innocen* re che mai l’imperio , e’i re» 
Redi Sicilia, e di GeruCalem, io l’incita contra Otto . no*, gno di Sicilia non s’vnifcano . 
c poi Imperadoie II* confermala donacene della- num. 16. viene in Italia, e-* 

di tal nome . contea di Fondi fetta alla teflimonia per lettere la fua 

chiefe Romana, iu. i principi oflcruanza verfo la fede Apo- 
1 Rimane inueftito da In* d’Alamagna vanno a gara a ftolica.num.i8.conferma ica- 
t nocenzo 111 . del regno di Si- fottomctterfi a lui. A11.12IJ. pitoli mandatigli da Honorio . 

1 cilia con Coflanza ma madre. num.aj. fa vn’editto fopra il num.19.ee. é incoronato da 
3. An.i 19S.num.d7.d8. morta., ritornarli nd regno di Sicilia hii Imperadore con Coflanza 
■c Coflanza rimane fono la- l’immunità ecclefìaftka . iui . (ua donna . num.al. premer, 
e tutela d’Innocenzo . e fotto publico ftrumcnto fatto di te gran foccorfo per la terra 
, l’educarione di piu vcfcoui , e tale editto . iu. violò pofeia i fanta . iui. piglia di Miotto la 
1 principi.iu. coll’aiuto del Tcn- decreti , e teramenti da fe croce di mano del Cardinale 
1 tefice vince Mar qualdo . Ann. fatti.num.25. confermato Im- d'Oftia. num.ia. promulga 
1 1 aoo.num. i.ec premia Iaco- pcradorc da Innocenzo HI. alcuni editti fauoreuoli della 
li po cugino del Pontefice col nel concilio I.ateranefe.A.iji5. liberti ecclcfiaftica , e contra 
: dono della contea d’Adria . nu.15. coronato in Aquifgra- gli herctici. num. 14, viene-» 

1 nutr». 4. è rifiutata la fnader- na.num.j5. prende con moiri meno della promeffa del foc- 
, tìone all’imperio da Papa In- principi la croce per l’impre- ctìtfo della terra fanra , onde 
, nocenzo. rum. za. mandagli (a della terra fanta. iu. manda fe ne rammaricano i crociati. 

, fua fantiti Gerardo C trainale fuoi ambafeiadori a Papa Ho- num. 5 9. fintione vfata da lui 
, legato. A. 1104.0.7 4. prefa dal norio a chiedergli l’inicgnc_» collegato, che predicata te 
r legato l’Jamminiflratione del impalali con grandi impto* croce. A.tiai.num.j. lamen- 
regno , e la tutela del Re. iui. mefie. A.i a 17.011. 41. follcci- tati Honorio ch'egli (li molari- 
. ammonito da Innocenzo che-* tato da fua fantità a ire in- do gli altri a ire nella tara 
. debba conferire tutte le fue_» aiuto de’ciociati aftutamen- fanta* da indugio alla fua 
cofe col legato.num.15.Fede- te fi feufa. A. 1319.011111.5. e partenza.nom.6.mandaui foc- 
rigo, effendo ancora fanciullo, 7. prefo da Honorio col fuo corfo , ma tardi.num.7. è cai 
. caca di turbare la quiete-» regno fotto la protettione-* gione che* Chriftiani perdano 
dell’impaio contra Otto, il apoftolica.nu.7.troua modo di Damiata.num.17. Honorio fe 
ansie ne (crine a fua bcatitu- prolungare li foccorfo per la ne lamenta , e di ciò gli feri* 

. aincA.]aoo.num.8*InDOccn- terra tenta . num. 10. Honorio ue.nura.a8. minaccia di fco> 

N a mu- 
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muoicarlo.huin.ai. fa refi imi- l’efercko di croce fcgoato , c 
re alla Chicfa le terre della fa gran promette. A.i 124.011. 
contea di Matilda.num.ap.va j.cc.c j. feufafi lìmulatamen* 
a trouare fua beatitudine a te , pittando la colpa fopra 
.Vetuli , e prometterli di con- gli altri Re. num.8. manda a 
durre l’c(ercito in Soria. Ann. Honorio Gjoiianni Re di Ge- 


izis.num.i. torna con pre- 
ttezza in Sicilia a reprimere-» 
gli sforai di Mirabecto capi- 
tano de’Saracini . in. Honorio 
il riceiie col fuo regno letto 
la protettione della lede Apo- 
ftolica.num.5. moftra in ap- 
parenza gran zelo di tornare 
nel prillino fplendore la Chri- 
flianità di leuanre. ini. feufafi 
al Papa che Bertoldo habbia 
pigliato la tirannia di Spole- 
to lenza fua cofcienza . nu.ati. 
promcttegli fintamente di 
far’annullare tutte le cole fat- 
te contra la chicfa Romana 
nella Marca, e nel ducato di 
Spoleto.iu. e num.30, anche.» 
promette net concilio militare 
fatto io Campagna di patiate 
oltre mare col foccorfo in So- 
ria. A. u «.mi. ».a.c 3. obbli- 
ga la fua fede di prender per 
moglie la figliuola di Giouan 
ni Re di Gcruialcm. num.4. 
fa pace col conte di Celano . 
num.14. domanda con gran 
de audacia che fodero fatti i 
vefcoui del regno a fui nomi- 
nat10ne.nu.11.14.ee. conforta* 
’ro da Honorio a difeufar le 
ingiurie dette dal fuo amba* 
Xciadore alla cltiefa Romana . 
num. 19. giura inliemc col Re 
Hcrrigo fuo figliuolo di non 
cercar nouità contra la fede-» 
Apo.lolica . iu. rich.cdclo il 
Tauro Padre che porga aiuto a 
V valdemaro Re di I Jancfmar- 
che contra il conte di Zuue» 
rin.num.a8.obbligafi con. vo- 
to di conducer’ oltre mare-» 


rufaiem.acctoche facci prolun • 
gare il tempo del facro paf- 
faggio da fe promeffo in Vc- 
ruli.An.iaaf.num.t. condi- 
rioni preteritile da Federi- 
go intorno al detto patitgpio. 
num.3 • rompe la prometta fe* 
de. in. riprefo dal Pontefice , 
perche chiamali] i fudditi 
della Chicfa alla guerra fotto 
certa pcna.A.raadAi. quan- 
to folle ingrato alla Chicfa.nu. 
a. 3. 4. cc- quanta cura ctia 
prende! le di lui.iu. fa rifegna- 
re a fe da Giouanni fuo fuo- 
cero il regno di Gierufalem.. 
a gran torto.num.ii. finge-» 
con cortefì parole di voler' vb • 
bidire al Pontefice.num.14. e 
17. caldeggia gliafiaffìni di 
flrada.iu. llratagema fuo per 
fottometterlì la Lombardia . 
num. 17. accagiona i Lombar- 
di di gran misfatto , perche 
refifterono a Hcrrigo fuo fi- 
gliuolo. num. 1 8. dinuntia la 
uerra alle città di Lombar- 
1a.num.19. non potendole.» 
vincere fa pace con etio. num. 
23. richiede Honorio , eh: le 
città degli Albigeli foggette 
all’imperio pigliate da' cro- 
ciati 1 gli fieno reftituite . nu, 
30. commette l’amminitlra- 
tione del regno di Gerufalem 
a Vgo del monte Bcliart. nu. 
55. ammonito da Honorio , 
ma indarno, che la dij piu ro- 
tto a Giouanni fuo fuocero, 
cui hauea tolto il regno . An. 
ia37.num.i.ec. Gregorio IX. 
fi stona di trarlo da’vitij » e 


ridurlo a portarli come vero 
Imperadorc.num.ao.disfa l‘e> 
fercito crociato da fe ricolto , 
num. a;, ritiene l'elercito cro- 
ciato del Langrauio di Turili- 
già in luoghi d'aria corrot* 
ca , accioche perifea, num. 17, 
a8. auuelcna il Langrauio , e 
finge di fiat male per coprire 
la fua perfidia.nu.i8. fccinu- 
nicato da Gtegorio per non 
ettere andato oltre mare co- 
me hauea giurato, num. 39. 
cc. e per la fua perfidia, num. 

34, egli cagione che l'eferóto 
crociato era diflipato , e non 
hauea paftato oltre mare . nu. 

35. altre fuc maluagità. rum. 
30. fua ingratitudine de’ be- 
nefici riccuuti dalla chicli 
Romanadu. vieta il cambio 
di Damista colla terra fanta. 
num. 3 7. manda ambafeiado- 
ri a Gregorio difcul’ando il 
fuo fatto , ma le fue arti fo- 
no fprcgiate.num.40. fcriuej 
contri’! Papa lettere ripiene^ 
di falfe accufe. num.4;. quan. 
to v moto fotie. iu. grauo feo- 
tenza data contra lui.iu. Gre- 
gorio fa vn concilio contra 
dio , e (comunicalo. A. jaaf. 
nutn.i.cc, fpregia il voto da 
fe fatto d'andare oltre mare # 
e la feomunicadu. viola la li- 
bertà ecclefiaflica, efpoghai 
principi dc’beni loro, num.3. 
perfeuera nella perfidia, a_» 
cerca nouità contra Grego- 
riomum.;. commuoue coatra 
lui alcuni Romani, iu. e li pi* 
glia fotto la protettione dell’ 
imperio.num.ti. ammonircelo 
il far.to Padre che fi rimanga 
di tribolare le perfone eccle- 
fiaftiche.num.8. patii oltre-» 
mare , oue fa fubiratncnCe-* 
utegua col i0ldano.Diiin.9da. 
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fcia virino del regno fuo Ri- gli manda legati per trattare e gli heretici. m1mJ4j. il fol- 
naldo Landò huomo lenza fe« la pace. An. njo.mim.j. c 4, dano dc’Saracini gli mand^ 
de.num* io.priuato da Gre- giura l’vbbidcnza alla Chiefa, fouentc deni. iu. egli ama dorè 
gorio deU’iciperio.num.ld. fa e di porre in obblio l'ingiurie della perfida fetta de ’Sar acini, 
pace indegnilluna col '.foldano di quelli, c'haueano tenuto col iu. il Tuo vicario del regno di 
di Babilònia. A. 13 zp.num.l. la Chiefa.iui. e che non dareb- Gendalem vinto io battaglia 
patteggia co’Maomettani, che be mai noia allo fiato eccletìa- dal fignoredi Berito. r.um.44. 
oflferùino i riti della fetta lo* ftico.iu. altre ccmiitioni intor- pacificato con lui mediante.» 
ro nel tempio di Gerulalem. no delle città , che s’ erano Papa Gregorio . ìu. ammonito 
1 iu. codardia > e tradimento fottomefie alla Chiefa. nu.v 6 . da fua fan t iti che debba co- 
1 fuo.num.3. cerca di placare-» premette con giuramento a’ie* ftrigrere iSaracinidi Lucerà 
1 . ilfoldtno , e fargli reftituire gflti in vn cor tìglio pufclico di a vdirc i preoicatori.A.1133. 

1 tutte kcofe toltegli da’ pelle* fare i comandamenti del Pon- num.34. richiedo d’aiuto da 
i grioi. iu. promettcgli di non-, teficc . r.iim.7. e 8. è alfoluto eflò centra alcuni maluagi 
[ pigliar mai l’arme coma lui . della (comunica da'Icgati. ini. huominuium.aó. non l’aiuta, 

1 rum. 4- quanto iniquamente gli fenue Gregorio rallegran* ma va in Sicilia contra alcuni 
fi porta ile in Soria. iui. fa cu- doli della fua conucrfione. nu. rubelli.iui. lamentati de’Lom- 
i! flodire il fuo efercico da’Sara- 1 i.ec. va in Alagna a riuerire bardi , e chc’l Pontefice pigliai 
A cini.num.5. viucndoegli alla il Pcntcfice.num.tf.tc. perfc- uà contra fc la loro protettio- 

* Jaracinefca ; il (oldano gli guita di nuouo i fudditi dilla re.niim.18. i Gactani tornano 
i manda doni Saracinefchi . iui. Chiefarfiuni.i7.ammonito,ma alla fua vbbidenza , peropc- 
e cercala pqce.iu. riccue Gcru- in vano, da Gregorio , d’afie* ra di fua beatitudine.Mim.3 a. 
li ialem , e con che iniqui patti, nerfcnc.iu. e A.iijj.nu.i. ri* 1 on offcrua la prorrdla farti- 
il iu fi kua di Gerulalem fenza chiedo da fua fantiti chele-, di metter* in dimenticanza-, 
-i; fortificarla, num.ij.ee. per ri- dia malleuadori della pace.A. l'ingiurie riccuute da loro. ir. 
te. coprire le fue tracigioni fcriue i»3 l.num.l. fa leggi pregia- effondo vago di vendetta , fa 
o* a'principi Chriftiani lettere-» diciali alle perfone coclefiafti* morire grmnocenti colli colpe- 
01 rrionfali.num.si* lamentanze chc.ncai.g. richiedo da Gre- uoli , apponendo loro falle-. 

1 di Papa Gregorio contra lui . eorio che le arnml!i.nu.p. heb- accufe.num.33. n’c riprcfc. da 

0 num. 3 J. non andò olire mare be molto a graue i paterni Gregorio. iu. profierifcrgli Ra- 
si per zelo della fede, ma per ammonimenti.mitn.lo.lamcn* iuto fuo contra i Romani ri- 
,1 fuo proprio interefl'e. num.31. tali di Gregorio fteflò , che-- hcllatiglifi , e dipoi lo tradi- 
H la colpa commefiafì nella- non poneffe nelle lettere man- fce. A. 1234.011.1. Herrigofuo 
p guerra di Napoli fi deueat- dategli il titolo di Re di Ge- figliuolo vago dell’imperio gli 

1 tribuire a lui . iu. ci perde-» rufalem.num.n.fcriucgl’ilPa- fa ribellione.iu. e num. 3. iol* 
e piu Iu0ghi.nu.j3. tornato nel pa centra gli heretici. nu.ij» ledrato a far pace co’Lombar. 

* regno coftrigne l’armata del rifpondegli Federigo le baner di , rimette al Pontefice tutte 

v Papa a ritirarlì.iui. tiene trat. prefo configlio d eflcrminarli. le [ue dificrerzc.nbm.33. va_. 
j tati contra il Pontefice, eia iu. mandagli atnbalciadori con vn* efercico in Al. magna 
, Chiefa. iu. piu Re , e principi, pregandolo , che gli porgefie contra Herrigo fuo figliuolo , 

( , e Pignori follecitati da Gre- aiuto contra’l Re ai Per fi a- , che fi sforzaua di leuargli 1’- 

s gorio contra hii.rum.jj.ee. te* che volea occupare Gcrua- Alamagna. A. 133 S.nu.7. il fi- 

r , me d’efTerc priuzto dtll’impe- ku1.num.53. cerca di nudrire gliuolo fe gli fotrcinettc. num. 

j tio , e del tegno.num.41. (ai- la difcordia tra’ Romani , e’1 10. mandalo prigione in Pu- 

, uc al Tanto Padre, come voi* Pontefice. A. iaj 3.141.40. da a glia. num. 11. dicono che’l fa- 

, vbbidire a Tuoi comandamen. vedere di voler’ adoprare tur- ceffe morire, iu, fufiiruifee in» 

- ti*iui, mandagli perciò amba* te le fuc forze a ditela di Gre- luogo d’Herrigo Corrado al. 

feiadori . iu. (u« beatitudine^ gotiaiu. caldeggia j Sbraciai , trofuo figliuolo Re d*A lama- 


i 
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gnau, affaticali Gregorio di 
pacificarlo co’Lombardi.num. 
x $. cfferi/ce vna corona d’o- 
ro preriofa al corpo di S. Eli- 
fabctta , e fi troua prefcntt-» 
alla fua translationc . mim.3 j. 
piglia per moglie Ribella fo- 
rella del Re d'Inghilterra . nu. 
30. commuoue vna funefta- 
guerra in Lombardia.A.iaj6. 
nutrì, i. ammonito da Grego- 
riotche non cnrri in Italia ar- 
mato , gli fa vna fapcrba ri* 
fpofta.nu.j-.ee. mcttefi'n cuo- 
re di recare a fua fignoria^ 
tutta l'Italia , come fua.nu.4. 
cagione della fua difeordia co* 
Lombardi.num.5. mandali da 
Grecorio loro vn legato per 
pacificarli.nu.5. e 8. fi duole-* 
del legatela, venuto in Italia 
fi piglia piu città.num.i j.aflc- 
dia Milano, iu. turbatefi le-* 
cofe in Alamagna , egli vi ri 
tornadu. pr'ga Gregorio cbc’l 
voglia pacificare co'MiUnefi . 
num.i J. commuoue feditiooe 
in Roma contra’l Papa, nii.14. 
fcriuc al fanto Padre fue let- 
tere piene dì calogne.num.17. 
rifpofta fattagli da cflo.nu.az. 
per piacer porgere al Re di 
Tunifi Saracino . imprigiona- 
il fuo fratello , che venioa a^ 
Roma per ricetiere il battefi- 
mo.iti. e n.aj.c An.i ajp.n.d. 
altre fue fcellcrateaze.t1.a4.ee, 
piglia piu luoghi in Lorubar* 
dia.A.i*j7.num.6. vince, e-* 
da vna gran rorta a’Milanefi . 
rum. 7. rifiuta leconditionl di 
pace proffertegli da’Lombar- 
di.A.i»38.nu.(S9- attedia Bre- 
feia, aiutato da Corrado fuo fi- 
gliuolo,ma indar no j1.71.mada 
ambafeiadori per far lega col 
Papa , e per tradimento com- 
muove i Romani a ribellione • 


iu. (comunicato , c prónto nnm.f a. rifiuta d'aceonfcntire 
dell’imperio dal Pontefice . A* alla celebratione d’vn concilio. 

1 3 jp.nu.t. perche, nu.a. vago iu. fi propone d’impedirlo* nu, 
oltre modo di fortometterfi 3 3, rifiuta la concordia prof. 
Roma.iu. altre fue fcllonie.nu. ferragli da Papa Gregorio. A n. 
j.ec. quanto amico folle de* ia41.num.a9. egli cagione.» 
Saracini.num.f.prefcntendo la delie correrie de'Tarceri , itti, 
fentenza di fcomunicatione_>, ec. rifiuta il fnpremo dominio 
fcriue a'Cardinali vna lettera d'Vnghcria proffmogli dal 
pungente contra Gregorio, nu. Re Bela , fc ne cacciatte i Tir* 

1 j. non shumilia , ma difeufa teri.num. ja. e d’ire in A lama* 
i fuoi misfatti. num.i 7*fparge gna , ancorché chiamato daT- 
lettere piene di calogne, e_* Iedcfchi.niirn.jt. dice di non 
minacce centra’! Papa. nu. 18. poterui andare perche'! Pon- 
e aj- fue beftemmie, e refie. tefice non riuolgefie in fua cf- 
num.itf. benché prima non fi fenza l’arme contra lui in Ita- 
comunicafiè mai , clfende feo- lia . ini. prende Berenenrc. nu. 
municato fi coir.unica (petto . 46. guada piu altre terre . iu. 
num. 33. cerca d’occupare il lì piglia i tefori delle chiefe , 
patrimonio di S.Pietro.nu.3 j. e’bcni degli ecclefiaftici. n.47. 
manda nella Marca Enrio fuo 48. crudeltà fua verfo i pre- 
figliuolo con vn’eferciuxnu.jj. lati, che vanno li concilio, 
fa gran danni in Lombardia • 01.48. prima appellò al con- 
num.34. coll retto da’ Mila* riho , e poi cerca di Aarbar- 
nefi a fuggire, iu. abbandonato lo.iu. c ntutf 3. fa combatter*™ 
da’ popoli a fe prima vinti . mare i prelati , che vengono 
num.37. entra hoftilmente-» al concilio , e li piglia , e ve- 
ntilo flato eccidi attico . Ann. cide , o trabocca in mare. nu. 
1 a4o.num.i. c dichiarato feo- 34* ne fa morire alcuni di di. 
municato in Italia , e in Fran* fagi in prigi0ne.nu.d3. minac- 
cia , e in Inghilterra, iu. fi la* cialo S. Luigi, fe non liberate 
menta a’Re di Gregorio.iu. c i prelati Francefi di prigione . 
priuato della dignità' impe- num.70. vuol muoiter’il fno 
riale.num.a.fortomcttefi alcu- efcrcito verfo Roma, num.79. 
ni popoli.num.j. alcuni popo* mette i Milanefi in rotea . nu. 
li della Marca gli fi fottopon- 80. preda il territorio di Ro* 
gono.nu.3. crudeltà da lui vfa . ma , ma c fempre rifofpinto 
ta contra quelli » che pigliano dalla città, num.81. accertato 
la croce.mim.ij.faardcrede’ della morte di Gregorio , da 
facerdoti* io. coftretto da’Ro- licenza a 'Cardinali di tornare 
mani a ritirarli nel regno . ini. a Roma a far l’elertione <i*vn 
a(Tedh»e piglia Beneucnro. nuouo Pontefice. nu. 83. gene- 
num.i?. entra in Campagna , rati per opera fua nel concla- 
e va nella Marca , e nella Ro- ui tumulti grandi. A. 1 343. nu- 
magnajium. 13. piglia Faenza, i. fcriue a’Cardinali nel con. 
iu. piu città, e principi file- claui lettere ripiene d'ingitta 
uano contra di lui.num.ao.ap- rie , e di vjllaniejiu.j. manda 
pclla dal Papa a'ReChriftiani. loro ambafeiadori» per trac* 
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tare la pace fra la Chicle lui. figliuola, fé non fi riconcilia d*eflcrfi arricchito colie ipo- 
rum. 4. prende piu luoghi dd- prima colla Chicfa. rum. 3 a. glie di quelli , che teneuano la 
la Chiela, e guafta il tcrrito- appella a vn concilio piu folen- parte dei Pootefi ce. num. 13. 
rio intorno, a Roma . iui. pia» ne. nutria, fcellcratczzc lue caldeggiato , e aiutato in Ala» 
gne la mojie u’Hcrrigo fuo fi- cipolla da innocenzo nel con magna dagli hdretici.num.ttf. 
gliuolo morto in prigione . A. òlio . num.j 3. priuato della- iconfiito fotto Parma , e Vit» 
1a4a.num.xo. ordina che fe— dignità imperiale, num.44.da torta Aia tortezza mefla in de- 
gli faccino refequie . iui. tiene inoi innanzi vennero iopra lui llruttione . nurn.17. ta morire 
la città di Roma atTediata due tutti 1 mah . nuin.46. vdita la crudelmente dopo gran marto» 
meli. Ani X4J.num. 1.2.. gua- temenza della Aia priuationc— • ri il vcfcouo d’Arczzo. nu.ro. 
(la ogni colà intorno a Roma . ptoferifcc bcilemmie contea ’1 egli è tormentato dal fuoco fa» 
ini. hbe'a i Cardinali prigioni Pontefice. num.j8. fcriue let- ero. Aa1a49.num.13. fofpet» 
a richieda degli altri . num.3. tere a 'principi contra ’1 Papa , ta u’effere (lato auuelenato da* 
manda ambàlciadori a Inno e conira gli ccdcfiallici . num. fuoi piu cari . iui. fa accecare-» 
ce-'zoIV. nnouo Pontefice a- 79. rendcli odioiò , c fofpctto- Pietro delle Vigne, iui. occu. 
trattar.- della pace . num. io. di refia a tutti, num.6a.man> pa alcuni luoghi in Francia- • 
Innocenro gli manda alcuni le* da Corrado fuo figliuolo in- An. 1x40.0.31. muore (coma*. 

. ga:i n nu ■n, 1 3. fuc domande , c Alamagna contraHerrigo Lan- meato, e lo fégato da Manfredi 
lamentanze. nutn.iA. domo* grauio di Turingia eletto in- fuo, figliuolo ballardc.iu.c cofa 
da, chcl Papa richiami il le- Re de’Komaoi.A.1 a^é.num.p. dubbiola fe fi rico^ofcefle do* 
gaio di Lombardia • mi. alfe- centra diluì (uno maudati in- fuoi falli alianti la morte. iuLe 
dia Viterbo , ma in vano. Itala da Innocenzo due Cardi» n.33^ probabile^hc lì moriffe 
num. 33. da per moglie a Gio. r.ali lcgau.num.11.ee. c'Sici- come vn pio principe. iuùdoue 
Vatacio vnafua figliuola, n.49. liani prendono l’arme . num. fofic fepellito.. iui 
pone infidjc a Innocenzo I V. 14.13. icnuc pi u lettere a* 

An. 1 144. num. 10. e num.30. principi per fcufcrfi , e colora- RIDOLFO 

capitoli di pace rotti da lui. re la propria pcrfidiaoium» 17. 

minuti, e num»? >• ponein6- a 1 tc fua per farli tenere buon Conte d’Habfpnrg Re— 
die per pigi iar’Innocenzo.nam. cattolico, num.17. mandaam- de’Romanidona il fuo proprio 
3a. collrig-elo a fuggire a Ge* balciadori a Papa Innocenzo . cauallo a vn facerdote,che tro* 
noua. iui. impaurito per tal fu» num.i7.nfiuta di fottomettet* u3 portare l’Eucariilia a piede 
ga cerca di riuolgcr tuttofi fi alla volontà fua. nuiii.il. fa in campagna. An.1 14 1. num» 
male fopra faafantita.n.3j.ne ( u0 niezano di pace S.Luigi . 47. perciò gli c predetta la— 
fcriue a’Re. iui. co fuoi tatti s’ nU :n.i4. vedendo Corrado fuo dig iti imperiale, iui. eletto 
arquiila nome di perlecutore figliuolo coll retto a fuggite-» in Re de'Romani * An. 1173. 
della Chicla» iui» è fcomunica- a“ A lamagna , c Guglielmo num.8. pren le in mano la ero» 
to di nuouo in Francia uà Pa- co ntc d’Ho landa eletto Ile— ce in vece di (ccttro , e fi fa— 
pa Innocenzo, iuùe An.1344. de’Romani,para infidie aliavi- fare da’prmcipi ilfaramento • 
Bun.x» {pregia la pace offerta- t adifua fantità. A 0.1x47 .num. iui.coronato in Aquifgrana.iuj. 
gli dal Pontefice, iui. proÉfcac (coperteti le fue infidie oc- fue degne virtù . num. 9. da— 
fitte dal fuo ambalciadorc nel J viene a violenza aperta* vdienza a tutti . iui. vtfione-r 
concilio di Lwne.Dum.x7.fa0i num. 10. afledii Parma, iui. intorno della fua dignità ccfa> 
enormi eccelli efpof.iui dal f 0I2e ( U e molto accrefemte— . tea. iui. vedelì , mentre riceuc 
Papa. rum. 30. chiamato al num.17. metie difeotdia tra’ l’inegne imperiali vna croce-» 
concilio rifiuta u‘andarui,nwiL chnfUam della S ria. A 1x47» in aria .iui. fa voto d*an dure— 
31. dichiarato nimico ui fan- num. 5 5 fa vna legge efccrabi- oltremare contra’nimici della 
t« Chicle, ui.il duca d’Aultua le contra le perfone ecclefiaiti- fede. mi. conlermato nel conci» 
ricufa di dargli pei ifpola lua che . An. 1x48 .num. 1. vantali Ito di Leone in Re de’Romani • 


e ammettenti i Cuoi atnbafcia- 
dori. An.il74-nom.5. confer- 
mano elfi a nome del lor tigno» 
re i priuilegt' creila Chiela con» 
ceduti dagli antichi Imperado- 
ri . iui. promettono con-» 
giuramento , ch’egli gli hareb- 
6e confermati . iui. Alfon.lo gli 
tontrafla le ragioni dell’impe- 
rio» nu.44.Papa Gregorio X.fi 
ftudia di pacificarli . num.47. 
gli da il titolo reale, nu.55. è 
follecitato da Gregorio fteflo a 
venire a Roma per cflere inco- 
ronato . iui. Otocaro fa lega c 
Compagnia contra Ridolfo . 
num.yS. perche guerreggiafle- 
ro inficmc . num.jp. manda-, 
ambafeiadori al Pontefice , il 
quale afliegni il giorno dell’in* 
coronatione. An.Ia7^• nutn •^• 
è riprefo da fua faotità , che.» 
non hauefle mandato gente in 
Italia contra quella dV lfonfo. 
num.3. fa lega con piu principi 
per configlio di Gregorio, 
num. 5. con cui parlamenta a 
Lofanna , c a cui fa il giura- 
mento , c reftiiiufce la Roma» 
gna ( e l'efarcato di Rauenna . 
num.} 5» conferma le cofe pro- 
mette da’fuoi ambafeiadori nel 
concilio di Leone. num.j7- e_» 
le ragioni concedute dagli al- 
tri Imperadori alla Chiefa- . 
ntim.jS. ftabilifce, che l’elet- 
tionc de’prclati fia libera . e 
piu altre cofe . iui. dichiara la 
Sicilia non c(fer congiunta all’ 
imperio, num.41. riceue dalla 
mano del Papa la croce coa- 
tra’nimici della fede. num. 41» 
Iunocenzo V. gli fa diuicto.chc 
non entri*n Italia, fe non fi pa- 
cifica con Carlo Re di Sicilia . 
An.n76.nnm. >4. fi mette in 
punto di venite In Italia a ri» 
coucrarc le ragioni dell’impc* 


rio. An.ia77.num.47.vbbidi* 
(Ce a*CardlnaIi, che'l pregano, 
che non voglia venire , ma- 
afpettare a mandare ambafeia- 
dori al futuro Pontefice . iui. 
cerca di leuare 1' Auftria a 
Otocaro. An. 147 8 num.41 .gli 
fa fare l’omaggio . iui. Otoca- 
ro gli tnuoue guerra , e per- 
che, iui- auanti di venire a bat- 
taglia l’auuerte lui efler cinto 
di traditori, num.4s.ha la vit' 
toria , e Otocaro è vinto , e_» 
morto . iui. quanto accrefceffe 
quella vittoria il fuo flato . 
num. 43 . perdona a Vinceslao 
figliuolo d‘t tocaro, e reftitui- 
icegli la Boemia , e giugnegli 
per ifpoia fua hgliuoU.mm1.4j. 
conferma i priuilrgi della chic- 
fa Romana , e perciò manda 
vn’ambafdadore a Koma.num. 
44.0 nu.47. c le donationi fat- 
te alla chiefa fletta . iui. ijfuoi 
miniftri rompono la prometta 
fede, c fi fanno fere la lugget- 
tione a piu ritti della Chiefa • 
rum. 51. conferma da capo 1 
priuilegi della Chiefa, e annul- 
la le cole malamente fatte da’ 
detti fuoi miniftri. iui. e num. 
5s.ee. e An.i *7p.num. 1. pro- 
mette al Pontefice di non far 
guerra con Carlo Re di Sicilia, 
num. 63. rimette la concordia 
con Carlo all’arbitrio del Pon- 
tefice. iui. promette di corro- 
borare le donationi fatte alla 
Chiefa , poiché hiueflc riceuu- 
to la corona imperiale . Ann. 
is79.nutu.i. concede piu citta 
alla Chiefa . iui. da la fua figli- 
uola a Carlo Martello nipote-* 
di Carlo Re di Sicilia. A. 1 379. 
num.9. conferma la concordia 
fatta con Carlo • e con che-» 
patti, num.u. concede la Pro- 
uenza a Carlo fletti?». turni. 11. 


e An.ia8o.nurri.i.ec. fa lega 
con lui . rum. 3. vn’ingaf, nato- 
re , che fingeaa efler Federigo 
Imperadorc. concita i popoli» 
ribellarti da Ridolfo.An.ia84; 
num. ai- il fe fen ter. tiare a] 
fuoco, iui. manda vn’ambafc^ 
ria a Honorio IV. pregandolo, 
che gli voglia aflegnare il gioir, 
no per dargli l’imperia! coro- 
na. An.1385.num.1a. s’obbli- 
ga di difendere la cauli degli 
heredi del morto Re Carlo di 
Sicilia, iui. ftabilifce fua fantiti 
d 'incoronarlo . An.i >85 •nu.i. I 
manda ambafeiadori a Papa.» 
Niccolò IV. lignificandogli co* 
me verrebbe rotto a ricètter la 
corona imperiale . An. 1189. 
num.46. afpira al regno d’Vn- 
gheria come /oggetto all’im- 
perio , e dallo in feudo ad Al- 
berto fuo figliuolo . Arv r spi. 
num.45. Papa N.ccold gli di- 
nuntia, che fi rimanga d’afpj. 
rarui, percioche era feudo del- 
la Chiefa. num.47. muore len- 
za e lerc incoronato . num. 50. 
accrebbe aliai il fuo flato, 
im. 

ADOLF O. 

Eletto in Re de’R omini 
dopo la morte di Ridolfo. An. 
1292. num.si. coronato in_« 
Aquifgrana. iui. congiura eoa 
Adoardo Re d’Inghilterra con- 
tra Filippo Re di I rancia. An. 
»i95.num.4i.riprefo da Papa 
Bonifacio Vili, che haueffe pi- 
gliato moneta per guerreggia» 
re i I ranetti . num 44. fe va» 
grande cferciro , che da fe itu 
brk lieti disfa, num.46, sfor- 
zali Bonit ciod’impcdirlo, che 
non entri in I rancia . A. t *96. I 
•num. 30. ptrche velette far 
• gucr- 




guerra al He di Fratti» . lui. 
manca della Tua fede a Adoar- 
do. An.1ap7.n1i1n.41. fua fin- 
tità il rattiene,che non fi colle' 
ghicoU’Inglefc . iui. co (Ir et co 
alafciare da patte le cofedi 
Francia , per volgerti contra- 
Alberto duca d'Auftria . Ann. 
l2P8.nuni.il. c priuato dell’ 
imperio dagli elettori , e furti» 
tuico in (uo luogo Alberto « 
num. ia. tnouendo guerra ad 
Alberto , e mettendoli nella 
battaglia tra'primi adornato 
dcll’infegne cela ree, è vinto, s 
morto, r.um. 1 ì.c num. tj. 

ALBERTO 

' Figliuolo di Ridolfo Im- 
peradorc riceuc da lui iiu. 
feudo l’ Vngheri.i dopo la mor- 
te del Re Ladislao. An.ia9t. 
num«4v Papa Niccolò iV. gli 
» dinuntia , che fi rimaoga d* 
; a fp irarea quel regno , perche 
f era feudo della Chiefa.num.47. 

leuafi contra Adolfo. A. 1298. 
: num. 11. inuitato da’principi 
•' fuoì a ierenti a pigliare la co- 
*■ rona reale, iui. l'udituito in-. 
Magonza in luogo d’ Adolfo 
, priuatodcll’imperio dagli elet- 
tori pc’J fuo maIg'uerno.nuin. 
• 3. vince io battaglia Adolfo, 
il quale c vccifo fecondo l’or- 
dine dato da lui.nu. 1 j .cambia 
: prudentemente habito per non 
■ efler conofciuto . iui. rifiuta la 
i fua prima elettione, ed è clct- 
• to la feconda volta . num. 14. 
coronato in Aquifgrana. iui. 
richiede Papa Bonifacio Vili. 
: per vn’ambafccria , della con- 
fetinatione dell elettione (ua « 
i iui. i tre arciuefcoui elettori 
t congiurano contra erto , ma_. 
» egli li cortrigns a comare alla 
1 Ou vbbidenza. Ao.t^oo.num. 


1;. chiamato' da Papa Boni* 
fatio a prouarc la fua iimoccn* 
za nell’vccifione d'Adolfo. An. 
1)01. num. I. cofpirandogli 
contro i tre arciuefcoui eletto' 
ri col duca di Bauiera infic- 
ine, li coll tigne a venire (eco a 
concordia. An.13roa.num. 18. 
vn de’fuoi foldati muore mife- 
ramente, poiché ha commeflò 
vn graue facrtlcgio . ini. da_. 
molti doni alla ch>cfs , oue fu 
commeflò il misfatto, iui. con- 
fermata la fua elettione da Pa- 
pa Bonifacio, il quale fuppli- 
ice ogni diflètto delimitinone • 
An.i jo;.num-l.e num.?. fi 1 * 
omaggio, e giura la fede a 
fua beatitudine . num. 8. con- 
ferma ogni priuilcgio della.. 
Chiefa , e obbligati a difen- 
derla. iui. muoue guerra al Re 
di Boemia • oum.if, fi ven- 
dere gran numero difoldati 
fuoi pagani , non potendo fof- 
fcrire la lor crudeltà . iui. fol- 
lecitalo da Bonifacio contra- 
Filippo Re di Francia • nuuv 
35. fi racconcia con Gerardo 
arciuelcouo di Magonza a ri- 
chieda di Papa Benedetto XL 
An». 1304. num. 7. morto 
Vinccslao 111 . Re di Boemia-, 
fenzaherede, vi fa Re Ridol- 
fo fuo figliuolo. An, 1 jofi.nnm. 
itf. vccifo dal nipote , e per* 
che. An.1308.nun1.l9.ee. 

HERRIGO. 

Di conte di Luzimborgo 
chiamato dagli elettori Re_» 
dc’Romani in luogo d’Alber- 
to • An.i308.n11m.19.ec. co- 
ronato in Aqnifcrara.A.1309. 
num.?. chiede al Papa per Tuoi 
ambafeiadori, e con lue lette- 
re d’tflèt 'incoronato . num. 9- 
10. fua fantità conferma la- 


fua elettione , e -prelcriuo-, 
il giorno della coronationtu . 
num.ii.ee, gli ambafeiadori 
le giurano la fede per parte 
d’Herrieo. iui. crea Re di Boe- 
mia Gicuanni fuo figliuolo . 
Aai^io.nuui.i.uicttefi’n cen- 
cio di vcnir’in Italia a riceuc- 
re la corona . num.a.ec. prima 
che c’entti fi l’omaggio cotL. 
alcune g urte impromeife fé. 
condo il comandamento del 
Papa . iui. fua fintiti , auui- 
fandofi ch'egli domile elfer 
conofcr'te dc'benefìci riccuti- 
ti . gli d fitioreu- le. nuai.9.ct. 
e num. 17. da Lofanna vien&j 
a Turino, num.17.vi fi il v ica* 
rio . ini. entra in Milano, ini. 
quali tutte le città di Loti», 
bardia gli giurano fcdelri.iui, 
i Bolognefi ordinano, e a ra- 
gione, che niuno di loro il rr- 
conofea per lor lignota, iui.. e 
num.18.19. vote* iccarein- 
fua forza l'Italia tutta.ntim.»o. 
venuto a Roma cerca di fpo- 
gliarla del fuo luuere . iui. ri- 
ceue la corona del ferro im- 
portagli dall' arciuelcouo di 
Milano. An.jjti. num.j.ec. 
dando all’aflcdio di Brefcia_ , 
manda vn’umbafcrria a Vigno- 
ne , e ottiene dal Papa , che’l 
di della coronatione da ftrfi 
nell! bafiiica di S. I ietro , fi 
prolunghi quanto richiede. flt_» 
l’opportunità. iui. deputati da 
fua fintiti per far quella ceri- 
monia cinque Cardinali, iuf. 
richiedo d3 Clemente , che-* 
debba ratificare i faramenti 
già fatti da’fuoi a n.ba'c udo- 
ri* num. 19.C num.ao. Arnaldo 
vefcouo Cardinal- di Sabina-. 
creato legato dal finto Padre 
perche riduca i popoli d’Ita- 
lia all’vbbidcoza d'Hettigo. 

O num. 


io 6 

num.31.s1. Gallerai» fratel- 
lo d’ Herrigo é morto nell* 
«(Tedio di Brcfcia. rum. a 3. 14. 
Brefcia recata alla Ina vbbi- 
denza . ini. pc’l Tuo male fia- 
to lafcia tutte le citta' di Lom- 
bardia a’tiranni . mun.2j.s4. 

. richiedo da Ruberto Redi Si- 
cilia di parentado , o di lega, 
pii da la ripnlfa con fuo mol- 
to danno. An.ijtajium.to. 
31 .e num.ja.ftudialì d'abbat- 
tere fa pane Guelfa. num.js. 
33. da Pila rienea Roma. , 
dou’eotra non fenza contrailo . 
iui. tf. Adi. per poter venirti 
per forza alla chicli di S. Pie- 
tro per farli incoronare , piu 
battaglie fece la fua genica 
con quella del Re Ruberto . 
num. 34. molti ile’compjg-i 
d'Herrigo sbigottiti per i’vfci- 
mento mi fero della pugna. , 
l'abbandonano, num. }f. 3 
egli volge perciò l'animo a. 
riccuer gli ornamenti imperia* 
li nella bafiliea di S.Giouanai . 
iui. trouando in ciò i Cardi- 
nali ripugnami , incita can- 
tra loro 1 Romani d-. Ila fua. 
pane, e si coll tigne i Car- 
dinali rtefli a tare il fun piace- 
re • ini. egli dipoi giurò fedel- 
tà , c vbbidenza alla Chicfa . 
num. 37. traiate aror-fì ali'ho- 
ra molti riti foienni per l'af- 
fenza del Papa . num. 38. ec. 
Herrigo dichiara ciò non do* 
uer'effer di vcrun pregiudteio 
a’futuri Pontefici . iui. e num. 

3 ij. montato in fuperbia fpre- 
già il giuramento da fe fatta 
nutn.44. protefta con puhlìchi 
fcritti di non dferfi obbliga- 
to a veruno con giuramento 
di fedeltà . iui. è conuinto di 
fallita' per le lue parole . iui. 
tutto Panino riuolge al con- 


quido del regno di Napoli, 
num. 47. elferdo impedito il 
foraggio, c coll retto avfoir 
di Roma , e ire a Tiuoli • iui. 
non potendo prender dal Re. 
Ruberto la vendetta , che vo- 
lea , volge gli ficr.dardi verfo 
Tcfcana. iui. guafla il tcnito- 
rio di Perugia . iui. aliali a. 
f ioierza . iui. femenria data, 
da lui contra'Fioicntini . Anr. 
1313.uum.11.ee econtra’IRc 
Ruberto , ma iniqua, e annul- 
lata dal Papa. iui. e num. id. 
fa lega d'arme con Federigo 
Re di Trmacria , e co‘C eme- 
tte fi . nuni.io.S.Or’.niucre_j 
num. 24.25. di che maniera., 
di morte, iui. effondo incor fo 
nella tieni unicatone , non. 
ch ele d’ellcrnc aflbluto.iu.mai 
per auliti (ita non fi turbata 
né per profpcrira' , c*ha urite j 
si vanagloriaua. num.itf. di 
ueniiro Impcradorc , dimenìi 
co del primo fiato fuo , me- 
ritò grande biadino* iui. l'uà, 
perfìdia nell’afpirarcalla tigno- 
ria di Roma . iui. per la lua_ 
morte inuil irono , c vennero 
meno i fognaci fuoi . num.sp. 
30. il fuo corpo portato a Pi- 
fa , e fepellito con grande ho- 
note in quel duomo, iui. 


CARLO IV. 

Prima marcitele di Mo- 
rauia Giouanni fuo padre./ 
prende configlio di farlo coro- 
nare , fe ancor vaiente, in Re./ 
di Cocmia . An.1341.num.1d. 
17. BencdcttoXll. commette 
l'incotonatiune all’arciuefcouo 
di Praga per quella velia. • 
perche l’arciuefcouo di Magcn- 
aa , cui ciò toccaua , lì teneua 


con Lodotiko Bauero. iuù va, I 
inlieme con Gmuanm fbo pa- 
dre a Vignone per obbligare 
al Papa la fede , c harebbono 
difcla la religione cattolica , e 
le ragioni della Chefa, e ri. 
mode le cigioni , che porcile, 
ro hauere di guerreggiare i 
Re di Stella . e di Francia , e 
di Polonia , fc la dignità im. 
periate (ufc porta nella mi 
cala di Bccmia. .< n. 1 J46.rinm, 

iK.cc. altre promette falcila 

Carlo Hello alla fede A porto- 
lica a prò della Chicfa , 
dello i^roecctefiartico. nix». 
ap.ee. enum.ad.ee. < fomea- 
te VI. richiedo da loro prò 
inette che , le Carlo folle fia- 
to eletto in Re dc'Romani , f 
barebbe incoronato, num-sp. 
fua lanciti prega gli elettori, 
cue’l dcbbanMeggere.r.um 30. 
è eletto, nim.31. fe n e n!fo-J 
gra con lui Clemente , c d .dfl 
ottimi ammonimenti. mitn- 3 jJ 
iolfocitalo a riccuer la prirnwB 
corona in Alamanna . nu-yi.jjJ 
cc. manda luci a ubale adorial 
far’autnfato della fui elezione I 
il Papa , il quale la conferma-l 
iu:. nel principio del fuo im-I 
perio ha due Iconftte.num 98.I 
cc.cnum.41. nella fecondaci 
delle quali fu morto Gicuanni I 
Re di Boemia (no padro_» . 1 
num.41. annulla le leggi fatiti 
da Lodcuico Bauero in Roma, ■ 
e’n altri luoghi contra U di - 1 
gnità della chicfa Romar* , e 1 
tutte l’altrc cofc promulgate- I 
fi da lui in Italia con titolo I 
reale , 0 imperili; . An.r 347. I 
num.i.cc. obbligar» con farai- I 
mento , che mai non hareb^c 
toccato il dominio eccleiìaft;- 
co, nè la Sicilia, nòia Sarde- 
gna e Coi fica; e die fc alcuni 


lo? 

cof* Coffe fiata occupata-, per venire a Roma, Clemente S. Gbuanni Laterano. iui . 
da Hcrrigo Imperadore-, , VI. ordina a Egidio Cardina- rana! con gran riuerenza a_ 
o dal B lucro, l’haurebbe re- le legato thc’l riccua col con- vi fi tare l’altare, iui. poiché 
i ftituita.iu. difenderebbe le-. uencuorhonore.A.l3J4.num. «Riebbero mangiato con poca- 
ragioni della fede Apoflolica, 4. §. Dopo . tnettcuafi all ho- compagnia di loro gente, mu- 
dilcaccerebbe i prelati ini- ra 1 arlo in concio di venir' a taro l’habito imperiale, mon- 
I quamente introdotti nelle-/ riceuere l’infegne imperiali . taronoa catiallo , e vfeirono 
1 chiefe.iu. rimette tutte l’in- rum.ii.ee. delcriuciì’l viag- di Roma, fecondo ilcoman- 
1 giurie fatte dalle ritta all’im- gio ch’egli tenne per Alama- damento del Papa , e anda- 
ì perio.ni. e piu altre cofe prò- gna. in. manda vn’ambafce- rono ad albergare a S. Loren- 
mettc.iu. rimane prettamente ria.iu. richiede il P2pa^ zo tra le vigne, iu. rfchiedcn- 
a Carlo libera l'amminittra- che voglia mandare alcuni do i Romani Carlo , che fi 
tione dell’ impetio per la_. Cardinali a incoronarlo in-, pigli la (ignoria di Roma , gli 
morte di Lodouico Usuerò , Roma.iu. fua lamica accoglie ammonilce, 0 corrcgge.num. 
emolrecittà, c molti ade- gratbfamemc l’ ambafeiado- *7. tomi a Siena , c a fuan- 
: tenti di lui fi fotcomettono al- re, c rallegrali con elfo lui chicftai Sanefr danno la ligno. 
: la fna vbbidenza. mini. 10.1 1. della fua felice venuta in Ita- ria di Siena a Niccolo patriar- 
: fottomcttc l’ A tamagna a fua |ja.iu. dcpittaui per quella ca d’Aquilea ; ma poco poi 
fignoria. A. 1348.ru. 15. cralì volta tre patriarchi a impor- lo’coftringono a rifiurarla.nu. 
r ingiunto dal Pontefice a’vtfco* gli la corona del fcrro.nu.9. 18. Papa Inn cenzo VI. ilio, 
j tri, che alfolnclfero a richie- »o. fa pace co’Vil'conti.crcan da, e ringratialo per vna ri» 
ti fta di Carlo coloro , che >eni- doli vicari di Milano , e dell’ fpofta da ini fatta a dite fa-, 
s uano all’vbbidenza d’effo , (e- altre città , che tcneuano. nu. della libertà ecdcfialHca . nu. 
fj condo il modo da fua fantirà 1 1. § Appretto . A odiali di 19.ee. alcuni huomini malua- 
preferitto . in. alla meda del- mcttcr’in pace i Viniciani , e’ gi cercano d'alienar lo dalPon- 
7 lanatiaita del Signore canta Genouefi . num- 11.13. va a tefice. A.Hfp.num.ii.iz.or- 
ra il vangelo : txift tdi£ìum,et, Milano , ed è inceronato della dini dati da lui contra ragio- 
^ iu. nuoui tumulti contri, ccrona delferro.A.i3Jj.nu.i. ne intorno alle perfonc , c co - 
■j Carlo.num.iO.ec. feorre la_> Innocenzo Vl.manda a Roma fe eccclefiaftiche* iu. ammoni* 
K Bauiera , e coftrigne i fi- rictro di Eertrando Cardi- to da fua fantirà, che li debba 
1 glinoli di Lodouico Bauero naie vefcouo d’Oftia , pache annullare , vbbidifee agli am- 
; impauriti a pacificarli con-, con Egidio Cardinale Albcr- monimcnti papali , facendo 
, effe .num.ai.13. Papa Cle- noz inficine i’incoroni . nu.a. vna notabil confiitutione a_, 

. mente fi rallegra con lui del- entra in Rema (ccnoiciuco a difefa delle ragioni ecckfia- 
: la vittoria hauuta degli au- modo di pellegrino , e vifita ftiche, confa mata pofeia dalla 
1 uerfari . ini. portai trionfo il venerdì, e'I fabato Tanto le fcdeApoftolica . nutn. 13.14. 

tutti gli Alamanni vennero principali chicle, iu riccuuto comanda a Bernabò che fi ri* 
jj all’vbbideraa fua. A. 1349.ru. con lolrnnt prcctfDone dal mangadi far guerra contrae 
14. if. vuolMItr' incoronato popolo ,c da ru:to il cherica la Chiela a Bologna. A. 1361. 
in Aqu.'forana, iu. procura di to , e condotto inlìcme coll’ ntui. celebra con molta pora- 
venirc in Italia a ricouerare-» Imperatrice nella bali lica di pa il battefimo di Vmceslao 
l’vfurpate ragioni dcll’impe s. Pietro.»!, veflito della ve. fuo figliuolo . nu.a. prendendo 
no, e a eiTcr'incoronato.Ann, fiimcnti imperiali , e ir coro- la difela delia Chiela , coman- 
. .i3si.num.30. trarrofii di nato dal detto vefcouo Car- da che fe Bernabò non hauef- 
concitarlo contra i Visconti . dinaie d'OAia. iu. quindi fono fe vbbidho alle leggi, s’ergef- 
p iu. per tema di lui l’arciue- condotti egli , e l’Imperatri- frro contra lui gli ftcndardi 
) feooo Ciociaro! fi riconcilia- ce colla cor.fucta pompa- imperiali. A. 13d4.num.1- va a 
3 col Papa.mvn.31. fiando egli per Roma alla, balilica di vifi tare Papa VrbanoV. ia* 
t « O a Vi- 


ioB 




Vignonc.A. 1365.0. l.a. troua- 
fi la mattina della pentecofte 
a'ia mefla papale vcftito degli 
habiti impcriali.iu. parlamene 
tano Tua fomiti , cd egli di 
r cfiai rare la religione in Afia. 
in. e di leuare d ltaha, c di 
Francia le compagnie -perni - 
cioic depredatori, accioche-» 
vclgeflcro Parme ccntraTur- 
chi.iD.cgli promctteua di con- 
curuele afpefe fue.iu. doman- 
da a Vrbano fc vuole che ven- 
ga in Italia auanii lui , o do- 
po. A.i 3f6.nu.a6.ee. §.Dcefi. 
n (polla lattagli da fua fan; ita*, 
in. ella lui (cllccita a venir’ a 
reprimere la tirannia di Ber- 
nabò Vifonti.A.ljòS.n.i.cc. 
profferte cortcfiffime fatte da 
Carlo al Papa.nu.4. c dal Pa- 
pa a t arlo . iui. principi che-» 
l’accompagnano in Italia . nu. 
5. ec. entra in Italia , c fue_» 
gefle.num.8. altre cole appar- 
tenenti a Carlo, V. in y ebano 
quinto ji. 1468. aggiugne alla 
Boemi» il marchelaco di 
Brandiborgo. A.i J74.nu.i5. 
ec. promulga a prò della.. 
Chic fa Romana teucri editti 
centra Bernabò Vifconti . iui. 
concede al Papa che r:ccua_i 
nella fede , e fignoria della 
Chiefa i Lombardi valfalli 
dcll’imperio.c’haticffono Icof- 
fo il giogo dc’Bifcioni.iu. pre- 
ga Papa Gregorio che voglia 
permettere che fi faccino gli 
tquittini cefarci per eleggerli 
Vinceslao ino figliuolo fuccef- 
forc nell' imperio. An. 1 376 .nu. 
j j.cc. moitra di muoucrft'n-. 
ciò non dal paterno affetto , 
ma dal ditidcrio di leuare i 
pericoli dt guerra ciu le . iui. 
hauuta la licerla induce-» 
gli elettori a eleggerlo, iui. 


§.Hauutaac. auuifane Gre- ti, egti chiedilo la corona 
gorio, e pregalo che voglia dell’imperio, num.13.ee. re- 
confcrmare l’clcttione . iu. fc- plico le preghiere ftefle l’anno 
condando egli l’amor pater- leguer.tc ; ma la cofa fu indu- 
no abbafsòla mac.ta d-ll’im- giata da Gregorio , perche-» 
peno, ecome.nuni.18. egli, i’cletrionc era data diffettuo- 
e Lodouico Re d’Vngheria fi fa.nnm. 18. Vrbano VI. con* 
fiudianod’indurre colle lcr*c- ferma la fua clcttione.A. 1378 
fortationj l’antipapa , e’Car- niun 41. fuccede a Carlo IV. 
dinali (ciurlatici a tor via la iuo padre nel regno , e nell' 
Icifma.A.i j78-num.59. §. E imperio . num.iao. hebbe l 
Carlo; ma coloro hebbero in vile gli ottimi ammonimenti 
difpregio non pur l’ammoni- da lui lafciati alla tua pofte- 
tieni , ma anche gli ambafeia- ntà.iu. Vinceflao , c* principi 
dori de’principi medefìmi , elettoti fanno in vn parlamen* 
li quali fiabilirono di di- to molti decreti per viepia 
fenderla giuftitia d’Vrbano . ftabilrrc Vrb no nella d gniti 
iu. muore con gran danno del- pontificale.! )79-n. jò.ec.'qua, 
la Ctuiftianica.num.ixo.con- li quelli foficro. iu. vanno fot* 
camino non poco lo fplcndo- toil nomo dell’eletto Impera, 
ite delle fue laudi percho per dorè: il quale ancora ordinò a 
promuouere all’imperio Vm- Giodoco vicario imperiai»-» 
ceslao tuo figliuolo , comperò in ltalia,che difendere la cau- 
le voci degli elettori , obbli- (a d’Vrbano contra gli fojfom* 


gando l’entrata deU’imperio , 
e impouerendolo.iu. fcrifle-* 
la fioria delle cofe da fe fatte, c 
diede a’pofieri ottimi ammae- 
firamemi : ma Vinceslao che 
gli luccedc gli hebbe a vile, 
iui. 


VINCESLAO 


Celebrar» da Carlo IV. 


tici. in. ammocufee Riccardo 
Re d’Inghilterra, che non do* 
ueffe dar’oricchie alle menato- 
gne degli fcifmatici.iu. hauefi 
(e per cofiante che’ Cardinali 
rubdli haucano eletto fecondo 
i canoni Vrbano in fornaio 
Pontefice , e trattatolo corno 
tale m tutte le cofe.iu. e fog- 
giu gnene delle altre notabili a 
prò del pontificato d’Vrbano. 
in. altre appartenenti a* 


Impcradore fuo padre il bat- Vinceslao V.m Bonifacio IX. 
refuno di lui. A.i }6J.num.a. A.i J0o. fi lafcia fedurre da’ 
contaminò coll’orina il Canto Francciì, e pcrfuaderc doucr/i 
lauacro , e dipoi porto in fu coftrigner Bonifacio a riffa* 
l’altare per eficr’ incoronatoci tar’il papato . A. 1498.nu.j6. 
bruttò coH'vfcita fua.iu, della priuato dagli elettori dell’ 
fua clettionc all’imperio V. in imperio per la fua codardia , 
Carlo ty. Impcradore fuo pi- c per li (uoi vitij della digni- 
ite A. a J7 7. manda Vinceslao ci ccfarea.A.i4oo.nu.i».i|. 
a Papa Gregorio Xl. lettere , confermali da Papa Bonifa- 
e Jolcnni ambafeiadori, perche ciò la fentenza data dagli elee» 
gli giurino a nome fuo fedek tori dell’imperio contra Via. 

ceslao. 


1 cesia?. A. 140j.nun1.rec. ca- 

! gioni principali della fua pri- 
E uatione.iù.i baroni , c’I popo- 
6 lo il prefero , e milcro a gui- 
1 fa di reo nella pnblica carce- 
3 rc.num.tf 7. indi lì ripara io 
8 certa rocca . iui. come final- 
>1 mente lì liberane, in. fua co- 
dardia quanto grande. Aon. 
1 i419.nu.10.muorc.iu. 
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* RV BERTO 

« * 

* v Ruberto duca di Bacie* 
b rauifticuito Re de’Romani 
R dagli elettori dell'imperio- in 

> luogo del dipofìo VinccsUo . 
J A. 1400.nu.115. coronato dall' 
» arciucfcouo di Colcgna.1401. 
ir num.i.ec. hauea propolio di 
li riceuer la corona dell'imperio 
it dal Papa, che inclinaua a lui. 
m iu. anzi che quegli patfatfe-* 
Ut Palpi gli manda vn nur.no 
or. perche il facefle giurare di di- 
di tender fua faniirà , e di fare 
al a prò della C.hiefa quel che 
u s’era prometto dagli altri an- 
i tcccflori , e che non harebbe 
co fatto lega , nè parentado col 
a Re di Francia, nè con alcun' 
i altro principe fcifmatico, du- 
t rame la Icifma, fenza licenza 
r. della fede Apodolica.iu. af- 
ri' lente Ruberto a tutte le do- 
5 mande , e fu leale alle pro- 
1, mette fatte al Papa . num. 6. 

- ec. mandagli il yefcouo 
Verde fe , il quale fece in con- 

[£ ‘- ciftoro vn’orationc.iu doman- 
t da per lui la corona imperia* 
Ic.iu. loda Ruberto per le 

- file virtù . ini. pregaio che_> 

, voglia confermare la fua elec- 

> *>onc. in. confermolla Bonifa- 
j cìo.num.jMo. c A. 1405.11.8. 
y patti in Italia , e in brelc ana 
|i venuto a battaglia l’cfcrcito 
1 » * 


cefareo con quello del Vi* 
(conti, è disfattaA.140s.nu. 
to.Ruberto lì ritira a Padoa. 
iu.Papa Bonifacio riccue il ti- 
ramento della fede dagli am* 
bafeiadori di Ruberto Re de* 
Romani. A. 1403.^.8. tratta 
honoreuolmente Antonio ve- 
feouo Cardinale di Porto ni* 
potè diGrcgorioXII*A.i409 
num. 5. ec. fa molto henore 
ad Antcnio fletto , ed im- 
prende la ditela del fanto 
Padre, c manda ambafeiadori 
a prò di lui. iu. muore, Ann. 
i4io.nu.i. luelaudi'. iu. cler* 
to in fuo luogo Giodoco mar- 
chefe di Morauia cugino 
fuaiu. 

" GIODOCO. 

Giodoco marchcfe di 
Morauia d’eri prouetta eletto 
in Re dc’Romani dopo la- 
morte di Ruberto fuo cugi- 
na A. 1410.no. 1. poco dopo 
muore, iu. ed c chiamato all’- 
imperio Sigilo, ondo. iu. 

SIGISMONDO . 

Sigifmondo figliuolo fe* 
cocdcgenito di Cario iV.Im- 
peradore msrehefe di Brandi - 
borgo , e dipoi Re , e Impe* 
radore . lanciando Lodouico 
il regno d*Vnghcria a Maria 
fua figliuola , le ordina che 
ammetta nell* ammmidratio- 
ne di quello’ Sigifmondo fuo 
maritai. 1 333 astf.ee. chia* 
mito dalla Re ina fclifebetta 
a celebrar le nozze con Ma- 
ria fua figliuola gii prometta- 
gli , creando fe cfler’infcrio- 
re di forze a Carlo III. Re di 
Napoli , fi ritira in Boemia. 


top 

A 1 38 5. num. p. ticeue in Al* 
bareàle la corona del regno 
d’V'ngheria. A.i 3-87.num.14. 
leua di mano de’nimici la_ 
Reina Maria fua fpofa.iu. mo- 
Itra di voler venire in Italia a 
pigliare l’infegne imperiali. 
A. 1390. num. 3.4. promette 
a Bonifacio IX. di volger l’- 
arme d’Alamagna conrra gli 
feifmatici per ridurgli all’vb- 
bidénza della fede Apolidi* 
ca.iu. morra la Reina Maria» 
egli è metto in prigione. Ana 
1403. num. ij. 14. fa sì , che 
n’è liberato, num. 1$. prende 
il teg no di Boemia , cttendo 
metto , e tenuto in carcere^ 
Vinceslao fratello di luì per 
li fuoi vitij . iu. (confìgger 
in battaglia quelli , che fono 
del feguito di Ladis!ao.iu. che; 
cofa facette Sigifmondo per, 
iftabilirii nel regno d’Vnghe* 
rjariu. e che adoperane per 
odio di Bonifacio IX. c’hauca 
caldeggiato Ladislao.iu, e nu; 
ttf- c chiamato all* imperio 
dopo la motte di Giodoco. A. 
1410. nu.t abbandonato Gre- 
gorio , s 'accoda a Giouanni 
XXilI.ed è priuilegiaro. n.17. 
z8. mettendoli a camino per 
vcnir’a riceuer l'infcgne impe- 
riali , c codretto per vari im* 
pedimenti a tornare io Ali* 
magoa.A.i4i3.num.i8. rice- 
ue in Aquifgrana la corona 
d’argenta A.i4l4.nu.u.is. 
§. Diciamo . auuifanc Gio- 
uahm . iu. perche indugjafle_» 
tanto tal coronatione.iu. fe ne 
rallegra Giouanni . nu.13.14. 
pregalo che voglia andar len- 
za indugio a Codanza.iu.cos? 
egli fa , c la notte del fanto 
natala recita alla metta Cotenne 
yedito da diacono jj vangelo, 
iui. 







no 

iuii mentre ftaua per andar 1 (are agli heretici Boemi , Si- 
in Araotia a parlamentare-» gifmondo tardo fu ad alzare 
co! Re lerd.naodo , e con- gii ftendardi di croce legnati. 
Pietro di l una perinducerloa A.i+jo.num 13.14. egli per 
rifiutare l’antipapato , il con- prender con (bienne rito la co- 
di» porge a Dio per lui di- rona del regno di Bormia fa 
uote preghicre.nu.44. ito in- triegui con patti molto iniqui, 
fìeme co’ountij del coocilio a in. c num. 15. portò via la caf- 
Perpignano richiede Pietro di fa d'oro.nella quale fi conferua- 
Lwu, che debba por giu l'in» ua il corpo di S.Vinccslao per 
fegne papali. A4413.num.4a. fame moneta d3 pagare i fol • 
c 48. diporta, e domande fue. dati, promettendo di far la 
iu. rifiutate da CeCare (U(lò , reftitutione come fi fofle ri- 
e da ambafeiadori d'altri Re, fatto l'errario.num. 13. da indi 

c si ancora da’detti ntmtij , li innanzi le cole lue andarono 
quali con poderofe ragioni lo di male in peggio iu. feon fitto 
llrinfero per farlo lafciare il il fuo cfercito dagli Hufiiti.iu. 
fallo titolo papale , ma egli rigirato colla lua gente dagli 
non fi lai:» punto rimuouc heretici Boemi. A.i4aa.num. 
re dalla (ua follia. iu, e nu. 31. 3&.19. ha molto a grauc che' 
e nu 10.33. 3 3- fu Sigifaiondo prelati di Bali Ica fieno accoro- 
troppo tenero vedo i (noi oliatati da Papa Eugenio , e_» 
Boemi, non volgendo Tarme perchc.A, 14j1.nam.atf.ee. ri- 
contra loro.iu. va in Francia . cene in Milano la corona del 
rum. 54. sforzafi di pacificare fcrro.num.31.ee. alcune cofe 
gPlnglefi co’Franccfi . iu. c di appartenenti a Sigifmondo 
ccllcgare i Re contra i Tur- per cagione del concilio di 
chi.iti. in (ua afforza i Turchi Balilea V. nel tendilo fltffo ne - 
guadano TVnghetia.iu. dura - gli Anni 1431. e 1433.1433. 
grar.diffime fatiche per metter 1434. e H37. Eugenio ro’l 
pacetra'Redi Francia, e d’ latria venire a Roma • e per- 
Inghilterra, ma inutilmente . chc.A.i43i.num.ao. e 1433. 
A.i4i6.num-34. ottimi con- nuin.ia. dimorò in Siena vn* 
figli luoi.iu. montando Marti- anno per quietare i romori 
no V. a causilo (a il confuero d’Iralia . A.« 43 3*nu. 1 1. man- 
vffirio di parafreniere.A.1418. dati fuoi amb .fciadori s’ob* 
muri. 3 6. morto il Re Vince- bliga di venire a Viterbo, c di 
slao potea Sigilmondo Re-» fare al Papa i confueti honori. 
de’Romani leuare , o almeno iu. e le confuete promeflc. ài. 
' temperare i mali cagionat'.’n chiamato da Eugenio a Ro- 
‘ Bot mia dagli Hufiìti , maio- u1a.num.13. viene co’Cardi- 
termcttendo egli quelTimpre noli legati a Vitcrb j di mag- 
ia per attendere aU’ahra con- gio • oue fcrtuendo a’prelati 
traTurchi , non difefe l’Vo- di Bafilca gli ammoni , che-» 
gheria , c perde la Boemia- . non ficeffcro nouità alcuna., . 
An.1419.num. io. §. Morto. nmn.14. entra in Roma adì 
hauendo Papa Martino dinun- mi. dii maggio.iu. come ri- 
tiara la guerra , che fi douea cernito dal Papadu. è corona- 


to .iu. giuramenti da Ini fitti 
a prò della chiefa Romanziti. *’ 
honora il Papa, facendo officio 
di parafreniere , poicaualca- 
no inficine, iu. fi feparane 
l’vno dall’altro, andando Tlm- 
pcradorc a S. Giotianni Late, 
rano.iu. editto memorabiledi 
lui fatto a prò della Chiefa^. 
num.i;. (ua lanciti il fa ac- 
compagnate per lo (lato ec- 
clclìaflico da due (ignori d’ai» 
to affare , e ordina a’goucr- 
natori che’l riccuano colapn- 
ucneuoThonorc,num.i6. va a 
Mantoua . iu. c a Bafilea , ej 
prende a difenderla caufad' 
Eugenio , il quale molte gra- 
tic gliene rende.nu.a4. hauen. 
do Ì4 fetta de’Califiim reca- 
te in deflrutdone l’altro dui-» 
degli Orfani , e de’Taboriti , 
Sigifaiondo fi (ludia di r»du- 
cere i Boemi alla (ua vbbi- 
denta. A. 1434^1x1.34.3 5. li 
quali gli fi foctomifcro in vi 
Colonne parlamento fatto in, 
Radsboni.iu. ricalato in Pra» 
ga con iftraordinaria feda dal 
popolo. A. 1436.00. ao. atten- 
de con Tua grande gioria a- 
tornare la religione nel fuo 
prillino fplendore.iu. ìoototo- 
ueu !o Giouanm Rodiizana. il 
popohzzo a prender l’arme-», 
Sigilinon lo lo (grida , e man- 
dalo in ertilo. 111. §. Vedendo, 
da opera a dilatare la re. 
ligionc cattolica in Boemia-, 
An. 1437.num.ao. c nmn.it. 
aa. minaccia, e raffrena Gio- 
uani Rochizana peflìmo liete- 
ticoiiu. inuore.n.a3.(ua etti.iu. 
ofeurò le fui laudi co’frequé • 
ci adiilterij.ru. cancellò la col- 
pa colla penitenza, iu. Tua fc- 
poltura. iu. fiiccedegli Alberto 
duca d' Aulì ria fuo genero, iu. 

Al- 
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* ALBERTO 

-Duca d’ Aulirla elTen- 
do genero deH’impcra Jore_» 
Sigi [mondo gii f.iccede nel te* 
gnodi Bocmia.An.14j7.num. 
*3« cercando gli hereiici di 
coniirigncrloa riceuere alcune 
condii oni indegne , l’egregio 
principe antepone la gloria di 
Dio al proprio vantaggio, ini. 
coronato deila corona d' Vd ! ' 
ghsria in Albareale, A. 143$. 
norn.n./.Quefto, dichiarato 
Kc di Boemia, num.aa. riccue 
lo Icsttro Boemico . iui. inui- 

£ 0 Giorgio Podiefcrat.'o, c 
altri baroni i'cialtatione 
[ d’Alberto , ckflòno in Re di 
1 Boemia il frare’Jo del Re di 
, Polonia. ini.qHindi s’accelie tra* 
i Polacchi e Alberto vn granfilo- 
t co di guerra . iui. procura £u- 
j, g -nio di [pegnerlo . iui. eletto 
, 1 R c dc’Roinani.n. ij.ee. fc nc rii* 

, u^Sra con lui Eugenio ftcOb , c 
p gir faluteuoli ammonimen- 
, ti* iui. per ben’or ltnarcglt af- 
t fa» dell’ imperio celebra sl> 
Nurcinfv. rga vn parlamento 
di prim ipt d’AJamagna. num. 
aj 3-j» non difende come do- 
uca la dignità papale, ma pro- 
teina con pubiico cditrodi non 
vplcrli accodare nè a Eugenio. 

È nè a ‘ Ba - 'Iteli . An.1439. num, 
i 3 . non lì lafcia indurre alare, 
chc’BafjlieG fi rimangino di 
chiamar’in giudizio il vicario 
, di C brillo, num.19.er. hareb 
' be pocuto con vn picctol co- 
mandamento distare la fìnago- 
' Radi Baiilea. num. a j. muore, 
j monre tornaua dalla gucr- 
r* TutchcCti. num.j9.40. ra- 
• g ione dc la iua morte. ; ni. Tue 
y » iui. fucccdcgli nc’regoi 
1 **• 


d’Vngfacria , e di Boemia La- 
dislao [uo figliuolo poilumo. 
iui. 

FEDERIGO HI. 

£ (Tendo duca d’Auftria, 
e cugino del morto Alber- 
to , c eletto concordeuolmen- 
cc in Re dc’Ucmani. An.1440. 
num.ia. prin.ipfdi gran pie- 
tà , e giouarc . iui. c rii ferma- 
to l’imperio r.clh (*ta poderi- 
tà . mi. ordina vn (bienne par- 
lamento da farli ‘n Magonza , 
e perche, iui. prega Papa Eu- 
genio, che non voglia permei* 
rete, chc’l Re Ladislao fan 
ciullo fia fpogliaro del regno 
d’Vngheria . A.i 441.111110.1 5. 
minaccia fecondo le pene papa 
li , e cesaree gli acefali , e’Bali- 
lieti fe, rifiutato Felice antipa- 
pa. non s’aaoftcrenno a N c- 
colò V. vero Pontefice fuccef- 
fore di Papa Eugenio V. Àn. 
M 47 - nutn.17. quindi la feif- 
nta.e rclia de’Balìliefi langui- 
fee , c perde ogni vigore-» . 
iui. apprettali per vcnir'io- 
ltalia a riceuer l’infrgue impe- 
riali. An.14j1.nun1.it. con- 
duce (eco Ladislao Re d'Vn- 
gheria , c di Boemia. iui.ctTen- 
do ciò difearo aliai a’Boemi, 
manda loro per placargli Enea 
Minio. tui. V. Enea Stimo, en- 
tra in Italia con vna nobil co- 
mitiua , ma fenza eiercito , e 
perche. An.i4ja.num.i. ri- 
calato a grande hoqprcin pri 
ma da'Viniriani , e poi dal 
tmrehefe d’Eftf in Ferrara , 
e di’ Fiorentini . iui. il Papa 
manda tre Cardinali per ac- 
compagnarlo. iui. come ve- 
nendo egli per Siena, e Viter- 
bo a Roma folle incontrato da’ 


ili 

Cardinali, e prelati, e dal che- 
ricato. iui.coronato da fua fan* 
riti del regno di Lombardia, 
num.a. per qual cagione c’non 
voldfc ciò fare in Milino , o a 
Monza, iui. honorato col con- 
fueto rito dell’infcgnc impe- 
riali. iui. fa l'vtfuio di palafre- 
niere . hii» Niccolò promulga-, 
vn’editto papale della fua vn- 
tionc, e corooationc, e co* 
manda a* fuddici dell' impe- 
rio , che l’vbbidifcjno . ini. 
parlamenta col Pontefice fo- 
pra’l dimmtiarfi la guerra a’ 
barbari a prò dc’Greci , e dell* 
Vngheria. num. 4.5* va a Na- 
poli , ed euui accolto dal Re 
Alfònfo con gran fefta. num.ò. 
mentre torna in A tamagna , il 
Re Ladislao fi sforza di fot- 
trarfi da lui colla fuga , ma à 
ritenuto . num.tf. lctuanfi coa- 
tra di lui i yalTaili di Ladi- 
slao. ninn.7 8, come fia pacifi- 
cata la difeordia . iui. mandai 
fuo ambafeiadore EneaSiluio 
al nouelb Pontefice Calino 
III. An.i4jj.num.3j. prega- 
lo a grandiffima indanz3 , eh: 
voglia congiugner Tarme fue_» 
con quelle di Ladislao Red*. 
Vngheria contra’ Turchi . An* 

1 45<S.num. 1 6.e num. I7.ma né 
egli , nò alcun Re , o princi- 
pe, quantunque folJecitati dal 
Pontefice , préfcro Tarme con* 
tra’l comun nimico . num.i8« 
ec. guerra tra lui , e Ladislao 
Re d’Vngheria.An.i4J7.num, 

8. e num.9.ec.Calillo fi fludia 
di pacificargl’inficme. num. 9. 
ec. Federigo manda vn’amba- 
fcevia a predare la confacta^ 
vbbidenza a Pio II. nouello 
Pontefice. An.145P-num.1j* 
cgli'afpinua al regno d' Vnghc- 
ria , c con danno grande della 
re- 


rcptiblica Chriftiana , cvitu- Papa, che vi voglia mandar* Ann. i486, nutn. 43. «, ri* 
pero del fuo nome nudriualaj vn legato Cardinale , e fua_ colto vn’ efercito ricupera, 
difcordic d’alcuni baroni. c‘ fantita eldTe jil Cardinale da_ in Fiandra molte città , e_i 
haucano congiurato contra 'I Sic na nipote di Pioli, che fuc- rocche . iui. prefo , e mefc 
Re Mattia . rumile, noo, cede nel pontificato ad Alef- fo in prigione dalla pie- 
porge orecchie aliamo Padre, (andrò Vi. iui. prcfFcrferiì i be Bruggelc . Ann. 1488. 
Che fi Radia di riuolgcrlo dal- principi prontamente di lui num.1. a' liberato dall’Impcta- 
la guerra d'Vngheru , e l’affa- feguitarc : ma l’angufto 3nimo dorè Federigo fuo p3dre . iui. 
Ilice col fuo efercito.iuke num. di eflb fra dot nò le cofe egre- poiché hebbe rendute alcurt 
17. volge l’arme non contra* giumente cominciate . num 8. città d’Vngheria al Re Viadi- 
Torchi, fecondo la richieda di 9. enurn.io.ee. non prender- slao, prende con lui ac cor» 
Pioli, ma contro agli Vnghe- do egli fedendo l’muito d* do che, morendo Vladislao 
ri • An.t4s9.nutn.45. gli Vn- V l'urea fla no Re di Perfia l’ar- fenaa figliuoli , il regno venti, 
ghrri lì lamentano deli’lmpe- me contrai Turco, è dato il fe a eflo Muffirmi ;ano , oueto 
radote che, Copraflando i Tur- guado al ino itato , e alia-, agli he redi fuoi . iui. nafce di- 
chi, riempiuta haueffe l’Vngbe- prouincie circomncmc.A.^i. Icordia fralui, e Carlo Re di 
ria di tumulti, num 60.et.vic- num.4j.ee. non oi'a conrrafta- Francia, e perche, num. if. 
ne a concordia con Mattia Re re i Turchi, li quali vieni del- Aleifandro VI. gli manda Iuj 
d’Vnghcria, per opera di Pio la Bofira guadano la Corintia. legato Bernardino Cantari»] 
II. econquali conuegnc . Ann. e la Sciria. An.1473.num. 10. Cardinale del titolo dilatiti 
146}. num.i.fc. coftrmfe la_» ec. domandando rgli’n conci- Croce , e perche . An. 1446. ) 
uccelliti l’vn e l’altro di loro fioro, che fi a manderò vn le- num.j.ec. quanto loflfe hono* 
a prtnder’accordo . num. 11. legato al pirlannr.to .dafarfi rato da Celare ftefl'o . num.6, 
viene a Roma per adempiere-, in A ugnila . seppoie a ciò viene in Italia. num.7.cc. ri- 
vn fuo voto.An.1468.num 4a. Franccfco Cardinale di ‘iena- cernito da'Pifani , vi leua 
estratto priuatamenre col Pa- per piu ragioni iui. Carlo du- attedio i Fiorentini • ini. torni 
pa , c pofiia in conciftoro di ca di Borgogna , perche Fede- in Alamagna perche i Torci* 
muouetli guerra a’Turchi , e_» rigo rifiutò di concedergli, la., guadano ia Croatia . iui. nc f 
ag i hrretici di Bcemia . iui. corona c*l titolo reale, fi mi- elortaticni , nè verun’altra co. 
configlio prefofi . iui. fua fan- fe in cuore di togliergli l’un- fa furono ballanti a indur 
tità gli tu molto hooore, e pcrio.An.i47s.num.j.j.e An. Maffimiliano a imprenderei 
grandi doni . An.1469.num.!. 1476.nu1n.1i.c-. rompe U. la guerra contra’Turchi . Ad. 
ec. ed egli le pretta i conditeti triegua, c’hauea fitta col Re 1501. num. ivi 6. la menni fi 
oficqui, e tene la ftaffit cel Mattia , onde quegli è co- diLugt Re di Francia, che-, 
palafreno papale, iui. accom- ftretto a volger l'arme c. intra non habbia tenuti i patti fatti 
pagnato con pompa trionfale etto. An.i470.ntim.ivf'.i«_ « fcco di dare per ilpola l.lau- 
fi parte lieto, e contento, iui. Main* Re dt&h Vnghcri, Ann. dia fua figlinola a (Carlo ino 
dache hauea riccuuco l’impc- 1483. e An.1484. ? An.1485. nipote.An.1506.nuo1.j4.duok 
rio, non s’era mai rimalo di e A n. i486. Federigo, c’1 Re fi delRe medelimo, c dc’Vi- 
difender laChiefà, elamac- Mattia tergono ragionarne io nitiani , e domanda aiuto di 
(là detonimi Pontefici . num. infieme, e fat no triegua . An. moneta a’Tedeichi » per venite 
6.ec. impaurito per le corre- 1487.0001.6.7 muore pumen- a Roma a riccuere la corona, 
rie fatte daTurchi nella Ca- te. An.i493.num.10.cc. fue-» imperiale. An.15 07.nnm.8j:)- 
rintia , e Croatia ordina par- laudi.. ui. pmto dall'entrata d’Italia di 

lamento cenerai: da celebrarli Fraocefi, c coftretro a fare con 

in Ratwbona , per chicder’aiu- MA SIVILIANO. loro triegua. An.iso8.num.a. 
to contra*! nimico comune-» . ranuricalì dc’Vinitiani . ,-\n. 

An.1471. num. a. cc. prega il «Creato Re de* Romani* ijop.num.i.cc. fi ciucia col 

, Pc-n- 


jj Pontefice , che hanea fatto la- 
li pace co’Vinitiani . An. 1510. 
ii noma ». (degnato contra Giu- 
li Ho , perche hauea prefo la di* 
1 fefa de’Vinitiani , s’accolta al 

X conciliabolo. An.15 il. num,i. 

U manda ambafeiadori a richic. 
!• der'ilPapa, e’Cardinali di con* 
« ciljo. iui. caldeggia i Cardina- 
li li fuggitiui contra Papa Giu- 
* lio. An.1511.nnm.». vince i 

i Vioitiani nc’confinidi Trìuigia- 
i< ra . num. 54. richiama i luoi 
1 ambafciadori dai conciliabolo. 
x e ▼oifcefi col Pontefice . An. 

1 15 la.num.l. e num.8<L acco- 
di fiali al concilio Laterancfe— . 
- num. 91. fa compagnia colTIn- 
« glefo contra’Francelì. A.15 1 3. 

ii num.57. contende co’Vinuu- 
l ni (opra alcune citti.num.77. 
i richiedo da Papa Leone X. 
it che , pacificatoli con gli altri 
r. prindpi » volga l’arme contra’ 
J Turchi . An.1514-num.4j.ee. 
«Capace coll’Vnghero. nuis.+d. 
& fa lega col Re di Spagna contra 
, » Francefco Re di Franca . An. 
n 15 1 $• num.10. lamenuli nel 
(parlamento dc’Re in Vienna- 
ó del Redi Francia , cheTimpe- 
, diua , ch’e’non facelfe la guerra 
i Turcheflca . num.44. pacificali 

col Re Sigifmondo di Polonia. 

; e Jafcia la prot-.ttione de’Cro- 
, citcri. nuin.50. nalcc difeordia 
[fra lui , c’1 Re Francefco . An. 
Ifió. num.75. entra nel Mila* 
nefe con vn’efercito . num.7p. 
coftretto da’Franccfi a tor- 
nare in AIamagna.iiii.promcc- 
te con lettere nel concilio La* 
teranefe di feguitarc il Papa- 
contra’l Turco. An.1517.num, 
a. fa pace col Re di Francia . 
num.81. raguna va parlamen- 
to in Alamagna per|congiu- 
gogr le forze contra’l Turco . 


A.iji8ji.l.con quanto ardore 
promoueffe in quel parlamento 
il negotio della facra guerra . 
num.31.3d. riceuc per parte- 
dei Pontefice lo fiocco , c Tel- 
mo benedetti .mim. 55. muo- 
re. An.1519.num.!. di quan- 
to danno fofle la fua morte— 
alla religione cattolica . ini, 
ec. fua pia morte, num.a.j.fuc 
laudi, iui. pie opere ordinate— 
da lai.iui* ,1 


CARLO V. 

Gl’ordini di Francia fra- 
Romano le (ponfalitie di lui 
con Claudia figliuola di Luigi 
Re di Francia. An.150d.nmn. 
J4* gli è Infoiata Tamminiflra- 
tione di Spagna dal Re Ferdi- 
nando fuo auolo . An. i5id. 
num. 39 'è chiamato Re di Spa- 
gna inficine con Giouanna ma 
madre . nuni.4j. vince i Fran- 
cefi ne’monti Pirenei . che an- 
dauano a dar’aiuto al Redi 
Nauarra. num. 45. fa pace col 
Re Francefco. flum.79. vacii 
Fiandra in Ifpagna a raccheta- 
re;! romori gcneratiui . An. 
15i7.num.uz. ralceemtda- 
rionc tra lui , e Francefco I. 
Re di Fi ancia. An.1518.num, 
155. adopera il filo podere- 
con fraude, a rompere l’accor- 
do tra Francefco, c’1 Rclngle- 
fe. cum.155. la fua elettione- 
in Re de'Romanj , (turbata 
dal Re Francefco. num.ldo. il 
fuo efercìto (configge in Afri- 
ca i Turchi , num.167. fa por- 
tare la mozzata teda d’Horruc 
Barbaro! fa per le Spagne in fe- 
gno di vittoria • ini. afpira all’ 
imperio per la morte di Maffi- 
miliano . An.i 519^11111.7. la- 


mentafi di Papa Leone X. che 
gli opponeua il Re di Franca . 
num. 8. fa ragunare vn’efercito 
a Francfort lotto fallì protcfti, 
per impedire l’entrata a’Fran- 
cefi. num.10. ragioni addotte 
da’fuoi ambateiadori nel par- 
lamento di Francfort per elclu- 
dere Francefco Re di Francia 
delTimperio. num. 12. Alber- 
to arciuefcouo di Magonza- 
ora in fuo prò , e Riccardo ar- 
cincfcouo di Treni contro.nuni. 
14. Federigo duca di SafToma, 
rifiutato l’imperio , cedete vo- 
ci a Carlo . num.zj. publicafi 
la fua elcttione dall’arciucfco- 
uo di Magonza, num.25. ca- 
pitoli accettati da lui Della Tua 
prom otione all’imperio . num. 
»7- ammonimenti datigli da 
Papa Leone. num.jS Martino 
Lutero cerca di fed orlo. mim. 
35. manda VgoMoncada con 
vn’efcrcito per ripighare Al- 
geri.An.1519.num.62 l arma- 
ta fua fi rompe alle piaggia— » 
iui. incitato da Lutero con pa- 
role lufingheuoli cootra’l Pon- 
tefice.An, 1510.0.3. fa diuam- 
narc7>ublicamciire i libri dell’ 
herefiarca fteir0.nu.A3. fi parte 
di Spagna , e va in Inghilterra, 
oue fi collega coll’lnglcfc con- 
tra’Francciì . nun .69, la Spa- 
gna gli fa ritellionc . num.70. 
riccue la corona d’argento in_ 
Aquifgra11a.num.7j. vittorie, 
che ottiene nel Muffito F. Fer- 
dinando Certtfe . fa chiamare— 
Lutero nel pai lamento di Vor- 
rnaiia.acciochc riconofca quali 
Geno i fuoi libri . Ann. 15 XI. 
num. 1 o.ec. come vi fi trattale 
Lutero, num.ia.ec.non poten- 
dolo riuolgcre dalla fua em- 
pia opinione, da fentenza con- 
tra di efTo , come coetra hcrc. 

P ti- 
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tico. r.um.ij.(4.penteti d’ht- 
uer*uxlngiato tanto a procede- 
re contra di lui » e ri'hauergli 
conceduto il tallio condotto.iu. 
i Luterani cercano di far kua- 
re i popoli a romore contro-. 
Carlo . num. 1 6. fa vn nuouo 
editto contra Lutero, esegua- 
ci , ouc cip rime la ina impie- 
ta'.e hipocrilìa.num.av J aiece 
errore ad accommiatarlo, fen- 
za c’hauelfe prima condcnna 
ta rherciìa iui.s'accenue guer- 
ra tra elfo , c ’1 Re TranctLo I. 
n uin.7 S- fa lega con Papa Leo- 
ne per torre a’Francefi il duca- 
to ai Milano, num. 7 7. fua fan- 
tira" difpenfa con dìo , che-, 
pofla renere il regno di Napo- 
li coll'imperio. num.8o. perciò 
accrcfce U cento. iui. i Francc- 
fi gli leuano la Nauarra . num. 
97. cacciali di Milano coll'aiu- 
to di Papa Leone. num.io8« e 
An.1513. num. 14. i fuoi en- 
trati in Genom , la predano . 
An.i533.num.l4. inette in., 
non cal.rc la difelà di Rodi . 
num.i?. fofticne grandi. e_» 
afpre guerre fattegli dagli he- 
retici , e da’Turchi. iui. rkhie- 
.de Adriano VI. che gli voglia 
concedere le annate per le (pc* 
le della guerra da tarli da cfTo 
contra gl'heretici , e*Turchi . 
num. 5 5 . hauendo la ripulfa > 
lafcia con grande fuo vitupero 
di procedere contra Lutero . e 
di lib. rate il Re d’Vngheria- 
daU'eficrminio deTurchi.num. 
58. vfa troppa clemenza con 
Luterò . iui. c Luterò li mette 
a mordere elfo , e caia d’Au- 
ftria. num.59* lafcia che gli he- 
retici fp argano l’empietà iiv 
Alamagna, accioche non ge- 
nerino tumulti An.IJlJ.uum. 
al. fa piomulgaie vn'cdttto 


coatra di loto . iui* collegati badano giornalmente le cofe_, 
con piu principi contra'Ftan- di Carlo, rum.77. d finto Pa- 
ce!» per opera d' Adriano VI. drc promuoue a potere le co- 
num. ic8. no. Milano fe gli fe di pace. iui. U gente di 
arrende . iui.. le cole lue fono Carlo , conoscendo il tuo van- 
ridette in gran pericolo dopo taggio,afTalif;c t] campo Frao* 
la morte di Papa Adriano . cete , e viticcio , c fa prigione 
num. 110. ìn-italo Clemcn- il Re di Francia , con He erigo 
te VII. contra Lutero, e’Lu- Re di Nauarra, il quale mu* 
tcrani . Aiui ji4.num.i.cc. il tato vcflito fugge. iui. teceuiti 
parlamento di Norimberga^ grandilfimo fpandintento di 
(pregia l’autorità , c gli editti fangue.iui.impauriti i Milane!» 
impcriali.n7.cc. annulla Carlo fì dieron’a Celare , e così a fi- 
li decreto del parlamento flef- miglianza loro le città di Loo. 
fo. nttm.zi.33. vieta il deter- bardia , e della Liguria . iui. 
minarli veruna cofaapparte- l’efcrcito Franccfe, ch’era corv 
nentc alla fede lenza laputiL. dotto di Roma ne] regno di 
della fede A poftolica. iui. co- Napoli, tornando in dietro»co- 
manda, che s’oflerui l’editto me feppc la prigionia del Re , 
di Vormatia . iui. c num- i ai . parte tagliaco , e parte difpen 
caccia per opera de’iuoicapi- fo.num.8i.riferil'cc in foto Dio 
tani i Frane di da piu fortez- ogni gloria della vittoria » c_» 
zc di Lombardia, num. 8 a. gliene rende diuoramente-» 
quindi prende coDfiglio d’alfa- pubbliche gratic.num.81. non 
lir la Francia, num. 83. 84. volle ti taccile legno veruno di 
manda in Prouenza va' ar- pttblica allegrezza , e perche . 
mata colla gente radunata-, iui. pij contigli proponigli dal 
col foldo facro. num.85. occtt- vcfcouo d’Ofma fuo confetfoJ 
pa per opera dc’fuoi capitani ro per pacificare la republiea 
la Prouenza da Marfilia , e-» Chnitiana , c volger l'arme^ 
Arli in fuori . iui. Carlo muo- conira' Turchi . iui. e nuna- 32 . 
uc Ine a’Porroghctì dell'ifole-* ma egli feguita i mali contigli 
Molliche , caggiugne minacce del duca d’Alua , ch’era appo 
non ragioneuoli.num.iop.tio. fe di grande aurorità.num.%1, 
e num. Hi- g urta domanda- cc. fecondo quelli comanda-. , 
fattagli da loro, num.i 1 » mal che’l Re Francefco iia condot- 
contìgliato da’politici allarga to in Ifpagna . iui. confortato 
le redini ad ogni maniera di da Papa Clemente a trarlo di 
refia in Alamagna . An. 1435. prigione non porge l’orecchic 
num. 66 - che cofa difponeffe-, a’patirni prieghi. num.91.e-» 
ds’Mori , e con qual cagione . nam.pa.9j. pregato dal Poa- 
iui. difeordia pemitiofa nata., tefìce , che voglii lafciare il 
tra lui , e Fra-acefco Re di principato di Milano a Frao- 
Francia . num.74.ee. ciafcun., cefeo Sforza , e diliberar coru. 
di loro lolcua hauer Papa-, gialle condii ioni il Ile di 
Clemente dalla fua parte . iui. Francia , rilatfa l’imprigionato 
ma egli intende d’efler» pa- Re, c penla di dare il ducato 
die comune . num.74.ee. ab; di Milano a Carlo Borbone-j • 

Ad. 


A.i jatf.num.1. et patti, , co* fua buona volenti; e a*fuoi fcr». nnm.87. e 95. tra ^, 
filali Fr ncelro è hfciatoan- proponimenti la lignificare al col Pontefice di conuocanì 

Pontefice pc’l miniftro genera- concilio. A.15 3i.num iz fol 
lcde’fraci Minori. A.ija 7 .nu. Iccitato da’Luterani a ordinar 
}. ordina che Clemente fia^ concilio^he rifpofta facefle lo- 
uilibcrato, ma per modoche rodu. volge l’animo a far’e'— 
rimanga fpogliato del danaio, ger Re de’Romani Ferdinan. 
e delle fortezze.num.a8.comc do fuo frateUaiejo.n.iTo.li. 
ecofe di Carlo venilfero a cf- bera i figliaci, di FranScó 
ler rilcuatc concra’Francdì.A. Re di Frància , fiati fino a- 
«ya8.mim.tf. ee. quando nel quello anno fladichi.nn. 170 
Papa.num p. enum.10. prò- parlamento di Spira fi dichia- 180. per tema della fita do 
porta tartagli da^Vgo ‘Monca, rarono i Proteflanti, egli oltre tenza Francefco R c di Fran 

modo fi marauiglia , come-, eia , c d Herrigo Re den- 
tanti principi fi Intanerò con- ghiltcrra pigliano la difefa de* 
tra lui, cioera perche non Luterani centra lui. An.i< ?1 
hauca punito, come conile- mim. 4 . Carlo promulga mi 


darc.num.4.cc. Clemente per 
reprimer la Tua potenza co- 
lpirà contro a lut con gl'lra' 
liani , e con gl’lnglcfi , e co* 
Francefi*num.8. come , e per- 
che forte coftretto Clemente-, 
a far lega contro a Carlo . iui. 
f patentato Celare penai le- 
ga, tratta di far pace col 


dà per parte di Celare , e ri- 
fpofta a lui fitta da fua fanti 
tà.iu. i’efcrcito céfareo fa gra. 
ui danni allo flato ecdcfiafti 


co.nu.i 1. Carlo caccia di Mi* niua , il fiate apoflata, ed he- 
laoo per opera de'fuoi capi- refiarca. An.1519.num.a7.ec 


lari l’efercito della lcga.num. 
ij-ltf* ammette la paco 
con Clemente . num. 19. ec. 
Hugo Moncada fno amba- 
,J feiadore preda a tradimento il 
0 ‘ palazzo papàie , e I3 chiefa di 
,e S.Pietro.iu. Carlo attribuifee 
a Papa Clemente , e al Rc di 
à Francia le cagioni delle guer - 
bi re ciuili , e nelle liti , ch’egli 
0 hauea colla fede Apoftolica, 
> appella al concilio, num.ia.ee. 


condanna nella tetta gli Ana 
battifti fcelleratifTimi fopra 
tutti gli heretiri,iu. §.Or. re- 
ftitnilce a Clemente Odia , 
c Cimcanecchia « num. 50, cc. 
altre cote appartenenti a Car- 
lo V./s Clemente VII ^1519. 
concede Cai lo a Francefco 
Sforza il ducato di Milano 
con alcune conditioni.A.ifap, 
num.80. per qual cagione non 
venifle a efler coronato a Ro. 


parlamento di Ratisbotia la_ 
conflitutione chiamata Inte- 
rin i eh eflìnfe quali in Ala- 
nugna la pietà Chrifliana. A. 
I 5 j 3 .mim.af.ec- e nu.i8.ee. 
per qual cagione e’ diflimu- 
laire l’impietà Luterana.ini. 
fu creduto che Francefco Rc 
di Francia iollecitafle i Turcni 
contta Carlo , e prrche.iu.vit* 
tona fupcrnalmr tire concedu- 
tagli fopra’Solimano.A.i jji. 
ram.31.ee. e num.35.ee. non 
la proleguilce per venirfene in 


1 e num.45.ee. Ccfare , e’J Re ma.An.i 5 ,jo.nutr.j. iiccut_> Italia °la dòuTharcbbe 'tJ* 1 
» Francefco imputai, o l'yn’all’al- Finfegne imperiali dal Ponte- tuto opprimere ewcciarfrf; 
i tro la colpa dell’eccidio d Vn • ficc in Bologna.iu. e nu. 7. ec. Buda f/di catta* FVnsheriaJ 
v ghcria, e della repub! ica_ fa in honore di fua lantirà Giocarmi ^ 

1 Chrifliana , coloro , c’hareb- IMficiodi parafrenierc.iu.fcol- uania tributario deTurchi " 
jbono.uoouro volger* vmta- la papale fopra la coronario, priuo all’hora dc c li aiuta li 
: mente Tarme contra’l comun ne di Carlo, num.46 47. t en- Limano n In , . 1 L . d ' 

; niniico.num.ji.ee. Carlo V. nerui piu volte ragionamento ì foldati Italiani contra Carlo* 

; c°ncec.e agli Spcdalien con inlieme di ritornare la religio- che, venendo elio in Italia -r. 
alcune conditiom 1 * fola nrrhrin;,-, —1 r. rcncnuo ciio in Italia co 



quindi fi leu/no , 0 fi renda. 54 - 55 * piu cole apponenti BSS^'SEltt 
noChr1fl1am.m1m.84. perla a Cai lo V. AvoBa har«-Kk. 1- aooanaonata 

tolleranza di Carlo Thcrclia. douutoCarlo difender heau. Jonuade nuT 0 ?° 
in A tamagna fi dilata aflii.ru. fa della fede contra eli bere- Cardinale r,^ Pp IU ° 

«* varie cofe intorno della tici non con parole , g? ^ SorSfnft^ 

p a e tp. ’ 
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c apprcfTo diliberato . na.53. 
in Italia ritienfi d’entrare, 
nelle città ,c perche.0um.5j. 
«iene a Bologna, num. 54.ec 
bacia i piedi a Pipa Clemen- 
te . in. parlamento hauuro 
traloro.num.61. richiede fua 
fintiti di concilio. A. 1 5 3 j.nu. 
I. alcune cofe appartenenti a 
Carlo , e al Ino ritorno in 
Ifpagna V. in Clemente VII. 
A. I 5 J 3 * 

FERDIN ANDO 

Arciduca d’Auftria_. , 
dipoi Re d’Vnghcria , e di 
Boemia , e in vltimo Cefa- 
re . ftabilifce con alciuii 
principi cattolici nel parla- 
mento di Ratisbona , douerlì 
punire i Luterani fecondo l’e- 
ditto di Vortnacia. An.1 5*4. 
num.2j.34. in quello modo 
vennero a effer preferuati i 
principati fuoi dcirhere(ìa.iui. 
pregato da Clemente VII. che 
debba porger’aiuto a Lodo- 
uico Re d‘Vngheria.An.iji6. 


num.fs>.6o.é impedito da’Ln- 
terani. iu. effindo (lato vccifo 
in battaglia il Re Lodouico è 
inuitato a ir lenza ioggiorno 
in Vnghcria afedouuca.num. 
7 «• creato Re nel parlamento 
di PofTonio, annullatali l’elet- 
tionc di Giouanni principe-. 
Tranfilttano figliuolo non le- 
gittimo di Mattia già Re-» 
d’Vngheria.iu. coronato in_, 
Praga Re di Boemia. A. 15 17. 
num. 107. ito in Vnghcria- 
caccia di quel regno Giouan- 
ni principe Trami luano , che 
fi chiarnaua Re d’Vngheria- , 
ericcueui Buda lenza (pandi- 
mento di fangue . ini. appre- 
ttandoli Solimano per alfalire 
l’Vngheria , Ferdinando do- 
manda aiuco al fanto Padre , 
il quale non lalcia da pm&- 
diligenza alcuna per fouuc- 
nirlo, A . 1 5 ap.nu. j 2. J 3.ec.nu. 
34.ee. la gente di Ferdinando 
(confitta da quella di Giouan* 
ni Tranfiluano (uo emulo.nu. 
4. tenendo i Turchi cinta d’- 
affedio la città di Vienna, id- 


dio la libera miracolofamente 
dal pcrjcolo.num.46.47. alcu- 
ne cole appartenenti a Ferdi- 
dando V. in Giouanni principi 
T ranfìluano,e in Solimano An. 
1539. Clemente VII. inficine 
con alcuni Re gli porgono 
aiuto di moneta contra’ Tur- 
chi . num.181.ee. conquida- 
Strigonia , e altri luoghi pet 
opera del fuo capitano gene- 
tale, il quale appretto attediò 
Buda ma fu cottretcoda' 
Turchi a lcuarfcnc . An.1530. 
num.l84.1i15. cnu.186. elee, 
to in Re cic’Rumani. A. 1531. 
num. 1.3. confermata tal'clet- 
tionc da Clemente VII. iui. 
richiedelo Ferdinando di (ac- 
collo pecuniale contra i Tur* 
chi , il quale gli promette.» 
cerno mila feudi d’oro. n.7l.e 
ftudiafi d'indurre i principi 
Tcdefchi a muouer guerra a- 
Solimano , anzi ch’egli aflalifa 
rVngheria.num.71. domandi 
per vn fuo ambafciadorc aiu- 
to al Papa contra’Tuichi. An. 
1533.nutn.31.ee. 
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De nomi, e delle cofè , che fi contengono 
negli Annali Ecclefiaftici . 


A Baca figliuolo d’- 
Haolono Re de’ 
Tartcri. fuccede-» 

3 fuo padre • Aon» 
1a64.num.68» amadorc de’ 
Chriftiani.num.69. è incau- 
tamente tagione della pro- 
speriti di Bcndocdar noci- 
ciua alla terra ferita » Ann. 
ai65.num.47» fignica L. 
Papa Clemente IV. come-, 
egli adoraua Chritlo , e-» 
voleua far guerra a’Saraci. 
ni.A.ia67.num.70. confor- 
tato da lai a eflcr’m ciò co- 
rtame. iu.fu prudente , e_* 
fauio , ma non (i rendè mai 
Chriftiano.num.71. fi feufe 
ad Aitono di non gli po- 
ter porgerai utCk A 0.1170. 
nu.27. fa grande vecifione 
di Sacacini’n Perfia . Ann. 
1171.num.20. manda am- 
bafciadoti al concilio di 
leone per vnire l’arme fue 
con quelle de’ Chriftiani 
contra’Saracini. A. 1174 nu. 
ai. i due tuoi ambafeiado- 
ri riceuono il Tanto batte- 
mmo in Leone, nu.* a. man- 
da ambafeiadori alla fede-» 
Apoftolica 10.1178.011.17. 
domanda fcccorfi di gente 
«ontra’Saracini . iu. Papa_. 
Niccolò III gli manda nun- 
rij.dui. perfeucra ncll’idpla- 


cria.num.20. il Tuo cfercito 
(confitto in Perfia.A. latta- 
rmi!». u mentre raguna gen- 
te per fottomctrerfi la So- 
ria è auuclenaco , e morto 
a inganno da'Saracini . itti, 
fuccedegli Tangodomar • 
iuu 

Abel principe di Danefmar- 
che . £a morire Erigo Re.» 
di Danefmarchc fuo fratel- 
lo difpieiatamente.A.1150 
num.jo. prende lo feettro 
del regnom.39.pcr punitio- 
ne di Dio c morto da’Fri- 
foni.iui. 

Abcnfttitm Re de’ barbari. 

' caccia Almafada , e falli far 
Re.A-1330.nutn.31. va a- 
combattere Adelfonfo Re 
di Leon.iu. vinto in batta- 
glia , e grauemente ferito . 
iu. prende la foga co’fuoi 
Saracini.ini. 

Abenuto Re de’Saracinì di 
Cordoua. vccifo da’fiioi 
in Almeria.A.nj6.nu.57. 

Abiflini. mandano vn’amba- 
fciadore.a Manoucllo Re-» 
di Portogallo a far legsu 
contra‘Maomctuni.A.1514- 
0.103. errori lorodui. 

Abraimo bafla . mandato da 
Solimano in Egitto contra 
Acomate foldano.A.1514. 
mio:. 77. viricelo « e vcci- 


delo,e ricupera l’Egicto.iui. 

Abfalon vefcouo Rofchildefe . 
chiama di Francia S.Gui- 
glielmo abate per riftorare 
nella DanefmarcheladiTci- 
plina rcligiofa.A.i ioi.n.19 

4bufcano Tartero figliuolo 
del Re Colorano . rendei» 
Chtiftiauo. A.I jll.num.i. 
pregalo il Papa, che vo- 
glia trar d'errore i Rid- 
diti Tuoi. A, 1331.11.44. 

Accademia, di Tolofa inftirui- 
ta per iftabilirui la religio- 
ne.A.iii8.mim.i9. di Sa- 
lamanca comincia a fiorire. 
A.!239.nuiii.46. Rabica , 
e dotata dal Re Alionfo.A. 

1 25 5. nu.5 a. priuiJcgiata- 
dal Pontefice, iui. i dottori 
dell’ accademia di Farigi 
{cacciano i ieligiofi.A.1356 
n.19. della Sor bona, V.6or» 
bona» 

Acomate prefetto , e foldano 
d’Egitto . fi ribellai Soli- 
mano. A.iyi4.num.76.ri* ^ 
chiede i Chriftiani d’aiuto . 
iu.vinto.c vccifo da Abrai- 
mo bafla.n.77. 

Acri.ouero Tolcmaida citti di 
Soria.rouinata per vn ter- 
remoto.A.uoi nu.30 pre- 
fa dal foldano di Berito. A. 
123i.n.4-j.r;fuggio di tut- 
ti i Chriftiani della Sona-. 

Ann. 


I 
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An.n$> l. n .6. attediata da' 
Saracini , prefa , e predata. 
n.7.morti , e prefi furono 
fettanta mila huomim.iu. 
Adamiti herctici Bocmi.Ann. 
j4H.nu. 5. onde così chia. 
mat i. in. V.P nardi. 

Adamo Cardinale Inglcfe vno 
dc'fci Cardinali fatti preti- 
der’e metter* in prigione-» 
da Vrbano VI. per cagione 
della congiura fatta contra 
lui.A.i j8j.num.t. è nu.i. 
non hauendo egli acconfen- 
itito al tradimento è rimef- 
fo in liberti a’prieghi di 
Riccardo Re d’Inghilterra . 
A.i j8d.nu.11. gli d refti- 
tuiro il cardinalato da Bqr 
nifacio 1X.A.I jRp.rj.14. 
Adclaiìa lignota Tur ritana- . 
affoluta dalla feomumea- 
tione da fe contratta pc'l 
matrimonio fatto cor. En- 
- tio figliuolo batlardo di 
Federigo LI. An.1i43.nu. 
34. 

Adclfonfo Re di Leon • fa- 
nozze incefluofe colla fua- 
nipote. A.i 198.01.3 3. mi* 
nacciato dal Papa , le non 
annulla cosà fatto mari* 
taggio.iu. 

S. Adoardo . feda fua cele- 
brata per tutta Inghilterra. 

Adoardo I.figliuolo d’Hertigo 
Re d'Inghilterra. > ir.ee io- 
battaglia iLondrefi . 12A4. 
rum. 33. tornato Vittorio- 
fo troua Hcrrigo fuo padre 
fatto prigione da’rubellióu* 
coftrctto a cedere . iu. fi 
da al Monforte per ortag- 
gio per liberare luo padre . 
Atv1adJ.nuth.71. fugg&- 
delle colui mani . num.71. 
piq capitani del Monforte 


corrono agli Aendardi d’À* 
doardo.nu.7a. aflrontafi a 
battaglia con lui, e vccidelo 
con due Tuoi figliuoli, c grà 
parte de* rubelli nobili • 
luupochilfimi de’i'uoi muo- 
iono.iu.libera il padre Hcr- 
rigo , c abbracciandolo gli 
rertituifee la liberei colla- 
dignità rcale.num.73. vince 
Gilberto ribellatoglifi , e'I 
fottomcttc all’vbbidcnza- 
del Rc.A.iad7.num.34. in- 
aitato da S. Luigi a im- 
prender le co la guerra fa- 
cra.A. 1 adp.num.j. accetta 
l’ùmico . iu. arriua a Tunifi 
dopo la mone del Tanto 
Re, e la pace fatta da Car- 
lo Re di Sicilia co’Tuncta* 
ni.A.i 37G.num.ij»condan- 
na tal pace » iu. icampa il 
pericolo di mare . num.z j. 
parta alla citti d’Acri » t- 
liberala dall* artedio di 
Bcndocdar . iu. prouue- 
de Gregorio X. eletto Pon- 
tefice, mentre feco eri- 
in Soria , d’ogni cofa ne- 
certaria pc’l ritorno in Ita- 
lia. A.ia7j.nu.ao. Grego- 
rio gli ferme dei felice Tuo 
viaggio in Romf , e arriuo 
• Viterbo • An.117a.num. 
a.cc. iuccede nel regno d’ 
Inghilterra a Henigo fuo 
padre, mentre rta in Soria. 
A. 1x7 aoxim.dj. ferirò d* 
vn coltello auuelenato da- 
vo Saracino. num.6j. corre 
pericolo grande nella naui- 
gatione.iu. va con Carlo Re 
di Sicilia a Viterbo a falu. 
tare il Pontefice . n.67. fua 
demenza verfo i Tuoi ingiù, 
riatoriiu. domanda a Papa 
Gregorio giuflitta contra 
Guido di Monforte v ccifo. 


re àHerrigo fuo nipote-, 
A.i »7j. num.aa. richiedo 
d’aiuto da Filippo Re di 
Francia contra AlfonfolU 
di ( artiglia , cerca di pa- 
cificarli. A. 1 176. ru..J9. do- 
manda le decime al Ponte- 
fice per andar’ a riparare- 
le cofe della terra (anta.An. 
ia78.num.8t. Icone pri» 
cipe di Vallia gli fi ribelli; 
ma dopo piu anueriì cali 
egli lo vince , e vccide . An. 
ia8a.n.33.prega PapaMat- 
Tino IV. che! voglia alibi- 
nere dal voto n’andare 3_ 
foccorrcre la terra fanta. A. 
I283.num.63. domanda a 
fua fanrità , per andare- 
oltre mare cofe , che non-. 
fe gli polTono conceder*^. 
A. 1 284.01101.3 3. s’intrapo- 
no per metter pace fra Car- 
lo di Valos , e Iacopo Re- 
d Araona.A.i38e.ni)fn. 1 3, 
cerca d’vnire Io feettro di 
Scoda a quello d’Inghiltcr» 
ra dopo la morte del R«- 
Alclìandro ; onde nacqtte- 
afpragucrra.num.a>. ft fi 
mezano della concordia tra 
Carlo li. Re di Sicilia , e- 
Iacopo Raoncfc.A. 1 
4. caduto malato, c poi ti* 
cuperata la fanita , p ; glia_. 
la croce , cd c creato dal 
legato capitano generak- 
dc’crociati r.um.8. non at- 
tende la proiT.e<ra.iii.richie. 
deio Niccolò IV. che pro- 
ponga conditioni piu gra- 
fi e ncT trattato tra Carlo 
Re di Sicilia , e Pietro , «— 
Alfonfo Raonelui.io.conce- 
dutcgli daNiccolòiV.lc de- 
cime in aiuto della terra- 
fanta , e con che patti. An. 
1a8p.nu.70. mandagli fua 
fan- 


p lanuta vna Icgationc per 
a farlo reftituir» le decima-» , 
1 c per pacificarlo col Redi 
li Francia • A n.iapo.num. 17. 
« cc. riconofduto da’ popoli 
diScotia come fu premo fi* 
IH gnorediquel regno. Ann. 
p 1a90.num.j7. decide la li. 
B te della cootrouerfia di 
B quel regno a prò di Gio- 
£ uanni Saliolo . ini. faappa. 
y rccchnmenro d* arme per 
e andare in Soria . An.1291. 

- num.i. e An.139a.num.tf. 

5 domanda per quello le de* 

cime di rutti i regni . iui. 
p ma Papa Niccolò gli tignili- 
, ca non poterli conceder, fe 
non delle fue terre . iui. di» 

, f manda , che’l confo , che fi 
deue pagare dal Re din* 

' ghilterra alla chiefa Roma. 

na , fi pagafie da alcune-» 
j chicle; ma gli d data la ri* 

' . pulfa. num.i j.haucndo egli 
? ' ( per niente gFprdini del Re 
, v di Francia offefo dagli In* 
j glefi , ne nalce vo’ afpra 
, gue.ra. An.1193. num. 3 “è 

- pr iaato del ducato d* A qui- 

i tania feudo della corona di 
Francia. An.1394.num.33. 

I fa lega con Adolfo Cciaro 
comra’l Re Filippo. Aan. 

; I i 95 .nuin. 4 i.riceueagran- 
; de honore i legati del Papa, 
ma non acconfcnte loro . 
num. 43. riprefo da Papa 
' Bonifacio Vili. n.4a.acccn- 
deli piu la guerra tra lui , 
c*l Re di Francia , e per 
qual cagione . Aon. ìaptf. 
nuan.17. vince , e prende-, 
Giouanni Bali lo Re di S:o- 
tia , che gli hauea morto 
guerra , e cortrignclo a tra- 
/portare in 1; le ragioni del 
regno di Scucia . iui. riscuo- 


te gran danari tanto dagli 
eccidi artici, quanto da’lai. 
ci . num. a 3. l’arciuefcouo di 
Conturbia fa publicare-» 
conrra di lui la bolla di Bo« 
nifacioVUI. iui. pafla coll* 
efercito fno in Fiandra. A n. 
i397.num.4a. innanzi , che 
parta, domanda perdonan. 
za al chericaio dc’dettiag- 
grauamenti. iui. Adolfo Re 
de’Romani gli manca di fe- 
de . iui. rimette in Bonifa- 
cio ogni differenza, ch’era 
tra fe , e ’1 Re di Francia . 
iui. pacificati col Re mede- 
fimo per opera di Papa Bo> 
nifacio. An.i 398^1101. t-cc. 
approua il decreto degli 
Inglefi , che’ Re non portano 
imporre nuoui tributi lèn- 
za 1’ aflentimento di tutti 
gli ordini, iui. a maggiore-, 
ftabilimento della pace giu. 
gne per matrimoniai legge 
Adoardo (no figliuolo con-, 
Ifabella figliuola del Re-, 
di Francia, num.3 ec. tnuo. 
ue il ,fuo efercito vcrib la 
Scotto. An. 1399. num. 14* 
Bonifacio gli fcriue come-, 
la Scoria c feudo della 
Chiefa , e che fi ritenga di 
guerreggiarla, num. 14. ri- 
{portarla lui fatta al Papa . 
num.19. rtudiafi di inoltra- 
re la Scotia eflere tributa- 
ria d’Inghilterra . num. 10. 
libera di prigione Giouan- 
ni Baliolo . num. al. il vin- 
ce fpeflò, ini. e Au. 1307. 
num. 1 j. la pace col Re di 
Francia , e da per i polo 
Adoardo fuo figliuolo a 
Ifabella figliuola di lui. An. 
l?C7.num.9. muore.nu.13. 
fua morte impedì l'imprefa 
della terra fentaùui. 
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Adoardo If. Re d’Inghilterra . 
figliuolo d' Adoardo I. ap- 
proua la conftiturione fatta 
in Londra, che’Re d’Inghil- 
terra non portano imporre-, 
nupui tributi fenza Partenti- 
mento di dieci gli ordini . 
An.1398.n11. i. fi congiugne 
per matrimonio Ifaoella-. 
figliuola di Filippo il Bello 
tè di Francia.num.7. e An. 
1307. num.9. quelle oozze 
cagionarono poi in Francia 
grandifiìme riuolture. num. 
9. fuccedc nel reame d’In- 

{ ’hiltcrra all’altro Adaardo 
110 padre morto . num. 14. 
pofeuchefu coronato, andò 
col fuo efercito conrra Ru- 
berto Brullo, ma fi partì 
fenza far nulla , onde gli 
Scotti di fuo feguito gli fi 
ribellarono. An.1309.num. 
35. promette d'imprender 
la facra guerra pe’l conqui- 
do della terra fanra . An. 
I313.num.33. piglia li cro- 
ce per andar'al couquiflo 
della terra fama. An. 1 3 13. 
num.i.ec.mc(To in retta con 
grande vccifione de’fuoida- 
gli Scotti . Ao. 1 3 14. num. 
a 7. manda folcimi ambafeia* 
dori a Giouanni XX U. per- 
che obblighino la fua fede-, 
alla fede Apoftolica, eh egli 
le harebbe pagato il confile* 
to tributo. An.131tf.num. 
14.ee. il clic non sfera fatto 
ne’ precedenti ventiquattro 
anni , e perche . An.ijitf. 
num.34.ee. gli è fattaafpra 
guerra . An. 1 3 17.00.4 a*ec. 
richiedo dal Papa,che deb- 
ba fere l’omaggio alla fede 
Apoflolica. num. 47 * 
il cento già importo ilì’In- 
ghilterra . num.48. ha vie- 


no 

tona d’ Adoardo occupato- 
re d’ibernia » « fratello di 
Ruberto Brufio; della qua- 
le fi rallegrò con lui Gio- 
ninni XXII. An.1318.nucn. 
*7.18. moftrando egli gran 
difiderio d’andat’a conqui- 
fiare la terra Tanta , Papa- 
Giouanm gli rilpoode do- 
uerfi prima abbatter da lui 
i Tuoi vitij, e pacificare il Tuo 
reame. An.13i9.nu.1p.ao. 
fono occupati alcuni luoghi 
Tuoi da Ruberto Brufio. 
num.at* il qual nega di far 
pace con effo.fe non è infic- 
ine honorato del titolo rea- 
le.iui.fa tricgua con Ruber- 
to ftelfo per due anni, num- 
sa. moleftaro affai per la- 
guerra fattagli dagli Scotti. 
An.13ao.nurn.36. paga il 
cenfo al Papa per PInghil- 
terra , e l’ibcrnia tributarie 
della cbieTa Romana . nu.41. 
congiura fattagli da’ prin- 
cipi lnghlefi.An.13a1.num. 
43. (configge i baroni tubel- 
li. An.13aa.num.ao.il Papa 
fi congratula con lui della- 
vittoria ftefla . iui. egli la- 
imbranò colla crudeltà vfe- 
’taconrra molti conti , cui 
fece mozzar le tefte.n«ai.va 
con tutto tuo sforzo in Ileo, 
tia . iui. ma per marcamen- 
to di vittuaglia c coflretto 
a disfare con Tua vergogna- 
l’cfercito . iui.richicfto dal 
Re di Francia dell’omaggio 
rifiuta di farlo , onde ne vfei 
guerra . num.30.ee. imbri- 
gafi imprudentemente in- 
•vn’altra guerra col Re di 
Francia per non gli far 1 * 
omaggio per la Guafcogna. 
An.13a4.num.38.non da. 

orecchie con Tuo grande- 


danno agli ammonimenti 
del Papa . iui. fa pace con- 
Carlo Re di Francia. An. 
13aSnum.12.ec. crea duca 
di Guafcogna Adoardo Tuo 
figliuolo, perche facci l’omag* 
gio al Re di Fra- da . iui. fi 
(degna contra il fig'iuolo 
fletto, e contra Kabdla Tua 
madre , che non vogliono 
tornare in Inghilterra . iui. 
riaccendefi il tuoco della di- 
feordia tra lui , e Carlo Re 
di Francia. An.i 3 16. num. 
il. il. Audiafi Giouanni 
XXII* di pacificarla, iui- 
dilfenfìone grande nata— 
da lui a Ifabella Tua mo- 
glie, e Adoaroo Ill.lor figli- 
uolo . num* 13. ec. il papa 
manda Tuoi nuntij > c fcriue 
al Re , e a lei per rccargl’n 
concordia, iui. nonfegui- 
tando egli i configli del Tan- 
to Padre , d da lui vinto , e 
meffo in prigione, num.id. 
priuato del regno in vn ge- 
nerai parlamento , muore-» 
di malinconia , o di veleno. 
An.1317.nam.43. 

Adoardo fratello di Roberto 
Re di Scoria, occupa lo feet- 
tro d'Hibcrnia . An. 1318. 
num. 27 . è vinto da Adoar- 
do Re d'Inghilterra , e di» 
capitatomi!. 

Adoardo III. Re d’Inghilter- 
ra. creato duca di Gualco- 
gna dal padre, e perche.An. 
1 3a5.num.ia.ee. c corona- 
to Re- An.i 3 i 7 * num.43* 
Giouanni XXI 1 . gli da Talu- 
teuoli ammonimenti, iui. da 
la forella per moglie a IJa- 
uid Re di Scotia . An.13 a 8 . 
nuin.7». ito in Francia U- 
l’omaggio al Re Filippo per 
la Guafcogna- An. 1319. 


num.78.ee. Giouatmi XXTI. 
cera di metter pace fra- 
lui , e’principi Inglefi . iui. 
feuora Adoardo Baliolo con* 
tta il Re Dauid Tuo cogna- 
to. An. 1335. num.36.ee. 
paffa in Ifcotia con Ruberto 
ai Baliolo , c cacciatone- 
Dauid , v’introduce il Bai», 
lo . ini. principi) , e cagioni 
delle dffcordie nate tra’Rc 
Adoardo d’Inghilterra , ej 
Filippo di Francia. 0,40.41. 
l’Inglcfc rimette le contro- • 
ucrfie nell’arbitrio di PapL» 
Benedetto XII. iui. pregato 
da Tua (àntità.che facci pa- 
ce col Re di Francia, mandi 
ambaTcìadori Tuoi al mede- 
fimo Re. num.41. fraftorna- 
fi la conchiufa pace dal Re 
Filippo . iui. domandando 
Adoardo licenza a Papa Bc* 
nedetto di poter far k-gftì 
col Bauero,ha la ripulfal A. 
13 J7.num.7.ec.sforzafì Bo 
nedetto di reintegrar la pa- 
ce tra lui , e*l Re di Fran- 
cia . 1338.num.54 ec. non 
fi fece nel parlamento d’ 
Arazo , perche Adoardo 
domandaua non terre igno- 
bili di Guafcogna, immo- 
bili prouincie di Francia- . J 
i338.num.58.ec.va in Ala- 
magna per clièr fatto vica-J 
rio dell’imperio fuor chea 
in Italia, illi. riprcndelo Be- 
nedetto , che per tal fcr» 
habbia olcuratala digfitì 
reale , e fia incorfo nelle pe- 
ne ccclcfia* iche. iui. ordina- 
gli che debba por giu il ti- 
tolo di vicario, iui. protetto 
per colorar la guerra • che 
volca fere a’Franceft • An. 
1 a 9*num,9.fa citare il ve- 
feouo di Cambra! a fargli 
l’omag- 


l'omaggio sì come a vicario 
Imperiale, ioi. Benedetto 
dichiarò efler moflà ingiu- 
ftamente tal lite al detto 
Vefcotio, iui. animila gli atti 
fatti da Adoardo come da 
vicario impctiale.iui.da fen* 
tcoza di feomunica centro a 
lui , e a tutti i principi c’ha- 
ueffero ofato di guerreggia- 
re la contea di CambraLiui. 
mettendo Adoardo 1 alledio 
a Cambrai, tua fantiu il ne 
riprefe con vna graue lette- 
ra , inoltrando lui effer’in* 
cerio in Scomunica . num. 
io.ec*c num.13.ee. piglia., 
le inlegne reale , e falli 
chiamar Re di Francia. An. 
i j+o.num.j. e così fi no- 
minò (criuondo al Papa-. . 
nu<4.ec. sforzafi di prouaw 
' il regno di Francia apparte- 
nere a fe, ma fua untiti 
l prona il contrario. minacce. 

’ e ripiglialo per la lega latta 
col Baucro . nuni.3. Adoar* 

1 do rifiuta ogni configlio di 
c pace. ini. fa che fuoi amba- 
feiadori porgano a Benedet- 
to vn libello, che conteneua 
le ragioni lue nella detta., 
controucrfia. num. p.cc. fo- 
no confutare , e premali 1* 
oppofito. uum.15.ee. non.» 
quietandoli egli a veruna., 
ragione , ne feguì vn’alprif- 
L finta guerra . iui. i fuoi ca- 
t .ualcar.o in fui reame diFran- 
& eia » e fendi molta veci» 
fione . iui. ha vna gran vit- 
toria de’Franccfi. num. 14. 
riprefo da ClcmcntcVl. che 
vuirpalfe le ragioni della» 
Chicla. An.lj44. num.55. 
ftudiafi fua fantità , ma per 
; niente , d’iaduccrlo a volger 
; .Tarine contra’Turchi . Àn. 

Hfc . ' > ’ 


ij45.nnm.p.ec.finitele trie- 
guc aflalifce con tre grandi 
armate la Guafeogna , e la 
Brettagna , e la Fiandra , e 
gli Scotti collegati de’Fran- 
cefi entrano con grande im- 
peto nel fuo reame . iui. per 
reintegrate la pace tra elfo , 
e’i Re Filippo , fua farcita 
manda loro due Cardinali . 
iu-fatta vna grande ai mata, 
guada, e prcndela Norman- 
dia. A. 1346.11.41 ha vittoria 
di Filippo Re di Francia , c 
degli altri fuoi collegati, iui. 
è colmata quella vittoria 
d’ Adoardo con vn* altra 
hauutafi degli Scotti, num* 
43. in altre prouincie anco- 
ra fono recìduti , onde mol- 
te citti di quel regno (ì 
lottomcttono a Adoardo. 
num. 4j. sforzandoli Cle- 
mente VI. di metter pace— 
tra il Re di Francia , e- 
Adoardo, quelli non filafcia 
rimuouer da* penfieri di 
guerra . An.l 347. rum. 13. 
e num.34. e per proleguirla 
fi prende le ricchezze la- 
ne fotto titolo di prilla- . 
num. 34. la fua armata» 
feonfigge quella del Re di 
Francia, iui, ha in (no poter 
Calde . iui. che gli fi arren- 
de. iui. come tratti quel 
popolo, iui, fa a richieda dal 
Pontefice triegua cen Filip- 
po , ma non per altro , che 
per meglio apparecchiarli 
per la guerra, iui. eletto 
da alcuni in Re de’Romani . 
An.1j48.num.1d.ec rifiuta 
la fallace dignità . ini. il Pa- 
pa induce Adoardo a. far 
triegua con Filippo Re di 
Francia per poter porger* 
aiuto agli Armeni tcmpdla- 


ti daTurchLAn.1350.num 
37. 38. la fua armata vince 
quella del Re di Caftiglia . 
num. 40. §, Nel. ammonito 
da Clemente Vi. che fi ri- 
tenga di prenderli le rendi- 
te ecclclialliche. An.ijpa. 
num. 17. l8. dimanda per- 
dono , e promettendo di 
ridorar’i danni , fua Cantiti 
ceflà di procedere giudicial- 
mentc contra lui . iui. ab- 
boccandoli infieme gli ani* 
bafeiadori de’Re di Francia, 
e d’Irghihcrta nella p re len- 
za del Papa , non ieppero 
trouar modo di recargli*!!^ 
pace, domandando l’Inglctc 
cofe grandi, e negandole» 
ilFrancele . A 11.1355. num, 
2 6. ec. delle diligenze vfate 
da Innocenzo VI. nell’anno 
135 6. per pacificar lui , e_* 
Giouanni Re di Francia , e 
delle riprenfioni fattegli. V. 
in imoceti^p l'unno /irflo . 
Adoardo luo figliuolo fcon- 
figge , c fa prigione Gio- 
ii anni RediFrancia.A.ij56. 
num. 5 *ec.JT.Ma. lenza moltra 
di vana allegrezza confefla 
in prelenza della fua baro- 
nia ciò cflei’auuenuto per 
fingular grati? di Dio, c 
comandò , thè niuna gloria, 
o feda fe re facefle , e volle 
che in tutte le clnefe le ne» 
rendeffero grarie a Dio. iui. 
§, Conobbe, fa triegua con 
Giouanni Re di Francia, 
An. 1357. num.i. ec. il fa 
a Untamente condurre in» 
Inghilterra. iui.§.Ma.fa pa- 
ce con Giouanni Re di Fran- 
cia fimularamente.A. 13 58. 
num.3.4.accmde di nalccfo 
le guerre ciudi deTranccfi. 
ini. va con vn’tfcrcùo gran- 


de in Frtncia , e dirizzali 
come per prender la poffef- 
fione di quella vcrfoRcns . 
An. ajp9. num. I. a (Tedia 
Rene per riceucrui la coro* 
na di Francia . An. 13 do. 
num.i.a. fi parte fenza po- 
ter venire al fuo intendi- 
mento . iui. nè potè far’ac» 
quifto «.{'alcuna buona ter- 
ra . iui. cade grandine per 
modo sformata , e danno, 
fa, che Adoardo impaurito 
fa voto d’ a . tettar la pace . 
iui» poco poi la fa. iui. giura 
vnitafincnte col Re Giouan- 
ni fopra il corpo di Chrifto 
d’offeruare il trattato della 
pace, e apprefio li comuni- 
cano inficine . num. 3. per 
(unii modo giurano i lor fi- 
gliuoli. iui. e'baroni prelcn» 
ti. iui. richiedo da Vtba- 
no V. del cenfo , che dotiea 
pagare per quel regno alla 
chiefa Romana . An.i3dj. 
nuni.i 3 <biafimafi Adoardo 
che tolleraffe , c non repri- 
mefle il peflimo hercliatca 
Vidcffo. An.1377.num.rf. 
non lafcia la familiarità deli’ 
amica nè anche nell’cfttcma 
fua malatia , e ingannato 
per la vana fperanza della 
falute . ini» prima perde la 
fauella , che poteife confetta- 
re voca'mentc i fuoi pecca- 
ti. iui. vedendo quella sfac- 
«iatiflima lui haucr perduto 
la fauella , e venir meno, gli 
tratte delle dita gli annelli , 
e andoffene v ia. iui. vn Tacer* 
dote, dando gli altri imefi 
» rubare » il conforta a do* 
mandare a Dio col cuore-* 
perdono de’fuoi falli, e_* 
porgendogli la croce , il Re 
ubicata diuwifljmimfnj 


ce . iui. fuccedegli Riccardo 
figliuolo del Tuo figliuolo 
primogenito Adoardo già 
moito.iui.jT.Eg:. 

Adoardo ilgiouatw principe-» 
di Vallia figliuolo del vec* 
chio» guaita le proumeie vi* 
cine alla Guafcogna . Ann» 

1 3 3 rf.num . 5 .ec. §. Nel.flrcc • 
to grandemente dal Re «li 
Francia Giouanni . iui. egli 
età dìfpofto a far la pace-» 
procurata da'Card mli le- 
gati . iui. afTalito dal Re di 
I rancia Io Configge, e la 
prigione . iui. ricanofce la 
vittoria da Dio • iui. jT.Oo- 
r.obbe» non fi mette, come-» 
potea, piu innanzi nel rea- 
me , ma rendute gratie a 
Dio , torna in Guatcogna • 
num. 8.9. largamente tiene 
in Bardella, Giouanni, c ’1 
figliuolo 1 c fpe'Vc volte il 
Terno alla m.nfa . iti;» egli 
era pattato di que'ta vita 
uatido morì il Re Adoar- 
0 , cui Tuecedc nel regno 
Riccardo figliuolo di que- 
llo Adoardo il giouane.An» 
1377.num.rf §.Egli. 

Adoardo Re di Portogallo. la- 
mentali Giulio II. con vna 
fua grauiflima lettera de’ 
minifìri reali , che opprimi - 
no la liberti ecclcfiaflica , 
e comandagli che metta a 
sì gran difordinc l’oppor- 
tuno rimedio • Ann. 143 rf» 
num. *8. muore . An. 1438. 
num-arf. Tue laudi, iui. fuc- 
cedegli Alfonfo Tuo figliuo- 
lo .iui. 

Adoardo EboraceTelV. Re-» 
d'Inghilterra, rimafo vinci- 
tore in vn’afprifitma guerra 
fatta con Herrigo VI. prco- 
de l’infcgne reali. A». 146 1« 


nnm. ij j.i 34. dinufltù» fui, 
e Margherita fua mogli*.» 
efier mmici del regno . iui, 
cotlrignrlo 0 rifuggire a_. 
Iacopo Re di Scoria, iui. 
trattali di metter p 3 cetra 
lui » e Luigi Kt- di Fran- 
cia , ma non fu perdorta a 
effetto, e perche. An.tqtfi. 
nmn.48. (configge Herrigo, 
e la Reina Margherita ita 
di Francia in Inghilterra 
con vn'cTercito. num. 49. 
effendo tornato Herrigo 
nello fiato reale , Adojnlo 
è coti retto a prender la fu- 
ga . An.147c.num.49. cc. 
come quelle cole andattc* 
ro . iui* riceuc da Carlo 
duca di Borgogna Tuo co- 
gnato (a cui era rifuggita 
1' anno precedente ) molta 
moneta , t vn'armata - Ah. 
1471.num.s1. condotto a 
Londra , ricolto vn* efe r- 
cito , vccidc in battaci iai 
Riccardo conte diVaruic.l 
iui. dipoi fa prigione ia ] 
Rema Margherita • iui. è I 
mdio a morte Adoardo 100 J 
figliuolo , e perche . iui. | 
muore il Re Adoardo . A n. ] 
1483* num. 41. lafc i/pdo 
due figliuoli , li raccotnan- I 
dò a Riccardo fuo fratel» I 
lo » il quale diede loto U 1 
morte per vaghezza di re- 1 
gnare.iui. 

Adoardo figliuolo d’ Hcrri- 1 
go VI. Re d’Inghilterra* e 
principe di Vallia . fatto 
prigione da Adoardo IV. e 
fatto morire per vna fui 
coftarite rifpofta. An-z^i. 
num. 5i* 

Adoardo Pacieco capitano de' 
Portoghefi in India, feonfig- 
ge in piu battaglio i bar- 
bati. 


t bari. An.15c4.num.41; e 

* num.4 j. fi fotcomcttc i Co- 
Unefi.iui. 

» Adolfo arcittefcouo di Colo- 
bi gna . fa ribellióne a Otto 

* Imperadcre. ^n.iaoy.num. 

ili 41. perciò priuato di tutti 

H * i Tuoi benefici . num. 4). il 
4 Cotogneti ripigliano lui di 

a ; tementi, iui. citato dal Pa- 
u pa a venire alla fede Apo- 
di (lotica . iui. Bruno gli c fu— 
a Rjmito nell’ircinefconido . 
li num. 46. entra coni ilippo 
li Suciro nella balla Alamagna, 
ri doue combattono Otto. A. 
il lmt6. num. io. Innocenzo 
3$ IH.gli ferine per indurlo 

(1 riconofeerfi de’ foci falli, 

t num. ti. misfatti da lai 
q commetti . iui. fottomette» 
s fi a Bruno ritornato alta (ua 
chiefa dopo la morte di Fi- 
un lippo Sucuo. An. 1 aoS.num. 
in xi. caccia Teod. rico di 
jpi Cotogna. An.i xi a. rum.4. 
u* effo, e Teodorico rifiuta* 
it ti, è detto Engelb rto in 
ili arciuefeouo . Ann. 1115. 

il num.]7* 

. Adolfo conte d’Hol 'aria . en« 
j, tra nella religione de’ frati 
i: Minori. A0.u44.num.54. 

j. c ordinato facerdote. lui. 
il fabbrica a foe fpefe vn mo- 
£ rullerò , lauorandoui co]. 

i le proprie mani . num. 55. 
diede efempio di grisù 

•à difpreggio del mondo • 

in * ui - 

, Adolfo conte di Naflouio ar- 
ciucfcouo di Magonza . fo« 
ft unito in luogo di Diete* 
co da Pio li. An. 1451. 
nUni.tp.cc. Dictcro gli cede 
$ rateiuefeouado • An.i-fdj. 
p num.9j.0c. 

ii >' . > f ; 
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Adttlatione. Herrigo Vili. Re 
d’Inghilterra tratto nel pre- 
cipitio da’lufinghicri . Ann. 
1531.num.91. 

Agofta , c parlamento Agona- 
no. fuui dato incautamente 
faluo condotto agli hcrctici. 
Ani J30. ntim.6o.ee. vauui 
Carlo V. con Ferdinando 
fuo fratello • iui. rifiutino i 
principi Luterani d’accom- 
pagnar Ce fare in vra fojcn- 
ne proccilìone, nella qua/e 
fi cionca portare la iacea.. 
Eucariftia . iui. egli vi 
(pone le cagioni , per le ; 
quali fi Iacea tal parlamen- 
to. iui. num.65.ee. 1 princi- 
pi Luterani vi fanno recita- 
re pubicamente la confef- 
fiore della lor fede . ini. di- 
feordaua quella in molte-, 
cole dalla dortrina infegna- 
ta in quella diabolica fetta 
ne’tcmpi precedenti , oc- 
cultando cglmoda principio 
i inoltri piuabbomincuoli , 
c perche, iui. appellano ma- 
litioiamentc al concilio , e 
perche . num. 78. capitoli 
della fede propoftiui da’Lti- 
tcrani. num.79. non nianife- 
fiano per vergogna Je lor’he- 
refie piu vituperofe . num. 
80.ee. dando infinte, e falle 
feufe rifpondonò al parla- 
mento la lor dottrina efier 
vera , e fe hauer molto in 
calere la falutc dell’anima . 
nu.iop.cc.contiinti.c confu- 
tati da Celare. itiUndaronui 
anche i Zuingliani , cche_» 
cofa facefiero . num.i 1 6. f\ 
Zuingliani nell' amo (ItjJo. 
iui-vi ftabilifce con decreto, 
che fi difenda la religione-, 
cattolica, num. i24.ee. trat. 


raffi incora dicelebrarlì in 
Alamagna concilio con au. 
torita papale , edcl/a guer- 
ra facra contra’Turchi.mim. 
I71. non fi poteron trar d* 
errore i Luterani. num.i?5. 
ponfi fine al parlamcrro 
d’Agofta. iui. y. anche A/j/- 
pmtluno Ci fare, e Cai lo y. 
CefjTt . 

Agoltiniani fcalzi. l’ordine lena 
confermato, c priuilegiato 
da Siilo IV. An.1414.num, 
a6.ee. nc fu cominciatorc-, 
Battifia roggio.iui. 

3. A gollino veicouo Ni Jrofie- 
fe . Gregorio IX. fa fare in. 
qui fi t ione fbpra la foa vita, e 
miracoli.An.1 Z41 .num.4 1 . 
ec. c An.1a50.num.50. e_» 
AleflardrolV.An.iz55.nu. 
»5.e CI mente IV. A.l 1 68. 
num.48. 

S,Agofiino. foa chiefa in Roma 
da chi fabbricara.An.1483. 
num. 61. 

Agricola nomato Cicuarni. 
comircwtore della nefandi!- 
fima fetta degli Antinomi . 
JJ29.num.11.tr. altre re- 
fe dcll’hercfiarca fteflo . 
iui. 

Aimerigo Re di Cipri , c di 
Gcrufalem . piglia per mo- 
glie la Rema di Gcrufalem^ 
vedoua del Re Hcrngc-An. 
JJpS. num.83. muore iin- 
prouifo col foo figliuolo con 
gran danno della Uirifhani- 
ra.An.1305.num.1z. 

Aimerigo (tenore di Monreale 
heretico Albigcfe, ptefo dal 
Monforte , c appiccato , e_» 
foa moglie , e torcila gittate 
in vn pozzo . Ann. iati. 
num.16. 

Aimerigo Ambafiano. fuc cede 
a Pietro Aubuflonio gran 
Q. * mac- 


«H 

maeftro di Rodi . Àn.i 50J. 

num.s j ripone nel teforo di 
Rodi vna particella della-, 
croce del Signore donatagli 
da Luigi Re di Francia-. • 
iui. y, anche jfneri- 
S'- 

Aitono Re d'Armenia* im- 
p:ende la guerra facra . An. 
1a55.nu.-n.j9. é vinto, e-» 
f< or.fi tto da Bendociar fol- 

. dano d’Egitto. An. 0266. 
num. 47. vno deTu <i figli* 
u li è prefo , e Calerò mor- 
to . iui. Papa Clemente gli 
procaccia aiuti . Ann. 1167. 
num.oa. per mancanza dell’ 
aiuto de’Chriaianl , è co» 
ftretto a far triegui col fol • 
dano di Babilonia, ; er libe- 
rare Liuono fuo figliuolo di 
prigione. An.1370 num.17. 
da il regno a luo figliuolo , 
ed entra in religione ; oue_» 
li chiamò Macario. nUm.a8. 
non dopo molto muore, 
ini. 

Aitono Re d’ Armenia . fuc- 
cede a fuo padre . Ann, 
Xa89.num.57. fi moftra di- 
noto della chiefa Romana . 
imm. 57. marita fu i lordi a_. 
con M chele figliuolo d’ An- 
dronico Iuip.-radore di Co. 
fiantinopoli.An.1194.num. 
17. per cagione di quella., 
parentela viene (opra lai il 
giuditio di Dio . ini. è pri- 
uato del regno da Sebat fuo 
fratello, iui. e arcecato , e-» 
mefiti in png onc. An i 298. 
ntin). >9* ricouera la villa > 
pe’l regno per opera di Co- 
llante luo fratello . iui. im- 
prende 1 .niluuto di $.Fran* 
ce ico. An.is99.num.4j. ri- 
chiede d'aiuto» Tarteri con* 


tra*Saracin! . iuTT va con tra’ 
Saracini con vn grande ap- 
parecchiamento.iui. 

Aitono principe di Curco pa- 
rerne del Re d'Armenia^ . 
ferine vn libro delle cole-* 
deTartcri, e porgelo a Cle- 
mente V.An. i_joj.nuin.it. 
incitalo a bandir la crociata 
fopra’Siracini.iui.rendefi re- 

l'glOiO.IU . 

Alagna , c Alagnefi . fanno vn 
trattato fegrero col Noga* 
reto , e con Sciarra Colonna 
centra Papa Bonitacio YIII. 
A.i joj.num. 4t.rradifcon- 
lo , e appreffo pentitili del 
mistatto il liberano , e cac- 
ciano Sciarra co’fuoi I gua. 
ci . iui. la loro città innanzi 
popolata mo'to, e ricca, fi 
ridulTc a poco a poso al 
niente, c’cittadmi contrita, 
no ciò auuenire , perche non 
erano (lati afioluti dalla feo- 
munication; incorfa da loro, 
pj'l tradimento deloro pa* 
dri.nuna.44. 

Alamagna, piu herefie fi fcuo* 
prono in quelle prouincie . 
An.isji.nun.8. lacerata 
da innumcrabili herefie . f'. 
Luterò . Ann. 151». num. 
48. ec. r altri btrtfiar - 
chi. 

Alatino fohÌ3no dTconio . fcri- 
ue a Gregorio IX. A.H35. 
num.J7.domanda l'amicitia 
del Papa , c vn nuntio num. 
39. di fiderà vnirfi a’Chria 
lliani. iui. Giouanni Vatacio 
impedifce il fuo proponi- 
mento.num.40. 

Albania . viene all’ . bbidenza^ 
della chiefa Romana. An» 
ia5o.num 44. 

Albano nobil città» predata 


da Federigo n. Anna >43. 
num* s. 

S. Albano . quillionando i reli. 
gioii Elicli , e di S. Albano 
fopra le fuc reliquic,il Re-, 
Adoardo fece aprire l’arca , 
e finii trouatto non il fa ero 
corpo , ma vn panno tinta 
di fangue vermiglio, effe- 
f:o. An. 1 J I4.num-a7. va, 
capitano rubatcre del mo- 
nadcro dal fanto martire^ 
quanto Teucramente finff: 
punito da Dio. An.ijai. 
num.41. 

Albati, come veftifTcro . -Ani. 
1j99.num.x1. vanno perle 
terre a fchierc, e cigiooa» 
nc’popoli grande coanoa- 
tione , e compuntione . iui. 
Niccolò Colonna entra ndia 
compagnia degli Albati per 
far l'ordinata confpiratio- 
ne contra Papa Bonifacio 
IX. An,i 4 oo.minj.a.cc. £ 
Ma. 

Alberigo da Romano fratelli 
d’tzelino. fuc laidezze , e 
crudeltà. An.1 360.01101.5. 
prefo colla moglie , e co’fi* 
g! inoli , e ftrafeinato per 
Tr'uigi , e morto, iui. U, 
moglie Tua, e'figliualiiono 
fatti morire.iui. 

Alberigo conte di Barbiai» 
capitano dcil’eferciro d'Vt- 
bino Vl.follecitato da S.Q. 
terina va contra la gc«: 
dell antipapa. A. a J79.our. 
aj. viricela , e torna a Ro- 
ma trionfante num 3 4^i re- 
dimire al Pontefice Calici- 
fantagnolo.num.25. 

Alberto vefcouo Liuoniefeùc- 
llituifce ìnLiuonia icauale- 
ri della milicia di Chriflo, e 
li dota . Au.» a*$.rmn.5 
AJbcr- 


\ 

ti Alberto conte d* A Ifatia . va-» 
. nella I-iuooia a porgere foe- 

iit corta a’Chriilimi contra’ 

4 gentili • Am. la « 7 - num. 

il 45 - 

J Alberto conte Verlemundefe . 
li cercando di liberare V valile- 
M maro Re di Dinefmarche di 
i,: prigione , c vinto . e con-. 

n lui imprigionato. An.1214. 
H num.i8, 

sr Alberto Magno . fatto vefeo- 
; uo di Ràtisbona. A. rado, 

t num.15. rifiuta quella (li- 

gniti . iu. fu maeftrò di 
t, S. Tornata d’Aquino.iu. 

B. Alberto Carmelitano Siri- 
ci liano . muore : fa miraco- 

a 'i in vita , e dopo morte-* . 

e A. 1 apa-nu.2 $. pia fua ora- 

r rione a Db nella fua infer- 
ii miti iu. voce edita intorno 

r<, alla gloria delia fua anima . 

ni iu. predice piu cole neh* 

a bora della morte . iu. ani- 

ma tal veduta informa., 
sr d'vna candidifiiina colom - 

if . ba.iu. efee del ino corpo vn 
■% foaue odore.iu. 

et Alberto figliuolo del duca.. 
t Magnopolelc . è detto iiu 

i Re di Saena contra Magno. 

t Ann.tjtf}. num. 1 3 - guer- 

reggiando per dilatar fua 
, li gnor ìa , è prefo in batta- 

glia con Erico fuo figlmo- 
j lo » e con molti principi , e 
tenuto lungamente prigio- 
X ne.\.i}88 n.I I. 

, Alberto Auilr, aco . aiutato 
dagli Vngheri alTedia Fe- 
derigo III. Impcradorc fuo 
fratello in Vienna. A.14O3. 
num. 11. 

Alberto, oucro Giouanni Al- 
berto figliuolo di Cali miro 
II. Re di Polonia . vittorie 
da lui hauute de’Tarteri . 


A. 148p-num.if.ee. entrai 

in Vngheria con vn’cfercito 
di Polacchi contra Vladi- 
slao fuo fratello. An 1490. 
num.14.15. quelli fi rac- 
concia con Alberto , dan- 
dogli alcune città della Si- 
bila . An. 1491. num. 1 i.ec- 
eletto dopo la morte del 
padre in Re di Polonia. A. 
I49a.nnmj0.ji. muore-, 
impronto d’apopleflìa.An. 
z$oi. nutrì. 84. fuftituito 
in fuo luogo Aldfandro Re 
di Lituania , e perche.» . 
iui. 

Alberto marchefe di Brandi- 
borgo maeftro dc’crocifcri . 
fa pace co'Polacchi.1 51 j.n. 
jj.iifiuta poi le patteggia- 
te conditioni di pa rt. 0,47. 
Sigifmondo Re di Polonia 
fi lamenta ti* Alberto , che 
non a.cettii configli di pa- 
ce. A.i 5 20.num.80. fi ren- 
de Luterano , c aggiugnefi 
per nome di mar rim mio 
ma figliuola di Ctiitierno 
Re di Danefmarche . Ann. 
>5 14.num.tfp.70. e 1 515. 
num. j4 e 1516. num in. 
il*, penla di pallai* a* Sa- 
gramentari.A.i5Ji.nu.57. 
Lutero fi stana di riuol- 
gerlo da tal peniIcro.iu. of- 
fendo egli fiato condona- 
to come rubelle nel parla- 
mento d’Agofia prete la_, 
fua difefa il Re di Polonia;, 
e pcrche-num-58.ee. drgno 
in ciò di molto biafimo . 
iui. 

AlbercoCardinaie arciucfcouo 
di Magonza ora a prò di 
Carlo V. contra Francefco 
Re di Francia nella dieta di 
Fraocfort. A.1519 nuro.14. 
dichiara a tutto! popolo 


n* 

l’elettione di Carlo , nu.aj« 
ftabilifce di celebrare vil-> 
concilio contra l’berefie-* 
di Zuioglio. An.1519.num. 
50. rigit .a i laidi , ed empi 
configli di Lutero, che_* 
fi fiudia d’indutlo a imi- 
tar fefempio del detto Al- 
berto di Brandiborgo. A.' 
1ja5.nu.54. 

Albi città degli hcrerici Al- 
bigefi conquiftata col fuo 
territorio da Simone conte 
di Montane. A.mo.num. 
li. 

Albigefi heretici , 0 Patarini i 
o Manichei, oucro Catari , 
oValdefi . fanno gran noe» 
mento nella Gallia Nirbo* 
nefc.A-119S.nu. jtf. Renie- 
ri , e Fulco co'compagni fi 
sforzano di reprimerli, iui. 
leggi fatte contra gli Albi- 
geli. A. 1 1 pp. num 3 j . per- 
seguitati da Pietro Parerlo 
aOruieto.num.ai.aj.il pi. 
gitano fraudolente mente-», 
c’1 marciruzino.n.15. ciba- 
ta inOruietotalcrelia. nit. 
a tf. Papa Inno enzo III. 
promulga grani leggi con- 
tra loro.iu. nella città di 
Metz traducono la bibita 
in volgare , c nc fono ri- 
prefi dal Papa.num.itf. van- 
tanti d’elfcre mandati fu- 
pernalrrente. iui. confutati 
da Innocenzo , e richiedi 
che debban prouare con., 
miracoli d’eflcr mandati da 
Dio.num.3tf.27. fi dilata.» 
tal'herciìa , e contamina-, 
piu prouincic. An.n04.nu. 
57. eh amata degli Albi- 
gefi , perche hauca maffi- 
mamenre infettato Albi. in. 
eflì poneuanodue dei , via 
buon* , e l’altro nialo-ouir» 

5 a» 


latf 

59. bcftemuiic iato contra 
il tettammo vecchio, ini, e 
contra i padri del tetta» 
mento vecchio, e S.Giouan* 
ni Battitta.iu.e contra Chri- 
, tto.iu. c contra la ciucila 
Romana , c’facramcnti del* 
la Chicli , e mallimamcnte 
contra l’Eucariflia.iu.ncga- 
uano il matrimonio, iu. dif- 
ferenza tra loro deceden- 
ti , e de'perfetti. num.tfi. i 
credenti fi datiano a ogni 
maniera di pcccati.iu. fpe- 
ranza loro intorno alla falu- 
te.iu. rifpotta ridcuole cir- 
ca la falute d’vn’ heretico 
fatta per vn caualicrc dell' 
iftclfa herelìa.num.£ a. altro 
fimile fatto ridcuole . iui. 
negauano la lufluria efler 
peccato, num.65 . chiatna- 
uano l’immagini idoli , e-» 
le campane trombe de' 
demonLiu. alcuni di loro 
chiamati Vaklefi del nome 
di Vualdio da Leone . num. 
64. beftemmie, ed efccran- 
di riti dc’VualJefi V.Va/- 
defi A. 1204.nu.60. gli Al- 
bigefi pertinaci in tal mo- 
*do, che non v’era quafi fpe- 
ranza di farui alcun frutto, 
A. notf. num. 17. Diego 
vefet’uo Olome e , c S. Do- 
menico vanno a confortare 
i predicatori , e predicar 
Icr0.mtm.a7. difputa Dro- 
go co’loro herefiarchi , e_» 
connirrccli . num. z8. mie- 
tendo gli hcretisi loro bia- 
. de il dì della natìuitd di 
S. Gicuanni Battitta , s’au- 
uidcro le maoatceffere tut- 
te fanguinofe . iui. beftem» 
miauano S. Giomnni Botti- 
Ita . iu. gittano tre vol- 
te nel fuoco vna fcrittaL», 


oue S. Domenico hiuea rac- 
colto le autoriti contra lo- 
ro, c non fi può bruciare-» 
clini» 39. noue matrone-» 
Albigcfi , laicato l’errore, 
vengono a via di verità per 
vn miracolo fatto da S»Do- 
menico.num.jo. gli here- 
tici vccidono a tradimento 
Metro da Cattdnuouo le- 
gato della fede A poti olita . 
A.i a08.num.15. commofli 
contra loro i Francefi da-. 
Gualtieri •• Cardinale lega- 
to.iu.ee. Innocenzo III. pro- 
cura di ridurgli al niente-. 
A.iao9.num.ai. miracolo 
veduno a Brziers , che li- 
gnificò la futura loro roui- 
na.iti. preda la città di Be- 
ziers , fono tutti tagliati , 
e morti, mmuaa. vecifi af- 
fai il dì di S. Maria Madda- 
lena, contra la quale be- 
ftcmmiauano. iui. armati 
contra gli Albigefi piu po- 
poli , e regni.A.iaio.num. 
it. vinti dal conte di 
Monfortc, quelli, che ri- 
ccucttero la fede, furono 
fcrbati’n vira, e gli altri 
furono martiri del demonio. 
num.11» il contedi Mon- 
forte attedia Vaur capello 
loro fòrtil&mo , e prende- 
te per viri ù din ina. A.iau 
num.*p. quattrocento hc- 
retici Albigefi ottmati fono 
gittati nelle fiamme, e ar- 
fi.num.itf. piu altri morti 
in diucrlc maniere, iu. fono 
metti in Sconfitta da’ 
crociati.num.19. vfano ar- 
te per campar la vita , ma 
per l’arte fletta fi troua» 
no ingannatila, croce ve- 
duta nel cielo andare aitan- 
ti a’ crociaci contra gli Al- 


bigefi. A. m».nu.io»mol- 
ti popoli motti per le pre- 
diche a imprender la guer- 
ra contra elfi. iu. sforza n fi 
con vrli d’Imj-edire la di- 
uotione de\ rodati . nu.11. 
empietà loro verte» i .corpi 
morti de’crocuti. num. II. 
mctti’n fuga coll’ orationi , 
iu, chiamano in Ifpagna i 
Saracimm. j j. chiamato dii 
conte di Tolofa Pietro Rs 
d’Araona- in aiuto degli 
Alb geli. An. 1 a 1 j.nurn.jtf. 
r etano i crociati pochiffir.ii 
e gii auuerfari da cento 
m1U.num.57. c 58. gran- 
diflima ftragc di coloro 
fattali da’noftri .min». 59. 
Lnno morire Daldouino, 
ch’era cattolico , e fratello 
d; Uamondo conte di To’iO- 
fa, il quale Baldoujno era- 
crociato.n11m.tf4. i ra pi 1> 
ro pregano il Papa pei- lof 
ambalciadori , cheli riccia 
nella Ina gratia. An.i 2.14. 
num.14. in gran numero ri* 
conciliari num.ltf. vittorie 
hauutefi (opra efli.iu. pre- 
\ gano Giouanni Re d’fngbd* 
terra, ch’era in Per ; gbeu»i 
che li voglia founeniflàiMr» 
17. crudeltà vfara da alcu- 
ni hcretici contra’ cattoli» 
ci . num.17. c condro, 
nari nel concilio Lattrar.efe 
Ann. 1115. num.7. luigi 
VIU. Ile di T rancia fi met- 
te in cencio per eftcìwi* 
nare gli Albigefi . muso, 
fa disfare le mura dc’luo- 
ghi preti di loro» num. 
aj. Papa Honorio III. pro- 
muoue con gran follccitu- 
dine la loro conuerfioreu» > 
An.1a17.num.49. Filippo 
Re di Francia propone-» 
d'ao- 


fe d’andare confra di lorc.An. 

• 1nrt.num.56. crefte la lor 
il potenza. An.i a 19 num.jtf. 
b Filippo Re di Fronda man- 
:i da contra olii Luigi fuo fi» 

>1 gliuolo.iu.crefce la lor* po- 
lii tetiza.An.iia «muniti. il 
s conte d’Oranges fi meitij 
s in concio per guerreggiarli. 
!t. nuna.+x. Honorio IH. mi- 
ci nacci.i i (ignori , che rene- 
r uano le lor pa-ti. iu. leuan» 
j fi di nuouo a romorc* Ann. 
s iaaa.n.44-iFranceli incita- 
s ti dal Papa contra rii loro. 

; iu. e Atia35.t1.30. Corra- 
1 do legato della fede Apo- 
: fiolica fa vn (ìnodo a P3ri- 
j gì contra di loro, e vn’altro 
j aSens. A.iiaj.num.jp. le 
, lor'hcrcfie aliai dilatate nel» 
U la Schiauonia . iu. creanlì 
i; vn’awipapa. iui. tirano piu 
^ vefcoui ncll’errortf. iu. Lui» 
j.( p.ì Re di Francia aiti- 
rt ite li cartolici contra di lo» 
V ro , e manda gente , e da- 
r - nari.nun1.4t. c 44. l'Here- 
-e ila (Iella penetra in Ifpagna. 
f num.46. il Re Ferdinando 
, li perleguita , e falli mori* 
J re. num.4<5.remenrio la po» 
r tenza dd Re Luigi prendo- 
no coniglio di tornare all* 

. v bbidenza di Tanta Chiefa . 
i A- a 1z4.nmn.41, a’prieghi 
r del Papa Luigi muoue loro 
da capo guerra. A.iazf.nu. 
3 4-cc. va a guerreggiarli 
con vn’clercito innumera» 
bile. A. 1 12tf.num.39.cc.af 
tedia Vigcone.iu. vanno ad 
dodo acattolici , e vecido- 
no Guido fratello di Simo. 
ne Monf rte.A.i ai7.num. 
•5^» bella rifpofta fatta da- 
JFi ileo 'vefcouo di Tolofa_ 
contro agi'infolenti hercti- 


ci.nu.da. vedendo il gran* 
de apparecchiamento di 
urrra centra di fe fatto 
al Re S. Luigi , domanda* 
no fi facci vn parlamento. 
A-11a8.num.14. è (labili» 
t.i la torma di pace , c con- 
formata dal Rc.iu. in che_j 
modo furono reconciliati . 
ntun- a) . fi diffonde di nuo» 
uo in Francia l’herefia de- 
gli Alòigefl. A.iaj j.num. 
59. Gregorio IX, fi fludia 
d’annullarla . iu. ne ferine a 
S.Lu:gi . iu. ammonito Ra- 
nio.ido , che noo dia loro 
piu fauote , o ricetto. Ann. 
li j8.Mim.j9.ec. lherelìa 
Albigcfe fparta per la Bo- 
fina. A. 113 S. mi. 3.I1 com» 
muouono in Francia di 
nuouo. Ann. 1 139.011 r.70. 
. reprefli da Giouanni Bei- 
monte • iu. veddeno alcuni 
religio'ì. An.1a41.num.17. 
S. Luigi fa apparecchio con» 
tra di loro-iu . F. anche Si » 
none conte di Monf arte, t Rfr 
mondo conte di T alo fa . 

Alboaceno Re di Marocco, 
paflfa in Ifpagna con vn’c- 
fcrcico . An.1340. num.43. 
ottiene da principio la- 
vittoria , ma dapoi e' feon- 
fitco, e fono vccifi due 
fuoi figliuoli. nu.44.ec.fO. 
cc. 

Albornotio Cardinale V*Rgi~ 
dio . 

Albtiquerquio V* Francesco 

J. IbnquerijHio . 

Aletfandria d'Egitto prefa da* 
crociati.A.i 363.1118. 

Aleftandro II. Re di Scoti»-, . 
richiedendo il legato della 
coronatone , gli è rifpofto 
ciò non poterfi fare fenza_. 
il confcntimento del Re-» 


in 

Inglctè , del quale era tri- 
butario.A.1 121 Ji.49.pren» 
de le pene degli vccifori 
del vefcouo Catanefe-» . 
A.i22j«r.um.;o. va con^ 
vn grandilfimo cfcrcito 
contra Herrigo Re d’In- 
ghilterra. A.i244.num.43. 
innanzi di combatterci» 
fanno pace.iu. muore. Ann. 
ia49.num.10. fuccc degli 
Aleffandro ma figliuolo, in. 

Aleffanlro IH. Re di Scotia-,, 
luccede ad Alrlfandro fuo 
padre. A.i249.nuna.io. ri- 
ccuuro da Herrigo Re d’ 
Inghilterta fuo fuocero a-> 
grande honore. A.i a;tf.nu» 
16. caccia del vcfcouado 
S. Andrea vefcouo Game- 
lino. A. 1257-numj z- im- 
prigionato da’luoi , e per* 
chc.n.j a. il capo della con- 
giura fitta contra lui 
re di veleno, num. 34. per- 
dona agli altri congiurati » 
iu. caualcaudo vn feroce» 
deftricrc , cade in terra, e-» 
repentinamente fi muore-» 
128tf.nu.24. 

Alefiandro vefcouo Teifattefc 
uarito miracolofamence-» 
alla fantiflfima Vergine • è 
da erta aunif 3 to della tra- 
slaiionc della (anta cala di 
Loreto.A.iapl.n.70. 

Aiefiandro Oliua da Satfòfèr- 
rato macftro generale de’ 
frati Romitani , e gran teo- 
logo.creato prete Cardina- 
le da Pio lI.A.i4tfo.n.a8.di 
tutte le virtù adornato, iu. 
fua felice morte. n. lio.ee. 

Ale ({andrò Re di Lituania... 
creato Re di Polonia, e per- 
che.A.i j01.nunn.84. inco- 
ronato dal Re Federigo filo 
fratello .iu-per libetarfi dal- 
la 


US . 

la guerra piglia per mo- 
glie Elena figliuola del du- 
ca de’Mofcouiti icifmatica • 
A.ijoy.num.31. gli è per- 
meilo da Papa Giulio li. 
che la Ufci viucrc nella Tua 
perfidii.iu,hcbbe vna gran- 
de {confitta dal Mofcouiu. 
iu- libera piu prouinc.aj 
dall’opprcflione de’Tarteri . 
' A.iyod-num.jS- muore-», 
iu. fucccdcgli Sigifmondo 
duca d’Opauia.iu- 

Aleflaodro de’Medici.Clctncn. 
te VIT. fuo ziorrafporta in 
lui il principato dei comu- 
ne di Fiorenza. A.l 5 jo.nu. 
l87.ee. c due dì prima eh: 
pafTallc all’altra vit 3 il rac- 
comanda a Carlo V. con- 
vna lettera, che gli fece fcri- 
uere.A.iJJ+’num.dp. ren* 
dutofi a tutti odiofo per 
la fua sfrenata lutfuria è ve- 
cifo occultamer.te.iu. 

Aleffio Angelo Imperadore-. 
Coftantinopolitano. confor- 
tato da Innocenzo 111. a- 
imprcndere lafacra guerra. 
A.li9S.num.8tf. hcbbeJL- 
▼fle gli ammonimenti pa- 
pali. onde fu poi priuato 
dcll’imperio.iu. c num. 88. 
ferine a Innocenzo che noa 
era ancora tempo di trar 
la terra (anta delle mani 
de’Saracini . A.i 199.nu.62- 
rifpondegli Tua fantita. iui. 
nelle lue imprefc era vfo di 
configliarfi con gli aiuolo- 
gì . iu. gran pericolo da lui 
incorfo per dare tede agli 
aftrologi. in. egli conofcen- 
do fe edere obbligato vb- 
Ridire al Papa, cerca di 
prouare l’imperio edere da 
piu , che*! facerdotio. num. 
<13.64» chiede, che lia ce- 


lebrato il concilio in Gre- 
cia.iu- acceca Ifacio fuo fra- 
tello , e lì piglia l'imperio . 
A.i ao a.num. 3 5 ,cj A. 1 104. 
num. 1. fcriue a Innocenzo 
IH. contri Aledio figliuolo 
d’ilacio. An.laoa.n;im.)3. 
rifpofta fattagli da l< nocca* 
zo.iu. a [Tediato da crociati 
in Coftantinopoli. An.i 103. 
num.i j. fugge con pochi , 
lafciando la famiglia, nn ij. 
16. regnò otto anni. iu.fu 
codardo.nuin.i6. poco atto 
al gouerno.iu, vitiato per le 
voci degli adulatori» de’ 
quali ne manteneua vn nu- 
mero grandc.num. 1 figlia 
Muriifilo , che fuggiua. An. 
1104 num. 14. lo fa acceca» 
re . iui. condannalo a edere 
trab ccatoda vita altiffima 
colonna.au. 14. i Latini gli 
danno vna pitciola parte 
ddl'impcno.iu. lafciò l’im- 
pcrio.iu. alla fine fu dopo 
la morte di Baldouino rile- 
gato in Alamagna con Eu- 
trolina fua mog'ic.iu. 

Aledio figliuolo d'ifacio. fug- 
gendo di prigione, fc ne 
viene a Papa Innocenzo IU. 
An.t20a,num.y). gli do- 
manda giuftitia contra A- 
leffio fuo zio , c’hauea ac- 
cecato fuo padre in vece 
d’honorarlo.num.3;. fc ne 
va a Filippo Sueno fuo co- 
"gnato.num.36. il marcliefc 
di Monferrato tratta col 
Papa di farlo condurre a- 
Coftantinopoli dall’ cfercito 
Latino.num.38. i crociati 
s'accordano per redimirlo 
ncU’imperio. An.rao3.n.t 2. 
promette, che la il rada- 
tanto per l’Alamagna.quw- 
to per la Grecia farebbe 


be fiata libera , e fìcurtj 
a tutti i pelegrini.num.ij. 
e di pagare le fp:fe deire* 
ferciro crociato , e di fotte- 
porre la chicfa Greca alla- 
Romana.iu.fuggcdo Aleflio 
fuo zio paterno, egli è fato- 
tato Imperadore da’ Greti’. 
A.iaoj.num.iy. acqiiiftato 
l'imperio rende humilmai- 
tc a Papa Innocenzo llt.lt 
riucrccza, el'honore, d* 
furon fempre vii di fare al 
vicario di Chrifto gl’Im- 
peradori cattolici, num.17. 
lollecitato da fua fantiti, 
che perduca a effetto le 
promede di riducere i Gtf* 
ci nel feno della chicfa Ro- 
mana. A. 1 104. num. 1 . a.egli 
e Ifacio fuo padre tornati 
nell’imperio ruppero la fe- 
de a'Latini , e imperciò fa 
combattuta ,c vinta la cit- 
td di Coftantinopoli. nu.5. 
ec. ribellali la plebe coniti 
Aledio . iu. penfa d’intro- 
durre i Latini ftetìi nel pa- 
lagio imperiale.iu. tradito, 
e prefo , c ftrangolato da- 
Mursfilo.iu. 

Aleffio Cefare Stratcgopolo 
capitano di Michele pato- 
logo . prende Coftantir.o- 
poli a tradimento. A . 1 36 1 . 
num.ttf.ee. Michele il fa^ 
trionfare in Coftantinopoli. 
num.j4. è vinto, e prefo in 
battaglia da Michele defpo- 
ta d’btolia-iu. 

S.Aleifio , guarifee miracolo- 
famente S.Francefca Roma* 
na.A 1398. n.41. 

Al fon io I. Re di Portogallo - 
richiedo da Innocenzo IH* 
del cenfo pe'l regno fuo 
feudo della fede Apoftoli- 
ca-A.ii 98 .n. 3 J« 

Al- | 


quella vjttoria.nu.34.muo- 
rc.An.j314.num. 19. molto 


j iKvrfiv Re di Cartiglia • ini* 
„ prende la guerra eoo tra* 
Mori. A.iaia.num.17. e-* 
j 18. Innocenzo III. il con- 
forta a combatterli rini- 
ti mente, iu. dinuntia loro la 
I battaglia per l’ottaua della 
5. pentecofte.num.iy. ha Uu 
bramata vittoria, num.aa» 
\ Icriue lettere di quella a- 
Innocenzo.iu. fece portare 
^ innanzi nello flcndardo 1’- 
immagine della Madre di 
1 Dio.num.sp. mefli a mor- 
| te quali tutti i Saracini. nu. 

, 39.30. manda a Roma la- 

. lancia , e lo ftendardo di 
® Mutnillino Re de’ Saracini 
per legno della vittoria, ou. 
^ 31. initituita in lfpagna- 
vna folla in memoria di 

1» 

'f laudato dagli fcrittori. iui. 

fuccedegli Hcrrigo fuo fi- 
K _ gliuolo.iu. 

>lfoqfo II. Re dì Portogallo. 
Honorio gli concedei 
\ i luoghi da toglierli da lui 

* a’Saracini.A.iai8.num.7i« 
1-5 gli ordina, che paghi il cen* 

lo pe’l regno alla lede Apo- 
ftolica.iui. (comunicato, e_» 
c riprefo da Honorio per 

* le fue grandi Icelleratczze • 

* A.iato nwm.50. perfegui- 
^ tando egli'l vefcouo di Bra- 

* ga , Papa Honorio li sfor- 
■< za di placarlo. A,«aaa.num. 

* so. minaccialo te ron fi 
placa , dj dare il regno a— 

& Vn’altro.nurruja. coltitutio- 
J ne iniquamente da lui fat- 
ta concra'rherici. An.1231. 

* num.50. mette lottofopra 

' 1 »' tribunali rcclelìafiici « iu* 

Ì appreBali coni ra 'Saracini . 

A.J 334.num.4y. 


Aifonfo , o AdclfonfoRe di 
Leone . reca in fi» forza- 
Caccres cartello fortiflìmo 
de’Sar acini. A n.i azy.nu.57. 
vieta a’giudici’l riceuer do- 
no picciolo , 0 grande.* . 
iui. la guerra a’Sara:ini. An. 
iajo.num.ji- vince A ben- 
fuitan Re de’Saracini.iu.to- 
glie loro piu luoghi , e— 
tcrre.iu.lodane Dio, c S.Ia- 
copo , iu. fa grande appa- 
recchiamento contra’ Sara- 
cini.num.33. cade malato 
in Galitia. iu. fi muore-» , 
ed c fepcllito nella chiefa di 
S.Iacopo.iu. tempo del fuo 
regno . iui. fuccedegli 
Aifonfo fuo figliuolo Rt- 
diCaftiglia.n.33. 

Aifonfo conte di Bologna fra- 
tello di Sancio Re di Por- 
togallo . Innocenzo IV. eli 
da l’amminirtratione del 
regno. An.l 245 .num.7. e— 
n-57.e73.ee. prende il go- 
uerno , e cacciane Sancio . 
num. 71. riprefo dal Ponte- 
fice c'haudTo tolto piu luo- 
ghi al Re di Caftiglia.Ann. 
1345.0.41. 

Aifonfo Re di Cartiglia , e dì 
Leon . fa guerra a'Saracini . 
A.|24ò.num.4o. toglie lo- 
ro piu luoghi, num.41. pi- 
glia la croce per (occorrere 
la terra (anta. An.1a50.nu. 
37. richiede Hcrrigo Re— 
d’Inghilterra , che lì con- 
giunga foca A. isyi. num. 
35. piglia dopo la morte- 
dei padre lo Icetrro di Ca- 
ftiglia.iu. fa guerra in A- 
frica. A. 1 15 ì. num. 5 a. s’v- 
nilcc ad alcuni Saracini per 
combattere gli altri.iu. or- 
dina l’armata per andare— 
contrai Saracini. A.ia$j.n. 


«*7 

44.6 A. 1x5 4. num. 34*e An. 
1aj3.num.49. annulla in- 
Ifpagna la fupcrftirione— 
Maomettana, num.;!. fta- 
bilifce l’accademia di Sa- 
lamanca , e alfegoale prò- 
uifioni . num.; a. manda- 
imbafciadori per ricupe- 
rare il ducato di Sutuia co- 
me hera ita matcrna.n. yj. 
eletto in Re dc’Romani da 
vna parte degli elettori. Aa 
I 357 .num.|. acconfente— 
aH'clctrione.num.S. confida 
nelle fòrze de'fuoi amichili, 
cerca di rccar'a fc la gratÌ 3 
del Pontefice, iu. richiede— 
Papa Vrbano IV. che’l vo- 
glia coronare.A.Is 5 a.nu,i. 
ha la ripulla.iu. gli manda 
procuratori perloflcnere- 
le fue ragioni contra Ric- 
cardo.. A. u6 jnn.38.chia- 
mato dal Pontefice coll’e- 
mulo Re dc’Romani. in. ci- 
tato a rapprcfcntarli alla— 
fede Apoflolica colle fu«— 
rag10ri.num.46. reprime— 
i Mori di Spagna , rum.5l. 
è perciò laudato da tua fan* 
tita.iu. reprime i Mori , e 
ne fa grande veccione. Ann. 
1a64.run1.35. manda am- 
bafciadori a rapprefentarfi 
alla fede Apoflolica per la 
controuerlia dell’imperio . 
n.37. Clemente IV. gli con- 
cede le decime per andar’a 
combatter’ i Saracini . Ann. 
1a65.num.36. vince il Re 
di Granata, iu. fuoi proccf. 
fi contra’MorùA.i i 65 .nu. 

. 14 - fuoi ainbafciaòori fono 
meffi 3 morte da’Ghibellt- 
ni. A.i x67.num.ae 1 . non— 
prona bene le lue ragioni 
nell’impcrio.n.37. vince il 
Redi Granan.nun .ai.non 
R fi 


I 


i|0 

fi rapprese ta nel giorno sti- 
pulato per la controuerfia 
dell’imperio. A .1268.nu.4t. 
manda ambafeiadori al 
Pontefice per addurre fue 
ragioni > e che domande^ 
facci» A.ia7a.mu)]. man- 
da in Italia gente Spagnuo- 
la a occupare le ragioni 
dell’imperio.num.38. Papa 
Gregorio X» manda lor’in- 
controvn legato.iu.la luae- 
lettionenon fu legittima. A. 
1 17 j.uum.7. ferme al Pon- 
tefice come diiidcraua di 
trattare con elio lui di cole 
appartencotiall vnione del- 
la chieda Greca , e che cola 
gli rifponda Gregorio. Ann. 
1a73.nu.37. manda amba- 
fciadori al concilio di Leo» 
ne.A.ii74.nuin.j. fono li- 
ccntiati, e am medi quelli 
di Ridolfo, iu. fìudiali di 
prouare la fna clcttionc c(- 
fere legittima. An.1274.nu. 
44>ammonitoda Papa Gre- 
gorio che fi rimanga d’a- 
Ipirar’aH’impeno . num.44. 
adempie il piacere del Pon- 
tefice , c ddibera d’andarlo 
a tr0uare.Dum.j4. fi mette 
in camino d'andarui . Ann. 
ia7j.num.13. è riceunto 
da Iacopo Re d’Araona ho- 
noreuolmcnte. in. configlia» 
to da Iacopo a non andare 
a parlamentare col Papa- . 
num.14. gli c conceduto 
il paflb dal Re di Francia . 
iu. arriua a Bclcari, e di 
che cofa tratti col Pontcfi • 
ce.nu.14. lamentafi . i pm 
Re , c lignoruu. che cola- 
gli rifponda Gregorio . iu. 
non potendo impetrar nul- 
la dal Papa , k ne torna- 


pieco d’ira cootra lui , e 
contra’l Re di Francia, iui. 
aniuato in Gattiglia ripi- 
glia l'infcgne imperiali . nu. 
15. vdita la Temenza di 
fcomunicatione del Papa, 
le pone giu.num.i6. dinun- 
tiagli la guerra Filippo Re 
di Francia per cagione de’ 
nipoti da lui ing'uilamente 
rimolTx dalla fpcranza del 
regno. Ad.I 276 num.47. e 
ia77-num. 1. Violante mo- 
glie d’AJfonfo rifugge per 
ciò a Pieno Re d’Araona— 
A.i j77.num.6- quanto tal 
fuga difeara forte ad Alton- 
fo.iu. è ammonito da Papa 
Niccolò che mandi a Ro- 
ma fuoi ambafeiadori a- 
trattar la concordia tra- 
lui , c Filippo. An.i 27&.M1. 
*4. rifiuta di mandarli.nu. 
2j. il Pontefice gli atTegna 
la Guafcogna . 111. propone 
di leuare il dominio di 
Compoftella all’ arciucfco» 
uo.num.31. è riprcio gra- 
uemcnre di quello dal Pon» 
teiice . ini. e perche impofe 
agli ccclcfiaflici vn grane 
giogo. A.i 279.num.24. da- 
to oltre modo alfa Urolo- 
gia giudiciarij pronoftica— 
fe douer’ eflfere priuaro del 
regno. An.1182.num. 34. fi 
concita per b fua paura , 
c crudeltà b temuta ctla- 
mità.iu. hauuro da Sancio 
a poco capitale , riuolgc 
l’animo a’fuoi nipoti figli» 
uoli di Fordinando fuo pri- 
mogenito gii morto. iui. è 
priuaco da Sancio luo fi- 
gliuolo del regno con pu- 
blica fentenza. iui. egli pri- 
ua in vn parbmenco San» 


ciò del regno-iuì. ricorre al 
Pontefice, acciò coftringi 
Sancio a tornare all’vbbi- 
denta fu a.mim,3 j .è caccia- 
to del regno da Sancio, non 
lenza giudicio viti bile di 
Dio. iu. dominda aiuto al 
Re di Marroco. iti. priui- 
Sancio della fuc.etfionc del 
regno.iu. ricorre per aiuto 
al Pontefice, num-3 j. c An. 
ia8j.nu.j4. fa heredidei 
regno Alfonlo,e Ferdinando 
fuoi nipoti . An.i i8d.n.ai. 

Alfònlo conte di Pitticri fra- 
tello di S.Luigi . va in aiuto 
del lanto Re con vn'alcro 
efercito» A. 1 149.00.5, {ac- 
cede a Ramondo nella con- 
tea di Tolofa. niim.8. fatto 
prigione da’ Saracini con- 
S Luigi. A. 4*50,011.4. tot- 
nato in Francia prepara vn* 
elcrdro per foccorrere S. 
Luigi fuo fratello. A.iajj. 
num.50. 

Alfonlo duca , e poi Re di' 
Portogallo, fa T omaggio 
al Papa pe’l regno di Por- 
togallo , e pagagli’l cenfo. 
A- uj 5-0.46. adornatodclla 
dignità reaie , e perche » iu. 
rijjrcio da Aietfandra I V. 
perche hauea rifiutata la- 
legittima moglie. A.ItJJ» 
num.^S.e da Clemente IV. 
pecche tirar, neggiaua gli 
cccletiaftici. A.ia6fi.uu.j7. 
ripigliato da Papa Grego- 
rio X.tLlle fue enormi fed- 
lentezze. A. 1 17 3 . ni 1 
26. opprime U lib a cc- 
clei'allica.iu. e A t i~) .-nu. 
2 i.ec. aggraua iniqu «,:-i a- 
te 1 Giudei .e'Saracic. .he 
riceuono il b ttefin - . vrut. 
1 j7j.tt.a6. minacciai eoi* 
.0 


1 , lecénfure fe non ^emenda, 

b 1175.00.3 l.er. riprendilo 

B Gregorio perche opprimc- 

% ‘ • u» i prelati» 1 17 j.num.* 1. 
11 e Giouanni XXI. A n. 1 37 j. 

j nu.1». muore. An.i 179.00. 

t 19. fi pente d'hauer’op- 

preffo le chiefe . e obbligò 
r Dionigi luo figliuolo a ri- 
„ fiorare i danni, iu. luo pio 
teftamento.iu. 

2 Alfonfo Re d’Araona figliuolo 

£ di Pietro, e fratello di la- 

j? copo Re d’Araona » riceue 

. in Saragoza l’inlegne reali . 

A.i 186.num.9- Adoardo 
Re d’Inghilterra tratta con 
lui la libetatione di Carlo 
II. Re di Sicilia. An. 1 388. 
num.io.eia. manda am- 


, bafeiadori a Papa Niccolò 
IV. num.ia. che leufe ap- 
por taffero nel conci (loro. 


nutrì. 14. proffèrte fatte da 
loro al Pontefice . iti. libera 
" Carlo II. e con che condi- 

j tioni.nuu1.16. manda am- 

cf bafeiadori a'Iegati del Pon- 

jj tefice per riuolger da fc 

_ Tarme Franceiì.A. 1 190.011. 

ao. non fono accettate le 
I* fue conditiom.num. ai. pai- 

fa all’altra vita mentre cér- 
ca! di riconciliarli colta.. 
Chiefa. A. 1*91-00.5 1. fia- 
nca innanzi di morire fatto 
pace col Re di Francia , e 
con che conditioni.iu. 
Alfonfo Spagnuolo cartellano 
di Tariffo, rifiuta di dire 
la terra a’ nimici, ancorché 
vccidcflèro il fuo proprio 
figliuolo , fenon la rendef- 
fc. A . 1 395.num.47.foppor- 
ta quella morte intrep.da- 
meruc, e non cambiando 
faccia.iu. 

Alfonlo Re di Cartiglia, cf. 


fendo fanciullo fuccede a-. 
Ferdinando fuo padre.Ann. 
1 j 1 a.num.34. domanda-, 
aiuto al Pontefice per la 
guerra» che vuol fare a’Mo- 
r-An.1ja8.num.75.ec. tua 
(amica gli concede le deci- 
me, e con quali conditio» 
nuiu. induce gli altri Re di 
Spagna a far lega lèco con* 
tra’ Mori. A. 1 jjomu.44.ee. 
fa triegua co’barbari. 11.40. 
la prindpal cagione che 
l’induffe a fermarla fu il 
difordinato amore da fe 
portato all’ amica Gufma- 
nia . iu. guerreggiato da 
Alfonfo Re di Portogallo 
per cagione della moglie fi- 
gliuola di lui da fe mal 
trattata A.i jj7.num.a5. e 
Iij8.num.5i. ammonirce- 
lo , e riprendalo Benedetto 
XII. Ann. IJ J8. num. 5 1. 
pare ch’egli vbbidiffe all’e- 
fortationi di fua faatiu.nu. 
53.5 j. Benedetto Xlf.cer- 
ca di pacificarlo con Alfon- 
fo Re di Portogallo fuo 
fuocero, e di (cpararlodall' 
adultera , e pare c’haucffe 
il ftiopacere. Au.1jj9.nu. 
71.7». ha vna gran vitto- 
ria dc'Mori. num.76.ea ri- 
prendelo il Papa che occu- 
pafle l’entrate de’bencfici 
' ecclefiarticj. nu.79. domati* 
da aiuto al Papa contra il 
Re di Marrocco. A. 1 340.0. 
40.ee. che cofa facertè fua 
lantiti a prò di lui 
Benedetto l'anno flr/Jo . la 
fua armata rkeue vna 
grande feonfirta , e perifee. 
num.44. ha col Re di Por- 
togallo infieme vna glorio* 
lillima vittoru de?Mori.nu. 
50.cnum.51. enu.53.ee. 


lì* 

Atto aunifato da lui il 
Pontefice fe ne rallegra», 
con effe» loro . num.5 » ca 
mandagli per Tuoi am- 
bafeadori delle fpoglie.* 
decimici An.1j41.num.!. 
cc. altra lettera di congra. 
tulatione fcritra a lui da fua 
l'antita.iu, il fuo efercito ha 
vn’ altra bella vittoria». 
dc’Mori, ed egli vi conqui- 
da molti luoghi . num. 6.7. 
auuifa di quella feconda 
vittoria il Papa , il/quale 
fe ne rallegra con effo , e_» 
pregalo che debba prole- 
guire l’opera a gloria di 
Dio. iu. per hauer’aioto 
contra i Saracini Alfonfo 
ricorre a’circonuicini , * . 
ftimola.il Re di Franda a». 
far pace , 0 triegua coll’In- 
glefe.nu.8.9.prolungafi per 
opera del Papa la triegua.». 
num.io.ee. vittorie fue ha- 
nute dc’Moii-An.i 343.011. 
34. cede par amore di Pa- 
pa Clemente IV a. prò del 
come Lodouico Tuo paren- 
te le ragioni c’ha fopra l’i- 
fole Fortunate. A. 1j44.no. 
50. toglie a’Mori Algezira. 
num.5 i.ec. annullaui la fu- 
perrtitione Maomettana. iu. 
a’pt ieghi fuol il Papa da il 
vclcouo alla vinta cntd.’jti, 
premomfee lui contra alcu* 
ni huomini peruerfi , ch<-_» 
cercano d’auuilire la giuri- 
fdittione ecclefiaftica.num. 
J4. concedegli Clemente-» 
le decime di due anni 
contra’ Mori.A-1j46.num. 
61.6*. la fua armata vin- 
ta da quella d’Adoardo Re 
d’Inghilterra. A . 1 j yo.num . 
40. §. Nel . muore di porte. 
num.41.4a. fue laudi gran* 
Ri di , 




di , e Tuo bulìmo. iui.fuc- 
ccdegli Pietro fuo figlinolo 
cognominato il Crudele. iu- 
Alfonfo figliuolo di Dionigi 
Re di Portogallo , e di 
S.EIifabetca.A.1 j 1 7.1111.41. 
prende l’arme contra‘1 pa- 
dre , e perche. iu.c A.i ji8. 
num.30. ftudioffiGioiianni 
XXII. di pacificare la di- 
fcor-'ia.A.i j 17.num.41. e 
A.i jao.nu.31 33. riconci- 
liato col padre da Gioii. inni 
fl.'lui per opera dcll’arci. 
aicfcouo di Compoftella- 
minto apoftolico. A-tjaa- 
nu.16.ec. lettere fcrittc di 
ciò da fua (antica, iu. (decè- 
dè nel regno al morto pa- 
dre. A.l J14.HU. 15. 16.GÌ0- 
uanni XXII. il confola con_> 
(ue lettere-in. rijirelò da Be- 
nedetto XII. che s'appro- 
priaifc le decime diputate 
alla guerra (acra.An.ijJ 7 * 
n.a 5. fa guerra ad Alfonfo 
Redi Gattiglia, perche que- 
gli mal tratta la Reina eh* 
era fua figliuola, iui. e An. 
1 jjS.num 51. ha col Re-* 
di Caftiglia inficmc vna_. 
miracolola vittoria de’Mo- 
ri.A.i J4o.n.yo. c nu.yi. e 
nu.5 a.ec. ne Unno auuifaro 
il Pontefice , il quale con-, 
elfo (e ne rallcgra.n11.51.ec. 
manda a Papa Benedetto 
. tuoi ainbafeiadori con quelli 
del Re di Caftiglia ad 411 ■ 
uifarlo della detta vittoria. 
A.i34l.nu.i.ec. fua fantitd 
fa predicare, e dar la croce, 
c concedcgli le decime,, e-> 
con qual conditione-iu- per 
piacer porgere a Papa Clc- 
menre VI. cedo le ragioni 
che Ita nell’ifole Fortunate . 
A. 1 j 44.oum.48.49.muor*. 


A.» 357.t1.11. molto loda- 
to per le fue virtù da In- 
nocenzo VI. iui. fuccedeoli 
Pietro fuo figliuolo.iui. 

Alfonfo Re d’Araona figliuolo 
del Re Iacopo, conquida-, 
la Sardigna. A.i jaj.11u.j6. 
J7- fuccede al padre nel 
reame d'Araona. A.i j 27.0. 
3 9. fa l'omaggio a Giouan- 
ni XXII. per la Sardigna. A. 
1319.n 8j.ee. e a Benedet- 
to XH.A.i j je.n.jij.cc. e-> 
pagaglt‘1 confueto cenfo.iti. 
muore. A-1336.num.47.48. 
lodato come principe pio , 
giufto , e puceuole ; onde 
tu cognominato il Benigno, 
iu. fucccdegli Pietro fuo fi- 
gliuolo.iu. 

Altonfo prima vcfcouo Gien- 
nefe , c poi romito, fende 
vn’ eccellente trattato per 
confermare i fuoi Spagnuo- 
li nellVbhidcnza d’Vrbano 
VI. A . 1 j 7p.nu. S.cc.compa- 
gno delle pcllcgrinationi di 
S. Brigida , e partecipe-* 
delle riuelationi di lei. iui. 
per ordine di cui ancora- 
s’affaticò molto perche la 
fede Apostolica folli ripor- 
tata a Roma da Gregorio 
XI. iu. teftimonianza fua a 
prò delle vcrird del pontili, 
caco d’Vrbano. iu §.Nc. 

Alfonfo Re d’Araona . fuccede 
in quel regno a Ferdinando 
fuo padre , ma non nel ze- 
lo della pietà. A .141 8.n.i 1. 
12. ammaliato dal fuo pro- 
prio commodo caldeggia la 
(cifm 3 . iui. i fuoi ambafeia- 
dori fi profferifeono nel 
concilio di Coftanza di fa- 
rcia fiera vnione. num.atf. 
ec. perducono ciò a effetto. 
ou.jo.ji. tiene la ptotet- 


lione di Pietro di Iona, 
perche. A. 1419.011.7. fu eoa 
ciò cagiooc che quegli ruan. 
tenne la fcifma.iu.e A. 1410 
ntui.a.la fua gente manda- 
ta in aiuto della Reina Ma- 
ria coftrigne Francefco Sfot. 
za a lcuar l’affciio da Ni- 
poli.rum.9. chiamato dio 
lei viene nel regno di Ni- 
poli. A. i j ai .nu. a. allettato 
per la ricca preda vi va. in- 
non porge orecchi a’iegtti 
del Papa iti a lui a trattare 
della paco nu. j. preuale nel 
regno di Napoli contri 
Luigi d’Angiò. A.l4ia.nu. 
J 5. nafee grande difcordii 
fra lui , e la Reina Giouan- 
ua , e per qual cagione, in. 
gli fcilmatici per piacer 
porgere ad Alfonfo Infatui- 
lcono ncll’antipapato in luo- 
go di Pietro di Luna Egi- 
dio Munio , ebe fi chiami 
Clemente VIII.A.14» j.n.j 
voleano i Valcntini cignc 
d’affedio Panifcola per re- 
carci niente la feifma ,ou 
gl’impedilce Alfonfo. n.8* 
non contento del ducato di 
Calabria donatogli dalla- 
Rcina volea haucre torta- 
l’amminiftratione del tt> 
gno , e fecefi giurar la fede 
ad affai baroni , e citta-eu- 
11.13. sforzofG di prende 
la Rcina (Iella per condurli 
in Catalogna . iui. parte di 
Napoli.nu.14.. $. Scof&K). 
accollandoli per viaggio a- 
Marlìlia , che vbbidiuaa- 
Luigi emulo fuo , la predo* 
c inette fuoco nelle cafe.ni> 
indi partendo reca feco Ks-> 
reliquie di S. Lodouico ve- 
feouo di Tolda . iu. voleua 
Egidio Muoio antipapa cot- 
ture 


l narc nel feno di (arra Chic* 

i; fa , ma l’impedì Alfonlo. A. 

a 1424.00.1.2. (turbando gli 

t» aderenti del Re Alfonfo il 

t concilio , furono cagione.» 

■ì che’l concilio di Siena toife 

01 licenriato.nu.j. non lafcia- 

a entrar’in Araona il legato 

0 mandatoui * perette lui ri- 
ti tragga dalla (ritma , vo- 

g lendo egli prima ciTer'inue- 

ftuo del regno di Napoli • 

1 A.i4*$«nu.a.ec. minaccia 

, Giouanni Re diCaftjglia- 

v di fargli guerra , perche-» 

0 tiene prigione Hcrrigo (uo 

frarel!o.num.5. manda vn’ 
armata contra i Genouefi , 
(j e perche.n.5. § E qui . mef- 
(a in voltadu. altre cofe ap- 
partenenti ad Alfonlo, V, 
^ in Mtrtiao V. A. 1426- te- 

J{ m c odo egli d’effer conicn- 

B i nato da iua {antiri ammet- 
ta ce il legato , c accogliclo 

M con honore grand iflimo. A. 

>.t «4a7-n.ao.21. s’opponc di 

nuouo al Cardinale legato, 
e pcrche.nu,ia.qucgli’l pa- 
. ci Beò , e venne con lui a— 

w concordia. iu.tra’patti vno 

fu che Egidio Munio, egli 
, altri (chinatici fodero co- 

(fretti a condcnnare la per- 
fidta.iu. il legato tornato 
a Roma porle al Papa le-» 
lettere di Ini , colle quali 
gli rendè la douuta vbbi- 
tlenza.A.i4z8.nu.i. corte (ì 
profferte fattegli da fua (an- 
* tita.iu. accoglie congran- 

J <le honore il Cardinale 

legato in Kpagna , vlcen- 
dogl’incontro fuori di Bar- 
cellotu* A. 1 429. nu. t .«.da.» 
principio mife diuerfc diffi- 
culti ; ma finalmente di* 
anolato dal legato fermò 


i patti con giuramento (o- 
Jennc.iu. manda due amba- 
(ciadori a Panilcola con or- 
dine che faccino il volere 
del legato medefimo. iu. 
che cola faceffe all’hora l’- 
antipapa, V, in Egidio nu- 
oto . entra con vn'annata— 
nel regno di Napoli. A.I4J J 
nu, 28.29. Papa Eugenio pi- 
glia la protettione della-* 
Reina Giouanna contra lui. 
iu. fa per opera di lua ùn- 
titi rriegua per dieci anni, 
colla Reinadu. S.Tra • co- 
(iretto a parrirc.ia. morta 
la Reina Maria, Alfonfo che 
nò crifaua in modo alcuno 
d’.tfpirare al regno diNapo- 
li , v’entra con vna polTcntc 
armata, e afledia Gaeta. A n. 
I4}5>n.i i.e n- 1 j. Eugenio 
comanda a’popoli che non- 
l’vbbidiTcano. iui. ha per 
opera de’iuoi aderenti Ca- 
poua.num.54. combattuto 
dall’arm ita Gcnouefc , tu» 
da f-ilippo Maria duca- 
di Milano , è fatto prigio- 
ne. co’tratclii infìeme , e_» 
con moiri (ignori, iu. trat- 
tato da Filippo Maria con 
grande honore. iu. l’induce 
a liberarlo.iu. inftiga i pre* 
lati di Bafilca contra Papa 
Eugenio » perche non vuol 
Cernire alla (ua am bit io- 
nc.A.i4j£.na.ai.in(iffein 
voler’occiipare il regno di 
Napoli.A. 1437.0.2$. tiene 
col conciliabolo ptx odio 
d’Eugenio , chera Cuore- 
le del Re Renato, ancorché 
haudTe giurata la fede a (ua 
(antica.n»)8- ella fi lludia- 
di placarlo.iu. antipone per 
haucre il regno di Napoli 
la propria grandezza alia- 


li 

religione. A.i44o>nuia.l3* 
promette ad Amedeo an- 
tipapa che Tharebbe vene- 
rato come fommo Pontefi- 
ce , e condotto a Roma » 0 
a Napoli , s’haueffe confer» 
mata la fua adoctione » e_» 
che co(a adoperi per indur- 
re Eugenio a far' il piacer 
fuo.iu. inoltra fua fantiti 
quanto iniquamente cerchi 
di fottometterfi’l reame di 
Napoli a forza d’arme . iui. 
gabbò coll’ cfpectatione-» 
della pace i Franco (ì , sì che 
non facclTero loro apparec- 
chiamento d > o(le.iu.§.Noii. 
mentre adopera quelle.» 
arti , conduce il Tuo efer- 
ckc contra’l nimico , e co- 
glie a Renato Auerfa , eu 
altri luoghi.iu. Papa Euge- 
nio gli li oppone, iu. alcune 
cole appartenenti a lui, V. 
mi Pop* Eugenio An. 1441. 
conquida la città di Napo- 
li. A. 1442.1I.1 1.1 2. per ifta- 
bilirlì’n rifa lì (India d’ac- 
cattare la beniuolenza del 
Papa , promettendogli aiu- 
ti grandi contra Francefco 
Sforza nimico della Chiefc. 
iu. non elfendo Eugenio (uf* 
ficiente a cacciarlo del re. 
gno , fece l’anno legione e-» 
lega con lui per repr.rocrlo» 
iu. Eugenio gli da in feudo 
il reame di Napoli, V. i'«— » 
Eugenio A.I443. giura fo- 
lcnnemcnte d’oflèruare le-» 
conuegne ftabilitc con Pa- 
pa Eugenio nell'inucftinien- 
to del regno di Napoli. An. 
I 44 $.nu,i.ec. promette-» 
c'hartbbe alfilito, e perfe- 
guitato Amedeo antipa- 
pa. num.it. conttouerlia 
tra'l Re Alfonfo , e’frieri 
Ro- 


\ 
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R odiani per cagione di cer- 
ita itola vicina a RodùAnn. 
1450.ru. 17.1 3 . per iòdi- 
sfarfalla fua ambinone per- 
de l’opportunità di fodisfa* 
re al tuo roto , e di ripara- 
re la rouina della Chriftia- 
nita di lcuante,A.i4ja.nu. 
16.17-f.Hauea. egli e Nic- 
colo. V.mandano vna quan- 
tità grande di moneta tu 
Giorgio Scanderbego per- 
che guerreggi Maometto. 
Ati45j.nu.13. moftra di 
voler difender contro a’ 
Turchi la Tanta religione^, 
e d’andar’a combatterli con 
vn’efercito. A. 1454.no, 30. 
ec. lodalo di ciò Papa Ca- 
lifto , e ordina al patriar- 
ca d’Alcflandria che gli dij 
la croce io. ma perche Al- 
fonfo mode guerra iniqua- 
mente il lì lenti contrario . 
mini.36. alcuni malamente 
ripigliano perciò fua fanti- 
ta.in. Amba la pace d’Ita- 
ha, e comc.A,i45<5.nu.d.7. 
tradifee la , repub licaChri» 
diana fellone icamentc , di- 
cendo, che non farebba ito 
a guerreggiare i Turchi, 
fe prima non haueflc do- 
mato i Gcnouefi.nu.lo.il. 
enum.n. turò gli orecchi 
a’pricghi del Papa , e d’E* 
nca Siluio , inretito da’laidi 
amori dell'amica Lucretia. 
num.ia. e A.l 457 ' D,,m> J* 
alfedia Gcnoua per acqua, 
e per terra. A.i 458-011. 29. 
muore . iui. fu vago di glo» 
ria.mim.30. fece grandini- 
me ingiurie alla lede Apo- 
ftolica.ui. in vccchiczca an- 
cora trafeorfe a fecondare-* . 
i laidi piaceri . iui. op prede 
con inique impotte il cheri- 


cafo, «‘popoli, iu. atlanti la 
morte pianfe le fue colpe», 
e riceuette i facramenti, e 
volle cfler lepcllito in vn» 
vil’auello : ma iniquamente 
Iifciò per ce (lamento a Fer- 
dinando luo figliuolo nart> 
d’adulterio.il reame di Na - 
poli, quale douca tornare 
alla chiefa Romana . iu. gli 
altri regni andarono a Gio- 
uanni Re di Nauarra fuo 
fratello. iu. - 
Allonfo Cardinale di $. Eu- 
ftacchio legato di Bologna, 
racquida Bologna alla» 
Chiefa. A. 1 420.nu. 1 o. 
Alfonfo Borgia mandato da» 
Allonfo Re d'Araona a Pa- 
ninola col Cardinale di Fo- 
fei a leuar la feifma. i+jp. 
nu.1.2. fi porta egregia- 
mente in tal'affare. iu. fatto 
poi vefcouo di Valenza , e 
quindi Cardinale , c in vl- 
rimo Papa , prendendo il 
nome di Cali do. iu. Marti- 
no V. afferma che non ha- 
rebbe dimenticata la fati- 
ca durata da lui ncll’annul- 
lare la feifma . iui. promo- 
tionc fua al Cardinalato 
fatta da Eugenio IV. Ann. 
1444.0.32 §.(n. 

Alfonlo Re di Portogallo, fuc- 
cede nel regno ad Adoardo 
Aio padre. An.i438 nu.1ff. 
concederli Niccolò V, che 
fi poda loggectare turti i 
regni, e'principati, e’tuoghi 
contaminati della fuperfti- 
rione Maomettana , o altre 
fupcr (licioni . A. 145 2.11. 12. 
obbligafi con voto di guer- 
reggiare per la ricupera, 
tionc di Coftantinopoli.An. 
i456.num.8 9. manda vn* 
armata 1 ma i capitani tro- 


ttata l’Italia turbata molto 
per la guerra di Siena far. 
ta dal Re Raonefc , torna- 
rono in Portogallo, nu. io. 
li. rincarta molti fcWani 
Portoghcfi. A .144 a. nu.40. 
ec. procurò che fi faceffe-. 
vna compagnia , che atten- 
dclfe a nfeattare gli fchiaui, 
la quale fu confermata di 
Pio li. iu. imprefe da lui 
fatte nel reame Furefe reo 
vna fua grande armata. A« 
147a.num.27 la fua arma- 
ra viene a Roma pe'l Tuie- 
re a riceuere la benedhtio. 
ne del fanto Padre per an- 
datene tontra'furchi.Am. 
1481.num.a9.ee. muore-, 
num.39. principe di tutte 
le virtù adornato . iu. /ua^ 
eta.iu.lue laudi. in. facccde» 
gli Giouanni fuo figliuolo, 
e fimigliante nella virtù, 
itti. 

AJtònfo Tortato vefcouo d'A 
buia, rimuoue egregio ma 
te da (e ogni fofpicionc-** 
d’hcreùa , della quale c ar- 
cagionato. A.i443.num.aj.| 
fua età , e fue laut.i.iu. 

Alfonfo fratello d Herrigo Re I 
di Caft/glia , c dichiarato 
da’rubclli Re di CaftÌG,ha»- 
A.146, .nu.7. fi muote. A. 
1468. n.34. predetta la fui 
motte dal Pontefice, iu. 

Alfonlo Re di Napoli faceti» 
a Ferdinando fuo padr&A. 
1494. n 1.2. per muouer Papa 
AlelTatidro VI. a difenderlo 
daCarlo Re di Francia,dorJ 
per ifpofa vna figliuola ba- 
lorda a lofredi figliuolo nó 
legittimo di lui.A. 1 494.no. 
j.ec. riceue lo ftendardo 
della Chiefa Romana, nu J. 
ec.proffcriice a Carlo Vili 
la 


la maggior parte de] reame e Reggio . num. i io. 
di Napoli le lì Tiretra di Alfònfo Cardinale Petrucci ; 


guerreggiare, nu.ai.ee. non 
appettata la venuta di Carlo 
fogge in Sicilia con quattro 
galee,A.i495.num.5.tf.coo- 
culcato il fatto reale elegge 
di condurre vita monadica 
per placar l’ira di Dio , ce- 
dendo il regno a Ferdinan- 
do tuo figliuolo, iu. muore 
di mal di pietra in gran., 
dolore in Medina nclmo- 
naftero degli Oliuetani, ha- 
ucndo purgato le Tue Vel- 
iera rezze con limoline , e_i 
} con orationi , c con vna fin- 
ii gulare paticnza.nu 4 6. 
(Alfonio Albuqucrquio. fuoi 
4 procedi in lnd1a.An.1507. 

1 num. 17.ee. doma 1 Sar acini 
C d'Ormufia num.i 8. leuatifi 
i a romorc i fuoi coatra di 
1 ini 1 egli abbandona rim- 
prefa , e fe ne va a Socoto- 
» tradii. V. Frame/tt <Albu- 
vqwrqMtQ . 

rffonfo duca di Ferrara , fi 
{.compera la protettiont_» 
a Francete contra Papa Giu- 
j lio il. a.. 15 io.num.13. gli 
r vien loccorfo di Francefi . 
nu.14. coll’aiuto loro [con- 
figge l’efercitodi GiulicA. 
151 t. num. 45. (comunicato 
da) Pontefice .nu.50. fi fot* 
cornette a fua fantità.Ann. 
1jii.nu.71. rifiutando di 
reftituirc Ferrara fogge., 
di Ron1a.ntim.76. tip:gni_» 
la gcnce del Papa . c ag- 
giugne Reggio alla fua fi- 
gnoria.iu. ir.ucflito da Pa> 
pi Adriano del duato di 
Ferrara. A.i jaj.nu.io8. fi 
ribella alla Chiefa , e acco> 
Qa.fi a’Francefi con ifperan- 
za di ricuperare Modona^, 


pone infìdie alla vira di 
Papa Leone X. c ftudiafi di 
trarre nella congiura altri 
Cardinali. A. 15 17.num.89. 
cagione per la quale fi 
moire a tentare così fatta., 
fellonia, iui. vedendo il fuo 
proponimento in vano an- 
dare , fi leua di corte . iui. 
sforzali di Iconuogliere lo 
fiato di Sicna.no.91. penfa^ 
d’auuelcnare Leone, iu. in- 
gannato viene • Roma , ed 
c motto io prigionedu. con- 
uinto , priuato del cardina 
lato, e ttrangolato.num.96. 
due fuoi minili ri felloni fo- 
no fquartati.iu. 

Algeri , prefo da Barbaro ffa_ 
tiranno. A. 1 Jitt.n11.47 .alfe- 
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conte di Montone • fucccde 
a Simone fuo padre • Ann. 
ia18.num.53. confermagli 
Honorio III. lo fiato tolto 
agli herctici, e date al con- 
te fuo padre , e acquietato 
da Simone medefìmo.iui. e 
A.t a21.num.45. confortalo 
contra gli Albigefi. A. 1219. 
num.37. e A.iai{. nu.41. 

Almatada Re de’Saracini , è 
cacciato da Abcofuitan del 
regno dc’Saracini.An.iajo. 
num. 31. 

Aluaro Cardinale Albornotio. 
y.egiàìt • 

Aluaro di Lana , la potenza , 
e autorità fua nella corte 
di Caftigha dimoia alcuni 
a moleftar’ il Re Giouanni 
con guerra duile. A. 1440. 
num. 14. 


diate dagli Spagnuoli . iui. Aluaro Caprale ammiraglio 


fono fconluri.iu. 

Algtzira tolta a’Mori da'Spa- 
gnuoli.A.1 344.0.5, 1. fatta_ 
vcicouaio.ui. 

Almarigo da Ciartres , granL. 
filofofo , ma pcrtinaciflimo 
here t icp. An* 1 209.011 ni . a 5 « 
che herelìa teneffe . iu. co- 
mandato da fua lane ita ,che 
condcnnafle publicanicnce 
fua herelìa , fi morì di do- 
lore,e di vcrgogna,iu.hebbc 


di Manouello Re di Porto- 
gallo, fcuopreil BrafiLAnn. 
I500.nu.45. e num.48 49. 
angofeiofo il Re per la lun- 
ga tardanza d’Aluaro,man« 
dò Giouanni Nonio con., 
quattro nani, il quale Teppe 
dagl'indiani, lui hauer’hauu* 
to col diuino aiuto vna.. 
gloriofa vittoria , mentre- 
tornaua in Portogallo. Aon. 
i5oa.n.89.e n.90.91. 


piu (egoaci , e quali furono Amarallo . V* Andrei d' Ama- 
tolo herefie . iu. gli auiori ru Ilo . 
imprigionati , e arti per Ambicione • efempi d’alcuni 
temenza di Filippo Re di ambinoli, e traditori , che 
Francia • iu. Almarigo fieflò flfecro infelice fine. A. 1150. 
fu in vai concilio dichiarato num.j8.39.A.i4}tf.nu.39. 

(comunicato, le fu e offa dif- e 1450.nu.20 1470.nu.49. 
toner rare, arfe , e gittate ai 1485 ,n.4J. 
vento, iti. tondennara la fua B. Ambrogio frate Minore-*, 
pcruerfa opinione .nel con- rifplcnde per molti miraco- 
cilio Lateranefe . An.1 ai) li. An. 1240.0.1 2. Papa Cre- 

num.9. gorioIX.fa far procedo fopra 

Almarigo figliuolo di Simone la fua vita , c’ fuoi miraco- 
li 


«J* 

li ad inftanza degli Ornie- 
tani.iu. e A.iZ5c.nunu49. 
Ambrogio Sanfedonio dell’or* 
dine de'Predicatori. lì muo- 
re t chiaro per lancici , e_ 
per miracoli.A.i33d.nu.38. 
Ambrogiolo figliuolo baftardo 
di Bernabò Vifconti. fatto 
da lui capo d’armati ladro* 
ni. A. ii66.num-a6.ee. reca 
i Genouelì in gran pericolo, 
iui. 

Amedeo duca di Sauoiai nella 
guerra di Rodi fi portò 
tanto valorofamente , che 
aggiunfe alla fua arma F. £• 
R.T.A.I 3 10.0.43.00. 
Amedeo I. duca di Sauoia... 
conduce vn’armata in aiuto 
di Giouauni Palcolo°o Im- 
peradore de'Greci luo pa- 
rente. A. 1 3 66.nuin. i a. 1 3 . 
Vrbano V. richiede a prò 
di lui i Vinitiani * e’Geno* 
uefi delle lor galee, iu. 
Amedeo conte di Sauoia, met- 
te pace in Turino fra’Vini- 
tiani , c’Genouefi. A. 1381* 
t1um.37.ee. feguita Luigi d’ 
Angiò nella guerra Napo. 
letana. A. 1 38 z.nu.z. 3 .con- 
dennato con gli altri come 
(climatico , e apollata , e 
fcomunicato.nu.4«ec. muo- 
re. iu..§.Quanto . conaennò 
la fellonia.c'hauea commef- 
fo venerando Ruberto antl- 
papa.iu. 

Amedeo Cardinale di Salug. 
zo . incorona Mattino v. 
in Coftanza.An.1417.nu. a. 
3 . il fecondo, mandato in-. 
Francia a pacificar la di- 
feordia nata tra’rcali . Ann. 
14i8.nu.z4. 

Amedeo II. duca di SauoisL. . 
fatto antipapa nel concilia- 
bolo di Bafilca.A,i43J».nu. 


33. chiamafi Fe|ice.in. al- 
cune cofe contra di lui, V.fa 
Eugeni* lF.fi. i440.ccrcan - 
do l’antipapa di tirar’a fe_* 
i principi , che rilpofta gli 
facciHerrigo V.Rc d’Inghil- 
terra.nA.non lo feguita , nè 
Filippo Maria duca di Mi- 
lano fuo gencr0.nu-7.ee. fi- 
milmenre l’efecrarono i Ca- 
ftigliani.iu. (comunicato fo- 
lennemente con gli elettori, 
o-feguaci fuoi.An.1441.nu. 
7. {comunicato nel venerdì 
tanto da Eugenio IV. Ann. 
I44d.r1.11. prende fpcran- 
za per la morte d'Eugenio 
lV.di poterai anche (labili- 
re le cofe fue , e fa molti 
Cardinali. 1 447.ni!. 1 j. Nic- 
colò V. ordina che fi pro- 
ceda contra di lui fecondo 
l’ordine giudicialc , e con- 
cede la Sauoia a Carlo VI. 
Redi Francia.num. 1 8. gli 
ambafeiadori del Re mede- 
fimo trattano con Papa.. 
Niccolò di ridurre Amedeo 
co’fuoi all’vbbidenza odia 
fede Apoilclica.A.i448.nu. 
a. itieflì a Lofanna l’indu- 
cono a por giu rinfegne_» 
pontificali.iu. lafcia l’iofe- 
gne papali ntl conciliabolo 
di Lofanna , e fal’vbbiden- 
za , c fottomettefi con pu- 
blico (frumento a Papa-. 
Niccolò : e'I lì migliarne-* 
fecero i v< feoui, chaueano 
trafportato il conciliabolo 
di Bafìlea a Lofanna. 1449. 
num.l.ec. che cola taccile • 
ro perche non folli: lofti- 
tuito vn’altro in luogo d’ 
Amede0.nu.5-e n.8.comc fi 
confèrmaffòno gli atnfuoi, 
e fodero aggregati al [aero 
collegio alcuat uc’fuoi falfi 


Cardinali da Papa Niccolò. 
num.8. effendofi egli dato 
all'acquillo , e all'efercitio 
delle virtù , lafciò di f«j 
opinione di fantitif.A.14.30 
n.zo.INe. 

America , e Americani . dila- 
tauifi la religioncChriftiana 
grandemente. An.i 314.011. 
l»o. e A.if 15.num.61. gli 
Americani celebrano coil. 
mefte elegie la memoria., 
delle publiche calamiti 
prenun tiare loro auanti l’- 
arriuo degli Spagouoli. Àn. 
i515.num.61. vi fi propa- 
gina la fede. An. 1 5 1 tf.num. 

1 17. Melfico in America.* 

V. M cffico . vi fi amplia^ 
aitai la fede da'Portogheli. 
A.I 5 aa.n. 8 p. e dagli Spa- 
gnuolj.nu.90. primo finodo 
celebratoui. A. 1514.0.1 11. 
a 13. V. anche Ferdinand • 
Corte/ 'e . dilatali affai nel! 
America la religione Chti- 
diana. 1534.0.65.66. Icuo. 
pronuifi nuoui paefi . in 

Amerigo Cardinale del titolp 
di S. Martino ne’ monti, 
mandato legato in Italia. A. 
i341.nu.zz. per qual; ca- 
gioni, iu. (atto da Clemente 

VI. balio del regno di Na- 
poli finche la Rana Giouan- 
na perueniflfe aJI’eti legit- 
tima. An. 1343 num.74.ff. 
ella fa l’omaggio al Papa», 
nelle mani d Amerigo tiri* 
fo. A. 15 44. num.17.ee. ri- 
chiamato dal Papa. n. 30.31. 

Amerigo Vefpucci Fiorentino, 
mancato dal Re di Por- 
togallo a ricercare il trotv* 
do n uouo, A >.1501. num.4* 
fcriuc vn libro del mondo 
tmoiio. iu. V. anche ✓/tritò’ 


A me 


Amerigo Cibaco vefcono Va- 
radiefe . vccifo da Luigi 
Gricti luogotenente di So- 
limano inVnghcria. Ano. 
15 j4.num.s5- Tua morte-» 
viodicata dagli Vngheri . 
iu. 

Amore di Dio, e del ptoflimo, 
V. C triti. 

Amurate 1. chiamato Gaien 
Murate can. A.i j65.nu.aa. 
ha grandi vittorie (opra* 
. Chr titani . iu. prende: piu 
citti iu. opprime i Seru'j • 
iu. mettcfi'n cuore di recar 
(òtto fua fignoria l’Vrghe- 
ria.A.i J7J.nuin.j. Giouan- 
ni paleolago , mandatagli 
vn‘ambafceria,(i racconcia.» 
vitupcrofamente con elfo , 
A. 1375.01101.4.5. V. anche 
Turchi dall'anno 1361. fino 

Amurate IT. combattuto da 
Mudati fuo zio paterno. A. 
143 2. num. 1. Giorgio de- 
fpoto della Bofina fa pace 
con effo , e gli da per mo- 
glie la fua figliuola. A.1430 
nu n.it. l’vccide in b*i ta- 
glia . tu. voglie gl’impeti 
contra'Grcci.iu. Papa Mar- 
cino vfa ogni diligenza per 
inJucere i Re , e’principi 
occidentali a vnirlì concra'l 
fiero Anurate. 1433.0. 3 ec. 
entrato in Vngheria vi fa., 
grande vecifione , c pren- 
dcui tei terre. A. 1457. num. 
93. ne'te npi fuoi comin- 
ciarono 1 Gianizzeri.A.i44j 
num. 1 3 . Tuoi eferciti vinti, 
e feonfitt! piu volte in Al- 
bania da Giorgio Scander- 
bego. A 1 44 j.num. 1 j. e A . 

2 445.nu'n. 1 4. vittoria mi- 
Facciola hauuta di lui da_ 
Viadislao Re di Polonia. . 


An.1443. num.20. vince i 
Chriftiam in voa battaglia 
crudele. An. i444.num.7.ec. 
«(Tediando egli Croia , è 
abbattuto coll’vccifione di 
molti de’fuoi da Giorgio 
Scandetbego , e nuiorc-» 
con fua gran confufioue. A. 
1450.num.t5. fucccdcttegli 
Maometto li. rum.16. V. 
anche Tìrchi . 

Anabattiili ,c Anabattefìmo. 
nafee l’hcrclia degli Apa- 
battifti. A.i jai.nu.5 3, loro 
errori , c oarce.ju, f u Ja_, 
piu fiera , e rapace di tur- 
oe l’iiercfie, iu. la fetta loro 
propagginata da Trmafo 
Miirtzi-ro. An, 1 5 24.ru.4j. 
44. hipocrifia degli Ana- 
batcifti.iu. concitati da’ lor 
predicatori i villania recar’ 
al niente le perfori* , e le-» 
cole facre.An. 1 5 a 5 .num. 4 . 
principali lor domande.nu. 
7-ec. caporali tra gli here- 
tici.num.io. mali tatti da- 
cfij.rum.i 3.14, fcorfitti.ru. 
1J» c num. i6.ee. ne (ono in 
alcune volte tagliati certo 
mila , e pin.num.ifcec.foI- 
Jic , e hipocrifia degli Ana- 
battifti.num.61. Carlo V. 
li condanna con pi.blica,. 
fentenza nella tefla.A.t529. 
num.a 5 •S.Or.comprefi , ej 
ingannati dal deirorio fcp. 
portano il fupplicio fenza^ 
mutar vilb.iu. tono coftrer- 
ti in vna folenne difputatio- 
ne a ricorrere a’fanti Padri. 
An.isa6. num. 118. per- 
itati dagli altri hc r eti- 
cLA.Ija8.nu.37. loro grn- 
faloniere riconofce fuo er- 
rore , ed è arfo a Vienna. 
A. 15 38.rum.30.ee. V.Bal- 
daffur f aumentano , t y al- 


»?7 

dtp. l’anabattifrtio fi fpargt 
nella Frigia . e Betania. An. 
* 5 »* .num. 66. 

Anagmni, V. Alarrup. 

Ancona, volendo i Vinitiani 
afiVdiare Ancona, i loro na. 
uili rompono alla piaggia** 
A.t a77.t1.43.ee. 

Andrea duca . e poi Re d’Vn- 
gheria . fa pace col Re fuo 
fratc)lo.A.i>99.nu.39 (de- 
cèdè nel regno a Ladislao 
fuo nipote. An.1305.rn.54. 
Innocenzo gli raccomanda 
la cura del regno , e del ni- 
potc.iu. gli Vngheri ribel- 
la figliti fanno confpirationc 
contra lui.A.iaij.nura.jo. 
liberati dalla morte colla* 
fuga , eGcrtriida fua mo- 
glie c vecila.iu. vindira la 
morte di lei . iui. elet- 
to Imperadore di Coftar.ti. 
nopoli. A, lai 7<num. «.con- 
fortalo Honorio a non ri- 
tardare perciò la liberano- 
ne della terra lanta. num.j, 
gli è preferito Pietro conte 
Antiffiodcfe.r.um.4- richie- 
delofua fantita che coftrin- 
gaTeodoro Angelo C nume- 
no a liberare Pietro Inipe- 
radore,e Giouanni Colonna 
Card.legaro.imprigionari a 
tradimenro,num. ij.fi met- 
te in concio peT cam.no 
verfoGernfalem , con piu 
principi num- 33. conduce 
l’armata fua in leuante. nu. 
37. entra nella terra di Ba- 
bilonia.iu.c pro- 

cedi grandi coll' cirrato 
crociato nella uerra fanta_. 
iu. le ne va a Tripoli, la- 
trando runprefa.nu.40.mo- 
Jcda Bela luo figliuolo per- 
che s’era riptclala prima-, 
moglie. A.na4.nu.j3.con- 
S ce- 


Il* 

cede alftrciuefcoùo df Co. 
lotza i luoghi della Bofina , 
che hauefle purgato dall* 
heretica pianici. An.iaap. 
num.18. Papa Honorio III. 
annulla le alicnatiora facies 
da Andrea in ptegiudicio 
del regno.nu.3». per la fui 
troppa facilità crefcc 1*-. 
potenza dc’nimici della re- 
ligione Chrifliana. A. 123 2. 
num.13. perciò fono feo- 
municati i tuoi tnaluagi 
configlieri.iu. gli è manda- 
to vn legato dal Papa t per 
tornami nel prillino dato 
la liberti eccidi artica. Ann. 
i j33.num.50. capitoli da-, 
erto riabiliti contra i paga- 
ni, Saracini, e Giudcunu- 
5 a.ec.e aflòluteda Grego- 
rio IX.dal far amento da lui 
fatto di non riuocare alcune 
leggi fatte conira la digni- 
tà reale ,c ecclefìafticajiu. 
54. entra in Auftria, e ne 
guaftavna parte con ferro , 
cfu0co.nu.5d. venato me- 
co delle fuc promtfl'e cade 
in feomumeatione. A.i 234. 
ncm.36. am monifeelo Gre- 
gorio di riconof.-erfi , c ri» 
fiorare i danni fatti alle-/ 
chiefe.iu. 

S. Andrea A portolo, è tra- 
fportato il fuo corpo dà-. 
Coftantinopoli a Malli. Ann. 
11c8.nmn.2p. la fua tc- 
fia portata a Roma. Ann. 
I45a.n.i. 

Andrea fratello di Ladislao Re 
d’ Vngheria . accagionalo 
Ladislao che afpiii''al re- 
gno. A. iapo.num.jp.fugge 
in Polonia alla ducheila Cu- 
negunda > dOHC è fommer- 
fo , e morto in vo fiume-iu. 
rifuicitato per le preghiti 


re della B. Cunegonda fief- 
fa fua zia.n.40.non lo la cìò 
leuare , e cornandogli tor- 
nale a morire, e pctche-. . 
iui. 

Andrea, ouero AndreafTo duca 
della fchiatta de’Kc d’Vn- 
ghcria.dopo la niorre di I a* 
dislao Re di Napoli entra 
in quel regno , c farti chia- 
mare Re.À.upo.n.43. egli 
è dichiarato amnimiltraro 
re del regno, e Carlo ve- 
ro Re. A.i 399.ro. 12. 

Andrea Re di Napoli figliuolo 
di CarloVmberto Re d*Vn- 
ghetia-vicne a Napolujjj. 
n.»7« celebra le lponfalitie 
cò Giouanna nipote di Ru- 
berto Re di Napoli, e Cle- 
mente VI. gli da il titolo di 
Re, e ftabilifcc che forti 1 o- 
tonato inficine con lei. An. 
I?44.n.i6.!a Rema Giouan- 
na per ifturbarc la corona- 
tione di lui indugia la /u a . 
A.l j4j.nu.23.24- Clemen- 
te, per reintcgiare fr- loro 
Famorc, manda vn mintio . 
iu. prefcriuc ad Andreas le 
conditioni, colle quali douca 
eff r coronatoriu. c di notte 
ftrangolato con laccio ad 
Auerla da’traditori. nu.ló. 
ec. gioitane di dicianotie-. 
anni .iu. il fno corpo recato 
a Napoli , e fcpellito co* 
reali, iu. la moglie ne fa— 
picciolo lamencodui. i Mar- 
lilicfi fupphcano al rapa 
che voglia far prender ven- 
detta dc’traditori vccifori 
del lor* innocente fi priore-., 
mini. 3 0.31. Clemente VI. 
da 13 conucneuol fcncenza 
contra gli vccifori d’An- 
dreas Re di Napoli, c’com. 
plki loro. A. 1 346-n.44.ee. 


’ fono prefi ,e gtaftimtijbjt 
S. J\ ndrea Corfino dcll'ordi- 
ne del C armine vcfcouo di 
Fiefole. muore. A .1 37 3.1M. 
aj. il fuo morto corpo reo. 
de loauirtìnio odore , r.rl 
quale molti infermi fono 
{anati. tu. 

E. Andrea da Scio . me mora- 
bile fuo martirio. A n. 1465. 
num.ao. 

Andrea Fufco capitano deff I 
cfcrcito Francefe . prende | 
Pamplona. A. 1 5 a 1 .n.97. 
Andrea d’Atnarallo cancelliere I 
dc'Spcdalieri . traduce Ro- I 
di a’T tirchi. A.i 52a.ru. 14. I 
feoperto è fatto morirc.iuu I 
Andrea d’Oria . toghe Geno- I 
ua , c Saona a’Franccii , e 1 
rifiuta il ptincipatodi Ge-I 
. noua.A.i Ja8.r1.13. 

Androino abate di Cligni .ri -I 
maio in Italia in luogoil 
Egidio Cardinale legato ifll 
a Vignone. A.ijjS.n.M, i*>l 
poco efpcrto nelle cof c n*J 
iitari , c poco temuto . in.1 
• mandato da Innocenzo Vii 
per fermar la pace tra*)<6j| 
di' Francia , c d‘lnrhiJtff-1 
ra.A.ijóc.nu.i.a. ciò cb’-l 
egli fece per bene àabtlir* .1 
mirti. 1. c fatto Carditu\«_». 1 
A.i36i.n.4. 

An Irenico figliuolo di Miche.! 
le Paleologo lmpcradorul 
di Coftantinopoli . affatici- 1 
li nel fare l’vnior.c oc !/«-*■ 
chieic.A. 1277.no. 29. cou -1 
ferniak.iu. fa guerra f ù ce-1 
mente a’Turciii. in. incoino- 1 
te , e perfido. iu. prntcfiì/ I 
che temprami terra la fe- I 
de cattqlica. A.i*tto.nu4$.l 
non giudica ftto padri de- 
gno della fepoltuva scicele- 
fallica , perche sfera -^co> 
fi-. 


* flato alti chiefa Lvìni. A», 
h Ii8jnutn.7i. c .iada 

* lui vfata coma i prelati 
cattolici nel conci' iabclo eli 

* Coftantinopoli uiro Gre- 

t, gorio da . ipri ulio pa* 
i uiarca.A.i 184.011.55. lift 

imprigionare, tu. lollecitato 

0 da Papa N c.olo iV. contra’ 

u Saradni.A.layt.nu.j:. fa_. 

incoi onare M.chcle Ino fi. 

1 gliuolo dal patriarca Taf* 

1 * tnatico.A.i2p4.niim.i7.gli 
; da per ilpofa/a loie] la òel 

1 Re d’Armenia, iu. manda- 

» vno fluolo di Catalani ve* 

V nu togli in aiuto comra’Tur- 

tS chi . An.1303.num.60.fc0- 

ci inimicato co’ tuoi ade- 

t renti da Clemente. Ann. 

; 1 307. uutn.78. morto Mi* 

1, chele iuo figliuolo pti- 

f. mogenito, fi mette in cuore 

ti! di trasfondere l’imperio nel 

a- fecondo iùo figliuolo, trala. 

p- fciando Andronico Aio ni- 

>lt potè. A ijai.nu 15,16, gli 

to è molli guena da Andro- 
ni rico il giouane.iu. pariifc*— » 

gì l’imperio con lui. iu- venuto 

J din uouo cor dio a difcor- 

■ dia , chiamai Turchi in- 

£irri pa.iu.e A.i jaa,nu.;o. 
tuibali per li beri nitriti 
d'vn causilo dipinto, fopra’I 
. quale ledeua l'effigie di 

r S-Giorgio martire,. .! 311. 

num.i;.iP. guerriggia da 
capo col nipote, ed e lupe- 
rato. A., jit num.jo. glid 
lalcirua dal nipote (Uflol’- 
antminiilrat one di tutto 
l’imperio, iu. hauerdo gua- 
flaia i Tarieri la Ciccia, co- 
miccia a trattare di r&mire 
i Greci alla Ih tlj Rana* 
na A lfa4.ru jp.ec.mrflra 
difidtiio di riunire la chie- 


di Greca alla Romana , e_* 
manda vn' ambafeiadore-» 
con lue lettere al Re di 
Francia. A. 1 j Z6.niun.a6.ee, 
che cola facclfe all'hora il 
ReCarlo. iu. cacciato dal 
folio imperiale da Andro* 
nicofuo nipote* A.i J27.nn. 
; a.cc. come ciò lolle pena 
della lua perfidia, iu. è co- 
rretto a mutare il diadema 
colla cuculia. A. 13 ya.n.za. 
diucnracieco.iu.viileduc an« 
ni cieco. c neceilitofo,e mori 
nel di diS.Anionio.iliui no- 
me gli era dato impoftu.iu. 

A ndronico il giouane . (i leua 
contra Andronico Impera* 
dorè fuo auolo, c perdio. 
A.lJ*l-nu.i;.i6.indi ven- 
ne la rouina dell’ imperio 
Greco, iu. combatte alerò 
volta coll’auolo , e viticcio. 
A uji.nu 11.50. concede- 
rli l'ammini .tratione di tut- 
to l'imperio • iu. caccia del 
folio imperiale Andronico 
fuo auofo.A.t 3 ì/mum.; 1. 
ec. morto l’auofo rimano» 
lolo (ìgnored JJ 'imperio.. \. 
Ijja. num.aa. tempri! aro 
da' Turchi inoltra di Voler 
venire co’lini Greci allo 
Chiefa cattolica. A.t 3 3 ?.n. 
17. Giouanm XXII» ralle- 
grandofe.ie, il Conforta coio 
lettere a perducer ciò a ef- 
fetto lenza mdu^io.iu. cerca 
il Pontefice di traire dallo 
fciftna Andronico» e ino- 
Aragli come per lafepara- 
tione de'Grcci dalla chiefa 
Romana quell’imperio era 
flato tanto tribolato . Ann. 
l334.num.t.M nu^.cho 
cofa li faceflie.nunu4.ee. fol- 
Iccitato Andronico dal Re 
di Francia a prender la ero. 


ce tonerà gPinfedeli.iu.crat> 
ta di riunite la chiefa Gre- 
ca alla Romana. A. 1 337. nu. 
3 i.ec, intralafciafi’l trattato 
per le guerre nate tra gli 
occidcntalwi.34. volge l’ar- 
me contra Martino Zacaria 
Gcnouefc Pignoro di Scio. n. 
34.màdaBarlaamo,e Stefano 
bandaio fuoi ambafeiadori 
al Pontefice, c a'Re di [ ran- 
cia , c di Sicilia a richieder- 
li d’aiuto contraTurchLAn. 
1339.num.i9.ee. che rifpo- 
fta taccile il Pontefice . iui. 
muore feifmatico , e lafcia- 
lo icettro a Giouanni Ps- 
icologo fuo figliuolo di no- 
ue anni, An.i 341. num.iap. 
Clemente VI. manda due 
Cardinali Ugati per metter’ 
in pace lu , e*l Re di Fran- 
cia.ò. 1342.01.9. io. fa trio- 
gua a riducila di Clemen- 
te VI. col Re di Francia. A» 
I343.n.j4,nó lìmofle a far- 
la per amore della pace.iu. 
Angeli . fon veduti » che ri- 
uerentemente guardano le 
(acre reliquie in mare. Ann. 
laoj.num. 40.41, combat- 
tono contra’Saracini per li 
religioli , che negano Tho- 
re canoniche, nunujo. por- 
tano il [acro .viatico a S.Ra« 

• mondo Nonnato moribon- 
do. (440.num.6z. portano 
in cielo VangcliAa figliuolo 
di S.Francefca Romana.An. 
I41 i.num.io.vn'angclo ac- 
compagna femprc S. Fran- 
ccfca lidia, iu, prendono la 
ditefi delle monache d'.vn 
monaftero in fembiante di 
foldati , c le conducono al- 
trouc tane , e faine. A.15Z7. 
num.14. vn’angiolo condor 
ce Matteo da Bafc io condir* 
Sa eia - 


* 4 ° , 

ciarore della religione de’ 
Capuccini > alla prefema-. 
del Papa. An.1515.nu.104. 

Angelo della valle di Spoleto, 
capo dc’Fraticdii profana- 
toti dc’fanti. A.ijp.nu.6. 
7.Giouanni XXli. comanda 
che (ia punito, iu. 

Angelo Coraro patriarca di 
Coftantinopoli . creato da- 
Innocenzo VII. prete Car» 
dinaie del titolo di S.Mar- 
co.A. 1405.01101.7. il quale 
fucceducogli pofeia nei pon< 
liticato li chiamò Gregorio 
Xli.iu. 

Angelo romito di Vallombro* 
la • illuminato con vifioni 
celeiluli.A.if 11.nu.30. ri- 
prende Bernardino Cardi* 
naie Caruaia! , e confortalo 
a venire all’vbbuienza del 
Papa.iu. confuta i (ofiùni di 
Decio a ditela di Papa Giu- 
lio.iu. 

Angclotto Cardinale del ti- 
tolo di S. Marco. vccifo mi- 
fcrabilmentc da vn filo fami- 
liare mentre ripofaua dopo 
defì nare. A. 1 44 f.n.» a. $«ln . 

Anibaldo vefcouo Cardinale-» 
Tufculano , creato legato 
per pacificare inficine 1 Re 
di Francia , c d’Inghilterra. 
A.lJ4i.nu»9-lo. e A.i)45. 
nunrvp.cc. è fatto legato in 
Italia. A.i 348.n1.! a. e num. 
13.14.gli tono polle infi die 
alla vita da Cola di Rienzo» 
e perche. A.i 3 50.110.3. ec. il 
cofirigne a fuggir’» Ala- 
magna . ini. mentre va per 
ordine del Papa al Re d’ 
Vngheria muore di veleno, 
num.aj. egli fu da Cecca* 
no.u. (uo opere pie.iu. 

Anichino di Boogardo . capo 
d'vna compagnia dj publi- 


chi ladroni. A. 13 6;.n.6. 

Anima . l'anima d’vn'huonto 
apparita dice cok inarati;, 
gliofe dell'altra vita, e delle 
pene del purgatorio , e co- 
nobbe clfer recata l’Eucari- 
ftia quantunque tenuta na- 
feofa. A. • 3 a4.11. 54. anima- 
di Marfilio Ficino appare.» 
a Michele Mercati fuo ami- 
co.A. 1499.0. ji. V. ancb{_, 
4 p parinovi, p'ifionc . 

S. Anna maurc della fantiffi . 
ma Vergine . fua teAa ag- 
giudicata da Papa Giulio 
IU alla cliicfa parrocch.ale 
di Dura.A. 1503.11.13. 

Anna Brettona Reina di Fran- 
cia . fuoi pij sforzi per ri- 
tenere fuo marito di far*-» 
(cifma. A.i5ia«niim.94. gli 
pronoilica il vero.iu. 

Anaa monaca di Delfi • efien- 
do moribonda dice , fe ve- 
dere i Luterani ardere in— 
inferno. A. 1 5 ip.D. 1 4» 

Anna Bolcna donna monda* 
na , e laidiflin» , ed hcre- 
tica , e cagion della perdi- 
rione d’Herrigo Vili. Re_* 
d’Inghilterra, ed'mnume- 
rabili anime. A.i 5 i8.num. 
109. e An.15a9.nu.98.cc. 
incitai Re H.rrigo a efter- 
minare l’ordine ccclcfiafti- 
c01A.1533.num.71.piu al- 
tre cofe appartenenti a lei . 
y. ih Htmgo Vili, 

Anticrifio creduto nato io- 
Babilonia. A.i 19S.11.9. 

Antiochia, prefa e ditlruita 
da’Saracini.An.1 a68.nu.53. 

Antipapa • gli heretici Albi- 
gei! fanno vn’aotjpapa. An. 

u»3.n.|9. 

Antonello Tomacelli nipote.» 
di Bonifacio IX. ingrato , e 
traditore della Chicfa.Ai>n. 


I4o5.num>9.io. sforzafi di 
fottometeer Roma alla ti- 
rannia del Re Ladislao, ini, 
e A. 140^. nunrws.ee. Inno- 
cenzo VII. procede contra 
di lui giud letalmente. Ann. 
1405^.9.10. 

S.Antonino . fatto contra fna 
voglia arciucfcouo di Fio- 
renza. A.i 447.no. 13. §.Rj. 
ferii, e . chiamato a Roma 
da Eugenio IV. per prò* 
nauouerlo , come correo a^ 
voce , a dignità maggiore , i 
e perche gl’aflillelTc nell’vl- 
tima Tua infermi t&iu, man- 
dato con altri da'Fiorentisi 
ambafeiadore a Calalo 111. 
fece nel (acro fenato vnl* 
belhflima orarione , e par* 
ne che parjalfe non vrrtiuo- 
mo.uiavn’angclo.iui. infra®, 
mettendola egli nella ero», p 
nica , tacque per modcftii 
ài fuo nome.iu. fua diuota_t 
e felice morte. An.i4e9.na 
33.ee. vn Tanto huomo vidi 
volar’in ciclo la tua animi. 
mnn.36.ee. fu fatto d’ordi* p 
nc dei Papa folcnne offcqu» 
al luo corpo, iu. canoniz- 
zato da Papa Adriano VL 
A.l S*}‘ n 9S> 

S, Antonio detto da Padoua_.. 
gloria e fplcn.lore della., 
religione di S. Franccfco. 
A.123I.DU.33. rende l’ari, 
ma a Dio.iui. amalato can- 
ta gl’hinm della madre di 
Dio. iu. che cola dicdfc , c 
fcntifie od f.cramenro dell’ 
cfticma vntione.iu. la pi«- 
ic.iu. fa grandi/iimi mira- 
coli.A.ii3».nu.3|. Grego- 
rio IX. nc fa fare proceffo, 
iu. canonizzato da efio 
nella città di Spoleto, n.3 3. 
634. la citta di Padoua li- 


berata dalla tirannia d* Eie» 
lino per le fue nrationi. 
1 A.i£5;.r.utn.&9Ua lingua^ 

3 fuatrouata nella fepoltura 
1 incorrotta . c come viux*. 

! ìui. 

Antonio Coraro . vefcouo di 
i Bologna creato Cardinale-» 
il da Gregorio XII. fuo zio 
j paterno. A.i4o8.num.8. di 
1 fingiiTar*- virtù adomato.iu. 
r conlinciatore della congre- 
•. gatione di S* Giorgio iQ_> 
Alga.A.i4tJ.nu.a8. fue-» 

: laudùiu. 

i Antonio Ferrerio Cardinale-» 
5 di S.Vitale. prillato del- 
la legai ione di Bologna- 
t per cagione della fu3 mala 
amminiftratione , e mcffo 
i in prigione. A.i;od.nu.i4. 
t lì muoro.i'J* 
i Antonio di Prato arciuefcouo» 
ù e Cardinale di Sens. cele* 
tf bra in Parigi vn lìnodo 
tx prouinciale con tra l‘hcrc(ie 
i v de , nouatori.An.i5t7.num. 
w 87. 

jApparitionc notabile dell’ani* 
!i ma di Vangelifta veduta 
dopo morte da S. Fran.cica 
Romana fui madre, V.^wu* 
ge/i/ 7 a.ranimi d’vn caualie* 
re morto dagli hcrttici in-, 
battaglia > c apparito alla 

moglie, la richiede che deb- 
ba ben trattare i viflalli. 
A.i430.nii.46.47. y.amhe 

minima Pifio di . 

ApolìoJici * fetta d'ingannato- 
ri , che mi-iriuano l’herefie 
Volto Ipctie di religione-, ; 
poniti » e recati a nulla da 
HonoriolV. A.i» 35 .qum. 
J6. 

Appelli: ioni alla fedo Apo- 
ifo/ica . a denono lare , e_» 
aui mettere da principi li- 


beramente . An.1xi3.nun1. 
a 4* 

Appcllarionicmpie dal Papa 
al concilio deli accademia 
di Parigi.A. 14f7.nu.54. 

Aquapendente . ricoucrata— 
da Innocenzo III. An.1198. 
num.aj. 

Aquitania. è feudo della co* 
rona di Francia . An.ix^. 
nu.ij. 

Aradino Barbaro fla. facce da-» 
a Horuc fuo fratello nc’rc- 
gni di Tunifi , e d'Algeri . 
Aa518.num.1tf7, -sforzanti 
gli Spagnuoli di Iettargli 
Algeri, ma egli s’afforza- 
bene alladifcfa.A.iy ip.nu. 
tfa. 

Ardicioo della Porta auuoca- 
to conciti orialo , fatto dia- 
cono Cardinale de’SS. Co- 
fmo, e Damiano.An.14ad» 
num.jtf 

Ardicino vefcouo Alcricfe fat- 
to Cardinale da Innocenzo 
Vili. A.i489.num.i9.ao. 
fue virtù.iu, com’e' volle-» 
rifiutar’ il cardinalato per 
renderli monaco Camaldo- 
lcfc , e fu impedito.A.1493» 
mim.ja.35. 

Argon figliuolo d'Abaga Re 
de’Tarten.vinto, e prefo da 
Maometto tiranno, e libera- 
to ila vn’amico . An.1184. 
nurn.ji. egli vinto il tiran- 
no (ledo , comanda che fa 
tagliato per mczo.ia. è fat- 
to (ìgnore di Perlìadu. feri- 
ne al Pontefice , e al Re di 
Francia , che voleffero con- 
giugnere loro forze concra’ 
Saracini. A.l 385.00.7*. di- 
fidcra di liberare Gerufa- 
lem de’Saracini , e riceueui 
il Tanto lauacro.A.i i88.nu. 
38» Niccolò IV» il conforta 
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ad efeguire vn sì Tanto prò* 
ponimento. A.npi.n.} a,fa 
battezzare Tuo figliuolo , e 
chiamalo Niccolò. An.npi. 
num.32. fua morte di gran 
danno alla Chriflianicà . 
num. 37. gli fuccedc Rc- 
gaito huomo da niente^» ; 
iui. 

Armanno, o Ermanno hereti- 
co. honorato in Ferrara 
come làuta. A.ijoi.nu.zy. 
fuo altare profanato da- 
gl’inquifirori » e arie le Tue 
o fià.iu. 

Armenia , e Armeni , V.£eo. 
ne Re d’Armenia . il Re_» 
d’Armenia chiede , c rice- 
ue da Innocenzo III. l 'info- 
gno rcali.A. 1198.0.88. fot- 
tometronfi alla icdeApofto- 
lica.A.ti99*atfy.tftf,perciò 
mandano ambafciadori, e_» 
lettere al Pontefice , iu. ot- 
tengono gran priuilegi dal» 
la (anta fede. Ann.iaoa» 
pum.39.40. quanto grande 
fofle la religione , c pieci 
degli Armeni verfoli fede 
Apollolica.num. 4*. Inno- 
cenzo III. promette loto , 
che gli harebbe Tempra* 
mai amati , e farebbe fla. 

- to lor fauoreuole in tutuu* 
le cofc.num.43. > Saracini 
fanno grande apparecchia- 
mento per aflàlire l’Arme- 
nia. A.ii9i.num.i. ricliie- 
dono Papa Bonifacio Vili, 
di foccorlò contra’Saracini. 
Ati198.num.1tf. confetta- 
no l’autorità di dttpenfare 
ne’ gradi di confànguiniti 
appartenere al Pontefice-» 
Romano fupremo capo del- 
la Chiefj.num xo. fanno vn 
grande efcrcito contra’Sa- 
racini.A.tjoj.nu.tf 1. com- 
bat- 


* 4 » 

battuti da’Saracini.A.ijetf# 
num.1j.14. contortati ua_» 
Clemente V.m V. ancbt_, 
Ojtmo Re à' Armenia . gli 
apnbafcado 1 Armeni con- 
tettano la fede cattolica . 
A 1jt8.O18.ec.fono ammac- 
ft iati come il lattamento 
della cdnferinatione fi dee 
dare , c confecrare la ere* 
fima da’vefcoui loUmcnte, 
'iut.ee. come fi dtc metter* 
Vn poco d’acqua nel vino 
auanri la conferà none . no. 
13.14 manda laro il Papa la 
tegola del credcre.n.8.ec.fa 
.aprire da’ frati Predicarori 
(cuole in Armenia , otie_» 
s’infcgnafle la lingua la- 
tina . num. 1 fi lluJiali 
Giouanni XXII. di pacifica 
re la difeordia nata tra i Re 
d’Armenia , e di Cipri. nu. 
7. ftudialì di ridurre all’ 
vbbidcnta della Chiefa cat- 
tolica que’ , che s-’erano da 
cflà allontanati , c impa- 
ciò manda loro le reg dà*» 
del credere. A.ijzi.nutn.H. 
l’Armenia guaiuli da'Sl- 
racini collegati fi co’Tartcìi» 
e’Turchi. Arai zz. num. 30. 
cc. deferiue n in feota la- 
grime il Pcnufe. e le flragi 
da coloro fatteui. u. diurni* 
tia vn (acro apparecchia- 
mento mdif3re da tarli a_. 
difeia degli A imeni. lumini- 
ti fedi i corrono in lor’aiu- 
to . num, 40. Giouanni 
concede l'irò indulgenze , e 
ftudialì di confermarli nel 
buon propor.n1rntoj1u.4O. 
da lui amtati con molta*, 
tuonerà. An. 1 31 j.num.4.5. 
erano fiati gli Armeni vin- 
ti prima da’vitij , che da’ 
Saracini » c però il Pontefice 


(limolò i prelati a procura- 
re che fi correggertene, nu. 
6 . i popoli deU' Armenia., 
fcriuono , e mandano am- 
balciadori al Papa , perche 
domandino . e riceuano la*, 
forma deU’intemerata fe- 
de.num.7.8. si torto come 
fi riconobbero de' lor’crro. 
ri* Iddio morte i Tarreri ad 
aiutargluonde il foldano di 
Babilonia cefsò di tribolar- 
li.num.p.cc. Papa Giouanni 
fonuiene con moneta gli 
Armeni tempeftari da’ Sa. 
racini. A.iji9.num.94. V. 
anche ir Leone Re d' Ame- 
ni* . opprefii gli Armeni 
dal foldano di Babilonia.» • 
A.i j >5. nu.jj.j4. folleci- 
tato il Re di 1 rancia a por- 
ger loro aiuto , ma in va- 
no. u. meda a guado dal 
Lldano di Babilonia. Ann. 
1 j J Anum.4c.4x. Bcncdet. 
to conforta con vna fua^ 
lettera la Rema Co danza , 
e promcttele foccorfo.n.40, 
41. cerca d’indurre perciò 
diuerfi popoli a prender la 
croce, iu. manda loro mone- 
ta j c vittu.nglia.iu. feonfit. 
ti da’Saracini , ecortretti 
ai accettare conditioni ini* 
que. A.i 437.nu.14, l’Ar. 
nicnia contaminata di vari 
errori. A. 1 341. num. 45. be- 
nedetto XU. per efiirpargli 
ferme al Re Leone . iu. e al 
patriarca nu.4h.ee. \ .ambe 
Guido Re d armento . per 
mantenere la purità «iella— 
fede in Amici u , Clemen- 
te VI. vi manda due nuo- 
ti) , alacri canoni.A.i 34$. 
n.Ò7-ec. 1 Saracini tolgono 
loro Aiacio città nobililfi- 
ma. A.l 347.nu.a7.a8.met- 


tendofi*n concio il Re Co. 

' danzo prr riccucrarla, Cle- 
mcnte rrega 1 Vinitianì che 
gli vo. liaro porgi re aiuto, 
tu. il ( aroh.o degli Ar- 
meni è dimoiato da Ck- 
mente Vi. che facci la con* 
fefiione della fede chiara- 
mente . A.l 3 51. rum |.ce. 
gli foro propode le qui- 
tìioni intorno al- primato 
del Papa.iu. e alla protri- 
li one dello Spi- ito fanro. iu, 
e alla dirtinuone delle ra- 
ture in Chrifto.iu. e al pcc* 
cato originale, iu, e alJa_. 
vifione della diuinirà.iu.ej 
al purgatorio.iu. e al batte* 
fi moria, e al matrimonio, 
iu. e all'Lucaridwuiti. e .Via 
confcrmatione , e ad altre 
cofe, iu. ordina Clementta 
chefia mandata vna perfo. 
na cotta , e zelante a dat'z 
quella felice fine . nu. * p.ec 
che cofa facerte Innocenza 
VI. a viepiù illuftrarc la- 
verità della fcdecatto/u 
tra gli Armeni. A.ij^j.q, 
»<.ec. vengono gli apiari, 
fari degli Armeni al fi nodo 
di Kioicnza.A.«479.nu.!a. 
5 . Crebbe . e nu.ij.ee. di- 
fputano delle conttouetlàe 
loro.num.13. ec. accettano 
nella publica fclfione la re- 
gola del cr edere. iui. rifiuta- 
no il decreto dell’vnione^ 
delle chiefe fatto ne) conci- 
lio Fiorentino. An.i 4 }7.nu. 
Z7.Z8. 

Arnaldo abate Ciftercicfe-» . 
legato contra gli Albigefi • 
dura gran fatica per cattar- 
li d’errore. An.iaotf.i u.»7« 
mena feco dal capitolo ge- 
nerale dodici altri abati, 
c molti monaci, per aggi- 
rati! 


farli pe'l pacle degli Albi- 
gcfi , con humilta , e po- 
uerta.nnm.a 8 . indilcreta^, 
B e crudele rifpoita lua fatta 
, nella prefa della cirri di 

£eziers.A.iao9.nu.a2. co- 
manda in virtù di ianta- 
'. vbbidenza a Simone conte 

di Monforte ch’accetti il 
principato delle terre lcua- 
te Spli heretici.n.34. 

, Armido Cardinale di Pela» 

, gorgo vcfccuo di Sabina., 
legato dcll’cfaciro ricolto 
concra i Vinitiani occupa- 
toti di Ferrara.A. 13 09.011. 

, 7.8. gli ftonfìgge, c ricu- 

i pera Ferrara iu. reprime.» 

vna congiura Catta in Fer- 
rara per ribellarla alla— 
Chiefa.A.13 fc.nu.29.dipu- 
tato a incoronare l’impeta» 
dorè Hcrrigo in alici. za di 
*? fua Cantiti. A.i 31 i.n.l.ec. 

1 creato legato per riducerc 

^ all’ vbbidenza d* Flcr- 

' tigo i popoli d’lialia.n.ai. 

tu 

Arnaldo da Villanuona me» 
dico. A. ij 1011.39. Cuoi er- 
rori.iu. ccmdeniiati di duo- 
UO.A.1317.P.O:. 

1 Arnaldo di Seruola detto l’ar- 
ciprete. capo d’vna compa- 
gnia di publichi ladroni. A. 
»J ó Vn.5, ributtato da Al- 
1 fatta, iu. crudelmente veci- 

fo da’tuoidu. 

Arnolio abate di S.Giuftina . 


Laicari da Teodoro Irrpe- 

radcre.A. 1149.^.5 3. la. 
giurare Michele Con. reno 
delpota che nonleuurdbc 
la vita a Giouann. ft<!]o. 
nutrì 5 5. incorona In pera; 
dorè Michele . iu. lo (comu- 
nica perche hauea fatto ac- 
cecare Giouanni Laicari. A. 
laói.mim.j. mandato da 
Michele in efilio , e priuato 
del pati iarcato.ii'. 

Artcudda. V./acepo rtckd • 
di » 

Arturo conte della Bi magna. 
Filippo Re di trancia ri- 
chiede Giouanni Re d'In- 
ghilterra che ceda a Artu- 
ro la Normandia , eia Tu- 
rcr.ia, c l’Angiù* An.iloa. 
n.i5«cc.e 35.ee. entra nelle 
tetre di Giouanni , e prcn- 
denc vna parte, iu. attedia^ 
Leonora madre di Giouan- 
ni, e la coflrigre ad aricn- 
derglilì.iu. luo efercito rot- 
to da Giouanni » ed egli 
Beffo fatto prigione.iui.pia» 
ceuolmente trattato noie» 
vuol’ vbbidire a Giouanni. 
iu. rifpondegli andai emen» 
te che , le non gli lwucfle_> 
rcAituito il tegno d’Inghil- 
terra. non l’harcbbe mai 
lafciato in pace.iu. condot- 
to prigione a Roan fu ani . 
iu. ad Arturo lì douea ve- 
ramente il reame d’inghil» 
terra.tai. 


i 


- tenuto incarcerato otto anni 
da Ezclino da Romano. A n. 
1355.0.13. fila fingularej 
coftanza. iu. felice morte-» . 
iui. il corpo Àio piu tempo 
dopo la tua morte tiouato 
intero. iui. 

Ar/enio patriarca de’ Greci . 

* Jafciaoo tutore di Giouanni 


Alane Re de’Bi'lgari . vnitolì 
con Giouanni Duca Vata- 
cio aifediano CoAanrino» 
poli.A.i 335.11.51.' pigliano 
Gallipoli., iu. fugato, e vin- 
to da Giouanni da Brenna. 
n.53. Gregorio IX. folleci- 
ta il Re d’Vngheria contra 
loro. iu. (comunicato d’or- 
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dine di Papa Gregorio IX. 
le ron rompe la lega fotti 
con Cuna- ri Duca Vata- 
cio A.12j6.1-67. la rompe 
per tema cella potenza del 
Vatacio.n.68. faine a Gre- 
gorio del modo di di' n- 
dtr l’itrpeiiot oftantinrpo» 
litano centra Gionarr.iDu. 
ca.A. 1337.0.69. C.rcgorio 
commercia il luo zelo , e_» 
mandagli vn legato, nu.70. 
aflalifcc cc’Lat ini 1r.fit n.e_1 
vna fortezza de'Grcci.11.74 
vdira la n orte .della mo- 
glie, c del figliuolo, temen- 
do fi riiinilcc co’Grecu ini. 
e A. 1338.0.5. fpauentato 
per Pappateci hiamecro mi- 
litare degli Vngheri cerca.. 
<ji riunirli a’Latini. n.31 . 

Afcamo Cardinale Sforza. • 
prefo mentre fuggc.A.1500 
0.35. meflo in j rigione.ini. 
tollerò quella calamità con 
fomma collanza . iui. dopo 
pochi mefi rimeffo in libcr- 
tà.iu. 

Alfaflìni , o Harfafidi . il Re.» 
loro manda malnati ieri a_. 
vccidcre S. Luigi Re di 
Francia , e da poi fc ne pen- 
te. A. 1 336.11.46. il Re loro 
manda ambafeerie a S.Lui- 
gi.A.l3S3.n.jo. fono vinci, 
e (confitti daTarteri. Ann. 
1a57.nu.59. ehi folle quel 
popolo , e’ioro coftumimu. 

60. furono Maomertani.nu, 

61. fecerfi Chrutiani ■ e_» 
coocheconditioni. ini. per- 
che perfeguitalfcro poi 1 
Chriftiani . uu inuirati da_ 
S. Luigi a riconofccrfì delle 
lor fellonie , non vbbadi- 
feono • iu. mandati dal Cal- 
dano di Babilonia a veci- 
dorè i Re Cbrid iani. A. 1349 

num. 
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turni. jp. 

Aftirenza.U B.Cunegunda, ef- 
fe ndo infante pigliauail la- 
te vnafol volta il dì nelle 
ferie quarta, e feùa.A.is;9 
o. 68. 

A Urologi . Alcflio Impera- 
dote ftoltauientc vbbiden» 
do agli afttologi. cade iiu. 
gran pericolj.A.» 199.0.6 a 

Auaritia . fupplicio dei Califfi 
di Balfac auaro.An,i 158.0. 
41. d. Giouanni AdornojGe- 
«ouefe , che riceuuta molta 
quantità di moneta da-, 
Amurste , rrafporta Tefer- 
cito Maomettano ioEnropa. 
A.i^ii.n.i. de’ Fiorentini 
che cercano l’oro nellevifce. 
re de’Francefi.A. 1495,0.32 

Auignone . y. y tenone. 

Aio marchefc d’Elti. promet- 
te di rcilituire Ferrara al 
Pontefice , ma poi perfijfte 
nella ribellione. 1 330.0.18. 

Aio Vifconti • Lodouico Ba- 
uero gli conferma la figno- 
riadi Milanò.A.i j29.nu.4- 
. ribellarli al Re I odouico , 
e pcrctie.nu.14. s’accoda al 
Papa. iu. ft rangola co’com- 
pagri a tradimento Marco 
vifeonti fuo zio.e pittano il 
fito corpo dalle fincftre.nuj. 

Axoto prefo dal foldano di 
Babilonia. 4 . 1 265 .n. 3 8. 

Azzimo . errori cc’Greci cir- 
ca ilfacramento dell’Euca- 
ndta in azzimo . An.iiJ3. 
«1,10* 

# B 

B Abilonia. prefe da’Tarteri. 
Anii158.n1im.40. e da_ 
Seiimo. Ann. 1513.nu.16. 
Badalos • prefo da Alfonfo Re 
di Leon. An. njo. n.31. 


SS. Bacco e Sergio. y.Cbitf* * 
Baiazetto I. (ignote de’ Tur- 
chi. y. Turi hi. combatte, 
e vince » Chrifliani a Nico- 
oli. An.1396.num.18.lcon* 
gge 1 f rance fi iti ir. foccor- 
lo del Re d’V r.j • . ria . iui. 
gli coda cara tal vttoria- • 
iui. predicata la croce con- 
tra elfo. An 1400. num.8. 
Tambcrlane gli muoue.* 
guerra. An.i40i. num. 17. 
Ouogule fuo figliuolo veci- 
fo da Tarn ber lanc.iui.com- 
battc fortemente Cedami- 
nopoli. An. 1401. num. y.co- 
ftrcito a leu. re Filicelo c 
vinto . e prefo da T amber- 
lane.An.1401.rum.5- qua- 
li e quante onte , c villanie-* 
egli da lui riceuette. num.tf. 
racchiudelo a guifa di fiera 
io vna gabbia di faro , e 
qu-l ra montaua a causilo 
gli calcaua il dorfo. iui. fe_» 
medefimo vccide , percuo- 
tendo la teda nella detta 
gabbia, iui. 

Baiazetto li. fuccede nella fi* 
gnorta Turchefca a Maomet- 
to il. fuo padre. An.i4$t. 
num. 17. 2$. entrano in— 
Tranliluaiiia per fuo ordine 
centomila Turchi ; ma gli 
Vngheri hanno di loro vna 
gloriofi dima rittor a . Ai- 
I481.nu1n.z9.cc. rigittati 
da Lodouico Xl.Re di Fran- 
cia gli ambalciadori di 
Baiazetto, che gli recarono 
graniiffimi doni, perche ben 
guarda de Ziz1mo.An.14S3. 
num. 34. ec. fa vn granue-, 
efercito per venire in Italia. 
An.1484.m1m.60. tribola-, 
molto la Lituania , e la- 
Rudi a.A. 148 tf.nu.6o. pren- 
de parte della Valauiu. , e_» . 


entrando nella Caramania ; 
chiamata già Cilicia , l’op. 
prime, num.tf3.ee. va con. 
tra’l folua.-.o d’Egitto . iui. 
(confitro in Alia da’ Marr,z. 
lucchi. An.1589. turni. 1. 
manda vn’ambafceriaa C«. 
lo Re di Francia . pregio, 
dolo che voglia riterer’io, 

F randa Zizimo fratello foo, 
iui. promette da tu. fatte al 
Re medefimo per tal b ne* 
fido . iui. richiede Papa 1q< 
nor erzo de ll’au. ìcitia (ujl , 
e gli fa dare cento mila (eli- 
di d’ero perche terga bciu 
cullodico Z.fimo, An.1^90. 
num.j.f c.AldfaiKiro Vj.fi. 
con piu principi lega, c vn» 
grande armata centra Baiv 
zctto.An. ìjoi.num.l.c nu. 
2.ec. manda al Papa i\ ferro 
della lancia, col quale la tra-f 
fitto il Signore, trottatomi] 
teioro di Maometto II. Afcfl 
149a.num.i4. e piu alrtul 
reliquie, iur, opprime il 
Albanelì. nuiD.itf. 1 (uoipl 
no lcor.fi iti in Vngnetia,An.| 
149 3. rum. 1. viriceli poiiacl 
atfligge la Morta, c l'Alba - 1 
ma. An. i499.mim.5.miicue 
guerra a’Vimtiani. A,ffoo. 
num.',. reca in tuo potete.; 
Mei tona. mi. prende altre 
citta . Ar.1501.num.77. e 
A.à-.o^.n im.4. fuo clero» 
fconmto m Vngheria. num. 
84. fa vna grande artnata- 
per alienar Rodi.An.150d. 
num.6*> figliuoli tuoi nòtti- 
nò nioe.i.e per cagione del* 
imperio f urehefeo. A.ijiJ. 
nunwc.S limo fuo figliuolo 
fi uitne tn cuore di toglier- 
gli la ligno-ia . num. 105. 
vince jn battaglia il figliuo- 
lo , c gli perdona, mi. d co- 
ll ret- 


t Cretto da lui a condurre il 
rimanente difua vita in vn-. 
t luogo ameno • iui, vccifo 

i. daellb.num.107. 

\ Baido can Imperadore deTar- 
1 teri , e dc’Pcrfnni, fu Chri- 

t ftiano. A.ia9$.nu.4p. vin- 

jt co c morto da Cadano fuo 
a nipote figliuolo d’ Argon. 
i iui. 

Baido parente di Cadano . en- 
5 tra in Pruifia mentre CafTa- 
no è inSoria, c rifa gran-. 

■ danno. An. 13 oo.num, j 4. 

9 Bai datar Codi . arcidiacono di 
Bologna , e pofeia Cardina- 
li le di S.Euftachio creato le- 
jl gato nell esercito ecclciiafti- 
t co a ricuperare Bologna , e 
- altre citta.ch’erano date oc- 
cupate da Giouanni Galeaz « 
zo Viiconti vi tintamente-* 

j, _ morto. An.i4e>).n.9.cc- ac* 
^ colatori al muro di Bologna 
jH v’c riceuuco dal popolo 
j/p. dopo picciolo contrafto.nu. 
m lo.cc. riduce anche all’vbbi- 
(d deuza fua i Perugini , e af- 
a; folucli. iui. sì come ancori* 
j. Giouanni da Vico prefetto 
,< di Roma, huomo d’incon» 

dante fede. iui. pone infidie 
nel camino a Gregorio XII. 
An.t4o8.num.4t.c priuato 
da lua ùntiti della legatio- 
ne di Bologna . num.4). V. 

‘ Giouànni XXlIf. 
laida far Paci monta no. gonfa- 
loniere degli Anabatrifli. 
An. 1 5 aSjnum. 27.ee. Lutero 
gli fcriuc contro . ini. fatto 
prigione perche fcduceua il 
popolo. num.jl.ec.arfo in_. 
Vienna come pertinace-» . 
num.jp. 

Baldo nominatiflimo dottore* 
fcriuc vn’cccellenre tratta. 

( to é nel qual moftra l'clcr- 
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tione d’Vrbano VLeflfer leg- 
gitima. An. 1 3 7 8 .num. 19.ee. 
chiamato da Vrbano da Pe* 
rugia a Roma.iuLcompilan* 
do vn’altro eccellente trat- 
tato proua l’iftefiò , e confu- 
ta la fellonia dc’Cardinali 
Francefi.num.3p. 

Baldouino Imperadore canee-* 
di Fiandra, va nell’armata-, 
crociata con piu altri famoli 
capitani per att.ndcr’al con* 
qnigq della terra (anta. An. 
iaoj.num. 3 . combattuta, c 
vintali la citta di Collanti- 
nopoli , egli è creato lmpe- 
radore da’Latini. An.1104. 
num.). frriue a Innocenzo 
dell’odio di Marlifilo con- 
tra’Latini . num-p. attedia^ 
co’ crociati Coftantinopo* 
li , e dopo piu combatti* 
menti la piglia.num.ia.do* 
po la prefa della citti di 
Coftantinopoli c eletto lm- 
peradore da’ Franccli , e* 
Vinitiani . num. 14. ieri* 
uendo al Papa, conta le feci* 
lerateue de' Coftantinopo* 
titani* num. 16. vuole coll* 
imperio ritenere il fegno 
delia noce, num.itf. prega 
il Papa, che mandi dc’Latini 
ad lùbitare Coftantinopoli,e 
celebrarui vn concilio . iui, 
Innocenzo 111. gli lcriue vna 
hoDoreuoliffima lettera, nu. 
19. confortalo a mantene- 
re la chicla Greca ncli’vb- 
bidenza della Latina, nu. ao* 
l’efcrcito iuo c meflb io* 
ifconfitca , ed egli pollo pri- 
gione. An,iao).num.i. ciò 
forfè effetto fu della giudi - 
tia diuina , per cagione.» 
delle fcclieratezze dcTol ia- 
ti commette nella prela di 
Coftantinopoli* iui. hauca-. 


pregato i! Pontefice, che-, 
confermarti- la legafarta-, 
tra’Francefì, e’Vinitiani.iui. 
diuifìone fatrauifi dcll'im* 
perio.nuai.j.lafciata la Call- 
aia a’Vinitiani , è Bonifatio 
marchefe di Monferrato 
creato Re di Tcrtalonica-nu. 
3. Innocentio rifiuta di con- 
fermare parte de’patti fatti 
da lui c’Vinitiani , e’ero- 
ciati. num.p. chiama da Gc* 
rulalcm a Coftantinopoli i 
legati apoftolici , e l’eferci- 
to crociato . num.ia. va_ 
contra’Greci ribcllatifi . nu. 
17* c prefo da’Blachi innaa. 
zi Adrionopoli, con piu ba- 
roni , c altri (ignori, iui. in- 
noccnzo richiede Calo Gio- 
uanni , cht’l voglia diiibe. 
rare, num.ai. rifpondegli 
quegli , lui edere pattato di 
quefta vita in prigionc.nuui. 

aa. diuerfe opinioni intorno 
alla morte di Baldouino.ou. 
>4* tempo del fuo imperio. 
num.a;. fuc virtù, iui.hone- 
fti fua , e caditi, iui. non* 
fi dichiara altro imperado- 
re, fe non dopo efferfi fa* 
pura la fua morte. nmiaort. 
nuAfuccedegli Herrigo fuo 
fratello. iui. 

Baldouino herefiatea degli Al. 
bigcIì.A.iaoò.n.zft. 

Baldouino traccilo de] conte dì 
Tolofa « pigliato in guerra-, 
dal conte di Mortone, fi 
portò poi egregiamente 
contragli hereticu A. iati* 
nuin. 18. tanto ilJuftrc per 
le fue virtù, quanto fuo fra- 
tello fu vituperata e infa- 
me per l’hcrefia . A 0.1213. 
num.64 tradito da'Rottan, 
e metto in mano de’nimici. 
iui. fua gran coftanza , e_» 

T pie- 


H* 

pietà , e fede. ini. nuli, che 
gli fanno (offrire gli hereti 
ci . ini. adora diuotamente 
i‘£ucariftia , che non gli 
permettono di riceuere-, • 
iui. condotto a Montalbano 
da fuo fratello . che’l fa_. 
martirizzare. num.65. gli 
negano la confezione , e |a 
comunione . iui. morte fua_. 
crudele, e fua confezione di 
fede. iui. 

Baldonino II. figliuolo di Ru- 
berto Imperadorc . non ef- 
. fendo ancora ateo a regger 
Vimperio, è lafciato hcrede. 
.An.ia28.nUiO.3p. Giouanni 
Re di Gerufalcm gli da per 
-ifpofa fua figliuola, ed è 
creato Imperadorc.iui.pren' 
de l’ animiniitratiune dell’ 
imperio dopo la morte di 
Giouanni da Brenna. An. 
ia37.num.77. e An. 1239. 
num.81. viene in occidente 
a ricoglier gente contrae 
Giouanni Duca Vatacio . 
iui. e An.1a38.num-a1.paf* 
fa in Inghilterra, iui. ricoglie 
in Fiandra , e in Francia., 
gran moneta . iui. impegna 
a’Vinitiani la corona di lpi* 
ne del Signore , e alerei 
reliquie . iui. faputa Ia_. 
morte di Giouanni da Bren* 
na , affretta il fuo ritorno in 
leuante. An.1a3p.num.81. 
quando cominciaZè a cfl'cr 
chiamato Imperadorc . iui. 
conduce di Francia vn ar- 
mata poderofiZtma • iui. 
vince il Vatacio. iui. è con- 
flagrato , e coronato Impe- 
radore. A 0.1343. num.45. 
conferma il regno di Teflà- 
lonica a Elena nipote di De- 
metrio già Re . iui. ricorre 
fcr aiuto a Federigo IL Lio; 


peradore contra Giouanni 
Vatacio.nu.4p.cercadi met- 
ter’m pace Innocenzo IV. e 
Fedcrigo.An.1a44.num.16. 
prefaZ la città di Collanti- 
nopoli da Michele Calcolo. 
go.Baldouino fugge fopra-. 
vna galea. An.izdl. num. 
17. aiutato dal Pontefice-» 
fi mette in concio di tacqui, 
tiare Collant inopoli . An. 
1a63.nu.33. viene alla fede 
Apoftohca.num.39. 

Baldonino arciuefcouo di Tre* 
ui. fottomcttendofi alla vo- 
lontà del Papa , e mandan- 
dogli luoi ambafeiadori ri. 
fiuta l’amnainiftrationc dell* 
arciucfcouado di Magonza . 
An.i3$6.n.j7.ec.c A.1343. 
num.ép. 

Barbar offa . Hariadeno Barba - 
roZa ammiraglio dell'arma- 
ta di Solimano, da lui man- 
dato a tot [Omettergli gli 
Africani. An.if34< num. 
54. y. anche Htrudcao.t-f 
Horuja » . 

Barcellona contea, è feudo del- 
la Gliela , e fe ne paga il 
cento al Pontefice.An.iai8. 
num.71. 

Barlaam abate, mandato da., 
Andronico Imperadorc a_ 
Benedetto XII. a chieder' 
aiuto contra'Turchi , e_» 
reintegrare l'viiione della-» 
chicle. An. 1 3 3p.num. 1 p.ec. 
compila alcuni libri della 
proccZione dello Spirito Tan- 
to dal Padre e dal Figli- 
uolo , e del primato della-, 
chiefa Romana, iui. 

Baroncello. di vile nacione-» 
fatto tribuno del popolo di 
Roma • An.i3f 3.num.).ec. 
tratto a fine dall'incoftante 
popolo itctìCMU'. 


Bartolomeo arciuefcouo di 
Bari V. Vrbano ri. 
Bartolomeo Platina . fcrittore 
delle gefte di Sifto IV. An. 
147a.num.j3. 

Bartolomeo Ferrario. fondato- 
re dell’ordine de’Barnabiti . 
An.1533.num 36. 

Baiìlea.e Bafilieli.Papa Marti- 
no V. gli auuifa dell'honore 
fatto alla lor città eletta- 
per faruifi’l concilio, li qua* 
li nc furono oltre modo 
contcnti.An.i434>num^.7- 1 
il vefcouo , e’1 eh erica co ,6*1 
popolo di Bafilea mandano 
vn'ambafccria a Papa Nic- 
colò V. con molta (omtnef- 
Zone, e fono da fua iantità 
ricomunicati. A n. 1448.11. i. 
concilio, e <ot,cilubo/o di' 
Bafilea. V. Con alt* ài Bap- 

/( 4 . 

Bafil ea . accrefeiuti i beni , c*l 
numero dc’canoniei , e be- 
neficiaci della bafilica Va. 
ticana da Bornia, io Vi/L 
An.i ipp-num-ii-Bonifacio 
Hello lcuaci i canonici re- 
golari della bafilica Litera- 
nefe , vi mette i focolari . 
iui. colle granai offerte fit- 
te Tanno del giubilo) alle-* 
bafiliche di Roma , fe a--» 
comperano beni per quelle. 
An. ijoo.num.p antico di- 
ti icto , che niuno celebri 
meffa negli altari maggio- 
ri delle bafiliche patriarci- 
li di Roma fenza licenza-, 
del Papa.An-i30t.num.a3. 
bafilica di SXìiouanni Lace- 
rano arde, e confumafi.An. 

1 308.num.10. cofe notabili 
occorfe in quell’incendio • 
iui. e num.i t> arde , e per 
qual cagione. A. 1 3 6 1 .num. 
3. di S. Maria maggior*,* 
qqan- 


quando fi ft abili flc, che fi vi- 
li tafle nel giubileo. A jj 7J. 
3 rum. 15. fondamenti della-. 

: Vaticana girtaci da Papa- 

Giulio H.e con (he riti. An. 

3 1jotf.num.45. 

1 Bafilio arciuefcouo de’Bulga- 
ri . fi mette in camino per 
t venire a Roma a fare l’vnio* 

i ne della Tua chieta colla Ho* 

; mani • An. noj. num.ao. 

non è lafciato venire . im. 
torna in Bulgaria. A n. 1204. 

1 * nu.ja-JJ. riocuc il palio dal 

: legato del Papa, e giura- 

- vbbi ienza , e fedeltà alla—. 

; fede Apoftohca . iui. forma 

' di ral.giuramento , da lui 

; fitto nelle mari del legato 

i fteflo num. 44. ferme al Pon 

tefìce ringratiandolo dell* 

4 infegne pontificali, e de’pri- 
uilegi a fe mandati. A. 1 10 j. 
num.aj. 

\ Bafilio duca de* Mofcouiti. 

( vinto in piu battaglie da’ 
Polacchi. An.15 1 j.num. 3 ). 
■à guafta la Lituaoia , c pren- 

j de vna fortezza a tradi- 

jj mento . An.1514.num.57. 

3 fpregiala pace profetagli. 
sum.58. refcrcito fuo vin- 
to a iconfitto da'Polacchi . 
num. 60. fa foinmergere il 
tndTo mandatogli dal nun> 
rio apoftolico a domandar» 
e 1 » •> faluo condotto . num. 
^5. quanti danni riccuefiè. 
num. 64. feonfitto da’Tar- 
v. tcri. An.1516.num.74. e_* 
da’iituani per l’intcrceflìo- 
nediS.Calìmiro. An.15 19. 
outn.59. tratta d’vnirc la- 
cbicla dc’Mofcouiti alla Ro- 
mana. num.6o. trattali con 
hii d’vnire la chicfa ftelTa al- 
ia Romana.An.15 34.1111.7 1. 
cc. e num.74.75. feguita il 


fiero trattato. An.i 51 y.nn. 
67.ec.trattafi de’Mofcouiti, 
e della religione da efli tc- 
nuta.num.68.ee. 

Battemmo, cflendonato vn— 
fanciullo moftruofo a Cada- 
no Re dc’Tarten,ed elfendo 
battezzato diuiene belliffi- 
ilio. An.1j01.num.j7. per 
quello miracolo libera la 
fua donna , ch’era figliuola 
del Re d’Armenia dalia- 
morte , c fi fa battezzare— 
con tatto il luo popolo . 
iui. 

Battifta figliuolo di S.France- 
fca.per diuino miracolo non 
è pofiìbile di menarlo a Na- 
poli in alcun modo. A»i4i 3. 
num. 30. 

Battifta Platina • reprefia la 
fua temerità colla prigio- 
nia di quattro mefi.A, 1460. 
num. 3 a. 

Barrirta Poggio . cominciatore 
dell’ordine degli Agoftinia- 
ni fcalxi. An.1474.num.36, 
fuc laudi.iui. 

Becco patriarca di Coftantino» 
poli. p'.Giouauni recto. 

Beguini, e Beguardi. fono con- 
dennaticoll'herefie loro nel 
concilio generale di Vien- 
na. An.1ji3.num.17. con* 
futa otto lor’errori Alua- 
ro Pelagio, e nioftra con- 
alcuni elempj come ingan- 
nati dal demonio forto fpe- 
tie di fantitd s’immcrgcua- 
no nel lumaccio dc’vitij. iui. 
y. anche frante Ili. 

Bela figliuolo d’Andrea Re d’ 
Vnghcria. ripiglia d’ordine 
del Papaia prima moglie, e 
perciò è moleftato dal pa- 
dre. An.1224.num. 3 j. è 
incoronato Re dall’arcidia- 
cono diStrigoni3.An.1aa4. 
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■um.47.Honono5iII.gl1 feri- 
ne che reuochi l’alieranoni 
fitte da fuo padre , non_ 
oftantc il giuramento . An. 
1 225.num.az.giura d'ofier- 
uareicapitoli fatti da An- 
drea fuo padre conrra gli 
heretici, e Giudei.A.uj j. 
num. 54. fcriucgli Papa Gre- 
gorio IX. che reprima 1 Va- 
iatili fermatici . An.1234. 
num. 38. e che mandi foc- 
corfo aCoftantinopoli con. 
traGiouanni Duca , e Afa- 
ne. An. 1 2 j 5 .num. j j .diften- 
de le mani nelle facoltà del- 
le chiefe. An.1aj6.num.66. 
ammonito da Gregorio, che 
fen’aftenga. iui. lollecitato 
per le preghiere di Grego- 
rio fteflò , piglia Parma.» 
contra Afaoc.An.i2j8.num. 
6«ec. domanda d’clfer creato 
legato nelle terre d*Alane_j. 
iui. gli è conceduta l’autori- 
tà d’eleggere vn vcfcouo , 
che polla fare i vefconùnum. 
l7.fcomunicaci quelli , eh! 
entreranno hoftilmenre nelle 
fuc terre < num. 18. faine ■ 
Papa Gregorio , che'! Vata- 
cio bramata l’vniooe delle 
chiefe. An.1240.num.5i.va 
con vn’eferciro contra’Tar- 
teri , ma è mefio in volta. 
An.1341.num.20.ee. o&ri- 
fcc di fottomettercl’Vnghe- 
ria a Federigo II. , fc ne vo* 
lefTe (cacciare i Tarteri.n.ja. 
partiti i Tarteri, ricupera il 
regno a poco a poco . An. 
laa.3.nii.8. ricorre per aiu- 
to Pontefice contra’Tar- 
teri. An.124j.num.j6. do- 
manda al Pontefice efentio- 
ne di fare omaggio a Fede- 
rigo Imperadore , che non 
hauea tenuto la fua pro- 
T 2 mef- 
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metta . An.1s45.num.80. è 
dichiarato cfentc . ini. refi* 
fic a'Taneri, An.n47.num. 

. 36. vince, e vccidc Federi» 
go duca d’Auftria tuo ni* 
mico • ini. affaticai a iter» 
minare gli heretici della Bo* 
(ina. iui.fi pacifica con Oto* 
chero Redi Boemia. An. 
41s4.num.tj. Haolono Re 
dcTarteri gli manda ara- 
bafci.dori con piu preffer- 
te. A. 1ap9.num.j1. impau- 
rito richiede d’aiuto il Pon- 
tefice . ini. che rifpofta gli 
faccfie. nutn.ja. guerreggia 
con i Boemi. An.i afo.num. 
34-vince i TartcrLAiuiaói. 
rum.4. rifiuta di far paren- 
tela co’Tarteri , fecondo la 
richicfta d’Vrbano IV. An. 
1164. num.5 1. fa a eforta* 
rione della Rcina vna roixa 
forte fopra vn monte • ene i 
poueri , e le vedoue fi ri- 
parafiero dalle correrie de’ 
Tarteri . iui. nafeodifeordia 
tra lui, e Stefano fuo figli- 
uolo. uum.5 ». relitte a’ rar- 
* acri entrati nelle terre d’ Vn- 
- gheria. An.1ad5.m1m.48.fi 
, tnuorc.An.i 270 num.ap.la. 
(eia il regno a Stefano fuo fi. 
gliuolo.im. t, / 

Bclcrando patriarca d’Aqui- 
lea. cauaJcando pe’l patriar- 
cato. è vccifo dagli vfurpa- 
tori ielle co fc della fna 
chicli. An.1350. nnm.ió. 
17. marauiglia pofeia auue- 
nuta . iui. illiiftraro da Dio 
con molti miracoli . iui. (ua 
leggenda da chi fcritta . iui. 
fabbricò, e dotò due mona- 
fieri . elebrò va. 

concilio prouinc ale in Aqui. 
lea. mi. decreti fattiui . iui. 
quali ogni anno ragunaua 


finodi . ini. la notte fi leua- 
ua a far’orationc. iui. non., 
arricchì i fuoi parenti , ma 
dittribuiua ogni cofa, a’po- 
ueri della fua diocefe. num. 
19. altre fue opere fante , e 
fue virtù . iui. fue vittorie-» 
contra i nimici.iui.mentre fi 
combatteua,egli a fimiglian- 
ta di Mose oraiia. iui. dopo 
alcuni meli il fuo corpo tro* 
uato incorroto ancorché non 
folle fiato imbalfimatan.se. 
nuoui miracoli, iui. futtitui- 
to dal Papa in fuo luogo 
Niccolò figliuolo non legit- 
timo di Giouanni Re di Boe- 
mia-iui. 

Bemborc duca de’ Cumani . 
viene alla fede , ed è bat- 
tezzato. An.1aa7.num.5a 
ec. mentre fia per pattar 
di quella vira gli è mortra- 
ta in vilìonc la forre felice-» 
de’Chriftiani.iui. 

Bendinello Cardinale Saoli . 
complice della congiura fat- 
ta dal Cardinale Petruc- 
ci contra Papa Leone X. 
metto in prigione. A n. 1 5 1 7. 
rnum.pl . priuaro del cardi- 
nalato , c condennaco a per- 
petua prigionia . num. pò. 
il rihebbe poi co’beneficij , 
ma lenza voce attiua , e.» 
pattina, iui. 

Bciuiocdar foldano di Babilo- 
. ria. r. Soldato, alza k ban- 
diere contra la Pakfiina. A. 
1 264.m1.6S. prende la cit. 
td di Ccfaiea. num.óp. e_» 
Arfuf. An.1a65.num.37.ar» 
de tutto quel che gli li para 
innanzi • iui. fa morire gran 
numero di Cbrifiiani. 0.39. 
(ua aìuUa per vincer 1 no- 
titi, c’Taiteri . num. 47.fa 
grande firagc dc’Uirutiani 


nella Soria . An.l366.nwn. 

41. ne martirizza piu di 
due mila, che non fi voglio, 
no far Satacini iui. reca in- 
fila forza la città di Safer , 
iui. (configge piu caualieri 
Chrifiiam.num.46. guattì 
l’A rmcnia. num.47. ** kui ] 

gran preda . iui. prende pii 
città, c fortezze nella Soria 
A. 1260.0.53. e Antiochia, 
e fa morire , 0 fa fchiaui in* 
numerabili perione.mi.afle- 
dia Acri , ma c coflretto 1 • 
leuar l’attedio da Adoardo 
figliuolo del Re d’Inghilter. 
ra. An.i37o.num.3 5.tog!ie 
piu luoghi agli Spedalini* 
num.aé.i Tarteri follecitau 
contra di lui fanno grande 
ragliamento de’ruoi. A. 1171. 
num. 20. guafta e diftiue&e 
l’Armenia. An.i 275.nu.51, 
è (confitto , e ferito da’Tu* 
teri. An.1277. num. 18. 
muore di flutto , ouero au< 
uclenato da fuo figliuolo, 
iui. 

Benedetto Cardinale di S.So- 
fanna. mandato ca Innocen- 
zo Iil.legato a Coftantino- 
poli.A n. 1 ao 5. num. 14, colla 
iua autorità pacifica 1* di- 
feordia nata tra’l patriarca. 
diCcftantinopoli , e’1 ele- 
ncato Francefe. An. 1306. 
num.J. 

Benedetto XUT. antipapa, t. 
Pietro di Luna antipapa. 

Benedetto Cardinale Ciuciano* 1 
creato Cardinale. AaliBl. 1 
num. il. mandato legato al I 
Re Carlo di Sicilia per in- 
durlo a nonfidatfi delle-» ] 
parole del Raoncfe.A. 1383. I 
num.3 va legato per pacifi- I 
care i Re di Francis , e d’ I 
Inghilterra. A. 1 apo.nu.17. I 


V.Bonifacio flit. 

Benefici; ftabilifcc Vrbano V. 
ne'concili prouinciali da le 
ordinati , che’chcrici , li 
: quali haucflcro piu benefi- 

1 cij , nc ritcneflòno vn folo • 

} An.ijdj.num. 1(5.17. 

: Bcnctientani. coflanza loro per 
la Chiefa contra Federigo 
Imperadore » Ann. 1340, 
i num.15. 

; Bcncuenrani ateiuefeoni . Papa 
Paolo II. vieta loro l'vfo del 
* regno , che portano in Ce- 
rta i fommi Pontefici, e*l far 
> porrare auanti a le la fantif- 
fi.na Eucarirtia . An,i4tftf. 
num.10. 

Benenento . prefo, e rouinato 
: da Federigo II. Imperadore. 

r A-l34i.nu.4tf. 

;' 5 .Benitio . V. S. Filippo Beni- 
fi, fio . 

u».Bennone vefcouo di Meiffen . 
n.. canonizzato da Papa Adria* 
oì. no VI.An.15 a3mum.89.fue 
iol, virtù , e aitioni preclare , e 
miracoli in vita , e dopo 
I morte • iui. tenne la parrei 
j di Gregorio VII. contrae 
Herrigo lV.Imperadorc.iui» 
cole miracclofe da erto ope* 
rare.iui. 

Bentiuogli. V. Giana tini Canti- 
nogli. appellano dal decreto 
di Papa Giulio a) concilio» 
An.i 5 cp» num. 13. gli fan* 
t no’guerra . V. Franttfi . An. 

J 1506. 

B.Bcnucmito . Gregorio IX. fa" 
fare procedo fopra le virtù, 
«'miracoli Tuoi . An.1336. 
num.38. 

Btrcngaria moglie d’ Alfonfb 
Redi Leon, a chi s’appatte- 
nciìb il regno di Cartiglia 
«opo la morte d’Heirigo , 
* tó » ouero a Bianca- 


fua forella . Ann» 1*17. 
num.83. 

Berengario vefcouo di Carcaf- 
fone . prenuntia agli hereti- 
d della cirri la lor rouina-» 
An.i209.num.1j. 

Berengario conte di Prouenza. 
marita quattro fue figliuole 
con quattro Re . An.ia64» 
rum. 13. 

Bernabiri. confermata da Cle- 
mente VII. la lor congrega» 
t ione. An.15j3.num.3tf.co- 
minciatori d’efla.iui. 

Bernabò Vifconti. principe di 
Milano, piglia il principato 
di Milano infieme con Mat- 
teo , e Galeazzo fuoi fratelli 
dopo la morte del riranno 
Giouanni arciuefcouo lor 
zio.An.1j54.nam.t1.fa pa- 
ce con Carlo Imperad .re_ . 
iui. Bernabò.eGalcatzo fan- 
no morire Matteo per tema 
di perdere per cagione delle 
fùe laidezze la fignoria. An. 
lj55.num.15. cominci li 
guerra contra lui, e Galeaz- 
zo. V.w Galeazze. A-ijjtf. 
Egidio Cardinale legato im» 
prende la guerra contra lui 
perche tiene attediato Bolo- 
gna , e altre colè apparte- 
nenti a quella guerra . V. in 
/nuocente VI. e in Egidio 
Cardinale Albtmo . An. 
ijtfo. comandagli Carlo 
IV. Imperadore che fi ri- 
manga di far guerra contra 
la Chieda a Bologna . Ann. 
1 jtf i.n, i.non odami le mi- 
nacce imperiali non fi ritira 
dairimprefa. iui. condenna* 
to con apoftolica fentenza_. 
per herrtico, ini. fconfitta.e 
quali tutu latta prigione-» 
la fulgente» eh atti dia-. 
Bologna, iui. collegati col 
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Cardinale Egidio piu fi- 

gnori d’Italia contra Berna- 
bò, onde la fua potenza ben 
torto comin- iò a clfcr repref- 
fa.An. I 3 tfz.num. 1. doman- 
da il Re di Francia al Papa , 
che'l vogl ajriconciliare colla 
ChiefaA.13tf3.num.13.1j» 
Bernabò rtetto manda alla-» 
fanta fede fuoi ambafeiado- 
ri . iui. rifpofta fatta da fua 
fanti», iui. ella il fa ci- 
tare dauanti a fe. nu.iz.ij» 
molte cofe appartenenti an- 
che a Bernabò fi pollóne 
vedere in Vrbano V. An. 
1 jtf 3. i Re di Francia » e di 
Cipri gli mandano am ba- 
fciadori per indurlo a rima» 
nerfi di raolertare lo fiato 
ecclefiaftico.num.4. § Pure, 
toma all’vbbidenza del fom* 
mo Pontefice, eflèndoegli 
ft recto a ciò fare , non di- 
altro che dal timore metto- 
gli da’principi Chriftiani, 
die’] follecitr.uano con prie- 
ghi , e con minacce a rite- 
nerli di turbare l’Itatia. An» 
I3tf4.num.i. ferma fi la pa- 
ce tra lui , e la Chielamum. 
3-cc.conditioni di quclla.iii. 
VrbanoV.cfpone le fue (cel- 
leratezze. An.i 3 < 58 .nu.i.ec» 
non eflendo bailcuoli le (en- 
tenze ecclefiaftiche a repri- 
mere la fua tirannia, dimoia 
contra di lui Carlo Impcra- 
dore.iuj.domanda la pace a 
Vrbano . num.8, con quali 
conditioni fua (untiti am- 
mencire quella, iui. tornato 
Carlo iV-in Alamagna Ber- 
nabò ricomincia la guerra- 
già da fe motta alla Chiedi , 
e a’collcgati con etti. A . 1 3 6 9. 
num.8. temendo egli la po- 
tenza del Re d'VnghciiJL. 

xcia- 
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reintegrò la pacc.An.i390. 
num.14.ee. con quali con- 
ditioni. ini. JT. Temendo, (i 
ruppero pefeia da lui . ini. 
Gregorio XI. domanda a* 
principi aiuto contra Ber- 
nabò. A.i37i.nu.7.cercando 
il Bifcionc di fotcomctter 
Bologna alla lua fi gnor ia, il 
Ponteficc,gU forma addotto 
vn proceffo, e fallo publica- 
teper ogni partc.Aaj7a.n. 
j.i. venuto a battaglia- 
con Niccolò d’Edi ha la 
vittoria, ma molto (angui- 
nolente.nu.3.4. dipoi gua- 
dò il territorio di Bologna, 
iu. narrateli Jc maluagiri 
e fellonie fue , e di Ga- 
leazzo , è citato a compa- 
rire doganti alla fede Apo- 
* ftolica a vdireja femenza 
* da darli «intra di fe . Ann. 
*37 J* n*9.ec. non ciouando 
gli ammonimenti, (uà Canti- 
ti motte contra di lui vn— 
grande efercito , e leuò lo- 
ro piu di cento caftella, c’- 
haueano occupato ,e (con- 
fitto l’efercito del tiranno, il 
coftrignc a domandar la 
pacc.nu1n.13.ec. Carlo IV. 
Imperadore fa grani editti 
contra Bernabò , c’I fratello 
Galeazzo a prò della Chic* 
fa.A.i374-n.i5«cc. concede 
al Pontefice che riccua nella 
fignoria della Chicia I vaf- 
falli dell'imperio, c’hauef* 
fono (cotto il giogo de’Bi- 
fcioni.iu. Bernabò (criuen- 
do a Gregorio il punge*? 
con mordaci parole, iu. ri- 
fpofta fattagli da fua fanti- 
tà.iu. fono recate olla fi- 
gnoria della fede Apofto- 
lica le città di Vercelli , e_« 
di Pauia-iu» §.Fu. Capace 


colla Chiefa. A.*37Ò.nau.8. 
tradito da Giouanni Ga- 
leazzo fuo nipote.An.1385. 
num.i a.fatto prigione, e_* 
auuelenato.iu. fua compun- 
tÌODC.ÌU. 

S.Bernardino da Siena frate— 
Minore . propone a etter’a- 
dorato con vna maniera di 
pieci il nome di Giesiì.An. 
i4JO.n.aj.ec. la qual cofa 
generò difeordia , ma fu 
pofeia pacificata.iu. ottiene 
da Dio gratia , che’ Greci 
l’intendano mentre predica 
vna volta nel concilio Fio- 
rentino. An.1439.num.4t5. 
§.Modrò. fua felice morte. 
A.l444.nu.&a. illudendo- 
lo Iddio con molti miraco- 
li , Eugenio commette )&* 
fua caufa a tre Cardinali. 
A. 1445.0.37. il canonizza 
con grande folcnnirà Nic- 
colò V. nell’anno giubileo 
1450.011*3.3. trouaronfi a 
quella lòlcnnità il B.Gio- 
tianni da Capidrano , che 
s’attatticò per la canonizza- 
tone (letta, e S. Diego. 
n.4. 

bernardino Caruagial Cardi- 
nale di S. Croce . mandato 
legato da Altttandro VI. a 
Malfimiliano Celare , e_j 
perche. An.i494mum.3.ec. 
quanto honorato da Celare, 
iu. lafcia fuggire a Napoli 
Cefare Borgia . A.i 504.ru. 
11. fa triegua tra Luigi Re 
di Francia , e Maflìmi'iano 
Celare. A.i507.nu.8. e An. 
iyo8 nu.i.fatta cofpiratio* 
pe con quattro altri Cardi- 
nali contra Giulio il. fugge 
a Genoua. An.1510.nu.18. 
vfurpa co’fuoi aderenti l’au • 


t oriti di conuccare conci* 
lio.An.151t.nu. 34. am- 
monito dal Papa , e da piu 
fignori • e perfone dabbe- 
ne , che fi voglia ricooo- 
fccre.nu. 1 6.cc.3o.ec.priuato 
del cardinalato s’vmfce co' 
Francefi.nu.37. dichiarato 
capo del conciliabolo . mi. 
impiota. thè commife con- 
tra Papa Giulio in quei 
conciliabolo. A.131 J,n.7.ec. 
V . Cardinali Jcijmatui del 
tenciliabolo di Vifa . tenue < 
vna lettera al coucilio La- 
teranefe , e approualo, pro- 
mettendo di dare a' Tuoi 
decreti. A.i 5 1 3 .nu.4 1 . va* 
a gittarli a’piedidi Papa* 
Leone X-n.44-riceue la per- 
donanzacol prillino grado, 
iu. che penitenza gli 
impotla.num.49. canta la* 
metta nell’vltima fetfìonu 
del concilio Lateranefe. At. 
1517.0.1. 

Bernardo herefiarca . prci 
co compagni, e arfo in P*. 
rigi.A.mo.n.10. 

Bernardo Caluacio fignore di 
Monteforte heretico Albi- 
gefe . crudeltà (uà , e delia 
moglie verfo icatt9Ji0.Au. 
1x14.0.14. 

Bernardo conte diCominge. 
difenditorc degli hereiid 
Albigefi.A.U4i.n.B;. dio- 
do a mcn(à muore di morte 
fubi tana. iu. 

Bernardo vcfcouo di Pam/ez. 
accufato come reo dileCx* 
maedà , e incarcerato da* 
Filippo il Bello Re di Fraa» 
cia.A4301.r1.j7. fu cagione 
della graue difeordia nati 
tra Bonifacio Vili, e Filip- 

PQ.ÌUÌ. 

Ber- 
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Bernardo d’Artigia.commuo* 
ue alcuni Cardinali a fare 
congiura contra Giouanni 
XXII.A. 1317.0.51. 

1 Bernardo Guido Domenicano 
inquifìtore. ftrìtrore delle 
croniche. A.13 17.00.3 t-ec* 
fuc Ludùiu. mandato nun- 
tio apcflolico in Lombar- 
dia , c altre volte altroue * 
A. 1518.0.33. 

Bernardo ccminciarcre dell* 
ordine Oliucrano. A .13 30. 
num.50. fua pia morte.An. 
1348.0.35. 

• Bernardo vefcouo di Rodcz . 
mandato legato in Ifpagna 
concilia iniìeme i Re di Ca- 
' (figlia , e di Portogallo. A. 

1337. num.^.e Àn.1338. 

; num.50. 

Bernardo di Bibiena Cardina* 
s le . va legatolo Francia , e 
5; honori fattigli. A. 1318.011. 
fc; 150- induce quel Re a im- 
prender la facra guerra, iu. 
ordina per tutta la Francia 
it proceflìoni folcnni.n.ijj. 
Jertinoro ricuperato da In- 
t nocenzo III.An. 1 1 pS.num. 
35. 

Bertoldo figliuolo di Corrado 
duca di Spoleto, cerca di 
prenderli la tirannia del du« 
cato.Aiaiaai.a6. crudeltà 
da lui vfata verfo le chic- 
le , e’facerdoti. A.iajg.nu. 
io. occupa le terre della., 
chieia Romana, iu. feomu* 
nicato da Gregorio IX. nu. 
16. 

Bertoldo giouanc fecolare-» . 
prega S. Eli labe tta , che gli 
ottenga da Dio la fua con- 
uerfione. A,i a30j1u.18.ella 
con preghiere miracolofa- 
menre J’òttieoc.iu. fi fa fra* 
te Minorc-iu. 


Bertoldo marchcfo d‘ Hooe- 
bruc . piglia l’amminiftra- 
tione di Sicilia a nome di 
Corradino. An.1154.nu. 49. 
fcomunicato da Innoccn* 
zo lV.n.5t.fe gli fottomet- 
te. n.55. incita i Cardinali 
a crear’il Pontefice a Napo* 
li.n.67. Aleflandro IV. gli 
conferma l’vfficio di fini- 
fcalco.A.iayj.nu.i.c vinto 
da Manfredi-iu. 

Bertolfo conte palatino, veci* 
ditorc di Filippo Sueuo. 
Vtii Otto . 

Bertrando Cardinale de’fanti 
Giouanni e Paolo . manda* 
to da Papa Honorio III. 
legato per riconciliare gii 
hcrctici Albigefi collaChio* 
fa > e a terminare la lite-* 
nata tra l’arciuefcouo di 
Narbona,c’l conre di Mon- 
tone. A,tai7.num. 5 a. co» 
manda al Re d’Araona fot* 
to pena di (comunica che-» 
non muoua guerra al con- 
te di Monforte.n.35. 

Bertrando vefcouo di Co- 
menge , Honorio III. fa fa- 
re inquifi rione fopra la fua 
vita . e’miracoli. An.1118. 
n.34* 

Bertrando di Cares . vccide_* 
crudelmente il vefcouo A- 
nicicfe. A.iaio.n.18. peni- 
tenza ingiuntagli da Hono- 
rio III.n.a9* 

Bertrando del Gotto arciue- 
feouo di Bordella propofto 
per ctter eletto Papa . Ann. 
1 305 .nu. 3 . vna parte fcriue 
di ciò a Filippo il Bello Re 
di Francia.0.4. gli promet- 
te di farlo eleggere : uul. 
richiede alcune conditioni, 
che furono da lui promelfr. 
iui. y.Cltmtntt V. 


1*1 

Bertrando Cardinale d’Em» 
brun . va legato in Araona. 
per mettcr’in pace i Re-» 
d’Araona, e di Maiolica,A. 
1j44.r1.j3. va anche legato 
nel regno di Napo)i.i346.n. 
44’ ammonifee il Re d’Vn» 
gheria che non voglia in- 
crudelire nel regno , e che 
fi farebbe giufiitia dc'col- 
peuoli della morte del Re ( 
A. 1347.0 la. 

Bertrando di Gucfclin va io- 
Ifpagna con vn’efercito 
fotto protetto d’andare-» 
contra i Mori. A11365.M1.' 
7. trae gran quantità di 
moneta dal Papa fotto 
l’honeflo nome di foldo. 

Jjertranno di Gordurr Tfccide-* 
Riccardo Re d'Inghilterra , » 
AJI99 ", 46.47. il Re gli 
perdona, iu. pur lui nondi- 
meno è morto da Marca- 
deo.iu» 

Bertuccio Gradcnico doge di 
Vinegia. fa lega contra’ 
Turchi col Pontefice . Ann. 
I343.n.4. 

Beffarione , 0 Vifarione Car- 
dinale arciuefeouo Niceno , 
affatica fi nel rcducimcnto 
de‘Greci.A.i439.n.ia. an- 
nuale flipcndio attcgnatogli 
come a benemerito -da Eu- 
genio. iu* fatto Cardinale.» 
con fedici altri.n.41. fu vi- 
cino a effer Papa , ma Ala* 
no Cardinale da Vignone-» 
fraftornò la fui elettione_>, 
e come.A.l45; a nu.i7.per* 
che ciò fatefTero i fuoi au- 
ucrfari iu. mandato in Ala- 
magna perche folleciti i 
Tedefchi a fare il prometto 
apparecchiamento contra’ 
Turchi » c toetta pace tra-. 

lTm- 
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l’Imperadore Federigo , eT 
Re d’Vnghcria.A»i 4 *c'«nu. 
l8.ec. accolto da Federigo 
congrandiflìmo honorc«nu. 
ai.ec. ferme vnaleticra» 
circolare a’Greci , per ri- 
durli nel feno della Chiefa 
cattolica. A. 1 463 .nu.5 8 .ec. 
mandato da Siilo IV. iu» 
Francia perche vi promuo* 
ua la guerra conrra’Turchi. 
A.i47l.nu,7tf. come trac» 
tatti: il Re Luigi con lui ( 
il quale tornò in Italia fen- 
• za conchiuder nulla. A. 1471 
11.67. e rU ’8* giunto a Ra- 
venna cadde malato, e_* 
morì di fluflb.rui.8.*celebra 
le fue laudi il Cardinale di 
Pauiaàu. fon rimale egregie 
memdHi dell’eccellente Ina 
dottrina.nu.gao. lafciòla» 
fua libreria alla republica» 
di Vinegia , c perche , iuL 
il fuo corpo portato da Ra- 
oenna a Roma , e fepellito 
«iella bafilica dc'SS.XII, A- 
poftoli.n. 11.ee. 

Oeftctntnia . e Bdlemmiato* 
ri. giudkio diuino Copra» 

. vn dottore Parigino be- 
ftemmiatorc. A.i iot.ii.jtf. 
Stipo prete lantiflimo, fre- 
netico diuenuto.muore be- 
ftemmiandoiedopo morte 
fa miracoliaA.1aa1.nu.4Oi 
beftemie di Federigolmpc- 
radore.A.i 139.r1.1tf. legge 
fatta da S. Luigi contra lo • 
ro. Aa itf7.n.tf o. pena da- 
ta da etto a vn beftemmia- 
tore.nu.tfj* Perciuallo d’O- 
rita beftemmiatoro espira- 
no di Manfredi s’affoga mi- 
racolo fornente. A.j»d4.nu. 

«7. ... 

Beziets ritti degli heretici 
Albigefì. profa da’erociati, 


e predirà. An.1109.nu.aa. 

per giudo giudi ciò di Dio 
prefa il dì di S.Maria Mad- 
dalena, iu. 

Bianca figliuola del Re di Ga- 
ttiglia , e moglie di Luigi 
Vili. Re di Francia, madre 
di S.Luigi . a chi fi dottefle 
il regno di Gattiglia per la 
morte del Re Herrigo a» 
lei , ouero a Berengaria fua 

'Torcila. Ann 1117. num.8. 
congiunta per matrimo- 
nio a Luigi VlII.Re di Fran- 
cia. A. iaoo.nu. 14. incoro- 
nata a Rens col fuo marito. 
A.iatj.nnm. 36. animi i- 
ftra il regno pe‘l figliuolo, 
e perciò più principi tanno 
congiura contro a lei. Ann. 
iza7.nu.5s- profferì [cefi a 
Innocenzo IV. di far guerra 
a Federigo co’fuoi ngliuc- 
li’nliemc, e tornarlo in Ro- 
ma. A.ia47-n- , ?* eA,|, 5*i 
n.i8.voleua venire a Leone 
per riccuere la benedizione 
da fua lanciti , ma egli la 
Jcuò di tal penfiero ini. 
manda aiuto di moneta a 
S.Luiei.num.ji. dichiara-. 
diarcDbe innanzi lafciato 
morire Luigi fuo figliuolo , 
che peccare mortalmente-/. 
A.i25a.num.ip. volle ede- 
re fatta monaca prima di 
pattare da quella vita.iui. 
S* Luigi piagne affai la» 
fua morte, mirri.} o. 

Bianca figliuola di S. Luigi , e 
madre d’AIfonfo , e Ferdi- 
nando reali prillati del re- 
gno di Gattiglia, lafcta il 
mondo , e rinchiudeti’n vn 
monaftero. An.138tf.nu. a a. 

Bianca della cafa di Francia» 
Reina di Gattiglia, V. i«_» 
Pietro il eruditi Re di Cd- 


fiiglia . egli la fa auaelena- , 
rc.A. 1361.r1.tf. 

Bianca moglie di Francesco 
Sforza duchefta di Milano, 
temendo Pio U, ch’ella no’l 
ritragga colle fue lagrime» 
dall’andare a guerreggiare 
i Turchi , le tcriue di ciò 
vna grauittima lettela. Ann. 
i463.num.47.ee. rifpon* I 
dente alla Ina predittione 
fu la di lei fine.A. 1466.0.8. 

Bibita facra tradotta nel vol- 
gare dagli Albigefì. A.U99. : 
nu.atf. tradotta Dell’ idio- 
ma Alamanno da Martino 
Lutero, e da Girolamo Em- 
fero. 1513.0.48. 

Biordo . capo d’vna compa- 
gnia di publichi ladroni 
moietta Perugia* Aai393.ii 
tium.j.vi fi reca a tiranno* 
A.i J9J.nu.4> occupa To& 
A.ij9tf.n.i. vccifo da vrn’a- 
bate fuo intimo familiare 
mentre giua a letto.it>. 

Birgere figliuolo di Magno Kr 
di Suetia , e de’Goti . fue- 
cede uel regno a fuo padre 
e lafcia il gouerno a Tur- 
gilIo.A.H90.n.47. 

Bizochi.V .Fraticelli. 

Boamondo principe di Tripoli. 
da licenza a’ Saracùù di 
promulgare l’impura leg- 
ge di Maometto nella» 
lommità della chiefa de’ 
Tempieri. A.iZ78.num.8t. 
riprefo dal Pontefice che-* 
incucile in pericolo II» 
religione Chiiltiana.A.ia79 
r. 49. 

Boamondo Tiepola capo dela 
faniofa congiura fatta in» 
Vincgia.A.i jio,n.jo. 

Locar do arciucfcouo di Meg- 
déburg. promulga gli edit- 
ti papali fatti contra Lodo- 


. uico Baufro.An,i}i5.nu.8. 

' prefo da’feguaci del Baue- 

/ ro , o tenuto lungamcnto 

j‘. in vn'ofcura prigione . fui. 

crudelmente recita, iu.che 
cofa facete Giouanni XXII. 
di ciò auuiTataiu. 

Boemi , c Boemia . il Boemo 
dichiarato . e incoronato 
Re.A.iao<fnu.5$, rifiuta-. 
. Ja Tua legittima moglie , e 

2 ac prende vn’altra. A.iaod. 

nu.a8. Innocenzo III coiti- 
mette la ftia cauli all’arci- 
uefeouo di Salzburg , e a-, 
due altri, iu. eflendofi di- 
battuta U caufa del tuo ma* 
trimonio in Roma innanzi 
piu giudici , finalmente In. 
r nocenzo gli afTegna vn di 
s per deciderla. Ann. 1*09, 
2 num. aj. morto Vinccslao 
^ HI. fenza herede , Alberto 
Re de’Romam vi fa R&j 
Ridolfo tao figliuolo* e si 
quel reamo è trafporcato 
neTedefc/ii, A. 1 jotf.nu. i5. 
morto Ridolfo , piglia il 
l ' regno Herrigo duca ài Ca- 
|J rimia^An.1 j07.num.15.17. 

1 tre principali fette de’Eoc- 
i mi ber etici , chiamate do’ 
r Tabarin , d’Oi obiti, ed’ 
Adamiti.A.l4ii,nu.y.onde 
così detti, in entrano inu- 
tilmente in Boemia due-» 
eferciti di croce fognati, nu. 

H • 15. gh elettori deirimperio 
-, ftabilifcono, a richiefta del 
Pontefice , che fi debba far 
loro guerra , finche fodero 
ftenninati.nu.30. impauri- 
• ti gli herctici per tale ap- 
parecchiamento richiedono 
ddla lor protettione il Re 
> di Polonia , c’I duca di Li- 
tuania, ma hanno la repnl- 
f là.num.ai.aa.ii fa a richie- 


fta del Papa vn graudiflìmo 
efercito contra i Boemi 
Vickffifti. A. 1414.011.9. io. 
hanno vittoria de’cattolici , 
che morendo in battaglia-, 
furono raccolti’n ciclo . An. 
i4a<5-n.4^47«Papa Martino 
manda yna legarione in-, 
quelle parti a reprimere-» 
gli heretici. A. 1417.011.1.1. 
bandifee fopra loro la ero* 
ce.num.j, concorre molta-, 
gente a pigliarla, io i, la vit- 
toria rimane altra volta a’ 
Boemi. A.i4i7.n.4.ec.bcn- 
che haueflero delle vittorie, 
pure per la perdita grande 
c’h3iie. no fatto de'Ioro, era- 
no iìmiglianti a’vinti ; e_» 
impererò inoltrarono d*ha- 
uer volontà di tomar’alliL. 
Chiefa cattolica, onde il 
Papa fu richiefto che voleffe 
vdir la caufa de* Boemi, nu. 
10.ee. rilpofta da lui fatta . 
iu. ftabilifcefi nel patlamen- 
to di Francfort ae’principi 
Alamanni , che gli herctici 
Boemi fieno combattuti, 
finche faranno domati. Ann, 
i42P.nu.f.ec. il Pontefice-» 
fi Ifudia di promuouer l’e- 
fecutioncdi ciò. iu. parla- 
mento di Nuretnbcrga , nel 
quale fi tratta dcll’apparec- 
chio per la guerra da farli 
a’Boemi Buffiti. A.i4Jo.n. 
l.promuouela Giuliano c e- 
farini legato della fede A- 
poftolica.iu- aifalira la Boe- 
mia da due parti, dopo vn 
grande apparecchiamento. 
An.14j1.nu, 17.ee. prcual- 
gono j Boemi , fuggendo i 
cattolici, e perche, iu. co- 
mincia a rifiorire in Boemia 
la religione cattolica , re- 
candoui la fetta de* Cali- 


ftini in diftrutttone Falere 
due da’ Taboriri , e degli 
Orfani. A.|/)J4.mi.zj, Si* 
gifmondo fi fiudia di ri- 
durre i Boemi tìcffi alla fui 
vbbidenza.n.14.15. li qua- 
li gli fi fottomettono per 
ambafeiadori loro nel fo- 
lennc parlamento di Ra- 
tisbona. iui. dilatafi’n Boe- 
mia la religione cattolica.,. 
A.<4J7.nu.ao.e nu.ai.aa. 
piu cofe della Boemia, V.m 
- Alberto Re de’ Rimani, t di 
Boemia A. 1438. ricomin- 
ciano in Boomii i tumulti 
cagionatiui da’Pragefi he- 
reticbA.1441.nu.15. $.£’!. 
alarne cofe appartenenti a’ 
Boemi, V. in Giouanni Cai • 
uaial Cardinale dj S. Angelo 
mandato loro da Papa Nicco- 
lò . A. 1448. religione cat- 
tolica difformata in Boemia 
per la perfìdia degli Huffiti, 
eridottaui in gran pericolo 
A.i4j.8,n.3.cc.i Boemi Huf- 
fiti, vedendoli vittoriofi , fi 
mettono a far pcrfccntione 

a’cattolici.A.Hio.num. ia. 
conducendo foco a Roma 
Federigo Ladislao , i Boe- 
mi 1* hanno tanto per 
male ,che minacciano d’e- 
leggere vu nuouo Re. Ann. 

1 45 i.ntim.t (.altre cofe ap- 
partenenti a loro, V. in Enea 
Situio lA.i+ji.e in Ladislao 
die d rogheria, e di Boemia, 
Mattia Re degl? Vngheri 
ha vna gloriola vittoria fo> 
pra’Boemia, A.i47o.nu. 2. 
ec. dopo la morte di Gior- 
gio Podiebratio , quali 
principi afpiraflcro alla co- 
rona di Boemia. A.i47i,n. 
ap.ee. gli herctici Boemi 
fanno in Praga ftragc de* 
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rcligiofi , e fpogliano i 
monaftcrLA.l474-num.33. 
Aleflandro VI. fa ricon. 
ciliare colla cbicfa Romana 
i Pragefi riconofciurilì final* 
mente de’fuoi errori . 1493. 
B'j.5.ec.nu.8.p. quali rutti 
fi rendono cattolici.A.1499 
nu.30. pullula in Boemia* 
la refia dc’Valdcfi. A. 15 00. 
nu.do. 

Boleslao Pudico duca di Cra- 
conia . prende per ifpoia-. 
Chingj , o Cuoegunda fi- 
gliuola di Bela Re dro- 
gheria. Vn.1z39.nu.63. nel 
matrimonio confcruò fua* 
pudicitiauu, miracolofa fua 
nalcita . iui . impaurito da' 
Tarteri , fe ne frigge colla 
madre , c colla mogIie.An. 
IS41.11U14. Corrado <iuca_. 
di Ma fouia fa vn grande-* 
guado nelle terre di B le* 
slao.A. 1 >44.nu.) l . prende 
l'arme contra* l 3 czuinghi , 
e diftriiggeli affatto. Ann. 
I364.num.415. vince, c met- 
te in rotra 1 Rulli , e'Tar- 
tcri.i i<S6. n.40. 

Boleslao duca di Silelìa . im- 
pr'v-iaua Tomaio vcfcouo 
di Vratislauia. AiiyA n.9. 
minacciato da Papa Alef* 
fandro IV.di icomurici , fe 
non lo Jibcra.n.io*ec. Fulco 
arciuefcouo di Gnefna li le- 
ua centra di lui. nu. 1 3. fu 
cognominato il Cru Jcla-» . 
Aaay7.num.17. libera di 
prigione Tomafo con con* 
ditioni inique. num.io.giu* 
dicio di Dio venuto fopra 
la fua famiglia.111. mentre-» 
vuol tradire il fuo proprio 
fratello , è prefo da lui, c-i 
coftretto a rilcattarli.iu. 

Boleslao duca di Matoaia-. • 


fuftituito in luogo di Le* 
{co duca di Cracouia ; ma 
veduto Hcrrigo duca di 
Vratislauia introdotto in 
Cracouia, fi ritira io Mafo. 
uia. Aa389.nu.48. 

Bologna , c Bologne li . fanno 
diuicro , e a ragione, che-* 
ninno di loro ricor.ofca 
per fignore Herrigo Re de’ 
Romani. Au310.nu.17. e 18, 
19. {ottomettonfi all’vbbi* 
denza del Papa. A..340.nu. 
59. e 60. c 61. pagangli'l 
cenfo d'otto mila feudi d’ 
oro.iu. altri patti llabilici , 
e confermaci da fua fanti* 
ta. iu. vi torna l'accademia 
nel fuo prillino itato. iu. 
prela con frode , e inganno 
da GioiUnry Vifcoiiri arci- 
ucfcouodi Milano. A.1350. 
num.8.cc. confeifauo i Vi* 
{conci quella appartenere-* 
alla (ignoria uclla fede A- 
poftolica. A. 1 3 fi.n. 3 1 .ec- 
ceduto a Gio.da Clemente 
VL il vicariato di c(Ta.Aun* 
I J5a.nu.7.ec. altre cofe_» 
appartenenti a’ Bologne!! 1 
V. negli inni feguemi ih In - 
itocene. 0 Vi. e in Egidio M - 
berno^Cardinilc legno, i 
Bologneli colla gente della 
Cliiela inficine {configgono 
quella di Bernabò, dalla-, 
quale fono aifediati , e fan- 
la quali tutta prigione. An. 
I36i.num. i.$.Or. torna- 
no dalla tirannia di Gio- 
uanni Galeazzo Vifconti 
all’vbbidenza della Chiafa. 
Au40j.nu n.10.ee. Alberi- 
co Earbiano coneitabilc del 
regno di Napoli occupa* 
alcuni luoghi del territorio 
Bolognefe , e mettefi a te- 
ner trattati per hauer’an- 
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che Bologna, num.'A. ordini 
dati dal Pontefice per re- 
primere gli sforzi tiranne* 
fichi . tu. tolta a Giouami 
XXUI.da Carlo Malatefta. 
capitano di GrcgorioXi I.iu. 
occupata la citti di Bolo- 
gna da Antonio Bentiuogli. 
A.1420. num.to. g. Egli, 
ricuperata dalla Chicli me* 
diante Braccio da Perugia 
iu. racquieta nufli mi- 
ni ente per Porarioni, e per 
l'inda tlria del B. Cornd.r.o 
dell’ordine dc’Predìcatori. 
iu.i Bologneti, mandati la' 
ambafeiadori a Fiorenza* 
tornano all'vbbidenza del 
Pontefice. A. 1 4 3 s .mi* 1 lùi- 
tornano all'vbbidcrza del- 
la fede Apoftolica.A.iyod. 
num.30. che cola* la tino 
all'entrata di Giulio H ai* 
la loro citti. iui. prvia. 
da'Francefi. A.ijfi.nu.5 
ri.uporara dal Papa . 

1513. nu.jy. domanda.; 

perdoninza. 0.69. 

S. Bonauentura . non vuoleo 
accettare il vclcouado d’Y- 
orke proflfercogli da Cle- 
mente IV. A .1 36 5 -n.74.fjr* 
to Cardinale da Gregorio 
X.A.H7 s.n.ép. muore al 
concilio di Leone, e vi c (e* 
pdlito.A.ii74.n.aS.gU fa 
fatta l’oratione funerale di 
Cardinale d’Oftia.iui. fue_> 
virtù fingulaci. iu. miraco- 
li fuoi.n.19. canonizzato da 
Siilo IV.llT. 

Bonifario marchefa di Monfer* 
rato . fatto da'F’ranccfi ca- 
po dell’efcrcito di croce le- 
gnato. A.iaoi.n.41. tiene 
ragionamento con Fil ppo 
Sueuo di far condurre Alcf- 
fio figliuolo dlfacio a Co* 
flati* 


flant inopoli , ma il Papa., 
non v’inclina. A-i 103.0.39. 
noo accorgente all'eccidio di 
Giadra.A.i 30 j.n.d.fa lega 
con Filippo Suctio per refti- 
' lL taire Medio nell’ imperio . 

11 n.i j.reftituifcclu.n. ij.afie- 

1 dia Coflantinopoli con gli 

!■ altri crociati. A. ia04.nu.9t 

1 prendonla. num. i a. dopo la 

!» mone di Baldouino Impo- 

rad ore mandò in Alama- 
gna relegati Alcflìo An- 
gelo già imperadore • e la 
moglie di lui. num.14.crea- 
to da Baldouino Re di Tef* 
(atonica. A. 1 aoj.nu.j.Inno- 
cenzo gli fcriue vna let- 
tera , nella quale gli gitta 
al volto le fccllciatezze de’ 
> crociati commclTe in Co- 

ftantmopoli.num.7. gli co- 
$ manda di pentirli de’ com- 

p meflì falli, e redimire i bc- 

ni ccdefiaftici.iu. . 
'Borbon, V. Carlo sorbo» * 
^Borgia, V.Ciftrt Borgia. 

Borfo d’Efii . tatto dal Ponte- 
- fice duca di 1 errara.A.1471 

t n.y< 5 . 

; Bolina . infetta dell’hcrefìa de 
Pararini.A.iaoj.nu.aa. re- 

£ refla tale her< fia. iu. Ste- 
noBanofl fludiadifiirpar- 
ui le refìe.iu. torna all’ vb« 
bidenza della chiefa Roma- 
l na.A.i 44 j-n,ij.c 1463.0. 14. 

ec. i Manichei vi pigliano 
, vigore. An.1450. num.i 3. 
prefa da Maometto II.iu. la 
Reina fogge a Roma, ed è 
(ode tata dalja liberalità del 
Pontcfice.n. c 7. lafcia ino- 
tendo ,k (uc ragioni in quel 
regno alla lede Apoftolica. 
f ,l wA.i479. ,1.4!. ricuperata 
,a Bofina dal Re Mattia. A. 
* 4 Ò 4 *nu. 1 a.cc. c 63.ee. 


Braccio Perugino . nimico dei 
Papa , chiamato dalla Rei- 
na Giouanna II. in fuo aiu- 
to. An.I430.nu.10.egIi nel 
tempo della feifma vfurpa 
molte terre della Chicfa.iu. 
venne per opera de’Fioicn- 
tini a corcordia con Tua fan- 
tità , e promiicle d’efier fé- 
dcle. iu. la Chiefa medianto 
lui racquilta Bologna • ini. 
poco durò la pace, diue- 
rendo egli piu nimico che_* 
prima del Pontefice*!». /.E 
qui . detto fuo efecrabile-. 
contra fua fintila, iu. ferito 
nell’ a (Tedio dell’ Aquila 
muore (comunicato , c’iuo- 
ghidalui occupati torna- 
no alla Chieda. An. 1424. 
n-14.ee. 

Brancaleo . mefio in Roma in 
prigione , perche renetta la 
parte di Manfredi , e libe- 
rato dal popolo, e fatto fe- 
natorc. A. 1358. nu. 5. per- 
feguita quelli , ch’erano ca- 
gione della fua prigionia.iu. 
fcomunicato dal Pontefice* 
iu. dopo piu fellonie da fe 
commefle fi muorc.iu.la fua 
teda venerata dal popolo . 
iui. 

Branda Cardinale : mandato 
da PapaMartinoV .legato in 
Boemia, e in pin altre prò- 
uiniie per abbatter! Vui« 
defiliti, e gl Hufiitj.A.1421 
nu.tf. honori fattigli . iui. 
corrono i popoli a riceuer 
la crocida lui.n’p. 

Bradi (coperto da’Porroghefi 
A. 1500. nu.45.ee. perche-. 

COSÌ nOminatO.nll. 4 tf. 4y.fc- 

rina crudeltà di quelle-* 
gcnti.n. jo.ee. 

Brettagna . noo acconfente-* 
al conciliabolo di Pifa. Ann. « 


. 

If I3.nu.94. non VI è mede 
l'interdetto.in. 

S. Brigida . predice a Magno 
Re di Suetia , c di Nor- 
uea, mentre faccua fuo 
apparecchiamento contri, 
i Mofcouiti , quelle impre- 
fc e(Ter per hauere infelice-* 
fine ; s’cgli non accommia- 
taffe i faldati difioluti , e-* 
(pregiando egli l'ammoni- 
tnento cclefte, fu (confitto , 
e a fatica fi fatuo colla fu- 
ga. An.iJ4S.n. 34.ee. predi- 
ce a Vrbano V. che, toman- 
do egli a Vignon», fi mor- 
rà An.i 3 70.0.19. venuta a 
Roma, felicemente muore • 
A. 1373. nu. 15. ilfignore-* 
predifle a S. Brigida nonu 
porerfi i Greci preferuare 
dalla fcruitù Turchcfca , fc 
non s vniliero perfettamen- 
te alla chiefa Romana, ^nn, 
1374 -uu.4.j. alcune cole-* 
appartenenti a S. Brigida— , 
V in Alfonfo vtfcouo Gien- 
nefe , e poi pio romito par- 
tecipe delle rim buoni di lei’. 
A. 1379. canonizzata da-. 
Bonifacio IX. A.i 391.0.29. 

B.Brinclfo vefcouo Scareie-, : 
nafee controuetfia tra e(To , 
c Magno Re di Suetia.Ann. 
1190.11.45. Magno, hauen- 
do conolciuto la fua fanti- 
tà , gli domanda perdo- 
nanza.iu. 

Brunafuftituitoin luogo d’A- 
dolfo ncll’arciucfcouado di 
Cologn3.noj.n.46.prcfo in 
battaglia da Filippo Sueuo, 
e mefio in prigione. A. l»oò 
n.10. torna alla fua chiefa , 
doue c accolto a grande 
honore dopo la morte di 
Filippo fteflo.A.1208. n. 1 1. 

ì. Bruno vefcouo di Cotogna-* 
.V a man- 
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mandato da Honorio ni» 
in I nghilterra , reca il Re_* 
alla fede di Chrìfto.A.1 a 24 
r.u.46. fuo corpo trafpor- 
tato in luogo piu degno , 
0,46. 

S. Bruno vefcouo d’Hcrbipoli ì 
riluce per miracoli. 4.1238; 
nu.63. Gregorio IX tatare 
inquilitione fopra la fua vi- 
ta, e 'tuoi miratoli, iu. Inno- 
ccnzolV.fa fare proceffo fo- 
pra la vita , c'miracoH di 
lui medefìmo. A.ia47.n.a4> 

Brufio.V./faieito Brufio. 

Bucicaldo capitano Franccfe 
Va per ordine del Re di 
Francia a prendere Pietro 
di Luna a Vignone . Ann. 
i398.11.a4. e A. 1399. n.9. 
racconciatoti con Pietro, 
viene con piu galee a Ro- 
ma a or prender* il Ponte- 
fice. A.i4o8.n.f. va a Mi- 
lano per confermare la_> 
parte di Giouanni Maria». 
Vifconti.A.i409.num.8d. i 
Genouefi gli fanno ribcllio» 
ne.iu. 

Bud3 . folenne parlamento 
f 1 toui a prò del reame-» 
d* Vngheria da Gentile-* 
Cardinale legato.An.1309 
n.i f.e i<5. 

Bugia citta reale d’Africi-. 
attediata da HorufcioBar- 
barolfa tiranno di Tunifi • 
A. 1515.0.58. 

Bulgari , e Bulgaria . Inno- 
cenzo ili. (i sforza di con- 
giugnerli alla Chiefa Ro- 
mana. Aai 199.nu.58. glo- 
riauanfi di trarre Pongine 
dagli antichi Romani . iui. 
mandano lcttcte , e amba- 
feiadori al Papa , ricono- 
fcendo l’autorità fua . Ann. 
1ao3.nu.10. confettano la 


corona del loro reame , e la Califtint-heretici . in che cofa., 
benedimonrdc! patriarca». crralfcro. An.1504.num. 17. 
hauere fua fermezza dalla». tollerati in Boemia dal Re. 


fede Apoilolica. A. 1 204.0. 
29. forma del giuramento, ( 
che dcuono fare alla fanta_ 
fede i primari , e’vcfcoui di 
Bulgaria.nu.44. i Bulgari , 
mettendo in Sconfitta l'e- 
fcrcito imperiale prendono 
Baldouino Imperadore d’ 
oriente. A.1105 .n.l» vinra , 
e fatta tributaria da Stefa- 
no Re d’Vnghena.A.1270, 
n.30 .{'.Calò Giouanni. 

Buonagratia > chiamato anche 
dal Papa Malagratia, falfo 
frate Minore, vno de’prind- 
pali capi d’heretici , c feif- 
matici aderenti di Lodoui- 
co Baucro. A.i3ip.nu.ai. 
ec. 

C 

C Affa onero Teodofia. pre- 
fa, e recata in dcftruttio- 
ne daTurchi. Ann. 1475. 
num.23. 

Calahrefi . fono vicini a ribel- 
larli a Carlo a fimiglianza». 
dc’Siciliani. An.i282.num. 
*7- 

Caldaica lìngua, ordina ricon- 
cilio di Vienna , che s’apra- 
no fcuolc di quella per la», 
conuerfionc de’Saracini. Àn. 
t313.num.ai. 

Calcai r.P.fWi* Gami , e Za- 
inorino Re di Calcari. 

Calilo di Baldac . clièndo pre* 
fo col fuo te foro da Haolo- 
no Re de’ Tartcri , gli 
è porto il fuo oro in- 
vece di cibo. Ann. 12)8. 
num.41. muore di fame-» • 
iui* 
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do Giouanni Imperadore- 
de’Bulgari chiede con fue_» 
lettere a Innocenzo Ill.d’cf* 
for , com'egli dice , nrlll» 
chiefa H0man3.An.laoa.nu. 

33. e domandagli la coroni 
reale, iui. e che voglia con- 
ceder’ vn patriarca a I Ino 
reame. An.1203 nunuao. c 
confetta lapode'.tà , cauto- 
rità del fommo Pontefice-, 
ini. rifiuta la profferta & 
Greci , e ricorre a fua fin- 
titi . iui. fa vn* editto , cbt 
tutte le terre fue fieno fot- 
topo fte nelle cofe tacre all» 
chiefa R0mana.An.1ac4.nu. 
28. confetta, le hauexcla- 
corona dell’imperio dalle. 
fede ApoftoIica.num.39xt, 
ammette nel fuo regno 11 
piena autorità dc’/egaci .-ip» 
dolici, iui. manda legati ca 
doni al Papa . rum. 30. do 
manda che gli fia mandato! 
per vn legato lo feettro , * 1 
lacorona.nu.31. Innocenzo 1 
gli concede ciò , di che c I 
da lui richiedo . niuj+ec. 1 
gli manda anche vnoften-I 
dardo mifteriofo per viario I 
contra i nimici della croce. 1 
nu.38. chiamato da’Bladd I 
contra Baldouino, il vince 1 1 
e fallo prigione'A.iaojwgD. 
17.ee. richiefto da Inno- 
cenzo , che gli d a la \\V et* 
tà.num.ai. che coda gli ri- 
fponda. nu.13. attribuire-» 
Calo Giouanni la fua vitto- 
ria òlla protettio. e di 
S.Pietro, e alla fupcrbia de’ 
Latini. iu. dice non pota- 
li liberar? Baldouino , pa- 


: che era pacato all’altra vi- 

ta.i'i. riceue la corona dell’ 
l - imperio dalia fede Apollo- 
Iica.t1.a3. fcriueal Papa^, 
a che ammooifea i Latini a_ 
ti dar lontani del fuo (lato • 


mi. 


i« Cam Imperadore dc’Tarteri • 
V in quanto pregio tra loro . 

A . i ognuni. 7 8.ec.adoratO 
i da’ (noi fudditi. num.79.ee. 
V.T arteri . 

: Camaldoli . difefo con aperto 
miracolo da S. Romualdo ■ 
; A.i498.n.7.cc. 

: Camacero patriarca di Co- 


4 

li 

■i- 

1» 


ftantinopoli . riceue con», 
tnoko honore i legaci d’in- 
BOccnzoIU. A.!ipy.n.jy. 
60. fcriuc aJ Papa perche 
non chiami pio tofto la», 
chiefa Romana vniuertalc , 
che la Gero(bIitnitan3 « iu. 
rifponde fua ,'fanriri am- 
piamenrc a’fuoi dubbi, iu. 
dopo piu finte impromefic 
rifiuta l’vmone colla ehiefa 
Romana.r1.63.ee. 

11 Campane . l’imperadore de* 
e Tarteri vieta a'noflri l’vfo 

e delle Campane . An.1318. 

A* nu. i.ec. Giouanni XXII. il 
richicJeche voglia rinocare 
tal dtuieto.iu. 

Campegi Cardinale, V.Lortn- 
70 Camptgi. 

Candii, e Candiotti. ridot- 
ta (otto la «ignoria de*Vi- 
nitiani.A.iaoj.nu.j. fi ri- 
bellano a’Vmmaoi . Ann. 
X3d4.n.8.cc« 

lane ddi3 Scala torna all’vb- 
bidenza del Papa. A. 13 13. 
n.z6.cc. con qual conditio- 
ne amindfo. iu, troualì con 
(ettscento caualicri alla co- 
ronatione di Lodouico Ba- 
tterò. A.iji7, n u.* ec , a fle. 

. 


dii « e pret.de Triuigi.Ann. 
I3»?.n.ip per giuditio di 
Dio cidc malato > e muore 
in Triuigi.iu. i Tuoi due fi- 
gliuoli inlcgittimi cacciati 
del principato dal zio.iu. 

Cangiocan.o Cabila caoffmpe- 
radore de’Tartcri . lì ftudia 
d’annullare la fuperftitione 
Maomettana. A. 1 a8 5.0.79. 
ha in gran pregio la fede». 
Chrift iana. An.» 289.1111.61* 
Niccolò IV.gii manda nun- 
tij per confortarlo a riceuer 
la tede.iu. 

Canna conlecrata per la paf- 
fione del Signore recita a». 
Innocenzo Vili. A. 149a.ru 

Canonizzar ione de’foriti . con 
quanta cautela fi debba fa- 
re. A, 1 2 i4.num.47.radifii- 
mamente fi fuol fare , e_» 
perchc.A.^Sj.num.di. di 
cialcun finto, A’. ; nomi prò • 
pri de' fanti , t'fom-nt Poti - 
tifiti . 

Cantone foldano d’Egitto* 
(criue lettere minacceuoli 
a Papa Giulio IL fe non ti* 
tradì, gli Spagnuoli.e’Por- 
toghefi dal guerreggiare»} . 
i Saracini.A.i 505.num.49, 
l’ar.. ara fua d’india abbac- 
tuta da’ caualicri di Rodi * 
A. 1508. nn.9. mette iu», 
ifeonfitta l’armata Porco- 
ghcfc.itii.il luo efercito fcó- 
fitto in India da Porroghc- 
frA.1509.nn.jo- evinto, 
e morto da Sciimo. A 1 jirf. 

Cantacuzeno,V.( 7 /«Md«MÌ Can- 
tai v^eno. 

Cappadocia vinta, e prefa da 
Maometto II. A.i46i.nu. 
4 *- 

Caprile, V.d/#«ro Captalo* 
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Capuccini . principio della !or 
religione. An.t5a5.nu.104* 
cominciatore di quella , V* 
Matteo da Bufilo • 

Carbaganda Re de’Tartcri . 
fucccde a Carfano fuo fra- 
tello.A.i j04,n.27.fu Chri- 
ft iano, au dopo la mone d’ 
Erocatcn fua madre diucn- 
ne Maomettano . iu. pco* 
mette a’Chriftiani d’adope- 
rare (uo sfòrzo contro a’Sa- 
racini. A. 1 j07.1t. i.ec. 

Carcaflone citta' degli lieretì- 
ci Albigefi . prefa da’ 
crociati. A*i209.nu.>3.mi- 
racolofà abbondanza di pa- 
ne nel campo cattolico , e 
Cime nella ritti. iu. 

Cardinali, ditiifi tra loro nel 
condaui* An*i i6i.nu*7.e-» 
A.iaòp.nu.i. S. Luigi 'or 
raccomanda , mentre vaca 
la lede lenza pallore, il Pa- 
leo 'ogo , che fi profferiua». 
d’vbbidirc alla chiefa Ro- 
mana. A. 1 a ;o.n. ^commet- 
tono a Ridolfo legaco della 
fede Apodolica nell’a ma- 
ta Francefe , che ammetta 
la fede de 'Greci fecondo la 
forma data da Clemente»» 

IV. num.3^ 4. fi compro- 
mettono in fei Cardinali , 
H quali clclfono Gregorio 
X.A.1 171.ni!. 7. C9. dopa 
la morte di P.ipa Adriano 

V. tu eoiumoffa in Viterbo 
vna gran temprila , e vfata 
violenza contra’CardinaM . 
A.i a76.nu.z8. fcr.uono a 
Ridolfo Re de’Romani, che 
non venga in Italia , fe pri- 
ma non fi racconcino le co- 
fc pacifica -nenre. An.i 177. 
nu.47. offendo tra loro iru* 
difeordia ncll’elettione del 
Pontefice « fono rinchiuft 

da’ 


M* 

<Ja’Virerbefi*n.J3. commor- 
ia vn’altra grande ttrope- 
fi a in Viterbo contri alcuni 
Cardinali. A. i»8i.n.i.ftaudo 
rinchiufi nel conclaui in S.Sa* 
bina molti oiuoiono di pe« 
flileptia. An.ia88,nuni.r. 
fi feparar.o , c vanno in di- 
uerfi luogi . ini. fanno riuo- 
care la conitirutione del con- 
cilio fatta in Leone intorno 
del conclaui, ma con quanto 
danno. An.l 189. num,^, 
dopo la morte di Niccolò 
IV* nafte difcordia fra loro 
circa l’elettione del Ponttfi. 
ce. An.1292.num 18 s’ac- 
cordano d’vnirfi in Perugia^ 
per l’clcttione del Pontefice. 
An,iap3.nuin.|.Carlo R«__, 
di Sicilia , con Carlo Mar- 
tello fuo figlinolo Re d’Vn- 
gheria vanno a Perugia- 
per confortare i Cardinali a 
farl’clcttione. num.a. clic»» 
horori lor foficro fatti . ini. 
creano Papa Pietro Morone 
romito. An.ta?4.num.i.er* 
commuouonfi contra di lui, 
c perche . num. 1 7. gran di* 
icordia fra loro dopo la_ 
morte di Benedetto XI. An, 
• 304 nu.jd.aflblucno Car- 
lo U.Rc di Sicilia dalle cen- 
fare incorfe, perche non ha- 
dea pagato il cenfo alla». 
Chicfa. iui.ClemenleV.pro- 
nuntia douerfi in afienza del 
Papa incoronare il noucllo 
Imperadore dal Cardinale.» 
vefcouo non d'Oftia , mi- 
di Sabina . An.13u.num. 
1. cc. per le difcordic de’ 
Cardinali vaca la Chief*. 
fenza paftore lungo tempo . 
An.1314. nuin.id. furoflL» 
cagione di molti malùnum. 
17. conuengono in Leone-» 


per opera del fratello del 
Re di Francia . An. 13 idi 
num. 1. cagion di quella dif- 
fenfionc fu l'ambitione de’ 
Cardinali di Guafcogna.. . 
num- a. eleggono Ciouan* 
ni XXII. iui. andando su 
Vignonc Giouanna Rei- 
na di Napoli, è incontra, 
ta da turti i Cardinali fo- 
lenncmentc. An.1348.nu.!. 
i Cardinali dopo la morte.» 
di Clemente VI. dando in. 
teli a lor commodi , e van- 
taggi , fi (ludjarono di di- 
minuire l’autorità del Pon- 
tefice. An. 13 ja.num.ay.»tf. 
principali leggi da efli io- 
tal materia all’hora fatte-. . 
iui. Innocenzo VI. annulla^ 
come iniqui i detti decreti 
farti da’Cardinali nel con- 
claui. An.1353.num.ap.30. 
e conferma le conftirutioni 
di Gregorio X. c di Cle- 
mente Vl.chc’Card inali nel- 
la vacatione della fede non- 
s’intromcttaoo in qualun- 

3 ue affare oltre all’elertione 
el Papa , da alcuni infilo- 
ri . ini. quali debban’eflcr 
quelli > che hanno da elfer 
creaci Cardinali . An.1375. 
num. j 1 . detto memorabile 
di ''.Caterina da Siena • iui. 
fentenza notabile di S.Cate- 
rina flciTa , che fi farebbe^ 
potuto fch/arc ageuolmen* 
te la (c ifma , fe (ì iofiero 
creati Cardinali di fingular 
bontà. An.t }7g.num.8.cc. 
ordina Marnno V. chc’Car- 
dinali non piglino protettio- 
ne dc’Re , nè dc’principi), e 
perche. An. i434.num. 4. c on 
quanto grande honore fii* 
accolto il Cardinale legato 
<la Alfonfo Re d’Araona- . 


A.i4i7.n.ao.n.in Polonia 
l’arciiiefcouo di Gnefna non 
vuol dar’il luogo a vn vefeo* 
uo Cardinale. An. 1449.0.8, 
Niccolò V. fi fludia, ma m 
vano , di pacificar la difeor- 
dia.iui.con quanto diuota- 
pompa riceuuto folle daTe- 
dcchi Niccolò di Culaie, 
gato Cardinale. A. 1450. n.ia 
«.varie cole appartenenti!' 
Cardinali. V.»« Pio tUnf'ti. 
ntrùBt.A.i4tf4,ncllafedr va- 
cante di Pio If. i Cardinali 
, obbligano il futuro Ponte 
a prometter con giuramen 
to oltre all’altre cofc.di prò, 
muouer’a podere la fiabijiu 
guerra contra’Turchi. Aft 
a4d4.num.51.52. Paolo il 
annulla le leggi ftabilite ne 
precedente conclaui , giu 
dicando egli non poter(i 
flrignere dagli elettori l’i 
torità pontificale, num. 

Cardimle d’Araona . V. < 
Menni Raonefe. leggi fai- 
da’ Cardinali prima c 
vengano aU’clettione. A 
i 4 ^ 4 - num,2 ®- 1 9 *c num.. 
ec.e An. 1 50 3 .n um. 1 3 . no 
ofianre quelle , innoce 
VW.fa nuoua promotion 
di Cardinalt.An.i4?9.n.l 
20. diuifi fra di loro nel c 
claui dopo la morte d’A 
no VI. Ann. 1523. nusw 
120 . 

Cardinali fimoniaci . creinoti 
Pontefice con fìmonia. 
i492.num.24. fonoipriffv* 
a prouarc la fua ingratitta - 
dine . ini. Ltgetioni ie'Crr- 
inali. V. in cufcunofo mirti 
Pontefice , e Cerimele- 
motione. fitta da Innoc eneo 
IV.A. 1244.ru. 31. fatta 
Vrbano IV. An.12d1.nu®* 
jó-e 


t 


t jtf. e An.1a6a.num.52, da 
s Niccolò UI. A.»»77,nu.j8. 
Cj creati da Martino IV. An. 
y ia8i.nu.ii. da Niccolò IV. 
t An.i i88.num.i.da Cclcfli. 
f no V.An.iiP4.mim.ié.da_ 
j- Clemente V.An.i jo^.num. 
>i 14. e Ad. lo.num.47. e-* 
li An.1j1a.num.54. da Gio- 
ii uanni XXII. An.131d.num. 
3 19.eAn.1j17.num.55.da_. 

^ Benedetto XU. A n. 13 j8.nu. 
£ 8a.da Clemente VI.A.i J4i. 

num.29. e An.i j44.nu.e8. 
> e An.1j48.num.j6. e Ann. 
t 1 J5o.num.47.creati da In- 
, noccnzo VLlJ5d.num.4i.e 
An.ijtfi. num.4.5. da Vr* 
bano V.i jtftf.num.j j.e An. 
' l j6R.num.9.c An.j 370.011. 
.< ao.daGrcgorioXl.A.1 J7i. 
num.io.e A.i j75.num.j1. 
da Vrbano VI. An.1j78.nu. 
I04.C An 1j81.num.jd.e-* 
* . .An.ij$5.num.j.4.da Boni- 
, ffatio IX. An.1j89.num.1j. 

| da Gregorio XII. An.1408. 
1* num.8. e num. 58. da Gio- 
uanni XXIII.An.t41 i.nu.9. 
^ da Maitiix) V. An.14a5.nu. 
* 2 <5. e An.i 4jo.num.d. da_ 

17 Eugenio lV.An.i4jl.num. 

; 34. e An. 14jj1.num.4i. e_* 
A n.i440.nu.ii.e A.1444. 
num 12. c An.1446. nutrì.*, 
.da Niccolò V. in. t455.ni). 
■a 4 da CaUifto JIl.An.145d. 
^'nmii.7i.e num.7J.daFioII. 

A .1-160. nu.28.0 An.1461. 
"rum 1 ai. da Paolo II. An. 
,1407- num. 16. « An.i4tf9. 
min. .9 daSiftoiV. An. 
1471 num.79» e An.1476. 
nam.ai.e An.1477.nu. 10. 
e An.1480. nu1n.9j.-e An. 

' J48j.num.tf i. Ja Innocen- 
za Vili. All.i4S9.num.i9. 
da AJcflàndro VI.An. 1 491. 


num. 38. e An. 1495.011014. 
e An. 1496. num. j 8. e An. 
1500.num.5tf. da Giulio li. 
A.i joj.num.ao.e A.1505. 
num.41. e An. 1507.nu.15. 
e An.15 1 unum.45.da Leo* 
ncX. An.151j.num.8j.An. 
1517. num. 100. da Adria- 
no VLc creato vn Cardina- 
le folamcnte.An.t51j.num. 
114. da Clemente VII. A. 
ifjo. num. 53. e An.ifjj. 
num.J4. V. amile io (infoino 
fomnio Pontefice . 

Cardinali Franccfi , che dopo 
Gregorio XI. fecero Tellina, 
eia propagginarono.diuifì’n 
patte contrarie non fi poffo* 
no accordare d’clegger’in-. 
Papa veruno Francete. An. 
1 j78.nuro.i.il fecondo.con» 
vengono di promuoner’ al 
Papato rarciuefcotio di Bari, 
ini. mzi ch’ent raderò r.el 
conciaia haucano dabilito 
di crear lui. num>j.il fecon- 
do . c num.4. per niente-» 
hauendo i Card inali le mi- 
nacce, prendono configlio di 
non elegger’aJcun Romano, 
perche non fi creda l'clcr- 
tione eficr fatta a forza- . 
num. 4. per quali ragioni 
eleggellopo l’arciucfcouo di 
Bari, iu '.celebra no Tclett io- 
ne d’Vrb3no auanri la tedi- 
tione de Romani , perche-* 
gli vni agli altri ripugnalTe- 
ro * che n.un di loro tilde-* 
promodo al papato, num.5. 
non ofando publiearc l'elct- 
tione d'Vrbano per hauer 
tempo difaluarfi colla fuga, 
fingono d* hauer' eletto il 
Cardinale di S.Pictro , e-* 
vefionlo da Papa . num. 9* 
alcuni di loro, che fuggi- 
uano, prefi dal popolo , e-* 
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rimedi nel condaoi , perche 
elcggedcro vn Papa Roma- 
no . num. io. negano collan- 
temente poterli annullare-* 
l'elettione già fatta, iui.fug- 
gono parte a Cafteliant3n- 
giolo , e parte in altri luo- 
ghi . rum. 1 1. tengono cura 
della fatato d' Vrbano. min». 
12. dilibcrano di coliocarlo 
nel facro l’olio. iui.cnum.13. 
quelli , ch’eran fuggiti di 
Roma per tema del popolo, 
tornati venerano Vrbano. 
num. 17. 18. non mucuono 
dubbio di veriira maniera 
intorno del fuo pontificato, 
iui. fcriuono a molti princi- 
pi della Aia eletrione fattali 
con fomma concordia . iui. 
e num. 19. e num.a©. fcrif- 
ferne ancora a’fei Cardinali 
rimalì’n Vignone . iui. piu 
cofe de'CardinaliFrancefi . 
V , anche in Orbano VI. vano 
no inAnagni per tener trac» 
tati contra fua fatuità, iui. 
S. Caterina da Siena affa- 
ma , che fecero ribellione-* 
a Vrbano , perche non ve- 
leria tollerare i loro vitij « 
iuùeglino difpreg landò i po- 
derofi argomenti d’ cccel- 
lentidimi giureconfulti , «_* 
ogni altra ragione , e infi- 
lando pertinacemente nell' 
iniqua, ed empia dilibera- 
tione , inftigarono con vna 
lot* inganneuol lettera i 
quattro Cardinali Italiani a 
condcnnare Vrbano. nu.41. 
non acconf nt irono efii all’ 
bota alla diabolica richieda, 
tra’quali Francefco Cardia 
naie di S.Pietro titolare di 
S. Sabina infoila morte la» 
feiò teftimoniata con publl* 
ca frittura la * erita de \ 

pon- 
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pontificato d’Vrbano. mina. 
41. l’altrc cole deTardina- 
!i Italiani . V. in Vrbano W. 
rifiutarono femore il conci- 
lio generale (che propofe-. 
loro Vrbaoo) all'vfato mo- 
do degli hcretici.pcrche fa- 
pcuano , che vi larebbono 
ilari condenrati . num. 43* 
44. F. Condito . fanno 
(cilma a fommofla del Car- 
dinale An.bianrfe. num>45- 
i Cardinali fcifmatjci dilun- 
garono fe edere fiati mitiga- 
ti dal Re Carlo e fare fcif- 
ma . num. 4*. iti a Fondi 
danno principio alla fufma 
fecondo il confìgiio , chi-» 
contenendo inficine prifero 
la Reina Giouaniia , Hono- 
rato Gaetano conte di Fon- 
di , c alcuni altri • num.47. 
quindi furon’arditi di co- 
mandare aVibano, che-/ 
douefle por giu il pontifi- 
cato. iui. (pregiati > c (gri- 
dati dagli Inglefi • num. 5 1. 
y . affai cole nella voce, inglt - 
fi . che arte vfattero i Car- 
dinali Ftancefi per trarre i 
tre Cardinali Italiani al ra- 
gunamento loro di Fondi • 
eum.51.ee. §.C he. chiamali 
S.C tetina da Siena demoni 
incarnati, e’Uot 'antipapa,, 
demonio . num.52.ee. e al- 
troue demoni incarnati , c* 
haucano fatto nafcer’anti- 
chnfio- num. 59* hannoa-. 
vile , e in difprcgio Carlo 
IV. Imperadore. e Lodoui- 
eo Re d’Vngheria , che lì 
confortano ad annullare la_. 
icilau . num. 5 9. §.E Carlo. 
S. Caterina da Siena propo- 
ne alla Rema Giouanna la- 
maluagici de’Cardinali feif- 
tnatjci • An.1379. nirnj.»}. 


chiamati daS.Caterin 3 da^ 
Siena tenebrofi . A n. 1 3 79. 
num. 49. e confuta i lor det- 
ti contra la verità del pon- 
tificato d’Vrbano . nc patta 
(otto filenrio i vit:j loro , 
per li qu li fecero Ici(ma_ . 
iui. chiamali S.Carcrina ido- 
latri , e perche . An. 1380. 
nu.5. imitando il mal’cfem- 
pio di Pietro di Flandino 
Cardinale di S. Eufiachio, 
s* obbligano con publica_. 
fcrittura di foftener la caufa 
dell'antipapa contra Vrba' 
Ho. An.j 3S|.num.47.c&per 
renderlo piu odieuole, l'anti- 
papa fletto , e fuoi falfi Car- 
dinali fingono di difderare 
fi facci concilio generai ej . 
An.ij87.num.9. e num.lo. 
morto Clemente antipapa, i 
Francefi pregano i Cardina 
li , che non vogliano venire 
a nuoua clertione , perche-, 
hauefle fine la l’cifma . An. 

1394. num,6. rripofla atro 
gante fatta da loro al Re-., 
itii.s'obbliga ciaicuno di 1a- 
feiar la dignità, quando Bo- 
nifacio hauefiè fatto il limi- 
gjiante. iui. eleggono Pietro 
di Luna, iui.lavia del com- 
prometto da lui propoli^ 
mentre fi tratta di leuar la 
(citala , è rifiutatada’C3rdi- 
nali di (jO Icguico , sì come 
foggetta a molte frodi . An. 

1395. num.j/.cc. per piacer 
porgere a Carlo Rt di Fran- 
cia fi leuano dalla corredi 
Vignoae , e vanno a Villa- 
noua per rrouar modo di 
rompere la durezza di 
Pietro di Luna . Ali. <398. 
num. 16. e num. 17. fi 
riconciliano coll’ antipapa 
per opera di Luigi duca 


d'Aurelia. Ari.i40l.rmn; 
t>. rendono vbbidcr.zj J 
a Pietro di Luna . Aie. 
140J num.ai. c An.i^of 
mim.?.ec. 

Cardinali di GregorioXII.ro. 
lendo egli creare nuoui Ur- 
dinali . gli fi oppongono i 
Cardinali per cagione 
giuramento fatto da lui in. 
tal materia nel ccndaui.A 
i4o8.num.7. e numSfrt- 
fero tanto (degno per la 
creatione dc’nuoui Lardi' 
nati . che attentatili dal (au- 
to Padre giurarono , ihei 
non mai gli harebborott» 
miti per Cardinali, nui&l. 
tengono tra loro configli® 
di parrirfi da lui .iui. van- 
no a Pifa . nunt1-9.ee. apt^l' 
lano da etto al concilio gcoc-j 
rate da farli, iui. ma cgji 
moitra quell’appcllati 
ferri fatta iniquamente, 
lenuoiio in Pifa vna lei 
circolare . accagionando 
pure l’antipapa.ma eri 
Grige rio, che prolungi 
ferina; ma egli confuta 
to bene i detti loro,moflrfr 
do come la lei (ma era duna 
infino all’hora {eraiiutcoU 
pa.niim.JO.S.ConfeiuanC. 
che l'autorità di coni 
concilio generale , appi 
neua a le folamcnte , e 
dindio in alcun luogo 
del patriarcato «d* Aqu*^ 
o nell’ciercato di. Ra#® 1 • 
iui. prendono infra dito 4 
cor figlio di sforzare il W* 
to Padre, e l’antipapa n>* 
fiutare ladienità. nu.21^- 
o didiporgli’n vn condii 4 ' 
iu^onuinti da Gtcgorio.di £ 
ron opcrauauo lecondot» 
giuftitta , ma vUiobo à 0, 
di, 


,1 ài i « fitte aecufo , « tefti- 
moniame . iu. vn* delle-» 
i quali imquifliina fu il dire, 
ch’egli haucflè mancato 
della fui fede. iu. altra-» 
I cofe appartenenti a* det- 
i ti Cardinali , V. in fìrego- 
s rio XII. eleggendo orti vn 

i nuouo Pontefice, la fcifma, 

i in vece di venir meno, vie- 

s piu crefce. A.i4o9.nuin.I» 

cengonfi con loro i Fioren- 
tini-nuoM.ee. haueano già' 
conceduto loro la citti di 
Pila pe’l concilio, e coman- 
dato che niuno vbbidiffe— 

• a Gregorio, num.f ec. V» 
i ambe concilio di fifa . 
Cardinali fermatici del con- 
, ciliabolo di Milano lotto 

Giulio IL. fatta colpirai io- 
ne, fe ne fuggono a Gououa 
iì A.i jio-nu n.t4- ragunano 
^ vn conciliabolo a Leone-» . 

# num.ax. Luigi Redi Fran- 
cia , e Miflimiliano Celare 
\àt-Ji caldeggiano. An.t ) il* 
co num.). s’attribuifcono l- 
a autoriti di conuocare con» 
f olio, e perche, iu. fono ri- 
; fiutate le loro ciancie.ouoi- 

4. muotiono lite l'opra il 
' luogo del conciljo.num.id. 
non vogliono venire al con- 
cilio Lateranefe. iu. rifpofte 
' loro-tu. e num-aa* è dato 
'loro termine perentorio 
‘per annullarti l'editto del 
conciliabolo • num.14. am- 
in miti dal Papa , e da-, 
piu perlonc pie , non vo- 
gliono vbbi.lire.iui.ee, fono 
priuati del cardinalato, nu. 
31. danno principio al con» 
ciliabolo in l'ilà.nu.$7.pro- 
mnlgano il decreto del con- 
Cilio di Coft anta di lotto- 
oteccerfi ai concilio il Poti- 


tefice.iu. trafportano il ior 
conciliabolo a Milano.nuin. 
4t.ec.ftanno fermi nella lo- 
ro pertina:ia.A.i$ia.nu.i. 
minacciano Papa Giulio s’e‘ 
non annnllaua i Tuoi decre- 
ti contra di loco.num.7-1r- 
dono il trattato di Tomaio 
di Vio,iu. vietano l’ammi- 
niftratione del pontificato 
a Papa Giuli0.nura.30.ftu- 
dianfi di leuargli‘1 pontifi- 
cato e vmrpaDO il dominio 
eccleliaftico. ntun.35. feri- 
rono , e foteometconfì al 
concilio Lateranefe. A.1513. 
num.41. V. ambe concilia- 
bolo di Milano ,e Giulio 

• IU . 

Cardinale di S.Pietro . dichia- 
rato fintamente Papa da’ 
Cardinali per impedire il 
romore del popolo. A. 1378. 
num.p.con quanta allegrez- 
za riuerito per Papa dal 
popolo.num.tQ. dichiara., 
vrbano VI. edere legittimo 
Pontefice nu.41. 

Orducci , V. Franccfco Car- 
ducci. . 

Careli. fbggiogati da Tur- 
gido gouernatore del rc- 
■ gno di Suetia , e recati alla 
< fede. A.npo.n.47. 

Careftia.V.FW. 

Carità verfo Di» , e’1 profil- 
ino, efempio di carità del- 
la cooteflà di Monforte— , 
e del vcfcouo di Carcalfo- 
na. An.iaia.num.ta. e del 
conte di Monforte . iui. di 
S.£lifabetta. A.laaf.n.33. 
di S. Engclberto arciuelco- 
uo di Cologna.iu. di S. Do- 
menico verfo il profljmo . 
A iao7.num.?. d’vn debil 
vecchio , che s’cfpone alla_. 
morte per li compagni. An. 


idi 

ta4i.num.34.e del conte 
di loppe . A.t 344.011111. 14. 
di Diego velcouo * fonie - 
fe. A.i 30d.nu.37. di S.Do- 
menico , e de'comp u gni.A. 
iat7.num.49.di S-l rancc- 
fco.A.iai 9.11.14. di, S. Lui- 
gi Re di 1 rancia, V. S Lui- 
gi. Vinche Limo fina . 

Carlo conte d’Angiò fratel- 
lo di S.Luigi , e Re di Sici- 
lia, e di Gcrufalem . fit- 
to prigione da’Satauni con 
S. Luigi. A. 1 aio.num.4. In- 
nocenzo IV. gli proficrifce 
in feudo il regno di Sicilia, 
(e ne cacciarti Corrado , t-» 
Manfredi. An.t 23t.num.a- 
Vrbano IV. fa trattare con 
eflo lui di fìmil corccffio- 
ne.A.ta6a.n.io.cletto da- 
Vrbano in Re di SicilÙL- 
contra Manfredi tiranno.A. 
ia6i.num.78. e A. 1164. a 
I. 1 Romani l’eleggono in-, 
fautore di Roma. A. 1264, 
n.j. accetta la dignità col- 
le condicioni pteicrittegli 
dal Pont.ficc . iui, impren- 
de la guerra di Sicilia con- 
tri Manffcdi.n.i*.CIcmen- 
to IV. conforta S.Lujgi , e* 
Francefi a dare aiuto a Car- 
lo.A.ia6y.nu.iii viene a- 
R0ma.nu.t3. ou’c riccuuto 
a gra nde honore , e prende 
la dignità fonatoria, iu. ri- 
pido dal Pontefice che in- 
troduccffc piu nobili Fran- 
teli nel plagio papale . iu. 
iiumiliafi al Pontefice, n.ij. 
inuert/ro d’ordine di Cle- 
menre IV. del reame di Si- 
cilia da quattro Caidmali. 
iu. con qua’patti ,e condi- 
tioni ciò fi faccflè.num.14. 
ec. giuramento che fece—, 
num.itf. quanto ccnfo do- 
X uef- 
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«effe pagare.nu. iS.coms-» 
(ì clou clic ogni tre anni pre- 
tentare al Pontefice vib 
bianco dcftnere.nu.19. fer- 
uigi , che douefie rendere-» 
alla C hicia.num.19.che an- 
. ntillaifc le leggi fatte da'ti- 
ranni , e olferuafle quelle-» 
del ReGuiglielmo II.n.30. 
trattai! d’incoronarlo.n.31. 
ammonito da Clemente.» , 
che afpecti l'aiuto di Fran- 
cia per combattere coil» 
Manfredi. nu.35. richiede-» 
il Pontefice che ammetta., 
i Pifani.nu.i3. è incoronato 
in Redi Sicilia inficine ccn 
Beatrice fua moglie nella., 
baltica di S.Pictro.A.iatftf. 
num.i. falle vn dono di cin- 
quanta once d’oro l’anno » 
iti. entra armato nel regno. 
t1um.9 pr.nde S.G-rmano, 
e fa grande veci (ione de'Sa* 
xacini. iu. penetra rodo Del 
tcgno.nu. 10. pcrueauto nel 
colpetto del nimico rienaj 
configlto di guerra.iu. con- 
chtudeii douerfi venire di 
prefente a bauaglia.iu. ne- 
ga a Manfredi la pace . iu. 
rifpofta fua gcucrofa a Ini 
fatta. iu. combatte con effe • 
itti. 11. la battaglia fu fan- 
gu no£a.iu. M-nfredi vinto, 
c recito . iu. Carlo fcriu<_» 
al fommo Pontefice lettere 
trionfali di quefta vittoria 
col luccedimcnto d’ogni 
Cofa.m1.12. e ij.prcnd&o , 
c guada Bcneuenro.iti. ec. 
confuma in bricuc le reli- 
quie dc’Manfrediani. nu.» tf. 
prende Noccra fpdonca— 
di Siracini , e di ladroni-iti. 
quefta vittoria fa tornare.» 
piu luoghi d’Italia all’ vb- 
bidenza del Pontcfice^Hpn. 


ai. e a), f» profferite di 
mandare trenta galee in_. 
Soria. A.i 2dtf.nu.4a. Cor 
radino viene contra di Ini 
in Italia. A. 1 267.num,i.cc. 
è creato da Papa Clemente 
paciero in Tofcana. n-4.e 5, 
abbatte i rubellt dellsu 
Chiefa.nu.f.e 9. fouomet- 
tefì la Tofcana. nu.9. torna 
nel regno contra i Saracini 
rib-llatifi.num.it. Hcrrigo 
fenatore di Roma fa contra 
lui vna congiura, nu ij.ee. 
tiene i popoli di Tofcana 
a legno. A.i jtf8.r.u.i. gli lì 
ribellano i Saracini di No. 
cda.nu.a. leuatofì da No- 
cera va a gran giornate x* 
incontrare Corradino. r.a8. 
viene a battaglia con lui, 
nel principio della quale-.' 
fono (confitte, le fue (qua- 
drelli. ricominciando afpro 
combattimento (configge-* 
l’auuerfario.iu. mette m fu- 
ga Htrrigo fer.aroi e. ivi fa-, 
auuilato Clemente delle-» 
particolarità c dèi riufei-' 
mento delle cofe, c della-, 
vit toria.num.J J»' Corradi- 
no » ed Herrigo fenatore-» 
vergono in potere diCar- 
I0.num.j4. tiene configlio 
per fapere che cofa fi deb* 
ha far di loro. iu. fa dica*- 
pitarc Corradino in Napo- 
li, mi. c altri, baroni, iu. per 
così latta feuerità' fi tira-, 
addetto l’odio di molti . iu- 
ricouera la Media, rum. 55. 
prende Corrado d Amic- 
eli a , c fallo accecare , e_» 
poi impiccare.nu.js.incru- 
dclifce contra’tiibeUuu. ta- 
lenta troppo le redini alle^, 
libertà dc’i>ioirniru:lri,c_» 
fbldati .tu. n’è tiprcfo dal 


Pontefice , e delI’ingraWcu. 
dina Ina verta S Luigi , nu. 
J7. attedia Noterà capo de’ 
Saracini A.latf9.num.i. fi 
pigi a c d ifp* rgc i Saraci, 
ni.iu. gingne prr mattiino. 
mal legge a Filippo fuo fi- 
gni.oio la figliuola del 
prirr ipc d'Acaia,n. 4. man- 
da vnVcrcito in K uantej I 
contra i Paleologo.iu. arriu 1 
a Tonili con grande a.uto, 
ma dopo la morte di S.lui* 
gi fuo fratello. A. 1370 nu. 
aj. reprime l'inimico v$ci- 
to fuori della città, iu. fa., 
vr.a grande veemone de’ 
l une tam.iu. fa pace col Re 
di Tunili., e ccn che patti, 
iu. fi fa tiibutatio quel 
Re. iu. libera i Chtiùiani 
. fchiaui. iu» per quella pace 
fi rende oc iota a maini 
primi pi. iu. mentre tornaisl 
Sicdia,vna gran parte cieCfl 
marmata fua profonda ii»l 
mare noni. 14 per ilcc vrx I 
grand ìliima parte del mi 
loto hauuto dal Re di T»l 
nifi . iu. ottiene da Filippo I 
Re di Francia vna parco! 
delle reliquie di S.Luigr.A.1 
117 1. nuni a. Ir ripone ‘/a- 
Sicilia . iu. iol.ccita in V i- 
terbo i Caruù ali a creare 
il Pontefice, niirn. J (»uda 
conte di Montone (no vi» 
icario in Tolcana vccideu 
-ctu talmente Fierrigo &- 
gliuolodi Riccardo. eletto 
già Re de’Ron ani. nuva.J> 
ripigliato , s’e* ciò noo pu- 
. m(fc iu. aggiugne il 
di Re di Cìcrutàlcm a quel 
di Sicilia.An.1372a.ua1.19> 
follecitato da Papa Gtcgo 
rio X. a mandare foccor ^ 
in Suna.A.ii75.nu.5 idi- 
in 


* in Viterbo a Papa Gioiianni 

f XXf. tl debito laramenco , 

* e omaggio per la Sicilia. A. 

» 1176.1111. jb. otutne le ra« 

to gtom (oprai regno di Ge- 

i ru'alem. A. i 37 7«n. 1 Omino* 

s) ve guerra al Pa teologo per 

m mettere Filippo fuo gene- 

’4 ro nel trono imperiale. An. 

a 1a78.nn.ta.ee. 1 luci rotti 

fono, e lconfitr.nu.14.i5. 
} riconciliali con Kidolto Re 

c de’ Romani per epcra di 

1 Niccolo HI. e con quali 

e condmonuAn.1a78.nu. 6j. 

k ec. fi in Roma il uetno 

* omaggio • e laramento a_> 
Nicccló (ledo . nu.eó. pio- 

y mette di non mai vrirc il 
regno di Sicilia all’imperto. 
iu lalcia il vicariato di 
„ Tolcana.u.c munì, e la di- 
, gnna 01 Icnatorc di Roma. 
r - nun.. 69. notabi) detto di 
ft Natolo intorno allevimi 
U , di v-arlo.iu. fa pace con Ri- 
ti dolio per »n matrimonio, 
c. A. 1279.11UIT1.9. e conche 
i altre condittioni . num i 1. 
f concedutagli la Piouenza- , 

1( e con che patti, iu. c t\nn, 
X ibo.i um.a. fa lrg3 ccti_. 
K dolio mede, mo.nu.3. va 
a Vncrbo dopo la motte-, 
di rapa Niccolò 111. per 
procacciarli vn Papa a mo- 
do iuo. A.iaKl.nu. 1. e lu- 
/l 11 Luto knatore di Roma-, 
da Tapa Martino I\. n.»4. 
il l'ideologo gli la contro 
vna corgiuia ac’Siuliani ,e 
di P.ciro Re d’Aracna a- 
fom niella <■ i Gicuaini ni 
Ptocii'a.rn,a7.j8. piglia la 
croce per guerreggiare i 
Saracuu. A.uRi.nr.e.dili- 
bcra di nlutuire a Filippo 
(uo genero ;1 ugno 01 Co- 


ftantinopoli. nu.7.er. fcuo- 
prcli la detta congiura de* 
Siciliani latta contra di lui . 
ntim. 1 1. chi ne folle la ca- 
pone . iu. confuta le cofz_a 
- appoftcgli da’ congiurati . 
mi. 1 2.- rifiuta j patti della-, 
concordia co’Meifinelì ,ma 
con luo danno. nu. 2 1. lì ri- 
tira dall’allcdio di Medina 
per ramno del Re d'Arao» 
na.iu. perde piu nauicari* 
che di vittuagliadu. tiene-, 
a legno i Calabrcli, che to- 
no vicini a ribellarii.nu.37. 
aiutalo Marcino IV.contra* 
Siciliani. A. 1 iSj.nu.j. gli 
viene grande aiuto di gen- 
te^ di (ignori Trancelì . 
num-3. sfidato con attuti* 
dal Re Pietro a duello iru. 
Guafcogra , imprudriue- 
n.entc l’accetta. i:um.7.cu(i* 
ditioni di quel duello, nu. 
6. va a Rordcila j>cr com- 
battere; ma ron compa- 
rendo Pietro s’auuedi: del- 
le frodi , e ti ouafì Lchcrni- 
to.num.13. ftabilifcc con., 
editto naie di ìimeticr le 
leggi di Jibetra nel vigore, 
come a'tcmpi dei Re Otti- 
glieimo li. r.u.41. vdita la 
prcla di Carlo iuo figliuolo 
non ne fa lan.cntanza . Ann. 
ia84.num.i4.ee. indugia., 
j’aflalirc la Sicilia ,pcr libe- 
rare fuo iigiiuo'o. iu. cade 
malato , e che cola difpo- 
neiTc nella tua inalatia.Ann. 
|i8;.nu.i. d.puta al go- 
mmo del regno Ruberto 
conte d'Arazzo.iu. nueren. 
ti parole da lui dette nel 
riccuere il corpo di C bri- 
llo, ru. 3. muore con grati-, 
pi ta.m. il (no corpo por- 
tato a Napoli , c Icpclùto 


nel duomo . ia. fu cadérli 
Carlo II. fuo figliuolo te- 
nuto in prigione da'Raone- 
fi.iui. 

Carlo II. principe di Salerno , 
e Re di Sicilia , figliuolo di 
Callo 1. trouali per la lui 
diligenza il corpo di S.Ma- 
ria Maddalena in Proticnza. 
A. 1279. turni. 1 3. fa alcune 
leggi Fer mitigare gli ani- 
mi de’Siciliani ribellatili . 
A. 1383. num.43, proceda 
per quello di Pare in tutto 
alia deccrminatiore del Pa- 
pa.num.4Ò.raguna vn gran- 
de elcrcito per andare con- 
tra’rnbelli. Aa»z84. num. 
13. Papa Mirrno IV. gli 
manda moneta , e Gio- 
uanni d'bpa fuo capirano . 
in. viene a battaglia ptef- 
fo a Napoli con Ruggrri 
d'Oria ammiraglio del Re 
d*Araona.A u84.rum.14. 
Vinto , c prefo con molte 
galee da Ruggcri.m.fuccc- 
de nel rtgno a Carlo fuo 
padre , benché prigione-.. 
A. 1 38 j. num. 3. (ua armata 
nauale Sconfitta da Iaco- 
po Raoncle ■ c molti {ignori 
fatti prigionia. n87.nu.7. 
piu trattati tenuti per la_. 
lua liberatione , ma iniqui. 
A. 12S8.num.10.ee. libera, 
to , e con che conditioni , 
fenza (apura del Pontefice. 
num.16. da i due fuoi .fi- 
gliuoli per ftadichi.iu.vicne 
in ltalia.edc in oronat > da 
Papa Niccolò IV. in Re di 
Sicilia. An.ia8p i)um.i. gli 
fa l’omaggio coU’iftelfe-» 
conditioni, che l'hauea fitto 
Carlo I. fuo padre.iu. ob- 
bligali di cattare tutte 
leggi inique . iu. fa vn dono 
X 3 alla 


a'ii Chiefa di Bieti.nutn.ii. 
riccuc molte gratin dalla- 
mcdefìma-chiefa. iu. gli fo- . 
ro concedute le decime-» 
j-cr ricpueiare l'ifola di 
Sicilia. winwj. c alfoluto . 
da! giuramento latto al 
Re d’Araona , per amore 
della liberti . iu. gli li ri. 
bellano alcuni luoghi in Si- 
cilia. A. 1190-111101.14. libe- 
ra Gaeta daU’afledio di la* 
cojX) con tricgua. che di- 
ipiacque a’baroni Francefi. 
iu. la creare cauaiicre con 
gr3n folennità in Napoli 
Carlo Martello fuo figliuo- 
lo) e coronate Re d* Voghe- 
ria dal legat0.num.4j. 
inlicmc con lui a Perugia.., 
c perche. A. iapj.nu.1. ho- 
r.ori fattigli da’ Cardinali 
ragunati a creare il Pontcfi. 
cc.iu. tiene il freno dell’afi- 
no.fopra’l quale Papa Ccle- 
flino V. entrò nell’Aquila» 
Arni *94. num.io. accom- 
pagna Papa Bonifatio a Ro- 
ma « c lo fetue a tauola il 
giorno della fua coronatio- 
ne. An.U 95 - num ‘** 2 * 
tiramento ,el’omagg'oa- 
papa Bonifacio VlH.nu.16. 
morto Carlo Martello men- 
tre egli era ito in Fran- 
cia 1 il Papa ha cura del re- 
•no.num.19* va in Francia 
per recar’ad effetto le con. 
dittoni della pace fatta col 
Raonefc.num.»o.e ji.quali 
foflcto quelle, in, marita.. 
Bianca fua figliuola col Re 
Iacopo d’Ataona. iu. caccia 
di Noccra le ce lui vie de’ 
Saracini , dando licci»» a- 
tutti di mettergli a mone. 
A.l* 95 •n*“ l M 7 • Federigo 
fratello di Iacopo Raone- 


lc dopo la concordia fi 
prende la Sicilia , c non li- . 
vuol redimire . r1Um.3d.ia 
apparecchiamento d’oite-, 
comra'Siciliani ,e Federigo. 
A.l 29 ó.num.ij. viene a- 
Rema a parlamentare col 
Pontefice , e con Iacopo Re 
d’ .raona- A. 1197.0001.1. 
congiugne per ilpofa cou_» 
Ruhctto fuo figliuo'o Io- 
lanta figliuola del Re tPA- 
raona. iu. ammefib Ruber- 
to da Papa Bonitacio Vili, 
alla luctelii j,.e del Re Car- 
lo, efdufi 1 figliuoli di Car- 
lo Marre Ilo. num.jj. aiuta» 
to da Iacopo Re d’Araona 
vince Federigo tiranno di 
Sicilia , ma poi è traditoda 
Iacopo ttcflo.A.ix99.nu.s, 
3. riprendelo il Pontefice-, 
c’tiaueifc ticcuuto gli am- 
balciadori di Federigo ti» 
ranno di Sicilia , e coman- 
dagli che non fermi coa- 
edo trattato veruno . Ann. 
1300.1-.um. 15.. aiutato da 
Iacopo Re d’Araona, vince 
in mare Federigo, ma que- 
lli è in terra vincitore . nu. 
a7.ee. manda in Sicilia il 
come di Valos con vn po» 
tenriflìmo efercito.A.ncfa. 
tmm.l. Federigo fa con ef- 
{0 vna fimulata pacc.ki.pro. 
metterli Eleonora fua fi- 
gliuola per moglie , e con 
che conditioni . io. nel hi- 
. confermano:» della pace.» 
fatta tra lui , e Federigo , 
Bonifacio dabilifce piu cole 
3 prò di Catto. A. i303.ni). 
94. runcuegli buona rane 
dei cento douuto ptM re- 
gno.num.a8.sli è concedu- 
to da Benedetto XI. indu- 
gio di pagaie il crnfo , «’1 


patronaggio nella catedrale 
di Nocera da lui arricchita 
di rendite, raim.jf- aflò- 
luto dal collegio de’Cardi- 
nali dalle ccnlure incor f«_» 
pecche non hauea pagato 
il cento alla Chiefa. A. 1304 
nu.36.fa l’omaggio 3 L Cle- 
mente V. mediante Rubet- 
toduca di Calabria fao fi- 
gliuolo ito in Francia. Ann. 
ijod.nu.é. s’obbliga d’an- 
dare ,0 di mandare vn de’ 
Tuoi figliuoli a conquidiate 
. la terra fanta.Aa1307.nu. 
4.3. muore. A.ijo9.nu-i7. 
contaminò la (ut vecchiez- 
za coll’impurità . iu. puoffi 
credere che SJ.odf uico ve- 
feouo di Tolofa il mouefiz 
a cancellare con lagrime-» 
k fue colpc.iu. . 

Carlo Martello figliuolo’d'vnb 
gliuolo di Carlo lI.Re di& 
ciba, Red’ Vogheria , pigli 
per moglie Clemenza fiy 
uola di Ridolfo Re dc’R#. 
mani. A,i»79.n.9.c incoro- 
nato in Napoli dal legato 
in Re d’Vngherii.A.1 390. 
11.43.va con Carlo fuo p*. 
dre a Perugia .oue iCardina- 
li erano ragunati a fue Ilo- 
lettione del Pontefice , «_» 
come vi fia riceuuto.Acn. 
i393.num.9- tiene con (so 
padre il freno deU’afino, 
fopra’l quale Celcftino V. 
entrò nell'Aquila. A.isfy 
num.10. muore mentre-. 
Carlo fuo padre era 
Francia. An. 1195. rum. 19- 
Carlo conte di Valos, e d’A» 
lenaonio figliuolo di Filippo 
Re di Francia . imicftitoda 
Papa Martino IV. de’rtgri 
d’Araona , e di Valenza-, 
c incoronato dal legato 1*- 
Pa- 
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Parigi. A. 1184.0.4. Adoar- 
do Re d'Inghilterra fi fin» 
dia di Reificarlo con Al* 
fonlo Kaonefc.An.rx86.nu. 
t). Filippo Re di Trancia 
cerca d’introdutlo nel «e* 
gno.nu.a8. perciò gli fot» 
concedute le decime dal 
Pontefice. A.l j88.num.15. 
e A.i j90.nu.Ji. fa pace-» 
con Alfonfo Re d'Araooa , 
cedendogli le ragioni Jùe_» 
nel regno, e pigliando per 
ifpòia Clcmen a figliuola-, 
d* Alfonfo. A. lapi.num.jl. 
il loro trattato va in fumo 
per la morte d* Alfonfo. tu. 
tf tuiialì d* introdurli nel 
reame d’Araona coatra la* 
tropo Raonefe.num.56. da_. 
in mano di Papa Bonifacio 
le ragioni fue ne’regni d'A- 
raona, e di Valenza in fa* 
uore di Iacopo Raonefe. A. 
Ja95.num.21. chiamato a_ 
Roma da Bonifacio Vili, 
con vn'efercito , e per qual 
cagione.A.i joo.nu.ao.cre- 
defii da alcuni che Bonifa- 
cio fteflo il volefTe fadelcg- 
gerc Imperadore . iu. ri* 
cenuro da fua fantiri a-, 
grande honorc. A. ijoi.nu. 
ix* creato capo deil'efcr* 
cito della Chiefa » e paca- 
to di Tofcana.iu.e mi. 1 j.ya 
a Fiorenza per metter le-» 
fette in concordia. num. 14. 
cntraui con grande lcfta.iu. 
fi fan giure contra lui dal* 
la parte bianca^'ui. manda- 
ne aliai in eniia.iu.va a Na- 
poli per ordine di Papa.. 
Bonifacio , e con vn p,xle- 
rofo efcrciro pallia in Siri* 
Ha con Ruberto duca di 
Calabria. A.ijoa.nti i.fcen* 
de in terrari. Federigo non 


potendo refiftere alle fue_» 
forze , fa con lui vna finta 
pace, obbligandoli di pren- 
der per moglie Eleonora fi- 

j gliuola del Re Carlo . iu. 

i promette a Papa Bonifacio 
d'acchetrare il Re Filippo. 
nura.15. è confortato da^ 
Papa Benedetto a racqui- 
ftarc l'imperio orientale^ , 
che gli s'appamucua per 
le ragioni di fuamoglie.A. 
I304.num.z8. ftimolatoal 
conquido dell imperio di 
Coftantinopoli domito a_. 
Caterina ina moglie . Ann. 
i}o5.nu.2.ec. fono conce- 
dute perciò da Clemente-». 
V. le decime • e indulgen- 
zc.iu. trattali anche di tal 
materia. A. 1307. nn 6. pi- 
glia la croce dal Cardinale 
legato. A.i 3 13.n6.ee Papa 
GiouanmXXIi.gh raccomà - 
da Carlo noucllo Ke fuo 
nipotc.A.i ja2.11.23 muo- 
re. A. 1336.0. ai. 

Carlo figliuolo di Carlo Mar- 
tello Re d'Vngheria . efclu- 
fo della fucceffionc nel re- 
gno di Napoli da fuo suo- 
lo per fentenza di Papa.» 
Bonifacio VIU. Ani 297* 

Carlo principe di Taranto- fi» 
gliuolo di Carlo II. Re di 
Sicilia . va ntll’iftJa di Si- 
cilia contra la vclonti di 
Bonifacio. A.ixpp.rum^ 
accetta temerariamente U 
battaglia prufibrtagli da-. 
Federigo tiranno , ed effo 
è preio, ci fiio elercito 
fconfttro.nu.4.}. 

Carlo Re d’Vngheria figlinolo 
del primogenito di Carlo 
li, Re di Sicilia , è dee fa_. 
la controusrlia del regno 
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d’Vngheria tra lui, c. An- 
drea Veneto. A. 1299.0.12. 
alcuni eleggono in Re d’ Vn- 
gheria il figliuolo del Re 
di Boemia contra lui. Ann. 
I 30 i.num. 4 . e 1302.0.19. 
va con vn'cfercito con Al- 
berto Re dc'Komani con- 
tra il Re di Boemia • Ami. 
1303.num.15. manda fuoi 
ambaiciadori a corre-» 
di Roma fopra'l regno 
d'Viigheria.mim.16 il Pon- 
tefice, approuando le fue_» 
ragioni, da fentenza in fuo 
fauore . iu. comanda agli 
Vngheri che rvbbidifcano. 
iu. e nu. 23. confermato nel 
regno da Clemente V. An. 
1307a1um.15.ee. nafee lite 
per la morte di Carlo II; 
fra lui , e Ruberto (opra il 
regno, i Sicilia. An,ij09. 
num.i 3 .ee. il regno rimane 
a Ruberto , e perche . Ri. 
difienfìone nata tra lui , c’ 
Vinitiani per cagione de* 
Giadrefi,chead effo fi die- 
derowiu. vittoria di Ciarlo 
contra’rubelli , la qualo lo 
ftabilì nel regno. An.13 12. 
num.52. comandò che'fol- 
dati del fu* elercito fi con- 
fefla fiero , e comunicafiero. 
iu. ha vna gloriofa littoria 
d’Vrofio RediRafch* An. 
1320. nu.i.ec. follccicatr i 
Re , e* principi circonuicini 
» porgergli foccorlo con- 
tra Vrofio Re di Rifcia , 
e coftrignelo a venire-» 
all'vbbidcnza della Chiela 
Romana. A.i322.num«48. 
egli ricorre « Giouami 
XXII. per cagione del pa- 
terno principato di Saler- 
no negatogli da Ruberto 
Re di Sicilia. A1i331.r1.26. 

ee. 
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ec. Ina fan tira ne fcriue a_. 
F uberto fttflo. iui. ardua-, 
con Ardreallo fuo figliuolo 
prima in Puglia , c poi a_. 
Napoli incontratoui , e_> 
^ trattato con molto honorc 
dal Re tubetto. A.iJJJ.n. 
17. celebrano le (ponlahtic 
tra And tea ilo , eGu uanna 
nipote di Ruberto ftcfio.iu. 

, ha vna gloriola vittoria de» 
gl’iofccleli, e rallegrartene-» 
con e (lo Benedetto X*l. in. 
flabilifcela pace trai Re-» 
di Polonia , c di Boemia . 
auni.) 7. muore . A. 1141. 
rum. al», lue laudbiu. lafcia 
krc figliuoli • iu. fucccdegli 
Locouico il maggi re . iui. 

Cai lo iV.prima conte di Mar- 
cia figliuolo di Filippo il 
Bello, dipoi Re di Francia • 
piglia la croce infu me col 
padre, A. 13 j.r.éJ'-ccedcal 
fratello ne’rcgr.i di Francia, 
e di Nauarra.A.i 321.1% 31* 
fa auuifato della morte del 
fratello il Papa , il quale-, 
con cfl'o lui (1 condotte , Ci 
dieucgli fa’utcuoli an mo- 
nimentt . num.a3.ee. * arlo 
il ne ringtatia, c promette- 
gli di recarli a c flutto . ai. 
raccomandalo fua fanpta a 
Carlo di Valcs ino aio , io. 
Carlo lalciau la guerra fil- 
erà , che parca volcrte prò- 
feguire , imprende flngle- 
(e, perche Adoardo rifiuta 
d’andar’a fargli l’omaggio 
per laGualcogna.nu.30.ec. 
alpha all’imperio , e G10- 
uanr.i XXII. fi fiudia d’a- 
nitarlo in ciò , e perche» • 
A.ijaf.nu.I. e 13a6.nu.tf. 
7. riacccrdefi la dilcordia 
tra lui,c Adoardo Re d’In- 
ghilterra. A.13 a6.nujn.il. 


ss. per pacificarla Giovani 
ni XXH. fa fare publiche^ 
orar icm. iu. Andronico Im* 
peradore gli (pone per vn' 
«mbalccria , e con lettere 
come difideraua ridurre i 
Greci all’vbbidenza della 
diiefa Romana. A.i 3 atf.nu. 
atf.ee. il Re ne fcriue a Gio* 
Danni XXII iu. fono porte-» 
infidie con incantefimo al- 
la vita di Carlo , An.13 17. 
num.44 '1 Papa ordina fi 
facci inquifitione conira i 
colpcuoli.iti. muore , cd è 
fcpellico a S. Dionigi , Ann. 
133R.Dum.tf8. in lui finì la 
ftirpe reale di Filippo il 
Bello . iu. riceuuti tutti j 
iagramenti, e conccputa-, 
vna fermiflima fpcranza_. 
deirctcrna (aiute, rende di> 
uotarr.en re l’anima a Dio . 
mini. 68. §.fcffcndo. (ucce, 
dettegli Filippo di Valos 
fuo cugino.iu. 

Carlo duca di Calabria.com* 
mclfo dal Re Ruberto alla 
cura di S. Eleazaro conte , 
fu da lui ottimamente am> 
maeitraio. An. 1 3a3.nt1.68. 
fatto da Ruheito fuo pa- 
dre fopta l’armata manda-i 
tacontn la Trinacria. Ann, 
25.ru, to.e 11. combat- 
te , ma in vano , Palermo , 
iti. guada diuerfi luoghi , 
e paelì.iu. pofte infidie alla 
fua vjta.A.13 itf.: t1.17.tc. 
come piacque a L/io libera- 
todal pericolo.tu imcrma- 
tofi muore, lalciando due-, 
figliuole. An.1326.num.5S. 
lodato da Giouauni XXIX. 
nella lettera, colla qu.le-» 
confolò il Re Ruberto luo 
padre.iu. 

Cario duca di Dutazzo . pi* 


gtì.i non fenz* arte , e in- 
ganno per moglie Maria fo- 
rchi della Reina Giouanni, 
A.i34?.num.73 non auue- 
dendoli s’appreftò perni 
fatto vn’ignominiofa mor- 
te .in, fot tome udì a Lodo- 
uico Re d’Vnghcria entri, 
tonel regno. A.i 348^111.1 
è per ordine fuo fatto rro. 
rire nel luogo A erto, ou’m 
fiato morto Andreas fu 0 
fratello, iu. j 

Carlo Spagnuolo conte d’An- 
goulefme malifcalco del 
Re di Francia, vccifo a 
tradimento dal Re di N a* 
narra. A.i 3 53.0.15. 

Carlo Re di Nauarra cogno- 
minato il Malo . vedde a 
tradimento Carlo reale di 
Spagna. An.1353.nutn.t5. 
§.Conimifc. lnnoccnaoVL 
cerca di reintegrar la con- 
cordia fra Giouanni Re c I 
Francia , c Carlo fuo aere- 
rò ; il quale fi mcutraS 
molto inchinatole a q udii 
A.i 354.num.1g. s’oppoer 
al ReGiouanm , ed e da lui 
niellò in prigione. A.1456. 
num.j.cc. S-Mcntre. i/Va- 
tei li di Carlo alzano gli 
flendardi contra ilRcme- 
defimo.iu. fa pace col Re-» 
Giouanni iuofuocero. Air. 
*jéo.nu.3.ec. accordali col 
Re o’A raora , e con Hetri- 
go conte di Traila «ara 
fuoi collegati , che ridiui- 
deffe tra loto la CaftigUa . ' 
A.i 164.01101 18. va a Vi* 
gnor e a rallcg arlì eoa* 
Oregon > XI. del pontifica* 
to. A.i37i.num.4.5. U p* 
cc , c con quali patti , con 
Flcrrigo Re di Caftiglia , e 
ftabililocla con vn mairi* 
ino- 


monio . A.i j7j.nu.14. fo- 

^ fpcttoffi ch’egli taccile aio* 

„ rire di veleno Gufilo Car- 

E dmale lcgato.iui accagiona» 

, to c’hauelfe cercato fellone* 

. , feamente di tor la vita a 

Carlo Re di Francia, il qua* 
le reintegrò la guerra con - 
y tra di lui , e lettogli alcune 

t terre, che tenca in fcudo.iu. 

^ muore. A. 1 j87.nu.10.fuc. 

ccdcgli' 1 figliuolo dell’iftcf- 
fo no.ne.iu. 

, Carlo duca di Normandia fi* 
~ t gliuolo del Re Giouanni, e 

f dopo lui Redi Francia V. 

di tal nome. Innocenzo VI. 

' gli da ottimi còligli perche 
j, non fi (conforti per la pri- 
gionia del padre, ma atten- 
de ffc a rilc uare l'abbaflato 
^ regno. A.» 3 5 6,011.8.9. per 
difendere con maggior’ au- 
Ij. torici il regno prende di 
jj, confcm imeneo del Re fuo 
, padre la corona reale. Ann. 
;, :r 13 59*nu:n.j.fuccede al pa- 
drc nel reame di Francia. . 
,J* A-1j64.nu.16.t7. rinouafi 
la conrrouerlìa tra lui e'1 
Re di Niuarra. nu.is. ob- 
bligali dreombateer le_» 
compagnie de’ predatori 
micidiali nel fuo tegno. An- 
1166. num.Ji. torna all* 

6 -vbbidenza , oltre a piu al- 
r ‘ . tri luoghi , quali tutta la 
( Brcttagiu,A*H7 i.nuin.16 

* lamentali che Gregorio XI. 

' voglia venire in Italia. A n. 

* 137 5 . n.aa ec.rilpofla fatta- 
gli da (uà fatuità iu.cal<kg 

* . già la fedina, sì che i Cardi- 

nali diuulgarono fe e(fcie_» 
fiati da lui infligati a fare 
1 fedina., \ .1378.0.46. s’egli 

^ non haucile ritratto i Fràce- 

- fi daU’vbbidcnza d’Vrbjno, 


la feifma non potei crefce- 
rt. nu .60. 61. egli oppreffe-* 
colla fua violenza la lor li- 
bertà mollò per alcune ar- 
gucie politiche ; e sì fi 
rane a prrfcgmtarc gli ade- 
renti d’Vrbano.ou.6a.sfor- 
zolfi Pietro reale della cala 
d'Araona frate Minore di 
lauta vita* e fuo zio, di 
trarlo della feifma > nella., 
quale s’era traboccato per 
fini politici, con vna lettera, 
che di ciò gli ferule . Ann. 
i379.nu.48. il iimigliante 
fece con vna fua S. Caterina 
d3 Siena , la quale confitta 
quel che dicemmo con tra 
la vera clettione , e fcopre 
le loro menzogne , né pal- 
la lotto fi lentio i vitij per 
li quali fe:ero feifma . iui. 
Piieo Cardinale di Kaucnna 
feriuendo al Re Catto prò- 
ua la verità del pontificato 
d’Vrbano.nu. j 1. Carlo non 
fi lafciò nè per quefta , nè 
per qualunque altra via., 
ritrarre della fcifm 3 , e per- 
che.ni. vietò che niuno lotto 
pena della vita , e dcll’ha- 
uere vbbidiffe Vrbano. iui. 
viene {opra lui. e fopra’l 
fuo reame l'ira della di- 
urna indignar ione alfa- 
lcnco gl’luglefi la .Francia, 
e facendoui ftragi grandi . 
A.i j8o.num,9. egli non fi 
fida de’fuoi.iu. vede leuar - 
fi molte prouincie.iu. pare- 
ua eficr venuta meno per 
la feifma la virtù mili- 
tare de’Francefi. iui. Car- 
lo non molto poi fu in pe- 
na deli’ haucr caldeggiata 
la feifma tolto di vita . iui. 
fiancagli predetto Pietro 
fiate Minore fuo zio , che-* 
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gli fopraftatii l’ira diurna-, 
iui. Rodcrigo Ronizio , c* 
hauca il dono di profetia-, 
riferì come Carlo per tal 
misfatto era perito infeli- 
cemente.iu. molti fcrittori 
nondimeno aff.rmano ch'e- 
gli hebbe pentimento gran- 
dc.iu. protettò di voler te- 
nere per Pontefice chi de* 
due fotte dal concili j gene- 
rale dichiarato cfler’il vero. 
num.10. dicefi ancora lui 
hauer’ordinato chc’Francclì 
1» feparalfero da Clemente 
antipapa . iu. fuccedegli 
Carlo VL fuo figliuolo.iui. 

Carlo come d’Alenzonio della 
ftirpe reale di Francia .en- 
tra nella religione dc’Do- 
menicani contra tutti gli 
sforzi di fua madre. A. 13 59 
nuoti, i. 

Carlo III. prima duca di Du- 
razzo >e poi Re di Napoli, 
capo dell’eicrcito Vnghero 
contra i Vinitiani . incitato 
da Papa Vrbano VI. a ri- 

■ ceucr lo feettro Napoleta- 
no. A.ij8o.nu. 4. fua lanu- 
ti follecita i baroni del tp- 
gno % lafciar Giouanna, e-» 
a tener la parte di Cari? , 
e di Margherita fua donna', 
iu. a lui dopo Giouanna- 
apparreneua il regno di 
Napoli.num.3. incitato da- 
S.Catcrina da Siena con- 
vna lettera contra Giouan- 
nafiu. viene coU’eferc ito d’ 
Vngheriaa Roma, Alj8i. 
nu.i.t. giura la fede j «fa 
l’omaggio a Vrbano VI. ed 
è da lui inueftito del regno 
di Napoli ricaduto alfa- 
Chiefa p.r la ribelfiona— 
della Rcina Giouanra . ini. 
ammette le conditioni pio- 
prò- 
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propone da Vtbano . nu.j. 
ec. confermale con lettere-, 
reali. iu. conferma a Fran- 
cefeo Prignano il principa- 
to di Capoua , e ’1 ducato 
d’A matti , e le contee di 
Caletta , e di Fondi , e piu 
- otta , e terre ( e fortezze , 
t ville, nu.ao.ee. il Papa- 
l’incoronò di iua mano, e_* 
crtollo iena coro di Roma, 
e diedegli quantità grande 
di moneta per le fpeie del- 
la gnerramu. 14. sforzanti i 
popoli , li quali haueano in 
grande abbominacione gli 
Kifmatici , a gara di rico- 
«ìofce.-lo per lor fignore-» , 
(palancandogli le porte-* 
delle cicti.num.a4. vcrifi- 
cofli’n ciò la predittione-» 
di S.Cater:na da Siena, iui. 
giugno felicemente lenza— 
lpandimento di fangue a- 
Napoli , a cui quel popolo 
■perle con gran fetta le-* 
portegli, attedia la Reina- 
Gioiunna nel caflello dell* 
Vouo.iu. S.Or . alcune cole 
appartenenti a Carlo, V. iu 
Otto iuta di Brnnfmc . (i 
fottomcttono alla figooria— 
di Carlo tutte le prouincie 
drl regr.o.num.i5^c.difcor» 
dia naca tra lui , c Vrbano 
per cagione de’ principati 
conceduti a Francetco Pri- 
gnano nipote di fua fintici. 
iuXa morire la Rcina Ciio- 
uanna per leuar le cagioni 
di oouità.A.i38xnum.t.ci- 
ceue Vtbano cb'cmra in re- 
gno , e come lo tratti.Ann. 
1383 num-tec. V . hi Vrba- 
■ no l'anno fieffo . Carlo non 
vuol vemr’a battaglia coll’ 
efercito di Luigi d’Angiò , 
l'cfercito FranceCe per dir 


utrfl cafi vien meno • nn.4. 
e A. *3 84.011.3.3. muore-» 
miferamentc Luigi d’Angiò 
fuo emulo. A .138400-1, 3. 
della dttcordia nata tra lui, 
e Vrbano, V.»» Vrbano [an- 
no fiejjo . e A.i 38). è chia- 
mato dagli Vr.eheri a rice- 
uer quel regno.nu.9.1aician- 
do alla cura del reame di 
Napoli la Reina Margherita, 
fi parte nel fettembre , an- 
corché dia li lode fl odiata 
d’indurlo ad attendere a- 
flabilire lecofe del regno di 
Napoli , e a racquittare la- 
Prouenza. iu. riceue per de- 
creto degli ordini del re- 
gno la reai corona, iu. po- 
fciache hebbe prefa vna_. 
gran parte d’ Vngheria.mcn- 
tre fi tencua (icuro , trafit- 
to con ifftada a tradimento 
morì fubrramcncc , e corno 
/comunicato non hebbe-, 
fepoltura ecdefiaftica . An. 
1386.11.1.1. 

Carlo VI. (accede nel regno 
di Francia a Carlo V. Tuo 
.padte.A«l38o.num.io. fuo 
•tutore , e amminittracore-» 
del regno Luigi d’Angjò 
(cifmatico, fuo zio patcr- 
no.num.il. induce Giouan- 
ni Re di Cartiglia a dar la- 
fenterza a prò dcll’antipa- 
pa.A.iJàl.nnnruap. cor.du. 
ce Luigi d’Angiò all’ancia 
papa.A.i)8j).num.i4. do- 
manda Irodolentemente la 
pace alflnglefe.m1.a4. gli è 
negata, dou’egli non ha- 
veflc dato la pace all’Italia . 
iu. percotto da Dìo cofi- 
mattczz3. A, 1 39z.num.78. 
pena drl peccato, che com- 
mise, tribolando la lede-» 
Apottolica.iuJaccrato quel 


regno per le grterre cinili 
motte per cagione del pn- 
blico goucrno; il qual fla» 
gello durò finche Carlo 
alquanto in fe tornò» iui, 
allhora volle l’animo no a» 
piu a dilatar la fettina , ma 
a reintegrare l’vnione della 
Chicfa.iu. manda vna fottìi- 
ne ambafccria per indar 
Pietro di 1 una a por già 
l’infcgnc papali ; ma i prnv* 
cipi ambafeiadori non ri- 
portarono altro che parole . 
A.iJ95.nu,i,ec. rifiutando 
i fuoi fatti Cardinali la via 
del comprometto da lui 
propofto , sì come foggtt» 
ti a molte (rodi , ma ap- 
prouando quella delti co- 
dinone , egli comanda (oro 
{otto gtaui pene che tenga- 
no feco.n.9»ec.conoi'ce Carlo 
Le efler flagellato da Dio 
per la frifms. A. 139S.ru.> 
mandò Lucicaldo prode» 
pitano a prcnder’in V ig«- 
nc fantipapa , e fimi ter*- 
to lungamente attediato. ut. 
18. ec. l’vfcimento di ciò, 
V.*» ritiro di Lana A.ij 99' 
degna rifpotta fatta al Re-» 
di Francia da’Tcdeìch/ da-. 
lui richiedi che .Booiacio 
IX. fotte diporto dal pon- 
tificato. P1.1400.nu.10. di- 
runtia la guerra a Hcrrig» 
Re d’Inghilterra , e perche. 
A, 1401. mirti. 1 J. dilatando I 
Pietro di Luna la fóto*» 
fi duole d’cfl'erc fiato ctop- 1 
po facile in dargli fede." Aa 
i4C4.nu.j^c» manda alci) 
ma in vano , Luigi ducad* 
Aurelia fuo brattilo, perche 
Tinouca n fare la prorref* 
fa ccuitione. nu.j.ec. ride** 
to da Filippo duca di Bor- 
go- 


i gogna «n potere del Re d* 

i| Inghilterra . An. i4ao.num. 

i 6. diredato Carlo fuo figli* 

0 uolo, inftituifce herede del 

a regno , e moderatore Her* 

li rigo medefìmo. iui. muore , 

i, 14aa.num.rj. fuccede in- 

s parte del regno Carlo VH. 

t! Tuo figliuolo.ini. 

K Carlo il giouane Re dì Nauar- 

1 ra . fuccede a Carlo il Malo 

c fuo padre. An.1387.n11m. 

] 10. accortoci pofcia a Ru* 

berto antipapa . iui. e An* 
, 1390. num.ao. comanda a’ 

fiioi» che abbandonino Pie- 
I (ro di Luna > e accoftinii al 
,, concilio di Coftanxa.A.i4»d. 

, num.jo.31. • « 

Carlo Malaccfla procuratore-» 
di Gregorio XII. nel conci- 
. . Ho di Coftanza . rifiutaui il 
jp papato a nome di Gre- 
1 gorio ftcflb. A 0.1415. num. 

>Sj *7- •’ 

sparlo Ualfino pofcia Re di 
v , Francia VI l. di tal nome-» . 

j, ' molto infelice è lo fiato di 
. Francia per cagione delle-» 

feditioni , clTendo egli ancor 
1 fanciullo. An.i4i8.nnm.24. 
j Tuoi vccidono il duca di 
Borgogna rubelle» A. 1419. 

. num.». priuato del regno 
dal padte per tradimento 
del duca di Borgogna. An. 
l42.o.mim.d.Herrigo VI.Re 
f - d’Inghilterra indi conduce-» 

• contra di lui vn grande efer- 
cico . An 1421.m1m.t8.19. 

1 J fiKccde . a fuo padre Carlo 
VI!, in parte del regno. An. 
J4az.mi(B.3J.coronatoin- 
Pitticri tentito per legittimo 
! Re di Francia dal Pontcfi* 
ce. iui. guerreggia gl’Inglc- 
t fi t che fono nel fuo regno . 

vi man* 


tenne illcfa l’autorità' papa- 
le, e difendeui la liberti ec- 
deliaftica , ini. altamente.» 
lodato da Papa Mattino, 
ini. egli pio net difender le 

• chiede domò coll’aiuto piu 
diurno , che humano i ni- 
mici fuoi . An.1425.num. 8. 
Carlo riduce all’vbbidenza 

‘ d’Eugenio IV.i prelati Fran- 
cefi , che s’eranodalui di- 
lungati. An.14j7.num.t8. 
Jf... prende la difefa dell’au- 
torità del fornaio Pontefi- 
ce. An.14j8.num.1j. paco 
durò il zelo del Re Carlo , 

• e caldeggiò il conciliabolo 
di Bafìlea. num.14. publica 
laconftitutionc, cho chia- 
mano pragmatica, a gran- 
vergogna del nome reale-» , 
nd minor danno di quel rea, 
me .iui. portò Carlo la pe- 
na proportionata alla fua_, 
colpa ; che ricufando egli di 
vbbidire al Padre fanto, 
hebbe il figlinolo a fé difuh. 
bidente . iui. alcnne cofe_» 
appartenenti a lui . f'. nel 
conalio di Ba/ì/ea. An.i^p. 
condanna il fatto decad- 
iceli , e l’antipapa loro. An. 
I440.num^.j.§.ln.ina r.on 
Vuol riceuere il concilio di 
Ferrara , c sforzali di con- 
fermare la pragmatica . iuf. 
Eugenio IV. il richiede che 
la voglia annullare.iui.man- 

' data vna folenne ani bafee- 
‘•tia confeda Eugenio efTet*il 
vero Pontefice • An. 1441. 
num- 10.11. domandate- 
perche , che fi facci vn’altro 
concilio pcnerale. iui non- 
paruc a fua fan citi cola fi. 
cura il celebrare all'hora al- 
tro concilio generale . num. 

1 2. 1 J. Niccolò V. conceda 


« Tarlo le terre d'Amedeo 
antipapa in Sauoia 0.1447. 
num. 18. lodato molto d*- 
Niccoló , perche attende-» 
con grande ttudioa 1 annui* 
laro la fcifma.iui.§.Edi. 
num. 19 e num.zo.il ornièllo 
Pontefice gli da àmpia auto* 
riti di patteggiare con- 
Amedco , e con gli altri fer- 
matici per ridurgli alla— 

• Chiefa cattolica, num. I9.2U 
cune cofe appartenenti a- 
lui. V. in Niccoli r. An. 
1448. la Normandia torna' 
all’vbbidenz3fna dopo vna 
fanguinolente battaglia fat- 
ta tra’Francefi.e Inglefi. a. 
14jo.num.ao. caccia gl’in- 

glefi diGuafcogna.A.i4j r . 

num.fi.ee. e An.i4y3.nn1h, 
ai.2j.egli attribuì tal m3 - 
rauigliofa vittoria al figno- 
rc degli eferciti . An. 1451. 
num.fi.ee. nòn permette che 
fi publichino nel fno reame 
le lettere papali della ero. 
ciaia , e perche. An.145 <F. 
num.i.ec. fe ne richiama a 
lui Csliflo III. iui. difpre- 
giando egli la Reina; c per 
cagione d'vn'amica, ch’c’fi 
tenea , I degnato. Luigi Dal- 
fino lor figliuolo fc nc va_. 
dal Dalfìnato a Filippo duca 
di Borgogna, num y. quan- 
to ciò fpiacefle a Cado . iui. 
lamentali d; lui papa Cali- 
li*» c*habbia pollo piu il 
penderò della guerra f rcr3 . 

An.i417.numi51.ec. il fe. 
•nato di Gt nona da al Re_, 
tarlo la fignoria di quella 
republica, perche la difenda 
contra Alfonfo Re d’Arao- 
ra. An. 1458 niim.jp. | a . 
mentali di Pioli, c’habbià 
dato in f udo iF regno di 
Y Na* 


i7* 

Napoli a Ferdinando Rao- 

oefe. Ao.i4f8.nUjn.a8.il fe- 
condo . muore . iui. rifl- 
gtacia Dio d’efler chiama- 
to di quefta vita nel dì del- 
la peccatrice , cioera nella 

’ feda di S.Maria Maddale- 
na. iui. fuccedegli Luigi XI. 
iui. 

Carlo Re di Nauarra detto il 
Nobile, muore d’apopleffia. 
An.i4a$.num-j. fuccedegli 
Giouanni fratello del Re d’ 
Araona.iui. 

Carlo Re di Succia, eletto in 
RcdiSuetia. A. 1453.11.14. 
conquida la Noruea.iui. 

Carlo principe di Vianj. guer- 
reggia con Giouanni fuo pa- 
dre per cagione del regno 
di Nauarra a fe douuto. 
An.1454. num. 10. §.Trat- 
toffi.rifcaldalì la guerra tra 
lui , e'1 Re Giouanni fuopa. 
dre. A.l46i.num.i30^c. è 
fatto a inganno metter da- 
effo in prigione . iui. kuan- 
fi i Catalani a roroore-* . 
iui. non dopo molto muo- 
re, e alcuni credoBO di leq- 
to veleno datogli nella pri- 
gione. iui. in di la morte-» 
domanda perdono al padre, 
sui. la tei a per tedamento «il 
regno di Nauarra a Bianca 
fuaforell3.ini. >, 

Carlo duca di Borgogna, capo 
de’ congiurati «onera Luigi 
Re di Francia . An. I4df* 
num.io.ee. ferito in batta- 
glia. iui. come il Re con lui, 
e con gli altri fi paci fu affé • 
num.i3.14da Carlo impla- 
cabilmente furiando vn’hor- 
renda firage di Uf gefi.An. 
1468 jium.ja. 33 * v o lca co- 
glier l’imperio a Federigo, 
perche non hauea potuto 


da lui ottenere la corona , 
nc’l nome reale . An.1475. 
num. a. 3. potenza , e ric- 
chezze tue.num.4.e A, 147 6 . 
num.i>.ec.miieramcnte ve- 
cifo nell’aflcdio di Nanci-A. 
I477.nuui.3. 

Carlo VUl.Rc di Francia, {ac- 
cede a Lodouico XlJuo pa- 
dre . An.148j.num.34.ec. i 
principi) del fuo regno tur- 
bulcnti . iui. Baù«etfo fi- 
gnor de’Turchi manda va' 
ambafeeria a Carlo , pre- 
gandolo che'l vogli ritene- 
re in Francia Zizimo fuo 
fratello. An.i48p. numJ. 
prcmcfle da lui fatte al Re 
per tal beneficio , iui. ma 
Carlo l’hauea già mandato 
a Papa Innocenzo, che trat- 
taua di muouer guerra a 
Baiazctto . mu non l’hauea 
mai ammeffo Carlo nel reai 
cpfpctco. iui- natoe difcordia 
fra lui, e Maflimiliano Re 
de'Romani , t perche , An. 

1 4pi-tium.j j, sforzali «ma in 
vano, MeflandfO Vtedi ftorre 
Carlo dal penderò di veni- 
te coll’cferciro leale in Ita- 
lia. An.i494.num.iV ec * tJ 
num. )8. ec, manda falconi 
. ambafeiadori perche gli 
fpongano come a teappar- 
icneua il tegno dii Napoli • 
num.iS.ee* $.A*UJ.nlpo(U 
fattagli daliPapa nn.18.ec. 
alcune cote appartenenti al 
Re Carlo . f'. I * /iUJJaudro 
VI. An.1494. e An. 1495. 
Alfonlo Re di Napoli gli 
profferifee la maggior pat- 
te del regn0.num.zi.ec*ma 
Carlo, non porgendo l’oreq- 
cbie al trattato, te ne venne 
fpeditamente in Toican» . 
iui. ricette da Pietro de’Me- 


dici Pifà, e alrriluoghi. ini. 
entra in Roma la notte dell’ 
vi timo dì dell* anno Crea 
flrcpito d’ arme pacifica- 
mente. mun.xj.ee. riccue- 
Ziz imo mo Arando di voler* 

10 opporre a’Turchi . Aa 
1495. rum- j-6.ee. parte di 
Roma (eco conducendo il 
Cardinale Valentino fot* 
to bonetto titolo di legato; 
ina nel vero come iaóico . 
iiikfuggendo il Re Aitante, 
egli conquitta il reame di 
Napoli, iui. troua i popoli 
a fe molto inchinatoli , e- 
conquitta prettamente qui* 
fi tutto il regno . iui. fag. 
gendo il Re Ferdinando 
ncll'tfola Enaria.n.9.e n.10. 
in vece d’attender’ a recar 
anche in ina forza alcune-» 
fortezze rimate in poter de* 
gliauucrfan, t di cacci» 
Ferdinando dell’ifola Enarc. 
fi da con leggerezza g» 
uenile a vdire tragedie , 

co medie . iui.fi fa v na grr 
. lega eontra lui , e perche— 
num. 13. ec. sbigottito ptì 
numero grande degli auuer- 
fari , prende partito di tor- 
nare 10 Francia , non pacifi- 
cato ancora il regno . num. 
cao.afj ' cnuto a Roma non 
, offe lite in veruna cofa Akef 
1 fandia, benché gli h aorte 
concitato cootro 1 principi. 
num.23. ito da Roma a Vi- 
terbo richiede , ma in tino, 

11 Papa di potergli parlar. 
uum.a3.0c. pur nondimeno 
gli rcftintifcc te rocche del- 
la Chi fa dategli (ccondole 
ftabdicc co natane. nuoi.aj* 
in Tofcara flotte piu che-' 
.bifognatia , e perche . io:, 
fuoi viaggi nel ritorno.iuu: 

num. 


t mim.arf. ee. vittoria Tua fo. 

pra la gente de’principt col* 
ti legati. num.arf.cc* la (igno- 

ri ria di Ini nel reame di Na- 
ti poli viene ogni di culaodo, 

„ finche fi ridufle ai niente-* . 

Bum. 34. mori ancora gran 
x parte della gente Franceie— 

rimafaui , che concotreua_, 
a’Iupanari di Napoli . num. 
35. ec. non manda foccoriò 
niuno a’fuoi m Italia . An. 

1 496. num. 1 4. i 5 .perde in- 
vlcimo Gaeta . iui. podi i 
Francefi'n vna nauefdrucita 
penfeono. iui.pcniando egli 
con ifpauento d Italia di ri- 

* cominciar la guerra , muo- 
1 re d'apoplefiìa . An. 1498. 

num. i.ec.la morte no’l tro- 
j‘ uò dimentico della lalute— 
deU'anima. iui. fuccedegli 
' Luigi XII. iui. 

^Carlo ae Ambafia , capitano 
j* dell’ efercito di luigi XII» 
^ Re di Francia fugge dall* 
** attedio di Modona per 1’ 
iC 1 horrore di cei te vinoni . 

An-ijn. num. 65. ama- 
C!a lato chiede al Pontefice per- 
tB donanza , e affolutione delle 
ccnfure.ini. 

Carlo duca di Borbone, pren- 
de configlio d’afTalire la 
Francia coU'atuto de’cefa- 
rei. Ar>.i 514.nnm.8j. pat* 
reggia di partire la Fran- 
, eia coll’Inglcfc. iui. va con-. 

*- vn'eferciro in Proucnza . nu. 
t P 5. prende Tolone, e Air : 
i a (Tedia Marfilia. iui. torna in 
!: Lombardia contra Francc- 

* ito I.Re di Francia.m1m.90. 
‘aflalifce co’compagni , e— 
(configge l’elcrciro fuo , e’I 

* fa prigione. An.1535. num. 
f 80. Carlo V. penfa di tarlo 
1 duca di Milano, c A. 1537. 
t 

i 


num. 3. fue -gefte . num. 
la. ec, combatte la cit< 
ti di Roma , e prcnde- 
la . num.irf.ee. mentre cre- 
de fc hauer vinto, percoflò 
con palla d’archibugio , fi 
mori eflendo fiato poco 
auanri co’/uoi inlieme feo- 
muntcato,iui. 

Carloftad o . y.Giouanni Ctr- 

loft ad 10 . 

Carlotta Re ina di Cipri . fuc- 
cede al Re Giouanni . An, 
1458.num.4s .afpirando Ia- 
copo ba (lardo juo fratello 
alla tirannia , ella è cacciata 
del regno di Cipri coll’arme 
degli Egitcij • An.14rfo.nu. 
9J. viene in occidente per 
procacciare aiuto per obe- 
rar Lodouico da Sauoia Tuo 
marito da’nimici nella for- 
tezza Cerinefe . An. 1461, 
m1m.31.ee §.fntamo.accol- 
ta in Roma , e trattata da^ 
Papa Pio con grande hooor’ 
efplendore. iui, e num. 34. 
tuoi viaggi, num. J 4. ita po- 
feia per Vincgia a Rodi , 
quindi tornò alla rocca Ce- 
rinefe , e arrcndetteldi Fa- 
to , ma poco poi l’vn’c l’al- 
tra fortezza fu cinta d’afle- 
dio da Iacopo tiranno , e in 
brieue Pafo riceue di ruguo 
il (uo giogo, iui.dopo r veci- 
fi onc di Iacopo fuo fratello 
bafiardo manda fuoi amba- 
feiadori al capitano genera- 
le de’Vinitiari , pregandolo 
che la voglia tornare nella- 
fuarcal dignità' . An.1473. 
num 4. rifpofla da lui fatta 
indegna da chi porta il no- 
me Chrifiiano . iui. quegli 
conferma il regno a Cateri- 
na Cornara moglie dcll’vc- 
cifo Iacopo : la quale par- 


torì vn figliuolo, cui fu po- 
rto il nome de! padre, num, 
J.ec. muore in Roma. An. 
I487.num.34. fepellita con 
molto honore nella basili- 
ca Vaticana. iui. lafciò le ra- 
gioni c’hauea nel regno di 
Cipri alla ctfa di Savoia- , 
iui. 

Carmelitani, ordine loro fofpe- 
fo nel condiio di Leone— . 
An.iaSd. num.jrf. confer- 
mato da Honorio IV.iui.ve- 
Aito loro mutato dal Pon- 
tefice. iui, quando haueflono 
cominciamento, e onde det- 
ti Carmelitani. iui. cacciati 
dal monte Carmelo dal fol- 
cano de’ Saracini , fparlì 
pe*l mondo , edificano con- 
tiene . iui. y. anche Ordì • 
ne. 

Carne . fi può mangiare j| ve- 
nerdì , fe’l n 3 ta/c del Signo- 
re occorre in quel giorno . 
An.l21rf.nu.45. 

Carraginc.prcfa da S.Luigi.A. 
1270. num. io. 

Cafa fanta .y. Loreto. 

Cadmino Re di Polonia, facce- 
de a vladislao fuo padre- . 
An.i 3 jj.niim.jo.c corona» 
to , e da chi . iui» grande- 
mente honoraual3 Chiefa. 
An.lj39.num.80.ec. non . 
hauendo alcun figliuolo ma- 
rchio, furto parlamento eleg- 
ge in fucceflore del regno 
Lodcuico figliuolo di fua- 
forella. iui. Papa Benedetto 
pacificala difeordia , ch’era 
tra Cafimiro , e’frieri di Li. 
uonia'. An.1j41.num.j9.cc. 
racquifta a forza d’arme— 
vna parte della Ruflia . An. 

I J49<num.24. induce i Li- 
tuani a trattare di rice- 
uer la fede Chriftiana . iui. 

Y a ral- 
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rallegratene con lui Clemen- 
teVl.iu.ma la fperanza della 
coloro connerlìone in vano 
andò, e Cali miro per le-» 
vittorie hauute gonfia di 
fuperbia , e {pregiata ,la_. 
Reina Alcida, feorre fenza_, 
ritegno alla lufliiria. iui.ren- 
defì indegno della diurna., 
protct tiene. iui. mandando 
Tuoi ambafeiadori a Innocen- 
zo VI. gli chiede perdonan- 
za della tclonia da fe com- 
melfa in far (ommergere-, 
il faccrdote fuo correttori , 
e de’fuoi adulteri;'. A.l 3 5 3 - 
num.i8. laidezze enorme di 
Calimiro. An.1353.num.ia. 
ammonitelo Vrbano V.che 
fi debba repigliarc la Rcina 
fua moglie. iui. molcdato 
da’nimici della Canta fede-i. 
iui. il Papa concede indul- 
genza plenaria aTolaccbi . 
che fodero morti*» quella-, 
guerra, iui. riprendelo fua_. 
untiti > e ammonitelo, che 
debba vna volta vfdre dal 
limaccio delle Cue laidezze , 
e repighariì la Reina Alei* 
da. An.1365.num.! 5. toglie 
col fuo cfercito vna gran-, 
parte della Ruflìaa’Licua- 
ni . An.ij 55 .num.a 9 . Vr- 
bano gli porge aiuto con- 
tra’barbari entrati in Polo- 
nia.An.135p.num. 10. muo- 
re in cti di feflànta ?nni > 
An.1370mum.a7 accrcfca-* 
r la fua malattia coH'intcm- 
peranza . iui. legati da lui 
lafciati alle chie(c.iui.riceuu- 
ti i fagramenti delfLucati- 
ftia , e dcll’edrema vntione 
rende lo fpirico a D o . iui. 
prende quel regno Loioui- 
co Re d'Vngheria figliuolo 
d’vna fua forella.iui. 


Cali miro IT. gran duca di Li» 
tuania fratello di Vladislao. 
creato dopo l'vccilione di 
lui Re di Polonia. A n. 144.5. 
num.1a.coronato.An.1447. 
num.11.ee. molti feifmatici 
tornano per opera di lui all* 
vbbidenza della fede Apo- 
fiohea . iui. egli c’caualferi 
crociferi rimcfli’n pace dal 
nuntio della fede Àpofloli- 
ca. An.14fi6.num. 3 1. man- 
da fuoi ambafeiadori a Pao- 
lo ll.perchc la confermi.iui. 
come a lui appartenete il 
reame di Bocmia.An.1467. 
num,p.cc.pcrchenon fi mo- 
uelfe contri Giorgio tiran- 
no. iui. perde la ragione he- 
rcditaria, c’hauea nel regno 
di Boemia , c perche . An. 
i468.num.9-richiefto di. pa- 
ce dal Re Mattia , la rifiu* 
ta. num.11.ee. caldeggia-, 
colla fua imprudenza l'auda- 
cia degli herctici. iui. man. 
da in Vngheria con forte-, 
braccio Calimiro fuo figli- 
uolo fecondogenito , ma n’c 
rifofpinto dal Re Mattia-. . 
An. 1 470.num.40.ee. al£u i- 
cali Siilo IV. in metter pa- 
ce; fra lui , e Mattia Re d* 
Vngheria . An.147a.nu.a8. 
fanno rriegua . num.35.ee. 
affaticofli’n vano il legato 
per pacificarli . num.35.ee. 
manda vna folenne amba- 
fceria arcnder*vbbidcnza al 
nouelk) Pontefice Innocen- 
zo Vili. An.1486.num.60. 
61. domanda , e ottiene-, 
aiuto conttaTurchi , eTar- 
teri aflalirori . iui. muore-, 
poiché ha riceuuto cotL, 
molta diuotione i fanti fa— 
cramenti.An.149a.num. 39. 
3 1. eletto in Re di Polonia 


dopo lui Alberto fuo figli* 
uolo.iui. 

S.Cafimiro figliuolo di Calimi, 
ro II. Re di Polcnia . muo- 
re gratiofo a Dio. A n. 1484 
num.77.cc.amA meglio per- 
dere la vita , che la virgini- 
tà. iui. hebbe quattro fra- 
telli Re , c vn Cardina- 
le . iui. vittorie hauute da-. 
Cafimiro fopra’Tarteri.An. 
i489.num.15.ee. i Lituani . 
inuocato il fuo nome, met- 
tono miracolofamente ìil. 
rotta i Mofcouici. A 0*1519. 
num.59. 

Calìnefe mona(lero.Vrbano V. 
richiede la Rcina , che gli 
debba redimire ['antiche-, 
fue ragioni . An.tj7c.nue1. 
i4.ee. jf.Or.ncl dì, che Car- 
te I.hauea occupato ncflwo- 
ghi a quello feggetti la giu. 
rifditione criminale nello I 
caufe capitali ,i Siciliani di, I 
lui fi ribellarono.iui. 

Calfano figliuolo d’Argon lai 
peradorc de*Tarteri • f, t- 


bella da Baido can Impeti- 
dote de'Tarteri, e de’Per- 




funi , e'1 vince , e (configge- 
lo coll’aiuto de’Saracini. An. 


ia95.num.49. fatto lignote 
do* Tarteri , diuier.e amico 
de’Chridiani , e nimico de* 
Saracini . iui. fi molto bene 
alla Chriftianità della tem 
fanta . iui, c An«i *99. nutn. 
43. imprende co’Rcd'Ar- 
ir.enia.e di Georgia la guer- 
ra contra’Saracini per con- 
quidere la terra (anca- An. 
1299. mim.43. va in Scria 
cortra’l foldanocon vn’efa- 
cito potentillimo . nun>44 
mette in ifeonfitta i Sa: so- 
ni , e prende tutto il loro 
amefe « iui- va cimatamen- 
te 


\ ittaOcruÉrtem a vtfitate-i 

il tanto fepolcro. ini. manda 
» (uoi ambafciadoria Papa». 

■i Bonifacio VIIL c a’Rc Cbri» 

^ iti-ani , accioche mandino 

F gente a ritenere le terre dcU 

i la terra fama da dio con > 
b quiftatc. iui. effondo Baido 

Ci fuo parente entrato in Per- 

c Pia, e facendoli! danni gran, 

n di , egli è coftretto a tor- 
li naiui. A.»3CO.num.jj.par« 

c tendo comanda a Co.ulolfa, 

i die lafciò in luogo fuo , che 

t defle la terra fanta a’Chri- 

ftiani, fc fodero venuti . ini. 
i'j tradito da'fuoi capitani, che 

in fua affenza reftituifeeno 
li Damafco al foldano . iui. fa 

vn grande apparecchiamcn- 
to d’ode contra i Saracini 
; di Soria. 1501.num.36. or- 

r _ dina che’fuoi s’vnifeano co’ 

/_. 1 Chridiani di leuante. iui. $’ 

ligi amala di mortale infermità, 

e per quello l’incominciato 
ryc. affare della terra fanta è 

. modo in abbandono affar- 

la to . iui» egli fu Chriftbno . 
e i num.37. hebbe per moglie 

fa la figliuola del Red’Aimc- 

p nia la piu bella, e piu «ir- 

ff ttiofa donna d’oriente . iui. 

gli partorì vn motlro.iui. 
acculila d’adulterio , e_* 

. condennoha a morte rolla., 

jj creatura . iui. concedè che’l 

jh moftruofo infante lode bat- 

4 tczzato , c iucontanentej 

.. bclliflimodiuiene.iui.com* 

mollo per tal m.racolo Caf- 
fano riceuc con tutto il po- 
r ’ polo fuo il fanro lauacro. 

iui. muore. Ami jo }. num. 
»7.1afcia fucceflore luo Car- 
baganda fuo fratello . iui. fa 
. alcune belle conflitutioni , 

che s’clferuano da’Tarteri.iu. 


Caftelfantagnolo. tenuto da* 
Francefi (cirmatici-A.1379. 
nu.a 5. arrcnduto al Papa a 
patti, iui. è diroccilo, e ro* 
uinato in parte da’Romani. 
iui. 

Caftiglia. vccifo Pietro il cru- 
dele, molti principi afpirano 
alla lignoria di quella . An. 
1370. num.17.18. Vrbano 
V. vi manda fuoi nuntij 
a pacificare lo dtfcordifc-» • 
iui. 

Caftigliani . i grandi di Cafti- 
glia fi ribellano al Re Her« 
rigo, e dichiarano Re Alfon» 
fo fuo fratello. An. 141$). 
num.7. 

Caftità . quiftionc morta , fe’l 
Papa polla rilaflare il voto 
(olenne di cattiti religiosa . 
An.i 102. num.7. caditi di 
Baldouino fmpcradore. An. 
120J.num.t5. cadici nota- 
bile di Boleslao Pudico dii* 
ca di Cracouia , c di S Cu- 
negurda fua fpofa. A 11.1139. 
num.68. di Vladislao arci- 
uefcouO di Sahburg , che 
effondo giouaoetto , non^ 
volle peccare con vna zitel- 
la offertagli , ma la dorò . 
An.1z70.num.3i. elcmpio 
mirabile di caditi nell, mo- 
nache della città d’Acri.An. 
1291. num. 13. Bonifacio IX. 
elegge anzi morire cada- 
mente , che viuere impu- 
dica nenie . An.1404.n1u8. 
preclaro efenapio di caditi 
dato da vna vergane . An. 
I3j6.num>9. e da Iacopo 
reale dì Portogallo Cardi- 
nale di S.Euftachio.A.i4j6, 
num.7 j.74.S.Caf\miro ama 
meglio perder la vita , che 
la virginità. 40.1484.0.77. 
V anche Virginità. 
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Caftruccio. difeordia nata tra 
lui , e Guido dipofto vefeo* 
uo d’ Arezzo, An. 1 3 27mum . 
infila gloria grande , ma- 
fallace. An.13a8.num.53. 
muore.iui.ripigliato come-* 
crudele.iui. 

Catalani , e Raonefì. vn gran- 
de duolo di Catalani va a_. 
Coftantiuopoli a foccorrcre 
Andronico contra’Turchi . 
An.1303.nunn.60. li vinco- 
no , e coftringono a fuggire, 
iui. non fooisfacendo loro 
Andronico , fi mettono a^ 
predare i Greci. iui-pofto- 
fi fine alla guerra Siciliana, 
▼anno in leuante per confe- 
ttare lor’armc; ma poi fan- 
no gran danno a’Chriftiani . 
An.l}i4*nu.8.ec. Clemen- 
te V. cerca d’impedirli. iui. 
GiouanniXXII. ordina che 
fi procedacontra di e (fi col- 
le ccnfure ealefiaftiche. An. 
13ax.num.49. 

Catari \tcttXià.y*Albii«fi.Pa'» 

teiini . 

S.Caterina da Siena. quando el- 
la feppe Gregorio XI. hauer 
creato alcuni Cardinali, che 
cola gli fcriueffe ;. An.1375. 
num . i 1. notabile detto Tuo 
intorno alle qualità , che li 
tichiedono in quelli , che-* 
fono promofli a\ cardinala- 
to. iui. mandata da’ Fiorc.i? 
tini a Vigno ne per reinte- 
grar la pace col Papa . An. 
I376.num.(f.7 ma dapoi il 
maedratodi quel comune.* 
ingannò fua fantità , e lei . 
iui. ciò fu effetto della fu- 
perbia degli ambafeiadori , 
come moftra la tarerà della 
fanta vergine, che fi recita, 
iui. S.Caterina il fol!ecira_. 
con vna grauiilima lettera a 
veni- 
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venire a Roma , t venire.» 
non con armata mano , ma 
colla croce in mano.nu.ia. 
mandata da Papa Grego- 
rio a' Fiorentini, perche l’in- 
dachi a pacificarli collie 
Chiefa, A.i 3 77.nu.a. non- 
teme punto la morte mi- 
pacciatalc.nn.j. prcnuntia- 
tadal Signore a S. Caterina 
la pace tra’ Fiorentini , e la 
chiefa Romana da farli per 
opera mallimamente di lei. 
A.m&.num.»!. com’clia- 
predifie lafcifma,e’mali, che 
per quella eran per venire. 
n.*a. la fama vergine affer- 
ma che’Cardd. fecero ribel- 
lione a Vrbano, perche non 
volea tollerare i loro vitij . 
num.aj. menrre Pietro dj 
Lunatenca la parte d’Vr- 
bano VI. S. Caterina il 
confortò alla coftanza con 
vna lettera da fe fcritta in 
eftfifi.num.apxc. ripiglia^ 
di codardia , e di fuperbia 
i tre Cardinali Italiani.cioc 
di Fiorenza , di Milano , e 
Orlino , che innefeati per 
la vana fperanz3 del filfo 
pontificato s’erano lafciati 
trarre a Fondi. num*5 a.ec. 
§.Che . gitta lor’ al volto , 
c’haucffero prefo l’vfficio 
de’dcmoni.iu«chiamali mat- 
ti, cfl olii, e perche . iui, 
moftra come s’eran latti 
menzogneri , e idolatri . iu. 
chiama i Cardinali Fran» 
cefi demoni incarnati , ej 
l'antipapa demonio, iu. pia 
aromonitione fatta loro da 
cflà.in- conforta Vrbano a 
effer coftame contra gli 
sfòrzi degli feifmatici. num. 
5 ^appella altra volta i det- 
ti Cardinali feifmatici de- 




aioni incarnati , c* banca - 
no fatto nafeere anti- 
chrifto. num. 59. con vn’al- 
tra fua lettera richiedo 
fua lanciti che debba an- 
nullare i vitij nella corte dì 
Roma , 0 mafiimamenML» 
la fimonia, e l’impurita.iu. 
conferma , e per Iliade la- 
verità del pontificato d’Vr- 
bano VI. A.i379.num.ao. 
ec. predice , non lenza (pi* 
rito profetico , a Giouanna 
Rcina di Napoli , che per- 
derebbe anche la vita cor- 
porale, fe rimaneflc opinata 
nella fcifma.nu.aj. e le prò* 
pone l'euidenza della vera 
clettione d’Vrbano , e lo 
maluagità de' Cardinali fei- 
fmaucbiu. ammonifeela an- 
cora con vn’alrra lettera.* 
fcrittalc in ertali , rapprc- 
fentandole la diuina ven- 
detta, che le fopraftaua , fe 
non lafciaua la feifma . iui. 
§. Ammonì . fimilmente-» 
fatta in ertali ne fcriffe va' 
altra a’ capitani cattolici , 
c’haueano pigliato l’ armo 
per combatter le mafnade 
Franccfi mandate dall'anti- 
papa a' opprimer* Vrbano , 
aggiugnendo ella loro Canto 
ardire , e vigore , percha-» 
difendano valorofamente.» 
la caufa della Chiefa. iui. 
efaudi’l Signore il diliderio, 
e l'orationi della fanta ver- 
gine, per le quali i cattolici 
hebbero vna gloriofa vitto- 
ria.nu.14- ^.Furono . loda- 
to molto da lei Vrbano, thè 
pel beneficio riceuuto del- 
la vittoria faceffe vna folen* 
ne procefiione , nella quale 
egli andò a piedi ignudi.n. 
15. e num. 34. riprende.» 


Con vna fua lettera la Rei* 
na Giouanna di leggieicz. 
za inoltrata nel prometter 1 
a'Napoletani di voler tor- 
narci all’vbbidenza , e poi 
richiamando i fuoi ambi* 
feiadori perciò mandai 
anzi che conchiudcffero mi- 
la.nu.3t. 3 a. riprende con. 
vna fua lettera fcritta io e- 
fiali i Romani leuatjfi a- 
romore contra Vrbano VI. 
num.34. riuolge colle lue- 
orationi i flagelli deludi* 
vinagiuftitia , che foptafta- 
ua all'ingrato popolo . ini 
vide la citta' di Roma pk» 
na di demoni , che Amo. 
lauano il popolo a dar li. 
motte al Pontefice. io. con- 
forta Lodouico a impren- 
der la dife(a di fantt Ora- 
fa contra gli feifmaric). Aa 
1380.ni! ,j. diccgli , o\m 
all’altre cofc, non doueif 
da lui foftenere che antri 
chnito membro del den» 
rio ( così ella chiama r* 
tipapa) e vna femmina, 
(cioera la Reina Giotianei) 
metteflòno in rouina , cj 
in tenebre , e in confusone 
tutta la fede noftra. iu. in- 
cita con vna fu» lettera- 
Carlo duca di Durano 
contra Giouanna condenn* 
ta da Vrbano VI.nu.S- 
felice m0rte.num.a4 cc.do« 
manda , e ricene dioor»- 
mcnte col conlueto ordine 
i fanti fagramenti . t » 
anche l’indulgenza plenatia 
concedutale da due (ornili 
Pontefici. iu. efortationi fit- 
te a’fuoi, e promefla d’aio- 
tarli meglio dopo morte.iu. 
dimanda loro perdono, ini. 
combatte nella Tua agonia 
co’ 


Bl co'demoni , e vince)i.iibtio« 
^ tabi! filo detto all’bora» 
f® efpteflo; Non mai vana» 
14 gloria , ma ben la vera» 
gloria ,c la laude del Signo- 
ri re; come s’ella chiaro diceffe: 
n lo non mi aggirai , nè altra 
& opera fed per vana gloria, 
ts ma opcraua ogni cola per 
fa laude, e gloria del Saluato* 
a rc.iu.canonizrata da Pio II. 
iV iu.e A. 1 46 i.n. 1s3.ee. veri* 

|ti ficanfi le lue predi trioni. A. 
4 138i.nu.j4. honorolla Id. 

.ir. dio con molti miracoli, per 
iw li quali fu pofeia polla nel 
b numero delle fante vergini. 
a iu. mentre ancor viuea or- 
li tenne a Ramondo da Ca- 
ri poua Tuo confcfToro vna 
1 gran contrir ione. An, 1399. 

* nu.a. e liberollo dalla pe- 
na flilenza. nu.33. la bolla del* 
rii, la canonizzatone, ch’end 
1 Sbollano, s’cemendata fecou- 

* 'do il regiftro Vaticano, iui. 
Caterina Suezzclé figliuola 

n* di S. Brigida . teftimonian- 
ctP za fatta da lei in ptoua del* 
Qtf la legittima elettione d*Vr- 
*1 baso VI. A. 13 79. nu-8.*ec. 
iti S*Nc. pafsò a vita beata 
$ non dopo molto che , par- 
ji. tira di Roma, era tornata al* 
fi Spatria, da che Papa Vr- 
i< J>ano non poteua per ca- 
Ugionc della feifma attende- 
re aJ negotio della cano- 
nizzatone della (anta ma* 
dredalei promoffa.A.1381. 

, num .4 5. 46. fu veduta vna 
l'iella fupemalmcnte HL11- 
fttare le fue elequiedu. glo- 
r. recata da Db con mjlti 
•; m «Heoli « A.i485.nu.6. ri* 
i ebieflo Innocenzo Vili, che 
j> la voglia canonizzare , che 
9' cipolla facci.ii». 


Caterina moglie ’ ch’era fiata 
di Tomaio Re di Bolina . 
foftentata in Roma per la 
liberalità de’Pontefici, mo- 
rendo lalcia per teftamento 
la Bolina alla chielà Roma* 
na.A. A. 1478. nu, 40.41. 

Caterina Cotnara Reina di 
Cipri . adottata in figliuo* 
la dalla republica di V ine* 
gia,A. 1488.nu.i7.ee. lalcia 
l'amaiiniltracione del regno 
a’Vinitiani , e li ritira a Vi- 
ncgia.iu. honori fattile, iui. 

Caterina di Bare . leuara del 
uonaficro da’Lutcrani.An. 
Ifaj.nu.71. fa male iu» 
Vitteinberga , c rimane.» 
incinta, iu. Lutero la s’ag- 
giugneper nome di mani - 
momo.iu. 

Caterina Reina d’Inghilterra 
moglie d’Hcrrigo VllLche 
la volcua rifiutare, clfendo- 
le folpetti ) giudici d’inghil* 
torta , appella alla fede-* 
Apofiol ca. A. 15 J9.nu.90. 
e An.if3i.num.78.cc. cac- 
ciata di palazzo dal Ru 
fuo manto. An. 1 f 3 3 .mi. 68. 
come , e oue li rmr bini. 

Cattolico d’Armenia, ricepe 
il legato apoholico , e prò* 
mette vbbidtrza alla lede 
Apoltolica. A.i j05.nu.30. 

. V. arche Armeni , 

Cattolico, titolo dato da A- 
lefiandro VI. al Re di Ca- 
ftiglia.Afi496.Ti.af. 
Caualieri Spedalieri. detti an* 
che di Rodi , c Tempieri • 
diuifi in contrarie parti. A. 
1aof.num.a8.fei caualieri 
Tempieri miracolofamente 
liberati per la loto federa 
vna gran moltitudine di 
Saraceni. Anaiof .num. jo. 
mandano ambafeiadoti al 


foldano di Babifooia por li- 
berare di fcruittj i lor 
frieri. A.i 146. nu. f i. hanno 
la ripulfa . iu. i Spedalieri 
fanno in Soria grand iffima 
ftrage de’Tcmpicri.Aaa6o. 
nu.61. vincono i Turchi 
a Rodi , c prendono parte 
dell’ifola. A.ijotf.num.ia. 
prendono la città. A.l jio. 
num.43. c disfatto da Pa- 
pa Clemente V.l’ordine de* 
Tempieri , e’beni loro dati 
agli Spedalieri.A.i3ij.n.f« 
vincono iu mare Mercito 
del foldano d’Lgitto * Ann. 
if 08. num. 9. Leone X. co- 
manda loro che vadano a 
{occorrer Rodi An.if 13. 
nu.18. Rodi prela loto da 
Solimano. A. 1 f a i.nu.a4.r. 
anche Spedalieri, e T anpieri, 
Caualieri Tedefchi , e della 
mihtia di Chrifto inftituiti 
in Liuonia da Alberto ve- 
fcouo. A.i j05.Diun.f 4. in- 
fegne lorodu. vniti poi a’ca* 
ualieri AJamannùiu. vengo- 
no a battaglia in Liuonia 
C0’pagani.A.iZ37.num.63. 
{confìtti, cd c morto il loro 
maellro.iu. s’vnifcono con 
gli altri caualieri Tedefchi. 
iu. crudeltà , ed empiezza 
loro verfo i neofiti. A.l 240. 
nu«3 5. fanno grandi imprc* 
fe in Prufiia.A.i j43.nu.33. 
due caualieri crociferi mi* 
racolofamente campati dal* 
le mani de’pagani. A. 1179. 
nu. 42 . 4 j.V. 4 Mhe Crociferi. 
Caualieri Crociferi, vengono a 
battaglia con gli Pruceni , 
e Lituani. A. 1 j6c.nuin.aj. 
fono vinti con grande Con- 
fìtta. A.i-a6i.num i. fanno 
pace eoo Sigifmondo Re di 
Polonia circa la iignoria 
del. 
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della Pruflto A.t 513.0.35. 

V. Sptdtlteti . 

Caualieri crociati. V. erariali « 
Cecco d* A fco'.i aftrologo . ar« 
fo per le luo negromante . 
A.i jj7.t1.46.fuoi errori, iu. 
Ceneda . Benedetto XII. ordi- 
na al patriarca d’Aquilca , 
che ricuperi la contea di 
Ceneda, che è della Chicli- 
A. 1558.num.2y. 

Celare Borgia figliuolo inle- 
gittimo d’ Aleffandro VI. 
fatto da lui arcitìefcouo 
di Valenza , e vclcouo di 
• Pamplona. An. « 49 *. num. 

39. dato per ortaggio 
' Carlo Vili, aggiuntogli'l 
titolo della ! gatione Na- 
poletana . Ann.1495.num. 
4.6. fogge di nafeofo da_. 
Napoli.e rotna a Roma.iu. 
crearo legato corona in Na - 
poli'il nouello Re Federigo. 
A.t 497 .mim. 9 .ec. hcbb*-» 
in dono dal Re di Franca 
il ducato Valentino. Ann. 
150j.nu.10.ee. reca in fu* 
forza coll’arme della Chlela 
molte città di t-fla , caccia- 
tine gli antichi (ignori, e-» 
altre « che Umilmente era- 
no della Chiefa gli da Alef- 
fandro. iu. attende ad ag- 
grandirlo con nuoui prin- 
cipati. A. 150 j.nu.8.ec.cru- 
deità di efare fteflaiu. ru. 
ba il teforo del morto pa. 
pa Alcflandro.num.li.pen- 
fa di codrignere i Cardina- 
li a eleggere chi folle per 
feruirc alle lue voglie ; ma 
noo può retti re al fuo fello- 
ncfco intendimento.iu.com- 
battuto in Roma dagli Or- 
fini » non anuedendofene , 
come quali intimorito , fi 
mette come quali’ il. 


cartiere in Caftelfanta- 
gnolo. nu.15.ee. fua felicità 
venne meno in vn momen- 
to.iu. reftituifee 1 principa- 
ti acquiflati da fe malameri 
te.iu. mefloin prigione ,in 
Caftellantagnolo. A. 1 jo j .n. 
ao. pacificato con Giulio 
II. e con che conditioni. A. 
i)04.nu.9,lì ritiene la roc- 
ca di Forlì . iu. liberato in- 
nanzi tempo dal Cardinale 
di S.Croce fugge a Napoli . 
num.il. menato a richie- 
da del Pontefice legato in 
Ifpagna. ini. vi fta tre anni 
in prigione.iu.liberato,e mi- 
feramentc vccifo in Natiar- • 
ra nel campo reale, iu. 

& Chiara nobil vergine d’ Af- 
fi fi . d'anni diciotro accefa_. 
per le parole di S. Franee- 
feo , calpeftate le cole ter- 
rene, vota a Dio fua ferui- 
tù. Liiii.nuni.)9i comtn- 
ciatrice delle (acre fuor«_» 
di S-Damiano.iu. ammalata 
a morte é viflcata da Pa- 
pa InnoccnzolV. A. 1153. 

• nu 15. vifione tua, die non 
morrebbe , fe non vedetfe-. 
il Signore co’difcepoli iu.ba- 

* eia t piedi al Pontefice , e_* 
domandagli la rcmiflìone-* 
de’fuoi peccati . iu. che ri- 
fpofta gli taccile il tanto Pa • 
drc. iu- muore tantamente . 
nnm.14. rt dubita fe nel 
mortorio fi dou effe cantare 
ia meda delle vergini . iui. 
i Cardinali fanno l' vflìcio , 
e vn di loro recita vn’ora- 

i rione funeralc.iu. canoniz- 
zata. A.lifS.nu.xo. tatui- 
la morte vifitata da vn_. 
coro di fante vergini. 0.14. 

Chiaui • vfate ab antico ne- 
gli ftendardi dell’cfcrcito 


della Chiefa . A. 1118*13, 
ec. pare ancora che le por. 
taflcro i foldati cucite utlk 
vefti.iu. 

Chiefa Romana /e fede Apo- 
ft lica.InnocenzoIV.riuolp 
l’animo a far reftituircil- 
la chiefa Romana le città, 
e le prouincie leuateJedL 
gl'Impcradori. A.i 198.1». 
ij ec. e I6.ec. AUonfoKt 
di Portogallo (a il fuo re. 

■ ■ gno tributario dettafedej 
A poftolica.nu. 3 j.jj.- Am 
**5 3. «1.46.6 1338.nu.j7. 
richiedo del ccnfo.iu. Inno- 
cenzo III, cerca di ridurre 
nel feno della Chiefa Alti- 
fio Imperadore di Còlteti. 

- tino poli.nu. 86.87, Vu/cane 

• Re di Dioclia, edi DaJmi< 
tia, c di Seruia s’vntke a J- 

• la Chiefa Romana con tv.- 
rii tuoi irriditi A. 1 1 99* 

• yj. chiefa Romana p«fc 
detta vniuerfale , e ns>| 
Gerofolimitana . nu.ooAl 
perche chiamata madul 
delle chiefe.iu. il Re d’JM 
mcnia contcfla effa eflcr eJ 

. d e di tutte le chiefe. nnov 
65- il concilio di LondriA 
aggiugne a eia! amo /uo ca- 
none : Saluo in ogni cote, 
l'honore, e’1 priuilegio del- 
ia facrofanra chiefa Rorw 
na.An.i 10o.nu.16.17. Fi- 
lippo Re di Francia fi fòr- 1 
tomette al comandamento 
della fede apoftolicJ.no. 11. 
terre appartenenti aflaù*- 
fa Romana. A. j ,o 1 .ru.if 
da efla tralportato rirofe- 
1 io in occidente* nu.xo. ej 
dati gli elettori , e la pode- 
ftà d’elegger l’Impcradorr. 
in. Calo Giouanni Impera- 
dorè de’Bulgari chiede d’c{- 
fere 


i fer’ ammefTo nella thiefa- 

^ Romana. A.I*o».nu.jj.la- 

s chicfa ftoila gli ooncede 

la corona reale, nu. 34. e a- 
•f, Leone Re degli Armeni , e 
f, riceuelo col ino reame-» 
4, forco fua prótettione. num. 
I j9.ee. via di dare la coro* 
kj na imperiale al Re de'Bul- 

gari • e di benedire i loro 
■ patriarchi. Aiia04.num.aj>* 
il patriarca de" Bulgari le_> 
giura vbbidenza . num.) 2. 
‘ <. ha dato l’autorità , e la di» 
gnita alla chiefa Coftanti- 
nopolitana, e all’ altre pa- 
triarcali. An.1a05.nurp.1d. 
' Otto Imperadore le giura 
cl la fede , e in che forma. A ru 
1 a 109. num. io. terre, c pof- 
- fc filoni , che le apparten- 
1 gono.nu.11. e Ann.mj. 
* l rum. aj. la contea di Fondi 
clonata alla ch.efa Romana, 
1,11 e la donationa confermata-. 
w ' da Federigo II. Imperado- 
,f re.A.iiia.mi.a.e le altre-. 
"■'V cofe. e diritti appartenenti 
1 ; a lei (opra la Sicilia. A.i 213 
' * nu.»3.c la Corfica, e la Sar» 
digna . iu. il regno d’Jnghil- 
3 terra feudo della Chidà- 
( Romana. A.i ai 3.00.78.79. 
el la tiene il principato io- 
pra tutte l’altrc . An.1115. 
nu. 10. Hcrrigo Re d’Jnghil- 
*•. terra le fa l'omaggio pe’l 
tfi, reame d lnghilterra.A.md. 
tri nu.Jd. il regno di Porto- 
si* gallo le deue pagare il cen* 
1 : 1 - Co come feudo. A. 121 8.nu. 
li' 71. e A-1253.nu.45. eli-, 
l/i* contea di B3rcdl0na.iu.Fe- 
derigo Imperadore fa refti- 
,3 taire alla Chiefa la contea-. 

,(■ di Matilda. A. ran.nu.19. 

$ autorità della chiefa Roma* 
r na odi regno di Sicilia , e_> 

* 


altri, quale. A.Hai.nu.17. 
vfaua anticamente lechiaui 
negli ftend3rdi degli cfercitt 
fuoi.A,iaa8.nu.i j. G trat- 
ta dell’vnionc di effa , e_* 
della Greca. A. 133 a. nu. 45. 
ridetta quillione molla in_. 
Noccra. A. 1 23 j .nu.«. 6.ec. 
Lodouico conte Fcrrctar.o 
la lafcia herede della fua- 
contea. A. j aj tf. num. 17. i 
Greci riconofcono il prima- 
to della chiefa Romana nel 
(inodo fatto in Coftantino- 
poli. A.i 277.nu.34. Ridol- 
fo Imperadore conferma i 
priuilegi della chiefa Ro- 
. mana, V. Ridolfo Rt de' Ro- 
ttimi . i Giacobiti, o’Nefto- 
riani fi mettono all’vbbi- 
denza della chiefa Romana. 
An.t247.num.35.ec. e’ piu 
Greci , e Cipriani , e altri 
fcifmarici. A. 1 250.num.41. 
ec. la contea Venufìna c ce- 
duta alla chiefa Romana da 
Filippo Re di Francia. An. 
I275.nu.51. l’Imperadoro 
de* Tarteri fi foctomerte_, 
alla chiefa Romana. A.1278. 
nu.17. i fuoi diritti con piu 
città redimitile da Ridol- 
fo Re dc’Romani.An.ia79. 
num. 1. il regno di Scoria- 
ancora fuo tributario. Ann. 
i293.nu.37. c A.i249 nu. 
14. il vefcouo degli orien- 
tali manda vna lettera a— 

. Papa Benedetto XI. nclla- 
quale confetta il primato 
della chiefa Romana . Ann. 
1304.nt1m.2j. l’Vngheria- 
feudo d’ctfa. A.i 29 1 .nu.47. 
e ringhilterra.An.1315.nu. 
24. e la Sardigna e Corfica . 
A.i3 j8.t1.a7.ee. e la Trina- 
cria. A. 1372. nu. 7. promette 
fatte da Carlo IV. Impera* 


dorè a prò deUÌ èhiefa Ro- 
mana. A.i 347.nurtfil.ee* il 
Re di Francia fé • cede* le 

- contee Valenrinefe; e D:éfe, 
A.i45i.nu.i i.\. Cariò /V.- 
nell'anno (leffo . la fc tata péf 

* tetfamento la Bolina dalla- 
Reina Caterina fbtìcntata 
in Roma per la -Tberalhà 
della chiefa Romana. Ann. 
1478. nuiti.43. i Mefficàlhi 
s’aggiungono alla chiefa- 
Romana ,V.Ai<^ìc«wje Méf- 
fico . e gli Etiopi, V. £rrb. 
pi, V. anche fede A po/l olle a. 
Romani Pontefici . « ti'afcun 
di loto • 

Chiefa Greca, V.<7r«7. 1 ’^ 1 * 1 
Chiefa dc’SS. Sergio e* Rateò, 
teft aurata da Innocenzo IH. 

• A.H98.nu j.luogó dotie_j 

- era fituataiu.n.4, ■ < 
China , e Chineli . fono inchi- 

• neuoli all’arti magiche. Ah. 
1515.num.107. i loro riti. 

1 iui. 

Chinga.V.C#»r^im(ftf. 
Chridiani. tutti i Chriftiani 
fono (oggetti al Romàno 
Pontefice. A. 130a.num.f3. 
i Chriltiani combattono 

• contra iSaracini.V.JjMri- 

* ni , Crociati . latini, op- 
prefii in Egitto per vna fer- 
uitù intollerabile.A.1223 n. 
9.ec. crudeltà vfata contra 
loro inCuronia,e in PrutTta 
A. 123 i.nu.j.cc, e in Ala^ 
magna.num.8. c j>. e in Voi 
ghcria.nu 12. familiarità lo- 
ro co'Sarai ini pericolo fa.nti. 
22. opprelli in Gerufalem 

* da’Coralmini. An.1a44.nu. 

7. combattono con gran vi- 
gore contra loro , ma fono 
opprefii dalla multitudhc. 
num. 10. Chriltiani della-» 

-terra Tanta fono martiri!» 

Z. za» 


»7« 

rati da Bendocdar foldano 
d’Egitto. A n. i a6d.nu1n.4l • 
V. ambi T tris fan ta. en- 
fiati. Latini . a Guerra fa- 
era » 

Chriftiani compagni di S.Lui- 
ci ndrimprefa della terra-, 
lanca, attediano Dannata. 
An.1149.num.!. vanno piu 
dentro dell'Egitto, min». 5. 
rifiutano di far pace col fol- 
dano d’Egitto. An. njo. 
rum. i.rilafciandofi trafpor- 
lare pe’l profpero fuccedi- 
meoto dell’ ardire entrano 
in Maflora , e iui fono re- 
citi. iui. peggiorano le cofe, 
e riducontì quali al niente, 
num. 3. la mortalità li trae 
quali tutti a fine . iui. co» 
diretti a tornare a Dannata, 
iui. gli ammalati medi Co- 
pra le oaui fono arti da’Sa- 
r acini co# fuoco Greco • 
rum. 4. gli «Itti vinti , u 
preti da’Saracini Aedi 0.4.1 
prigioni muoiono quali tut- 
ti per la pcftilentia. num.?» 
gli altri rimali fon liberati 
col tanto Re. num.ia.im- 
prcta de’ crociati fatto S. 
Luigi nel fecondo viaggio . 
V. S. Latri. AD.i*7°-P ren ' 
dono Cartagine . An.i 170. 
num. io. la pedilcnza com- 
prende l’efercito depredati 
a Tunitì, iui. quanto dolen- 
ti fodero della morte di 
S.Luigi. nu.aj. liberati tut- 
ti gli fchiani da Carlo Re 
di Sicilia.iui.F'.aacòe Cratia - 
ti. S. Luigi. 

Chuào.y.£n(ariflia.Croce.Cro - 
llfijjo. 

Cia moglie di Franeefco de^Ii 

, - Ordelafn tiranno di Fot li , 
e di Cetcoa. difende in luo- 
go di lai Ctfcna eoo naara- 


uigliofo ardire . An. 1337. 
num. 6 . codanza da lei mo- 
Arata nel patteggiare col 
Cardinale Egidio legato 
della fede Apoftolica, l’ar- 
rendimento de’foldati , e-» 
fuo. iu i.cdèndo fatta prigio- 
ne . c trattata dal legato 
cortefemente.iui. 

Cipri . prefo dal foldano d’ 
Egitto. An. 1436. num. 34. 
crudeltà qaiui «fate dal fol- 
cano contra'Chriftiani. mi. 
i Greci di Cipri rendono 
vbbidenza alla chiefa Ro- 
mana. An.i 340.num.41.ag- 
giunto quel regno alla fi- 
gnoria di Vinegia. e come. 
An.14S8.num.17.! 8. 

Citlcrcicfi monaci . pregano 
S. Luigi , che voglia ricc» 
nere in Francia Papa In- 
nocenzo IV. Ann. 1344* 
num. 17. 

Clemenza, del Re Riccardo d’ 
Inghilterra in rimettendo 
all’vccifore la fua mortai . 
An.i 199.num.46. grande-* 
d’Herrigo Re d’Inghilterra . 
Ann. 1324. num. 19. 30. 
e di S Luigi verfo gli af- 
fati ni , che*l voleuano vcci- 
dere.An.1336.num.46. e di 
& Filippo ateiuefeouo di 
Bourges. An. 1333 .num.67. 
efempio anche notabile di 
tal virtù. Vji» Clemente VI. 
An.ijyz.num.xa.ec.cfcm- 
piofingularc di demenza-, 
dato da Ferdinando Re di 
Caviglia , e d’Araona. An. 
1491.nn.34. y.ancbeMan- 
fuetudwe . Ver dature . 

Codio .y.Gnuanni Coeleo. 

Cola di Rienzo mandato da’ 
Rotnsni atnbafciaJore a_. 
Clemente VI. per pregarlo, 
che voglia re ftiuùte a Roma 


la fede Apoftolica. A.* J41. 
num.ao.fi reca a tiranno in 
Roma. An.1347.nu.1j.14 
arti tue per recar 1 » fe ramo- 
re del popolo • e fednrlo • 
iui. fua prefuntione in chi- 
re Papa Clemente VI. e* 
Cardinali,? Carlo IV. Cefo? 
col Bauero . iui. sforzafil 
Pontefice di reprimere ,u 
abbattere la tirannia dclT 
huomo empio. Icriuendoi 
Romani num.i3.ec.itnp«u- 
rito lafcia il tribunato > «_• 
prende la fuga . iui. sforni 
di ricouerarc il tribunato ài 
Roma.An.1 34801nm.13.14- 
citato dal cardinale legato* 
comparire dauauti a feper 
fuoi misfatti • non compa- 
rendo è fcomunicjto. mi. 
creduto che pei bitter ài 
nuouo il tribunato ponefe 
infi die in Roma alla via. 
del Cardinale legato - I* 
Ijyo.r.um. 30tc.il qual \o 
to procede contra lui fa» 
do l’ordine giudiciale . a. \ 
fogge in Alamanna, iuj. fe- 
to prigione . e condotto*. 
Vignone. iui-libcralo di pn* 
gione Innocenzo VL pa 
mandarlo a reprimere ila* 
ronccllo fatto dal popolo 
tribuno di Roma . h-i 14?' 
num. 5. condotto a Rotta- 
da Egidio A lbemoz Catti* 
naie legato, iui. tenuto da. 
lui in cortcfe cuftodta * j 
fatto d'ordine d’ ln»K*® 0 
VI. dal Cardinale Egidio fc- 
nator di Roma , otte fa ó* * 
ceuuro a guida di trionfa^ 
An.i354.num,3.j. §-E^à*. 
metteii a vfare la feumS 
contra i principali , e r**j 
potenti. num. 4. eflcn.io«*l 
outo a Roma fra Mortala 1 

il 


k il fece chiamare a fé , e pò- 
» fegli’n mano vn proceflo co- 
« ire a publico principe di 
c ladroni , il quale hauea af- 
» falito le cuti della Marcai, 
« e di Romagna: , c altre , • 

t fatte vcciiioni , e atfiooi 

I 1 grandi : delle quali cofe dil- 
>l le , che fi fcufall'e ; e non-, 
a hauendo fuila alla venti 

a del libello , gli fece leuar la 
c iella . iui. prende!! le facci* 

i ti da lui acqniflateco’luoi 

r ladronecci . iuu fa dicapita* 
c re Pandolfo de*Pandolfucci 
: di grande aucoriti nel co* 

s (petto del popolo non per 

ii altro, fe non perche temca_. 
s Ini folo.iui.egli c dairinfuria- 
t to popolo lacerato, e morto. 

, iui.$.Dopo.come ciò andaf- 
>, fe.iui. 

Colera vergine . tornò nell3 
H prima oiferuanza il fecondo 
, f o ordine delle luore di S.Fran- 
ut, cefco. An.1442.num.». mi* 
a\ : rabil conuerlìone fatti da-, 
ali lei d’vn’huomo molto diflò- 
ai luto. iui. pafla a miglior vi* 
m ra-iui. 

Bologna > e Colognofi.affedia- 
■ ta da Filippo Sueuo , e li- 
. berara da Otto . An.1205. 

rum. 4 9. i Cologncfi fanno 
; grande apparecchio d’arme 
per la tetra (anra.An.ia17. 
num.n. incitati a ciò fare 
’ per alcune vifioni. iui. Papi 
Honorio III. li loda molto , 

, e concede loro l’indulgenze. 

‘ nutrì. ai* cinti da'Luterani 
’ mantengono li fede cattoli* 

! ca.A.iyj i.num.65. ronco- 
ai Hcrmanno lor'arciuelco- 
00. iui. 

‘Colomano Re de'Ruteni, figli- 
* uolo d* Andrea Re d’Vnghe. 

„ rii • attende aU’eBirpatior.e 


degli her etici di Dalmatia. 
An.i 234.^10.4 i.fludiafì d* 
eftcrminare la refia degl* Al- 
big eli fparfa pe’l iuo regno . 
A.ia]8.num.)3.e A. 1139. 
rum. 69. fua pudicitia • ini. 
vccifo in battaglia da’Tar- 
teri. An.1a4i.num.ao.prin- 
cipe di (ìngular zelo . iui. 
conferì» la virginità colla-, 
fua moglie Salomeadui. 

Colomano Re de'Bulgari . fol— 
lecitato da Innocenzo IV. a 
venire alla (anta fede . An. 
1 143 .num. li. tratta d’ vai- 
re la chiefa de'Bulgari alla- 
Romana, num.ia. A muore, 
iui. 

Colombo . V. Criflofor» Co- 
lombo. 

Colonne!!, cofpirano co’nimici 
della fede ApoBolica. An. 
1 297.nun1.zd.non vogliono 
vbbidire al Pontefice . iui. 
cagione della loro diffenfio- 
ne con Bonifacio, iui. i Car- 
dinali Iacopo , e Pietro fan- 
no vn libello farnofo contra 
Bonifacio Vili, e per ciò 
fono in concilloro condanna- 
ti come fcifmatici , e prilla- 
ti de’benefici , e altri beni . 
num. 34. accotono in Pile- 
Arino gli ambafeiadori di 
Federigo tiranno di Sicilia . 
num.41. Bonifacio fa molti 
editti , e predicar la croce.» 
contra di loro • An. 1 398. 
num.ii. Benedetto Xl.ren- 
de tutte le ccfc a’due Car- 
dinali Pietro e Iacopo , 
fuorché il cardinalato , c be- 
nefici , e’beni confilcati. An. 
1304.num.13. Sciarra Co- 
lonna . y. Sciarra. Clemen- 
te V. rende il cardinalato a 
Iacopo , e a Pietro Colonne- 
fi. An.1305.num.14. i ni- 


poti di Martino V. non con- 
tenti d'effer venuti per bene- 
ficio fuo in grandi ricchez- 
ze , fi pigliaoo il reforo del- 
la Chiefa , e ridomandati* 
dolo Eugenio IV. fi metto- 
no a perfcgnitarlo.An.f431. 
num.io.come s'accéndefle-, 
fuoco di guerra tra lóro, e*l 
Pontefice , e redimendo eflà 
le citta' , e gli altri luoghi 
c*haucano occupato , e par- 
te del teforo fodero ricomu- 
nicati dal fanto Padre » fi 
narra ne’nunaeri 1 1. un. 
AlefTandro VI. fi fludia d* 
efterminare i Colonnefi , e‘ 
Stuelli , che teneuano con». 
Federigo Re di Napoli. An. 
'i301.num.18.ee. impauriti 
i Colonnefi , per non efftr 
cagione di danno a’ioro vaf. 
falli » cedono ad AlefTandro 
la fignoria delle terre, num, 
ai. entrano cmpctuof3tieft- 
te con Hugo. Moncada nel 
palazzo papale per oppri- 
mere Clementfv II.À.iyad. 
nu. iq.cc.predano il palazzo 
Beffo, c la bafilica di S.Pie • 
tro. iui.fono vinti , e abbat- 
tuti per li loro misfatti. A. 
13 28. num. y. 

Cometa . vna marauigliofa eo- 
meta denuntiatrice della- 
morte di Papa Vrbano IV. 
e d’altri principi. An.1264. 
num. 70* morto Vrbano » 
difparue . iui. vna grande-» 
Bella cometa prenttntia fe- 
condo Teli imatione del vol- 
go, dimoile , e notabili 
riuolture . An.1402. num. 
I. 

Commende delle chiefe, e_» 
dc’monafleri. annullate da- 
Innocenzo VI. Ann. 1353. 
num. 29.30. edaClcmen- 
Z » te 


tc V.An.j je7.mjm.28.vre- 
. care nel concilio Lateranefe. 

An.1f14.mu14. 

Compagnia di Giesù in (limita 
da SJgnario Lo iola. A . I f ai. 
nu3ì,97.VéS.lg»atio. 

Concettione della TantifBml-. 

Vcrgine.predicando in Cra- 
I coma vno , che la Madre di 
Dio non fu lenza peccato 
originale, cadde morto. An. 
lj<Si.num.3. Sifto IV. pro- 
. pone l’vflkio • e la meda da 
, celebrarli nella fetta della-, 
-copcettione , e concede in- 
dulgenza. An.i477^ium.p. 
• detcrminationc fatta da Si* 
fio IV. nella cootrouerlìa-. 
di quella.An.1483.num.64. 

: decreti fatti ncH'vniuerfità 
degli ftudi a prò dcH'imma- 
colata concettione.An.1497. 
nunujo. 

Concilio . Innocenzo III. fi 
propone di celebrare v«l» 
concilio generale . An.1213. 
rum. 7. propofto da Vrba- 
. «0 VI. •‘Cardinali Franceli 
anzi che eUggtflono l’anri- 
papa , perche vi fi decidef- 
{c la lite. An.1378.m1m.4i. 
eglino li pongono in cuore 
d’impedirlo a podere, per- 
che non vi fotte confermata 
]a fui autorità, num.43.44. 
Aolu argomenti loro coo- 
tra'l concilio, lui- era al tut- 
to necettario, non douendo- 
fi tal controucrfia rimetter’ 
a loro, ma alla Chiefa vni- 
ucrfile.la qual non può erra- 
re .iui. rifiutarono (empra-* 
il concilio perche non volle- 
ro a fimiglianza degli herc- 
tic» ilare al giudiciò della- 
Chiefa vniu rfalc, pel qua- 
le vedeuano , che farebbono 
flati condenoatt. iui. fi pio- 


ua con molte ragioni come 
la detta teifma uon fi pote- 
ua leuare fc non dal conci- 
lio generale. V.Sùfma. Car- 
lo V.Re di Francia,rigittau 
la feifma , dichiarale tenere 
per vero Pontefice colui , 
- chc’l concilio generale hauef- 
fc eletto. An.1380.num.10. 
chiedo concilio generale-, 
dal Re d’Inghilterra , per 
terminare la lcifma.A.«396. 
rum. 3. douendofi dar co- 
min.iamento al concilio di 
Pauia, Papa Martino ordina 
agli arciuefcoui , che confi- 
dcrino , e difpongano le co- 
le, chei pareffe douer Imm- 
etto trattare. A n. 143 j.num. 
I.c num,3.quelh che appel- 
lano dal Papa al concilio, (0- 
r no rei di refìa • An. 1 460. 
num.io. condennata l’appel- 
bigione dal Papa al concilio. 
An. 1483.0. i8.apparticne al 
. Papa, e non a'Cardinali, ouc- 
ro ad altri l’ordinarlo. An. 
if 1 i.num.).4.ec. l'autotiti 
de’ concilij c fottopotta a 
quella del Pontefice.A. 1 j 16. 
num. 11. Carlo V. domandò 
a Clemente VII. vn concilio 
generale. A.if 30.num.171. 
(ua Cintiti l'ammette , «-» 
con checonditioni. nu.i7a. 
vuole che fi celebri in Ro- 
ma. num.173. ouero in Ita- 
lia. mim.i7f.glihcrctici di- 
moiano Carlo a ordinare-» 
concilio con autorità cesa- 
rea. An.1533. num. 17. il 
Pontefice, vedendo non po- 
tetti gli heretici ridurre al- 
la Chiefa col concilio gene- 
tale da loro abbominato, ri- 
fiuta di celebrarlo aU’hcra.e 
pcrche.A.if 3 a. num.i8.ee. 
c An.i533.nu1r..!. 


• » » *1 , 

Concilij celebrati in diuetfi 
luoghi . 

Concilio Abrincefe . AruiaaS. 
num. a8. 

Concilio Americano ò pr imo 
fìnodo. An.15a4.num.1u. 
113. cole ttatuiteui. mi. 
fimi fopra Martino di. 
Valenza legato apodolico . 
iui. 

Concilio di Bafilea . ordinato 
nel Sanefe. An. 1424.^01.5. 
datti principio al condì) 
detto. An.1431.num.20.ec. 
eranui pochi prelati , e per- 
che . iui. dimando Eugenio 
per giudittime cagioni do- 
uerfi’l concilio tiafportare 1 
Bologna, gli fi oppongono m 
ciò quc’pochiflimi 
iui. ftimauano alcuni pu-J 
lati , e principi rìouèriil 
Boemi amoiei rer'a difpincl 
delle cole della religione,»! 
che vedendo il Tanto Paci l 

. che in tal modo fi iarebbul 
pofta tn pericolo la fede,»} 
fa il concilio di Raiìlca.cflM 
dinanc vn’altro da celebrar* 1 
fi’n Bologna , al quai’e'ùl 
velea trottare , c vii ìi'j Gre*| 
ci alla chiefa Romina, n.xf-l 
Eugenio ne fa auuiUto Si- 1 
gifmondo He de’Romani ,1 1 
quale hebbe molto a grate, \ 
che’prelati di Bafilea fode- 
ro accommiatati , e perche, 
nu. 26-ec.Sigifinondo Ufi» • 
ga da capo, che vogliitevft- 
tegrare il liccmiato concilio 
di Balilea. A.i432.nu.uir. 
Tua Tantità non muta {«n* 
fiero , e per qual cagione, 
iui. gli s’oppongooo 1 prela- 
ti Balliteli . iui. e num.6.7. 
fiudianfi di trar nel (enti- 
men 


mento loro i Re di Franò*, 

® c d’Inghilterra . num. 6. 7. 
antjponendo etti l’autoriti 
del concilio a quella de’Papi, 
h furono eccellentemente con - 

fittati. num.8.e num.15.1d. 

,‘l fu tanta la lur prefuntione , 

» che ofarono fcriuer’a ; fua_. 

0 fantita , che douefl'e andar' 
v a Baltica , o mandami Cuoi 
f legati . num.9. deferiue la- 

lor temeraria audacia S.An* 

. tonino, ini. che cola ordinai 
n fero intorno alfa creatione-, 

: de’Cardinalt, e del Papa, fe 

s [offe vacata la fede , i prela* 

, ti Rafìlieft , alcuni de’quali 
x haueano vaghezza del pon* 
j tificato. num. 1 o. 1 1 Nella. 

2 conuertono per. auariria il 
concilio in vn mercato giu- 
j. diciate, iui. 5.Nella.tl fecon- 
do. inoltrali a’Bafi ’iefi come 
t Eugenio hauea Trafportato 
J*. il concilio di Bafilcaa Bo- 
,x logna . num. 1 3 ■ rifiutano il 
aV; modo di reintegrar la con- 
ait cardia fatta propor loro dal 
tic Pontefice, num.» 5. 16. fono 
tanto temerari . che acca- 
{ g gionar.o Eugenio, e'Cardi» 
noli di contumacia, ntim.17. 
c amtqaniicoiiQ fua fantita 
folto graui pene , c'ne deb* 
ba riuocare l’editto d’annul- 
lar ’il linodo di Ba(ìlea.num. 

. 18. Sigifmoncio Rede’Ro. 

. anani non lì rimane d’op- 
alla translatione del 
io di Baltica, ancorché 
* Eugenio li Audi d’indurlo 

' ad acconfentire a ciò per 

' opera de’ Sancii , tra’quali 

quegli ilaua . num. 19. con* 
' figlio dato da Eugenio in- 

torno alt iccucrfì da loro Si* 
f gifmordo Re de’Rcmani , 

f ma rifiutato eoo molto dan- 

1 ,u V 


porli 
. conci 


no loro, num.ao. ♦. Quanto, 
quanto grande folle la mali* 
gniià de’prciati di Bafilea . 
num.aa. Eugenio rcltaura il 
conciliodi Baltica mattima- 
mentc per la conuerlion*-, 
dc’Boemi. An. 1433.1111111.1. 
quando giugneficro in Bali- 
Ica . iui. Giuliano Cefarini 
legato li conforta nel conci- 
lio alla pace , e all’vnioue . 
iui. rifiutano con gran fu- 
perbia d'eflcr’aflòluti dalle 
grani pene, nelle quali era- 
no incorft per li lopradetti 
eccelli, num. 3.4. c hanno 
ardire d’annullare le (enten- 
ze della fede Apoftolica.iui. 
il Canto Padre, reftaurato il 
concilio a’prieghi di Sigif- 
mondo . e de'principi elet- 
tori, richiede i Re , e’prin* 
-tipi, che videbban manda* 
re ambafeiadori. num.5.ec. 
ordina che non vi li tratti 
rd'altro , che di ridurre i 
Boemi nel (eno della Chieù, 
c di far fermare la publica 
pace, ini* dipuia quattro 
Cardinali , die fieno (opra 
il concilio . num.S. quc’pre- 
lati faliti’n maggior fuper* 
bta fi mettono ad auuilire 
le lettere apoftoliche, e’1 
Papa . num.9. in contrario 
proiettati» Eugenio , che-, 
prima morrebbe a defa- 
ticila dignità della fede.» 
A polì olita, che fottomette- 
re all’arbitrio del concilio 
l’autorità riceuutada Gui- 
tto. num. io. i feditiofi Ba- 
filiefi flatuilcor.o follemen- 
te , ed empiamo. te piu co- 
le contra'l Pontefice , e mi* 
j tacciatilo di diporlo, nu.n. 
cole temerariamente contra 
il Padre (anco ordinate a- 
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fare feifma • num. 17.ee. e_> 
num.jo.ec.fua fantita pren- 
de partito d’opporfi aper- 
tamente a tanto lot’ardire , 
e d’annullare i decreti loro 
iniqttiflimù num.io.ee. il 
concilio follecita Giouanni 
Paleologo , e’1 patriarca di 
Coftantmopoli a vnir Ia- 
Chiela orientale all’occiden- 
tale. num.28.19 rifpofta-. 
dell' Imperad ore . iui. Euge* 
nio fcriue a Sigifmondo Au- 
gutto fe haucr riuocato le-, 
conttitutioni della transla- 
tione del concilio , e’proccfli 
fatti addotto a’Balìlieii, per 
non dar cagione agii huomi- 
.ni riotcofi di fare feifma , fe 
egli hanelTc voluto difender 
le ragioni della Chiefa rigi- 
damente. A. 143 4.01101.3.4. 
pregalo che voglia difende- 
re con autorità imperiale-, 
la dignità della fede Apo- 
ftolica. iui. di quefto mede* 
fimo richiede i principi elee» 
tori dell’ imperio , e altri 
• principi. iui.pronuntioffi nel 
concilio, Eugenio hauer pie- 
namente fodisfatto il conci- 
lio fletto, num. j. per tal con- 
difeendimcnto del Pontefice 
crebbe pofeia la perfidia de* 
feditiofi. mugliambafciado- 
ri dc'rubelli d’Eugenio feo- 
oiunicati fono ammetti dal 
concilio fenza che faccino la 
conueneuol’amracnda. num. 
il. i Greci incitati da Eu- 
genio a reintegrare l'vnione 
delle chiefe patteggiano co* 
Battiteli di far’vnconcilio,al 
quale fieno i prelati Latini , 
e’Greci . num.is.ia.condi- 
tioni richiede . iui. pregato 
il ianto Padre da’Bafiliefi , 
che li yoglia confermare-, , 
attcn- 


ila 

affente alla dimanda, mali 
ripiglia c’habbiano patteg- 
giato co’Greci lenza fua fa- 
pura. num.17. vietano i Ba- 
filiefi il pagarti al (orumo 
Pontefice la prima annata-, 
dc’benefici , • poi la piglia- 
no per (e , An.143 y.num.a. 
non volendo l’Impcradore 
de’Greci ammettere Bafilca 
per faruiiìl con.ilio , e 1* 
rnione de’Greci, eglino per- 
ii dono oli malamente » ebe 
fi debba fare in Bafilca- • 
num.B.i prelati del concilio 
di Bafilca, come fe la Chitfa 
ftelta folle per vacare lenza 
pallore, ordinano diuerfe co. 
(e da farli ne’papali Squitti- 
nì , e da offcruarli da’Pon- 
tcfici. An. 1436. num.i. ino- 
ltrano grati vaghezza d’arti- 
uarc a sì alto grado, iui. ve- 
dendo Eugenio fludiarfì co- 
loro d'abbatter la monar- 
chia da ChriQo inftituita • 
mandò fuoi nuntij a’Re, e 
a’principi per fargli auuifa- 
ti di tanta prelumione. An. 
l436.num.2-ec. i legati del 
linodo di Bafilca vengono a 
concordia con gli am balda- 
dori dc’Boemi » e come-» , 
num.16.17. ruppero dapoi 
i leguad di Giouanni Ilo- 
chizana facerdote Hufiitale 
ftabilitc conuegnc. niim.iS. 
19. onde i Pontefici furono 
poicoftretti a riuocarc la., 
licenza deli’vfo del calice-» 
concedura a’iaici. iui. i pre- 
lati Bali lieti inli dono nella-, 
lor pertinacia, non conten- 
tandoli, che per farli l'vnio- 
nc della chiefa Greca colla- 
Lamia non fi facci’l concilio 
in Italia , come difidera— 
l’Imperadorc di CoAanri- 


nopoli. An.1437.num.iA> 
nmn.a.ec. i legati della le- 
de Apostolica , eia parte-» 
migliore eleggono Fioren- 
za > o Vdme , o altro luo- 
go lìcuro contenuto ne’pat- 
ti tatti già tra’] Pontefice , 
c^Greci. A.1437UIU.5. altri, 
e chi nominarono Balilca-. 
o Vignonc , o alcun luogo 
di Sauoia-nu 6.7 l’iitelfo dì 
fi fecero due decreti dalle-* 
due contrarie p 3 rti.ia.ram- 
bafeiadore delKimperadore, 
e’IPatriarca di Codanrino- 
poli affermano rapprefen- 
tarfi’l cócilio di Balilea nel- 
la parte di que’prelatj.che 
era vnira al legato della-. 
fcdeApoftolica,il quale ha- 
uea nominato per luogo 
del concilio Fiorenza.o Vai • 
nc.num.13. Eugenio fa far 
comandamento dal tuo le- 
gato in I citante a’nunrij de* 
Bafilieli riottofi , che non 
follecitino i Grecia venir’ 
in altro luogo, che nello da- 
bilico . fecondo il volerei 
di fua lanciti, nu.14. vio- 
lenza , c tirannia vfata da’ 
Balìlicfi verlo l’arciuefcouo 
di Taranto legato della fe- 
de Apodolica.num.i;. ag- 
giugnendo male a male-» 
furono ardici di citare al 
lor’ioiquillimo giudicio Eu- 
genio, richiamandoli i Car- 
dinali legacunu.16.ec. Sigi- 
f inondo Imperadore, abbo. 
minando tanta fellonia con- 
tra il Tanto Padre commef- 
fa , per ritrarneli manda— 
loro il vefeono d' Augnila-; 
ma clli non porgon’ orec* 
chie.iui. Eugenio trafporta 
il linodo di Balilca a Fio- 
renzadui. e nu.i7.conforca- 


con vna patema lettera i 
Bafilieli , inoltrando loro 
non eflerfi potuto far’altri. 
menti , perche i Greci noi 
voJeano andar' in venia, 
modo a Baltica. iu. i prelati 
feditioli hanno ardire di k- 
uar’ al Papa l’autorità di 
crear Cardinali, iu. a eco- 
fanlo di contumacia, per- 
che non companua nel c» 
ciliabolo.nii.18. Herrigo He 
d’inghilcerra non volle che 
gPlnglclì fiijno piuinBi- 
filea. iui. Eugenio annulla, 
l’enorme ordine fatto da' 
Bafilieli agli vfiiciali di 
fua fantità, che fi leni» 
dalla corte papale.iu. ^Ol- 
tre . piu cofe appartenenti 
al conciliabolo di Bafilca. , 
y.nel concilio ii Feiiava. . 
A. 1438. il conciliabolo ài 
Balilca fa alcuni cimice 
contra Eugenio, e cono» 
alla lede Apoftolica. A .14^ 
num-7.ee. gli elettori ti d 
Imperio fi dichiarano acr- 
fali.itu Carlo Re di Franca, 
caldeggiando il conciiiabo- 

10 di Bafile3,fa diuiccocbr' 
velcoui Franccfl non venga- 
no a Ferrara, nu.14. irri- 
go VI. Re d’Inghilterra— 
abbonimi i tementi sfor- 
zi della Sinagoga di Bafilez 
e conforta P3pa Eugenio 1 
leuare tanto Icandalo. a 14. 
/.Non. Eugenio IV. mandi 

11 B. Niccolò Alberimi» c 
altri al parlamento de’ptm- 
cipi Tedefchi celebnto da 
Alberto Re de’ Romani 
perche gl’inducano a repó- 
mere la temerità degli hno- 
mini riottofi rmafi’n Bali* 
lca.nu.23. 34 S.Or.inuidio- 
fi delle preclanffime attio- 


a . ni di Papa Eugenio cercano 
i di rompere per altra via- 
ir, V vnionc della Chiefa . Ann. 
b 14? p.nu.i 8. V. Albert» Re 
ti de’ Romeni nell' enne 1439 . 
ni Carlo Re di Francia fi ftu- 
■1 dia di recar* a concordia.. 
b Eugenio, e’Bafiliefi riotto* 
,t fi.nu1n.a4> fua (antica il ri* 
e prende perche gli honorò 
c col nome di concilio.iu.dol- 
II idi anche di lui che noo ha* 
1 udlc mandato a Fiorenza— 
p tuoi ambafciadori per rein* 
tegrarc l’vnioue delle chicle 
i orientale , e occidentale, iu. 
j pregalo che debba rkhia* 
mare i Tuoi ambafciadori 
,j dal conciliaboiOfiu. egli ttn 
- ne col Papa (lelfo iui. fanno 
i congiurati lor feflione per 
; diporre, e priuar’il Ponte- 
fioe.iu. eden ’o i fallì prela- 
I ti di Bafilea pochifiìmi , 
, a Lodouico tallo cardinale-. 
U. d'Arli adoperò quella itol* 
x\ «a , ed empia frode , che-# 
un ne’luoghi de’vefcoui fece-# 
j { porre delle reliquie da’fa- 
K cerdoti. num.ij. gli amba* 
j( fciadori del Re de’ Romani 
f trapalando il mandato del 
lor (ìgnore , approuano l’i- 
niqua priuatione d’Euge- 
nio. iu. appena fu data la- 
ico tenia contra Eugenio, 
j_ chela petti enza comprcfe 
Bahlea, emifea terra vna 
v buona parte di coloro.n.ad. 

, vno di e di fa Lodouico 
chiamalo patriarca d’Aq ni* 
. lea (uo gran nimico , il qua. 
le dille «he lieto recaua all’ 
altra vira la nouella della-. 
£ dipoli tionc di Gabrie’lo . 
ciocia d’Eugenio . num.37. 
féguirano gli errori di Mar* 
„ filio da Padoa bereliarca-. 


nu.j a. confutate dal B.G10* 
uanni da Capillrano , e da 
altri le falle accufe trouate 
dalla finagoga di Bafilea- 
contra’l fantiflìino Pontefi- 
ce Eugenio.iui.S.Grauaua. 
come acati gli elettori del 
futuro Pontefice , e quali 
fodero.nu.3j.ee. fanno an- 
tipapa Amedeo duca di Sa- 
uoia . iu. ordini prefontuo- 
lamenta da coloro dati. A. 

1440. num.1-z. aggiungono 
fellonie a fellonie* ntim.4.;. 
Carlo Re di Francia con- 
danna il fatto de’Bafiliefi , 
c l’antipapa loro.iu. /. In-., 
per ricoprire co! manto 
della diuotione lor per- 
fidia , fecero vn decreto di 
celebrarti a dì due di Iu» 
gliola feda della vifitatio- 
ne della Madre di Dio. Ann. 

1441. num.7. non fi riccuè 
dalla Chiela quella feda- 
perche foffc inttituita da ef. 
fi , pcroche Bonifacio IX. 
hauea publicatalaconflicu- 
tione fatta da Vrbano VL 
per cagione dell’altra Ca- 
lma . iuu Ginuanni Re di 
Caliiglia richiede Carlo 
VII. Re di Fiancia, che vo- 
glia reprimere l’inlolenzì,, 
e follia dc’Bafiliefi. A. 1441 
nu.13.13. procedendo Eu- 
genio giudicialmCnre con* 
tra i Baiiliefi, (ono arditi di 
fare editti contrari.An.144a 
num.9<io. condannano le-* 
propoli tioni ch’aftcrmaua- 
no non efier tenuti i Chri« 
diani vdir meda nc’ dì fe- 
diui nelle chie(e,parrocch ia- 
ti , nè confettarli vna volta 
l'anno al proprio (acerdotc. 
A. 1445.011. 25. ciò fcceto 
per (emlnar ddcordie fi a* 
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parrocchiani , e gli ordini 
religiolì. iti. dudùnfi , ma- 
in vano , di ridurre in po- 
tere d’Amedeo antipapa- 
Vignone , c la contea di 
yemfi.A.i44j.nu.z 1. Fede- 
rigo III. minaccia di pro- 
ceder contra loro fc, rifiuta- 
to Felice antipapa , non (i 
fodero fottomefii a Nicco- 
lò V. A. 1447-num.i 7. indi 
la (cifma , e le lor refie lan- 
guirono, e perdettero ogni 
vigore, perche vbbidendo 
i cittadini di Bafilea, cac- 
ciaron via i prelati , e pe« 
danti (climatici . num.17. 
S.Percoda. rhiomandoli a 
fc 1’antipapa, la fcifma ven- 
ne ad effer ridretta infra’i 
camini della Sauoia.iu. 

Concilio di Buda, celebrato 
da Filippo legato apodoli- 
co per la dilatatione dclta- 
(antafede An.1z79.nn.34. 
conftitutioni fatteui per a 
riforma del chaicaro.iu.al- 
tri pi) decreti . iu. è diftur- 
bato da Ladislao Re d’Vn* 
ghcna.iui. 

Concilio Codantinopolirano . 
celebrato da Giouanoi Vec* 
co patriarca cattolico, Ann. 

1 377.nu.34.! Greci vi con- 
felTano il primato della- 
chiefa Romana , la proccf- 
fione dello Spirito Tanto dal 
Padre, e dal Figliuolo , e- 
J 'altre verità cattoliche^ . 
iui. 

Concilio di Codanza. comin- 
cia co’folitiriti.A.i4i4.nu. 
7.8. efori anone fattaui da 
Gio.XXIlf.a’; relati nella (ef 
fione prima, iui. la feconda, 
eifendo nati diuafi impe- 
dimenti , fu indugiata in- 
fino all’anno vegnente, n.$>. 

le 


* 8 + ... 
le cofe appartenènti a Gio- 
uanni Hus , V. in Giouanni 
firn, numero de’Cardina 1 i,e 
patriarchi , e d’arciuefcoui, 
edivefeoui. ini* oltre a' 
quali vi fu vna moltitudine 
grandifiima di principi, 
baroni , e ambafciadori.iu. 
Gregorio XII. riduce in- 
forma di concilio generale 
la congregatone dc’pre lati 
ragunati in Coftanza, a co* 
me. A. t4iy.num.». leffeflì 
vna lettera, colla quale l’v- 
niuerfità di Parigi pregaua 
il concilio che vi volellefar 
cornare Giouanni XXIII. 
perche nónalccflcro per ca- 
gione della ina atterza nuo- 
oe difccrdic.n. lé.peifirtédo 
egli nella ua delibcratione, 
fi prende cor, figlio di prò» 
cedere contra lui con ordi- 
ne giudicialc . iu. dinunnof- 
fi con publico editto a_ 
Giouanni , che fi douefle./ 
trotiar preftnte alMamj- 
narione ila farli de’teftimo- 
ri delle cofe fcritte nel li- 
bello dell’accufe . nu.ijt.ao. 
ordinali che fieno repreffi 
alcuni maluagiffimi faaer- 
doti , che comunicano i 
laici fotto l'va'e l’altra fpe- 
cie , e anche dopo cena. nu. 
a j. altre cofe appartenenti 
al concilio , V. in Grtgorio 
XII. ^.1415. V. antbe in 
Viclcf, IH Giouanni Hui , 
t Girolamo da Praga . Fer- 
dinando Re d’Araona ab- 
bandona Pietro di Luna , e 
accodali al concilio. A. 141^ 
num.i.ec. imitato il fuo 
efempio dal Re di Cadi. 
glia.iu. ordina il concilio a_, 
tre vefcoui che faccino dili- 
gente inqtufi tiene delle—. 


fante anioni d'alcune pio 
perfone in ordine alla ca- 
nonizzatiaoe loro. A. 1416. 
num.aa. furono citati i di- 
fonditori dell' infelice me- 
moria di Giouanni Hus, -né 
comparendo furono conden- 
nati come heretici.A.1416. 
n.11. fono chiamati i pre- 
lati non ancora iti al conci- 
iio.nu.zj. Federigo duca-. 

. d’Audria occupatore della 
città di Trento , e degli al- 
tri beni di quella chiefa_ , 
punito dal concilio fecondo 
1 canonLA.i417.num i.cc. 
aggregati al concilio gli 
ambafda^ori di Giouanni 
Re di Caftiglia.nu 6. 7. de- 
creto di cclebrarfi concili 
generali dopo certo nume- 
ro d* anni , e perche fatto . 
num.13. confininone fatta 
dal (inodo per impcdir‘in_. 
auucnirc le fdfme.iu. /.Ol- 
tre . iractafi delle cole.chc’l 
fornaio Pontefice douea ri- 
formare anzi che’l li nodo 
fofTe licentiato.nu.i6. de- 
termina il conalio che per 
quella volra nell’elcggcrfi’l 
Papa fi congiugnefTono a* 
Cardinali fei prelati , o al- 

, tri cecie liaftici leciti di eia. 

* fcheduna natione. iu. alcuni 

- ordini dati dal condito ap- 

- partenenri al conclauLAnn. 
i417.nu. 1. il fecondo. i.Fe* 
cefi, modera la confinino- 
ne di Gregorio X. intorno 
alla ^rettezza del conclaui, 
iui. in qual modo il con- 
fermane nell’ vlcima fef- 
fione Martino V. richiedo 
della confcrmatione degli 
atti iinodali. A,i4i8.num. 
a*c. 

Concilio di Dilnefmarche.con- 


tra gli oppreflbri della 
libertà eccidi artica. A. 1337 
nu. 19. 

Concilio di S. Egidio in Frati, 
eia contra Rimondo conte 
di Tolofa , dou’è feomusi. 
cato.A.i» 10.0.14. 

Condilo di Ferrara .gli dico- 
minciamento il B. Niccolò 
Cardinale Albergati . Ani, 

* 1438- nu. 1. condennai tii 
gli atti farti da ’Btfì lieti, 
che noo haurndo autorità 
alcuna , erano dati arditi di 
fare molte cofe fconce , u 
inique.nu.1. $.Nel. ito Eu- 
genio a Ferrara vi fu «- 
colto , e trattato con gran- 
didimo honore da Niccolò 
marcheTe d’Efti. nu./. fui 

; fanrità conuoca ti I Cardi- 
nali , e prelati fi dotte m o- 

-• deliamente detiafilcù & 
fmatici per le co Ce da tao 
malamente adopera te. mi 
4. numero di veicolai 
uatifi col Papa alla leeoni 

• fertionc.n.j. comandati £> 
to grani pene a’Bafifirf, 
che tra vn mef? partano ò» 
Bai; Ica. iu. vbbidi In pira 
principale, e Palma perfe 
uero nella fua pertinacia 
iu. fi dinuntia di conte tari, 
mento de’Gtcci , e de’La- 
tini efferfi ragunato in Frr* 
rara il concilio generale. An 
1438. nu. 11. ta. mentre i 
Greci confeflanano qnc\X 
elfcr concilio genera* . fo- 
pra’l quale è il ricatto di 
Chtido, I2 mala brigata 
di Bafilea s’apprefta per 
lacerare con ifcifma 
Ch1efa.nu.13. dimoftrano 
Latini a’Grcci darfì’l pur 
gatorio.nu.ij. 16. fi tiene, 
la ieflìone , nella quale 

i teo- 


I teologi hebbero gran.» 
quiftione dell’aggiunta Fi • 
lioqut . Eugenio trafporta 
il lìoodo a Fiorenza per ca- 
gione della pertilenza en- 
trata in Fcrrara.nu.ii.paui 
ftabiliti fra Tua Cantiti , e* 
Greci intorno alla trasla- 
tione.iu. leggefi nella chic- 
fa catcdrale la lettera apo- 
ftolica di trafportare di 
confcntimcnto anche de’ 
Greci il fmodo da Ferrara 
a Fiorenza, A.i4Jp,nu.i.l. 
js Concilio Fiorentino . giunto 


Eugenio a Fiorenza , n’au 
ubò i Re , e'ptincipi , e n“- 
chiefeli che mandaffero al 
concilio ambafeudori loro . 
A. 14 39.nu.3- difputofli co’ 
1 Greci per molti dì Copra la 
il proceflionc dello Spirito 
y fanto dal Figliuolo, nu. 4. y. 

conchiudcfi fecondo la fen- 
ili kenza de’ dottori etiandio 
■om Greci, lo Spirito Canto pro- 
ti» cedere anche dal Figlinolo, 
ut iu. moti rouui Dio a confer- 
j j mare i Greci nella fede cat- 
r tolica vn’ aperto miracolo 
■J in S. Bernardino da Siena, 
a- mediante il dono delle lin- 
gue concedutogli’n quella, 
iu. Jf.Moftrò . tutti i Gre- 
ci , da Marco arciuefeouo 
, d’Éfefo in fuori, d’vna voce 
dicono , e conchiudono , lo 
$ Spirito fanto procedere dal 
Padre, c dal Figliuolo- n.4. 
5 5. $• A di . Umilmente ri- 
ccuono i Greci la fede del- 
la chicfa Romana nell’altre 
cofetnu.tf.ee, ^.Fatteli . do- 
mande fatte da Eugenio 
intorno ad alcuni riti , e ri- 
ipofte fattegli da'Greci. nu. 
9. della venuta , c d’altra.» 
cofe degli Armeni. V.^rwe. 


ni A. 14 j9.n11m.lj.ee. pro- 
lungali’! fmodo , e perche. 
nu.18 decreto fatto contri 
i Balìliefì, che s’erano ifor- 
zati di diporre Etigenio.nu. • 
ap.ee. gli elettori dcH’im- 
perio vacante proteftando 
che non harebbono ammef- 
fo gli editti d’Eugenio , nè 
del concilio di Fiorenza, oc 
de’Bafiliefi , fi rendettero 
acefali.A.i44o.nu.io.è tra- 
fportato a Roma. A. 1443. 
nu.i.cagioni di tal transa- 
ttone . itti, lì fa la feflìonoj 
trentèlima prima nel Late- 
ratto , ed efaminauilì fa fe- 
de dc’Soriani , e quale fia_> 
trottata. A4i444.nu.t5.1tf'. 
nella feguente s’vnirono al- 
la Chiela cattolica quelli, 
che in Cipri haueano tenu- 
to gli errori di Neftorio , 
c di Macario, li quali man- 
darono a Roma due legati 
loro.1445.nu.30.ee. 

Concilio di Lancitia fatto di 
vefcoui di Polonia per 
prouucdcre che quel regno 
non folle contaminato da- 
gli hererici. A. 143 J.nu.itf. 
trattouuifì di pac.ficar’in- 
lìeme Vladislao Redi Boe- 
mia, e Vitoldo duca di 
Lituania con Sigifmondo 
Re de’Romani, ed’Vnghc. 
ria , edi Bocmia.nu.17.fe- 
cefi’n vltimo la bramati, 
pace.n. 18.ee. 

Concilio Lateranefe celebrato 
da Innocenzo 1(1. A.i a 15. 
num.i. quanti prelati vi li 
trouafl'ero.iu. che patriarchi 
vi furono.iìum.j. i Re vi 
mandarono ambafciadcri 
loro.iu. fu lìnodo gcnetale. 
iu, il (inodo fteflò condanna 
gli hererici Albigcfi . mi.7. 
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c*l libro deirabireGioac.'ii. 
no. nu,8. e l’opinione dell* 
empio Amalrico.nu.p, ^ 
gli errori , e l’iropìera de' 
Greci , che ì ibactezzauano 
gli battezzaci da’Lat/rfj t c 
non voleuano celebrare fo- 
pra i lor’alrari. iu. vi fi n , 
nuoiia , e conferma l'or- 
dine delle fedi patriarcali . 
nu. io. decreti fatrimfi i n _ 
tomo alla difcipiina eccle- 
lìaftica. iu.nioJcrauifi’i f„_ 
perchio numera delle rei il 
gioni. iu. vi fi fa il canone 
Omnii vttiufquc fcxm, & c ‘. 
nu.i 1. intorno de’ntcdici . 
num.ia. decreto circa jì 
culto delle facre reliquia.,, 
iu. altri decreti ftabiJitibi . 
num. 1 3.ec. decreto per la_ 
facra guerra.iu. c nu.13.t_, 
14. e 15. Federigo Impc- 
radorc v’« confermato.™. 
15 - approuanifi l'ordine- 
de’Predicacori. n.i 7 . c l8>e 
la regola di S.FraHctfco. 
nu.ip. 

Concilio Lateranefe dinunriato 
da Papa Giulio H.A.ijn. ' 
n.8, c ritardato per cagione 
delle guerre de’Franceli in 
Lombardia. A.i5ij,ntt,j5. 
fi pnncipia.num,jy. quanti 
Cardinali , e prelati vi fof- 
fcro.iu. prima fdlìonc ; che 
cola vi lì trartaflc.num.3p. 
feconda lcflS0ne.nu.4tf. vi (i 
legge la lettera d’Hmieo 
Vili. Ri d’irghiitcria del- 
la lega fatta col Pontefice, 
nu. 1 ambafdadorc del Re 
di Cartiglia vi condanna- 
I impieri degli fermatici . 
nu* 47 » annullanti i decreti 
del conciliabolo Pifano, nu, 
48* terza feflìone. r.um.5 j, 
piu regni s’accoftano a que. 

A a f to 
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fio conciliami. e n«.8».ac- 
coftaglifi anche Maflimilia- 
no Ccfarc.nuin.gjt mette-» 
l’interdetto in trancia . nu. 
94. quarta ieflione.au 100. 
t Vinituni s’iccoliano al 
coaciliaiu. annullati la co- 
ftitutione pragmatica . iui. 
e A.ijij.nu.a. quinrafcf- 
fione.nu.103. Papa Giulio 
vi fa promulgare la bolla-» 
colla quale li condannai an* 
rullali l'elcttione del Papa 
fatta con fimonia,e aggiun. 
{cui grauiflime pene, A. 15 13 
nu-a. altre coftuutioni fta. 
t>ilice. iui. la fcfta leflione-» 
c celebrata da Leone X. nu* 
za. feflione fettima. nu.a8. 
i Cardinali fciimatici con- 
feflano il concilio Latcrane. 
fe cflèrc lcg1tt1mo.num.4u 
fonui riceuuti i Cardi, ali 
fciimatici penitenti con- 
grande allegrezza di tutti. 
nu.40.44. e 49* feflione-* 
ottaua num.86. vi (on’am- 
mefli gli ambaiciadori di 
Luigi Re di trancia , h 
quali predano l’vbbidenza 
a Papa Leone , e condcnna- 
no gli atti del conciliabolo 
di Pifa.nu.8d. IcggonG al- 
cune bolle fotte per reinte- 
grare la pace tra’ principi , 
riformare la dilciplma cc- 
clefiaftica , e per promuo* 
uere la ucra guerra, iu-94* 
fi (pone il bifogno di Rodi » 
che Selimo flaua per «.om- 
battere.nu.97. ieflione no- 
na.A.i^ 14.111101.3. i prelati 
Franceu ritardati di venire 
al concilio dal duca di Mi- 
lano. num.4. s’vnilcono al 
concilio, condennato il con- 
ciliabolo . ni. concedonuifi 
indulgenze a chi prtgatìe-* 


Dio per l’vniono de’prin- 
cipi Chrifliani.nu.i4.1egge. 
fi la bolla fatta fopra’l tor- 
nare nel iuo ipkndore lo 
flato cecie Gallico: che ca- 
pi contenga . iu. feflion*-» 
deciaia.A.i 51 J num.l. la- 
mentanG 1 vefcuui dc'Car- 
dioalue de'religio(i.iu. trat- 
tali delle preftanze dc’facri 
monti, nu.a.j. fi ilabilifcc 
l’autorità uc*vcfcoui fopra’ 
rcligioli delinquenti . nu.4. 
e fopra la vinta da Urli da’ 
veicoui delle monache . iui» 
c circa 1‘ immunità de’lami* 
lian de’Car.iinali. iu. codi* 
turione factauiconrra'ùam- 
patori de’libn degli here- 
tici.nu.6. i Maroniti proie- 
ttano , fe tenere « riti cat- 
toliiuA.ijl6.nu. 5. publi* 
cali la confticution. che* 
religiofi noo predichino len- 
za l’autorità de’vcicoui.nu. 
9. s’annulla la pragmatica, 
e fi conferma il concordato 
tra Papa Leone , e’1 Re-* 
Francelco fopra’l prouuc- 
dcre 1 beoeficun.* a.cc.duo- 
decima» e vltima icflìone-i. 
A.i jx7.nu.1xc. eh: cofa vi 
fi t.atiatle.nu.a.cc. .fi licen- 
za il fmodo.nu.6.ec. alcuni 
Cono d’opinione » die fi do- 
uellc continuare • nu.i6.ee. 

Concilio I. di Leone ordinato 
da Innocenzo IV. A.ia4J* 
nu.l. e nu.14. prima lellio- 
ne.11um.aj. vi furono tre_> 
patriarchi, m» il patriarca- 
di Coitantmopoli propone 
la perfidia dc’Gre.i. nu.16. 
profferte di Fcdengo.iu. ri- 
hutatc.nu.i9. vi kggonfi 
lettere delle calamita odia 
tetra Unta. ìudc Alone lecon- 
jia.nu.ap. Innocenzo vi lei- 


mona. iu. Federigo rifiata- 
d’andar tu. nu 3 1. ieflione- 
terzj.nu.32. len tcn za data, 
ui contra Federigo, per 
prillarlo della dignità in- 
penalc.m1.4j. piu decreti 
dd concilio per prouuedt- 
re alle chiele • e alle perfo* 
nc scclcfiaftiche. nu.47.fU. 
bilifccfl l’aiuto contra’Tar- 
teri.nu.jo. c‘Saracinj-%51. 
victanfi 1 tornei- nurn.j j.vi 
s’inftituifcc l'ofTeruanza del- 
la natiuiti della fanti&ma 
Vergine.nu.j3. 

Conalio li. di Leone ordita» 

* to da Gregorio decimo pu 
cagione dc’Greci , e della- 
tetra Tanta. A. I27s.au. al* 
ec. dmuntiato ir. Leone di 
Francia , e perche. J.1Z73. 
nu.l. vi fono militati \ piu- 
dpi chriftiani , e’Greci.rf 
sì anche le turioni barbar *1 
nu.4. j. quando cominarl 
fr quello conc lio. A n.iril 
nu a. nella prima felli «ul 
fi concedono le decitneii.1 
aiuto della terra fanca. li- 
ncila lceonda fono acayy 
miatari coloro, a’quaJ n» 
è permeilo l'vfo delia mi- 
tra nu. 4^0 leg goouifi al- 
cune conilitutioni per la ti. 
forma degli cccleftaftvci.in 
4. Tenui riceuuti gli ambi' 
feiadon di Ridolfo Red^ 
Romani . nu.j. confermali® 
efli i prni legi delia ciucia 
Romana a nome fu0rin.ee. 
gli ambafciadori di Wàwle I 
Palcologo venutali conici, 
(ano la fede cattolica a®»* 

me de’Grs-i.n.i 3. fon.iV 3 * 

gregali alla chieia R £ntf ' u 
nu. 17. nella quarta felfio* 
vi fono rjpprcienta:t.j> 
ambaiuauorid’Abaga P.*^ 

di i 


li di Porfu. mi.ii. fallì vna^ 
li coftiiutione per impedire.» 
a la lunga vaga rione delia fc- 

t! de Apoftol1ca.nnm.j4.an- 

k tulliani) le promefle d'eleg- 

ài ger’alcuoo » ancorché giura- 

ci tc.nu.j7. li comanda tbc fi 
li porgano a Dio preghis- 
,1 re per quelliichc nelPandai* 

a al concilio fofkro palpati 
D all'altra vir0.nu.s9. piu al. 
ii tri decreti fatti nel conci- 
s lio.nu.3 i.diuicto die non fi 
,i faceffe alcun'ordine miouo,c 
fi disfacendo i nucui non. 
T confermati dalla fede Apo. 
, ftolica.num. 3 ? . decreto a p- 
partorente al buon' efem- 
", pio che deuono dare i prò. 

, latt.iu. 

• Concilio di Londra 1. celebra- 

to da Hubcrto arciuefcouo 
di Conturbia.A.iaoo.n.i6. 
^ aggiunte quefte parole-» . 

Salvo in ogni afa Vbonorc, 
[M a'I privilegio della chiefa-* 
Jiomtin*.. iu. decreti fattiui. 

tòt iUu . . 

^Concilio di Londra IT. cele- 
( brato per Otto Cardinale 
legato. A.iiJ7.nu^i.atti 
factiuifì . nu.4a.ee. decreto 
’ quiui fatto intorno della-, 
confccratione , c dedicario. 
re delle chkfe.nu.44. aliti 
molto vtili per la dignità 
cccldìa 11 ica.n.44.ec. 
'Concilio prouinciale di Lon- 
dra ili. celebrato contro.* 
^ i Vuiclcffifti da Tomafo 

* Arondelio arciuefcouo di 
n . Conturba . An.1395.ntm1. 

9.ec. 

: Concilio di Meaux conuocato 
l ; per farli la pace rra’Ke di 
Francia, e d'Inghilterra.A» 
** jje4.r1.e9. altre cofe trar- 

f tatcuili.iui. 

V 


Concilio ordinato in Monpo» 
lieri da Pietro legato per 
eleggere vn lìgnore de* luo- 
ghi prefi agli Albigelì.Ann. 
1a14.nu.19. 

Concilio celebrato in Nicea- 
dal patriarca dc’Grrci iu_. 
prefenza de' legati Latini . 
A.i ija .aio.u. vi fi trat- 
ta della proceflione dello 
Spirito Tanto . ma i Greci 
tchifano la quiftioncdcU’- 
azzinio.iu. c trafpor:ato nel 
palagio imperiale , e’1 Va- 
tacio vi vuol’eficre prefen- 
te.n.u. il Vatacio doman- 
da i legati che fi doucfle_* 
fare per ftabilir l*vnione_>, 
e che rifpefta gli facefTero . 
iu. c nu.t j. modo di pace 
propefto dal Vatacio. num. 

*«*. 

Concilio celebrato in Parigi 
da Corrado vefcouo di 
Porto contra gli Albigefi . 
A.mj.n.J9. 

Concilio di Pauia. Martino V. 
ordina agli arciuefcoui che 
eonfiderioo , e difpongano 
le cofe , che parelfe douer- 
fì’n erto trattare. A 0.141}. 
nu.t. e nu.l- deputa alcuni 
prelati che doueflero elfcr- 
ui fopra.nu.j. comprenden- 
do la peftilenza quella cir- 
ri , fu fuftituita Siena . iui. 
$.Era(ì e n.^.cc. 

Concilio Pifano . dinuntiato 
da’Card inali, che fi ribella- 
rono da Gregorio XII. An. 
140S. nu.ai.ee. i Fiorenti - 
ninimici di fua l'antica con- 
cedettero Lro Pila per 
fatui concilio. A. 1409. n.5. 
cc. Gregorio mandò legati 
in varie parti per indurre 
i prelati a ire non al conci- 
lio di Pifa , ma all’altro or- 


dinato da fedu. nella primi 
felfione , oltre all'altrc co- 
fe .Simon: Perugino aiuto, 
cato richfefc il fìnodo che 
doueflc giudicare con giu- 
da bilancù.nti.i a. e lette . 

l'appelagioni di Gregorio , 
e di Pietro di Luna, gli ac- 
cusò di contumacia. iu. nel- 
la feconda e terza fu eferci- 
tata in loro ia forma giu- 
diciale. iui. cofe propofte-» 
nella quarta dagli amba- 
feiadori di Ruberto Cefare 
a prò di Gregorio contra'l 
concilio di Pila, num.ij.ee. 
fono conuinti di bugia i 
Cardinali intorno del tem- 
pò del dinuntiato concilio, 
iu. il concilio non eirert^. 
flato conuocato fecondo i 
canoni . iui. fc dubitauano 
del pontificato di Grego. 
rio , doneano anche dubi- 
tare del proprio cardinali- 
to.iu. onde non lì doueano 
intromettere nell' cleitionc 
d’vn nuouo Pontefice , che 
farebbe flato incerto. iu.con 
ragioni flabilito il Pontili, 
cato di Gregorio, nu. ao.ee. 
i Cardinali , e gli altri pre» 
latijprcgiata la ragione, in- 
fido no nel Jor proponimen- 
to di tare il concilio, nu.45. 
numero de'Cardinali chi_* 
vi furono tra creati legit- 
timamente , e promoili a] 
falfo cardinalato , c de'pre- 
lati , e d'ambafeiadori . ini. 
nelle fciiToni quinta .fella , 
e fcttimi , è promoflfo il 
giudicio contra Gregoro 
XII- e Pietro di Luna . nu. 
45.ee. nell’ otrana lì dille-» 
elltr legittima l’vnione de’ 
due collegi di Cardinali.iu. 
c qucU'adunanza elice con- 
A a a ci- 
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crtio generale, ini. e nu.71. 
nella nona , e decima prò* 
cedono, e fanno procebi 
contra Gregorio , e L'anti- 
papa • ma falfiflimi contra 
Gregorio ftdT0.nu.46. nelle 
quattro bilioni feguenti 
continuarono a procedere 
contra amendue , c pari- 
mente li condcnnarono . nu. 
7>. nella fcftadecima fef- 
lionc fi trattò fiiriofamcnte 
di arare il rontcfice.num- 
72. lìabiiifcdì che fi debba 
continuare il finodo finche 
li forte fitta la riformagio- 
nc della Chiefa vniucriale . 
iu. nella dioanouefima fef- 
fione fi determinò , che’ 
Cardinali cntrafltro nel 
condaui. in. eleggono Pie- 
tro Cardinale del titolo 
della bafilica dc’XII. A po- 
rtoli. iu. V. jHefJavdrt V' 
altri atti fattili nella ven- 
tèlima feconda , e nella_ 
ventefimaterza , c vltima^ 
feflirne num.73. oppoferfi 
agli atti di erto , Gregorio 
XII. e Pietro di Luna , gli 
argomenti del quale , e_> 
d'^U uni huomini dotti, che 
a Tua richicfta feri fièro, con- 
chiudono a prò non di lui, 
ma di Gregorio . nu.74.ee. 
nè folaincntc Gregorio, e_> 
Pietro di Luna , e’ legnaci 
loro contrafiarono collan- 
temente l’ucorità dell’adu- 
nanza de’prclati fatta in_» 
Pila , ma dubitarono anco- 
ra affai d’efia , c per confo- 
gucnce del pontificato d’A- 
lefiandro, molti fautori di 
gran dottrina , e pietà, nu. 
79. e S. Antonino per le_> 
ragioni fpolle negli annali 
non riconobbe mai quel 


ragunamento come concilio 
legittimo , ma giudicò do- 
uerli chiamare piu tolto 
conciliabolo . iu. iu vn’altra 
fefiir.nc promette Gregorio 
di por giu l’iofcgnc papali 
fe Pietro da Cardia chiama- 
to nledandto V.e Pietro di 
Luna latto haueflero il fimi- 
gliaiue , onuc venifte a ef- 
iet' annullata la fcifma.r.um. 

83 . 

Concilio Pofonicfc ; celebrato 
da Gentile Cardinale del 
titolo di S» Mattino tic’ 
menti. A.i346.nU’72. con • 
ferma i (uoi atti Clemente 
Vl.iu. 

Concilio di Fraga celebrato da 
Sbinco arciucfcouo contra 
Giouanni Hus, che vi fpar» 
gena le refie di Giouanni 
Videi. A. 1408. n.69. 

Cnncilio Romano fatto da.. 
‘Gregorio IX. contra Fede- 
rigo II. Impcradore . Ann. 

' izx8.n.i. 

Concilio Romano dinuntiato 
da AlcflandrolV. contra i 
Tartcri. A.ia6l.nura.4-c 5. 
e in altri regni.iu. 

Concilio Romano (orto Papa 
Bonifacio .Vili. V. Bonifa- 
cio Vili. Ann.i30j.ljoz. 
i prelati Francelì , per ca- 
gione de’quali fi douca ce- 
lebrare, rifiutano di ve- 
nirci. A.i3caJ>u.ii.i2. vi 
fi ftabilifcc la notab’l con- 
ftituticne yttam Saniiam , 
et. come tutti i Chriftiani 
fono foggetti al Romano 
Pontetice.nu.tj. 

Concilio Romano fatto da_> 
Giouanni XXU^ontra Gio. 
uanni Hus herefiarca , il 
quale condanna , ma finta- 
mente , gli errori tuoi.Anr. 


1412.0.1. e contra i Viclef- 
fìiti.iu. e A.i4ij.uu.i.con. 
códcnnanuifi i libri di Gio* 
uanni, dc’qua' banditore fa 
Giouanni Hus. A. 141 3.0.1. 
ec. ordinali a ‘prelati , e_» 
agl’inqu ili tori , che puoi- 
(canogli hcretici Viole, fifti. 
nu. 4 . 

Concilio prouinciale di Sali- 
burg 1. iui fi tratta d'vni- 
rc i religioni Tempiai , ej 
gli Spedalieri. An.i291.ru. 

Concilio di Salzburg 2. cele- 
brato da Eberardo arciue- 
feouo contra gli Huffiti.A* 
•420.01u16.ee. 

Concilio Scnonefe contra gL 
Albigefi.A.iaij.n.jp. 

Concilio Scnonefe da chi cele- 
brato , c atti fuov A.\ s 
nu.87.ee. e 1528.nu.81.tc. 
rii detto anche Par gioo. 
ini. vi fono confutati p 
errori degli heretici L® 
rani , c ammoniti i Ru 
di Francia a imitare i'cùs 
pio de’loro anteceflfori it> 
eft ir pare le refie. A nn. 1 5 iL I 
r. 81.ee. 

Concilio di Siena, tra/porta-l 
roui da Pania. A .1423.0.3 . 1 
S.Erafi . dafii principio a\ 1 
concilio, num.10. vòlcuaui I 
andare Martino V. ma fi ri - 1 
mafe di ciò fare perche-» 1 
Alfonfo Re d’Araona vi ca- 1 
giona tumulti , e'roacrtnri 
Sancii attendeuano is- 
chio a’ior commodi;c van- 
taggi , c cercauano Sop- 
primere la libertà del con- 
cilio. iu. cnu.11. fccmtfà- 
ca tutti coloro , che dopo 
la morte di Pietro di Lu- 
na erano rimali nella (cilma, 
con tutti i lor fautori a an- 
cor- 


corche fodero Re. A. 1414* 
011.1. 3 . «attorti di riunì- 
re le chiefe Greca , e_» 
Romani, nu.a. è licentiato 
il concilio dal Papa perche 
gli aderenti del Re Alfon- 
lo il turbauano. iu. cnu.5. 
ordinafi nel fìnoio Saneft- 
concilio da farrt'n Balìlea— . 

f 011.5* 

* Concilio di SoilTons . fattoli 

: nella caufa del matrimonio 

a del Re di Francia. A.iaoi,n. 

30. Filippo vi G ripiglia- 
li, tua moglie con gran ma- 
li rauiglia de’padri.iu. 
i Concilio Toloiano . dopo la- 
ricopciliatione degli Albi- 
gen colla Chiefa . An. iaa8. 

* no. 17. quali cofe vi fi Ila» 
bilitfero.iui. e nu.a8. 

1 Concilio di Tortofa . raguna- 
jls to da Pietro Cardinale di 
fi Fofci per confermarui’l cpn- 
lim giugaimcto degli (climatici. 
ti, A.i4ip.n.d.cc.lpofcui quel 
\ c’hauca fatto in Araona. iu. 
{(Concilio di Vaur contra Ra- 
cfc mondo conte di Tolo fa , c 

* altri fauoratori degli he- 
rctici. A.iai3.n.26.rifpoo- 

r dono molto fauiamente-» 
alle pctitioni di Pietro Re_» 
d’Araona fauoratore degli 
Albigcfi • niu»7. ammoni- 
fconlochc non voglia di- 
fendere huomini così mal- 
tiagi.iui. e num. 31. rifiuta- 
no le fuc profferte , e non-* 
ammettono le fuc appclla- 
gioni alla fede Apoftolica-. 
num.aa.nè le (ue purgato- 
ti ri dall , herclia.n 34 . 
Concilio di Vienna . dinun- 
tiato da Clemente V. Ann. 
ljeb.nu.4. ìnuitaui i Re-*, 
ili. diiibcra di giudicar’in- 
■ dio la calila de’Tempitri . 


Ir 


iu. Clemente il prolunga- 
vn’altro anno , pesche la— 
caufa de’Teropicrinons’era 
ancora ben difeufla. A.i 3 to 
num-4i*43. fa auuifati di 
tal’indugio i vefcoui, c’Re. 
iui appartandoli'] tempo 
del concilio , il Papa va a- 


189 

prolungato pftr Io fpatio di 
lette mefi > c compiuto con 
tre fefsi0ni.nu.a5. Clemen- 
te concedè priuilegi a’pa* 
dri che v*crano flati , e pu* 
ni quelli , che per friuole-* 
cagioni non v’andarono . nu 
26.17. 


Vienna. A. 1311.num.54.ee. Concilio di Vignone contra- 
di quali cofe vi fi debba- gli heretici Albigefi, eTo- 

totani. A. 1109.0.27, 

Concili proomciali ordinati 
per tutto da Niccolò IV 


trattare, iui. prima feffione 
d’effo.iu. numero dc’padri . 
iu. argomento del fcrmone 
fattouifi dal Papa. iui. cofe 
da trattaruilì.iu. fi & la fef- 
fionc . An.iju. num.a.ec. 
ca (Fallili , e annullali affat- 
to l’ordine de* Tempieri. 


per l’affare della terra Can- 
ta. A.iapi.nu. 19. piu con* 
ali prouinciali fatti in- 
Francia per liberarla dall’ 
herefie. An. 1 5 aó.num. 131. 


ju. i loro beni fono dati Concilio militare celebrato io 


agli Spedalieri. nu.J.cc. 
con che conditionc. nnm.8. 
che cofa vi fi flabiliffe in- 
torno delle perfone dcTem- 
pieri.nu.p.ev.difcute il con. 
.cilio la caufa dì Bonifacio 
Vili. iu. e dichiara lui ef- 
ferc flato cattolico • e Pon- 
tefice indubirato.iu.condan- 
na i BegtiarJi colle lor re- 
fie, e Pierro di Giouanni 
Oliuo frate Minore co’fuoi 
crrcri.num.18.t9. amplia- 
l’auiorita dcgl’inqui Stori 
contra gli hcretici.uum.ai. 
reprime i Saracini che nelle 
terre de'C.hrifliani inuoca 


Campagna da Papa Ho- 
norio , e dalflmperadore , 
e altri principi. Ann.jii 3 . 
n.l. 

Conciliabolo di Coftantino- 
poli Cotto Gregorio da Ci» 
pri falfo patriarca , e An- 
dronico Impcradore. vi 
fono difpietatamcnte trat- 
tati i prelati cattolicici . A. 
ia84.11.45. Giouarni Vec- 
co t e gli altri catt -Tci vi 
confortano la fede cattolica, 
e perciò (òno da Ai dronico 
fteffo imprigionati.iui. 
Conciliabolo di Bali lea, V. 


Concilio di Bafilca. 
uaix) in certi luoghi aiti il Conciliabolo di Pifa . conuo- 
nomc di Maometto . iu. or- cato prima in Leone • Ann. 


dina che s’aprano (cuole— 
publiche delle lingue Ebrai- 
ca , e Cardalo per la con- 
uet lìone de’Giudci , c de* 
Saracini. iu. ordina il (acro 
p3ffaggio pe’l conquida 
della terra Canta .num. a 2. 
\.T erra fatila . riforma con 
piu decreti la difciplina— 
ccdefiaflica. num, 33. 24. iu 


15io.num.33. V. Cardinali 
del conciliabolo di Pifa —> . 
di che vi fi tratti. A.15 1 1. 
nu.37. trafportato a Mila» 
no.nu.41.ee. empi decreti 
della feisione feda. A. 15 1 a* 
num.7.ec. fettima fefsione. 
nu.ao. annullato co’fuoi de- 
creti nel concilio Latesane- 
fe . uum.48. incoftanza di 
quel 
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quel conciliabolo, A.i j 1 j. 
rum. 5 1. deteAaro , e con- 
bennato da’Francefi.nu.86. 
ce. e A. 1$ 140.4. 

Conciliabolo di Milano , V. 
Cardinali del cane diabolo di 
Pi/a, a Milano . 

Conclam . conftitutionc ap- 
partenente al conclaui fat- 
ta dal concilio di Leone.* 
puocata da Niccolò IV. 
con gran danno della Chri- 
ftianiti. An.1a89.num.49. 
quanto lungo dopo la mor- 
te di Benedetto XI. A, 1 305 
nu.i. e a. ordini dati dal 
concilio di Coftanza appar- 
tenenti a| condaui.A.1417 
nu.i. il fecondo . §.Fecefi • 
per ordine del concilio di 
Coftanza oltre ^Cardinali 
entrano trenta altri eletto- 
rLnum.a.}. il fecondo, mo. 
derafi dal concilio di Co- 
ftanza la coftitutìone fatta- 
fi da Gregorio X. intorno 
alla ftrettezza del concla- 
ui.num.41. il fecondo, i 
Cardinali diliberano di fa- 
re il conclaui non in Anco- 
na , dou’è morto Pio Il.tna 
in Roma,e perche. A. 1454» 
n.50. 

Confezione fagramentalc fat- 
ta a’ rejigiofi approuati 
▼ale. An.tjai.nn.J7- Gre- 
gorio XI. condanna , e an- 
nulla la pefl'upa vfanza in- 
trodotta in Francia, e al- 
troue , di negarli la confef- 
fione a «coloro che douea- 
no effer giufticiati.A.1375 
nu.»8.ec.f , .Pc«ie«M. 

Congo regno in America. • 
trouatoda’Portogheli. An- 
1 484,011.8 a- con quanta fe- 
fta , e allegrezza , e con., 
quanto frutto riceuuti fof- 


(eroi predicatori euangeli- 
a* da’ Congitani. A>t 491.0- 
6.7. e n.8.e 0.9 lo. 

Conradino Conrado, V.Carra- 
dino , e Corrado . 

Conlaluo capitano di Maffi- 
miliano Cefare. ha alcune.» 
jittorie contra’Franceli nel 
regno di Napoli. A.isoj. 
nu.4 j. altri tuoi proccfsi . 
iui. caccia del regno i Fran- 
celì.iu. caduto in fofpitio- 
ne , che bramafie il regno, 
è cattato d’vfficio. A.i JO0. 
nu.jd. 

Conftanza, V.Coftan^a, 

Contritione . efempio memo- 
rabile dj contritione in vna 
donna. A. 1 3jj.nu.58. gran- 
diflìma contritione impe- 
tra da Dio S. Cateri- 
na da Siena a fra Ramon- 
do da Capoua fuo confcf- 
foro di ciò da lui richietta • 
A.i j99.nu.zs. V. Patiteti • 
V-» - 

Conuertìone.di Bertoldo gio- 
uanc ottenuta per le pre- 
ghiere di S.fchfabetta Vn- 
hera.A,j >jo.nu.z8. mira- 
ile d'vn’huomo dittoluto 
molto fatta dalla B. Cole* 
ta.A.1447 .nu.z9, 

Corafmini Tarteri Maometta- 
ni * entrano per opera del 
foldano di Babilonia nella 
terra Tanta. An.1a44.nu.!. 
opprimono Genifalem con 
gran multitudme di Chri- 
ttianùnu.a. che arte adope- 
rino per far tornare i Chri- 
ftiani tuggtafchi.nu.7. pro- 
fanano il fcpolcro del Si- 
gnore.nu.8. vincono in bat- 
taglia i Chrirtiani.n mi.10. 
pigliano Damafco , e Gè- 
rafalem, A. 1345.0.96. ro- 
uinc fatte da loro nel luo- 


go del (epolcro del Signo. 
ie.A.t»47‘UU*S7- fooort- 
cati al niente, iu. 

Cordou a . tolta a'Saracini da 
Ferdinando Re di Calli. 
gla.A^ajd.n. 57. 

Corfu • dopo l’vccifione di 
Carlo HI. Re di Napoli fi 
da a’Vinitiani. A. 1 386.1111. 
In- 
corona difpinedel Signore, 
impegnata a’Vinitianf da_. 
Baldouino Imperatore di 
Coftantinopoli. A. izj8.ru, 
zi. ricuperata da S.Luigi. 
iui. 

Corradino figliuolo di Safadj. 
no foldano, c Re d'Egitto, 
aflalifce i Chri'Hani che-» 
attediano Damiata.A.j 219. 
nu. 1 3. deflrufle Geraàlem. 
in. minaccia i Chr&vatv. ài 
recar* in dcftruttione il 
Tanto Tepolcro.iu. fa vr.v* 
grande feonfitra de* Chi» 
ltiani.nu.14. S.Franccfcot 

fa condurre dauan ti a lai, 

il qual l’ode predicare . jii 
raccomandali alle fue ori* 
noni. iui. vinto px onfl* 
canza di vittiuglia, prode* 
rilce la pace a’Chriiiùui. 
pum.jf. impaurirò per Ha 
prefa di Damiata fi da alla 
fuga , latriate le biftigYvc . 
nu.t7- f ' 

Corradino figliuolo di Corri- 1 
do Re di Sicilia • raccoman* 
dato dal padre alla (edej 
Apoftolica A,lzs 4 .pa^* 
demenza d’innaceruo IV» , 
verfo lm.nu.47* conferma- I 
tigli dal Pontefice piu prin- 
cipati, iui. AldTandro IV. & 
diuieco agli elettori lotto 
pena di fcomunicarione cbs 
non l’eleggano in Re de? 
Romani. A*izj6*num. j.ec* 
Man- 


) Manfredi aftutamente fi 

* ft udia di tonargli' 1 regno. 
A.i*s&.nu.9.ccrca d'auue- 
tenario • iu. mandagli doni 

‘ auuelenatj , mj è liberato 
\ per l'afiutia della madre-.. 
“ iu. morte fua infinta d pu- 
blicata da Manfredi, mi. 
u; ‘ manda vn’ambafciadore in 
Sicilia , a fcoprire le fraudi 
di Manfredi , c a riducer* i 
1 Siciliani alla fua vbbidcnza. 
1 num. il. VrbanolV. vieta 
1 fono pena di fcomunica 
*■ agli elettori , che non Fc- 
leggano Re de'Romani.An. 

; 1 1 6 a.nu.4. li mette in cuo- 

:1 re di prender la Sicilia co- 

* me regno hcreditario. Ann. 
iad7«nu.i. follecita i Sici- 
liani a far ribellione a Car- 
lo, iu. entra in Italia eoo.. 

ì> vn’cfercito,nu.j. fuoi pro- 
li ceflì.iu. c citato , e poi fico- 
W inimicato, e ormato del 
^ regno di Geruukm.nu.4. 

1 € An. 1 ìdS.nu. j. commuo» 
Jt ue i Saracini , c*Mori in.Si- 
1* cilia.nu la.^lilprczza le_» 
rt cenfure , e' comandamenti 
V papali. A.iad8.n.i7.i prò* 

1 cefsi fuoi in Italia cagiona- 
no gran baldanza ne’mmi- 
ci di lantaChiefa. num.i8. 
riuolge i fuoi furori coatra 
I~ucca.num.l8. [configger 
la gente di Cark>.iu,nceuu- 
co in Siena, nu ao. fa fchie- 
rare a Viterbo le fuc mafna- 
de.iu. riceuuto in Roma a 
guifa d’imperadore. nu.a8. 
fi parte , c va verfo la Pu* 
glia cob vn poderofo cftr- 
cito.iu, gli viene incontro 
Carlo, in. vergono a batta- 
glia. in. pare che la genita 
| di Corradinovinceilc, el- 
iciuto parte di quella di 


Carlo sì mal menata , che_» 
vi prefe la fuga. iu. aflalito 
da Carlo . iui. c (confitto il 
fuo dcrcito , ed egli co- 
ftrette a fuggire con piu 
baroni fuoi . iui. viene in-, 
potere di Carlo . num. 34. 
dicapitato in Napoli poiché 
hebbe confettato ì pecca- 
ti fuoi , e vdica mefliu. • 
iui. 

B. Corradino dell'ordine de’ 
Predicatori . per l’orationi 
fuc, c mdoftria, la chicfa- 
Romana racquifta la città 
di Bologna • Ano. 1410* 
num. 10. 

Corrado duca di Spoleto , e-» 
conte d’ Affili . temendo di 
non perder la fìgooria > fi 
fludia di recarli all’amore-» 
d’Innocenzo 111 . An. 1198* 
num. 15» rifiutate da fur- 
fantiti le conditioni da effo 
propofte, le fi da lenza-, 
patti.iui. 

Corrado arciuefcouo di Ma- 
gonza , e Cardinale di Sa- 
bina. mandato a incoronare 
il Re d’Armenia . An.i 199. 
num.»8. Innocenzo 111 . gli 
fcriuc , chccollringa i po- 
poli Tedefchi a riceuere per 
Impetadore .chi eletto for- 
fè dal Papa . iui. va in Ala- 
magna a pacificare la di- 
feordia tra Otto e Filippo 
etettiin Impcradori. nu.37. 
va in Vngberia , e vi reca-, 
a concordia il Re Emerigo , 
onero Hcrrigo , con Anarca 
fuo fratello. nnm«39. muo- 
re. An.i 200.nnm.38. 

Coir do ve.couo d’Herbipoli. 
chiedo dal ..hcncato d’Her- 
bipoli per vefcouo , fi met- 
te neba chicla H.ldefeniele 
lenza licenza della fede Apo* 
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flolica. An.1ftoo.num.40. 
(comunicato per ciò oal Pa- 
pa • iui. humiliafi . e riceue 
il perdono, e la dignità ve- 
fcouile . iui. iua humile pe- 
nitenza . num-fi. veditore 
fua lagrimcitolc . Anaaoj. 
num-45. feomunicati i fuoi 
vccifori. num.4<f. loro peni* 
tenza. iui. dopo la fua veci* 
(ione gli fu trouato il cili- 
cio lotto il veftito di feti- . 
r1.49.fu gran limofiniere. iui. 

Corrado vefcouo di Porco , e 
legato in Franca inftituifee 
vo'ordine militare contra gli 
herecici Albigeiì.A.iaxi.n. 
4l.prmaRamondo conte di 
Tolofa d’ogni ragione nelle 
terre di Tolofa. n^i.e n-ff. 
fa vn finodo a Parigi , e va- 
altro a Sens contragli Albi- 
geli . An.laft3.Bum.39. pa- 
rendogli di perderti tempo 
nel negocio degli Albigefi , 
torna a Roma. iui. è man- 
dato da Honorio legato in 
Alamagna , e in Francia-, 
per promouere la facra* 
guerra. An.1 224 num.3.4. 
e niiBi.i 3. cerca di liberare 
di prigione Valdemaro Re-» 
di Danefmarche. An.1224. 
num. 28. predica la crociata 
ia Alamagna. An.1125.nU. 
8 . 

Corrado figliuolo di Federi- 
go IL creato da fuo padre 
Re d’Alamagna . An. 1233. 
num.i 1. va in Alamagna a 
combattcr’Hcrrigo Langra* 
uio Re de’Komani , ma è 
feonfitto. An.ia46. num.9. 
fugge in Italia, num. 10. al* 
falifcc Herrieo fteffo , che-» 
va ad Aquifgrana a riceue- 
re la corona. An.1a47.nunu 
1. cofttetto a fuggir’ vn al- 
tra 
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tra volta d’Alamagna.num, 
9. vinto ad Aquiigrana da» 
Guiglielmo conte d’Hollan- 
da. An.ia48.num.14. cal- 
deggia gli herctici , e lafcia- 
li predicare le loro beftetn- 
mie.num.if.c num.x6.lco- 
municato da Innocenzo IV. 
Aniifi.num.li.vicne per 
mare in Italia . An. 115J. 
num.}. vbbidito dal regno 
di Napoli . iui. priuato da_ 
Innocenzo, e daGuiglicU 
■no Re de’Romani , de'fuoi 
fttti.num-<7.prcnde la Sici- 
lia. An. 1IJ3. nu.I.e’l rima- 
nente del regno (tettò . iui. 
fpoglia dc’beni , ed e(llia_. 
i diuoti della fede Apofto- 
lica. iui. citato dal Pontefice 
non comparile . An.1254. 
num.41. gli cappotta 1’ vc« 
cifionc d’Hcrrigo Tuo fratel- 
lo . num. 43. diminuifce !e_* 
forze di Manfredi . num.41. 
s’ammala , c muore . num. 
44. fi fofpctta , che Man- 
fredi lo faceffcauuclenare-i . 
num.45. muore fcnza peni- 
tenza , c fcomunicato . iui. 
raccomanda Corradino fuo 
figliuolo al Pontefice . num. 
4 6 . 

Corrado duca di Mazouia. . 
da gran guado alle terre.# 
di Loleslao Pudico. A. 1144. 
num.5 1. muore . An.i 347. 
num. 15. 

Corfi , e Corfica . effondo tor* 
nata al dominio della chiefa 
Romana , Eugenio IV. ne_* 
piglia il gouerno • Ann. 
1444. num. 11. i Gcno- 
uefi occupano la fi gnor ia-. 
di Corfica. An.lj47.num. 

33. 

Colmato de’Meliorati . creato 
Cardinale da Bonifacio IX. 


cui pofeia fuccedé nel pon- 
tificato , e chiamolfi In- 
nocenzo VH. Ann. 1389. 
n.i j.y. Innocenzo yil. 

Coftantino Re di Bulgaria» • 
muoue guerra in Tracia a» 
Michele Paleologo.A.ia64. 

• num.65. 

Coftanrinc Re d’Armenia . 
sforzali di rihaucre Aiacio 
città nobihllìma coltagli 
da'Saracini. An.1347.num. 
37.18. Clemente IV. prega 
i Viniriani , che gli vogltno 
porgcr’aiuto. iui. in vano 
chiede aiuto da’Rc di Fran 
eia, e d’Inghilterra • num. 

• ip.jo.c Annoiato zia fua» 
fantità, a (radicare gli er- 
rori dall’Armenia . iui. ri- 
richiedendo egli con molti 
gemiti gli occidentali d’aiu- 
to centra i Turcbi.CIcmcn- 
te VI. perche dubbia indu- 
ce i Franccfi , e gl loglcfi a 
far triegua. Arni 3 50. num. 
3 7 .j«. 

Coftantino Dragafc fratello di 
Giouanni Paleoioga glifuc. 
cede nell’imperio di Coftan- 
tinnpoli. A n. 1449. num. io. 
neghitelo nel fare che tutti 
i Greci vbbidiflcro il pa- 
triarca , ch’era cattolico. 
An.i451.num.!. confermò 
l’vnionc delle chicle anzi 
con vane parole , che con-, 
opere . iui. dello fttrminio , 
che fopraftaua a lui , e a’ 
Greci predettogli da Nic- 
colò V. e della cagicn di 
quello • e altre cole appar- 
tenenti a Coftantino fteflò . 
V. i* Niccolò V. An.1431. 
permette codardamcnre-i » 
che Maometto 11 . facci VRa 
fortiflìma rocca allo Tiretto 
Cofiantinopolitano. A. 14 5 a • 


num. 16.17. della genti tf 
arme , e picciolczza delTir. 
mata fua oppolta a Mao* 
metto II. attediatorc di Co* 
ftintinopoli.An.145 3. miai. 
3. è morto in vna porta dò 
la città per lo fcal pitamo 
to , e la fua mozzata refi 
portata (opra vn* afta pel 
campo Turchefco.An.J455. 
num.f. 

Coftantino Re de’Giorgùrii . 
pretta l’vbbidcnza adAtef. 
(andrò VI. An.i496.num. 
ii.ee. 

Coftantinopoli . attediata, u 
prefa da’Latini di crocefe* 
guati. An.1103.mifu.14.tj. 
alTediata da Baldouino.t 
prefa per forza . A ri j 304. 
num. 11. grandiffitna preda 
fatta da'Latìni inCoVianri- 
nopoli. num. 13. fceUeti' 
ce dt quella città . num 
l’imperio di Coftantino] 
malamente dittilo da *L 
An. no^.num.4.cc. a 
ta da Giouanni Varar* 
An.iaj7. rtfcn. 6S.ec. e Aa| 
I238.num.i.cc. ft retta pa 
le correrie del fuo cfercito .| 
A n. 1 a 3 p.num . 8 i.tìeramct> 
te tempeftata ditJrer/. A 
1144. num. 11. i ptefa ' 
Greci. Au.n61.num.26j 
attediata da Baiazette , * 
liberata da’Franccfi . A» 
1399. num. 1.3. liberata# 
dtlfafledio de’Tnrchi di# 
Tanierlane . Ann* 140** 
rum. 5. Maometto U. fi 
mette in cuore di pru- 
der Coftantinopoli , etfcJ 
cofa egli faceflc per c'tòf' 
auiieniffe.c come la pigliò* 
fe , e vi facerte . V. in ~Mt* 
metto //. An. 1453. e A a. 
1453* come» e quando foli: 
pre- 
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il prefa la reale città. A. 145 gi 
rum. 4. entrarorui i Turchi 
li nella fefta dello Spirito fan- 
to , la cui proccflione dal 
Figliuolo ncgauano i Ctcci 
fciimatici. iui.piagne la Ara- 
ge fatta all’hora da’Turchi 
c nella dilauenturata citta . il 

r Cardinale indoro vclcouo 

. de’Rureni , e di Sabina , e_> 
defcriuela. An.i45 3.num.5. 
/ è principi , c’baroni , e fi» 

' enori diuennero famigli di 
bifolchi , edi porcai, iuùfu- 
ronui profanate tutte le cofe 
facre.n.6.ec.i Turchi guada- 
rono gli altari, ringratianc'.o 


Maometto della vittoria. . 
iui.non vi lafciarono terraz- 
E zano veruno, rimanendo la., 
città iiefi'a come vn diferto, 
iui. 

: Coflar.za . memorabile d’vn_. 

* fignor Francefc tenuto pri- 
‘ gione da’Saracini. A11.1 203. 
^ num.l 1 . codanza di Baldo- 
1 . utno fratello del conte di 
’y, Tolofa . An.1213.num. «4. 

di S.Hcduuige, vdita Ijl. 
f morte del fuo marito . An. 

* aa38.num.59. del conte di 
loppe. An.i 244.nu.14. della 
madre di Guiglieimo Lon- 
gafpada , vdita la morte di 
lui. An.iayo.num.zò.d’Eri- 
go Re di Dancfmarche nella 

. gnorte. An.1a50.num.37.cc. 
di S.Luigi Re di Francia., 
nc'cafi auuerfi . An. izyi. 

: mirri. 5 1. d’Alfonfo cartella. 

no di Tariffo , che elegger 
: piu torto di vedere yccidere 
da’nimici il proprio figliuo- 
lo , che haucrlo viuo, ren- 
dendo la terra. An. 1295. 
num.47. di Bonifacio VM. 
prefo da’nimici. An.1303. 
num.41. di S.Caterina di- 


Siena minacciati di mortai 
da'Ftorentini . A,i377.|n.j. 
y. anche fede . 

Coftarza Imperatrice vedoua 
Rfina di Sicilia, prega Inno- 
cenzo IH. che la voglia in- 
ueitire col fuo figliuolo Fe- 
derigo del regno di Sicilia, e 
ottiene la gratia. An.i i y 8. 
num.67. egli c pretto a fa- 
re il reai piacere, e ordina 
che l’elettrnnc de prelati fie- 
no libere iccondoi canoni . 
num.É8. ella dichiara Mar- 
qualdo etttr publico nimico 
del regno di S1c1lu.num.d9. 
muore , e lafcia moderato- 
re del regno, c balio, e cu- 
ratore del figliuolo , In- 
nocenzo fteflò . mim.70. 
commette deducanone del 
figliuolo detto, a buoni prin- 
cipi num.70. 

Cort .nza moglie di Federigo 
II. Imperatore . incoronata 
con etto lui inliemc da Ho- 
norio IU.An.1a20.num.21. 
finifee i iuoi di . An. 1223. 
num.7, 

Cremonefi . attaliti da’Milane- 
fi , li vincono per l’mrer- 
ccflìone de’ fanti Mai celli- 
no e Pietro . An. ìaij. 
num.i 7. 

Crittianiflimo . titolo del Re 
di Francia . ( c ne parl*_ . 
An.1495. nufn.iy, Alcflan- 
droVT. vuol dare quel ti- 
tolo a’Re di Spagna, mai 
Cardinali a ciò s'oppongo- 
no a fauore del Re di Fran- 
ciaàui. 

Crifticrno Redi Danefmarche. 
reca a fua luggcttionc |*_ 
Gotlandia. An.14yj.nu.14, 
prende la Noruea . mi, e_, 
An.1454.utim.il. viene_» 
a Roma in habito di pelle- 


grino. An.1474.nnm.!. et- 
riceumo, e trattato con_ 
grandchonore. iui, offcqiii 
prertati da lui al ' apa , e_, 
a’Cardinali. iui. ricolro al 
ritorno da’pria ipi Italiani a 
grande gloria.mi. 

Critìierno Re di Danimarche 
muoue guerra al RediSuel 
tia . Aa1y1jj.n1m1.155.il 
fuo tfercito ndorro in mi- 
feria. iui. ghc fumminiftra. 
ra la yituuglia dai f uo ni- 
mico . iui, fua ingratitudine 
verfo Steno Re di 'uetia., 
iui. rompe la trieg lia , «J 
muoue guerra al Re di Suc- 
tia. An.,5i9.num.5K. i(f e _ 
nlce a morte . iui. vince il 
fuo efercito , e Tifa corona- 
re Redi Suetia. ui. f An , 
ISJ0.num.87. fa vendere 

molti baroni , e vefenoi del 

regnu da fe chiamati 3 ron- 
u»o..ui.lua grande crudel. 
u vlata centra gl, Suezzefi. 
,,I,B fa di fot terni re, e forti* 
cure il corpo del Re Sreno 
con molti altri. num.87.Kjj, 
caccialo del regno di Suc- 
ri e di quello di uanef- 
matche per la f oa tirannia . 
mim.Xp. fprcgiati , veferni 
vuol dier o.ronaro da cio- 
uanni Pomerano hererico 
An.i52y.num.33.54. rea-* 
to al conofe, mento cattolico 
da Carlo V. fratello di fua_ 
moglie. An.15jo.num.y7. 
hauea arfo a tradimento i 
vefcoui dt Suetia. m . ottie- 
"e Rerdonanza della facrilc- 

ga fellonia , e con quali et n- 
(licioni . mi. non fece la de. 
oita penitenza , c preio da* 
minici mori'n pugiùn*_j 
nriiferamcnte di veleno, mi. 
cAn.1j3a.num.87. 

fi a Cri- 


Cridoforo Re di Danefmar- 
chc. An.iJao.niun.vtf.7- 
indugiata la fua incorona» 
lione per ordine di Papa-. 
Giouanni XXII* . c perche. 
iuL cacciato del regno per 
la fua tirannia* An. ijj 9. 
rum. 84. 

Cridoforo Colombo • fcuopre 
il nuouo mondo. An.149»* 
num. 3» egli, e Bartolomeo 
fuo fratello acculati falla- 
mente al Re Ferdinando fon 
condotti in llpagna legati , 
c Spogliati di tutte le cole . 
An.149K.num.39. aggirali 
per varie prouincie del mon* 
do nuouo. An.i50j.nu.a7. 
Fcrdioando Re di Spagna-, 
gli manda colonie di Spa- 
gnuoli. An.1504.num.j9. 

Croce, croci innumerabili ve- 
dute ne’muri d’vna chiela.A. 
lai o.nr. 1 j • apparue m ira- 
cololamcute in aria vna cro- 
ce , quando lì predicati*-» 
contra gli hetctici Albigeli» 
An. 1 nx.num. io.diucrfc-* 
croci appaiono a Colo, 
gna. An.1a174n1m.a1. ftel- 
la in forma di croce appa* 
ri quando S. Luigi pigliò 
la croce. An.1a4j.num.99. 
muoiono miracololamcnte 
vn'orfo , e due Saracini di* 
fpreggiatori d’vna croce-» • 
An.1a47.num.77. veggonii 
piu croci nell’aria mentre fi 
fa Papparecchiamentoper la 
terra (anta • An.1a48.num. 
30.3 ì.vednta nell’aria,men- 
tre Ridolfo Imperadore ri- 
ceue l’inlcgne imperiali. An. 
a 17 j.num.9. appaiono cro- 
ci fopra'panni dc’Giudei , in 
fogno della loro redentionc. 
An.izpj*^*?. dando per 
morite il B.Pietro Tomaio 


difeaccia con vr.a croce ide- 
moni.A.i jdd.n.i7.i8.i Li- 
tuani predando la Polonia-, 
non podono per miracolo di 
Dio muouere il carro fopra'l 
quale haueano pollo vna_. 
parte della croce del Signo- 
re. A . 1 j 70JIU. 17. appare nel 
cielo vna croce candida- 
mentre li pred.ca dell’Eu- 
cariftia . An.i4t4* nua, *«9* 
trouafi in Roma il titolo 
della croce del S gnore. An. 
I49j.num 14.15.fi dee te- 
nere nella folennirj della-, 
chicfa di fanta Croce in Ge* 
rufaletn , in fu l’altare efpo- 
flo alla diuotione del popo- 
lo . iui. croci fupernalmente 
imprelTe in Alamagna nelle 
vede (acre, e non facre-». 
An.» joo.nu.5<j.c An.ijoi. 
num.9.io.» 1 .ec.che cola fi- 
gnificalfero. iui. Ja pcftilen- 
za vi porta via madrina- 
mente coloro , nelle cui ve- 
de era effigiata la croce-» . 
Ao.ljoi.num.ax.aj* «de- 
moni fono meffi in fuga nel 
Medico pe’l fegno della ero* 
ce . An.1517.num i 17* V* 
qui folto Ctodfijfo . Creda- 
ti . . 

Crociata, e Crociati, predica- 
ta pe’l feccorfo della terra-. 
fanta.An.1 19S.num.85.ban- 
dita in Francia . An.H99* 
num.43. e in Francia ,«»- 
Vinegia, e prefoui da vna 

S ran moltitudine di popo- 
> , e di caualieri . num.tf9- 
compagnia , e lega de’cro- 
ciati. AUxoi.num.41.gran 
numero di croce legnati ar- 
riuati a Vinegia con Fulco 
(auto fscerdote, dopo la (uà 
morte fi diffipano. A.uox. 
num. 30. grande appaicc ; 


chiamento per la faera» 
guerra fatto per la diligcou 
d’innocenzo Iil. An.uo!. 
nuni.i.ec.diuieto fatto loro 
dal Papa , che non occupino 
le terre dc’Chridiani. num. 
3.4. farro memorabile di 
tre Francefi di croce fogni- 
ti. num. 11 -accordanti dire- 
diluire Aledio nell' ira per» 
num.1a.13. i crociati non» 
dcuono vinci icate Firgiark 
de particolari, ma tobbro* 
brio del Crocitidb.nunuj. 
i crociati , nonhauendoL» 
capitale gli ammonimeii 
del Papa attediano la cittì 
di Codantinopoli. num, 14. 
pigliarla per forza.num.ij. 
redituifconh ad libano , e 
Aledio, che lor tanno gran- 
di improtneflè. num.\6. ne 
fcriuono al Papa , e a OttìJ 
Imperadore. iui.c a tua ini 
zita lignificano ie haueml 
combattuto i Greci « 
trarli della feifma . A.n J 
num j. attendendo cflw 
adempimento delle prortr.T 
fe d’Alcffio, egli gi/i'J 
lifee a tradimento . num-ji 
uindi manda loro A/urii4 
lo facendo lor o altre prò J 
mettetTe.iui.non vogliotvj fan 
lega con Murfifìo «tetto tr il 
ditore . iui. alfalifcono Ol 
dantinopoli , pigliarla ,u« 
fanui grandidima preda- •« 
nurrui a.ec. villanie , e (aU I 
loratezze commede i^ao- I 
ciati nella città ftetìi. Aft I 
1 aoj.num.7-fatta i crocia* ' 
«i tricgua co’Saracini/ 
fciato G crulilcm, vanne v. 
Codantinopoli. num.ix.U- 
vdita la prefa di Cottaci 
nopoli, abbandonano Ge* 
rufalem. pum.aj. ricevo* 
no 


no molti in Francia la croco 
contro gli berftici.A.aao8. 
num.i;. e An.iaoj». num. 
ai, prendono Beziers. mini. 
«.& Carcaffone .num a?. e 
piu altre citta degli Albi- 
geli. An.iHI.num.i;, 
num. Id.ne fono mortigran 
numero , fopra’ corpi de’ 
quali fccndc vna colonna di 
fuoco, num. 17. la beata-. 
Maria Oignaccfe vede I’ 
anime loro portate in cielo 
dagli angeli, ini. i mariti 

E 0 ffono pigliar la croce-» , 
enche fe ne richiamino I«-i 
loro donne. An.1a13.nu. a. 
dinuntiata la croce contri’ 
Saracini da Innocenzo III. 
An.Hi4.num.r. (Ubilita- 
dal Pontefice Aedo nel con- 
cilio Latcr anele . A n. 1 a 1 3. 
num. 13. « 4 - Honorio III. 
promuoue la guerra facra-, 
ordinata nel concilio Late- 
r anefe • An.iai7* num. 18. 
diuerlì cafi auuerfi le dan- 
no impedimento, num. 19. 
grande apparecchiamento 
d’arme fatto da’Cologncfì 
per la terra fanta.An.1117. 
num.) I . i crocefegnati li ri- 
cogliono in Melfina. nu.a;. 
papa Honorio li conforta a 
forairfi d’arme Ipirituali, c 
militari . iui. ammonirceli , 
che conuengano tutti in-. 
Cipri . num.atf. arriuano in 
Babilonia . num. 17. otten- 
gono in Lisboa vnanobil 
vittoria fopra i Saracini . 
num* J *• giunti nella terra 
fama mettono in fuga i Sa- 
racini. iui. num. 39* prendo- 
no il monte Tabor . iui. ri- 
ceuono gran danno da’Sara- 
cini . num.40. fanno ncllt_» 
terre de’ Saracini maraui- 


gliofe imprefe. An. nifi, 
num. 1. gran numero di pre- 
lati , c (ignori Francefi lì 
mettono in concio per an- 
dare in Soria. An.iai8. mi. 
5. i crociati attediano la-, 
torre Farea di Damata. A. 
1 1 1 8.uum.d. perche volgef. 
fero l’arme con tra l'Egitto . 
iui. domandano foccorfo al 
Papa, num.p.cc. vincono 
Farea di Damiata. rum.11. 
aflediano Damiata.num.1 3. 
follecitati da Honorio quel- 
li d’occidente a ir’all’afledio 
di Damiata.An.1t151.num. 
l.ec.fcno fcomunicaci i cro- 
ciati . che non curano d’an- 
darui. num. 11. Corradino 
co’fuoi Alap.ni merte ùl. 
gran pencolo 1 Chriftiani , 
che afiediano Damiata.num. 
1 j. vengono tra loro in di* 
fcordia.num. 14. molti muo- 
iono di feto , e altri fono 
morti da’Saracini . iui, era 
fiata predetta loro quella., 
firage da S.Francefco . iui. 
riducono i Saracini a do- 
mandare la pace . num. 1 j. 
prendono Damiatamum. 1 6, 
famu gran preda . num. 
17. auuifano per lettera-» 
Papa Honorio di tal prefe. 
num. 18. i loro procedi im- 
pediti da*Saracini. A. ino. 
num.; 8. predicafi la croce 
in Francia, e in Italia. An. 
nai.num.i.i. i crociati in 
leuante alzano gli fiendardi 
contra i barbari con grande 
rigore, num.9. enum.10. 
fono ributtati gagliarda- 
mente da’Saracinì. num. io. 
e num. 11. ritiranfi di not* 
te . e perdono la vittuaglia. 
num. 11. fono coflretti a 
render Damista Sbarbari . 


«PS 

iui.bandita la croce da Ho- 
norio III. contra’Saracmi . 
An.1114. num.1. icrociati 
tolgono agli Albigoli le fi- 
gnoric , e piu altri luoghi . 
An.112d.num.40.ec. arma- 
ta grand idi ma di crociati 
arriuati in Puglia.An.1227. 
num. ad. difiìpata per la 
perfidia di Federigo ÌLIm- 
peradore.nu.17.13. guada- 
no il territorio di Tolofa , a 
abbattono la fuperbia degli 
Albigelì . nunr.da. prima , 
che combatteflono con gli 
hcretici vdiuan meda la 
mattina. num.tfi. nella ter- 
ra fanta maltrattati quelli , 
che v’andarono con Federi- 
go Imperadore , An. 1 tip. 
num.é.ec. predicata la cro- 
ce contra Giouanni Duca 
Yatacio. An.1197.num.tf8. 
gran numero di caualierì in 
Francia pigliano la croce-» . 
An.11j9.num.78. predica- 
ta in Francià dal veìcouo di 
Berito . An,ii4;,num.94. 
prelà da S.Luigi , e da’Fran- 
celi , e Incieli . An. 1 147. 
num.;tf. fono vinti i crocia- 
ti da’ pagani fettentriona- 
li. An.litfi. num.t. pre- 
dicata la facra guerra per 
rutta la Chriftianitd pe’l 
foccotfo del la] terra Tanca. A. 
1atf7.num.d4. i peccaci de* 
crociati cagione del traboc- 
camento della terra finta . 
An. 1 39 i.num. i.ec. rompo- 
no la triegua fatta co’Saraci- 
ni . num.d. adediati in Acri 
dal foldano, e tutti prefi , 
e tagliati • num.7. V. Ter- 
ra finta,. Guerra fura-, , 
Latini, e C bri flit ni. 

Crociati contra gli hcretici 
Albigeft. An.1208.nu 15.C 
B b a An. 
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An.i309.mim.ii. loro prò* 
criTt . itti, c num.a). e Ann. 
JUi.num.ij.iò.vcdfa vna 
moltitudine de’noftri, l’ani- 
tne portate fono dagli an- 
geli con molta feda in cie- 
lo. num.17. pochi vanno 
col conte di Monforte a_» 
combattere gli Albigcfi. 
An.u13.num. 57. riceuono 
diiiotamente la benedjttio- 
nc a erti data col legno del- 
la croce . ìli. il vcltouo di 
Cominge da loro l’in'ul- . 
gonza, iui. quanto lieti , z*» 
gioiofi vanno al combatti- 
mento . num. 8. nel primo 
(centramento vincono , e-* 
mettono a.mortei nimici. 
iui. vincono , e prendono 
piu rocche . c f rtezzc do- 
gli heretici . Ar..iai4.r.um» 
I7.18.lono condotti a gran 
rischio dal Rcd'Aiaona- , 
che fece lega , e giura cen- 
tra di loro. An.i a 17. num. 
55. V. anche [opta Crociati . 
Luigi V ///, Re di Francia . 
S. Luigi . e Simone conti** 
ii Moti forte . / ilbigefe , e** 
R mondo conte di Tolo - 
/*• 

Crociferi, ordine loro irfti- 
tulto da Alberto vefcouo 
Liuoniifc. An.t305.nu.1t 4- 
riceuono in Liuoma vr.a_- 
grano ilfima (confitta da’pa- 
gani. An. I337.num.6v fo« 
no vniti a loto gli altri caua- 
litri Tede Uhi • iui due di 
loro prelì ,c o.elìi nel fuo- 
co da’Litnani, fon miractv 
lo-amcnte campati dalla-, 
morte. An.ta79.num. 41. 
vcciuono cento mila Molco- 
uni , e '(aneti. An. 1 900. 
num. 19. V. ambe Canalini 
Crociferi . 


Crocififfo . Chrifto fi fa vedere 
nel firmamento . e in piu 
altri luoghi ctocifilTo , e_» 
bagnato di fangue.A.iai7. 
num-a6. vn caualierc Ingle- 
fc perdona all 1 vccifcrc di 
fuo padre per amore d I 
crccifilfo . An. 1151. nu.3 1. 
domandando poi egli Hello 
perdonami al Re d’Irghil- 
tcrra d’vn fuo crimine , vn 
crocififfo china il capo yerfo 
il Re medelìmo , il quale-* 
perciò gli perdona. iui. ap- 
parisce a Huberto con c di 
C ntia , e ammunifedo, che 
gli debba porgere aiuto . 
An i z34.num-30.il crocifit- 
to Signore apparilo: nell’ 
aria mentre fi predica la_* 
crociata. An. 1248.1111. 3 o.V. 
anche Croce. Crociati. 

Croia.aflediata da’Turchi. An. 
146f.num.i9. morto Scan- 
derb go , è prefa daTurchi. 
An.i46d.nuni.7. 

Crudeltà, ci Tadco Giudice-* 
del palagio di Federigo li. 
An.1a4a.nun1 i8.di Bernar- 
do Cafuacio berctico Albi- 
gefe , e della (uà don a con- 
tra’ cattolici - Ann. 1314. 
num. 18. di Elado fignore-* 
della Valachia . An. 1463. 
num. ij. 30. di f'hriftierno 
Re di Damfma chccontra’ 
Su zzefi. An. 1 j 10. num. 87. 
dc’Ruteni turnici della fede . 
An.i233.r.um.6. d’Ezel.no 
da Romano, An.1155.num. 
13. e An.13f6.rn1n.39.dc’ 
Cumanni. An.130j.ru.15. 
di Francefco degli Ordtl iffi 
tiranno di Forlì • An-iaff. 

nùm.Jp e An- 1 3 57*' um 

di Vvinctilao Re di lioc- 
mia-An.1403.num6.d1 Ta- 

metlanc . An.140s-r.um-5- 


di Giouanni Maria Vifcontl 
An.1409.num.86. V. ancht 
in Bernabò \ifconti, e in fin 
altri tiranni . 

Cumani. recati alla vera cono- 
feenze. An.1aa7.num.50. e 
An.1178.num.1a. j! duca- 
loro battezzato con notilo 
perfone . iui. recano in Vn. 
gheria a mal partito la reli. 
gione Chrilliana . Arui 179. 
ni'.m. 3 o.incrudeliicor.o con- 
tra gli Vrgheri per cagio- 
ne della morte data il 
Re loro . An. 1141. num. 

21. enrrano in Vnglierii- , 
otte fono miracoIofii<T-entcj 
vinti dal Re LaJis’ao. An. 
ii81.num.38. entranui da 
capo ardendo , c guartan- I 
do ogni cofa. An. talli, I 
rum. 7;. Ladislao tvorvolia— I 
refi fler loro . iui. pctcofS f q 
col flagello della peftilentii. I 
iui. sforzanti d’ occuparti J 
l'Vngheria rimala ferzi* «p 
Re. An.1v91.nurn. 45 . mia 
delti loro centra’ Boccia 
vendicata da Albcito Rt*I 
de’ Romani . Ann. ijoj.l 
num.15* 

S.Cur>cgunda Imperatrice , el 
moglie di S.Herngo 7 njpe»I 
radon. An.iaoo. num.44.J^ 
amenduc vergini, iu-.. caoii-’l 
na (opra i rouenti voram 
fenza lefioneper prouart»^ 
fua pudicitia . iui. fece piu I 
miracoli . iui. caronizia- 1 
ta da Innocenzo 1 IL ini- 1 
traslatione delle fue teli- I 
quie. iui. | 

S. Cunegunda , onero Cbr$* | 
figliuola del Re Bela, euO- | 
glie di Boleslao pudico, 
(potata a Boleslao Pudico 
duca di Cracouia.An.ii 34 
num- 68. induce il manto a 
eoo- 


f 

1 conferuar la pudicitia . iui. che quegli fi debba chiama- 

! nafeendo non pianfe , ma_. re Dalhno.num 64.ee. 

cantò: otte Regina fai»- Dalmat a, e Dalmatini . con- 
tar* . iui. la ter» quarta-. , giunti colla chiefa Romana 
e fetta pigii.ua il latte-* da Innocenzo III. Ami 199. 
vna fot volta, iui. gli c ri* nurr.58. 
uelata in viiìone la vittoria Damafco . prefo da’Corafrr.ini 
de’Polacchi lopra i Rufli , An.u45.num.ptf. 
cTatteri.An.ia6tf.num.4o. Damista, attediata da’crociati. 


da a’prieghi delle monache 
del fuo monafl ero colle fue 
crationi la vita a fuo nipo- 
te morto, ma no’J laiia-. 

. huare ; e comandagli che-» 
ripofi’n pace , e perche-» . 
An.1290.nuts.40. muore-» 
dopo vna lunga malattia . 
An.iapa. nun». ai. iua_. 
anima veduta vfcire del 
corpo bianca come nciie-» • 

> iui. fa molti miracoli dopo 
- tr.ortc.iui. 

Curoni . pigliano la vera fedo 
battezzandoli. An. 1232. 
■ito. rum. 3. 

ìt'Cuyne . fatto Impeiadore de* 

. V Tarceri . An.1245.nuu1.al. 
£ riti ofleruati nella «catione 
; (ua . ini. pare che fi volefle 
1 render Ciinftiano. num.21. 

inalza gli iiendardi contri 
j fa Chic fa, c l’occidente-* . 
rum.aj. 

■ Czeslao huomo fantiflimo del- 
l’ordine Domenicano, coftri- 
j. gne mitacolofamentc i Tar- 
.V ieri ad abbandonare fatte* 
' dio iella rocca di Vra- 
tislauia. An.ia4i.niim.j. 



D Mfinaro . trafportato da 
Vmberto Dalfino nel 
primogenito figliuolo del 
, R c di l rancia. Ari. 1344. 
. ’ num.6l.tf3.ma con quello, 

pi 


A m 1 2 1 8. mun.tf.cc. e num . 

1 2. Saladino foldano muo- 
re di dolere di non poterla 
(occorrere, rum. 12. i Sara- 
cini affai in uil iti per cagione 
di qucli’afTcdio . iui. Hono- 
rio ili. attende con fornaio 
Audio a porger foccorfo all’ 
ci'ercito Chrifliano.A 1219, 
num.i.cc. c num.7. quanto 
fortemente attediata da’ 
Chriiliani, e d ffcCada’Sa- 
racini. num.12.ee. prefa da* 
Clirittiani. num. 16. trouan- 
ui grandi ricchezze, iui. e-» 
num. 17. erano i cittadini 
tutti, o morti di fame , o 
fenza forze, iui. data m pre- 
da a’foldati. num. 17. vi fi 
fanno delle chicfc. iai.d rcn- 
duta da’Chrifliani a’Saraci- 
ni . An.1221. rum.12.1j. 
cagione delia perdita di L»a- 
miata fu Federigo Impera- 
dore. num. 17. alfediara da 
S.Luigi • An.u49.num. 10. 
prefa da lui.niim.4.rctticui- 
ta altra volta a’S3racini. An. 
1250.num.tf. 

Danefinarche regno, tributario 
della fede Apoftolica. An. 
iiao.num;a. eAn.uaj, 
num. i). ec. mandaui Ho- 
norio lU.vn legato per fpe- 
gnerc la guerra . Ami 120. 

' num.) 2. 

Daniello duca , e poi Re de* 
Ruffi . vnticc la chicfa di 
Rufliaalia Romana. A. ij+tf. 


z- *97 . 
num. 28. dichiarato , c co- 
ronato Re dal legato . iui. 
piglialo Innocenzo IV. lot- 
to la Aia protertione , e ir» 
citalo contra’Tarteri . num. 
30. e Ami 247.num.28.ef- 
fendofi battezzato apofta- 
ta. An.1257.num.2tf. mi- 
naccialo Alcflandro IV. di 
(comunicarlo fe non fi rico- 
nofeera della commetta fel- 
lonia . mi. fi muore , e la- 
feia Romano , c Leone Tuoi 
figlinoli fuccdfori.Amiafitf. 
num.40. 

Dante Alighieri . mandato in 
e fi 1 io, perche ceneua la par- 
te bianca . An.1301.nu.14. 
diuenne in c'dio eccellerne 
poeta, iui muore. Arni 3.21* 
num.48. fue qualità , iui. la 
fua (tolta opinione fcritta-. 
nel libro della monarchia fu 
confutata da S. Antonino , 
iui. 

Daroca . conferuanuifi i c"rpo. 
rali tinti del fargue vfeito 
dell’hoftic confagrate . An. 
i240.num.26. 

Dauid Comneno . fuoi pro- 
cefli.An.u05.nu1n.2tf. 

Dauid Re di Scoda . piglia per 
moglie la forella d’Adoar- 
do III. Re d’Inghilterra-. . 
An.1328.num.73.cc. fuccc- 
denel regno a Ruberto Bru- 
ito luo padre, ìui.c A. 13 29. 
num 82. fcriucndogli I Papa 
gli da ammonimenti molto 
(alutcuoli • iui. cacciato del 
regno da Ruberto Bagliuo» 
lo fuo emulo , c dal Re d* 
Inghilterra. An. 13 3 3. num. 
23. fogge colla fua donna., 
in Francia . iui. tornato nel 
regno ferine vna lettera con 
molta forame ffionc , e di- 
uotionc a Clemente \j, 
An. 




ip8 

An.1344-nu.60.61. ottimi 
ammonimenti datigli da_> 
fua Cantiti • iu. ella tratta., 
della pace tra lui, e l'Ingle- 
fe.iui. entrato in Inghilter- 
ra con fua gente è fconfit- 
co , c fatto prigione . Ann. 

I J 4<5.nu. 4 j, muore, t 3 70. 
«il. *7. fiuccdegli Ruberto 
Stuarto figliuolo della fo- 
rella.iui. 

Dauid figliuolo di Ruberto 
Re di Scotia . di trita difio* 
lutiifima. A.i4oa.nu.s. co- 
ftretto a morir di fam&> 
dal zio paterno vago d’ 
ha uer quel regno. iu. 

Dauid rmperadore di Trabi* 
fonda . manda con altri 
principi vn’ ambafccria a 
Roma per far lega contra’ 
Turchi. A.i4<$o.n.ioi. ar* 
reo. te fi vilmente a Mao* 
tuetto Il.il quale lo fpoglia 
di tutto fuo haucrc , e vc- 
cidelo con »n pugno. Ann. 
!4<Sl.n.$8 cc. 

Dauid Imperadore degli Abif. 
fini, manda vn’a.nbafcia- 
dore a Manouello Re di 
Portogallo a far con elfo le- 
ga contra’Maomertani.An. 
1514. imo», richiede altra 
volta il Re di Portogallo 
di lega contra’Saracini. An. 
15 J 3. num.33.ee. confetta 
il Romano Pontefice eflcr 
vicario di Chrifto in terra . 
iu. fua potenza , e fue rie» 
chezze.na.37.a8. ambafec- 
ria da lui maialata a pre- 
dare folenncmente l'vbbi- 
denza al Papa.iui. 

Decretali • Gregorio IX. rico • 
glie le decretali per opera 
di S.Ramondo da Pcniafor- 
te.A.i i34.n.i6. compilate 
daKonorio IU. A.I a 37. n. 1 a 


Demetrio Re di Teflalonica^. 
viene in Italia per haucro 
aiuto di gente. A.nai.nu. 
35. mentre è aflentc, Teo- 
doro Comneno occupa il 
fuo regno, iu. Honorio HI. 
nuda Guglielmo marchefe 
di Monferrato fratello di 
Demetrio per ricouerare il 
regno.A.iaaj.n.1 1. 

Demetrio Paleologo . infelicif* 
(ima lotte di lui , il qual 
bramò cflèr’.e fu fuocero 
di Maometto IL An.1461. 
n.43. 

Demetrio Spartano mago 
Greco • promette a’Roma- 
ni di far celiare la peflilcn- 
za.A.i)32.nu.ij. per dar 
ciò a intendere conduce per 
Roma vn toro legato per 
vn filo a vn comodai. 

Demoni, predicando S. Dome- 
nico in vna chiefa degli 
Albigelì , r.pparifcc il de- 
monio in forma d’vn’hor* 
rendo gatta A.i 106.nu.30. 
lafcia nel fuggire vn'intol* 
lerabil fetore, iu. i Cumi- 
ni fono veduti dal duca lo- 
ro moribondo intorniati di 
fierissimi dem0ni.An.laa7. 
nu.50. i Pruteni facrifica- 
uano le vergini a'demoni . 
A.133 i.nu 7.gh Stedinghi 
cercauano le loro rifpofle.n. 
8. pigliano diuerfe torme.» 
nelle fcuole de'Stedinghi . 
Aa333.nu.41. alcuni lire- 
goni Tarteri fanno per ope- 
ra de’demoni horrendi in- 
cantefimi per vincer’i Chri- 
fliani.A.H4i.nu.8. incita- 
no i Tarteri a ire conira_* 
erVngheri.nu.14. giudicio 
di Dio fopra vn nobil ca- 
ualierc, ch’elli vitìbilmen- 
te tormentano auanti che-» 


mandato fuori 1 'arima.An. 
ia7d.nu.50. sforzali, ma 
indarno , d'impedire ch*_i 
non ftudi Ccleftino V. an- 
cora fanciullo. An.t394Jiu, 
8.9. i demoni fumminiftri- 
no fouente lagrime^d efli- 
fi fittitij a’ioro diuoti.AVn. 
13ta.nu.17. cercano d’in- 
gannare S. Eleazaro contea 
nelPhora della morte 1 . Ann. 
1333.0.68. mette Leopol- 
do duca d'Aultria . da cui 
fu veduto per opera d’viu 
negromante , in tanta pan* 


ra , e frerefia , che mo- 


rì. An.i 3 »6. num.6. in-» 
Inghilterra alcnni fccllera- 
tifsimi huomini lacrificano, 
e fanno omaggio aJ demo- 


: 


nio , e dicono non doucrlì 


I 


adorare PEucariftia . Ann. 
i335.nn.59. mettono in- 
gran pericolo la città di 
Vinegia , ma fono caccila 
per opera de'fanti prora- 
tori-A.1343.nu.85. S.O 
terina da Siena vede la ór* ££ 
tà di Roma piena di de- 
moni. An.1379.nu.34.ec. i 
Lituani adorano i demoni 
in diuerfi animali. A,ij 86 . 
nu.4. non poflòno oflende- 
re i Chriftiani nella Litui 
ria , che diftroggono gPi-,, 3 
doli.A.i387.num.i5. via* 
gran tirannia contra’paga- 
ni di Lituania, che non ri- 
corrono a loro.nu.17. alta* 
ni gli lacrificano in Fran- 
cia^ perche. A.i 44 J-n.aò. 

perfuade vn villano , che le 
vccidcflc Ferdinando Re di 
Spagna , farebbe flato fai» 
toRe.A.i49t.num.J4. co- 
flringono il figliuolo rive- 
riranno morto a vfciredel 

fuo caftello colla famiglia-» 


, inde tre , e (ubicatilo efli 

in modo fpauenteuole. An. 

- j ^01.011.48. poftofì lo iten* 

dardo della croce in Ame- 
, rica non comparifcano piu* 
i, a.« 5 i?.nu. 61. comandano 
al Re del Medico , che fa* 
1) critichi a fc gli Spapnuo- 

li. A. 1510.ru. 96. il demo. 
} nio non può (offrire nè la- 

i croce , nè'fagramenti . iui. 

Lutero vinto nella difpnra- 
tiore dal demonio deter- 
mina di leuare il facrificio 
i della meda. A.l 5 af.nu. 4 6. 

• inganna i Tigurin-.pcr ope- 
. ra d'Arnaldo McflTouio. A. 

* i5i5.n.6i.apparifcea’Mef- 

; ficari, c confortagli a perfe- 

r uerare nel fuo culto. 15)7. 

fi n.i 17. fono gli (piriti mali» 

gni meffi’n fuga colla ero- 
ce , e coirEucariflia.iu.ra_. 
c il demonio per auuifare-i 

a • Carlodadio a cafa fua del. 
pi l'infelice morte che gli fo- 
S. praftaua. A. 15 31. nuin.39. 
lei; Denaio di S.Pictro rifeoflo in 
( Inghilterra . e in V alita , e 
« e in Ibcrnia . e in Ifuetia- • 
5 A. t ? 1 7. nu.49. c anche in 

* Nomea, e in Danimarche, 

:• e in Polonia,iu. limilmcnte 

I rn Polonia , e in altri regni. 
A .1 1 8i«num«] V, i 

furimi Pontefici. 

Dia noli, V. Demoni . 

Diego vefcouo d'Ofma . non 
, può ottenere da Papa In- 

nocenzo III. di lafciarc il 
vofcowado. A. ned nu.17. 
/ conduce (eco S. Domenico 

a predicare agli Albigefi . 
J % hai. manda a Ofma la fua 
‘ v famiglia , e predica a fimi, 
glianza degli Apoftoli. iu. 
conforta i compagni a ri- 
u uolgcr gli heretici dall 'em- 


piemi con fatti ed efempi . 
iui. il ieguitano il legato , 
c gli altri abati Cifierciefi, 
c piu alcri.iu.e n.18. S.Do- 
menico fu il (uo principa’c 
feguace.iu. predicauano in 
pouerra. iu, predicando re- 
caua a fe l’affetto degli he. 
retici.iu. conuince in vna- 
publica diiputatione Tco* 
dorico herefiarca.nu.28. ri- 
fpoffa fatta da lui a Teo- 
dorico.iu. 

Diego nobile Loonefc . mena 
trattati contra Fernando 
nouello Re. A.ujo.nu.? 3. 
occupa la torre di S»lfldo- 
ro.iu. gli pare vfcirgli gli 
occhi fuori della teda • ini. 
rcrtituifcc i beni al n.ona- 
flcro di S.Ifidoro , ed è in- 
contanente cu rato. iu. 

S« Diego frate Minore . man- 
dato per guardiano nel 
conuent j de’frati Minorila 
conucr Goni grandi di paga- 
ni ncll’ifole Canarie. A l 43 6 
nuoi.ij.ee. non può venire 
all’intendimento fuo, ch’era 
{odenere il martirio.iu.ven. 
ne al generai perdono , e_» 
rrouoifi alla canonizzationc 
di S. Bernard ino da Siena.. . 
A.1450.M1.4. fua felice.» 
morte. A.i 46j.nu.107.ee. 

Diptero arciuefcouo di Ma- 
gonza, fuoi eccedi. A . 1 46 1 . 
nu.16. c num.19.ec.Pio II. 
procede contra lui giudi- 
cialmentc. iu. (comunicato 
da (ua fantiti nel dì della- 
cena del Signore. A.146 3. 
ng.87.ee. fuo padre , c’hc- 
ra di molte virtù , mori dì 
dolore, quando feppe lui 
edere dato (comunicato, n. 
93.ee. finalmente, labiata la 
guerra, vbbidia’comanda- 
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menci del Papa , ritenendo 
alcune cadella , c rendite 
per fuo (odentamenro. iu. 
Digiuni, in che giorni fi deb- 
ba digiunare, An.1206.nu. 
35.V. anche Afìiuenxa . 
Dioclea e Diodi, congiunti 
alla chiefa Romana da In- 
nocenzo III. Ami 199.0.5 8. 
S.Dionigi. apparisce a va. 
fant’huomo che menaua in 
cielo 1'anima di Filippo Re 
di FrancùuA.t 32 j.n.jS. 
Dionigi Re di Portogallo fi- 
gliuolo d' A (tonfo . fucccde 
ài padre nel regno , e ob- 
bligati di refi unire alle.» 
chiefc i danni fatti da- 
lui. A nini 279^0101.19. pi- 
tia per moglie Elifabctta 
ghuola del Re Pietro d’Av 
raona.A 1182.nu.35. man- 
da ambafeiadori al Ponte- 
fice per terminare le con- 
troueriie fra la corona di 
Portogallo , e le chie(e.Ann. 
ia89.nu.16. promettono i 
fuoi ambafcifvjori al Papa 
di far'offer tiare i capi della 
controuerfìa.iu.eflendo fat- 
ta la concordia, egli è aflò- 
luto dal Pontefice dellcj 
cenfurc.nu.33.cc. prouoca 
contra di fe l’ira d’Alfanfo 
fuo figliuol primogenito 
hauuttTda S- Elifabctta, per 
la fopcrchfa affetrione mo- 
flrata verfo Sancio figliuolo 
inlegittimo . Ann.1 317,011. 
41/jioiranni XXlt. fcomtu 
nica i feditiofi , che mole- 
ftauano Dionigi , iui. è da- 
fua fantita' ammonito a- 
cancellare con lagrime lc_» 
fueco!pe.iu.ftudiaG fuabea- 
mudine di pacificare la det* 
ta difeordia nata tra lui , 
eM figliuolo. Ami 3 io-n.j 2. 

53 - 3 'i 


jj. gli da l'aiuto delle de- 
cime per impedire il paf- 
faggio de'Saracini Africani . 
iuu Giomnni XXir. pacifi- 
ca inficmc lui, e’1 figliuo- 
lo AUonfo per opera dell* 
arciuefeouo di Compoft el- 
la . Ar.ijxa. num. 17.18. 
lettere ferme di ciò da^ 
tua Cantiti a lui , e ad al* 
tru mi. confortalo ariceue- 
re S.£lifabctra fua moglie . 
iui. ineoire ocllc cenlure^» 
opprimendo le per ione-» , 
e le ragioni ecclefiafliche-». 
Ar.1j1j.num.37. §.ln. il 
Pontefice ordina , che colle 
debite ciu ele fi a afloluto . 
iui. muore. An.1ja5.1mm. 
«5.16. lafcia il regno ad Al* 
fònfo tuo figliuolo.iu.è fcpcl* 
lito nel monaftero dc’Cifter- 
ciefi da fe edificato . iui. 
cancellò colla penitenza le_» 
fue colpe aiutato coll’orario- 
ni di S. Eliiabetta (ua don* 
ria. iui. V. S.^hf ubetu Gio- 
uanniXXlI. il lod3 come-» 
principe di gran pietà, e-» 
diuotiflimo ili lantacbie- 
fa . iui. con diuoto aiore-» 
riceuette i fagramenti , e-» 
felicemente pafsò di quella 
vita.iui. 

Dionigi Cartufiano. quanto 
odiofo folle al demonio per 
le fue vinù . An.14jo.nuiu. 
1 1 . moftratogli'n vilione-» 
Giouanni vcfcouo già di 
legge dannato ■ c perche-.» 
An.i45a.num.! 8. altra ri* 
ridanone da lui hauuta per 
cagione dell’eccidio della-, 
città di Coftantinopoli au* 
uenitto per li peccati . An. 
j4J4.num>6. jf.Nd.fcrifle-» 
molte lettere a’priocipi , c 
«'principali di fanti Chiefa, 


che fi douelfero emendare , 
e raccoglieflero vn’eferci- 
to . iui. riuelacione notabi* 
le appartenente a' principi 
Chriftiani . An.1460. num. 
34. cc. rende diuotamente 
l’anima a Dio. An. 1471. 
num.8j. fua patria , e ope- 
re da lui compilate.iui.lande 
fingularo datagli da Euge- 
nio iV.iui. 

Disboneftà . punita da Dio . 
V. Pece iti puniti . e Luffa- 
ris • 

Difpenfatione. ne’gradi di con* 
fanguiniti appartiene al Ro* 
mano Pontefice . An.1398. 
num.ao. 

Difprcgio del mondo, del Lan. 
gtauio di Turingia. A.i 2 j 9. 
num di. d’Adolfo conte-» 
d'Holfatia . Arni 244^.5 4. 
di Clemente IV. An.ijrfj. 
num. io. di Celerino Pa- 
pa V. An.ij94.num. 2 i.V. 
anche Ctlcflino V. di S.Luigi 
vefcouo di Tolofa , che la- 
feiadue regni , e piu princi- 
pati per farti frate di S.Fran- 
cefeo . An. 1 a9ò.num. 16. di 
Benedetto XI. Ann. 1 304. 
num. 35. di Giouanni Ke_» 
d'Armenia. An.ijo6.num. 
i j . di Carlo duca d* Alcn- 
zone della cafa reale di 
Francia . An. 1 j j y. num.l. 
di Pietro Kipvrcutia prin- 
cipe della caia di Spagna.iu. 
del Cardinale Ardicino. An. 
i49a.num.3a. 

Diupuldo amico di Marqual- 
do.pigliato e fatto prigione 
dal conte diCalrrta. A.1199. 
n.6. vinto appreso Capoua 
da Gualtieri di Brenna. An. 
laoi. num. 37. fofpetto di 
rradimeoro contra il Re di 
Sicilia , c’1 legato , c «tre- 


mito. An. 1 to4.nam.74.non 4 
ben guardato prende la fu. r 
ga. iut.fa lega con Otto In* - 
pera Jore contra Federigo . j ! 
Albino, num. a. creato ‘ 
duca di Spoleto da Orto . 1 1 
ini. 

Dolcino herefiarca , falfo eoo* 
naco, e Dolciniani. A. 1305. 
num. 18. Tuoi errori, iui. fue 
laidezze , e fuoi difcepoli I 
quali, uii.e An,r jog.nuni.p. 
pr.fo dalla corte lecolarej 1 
tagliato per pezzi , e crfo ! 1 
con altri . An.ijo8.num.?. 
alcuni Dolciniani arfi per 
ordine del Re di Boemia-. 1 
An.1j18.num.44. M 

Domenicani. V. Ordine Di- 1 
nenie ano . fono impiega- 1 f 
ti da Gregorio IX. in am*j * 
macerare i Ruteni . Ani v ' ? 
iaj3. nuin. }8. V.S'Dt- 
tnemeo . 1 

Domenico arciprete di Brìi* ' 
defi . mandato a Culof»* ^ 
uanni per ridurlo aix 6 
fama fede . Ann uoj. ^ 
num.ao. 1 ‘ 

S. Domenico, familiare di Die. 
go vcfcouo d’Olina . Ar. 
1106. muti. 37. va con lui! ‘ 
per trar d’errore gli A Ibi- I c 
geli . iui. fu il principale.» c 
compagno di Diego conta i n 
gli Alb.gefi . iui. riluceua- ^ 
grandemente per fantiti. S 
iui. compiici v n libro della-. P' 
fua fede. iui. miracolo siine- < 
nuto nella carta > che-* 
diede agli hcretici , thè non 
la poterono in alcun modo 
bruciare, num. 29. vengono 
a trouarlo noue nobili ma- 
trone Albigcfi , domandan* 
dogli fegno per poter cono- 
feere il proprio errore.n«im. 
30. entrate in chiefa con lui 
a far* 


a ftt’oritione veggono le- 
nirli tra di loro vn’horren- 
do , c puzzolente gatto , 

3 chefugge per la corda della 
c . carapaua . iui, tutto timide 
diuenute fi conucrtono. iui. 
ottiene che non ha ario.vn’ 
hetetico Alb’.ge{c , piedi- 
P tendo , che col tempo ver- 
rebbe alla fama tede > e-, 
farebbe Canto huomo.come 
poi auuennc . An. uo>, 
num. *S< va al concilio La- 
ter anele con Fulco velcouo 
di Tolofa.An.1115.num.i7. 

' propone con Fulco ftef- 
fo Piniliturione del fuo or- 
’ dine de’Prcdicatori. iui. In- 
nocenzo vi fi oppofe > mi- 
poi ammonito per vna cele- 
r ftc vifionc ammette le pre- 
ghiere del finto. iui. elegge 
la regola di S.Agoftioo.num. 
S 8. Honorio III. conferma-, 
la regola. An.iaitf. num. 
48.49. memorabile vi fio- 
re della Madre di Dio , 
che tempera l’ira fila. iuùof- 
ferifeelo la B. Vergine con-. 
S.Francefco.al fuo Figliuolo . 
iui- c num- 49. riconolce poi 
S Francdco, chehaucua ve- 
duco in vifione , e chiamalo 
compagno fuo . iu . Hono- 
rio concede al fuo ordine-» 
privilegi ampiffimi . iui, 
Ccriue, confortandolo alla 
per/cueranza nella conucr- 
fione degli heretici Albigc- 
fi. An.t117.mim.49. libera 
miracolofamcnte de! nau- 
fragio quaranta pellegrini 
crociaci . num.5j. ritorna in 
vira Ncapoleone morto ni- 
pote del Cardinale di Foffa 
nuoti a • Ad. iji 8. num.j y. 
alzato in citali. iui. rifufeita 
due altri morti in Roma , e 


fa altri miracoli, iui. cambia 
il mona fiero di S.Sifio con S. 
Sabina. mi.Reginaldo decano 
d’Aurelia s’accende di difi- 
derio del fuo habito ; c gli è 
montato in vifione dalla-. 
Madre di Dio. num. gd. 
muore in Bologna. A.im. 
num.51. ammonimenti che 
da a’ftioi frati, iui. che hcrc- 
dita lot lafciafle . iui. Vgo- 
lino , che poi nel ponti- 
ficato fi chiamò Grego- 
rio IX. lo fepellì colle pro- 
prie mani. iui. iìlufirato fuo 
(epolcro con piu niiracO' 
li. An.j133.num.39. Gre- 
gorio fa fare inquilino- 
uè fopra effi . iui. e ca- 
nonizzalo • Ann. 11J4. 
num.14. 

Domenico da Capranica. fatto 
da Papa Martino Cai dinaie, 
ma non publf ato. A.iz{o.n. 

- 5. non ammetto da Eugen.o 
appella al concilio. A. 143 1. 
num. 34. tornato da Euge- 
nio fletti) nella dignità . An. 
I434aium.i.a. pr< mefe_> 
da lui fatte all’hora alla lede 
ApufioJica. iui. riehumoflì 
conftar.temcntepcr laChie- 
fa, quando vide che Papa Ca> 
lifto fece duca di Spoleto 
Pietro fuo nipote. 'Ab. 1 4 5 8. 
num. 41. muore con molta 
diuotione. num.41. fue lati- 
di.iui.e num.4a.e num. 43. e 
num. 44. 

Dottori dell’accademia di Pa- 
rigi. cacciano delle fenoli-» 
ireligiofi mendicanti. An. 
1156. num. 19. reprefii 
dal Pontefice . iuù ec. vn_. 
di loro morendo fcuopre-» 
l’ origine dell’ inuidia^ • 
num. >4, . , 

Daza,\,Gionanni Duca, 


1<M 

Duello . propodo aftutamenre 
da Pietro Re d’A rioni a.. 
Carlo Re di Sicilia. A. 1*83. 
num. 5. Carlo l’accetta im- 
prudentemente, iui. con fi- 
rioni del duello, num. tf. 
Martino lV.fi sforza di rite- 
nerne Carlo , e minacciali di 
fcomunica.ÌHÌ. 


E 


E A dmondo . V. Edmbn» 
do • 

Ebraica lingua, ordina il con- 
cilio di Vienna, che s’apra- 
no Icuole di quella per la_« 
conuerlionc de’Giudci . An. 
i31a.num.31. 

EbteLV. Giudei. 

Leardo Dominicano, fi fa di- 
ligente inquifitione contra 
di lui.An.1js9 num.70.ec. 
fuoi principali errori . iui. 
condennati da Giouarni 
XXII. iui. non hebbero no- 
titia delle fue rette quelli, 
che parlarono di Ini come_r 
d’vn’ egregio teologo, num. 
7 ?; 74 - 

Ecchio . V. Giou anni Ec- 
cbio . 

Ecdcfiaftici . opprefli in Frati» 
eia , c in Irghiheria con_. 
gabelle. An.1s9tf.nHm.aa. 
parenti arricchiti de’ beni 
della Chiefa. nell'indice 
de' pontifìci. 

Eccolampadio. flrerto da Ciò. 
«anni Fabro nella difpura- 
rione Badsfc per modo,chc 
condtnna palefementc par- 
te de’iuoi libri . 
num.98.ee trouato dalla-, 
fua amica morto in Ietto . 

Ami? 31.num.s8.e1 hau^a 
volutole mcdclimo vecic»^. 
C c re 


so» 

re prima con ferro , e poi 
con veleno, iui. Viarie Gio- 
ut*ni EaoUmpadio . 

S* Edmondo fatto vefcouo 
di Conturbia . An. 1333. 
miai. 64. confermata da- 
Gregorio IX. la fua elenio* 

1 ne.iui* ordinatogli da fua 
fant iti , che racquieti i ro- 
mori ciuili d’Inghilterra- • 
An.1aj4.num.19. vedendo 
la liberta' ecclcfiaftica con* 
culcata in l'Inghilterra, f> 
ritira in Francia in eòlio 
volontario . An. 1 240.num. 
37. ammala , e muore di 
diffenteria . iui. felice morte 
fua . num. 60. riluce per piu 
miracoli, num.di. e Ann. 
i241.num.87. trattoffi di 
canonizzarlo nel concilio di 
Leone . An. 1 245. num.itf. 
canonizzato in Leone da In- 
nocenzo IV. An.l146.nunn 
49. translatione del fuo cor* 
po honorata per la prefen- 
za di S.Luigi A.i 34741.21. 
fu cremato incorrotto, iui. 

Edmondo figliuolo d'Herrigo 
Re d’Inghilterra, è inueftito 
da Alcffandro IV,del regno 
di Sicilia , contra la tirannia 
di Manfredi.A.1 23 vnum.8. 
non cura di conquiAare-* 
quel regno, iui. manda anu 
bafeiadori al Pont, tìcc per 
far moderare le condicioni 
della conce (fione del reame 
di Sicilia. An.1337.num.38. 
no’l può conquiAare per 
cagione delle difeordie nate 
in Inghilterra. An. ia$8. 
num.ia. confagra l’arme-* 
fue a Ornilo con voto , e_> 
non adempiendolo , gli c 
perdonato , a conditione-, , 
che s’obblighi di fare il paf- 
faggio.An.ix 89 ,num. 73 . 


Egidio Compagno di S.F rance, 
fco. muore. An.1162.nu.1ft. 
illuftraco da Dio per mira- 
coli. iui. 

Egidio Romano frate dell'or- 
dine di S.Àgoftino. i dotto- 
ri Parigini prendono lofpet- 
to delle fue propofìtioni . 
An.l a8f4ium.76.fottomet. 
tc le , e’fuoi fcricti al Papa . 
iui. riuoca lue propoli rioni 
prontamente . iui. c molto 
lodato da’dotri. ini. 

Egidio Aluaro Alborurz Car* 
dinaie Spagnuolo arciucfco- 
uo di Toledo • creato prete 
Cardinale da Clemente..' 
VI.An. 1 3 30.num.47.man- 
dato in Italia da Innocenzo 
Vi. contra i tiranni vlurpa- 
tori dello flato ccclefiaftico. 
An. 1 3 ) 3. Rum. 1 .raccoman- 
dalo a’fignori d’Italia per- 
che l'aiutiao a tacqui Ilare-* 
le terre della chiefa Roma- 
na. num.a. riceu ut 0 a gran- 
de honore si da Giouanni 
arciuefeouo di Milano, il 
quale nondimeno no’l lafjiò 
entrar’in Bologna. Bum.3. e 
sì da'Fiorentini. iui. condu- 
ce Cola di Rienzo, accioche 
l’aiuti nelle cole d’Italia, 
num. 5. tenealo in corte- 
se cu fiodia . iui. coftrigne-* 
Giouanni da Vico a rcndet* 
alla fua volontà fc , e-* 
Oruieto , e Viterbo , c tut- 
te l’altrc terre , che tencua 
della Cbicfa . Ann.iJ34* 
num. 1. il prefetto fteffo , 
e’1 figliuolo rimangono ap- 
preffo il legato col patrimo- 
nio loro. iui. ridotti quegli, 
e altri popoli all’vbbidenza 
della Chieia , il Cardinale-* 
fi pone in cuore di liberare 
la Marca ancora dalla freni* 


tù deViranni. num. 2.3. fa* 
d’ordine del Papa fcnatcre 
c’i Roma Cola di Rienzo. 
num.1,3. f. E qui.ordini> 
gli'lPapa, die riceua col 
conuencuol’honore il Rt* 
de’Romani , ch’è per veoi» 
rea Roma. num. 4.$ Dopo, 
ingiugnegli ancora , che va. 
da a Roma per incoronare^ 
con Pietro Cardinale d’O- 
llia ìnlìemc Carlo iV.Jmpe- 
radore. An.1333. r.um.j. 
abbatte gloriolamente piu 
tiranni, c fott omette alla- 
chieia Romana le atti , u 
terre da efiì occupace.num. 

19. Carlo Imperadore gli 
fumminiflraaiuri.iui. com- 
batte , e vince Cefcna-. 
occupata prima da Frincc. . ( 
fco degli Ordclafi.A.1357. | ^ 
num.6. fa vn proceffo iopra 
la compagnia degli armiti 
ladroni condotti a in (ligi* ‘ 
rione di Francefco degli 1 
Ordclaffi , e da Bernabò ] , 
Vifconti, c dal conte Landò 
nello flato ccclefiaftico. ini. 
fi dilperdono coloro per 
l’ induflria fingulare del 
Cardinale fi elfo . iui. atte- 
dia Forlì . iui. e (fendo An- • 
duino abate di Cligni ti- 1 - 
mafo in fuo luogo in Italia, , 
poco (petto nelle cole ondi* ^ 
tari, e poco temuto , Egidio ( 
fteffo è rimandato legato 
in Italia dal Papa. A*I33& 
num. t.z. fatto da Innocen- 
zo legato del regno di Na- 
poli , perche reprima \JL» 
compagnia de’publichi la- 
droni, che guaftauano la- ' 
Puglia , An. 1339. num.j. ' 
Arignendo egli forte Frati- ' 
ccfco degli ÒrdclaiH capi- [ 
tano di Forlì , da certa- 
quan- 


quantità di morata alle — » 
c mafhade chiamate dal tirati- 

1 no , c inducele a partir* 

» fi . hai. il capitano veden- 

> doli abbandonato s'arrcndc 

i al legato , il quale entra- 

' co’fuoi in Forli . iui. (labili 


1 teui le cole va a Faenza , e 
quiui confettando in publi- 
■ co parlamento l’ Ordelaffo 
tutti gli errori fiioi, deman- 
dando humilmeme perdo- 
no, -gli lece la conueneuoJe_* 

Ì riprcnlìone , e io altro par- 
lamento fatto in Tmola lo 
ricomunicò con gli adcrcu- 
> ti, fecondo il conliieto rito 
i ccdefiaftico . iui. e dichiarò 
: che per dieci anni fede fi- 
li gnorc di Forim popolo , e_< 

'■ Cadrocaro , e redimigli 

«fi la moglie , «‘figliuoli . iui. 
S confermati tutto ciò da Pa- 
ti pa Innocenzo, iui. impron- 
te de la guerra conrra Berna- 
o : bò tiranno di Milano , che 

rrr. tien’aflcdiata Bologna. An. 
V- J jòo.num.ò.ec. il Papa ri- 
ti chiede d’aiuto oltre agli al. 

; tri principi Lodouico Ile-» 
d'Vngheria , e pregando il 
Re OTcdcfìmo per Ietrere— , 
e per vn’ambafceria i Vi- 
iconti , che fi volcflcro par- 
tire dall’attedio , che rilpo- 
fla gli facelFcro . nunt6.ee. 
t e num. 1 1 . va in Vnghcna- 
, per incitare il Re Loidouico 
contra Bernabò . An.ij6i . 
num. i. effendo Lodouico 
intefo ad altra guerra, ordi- 
rà agli Vnghcri , che fi 
v partano dal (cruigio di Ber» 
nabò. iui. piu (ignori d’Ita- 
< 1 lia fi collcgano col Cardi- 
,i naie Egidio contra Bcrna- 
bò , la cui potenza cornili- 
jP ben rollo a cffcr dibaf- 

sV 


fata. An.ijda.num.i. ren- 
de ficuro a Vrbano il ca» 
mino di Roma. An.ijdf. 
nu.fi.ee. conquidati da lui 
alla Chiefa la fignoria vfur* 
pata da’tiranni. iui. accoglie 
con vna ncbiliflìma comi- 
tiua il Papa al porto di 
Corneto . An.i j67.num.4. 
ftia morte , e lue laudi . 
num.15.ee. 

Egidio Munio canonico di Bar- 
cellona . fufiituito a forti- 
motta d’ Alfonfo Re d'Arao- 
na ncll’anti papato a Pietro 
di Luna morto. An. 142 J. 
num. 7. chiamali Clemen- 
te Vili. ini. crea tallì Car- 
dinali» iui. vedendoli (co- 
municato per la (entenza- 
data , e puhlicara da Papa 
Martino V. fpauentato difi* 
dcraua tornar nel feno della 
Chicli , ma l’impedifce il 

- Re Alfonfo. An.14a4.num. 
1. a- Pietro Cardinale di 
Folci legato di Papa Marti, 
no conuiene con Alfonfo , 
che l'antipapa , e gli altri 
ficifmarici con firmi fieno a 
condennare la perfidia . An. 
i 427 .nuni.a 2 .fpogliafi degli 
ornamenti papali.An.14a9. 
num.i.a. che cofa dice(Te_i 
in difeufa del fuo antipapa, 
co. iui. i tre fuoi falli Car- 
dinali eleggono in- Papa- 
Martino.iui. 

Egitti;, abbandonando il cam- 
po fuggono dall’attedio di 
Damiata. An.tatp.num.j. 
fanno pace col foldano di 
Damafco contra S- Luigi. 
An.tajj.num.a8, y. Sara* 
cini • 

S. Eleazaro conte d*A ria no. ha- 
bitando inlìcmecon S.Dd- 
fina vergine fua fpofa con- 


io? 

feruò la verginità. An.i jij. 
nura.68. diuotilGaio della., 
paffione di Chrillo . iui. e_» 
num. 69 . ferme a lei , chc'l 
cerchi nella piaga del facro 
coftato. rum.68.aromaeftr » 
ne’buoni coftumi Carlo du- 
ca di Calabria con vnl gran- 
de di luidui.armafi colanti 
facramenti . iui. è combat- 
tuto. ini. e vince • n.eg.fua 
pia morte, iui. j] fuo fepol- 
crohonorato da Dio eoa-, 
molti miracoli, per li qua- 
li Vrbano V. il canonizzò 
iui. 

Elegage Reina de’Taneri . fi 
rende Chrirtiana . An.izSU. 
OHm.34. 

Elemofine. V. Limofine . 

Elena figliuola di Demetrio 
Re di TefTalonica • Baldoui- 
no Impera Jore gli confi: r- 
ma le ragioni nel regno 
di TefTalonica » An. 1 243. 
num.45. 

Elena Reina di Scruia . dudiafi 
di trarre alla fede i popo- 
li di Semia . An. itpt. 
num.40. 

Elettione de'fommi Pontefici . 
V 'Pontefice Romano , « Car- 
dinali . 

Elettione de* principi , e de* 
vcfcouj. come fi debba., 
fare per edere gialla , e_» 
legittima. Afeia?;. num. 

7 * . 

Elia mini (Irò generale dell’or- 
dine di S-Francefco. huomo 
fuperbo , e ambitiofo . An. 
Iljp.nuin j- 5 . rimolfo dall* 
amminiflratione. ini. s’acco- 
da a Federigo II. contra Pa» 
pa Gregorio IX. iui. 

Eliopoli.f'. Damiata . 

S. Elifabetta forella di Bela Re 
d’Vngheria, e moglie del 
C c a Lan- 
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Langrauio di Turingia . Tua 
gran carità verfo i poueri . 
An.iaij.num.aj. il manto 
approua le fuc limoline . 
ini. cfempi di virtù da lei 
dati, poiché vditahebbe la 
morte del marito. An.i 217. 
num. 48. cacciata del pala, 
gio da Hcrrigo fratello del 
morto Langrauio. ini. nnn-> 
manca di cuore , ma va in 
chiefa , e fauui cantare il Te 
Dmn Ijud-i'nus . num. 49. 
quinci mali iofteneffe • ini. 
ella, (pregiati le ricchezze, 
è di pettata, e auuilita dagli 
huo.nini mondani . iui. con* 
forcala Papa Gregorio IX. 
con lettere . iui. pregata da 
Bertoldi? giouane indili reto, 
che gli impetri da Dio la_> 
fuaconuirfiane , l’ottiene-» 
miracalofamcnte. An.i ajo, 
num. aS. ec. ammala • An. 
1131. nuin.j+. appariiele-» 
il Signore , e ia racconciò', 
iui* predice la fua morte-» . 
iui. neirinfcrmic3 ode foa- 
uiffi ni canti angelici valici 
ancora da altri. num.j J.e_» 
num.jti. fa la confezione-» 
generala di tutte le lue col* 
pc « c riceue con Comma., 
diuotionc i fanti (agramen- 
ti , e muore gratiola a Dio . 
num. ì6. concorlo grande.» 
di gente alle fuc efequie . 
iui. doue fofle {epellira . iui. 
illuftrata da Dio con molti 
miratoli . An.123 z.nnm.9. 
Gregorio IX r fafareinqui* 
fitione (opra la fua vita , c 
fopra’miracoli. iui. canoniz- 
zata da cOTo.An.1 aj 5. num. 
2 i. dal fuo Tanto corpo fili- 
li fupcrnalmcmc olio a li- 
gnificare la miferkordia^ 
grande da lei fatta a’poue- 


ri . nnm. cc. Federigo 
Imperadore gli offerita vna 
corona d’ero adornata di 
prctiofe gemme, iui. trasla* 
tione eel fuo corporiui. 

S. Elifabetta Reina di Porro- 
gallo figliuola rii Pietro Re 
d’ Araona.aggiimta per ma- 
trimonio a Dionigi Re di 
Portogallo. An. 1183. num. 
jj. richieda da Giouanni 
XXII. che fi tì udi di ricon- 
ciliare col Re Dionigi Ai- 
tonfo lor figliuolo. A.ijai. 
num.1ti.i7- il Pontefice^ 
fcriue a\ Re , che debba ri- 
ceucre in gratta la fantini- 
ma Rcina , ad altro non in- 
tera , che alla pace , e alla_* 
gloria diurna . iui. ella fu 
tempre ofiequiota , e rife- 
rente a Dionigi fuo marito, 
comcche adultero, iui. aiu- 
ta colie orationi il Re fuo 
marito a fare vna pia , e_, 
felice morte. An.13ay.num. 
13.16. Giouanni XXII. la. 
cordoli con fue lettera . iui. 
ella fopraiulfc vniici anni , 
nc’ quali s’efercitò miratii- 
gliolamontc in tutte le vir- 
tù . ini. tutta data all'opera 
di pietà fabbrica vn mona- 
fiero di S. Chara , c vn. 
grande (pedale . An. 1 3 a 7. 
nnm.ip. fua felice morte-». 
Ad.133<5. num. 70. li con- 
cede da Leone X. che ti ce- 
lebri la fua memoria in. 
Portogallo. An.iji6.num- 
101. 

Elifabetta Reina d’V.ighetia. 
moglie del Re Loiiouico. 
chiama Sigiimondo , chej 
fu poi Imperadore, a cele- 
brar le nozze con Maria, 
fua figliuola. A0.1385.num* 
9, cerca di mitigare Culo 


III. Re di Napoli ito a re. là 
car’a fua (uggettione l’Vn- I: 
gheria. ini. rifpofta fattale, i 
da lui. iui. dopo l’vccifiorc J: 
di Carlo ella , e la Reina. li : 
Maria fua figliuola fono far- I r 
tc prigioni. A.i 38Anutn.I1 j 1 
fua morte. iui. . 1; 

Elifabetta Bartona fanta mo- 
naca dice, Herrigo Re d’In- 
ghilterra non cita piu Re_* 
perche non regnaiu fecondo 
Dio . Ar.i 534. num. 6. è 
per ciò condennata nella te- 
fta.iui. .)ii . j M’v. 

Emerigo Re d’Vugheria. a in- I , 
ftanza di Corrado vefeono t 
di Magonza fa pace col fuo ( 
fratello Andrea . An.» 1 99. ■ ] 
num. 39. muore , Jafcia to j 1 


herede del regno Ladislao I •• 

1 b 




fuo figliuolo . Ann. taoy 
num. 54. , 

Emeiigo. V. anche Amin^ 1 1 
Emmanuello. V .AfanouelLo. | c 
Enea Siluio. mandato amba- 1 
feiadore a Papa EugenioIV. j . 
da Federigo III. Re dc’Ro- ! 
lituani . An. 1445 .num. *5,5. , 

. Cosi, palfa per Siena fua pa- | 
tria . iui. domanda perdo- 1 
nana d’hauer tenuto coi 
concilio di Balìlea, ed òaf- 
foluto . iui. dimanda per 
parte di Federigo , che (i 
facci vn’altro concilio io. 
Alamagnarma non l'ottieae, 
c perche.ini. mandato vn’al- j 

tra volta al Papa. A n. 1446. 
mtm.1.3. che cofa adoperar- 
le in Francfort per riunire-» 
gli elettori a fua fantità.wù* 
effondo am bafe ia d or e di Fé- 
derigo Celare, fa vn* orario- ‘ 
ne in prefenza d'Eugenii , . 
proponendogli la domanda 
degli Alamanni . A ri. 1447. 
num.a.c num.j. > Cardinali 
dao- 
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i'.' Hanno a lui , ch’era" amba» 
(1 fciadorc Cefareo, e agli am- 
bafciadori degli alni prin- 
cipi la cuftodia del con- 
ti daui . An.1447. num. 15. 
1: viene a Roma con due altri 

c ambafciadori mandati da.. 

Federigo III. Imperadore. 
u An. 1450,01101. 5.ec. perche 

mandato, iui. Niccolò V. il 
i trasporta dal vcfcouado di 

: Tricrte , a quel di' Siena- . 

iui. ettcndo ditearo a 'Boe- 
mi , che Federigo Ccfare_» 
conducrttc fico in Italia La. 
dislao Re loro, minacciando 
erti d'elegger vn’altro Re-» , 
Ccfare manda a placargli 
Enea Siluio. An.t451.num. 
1 J. che cofa palfaffe a'I’hora 
fra Enea , e Giorgio Podie- 
bratio gouernatore della-. 
Boemia, iui. e num. 12.1 j. 
t tornando in Audria fu ac- 
colto da'Taboriti con gran- 
j, ■ de honore.num.iI.ia./.Qi- 
poi. lertnonando a richieda 
i loro fi dudia , ma in vano, 

.y di ritraili dalla refi a. iui. e 
num.14.15. induce il Papa 
a mandare il B.Giouanni da 
. Capiflrano per trar d’erro- 
' re i Boemi , il quale multi 
neconuertì. num.14.if.fa 
nel (acro fenato vn’oratione 
ordinata a muoner'i princi- 
pi a difender la religione.» 
ChrAiiana contra’nimici di 
cfla. A. 145 a.num. 4.5. man- 
dato da Federigo Augurto 
•mb feiadore a CaliQo fa_. 
vn’oratione dauanti afua- 
{antica in conciftoro. Art. 
145 5. num, 2, j. creato da- 
CalidoIU. prete Cardinale 
di S. Sabina.An.1450.num. 
7j.74«crcato Papa (i chian»ò 
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Pio II.V.PIo II, 

S. Engelbcrto . eletto arciue* 
feouo di Cologna , rifiuta* 
tifi (eodoricot e Adolfo. 
An. 111 5. num.; 5. ammo- 
nire e paternamente Federi- 
go conte Ifcmbergefe fuo 
patente, huomo maluagif- 
lìmo. An.i2aj.num.10. co- 
danza fua in ammonirlo . 
num.i 1. il quale gl i pone-» 
imi. he , e fallo difpierata* 
rnente tagliare , e vccide- 
re . num. il. vifionc c’hcb* 
be vn buon facerdoie della 
fuagloria. nu.it. è illudra- 
toda Dio con molti e gran» 
di miracoli, iu i.e An.ijitf. 
num. 5t> morte fua punita. 
A.i »a5ui.ij. piagnela Pa* 
pa Honorio 111. An.itaj. 
num. 13. in tempo di care- 
dia nudri i poueri . nutn. 
*?• 

Engilberto cieco.predicc l’im- 
perio a Otto. Ann. 119?. 
num. 50. 

Entio, oucro Erigo figliuolo 
non legittimo di Federigo 
II. Imperadore. fottrae la-. 
Sardigna dall’ vbbidenza.. 
della Chicfa.An.i2?3.n,68« 
entrando nella Marca con 
vn’efercito , è fcomunicato 
dal Pontefice. Ann. 1239. 
nucrw j?. occupaui alcuni 
luoghi a tradimento . An. 

1 140.0 um.3. combatte le-» 
galee , che menano i pre- 
lati al concilio , c feonfig- 
gcle, vccidcndo alcuni pre- 
lati , e traboccandone altri 
in mare. An.i34i.num.54. 
-figlia di loto pio prelati, 
e due Cardinali legati . 
nnm. 55. per ciò punito 
da Dio. num.50. è prefo da’ . 
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Bologne!!, e meffo in pri- 
gione. An. 1149. num.12. 
confumafì nella medefima-, 
prigione.iui. 

Erafmo Rotcrodamo herefi ar- 
ca. prende ladifefa di R-u- 
clino. An. 1 j 1 6. ntun.84.cra 
apodata dell' ordine di S. 
Agodino . num.91. nimico 
de’religiofi , e de’teologi « 
iui. fue bcdemmic , ed he- 
reltc contra Dio , c 'fanti » e’ 
fagramenti , ec. iui.tinoual- 
la gran numero d’herefie-». 
iui. fcriue libri ripieni di 
difprczzo dc’facerdoti. An. 
i518.num.149. conferma il 
duca di Saffonia nella prò» 
tettione di Martino Lutero. 
An.i 5 ao.n.03.fu atcifta.iui. 
fcriue contra Lutero a ditela 
della liberti fiumana . An. 
15 17.0. 59.ee. pecche non fi 
credette , ch’c’folTc compli- 
ce de’Bafiliefi , li quali ar- 
fero le facre immagini , e_* 
guadarono gli altari » fi 
parte di Baltica, num.i.a. 
c num. 3. 4. giuiicio Ino de- 
gli heretici . num. 3. 4. bia- 
litru gl’altri heretici , che-» 
guadano gli altari.e ardono 
l’immagini • Ann. 1519. 
num.i. 

Ercalthay Re de’Ta. teri'.nan» 
da ambafciadori a S. Luigi . 
A.iX48.nurr>,3+. 

Erigo Re di Dancfmarche-» J 
fatto morire diipietatamen- 
tc da Abel fu > fratello. Ao. 
1150.11.3 8. codarza lua nel* 
la morte, iui. il corpo fuo è 
miraoolofamente gittatoal 
lito.num.39. 

Erigo il giouanc Redi Dancf* 
marche, nafeono alcune di» 
feordio tra la Rcina lua ma. 

dre. 
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dre , e alcuni prelati . An. 
laéj.num.j i. ingrato de’be- 
ticfici riccuuti dalla Chic- 
la • num.ja. l’vbbidifce-». 
num. 57» a fommofla d’ 
Aldemaro guafta lo (lato di 
Magno in Vcftgotia . An» 
11H4.num.2j.ta pace con-. 
Magno . iui. vccilo per l’in- 
fidie poftcgli da'congiurati . 
An. 1 286. du. 3 1. fuccede- 
gli Ergo fuo figliuolo . iui. 

Erigo figliuolo d’Erigo Re di 
Dane (marche . (ucccdc nel 
regno a fuo padre. An. 1286. 
num, 3 a. piglia per moglie 
Ingcburga figliuola di Ma- 
gno Re di Suetia . iui. pen- 
ti rofi dall’ingiuria fatta all’ 
arciuefeouo Lundefc do- 
manda l’alTolutione al Ponte- 
fice. e che confermale il 
fuo matrimonio contratto 
nei quarto grado di confan- 
guinita. A.tapp.num.p.Pa- 
pa Bonifacio Vili, fa il fuo 
piacere.iui. 

Erigo Re diDanefmarchc, u 
di Suetia , e di Nomea, di- 
feordia nata fra lui > c alcu- 
ni altri principi . An.1425. 
num.i 1. Papa Martino V. li 
fi udir di pacificarla.iu.toma 
dal pellegrinaggio di Geru- 
falcm.n.u.djiporto a cóbat- 
tcrc gli heretici Bocmùiu. 
Erigo. Herrigo. 

Eroclcaton Rcina de’Tarteri . 
fu diuoriffimaCliriftiana-. « 
An.i 304.0. 27.mcntrc vide 
mantenne Chriftiano Car- 
baganda fuo figliuolo . iui. 
^arcato di Rauenna-fMImif- 
na. ricuperato da Innocenzo 
III.An.n98.num.25. 
Eftonia. Papa HonorioIlL vi 
tnandaui dc'prcdicatori.An. 
Hi0.num.38. 


Eftrema vntione . che cofa di- 
ceffe , e fentifle S. Antonio 
da Padoa del facramento 
dell’ elirema vntione . An. 
Hjt.num.j). 

Etiopi • diuotione hauuta da_. 
loro alla chiefa Romana.. . 
153j4ium.29cjo. altre cote 
appartenenti ad elfi .V-itu- 
Danid Imperatore degli Jl- 
biffini . congiuugonti nel fi- 
nodo Fiorentino colla chie- 
fa Romana . An.1441.num. 
l.j.4.An.i442.n.i.ec.nu.8. 

Eucariftia . il vino vifib.lmente 
nella metta mutato in ian- 
guei c’1 pane in carne . An. 
ui98.mun.39. aliai altri fi- 
migliami miracoli in piu 
luoghi . iui. veduto a Bren- 
ne l’iftcffo miracolo dal Car- 
dinale di Vitriaco . iui. il 
vefcouo di Parigi morendo 
di vecchiezza difeerne l’ho- 
flia confagrata dalla non-, 
confagrata. iui. S Maria Ni- 
ucllelè ville quaranta elì dei • 
la fola Eucariftia. iui. alcuni 
religiofi credendo 1 che fot- 
ito la fpecie del pane non vi 
fotte anche il (angue , f pez- 
zata l’hoftia n’efcc aliai (an- 
gue miracolofamcnte . An. 
I ico.num>5 o. veduto diri- 
go da S. Maria Oigniacefe 
ad bora ad bora nell'Enea- 
ridia in fcmbiante d’vn fan- 
ciullo odorato dagli angeli . 
iui.alcune verginelle condu- 
cono piu meli • e anni la-, 
loro innocente vita col folo 
cibo dclPEucariftia. sul» In- 
nocenzoIII. fafapientilfime 
rifpofte alle quiftioni prò- 
poftegli intorno del mifiero 
dell’ Eucariftia . An. IZ02. 
num.ij.ee. dichiaratione-j 
delle parole myfteriumfidei . 




itti. l’Eucariftia è figura , e 
verità, num. lA.lodeuol con* 
ftictudine introdotta da* 
Guido Cardinale legato » 
Alamagna intorno alla riue- 
renza douuta all’Eucariflù, 
e al rito di portarla agli in- 
fermi . Ami 303. rum. 41. 
pittandoli vn caualiere di. 
uoro delltucanfiia , ginoc- 
chione nel loto per adorar- 
la « nc anche vna piccio- 
li goccia di quello s* ip- 
pico a’fuoi veftimenti , 
iui. il corpo di Chrifto nell’ 
Eucariftia negato dagli he* 
retici in Francia. A11.IX09. 
num. a8. portata vn’ ho- 
ftia confagrata da certa- 
Chriftiana a vn Giudeo . e 
metta in vm piiSd- fa— 
cangiar’ i danari in forma-- 
d’holtie . An.iaiJ.num.68. 
la B. Maria Oigniacefe ftet» 
te trentacinque di lenza- 
mangiare , ne 1 iccuere altro 
che l'Eucariftia • An. « ali* 
num.7 2. ingiuria fatta da. 
vn Ftifonc all’ Eucariftia- 
quanto grauementc punita. 
An.ial8. num.45. cniM^ 
vna zitella rcligiofa per la- 
re anni viue della foli Eaca- 

riftia.An.i ai j,num.»8. mi- 
racolo dcll’hoftie conta- 
te , che gittano lingue-» . 
An.1a40.mua6. d’altre ho- ^ 
ftic gittate nell’acqua . An. _ 
1 250.num.47. Ridolfo cat- 
te d'Habfpurg è rimunera- ^ 
to coll’imperio perche hauea 
donato il fuo cauallo a vn-. 
facerdotejche portaua VF.u- 
cariftia lontano a piece-». 
A-aaj1.nu.57. Chrifto ap- 
parifce in forma hur»ana_> ‘ 
nell’Eucariltia. A.i »j4- nu * ■ 
75. e A.iaj6.nu, 18. mira- r 
colo 


r 


* colo del (angue di Chrifto, 
“ che cadde (opra vn corpo- 
n rak. A.i Jtf4.nu.16. fedi» 
? uità del corpo del Signore 

* quando , e da chi indimi • 

* ta,A.t 164. nu.37.28. l'ar- 
"I ciucfcouo di Narbonaac- 

* colato che tenefle l’opinione 

* di Berengario contra il fa» 
'■? cramcntodeU'Eucaridia.A. 

* 1 267 nu.3 5. vdendo meda 
1 S.Sonauentura con gran di* 

> uotione , vna particella-. 
1 dell’hoftia ccnfagrata gli 

> entra io bocca. A. 1a74.au. 
i 28. vili bile, e dupcndomi* 

> racolo modrato da Dio in_. 
Parigi nella fantidima En- 

■ carilìÌ8.A.i290.num.54. fi 
‘ veggono lumi rifplcndenri 
1 (opra la caia d'alcuni Giu- 
dei , c’haucano comperato 

> la facra EucaridiaiA.ia9p. 
t nu 47. punta , e pedata da 

* loro , gitta (angue, iu, la-, 
T. Sotterrano , ma è miracolo* 
i* fame te (coperto il misfatto, 
u fu. calpcdandola i barbari 
X fono vccifi mìlerabilmcnte 
•} da’Chridiani.A.ijn.num. 

* a7.CJememo V.rinuoua la 
fella della (olenoita del cor- 
po del Signore. A.ij ia. nu. 
18. con quanta diuotione-» 
la riccuede S. Tomafo d’A- 
q 11 ino vicino a morte . An. 
a 3 3j.mi.tfy.ee. l'anima di 
cerco defunto apparfa , co* 
nofee efferfi portata occul- 
tamente l’Eucaridia. Ann. 
1334.nu.54. oded, mentre 
gli Ebrei trapadano con-, 
punture l’ Eucariftia, com*j 
vn pianto di fanciullo. An. 
1330. nu.5 j. timigliante-» 

1 facrilegio commedo da' 
Giudei, e miracoli della.. 
Cinti dima Bucati ftia.iu. ri. 

| 


luce tra le fiamme fen*a_ 
lciìene alcuna. Arni 345. nu. 
33. cficndo (tata gittata., 
in vn luogo paludofo vi (i 
vede rilucere notte, e dì 
yneelefie (p.’cndore . Ann. 
i347.num.ji. tuui pofeia 
fabbricata dal Re di Polo* 
nia vna nobil chieladu. alcu- 
ni huomini (acnleghi , che 
trattano male la fantasima 
Eucariftia, fanno vn pcfsi- 
mo fine. A. 1385^.7. Eu* 
c-rntia preferuata dall’in- 
cendio con vn marauigliolo 
miracolo, mi. $.Ancora.Vr- 
banoVl. leua l'interdetto 
nella teda del corpo del 
Signore, e concede indul- 
genze a quelli che l’accom- 
pagnano quando è portato 
agl'infermi. A. 1389.^00.4. 
cc. liberato per J'orationi 
dc’cattoi.ci dall’ imminente 
pericolo t_el ragnatclo vn 
Vicleffida bedemmiatore-i 
deU’Eucar i dia. A . 1 496. nu. 
«7. preclaro miracolo dell’ 
Eucariftia a prò d’vn nobil* 
huomo hcrctico Vicleffifta, 
e poi fendutoli cattolico, e 
caduto in malaria mortale. 
i414a3.17.18. altro mira- 
colo.n.i9-Martinj V.aggiu- 
gne nuoue gratie a’venera- 
tori della (ami dima Euca. 
riftia.A,i4J9.n.2o.la B.Li» 
dnuina viue molti anni séza 
cibo, ricreata colla fola Eu. 
carinia, A. 1433.0.3 i.ditno- 
dramento di vendetta diui. 
naiopta alcuni , c’haueano 
furato ivafelli, nc’qualicra 
la (aera Eucariftia. A. 1474. 
nu.S.cc. Ni\oló (antifsìoo 
romito per venti anni non 
prete altro cibo che la (itera 
Eucaridia . A. 1480.0 11.43. 
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le fpctie del vino fi coouer- 
tono in (angue , c per 
qual cagiono. A. 1487.0.13* 
ec. dall'Eucaridia trafitta 
dagli Ebrei efeono dille 
di (angue. A. 1493.0,89.13-. 
tranfmtantiarione nell’ Eu- 
caridia negata dagl’here- 
tici.A.l304.num.37, Luigi 
XII. Re di Francia riceuu* 
ta la (aera Eeeariflii, mira- 
colofamente guarifee. Ann. 
1 505.nu.9-cc. efee (angue-* 
dalla tacra Eucariftia. Ann. 
i5io.num.40. giudicio di 
Dio (opra vn rubatore-» 
d’vna (aera pifside.A.1513 
nu.8o. confutanti i (ofifini 
fatti dagli heretici contra 
rEucariftia.A.i535.nu.49. 
ec. vn villano tentando di 
contagiare l’Eucaridia fe- 
condo la dottrina diaboli- 
ca di Lutero , cade morto. 
A.i5a8.mua.8o.8u argo- 
menti propodi da Martino 
Lutero ad Alberto daBran- 
diborgo, co’quali proua_» 
la prelenza di Chvifto, per 
inducerlo a non pattar’ a’ 
Sacramentari. A . 1 5 3 1 . n.57 

Euerlo conte d’ Anguillaia.fini* 
fee fua bedial vita. A. 1454. 
nu. 73 .fuccedongr i figliuoli 
Francefco, eDeifoboalui 
non difiirnili oe’rei coftumi, 
priuat i d'ogni lor’hauc rc.iu. 

Eie lino da Romano, diffama- 
to d’hcrelìa , c pcrfcguita- 
toda’Padoani a richieda 
di Papa Gregorio IX. A n. 
1331.au.30. (noi due fi- 
gliuoli modrando d’hauerlo 
inabbominie, fi profferi- 
feono di darlo agl’inquifi - 
tori , oue non fi ioìTe rico* 
nolciuto de'fuoi falli. iu. iol- 
lecitati cfsi da Gregorio a_* 
ri- 
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ritrarlo dairherefia.iu.occu» 
papiu luoghi dellaChida. A. 
I239.r1.j7.1l minaccia Gre- 
gorio di (comunicarlo fe nó 
li reftituiice . iui. infamato 
d'hcrefia.A.i244n. 1 8.Papa 
Inoocenzo lV.ordina che fi 
facci contri di lui inquifi- 
tione sì come contra herc- 
kieodui. egli miniftro prin« 
erpale , e complice delle-» 
fcelìeratcttc diFcderigo IL 
A.lS48.nu.a?. citato non 
companfce nel giorno pre- 
scritto. iu. feemuni. ato da 
Innocenzo IV. c priuato de’ 
fuoi b.ni da Guigliclmo Re 
de'Romani. A.ia'o.nu 37. 
Innocenzo fa procedere có 
tra lui , perche non fi vuol 
rapprefentare aitanti la le- 
de Apoflolica. A. 115 
76. (pregia i comandan.cn- 
ti papali. A.Ia5* rfll, ‘9•* 0 • 
fua gran crudeltà, iui. i Sa- 
racini. ed hcrerici , prefa- 
fidanza nella fua potenza-, 
fanno mali grandi, rum. 1 1. 
condennato dal Pontefice-» 
come heretico.iaS4‘ r " J *3l* 
Alcffandro IV. manda con- 
tra di lui vn legato , Ann. 
n5I.num.io. incrudelire 
etiandio verfo i piu con- 
giunti fuoi.». 1 3 «e contra gli 
buon uni fanti, iu. fa corre- 
rie fopra i Mantouani. Ann. 
x156.nu.Ti.3b. il legato gli 
toglie Padoa . iui. crudeltà 
{na vetfo i Padoani.nu 39. 
attedia Padoua , ma ne leua 
l’attedio, iu. fcomunicato di 
iHiouo.A.iif8.n.i.fi lafcia 
ingannare dagli ailrologi . 
*1.3. feonfitto il luo efercito, 
etagliato.iu. vince, e pren- 
de il legato , e piu (ignori, 
e ciuì.nu.4. i fuoicompa^ 


gni maltrattati da lui fan- 
no lega contra ctto.A.ii59 
nu.l. penfa d’opprimer Mi- 
lano.iu. (uptrato , e ferito 
da’collegan contra lui.n.i. 
fua gente fconfi.ca, ed egli 
prcio.iui. muore infelice- 
mente, iu. 

F 

F A magnila colonia de’Ge- 
oouolì.A. 1 37J.nu.8.prc. 
fa dal Re lacopo dopo vn 
lungo attedio.À.i464.num. 
7«* 

Fame crudele ki Francia. Ann, 
1 198.ru. 8. e 9. in Italia . 
110a.nu.3t. inVngheria* 
A.H43.nu.8.in Alamagna 
pcenuntiata dalla beata- 
CriHina.A.i 170.nu.33.ia-. 
Soria.Aua03.nu.3o. in Ita- 
lia.A.ltoi.nu.3 1. in Alef- 
fandria . A.iioj.nu.4. in_. 
Alamagna. A. 1115 nu.aj. 
in Roma aiuienuta in pu- 
mtione de’Romani «i.’hauea- 
no oltraggiato il Poutchcc . 
A. tato nu.i. tanto fiera- 
in Vngheria , che’ viiicnti 
mangrauano 1 corpi morti. 
A.i*43-nu.S. crudele io-. 
Polonia , e in piu altri rc- 
gni.A.i a81.nu.41.in Egit- 
to tra'Saracini.n.l a8a.n.J. 
effetti tuoi compaisioneuo- 
li.A.»499*r.ia.ec. 

Fantino nuntio della fede-» 
A pollo! tea in Boemia . in- 
giugno a Giorgio Podic- 
bratio , che s’altenga dall’ 
vio del calice. An. I4ói.nu. 
17. metto perciò da lui in 
. prigionc.nu.18. liberato a’ 
ptieghi di Federigo ÌIL 
Imperadorc.iu» 


Farea di Damiata , attediata- L 
da’crcciati. A. 1318. n_6.ee. 
vinta , e prefa , non ottante 
il foccorfo del ioldano d’E- 
gitto. ru. m. 

Fede . g.udicio di Dio fopra- 
vn dottore , che fi vanta di 
poter indebolire la teda». 
A.i 101.ru.36. fede gran- 
de di fei caualicri Tempie- 
ri nel recitare l’officio . An 
.laoj.n 50. di S. Franccfco 
tra’nimici. A.i 119.1-.e1r. 14. 
di piu Chrittiani, che eleg- 
gono piu tetto la morte.» , 
chcrtncgar la fede.A.ii 66 . 
nu.41. Alfonfo prefetto di 
Tariffa antiponc la fede al- I 
la morte del proprio fi- 1 
gliuolo. A.i 295.nu.47.pro- i 
uata da alcuni religiofi che * 
flar.do nel fuoco non fono 1 
da que ll’offèfo. A. 13 1 9>nu. 

31. errori di Lutero, c* 
degli altri herefiarchi ar* • 
ca la fede , V. tia fatti tnt - 
tuo , 0 Henna, c Sajr j. 1 
dilatata nell’India , c Asie* 1 
nca , e Mefsico Indite, 
Emetica , Mcffico . pr ouati; 
per miracoli : V- tonatoli . 
Fcde,V.aiub« Cofian^tt • 

Fedeltà di Ferdinando fra- ! * 
tcllo del Re di Cattigli!* ' ' 
verfo fuo nipote. 1406.0. 17 ■ 

Federigo Il.Impcradorc . V. ■ 
tra gl’Imptradori . * 

Federigo conte lfcmbergefe J 
huomo maluagiisimo . da- - 
a morte Engelbcrto arci- & 
uefeouo di Cotogna fuo pa- fi 
rente.A.iH5.n.io^tude\- • 
ta fua.nu.u. portò la pe- 1 
na delle fue barbarefche-» : 
colpe.iu. 

Federigo duca d’Aitftria . ve- ; 
cifo in battaglia dagrVn- ' 
ghcri.A.H47.nua. 


Federigo fratello dì Iacopo 
ito Re d’Araona , e di Trina- 
«i cria . labiato da Iacopo 
^ amnainiftratore della Sici- 

lia jn alfenza fua.An.H 95 * 
Off nu.18. reca a fe gli animi 

:i« de’Siciliani.iu.folIecicato da 

Bonifacio Vili, a redimire 
«I la Sicilia a Carlo II. è ri- 
sii (ratto di ciò fare da’Sici- 

* liani.iu. gli fono propofte-» 

ir da Bonifacio le nozze di 

!?• Caterina Imperatrice di 

\f Coftantinopoli.iu. prende-* 

A il titolo di Re di Sicilia do- 
lsi p o la rifutagione di laco- 

s po Raonefe- nu.jd. Iacopo 

ia conforta con parole dop- 

f pie i Siciliani a crearlo Re 

Jf di Sicilia. An.i apd.num.d. 

Bonifacio fi ftudiadi pie- 
« • garlo alla pace.num. 3 . fi fa 
incoronare in Me(Iina.num. 
ite 14. Comunicato da Pa psu 

Bonifacio , (e non lafcia il 
fa' titolo reale, iu. non fi vuol 
: S* trouare al parlamento da_ 
farfi’n Roma tra gli altri 
U Re , e ’1 Pontefice. À.H 97 » 
nu.i. Bonifacio fommuoue 
y contra di lui Iacopo Re-* 
d* Araona. A . 1 i99,nu m. i. è 




vinto da Iacopo , e da Ru- 
berto duca di Calabria , e 
f u gge pe*I tradimento di 
jacopo-nu-j. richiede Carlo 
di pace, e mandagli am- 
bafciadori.A.iJoo.num .15 
rice uc vna fconficta in maro 
da Carlo , e’fuoi confedera- 
ti , ed è vincitore in terra . 
na.a7.ee. non ofando refi- 
ftere alle forze del conte di 
Valos , le fchifa con fcara- 
mucce, fuggendo di luogo 
in luogo. An. ijoa.num.i. 
ordina vna finta pace , ob- 
bligandoli di pigliar per 


moglie Eleonora figliuola 
del Re Carlo , e con che-* 
conditioni. iu. Eonifacio il 
fa alfoluere delle cenfure-», 
purché riformi il trattato 
ai pace in modo che non., 
arrechi pregiudicio veruno 
allaChiefa.nu.5. conferma- 
ta tal concordia da fua fan- 
tiri , ma con quello , che 
Federigo confessi la Sicilia 
clfere tributaria della chie- 
la Romana. A.ijoj.nu.a^ 
con che altri pattuiti. con- 
ta nelle fue lettere gli anni 
del regno dalla fua tiran- 
na, contra i patri.num.49. 
fa fare da vn fuo ambafeia- 
dore l’omaggio a Papa Be- 
nedetto XI. nu.50. ottiene 
da lui la prolungatone di 
pagare il tributo alla Chie- 
fa.nu.54. manda vn’amba- 
feeria a Benedetto mede fi- 
mo con vna patte del tri* 
t>nto.A.ijo4.nu.i6. fa le- 
ga con Herrigo Impera- 
dorè contra Ruberto Re_* 
di Sicilia. A.ijij.num.io. 
§.0r. va colla iìia armata 
fopra Calabria , c pigliaui 
Reggio , e piu tcrre.nu.11. 
23. morto Herrigo, fi parte 
coll’elerciro di Calabria^ . 
nii9* 30. accende fi nuoua_. 
guerra tra lui , e ’1 Re Ru. 
berrò, iui. ricufa di venir 
con lui a baccaglia , e fa-, 
triegua. An.ij 14^1101.7. 
Papa Giouanni XXII. fi 
ftudia di pacificarlo col Re 
Ruberto , e inducerlo per» 
ciò a redimirgli le terre-* 
da feprefe in Calabria. Ann. 
1 j I7.nu, 1 7.guaftando l’ar- 
mata di Ruberto la Trina- 
cria, fa rriegua con lui » e_» 
rimette nelle mani delia-. 
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Chiefale dette (terre, nani. 
18.ee. ricomincia (a guerra 
tra lui , e Ruberto Re di 
Sicilia. A.l}io.num.t4^c. 
Giouanni XXII. comanda-, 
ch’egli 1 c’fuoi collegati (le - 
no (comunicati, in cerca-, 
di far’ vccidcre Ruberto' Re 
di Sicilia col figliuòlo Car. 
lo. A.i jaj.ni).5.cc. §.Que. 
flo . tratta il Papa con_. 
Iacopo Re d’Araona di 
metter pace fra i Re Ru- 
berto di Sicilia , e Fe (erigo 
di Ttinacria.A.i j2<5-nu.i7 
ec. qual fofie la cagione-* 
di quella guerra.iu. manda 
Pietro fuo figliuolo con vn’ 
armata a Lodouico Bauero 
per indurlo a imprender la 
guerra Napoletana. A.1338 
ou.fJ.V. Pietro figliuolo di 
F(der»go.ftudiafi Benedetto 
XII. di ridurlo a via difa- 
lutc.A.i 3 35.num.50.ee. ri- 
prendelo c’naucfle rotta la 
pace.iiuc a(Talit3 la Cala- 
bria.^. che non hauclfe pa. 
gato, com’era obbligato, il 
cenfo.iu.minaccialo che non 
harebbe lalciato di prender 
l’opportuno rimedio . ini. 
muore , lafciando contra-. 
l’accordo già fatto , herede 
della tirannia Pietro fuo fì- 

J liuolo. A.i 3 j7.nu.26.ee. 
erigo duca d’Auftria.crea- 
to Re dc’Romani con voci 
difeordi. An.1ji4.num.17. 
quali principi fòdero a lui 
fauorcuoli , e quali a Lo- 
douico.nu.i8.rc. è cacciato 
d’Aquifgrana. iui. fcrinero 
lettere loro al futuro Pon- 
tefice. iu. m3 non glifuron 
reca re.in.fol loricato da Gio- 
uanm XX li. a far pace col 
Baucro.A. 1316.0.10. man- 
ti Q da 


to8. cerca il Re dì Francia 
di farlo Imperadore • num. 
15). e An i jip.num.8. gli 
è proficuo l'imperio dagli 
elettori « An.1519.num 13. 
il rifiuta, e cede le fue voci a 
Carlo Re di Spagna . iui. 
non vuole accettare vna— 
grandi lfìma quantità di 
moneta portagli dalli Spa- 

S nuoli per feruigio si gran- 
: fatto al loro lì gnor e- • 
iui. quanta fofTe vtilc alla.. 
Chiefa la fua rifutagione— 
dell’imperio, iui. egli cagio- 
ne, che fidilati l’hercfiiu. 
di Lutero per la protettio« 
ne, che prete di lui. nu.jy. 
Papa Leone gli manda vn- 
nuncio colla rota d’oro.num. 
3 6. è fauorcuole a Lutero . 
An. 1 5 10.nun1.60. prende-» 
la tua proiettione contri' 
nunrij apoitolici . iui. con- 
fermato nell'opinione fua_» 
di difender Lutero da Eraf- 
tno Roterodamo . num.6a. 
dice public amente nel par- 
lamento di Vormatia , Lu- 
tero non hauer compilato il 
libro delia cattiuica' Ba- 
bilonica . An.iyai num.8. 
Lutero ftefio lì ritira nella- 
rocca Vartbcrgefe Lotto la— 
fua protettionc. num.4f . di 
quanto danno folle al (uo 
parie rhaner’eflo caldeggia- 
to l’heiefie di Lutero. An. 
1521. ntim.29. ammonito 
da Papa Adriano , e dal 
Re d'Inghilterra , e da al- 
tri , attribuirli a lui imali 
d’Al-imagna , per la pro- 
tettile da elio prela di 
Martino Lutero. num^a. e 
come l’Alamagna per que- 
llo rimarrebbe tfpofta- 
al furore degli heretici , 


e de* Turchi • Ann. 15 1$. 
nuin. 67. cagione di tutti i 
mali , che cagionò I* he- 
rcfìarca Lutero . An.1535. 
num. iy. muore, ini. (uc^ 
cedegli Giouanni fuo fratel- 
lo non mcn perfido Lutera- 
no.iui. 

Federigo principe d’Holfatia • 
cacciato il Re Criftiemo , 
fi prende il regoo di Dancf- 
marche. An.1524.num 69. 
introduce nelle fue terre i 
Luterani contra la richieda 
fattagli dal Pontefice . An. 
i525.num.a9.ee. 

Felice antipapa.V./fwfdfo anti- 
papa. 

Ferdinando figliuolo d’ A Ifonfo 
Re di Ca digita . propone-» 
di cacciaci nimki del no- 
me Chrutiano dall'herediti 
paterna. An.mo.nunr.4. 
afpira al regno d’Araona.. , 
deludendone Iacopo , e— 
perche. An. t a 14.0 uni. 3 o. 

Ferdinando figliuolo d’Alforfo 
Re di Leon , e poi Re di Ca- 
li iglia . fuccede nel regno di 
Caltiglia a Herrigo, ben- 
ché nato di maritaggio in- 
ceduofo. An.1a17.num.83. 
{e il regno di Gattiglia a lui 
apparteneiie. iui. riconofce. 
lo Papa Konorio IIT. per Re 
legittimo . Ar.izi8.nu.fiy. 
dichiara che natali non le- 
gittimi no’l pollano impedi- 
re il fticcedere al padre nel 
reame di Leon . num. 66. fu 
dapoi Re di Caviglia , e_» 
di Leon . iui. muoiic guerra 
a'Saracini . num. 69. riprefo 
dal Papa perche mandaua- 
Giudei ambafeiadon a’Mo- 
ri. An.1220.num.49. pcr- 
leguita gli Albigefi di Spa- 
gna . An.i213.9um.4t. li 


fa bruciare i ed egli dello 
mette delle legna nel fuoco, 
iui. trionfa de'Mori . iui. ri- 
prefo dal Unto Padre, che 
vLurpi le ragion: della Chie- 
fa. iui. ritratto da fua bea- 
titudine dal moledare il 
vefcouo di Segouia . An. 
1225.num.41. fa prodezze 
grandi contra’ Sarac ini , e 
perciò è pigliato da Hono- 
rio (otto la prorettione del*, 
la fede Apodolica. num. 42. 
prende col Re di Leon fuo 
padre inficine la fortezza- 
di Cacete s de'Saracini . Ad. 

1229. num.57. entra nella- 
terra de’Mori, e fauui mol- 
te dragi , e gran guado . 
iui. morto Adelfonfo fuo 
padre, va a riceucre lo fecr- 
tro del regno di Leon . Ad. 

1230. num.33.vn nobiluo- 
mo chiamato Diego , mena 
trattaci contra lui . iui. leua 
piu città a* Sarai ioi . iui. 
fue inique leggi contra le— 
chiefe . An.» 23 1. num.49. 
applica al fifeo le cole labia- 
te alle chiefc . iui. trop po 
fauorcuole agli Ebrei . iui. 
combatte , e vince i Sarace- 
ni . An.1234.nurr.50. reca 
in fuo potere la città di Cor- 
doua. An.1236.nutn.y7. fa 
riportare le campaoe , che— 
Almanzor Re di Cordoua- 
hauca già rapito in Gahria, 
a fan lacopo in fu io fpalle-» 
de’Saracini , in fegno di vit- 
toria . num. 59. piglia più 
altri luoghi, iui. minaccian- 
do gli heretici di farli Le- 
gnare in faccia con infoca- 
to ferro , li codrigne • con- 
uertirfi . num. 60. cerca di 
tornare Federigo li* Impe- 
radoie all’vbbidenza della- 

Ds a Chie* 


aia 

• Chiefa. An.1a3p.num.40. 
per la fua diligenza comin- 
cia a fiorire l’accademia di 
Salanaanca. num»4<5. il Re^ 
di Murcia fi-inette fono la 
(uà protettione . Aa. 1 240. 
num.ad. fa piu correrie» e 
grandi procedi rra’Saraci- 
ri. A.l24J.rum.44. prende 
lacn , e creauivn >e(couo. 
ini. il Re di Granata viene-» 
fotto la (iia proturione.ini. 
concedegli Innocenzo IV. le 

. decime per la guerra di Si- 
uiglia . An.1147. num.i8- 
fottometted la cittsì (teda . 
An.i 248.num.44. vi fa ce- 
lebrare gli vdici diurni, mi. 
muore . An.iaji.num.a6. 
acquinoli! colle .ue virtù il 
cognome diSinto. iuj.lalcia 
lo fecttro ad Alfoufo fuo fi- 
gliuolo. mi. 

Ferdinando, ouero Ferrando 
da Serpa figliuolo d’Alfon- 
fo Ro di Portogallo, aflolu- 
ko dalla feomunicatione-* 
contratta per la perlccurio* 
re fatta al vefcouo di Lisbo- 
na. An. I a jp.num.6o.vbbli- 
g. fi d’imprerdcr la facra-. 
gurrra.num.64* 

Ferdinando herede del regno 
di Cattigli* . hebbe due fi- 
gliuoli ai Bianca figliuola di 
SLuigi Re di Francia . An. 
1 17j.num.l6. muore . ini. 
la lua motte cagione fu di 
molte guerre, iui. Sancioluo 
fratello leua il regno a’figli- 
noli di Inumi. 

Ferdinando Re di Caftiglia-». 
c di Leon figliuolo del Rt_» 
Sancio . legittimalo da Bo- 
nifacio Vili. come nato di 
matrimonio inceli uofo. An. 
1301. num.ih. confortato 
da (ua lanuta a imitare le-» 


virtù de* Tuoi anteccffori . 
im. (comunicato per l’vfur- 
pacione delle rendite delle.* 
chie(e vacanti, domanda- 
perdonanza. An.130j.num. 
30. combatte , e vince i 
Mori. An. 1313. num.jj. 
muore in età di xxiv. an- 
ni. iui. credetti da moiri 
che ciò fotte dimottramen. 
ko di giudo giudicio di Dio. 
iui. 

Fcrdir.3ndo Re di Portogallo • 
fucccdc a Pietro fuo padre . 
An.1367. num.ip. manda 
ambafciadorialla fede Apo* 
ftolica a far la confueta ri* 
uerenza . itti, ammonito da 
Gregorio Xl.che debba re- 
ttituirc all’ ariiuefcouo di 
Braga la libera (ìgnoria di 
quella città. An.137i.num. 
6. ta pace con Hcrrigo Re-» 
di ( artiglia per opera di 
Guido Cardinale legato . e 
con quali conditiom . Ann. 
1383. num.3.3. muore.», 
tuga .6. 

Perdonando fratello d’HerrigO 
Re di Cattiglia.rifiuta l’elct* 
rione fua in Re , e fa (aiuta- 
re Re Gkmanni fuo nipote . 
An.1406.num. 17. era prima 
fiato accagionato dal fratel- 
lo d’ambitionc.iui. 

Ferdinando Re d’Araona, (ac- 
cede a Martino fuo zio ma- 
terno . An.1410.RHm.!. ha 
vna gli iriofa vittoria de’Mo* 
ri. iui. fiie laudi, iui.ftimola 
Pietro di Luna , che ponga 
giu Finfegne papali. A. 141 J. 
num.47.48. (landò l'antipa- 
pa ttllir.ato nella pertinacia, 
le oe coniìglia con S. Vincen- 
zo Fermio , e che rifpofta 
gli (la fatta* num.ji. e_» 
num.ja.jj. auucduiott non 


hauer Pietro di Luna altro 
fine, che prolungar la fór- 
ma fl fottrae da lui. e acco- 
ltali al concilio. An. X416, 
num.t.cc. fa diuietoa tutti 

i tuoi, che niunol’vbbidi- 
fca. num.4. muore.num.il. • 
fucccdegli Alfonfo (uo fi. 
gliuoio , in cui non riluccia 
il zelo della paterna pieci . 
iui. 

Ferdinando fratello del Redi 
Portogallo, dato per ofiag- 
gio a'Saracini.A.1 437.0.34. 
condensato a perpetua pri> 
gionia, la qual’c’tollerò con 
Comma patienza . igi. anno* 
uerato da alcuni tra’fanti. 1 

iui. ; 

Ferdinando principe Rione- 
le . dipoi intitolato Recar- ^ 

tolico di Spagna , e àc\V* r 

• vna , e dell'altra Sicilia , e_» 
d’ Africa, e del mondo nuo* 
uo. nacque l’anno del Signo- 
re Mentili, nel quale fa 
prefa da’Turchi la città ili 
Coftantinopolisil quale Fer* 
dinando era per cacciare di 
Granata i Mori ; sì che J’ao- 1 
no , che la Chiefa era op- 
pretta in leuante , Iddio fe- 
ce n. tfccre vn nouelioampli- , 
ficatorediqucHa.An.1433. I; 
num.18.ee. defende con ar- J 

me le ragioni d’ifabella io* , 

retta del morto Herrigo Re 
di Cali iglia, e fua moglie, e 
riccue quel regno per dote. 3 
A. 147 5.n.i j. ella rifiorirà 
da prima di compartire eoa 
lui quel regno, ma fu poi ‘ 
pacificata la dilcordia , u 
come, nuro.17.ee. fuccede.» ' 
a Giouanni tuo padre ad 
regno d’ vraona. Ami 479, ' 

rumi. 20 favn’armata a re- 
primere le vittorie di Mao- 

mct- f 
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metro IT.iu* imprende Iju 
guerra di Granata. A.1482 
nu.3p.40 forprcnde Aia- 
ma rocca forriffima.iu.cot> 

1 ‘ fcui'l Re di Granata con-. 

1 , vn grande efercito . ma tu 
1 coS retto da vn’altro efeici- 
1 to Chriftiano a leuar l'affe- 

1 dio. ini. richiede d’aiuto 

SiftoIV.il quale fa bandir la 
croce , onde sVbbcro pe- 
lea molte vittorie de’bar- 
bari.iu. e num-41.ee. fa di* 
uieto a’Sarscini che noju 
portano inuocare co* loro 
gridi nella forum uà delle 
torri'l nome di Maometto. 
A.1483. num.45. imprefe 
fuecontra’Mori.A*l488.nu. 

3 a. e nurrus 3 .ec. fa contra* 
Mori vn grande efercito di 
foldati tementi Dio. li qua* 
li in nulla cofa aggrauaua- 
no gli habiratori dc’luoghi, 

St onde paffauano.num.ij.e_. 

« nu.14. (configgono. emet- 
ti tono in foga il Re di Gira- 
li nata.nu- 15.1 6. toglie mol- 
li te città a que’Moti. Ann. 

1 x 48p.nu. 1 3.ec. manda tuo 

ambafeiadore Pietro Mar- 
tire a plaear’il fol lano d’E- 
gitto e di babilonia forte 
adiraco contra Ferdinando 
ftctfo, che guerreggiaua i 
Granateli. An. 1490 nn. ai. 
egli , e la Kcina Ilàbella fi 
mcrtono fermamente in_. 
cuore di non Iettarli dall’ 
aflrdio,fc non vieta Grana- 
ta . A n. 1 49 1 .num. 1 .ec. tanni 
vna citta nuoua , nominan- 
dola della ianta Fede, a re- 
primere i Granateli Motc- 
; (chi , e per ficurczza dell* * 
,, efercito Chriftiano.iui. ha- 
ji in fuo potere Granata refl- 
ui dima dell’ imperio More- 


(co. A«444»wiBipi5.ec. n«_a 

tende col 

chericate , e con gli qlui 
inficine grette a Dio.iu.rcn. 
duta dal Pontefice la digni- 
tà arciuefcouilo alla chiefa 
di Granàtamu.tf.ec. .vollero 
anche liberar la Spagna., 
dalla (uper Unione Ebraica, 
iu. numero de’Giudei , che 
partirono di Spagna, ut* fe- 
. rito da vn villano (lette a 
. gran rifehio d’eflcr morto • 

: A.»4ft».nn-J4* da >n ciò 
• vn fingular’ efempio di de» 
meoaauu. ttouafi (otto lui 

- il mindonuouo da Crifto- 
foro Colombo, oue lì fpar- 
fe l'cuangclica luce, nu 35. 
Alcrtandro VI. aggiudica a 
lui , e Itabella R ina l'A- 
merica.A. 1493.num.l8.ee. 
dibattei! la lite di tnezo 
mondo tra lui , e Giouanni 

Re di Portogallo.An.1494- 

num.31.ee. diuicnc a con- 
cordia, e comc.iu. Papa 
Aleflandro VI. da ragione 
a Ferdinando , c a 1 fabella 
di poter (ottomettere alor 
fignoria l’Africa, nu.3d.37. 
l'ùpla di Getbe fintata per 

- contro all'Africa viene in_, 
poter loro. An- 1 497 juu 34. 
alcune cote appartenenti al 
Re Ferdinando , V. in Fe- 
derigo Re di Napoli A.1501 
volendo i Mori rimali nella 
perfidia far ribellione , li 
teprime , e dalli apprefiò a 
dilatare la (anta fcde.num. 
79. quiftiorva con Luigi Re 
di S rancia dc’confini del re- 
gno di Napoli A.ifoz.nu. 
15.16. parendo che le co(e 
degli Spagnuoli forteto affai 
abballa tc^Fcrdinando, e_» 
la Rcina Ifabella riiwuaro* 


-, 

no ir trattato-di pace cql 
Re Luigi, c lui ingannato 
cpll’efpettatione della pa- 
v ce opprimono. A,iso3Jiu. 

. 3^ n.4*c n.ó.c n.7. oppri- 
me, anche i Francelt nel 
regno di Napoli coll'aiuto 
. dc’Tcdclchi.A.i$03.nu.i4* 
ricouera Gaeta , e'1 rima- 
nente del regno.num.i8. fa 
trafportare Cefare Borgì* 
da Napoli in Ifpagna a ri- 
chicfta di Papa Giulio II. 
e mettelo in prigione. Ann. 
1504 nu. 11. fatrieguacon 
Luigi Re di Francia, nu.19. 

. ottiene dal Pontefice le de- 
cime per affalvre l’Africa . 
nu.38. manda aluio aCri- 
ftoforo Cc4.-Hnbo.nura. 39* 

. fa pace col Re di Francia , 
e con che patti A.i5o$.nu, 
13. imprende la guerra A* 
fricjna , c vi fa grandi pro- 
ceffi.num.i 5. difpregia Ie_» 
minacce dei foldano d'E- 
gitto, nu. 50. cede a Filippo 
duca d’Auftria 1- Cartigli » 
e ritirali a Napoli, oue è 
riceuuto a grande honore . 
A.ijo6.num.36.ca(Ta dall’ 
vfficio il Gonfoluo , (otto 
proietto di foipicione , che 
afpiri al dominio dei rea- 
me, iu. torna in Ifpagnaa 
gouernare que’rcgni.nu.37. 
proceffi fuoiin Artica per 
opera del Cardinale Sime- 
r.es. A.i 509.pum.a3. gli c 
aggiudicata l’animiniftra- 
none del regno di Gattiglia 
da Luigi Re di Franciamu. 
29. prende coniglio di feà 
parare Mafsimiliano da’ 
Francefi. A n. 15 io.num.il. 
Papa Giulio gli concede le 
ragioni del regno di Napo- 
linuin.34. s umfcc col Fon- 
ttft- 
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refice per cacciare d’Italia 
iFrancefi. nu.»8. ha in A- 
frica piu rittorie contri i 
M0ri.nuan.30.ec. V. Pielf 
Nouarro . faleg- col Pon- 
tefice contra' Francefi , «_» 
mandagli la gente eh’ era 
per andare in Africa. Ann. 
i^ll.num.66. coftrigne-* 
piu Re d‘ Africa a renderli 
Chriftiani.nn.68. ammoni- 
fec Mafsimilianò Celar*-* 
che, labiato il conciliabolo, 
s’vnifca al concilio Latcra- 
cefe.A.15 n. num.i. ordi- 
na al Tuo ambafeiadore che 
afsifta al concilio Lacerane- 
fe,e condanni l’impietà de- 
gli fcifmatici del concilia* 

' bolo.niim.47. fa lega eoa- 

• Mafsimiliano contra Fran- 
oefeo L Re di Francia. Ann. 
1515.num.lo. i tuoi {con- 
figgono gli Africani,e*Tnr« 
chi in piu battaglie, nu.58, 
coftrigne Barbarofla tiran- 
no di Tuoi fi a leuar l'afódio 
di Bugia, ili. confumato d’ 
vna lunga malattia palla 
di quella vita.An.1516.nu. 
3 9. lafcia l amminifirationc 

del regno a Cario V. n.3 ti- 
file virtù , c preclare «t- 
tioni.iii. 

Ferdinando I. Re di Napoli 
figliuolo d’AltonlòRe ffA* 
raona nato d’adulterio . il 


padre g'i lalcia per teda- 
mento il regno di Napoli , 
ma iniquamente , perche-» 
quello douea tornar’ alla 
chiefa Romana. A,i458.nu. 

30. Califto gli fa perciddi* 
uieto fotto pena di lcomu- 
nicatione . che non lì fpacci 
per Re, nè lì nomini Re.nu. 

31. ee. Ferdinando appella 
da tal fentenza. num-34<ec. 


coftrigne ì baroni a giurar- 
gli la fede . ini. com’ egli 
mandate a Pio vn’amba» 
feiadore, e riceuete in feu- 
do il regno di Napoli, tf al- 
tre colè di ciò appartenenti 
a lui . V. in Pia II, A. 1458. 
il luo efercito è /confitto 
da Giouanni duca di Lote* 
rmgia , ed egli coll retto a 
fuggir* a Napoli . An.1460. 
num.dl. pia cole apparte- 
nenti al Re Ferdinando, V. 
in Pio //.A.i46l.metefi al 
niente le cole di Giouanni 
d’Angiò , quelli di fuo fo- 
guito fi rìuolfero a Ferdi- 
nando. An.146j.nu.78.7j>. 
egli forni quella guerra piu 
per Pamro porrogli da Pa- 
pa Pio , che per fuo valore. 
num.8o. Maometto il. gli 
manda vn’ ambaiciadore-*, 
c promette di dargli ogni 
anno otrocento mila feudi, 
s’hauete fatto guerra a* 
principi d’Italia. An.1445, 
num.3.4. Ferdinando per 
metter paura coll'arme a 
( e profferte , (i confìgga 
col Papa, e co* Cardinali 
che debba fa e. in. doman- 
dando egli di ucniuo altie- 
ro oltre modo, che gli 
fòtero date Je terre , ch«_> 
la chiefa Romana tenea 
pel regno di Napoli , non 
volendo Papa Paolo ciò fa- 
re , nacque tra loro dilcor- 
dia. An.1 465^11.5.6. cerca 
di riuolger dall’vbbidcnza 
del Pontefice i fudditi del- 
la Chiefa. A. 1 468.m1.a1.ee. 
e num.ap.ee. inurbando la 
gloria di effa, fi ftudia d'in- 
debolire le fue forte. 1469. 
n.34.1 7. Papa Paolo fa le- 
ga contra di lui co’Vinitja- 




ni.iui. sforaandofì Aia fu 
tiri di racquiftar Rimino, 
l’impedifce Ferdinando col 
la f ua gc nte.nu m. ap. r eden, 
do egli Papa Sifto vago d' 
•aggrandire i luci parenti , 
che cofa facete. A. 147a.no. 

5». cofc appartenenti a. 
Ferdinando , c «'Fiorenti. 
ni, V. in Siilo lY. A n. 1478, 
e 1479- difeordia nata per 
la perfidia di Ferdinando 
tra lui. e Papa Sifto.il qua- 
le per rendergli fu eoftret- 
to a far lega co'Viotriaitj . 
A.i48a.num.i.dopo’l tac- 
qui Ilo d’Ocranto ritenne^ 
delle compagnie Turche- 
fche, perche lo fèruitero 
nelle guerre d'Italù./iii.ftu- 
diaii d’opprimere per la 
tua gente il Pontefice m_» 
Roma j ma n'é ributtato • 
pum.a. re. alcune cofc ap- 
partenenti a Ferdinando, 

V.w Papa StBo 1 y.\.\ 48) 
fua lantita fa lega con Fer- 
dinando , e altri principi 
Italiani contra'V initiani- A. 
1483. num.4. molto con- 
tenti fa Ferdinando dcll'- 
elettione d'innocenze^ ch’e- 
ra flato da giouanettotra* 
fami uri fuoi , e per opera 
di lui haueahauu.o i\ ve- 
feouado d’Amalfi . A. 1484. 
num.47.ee. preicindt ca- 
gione di volcr'vfurpare le.» 
ragioni della Chiefa. nii. ta 
imprigionare, e morire 1 
baroni cliaueano già nel- 
la guerra tenuto colla chic- . 
fa Romana A-i487.nu.8« 
ec. alcune cofc appar tcnen- “ 
ti a Ferdinando. V. in /*• £ 
nocrn^o A. 1489. della pa- 6, 
ce fatta tra Innocenzo , e 
Ferdinando , ma poi da 
Fer- 
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si Ferdinando non oiferuaa . 
jb An.149i.num. io. muore-» 
s: {ccondo alcuni all'improui- 

M (0 d'apoplcllia lenzi fagra. 

menti , c fecondo altri con- 
v. ideato 1 e pentirò de* iuoi 
«1 talli. A. 1494.101:11.1. 3. fuc- 
b cc degli Adorno luo ligliuo- 
* lo. 1U. 

a Ferdinando II. Re di Napoli. 
1 rifiutando il mondo il Re 
3 A Ironie» tuo padre gli cede 
» il regno. A.l49$.nun).J.d. 
j f. Gii. fugge per teina de 1 
» I rancefi neli’il la Lnaria • 
mim.jo. impegna alcuni 
a luoghi del regno a’Vimua- 
's ni per lo ipe.c della guerra, 
c num.; 4 aiutato dal fapa, 
t dilcac.ia 1 Kanceti, e a po- 
li- eoa poco racquiua il re- 
gn041u.55.ee. caccia del re* 
fi giO 1 l rance 1 , poiché-» 
? hsbbc r ceuute le rocche , 
a» e rartiglieric.A.i4j»d num. 
M io. 11. euum.ia. 13. gli 
iti tucceue Federigo luo zio 
»ri. p iremo, iui. 

(sfcrditundo Correte . vittòrie 
Aie nell’ America. A. 15 »p.n. 
69. muoue guerra al 
Me dicano .iu. vince molti 
regoli , e prende piu prO- 
uinc1e.num.70. cottrigne-j 
a fottomeucrglili Maree. 

> zuman Re del Medico: 

, derennina d* eitcrminarui 
, j limolacn Je’oemoni . nu, 
71. Mateczumam gli cede 
U ògnoria , e (e gli ta feu- 
datario. num.75. mentre-» 
fi Uudia d’annullare il cul- 
to dcgl'iuoli gli à moda 
guerra da alcuni tuoi inni- 
i dioii. A.i iio.num.96. co- 
,1 flretto a combattere, iui. 
, recide d Re di Mertìco.iui. 

- vince que bai bari in piu 


battaglie ; foggioga molte 
città -, impauriti i popoli 
fanno a gara a dargli!!, iui. 
prende la città Tcnuftita- 
na regia del Medico. A.15 ai 
nu.na.è prdo dal nimico, 
e rantolio liberato dal tuo 
compagno, num.i 39. pren- 
de il Re Medicature fotto- 
mettefi tutto il fuo paefe. 
iui. Il troua al primo fino- 
do nell* America, An. 1 5 34. 
num. iI3.ii j. recaui piu 
popoli alia foggetrione Spa- 
gnuola , e propone loro le 
cote della religione Chri- 
lliana , rimanendo i barba- 
ri quali come di fe fuori • 
Aa153f.num.94. trattali 
de’grandi tempij, che qui- 
ui erano, e d’vna dea , cui 
fi facrificauano fanciulle-» 
vergini , e narrai! come fu- 
rono (pezzati gl'idoli, num. 
9 l.ee.* 

Ferrara , e Fetrarcfi . torna- 
no all’ vbbidenza della chic- 
ta Romana. A.ijog.niim. 
lue. prefa da* Vimtiani , 
A.ijap.nu.ò. ricuperata-, 
dal legato del Papa > nu.7. 
8. i Fcrrarefi fi tennero col- 
la Cbieta . iui. confettino in 
publìco coociftoro, Ferrara 
cltre della Cbieta. A.i 3 lo. 
nti.aa.ee. moftra Clemente 
V. quella edere data della 
Chieta ab antico . num.a8. 
talli congiura in Ferrara 
per ribellarla alla Chiefa^-. 
nutn.39. repreda dal Car- 

1 . dmalc legato, iu. ribellanti 
alla Ciucia, richiamando i 
marchelì d'Efti.A. 13 17.011. 
39. 30. Papa Giouanni li 
riduce per opera dc'nuntij 
all’vbbidenza d’efla . num. 
31. chuma in giudicio i 


marchefi d’Edi occupato- 
ti della città di Ferrara. A. 
1310.011. 18. li condanni*. 
A.ij39.nu.i 9. tornano all' 
vbbidenza della Chìefa , 
e fono adbluti dal medeli- 
moG ouanm XXII.A.i j 38 
num. 54- ec. confeflano il 
fourano dominio di Ferrara 
appartenere alla fede Apo- 
dolica . iui. la fignoria di 
Ferrara conceduta da Gre- 
gorio Xr. a Niccolò , e ad 
Alberto fratelli marchelì 
d’hftiin vita loro. An. 1371 
nu. j^confrilarono con pu< 
bbea lentia per gli amba- 
feiador; loro , Ferrara effe- 
re con tucto'l territorio , 
della chicli Romana . iui. 
Borio d’Edi h . norato da-. 
Pao'o li. del titolo di duca 
diFerrara. Ann. 1471. num. 
i*- 

Ferro della lancia del Signore.' 
mandato da Baàzetto al 
Ponrefice.A. 1493.^1$. 

Fede . mietendo alcuni in.» 
iornodifefta, le manate 
mengono fanguinotc. Ann. 
I»o6.n.a8.qqcll9 degli A- 
polloli. Evangeli di, e Dot* 
tori latte doppie da.Bjnii 
facio Vdl. A. 1195. num. 5. 
efee fangue dal legno colla 
feure percode in giorno di 
feda.A.i 344.no. 13. 

Ftdiuiti del corpo del Signo- 
re ordinata da Vrbano IV. 
A.ia64inu.a7. indittiita- 
prima nella diocclì di Leg- 
ge per cagione d’vna vino- 
ne di S. Giuliana, num. 
28. _ ' . 

Fiamminghi . vinti per giu- 
dicio di Pio da Gtiillelmo 
conte d’Hollaii da. An.il JI- 
num. 7. collegati!! coir In - 
gle- 



ili 

gWe confra’Princefi . Ann. 
1196. num.17. ribellarli 
da Filippo il Bello , e veci* 
dono i Franccfi dimoi anti 
nelle loro città. A. ijoi.h. 
16. mettono in ifcor.fitta-. 
l’efercito Franccfe manda- 
to contra di loro . ufi. co- 
ti ringono il Re , c Carlo di 
Valos a ritirai fì. tu. (confit- 
ti dal Re Filippo in due-» 
battaglie. An.i jo4*num.8. 
ottengono la pace da Fi- 
lippo Aedo, e con che con- 
ditioni . iu. fi fa la pace-» 
tra’Fiamminghi , e 1 ilippo 
Re di Francia. A. 1 J 1 9. nu. 
ld.ee. ribellanfi al Re Fi- 
lippo di Francin.A0.13s9. 
nu. 1 ; ,ec. $. Nel. A n. 1 j 40. 
num.1.2. Benedetto Xil. 

• 'li richiede che gli debbano 
tener la fede.iu. non danno 
orecchie con glande danno 
loco alle paterne voci.ru j. 
V. «tube Ruberto (ohm di 
Fìaudrtk- 

Filaddfi popoli d’Afia . Aree, 
ti molto .daTurchi otf-Tt- 
feono per lor* ambafei- 
ttdori quel 'principato 
Papa Innocente» IV. Ann. 
ij yj. num.ao.ee. rKpoita 
Fitta loro da dui fanticà . 
ini. < 

Ftl ppo II. Re di Francia, atri» 
monito da Innocenzo 1.1. 
thè Voglia ripigliare Irtfe- 
burga lua legittima donna, 
e cacci^re l'adultera . Ann. 
1 1 98.n.8.e 3 1. minaccian- 
dolo aggiugne l'ire diurne, 
iu. per fua cagione la Fran- 
cia patifee gran fame . iui. 
a gran pena (campa dalle.» 
mani del Re Ritardo d* 
Ing 1 iltetra. iu. 0 .9. caduco 
lotto »n ponte a fatica A 


fatua . in. ferine al Pipa.» 
contra Otto a fauore di Fi- 
lippo Sueùo eletto Impera- 
dore.nu.56.ee. promette-», 
che Filippo s’acqueterà al 
volere di fua Cintità.nu.57. 
rafférma la triegua col Re 
d'Inghilterra per cinque-» 
anni.iui. ammonito da capo 
da Innocenzo Che dilun- 
ghi da (e l’adaltera , e ri- 
pigliare la Reina Infebur- 
ga non acconfentc.A.i 199. 
nu.41. perciò interdetta., 
la Francia da Innocenzo 
tncdefimo.num.44. egli ap- 
pella dal legato al Papa. iu. 
interdetta ìa Francia , fa- 
cacciare icherici , c quelli , 
che oflcruano l’interdetto. 
A. 1 aoo.no. «o. manda le- 
gati al Pontefice per far le- 
uare l’interdetto . iui. fi 
difpone a vbbidire , c_» 
chiama 1’ arciuefcono di 
Rens ciocco, che hauea-. 
dato la fentenza di diuor- 
tio.nu.11. nccue Ottauia- 
no fegato del Papa , fej 
l’vbhidilcc-iui.e mi.ia.pro- 
tiittre di cacciar Runica , 
ma però l’animo fuo era_ 
rimoto ualla Reina •. nu.» a. 
per prouuc.limentodi Dio 
•5 coki muore.num.14.cgh fa 
pace col Re d’Inghilterra . 
itti, da per ilpofa a Luigi 
fuo figliuolo la figliuola-. 
d’Adelfonfo Re di Cavi- 
glia. iui. (criuegli Innocen- 
zo che farebbe tornato in_. 
molto maggior profitto del 
fuo regno la proaiottone-» 
all’imperio d’Otto , che di 
Filippo.An. aoi,nu.i i.ec. 
s’oppone a Otto . num.14. 
ne) conc lio di toillons ri- 
couofce Infcbur^a per fua- 


legittima moglie, etìfL r 
venire in marauiglia tutti 1 
i padri per si gran nouità • 1 
num.30.riceue a Parigi con 1 
grande honore Giouinni 1 
Re d’Inghilterra, iui. gli la- 1 
feia il palazzo reale , e riti. ì 
rafi in vn’altro.e fa con lui 
flretiiffima amicitia.e lega 
iu. conditioni della pace, 
iu. citalo a rifpoodcre a Jlej 
cole oppoftegli, e ardii» 
tuire le tetre d'Arturo con. i 1 
te di Brettagna. Ann. 1201. 
n. 15. mnouegli guerra, ini. 
entra nelle terre di Gio* 
uanni (tcfib.A.1 aot.nu.54. I 
rifponde al legato che l’am- 1 
moniua a por giu f’armtj, « 
eh: non apparteneua al t 
Pontefice intrometter fi nel- r 
lecontrouerfie de’Re. nura.' 
55. nnoua difeordia nauL, 
tra lui,e'l Re d’inghilteni. 1 
A. 1204, n.66. Irnoccnis fi l 
sforza di pacificarli, iu. ip* l 
pella d L’abate diCa/imi- ì 
rio mandato legato, per &t ' 
pace .alla fede ApoAotica_»f 
nu.67. prende tutto lo Ai- 
to del Re d’Inghilterra di- 
qnà del mare, mentre egli . 
viue in delitie colla (ua-> ) 
Reina. iui. s’occwpa a vnùe i 
la Normandia alla Franai» i 
A. 1 205.nu.57. donaaUi» < 
chiefa di S. Dionigi di Pati- c 
gi prctiofiflìme reliquie-», i 
donategli da Baldoaifio j 
Imperadore diCoftantinO- j 
poli.numi 60. leua a\ Re-» \ 
d’ Inghilterra le terre di * 
qua dd mare.nu.6a. mette . 
buona guardia a Pittitri . 
contra Giouanni Re d’in- ■ 
ghiltcrra. A.uo6.num.jl* ( 
fa pace con effo. iui. richie- 
sta il Pontefice , che norui 
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t voglia tenere con Otto Tuo 
auuerfario . A. i ao8.nn.i a. 
ammonifcdo Tua fantitd 
‘ che ponga giti l’antica ni. 
oiifti con Otto. iu. e feri- 
uegli vna lettera , rappve- 
fentandogli l’antica con* 
giuntione , e diuotione del 
regno di Francia alla Chie* 
Unum. li. egli fa impti* 
gionare , e ardere gli here* 
rici Almariciani. An.i lop. 
j , num.a8. c Bernardo here- 
lìarca con piu altri. A. ino 
num.io. FeJ erigo eletto 
Rede’Romani per opera di 
Filippo. A.la li. r.um. 4. ri- 
ccuc gratiofamcntc Stefa* 
no vefcouo di Contntbix* 
efiliato d‘Inghilterrama<io 
non potendo ottenere da_. 
Innocenzo licenza di feione 
il matrimonio fuo , alla fine 
3 riceue in gratia Tua la Rei* 
ita. A.ia ia.nu.8. conforta- 
co dal Tanto Padre a mec- 
cetfi all’imprea d'Inghil- 
I cerra.num.j6. (ua bcatitu- 
'< dine gli manda vn legato 
per trar foccorfo di Francia 
perla terra fanta.A.m j. 
nu.a. fa d’ordine de’lcgau 
papali apparecchiamento 
d’otte cornra Giouanni Re 
d’Inghilterra. nu.7j, cagio- 
. ni che'l modero a paflarCu» 
coJ/’efcrcir© in Inghilteira • 
iu. il legato va in Francia- 
per rimuoucr quel Re dal 
far guerra al Re Giouanni 
feudatario della Chiefa. nu. 
8a. richiedete dcll’iftefib 
Innocenzo. num.84« coa- 
. batte Otto Imperadorc^ 
„ e viricela A. 1214 num.ii. 
/ orarione fua a’caualteri in- 
nanzi ch’cntri'n battaglia.», 
iu. fua pieci e (pcranza in 

W ' 


Dio. lui. nell’ifteflò tempo 
Luigi fuo figliuolo feonfìg. 
ge Giouanri Re d’Inghil- 
terra a Angers.nun1.a3. ri- 
chiedo Filippo da Giouan- 
ri di triegua .gliele concede 
per cinque anni . rum. z y. 
Papa Honorio HI. gli feri- 
ne che non mandi gente-» 
in Inghilterra. A.iai7.nu. 
69. vbbidilce in ciò al Pa- 
pa , offendo egli gran ve- 
neratore di (anta Chiefa . 
iui. propone dopo la morte 
di Simone conte di Mon- 
tone , d'andar’a fouueoire 
i cattolici contra gli herctici 
Tolofaui.A. 1 a 18.nu.56. in- 
citato da Honorio contra 
gli heretici Albigeiì. Ann. 
1 112 nu.44. Honorio l’àu- 
uifa del trattato fatto in-. 
Campagna pe'J foccorfo 
della terra Tanta. An.izaj. 
num.l.a.ec. e pregalo, che 
congiunga l’arme fue con 
quelle di Federigo per ri- 
cuperare la citta di Gcru- 
falcai, iu. dòpo vna lunga- 
malattia fi muore. A. 1 la J* 
rum. 31. fue egregie laudi . 
iu.ee. aggrandì molto la co* 
tona di Francia,iui. diede.» 
aiuto affai contra gli here. 
tici Albigeiì .cium. 3 4. fue.» 
pompofe efequie. iu. fuccc- 
degli Luigi Vili, fuo fi- 
ghuolo.m1m.36. Papa Ho- 
nono afferma Filippo effere 
flato chiamato a vita mi- 
gliorc.num 38. vinone ce- 
kftiale fupernalraentc mo* 
Arata intorno alla falute di 
)ui.iu. 

Filippo duca di Sueuia eletto 
Celare contra Orto, racco- 
mandato a Innocenzo 111. 
da Filippo Re di Francia . 


V »7 

An.lT48.mim.56.6j. da a 

vedere di voler tornate.» 
all’vbbidenza di finta- 
Chiefa . nom.63. mandati 
legati dal Papa io Alama- 
gna pet ricomunicarla iui. 
afToIuto di nalcofo fcnza'l 
confucto giuramento • ini, 
traffe di carcere l’arciuefco- 
uo di Salerno, c* altri nobi- 
li Siciliani, fecondo il cornati- 
damento del Papa . iui. è 
adoluto dalla (comunica- 
tione , ma fenza i riti ne- 
ceffari, da’legati d’Innoeen- 
zo. lui.manda ambafeiadori 
al Papa per rieeucre la co- 
rona imperiale. An.i ipp.n. 

3 f. che cofa gli rifponda-. 
il Papa . iui. conduce feco 
Otacaro Re di Boemia., 
contra Otto, mim.37. non 
» vengono a battaglia » iui- 
Innoccnzoda fentenza con- 
tra di lui come indegno 
dell’imperio-An.iioo.num- 
sa- oppofitioni fattegli . 
nu.»3. cagioni, per le quali 
foffc indegno dell'imperio . 
num. >7-34. e Ar. noi. 
num.5.ec, c An.1a03.mm. 
35 * vinto in battaglia da 
Ouo»num. 3». (comunica to 
da Papa Ccledino III. An. 
ISOi. num. 7- caldeggia 
Marquaido per prillare Fe- 
derigo del regno di Sicilia . 
iui. piu altri fuoi eccedi . 
num. 8. alcuni principi d’ 
Alamagna tengono con lui , 
e fcriuono a fuo prò lette- 
re al Papa. num. 20. indiga» 
e caldeggia Marquaido ti- 
ranno di Sicilia, num. 40. 
Aleflio Imperadote fuggito 
di prigione l'andò a troua* 
re, e richiedere di {occorto- 
An.a303.num.3f» e nu.j*- 
£ w 


ut 

cerca di redimire Akflìo 
nell’imperio. An.iaoj.num. 
ia. fa vna bolla papale-* 
falla, fpargendo voce, che 
Innocenzo era in fuo fauo- 
re. num.sj. mette malitio- 
fàtmnre fuori voce , che 
lua fantità il chiama a rice- 
ucrc la corona dell’imperio, 
num. 37. ftudialì di prrn* 
dcre l'animo del Pontefice 
con grandi impromcfli—» . 
mim.xS. coltrato da Otto 
a leuar l’aHedio di Turin- 
gia . num.jd. reca alle fuc 
parti piu principi d’Aia* 
magna . ni1m.4j.ee. vince 
a Cologna Otto , e pure c 
corretto a liberarla dal raf- 
iedio • An.iao;. num.49. 
aiutato da Adolfo palla-, 
nella bada Alamagna. An. 
lao6.num.to. vince Otto, 
e mettelo in fuga, iuuviene 
a parlamento con Otto 
a Cologna . ini. collngne i 
Colognefi a pacificarli fe- 
co . iui. manda loro il ve- 
feouo di Spira a ticeucre-» 
il Taramcnto della fede a 
nome fuo. iui- ritornando a 
fc medesimo pei gl’amnio- 
nimenti del patriarca d* 
Aquilea manda ambafeia- 
dori al Tanto Padre , c ieri- 
negli con molta fommcfiìo- 
re. num. 14. ehiedcgli per- 
dono delle pallate offefe-» 
iui. ftudiafi di moftrargli , 
fc non fensa ragione haucr 
prefo l’im pcrio . num. 1 5 . 
profferte humili fattegli da 
lui . num. 16. riconofce li- 
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iui. riconofccfi de'fuoi falli, 
cd c alfoluto fulenmmentc 
d’ordine d’inncoerzo HI. e 
con che forma , e cc nditio- 
nuAn. 1 ao7.num.7.fiia bea* 
tuudine le ne rallegra con 
lui con lettere di benedir- 
tionc . num. 9. arriuato al 
colmo della piolperita' , 
tratta d: far pacr^on Otto, 
e aggiugnergli per matri- 
moniai legge (ua figliuola . 
An. 1308.0011.1. intanto 
fu morto dal conte Palati- 
no traditore crude liUìmo . 
ini. la cagione fu, che fi. 
lippo , hauendo ftabibto 
di dargli per Kpofa la det- 
ta Tua figliuola , mutò pen- 
derò per la crudeltà di lui , 
iui. viriù di filippo.r-um.4. 
egli affabile , e letterato , 
c diuoto . iui. recitaua co* 
chcnci l’vfficio in chiede- ; 
nc novueua da fé i cheti- 
ci , c’ficolari , ma li trat- 
tarla come compagni - iui. 
la motte fua cagionò gran- 
de amantud nc in turò . 
iui. biafimato in quello, 
che venendogli meno la 
moneta per pagar ’i foldati » 
impegnaua i poderi della-* 
chicfe . iui. morte lua ven- 
dicata da 9ito Impcrado- 
re.num.5 • 

Filippo conte Namurccfe-» • 
(ua gran conttitione nell* 
infirmiti «della quale paifa 
all’altra vita . An.1218.nu. 
39. illuflrato dopo motto 
da L/io con molti miracoli • 
ini. 


podcftà, e l’autorità del Pa* Filippo arcinefcouo di Rauen* 
pa. iui. manda altre lettere ua . creato legato in Lom« 
a fua fantità , ci patriarca bardia conrra Ereimo da 
d’ Aquilea, per far concor- Romano. An.1a5j.nu.10. 
dia colla («de Apodolica . (piega l’ infogno conua di 


lui . Ar.1a56.m1m.j8. gli 

leus Padoua . iui. modo in 
prigione da Ezeliro tteflo, 
An. 1 a j9< num. io. ,fe ne^ 
fogge, e va a Padoua*. 
iui. 

Filippo principe di Taranfo 
figliuolo di Carlo I. Rt, 
di Sicilia . piglia per mo- 
glie la figliuola de] pra- 
cipe o’Acaia . An. ,**9. 
num. 4, 

Filippo ISf. Re di Francia 
luccede a S. Luigi f UO pi. 
drc. An.1x70.num.a3.airf; 

dia fi rettamente Tunifi, 
iui. fa pace eoo quel Rej . 
rum. 14. biafimato di ral 
pace. iui. gran p«rre dell’ 
armata j rotonda in mare . 

iui. concede vna patte delle 
reliquie del Tanto Re fuo 
padre a Carlo Redi Sicilia. 
An<ia 7 i.rum-i,t, porta- 
il rimanente in Francia , «i 
va a Vnerbo per T> 1 / cenar 1 
i Cardinali a creare il pon- 
jeficc. num.3, arriuaiu- 
Francia * e fa dar Sepoltura 

• alle reliquie del fuo Tanto 
padre in S. Dionigi, num. 4, 

•|. (criucgli Gregorio X. che-, 

origlia Toccr.rrere fa te- rsu. 
(anta. A n.iz7i.num. ^pre- 
da a’Tempieri multa mo- 
ne ta . riccucrdo in |*rgno 
de’loro poderi, num. 5. am- 
monito da Papa G «gorio, 
che imiti le lodeuoli anio- 
ni de] S.Re Luigi fuo pad re» 
num. J7- dilibcra di man- 
dare in St riai foiTidi neoef- 
{ari|. Ad.1273.num. 3 7. ce- 
de alla lede Apoftolica la-, 
contea Venufina. rurn.ti. 
ripiglia la croce coutr;. Sa- 
r acini . Ar.i27 + . nu m .|j. 

FOOàcdcg*’] detto Grog p- 

. no 


i 


F 


t 


rio X. le decime, ini. eco* 
1 cede il patto ad Alfonio Re 
di Cafliglu per venire in_» 
Francia a pavimentare col 
1 -Pontefice. An.1a75.num. 

l4.morra la' prima moglie, 

! v Piglia Maria figlinola de 
duca di Brabanre. mun.ao 
la fa incoronare dall’arciiie- 
feouo di Rcns nella cappeU 
la reale in Parigi, (tu. ra* 
guna fuo sforzo pet andar* 
a fare l'imprcfa della terra 
fanra . An.1s75.num.4j. è 
ritardato periadifcordiau 
1 . rara tra lui , e’I Re di Ca- 
ftiglia. num*47.e An.1378. 
n.24. Papa Giouannì XXII. 
cerca di mitigarlo . iui. cj 
An.1a77.num.!. richieda.» 
Adoardo Re dTnghilterra 
d’aiuto contea Alfonio, 
c num.49. pregato daPapa_ 

Niccolo il r. che gli piaccia 
-» di volger l’arme concra’Sa- 

h racin1.num.fj.eAn.n78. 
d n«m.»4.vbbidifce agli am- 
ir momment papali , e man- 
7 * da ambalciadori a Tolofa_ 
i a trattar la pace. An. 1 278. 

rum zj. riera i tornei ri- 
chiedo da Papa Niccolò . 
An.1279. mim.16 volger 
l’arme comra Alfonfo Rt_» 
di Caftiglia. nura.ai. hian- 
: da vn grande duolo m_. 

Aracna , efauuigrandiflì- 
xni danni. A.1 38} num.i J. 
accetta in v n lolenne parla- 
mento fatto in Parigi Ie_> 
ragioni dc’regni d’Araona,e 
, di Valenza concedutegli da 
c Papa M remo IV. per fuoi 
; figliuoli. num.JJ. fa daie.» 
t lo fccttro di que’rcgni a_. 

$ Carlo conte di Valos fuo 
d figliuolo dal legato . Ann. 
^1184. num. 4. va convn’ 


efeteito grandiffimo per 
occupare il regno d’Arao- 
na. An.1a8j.num.1j. il 
Re Balcare tiene la parrei 
fna, iui. vna parte deH’rfer- 
' cirofiio incontratoti col Re 
d’ Araona combatte , e_* 
vincelo. iui. il Red'Araona 
• c ferirò ; ónde fi muore-. . 
iui. peiiilentia cagionata 
nel fuo efeteito per li corpi 
morti, num.ad. fna armata 
1 naualefconfùta da Rodrigo 
d’Oria . ini. l’auaritia de' 
fuoi vfficiali cagione di ta- 
le feonfitra . iui. ammala di 
dolore . iui. fe ne torna in_, 
Francia . num. 17. portato 
ammalato vince nella via i 
(uoi ni mici . iui. palla di 
quella vita in Perpignanò . 
iui. gran dolore fonti Papa 
Honorio IV. per la fua_. 
morte • ini. fuccedogli Fi* 
lippo chiamato il Bello 
fuo figliuol maggiore-. . 
iui. 

Filippo figliuolo di Baldoui- 
no II- Imperadore . piglia 
per moglie la figliuola di 
Cario Re di Sicilia, e muo- 
ue guerra al Paleologo.An. 

• 1 a 74. num. 1 9. piu principi 
Greci s'accodano a lui. An. 
1378* num. 18. l’efercito 
luo » e di Carlo , è Sconfit- 
to dal Pale dogo . num. 14. 
IJ.ec. Carlo imprende.» 
altra fiata la guerra per re- 
flituirgli I* imperio Co- 
ftantinopolitano. An.ia8a. 

< num. 7. 

Filippo IV. detto il Bello, Re 
di Francia . fuecede nel fo- 
gno a Filippo fuo padre-» 
Arni 38j.nuqi.a7.profegui- 
fee l’imprefa da lui comin- 
ciata d’introdurre Carlo di 
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Valerne! regno d'Araona . 
An.it85.num.a8. Honorio 
per quello gli concede le_, 
decime, iui. ha da Nicco- 
lò IV. le decime per «in- 
quinare il regno fletto . 
A h. 1 389.111101. 1 j.pacificaii 
con Saucio Re di Caftiglu . 
num^o.ammoniro da Nic- 
colò , che annulli la legger 
fiuta contra’vefcoui. nu.41. 
follecitato da lui a prender 
. la ditela della terra lanta^ . 
An. 1290. num. 9. ritrae* 
to da tal’ opera da’ con- 
figuri politici . iuù man- 
dagli (ua lanciti vna lc- 
gatione , per ricuperare-» 
le decime , che non hauea^ 
fpefe nella facra guerra » • 
a racconciarlo col Re d’In- 
ghilterra . nura.17.ee. pte* 
ga il Papamedefimo, che; 
voglia dinuntiare la facra_ 
guerra contea Iacopo Rao- 
nefe, per fottomctterc quel 
regno a Carlo di Valos . 

- An-1391.num.55 doman- 
da al Re d’Inghilterra l’am- 
menda de’danni dati dagl* 
Inglefi a’Francefi. A. 1393. 
num. }. di (pregiando A- 
doardo tal richieda ne na- 
fte vn’ alpra guerra . iui. 
pria a Adoardo del ducato 
d’ Aquitania , ed entraui 
dentro con vn poderofo 
efercico. An.1294.num.2j. 
e An.129j.num.41. ritiene 
in Parigi il conte di Fian- 
dra • che hauea data fua_. 
figliuola al figliuolo del 
Re d’Inghilterra , fenzfc- 
hauerlo fatto di ciò auuiia- 
to . iui. il prenominato Re 
d’Inghilterra fa Ictja concia 
di lui , con Adolto Re de' 
Romani, c alcuni- priori* 

E s » pi 


tato 

pi fiamminghi t num. 41. 
la guerra s’acccadc. viepiù 
era lui, e A doardo Re_> 
d’Inghilterra. Ann. 1*96. 
rum. 17. Guido .conte di 
Fiandra fuggirò di Parigi 
gli fa ribellare 1 Fiammin- 
ghi m.fa vna grane importa 
pecuniale , comprendendo 
con elTa cuandio i cherici. n. 
ai- e num.13, Bonifacio fa 
pobii are in Francia. e_> 
in Inghilterra vna balla- 
contra quelle .impofte , «_» 
grauette. iui. ec. punto per 
ciò Filippo fa diuicco , che 
non fi porci moneta a cor- 
te di Roma. num. 14- que- 
lla fu l’origine delle dilcor* 
dia tra lui , e Bonifacio . 
iuL Iacopo Re d'Araoaa- 
reftitniicc a laa richieda a 
Iacopo fuo zio il regno di 
Maiolica. An.1t97.nu.af. 
ha piu vittorie fopra Gui- 
do conte di Fiandra , «_* 
gli leua molte terre . nnm. 
41. cflendo turbato per la 
cortitutione di Bonifacio, 
fua lanuta la dichiaratimi. 
4) . nafee dubbio (e lolle-» 
incorfo nella fcomunicatio. 
ne per cagione del fuo 
editto , c impcrciòil Tanto 
padre comanda , che Ha* 
a (Liuto , e con che condì* 
tioni . num. 48. ordina», 
ancora , die Filippo non-» 
ìmpcdifca il mandarli a- 
Roma la moneta agli ecclc* 
Baltici . iui. rimette la— 

. controuerfia , ch’egli hauea 
con A doardo Re d’Irf*>hil- 
terra.a BoniUcio.An.1297. 
n.i. vbbidifce al a fcntcoza 
papale . nu.3. da Kabella- 
fai figliuola per ifpola a_ 
A do- r do figliuolo dd Re 


•. • d’Inglirtterra. iui. origini-» 
della gran difcordia nata», 
tra Filippo , e Papa Boni» 
Cacio Vili. An.13a1.nu1n. 
26. acculi il vcfcouo di Pa- 
mie 7. c’habbia mal parlato 
di fa, e fallo imprigionare , 

, . e manda i capi dell’accufe 
al Pontefice . iui. comanda- 
gli Bonifacio, che’! liberi , 
e ammonircelo come era.» 
incorlo nelle ccnlurc. num. 
17. opprime le chicfc , «_* 
perciò Bonifacio procede-» 
contra di lui , come contri 
nimico della Chicfa. mi. 19. 
conculca le ragioni dello 
chicle lotto colore di pre* 
rogatiuc . num. 30. difpre- 
gio, che fa delle lettere-» 
di Bonifacio, min. 3 i.f_» 
num. 3 a. fa diuicco a’prcla- 
ti Franceli. che non venga* 
no al concilio a Roma-. . 
iui. cerca di render odiato- 
le Papa Bonifacio a’France- 
fi. An.l302.num.tl. fa di* 
ch.ararc in vn pai lamento 
da rutti . etian io prelati » 
che tutti tenertelo iloro 
feudi e beni dal Re . iui. 
fa diuieco » che non fi por* 
ti moneta fuori del regno . 
iui. fomentali della conili- 
tutione . Vn.itn fanfiu . , 
del concilio Romano • u 
la fa dichiarare da Papa-. 
Clemente V. num. 1 3. è 
feomumeato da Bonifacio , 
nia tacitamente . num. 14. 
il Papa gli manda vn lega- 
to per affoiuerlo . num. 15. 
tiHuta di domandare per* 
donanza . num. tri. i Funi* 
minglii gli fanno ribellio- 
ne , e mettono a morte i 
Franceli dimoranti nelle-» 
loro uttÀ » iui. mettono in 


r ifconfftta l’cfercito fuo. ini, 

. chiama Carlo di Valos filo 
, fratello d* Italia contri* 
j Fiamminghi . iui. a girtar 
nel fuoco le lettere apollo . 
fiche. A.lJo).nu.34*c aai- 
- monito da Bonifacio per 
; vn legato , ciac fi ri» 

_ nofea dcll’ingmric fatto 
. alle chicle, c alla fede Apo> 
flohea . iui. fa nfporte con* 

*, erario alla vcrità.iui.fe;,uen* 
do il conliglio maluagio 

dc’politici,njaggior mento 

infellonire, num.3 y. veden- 
do come Papa Bonifacio 
gli follccitaua contro ala- 
ni principi , raguna va. 
parlamento in Parigi, oum. 
3f. fua domande in quel 
ragunamento . iui. gli ta- 
metter’addolTopiu acculet 
appella al concilio generi* 
le: fa pubhcare per U. 
Franca Pappcllagione t(J 
le accuie contra Bonifida 
iui. manda in e fili o tinti 
quelli , che rifiutano dì 
conformarli a) fuo piacere* j 
ancorché prelati . num.38. 
fa prender Bonifacio per 
ìnfidie dal Nogarero, e da 
Sciarra Colonna, c che-» 
mali trattamenti gli fecero» 
num.41.ee. vn tanto v cleo- 
no gli predice che per qu> 
fio gran peccato i fuoi fi- 
gliuoli rimarranno dcreda* 
ti del reame . num.43. & 
guerra a'Fiamminghi ,«-» 
ha di loro due grandi viti* 
torie , vna in mare , e Val* 
tra in terra . An. 1304. 
num. 8. prende prigione il 
conte Guido, iui. ammette 
la pace proffcrtagli da' 
Fiamminghi . iui. fcriueu 
vna lette» di congratula- 
tfe. 
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none a lupa Benedetto , « 
ottiene da dio la pace-». 

I e l’aiTolutione dalle ccnlu- 

f te iniiemc co’Francefi * 

a num. 9. configlio preio in-» 

; condaui da vna parte del 

collegio , perche venire su 
effe r’el etto in Papa vno , 

: che folle grato al Re Filip- 

po . An.i jo5.num.i.».J. 
egli parlamenta eoo Ber- 
trando del Gotto per far- 
lo eleggere • num.+. che-» 
comlitiani richiede per 
ciò da lui. iui. rrouafi pre- 
i finte alla coronatione di 
« Clemente V. num. i x. i ». 
caualcando il Papa fa per 
alcuno fpatio 1’ vffkio di 
palafreniere . num i j . calo 
fanello occorfo all’ hora_ 
mentre (ua f anturi caual- 
- caua . lui. ftabililce la pace 
r. fra (c , c’i Re d’Inghilterra, 
* dando egli per ifpola Ifa- 
vj bella fua figliuola ad Adoar» 
io, do il giouanne . An. 1*07. 
•J num. 9. richiede Clemente 
p . che debba oondennare la- 
t memoria di Bonifacio Vili, 
num. 10.11. rifpofta fatta- 
gli da Tua lanrird . iui. la_. 
quale il quieta , e come-», 
iui. imprende la caufa cap- 
irà i Tempisti acculati d’ 
apoftafìa , e d'altri enormi 
£ eccedi . num. la. induca-» 
Clemente V. a dar licentia, 
che Bonifacio Vi II. polla- 
chet’accufato.An.i j 09.11.4. 

Clemente mal contento , 
che facci perfecunonc a- 
Bonifaeio V III. anche raor- 
J to.num.p.per quietarlo co- 
manda, che ncno rafi da’ 
3 regiftri papali i procelfi 
fatti centra lui da Boni- 
"• feciofteflò. Au.lJiX.a25. 


qual fenfo il d'ehiaraf- 
; fc il Papa innocente, e feu- 
taflelo . iiiu prende lopra- 
fo il negocio per eliminar- 
lo , e terminarlo . iui. per* 
che dò faceff: . iui. e num. 
ja.ee. ri man fi Filipoo, per 
non effer mag?iormenc&-* 
infamato, di perìfcguitar la-» 
memoria di Papa Bonifa - 
cio.nu.jo.jx.m 3 neanche 
quello baila • iui. comanda 
Clemente fotto pena di lco- 
municatione che lì radano , 
e ar lanfì le copie delle-» 
Teniture , o de’procelli fat- 
ti contra Filippo . num.j a. 
«c. ma non tutti l’vbbidi- 
tono per amore di Bonifa- 
cio . mi. recanfi’n br.cae-» 
gli ecceiR , per li quali Bo- 
nifacio hauea proceduto 
contra di lui , e contra i 
mimtlri Tuoi. iui. promette 
d’imprendere la guerra-. 

. pe’l conquido della terra- 
(anta. An.i Ji». num.aa. 
nella controuerfìa antica-. 

, iopta il dominio della ciccai 
di Leone, quella rimane a-, 
Filippo. An.1j1arfium.19» 
riceue la croce per andare 
contra’Saraoni . An.iji 3. 
niim.i.ec. piglia 1* pr-Jt-'t- 
tionc di Ruberto Re di Si* 
cilia contra Herrigo VII. 
Imperadore , e manda tu 
prò di lui vn’ambafceria-» 
al Papa. num. 11. muore-» . 
An.1j14.nuna.15. come-», 
effendi ito a caccia fini(Te_» 
difatiuentu ratamente . iui. 
fuaeduto ciò afergli au- 
uenuco |>:r la pcrfecutionc 
fatta a Bonifacio Vili, vi- 
no, e morto, iui. lue virtù, 
c fuoi mij. iui. laluò tro 
figliuoli, che gli liicccdei- 


»U 

toro vno dopo l’ altro • 

iui. 

B. Filippo Benitio Cernita.. 
Fiorentino, palla a vita mi- 
glioro . An. x 28 J.num.8». 
entra in religione per co- 
mandamento della B.Vcr- 
ginc apparitegli • iui. fece 
molti miracoli , e conuer- 

, ti innumerabili peccatori • 
iui. beatificato da Leone X. 
An.i{i6.num.i 01. 

Filippo Lungo quinto Re di 
Francia di tal nome: auanti 
conte di Pittieri figliuolo 
del Re Filippo il Bello . 

. prende la croce dal Cardi- 
nale legato. An.i } 1 j.nu 6. 
raguna i Cardinali a Leon* 
perche v’eleggano il Papa. 
An. 1 j 16. num. 1. morto 
Luigi Hutuio prend e l’am- 
inimftratione del regno • 
num.il.ee, paffa to di que- 
lla vita Giouanni , fuccede 
. nel regno , iui. congiure 
contra lui fatte da’pnnct* 
pi. num. 16.17. pigliati’! 
regno di Nauarra , e per 
qual ragione, num.18. ò 
biennemente incoronato . 
A.x j i7.n.i.a.fcriue tanto- 
fio a Papa Giouanni XXII. 
con molta fommtflione_>, 
profferendoli prò-intima 
eoo tutto quel regno a’fer- 
uigi fuoi . iui. fna fantita il 
nc ringratia , e dagli falu* 
tcuoli ammonimenti . iui. e 
num.j.ec. riceue l'omaggio 
da Sancio Redi Maiolica-» 
pe l principato di Monpo. 
lieti, num.f.ec. congiure-» 
fattegli contro da’principi. 
iui. fi fa la pace tia I-ifip- 
po , c’Fiamminghi . An. 
jjjp.huin.1. quindi e’ri- 
uolge l’animo al conquido 


»»* 

dèi!» terra (anta . nu.itf.ee. 

ritratto per all'hora dal Pa- 
pa da tal penfiero. mi* fla- 
bilifee con parentado la pa* 
ce bitta l'anno precedente 
con Roberto conte di Fian- 
dra . An. t j »o.num. a ». a a. 
comprenda infermiti non 
può profeguire l’imprefa-. 
della terra fanta.A n. i j a i . 
num.44.4r. Tua pia morte 
dopo vna lurfga malattia-, 
da fe foftenuta con fontina 
patienaa.An.fj a a.nnm 1 a. 
degno difendente di S.L ui* 
gi . ini. morendo racco- 
ntane! ò il regno a] vicario 
diChrifto, e fe Aedo alle 
fue orationi. itti, fuccedegli 
ne’ regni Carlo conte di 
Marca fuofratello.iui. 

Filippo arciucfcouo di Bour* 
ges . iliuftrato da Dio con 
molti miracoli . An.ijaj. 
num. 67. GiouanniXXir. 
ordina che fe ne facci 
procedo, iui.preclaro efent- 
pio da lui dato di demen- 
za.iui. 

Filippo di Valos VI- di tal 
nome Re di Francia, fuccc- 
de al Re Carlo fuo cugino • 
An.1318. num.68. coro- 
nato in Re colla moglie-* . 
iui. S.Egli.rcftituifce il rea- 
me di Nauarra a Giouanna 
figliuola, ed herede di Lui- 
gi Hutino , figliuolo di Fi- 
lippo il Bello, num «9. ha 
vittoria de' Fiamminghi . 
num. 70. fua fantita le-* 
nc rallegra con lui , da cui 
fu di dia auuifato , e dagli 
ottimi ammonimenti • iui. 
il nouello Re proterifce al 
Papa la potenza , c l’arme 
per abbattere la tirannia 
desiatici , e rubeUi di fan* 


èaChiefa. diche 

eofa il richieda fua fìntiti 
ringratiandolo . iui. richie- 
fledal Papa , che fi voglia 
contentare , che Giouanni 
fuo figliuolo pigliate per 
medile laforella d’Adoar- 
do Re d’Inghilterra per fo- 
pire la lite da lui molfa-. 
ìopra la fucceffione del ré- 
gno di Francia» fpregia con 
grande damo l’ottimo con 1 
figlio . nnm.72. nella con- 
trouerfia morta da Pietro 
Cunerio contra la liberti 
ecclcfiaftica il R# Filippo 
proferta di volere anzi ac- 
crefcere, che diminuirete 
ragioni delle chicle , onde 
meritò efler cognominato 
il Cattolico, e lodato foni* 
inamente dal Papa. Ann. 
1j19.num.77.ee. Adoar- 
do III. Re d'Inghilterra gli 
fa l’omaggio per la Gus- 
le ogna. num.78.ee.fuo pel- 
legri uaggio. A n. » j j o. num. 
40. viene anche a Vignone, 
e parlamenta in legrcto 
col Papa. iui. Ruberto con- 
te d'Arazzo fi ribella da 
lui , e incitagli contro il Re 
d’Inghilterra, num. 49. §. 
Hauca.il Papa per impedi- 
re la guerra ciuile prega 
Filippo, che tratti con erto 
benignamente . iui. il Pon- 
tefice manda a lui gli am - 
bafeiadori di Leone Re d* 
Armenia venuti a doman- 
dar’aiuto per la ditela di 
quella. An.13j1.num.30. 
chiede al Pontefice , che-, 
dinuntij la guerra (aera pe’l 
conquido della terra fama, 
iui. egli promette d’andar» 
ui* iuu dimanda cote non- 
ragioncuoli . iui. hauuta la 


rfpulfa manca in Ini il pri- 
mo arbore • idi domande 
indierete propofte da lei 
per cagione dell’ andarci- 
tre mare. An.ijja.num.1. 
fcrifle pofeia vn’altra lerce* 
ra fecondo i patti preferir- 
ti da fua fantita. num.i.cc, 
cagione fu cn’fuoi lunghi 
trattati del traboccamento 
d’Armenia . num.7. feri- 
ue a Giouanni a prò di 
Giouanni Re di Boemi* , 
che andaua a Vignone per 
parlare con lui dicofefe- 
grete. num, 10. rifpoftadi 
fua fantita’ . iui. Giouan- 
ni XXIL dinuntia la guerra 
facra a richieda di lai fat- 
to capodi quella. A.ijj 7. 
ttum.i.ec. riceue con molti 
diuotione la croc%num.\ \ . 
e induce col fuo efempie 
molti principi a far’il fimi* 
giùnte, iui. il Papa fi ralle* 
gra coneffo, c’habbia pigili* 
ta la croce. iui. domandi, 
che’vefcoui prendano li 
croce finrameore . num.il. 
rifpofta fattagli da fua- 
fantita . ini. ritarda co' 
fuoi allettamenti li ve- 
Yiuta di Giontfi»/ XXII. in 
Italia. An 1jjj.num.14. 
Benedetto XII. prouucde 
alle fue ragioni mentre de- 
termina d’aflòluerc Lode» 
Dico Bauero. An 133j.no. 
3. 4. fua fan riti manifed* 
a’Re il fuo penfiero di r«- 
der’a Roma la f*de Apo» 
ftolica. iui. ritardalo Filip- 
po branaofo di fermarla 
per Tempre in Francia.num. 
j . 6 . non fu fenzi fua colpa 
il ritardarli la ricordila* 
tione di Lodouico . iui. e 
num.7* qual forte il fuo 
pr<N 


f ■ ; 

I, protetto . nutn.7< indi ve»- 
■j nero a lui grandi mali . ini. 

follccitato Filippo da Be- 
i nedetto, a porger foccorfo 
c all* Armenia domanda il 
, coloro della Chieia.nim.) j. 

. ]4>che rtipoila gli ita fatta. 

’ iui. pregandolo il Pontefi- 
j ce , che non s’imbtigatte-* 

. nella guerra di Scoria , e_* 
d* Inghilterra non vbbiiì 
rrabfdundo con tuo gran-, 
danno la guerra iacra.no m. 
36. e c. domandando egli 
fc doueffe far parentela col 
> Bau ero > fua làntità gli ri» 
i iponde , che no , (e non fof- 
, le (lato prima attoluto dalla 
, Chiefi dalle cenfure . Ann. 
a336.num.39. principio ,e 
cagione delle difcordic na- 
te tra Filippo , e Adoardo 
, Re d'inghj terra. nu.41.4a. 

follccirato da Papa Bcnc- 
■. detto a far pace . iui. Ja-> 
1 conchiude con gii amba» 
[ù fc. adori ddl’Inglafe a fa-* 
f mandati , e lotto la fraftor- 
' na con danno granditrtmo 
della Francia . e delle cofe 
di leuante. iui. domanda... 
che fi diffèrilca in alrro tem- 
po. num. 43.ee. nfpofla fat- 
j tagli dal Pap3 . iui. ammo- 
1 miccio il faKo Padre > che 
: non voglia imprender la- 
guerra di Scoria. num.+6.e’ 
non vbbidilcc . iui. sforzali 
di ritardare la rcconcilia- 
1 tionc di Lodouico Bauero . 
An.1 3 ^.rum.i.a.ma final- 
mente il Bauero rompe il 
trattato della concordi • 
num. 3.4. c (Tendo fi fatta in 
^ Alaniagna confpiratiooe-j 
' contra di lui, fua fintiti 
l’ammonifce etter neceffa- 
■JjJl rio per ccflarla , ch'e’G pa» 

V, 

\ 


cifichi col Re Inglefe . num. 
il. ec. domanda a Bene- 
detto , che le decime fi 
pollano applicare alla guer- 
ra Inglefe. niim.ai. notabi- 
le rilpofia fattagli da fua-. 
Cantiti . nnm.ix.23. rutto- 
ciò non ottante . egli le li 
prete. ini. sforzati Benedet- 
to X(I. di reintegrar la pa* 
ce fra lui, e Adoardo Re-» 
d'InghUrerra . num.54.ee. 
gli da ottimi ammonimcn- 
tùiui.Filippo fatto vn gran- 
de efercito , e vnitoli co’ 
Re di Boemia, e di Nauar- 
ra, voletia entrare in Ala- 
magna contra il Bauero ; 
ma Benedetto il riuolge da 
tal proponimento, e per- 
che. An.1339.num.13.ee. 
il cui configlio fcguito fu 
dal Re. iui. gli fi ribellano i 
Fiamminghi, iui. la qual ri- 
bellione accrelce le forze-» 
• Adoardo. iui. inchineuo- 
le a far pace col Re Adoar- 
do rimette la controtierlia 
nell’arbitrio dì Benedetto , 
ma Adoardo rifiuta ogni 
config'io di pace. A. 1340. 
num.8. quel che patta (Tu fr4 
lui , c'I Papa per cagione.* 
delle facte decime da etto 
chiede per ifpendcrli nella 
guerra Inglefe . V. in Bene- 
detto XII. Ann. 1340. i 
Tuoi fono fconfiiti , e vinti 
in guerra nauale dal Re-» 
Inglefe . num. 34. richiefto 
dal Re di Caftiglia , che-* 
voglia far pace , o trégua 
col Re d* Inghilterra per 
vnii Parme contra’Mori af- 
(cntealla giuda domanda . 
A .13 41.0.8.9. prolungali tra 
loro per opera del Pontefi- 
ce la triegua. num.io.ee. 


(gli dimentico de’ benefici 
fi collega col nimico delia-. 
Chiefa, cioè col Bauero. 
iui. manda ambafcia bri 
alla fede Apottolica per la , 
riconcilatione del Bauero 
ftetto . iui. rifpoita fatta- 
gli da fua fantità, e ripren- 
(ione, nuin.lj. Cknu*nrcj 
YI. manda due Cardinali 
legati per reintegrar la pa- 
ce tra lui , c Adoirdo Re-» 
d’Inghilterra . Ann. 1 341. 
num. 9. 10. fa rriegua per 
Opera dj Clemente coil. 
Adoardo medelimo pet 
tre anni . An. 1343, nu 
34. Vmberto Dittino di 
Vienna trasfonde quel prin» 
cipato uè' primogeniti de’ 

Re di Francia con quello , 
die fi chiamattero Dal fini . 
An.1344.num.6a.63. fini- 
te le tricgue Adoardo atta- 
Iifcecon tre grandi annate 
laGuafcogna , e la Bretta- 
gna, e la Fiandra. A.1343. 
nnm. 9. ec. Clemente VI» 
manda due Cardinali per 
reintegrar la pace fra’me- 
defimi Re . iui. è guada- 
to il fuo reame da Adoardo 
Re d’Inghilterra , ed egli 
vinto co' Re Tuoi collegati . 

A. 1346.0.41 .Clemente pro- 
cura di pacificarlo infieme 
col Re d’Inghilterra , ma., 
quegli non fi lafcia rimuo- 
uere da’penficri di guerra, . 
An.1347. num.»4. per di- 
fender te cofe lue occupi- 
a (tmiglianza d’ Adoardo te 
ricchezze ccclefiaitiche. iui. 
la fua armata (confitta da- 
gli Ioglcfi . iui. perde Cale- 
te . iui. fi» triegua oer opera 
del Papa con Adoardo. iui. 

Papa CJcuwite induce Fi- 

lip- 


Ì 
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lippo a far friegna, perche.» 

! ;h Armeni pollano hauer 
occotio contra i Turchi . 
An. » 1 3 o.nnm.37.3 S.muo- 
tc.e fucccdcndcgli Giouan- 
Bi fuo figliuolo primogeni- 
to . num. 39. bialìmaio da 
Matteo Villani , c in quali 
cofe.num.39» 

Filippo duca d'Eureu* . ottie- 
re il regno di Nauarra do- 
tale della fua donna • Ann. 
a 3 38.nu.68.va in aiuto del 
He di Caftiglia contra’Mori. 
An.1343-nutn.36. 

Filippo Maria Vifconri. fucce- 
dc nel principato di Milano 
a Giouanni tuo fratello ve» 
tifo da’M lanefi per la fua_. 
titannii. An.i41a.num.tf, 
punifce i congiurati, iuì. ni- 
mico d’Eugenio IV., c per- 
che • An.143t.num.36 oc- 
cupa quali tutta la Marca 
per opera di Frarcetco 
Sforza, iui. hauendo la fua_- 
armata fatto prigione Al- 
fonfoRe d’Araona co’ffa- 
celli tuoi « il duca il tratta 
con grande honore, e la- 
feiafì da loro indurre al- 
berarlo. An.1433.num. 14. 
inftiga i prelati di Bali le 
contro al Papa .perche non-, 
vuol feruire alla fua ambi- 
tione . An.i43d. num.ai* 
non feguita Felice antipa- 
pa bene he fia fuo ftioceto. A. 
144c.nu7.ee. Tuoi biadali, 
e fua morte infelice * An. 
1447.1- um. 33. 

Filippo duca di Borgogna-. . 
volendo v indicare la morte 
data a Giouanni fuo padre 
tradì Ice la corona di Fran- 
cia, dando all’Inglefe Pari* 
gi, c fedeci altre cirri. 
An.14ao.num.tf. conditio- 


tri della fallace pace all’ho- 
ra fatta, iui. da il Re Carlo 
in potere del fuo nimico, 
qual’era Herrigo Red'ln- 

E hiicerra. iui. (topo la pre- 
1 di Coftantinopoli , man- 
dò in aiuto di quc'Chriftia- 
ni quattro palee.An.143j* 
rum.ij. obbligati con fata- 
mento in vn conuito fplen- 
didiffimo d'imprender la-, 
guerra facra . iui. ad altro 
non attende , che a danze, 
a giuochi , e a foiniglianti 
vaniti . iui. caduto fortej 
malato , e dapoi tornato 
nella prima famtà . accusò 
in prefenza de'baroni la-, 
perfidia fua nel difpregiar* 
il voto, e comandò che tutti 
fi m et tefiòno io concio d' 
imprender la facra guerra. 
An.1463.rum.3j. fi rima- 
fe vituperofamente, di prò- 
feguire la gloriofa im prefa. 
num. 47. ec. non porge-» 
orecchie a Pio li* che*! fol- 
leena ad alzar’c muouere-» 
gli ftendardicontra’Turchi, 
An.i4tf4-num.j.ec. e num. 
30. ec. egli hauea «abilito 
di non partir di Borgogna , 
ma di inanJavui certo nu- 
mero di f0Idati.num.a3.ec. 
capo d’vna con^ ora fat- 
ta da’ rincipi di Francia-. 
contra‘1 Re Luigi. A.1463. 
num. 1 o. 

Filippo 1 . Re di Caftiglia fi- 
glinolo di MalDmiltano Ce- 
fare, fi patte di Fiandra per 
andare a pier.dcr la poflef- 
fione de’fuoi regni di Spa- 
gna • An.iyo6.num.i6 fo- 
Ipinto da' venti in Inghilter- 
ra , vi è riceuuto a gr: mie 
honore. iui. Ferdinando gli 
cede ramminiitrauooe de’ 


regnidi Caftiglia, e di Leoa. 
A.i3o6.num.3tf. fi muore, 
oum.37. 

Filippo rii Villérs gran mie- I 
Aro di Rodi, attuila il Pon. 1 
tefice , c’Re , e’principi del. j 
lo Ipauenteuole apparcc- 
chiamcnto Turchefco coa- 
tra Rodi. An.133x.nu.t1. 
indarno afpetta il loro foc. 
corfo . iui.ee. Andrea d’A* 
marallo cancelliere dell'or- 
dine per inuidia, che por- • 
taua a Filippo tradiice Ro« 
di . Dum.14. Filippo il fa., 
morire . iui. gli manca ogni 
fporanza d’aiuto dc’Chti- 
ftiani . num.37. «abilifce-» 
d’arrender Rodio! Turco. 


iui. 


Filippo d’Oria *mmitag,\v 
delle galee Franceri nel r 
gno di Napoli • An.151 
oum.f. vince gli Spaglinoli 
in mare. num.tf. fdègaro 
COntra’Francrfì li traifet, 
e accodali agli Spagr Do- 
li colle galee . iui. coiu 
quel tradimento è cagio- 
ne della perdita dei regno! 
di Napoli, ini. 

Filippo MclantìonAerefiarca 
muta , e conege i ptinci 
pali capitoli del Luterani 
mo. An.j338umm.47. u 
num. 30. condotto da Gio- 
uanni duca di Saffonia elei- ; 
tore al parlamento d'Ago* ( 
fla. An.1530.rum.60.ptm- . 

cipal’architrtro ridia con- . 
fellionc della tede Agofca- {‘ 
na degli heretici • num* ; 
73. muta poi anche que-» 
«a fua cor.fellione . num* ^ 
80.ee. 

Fiorenza, e Fiorentini. < 5 - 
feordia nata tra loro , C’Sa» 
fieli» An.» a jj.num.33.ftu- 
dia* à 


diali «rfgoriò IX. dì pici, 
ficarli . iui. la citta' di Fio. 
rema interdetta da Grego- 
rio X. per cagione della di- 
fcordia de’Guelfi. e de*Ghi- 
bellini • An.ia7j.num.a7. 
hanno cominciamcnto in— 
Fiorenza le parti bianca , e 
nera. An.1300.num. 14. ri« 
ceuono nella loro citta Car- 
lo di Valos paciaro di To- 
fana . An.1301.num.t4. 
fanno cofpiratiooe contri 
di lui. iui. Maledetto XU 
manda loro vn legato per 
ridurre a concordia le_» 
parti . An. 1 3 ognuni, t^c. 
a) principio fanno grand*-* 
lionore al legato , e dapoi il 
difamano malitiofamcnte-». 
iui. partendoli il legato la- 
fcia loro h malcdittionc del- 
la Chiefa . iui. Benedetto li 
cica a venire innanzi a fa» 
co 1 caporali delle parti • 
num. 4. fono fconficti a_> 
Ma ntecattino da Vgutio- 
ne daFaggiola. An.131?. 
min). 1. liauendo quel co- 
mune coll’ aiuto de' Ro- 
mani Pontefici acquie- 
ta la 1 berta , e dilatata 
Tua (ìgnoria , comincia 
fortometterfi lo flato ec- 
clefiaflicn. An.1373. num. 
1 3.ee.flimola i vafialli del- 
la C hiefa a far ribellione-», 
mandando loro flendardi , 
ne’quali era fcritto a lettere 
gran ii LIBERTA*, iui. 
lamentali molto il fanto Pa- 
dre de’ioro sforzi, iui. chia- 
mari in giudicio da Grego- 
rio XI. > gouernatori foro . 
An. 1 3 7d.num- i»ec. altre-, 
cofc appartenenti a quella., 
caufa , e aTiorentmi. P in 
-regorio XL Ann. 1376. 


cercando S. Caterina per num. 17. pofefi fine alfa 
commcfiione del Papa me- guerra di Tofcana per èpe- 
defioio di reintegrar la pa- ra delfanto Padre. A. 1468. 
ce fra loro, e la Chiefa , la num. 15. e . congiura fatta 

cercano per reciderla . An. contra i Medici . An. 1 478. 

13 77. num. 3. fua maraui- num. 1. fono ginflkiati 1 
gliola coftanza . iui. placati congiurati . iui. altre cole-» 

miracolofamenrc la lafciano appartenenti a’Fiorentini . 
andare, iui. fallì vn folenne P. in Stfto IP. An. 1478. 
parlamento d’ambafeiado- e An. 1479. e An, 1480. 
ri’n Lucca per pacificare la prendono configlio di man. 

difcordia nata rra’l Ponttfi. tenere la liberta' della lor 
ce • e'Fiorenrini nimici di republica , che Clemente^ 
lanca Chiefa. rum. 1378. VII. e Carlo V. coll giti 

num.i .a. dopo la morte di voleano fot torneerei e alla-. 

Gregorio XI. i Fiorentini cafa de’Medici . An.1519. 
tornano all’vbbidenza della <ium.7l.e num.7a. e mi.? 3. 
Chiefa. num. j. e Arni 378. e num 74.ee. ammoniti che 
nucn.11. fottomcttono Pifa doueffono venir’a concordia 
alla lor fìgnoria . A n. 1405. con Papa Cintante , cen_. 

num.17. teneuanoco’Lar- tanta pertinacia rifiutarono 
dinali rubelli di Grego- di ciò fare ,-che priuarono 
rioXil. e al treccie in tal dcll’honore N.ccolo Cap- 
materia . P, Cardinali di poni gonfaloniere dilla ro- 
Gregorio XII. An. 1409. publica» perche hauea trac, 
reprimono coll'arme gli tato di pace, nuiruii.e nu. 
sforzi di Ladislao Re di W7*.e(cluli dal beneficio det- 
Napoli . An.141c.num.1d. la publica pace , e perche, 
quella chiefa latta metro- An.1530. num. 3. haueano 
poh da Martino V.A.i4»o. cenfeguito il lupremo mae- 
num. 11. honori fattigli Arato di quel comune huo- 
da’ Fiorentini mentre indi mini viliflimi , li quali fot- 
fi parte per venire a Roma. to colore di ditender la li- 
iui. il popolo di Fiorenza,fa berta , oppreHb l’ordine.» 
ogni sfòrzo a fe polìibile_j faccrdorale , vfauano tiran- 
f»cr honorare Eugenio IV. ria . iui. domati a elorta- 
itofuggitiuo in quella cit- tione del Papa da'cefarci. 
u. An.i434.num.9. noo-. iui. mutafi la forma dcUa_ 
volendo cdTare i Fiorentini republica . iui prillati del 
di caldeggiare Franccfco principato , dfottomeffi ad 
Sforza nimico della Chiefa, Aleflandro defedici nipo- 
fua fantira incitò contra lo- tc di Clemente • r.um.187. 
ro Alfonfo Re d’Araona— . ec.mandati’n el’bogliama- 
An.1446.num.1j. checofa tori della liberta , oueio 
facclfe A Tonfo contra loro. ccndennati con Francefco 
iui. riuolrure in Fiorenza-. Carducci inficine nella te- 
per cagione della morte 4 i fla.num.t90. 

Coti ino de’Medici A.1467. Flagellanti , e Flagellatoti • 

F f co» 
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comincia fantina ente in Ita* 
lia la lor penitenza. A. i ttìo. 
num.6. con quanto zelo fi 
flagri! afferò pubicamente, 
iui. il rito fteflb pafla in-* 
Alamagna. num.8. hebbe-» 
cominciamento io Perugia . 
iui. modo in ciò da eflì of* 
feruato . iui. non fu appro- 
uato dalla fede Aportolica 
come indifereto. iui. fc ne_» 
formò pofcia vna fetta pcf* 
fima.num io. lor’ermri • 
iui. fono repreffi da’vefeo- 
ui. iui. pij princtpij loro. 
An.ti49 num.i8.ee. riti 
loro . iui • fattoli da efli in- 
finta. iui. tengono vari er- 
rori, iit.affoluono da’pecca- 
ti c (fendo iau .iui.com met- 
tono molti mali . iui. li lor 
fetta cndernita da C-le- 
meme Vl.iu.tomanda a’pa- 
triarchi , c agli arCiuif oui* 
e a'vefroui , che procedano 
con. ra loro “Hi*ìic a’mentc. 
iu ; . disfece'! p r la vigilan- 
za del Pout.fi. e l'empia-* 
fetta iui. 

Fon •. la contea di Foodi do- 
n a al'a<hiefa Romana*A» 
1 t a. num a. 

FiXi r nuoua. fcatnrifcea Or- 
nino alParnuo di Papa» 
Inno enzo 111» An» 1198. 
rum. a*. 

Fottebrack i.V.fflctùlb Forti* 
trailo » \ 

Fortunate ifolc. concedute da 
Clemente VI. a Lodouico 
della caia d* Spagna » An, 
1344. m1m.j9.ee* iRedi 
Portogallo , e di Cartiglia 
cedono per amor di fua bo- 
titi alle ragioni, che v'han- 
no, n*48.c 1 um. 49. e nu. jo. 
y, ambe /fole Fot una- 
te. 


Folci * 0 Foez . trattafi nel 
parlamento di Narbona eli 
riconciliare il conte di Fo- 
lci colla Chiefa . An.iaio. 
num 14» il Red'Araona». 
promette per lui , ma poi 
bili della fua prome(fa_ • 
iui. fcelleratezze del conte 
di Fofci . num.16. dilprcz- 
za le reliquie di S. Antoni- 
no : onde gli è precetto , 
che in pena Urebbe priua» 
to del dominio , e dcll’ho- 
norc di quella città, iui* 
egli perfido , c misleale-* * 
num.17. quanto nimico de’ 
crociati, iui. Ruggieri fuo 
figliuolo tu fimilc a lui ori- 
le fcelleratezze . iui. porge 
col . onte iti Tokda {occorfo 
agli herctiri , e mette a_ 
morte piu crociati • An. 
lan. num. 18. vinto dal 
conte di Mortone fi gloria 
d'haucc* hauuto la vitto- 
ria per indurre » luoghi a_» 
ribellione * rum- 19- Ga- 
llone di Fofci. V • Gjflo* 
me, 

S, Francefca Romana . guarita 
miracolofamcnte da S. Alef* 
iio apparitole » An. 1 39®» 
rum.4I.diuerfc cole appar- 
tenenti a H. V. Vangeli!!» 
fuo Tanto fighiolo . efem- 
pio di (ingular’bb'denza 
dato da S.Fr netfea - An. 
141 j.num.ao. apertomì- 
racolo moli rato da i/k> a-* 
difela di Battilta figliuolo 
di lei, il quale non pote- 
rono 1 miniftri reali trac 
di R ima per condurlo a_» 
Napoli . iui. Roma prefer- 
itala per l’orationi di S* 
Francefca Romana da va- 
grande ilerimmo » che le 
(oprattau*!* An.14jo.muo. 


y, 9 . furono gli effetti ti. , I 
ipondenti alle moftratoco- i ! 
le. An.143t.num.10.rift> 1 i 
ra le fue monache nella vi- I 1 
gna con itela vui miraco* f 1 
lofamente prodotta nel me* ji 
fe di gennaio per le fue on> 1 1 
tieni,. An.14jz.num.41. 
preuede, e predice i turni), 
ti commt di da’ Romani 
concra Papa Eugenio. An. 
i434.num.io.innnnrzbie 
apparitione di S.Gtegorio j 1 
Papa a lei fatta per conf >r- 
to d tugenio iV.a prò del- 
la ih da Romana. A. 1447. 
num. 1 9 fua pia t e felice-* « i 
morte. \n.i 44ft.num.15. 

S.Franccfco. prende vn namo ■ ; 
modo di viucrc. Ai. lioS, i 
num. 44. condotto dd pa- | 
die al vcicouo d’Al&ri , ri- I 
fiutati tutti i beri , e fpo* 1 
gliatofi anche de’veftimcn- 1 
t> , foggia gno che par ir- 1 1 
Danzi duebbe con pini. '| 
danza: Pater nofler , fi ] 
cs in calli , tire. iui. qua»- 3 
do nafeeffe * iui. in era di 1 
venti ‘nque anni fi da a vna I 
vita piu fama . ini. gita » 1 
primi fondamenti di fuo J 
ordine • An.u08.num.19- 1 
propone d’oflétuatc la rc-3 
gola di Chrifto : N olito * 
fondere aamm , tire, kii J 

mutala velie romitìcacnir 1 
hab ito religiofo . ini. gli fi ' • 
aggregano com pagni .iui- 1 i 
ferme la fua regola» An. n> 
1 aio nu.17. Papa Innocco- \ \ 

xo Hl.ammomtoper vna^ 
vilìone diuina la conferma, jj 

iui.e 0um.z8.fua fantiti da i 
principio d rigitta come-» 
perfona ignota, iui. hauu- 1 
ta la notte vna vifìone-» 1 
lo 61 cercate la mattina , e I 
tro- J 


Crollatolo allo fpcdalc di 
S*Antonio , il fi fa condur- 
re auar.ti , e promettegli 
di far' il .iuo piacere • lui. 
Giouanni di S. Paolo vcfco- 
do di Sabina Tuo intercedo' 
re appretto Innocenzo . nu. 
»B. le ditficulcà della rego- 
la (uperace , e quella con- 
fermata. iu. S.Franccfco re- 
ca a fe in Roma gli animi 
di tutti , evi fa cole mi- 
rabili ; e riceue molti nel 
fuo ordine.m. S. Chiara ac- 
ccfa d'amor di Dio per 
fue parole , vota fua feriti- 
tti a Dio. A.iaia.num.t& 
S. Francefco viene a Roma^ 
perfat'approuare la fua re. 
gola. A.iai j.nu.10. c rap. 
preientato con S. uotncnt- 
co dalla B. Vergine al fuo 
figliuolo per placarlo. Ann. 
1216. num.48.49. riceno- 
(ciuco da S. Domenico per 
fuo compagno , benché»* 
mai non l’haucifc veduto » 
iu. va in Sona , c a Danna- 
ta attediata da’Chr» titani • 
A.itip.nuni.14. predice.* 
«'crociati la Confitta , fe_* 
foffero iti con tra i nimici • 
iu. va a trouare il foldano 
d'Egitto, dafquale è mol- 
to honorato.iu. predica in- 
trepido la fede al campo 
del foldano . iu. hauendolo 
vdito il foldano, il fa ricon- 
durre con ogni riuerenza», 
e fiturezza al campo Chri- 
fliano , 1 raccomandali al- 
le iut oraroniou. la fua re- 
gola coi fermata da Hono- 
rio Iil. num.55.cgli l’heb- 
bc da Dio. iu. uceue le fa- 
crc (limate . iu. muore Tan- 
tamente nella citti d’Aflt- 
fi. /,.i a ad.nu.50. 5 ^riem- 


pio di iìngultr pouerta* da 
lui darò infulla morta . iui. 
nafeonde per h timi fra le»* 
(limate . iu. fue vltime pa- 
role.iu. fa grandi miracoli . 
iu. preditte mehtrc \tuea_ 
il pontificato a Gregorio 
IX. fuo fauoratorc.A.i 227. 
num.15. canonizzato Ha . 
Gregorio detto in Affili nel 
cof petto d’vna gran mol- 
titudine di gente. A.i 128. 
num.j. riti otteruati nella», 
fua canonizz.ttieiie.iu.gran- 
didima diuotione gli por- 
tano i popi li d’ Alamagna . 
A.i 137.num.60. miracolo 
delle fue facre (limate ap- 
prodato dal medefimo Pa- 
pa Gregorio IX. iu e da- 
Aleflaodro IV. A.iaSJ.nu. 
* 7 ‘ 

Francefco Cardinale Gaetano, 
tiene in conciati! trattato 
di far’il Papa dopo la mor- 
te di BcnedettoXI.A.ijoj. 
nn.i.c 2.chc partito pren- 
dettero.iu^ nu.j . perdueoo- 
lo a effetto, nu.4. 

Francefco di Lutea . prefo in 
AJamagna, e mandato al 
Pa; a a Vignor.e . Aaijaa. 
num.j j. (uoi errori.itt. 

Francefco degli Ordelaffi . oc. 
cuparorc di Forli, e di Ce- 
fena , c d’altre terre della_ 
Chiefa. A.i }40.mim,5.e A. 
13j5.num.19.ee. fua cru- 
dèlta’ , cd empiécà.iu, Egi. 
dio Cardinale legato con- 
duce l’efercito di croce fe- 
gotto conira lui . ini. gli c 
tolta Cefena da Egidio 
Cardinale legato. A. 13 57. 
nu. 6. ftretto forte in For- 
lì dal Cardinale fletto, chia- 
ma la compagnia de’ ladro- 
ni armati condotta dal 


maluagiflìmo conte Landò; 
iru il Cardinale la fa par- 
tire, dandole certa-quan- 
rita di moneta. A.» 3 J9.mi. 
6 . perduto il capitano il 
caldo di quella s’arrcndc , 
e’I Cardinale entra co* Tuoi 
in'Forlf.iui. §. Or . l’alrre». 
cofc all'hora fatte dal lega, 
to nella cauta di Francefco 
degli Ordelaffi.V.ùi Egidio 
Cardinale legato An.iJ5p. 
muore, e in lui s’cftingue»* 
la fua progenie ; e ForB, e_» 
Imola cornane alla Chiefa»,. 
A.i40 5.nu.6.S.Nc. 

Francefco Petrarca , V. Pe- 
tratta , 

Francefco Baroncelllo* V. Ba- 
rene elio . 

Francefco Cardinale di S.Pie- 
tro titolare di S.Sabina. piu 
cofedi lui,V./n PtbaneFI. 
A.i 378. e in Cardinale di 
S. Pietro . 

Francefco Prignano nipote». 
d'Vrbano VI. principati a 
lui dati dal zio , e confer- 
mati da Carlo III. Re di 
Napoli, V. in Carlo III. ito 
Vrbano nel regno mette»* 
lui, dopo vn nuouo accordo 
prefo col Re Carlo, nel 
principato di Cspoua. An. 
Ij8j.nu,4.fua miferabif fi-' 
ne.A.l395.n. 16.17. 

Francefco Sforza . fatto capi- 
tano generale di Luigi d* 
Angiò utfalifce il regno di 
NapoIi,A.i420.num.8. ab- 
bandona Luigi , e accodali 
alla Reina Giou tona . Ann. 
I43i.num.3 j.chiamato da 
Giouanna Reina di Napoli 
concr3 Alfonfo Re d'Arao- 
na. A .1 42 j.nu.i a. 1 j. Scon- 
figge la gente d’Alibnlo iu. 
altre cofc appartenenti a»* 

F ! * lui. 
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,d\ Natoli A.1423. occupa 

,a ttadim.nto quii tutta.* 

. U Marca. A.i433.nuin.}6. 
permette fui Un iti, e per- 
che , che qu.-g'j tua vira- 
durante fi» marebéfe della 
Marca. A. 143 t.:iu,6.ec.Eu 
genio IVda lega con Alfon- 
(0 R: d’ A no ia comra_. 
Irancefco Sforza. An 1442. 
nu 1 1. 1 a. fellonie ta Iran- 
ce(co ftcìli couinidf con- 
tri lai , e contrada Chiefa 
R > .nittt.iu. per cagione di 
elle tua fa ui.à eli Eui* 
1* ■ tìii io di gonfaloniere di 
quella, iu. c a piu altre pe- 
ne il Tocco nc te. iu feomu* 
ideato con altri nel giouedi 
Tanto da rapa Eugenio. A. 
1446.nu.11. inuitato Frati* 
cefco ifurza da. Pio U r a* 
ire con Tua Untiti contra- 
i Tur.hi , che nfpofta gli 
facci. An.1463.r1im. 4a.ee* 
TcrifTene ancora a Bianca-, 
moglie di lui , il quale (i 
rial afe vitupero aulente di 
profeguire la gloriola im- 
piefa . nu.n 47 ec muore . 
A. 1 4.66.111110.#. Tono cele- 
brate dogli itorici le fu&j 
laudi. ma c biafimeuol co- 
la i'ùiucr* elio contamina- 
to co' piaceri gli virimi 
anni tuoi. iu. oppreflo da— 
malesi repentino, che fi 
cr.de lui clter pallaio di 
quella vita lenza facramen* 
ti. iu. videtì verificata in 
lui la Tunella preduciont— 
di Pio II. io. luccedeuegl» 
nel ducato Giouanm Ga- 
leazzo fuo figliuolo . num» 
p.ec. 

Pranccfco Gor.dolmerio rapo* 
tc d'Eugenio IV. kuato 


1 forza dal iato del Ponte- 
fice , e niello lotto guardia 
da’Romanii libelli. A.1434 
nu.6. liberato.nu.11. 

Franccfco Picolonuni figliuo- 
lo d’yna Torelli di Pio H. 
fatto da lui arciuefeouo di 
Fiorenza.A.l46o,rtinj.*7. 
creato ducono Cardinale-.* 
num atf.ee, eletto poicia-. 
Papa lì nominò Pio III* iui. 
pregando Federigo Paolo 
11. che voglia mandare vn 
legato ql parlamento di 
Ratisbona , elegge Fran- 
cclco. An.1471.nvm1a.ec. 
che cola ducile nel par la- 
mento rtcfTonum.J.cc.c nu. 
1 o.ec. fu laudata 4a tutti 
la T.ntcnza del legato . iui. 
s’oppone con piu ragioni a 
Fedcrig ,il qual don àdaua 
che i ile - mandato vn lega- 
to al parlamento da farli 
in Àugu u. 1.1473.011.10. 
ec. oetcrtx la fìmonia, con 
che Aleffandro VI. confe- 


rmili. i6.ee. 

S.Francefco di Paola, il Tuo 
ordine detto de’Tra i Mini- 
mi , confermato , e priui- 
legiato da Siilo IV. A. 1474 
num.16 egli c tnandatoda 
fuafantità in Francia a ri- 
chieda del Re Luigi XI. in* 
fermo. A. 148 3, num.28.ee. 
accolto diuotilfimamentej 
dal Re ginccch:one.ia. feri, 
ue la Tua regola, An.i4p$. 
num.35, confermata da-. 
AlelTaudro VI.iu.e A.j$oi 
num. 23. profetò il poeti- 
fi ato a Papa Giui.o II. A. 
1503.num.10. il fecondo, 
fi muore. A.rso7.num.i5. 
Tue regole confermate da* 
Papa Giulio, iu. canonizza- 
to da I^apa 1 cooc X, Ann. 
1519.m1.76, fa piu mtu- 
coli.iu. 

FranceTco Card inale Xì menti i 
nominatilfimo religiofo t 
ordine dc’frati Minori.fai 
arciuefeouo di Toledo 


glifi pontificato. An.1491* ,i49l.n.47.fue laudi.iu.i 


rum. 25 ec. mandato dv* 
Aldlàndro VI. fuo legato 
a Cado Vili. Re di Fran- 
cia, perche cerchi di riuol- 
gerlo oal proponimento di 
venir’ in ltalia.A.i494.nu. 
15.ee non c amirelfoda-» 
quel Re a parlamentare , e 
pcrclic.nu.l8.cc. egli folo 
s’oppofe ad AleCfandro VI. 
quan lo donò il ducato di 
Rencucnto a Giouanni fuo 
figliuolo. A. i497-nu.3. 

Francclco della Roucrc da* 
S 3 ona minili ro generale de’ 
frati Minori, fatto Cardi- 
nale del titolo di S.Pictro 
a’ vincoli da Paolo li. di cui 
fu pofeia fucceilore-» , 
chiamandoli Siilo iv *14^7 
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ucrtelì a Chriflo vna mal 
titudine grand 1 filma di 
Granateli Maomettani per 
opera dt l rancefeo Ximc- 
nts.A.i495»-niua^. dura-, 
molte tanche nel dilatar, 
la religione Chùftiana nel 
America. A.l500.num. 
cc.creatu Cardinale. A.15C7 
rum. 24. prende in Africa* 
a'batban la cittJ d’Orono* 
A. 1509. num.23. alrrifuoi 
prore(Ti.iu. Perdi nzndo Re 
di Spugnagli commette-» 
l’amnuniiìratione del re- 
gno. A. 15 16.BUiTi.jt9. •'»-> 
opera 1 he Carlo V .ila thia* 
mato Re di Spagiu > eia 
tenere i grandi a fegno, nu. 
4], forma va» n.ilitUd» 
tren* 




I 

trenta miQa , e piu faldati 
'j| leciti per difender faci!- 
'• mente la republica lenza— 
'* niuoafpefa d’efla. num. 45. 
'• pone fine alla guerra di- 
a Naiurra . ìuù manda vn’e- 
fercito contr 1 Barbarolla- 

* tiranno di Tunilì , e d‘Al« 
geri.num.47. alfedia /vlge- 

* ruiu. foa armata (confitta 
dalciranno.iui. ua pia mor- 
te. t.i5(7.num.ia). fpen> 
dea le <ue entrate in abbat- 
tere la tirannia dc'Maomet- 
tanfau. fa (lampare a fae_* 
fpefe la fiera fcrtttuca in- 
piu lingue . rum. 107. pro- 

> curali la Aia canonizzar, o- 
’i nc.num.ic8. 

-■ Francefco Cardinale di Snr- 
'I te nto . accagionato che ba- 
J Ucfle fatto dare il veleno al 
I Cardinale di Porto fuggì-» 
Vii di Roma nel regnaA.ijoj 
JTmitn.ao. 

^iànc feo Maria della Roue- 
brte. adottato in figliuolo, 
{ e faccettale dal duca d'Vr- 

■S kino.A.ijc^.mim.jé.vcci- 
dc il Cardinale Atidofio , 
menrre d (monta da ca 
ualla A.i5n.niim # 58.tor- 
na in grata di Papa Giulio, 
t e collegalì contra’Fraocefi • 
A* i$ 1a.num.54.ee prilla- 
to da P ipa Leone del du- 
cato d'Vrbino , c per quali 
cagioni. A. 1 5 1 tf.ru.8 1 . rac- 
quiiia con arme il Aio fla- 
to. A. 1 st7.nu.81. fa cetre- 
rie nello fiato ecclcliaftico . 

’ num.85. i faoi faldati, vo- 
lt fendo preuarc la finta eafa 
lidi Loicro , (cho in>p;ditt 
J^iniracolofameiuc.iu. cerca di 

* far ribellione a Leone nc. 
.^liiantcM Cardinale Pctruc- 
xci.num.fid. fa rcfiiiuue Ri- 

[ 


mino a Papa Adriano da' 
Malatefli. A.iszj.nu.ioS. 
a (Coluto dalle cerfure dal 
Pontefice, e rinuefiito del 
ducato d' Vi bino. iu. quan- 
to misleale fi moli rafie al 
Pontefice relle auaerfiti • 
A.i 517.nu.71. ledagli Pc- 
r ligia, iu. 

Francelco , ouero Alfonfa Al- 
meida Albuquerquio vi- 
ceré d’india. muoiic guer- 
ra al Re di Goa. Ano. 
i509.t um.30. gh toglie.» 
piucittà.iu. conquida Goa. 
A. 15 10.num.34. dimeno 
in odio a‘fuoi per il luo va. 
lore.iu. racquifia Goa , t_* 
marita i Portoglieli coll* in- 
diane battezzate, iu toglie 
Malaca a’Miomcttani- Ann. 
lju.num.70. piu Re In- 
diani gli mandano pretioli 
doni , c domandano la pa- 
ce Aia , c ami.itia . mi. 
conquifla il dominio del 
mare Eritrco.A.1513 num. 
118. ina p a morte. Ann. 
1515.nuiu.55. \,Porto^be- 

Francefco Cirdinulc Àlidofio e 
è veci o con piu lente dal 
du:a d‘ Vrbii.o. A.i 5 1 1 .nu. 
5 ». 

Francefco I. Re di Francia., , 
aunnti dUcad’AngouIcfme. 
fu' cede nel regno a Luigi 
XII. Aio fuocero. A.i j 1 5. 
num io. vino, ccoronaro 
a R< ns. mi. collegalì co’Vi- 
nituni per conquifiar Mila, 
no. u. i Genoueii gli dan- 
no la lì gnor a di Gcnoua*. 
num. 1 a- n, n può recarle 
il Fontefi c dalla fua parte, 
iu pafla Palpi per vie inco- 
gnite con vn’clercìto bellif. 
fimo.iu. ha ma gran vùt<> 


ria fopra gli Snizzeri.nmn. 
, ao. arrcndeglili Milano nu. 
Zi. ringratia Dio delle (ua 
vittorie.mu Papa Leone-i. 
X. fa pace con lui , e cobj» 
che conditioni.num.zj.va- 
a Bologna a parlamentare*» 
col Pontefice . iui.ee. atti d* 
vbbidenza , e d‘ humilti 
Chriftuna , che rende al 
Pontefice celebrante num. 
3 ». toma a M lana, nu.39. 
patti farci in Bologna fra*, 
lui , e Papa Leone X. con- 
fermaci da Leone nel conci- 
lio Latcra&cfe, c la prag- 
matica annullata.An.i5itf. 
num. ■ >.ec. nafee dficordia 
fra cflb , e Ma (firn il 'ano Ce- 
farejiuui.75. coflrignel’e- 
fcrcito di Mafemiliano a- 
tornare d'Ital a in Alanaa- 
gna.num.79. fa pace col Ita 
Ci S; agna.nu 79. lignifica^ 
al Papa, le edere predo a_ 
imprendere la fiera guerra. 
An.1517. num.6 pacificali 
con Ma (Umiliano . niiin.8l. 
fue proffèrte fatte al Car- 
dinale di fiibicna legato 
per gucrreggiar’d Turco. 
Ar.» j 18.nu.150. proferì- 
(cefi a’anJami’n per foni*,', 
iu. fa ordinare pro eflioni 
er tutta la Francia a tal 
ne.muiS3.nafce ornila rio- 
ne tra lui , e C arlo V. nu 
155. difilli ba l’elcttione_» 
di Carli in Re dc’Romani. 
num. 160. afpira all'impe- 
rio dopo la morte di Maf- 
fimiliano.A.ijip.r.u 7. per- 
ciò fi catta la bcniuo.erza 
di Papa Leone, m. impedita 
fentrata a* fuoi ainb’cfi- 
dori in Francfort» num-io. 
cagioni fcritte da faio per 
promuoucrc U Aia de c tio- 
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ne.iu. Riccardo arciuefcooo 
di Treni arreca nel parla- 
mento di Framforr gramo- 
limi argomenti a moti rare 
douerfi a Francefco la di- 
gnità imperialctnum.14.gli 
e antiporto Carlo.nuai. a], 
ec. «'accende guerra trit 
lui , e Carlo medcfimo.A. 
Ifa1.num.75. fa lega con 
Papa Leone per leuaiea-. 
Carlo il regno di Napoli . 
num.77. fi riuolge da lui 
a Carlo , e per qual cagio- 
ne t num.77 .78. muoutj 
guerra a Carlo nella Nauar- 
ra per iftabilite Herrigo 
in quel regno, nu.97. pren- 
de Pamplona.iuùc tutti gli 
altri luoghi di Nauarra.iui. 
perde il principato di Mi- 
lano leuatogli da Papa Leo- 
ne , e da Carlo V. nu.108. 
Adrianp VI. ilrichicde che 
debba far pace con Carlo 
V. e promcttcgli (e voler* 
edere padre comune . Ann. 
I52a.num.8. Francefco gli 
ferine che voleua lui per 
mediatore della pace . ini. 
minacciato di guerra dal 
Re dTnghiltcrr3 . (e non., 
face* tricgua con Cefare . 
num. la. cacciato da Mila- 
no dalla gente di Carlo V, 
An.15ij.num.re8. folleci- 
cato da piu (ignori a voi* 
ger l'arme in Sicilia , t nel 
Mdanefe . num. 109. non-, 
vuol’ammettcre la tricgua 
(labilità da Papa Adriano • 
num.no. viene in Italia-, 
con vn podcrofo efercico . 
num-iao. procedi fuowni. 
richiedelo Clemente Vll.d’ 
aiuto conrra Tempieri de* 
Luterani. A.i5z4.num.ao. 
f»a iantitì molto il com- 


menda che non li lafeiaua-. 
entrar nel regno, iui. perde 
molte citti , c fortezze in 
Lombardia . num. 8 a. cac- 
ciati i Francdì di tutti-, 
Lombardia.»!. /.Or. Carlo 
Borbone patteggia colTin- 
glefe di fpogliatlo del re- 
gno. num.8j.84. perde la-. 
Prouenza , eccettuate le-» 
città di {^arfilia,e d’Atli. 
nu.85. ha in difprcgiol’c- 
fercito cefareo, che rta pref- 
fo a Marfilia.num.90. entra 
coll'efcrcito in Inmbardia • 
iui prende Milano , e mol- 
te citti circonuicine . num» 
91. ritienfi’n Milano lunga- 
mente» e da tempo al ni- 
mico d'affbrzar le rocche-. . 
num.91.ee. alcune cof ap- 
partenenti a lui. V.in Cari * 
V- ./Cicaj.c 152& riman- 
gono indebolito le cole del 
Re di Francia , c perche-». 
A.1515. nu.8o. tradito da' 
foldati Suizzeri . iui. fatto 
prigione in battaglia, iui. 
condotto in llpagna . num. 
83.ee. Papa Clemente con- 
forta Carlo V.a fprigionar- 
lo.num.91. il libera » e con 
qua’parti. A. 15 26.nu_1.ee. 
eniim.4-ec. impauriti per 
la fua calamai i principi 
Italiani conlpirano co’Fran- 
cefi , e icon gTlnglcfi con- 
tra Carlo V.11.8.Ì! Re Fran- 
cefco attribuife e con vn-. 
fuo libello la o lpa delle-, 
guerre ciudi » c dell’ecci- 
dio delPVr.ghcria, c delia 
republica Chtifiiana a Car- 
lo ■ e agli Spaglinoli, num. 
5 (.ec.l’vr 'all’altro imputa- 
ua la colpa, coloro , c'ha- 
rebbono douuto abbando-. 
nate le diicordie, e volger 


l'arme centra il nimico «vi 
munc.num.5 1 .copigli» con 
altri Re » c principi la di- 
fefa della chieda Romania 
per liberar*»! padre di tut- 
ti dalla fertiitu degl’impc- 
riali.A-i527.ou.27» rta per. 
ciò lega con Herrigo Re-» 
d’Inghilterra ,c varamen- 
te mandano vn’clereito in 
Italia, onde fu capo Odet- 
to di Fofci. muit.iS. alcune 
cofc del Re Fraocefeo , V. 
in Odetto ftcffó . perde Ge- 
noua , c Saon3.Ann.1518. 


num.ó.cc. ripara f ingiurie 
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fatte alle (acre itniqpgini. i_. 
num.8o.8i. alcune cofc ap- 
partenenti al Re Francefco. 
\jn Clemente? 7/.A.Ì529 
fono liberati iCnoi figliuoli 
fiati fin’a querto anno da- J 
ditlu.A 15 jo.no. 178.180. 
per tema della potenza di , 
Carlo V. piglia la difefaf 
Luterani. An.ijj i.nm 
come flolto venifie Cuoi 
tcndimcnto.nu. 5 .ecfuo 
duto ch’egli follcc/tafle 
Turchi contra Cado V- e-*i 
perche. A. t j j ì.nutn.iS'cc. 
richiedendolo d'aiuto gli] 
ambafciadori d'Hcrrioo 
riipofe che" non voleua r3 
compagnia con lui cc 
la religione. A.15 J J.t 
8j.S6. come meritò Fr 
cefeo dalla Chitfa nel 
fender la fua cauli, così 
fraftornando il conci/io gc» 
nerale prom olio da Cle- 
mente affi iife molto la., 
Chicla, e perche. ìu. cere a 
do il Re dTnghilterra 
trarlo nella perfidia 
opera de’fuoi ambafeia 
ri , il Re Chriftiar 
non li volle vdirc. A. 1 1 


non». 


nu.lo.i i. turbando egli’l 
concilio propofìo da Papa 
Clemente a rimedio di tan» 
ti mali , fi rende odiofo a 
molti.num.ia.ee> ferme a 
fua difefa piu apologie, ma 
con efie anzi maggior men- 
te fcuoprela fua colpa, che 
: la purghi, iu. collegati co' 

principi Luterani contra 
‘ Ferdinando . e Carlo V.nu. 

r l f ,ec. reprime alcuni mal. 
nagifli.ni h uomini . che fe • 
minauano in Parigierrori 
-■ contra l’£ucanltia . nu.43 . 
V cc. 

> Francefco Cheregato. manda* 

. 0 da Papa Adiiano VI. 
r , nuncio in Alamagna a fol> 
lecitare gli ordini centra 
gli heretici , c’TurchuAnn. 
a«aa. num.6S e An. 1)13. 
num. 1. ragioni da efib ad- 
dotte a quello effitto-An. 
15 JjJiu n. 1. i prmeipi ri- 
fiutano di fcguire i fuoi fa» 
Intcuali configMu. nchie- 
deli , che «(altero contea 
Lutero la feucriti giu.lt- 
ciale, e che -mpedillero p ii 
abufi degli hcretici. nu.14. 
parteli da Nuremberga 
confido per la rifpo.ta Jc- 
gl’ordini. num.ir.chc cofa 
‘'otteneflè contri gli hcrcti- 
j.n.21. 

cd co Soderino Cardina- 
le di Voltena . conuinio 
e ccnefie fegretamente-j 
fi col Re di Francia , è fatto 
^imprigionare da Papa A- 
1 dnano VI. co-ne traditore. 
A.i ja3.nu.109 che conti- 
glidetlc al Re di Fraina» 
jui. 

efeo II. Sforza duca di 
Milano, attediato nella roc- 
dal marchele. di l’cf.a- 


ra. A.i jaj.m:m-88. emen- 
do mandato Tcfercico della 
lega, è ributtato dagli Spa- 
gnuoli. ijiA.n l 3. sarren- 
de con patto d andartene 
fano,c faluo.n.17. 1 8. vii ita, 
e venera Ucmence Vii. ito 
a Bologna. A.ijap.nu.85. 
conccdegli Carlo V. il du- 
cato di Milano . iu. 

Francefco Vngeli mimllro ge- 
nerale dc'frati Minori . va 
in Ifpagna a predicar la fe- 
de nell’ America. 1 J 27.11-3» 
tratta di reintegratela pa- 
ce tra Papa Clemente . e_» 
CarloV.iu. corna al Ponte- 
fice per liberarlo di prigio- 
ne d’ordine di Carlo , e-» 
con che conditione.iu. 

Francefco - arditeci Fiorenti- 
no huomo temerario . fu- 
blimato al fupremo grado 
di Fioren 2. A.i 51 9.nu<73. 
fue impicca, e rubamenti • 
iu. v temente Vii. concita 
contra di lui l’efcrcito ce- 
fareo.iu. c condennaro nel 
la iella , e morto con gli 
altri rubclfe A.ijjo.num. 
1 90. 

Francefco Alnaro facerdotto. 
s'affàtica con grande ardo- 
re in ammactlrarc i neo- 
fiti nc’niirtcri della fede-» 
nelTifoIc Motefche.A.1 J34. 
n.6l, 

Francia , e Franceli . infetta 
deH’h.refia degli Albi geli . 
A. 1198. num -jtf. interdet- 
ta per cagione. del Re Fi- 
lippo, che non vuoi caccia, 
re Pad ulcera. A n. 1200,011. 
it.ee. 1 principi hranceli 
fanno vna gran lega , e-» 
compign a per andare nel- 
la urrà fa-ita. A.» 201. num. 
41. vnifconlì co’Vimtunj , 


aii 

iu. abbattuta Giadra da' 
Vmitiani contrala loro vo* 
lenta' , ottengono dal Papa 
perdono per li Viniriani 
ftcfli.A.iioj.nu.j.e 7x0- 
danza memorabile d'rn ca- 
ualier Francefe fatto pri- 
gione da’Saracini. num.11* 
patti fatti tra loro , e'Vini- 
tiani intorno all’imperio di 
leuante confermati dal Pa- 

J >a.A.iaoj.no.i. quali fof- 
cro quc’patti.n. 4. Innocen- 
zo il (.incita i popoli Fran- 
cefi 3 partire da Baldoui» 
no in Coftantinopoli. Ann. 
taej.na<n.iaii. diminui- 
te le forze Gerofoiimitane 
pe’l concorfo fatto de’Fran- 
cefi a Collant inopoli. num. 
1 2% il chericato Francefe-» 
di Coftantinopoli rifiuta di 
riceuerc , e vbbrdire il pa- 
triarc3.A.i»o6.mi.j. il le- 
gato li pac fica , e f3 tra 
loro alcune couucgne.nu.j» 
heretie nate in Francia , e 
repreife da’Re, eda’princi- 
pi.An.i a09.num.21.ec.a8. 
e A.iaionum.io. i Fran- 
eefi vanno in Ifpagna a di- 
fenderla contra'Mori . Ann. 
ia1a.num.1S. vna gran.» 
moltitudine di Franteli pi- 
gliano la croce per la con- 
quida della terra fa-ita. A n» 
iit8.n.j.bllecirari da Pa- 
pa Hon^rio Uba mandami 
foccorfo di geme , e di da- 
nari.num,i?xc. e anche da 
Gregorio !X. A*i aj7.num. 
80. mandano molta mone- 
ta a Gregorio meJefimo 
coniruFederigo li. A.l » 39 * 
num.40. egregi- - » fatco di 
due Francefi prefi dl ^" ar " 
ten.A.ia+z-num. 11 - ”" no 

vn grande apparecchia- 
inca- 


ir 


mento pe'I foccorio della-» 
terra Tanta con S.Luigi.An. 
Ia47.num.t6. 1* Francia c 
Valilo dc'Pontcfici.A.iatff. 
num.a4. i Francelì vengo» 
no in Italia «lontra Mantre- 
di.num.a8. abufìoni nate-* 
in Francia (otto ombra-, 
dell’immunità ecclcfiaftica. 
A.u8i.nu.»8. crudei con* 
giura fatta da’Siciliani con- 
tra , Franctfi.A.ia8a.nu.u. 
viene di Francia quantità 
grande di gente per aiuta* 
te Carlo Re di Sicilia. Ann* 
IiSj.num.j. vincono in-. 
Araona 1 Raonefì , e feri* 
(cono il Re, onde fi muore. 
A. 1 »8 1 .num. a f . com prefi , 
e affaliti affai dalla pedi* 
1enza.nure.i6. afpra guer- 
ra nata tra loro . e gl' 
Inglefi. A.i 19 3.nu 01-3. ag- 
gradati per le reali impofte, 
fi ribellano dal Re Filippo 
fl Bello. An.s198.num.!. i 
prelati Francefi abbando- 
nano vilmente la calila di 
Papa Bonifacio.A.i joi.nn. 
si. 11. rifiutano di venire 
al concilio.iu. nimicitii de* 
Francefi contra fua lanuta". 
V.in nomfacio f'I/l.c in Fi- 
lippo il Bello A.i?oo.e 1303 
cacciano gl’Inglelì dell’A- 
quitania.A.13 14.n11.18.vin- 
cono l Fiamminghi . Ann. 
1318. r.nm.70. fono vinti 
dagl’Inglefi. A. 1340.01. 34. 
e A.(347.nu.i4.e A. 141$ 
nrmjj. fanno icifma.Ann. 
i378.num.61. porgon foc- 
coi fo al Re d’Vnghcr a con- 
tra Baiazetto. An.i 196. nu. 
18. tagliano , e r ecidono 
irnumcrabili Turchi, ma 
per li lor virij perdono la 
battaglia . iui. nafeono tra 


loro guerre. A. 141 S.nu.14- 
e I4i9.num 8.9.quafi tut- 
ta la Francia fottomefla 
aU’Inglefc per tradimento 
del duca di Borgogna.Ann. 
I4ic.num.6. fono mirace* 
blamente liberati della ti- 
rannia degl’lnglefi.A.1419 
num.18. e 1451. nu.8. ri- 
couerano il regno di Napo- 
li. A. I494.nu.10. pcrdonlo 
di nuouo.An.149j.num.31 
(otromettonfi la Liguria-, 
e la Lombardia. An.1498. 
num. 1 j. e Napoli, num.73. 
le forze loro cominciano 
ad abballare nel regno 
di Napoli.Ann.1503.uum. 
14. il fecondo . (tanno in- 
corno a Roma a caldeggiare 
jl Cardinale di Ruen vago 
del pontificato- iu. (confitti 
perche non oflcruano l’or» 
«line tnilrtare.iu. fono ab- 
battuti da’Tcdefchi. e per- 
dono Gaets.nu.17.il fecon- 
do . coli tingono 1 Editino- 
gli a rcfiitiure Bologna a~ 
Papa Giulio 11. An.i;o6. 
rsu.20. volgono l'arme con- 
tra* Genouefi leuatili a ro« 
more.n.33. riciucoi gh lotto 
labro Ggnon^.A.i J07.0U. 
6. ripingono d'Italia iTe- 
defchi.A.ijcg.nu.1. h nno 
vn’ infigne vittoria (opra* 
Vinitiani preffo al fiume-» 
Adda.A.i«op.mi.lo. vriti 
co*Bentiuogli riducontGiu. 
lio II in grande itrcrtezza. 
A.lJio.riun.ii.ii patrono 
per cagione di mancameli* 
to di vittuaglia.nutn.13. 
del conciliabolo di Fi- 
fa . V Coni diabolo di Pifa • 
(configgono 1 aerato papa- 
. le. A.ij 1 ..nu.45. aflemano 
Bologna.nu. 5 8. coli tingono 


il Tanto Padri a fuggire a_, 
Rauenna. iu. prendono Bo- 
logna , e guadano il ter- 
ritorio . iui. tipinti dall' 
attedio di Modona.num.6j 
coUrirgono gli Spagnuoiii 
a leuar Vafledio di Bolo- 
gna A.tj 1 ì.ru.j. vincono 
i Vinitiani, e mettono Brc- 
feia a lacco con grande ve. 
cificne.num.j. tagliano in* j 
numerabili Spagnuolia Ra* 1 
ucnra-r.u.ao. prendono pti* I . 
gione il Cardinale de'Medi* j 
ci legato, iui. perdono tin- ] 
ta gente , che benché vinci- t 
tori paiono vinti . iu. occu* J 
pano piu luoghi delJa Chic* 3 
la.mim.1 1. mentre fono c a-, 1 
«chi di fpogfie, il Ponrefi. k 
ce fa lega contta loto-rum tc 
54. perdono quafi tutte-i 
le e tti da loro tolte 
Pontefice, e a’Vimtia 
7 f. offendo flati (et irsi 
<i da Papa Giulio, fi 
ftretti a fuggire in 
num.63- perdono la JÌ 
ria.num.67. fconfirti a No- 1 ^ 
tiara. A.ijij.n.aj. vioti d* 1 
gl’lnglcfi, e dagli Suizz eri. fi 
nu.53.j7.61. il principe djn ( 
Milano negl il Tatuo co: 
dotto a’prelati Francefi 
venire ai concilio Late: 
fc.An.1j14.nun1. 4. vni 
fconfi al concilio , c 
cannano il conciliabolo co* . 
fuoi atti . iui. affolliti 
dalle cenfure. num.8. citati t. 
al c ncilip per annullate-» ;, 
la pragmatica , non eoo- - 
parilcono. An. 1 5 ij.miro.?. ; 
ennano in Italia col Rei' 
Francefco I.num.15. vinco- ; 
no i Sujzzcrinum.ao. non- . 
acconfcntono alla riuocat»* - 
ne della pragmatica «I - 
* 1 




eoa* 


: concilio. An.15i6.1mm.af. 

: prendono la città di Pam- 

plona nella Nauarra.A.15 ai 
num.97. i' rimanente della 
! Nauarra (i arrende loro. iu. 

: ilor ladronecci , e l'acrile- 

gì fon cagione , thè perda- 
no Milano.num.io8.caccia* 
ti di Milano dalla ge~te di 
Carlo V. A n. 1 j a J .mi. 1 08. 
entrano in Italia , e ci fan- 
no gran procedi dopo la_. 

I morte d’Adrìano. nu.iao. 

piu cofe appartenenti a* 

■ Francefi. V./a ciafeun Rt_j 
loro , e anche Cardinali 
i . Franceft . 

Fraticelli hererici , 0 Bizochi. 
cominciam :nto della lor 
(erta. A.i j94.num.ad. au- 
tori di e (fa furono due frati 
Minori apoftati. iui. otten- 
gono da Celeftino V. di 
poter fare vita foli caria, iu. 

, lor’crrori, herelìe , inganni, 
e beftcinmic.iu.eAn 1197. 
g ou.55.ec.diceuano,Niccolò 
• IV* edere ftato priuato del 
pontificato, iui. condenna- 
[ ti da Papa Bonifacio Vili. 

fugono in Grecia.An.1i97. 

! num. 55. fanno Papa in-. 
S.Pietro di Roma frate-» 
di Bod Prouenxale.iu.hono. 
rano PierGiouanni Olino 
loro heredarca come vn_» 
fiint0.nu.5tf. condennati da 
Papa Giouanni XXII- Ann. 
IJI7. num.jtf. vario ma- 
niere di Fraticelli, iu. 0 nu. 
57.ee. c tf |. quali maditna. 
mente s’intendano per Fra- 
ticelli . num. tfi. Giouanni 
XX il. ordina che fi proce- 
da contra alcuni Fraticel- 
li. A. i] 2 1.num.l 8. ip.mol- 
d di loro puniti da’vefcoui 
per conamclfionc del Papa. 


A.iJ**.nnm.j3. Fraticelli * 

deferirti da Giouanni XX1L 
A.iJ?l.num.4.y. ordina_, > 
che fieno punici, num.tf.7. 
multiplicari adai nella Mar. 
ca , per ordine di Mar- 
tino V. mefli a morte , c_* 
difcacciati , e le cale loro 
diroccate. An.1 421^01.4. 
adai friggono in Grecia, iu. 
Martino V.ordina al R.Gio* 
uanni da Capi (frano che-» 
proceda contra i Fraticelli. 
A.i4atf.n.i8. 

Frifia . il mare v’allaga le ter- 
re di molte prouincie , con 
morte di cento mila huo. 
mini, e piu. A.i2i8.nu.4J. 
cagione di tanto trabocca- 
mento vn’ enorme facrilc- 
gio.iui. 

p u lco fanto facerdote . predi, 
càndo co’fuoi fanti compa. 
gni la parola di Dio s’op* 
pofe intrepidamente agli 
hererici. An.1198.num.stf. 
non temette (a potenza.. 
de’Re . iui. fue gefte .iui. 
fece miracoli, iui. chi fode- 
ro i iuoi compagni . -iui. ri- 
prende il Re u’inghiltcm- 
de’fuoi viti j. num.40. pre- 
dicando la parola di Dio , 
e perciò medò in prigione^ 
legato! ma è liberato inira- 
colofamenre. num.41, pre- 
dizione iua verificata nel- 
la morte del Re d’Inghil- 
terra. An.1199. num.4tf. 
predicando la croce rico- 
glie gran gente, efe ne-, 
va a Vmegia , oue rende a 
Dio la fua (anta anima. Ao. 
s303.num.jo. 

Fulco vefcouo di Toloù . vo- 
lendo tener'ordmatione in 
Tolofa , richiede i] conte-. 
Rimondo che, sì come-. 


VI 

(comunicato debba, v£cir 
della città ; ma il riranno 
lo minaccia , e comandagli 
che quandi parta.An.iiti. 
rum. 14. collante, e forte 
nfpofta fua fatra al tiran- 
no dedo . iui. fe nc »à 4 
conte di Manforte, num. 1 5, 
coni. in ia al fuo chcr cato , 
che fi leuj da Tolofa inter. 
detta, num. 18 confortai 
crociti contra gli Albigc- 
fi col legno della croce ìil» 
mano . An.il. j. num. 57. 
chiamanlo vefcouo di dia* 
uoh. An. 11*7. num.tfz. 
leggiadra fua rifpofta . iui. 
muore. An.ixj i.num.aj. 
fu grande efpugnatore de- 
gli heretici . iui. tornò II- 
chiefa di Tolofa nella pri- 
(lina libertà . iui. f ue al- 
tre virtù, iuuoue fu fepcllì- 
to.iui. 

Fiilco Villareto. gran maeftro 
degli Spcdalieri. piglia ri- 
fola Con detta Lango . An. 
ijij.num.j.fi da alle deli* 

tie.iui. ‘ 

Fuligni città, rkuperara dalli 
chiefa Romana . An.upS. 
num.jtf. 


G Abriello Gondolmiero fi- 
gliuolo d’vna torcila-, 
di Gregorio XILcrcato dal 
»k> Cardinale. An. 1408. 
num. 8. di (iugulari virtù 
adomato . iui. feblimato 
polcia al fornmo pontifica- 
to lì chiamò Eugenio IV. 
V. Eugenio IV . 

Gaeta, e Caci ani, non voglio* 
no redimire la loro città a 
Federigo II.An.iajcMiuiTb 
G c 5.6. 


5.5. temano mal volentie- 
ri all’vbbidenzadi lui* An. 
lajj.num.ya.come fodero 
da Ini trattati- ini. per ca- 
gióne della loro fedeltà 
Carlo Re di Sicilia li fa- 
efenti d'ogni grauczaa per 
dieci anni . An. 1 xpo.num. 
24. i Frtnccfi perdono 
Gaeta, c vanno penna- 
te a Genoua - An. i;oj. 
num.17. 

B. Gaetano Tiene fondatore.» 
della religione tJ c ’ cherici 
regolari . quanto folte mal 
trattato co’fuoi compagni 
Dell’eccidio di Roma dagli 
Spaglinoli j e da’Tedefcni . 
An.15 27. nmn.56. efem- 
pi di paticna , c di pietà 
da loro dati . ini. come.» 
fodero liberati di prigione . 
iui.J'.J catini. 

Galeazzo figlinolo dì Marre® 
Vifconti. imitatore delfini* 
pietà del padre . An.ijaz. 
rum.F.minaccia'.o da Papa 

' Giouannj XXII. con grani 
pene, iui. fuccedd al morto 
padre . r.um. gjzc. perde-» 
Piacenza . iui. c Panni-. • 
num.17. c pioniere città • 
An.1j23.num.atf.ee. ab- 
balla a poto a. poco la po- 
tenza di Galeazzo . iui. di 
Ini. prende la difela contra 
la Chicfa , Lod ottico Ba. 
ucro. n uni. 30. $. Molto, ito 
»1 Batterò ^ Milano Cairn • 

■ prigionare. Galeazzo eoa-. 
Azo fuo figliuolo , e co’fuoi 

’ fi ardii Vifcqnu v AMJ.» 7 * 
num. a. cc. ujnorc feootu* 
nicato , e vilmente àl- 
]a mercè di Caftroccio . 
Ann. 13*8. num. JJ. S« 
Nd. . . 

Galcazzq Vifconti nipote di 


Giouanni arciuefcono , e-» 
fignore di Milano, dopo la 
fua morte piglia quel prin- 
cipato inficine con Matteo, 
c Bernabò Cuoi fratelli. An. 
I3j4.num.l.cglie Berna- 
bò fanno morire Matteo 
per .tema di perder per le 
lue laidezze la fignonS-. 
An.135j.num.15. comin- 
ciali afpra guerra contrae 
Galeazzo, e Bernabò Vi- 
fconti dal vicario di Carlo 
Imperadore , il qual vi- 
cario formò in Pila vn_ 
procedo contro a loro, 
contandoui gli enormi lot’ 
eccidi « Ano. 135Ò. num. 
30. perdono Nouara- . 
e Adi , iui. ribellali 
da’ medefitni Genoua- • 
iui. affalifcono repente i ri- 
mici , c feonfiggendofi ne 
fanno molti prigioni . m- 
de’qu ili fu il detto vicario 
cefareo M^rqualdo . im. 
mandando a corte papaia-» 
Rìoi anabalci adiri , e mo- 
ftrando di condcnnare-» 
quel che Bernabò faccua- 
contra la fede Apoftolica , 
è riconciliato colla t-hiefa . 
An.i jtfo.num.9.S. In. cita- 
to da Gregorio XI. «-» 
condennato , c fconfitto . 
y. in Bernabò nell’ anno 

«J 7 J» , 

Galeazzo Sforza duca d» Mi- 
lano . V» Ciotunni Galeot.- 

Gafogo.V./* errar» puniti i*-> 
Dio. Giudico dinino. Vendei» 
to diurna. ( 1 . 

Gallone di Folci capitano ge- 
nerale de’Fnnccii.cofl tigne 
. Giouanni Cardinale de’ Me- 

, dici , e’ Sp ignudi a leuart-» 

c l’odedio di Bologna- *“• 


ijia.nu.j.vjnce i V initia- 

ni : e piglia la città di Bre- 
fcia, e la mette a facco. itti* 
afledia Rauenna • rum«io* 
vince gli Spagniioli, c veci* 
denepiu migliaia, num.20. 
prende prigione il Cardi* 
naie de’Medici . iui. egliè 
yccifo , bereche vincefle.ini. 
y. anche Fofci . 

Gai. frali fratello deJ Re d’ 
Inghilterra , arcinefcnoo d’ 
Yorchc. (comunica turti gli ] 
occupatoti de' beni eccle- 
liaflici , c poi fi parte.» ( 
d’Inghilterra . An. 1307. 
num.18. 

Gaufredi cherico del Re d’In- 
ghilterra . fi parte della». 1 
corte , perche il Re era-. 1 . 
(comunicato. An.1209.au. T 


1 


39. il Re lo fa perciò pren- 
der prigione > c incatena. 

. re , e crudelmente tormen- 
tare.iui. ; 

Gaufredi nobilitiamo cmulie- 

re. cinto d’ogni par tedi- t 

gli hcretici Albigefi elegge , 
piu tolto morire , che-* 1 , 
arrenderfi , e fua chii- ; 
(liana rifpofia. An. a iti» 
num. 19. • 1 1 

Gaufredi daBe//uogoc«ifef- ic 
foro di S Luigi Re di Fran-Jf. 
eia . fcriue la leggenda de/ f f 
ianto Re d’ordine di c 
pa Gregorio X. An. 117Z. * , 

num.jT- r 

Cazelle baffo . fi sforza di re- . J 
integrare la fignoria dd l 

(Mamaliichi- An.i;*i-num. \ 

. -115.6 vinto c morto di Ta- 
rat baffa capitano di Mio* 
mctto.iui. . 

Gcdccninnio Re de’Luuam , e 
dc’Rutcni . ficonuertc all* 
fede Chtiaiana.Ar.13aj 


yi pi. ip. C An.j3i4.ru.45. 

c £2 A 


f 


I 


C fi pace eo’frieri Teutoni- 
ci . Ar.13a3.num.ao.ec.la 
quale fu poi confermata dal 
Papa, tu i. non pcrlcucrò nel 
buon proponimento • num. 
ja. c vocilo miferamente . 
iui. 

S. Gemiuiano . libera Modona 
dallo fterminio ddl’efer- 
cito Francete • An. i J il. 
numdj. 

Gcnerofità . di due faldati 
Francefi prefi daTartcri , 
.An.1242.n11m.11. 
Gennadio patriarca di ColUn- 
. tinopoli. alcune cofe appar- 
tenenti a lui V .1» Ntcìo* 
ÌÒF.Mmi 451. e ih-* 

^ Maometto //.An.i45 j. 
k Genoua , e Gcnoudi. (confitti 
1 dall’ armata di Federigo 
Imperadorc • Ann. 1241. 

1 num.54.ee. fim o guerra a’ 
Pifani. A11. 1258. num.aifc 
quantogran danno faccfle_» 
r* quella guerra alla Chriiua- 
oiti di Soria. num.31. vin- 
ai ti in leuanteda’Vinitiani. 

t, num.J7* c num *J9* c0, l°* 
jr 2 nfi col paleologo centra 
'r ÌJaldouino fmperadore-» . 
An. ud3.num.17. minac- 
ciati con graui pene da Vr- 

I ' bano Papa IV. le non disfa- 
ranno tal lega. iui. rifiutano 
idi far pace co’Vinitiani.An. 
I2f7.n1nr.4j. fonoco’Vi- 
nittani cagione dello fter» 
.minio della Soria. An.i 248. 
n.5 J. il Papa reprime i Gc- 
nouefi , che fumminiftrano 
virtuaglia , e aiuto a'nimici 
i della fama fede . An.1272. 
I num. 1 a* comincia la guer- 
■ ra tra loro » e'Ffani . An, 
num.53. vincono i 
fl&PHani in battaglia naualc- , 
’^An.i»84.num.20. minac; 


ciati dì (comunica da Papa 
Niccolò IV. feperfeuerafle. 
ro nel commercio co’Sara- 
cìnj. An.iapi.num.59.fan- 
do guerra in Armenia a’ 
Viniriani, ev/ncongli. An. 
1 293.1x1111. f. richiedi da_ 
Papa Bonifacio Vili, che-» 
vogliano far tricgua co* Vi- 
ni nani non vogliono vbbi- 
dire.c fanno vna potcntifli- 
ma armata fbpra'Vinitfani 
flefll . An.iipf. niim.jp. 
cflendo in mare , per giu- 
ditio di Dio nafee difeor- 
dia tra loro, che li coftrin- 
fe a tornare a Gcnòua » Bue 
fi viene a farguinofa batta- 
glia eirradinefea . num.39. 
combattono, efeonfiggono 
i Viniriani . An.i298.num. 
17. danno aiuto a Federigo 
tiranno di Sicilia. A. 13 00. 
rum. 10. fono efdnfi dal 
conseguire il giubileo . ini» 
mandano ambafciadorl al 
Papa, tmm.11. fono ricon- 
ciliati con Carlo Redi Sici- 
lia da Papa Bonifacio Vili, 
An.1301.num.1f. le ma- 
trone Genoucfi vendono le 
lor proprie gioie per fare-» 
vn’cfercicó per la terra fah- 
ta. num. 33. folk-citati da_. 
Clemente V. a vnirfi a Car- 
lo di Valos contra l’Impe- 
radore Andronico.A.ijo4. 
num. 2. j. riceuono Herri- 
go VII. ed egli pacifica., 
le lor difeordie . An.iju. 
num.2j.a4. difcordia nata 
tra loro , e gli Spcdalicri . 
An.iju nnm.74.75. fama 
fu che prometteflono di 
cacciare iniquamente i frie- 
ri (ledi di Rodi . iui. cerca 
Clemente V. di pacificarli, 
iui. c num.; 4. fanno lega-, 


fon HerrigoVIT. Impera- 
dore contra Ruberto Re_» 
di Sicilia. An.i jij.num. 
ao. §.Or. fanro perciò lor* 
armata, num.22.2j. alcuni 
portano l’cfecrande infegns 
dii Maometto . An. 1 j 1 7. 
num. SÌ «1 Pontefice fcriue 
loro di quella grauidima-» 
lettere . iui. e ordirà , che 
aiutino con vn’ armata-, 
il Re di Cipri, An. iji8 . 
num. 17. ributtano i Ghi- 
bellini , e l’armata di Fe- 
derigo -Re di Trinami. . 
r An.1320.num. 17. piuCe- 
' touefì corfafi ghirtamcnte-» 
opprelfi davn tiranno Tur- 
co. An.1j2j.num.ij. nafee 
guerra fra’Gcnouefi , e*Vi- 
nitiani . An.1jj7.num.j4, 
vittoria grande hauuca_ 
da’ Genouefi fopra* Tir- 
chi , An.tj40.nnm.48.49. 
ricominciali la guerra per 
cagion leggera tra’Vinitia- 
ni , e*Gcnouefi . An.1347. 
num. 22. Papa Clcmcntfc li 
fludia di pacificargl'in&e- 
me. iui. ottengono lalìgno- 
na di rutta rifola di Cór- 
fica . ini. f. Quello , fe_» 
galee de’Gcnouefi fono óp. 
prelfc da quaranta Vini- 
tiane. An.1330. nom.34. 
che cofa faceflero da^oi 
contra loro altre quattro 
galee di Genoua . iui. rico- 
minciali alpra guerra frà_ 
loro, e’Vinitiani.A.ij p r|n. 
aj.ee rifcaldaii di nuouo.A. 
1353. num. 12. afftticanli’l 
Papa , e GiouanDi Re di 
Francia per mettergli’!!-. 
pace, num.rj. commetto- 
no inficine tra CoftanniD- 
poli, c Calcedone irìtir- 
tal battaglia, nnm.14.r6n>- 
Cì c a pe- 


pefì’l trattato di pace da-. 
.Pietro d’Araona collegato 
de’V inirani , e perche-. . 
num. 15 i 6 > Innocenzo VI. 
follecita i Gcnoucfì a rem* 
tegrare co’Vinitiani la pa- 
ce . An.053. num.ioil. 
non vogliono entrare in-, 
trattato di pace con loro , 
e collegmfi conera di cffi 
col Re d’Vngheria . ini. le* 
nino lo (tendale di (eflanta 
galee , e incominciano ad 
arm3re.iui.§.I. il Re dro- 
gheria a richieda di Car- 
lo IV. pregato ia’Vinitiani 
non muoue lor guerra . ini. 
§. II. riceuono nel golfo di 
Cagliari vna grandiflìma- 
(confitta . iui. g.Aflfronta- 
ronlì . vengono per qu Ila 
in tanta difeordia , e con- 
fo fione tra loro > che fi lot- 
tometrono alla feruitù del 
potente tirànno arciuefco- 
110 di Milano . num. t a.ec. 
danno vna grande (con- 
fitta a'Vinitiani , che rifiu- 
tarono !a pace . An.i JJ4» 
nuni.ia.ij. perdono gran 
pai te di >ardigna per vn- 
(oc tir inganno militare di 
Pietro Re d’Araona . num. 
14. rimctronfi ‘n libertà . 
Ar,.lj r ,5 .num.15. §.Ceffa- 
ta. racquiilano piu città, e 
terre. An.'i'3 j7.hùm.8. In- 
nocenzo Vl.tnanda vn nun- 
tio a rkeuere il (aumento 
della fede da’Genouefi jxr 
la Corfica.A.ia6o n.n.xa. 
condotti a mal partito da 
Ambroeiolo figliuolo ba- 
gordo di Bernabò Vifconti. 
c capo delle mafnadc de’ 
publichi ladroni. Aat j66. 
num. i:%ec. cacciano di Ge- 
nou j i cittadini fediyoG , 


die con lui s’imendeuano . 
iui. accendefi vn gran fuo- 
co di guerra per cagione-, 
delle nozze di Pietro Rej 
di Cipri ‘tra loro , e’Vini- 
tiani. An.i jTo.num. j 1. Pa- 
pa Gregorio X. fi ftudia di 
mitigar Pire de’Genoucfi . 
iui. aflàlifcono l’ifola di Ci- 
pri. An.i37j.num.8. (otto-, 
mettono alla lor lìgnoria- 
Famagofta, la qual tennero 
da cento anni. iui. coni! tin- 
gono il Re a riceuer condì- 
rioni inique, iui. danno vna 
grande (confitta a’Vinitia- 
bi, e prendono Chioggia- . 
Aai j79.num.y4. richiedi 
da loro di pace la negano . 
iui. feonfitti da’ Vinùiani, 
0 corretti ad arrender 
Chioggta.A.ij8o,num.38. 
fi fa in Turino la pace tra- 
loro, e’ Vinitiani. An.ijSl. 
num.J 7. ec. confumandofi 
infieme per la guerra cmi- 
Ife, fi danno al Re Ji Fran- 
cia. ch’cr 1 fcifmatico . An. 
ajpg.'iuin.'j.ec. che parti- 
to pigliane all’hora Papa- 
Bonifacio lX.mi-iocog 1 iono 
in Gcnoua Pietro di Luna- 
con grande honorc .A. 1 40 y . 
num. 17. Iddio non lafciò 
impunito il lor p.ccato, 
che dopo l’arriuo dell’anti- 
papa la pcflilcnz 3 pcrcof. 
(e con grande danno la cit- 
ta. iui. cadono nella feruitù 
di Filippo Maria Vifconti 
’ duca di Milano. An.i+ai. 
mini. 23- vedendoedi l'im- 
minente disfacimeruo dell’ 
imperio di Cortantinopoli 
far no vn’armata per impe- 
dirlo , e pregano Alfonfo 
Re d’Araonà . che voglia— 
far’tl funigliante. *10.2451. 


t 


num. 16. 17. guerreggiati 
iniquamente da Alfonfo Re 
d’Araona. An.14y6.nron. 
10.1 1. mandano vn’arma- 
ta in lctiante per prouuede» 
re delle cofe neceflàrie Caf- 
fa , e altri luoghi, num.ij. 
fi danno a Carlo VII. R<j 
di Francia perche li difèn- 
da da Alfonfo Re d’Arao- 
na. An.1458.num.1p. fi ri- 
mettono in Fbcrti . Ara. 
1460. num.<57. ec. feoflo il 
giogo Sforzefco , racquifla- 
rono coll’aiuto di Ferdi- 
nando Re di Napoli la li- 
bertà. num.jo.ec.Si fio IV* $ 
fu in ciò loro fauorenole_i, . 
e perche . iui. ncll’ifoU di £ 
Rodi le cofe loro vengono j j 
al niente. AM464. num. L 
70.71. feofiò il giogo Mi- L 
lanefc racqtiiflano laliber- ,g 
ti, An.i478.num.30.fi , 

' leuano a romore con. i C( 
tra li nobili. Ann. 150& r 
num-ij.c An.t507.nuraA 
cofirctti a d^rfi a’Francefi . 
iui. caccianli del lor pae 4 r. 

An. 1511. num. 67. Ge- 
noua predata dal/’ efer- 
cito celar co . An, iyai. 
mire. 14. 

Gentile Cardini^ del titolo 
di S. Martino oc’ monti 
mandato legato della fi 
Apoftolica in Vogheria a- 
racconciar le cofe di quel 
regno. A. 1307.0.11. egli d’ 
Ogni vi rttl adornatoj’uiyfl 
Vngheri fono per opera tu* 
riconciliati col Re Catto, c 
fottomeitonfi a lui. An* 

1 jo8.num.aa.cc.fa in Brida 
vn (olenne parlamento , w 
in quello conftirutiooi vale- 
noli a quel regno. A .1309. 
num. 15 .e num. té. 




i Ceraldo vefcouo di Caorfa- . 
5 cerca di dar la morie a Pa- 

11 p.i Giouar.ni XXH.conar- 

* te magica, ed c digradato , 

1 e gmilùiato. Aon. 1317. 

num. 5 4. 

1 Geraldo Òtto mini Aro gene* 
rak dell'ordine dc’frati Mi' 
r.ori . (uftituito in luogo di 
Michele da Ccfena , confu- 
ta gl: errori , e l’hipocrifia 
diluì. An.13jt.num.8-9. 
riuolge la fona de* £ Ila - 
ci argomenti di Miche- 
le contri di erto . num. 
it.ec. 

Gerardo diacono Cardinale-* 
di S. Adriano . mandato 
da Innocenzo III. legato in 
' Terra di lauoro , contri». 
Marqualdo . Ann. 1199. 
num. 3. mandato legato in 
Sicilia da Innocenzo. An. 
>' 1104. num. 74. riconcilia- 

t colla Chiefa Gujglielmo 
n Capperone , e altri tiran- 
r.c ni. iui.fofpetto che DinptiU 
U' do il volefle far prigione-* 
x t col Re.iui. 

{Gerardo Cardinale di Sabina . 
mandato legato in Sicilia-, 
da Papa Martino IV. a_, 
riconciliare i Meflìncfi col 

I Re Carlo. An.ia8a.nu.aa, 
predica la grande indui' 
jenza conceduta da Marti, 
no IV. a quelli , che forté- 
to morti nella guerra di 
Sicilia. An.u8j. num.i, 
ingiugnegli Martino dopo 
la morte di Carlo, che-* 
lacci venire a Roma amba- ‘ 

I fciadori de Siciliani per Tor- 
nare il gouerno nel prillino 
flato. An.n8).mim.j. d 
ficai anunimftrarore del 
J legno col cerne d' A ra- 
to , finifhc Carlo li. fof- 
P* ' * 


prigione-* . 


fe liberato di 
num.5. 

Gerardo Magno cominciarore 
della congregatione della., 
vita comune, qual forte-* 
l’ inflittilo di quella . An. 


* >17 

do a Nicea.doue vanno i 
legati Latini. An. 133 j. 
num. io. muouonui la-, 
quirtione della procertìo- 
ne dello Spirito fanto. 
ini. 


1j84.num.d7, compila al- Geroido patriarca di Gettila- 
cuni trattati . iui. Tua pia., lem , e legato apoftolico . 
morte.iui. 

Gerisco NalTouio arciuelcouo 
di Magonza . fuflituito nel 
luogo d Herrigo priuato 
dell' arciuefcouado . Ann. 

1 j4d.num.17. attende va- 
len temente a reprimere-* Gertruda Reina d'Vngheria .' 
gltiererici» e a creare il Re vccifa da Piero conte-. , 


accagionato da Federigo 
c’hauertè morta la difeordia 
tra i fuoi , c’1 lignote di 
Borito , fu priuato del- 
la legatione. Ann, taja. 
num. 44. 


de’Romani cattolico, iui. 
ottiene coll’aiuto di Carlo 
Re de’Romani la pofleffio- 
ne della fua chiefa . Ab* 

1348.num.1d. 

Gemmano patriarca de’Greci . 
ferine a Papa Gregorio IX, 
deirvnionc delle chicle-. , 
ma con iflilo pugnenre-, . 

An.11jj.num 4d.ee. ri- 
fpondegli Gregorio, num. 

50.ee. il qual Gregorio fi 
ftudia di trarlo della fcif- S. Gertruda vergine 
ma, e proua la verità del — J - ‘ 


la fede cattolica , e del pri- 
mato della thiefa Romana. 
An.i 13 j.num.i.cc.iuarda- 
gli tic nuntij. num 5. per- 
che i G:eci fi fcparaflcro 
della chiefa Romana . iui, 
dilputano con lui i nuntij 
fteffi dilla prcceffion del- 
le» Spirito &rto . num. 7.8. 
non vuole li tratti ls qui- 
flicne del pane azzimo , (e 
non fi raguna vn concilio . 
num. 9. propelle fatte dall* 
Impcradure a’Jegati, intor- 
no alla fot ma della riconci- 
liatione del patriarca colla 
rhitf- Romana , erifpofliL. 
loro . iuu conucca vn fino- 


che per tanta fellonia fu 
tratto a fine la feguente-* 
notte. An.iaij. num.ao. 
cagione della Tua morte-* . 
num.aa. vocila perche fe- 
ce auuifatoil Re Andrea- 
Tuo marito dell'infidie po- 
fiegli . iui. mandò in dono 
alla chiefa di VratisJauia.. 
la fua reai corona d’oro , 
di che fa fatto vn calice.* . 
iui. 

medi- 
tando la pallone del Si- 
gnore riceiie le (limate.* • 
Aa1340.num.79. predice 
la vittoria hauuta da Gai* 
glieimo conte d'OUanda . 
An.1j11.num.37. fuafc. 
lice morte . Ann. 1358* 
rum.7. 

Gcrufalcm. deflrurta da Cor- 
radino loldano figliuolo di 
Safadmo. An.1s19.nu.13. 
redimita a Federigo Il.lm» 
peradore , ma con patti 
indegni. An.1a19.num.tf. 
opprerta da’Corafmini Mao- 
mettani. An.U44-r>um.a* 
y. aiube Sotié.CTodali-J et- 
ra fama. 

Chibcllini . i Ghibellini , e* 
Cuci- 


*j8 

Guelfi tengono l'Italia in- 
guerre ciurli . Ann. 1304. 
mim. 1. F. Fiorentini. Lom- 
bardi. Gtnourfi. 

S. Giacinto canonico di Cra» 
couia • animaci! rato in Ro- 
ma da S« Domenico . An. 
1218. num. 35. dilata- 
l’ordine Domenicano in Po- 
lonia. fui* fua felice morte . 
An.ia57.num.IJ. quanto 
s’aff-iticaffe permutare la- 
pietà Chrittiana . tui. iilu- 
cc per molti miracoli . iui. 
canonizzato da Clemente-» 
Villini. 

piacobiri . il loro patriar- 
ca va a vilirare i luo- 
ghi fanti di Gerufalem- . 
An.i2j7.num-87«condan- 
naui ITicrelìa , c promette 
vbbidenza alla chic fa Ro- 
mana. iui. torna all’erróre . 
r.um.88. riti , ed errori lo- 
ro . rum. 50. il patriarca- 
Giaccbita è fauoreiiole a* 
cattolici , e perciò confor- 
tato da Papa Niccolò IV. 
a venire alla fede cattolica. 
An.128s.num.50.pcr ope. 
ra d'Eugenio IV. ricon- 
giungono colla chiefa Ro- 
mani nel concilio di Fio- 
renza. An.1441.nu1n.!. e_» 
An.i4^a.nun,.i.cc. 

Giacomo V. lampo . 

Giadra città, eGiadreli. i 
Vinitiani fotto proteflo di 
guerra fanta s’apparecchia- 
no a pigliar vendetta di lo- 
ro. A n.uoj.num.4. giudi* 
tio di Dio verfo di loro, 
per li loro difordinati pcc* 
cati.iui. 

Giesù. nome di Giesù dipinto 
da S.Bcrnardino da Siena- 
in alcune tauolette, perche 

fia vcnerato.An.14ao.num. 


»}. i Turchi, vdito 3 nome 
di Giesù proferito da’Chri- 
Aiani , rimangono auuilici , 
e ion vinti • An. 14 56. num, 
a 6 » 

Giefuiti.F. Compagnia di Gio- 
si , e S Jgnat o. 

Gilberto conte di Glouernia-. 
occupa Londra . An.1267. 
ru.34. fi fortomcrtc all’vb- 
bidcnza del Rc.iui. 

Gineura , e Gineurini . il ye- 
feouo di Ginevra c anche-» 
principe della citta'. An. 
1)71. num. 6 . i Gineurini 
ammettono l’ herefia di 
Zbinglio. An.1524. num. 
5 4 * 

Gioachino abate, il Tuo libro , 
de imitate , feu effentia _» 
T rinitatis , drc* con tra Pie- 
tro Lombardo, è condcn- 
nato nel concilio Laterano- 
fe. An.aaij.num.S. non— 
fti heretico, benché crrafle. 
iui. fottomife tutti i Tuoi 
feruti alla fede Aporìol ca . 
iui. egli dichiarato da Ho* 
norio Ili. cattol.co, ancor- 
ché fodero condennati i 
fuoi libri dal detto concilio 
Laterarcfe. An.iaao.nnm. 
ji.da’fuoi libri dcriuòvna 
letta pedima. An. lajò. 
num. ao. 

Giordano macftro genera- 
le de’ predicatori . tornan* 
do della terra fanta li fom- 
merge con due compagni . 
An.1aj6.nu.a9. apparifee 
vna grandidìma colonna- 
di fuoco dal cielo fopra’l 
motto corpo, iui.il fuo cor- 
po Aedo rende vna fragran- 
za grande . iui. l’anima fua 
apparifee alla fi. Lutgarda . 
iui. 

Georgiani . promettono foc- 


corfo «‘crociati , An.iaip, 
num. 18. riceuono gran- 
danno da’Tarrcri , . ma poi 
hebbono di loro vna glo- 
riofj vittoria. An. 1314, 
num. 17. vmfeonfi al!*, 
chiefa Romana . An.iz 40 > 
rum. 3 8. 

S. Giorgio . l’ifola di Maiolica 
prefa dal Re d’Araona per 
opera di S.GiorgiaA.rajo. 
num.37. 

Giorgio Merochira . condotto 
al conciliabolo di Coftanti- 
nopoli vi conferà con gli il* 
tri cattolici la fede,e flratij 
per ciò fattigli . A n. 1284. 
num.47. 

Giorg olmperadore de’fiul- 
gari . follecitaro da Papa- 
Niccolò IV. a venire nel le- 
no della Chiefa cattolica. K. 
1a91.n11m.38. 

Giorgio defpoca di Seruia feif- 
matico . fa per tema de’ 
Turchi tributaria loro la» 
Bolina. An.i429.n.2 1 .pro- 
mette con giuramento di 
non lafciar* indi pattare I 
Chriftiani, che volcdanoan. 
dare contra i Turchi . iui. 
da vna fua figliuoli par mo- 
glie ad Amurate, iui. tor- 
nato nella priftini dignità . 
An.1443.num. io.§.QucUsw 
impednce Giorgio Scandcr» 
bego , che non (ì poffa- 
congiugnere col ReVlidi* 
slao contra*rurchi.A.iJ-fl» 
num.6.§.Non. quanti dan- 
ni cagionafie la fua perfi- 
dia nd mondo Chri&iano. 
iui. fu anche lo ftct miniò 
fuo.iui. 

Giorgio Scandertego « fcwote 
con altri fignori Albancli il 
giogo Turchefco.An. 1443. 

mim.10. (.Quelle, ha con-» 
poca 


r 


poca gente vna gloriola- 
vittoria della molta man. 
data contra lui da Amura* 
te.nuin.at.za. fa lega col 
Papa » e col Re Vradislao 
contraT urchi. iu.mandando 
A murate fignor de* Turchi 
due eferciti , vn dopo Tal* 
no a combattere Scandcr- 
bego , fono da lui fconfitti. 
A. 1445.0.14. ha vnamara- 
uigliola vittoria de* Turchi, 
e fa prigione Mudala capi* 
tano deU’ofercito mandato 
contra di fe da Amurate . 
An. 1448.01110.7, faco’fuoi 
grande veci ione di Turchi , 
A. 1449. num. io. rimane-» 
vincitore d’Amuratc.il qual 
muore nell’ aflfcdiodj Cro- 
ia. A. 14 yo.num.15.ee. Nic- 
colò V. e Alfonio Red’A- 
raona gli mandano vna- 
quantica grande di mene* 
ta» perche muoui guerra a— 
Maometto 11 . A. 1453, nu, 
13. mandando il tiranno 
dodici mila caualieri a gua- 
lcar l’Albania , Scandcrbe- 
go fteflo gli {configge, ini* 
sfoi zandolì Maometto Il.d’ 
opprimere colla moltitudi- 
ne de' luoi Scanderbego, 
quelli fi ripara in vna tor- 
tezza. A. 1457.num.2a.ee. 
richiede d’aiuto Califfo III. 
il qual non lafcia d’aiutar* 
lo.ui, da molte , c grandi 
{confitte a'Turchi mandati 
. {opra lui da Maometto, Àr, 
4,1458. num.14.15. fanne-, 

| auuifato Califfo, il quale 
^ gì manda della moneta , a 
n piega vlfonfo Re d’Araonc 
r.. clie gli voglia mandare-» 
à ■ buonfxcorfo.iit.alTalito al- 
JgTfita volta da’Turchi,(occor- 
^ ì rei idolo oppoitunamcnts-» 

fi'. 


il nipote del Papa d’ordine 
di {ua fiorita, gli {configge 
felicemente.mim. 16.fi trat- 
tati de’combattimenti fuoi, 
c delle vittorie concedute- 
gli da Dio lopra’Turchi . 
A.i4ii}.dal n.i8.fino al a?» 
volgendo l’arme Maomet- 
to contra l’Albania , Gior- 
gio fa grande ffragc di 
Turchi. A. 1 465.no. 1 fi.man- 
dando il tiranno contra lui 
vn’ altro cfcrcito , quell'an- 
cora egli {configge, nu. 17. 
viene per opprimerlo, con 
dugento mila Tocchi, num. 
18. mancando a Scander- 
bego il foldo , e le forze , 
viene fconofciutimentc a 
trouar Paolo II. per richie- 
derlo d’aiuto.iui. accogliclo 
Aia lanciti con molto ho- 
nore , e gli da grandiQìma 
quantici di moneta per le 
fpe<e da farli nella guerra 
Turchcfca. num* 19. c fpo- 
gliato della fignòria da 
Maometto entrato con vn- 

f randifsimo efercito in Al- 
ani», e con impeto ftrsor- 
dinario. An.l466.num.l.ec. 
egli hauea per lo /patio di 
venti anni repreflS gli sfor- 
zi degli eferciti Turchcfchi • 
iui. per le granii fatiche da 
fe durate in guerra cadde 
forte ma;ato.nu.7. fua pia 
morte ,ed eti , e fepoltu. 
ra.iui. 

Giorgio Podiebratio . op- 
prciQ i cattolici occupa.. 

. Praga- An.i448.num.5. fu 
creduto ch’egli lcuafTe con 
Veleno la vita al Re La- 
disi 30. A n.14 5 7. num. 1 ^al- 
cune cole appartenenti a- 
lui, V. m Mattia Re i'Vm 
gberit A. 1458. fi fa clc?- 
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ger Re di Boemia « vUnJo 
le lufinghc , e la forza. Ann. 
1458.num.ao. occulta, per 
riducrrc i cattolici {otto il 
fuo giogo , la fua empietà . 
num. ai. §,Non. e nella co- 
roninone promife vbbi- 
denza al Roma 10 Pontefi- 
ce » e di conferitore la fede 
cattolici, e d’effermìnare 
le relic.iu.fuearti per vnir’ 
a fe i cattolici , e non per- 
der l’amore degl’ heretici ; 
e che cofa faceire per acca- 
tare la beniuolcnza de! Pa- 
pa.num.28. fono {copertoi 
a fua fantiti Parti dcll’he- 
retico da vn frate Minore . 
num. 28. manda vn’amba- 
feeria a Pio Il.noucUo Pon- 
tefice , fingendo d’efler cat- 
tolico , per iftabUire la Ina 
fignòria. Aa1459.num.18. 
come tratti fna fattiti con 
gli ambafeiaiori di luf.nu. 
18. e num.19. trattafi ap- 
prctfo. mini. a 1. e nu.a a,nu. 
aj. d’altre parricolariti ap- 
partenenti a Giorgio fi -fio. 
manda al Pontefice vna fo- 
lcane ambafeeria » onde fu 
capo Procopio Rabinffcnio 
perfetto cattolico , la dpue 
i tre fuoi collegi erano buf- 
fiti. A. 1461.01101. 14.ec.pre- 
ftù Procopio l’vbbidcnza- 
al Pontefice,iiii. dopo il ri- 
torno degli ambafeiaiori 
palefa la iua empi.zza, e 
per qual cagion;.num»i7. e 
num.18.ee. iua pertinacia . 
A. 1463. num .96. arreda- 
lui vfata per impedire che’l 
Pontefice non proceda con- 
tra fe. num. »oi. rifpoda-, 
fatta da fua lantità.n'Moa 
citato folccnemcnte dal Pa- 
pa come reo di refia . Ann» 
1464. 
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i 4 < 54 -mim.J 3 " 3 +* conden- 
rato d’heretia , e prillato 
del regno di B; ernia. Arn. 
14 66 num.ad.ee. c A .1467 
rum. 1. ^.ordina Papa Pao- 
lo che gli ftendardi di cro- 
ce degnaci fieno volti contra 
€»iorgio.num.8. comanda^ 
al (uo rune io in quelle par- 
tii che bandi fca la eroe»-, 
{oprai tiranno fletto . Ann. 
t4d8.mun> 1 .ec. (comunica- 
to nel dì della cena del Si* 
gnore. num. 6*7. fpogha le 
chicle de’monafteri. iu. fpo- 
gliato d'alcune prouira«_> 
da Mattia Re degli Vnghe- 
ri. 'i4dp.nu.1c.11.com- 
prcto uà mortai* infermiti 
difidera d’cfltr tornato in» 
gratia dcllafcdeApofloli- 
ca.A.i47i.num.iy. prega- 
i duchi ci SalTonia , che fi 
vogliano tare in ciò tratta- 
tori , e metani. ur. promef- 
fc fattela lu pcr-tìef’am- 
mefTo rei fero di (anta- 
Chicfa.num. iO.cc. cfamina 
te dal Papa , e da’Cardinali 
tali cofc 1 furono trouate-» 
in effe grandi inuolmre di 
parole.mi. dil genze vlate, 
cordini dati calla tanta fe- 
de per Scoprire fa verità' . 
iui. intanto il difauuentu- 
rato principe fi muore d’hi* 
drcpifia.rnm. *7.18. le egli 
infilila morte fi faccfle af- 
folucre per alcun facerdote 
cattolico , non è manifcfto. 
sai- 

Giorgio de Ambafia Cardi- 
nale Rotom3gefe. rago del 
pontificato fa tiare intorno 
a Roma l'eferdto Francete. 
A. 1503.num.14.il fecondo, 
creato legato in Francia per 
promuoncrui la faaa guer- 


ra. A.i j 05. nrnn.it. 'aeèu- 
fato che fi ponalle mare in 
quel carico iui. e che bauef- 
fc alpirato a priuarc Giu- 
lio del pontificato.iu. c an- 
tore della pace fatta tra- 
Luigi Re di Francia, e Maf. 
fimiliano Cefarc. An. 1 5 08. 
11 . ). A 1 509.r1.j9. 

Giorgio duca di SalTonia chia- 
ma la difputatiore Lipfie- 
fc fatta tra Lutero , ed Ec- 
chlo, cagione di tutti i ma- 
li .ei felicifiima pugna. A. 
I f . 9»num.46. (criue al Re 
d’Inghilterra qual toflc Lu- 
tero. A.iszj.nu.69, racco- 
mandagli Clemente VII. la 
difefa della tede cattolica . 
A.i 5 34.01101,4.3. fue laudi, 
iu. combatte con altri prin- 
cipi inficine i Luterani. An. 
Ipi5.num.lf.riprende,c- 
conuince con *na Tua grauif- 
(ima lettera Lutcrosma l'in- 
felice herefiarca non l’emen- 
da. A. 1515. mM5.ee» 

Giorgio Ulauuordo a pollata • 
predica l’hcrclia degli Ana- 
battifti. A. 1525^.61. 

Giorgio Fronfpergo capitano 
Suezzcfe Luterano, impren- 
do la guerra d’Italia a in- 
tentione di tirangolare il 
Pontefice con vn laccio 
portato nel fuo feno.A.i6»7 
n im.19. muore miferabil- 
mente cadendo di cauallo . 
iui. 

Giorgio Vicclio Luterano . 
comprende per la lettura- 
de’fanri patri la falliti deh 
l’hereli a Luterana. A. 1431. 
num.43. me fio da Luterò 
in vna puzzolente prigione, 
e poi liberatoci. 

Giofeffo patriarca dc’Greci . 
s’oppooe all' vnione flelle-t 


Chicfe. An.1174.num.15. 

fu monaco , ignorante , u 
femplice . num. 1 7. priuato 
della (ua fede . iu. rifiutata 
la concordia proffertagli , j 
cede la dignitì.iui.é priua- 
to del patriarcato , e folli- - 
tuito in fuo luogoGiouanai 
Vecco cattolico. Aon. 1 375, 

49 - 

Giofeffo patriarca di Coftan- 
tinopoli . viene al concilio 
di Ferrara. A. 1438^11111.7. 
ec. condotto in caudeata 1 
tra due Cardinali diaconi , 

0 così a Fiorenza, c con- < 
comitiua maggiore.A.1439. 1 
num 3. muore poiché neb- 1 
bc loctofcritta la arta,nd- r 
la quale fi confefiàua la 1 
procedi. ne dello Spirito 1 f 
Unto , fecondo 1* v etili ' 
cattolica . num.0 ec. fotto- e 
mettefi anche humilmeite F 
alla regola di Tanta Chicli. ! 1 
iui. recitanti le lue parole • { - 
iu. ammetto alla comuma. t 
ne dell'ifletta Chielk.iu.adW t 
ftono agli vffici funerali 
fuoi tutti i CardinaJ/.io. 

Gjouanna figliuola ài Luigi 
Hntino Reina di Smarca . I 1 
fuccede in quel regno , e_» * 
come. A.l3l8.r.u,68. lc^ • 
redi tuito il regno fletto, nu. t 

- V- 

Giouanna Imperatrice di Co- •( 
Aantinopoli della ca (2 di 
.Sauoia. da opera a fiatili- c 
re l’vnione della Cbief» 
Greca colla Romana • Ann» 1 
1337 num.ji. 

Giouanna I. Rcina di Sicilia • 
fuccede al Re Ruberto fuo | 
auolo nel regno di Napoli.' 
A. 13 43 .nu.70.ee. e 011.73- 
Clemente VI. piglia la tn- 
icla di lei , c Tamminiftra- 
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iione del rtgffo.num.74.ec» 
annullato il decreto fitto 
intorno a ciò da Ruberto . 
muti. 74. ec. deputa al go- 
nemo del regno » Amerigo 
Cardinale del titolo di S. 
Martino nemonti. iuj. Lo- 
1 dottico Trinacrio le chiede 
la pace . num.8a.83. ella-, 
fa il confueto faramento, e 
omaggio a Papa Clemente 
nelle mani d' Amerigo Car- 
dinalc legato. An. J 344 * 
niu 17.ec. Clemente le lsfcia 
per l'importune preghiere 
di lei il libero gouerno del 
regno, num.30.j1. con-, 
quanto danno di quel rea* 
me. num.Jl. nafce grau«-» 
difcordia tra lei per la fua_. 
fuperbia , e Andreasjium. 
3 ». il Papa le da ottimi 
configli, iui. goucrna la re- 
publica malamente.A.iJ 47 . 
m1m.aj.a4.pcr ifturbare-* 
la corocatione del marito 
da indugio alla fua . iui. 
Clemente per reintegrar V 
amore tra loro vi manda-, 
▼n nuntio.iui.eflendo (Iran- 
golaco con laccio , ma di 
notte ad Anerfa, ou’ella-, 
ancora era , ne fece piccio- 
lo lamento . num. ad. ec. 
Clemente le fa diuieto. che 
non palli alle fecondo nozte 
fenza richiederne prima lua 
fantita . num.a9. fon com- 
incili contra di lei graui 
tumulti . An.1346. num. 
44 cc. accagionala dcll’vc- 
cifione d’Anìlreas fuo fra- 
tello Lodouico Re d’Vn- 



i> dcr vendetta della fua ve- 
t, cifione. num.5 a. coftrctta 
• da’Raonefi a ceder loro le 

i tF 


». 


* ragioni c’hauea nel regnò 
di Trinacria. A. 1347, num. 
i4.§.Tr3.ciTcndo abbando- 
nata da tutti i popoli, fog- 
ge in Prouerza . An.1348. 
num.i./.Ia. Lodouico ri- 
chiede Papa Clemente-» 
per fuoi ambafeiaden, eh’ 
ella fia lafciara (tare tatto 
guardia , sì come è tenuta 
da’Proucnzali , e fi faccia-, 
contra lei inquifìrionc della 
morte del marito. nu.a.ec. 
é deliberata per ordine del 
Papa. num. 11. fua entrata 
folenne in V.gnone, venen- 
dole incontro tutti i Car- 
dinali . rum. 1 1. Clemen- 
te VI. difper.fa nell’impedi- 
mento diconfangninita, eh* 
età tra lei , e Lodouico Ta- 
remino , pe’l quale era-, 
nullo il lor dishoncrtc ma- 
ritaggio . iui. deputa tre-» 
Cardinali a giudicare la_* 
cauti di Giouanna , li qua- 
li la citano in giudicio . 
niim-i 1. fua rifpofta . iui. 
vende Vignonc al Papa-. , 
e per quanto, ini. col qual 
prezzo , e con altra mone- 
ta fu bitta vn’trmau di ga- 
lee Genouc fi. num.u. va-, 
col Re Luigi a Napoli , e_* 
ricuperano il regno . iui. 
n’auuifa Papa t Icir.tnre-» . 
iui. egli rammonike a ren- 
der le domite pratica faj 0 . 
iui. il Re d’Vngheria da_ 
capo le muoue gucria. An. 
■ 350.nure.ztf. viene eoa— 
lui a concordia per c pera-. 
de’Cardiuali legati, che_» 
s’ella tari trouata rea fia_. 
condensata dal Pontefice j 
ma fe è innocente, rimanga 
fignora del regno . nu 111.17. 
ec. e a lui dello trecento 


' mila fiorini d’dro perle.» 
fpefe fatte nella guerra- . 
num.17.ee. è nflolutaper 
fentenza della corte Roma- 
na. An.1351.nRn1.3a. Lo- 
douico Re d 1 Vngheria fi 
rimane di molertarla • iui. 
fi fa la pace fra lei , e Lo. 
douico Re di Sicilia . An. 
lJ5a.num.i, egli le rimet- 
te i trecento mila fiorini d* 
orò da lei promeffigfi . 
c coronata della corona di 
Ceratale m , e di Sicilia-, 
con Luigi fuo marito infie- 
me . num.5. Scomunica In* 
nocenzo lei, perche ammo- 
nita non cura di pi>gare_» 
il cenfo alla Chieta pe’l re- 
gno di Napoli , né di far«_j 
la foggettionc , e la fede-, 
al fonuno Pontefice ; e fi- 
milmenre il Re Luigi filo 
marito, e mette l’inter- 
detto in quel reame, An. 
IJ 55 - num.ij. intimoriti 
per l’entrata nel regno del- 
la compagnia de* ladróni 
cagano il cenfo , c fono af- 
follai . iui. ordini dati dal 
Papa a prò loro , e del re- 
gno, fecondo li quali furono 
reprefli i detti predatori • 
iui. rimane vedoua per li- 
mone del Re Luigi . An. 
ijtfi. num.s.ec. richiedela 
Vrbano V. che voglia pi- 
gliar alcuno della cafa di 
1 rancia jium.10.1 i.ma ella 
fi piglia contra ragione., 
fenza faputa di foafantiti 
Iacopo , che s’intitolaua 
Re di Maiolica • itti. con.. 

• qua patti . iui» fa il fara- 
mcnto a Vrbano V. nella 
i prefenza d'Egidio Card-Oa- 
. le legato» Ai-ijój.nnm.g. 

: ec. \nita P^pa Vrbano v. 
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in Roma. An.lj 58 .num, 
io. cc. egli le dona la ro(a 
d’oro, antiponendola al Re 
di Cipri . e perche, iui. 
ottiene la gratia da fe chic» 
fla , che la Prouenza non_. 
fi a noiata dal fratello del 
Re di Francia • iui. fi fa la 
pace co’parri ordinati da 
Gregorio XI. tra Giouan- 
na , c Federigo , che tene- 
rla la Trinacela . Arvij 7X. 
n«m.5,d. quali follerò que’ 
patti . iui. prende la pro- 
tettions de' Cardinali ru- 
te Hi / e fcifmacici , colei 
che vJita la nouella dell' 
elettione d’Vi bano VL n’- 
hauea fatto gran tetta. Ar. 
l j7K.num.47. predicele.. 
S. (.'aterina da Siena noa_ 
fenza (pirico profetico ia_ 
vna lettera , che perdercb - 
be anche la vita corporale , 
(e rimanette oitinata nella 
feifma . An. 1379.num.jj. 
e le propone J’euidcnzadel* 
la vera elertione d’Vrbano, 
e 1 « maliugiti dc’Cardina- 
li (armatici . iui. aggi ugno 
v n pia eforta rione, confor- 
tandola a tar penitenza. iui. 
ammonircela ancora eoo., 
vn’altra lettera, che le-» 
fcriflc rapita m ertali , rap- 
presentandole la diurna-, 
vendetta . che le foprartaua 
fe non lafciaua la (cifma, e 
co fonala a vincer le fue-i 
pacioni iui. /.Arnmoni.ef- 
ìendo Sconfitte lemafnade 
degli (climatici dall'dcrci - 
to cattol.co, fe ella non bl- 
uette darò ricetto aTanti- 
papa , e a’Cardinali feifma- 
tici , la (cifma fi farebbe al 
tutto Spenta . nu in. a 6. ma 
ella la nudzt nel iuo lenoa 


gtiifa d’vna fiamma , che-, 
in vltimo la douea dimoi- 
pare , e ardere, iui. temen- 
do d’erter priuara dal Pa- 
pa del reame, promette-. 
«'Napoletani di tornar'all’ 
vbb.denza d’Vrbano, e_» 
mandagli vn' ambafccria . 
num.3t.3a. murato pen- 
fiero richiama a Napoli gli 
ambalciadori. fenza che con- 
chiudmo nulla. iui. ripren • 
dela di ciò S. Caterina di 
Siena , biafimando la Sua 
leggerezz 1 , e confortala a 
far ritorno all’ vbbidenza 
del finto Pa-lrc, e le prò 
pone il giudici) diuino. iui. 
temenza data dal medefi- 
fimo fjm no Pontefice con- 
tra lei , e priuarione de’re- 
g'ii. f r . in Orbano Vt. An. 
1380. e ia gli mandò con- 
tro il fu » cfTCìto , ma. 
i Romani preferola protet. 
rione di Tua lanuta. num.J. 
Vi bano oppone a lei Car- 
lo di Durazao chiamato da 
fe a ri ceu r lo feettro di 
Napoli , e altre colie appar- 
tenenti a lei • f'-Cxtlo l II . 
Re di Nipoti, An. tj8o. 
l’antipapa le da facolta d’ 
adottar’in figliuolo Lodo- 
laio) conte d'Angiò , e di 
tralportar’in etto per dopo 
la (ua morte il regno, num. 
li. così ella fece. iui. elfen- 
dj il regno per la ribellio- 
ne di lei ricadutoalla Chie* 
ù.Vrbano n'muertifce Car- 
lo ili da Djr3zzo.A.ij8i. 
num. i.a. ciò faputo Uio- 
uanna, quali funoia diuenu- 
ta manda per h baroni di 
Njpo'i , c piagnendo li ri- 
chiede d’aiuto-nu;n.ai.icn* 


pau rita per la prigionia del 
duca di Brunfuic Tuo marito 
li da col cartello inficine- 
a Carlo . iui. fottomcttonfi 
alla lignoria di lui tutte le 
prcuincic d 1 regno . num, 
15.ee. fatta morire da Car- 
lo 111. Re di Nipoti , per 
leuarli le cagioni di n ali- 
ti. \o.i j3a nuji-i. non. 
è ma if. ito di qual manie- 
ra di morte . iui. verifica* 
ronfi con ciò le prediitioni 
di S.Caterina da Sena. iui. 
il fuo morto corpo tenuto 
perciò efpo.lo in chiolà per 
(crtedì.iui. 

Giouannall, faccette a Ladi* 
slao fuo fratello nei regno 
di Napoli . An.1414, nu.5. 
manda infieme con laco* 
pò H. Re di N ipoYi amba» 
fciadori al concilio di Co- 
ftanzz . An.141A.num.17. 
promette , c correli nroftr- 
te Ja lei rate* a Martin) V.e 
man landò etto a lei va Car- 
ri -naie , ella giura a fai, 
fan tua la fede . An.i4|g, 
nu n. 19. io. del Re Iacopo 
fuo mauro impri nruroda 
lei, e d’altre cofe ad < fifa_, 
appartenenti n Iato - ; 
poli. Ri di Nipoti • \ba- h 
roni lei regno, non roteano , 
fofferire , cne Giouaant ha- r 
ueir.- dato il gouerno pu- , 
blico a Giouanni Caraccio- 
li fuo vago , c trattatoli ‘ 
male Iacopo fuo manto. 

An 14ao.num.7- i Raonclì 
mandati a richieda della-. 
Rema dal Re Alfonso ca- 
ft Tingono I uigi d’ a ngiò a 
leuar l’attedio da Napoli . 
num.g. (Indiali di fare, che 
dopo la fua morte il regno 
di Napoli pattarti com’hc- 


r . ; 

* reditario fle'Raonefi • An. 

1 1421- num. I. chiama nel 

: regno Braccio t nimico del 

• Papa , c donagl’i principa- 
ti di Capotta, c dell’ A qui» 

1 la contra le reali conuegne. 

1 1 Ani 4SI» num. 1. quanto 
folle mal cocofccnre de’be- 
nefici riceuuri da Martino. 

1 iui» altre fuc fellonie » e co. 

1 me il Tanto Padre giuda- 
mente procedile conr tac- 
ici . itti, non perciò ella fi 
rauuide , ma chiamò Ai- 
fon fo Re d*Araona nimico 
della Cbiela . num. a. nate 
▼na gran difeordia fra lei , 
e Alfonfo , e per qual ca- 
| gione. An.1411. num.jj. 
alcune cote appartenenti a_ 
lei V ■ in Alfonfo Re di 
Maona . An.14.iJ. ella eh a- 
ma contra Alfonfo, Storia , 
a il quale (configgo la gente 
il di lui. An.l43J. nnm.r j. 
rif 1 $. il conte fleflò , tolta,, 
vr Auerfaa’Raonefi , 13 rcfli- 
! 1 tuifee alla Rcina.in f Hatiu- 
l ta . la induce a adottarfì’n 
figliuolo Luigi d’Angiò.iui. 
fa per ambafeiadort fuoi 
grandiflìme profferte a Eu- 
genio IV. nouello Pontefice; 
il quale la ringratia.c ricette 
ilì regno fotto la protettio- 
■ pe fua, e della Chicfa^ « 
Ar.*43i*tì u m-9. entrando 
Alfonlo Re d’ Araona nel 
reame di Napoli con vn' 
armata , Papa Eugenio pi- 
glia la protettionc della., 

, Rcina contra lui. An.143}. 

num.aR.ap-S Ritardò, fi fa 
\ triegua tra effi per opera 
\ di fua fantità per dieci an- 
y f ni . itii. Alfonfo cortmto 
a partile . iui. muore . An. 
An.i4JVBum.ia. fua età, 


e fepolfura. iui. chìamatial» 
figliuola fpirhoale della fan- 
riflima Vergine.iui. 
Giouanna vergine giouinetra . 
chiamata volgarmente la_ 
zitella d’Anrelia , figliuola 
d’vn pallore, mandata da- 
Dio in aiuto del Re di 
Francia contra gl’Inglefi , 
An.i4a8.num.$.cc.che co- 
fa fcriua di lei Giouanni 
Gerfone. iui. §.Scriuc.fuc_» 
prodezze. A. 1439.0. 18.19. 
confideratione cerne tutto 
fu opera di Dioviui.e-An. 
14J0 .num. 1. facendo moz. 

• zar Utcfta a vn nobil capi- 
tano de’nimiciprcfo inbat- 

• taglia , priua dell’aiuto di- 
urno è prefa dagli auuer* 

• fari , condotta a Ruan , «-» 
accagionata che vfafTe_i 

• Parte magica /darfa. An. 
1430. num. a. i nimfei fuoi 
furono i giudici, iui. e die- 
dero contra lei Ja fentenza . 

■ lui. altre falfe acenfe fat- 
te contra lei , ini. come_, 
dopo alcuni anni fofle-, 
efaminata la fua vita, <d 
ella trouata innocente.num. 
J4 

Gjouanna figliuola ambigua^ 
d’Herrigo Re di CaltigJia . 
lafciata da lui per tefla- 
mento herede , e ricono, 
feiuta come per legittima . 
A . n-1 475 fUtim.ij.ee. Fer- 
dinando figliuolo di Gio- 
uanni Re d’Araona difende 
con arme le ragioni d’Ifa- 
bella fua donna contra lei . 
iui. Giouanna fi rende mo- 
naca di S.Chiara in Court- 
bria. An.14S0.num.} 8. el- 
la penfatta d’vfcir del mo- 
naftero , dou'hauca fatto 
profeflionc ; ma papa In- 


nocenzo vi pofe Poppor- 
no rimedio. An.i 487.1x10). 
17.ee. 

Giouanna di Valos Reina di 
Francia, iniquamente rifia- 
tata da Lodouico XII. An. 
1498^10.4.5 .enti. A prc- 
fe la vita religiofa. iui. fio- 
ri in ogni virtù . num. 6 . 
cominciatrice dell’ordine-, 
delle monache dell'Annun- 
tiara, ini. confermato il fuo 
ordine da Aleflandro VI.A, 
1501.nn.34.ee. 

S. Giouanni Batrifla . puniti 
da Dio que’ , che lauorano 
nel giorno della fua fella.. 
A.iaoff. nu.z8. ebeftem- 
miato dagli Albigefi . An. 
ia04.num.f9. e An.iao6. 
num.38. 

S.Giouanni Laterano. V. Bafì - 
lica . 

Giouanni Cardinale di S.Ste- 
fano in monte Celio . man- 
dato legato in Terra di 
Jauoro contra Marqualdo 
tiranno . An. 1 199. num. 

.?• 

Giouanni Re d'Inghilterra * 
lafciato herede del regno 
da Riccardo fuo fratello . 
Ao.1 199.num.4ff.chia fila- 
to prima conte di Morcro- 
nio , e lenza terra.num.48. 
confagrato, e coronato in 
Londra da Huberto arciue- 
fcóuo di Conturba . iui. 
p ii principi delle terre fuc 
di Francia , lafciato eflò, s* 
accodano 3 Arturo fuo ni- 
pote duca di Bertagna . 
iui. pare nel principio lui 
eflère fauoreuole a Orto, 
ma poi l’abbandona, nuù). 
50. fa pace con Filippo Re 
di Francia. An.iaoo.num. 

14. disfatto il primo ma- 
li x 1 tri- 


co 
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trimonio prende per rn o- 
glie ifabclla figliuola del 
duca d’Angulcfme.n.i5,in- 
coronato con lei in Londra « 
iui. procura Innocenzo IH. 
d'inaurlo ad aiutare Otto 
eletto Imperadore.A.i aor. 
num.il. riccuuto in Pari* 

f idai Re Filippo con mira* 
il’honore nelle c fé reali . 
miro. 30. fa con lu amici* 
tia , e lega (Irctnifi na . iui. 
nega di redituire le terre-» 
del conte Arturo di Bret- 
tagna. An. iao».!;Um.*5. 
citato da Filippo comi—» 
vaflàllo della corona di Fran* 
eia per niente ha 1 furi co- 
mandamenti. iui. entra Ar* 
turo colla fua gente nelle-» . 
fuc terre, iui. libera Leono- 
ra fua madre attediata du. 
Arturo, iui. mette in rotta 
l’efercito d'Arruro . e lui 
la prigione • iui. reca in fua 
fòrza Tour* , e Angers . t 
iui. promecre h onori ad 
Arturo , (e lafciato il R*-» 
di Francia , s'accoflera a- 
fc • iui. il fa condur pri- 
gione a Roana del quale-* 
non A feppe piu veruni»-, 
nuoua. iui. il , Re Filippo 
entra nelle fuc terre . An. 
1203. naro.54. nfpofta di 
Giouanni , che in vn di ri- 
cupererebbe il tutto dal 
Re di Francia. num.S4* i n - 
nocenzo Ill.s’infr immette-» 
per vn legati, cletterc a in- 
durre Filippo a far rriegua 
con Giouanni . nuro.55.ee. 
c a lui ferme , che come-» 
vaffallo del Re di Francia-., 
non hauendo rifpofto nell’ 
telcritto termine , bifogna- 
ua emendale il commefTo 
fallo. num.jS. riprtfo anche 


da. fua Cantiti , perche ha- 
uea violata la libertà ecde- 
fi3ftica. nuin.61. discordia , 
e guerra nata fra lui , c’1 
Re di Francia . An, 1x04. 
num.66. non manda a Ro- 
ma veruno per proferire-» 
fua caufa . num.157. perciò 
gran danno gli venne . iui. 
perde piu prouincie in_. 
F. ancia . iui. codardo , ed 
effeminato, iui. pnuaco di 
tutto rodato, che poflede- 
ua di qui del mare . iui. 
opprime le chiele , c di- 
fpregii gli ordini ecclcfia- 
dici. An.iaopnum.6i.ee. 
le fuc terre di qui del ma- 
re prefe dal Re di Francia . 
nitro. 61. abbandonata da' 
Tuoi. iui. ricoglie dalle-» 
chicle, e da’conuenti molti 


moneta . mi. riccue a gran* 
de honoro Otto Imperado* 
re , c gli da molta quan- 
tità di moneta per com- 
battere Filippo Sueuo. An. 

1 206. auro. io. ghigne al- 
la Rotella con forte ma- 
no » An. izctf mini, j a. 
prende la città d’Angcrs , 
c guadala . iui» fa triegua-. 
per due anni con Filippo 
Re di Francia . iui. s’accen- 
de d’ira contra Innocen- 
zo IH. che hauea creato 
l’ arciuefcouo di Contur- 
bia contra 1’ eletto dal 
chericato Inglefe . Ann. 
ia07.uum.l7. opponendoli 
a tale detti 0113 d’Innoccn- 
xo venne a effcr cagio- 
ne , che quel regno fof- 
fe interdetto, iui. co (Ir igne 
gl’Ingfcfi tanto laici, quan- 
to ecde Zìa dici a dai gli 
gran foroma di danarunum. 
iS. gli refific Godiceli fao 


fratello arcìurfcouo d*lor- 
che . iui. nafee Hcrrigo fuo 
figliuolo primogenito . iui. 
non vuol rìceuerc Stefano 
confagrato da Innocenzo 
vefcouo di Conturbia: ed i 
metto per ciò l’interdetto 
in Inghilterra . An. 1 ao8, 
num.16. offerite la debita 
fodisfattione , e prega il 
Papa, che gli piaccia dime- 
narlo . iui. egli vlan io la-, 
fua tirannia fcomuoicatò da 
Innocenzo . An.1z09.num. 
ay.crudeltà fua verfo Gau- 
. frtdi arcidiacono , che s’era 
ritirato della fila famiglia, 
perche era /comunicato . 
iui. tirannia fua in Inghil- 
terra . An.1210.num.S9. 
codrigne lethiefe, e’reli- | J 
. , gioii a pagargli moki da- 
nari . iui. corretto perciò 
il Pontefice a vfare cop_ 
lui la feueriti eccUfiajli- 
ca . Arni 2 ti. rum. 10. gli 
manda vna legatione per 
trattar della pace , ma tru 
vano . ini. afìoluri i fuoi 
fudditi dal giuramento di 
fedeltà, e comandati lot- 
to pena di (comunica che 
non conucrfiao con lùi.l 
iui. fu peruertito da mali j 
configlieri . iui. fa mette* 
re in prigione vn tornito, 
da cui gli era dato piti- 
camente predetto , che-» 
nella domenica dell’aicen- 
fionc non farebbe piu fiato 
Re . An.1213.num.3j. gli 
fi ribella la nobiltà lrgle» 
fe . iui. pregano il Re di 
Francia , che s’accofU aYÌ 
Inehi'tcrra . mu fpongenfi 
al Papa da’vcfcoui di Con- 
tutbia, e altri, i gran ina- 
li , che Giouanni iacea in-* 
In- 


1 


Inghilterra. mun.j(f. pro- 
mulgata in Francia la fen- 
tenza della (comunicar ione 
data contra lui in Rorna_. . 
An lai; num.73. Filippo 
Re di Francia fa apparec- 
chiamento d’ofte contri-, 
etto . ini. cagioni , che mof- 
(ero Filippo a fargli guer- 
ra. iui.manda ambafeiadori 
a Jnnocenzo III. n.74«ri(po- 
fla fattagli da fua fantita . 
ini. ammonimenti datigli 
mefcolati con minacce • iui. 
trafporta nel Pontifico il fu- 
premo dominio de’luoi re- 
gni.num.78. riCicnli come-* 
feudatario . imm. 7 9, gli 
fa l'omaggio , e’I giura- 
mento di fedeltà nelle ma- 
ni del legato. num.8l. fa-, 
iniquamente legare alle.» 
code di camalli, e fi rafe ina- 
re per le piazze il predet- 
to Pietro romito. nurn.Sa* 
e num. 8j, traflcfi addotto 
per tal fatto l'odio di mol- 
ti.iu.raguna vn’efcrcitopcr 
andare a Pittieri a com- 
battere il Re Filippo , ma 
i fuoi l’abbandonano , per- 
che era ttomumearo. num. 
8 ». offerifcc di nuouo il 
diadema, c’1 regno alle» 
gaio . num.85. manda a_. 
Roma ambaciadori . num. 
87- vinto da Luigi figliuo- 
lo del Re di Francia . An. 
13(4. mim.2}. richiedelo 
di tricgua . num. 25. i fuoi 
fiiddiri confpirano contra 
di elfo . An.iai j.num.16. 
coftretto ad acconfentire-* 
alle lor domande . ini. met- 
tefi’n cuore di rompere le_» 
promette fatte a' baroni . 
num. ap. fi tira addofTo 


l'ira , e l’arme toro . ini. 
cerca per opera d’amba- 
(ciadori la protettione del 
Pontefice . num. 30. confef- 
fa il fuo reame efler tren- 
tino della chiela Romana, 
iui. fatto vn grande eferci- 
to, riduce i rubelli in gran- 
de Uretra, num.34. gli ba- 
roni lnglefì chiamano Re_* 
Luigi Vili. Re di Fian« 
eia. contra Giouanni . An. 
taitf. num.i. Luigi detto 
palla in Inghilterra con-, 
vn grande elercito , e mct 
telo in tuga, iuu diuliafi 
Guaio legato del Papa di 
riducet gli lnglefì rubelli 
all’ vbbidenza . nel Re-* • 
num. 30. Giouanni cinto 
d'egni intorno di pericoli 
per l’angcfcie , e guai fi- 
nire fuoi di. rum. 31. rac- 
comanda , anzi che muoia, 
Herrigo fuo figliuolo alla 
chiela Romana . iui. muo- 
re fenza pofledere punto 
di terra . iui. fuccedcgli 
Herrigo IH. fuofigliuOlo. 
iui. appare in vittore do. 
po morte a vn monaco , e 
manife: : ag!i lo dato della 
(ua anima. An.iaa6.num. 
47. fpera per le larghe li- 
moline del Re herrigo 
fuo figliuolo , e per milcn- 
cordia di Dio , fe deuet' 
cttcre liberato dalle pene, 
iui. fa ammonire Riccardo 
vcfcouo Dunelme e , che .e 
non fi corregge, fia danna- 
tami. 

Giouanni abate di Cafcma- 
rio. reprime nella Bolina 
l'herefia de’Patarini • An. 
1 303. num. a a. c An.iao4. 
num. 6. va in Francia lega- 
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to per indurre il Re Filip- 
po a far triegua col Re_* 
d’ Inghilterra • An. 1203. 
num.jj. ec. rifpofta fatta- 
gli da Filippo . iui. c num. 
jj. gli dichiara in che ma- 
niera il femmo Pontefice-* 
fi poffa intromettere nel- 
le controuerfie de ‘Re , cioè 
per ragione non de’feudi , 
ma de'peccati • iui. ordi- 
natogli di nuouo da Inno- 
cenzo , che cerchi d’indur- 
re alla pace i detti due-» 
Re. An.1a04.num.6d. per- 
ciò conuoca vn concilio a 
Mcauxl num.67. non am- 
mette l’ appellagione del 
Re di Francia , c dc’Te» 
feoui , fé non giurino di 
profeguirla perfonalmerte a 
Roma nel termine preferit- 
to.iui, 

Giouanni cappellano d’Inno- 
cenzoIII. va legato iiu* 
Bulgaria , oue efercitSU 
egregiamente l’vfficio im- 
podogli . Ao. 1104. num. 
a8. 

Giouanni di S. Paolo ve feopo 
di S.Sabina . amadorr d’o- 
gr.i Untiti , moftra in con- 
ciftoro douerfi confermare 
, la regola di 5. Francesco, 
quantoche ardua pareflt-*. 
A.ia io.n.z8. 

Giouanni da Brenna Re di 
Gcrufalcm , e dapoi Impe- 
radore di Coflantinopoli . 
piglia come per dote il re- 
gno di Geruialem dalla-. 
moglie.A.izio.num.33<va 
a Tiro , fpofauila Rema, ed 
è incoronato - iui. fa vnau 
gran preda nel paefe de’ 
Saracini , e toma fano, e-* 
(aluo. iu. riptefo da Hono- 
rio Ill.pcrchc s’«a ritirato 
co’ 


co’fuoi da Damata ad A» 
cr. A. ìaio.nnm.jvfì met- 
to in cuore di muouer 
guerra al Re d'Armenia- , 
ma n’d riprefo da Tua tanti* 
ti.num.^. che ragioni ha- 
uetTe nel reame d’Armenia. 
num.57. edendo reodura- 
Damiata agli Santini , egli 
fi ritira ad Acri. Annasai, 
mi. 14. hauea ingiù Q amen- 
ce occupato la fìpnoria di 
Damiata.num. 15 -trottati al 
concilio militare in Cam- 
pagna pe’l foccorfo della- 
terra fànta.A.iazj.num.i. 
Federigo Imperadore pro- 
mette ai pigliar per moglie 
la figliuola rua.nu.4. accom- 
miatato da Honorio fi di- 
rizza vetfo Inghilterra per 
procacciar fi aiuto.nu.8- va 
in Francia , e trouafi alla— 
coronatione del Re Luigi 
VHI.iuùè mandato da Fe- 
derigo a Honorio IH. per 
prolungare il tempo del 
{acro pafiaggio.A.iaif.nu. 
I. Federigo gli faralfegna- 
rea fe il regnodiGcrufa- 
lem.An,isz6.num.| 1. Ho- 
norio (ollecita Federigo, ma 
invano, a reflituirglicle . 
A.SS37» num.i.ec. gli da., 
ramminiflratione d’ vna- 
parte dello' fiato ecclefiafli- 
co.num.4. creato Impera- 
dorc d‘ oriento dopo la- 
morte di Ruberto. A. 1318. 
nuin. ) 9. e An. 1 aa9.nu.46, 
da per ifpola Tua figliuola 
a Baldouino figliuolo di 
Ruberto , ma non ancora- 
atto a reggere l’imperio.iu. 
e A.i339-num.46.fa mara- 
uiglie d’arme nel regno di 
Napoli centra Federigo. A. 
1aa9-n.ja.e46.fi ritira in 


Campagna.io. crear» Impe- 
radore di Coftantinopoli 
affienii per modeflia dd 
titolo imperiale, num.47. 
c chiamato Imperadore dal 
Pontefice, iu. come fofTc fat- 
to lmpcradorc.num.49.fa- 
in Francia vn’efercito per 
andare a riceucr gli feettri 
dcH’imperio di Cofiantino- 
poli. A. 1 a j i.num.y 7.mdc- 
te la Tua gente nelle nani a 
Vinegia lUi.Giouanni Duca 
l’aflcdia in Cofianrinodoli . 
A.i3j$.num.)i. vince i'c- 
fercito di Giouanni, c met- 
tclo infuga.num.53. Afanc 
rompe la lega fatta con Ini. 
A.i2}6 num.68. fofticne— 
gli afialti del derro Giouan- 
ni Duca.An.1337.nu.68.ec, 
muore.num.74.la fua mor- 
te cagionò gran alamiti 
a Coltanrinopoli.iu premo- 
nito per alcune vifìoni pò- 
fe giu il fallo reale , ed en, 
ttò neH'ordine dc’frati Mi. 
nori.iu. fu vero Imperado- 
re.num.77. c A. 1 a j 9.num, 
81. tua pia morte, iu. 

Giouanni della Colonna Car- 
dinale di S. Praffede . ag- 
giunto a Pietro Impera- 
tore da Honorio IH. per 
compagno del viaggio di 
Coftantinopoli. A. 1 a 1 7-nu. 
8. è fatto prigione colj'Itn- 
pcradore in Grecia a tra- 
dimento da Teodoro Ange- 
lo Comneno.num.ro. pro- 
mette Teodoro Aedo di li- 
berarlo di prigione. Ann, 
1a18.num.30. liberato fe 
no va a Coftantinopoli adje- 
lercirare la fua legationc.iu. 

Giouanni romito • Honorio 
fa fare inquifitione fopra la 
vita , c miracoli di lui per 


ì 


fcar.onizzarlo.A.IiiS.n 34. 
Giouanni Re di Suetia.ammo- 
niro da Honorio HI. che- 
non occupi i diritti della 
Chiefa.i2io.n.;£, 

Giouanni Ducas detto Bara, 
zes , o Vatacio.Imperado- 
re Niceno . fuccede ndl' 
imperio Greco a Teodoro 
I.afcari.A.itsa.nu.34. vin- 
ce , c {configge l’cfercirodi 
• Ruberto Imperadore, che- 
indotto da Aleflìo , e ih- Il 
ciò parenti di Tcodorogli < 
mode guerra- ài, dopo la- i 
morte di Ruberto fi sfona f 
di farfi fare Imperadore- , n 
An.1z29nu-n.49. nef pala- 1 
gio fuo li difpura tra'Greci, p 
c’Latini. A.iajj.niim. 7 .ec. . E 
rifpofta fattagli da’ legati ; 

intorno alla fommeffiot.t— c 


del patriarca al Pontefice. 
num.9. per rcintegtirej 
l’vnione delle chiefe fa va. 
fi nodo nel (ao palagio ,u 


n 

\ 

r 

C 


fauui andare i legati Latri r 


num.10.11.i i.ee. moda 1 


propofto dalcgati per farli 1 
l’vnionc , e che coti egli 
proponedc.num.ij. /4« egli 1 
impedifce Alar inofoldano l 
d’Jconio, che non s’vnifca— u r 
colla chi-fa Romana . Ann. m 
»2 3 f.num.+o.non potendo L 
venire al fuo intendimeli» 1 
col Pontefice , cerca d'b* c, 
uere Coftantinopoli. 004» 4, 

collegatofi con AfaneHe-» ^ 
dc’Bulgari, attedia Cotto* 


tinopoTi.rutn.ji» vinto» 


mefio in fuga d3 CJiourn 
da Brenna. ìunrifa Tefercào, 
e pone di nuouo l'alTcdio a ( 
Coftanrinopoli.n.54.fludia- , 
fi Gregorio IX. di rifallo* 
uerlo da ciò.A.iZ37.nu.68. 

fa predicare la croce eoo* 1 
tra J 




i. tra di lui. iu. e A.i ij^.nu. 
i i. feduce gli Spcdilicri 
i per hancr lor aiuto contra* 
li Latina num.ji. vinto da 
Baldouino in birraglia- 
| naualc. An.1a39.nu.81. ri- 

t nalgc attuta mente Afans_» 

dalla parte dc'Lac ini alla- 
fua.iu. reca piu citta d-’La - 
tuli in Tua forza . Ai. 1 140. 

1 BOrn.fi. p-r tema degli 
Vogheri fa fcmbunre di 
bramare I* va ione dell—t 
cliiefetiu. fpoglia dell’infc- 
gne imperiali Giouanni fi- 
gliuola di Teo loto Camnc- 
no-A.114j.nu1n.46. crefce 
aifii in forz-.num 49. piglia 
per moglie «ma figliuola di 
Federigo Imperatore, iui. 
affali fi. e U Bulgaria , e oc- 
cupaui piu luogo .A.1145. 

; nu- 1 ». ufFtticafi la Rena d* 
j Vngheria , per ridurlo co’ 
; Greci all’vbbidenzi delia- 
io Chiefa-A.iz 17.0.17. muo- 
; re.A.iai).niun.7{.>ir(ù>e 
Vitij fuoi. iu. degna tifpo- 
1 ila fatta da lui a Mareelina 
( fua amica , che domaiv'aua 
vendetta contra Nicef .ro 
Ble nida, il quale le ferrò 
in faccia le porte della chie- 
fa.iu» 

Giouanni vefcouo di Vicenza. 

: vecifo da alcuni huom.ni 
empi come difen tirore-* 
delia liberta ecdelìittica • 
A.l aaj. num.48. Honor» 
IH. fa far procedo arca- 
la fua vira . e nvrncoli.iui. 
jGbuanni A fine Re de'Bulga- 
ri . disfidato inkjua.n.nte-. 
da Teodoro C omneno , lo 
1 vince, c prcndcln.A.i ttp. 

num.jo. v a verlo lui la— 

, de nenia, nu.jl. cercando 
. quegli imprigionatoncuità, 


.c accecato d’ordine fuo.iu. 

Giouanni Cardinale Sabinele . 
mandato legato in lipagna 
foinmuoue gli Spagnuoli 
còtra’Saracini.A.1 219.0.5 7 

Giouanni di Baruc capodcli’e- 
fercico imperiale ui Fcieri* 
go nel ri gnu di Gerufalcm. 
A.l >3 *. nuiu. 44. vinco in 
battaglia dal ioldano di 
Beriro.iu. 

Giouanni Vicentino frate Do- 
memeano • Gregorio IX. il 
man la legato per metter* 
accordo tia’ fiorentini . e* 
Sancii.A.iaJi.num.jy. t_» 
36 rattenuto nc’luogm,on. 
de patta, dal popolo aiiidc- 
rofo di vederlo', iu. ralle- 
grali'! Pontefice con etto 
delle cofe marauiglioic per 
loi 0peratc.num.j7. con.e* 
degli diurni p.ia.icgi . ui. 
i maldicenti gli mettono 
ad rollo piu cdugne.iU.coii* 
forcato da fua lanuta a io. 
itencrle per amore di Qui- 
lto.iui. 

Giouanni Cenci fenatore di 
Roma, fedocco da Federi- 
go il. (ì ttudia d impedii e 
il ritorno di Gregorio IX. 
a Roma. A.» 13 7.0.1 a. 

Giouanni figliuolo di Teodoro 
Labari . ipogliato da Gio- 
uaixni Vaca. 10 deli 1 iniegn» 
imperuluA.i a4J.nu 47. 

B.Gi uanni Buono da Manto- 
ua , Innocenzo IV. fatare 

• procedo fopra la fua vita , 
e uiiracoli.A.ia$o.n.f 1. 

Giouanni figliuolo di Teodo- 
ro Imperadorc de’Greci. 
fucceJe al padre . A.l 2 > 9. 
num.53. Libatogli A turno 
patriarca tutore, iu. vccifo 
A r lemo, g'i è aifcgnato Mi- 
chele Comneno Paleologo , 
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num.jf. da gran legni di 
virtù.. An.1a61.num.3a. c 
accecato da Michele Paleo» 
logo.iu. 

Giouanni Triftanno figlinolo 
di S.Luigi , c duca di Ni- 
utrfa . muore di peflilenza 
innanzi la città di Tuniii- 
A.l 170. num.10, perche-» 
fotte cognominato Triltln- 
no.m» 

Giouanni Vecco patriarca di 
Cottantinopcli . fuftitmto 
in luogo di Giofcffo feif- 
matico. An. 1z7j.num.49. 
fuc virtù.iu. dilata la fede 
cattol.catraGrcci.iu. cele- 
bra vn linodo in Collanti» 
nopoli , nel quale riconof e 
il prima' o della chiefa Ko> 
niana.A.i z77.num.j4. ap- 
proua le venta cattoliche . 
iu. manda a Roma gli atti 
linodali.. u. rintuzza la per» 
lìdia dj coloro ,che s’oppo» 
n uano alla finta vmon w. 
nuni. 40. fcomunica Nice- 
foro Duca defpota ,e Gio- 
uanm Duca di Patras . che 
cercano nouità contra’l Pa- 
teologo, num.41. manda»* 
lettere ttnodalidi congra- 
tulatione a Papa Niccolò 
1(1. nu.61. cede la dignità 
a fchifare il furore degli 
fermatici , c ritiralì’n vn- 
1nonattcro.An.1384.no.44- 
chiamato digli fri (mali- 
ci al conciliabolo di Coftan» 
tinopoli , vi confetta la fede 
ca:tol ca.num.45. Androni- 
co il fa imprigionare . iui. 
muore dopo lunga prigio- 
nia , e acerbi pati «enti . 
num.49. facendo tcftamcn- 
to, protetta fe haucr ciò 
patito per la fede cattoli- 
C3.1U. muore , cd c (ottcr- 
tato 
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rato nella prigi0ne.na.5s. 
compilò libri a difeta della 
Tanta fede.iu. 

Giouanni d’Epa capitano di 
Papa Martino IV. vince.* 
Guido di Montcfeltro. An. 
is8i.num.is. riccue vna_. 
gran rotta a Forlì. A ia8a. 
nu. j 1. alla fine vince il con- 
te Guido , e per opera Tua 
e’arrende Forlì , colla Ro- 
magna alla Chicfa.m1m.48. 
va a Napoli a (occorrerei 
Carlo contra Pietro d’A- 
t3ona. A. 1 annuir). 1 3. cef- 
fa le turbolenze della Cam- 
pagna. nu.16. va in Abruz- 
zi contra Corrado d* An- 
tiochia. A. 1285.^9. 

Giouanni di Procita . priuato 
della fua ifola per hiuer te- 
nuto la parte di Manfredi . 
A.uKi.ntim.37. incita Mi- 
chele Paleologo Imperado- 
re di CoRantinopoli contra 
Carlo Re diSicilia.iti.man- 
dato dal Paleologo a fom- 
muouere il Re d’Araona-. 
contra Carlo Re di Sici- 
lia . iui. induce Federigo 
fra elio di Iacopo Raoncfe 
a prenderli*! t tolo di Re 
diSicilia . A lS9s.num.jd. 
fi ribella da Federigo . e va 
a Roma, doue c aflfoluto 
dalle cenfurc. A-l397.n.l. 

Giouanni Re di Cipri, tnaore. 
A.tsSd.num.jj.iucccdegli 
Hcrr go tuo ligi in alo .iui. 

Giouanni da Mor.rccoruino 
frate Minore* mandato a* 
Tarceri da Niccolò IV. per 
confortargli ai abbraccia- 
re la fedc.A.is89.num 61. 
TaeChriftiane opere, c atrio» 
ni preclare in leuante.Ann. 
1305.num.19. e nu.s9.j0. 
e A.1 307.(1. s 9. 


Gionanni Baliolo Re di Sco- 
ti» . Adoardo Re d’Inghil- 
terra decide la cauta di 
quel regno a prò di Gio. 
fteflo.An 1390.nu.37. di- 
chiarali feudatario degl'In- 
glcli.iu. prende l’arme per 
liFrancefi contra Adoirdo. 
A. la 96. num.nu.i7.è po- 
llo a tradimento nelle ma- 
ni degl’lnglefi , e minaccia- 
to di morte è coflretto a_, 
trafportarencgl’Ingleìì ogni 
ragione fua nel reame di 
Scoria iui. liberato di pri- 
gione da Adoardo a’prie- 
ghi del Pontefice,e con qua- 
li conditioui. A.is99.num, 
ai. 

Giouanni duca di Brettagna . 
piglia la croce per andar’ 
oltre mare.An.1300.nu.33, 
ec. perche fi rinuncile d’an- 
darnùtu. 

Giouanni Re d’Armenia la- 
feiato il regno a Leone fuo 
nipote , entra nell’ordiniuj 
de’trati Minori. A. ijoò.nu. 
13. aecefo di fanto zelo 
prende l’arme coll* habito 
rcligiofo contraTurchi , n* 
vccide molti , c in vltimo 
è morto da’nimici della- 
fanti fede.iu. 

Giouanni duca di Suetia . vc- 
cide Alberto Re d' Alama- 
gna fuo zio , e perche. Ann. 
1 308.num.19. 

Giouanni figliuolo d’Hcrrigo 
Vri. Impera .lorc fatto Re 
di Boemia. A.ljtó.nu.i. co. 
ronato. iu. fpofi Elifabetta 
forella del giouanc Vmce- 
lao morto, iu. fa ardere.» 
molti heretid Dulciniani . 
A.1318. num.44. (ollccitato 
dal Pontefice a .Riprendere 
la ditela della fede Apodo- 


lica co-tra Lodouieo Batre- 
ro.A.iJJo.num tS. piglia 
la parte di Lodouieo. num. 

34. viene con e(To lui iiu j 
Itaha. iui.ee. finge fe efler 
venuto in Italia di conferì. 1 
timenco del Papa , ed è 
confutato. A-1331.num.tS. 
riduce m poter (uo Locca. 
num.19.ee. Parma, Reggio, 
e Modona gli fi forromct- 
tono.iu. com’egli , e’1 lega- 
to furòno in accordo tra., 
loro. iu. congiurano contra 
amendue i Guelfi , e’Ghi- 
bcllini.iui. leuanfi contralm ' 
molti nimici non follmen- 
te in Italia , ma in Alama- ’ 
gna ancora . iu. è coftret- ' 
to a tornare in A la magna. > 
iu. va a V ignote per par- l* 
lamentare col Pontefice, di F 
cofe fegrete.num.io.òelbL. ‘ 
cui venuta il Re Filippo 
n’auuisó fua fànticà dieta. 
do , che quegli farebbeito “ 
nel modo ch’ella har ebbe-» 
voluto. \u. rifporta del Pi- 1 
pa.iu. prende confighodi 
far creare Re di Boemi»-* 
Carlo tuo figliuolo , ' 

lo iy. Imftraio/e . orrie- 1 1 
ne da Clemente VI. che ts l' 
chiefa di Praga fi a atetue. 1 
fcouile . An.1344. num.d 4 * ‘ 
ec. cagione per la quale e* - 
richiedcffe di ciò tua fanti- t 
ta’.iu. va con Carlo fuo fi* 1 
gliuolo a Vignone, e di die’ 
tratti con Clemente VI. 

V. in Carlo IV. Imfirtioie 
A. 1346. porge aiuto si Re 
Filippo contra A don do 
Re d’Inghilterra, ed c mot- 
to in battaglia. na.4i. Tuo 
encomio.iu. 

iionanni figliuolo poQumodi 
Luigi Hutino Re di pochi j 


giot- 


r 


», giorni di Francia , c di Ma* 
, narra. A. t j i fi.nn.ii.ee. 

. Gioitami di Polisco dottore 
i Parigino, {uoi errori intor» 
no alla confcffione.A.i J ai. 
, num. xo ec. la fua opinione 
fu lungamente dibattuta-* 
e finalmente condennata_. 
dalla fede Àpoftolica , e da 
lui fteffo ancora.n. j7.ee. 
Giouanni degli Or(ini diacono 
Cardinale di S.Teodoro. va 
legato in Lombardia! e in 
Tofcana per pacificare le-* 
ditcordie atiili. A. 1 3 xtf.n-i. 
che cofa opera(Te.iu.va lega- 
to a Roma a ceffate le fedi- 
' tioni.A.i3X7.n.i4.i Roma- 
ni no'l lafciano entrare in 
J Roma.iu.entraci a forza, e fa 

metter fuoco In borgo.n. 1 5 
' Giouanni principe d’Acaia.en- 
tra col legato in Roma per 
-■ forza , ma è ripinto da'Ro* 
mani.A.ij 17.^14.15. 
^Giouanni figliuolo di Matreo 
t: Vifconti . fatto falfo Cardi- 
ir naie, c legato inLombar- 
1 dia da Pietro da Corba» • 
? A.i3xq.num.4. ricette da- 
; Benedetro Xlf. il vicariato 
; di Milano , e d’altre città, e 
] con quali conditioni • Ann* 
I34i.num.x9>ec. leuacaa-. 
frode Bologna alla Chiefa. 
H A.i350.num.8ec. Clemen- 
te VI. fcriue grauiffimi 
editti contra di lui , ne* 

; quali annouera i fuoi mi- 
sfatti. in. crea legato della 

0 fede A poi! elica contra di 
lui Iltiebrandino vefcouo 

> di Padai. num.13.ee. che-* 

1 cofa faceflc.e ordinaffe con* 
1,1 tra effo il Pontefice. V. in 
A Clementi Ff» Ai jji.Gio- 

J uatini fa grande apparec- 
chiamento d’ode per Cotto- 



metterli anche la Tofcana * 
A. 1 3 5 1 •num.ap.S.Faceua. 
trattali di concitargli con- 
tro Carlo Celare . num. 3 1. 
promette c'harebbe refti- 
tuito Bologna , e gli altri 
luoghi tolti alla Chiefa. iu. 
manda fnoi amhafciadori 
al Papa, ed i affoluto dalle 
cenfure , c ottiene la figno- 
gnoria di Bologna. A. 13 52. 
rum.7.cc. Fedi ranno fteffo 
in Clemente FI . trouatoff 
libero della conceputa pau- 
ra , non contento di Bolo- 
gna riuolge l'animo , e le-* 
forze alla conquida del ri- 
manente dello dato ccclc- 
fìadico. num. io. 11. Scon- 
fitti i Genouefi da’Viniria- 
ni, e Catalani ,»fi fottomet» 
tono alla fua tirannia. A nn. 
«35 J* nam.11.ee. effondo 
nato nella fua fronte vn_» 
picciolo carbonchio, come 
fu tagliato cade morto' 
lenza poter far reftamento, 
0 alcuna prouifione dell’a- 
nima . A.IJ 54,1111. 11. fucce- 
dongl’i tre fuoi nipoti.iu. 

Giouanni Cantacuzcno Impe- 
radore di Coflanrinopoli . 
effóndo Giouanni Paleologo 
fanciullo di ooue anni , é 
dato a lui il gouerno dell’ 
imperio. A.i j4un.1a9.nel- 
la guerra ciuilc di Codan- 
tinopoli Clemente VI. rifiu- 
ta di far lega con luì , por- 
cile è occupatore di quell’ 
imperio.An.ij46.num.tf4. 
generò il Cantacuzcno in- 
numerabili mali nella fua 
patria chiamando i Tur- 
chi’n fuo aiuto.num.tf 5. re- 
ca a tradimento la citta' di 
Coftantinopoft’n fila forza , 
cticcue folennemence l’in- 


fegne imperiali. A.l)47.nu. 
JJ.ifi. da vna (ua figliuola 
a Giouanni Paleologo . iui. 
oppreflo da'Turchi doman- 
da aiuto a Innocenzo VI. 
promettendo dt riducete < 
Greci alla Chiefa cattolica . 
A*i jfj.num.ao.ee. il trat- 
tato non andò all’hora piu 
innanzi > perche Giouanni 
fu priuato dell’ vfurpato 
imperio, iu. vedendo egli 
preualere la parte di Gio- 
vanni Paleologo venuto a 
Codanrinopoli, fugge , «_* 
rendefi monaco.A.ijyy.n. 
31. richiedo da Vrbano V. 
che voglia promuouere— 
l’vnione delle chicle Greca, 
e Latina. A» 1367.00,9. io. 
§.Hauea. conofcc,c confef- 
fa il primato del Romano 
Pontefice. A. 1 375. num.a‘3. 
kxUto* confortato da Papa 
Gregorio XI. a eondennare 
la feifina , e dar’in ciò a 
tutti i Greci efcmpio.iu. 

Giouanni Paleologo Impera- 
pore de*Greci . laccedc ad 
Andronico fuo padre , ef- 
fendo fanciullo di nou e an- 
ni. A. 1341.num.139. è da- 
toli gouerno dell’imperio 
a .Giouanni Cantacuzeoo • 
iui. gli c leuata da lui a_ 
tradimento la città di Co- 
ffantinopoli.A.i347.nu.jy, 
codretto a riccuer per mo- 
glie la figliuola di lui .iui* 
tornato nc/Pimperio di Co- 
danrinopoli , indi fuggen- 
do il Cantacuzeno , c fa- 
cendofi monaco,A.i j 55.n1:. 
ji* prefo Giouanni Palco- 
logo il libero gouerno di 
Ccftantinopoli, fl mette a— 
profeguire il trattato dell* 
vnionc della chiefa Grecai. 

1 1 colla 


colla Romana . ■om.jj.ee. 
chiamato a fc il vefcouo 
delle Smirre nuntio della- 
fede Apoilolici , s'obbliga 
eoo giuramento d’vbbidirc 
al Pontefice , e di dar’ope* 
ra a condurre i Greci all* 
vbbidenza di fanta Chie* 
(a.iu. altre lite promc(fc.iu. 
richiede il Pontefice che-» 
▼oglia mandare vn’cfercito 
a domare i Turchi ,e’Grcci 
rubellùtu. mandagli vn’am* 
balceria , promettendo di 
venire all'rbbidenza della 
Chiefa per hauer’aiuto con* 
tra’Turchi . A.i j56.nu.j1. 
ec. Innocenzo Vi. manda in 
leuante il B.Pietro Tomaio 
con yn’altro compagno, per 
fare la ianta vrcone.iu.fapu- 
to die Papa Vrbano luuea 
denunciato la guerra (aera , 
gli manda ambaioi.-idori , 
figmfimdogli (c efler pron* 
to a congiugnere fue forze 
con quelle de'Latini r Ann. 
Ud4.num.a7. ringratiato 
dai fanro Padre , e confor- 
tato a vnire i fuoi Greci al- 
la chiefa Romana, iu. folle 
citato a vemre co'fuoi Gre- 
ci al conofciinento cattoli- 
co. Ann.ijdj.num.aa.e An. 
Jjdd.num l.a.Giouanni li- 
gnifica a Vrbano per lette- 
re, e per vn’ambafccrja la- 
tita prontezza, A. ijédn.i.j, 
pio altre cole appartenenti 
al Paleologo , e a’Greci » V. 
tanno fttffo in Orbano V. t 
in Lodo nico Re <TFngh<ri<t . 
manda fuoi ambaicradori 
alla fede Apoilolica a trat- 
tare dell* vm >nc delle-* 
chiefc Greca , e Latina , e_» 
d’hauer’ aiuto a reprimere 
gl’impeti Tur chcichi , Ann. 


1j67.nun1.vd> /.Egli.altre 
cofe appartenenti a lui , V. 
m Orbano V.h.i 367. vicno 
a Roma dal Papa medefi- 
mo. A.ijóg.ntim. i.e . ri- 
ceuuto con gran li honori, 
iuu riconciliato colla chiefa 
Romina , giurando d’vbbi 
dirle in perpetuo, e d’oflcr- 
uare la Tua tède fecondo la 
regola data dal Pontefice . 
iu. lopra ciò fa vna fcr,tt 4 - 
in Greco, e in Latino, e_* 
porgcla a fua lanciti, mi. la 
quale fa auuifati tutti i cat- 
tolici . richiedendoli , chc’f 
douelfero nutrire come-* 
principe cattolico, e f <cor- 
rerlomum.4 6 . dichina la 
Chiefa cattolica c(Ter qu.l- 
Ia , ;opra k qaal r era pape- 
Vrbano.A.tj 70.1:. 1 .cc. folle» 
citati i Greci luoi a eoo len 
nare la feif ita a lìniglunzar 
de far’ Impcradoreiu. rac- 
comandato a* principi dai 
Pontcficc.nu.4. c concedegli 
piu gratie.iu. il richiede che 
debba congiugnete le lue 
foizc con quelle de'Latini 
concra le Turchcfche.i 371» 
nti n.19. temen lo la poten- 
za il’ A murate figuore de’ 
Turchi, mandatagli vn am- 
ba r.cri 3 , obbligò il figliuolo 
a ederelle bandiere del bar- 
baro ftdfo. A. t< 74.0(1.4, V 
mandando vn’ambafciado- 
rc a Vignone , cerca di bu- 
fare tal fatto . ioi. rifp (ta- 
fanagli da (uà (antità.iui.la 
qua! gli moAra come 1 Gre- 
ci non fi (arebbono potuti 
prcleruarc dalli feruitù 
Turchefca , fe non fi fo fiero 
perfettamente vniti alla-, 
chicla Romana, iu. ciò pre- 
detto hauca pochi anni a- 


u'anti il Signore a S.Brigi. 
da. iu. duolli fortemente_i 
Gregorio a Giouanni chej 
permei teffe che’ Calogeri 
rendut.fi cattolici fodero 
tribolati dagli fcifmacic^ 
»J7 j.ru.4. 

Giouinr.i Re di.Francia duca 
di Normandia figliuolo pfi. 
mogenito del Re Filippo di 
Francia , Vmberto Lalfino 
di Vienna tranifonde i'jl, 
lui il Dalfina r o.X.i 344.ru. 1 
61 6 {. fuccede ali'ippo 
nel reame di Francia . Aon* 
Ij5c.num.j0, Clemcnt«-i 
VI. fi coflduol • con lui del- 
la mor e del padre.iu. affa- 
ticali inficine con Papi* 

Cli mente per metter pace 
tra’V mtianii c’Grnoueff. j i 
A-r J5 zìium.i j.e ur. i * 
14 é mand io a lui , e ad j 
Adoardo Guido Cardinale I 
per o re fiargl hfìemr.Àa. I > 
U 5 ? nu.rf. ripudiato Gò> 
aann , che rifiurafTe diti» ' 
re alle oVittoni della pj-e 1 
propone dal C ar 'inala ftcf- 

■ (o. mi* Innocenzo ' f. prò- 1 
cura di reintegrare f «in- , 
cordia fra lui , e Carlo Re t 
di Ni t arra luo cene- o r che 1 ■ 
li mortraui inch'iicuelc a ] ' 
quella. A. 1354.ru,» 9. a 5 - * 1 
boccandnj’.nficcne gli au- 
ba ciadori de’ Re di fruì- - 
eia, e d’Inghilterra nella prt* 1 

fenza del Papa , non feppo- 1 
no rroaar mo lo di recar» J 
gli’n pace , domandando 1 
l’inglcfe cofe graidi . e ne- 
gandole il Francefe,A.i J55 
nnm.st 5 .ee. del e ddigenie 
grandi vface per inducalo 
a far pace con Adoardo Re \ 
d’Inghilterra , e delle ri- < 
preconi fattegli da fua fan- I 

riti. J 


titi.V,/n ìnnocitixy VlVkt 

jj jtf. dell’intolerabili gia- 
llezze impone di lui agli 
ecclefiailki, e a’fecolari, 
» che per erte abbandonaro- 
no il luo reame . num. v cc * 
vedendoli fuperiorc di for- 
ze a Adoardo il giouane, 
richiedo di pace dal Cardi- 
nale Talairando , il caccia 
da le con minacce di mor- 
te, fui. f .Nel. venuto a bat- 
taglia, riceue vna grande-* 
{confitta , ed c latto prigio- 
ne.iu. §. Ma . tu ciò effetto 
della dinina vendetta , iui. 
largamente tenuto in Bor* 
della , e {erutto fpeife volte 
alla tauola dai Re Adoardo 
il giouane. ng.il. 9. fi fa per 
opera de’ Cardinali legati 
criegua tra lui , e Adoardo 
Re d’rnghilcerra. An.i jj 7« 
rum.i.cc. c condotto 11L. 
Inghiltcrra.iu,§.Ma . fa pa- 
ce parlando di buon cuore 
con Adoardo , ma quelli 
opera firmdatamcnte . An. 
i3l8.nnm.3 4. fa pace con 
Adoardo Re d’Inghilterra. 
A. 1 jdo.num j.a. giura col 
Re Adoardo infiemefopra 
il corpo di Chrido d’oflcr- 
nare il trattato di pace-* , 
e appiedò fi comunicano 
infieme. rum. 3. fimilmcnte 
giurano i lor figliuoli, cla- 
roni preferitimi, fa anche-» 
pace cou Carlo Re di Na- 
narra, iu* Innocenzo VI. fi 
rallegra con lui della pre- 
detta pace , e dagli ottimi 
ammonimenti, riunì. 4.5. li- 
berato dalla prigionia- Ann. 
I 3 *t .nu 7.8. vinta il no- 
nello Pontefice in Vignone. 
A.a?da. nu.io.n. doman- 
da che fuo figliuolo fi con- 


giunga per matrimonio col- 
la Reina Giouanna- iui. mi 
ella piglia Iacopo , il quale 
fi chiamaua Re di Maioli- 
ca.iu. tratta di rimetter' in 
gratta della fede Apodolica 
Bernabò Vifconti . niim.ia. 
13. muore in Inghilterra , 
dau’cra ito a liberargli In- 
dichi , o fecoodo alcuni per 
promuoucr l'imprcfa della 
terra fanra . A.i jO4.nn.16. 
J7.fuccedegli Carlo quinto 
di tal nome fuo figliuolo, 
iui. 

Giouanni Villani fcrittore_< • 
muore di pedilcnza. A. 1348 
nu.33.34.fue laudj.iu. 

Giouanm fiircllio priore della 
Certofa. trattano i Cardi- 
nali di farlo Papa come.* 
perfona di gran fantita. An. 
j 33 a.nu.a). vi fi oppone.» 
il Cardinale Talairando.iui. 
illullraco da Diocon mira- 
coli dopo morie.iu. 

Giouanni da Vico prefetto di 
Roma, e tiranno, mouen- 
dogfi guerra Egidio Cardi- 
nale Aibornoz legato della 
fede Apoftolica , il coftri. 
gne a rendcr'alla fua volon- 
tà fe fleffo , Viterbo , Or- 
uieto , e tutte 1* altre terre, 
che tcnea della Chicfa.Apn. 
I374.num.i. il prefetto, 
e*I figliuolo rimangono ap- 
preso il legato col patri- 
monio loro-iu. 

Giouanni Pipino capo d’vna 
compagnia di Jadioni . fi 
fa chiamare Re di Puglia . 
A.i35j.num.ia. è prefo , 
vilipefo , e poi impefo per 
la gola.iu. 

B. Giouanni Colombini . in- 
contri co'fuoi pouerelli Vr- 
bano V. entrato in Italia . 


a?» 

A.1 367.1111.4. mentre tor- 
na a Siena muore . in. illu- 
Arato da Dio con miracoli, 
iui. 

Giouanni Aguto . maluagifti- 
mocapo d’vna compagnia 
d’armati ladroni , impedì, 
fee che quella non vada 
contra’Turchù A.i 3 66 n. 6, 

Giouanni VidefF. V*Vultff. 

Giouanni duca di Brettagna ." 
fpogliato dal Re di Fran- 
cia della fua fignoria è co* 
tiretto a fuggire in Inghil- 
terra. A.i37i.num.a6. fua 
gran coftanza in nò confen- 
tire alla feifma contra Vr- 
bano VI. A. 1380.00.9. 

Giouanni da Lignano . ferine 
a Pietro di Luna , e cerca 
di ritrarlo dalla fcifma.An. 
1378.rvm.19.ee. egli fiori- 
ua in dottrina , e compilò 
vn’ecccllente trattato , mo- 
arando i’elcttione d'Vrba- 
no crter Icginima.iu. 

Giouanni Cardinale d’ Aio- 
brun . perche s’alicna (Te da 
Papa Vrbano VI.An.1378. 
nu.4p. fugge dalla cortei 
di Francia , recando feco vn 
grand ifiioio teforo.A* 1 3 80. 
no. io. 

Giouanni Re di Caftiglia. fuc- 
cedutcaHerrigo fuo padre, 
comanda a tutti i Ridditi 
Tuoi, che debbano vbbidi- 
re non Vrbano, ma Tanti- 
papa.A. 1381.11.39 ec. uno- 
ftrali come il Re Giouanni 
vlurpò in quello 1 vificio di 
giudice conrra i canoni, nu. 

3 3.ma’ Cartigliani riconob- 
bero Vrbano come vero 
Pontefice . iui. non rappre- 
fentandofi egli alla fede-* 
Apoftolica infra’! termine 
allignatogli , né per fe , nò 
Ila per 
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per procuratori Suoi , Papa 
Vrbano da conrra luifen- 
tenia finale, dichiarando 
lui efTer fcifmatico , e cadu- 
duto nelle pene conftiruite 
da’facri canoni , e priualo 
de'regni , e di qualunque.» 
dignità , afTolurn lo dal la» 
lamento q uelli • che gli ha- 
ucano giurata la fede ; e_» 
a quelli , che prefa la croce 
forièro hi com ra lui » con- 
cede indulgenze grandi . 
Afri} 82. nani. 1 a cc. de- 
nunciagli ancora la gtterra- 
filerà . num aa.ee. alpra al 
regno di l'o togallo dopo 
la moire del Ke Ferdinan- 
do fu 0 'arene. An.ijhj. 
num.tf iclufi per U lcilma 
della lueceifione di quel 
regio pei altro donuiogli . 
no n. 7.8. m vn’afpra bat- 
taglia c (confitto , c vinto 
da’Portogheli cattolici. A. 
i3Sf.num.10. haueaquel 
Re 1 anno precedente lique- 
fatti i tefori del facro tem- 
pio della Madre di Dio 
per batter moneta , e pa- 
gtr’i fo) lati.num.i i.muorc 
infelicemente. A.» 3 po.r.ao- 
§.(n. fuccedcgli Hcn igo luo 
figliuolo. ^.i3j>l.n.:.ec. 

Gioii anni Re di Portogallo, 
chiamato a quello feettro 
coltra Giouinm Re di Ca- 
viglia dopo la morte del 
Re Ferdinando , di cui c’fu 
fratello non 1 gittimo. An. 
138]. num 6. .configge , e 
vince co’ (noi Portoghesi 
catto'i i Gion nni Re di 
Cartiglia. * n. 1383. nu. io. 
volcn.o egli cuiibattctc i 
Saracini d* fica , Marti- 
no Y. fonetica i Re,c’ptin. 
cipi • c’popoli a porgergli 


aiuto.An.1418.num.ao4c. Giouanni Re di Scoria, fucce- 


non fi rimane di moleftì' 
re in varie gtiife le chiefc » 
c le|pcrfonc ecclcfiaftiche_». 
An. 1417.1. 19. ordine dato 
(opra ciò a que'vefcoui.iui. 

Giouanni Galeazzo come di 
Virtù figliuolo del prc- 
detto Galeazzo . (otto fpe 


de nel regno a Ruberto fuo 
padre . An.ì 390.nu.t1. *0. 
§ Quello. dicefi ch’c'mn- 
ta(Te fuperftitiofamente d 
nome con quel di Ruberto, 
iui. 

Giouanni , e Niccolò Colo*, 
nefi.f'.ta Niccoli, 


tie di diuotione imprigio- Giouanni Re fanciullo di mi- 


na Bernabò fuo zio pater 
no, e leuagli lo ftaro , r— 
fallo morir di veleno . An. 
1383. num.U.acquiftaa* 
tradimento Verona, onde 
bebbe fine il principato de* 
fignori della Scala. A. 1387. 
rum. 13. gictato dal colmo 
delle fallaci profperita ter- 
rene nelfepolcro. An.i4oa. 
num.i. s’era meflotn cuo- 
re di foggettarfi tutti-. 
Italia . iui. biafimato da- 
S. Antonino, A. 1403,^9 la- 


fcio a’iùoi fig iuoli alcune*» 


citi della Chicfi.ini. 

Giouanni duca di Ltncartro • 
imprende la guerra per con- 
quirtarc la Catiiglia > ma in 
vano, e perche, A 1.13 86. 
min.l > 

Giouanni Re d’Araona. facce, 
duto al Re Pietro (ui pa- 
dre , dichiara con vn’editto 
douerfi rifiutar* Vrbino , e 
venerare l'antipapa. 
mi. io. infelice fin morte. A. 
1 39f.nu.19. §.ln fiùcedegli 
Martino fuo frateUo»iui. 

Giouioni da Montcfono dell* 
ordine dr’Pre Jicatori. pofe 
in lice un’eccellente tratta- 
to contra gli fcifmatici in- 
proua della verità del pon- 
tificato d’Vtbano VI. An. 
t389.nu.13.ee. altra opera 
ina egregia in fimigliante 
maiei ia.An.1391.1), a). »6« 


!! 


J 


nor’età di dus anni. Tue- 
cede r.el regno di Cefi», 
glia a Hctrigo (ho pa- 
dre. An.1406.num. 17. ab- 
bandona Pietro di Luna- , 
c accortafi co’fuoi al cood* 
lio diCortanza. An.1416. 
num.4. ridotto in pirerej 
d’Hctrigo reale d'Araooa . 

An. 1420. num. 3. 4. fotro 
ombra d’ir'a caccia fugge , 
e rimane libero.num.3.p«« 
ga il Re di Francia , chi- 
vogP’a reprimere l’infolen- 
za de’ feditioli B 1 fìliefi • 
AD.1441.num.1x 1;. fu- 
diafi Papa Eugenio di fpc- 
gner il fuoco della guerra- 
cattile acccfa in Cartigli!» 
contra ' 1 Re Gkuianot pet 
cagiono della potenza d*Al- 
uaro di Luna, nn ahi 9 * ri- 
fpofta fatta dal Papa al 1 U }' 
medesimo, da cui è tich e- Ji. 
fio , che feo nunichi colony fi ^ 
che non pagiuano le gaV 
bclle. iui. §.E qui. Nicco- 
lò V. richiede i Re Giri* 
ftiani , che porghioo aiuto 
al Re Giotunni contra i Mo- 
ri di Granata femmofli daf 
rubelli fuoi. A». 1 431. ua*. 

3. e num. < 5 . rinucua «ni— 
legge fura già dal R Ber* 
rigo a prò de’neofi i. nu.6. 
VNè.muone lite ai Alfjn- 
fo Re di Portogallo , il 
quale mandaua vn* armata 


r 

£ in Africa *, intqucHidde- 

i- ci fa per U morte di Gio- 

aanni fteifo . Ann. 1454. 
; i num. 10. come riceutfle i 

3 fagramenri , c gli fu-cedef- 

t fe Herrigo Tua figlinolo . 

ini. 

t Giouanni Hot, eHuffitihe- 
- retici» Thercfis degli HufQ- 
1 ti come fofle portata nel 

regno di Boemia. A.140H. 
rum. 69. inlegna i fuoj le- 
gnaci a mal dire dd Pon- 
tefice , cdcli’induigcnze^ • 
An.i4i|.num.9. porta per 
le piazze i cadauni di tre 
di coloro giuaitiati» can- 
tando gli empi fccerdoti : 
t l/li funi fanQi , qui prò tt- 
fi mento Dà fu» corpotéL-» 
i tradtdemnt . ini. Giouan- 
ni XXIII. fa contra di lui 
il concilio Romano. An. 
'i 141 a.num.j, egli con pu- 
lì èliche Jertcre condanna» , 
/. • ma fintamente jle fuc relie • 
d ini. fua perfidia grande-. . 
j iui. chiamato in giudirio 
1! come reodeD'empietà Vi- 
, cJeffiana da Giouanni XXIIF, 
t nel concilio Romano . An. 

, 1 4* J*num.5. f“ errore non 
procedere contra l’Hus con 
v feuerirà . num. 10. 11. «_» 
num.ia.ec. nel conciliodi 
,f. Coftanza Giouanni XXI II. 
| e’prchti intefi tatti ad ab. 
li batter le refie di Giouanni 
Hus • An.141q.num.51. e_» 
«uni. lo. per le cole quiui 
addotte (ì comprende ini 
etTece Dato mancato al ( np* 

' plick) giuftamente , tten- 
| doli ofleruato l’ordine giu- 
. -diciale. ntim.io. cerca di 
. fuggir nalcofamcnte ; ma» 
Icguitato , e trouaro ri- 
^ coperto di (Iramc in vju 


tìrro , e ricondotto a Co» 
ftmza. rnun.ji. fi dimo. 
(Ira quanto falle fodero le-i 
cole dette all'hora a prò 
di Giouanni Hus cenrra i 
padri del finocio.nu.31.Jj. 
chiamato in giudicio dal 
concilio di Coftanza . An. 
I4t5.num.t4. egli e Giro- 
lamo d i Prag3 promettono 
dicondennar gli errori lo- 
rO|Oode fi fonarono ben tre 
volte le compane della cit- 
ta'. num. a 6 ma poi l'here- 
fiarca Hus ricadde . iui. e-* 
num.37.ee. .fièrma di vo« 
ler prima cter’irfo mille.» 
volte» che riuocar'i fuoi 
errori •' iui. condennato poi 
con ient.nza fi nodale , e_» 
infittendo nella fua pertina- 
cia , digradato , c dato in 
poter di Celare , perche il 
punite. ntmi.+MJ.diuam- 
pato viuo , e le lue ceneri 
gittate nel Reno, tuia Boe- 
mi pigliano la difefa del 
nome di Giouanni , e la- 
mentanfi del concilio » che 
Thabbia fatto morite, num. 
51.53. in vna folenne con- 
grrgatinne di prelati del 
concilio di Coflanzafuion 
cita i iMoraui. c’Eocmi» 
li quali dkcuaoo Giouanni 
Hus edere fl.to irnoeentc. 
Ap.1416num.34 appren- 
dono gli Huffiti Tarme-. , 
e guadano i mera Atri . An. 
1417. rum. 7. ec. eccct- 
fi enormi con medi dagli 
bulini m Pocmia, e dati* 
ni grardi fcttiui. A n. 1 4 1 9, 
num IO. gli Vklcftìfti ,0 
Muffiti fi leuano a romore-* 
comra’cattolici , e combat- 
to o 1 on erti lungamente».. 
Au.14so.nnm.lj. 14. capo 


degli h eretici chiamato Zi- 
fca.iui.Marttno V. diountia 
contro loro la guerra . lui» 
tarmo firage grande di fa- 
cerdoti , e d’altri cattolici . 
num.» 5. Papa Martino non 
permette , che’catrolid di- 
sputino con gli Hufliti, 
perche. A n.i 43 7 jmm*7.ec. 
Vinche Qtfani. 

Giouanni Maria Vifcofiti duci 
di Milano, eccito da ‘Mila** 
nefi , infattiditi della fua ti- 
rannia. A.141 a.num.6.fuc- 
ccdcgli Filippo Maria fu® 
fratellodui. 

Gtouanni Oidcaftcl . gonfalo- 
niere de'Vvkkffifti iru 
Inghilterra . Anm 1414. 

■ num.15. 

Giouanni Re di Caftiglia . in* 

t cautamente viene in pote- 
te dell’ambitiolo Herrigo 
reale d’Araona . An.1430. 
num j.4. fogge dalla colui 
cuDodta » rum. 5. dopodue 
anni , mife in prigione Her* 
rigo > e priuollo del iuo 
baucre , iui. iroleflato con 
guerra ciuile. A.i44o.num» 
14- da qna’principi» e per* 
(he.iui. 

Giouanni AdurnoGenouefc.’ 
accecato dalTauaritia tia- 
fporia Tefircito d’Amura- 
te in Europa . An. 14x1. 
rum.». 

Giouaiir i Patologo il pianane 
Imperartele di Coflantino- 
poli, fucrede al morto Ma- 
aouello fuo padre. A. 1433. 
rum 5.ee. cherilpofta fa- 
cete al nuntio apottolico » 
che Tinuitana per parte de) 
Papa a venire all’vbbidrn- 
aa della chiefa Ron ara» . 
num.15. vicnca Vimgia.e 
dal Para , c a’principi ecci* 
den- 
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dentali , per haaer’aiòto 
contra’Tt'rchi . An. 14»). 
tium.iò. Mattino V.' man- 
da vn nnntio a Collant ino- 
poli per indurlo co’ fuoi 
n Greci a vmrfi a fanta Chie- 
(a . An.1416.num.3a. anzi 
che fi parta di v-oftantino- 

r ii per venire in Italia, ne 
auuifato Altieri fignore 
deTurchi.An.14j 3. nunn.0. 
.con pompa grande è ri» 
ceuuto in Vinegta . àtri, -e— » 
in .Francia, iui. e in Fioren- 
za. Art. i4|p.num.j. torna 
in Grecia, num 9. §.Dopo» 
tome raccdmpagi’ino i Car- 
dinali . iui. lpfefe tette per 
lt)i , e péc li iitbi Greci dal 
Papa .iui. promette fattegli 
'da ftia fantìttf. num.10.ftu- 
diali di ridurre aM'vnloOÉJ 
della chiefa Romana £ttn. 
.diani, e gli £tiopunuitWi7. 
muore . An.1449.num.11. 
/ua eri . iui. fuccedegli 
Coftanrino maggiore tra- 
gli altri Tuoi fratelli, iui.af- 
ferma Papa Niccolò } che-» 
Gionanm Paleologo perche 
noohauea per fini politici 
perdono a effetto l’vtlionc 
delle chikfe-ftabìlita nel con- 
cilio di Fiorenza » era fiato 
tolto da Pio di vita. iui.e_» 
An.l45i*nn.?. ; 

Giouanni Premoftratcfe apa- 
fiata . fatto venire dalfra- 
gcfi al fenato /otto finto 
protefto , è vccifo «Scom- 
pagni. An.i431.num.18. il 
popolo fi leua per ciò a to- 
morc.iui. 

Giouanni fratello d’ Alfonfo 
Re d’Araona. diuenta Re-» 
di Nauarra per cagione.» 
della moglie . An. 1415* 
num. 5. fitto prigione rà- 


derne col Re Altonfo . An. 
i45j.num.14. libcratodal 
duca di Milano, iui. muouc 
guerra a Giouanni Re di 
.Cafiiglia fuo cognato ,e per 
qual cagione . ’ An. 1440. 
num. 14. i Catalani ribella- 
tili da Giouanni s’eleggono 
•in lor principe Hcrrigo Re 
di Cafiiglia. Ari. 14.4t.num. 
44*45* 

B. Giouanni da Capiftrano . 
•Martino V. igli ordinavebe 
proceda coutro a’Fraticel- 
li. An.14a0.num.17.18.gli 
perseguita- . iui. afiaticoflì 
per la canoni zzatione di 
S.Bernardino da 'Siena , e_» 
trouoflì a quella prefente . 
An.14jo.mnn. 4. EncaSil- 
uio . che fu' poi Pioli, in- 
dace Niccolò V. .2 mandar 1 
in Boemia il fi. Giouanni, 
li quale vi conuerti molti 
hererici. A.i45i nu»i4.i;. 
-•Iddio fece per lai molti 
miracoli . iui. fatto nuntio 
della fede Apoflolica va in 
Vngheria ptfr attendere al- 
ia conuerfione de* popoli . 
An.l455*num.30. egli ri- 
velato lui non douer mori- 
re di martirio» del qual' 
era vago citte modo, e che 
vada in Vngheria .. iui. con- 
uerfioni grandi d’ heretici 
da lui farte . iui. entrando 
Maometto ILin Vngheria- 
col fuo efercito , il B. Gio- 
uanni va colla gente cro- 

» data da fe ricolta predi- 
cando nella citta di Belgra- 
do per difenderla An. 1 45 6 . 
num.14. vittoria concedu- 
tali da Dio maflimamentc 
per l’orationi , e pc'l meri- 
to, e perle diligenze del 
AGiouanni»An.i4)64iDm. 


dicono lui cllcre flato il.'u- 


•*5. e nutn.sd.ee. paffa feti. 
Cernente all’alt rii vita, num, 

•• j3,c num.64.cc.fugH riue. 
Iato da Dio. iui. e num-j8. 
pianta eòo fenrimento di 
gran dolore da’baroni la- j 
perdita, che faceuano di 
lui. nUm.J9;ee. hebbcil 
dono di profeta, ini. tera- 
! po della fua morte . ntun. 

• 64. cc. honorato per molti 
•miracoli • iui. concorrono i 
ipopoli al fuo fepolcro come 
. al fepolcro d’vrfApoftoto . 
r-iul. «•'*?'•• 

Giouanni Gerfòne . fua mot- 
tc.ed età. An.14a9.nu.il. 


G. 


firato da Dio con miracoli, 
iui* j \ 

Giouanni Re di Cipri . (ucce- 
de a Iacopo fuo padre-» - 
An.14j1.num.3f5. Papi- 
Eugenio gli da oitimi am* 
tnacitramenti . iui. Nicffl* 
lò V. richiede i' Re Chrr 
ftiani , che gli vogliaci 
porger'aiuto , perche pol- 
la refiftero a Maometto II. 
An.i4St-nuin.4. principe 
di vii cuore , lafaò am* 
miniftrare ii reame alla—. 
Reina Elena fua moglie^ , 
donna feifmarica , allibito „ 
di Jtei » da cui facon’ . 
prefli i cattolici. An. 14!®* 
num. 45. muore, iui» laicò 
Carla fua figliuola, *d be- 
rcile del regno , c vn figH* 1 
uolo baftardo ;per^ nome-» 
chiamato Iacopo. ruL 
Giouanni Rochiz3na, fsett do- 
te Huffita , e capo di q«\» 
la fetta, i fuoi feguaci rnp- 
• pero la concordia fatta-, 
fra i cattolici > e Boemi nel 
concilio di Bafìlea.A.i4)ti. 
num.l8.19. nauouc tucnul* 


to eoo tra i religiosi, chcj 
entrano in Praga. An.143 ;. 
. num. 3 i.is. impaurito per 
]e minacce del.'impersdore 
/ Sigismondo , piglia la Su- 
ga • sui. alcune altre cole-* 
appartenenti a lui. V» in—* 
Giovanni Carnami legato 
HtU'jltmo 1448. Scornimi a* 
to da Paolo ir. contigli!* 
Giorgio Podiebratio tiran- 
no di Boemia a predar le-» 
chicfc , c monaft.-ri . An» 
I468 num.5.7. quindi ca- 
duto in patabfia non potè 
piu parlare , e miseramente 
mori.num. 9 . 

Giouanni di Tor recremata*- 
Cardinale . Ccriue vn’egre- 
gio trattaco della Eucari- 
Aia contra gli licretici . A. 
14] ;.num.ao.f.Mol tifano 
Cardinale. An- 14 J9.nu.4i. 
fua mone , e memorie del- 
la Sua liberalità. A 0.148 S. 
."fa nuin.j6, c, 

1 ^Giouanni Vitellcfchì patriarca 
1 1 d' AldTandria , c poi Cardi» 
^ tuie, va d'órdine del Papa* 
in aiuto dell* Reina I label- 
fa contri Alfonfo nel re- 
g'io. An.14f7.mim.a5.fat- 
, ro fofpetco » che fi vtlef- 
fe rccar'a tiranno. A. 4440. 

- pum. 11. come’ nell’ effer 
pr efn , foffe ferito , e dopo 
al.- uni giorni fi mori(fe_» . 

. iufc 

Ciouanni Hnniade . miraco- 
lo fa vittoria'- ronceduta- 
? gli forra’Turchi. An^*?» 
- num.i ?.ec e nii.ao. legui • 
fcandofi’icuntìglioSuodi ve- 
1 nifi con coi irò a bau glia, 
pitfs i noftri tono fcoufitn>e’l Re 
Vlad.slao è ccilo.Ap.1444. 
jdd^JbJBirn. q. ti fuo eicrcito c 
Itouftttu in vai lungi» |lC- 


, mi. battaglia da quello <F 
Amurate, ed eglifuggc* 
in Vngheria . An. 1448. 
num.7. ito con gli Vaghe- 
ri , e’Boemi contra" Tur- 
chi fa . di loro Strage gran* 
de. An.1449 num.10 vit* 
tona matauigliofa donata- 
gli da Dio cuntra Maomet- 
to 11 . in Vngheria . Ann. 
,1446 num.Sf.e num.18.ee. 
muore con danno grande-* 
della republica Chrittjia- 
. -n». num.51!» aiiiftcttcgin 
B. Giouiuri da Capai ra- 
na, e min iitrogl'i Sagra- 
menti. > iui. con qumqadi- 

- u ottone egli G riccueil*-» r 
t rcndeflj l’anima a Dio .• 
ini. Papa Calato sLctà-r 

. metto in cuore d’bonorar- 

- lo del titolo • e della co- 
rpoa.reale. ini. andò a* 
trionfare in cielo, num.- 

t,,, y*.5/» pp»'»t«a nonofeu- 
■ ramentc i’clettione di Mac* 

- -tia latto pofiia Real’Vn. 

gheiia . An. 145S. num.- 
• «i 3. per fe Sue virrù Id- 
c dio Sublimò al regno Mat- 
tia Suo figliuolo v Aa.1458. 
num.j.enu.4.5. 

Giouanni Catuaial . mandai 
to con Tomafo veScouo di 
A Bologna la Eugenio in.» 
Alamagna a trattar 13 pa- 
ce tra lui f e gli elettori 
d'IT imperio . An 14 >8. 
Bffm. 3 . f. /.11. ai quitta* 
ronfi gran laude in quell" 
affare,- e furon da ma un- 
ti td fatti Cardinali » iui. f. 
Acquiftaoonti. min iato da 
Niccolò V. a metter fa- 
ce tra Federigo IH. R«> de* 
Roman , e gli Vngheri', e' 
• a raccontar le foie di Boe- 

- tuia. Arr. 144^ uujb^ó. 


1 

mandato da Niccolò V. 
in Boemia . Ann. 

. num. 3. riceuuto da’Pra- 
gefi a gran fetta . iui. con- 
fortali con vn’orationei* r 
che fece, a non priuare La- 
d slao del regno . iui. do- 
. mandando ètti la confér- 
matione delle conuegne-v 
già fatte , chiamate da lo- 
ro compattate ,- e che (I 
eommet tette la chieda, di 
Praga a Giouanni Rochi- 
zana. Giouanni ftcflbda* 
a ciò indugio, num.3'. e-» 
num. 4. egli era huomo di 
Santa vita .- rum.;, in pre- 
fenza Giouarni Rpchiza- 

■ ca lo sfidò a feco deputa- 
re , ma Come hebb- det- 
to tre parole , offuscando 
Iddio la mente maligna.. , 
non potè mai piu oltre-» 
andare . iui. Califfo il fa* 
fuo legato in Alanrgna* 
perche vi ricolga vn gran- 
de eicrcito contra’ ? urchi 
An. 1453. num. ad. eg'i,- 

- entrando Maomett > li. ia* 

. -Vngheria col fuo efercito r 

rimane in Buda per cer- 
car 'aiuti da ogni parrei.- 
A 14 . race manda-* 
gli'l Papa il Bdacopo del* 
la Marca da fe mandato in' 

- Vughcria in luogo del B. 
G’ouanni da Capiflrancr. 
An 1437-num.ia.i). vA*- 
f 'ordine di Calitto nella». 
Bulina, c perche. Aa.1457. 
num.i7.ec«muore.A.t473. 
num. 48. Sue laude , e fue 
virtù preclare ed etd 
ini. * 

Giouanni vefcouo di Leggi-*. 
»P horrehda vifionc intorno 

■ allo flato dell’anima fua do. 
po i»one.A.l4J»«num.i8. 

Gio- 


aytf 

piouanni Re di Nauarra. (ac- 
cede ad Alfonfo Re d’A* 
raona Tuo fratello in rotti i 
regni , fuorché in quello di' 
Napoli. A. 1 45 d.num.3 o.ri, 
(calda Q la guerra tra lai 
e Carlo principe di Viana 
(uo figliuolo. A. 1461.0001. 
ftgo.ec.il fa a inganno met- 
ter’in prigione , ma leuan. 
dos’i Catalani a romore-». 
S corretto a liberarlo . iui. 
Carlo infilila morte , auue- 
Duta non dopo molto , gli 
domanda perdonala delle 
offefe da (e fatteglieli. muo- 
re d’ottanta anni , e piu • 
A.i4?p.num.»o. (ucccdegli 
Ferdinando fuo figliuoloau. 

Piouanni duca di Loteringia 
figliuolo del Re Renato, 
mandato da icario VII. Re 
di Francia a gouernar la Li- 
guria.A,i4yd.nura.)9< di- 
fende Geooua contra gl’im- 
peti d’Aifonfo Red’Arao- 
na 1 e de’compagni. iu aHa- 
lifce coll’armata fua il re- 
gno di Napoli. A. 14yp.no. 
81.ee. i principi , e pui at- 
ti) ribellandoli a Ferdi- 
nando , feguitano lui . iui. 

* adoperando male lo ften- 
dardo papale , ha piu vit- 
torie^ acqui fiali piu cit- 
tà del regno. A.i 460,0.61. 
(configge l’efcrcito di Fer- 
dinando . e lui coftrigne a 
fnggir’a NapoIi.iu. c (con- 
fìtto da Ferdinando Re di 
Napoli. A.146 z.num.p.io. 
lecofe di Giouanni fono 
meffe al niente , non erten- 
dogli mandato di Francia 
aiuto né di gente, nò di 
moneta, A.1463.11U.78.79. 
quelli di fuo (cguicofin^ 
aolgoooal Raoncfe.iui, 


Giouanni tonte d’Armaniaca . 
commette incetto colla fua 
forella, e ne domanda per- 
donanza al Pontefice . Ann. 
(4do.nu.1io. che peniten- 
1 ga gli foffe ingiunta. iu.fpo 
gl iato de’beni tuoi dal Re 
di Francia . mi • era fiato 
ingannate per vna falla di; 
fpenfagione.iu. 

Giouanni Alberto figliuolo, di 
Cafimiro Re di Polonia * 
f. Albert » . 

Giouanni Galeazzo duca di 
• Milano . (deceduto a Fran- 
cefco Sforza fuo padre . A, 
t46tf.num.9^c.quanro egli 
. (offe fiiperbo , e iniquo • iu. 
. cerca di riuolger dall’vb- 
bidenia del Pontefice i Ad- 
diti della ChieCa. A. 1468. 
num.17.ee. mefTo a morte 
in chicli, e da chi, e per- 
che. A. 1476.tn5.ee. 
Giouanni d* Araona figlinolo 
di Ferdinando Re di Na- 
poli, fatto Cardinale da Si- 
fto lV.A.i477.num.i.rac- 
colfe le memorie delle ferie- 
ture principali della chiefa 
Romana: opera molto vti- 
lc.iu. 

Giouanni Re di Portogallo» 
fuccede al morto Alionlo 
fuo padre. A.i4<i.num.39. 
fi migliarne a lui nella vir- 
tù. iui* egli difendo di gran 
pietà , v.eta il venderli a* 
Mori gh Etiopi battezzati . 
A. 1486.num.68.fi dibatte 
la lite di mezo mondo fra 
lui , c Ferdinando Re di 
Cartiglia- A. 1444 num.j j. 
ec. lì viene a concordia , e 
come.iu.muorc. A . 1 49 y ,nu. 
44.45. dilatò fua (ignora 
tra gli Africani, e la rcligjo. 
qq Lhriftian» tra gli Etio- 


pf.iu. riceuuti diuotamen- 
te i facramenti, diede e(cm< 
pio di fìngular virtù . iui, “■ 
fuccedegli Manoucllo.iu. 

Gionanni "figliuolo di Lorenzo 
de’Medici , d’età di ,quin- , 
deci anni creato Cardinale 
da Innocenzo Vili, con- 
quello che non venilTe a 
Roma fe non circa certo 
tempo. A.i489.num.i9.ao. 
fublimato pofeia al ponti- 
ficato li chiamò Leone X. * 
creato da Giulio II. legato 
di Bologna.A.ijti.nu.6*. r 
afTedia Bologna colla geme J; 
Spagnviola. A.iin.num.i. 1 
coftretto a ritirarli da Ga. 1 
fio di Fofci. iu. (confitto il 1 
fuo efercito , ed egli fatco I 
prigione da‘Franccli.nu.ao. 1 
fugge mentre è condotto in 1 1 
Francia.num.59. ripigliala : 
legatione di Bologna, nuo. { . 
61. rimette la cala de’ Me- 
dia in Fjoronza , e difcac- 1 
ciane Pietro Sodcrini co’ fi 
Franccri.num.6i. eletto n 
Pontefice , c chiamato Leo* 
u t.Vtdi Leone X . 

Giouanni Pico conte delia Mi - L. 
randola . tocco alquanto F* 
dallo dimoio di vana gloria 1 1 
propofe nouecento quvftio. 1 1 
ni per difenderle. A tv. 1493. . ! I 
num.36.37. -tredici d’elfc> 
parucro lofpette di refii • 1 

iu. egli le ridulfe con vnji- *J 
bro, che ferilTe, a (enfio c*t- 
tolico.iu. dopo quelle colè < 
correre la vita, che ccmdu- * : 
ccu 3 mcn che honefia » e-* J 
piamente morì l’anno «p- => 

prefll .nit.38. 

Gi -ninni Re di Danefmarcfcc. ' 
ta pace co’Lubeccfi. A.150J | 
mi. 34. Tuoi procedi contra 1 
eli Suc3zcli.nua1.a5. vnifij» i 
ite* i 


; i rtgni di Danefmarchfl , di 
, Suctia , e di Noruea.in. 

Ciouanni Bentitiogli tiranno 
, di Bologna- sbigottito per 

t l’arriuo di Giulio II. fi 

mette a pani lotto la pro- 
( tettìone de* Francefi . An. 

jjo 6. num.ao. dilibcra di 
toftenerc l’affcdio , ma mi- 
nacciato da'Francefi ren- 
de Bologna al Politele » 
ini. 

Giouanni Baglio duca di Mo- 
feouia . muore • An.i 506. 
011,40. 

Giouanni Alebretefe Re di 
Nauarra cacciato del fuo 
regno dagli Spagnuoli.per- 
feuerò nell’ amicitia de* 
Francefi (cifmatici.A.i5ia, 
num.77. (apiita la morte 
di Ferdinando Re di Spa- 
gna , va con vn’ cfercito 
- per ricouerarc la Nauarra . 

> An.i yitf.num.45.cofiretto 

i a tornare in Francia . iui. fi 

. .. muore, iui. 

"Giouanni Tranfiluano Re di 
% Polonia . vince , c opprime 

iiufticani rubclli di Tran- 
filuania.A.15 ,14.0.57. 

' Giouanni Rcudin Capnione_u 

. Corifee per l3 peritia di piu 
lingue. A. 1 5 1 6.011.84. acca- 
gionato d’herefia , e d’eflcr 
cabalifta .iui. gli amadori 
delle lettere prendono II- 
1 .. fua difcfa.iu. 

. Giouanni Tctzelio inquifitore 
d’Aia magna . accrefce in- 
cautamente l'hcrefìa di Lu» 
tero.A.15 17.0.64. 

: Giouanni Ecchio . fcriue con- 
i tra l’cmpie propofitioni di 

Martino Lutero. An.ij 18. 
j; num.91. difende nella di- 

ikj. (putatione Liplicfe Fautori- 
é'Vp tà apoftolica conti» Ebete- 


fiarca flefTo.A.151 5.011.38. 

per cagione di quel qui- 
flionarc con Lutero c chia- 
mato vn de’capitani dell* 
infclicifiìma pugna.n.4tf.gli 
ccommefia da Papa Leo- 
ne la publicatione dell’edit- 
to fcritto contra Luterò , 
e le fue herefie. A.l^ao.nu. 
60.il fa pùblicarein Ala. 
magna • iui. fcriue contra- 
Lutero mcdcfimo.A.X5 33. 
nu.63. 

Giouanni Carloftadio . prende 
la difefa di Lutero contra-. 
l’autorità pontificale nella- 
dilputationc Lipfìefc . Ann. 
1; 1p.nu.38. chiamato pri- 
mo capitano dell’infelicifli- 
ma pugna.num.46. diuiene 
auucrfario di Lutero, c per- 
che. An.15aa.num.3p.33. 
fu arcifta.num.3p. è ripre- 
fo da Lutero , e perche- . 
num.40. autore della refia 
de’ Sagramentari. ntim.53. 
fu il primo tra’faccrdoti he- 
rctici d’Alamagna , che-* 
s’aggiugnefTc vna rea fem- 
mina per nome di matri- 
monio. A. 15a3.nu.74. per- 
ciò la fua memoria com- 
mendata molto da efij. iu. 
mandato in clìlio per ope- 
ra di Lutcro.num.75.cc. co- 
ftretto per campare a ven- 
dere in piazza or legna , or 
pera, or focacciuole . iu. di- 
f cacciato da Lutero, va— 
agli Argentinefì. An.1525. 
num-45.predicantcin Bafi- 
lea.An.1531.nu.3p. muore 
pien di fpauento nel dì prc- 
runtiatogli dal demonio.iu- 

Giouanni vefcouo di Mifna- * 
vieta gli ferini di Martino 
Lutero.A.i5ao.nu.i. è la- 
cerata la fu» fama.daLo; 
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tero.tu. 

Giouanni Fabro, moli ra ì li- . 
bri di Lutero edere forma- 
ti di menzogne. Ann.i5ao. 
num.i8.fua opera eccellen- 
te contra’Lutctam.A.l)35- 
nu.40.41. 

Giouanni Fifchero vefcouo 
Roffefe , Cardinale, e mar- 
tire . faraona contra i libri 
di Lutero. A. 1 5 20.num.64* 
e fcriue eccellentemente-» 
contra lui , ed Eccolampa- 
dio . Ann.1^17. rum. 58. e 
A. 1532.11.64. Anna Bolen3 
cerca di farlo auuelenare.A- 
1533.num.71. preferuato 
dai pericolo dalla diurna- 
prouidenza. iui. lafciafi in- 
gannare dagli empi politi- 
. ci , e come . num.7*. ama- 
ramente piagne il fno fallo . 
iu. imprigionato per ordi- 
ne d’Herrigo VllI.A.1534* 
num.6.7. 

Giouarni Coeleo . va a Ver* 
matia a difender la fede-* 
Contra Lutero. A.i 5 21. mi. 
20. mandato in tfilio dagli 
herctici.A.t52j.nu.i7.a8. 

Giouanni Re di Portogallo • 
fuccede a Manouello. Ann. 
I5aa.r.ti.ii’p. fictifcc affai 
(Otto la fua (ìgnoria la fedo 
in India, iu. 

Giouanni Dictembergio . feri- 
ne contra Martino Lutero . 
An.15zi.nu.63. conuince i 
libri di lui d’innumerabili 
bugie iu, 

Giouanni duca di Saflonia fra- 
tello di Federigo . cagione 
di tutti i mali , non mcn- 
perfido Luterano.gli fucce- 
de nel principato.An.15 25. 
nn.15. egli con altri princi- 
pi Luterani protetta conti* 
il decreto fattoli nel patia- 
te K Ricn- 
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mento di Spira , onde nac- 
que la Tetta de'ProtelUnti: 
A. 1 5 immuri. a 5 .ec.c ond u- 
te feco al parlamento d’A- 
goùa Filippo Mclanton. A. 
1530.m1m.tf0.ee- non vuol’ 
accompagnare Carlo V. 
nella proccflìone t nella-» 
quale lì douea portare l*-« 
facra Eneariiiia , e perche . 
lui. 

Giouanni Pomeranes^omami- 




ftano piu Vngheti , onde-* 
nafee guerra ciuilc. iu. data 
Buda per tradimento a’ 
Turchi , è rcflicuica da So- 
limano a Giouanni , il qua- 
le ancora il fa Ke. num.41. 
43. c num. 43. ec. aikdiato 
Giouanni Aedo da’m ftri’n^ 
Buda, e liberato da’Tur- 
chi. A.ij^olnum. 184.185. 
enu.ti.i8tf. altre lue anio- 
ni. A.i 534.1111 y4.ee. 


na la DaneTniarch; dTicre- Gi® ua,ni ar-iuelcouo eletto 


lia. A.» 525. 011.33. 34, Cri- 
flierno vud’elìer coronato 
da lui.it>. 

Giouanni Bardita vellito di 
Tacco, predicando predice-, 
l’eccidio di Roma, ed è 
melTo in prigione. A. 15 37. 
nmn.i.e 3. liberatone-. 
che cola predicane intorno 
all’ allegrezza de predato- 
ri.r.u.ip.zo. 

Giouanni principe Tradilua- 
no , figliuolo non legitti- 
mo di Mattia gii Re d’Vn- 
gheria . accagionato che-, 
abbandonale il Re Lodo- 
uico nel mero del pericolo 
per hauer'il Tuo regno. Ann. 
ayaf. num. 70. eden do 
partito d’ Vngheria So- 
limano , Giouanni , esta- 
tica vn grande cTercito, 
reca in Tua forza Buda , e_» 
Albareale , e falfi elegger’ 
io Re d'Vngheria.iu. coro- 
nato biennemente, iu. fa le- 
ga con Francesco Re di 
Francia, in. cacciato d’Vn- 
ghcria dal Re Ferdinando • 
A. 1 5 17- num. 1 07. che cofa 
poi e* facelfe.iu. commuoue 
i Tranfiluani contro al Re 
Ferdinando Tuo emulo , «_> 
congiugncfi a’Turchi. Ann. 
1519 .nmn. 4 p. gli fi acco- 


d* V pfa la .con danti (fimo nel - 
la ditela della tede. A. 1 5 atf 
num.130. rilpofta tacca da 
lui all’empio tentatore li- 
miglunce a quella, chea 
Modello fece S.lia lilio ma- 
gno.po. 

Giouanni regolo Mamoniano . 
riccuuta la Tanca tede vcci- 
de la moglie» e’ figliuoli 
Tuoi , perche non neghino 


cinque mila Ebrei. A. 1 41 a, 
num. 8. 

Girolamo da Praga herclìar. 
ca . chiamato in giudicio 
con Giouanni Hus Tuo con), 
pegno dal concilio di Co. 
flaoza. A. 1415. nn 34. p r o. 
mette con Giouanni Hm di 
condcnture gli err0ri.mj.3d 
recita nel finodo vn'oratio. 
ne del Tuo riconolcimento ■ 
num.45. acculato come ri- 
caduto in rclia-A 141d.au, 
aj.ee. fuori dcll'cfpc utio. 
nc di tutti , confella in pu- 
blico le teoere gli eirori 
di Giouanni Videf , e di 
Giouanni Hus . c'bjuci^ 
coodennato nell’anno prece- 
dente . iu, condennaro per 
Temenza fìnodale , e ramo- 
fio melTo in mino della-, 
podefia fccolare » e brucia, 
to/viuo. n. zo.ee. 


per fragiliti c hriflo. Ann. Girolamo Riario nipote di 
1534. num.tfl.ee. prefièri- Siilo IV, gli è data dal»» 


(cefi a'Maomcttanijperfecu- 
tori di lolfèrire per Lhriflo 
tutti i Tupplici. iu. come.» 
fòlle liberato dalla morte . 
sui. 

Giouanni E ccoIampadioV. £c- 
tcLmpad'o « 

Giouanni Saliceto V^SaUtcto, 

Giouanni Agricola V. Agri- 
tela . 

Giouannitio fignore dc’Blachi. 
vince l'imperadore Baldo- 
uino , e ’1 fa prigione. Arni. 
1105.num.i7. collegati co* 
Turchi , e con gli altri ni- 
nnici della cToce.n.20. 

Girolamo Ebreo medico di 
Pietro di Luna antipapa.,» 
viene alla fanta fede , e-t 
compila vn dotto libro, 
oue proua Chriflo elfere il 
vero. media, c contiene-* 


la Ognoria o’fmola , edi 
Forlì. A. 1472.0 1.11.5 j. Cl > 
giurando alcuni conrra lui 
f vccidono in camera , e.» 
gittano il fuo corpo da vna 
fioeltra del pai t/zo.iu. 

Girolamo Sauooaro/a Ferra, 
refe frate dtU’ordine Do- 
menicano. vietagli Alcffan- 
dro Vl.il predicare. A- i+p 6 
num.41. egli,elTendo btlb, 
cornato favellatore, inga ti- 
naia i Fiorentini. iu.nop por 
td lungamente celare h tòt 
hipocrifia , ed hebbe ardire 
di trapalare il comanda- 
mento apoSolico.iu ettceà® 
acculato di piu cole alla Ce- 
de A poli dica , Aleflàndio 
gli vieta da capo lotto pe- 
na di fcomunicatiooe il pre- 
dicare , ma egli non vbbi- 
difee* 




C 
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difce, An.1497.num.i5.ee. 

non ammette la fanta fede 
]c fue fcufc come infinte-» . 
nu.18.t9. crescendo i tu. 
multi in Fiorenza , Girola- 
mo è diuampato , e mor- 
to dagli auucrfari.A.1498. 
nu.io.eoe n. 19. 

Girolamo Miani cominciato» 
re della congregatici»-* 
Sommafc3 • preio dall’efer* 
ciro Tedefco , e nieflo in_» 
vn’horrenda prigione. Ann. 
15M. rum, 54. miracolofa- 
mer.tc liberato dalla Madre 
di Dio.in. 

Girolamo A leandri . vanun- 
tio in Alamagna a far pu« 
blicare l’editto fatto con- 
tra Mari no luterò , e*iuoi 
erroti.A.iyio.num.do.l’ac- 
» cufa d’hcrtfia, ed’impicta- 

it de rei iulcnnc parlamento 

di Vormatia. A. 1 y ai.nu.8. 
tf Girolamo Emfero teologo, 
1. fa vna rraalatione della bi- 

; , blia neiridioma Alamaano, 

!.( contea quella di Lutero. A. 

x 15aa.num.48. 

, Giubileo . amo giubileo cele- 
brato da Bonilacio VII!. 
A.i30o.nnm.».checofa fia. 
iu. ofleniofi per traditione 
antica della Chicli. iu. tro- 
turonfi dc’vecchi di piu di 
cento anni , ch'erano flati 
all’altro giubileo.iuL e n.d, 
indulgenza del giubileo 
quanto grande.num.i.con- 
corio mirabile di Chriftiani 
d’ogni età, e paefe a Roma, 
nu.d-ogni dìentrauano, e 
viciuar.o di Roma trenta 
1 mila perior.e . iui. il teioro 
delie Chicle crebbe aliai 
per rottene fatte loro da* 
ptllcgrini.iui. curati nelle-* 
baiìlichc in quell’anno mol- 


ti infermi , e indemoniati ; 
nu.7. indulgenti» del giu- 
bileo libera l’anime dal 
purgatorio, iui. chi fieno 
efcluli dal confeguirlo . nu. 
10. il generai perdopo al 
qual li veniua ridetto da 
Clemente VI. a’ cinquanta 
anni. A. 1 3 49. n. 30.3 1 .cele- 
orafi con grandillìmo e 
incredibil concorfo. A. 1350 
num.i. con quali conditio- 
ni fi conceda l'indulgenza-, 
a coloro • che non pedono 
venire» Roma, num-3. vi 
venne anche Lodouico Re 
d’Vngheria . iu. i pellegrini 
ogni dì della vitiratione-* 
ofteriuano a ciafcuna chieià 
chi poco , e chi aliai , come 
gli parca.iu. le dette ottcr- 
te fatte alle chicle furono 
conucrtite d’ordire del Pa- 
pa in ornamento di quelle • 
nu m. 3. ec. Gregorio XI.or- 
dinadouerfi vài tace, oltre 
alle tre cortfuete bafilidie , 
quella di S. M ria maggio- 
re. A.i 373 -num. 15.ee. Vr- 
bano VI. riduce l’anno giu- 
bileo al numero di xxxm. 
anni, e perche.A.i 389.0.1.3 
celebrato fecondo tal difpo- 
fitione da Bonifacio JX.An. 
Ij90.nu.i. vennero a Ro- 
ma innumerabili peregrini, 
iu. concede fua iantità ad 
alcune città d’Alamagna . 
e ad altre, che pollano ac- 
quetar l’indulgenza, vili» 
tando alcune lor chicfe , a 
dando il danaro, c’harebbo- 
no fpefo nel camino, perche 
foffe fpefo in reftaurare le_> 
chiefe di Roma. itti, i Fran- 
cefi Tanno della Chrifliana 
falutc Mcr». vennero a Ro- 
ma , affermando qucU’cflcr’ 


«* 

giubileo t fecondo T antico- - 
vfo della chiefa Romana- , 
A.i+oo.num.!, moli, flati 
affai dagli affilimi , e dalla 
pendenza, in. Tarciuefcotio 
di Conturbia ardito di pu« 
blicare certa (petic di giu. 
bilto. A.i42?.nu,3i.33. rc- 
preffo da Papa Martino V. 
iu.Niccolò V.dinuntia l’an- 
no giubileo 1450* con- 
cedendo le confuete indul. 
genze.A.i449.n.i5.coocprù> 
grande di Chriftiani di tut- 
ta Europa.A.i45o.n.i.e6. 
per la diligenza vfata da 
Niccolò vi fu abbondanza 
grande di vittuaglia . iui, 
per la calca mcrono molti 
nel ponte fantagnolo .iui, 
S.Ma . il Papa vi mette ri- 
medio , gittando a terra-, 
alcune cale . iui. nell’ anno" 
giubileo Niccolò canonizza 
S. Bernardino da Siena, alia 
qual folenniti vi fi trcua 
S.Diego venuto a iloma al 
generai perdono. A. 1450.0. 
4»ridotto da Paolo II. dall* 
anno trentefimoterzo al 
ventefimoquinto • A. 1470. 
nuni.35. nell’anno giubileo 
vennero a Roma , oltre a. 
piu altre perfene ilJudri , 
Ferdinando Re di Napoli 
C il quale fece ricchi doni 
alle cbiefe di S.Giouanni , 
c di S.Pietro) e Carlotta- 
Reina già di Cipri , che_» 
fu foilentata dal faoto Pa- 
dre con molta liberalità. A - 
1475.11.1. concotrendo po- 
ca gente a Roma por li fo- 
retti di guerre* per iapo. 
ca (Scurezza dc’cam.ni Siilo 
IV. pofe il giubileo in Bolo- 
gna da] primo di di maggio 
infino alla fine dell’ Inno» 

K x 2 iui. 
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sui» andarono da ogni par* 
tc pellegrini con maraui- 
gliofa moltitudine, iui. co- 
me concedere il generai 
perdono dell’anno giubileo 
agli Scorti . iui. Papa Alcf- 
fandroVl.dinuntia ali'vl'ato 
modo de’Romari Pontefici 
con lettere apoftoliche l’an- 
no del giubileo . An. 1499. 
num.a6.ee. celebrali con- 
granJi.fimo concorfo di 
gente da ogni parte del 
mondo Chriftiano.A.ifoo. 
num. t. a- l'anno giubileo 
occorfo nel pontificato di 
Clemente Vii. tu impedita 
affai la venuta de’ptllegrm» 
per la prftilenza . «.he oltefe 
la citti di Roma.An. 1 535. 
nu.i.a. 

Giudei, piu Giu lei conucrtiti 
in Francia alla itile per *n 
miracolo del) Euc.iriilia_. • 
Ani ai), nu.n.61. 6.;. de- 
creti fatti concra i Giudei 
nel concilio I ateranele . An. 
iai5.num.11.13. che por- 
tino vn’habitn particolàre » 
onde Reno conofeiuti tra_ 
gli altri • iui* coflreui in_« 

X ragna ad cit guiie gli or- 
dini del concilio generale . 
An,t2i7 nnm.84. Hono- 
rio 1 II. comanda a’Chriflia- 
ni , che ■ on gli sforzino tu. 
ricorre il (amo lauacto , 
nc lor fac.in noia . iui. i 
Re di Spagna, che com- 
mettono a’Giudei lclot’am* 
baicene , fon ripidi dal 
ftntrno Pontefice. A.iaio. 
num. 49. i fanciulli Ebrei ' 
debbo.a> elitre crclciuti nel* 
la cala . tl padre , o dilla— 
madre fatti Chnftuni, t__> 
Ocn t la caia di chi d ri- 
mato nel giudaiimo , An» 


la 19. num. 60. incrudelì- 
feono in Alamagna verfo i 
Chriiliam. An.ujj.num. 
49. commettono contea-, 
loro fellonie horrcnde . iui. 
ingitignclì a’pnncipi , che-, 
li reprimano . iui. Andrea- 
Re d'Vngheria fa a indio** 
za del legato apoltolico 
leggi contra'Giudei . num. 
5c.ec. vinti dal Redi Ca- 
viglia ne’regni di Cordo* 
ua , e di Valenza . Ann. 

num. 57. ec. cotti* 
per ano vna fanciulla Chri- 
diana > e vccidonla . An. 
1171.nu.a1. martori) , che 
le fanno (offrire . iui. firo- 
prefi miracolofamcnre il 
misfatto . iui. il cadauno 
s'alza giugnendo le nani , 

9 gittando (angue innanzi 
al principe del luogo, qua- 
li come domandando vcn. 
detta . iui. gittanc anche-, 
in prefenza de’rei. iui. (ono 
giuftitiaci gli Ebrei colpe, 
uoli. iui. recidono ertici e- 
liflimamentc Vernerò fan- 
ciullo, e gittino il corpo 
in vna grotta . che-, 
v'c trouato mi' acolo amen- 
to. An.1aK7.num.18. 1 ra- 
bini annunciano effere loro 
per haucre da Dio vn (c- 
gno della lor redcncione-. 
(upernalmcnte . Ann 1395* 
num. 57. ciò afpettando 
fanno or nioni , c digiuni , 
c appaiono mirabilmente-, 
croci (opra’loro vediti, mi. 
per quello molti lì coouer- 
iono.iui.alcuni Giudei com- 
perano la faci a lucaritua— 
da vn perfido Chrifliano • 
An.1a99.num.47. pungin- 
la , e Arazzerla • e n'etee-. 
(angue . un. (ono È opti u > 


e farti di toro grande ftrage. 
ini. vna vergine Ebrea tra- 
boccandoli dalla (dmmira 
d'vna torre per riceuere-. 

H (anto lauacro , quali co- 
me portata da mani ange- 
lichc feende giu fenza rico 
uer nocimcnto veruno, ini. 
cacciaci di Francia , e (pa- 
gliati d’opni lor'haucre-» . 
An.ijoó. num. 18, richia- 
mati dal Re Luigi Hucino 
in Francia • onde erano da- 
ti cacciati per li misfatti 
loro . An. 1 J15. num. i. 
macello crudele , e volon* 
tarlo de’mileri Ebrei . A a 
1jao.num.a4.ee, Giouan- 
ni XXII. piglia Ja diteti* 
de'pcrfcguiiari Giudei, ini. 
fé ne conuertono molti, iui. 
meritarono quel flagello 
per le bcltcmmieloro. iui. 
fedotri da’Saracini auuelr- 
nano l’acque in Francia, 
per far morire i Chiitliaii. 
An.ijai. num 44.45. ina 
puniti , diacciati , el «-» 
finagoghe loro conuerrire-. 
in chicle, iui. facrilcgi com- 
mtffi da’Giudei in di/pre- 
gio della iamidima Luca- 
ridia , e gaftighidati loro . 

. V. Euoinfiià . Ufii in Ala- 
magna grandiffvma veci- 
fiore d'Lbrci , clfendoT» 
usti a romore i Chtiduw, 
prefa cagione d’cfltrlì ero» 
uato preffo alla ca(a d'tfl-* 
di loro vn’boftia mflflgiù- 
nata . An. j 8. munti 
e nutrì. 31. dubitali fc qwb 
la f< Ifc nula di lare.ne \ tt 
miracolo , o per nuVvt\a_» 
d’akun • iui. BencuettoX’.I. 
oti'im thè (opra eie A tic 
.ci diligerle mcuiiuior*-» 
iuu fieno ai G tu ili uno 


) 


Gi 


nofcimento gran numero 
..-di Giudei per cagione d’ 
vn libro compilato dai me- 
dico di Pietro di Luna fta- 
. to Ebreo. An.141 a.num.$. 
Eugenio IV. vieta a'Chri» 
ftiam il magnare, e con- 
ucrfare in p : u cofe con gli 
Ebrei , e a ‘Giudei il labri- 
care Auoue (ìnagoghe , e'1 
tener nutrici, e icruitrici 
fedeli. An.144j.num.1j. 
come fodero trattaci da_, 
Manoutllo Redi Portogal- 
lo.K .in Montatilo. An. 149 d. 
elee inira.olofamcntc fan» 
gue da vn‘ho(lia confagrata 
ferita da’Giudei. An.ijio. 
num. 40. fono cacciati di 
Rudi dal gran maertro, ac- 
cioche non contatninaffe- 
ro i cittadini de* vitij lo- 
ro , e non fcruiffcro di 
fpie a’Turchf. An. xjoj. 
num. aj. 

Giuditio diuino. efempio di 
giiiditiodiuino venuto fo- 
pra quelli, che cofpirftro- 
no contra Pieno Parenzo 
martire. An.11pp.num. 16. 
e fopra vn dottore Pari- 
gino fuperbo. Ann. laoi. 
num.jd. e Marqiuldo ti- 
ranno . An.uoa num. 4. 
e’Giadrelì per li lorodtfor- 
dinati peccati . An. taoj. 
num.;.4.nella mone di Pie- 
tro Re d'Araona.An.1213. 
num. da. fopra Mieceslao 
duca di Polonia vfurpatore 
de’beni altrui , consumato , 
rofo , e d morato da’lor- 
ci . An. 113/ num.61. fo- 
pra Otto duca di Bauiera 
perfecutore degl'eccldia il- 
ei , e vfurpatore de'bciù 
loro. An. 1ay3.num.31. fo- 
pra ale ubi Lbru ycciMi 


. d'vna fanciulla di fette-» 
anni. An.ia7i.num.3t.fo» 
pra vn nobil caualiere em- 
pio , e crudele , che muore 
defperato , e tormentato 
da’demoni auanti la fua_. 
morte. An.137d.num.jo. 
fopra Ferdinando Re di 
Cartiglia chiamato al giu» 
dicio diuino , e morto nel 
dì trentèlimo di morte.» 
fubitana » da due innocenti 
da lui fatti morire. A.i; ta. 
num. 53. fopra vn tiranno 
che muore lenza contedio. 
ne. An.i jy j.num. 3 j. fo- 
pra alcuni huomini (acrile» 
ghi , thè maneggiauano in- 
degnamente la iàcra Enea» 
ridia . Arni jSd.oum.7. fo- 
pra Giouanni Re di Cafti* 
glia protettore dell’antipa- 
pa* An.ijpo,oum.ao.ropra 
Francefco Frignano nipote 
d’Vrbano VI. arricchirò de* 
beni della Chicfa.An.13py. 
num. id.fopra Giouaniu Re 
d’Araona fcifmatico.nn.ip. 
contra vn hercJco Vvicle- 
fifta , che antiponcua il ra- 
gnatele alla fancidima Eu- 
cariftia . An.t39d.num.17. 
fopra vn mago poi tato via 
d*. 'demoni. polche hebbe 
fatto alcuni giunchi per 
opera Uro . Aon. 1400. 
rum. 14. c fopra Ruberto 
Re di S;om . Ar. 1402. 
num.i .ranche VtndtlU di - 
uma . 

S Giuliana, vifiore fna figni- 
ficante ccn c mancaua nella 
Crneia la Icrtiuiià del corpo 
dtl Sipr.orc.la quale tu per- 
c,ò imtituita . An.ii64.nu, 
38.29, 

Giuliano vefcouo Conihcf«_» 
gran limofmiete . muore • 


tòt 

An.i307.num.t8. -guada» 
gnaua colle proprie mani 
il vitro per fc , e per il 
beato LeCmo , che’l fer- 
uiua , dando a’poueri le-» 
rendite del fuo vcfcouado . 
iui» muore in etd di ottanta 
anniùui.fece molti miracoli, 
iui. 

Giuliano Ccfarini. creato dia- 
cono Cardinale diS. Angelo 

. da Martino V. An. 1426. 
num. } 6 . d publicato . An» 
i4io.nu.f,d. promuooe la 
facra guerra da fard coa- 
tta i Boemi Huffiti. An. 
i43i.num.i. va a Vinegia 
per accogliere i Greci An, 
3438.num.d- incita gli Vn» 
gheri contra Amurare, Atu 
1444. rum. j. mentre fug- 
gc nella (confitta darai 
daTurchi a’noftri, c ve» 
cifo da’ladroni» num.p. e-» 
num. 1 o. 

Giuliano della Rouere figlino? 
k» di Rafacllo e fra tel - o di 
Rapa Sifto IV. vefcouo di 
Carpentras .creato prrre_« 
Cardinale del titolo rii S. 
Pietro a’viocoli , che polcia 
promoflò al lommo pc'tifi- 
cato , fi chiamò Giul o il» 
An.i47i.Rum.7p*cc. man- 
dato da Siflo in Francia 3 
incitare quel Re contra., 
Maometto IL An.147d.mt, 
i.cc. offendo egli protetto» 
re della Tanta cafa driore- 

te, fortificcò <on baflit-r 

quella chiefa. A-tm» *480, 
num. J a.^c.promuoue gran- 
demente in Francia , dou‘ 
era legato , la guera Tur- 
chefea . An. 148i.num.1y. 
cc. rifugge in Francia per 
tema delire d’ Ali-lìandro 
Vodiccndo egli douexfi fare 


ad» 

vn concilio generalo per ri» 
leuare (anta Chiefa con* 
cukata da’fimoniaci . Ari. 
1491. num.a5.cc. F. Giu- 
lio II. 

Giuliano de* Medici -. fatto 
Cardinale da Leone X. An. 
ryij.num.Sj. V. Clernn > 
re VII. 

Giupano. il gran Giupano di 
Seruia riceue lettere dal 
Papa,e rjfpondegli.A.1199. 

nuai.5?. 

Giuramento, forma del giu- 
ramento da farli da’vcfcoui, 
c primati di Bulgaria alla- 
fede Apoltolica . An.1204. 
rum. 44» de’ Re nella loro 

r incoronatione , e vnrione . 
An, laa 5 « num. 33. e de* 
gli Impcradori al Ponte- 
fice . V, ciaf cuna Imperi' 
dorè. 

Giuttitia. grande di S.Vgo ve* 
feouo di L1ncolne.An.1zoo. 
rum. 19. 

Giuftitia diuina . V . Gin- 
dii io diurno. « rendala di- 
tiina . 

Goa città dell’India . conqui- 
sta da’Portoghcà. A.ijio. 
num. 3 4 » 

Gofiredi Cardinale legato, va 
3 Vinegia per bandire-, 
la crociata. An.trpp.num* 
6p. 

Goflfredi arciucfcouo d'f or- 
che, opponfi a Giouanni Re 
d’Inghilterra fuo fratello . 
(he prendeua la decima de’ 
beni ecdclialticj. An.i 307. 
num. 18» 

Gola ^ Ridolfo Re di Boe- 
mia muore per cagione-, 
dal (operchio mangiare-, 
di perfidie * Ann. 1307. 
num.2d.37. 

Condifajuo Moro • fi fa Chri- 


fiianc. An.ijidmum.ioa* 
martirirzato da' Maomet- 
tani . ini. fua coftanzL* 
Chrifliana nel martirio . 
iui. 

S. Gotarda Iddio mofira per 
lui molti , e grandi mi- 
racoli* An.nja. num.9. 
traslationc del luo corpo . 
iui. 

Granata, tolta a'Mori da Fer- 
dinando Re di Spagns.An. 
I493.nnm.i. 

Greci , e Grecia . i Greci fol* 
lecitati a vnirfi colla chiefa 
Romana , e a imprendere 
la facra guerra . An.1198. 
num.8d.87. (criue loro In- 
nocenzo Ili. per cagione-, 
dell’vnionc , ma dopo mo|- 
te impromefle rifiutano di 
(ottopodi al Papa. Ann. 
1199. num.d3.ee. A loffio 
promette di (otromettcre 
ia chiefa Greca alla Latina. 
A.i 2o|.n. 1 j.i^.impcdiico- 
no l’arciuefcOHO de’Bulga- 
ri , che non venga in occi- 
dente a congiugnere la_ 
chiefa di Bulgaria colla Ro- 
mana. num. 20' quanto in- 
degnamente trattati da' 
crociati in Cofiantinopoll 
per giudicio occulto di 
Pio 1 c perche fpregialTe- 
ro d’accoftarfi alla chiefa-. 
Romana . An. 1 20 y.num.7. 
i Greci Tempre perfidi , 
traditori, num.17. dopo 
la morte di Baldouino l’im- 
perio de’ Greci c dilace- 
rato , e diuifo in piu mo- 
narchie . num. ad. le loro 
ricchezze rralportate in-, 
occidente, num.41. manda- 
lo legato il Cardinale Pela- 
gio in leuante per ritraili 
della feifma. Ann. 1113. 


num.d. errori loro condro. 

nati nel concilio Lateni*. 
fe • A n. 1 a 1 4. num.9. noti* 
voltano per l’odio , che 
portauano a’Latini, celebri, 
re fepra i loro altari, iuui* 
battezzauano i battezziti 
da’Latini. iui. (configgo, 
no i Latini . Ann. rau 
num. 34. occupano 1'impe. 
rio di Teda Ionica. A.fatj, 
num.it. fanno finta di vo* 
ler’ vnire la chiefa Greca- 
alla Romana . An. izp. ! 
num. 4d. la chiefa Greci, 
r la feparatinne fua dalla 
tina perde la li beni. 1 

iui. e rum. {3. fia vju j 

pezzo fenza pacrir.ca.num. I 

34. Gregorio OC. manda- 1 

loro nunrij perfarl'vnkj- (( 

ne delle chicle . An.va^j. c 

num. 5.6 li riceuono con- 1 

gran pompa . iui. cagioa < 

perche fi fepararono della-, j 

chiefa Romana, iui. «iiljpB* 1 

tano co’legati della procel- t 

fione dello Spirito ùnto. - 1 

num.7.8. contiocano vn fi- 
nodo in Nicca , dotte fanno 
andare i legati Li tiri. num. 1 
IO. 1 legati lor pittano al l ( 
volto le cagioni , perche-. U 
fchifafiero di deputate del | r 
pane azzimo, iui. leuano a* Ir 

legati Latini la ferma dd- t 

la loro fede data a ti. c 

num. 1;. eccedi lorofcr a 

non fottometttrfi aliarsi- j. 

fa Romana , Ann. imo. 3 

num.44. alcuni vengo»»!* j 

l’vbbidcnza della Chiefa-. . 

fteilà. An.iaic.nuro.At*-' 1 

Ami 154. num. 6. prendo* ,, 
no c oRantinopoli a tiadi- 
memo , e cacciatine i Lati- 1 
ni . An.12d1.ni1m. 35. ti* ! 
uolgono tutti gl'impeti te; 1 
ro i 



i ro contro a’Latini medefi- 

s mi . An.1atf4.num.56, fin- 
ii fono di difidcrar l’vnione 

,1 colla ciucia Romana , An. 

s *j6j. num. 11. cc. e An. 

u Ii64.num.58. i nuntij La- 

• tini vengono con loro a_. 

> vna forma d’accordo, che 

Clemente Papa IV. annui- 
I la. An 1 167.n1t1n.7a. lor 

1 &de erronea, iui. conforta- 

ti da Papa Gregorio X. a_ 
Venire al concilio Romano 
Per far l’vnionedelle cbie- 
fc. An.1273. nunti.jo, in- 
uitati al concilio di Leone . 
An.a 17 3. num.5. vengono 
t gli ambafeiadori del Palco- 
! logo , e profdianui la_ 

; fede cattolica a no ne de’ 
i Greci. An.1z74.nom.13. 
quidionano i Greci tra lo- 
ro l'opra l’vnicne delle-» 
i chicle, nuj1.15.il cartoli- 
t , c'1 patriarca fi leua - 
i no cantra gli altri , che-j 
- tengono la vera fede . iui. 

, la miglior parte di loto fi 
fep.tr ano dal patriarca , e 
ricotto cono il primato di 
Koma . iui. contcllano nel 
concilio L tede cattolica.. . 
nun. 17. corner mano l’vnio- 
ne de'.!.- chicle , e prillano 
l fjiotetfo fciiinatico d ipa- 
4 triircaro.An.u75.nu4p. 
coltellino nel lino io di Co- 
ftaotinopoji il primato del- 
la chiela Romana, e la_. 
proce filone dello Spirito 
tanto dal Padre . a dal fi- 
glinolo, el’altre verità cat- 
toliche. An.ia77,num.34a» v 

e An.i a 78 .num.t.ec.non_> 

domandano d'eilèr’afibl'.iti 
1 dille cenlurc incorfc per la 
fciliria. num.i 1 . gli Calma- 
tici commuouotio vca gran 




tempefla contri’] Paleolo- 

go , e gli altri cattolici • 
num. 13. nacque tra loro 
gran dilconiia intorno al 
patriarcato. An. t aS4.num. 
44. fono arditi di tentarti* 
Dio a far miracoli nel- 
la loro difiordia . iui. mi- 
racolo loro cangiato in riio. 
iuu vari modi d'annullarfi 
lafcitna de* Greci pendati 
dal Papa, e da’prelati di 
BafiJea . An. 14; f.num.S. 
V» anche Giannini Psicolo- 
go Impt radon de’ Greci . 
turbata aliai da Marco 
arciuefcouo d 1 Ltelo , c_> 
da altri l’vnionc de’Greci 
fattafi nel concilio di Fio-' 
rema. An.1440.num.16. 
trattali della proerfliont-» 
dello Spirito tanto dal Pa- 
dre , e dal Figliuolo , e-» 
inoltrali choancorthe (i di- 
cano due perlòne , non 1c- 
guire però eflcr due prin- 
cip j dello spirito Unto 
ft fi'o,A-i+ 44 - na,v, - 4 7 - P't- 
icucratono j Greci nella lor 
perfidia, num. 18. haoealc-* 
confermati nell’errore Mar- 
co arcinckouo d* Efcfo . 
num.ip. egli total cagione 
dello ftcrmurio Greco • 
An.1445 num.18. 19. ftia 
fanrità cerca con ogni 
Audio di ritener* i Gre- 
ci , nei grembo di faora_, 
ChielJ.ma in vano andarono 
le Tue fatiche, ritenendo tffi 
l’antico odio contra i catto* 
lici,A.i477-n.a7.»8.i Gre- 
ci come fi videro liberati 
dal timore d’Amurate Im- 
pcradore de’ Tutchi , piu 
pertinaci diuennero nella-, 
icifna, c-eacciaron via il lor 
patriarca, che Icotiua colla 


chiefa Romana. An.145!. 
num. 1. dopo la morte d* 
A mura te non mancò vn-. 
nuouo carnefice della diui- 
nagiuftiria , qual fu Mao- 
metto II. fuo figliuolo,da_ 
cui Niccolò V. prcnuntiò , 
che la gente Greta farebbe 
mefla in rniièra feruitù in- 
fra lo fpario di tre annidili, 
facendo Maometto II. vna 
forti fiima rocca alio Arei- 
co Coftantmopolitano per 
prender la citta' di Coltati* 
tinopoli , i Greci fono tan. 
ro fciocchi, che aiutano i 
Turchi m quell’opera. An. 
1453 num.i6.»7.impauri- 
ti per rimminenre guerra 
Turchefca i Greci cnicfcro 
ton molte lagrime aiuro a* 
Latini , ma non l’bebbero 
da muno, combatte do elfi 
inficine. An.145 j.ntim.l. 
ferme l’autore della Turco- 
grecia.non cficrli mandato 
(occorfo. perche efii hauean 
rotto 1‘ vn one fatrafi nel 
concilio di Fiorenza . iui. i 
Gtcci ftefli mancarono io- 
ciò a fe medefimi, tenendo 
nafeofi 1 . r tefori iui. 5 Nè. 
riprcnlionc fatta da Mao- 
metto if. a vn dr loro, il 
qual gli dille fe haner con- 
feruato il fuo per lui . iui. 
riconciliati i Greci colla., 
chiefa Romana da Ifidoro 
vcfcouo Ruteno , c Cardi* 
naie , ma tardi . An.1453. 
num. 3. quella riconcilia- 
tione piu tolto sforzata- , 
che fpontanea . iui. F» an~ 
che Coflaniiaopoti An.1453. 
dopo tanti flagelli pur ri- 
tennero gli errori , e volle- 
ro anzi diete sbranati dalle 
fiere , che venire nel feno 
del 
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del Tanto Padre» che gli 
aiutai» a podere in tutte.» 
lecofc. An.14f3.num.14. 
Maometto IT. permetter 
•'Greci Pvfo delle cofefa* 
ere. num. 15. BdTarion*-» 
Cardinale di S'Sabina , 
patriarca ferine reta lettera 
circolare per riuolgere i 
Greci dalla teitma al cono* 
feimento cattolico. A. 1463. 
num.58.ee. 

Gregorio Cardinale di finta.. 
Maria in Aquiro.fatto ret- 
tore di Spoleto , e d* Affili 
da Innocenzo Hl.An.lip8. 
num. 31. 

Gregorio Cardinale di S.Ma- 
ria in Portico . mandato in 
Sicilia da Innocenzo III. 
contro Marqualdo tiranno. 
An.i 199.011111.1. fa fare il 
fatamento di fede douuta., 
al bailo • iui. conofccndo, 
fe efferc difearo a’familia- 
ri del Re , torna a Romau. 
iui. 

Gregorio cattolico degli Ar- 
meni . manda al Papa am- 
bafeiadori con lettere. An. 
1199.num.65. nel titolo d' 
vna lettera fcritta al Papa_. 
il chiama fommo capo di 
tutta la Chiefa,ec.A.iao*. 
nuin.41. rende con tutto il 
chericato gratie al Papa.iui. 
rifpondcgli tlu fantitàcon 
grande amoreuolczza , e_» 
promettegli foccorfo. num. 

Gregorio Crefcentio diacono 
Cardinale di S. Teodoro, 
mandato da Honorio Iti. 
legato in Danefmarcha.» , 
Ifuetia , Boemia , e Polonia. 
An.1aao.n11m.3a. 

Gregorio da Moncelongo . 

ricupera Fwartd* Federi; 


go Imperadore. A n. 1140.' 
num. 19. 

Gregorio da Cipri fatto pa- 
triarca di Coftantinopoli . 
An. 1 a84.num.44.era apo* 
{tata. iui. raguna vn conci- 
liabolo » oue fa venire i 
prelati cattolici . num. 
45. vi fono trattati male^. 
iui . egli co tiretto per 
giuditio di Dio a lalciarc-* 
l'occupata fede retta conu 
male arti.num.53. 

S. Gregorio Papa, apparita.» 
aS.Francefca Romana. An. 
1437.num.19. 

Guaio prete Cardinale di S. 
Martino . mandato da In* 
ftoccnzo Ill.legato per im- 
pedire l'andata di Lui- 
gi Vili. Redi Francia in_> 
Inghilterra. An.i aid.num. 
I. (comunica Luigi fteffo . 
iui. Papa Honorio gli feri- 
ue , che attenda a indur- 
re eli Inglcfì all’vbbiden- 
ti del Re . num. 30» riceue 
il giuramento di fedeltà . 
e l' omaggio da Herrigo 
III. pe’l regno d’Inghilter- 
ra. num.33. piglia a nome 
deHa Chiefa la protettionc 
d'Herrigo. num.34.fcomu* 

• nicadinuouo folennemen- 
te Luigi Vili, co’fuoi ade- 
renti , e concede indulgen- 
za a quelli» che li com- 
batteflcro. An.1217.num. 
78. 

Gualtieri vcfcouo di Troia-, , 
e cancelliere di Sicilia-. . 
commetterli Coftanza- 
Reina l’cducatione di Fe« 
derigo fuo figliuolo Re di 
Sicilia. An.1198.num.70. 
vfurpa quafi tutto il prin- 
cipato . An.iaoc.num.4. e 
nqm. 5. 6 . efcrcita l’vfficio 


di Re * iui. cerca nouinu j 
e fa pace con Marqualdo. 
iui. e num. 7. leua in Ca- 
labria , e in Puglia tutti, 
la roba delle chicfe . Ab. 
ia01.num.38. (comunica- 
to da Innocenzo III, n* : 
mollò dalle chicfe dipi- 
termo , e di Troia, iui, vài. 
(cefi a Diupuldo . iui. tip. 
prefcr.tafi dauanti ai lega- j 
to » fingendo di volerli ri* | 
conciliare colla Chieda , I 
ma poi non vuole ubbidi- 
re , c beftemmia il Fonte- 
fice • num. 39. vinto dL, 
Gualtieri di Brenna mira- 1 
colofamente . num, 39. 
mola Innocenzo a ritornar 
fe nella fede Palermitana , 1 
e Troiana » ma hebbe li- ' r 
tipulfa . An. 1204. nwm. " 
74 . 

Gualtieri conte di Brenna,. | 
vicn di Francia in Italia, 
con poca gente. Amici. 
num. 37 - aiutato da PapiL, 
Innocenzo III. ini. viste 
Diupuldo . iui. il conte di ! 
Celano fa lega con lui . ini. 
vince Gualtieri vcfccuo dii 
Troia . num. 39. veggono l 
molti portarli innanzi lujj 
miracoloiamcme vna ero- j 
ce d’oro rifplcnàcntiflìnia. ' 
iui. fu molto efaltato per 
bì fatta vittoria . iui. Mtf* 
qualdo cerca » ma indar- 
no , di farlo vfcire del 
regno di Sicilia inedi- 
ta della moglie. AM201. 
num. 4. a lui appartetieui 
il reame , fe il Re moti»»-. 
lenza prole . iui. gloriola-» 
fuc imprefe . Ann. 1205. 
num. 63. rifpofta ica_> 
troppo arrogante . rii. 
for t emente combattei*- j 


Hoj c ferito’, t tnuore.iu. 
Gualtieri diacono Cardinale-* 
di S. Maria in '-Portico . 
mandato in FraBcia da In- 
nocenzo IH. a muouer* i 
Frarccfi a prender la croce 
contra gli Albigefi.A.1108. 
num.iy. 

Gualtieri maefiro di I.iuonia. 
fconfggc i Mofcouiti , c’ 
Tarteri , tagliandone-, 
centomila. A. 1500,0.19. 
Gitecelo dal Camino . veci- 
forc del vefecuo di Feltro, 
è (comunicato dal Papa. A. 
1j2y.num.23. 

Guelfi . le fettioni de’Gnelfi • 
e de’Ghibcllini tengono 1 * 
Italia in grandi guerre. An. 
1304. num, 1. ^fiorentini. 
Lombardi • 

Guerra fiera . ordinata nel 
concilio Lateranefe da In- 
nocenzo III.An.isiy.num. 
13. che ordine s'habbia da 
tenere da’ crociati, iui.pro- 
• moda da Papa Honorio IH. 
A1viai7.num.1g. diuerlì 
cali occotfì diedero impedi- 
rne nto al l'acro apparec- 
chiamento. 01101.19. decima 
ordinata da Papa Honorio 
per la guerra facra . Ann. 
iai9*num.i. Honorio ftef- 
io fa predicare la facra- 
guerra in Francia , e in- 
altri regni . An.i say.nu.8. 
foli-cicala forte Gregorio 
IX. An.l334.num.a8.ec. 
(acro apparecchiamento 
ordinato in Alamagna. An. 
1 y iS.niun.i. modo di te- 
ucri! nel condurre l’eferci- 
to , e le vittuaglie (labili* 
to da Papa Leone X. no.1. 
e num. 4* confermali nel 
parlarne* to d’Agofta rum. 
36.ee. P'.antbe Croct,e Cro- 


ciati . Terra fatta, e tiafeu - 
no Pontefice . 

Guiboga capitano di Haolo- 
no Re de’Tarteri . lafciato 
al goucrno di Soria. An. 
lido. num. 3 9. affaticali 
per recar la terra fanta- 
in potere de’ Chridiani. 
num. 3 3. l’imprudenza de' 
Chridiani lo fa volger l’ar- 
me contra loro.iui. prende 
la città di Sidone, c la roui- 
na.hi. 

Guido Cardinale di Pilcftri- 
no , già abate Cidcrciefe , 
lodato molto per le fue_» 
attioni da Honorio III. A. 
1203.num.40.41. e 011.42. 
mandato in Alamagna per 
confermare 1’ elettione d* 
Otto .num.43. enum.43. 
lodeuol confuetudme da— 
lui introdotta intorno alla 
veneratione della fantifli- 
ma Eucariftia • iui. e al ri- 
to , col quale d porta agli 
infermi . ini. egli riferifee-» 
vn bell’efempio della firn- 
plichi d’vn monaco, n.43. 

Guido fratello di Simone-» 
conte di Monforte . vccifo 
dagli Albigeli nell’adcdio 
delCaftel nuouo d’Arria- 
no • An.1219.num.36. e_> 
An.1337. num. sd. de- 
gno fratello diSimone— . 
iui. lue preclare attioni. 
iui. 

Guido Groflo arciuefccuo di 
Narbona . create Cardi- 
nale. An. i36t. nunt. 36. 
va legato in Inghilterra— 
per pacificare le difeor- 
die nateui . Ann. 1263. 
num. 84. non v’c lafciato 
entrare. iui. creato Ponte- 
fìce.An.iadj.uum.l.p.C/f 
mente tv. 


» 

Guido conte di Monfortt-» 
vicario di Tofcana . vcci- 
dc atrocemente in chicfa- 
Hcrrigo figliuolo di Ricear- 
do (rateilo del Re d’In- 
ghilterra. An. 1371. num. 
J. prillato perciò del via 
cariato di Tofcana . iui. 
le ne va in Maremma . iui. 
calamità.nelle quali incor- 
fe per quella fellonia . iui. 
(comunicato , c dichiara- 
to infame , ed efpofto egli 
co’bcni luoi a chi gli ha- 
uefle prelì , da Gregorio 
X. An.1a73.m1m.23.vs— 
a trouare Gregorio fteflo in 
forma di penitente , e_» 
pregalo che voglia fart_» 
di fc il piacer Aio , o al- 
meno allignargli vna car- 
cere , doue folle rinchiufo . 
num. 41. fua fantita'non- 
porge orecchie a’fuoi prie- 
ght. num.43. ben gli è af» 
legnata vna prigione . iui. 
dopovn'anno di foni mef- 
fione , è affoluto dalla feo- 
mui’icacicnc , ma non- 
dill’altre pene. mi. preio 
da'Catalani nella battaglia 
hauutali tra Ruggeri d’O» 
ria, e’I comed’Arazo , e~* 
non mai piu liberato di pri- 
gione , per far piacere al 
Re d’Inghilterra . An.i 387. 
num. 7. efumpio (uo di 
gran calma nella morte, 
iui. 

Guido di Montefcltro , ftu- 
diaA di caldeggiare gli ama- 
tori di nouird in Romagna. 
A. 1 381 . num. 1 a. vinto da 
Gioujnm d’Epa capitano 
di Papa Martino V. iui. 
(comunicato da Martiuo 
fteflo . A.i 38 2. t um.29. da 
. vna rotta alla gente dclla- 
El Chic- 


aéé 

<. hicfa.ntim.j 1. rimane al* 
la fine rimo. in. e A ia8j. 
mini. 48. torna ali’vbbidcn* 
za della Chiefa. A. ia8tf.no. 
1 9’ Papa Honorio IV. gli 
perdona , e riccue cu«_» 
luoi figliuoli per ortaggi , 
•ai. riceuuro in gratia da 
Celertino V. A. 1 15if.nu.40. 
kggi importeli i da Papa- 
Bonifacio Vili. iu. chiama- 
to dal Ponte fi;e vitne a- 
Roma , e rifiutato il mon- 
do fi rende rcligiofo di 
S«FrancefcaA. iaj)< 5 .num.j. 

GuidocòtediFiandra.rittnuto 
ni Parigi dal Re Filippo , 
perche hauea dato la luì- 
figliuola al figliuolo del Re 
d’Inghilterra fenza hauer- 
nelo farro confapcuole • 
An.12p4-nun1.15. e 11516. 
num.17. fugge di Parigi 
in Fiandra , e là ribellare-# 
le fue terre. A.iapó.nu 17. 
ricene ma grande (confitta. 
A. 1197.11.42. finto da Fi- 
lippo, prefo, e menato pri- 
gione a Parigi.A.i304J».8. 

Guido fcfcouo d’ A rezzo, oc- 
cu; atore detto ftato cede- 
fi: ft ico. A. 1 3 >4.nu. ao.con- 
dennato da Giouami XXII. 
iui. difeordia nata tra lui , 
e Caflr uccio. A.i;a7.num. 
18. rauuedntofi de'fuoi fal- 
li, muore penitentc.iu. 

Guido Ualfino di Vienna . i 
vecifo nell’afledio dell’fan- 
periera in Sauoia.An.1j33. 
n.ia.fuoi fitij.iu.la morte 
iua fu dimoftraincnto di 
giuditio diuino.come fu fu- 
perailmcte riuelaco a Car- 
lo principe di Bocm'a. in. 

Guido Re d’Armenia . richie- 
de d’aiuto contra'Saracini 
Clemca te VLiI quakdagli 


ordini opportuni. A. 1344. 
iitim.7.8. e commenda la- 
fui pietà • iui. confortato 
a diradicare le refie,ch’era- 
no in alcune parti del (uo 
reamc.iu. 

Guido Cardinale di Bologna^ 
al mare vefcouo di Pi lefl ti- 
no , c poi di Porro . va le- 
gato al Re d'Vngheria per 
riuolgcrlo dalla guerra di 
Napoli. A* 1 349.M1.1. che-# 
cofc operarti' , nnm.7. man* 
dato da Innocenzo VI. sl- 
trattar la pace tra’Re di 
Francia , e d’Inghilterra. A. 
135j.num.i5. etra’ Re di 
Cartiglia . e d’Araona.Ann. 
lJ59.nnni.a.ec. mette iru 
pace Herrigo Re di Cafti. 
glia t e Ferdinando Re di 
Portogallo. A.i373.nu.33. 
fua morte . mun.a4. alcuni 
credettero che folle amie. 
Icnato-iu. 

Guidobaldo duca d’Vrbino . 
adottato figliuolo, a (uccef. 
ibre Francelco Maria della-# 

R onere. A. 1504^.36. 

Gniglialino figliuolo di Tan- 
credi Redi Sicilia. fatto a- 
tradimento fchiaoo da- 
Herrigolmperadore muore 
in prigione in Alamagna. 
A.iipS.n#^* 

S.Gui"lielmo abate Rofchilde# 
(e. muore illuftrarocon- 
miracoli . A.iaoi.num.ip. 
e A. 1 114.num.30. chiama- 
to in Inghilterra da Abfa» 
Ione vefcouo Rofchikicfe.iu. 
vifior.e fua della iua vicina 
mortc.iu. prefa la facravn- 
tiene parta felicemente alf 
altra vita (opra la cenere , 
e’1 ciltcio.iui. la fi» gloria- 
inoltrata • due giouani do- 
po la mcvte.ìu. vn giouanc 


fuggito del mona fiero il 
vede falir’in cu lo , e rito, 
rofeiutofi de’fuoi tàlli torna 
al monarterodu. canonizza 
to da Honorio III. iui. e A. 

1 334.0.30. 

Guiglielmo Capparone tiran- 
no di Sicilia, vinto.e fugato, 
j203.num.69. riconcilia» 
colla Chiefa. A.l 104.11.74. 
Guiglielmo come diCiuliaco. 
tradilcc le parti d’Otto Im> 
peradore.A.l 105.^1. 

S. Guiglielmo arciuefcouo di 
Bourges . piglia j a crocea 
contra gli Albigefi . Am. 
j308.nu.14. fuo gran zeb 
in commuoucre i (noi [ai. 
diti contro agli beretici. iu. 
promettono rutti di legni. 
tarlo nella (aera itnprefa- . 
iu. muore anzi che poffia- 
fodisfare al voto. iu.Hono- 
rio HI. a richierta del vs- 
fcouo , e del capitolo di 
Bourges ordina che fi fa. 
d procedo delle foca 
gefte per canonizzarla. Ann. 
j117.num.64. il canonizza. 
A.iai8.nu.jj. nella tran- 
latione del fuo corpo in m 
luogo piu hooonuoJe, faa 
beatitudine concede indo}- L 


C 


genza a’feddi preferiti . mi. r 


GuigHdmo «onte d'OWanda 
vaio Portogallo co’crociati/ 
contrai Saracini Arutai;. 
num.35. prega il Papark 
gli diu licenza di tonargli 
patria co’fuoi crociati, iù. 
Honorio non ammerrrb- 
fua domanda, n. 3 7, 
Guiglielmo vefcouo di H"'- 
ucrs. muore. A. 13 >7.0.66. 
ogni giorno forteotaua due 
mila poueri.n.66. 
Guiglielmo conte di Pradito . 
Honorio 1 IL fa fare inqut* 
fido* 




! . fittane fopra la (ita vita • e* 

11 miracoli.*. I2i8.mi.jt* 

11 Guiglielmo marchefe di Mon- 
ferrato » piglia la croce per 
1 ricouerarc a D.metrio (rio 

fratello il regno di Teffalo- 
nica.An.1223-nam.t1. rtu- 
i diali Honorio di fummini- 

i tirargli forte. An.i iif.no. 

1 24. mandano da Honorio 

per (occorrere l’imperio di 
Cottantinopoli contri i 
Greci fcifmatici , muore-» 
nel camino. A. 1125.0.9. 

1 S.Guiglielmo arciuefcouoEbo- 
raccfe. riluce per molti mi- 
racoli .A.l aaj.n.48. Hono- 
fio HI. tratta di canonie- 
tarlo , e ne fa far proceffo . 
itii.e A.taa4n.47.canoniz. 
salo. A.i 216.0.49. 

Guiglielmo vcfcouo di Modo- 
na, e poi Cardinale di SSa- 
» bina . è mandato da Hooo- 

0 rio IH. nelle parti fetecn- 

k trionali per conuertirc que* 

e popoli. A.iait.num. 38. va 

1) legato in Mamagna. A.l 2 fi 

- num.il. corona Hacone Re 

di Nomea, iu.glié riuelata 
la fue morte, iu. muore fe* 
condochc predice.iu. 

Quiglielmo di Solario famo£o 
her etico Albigefe.reintegra* 
to nella fua fama nel cócilio 
di Toloia.A. 1 2 18.nu.18. 

Guiglielmo vcfcouo di Tarra- 
gona • vince rifola d’Yuica, 
c cacciane iSaracini.A.n;; 

nu,J 3 ,cc * , 

S. Guiglielmo re (coito di San- 
bricuc . muorc.A.i24i.nu. 
gg. confcruò Tempre la_. 
virginità, in. il corpo (uo fu 
trouato incorrotto . iui. ca- 
nonittato da Innocenzo IV. 
H A.i 247.nu.1a. 

Guiglielmo d'Arnaldo delfor; 

( : 


dine de’Predicatori . auuer- 
fario degli Albigefi è cru- 
delmente morto da loro 
con piu compagni. A. 1242. 
n.17. 

Guiglielmo conte d’Hollanda. 
eletto in Re de’ftotnani A. 
I247.num.4. piu principi 
per tema di Federigo, e di 
Corrado gli fono contrari . 
iui. molti popoli il (aiutano 
Re.num.tf. prende coll’aiu- 
to da’crociaci Aquifgraaa-, 
e riccueui l’infegne reali . 

* A.i248.num.l4.priua Eze- 
lino da Romano de* beni 
fuoi , e li da ad Alberigo 
fratello di lui. An.1240.nu. 
37. Innocenzo IV.gli (igni- 
fica come io voleua incoro» 
nare.A.l2)l.nu.p. conter- 
magi’l regno d’Alamagna. 
num.11. priua dc’feudi i 
principi , che non haueano 
riceuuto da le l’inueftitura. 
A.i2;a.oum.l7. ottiene-» 
miracolofamente vna gran 
vittoria de’Fumminghi. A. 
iaS4.nuni.7. vince i Fri. 
foni (noi rubelli. An.1255. 
num.34. e A.iajtf.num.i. 
gli pongono inlìdie , e vc- 
cidonlo. iu. 

Guiglielmo di Lungafpnda-. . 
vccifo nella guerra (acri- . 
A.t »5 o.num. atf. colf anzt- 
di fua madre , ydita la-, 
fua mortedu. 

Guiglielmo diacono Cardina- 
le di S.Euftacchio . manda- 
to legato nel regno di Na- 
poli da Innocenzo IV. con- 
tra Manfredi. A.l2$4.num. 
48.comc lì portalfe in quel. 
I3legat10nc.nu.tf 5. cortret- 
to a fuggire a Napoli, 
mette in gran paura i Car. 
dinali | trouandofi ali’bora 


»<*7 

morto I Ponrtfice.n.tf 7. 

Guiglielmo da Sanramore-» 
dottore Parigino . quiftio- 
na dauanti al Pontefice-» 
conrra i frati mendicanti. 
A.i 15tf.nu.19. fcriuc vn- 
libro contra lora.iu. fu» 
libro condennato al fuoco . 
iui. il raccomandano quo* 
dottori al Pontefice, per- 
che gli perdoni. A. 1 2 y p.n u, 
17. (comunicato con quelli 
che conucrUflero con lui . 
iui. 

Guiglielmo marchefe di Mon. 
ferrato . prefoli di lui lo- 
fpétto dùbbia fatto ve ci- 
ane il vefcouo di Tortona , 
gli è importo che com- 
parifea dauanti alla fede.» 
Aportolica. A.l 28f.ru. 67. 
arreca piu (alfe per no ri- 
venirci. iu. ordina il Papa a 
due nuntij, che veggano, 
(e veramente non polla-. 
venire, iu. che penitenza gli 
fia ingiunra.iti.gli c coman* 
dato oltre alla penitenza , 
che vada oltre maro, o a-. 
Comporteli! . in. e che alla 
fine li rapprefentaffe alla-, 
fede Aportolica. n.tfp. 

Guiglielmo di Ddgiu maertro 
de’Tempicri. fua follccìtu- 
dine in difender* Acri con- 
tra’ Turchi. A.iapi.num.y. 
combattendo generofamen- 
tc c n.orto. num.7. la città 
è prefa dopo la fua motte . 
iti-'. 

Guiglielmo di Nogareto , o 
Lungreto. viene in Tolca- 
na lotto colore di voler, 
trattare accordo tra Pa- 
pa Bonifacio Vili. c’I Re-» 
Filippo. An.1303.num.4t. 
mena trattato fegrcto co’ 
cittadini d'Alagna contri 
Lia (ua 
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fua ùntiti . i ni. entra in_» 
Ahgna con Sciarra della-. 
Colonna • iu. prende Boni- 
facio , e minaccialo di 
condurlo in Francia , e di 
farlo diporre da vn conci* 
lio'iu. fua beatitudine rifer- 
ba l'aflòlutione di lui alla 
lede A poftohea. A. 1 304.0.9 
è fcomunicato nominata - 
niente da Papa Benedetto 
X!.num.i 3. 

Ga iglielmo Ocamo frate Mi- 
n ore apofta:a , ed heret co 
fcomunicato. A.ij ig.nmn. 
69. humiliatofi ottiene la 
p.rdoranza dal Pontefice • 
A.1349 nu.id. 

Guigliemo Grimoaldo abate 
Marlìlicfc . mandato a Na- 
poli dopo la morte del Re 
Luigi da Innocenzo VI. cui 
fuccedd poco poi nel pon- 
tificato , e chiatnoflì Vrba- 
noV. An.134*. num.x.ec. 
S.La. 

Guiglielmo Rouffeo . difende 
i libri, e la fa ma d’Herrigo 
Vili. Re d'Inghilterra con- 
tra Lutero. A.» j13.nu.65. 

Gunchero conte Seuartbur- 
gefe . creato Celare dagli 
auucrfari di Carlo IV. Àn. 

I j49.num.1a.13. (latuifce 
empiamente douer’il Pon* 
tefìce elfer {oggetto all’im- 
pcrio . iui. abbandonato 
da’faoi , c per confcguente 
eoftretco a lafciar la tiran- 
nij.iui.e num. 14. 15. venne 
alla fua fine dopo due meli, 
o circa.num.14.1i'. 

Guftano Ericfon Re di Sue* 
ria . cacciato CriflicrnoRc 
di Suetia.fi prende il regno. 
An. 1sao.nmn.89. lafciafi 
fofpignerc nell’ impictà Lu* 
te rana. A. 1 5 13. num. 79 *o<- 


cnpa l’entrare delle chiefe . 
iu*. promette di reftit«irle. 


ma poi le applica al Ateo . 
iu. v’introduce l'herefia Lu- 


terana. An. 1 5 X5 .nu.j 1.3 a. 
c A.1516.ini. 119. 


H 


H Alaono Re , e poi Impc- 
radere dc’Tarreri. vin- 
ce i Saracini , e falli tribu- 
tari fuoi.An.1ay7.num.57. 
e gli Affafitni , e la Perfia .* 
iu. c’Turchi • num.6i.c 6 a. 
va contra Teodoro Impe- 
ra dorè de’ Greci . num.la» 
prende Baldac. A.tij8.nu. 
40. come tratti*! Cali- 
fo per la fua auaritia.nu.41 
fallo morire riferrato col 
fuo teforo. iu. comanda che 
fi trattino benignamente.» 
i Chnfiisnuiu. cerca di ve- 
nirc in occidente. A 0.1x59. 
num.} 1. manda ambafeia- 
don al Re Bela con molte-. 
protfbrte.iu.fi mette in cuo* 
redi conquifare la terra-. 
fanta.A. I i6o.n.i6.afledia,e 
reca in fuo potere Aleppo. 
n.17. conquida la Soria. iu. 
manda in Perfia il foldano 
d’Alcppocolla moglic.eco’ 
figlinoli inficme.iu. fa par- 
te delle ricchezze conqui- 
ft3te al Re d’ Armeni*-., 
ini. ftando per dirizzar- 
fi verfò la cidi di Gerufa- 
lem , e rcrtituirla a’CUri- 
ftiani , è chiamato da’Tar- 
ttri , per effere fatto lor’ 
Iniperadorc.ÌKi. fu amadore 
dc’Chriftiani. r,um.a9.ia!ci3 
Gniboga alla guardia della 
Soris.iu. piglia l’arme con- 
tra il foldano di Babilonia . 


An.1ld4.nnm.88. muore-» 

con gran danno della diri* 
ftianiti.iu. fuccrdcgli Aba« 
ga fuo figliuolodu. 

Hariadeno Barbaroffa ammi- 
raglio dell’ armata di Scii- 
mo . mandato da lui a fot* 
tomettergli l'Africa - Ann 
13 J4.n.S4.fuoi proci fluii. 

S. Heduuige duchefb di Vn- 
rislauia . cerca di riuolge- 
re il marito della guerra-, 
di Polunia.An.ia3j.ru.57. 
coilanza fua nella motte-» 
del matito. Aaiajs-MJ» 
concita Hcrrigo fuo figliuo* 

Io contra i Tarteri.A .»41 
num.6. predice la fua mor- ;■ 
te tre anni auanti • iui. co- V 
ftanza fui nella morre del 1 
figliuolo fiilfo.n.io.raccòfo* I 

la ina figliuoli , e la moglie I 
d’Hcrrigo . iuu ringratii. 
Dio, che’l figliuolo fi a pai» ^ 
fato di quella vira combat- 
tendo per diritto, iu. etti* 
in vn monafteio dafehb* 
bricato. A.ia^.nu.jS.fa» 
pia mortc.iu. Vibano V. tt 
fare procetfb fopra la Aia- 
vita , e miracoli. An.* léu 
num. 27 . apparendo a v/l. 
fuo diuato l’accerta della- 
fua imminente canonizza, 
tione. A.Uóg.cucn.qo 
«ionizzata da Ckcn-otc IY« 
iui. 

Hsduuigc figliuola feconda 
Lod )tuco Re d’Vnghut*'» 
e di Polonia . (uccede ■>*» 
regno di Polonia . 
r.unB.jó.ec. datole da’ Po* 
lacchi per marito U%^° 
oueroVladislao duca dito* 
tuania. iui. parta a vita^ 
migliore. An.t39p.num.^ 
fuc laudi, iui. 

H crouuno decano di Brctna 
Qflé- 


• A 


offerendo le fue prcghier«_* 
a U io, gli appare di notte-» 
la fantillima Vergine, e_» 
predicegli 1* elettione di 
Teodorico propofto in ar- 
ciueicouo di Cotogna. Ann. 
i aop. num.tf. l’ammonifce 
che , fe non lì porterà bene, 
(ari priuato di quella di* 
gniri.iu. 

Herrigo-V.anrhc Etigo, 

He frigo Re di Gerufalern. ca- 
duto di notte d’wna fitteti r a 
muore . An.l 198.nutn.8j. 
fuccedegli Aimcrigo Re di 
Cipri , e piglia per mo- 
glie la Reina vcdoua.iu. 

Herrigo, 0 Emetico Re d’ V n- 
ghcria . fa olferuare a ri- 
chieda d'Innoccozo III. |jl* 
fede cattoli.a nelle fue-, 
terre fofpetcc di relìa. Ann. 
iioa.num.8. 

Herrigo Dannalo doge di Vi- 
negia. fi proffcrilce d’an- 
dare coll'armata crocia- 
ta.Ann.i aoj.num. 3-4.de. 
terminati che in aflenza fui 
Renieri fuo tifinolo regga 
la repubfica . ni. prega In- 
nocenzo IH. che voglia con. 
fermare i patti ftabifitifi 
tra’Francdi,e’Vinitiani in- 
torno all’imperio orientale. 
A.iaoj.r.u.i.z.j. fi diicu- 

fa a fui Cantiti dello fter- 
niiniodiGiadra , c di Co- 
ll antinopoli . iu. ella rifiuta 
di confermare i patti fat- 
ti tra’Francefi , e’Vinitìa- 
ni.num.9. no’l vuol’aflulue* 
re dal voto della terra fan- 
ta.iu.dTendo vinri i Latini 
in battaglia, egli ftigge-» , 
e non dopo molto li muo- 
re delle ferite battute in_, 
batraglia.n. 19. 

Herriso fratello di Bidonino 


Pmperadote . fa auuifato 
Innocenzo III. della rotta.. 
de’Latini , e della prigionia 
del fratello.An.1105.num. 

* 17.i8.ee. preg3 il Papa-. 

• die voglia pigliare la prò» 
tettione dell'imperio Co- 
(lantinopoliiano.num.io. è 
dichiarato Impcradore da’ 
Latini A.t tod.rum.tf. or* 

- din gli Innocenzo che an- 
nulli la coftirutione , cho 
non fi potefle lafciar nulla 
per teilainento alle chicle . 
A.uio.num.39. ne (criue 
anche a’vefcoui. iui. la do- 
natone fatta da lui alio 
fpedaie di S.Sanfone confer- 
mata da Innocenzo • iui. 
muore.A.lii6.n.ij. ador* 
nato fu di virtù grandi, iu* 
gli fuccede Pietro Antifio* 
dorcfe.iu. 

Herrigo arciucfcotto di Gne- 
fna . fcomunica il duca-. 
Vladislao di Polonia , per- 
che diftendeua le viotonte . 
mani nc’cherici, e conculca- . 
ua l’immunità ecclefiailica, 
e commetteua grani ecccf- 
fi contra le ehiefe , c gli se- 
defiaftici. A.no7.num.ia» 

Herrigo III. Re d’Inghilterra, 
nafte. A.iao7.num.»8.fa il 
(bienne oflequio al morto 
corpo di Giouanni fuo pa : 
dre.A.iiltf.num, j 3. fucce- 
degli nel regno.. u.fa il giu- 
ramento di fedeltà , e l’o. 
maggio alla chicfa Roma, 
na , e al Papa pc’l regno d' 
Inghilterra • iui. incoronato 
Re. in. Honorio HI. piglia 
la fua protemone. num.j^. 
feriticeli rallegrandoli del. 
la fua corcnatione. Ann. 
Il1i7.nu.67. coietto Lui- 
gi figliuolo del Re da Fran- 
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dada Cti3 Cantiti a lcuatfì 
coll'armata fua d’Inghiltcr- 
r3.num.tf9.ee. Luigi 0 yin- 
: ro , o per cagione d’vna_. 
congiura contra di Ce .fat- 
ta pace con Herrigo.fi par* 
te.num-78. dichiarato dal 
Canto Padre edere d’età le- 
gittima a gouernare il re- 
gno. A.ia»3.num.47. feo- 
municati i principi , che-* 
non gli voleuano pendete-* 
te cofc da effi ritenute, iui. 
Luigi Re di Frància gli 
muouc guerra per cagione 
de’teudi , e piglia la Roccl- 
la , c piti altri luoghi. Ann. 
I3a4.nu10.i4* ammonito 
Herrigo da Honorio che-* 
non facci noia al Re Luigi 
di Francia occupato contra 
gli heretià Albigefi . Ann. 
ìaad- nutn.14. teme che-» 
S.Luigi non gli leui il rima* 
nentc d’Aquicania-A.i»a7 
num.5 J viene in Brettagna 
con vn’efercito per guer- 
reggiare la Francia. A. 1130 
num.jo.S.1 Bigi 1 cortrigne 
a tornare indietro, iu. gli è 
molta guerra ciuilc in In» 
ghiltcrra.A.i a j4.num.19i 
fua raarauigl mia demenza 
moftrata nella motte d’vn 
conte Cuo nimico, iu. e in_. 
richiamare molti d’efilb , 
e Hnberro conte di Can- 
tia. nu.ao. le fue limoline 

E iu temute, che la fua mi* 
tia . iui. Gregorio IX. gli 
manda vn fegato per paci- 
ficarlo con gli altri Re. An. 
1aj7.num.j8.ee. Herrigo 
gli fa honori grandi . iui. 
porge foccorfo al conte di 
Marca contro a S.Luigi, ma 
è vinto.A.i24a.nu.» j.det- 
to di S. Luigi intorno alle-» 
limo- 


limofine cTHerrigo . nu.itf. 
fa pace col Re di Scotit ito 
a incontrarlo con vna gran- 
de armata. A.i»*4.num.4j 
riccuc con grande riuercn- 
za, e honore , e porta pro- 
cc Rionalmente parte del 
fangue di Chriflo «ripor- 
tato in lnghiltcrra.A.ia47. 
num.ao.piglia U croce per 
(occorrere la terra (anta . 
A.tsfo.num.27'0 A.is$a 
nwn.14. difidera andare a 
Leone a fatatane il Pontcfi- 
ce.An.i *5 i.nnm.a ?• pre- 
galo Alfonfo Re di Carti- 
glia» che fi congiunga con 
e fio per andare » Soria-nu. 
»6. non cura ci conquida* 
re il regno di Sicilia dato a 
- (uo figlinolo da Aleffandro 
lV.An.ii55.nuin.8. riceue 
con molto hooore Aleffan- 
dro Re di Scoria fuo gene* 
ro. A*iaj6.oum.a6. gli A- 
quitani , e* Guafconi fi le* 
nano a romorc centra lui . 
num.17. indugia a manda* 
re efercito per occupar la 
Sicilia contra Manfredi, nu. 
30. abbandona tai’i«prefa. 
in. via grand’arte per cat- 
tar fi la beniuoglienra de* 
Siciliani.A.i 157.nu.41.D0n 
può conquidatela Sicilia- 
per cagiooe delle difcordie 
d'Inghilterra. A. 1 158.11.1 a* 
co (fretto da’romori , e pe- 
ricoli ciuili pone giu i pen- 
fieri di conquiftarc il re- 
gno di Napoli. A.ia6}.nu. 
He. Vrbaoo IV. gli manda 
yn legato con grande au- 
toritàri!. cagione della di- 
fcordia d’Ingh iltcrra.nu.8 1 . 
prefo in battaglia da’ba. 
toni eoo Riccardo fuo fra- 
tello. A.» 064.01101.3 {.Cle- 


mente IV. manda vn lega- 
to per eoitrigner'i fudditi a 
rendergli vbbidenza . Ann. 
1a65.num.61.ee. coftret- 
to dal Mon forte a combat- 
tere contra il proprio fi- 
gliuolo. num.71. c leggier- 
mente fcriio.iu. abbraccia* 
to , e liberato da Adoardo 
fuo figliuolo è rimetto nella 
dignità reale iu,fua pia. e_> 
felice morte. A. 1 a72.nu.6l. 
fua gran.diuotione . e pie* 
tà.iu. altre fue virut.nu.6i. 
c 62. fua leggiadra rif porta 
fatta a S. Luigi circa la dif- 
ferenza tra vdir meda , e* 
fcrmoni. iu. fa miracoli do- 
po morte. iu. quanto fotte-» 
gran limofiniere.iu.decto di 
S.Luigi a commcndatione-» 
delle (ue limofine-ia. tacce- 
degli nel regno Adoardo 
(uo figliuola.mun.6j* 
Herrigo duca di Brabante-» 
(comunicato d3 Papa Inno- 
cenzo III. perdio combat- 
tala «1 vcfcouo Lcggefc.An. 
lSi3.num.1a vaicele (ue 
arme a quelle d’Otto nòni* 
co della Chiefa» iui. piglia- 
Legge contra la fède data . 
iu. empiczza, e crudeltà! 
vfata nella còti detta . iui. 
quanto m ideale , einftabi- 
le fotte.num.14. alla fine-* 
(confitto, e rinto.iu. rifiuta 
ileonfigiio di (uo fratello, 
che cercata d’induccrloa- 
bumiliarfi al vefcouo. num. 
iy. arti , che vsò, per im- 
paurire iLepgcfi.nu. 16. vin- 
to , e l’armata fua tagliata, 
e rccifa.iu. 

Herrigo Re di Caftiglia.e(1cn- 
do fanciullo d’vndici anni, 
fucccde ad Alfonfo Re (uo 
padre nel regoo . Arni ai 4. 


num.*9 Eleni fna ma drej 
prende l’amminiftrationedi 
quello, iu. giucando egli 
co’fanciulli coetanei fuoi.gli , 
cade in ceda vna tegola. An. 
in7.num.8a. pochi gior- 
ni dopo fi muore, im. (uc- 
ccdegli Ferdinanda figliuo- 
lo d’Alfonfo Re di Laoo.. 
num.Sj. 

Herrigo Re di Cipri . effóndo 
di none meli fuccede nel 
regno a Vgo tao padtc.An. 
1a18.nu.18. Ho nono 111. J 
piglia la (ua protettionu H 
contra gli huomiai foditb* 
fi.iu. quanta cura haueflej , ( 
di lui . e del (ua regno.iui. 

Herrigo figliuolo di Federigo 1 1 
IL Iropcradore. creato ile I f 
dc’Romani. A.mo.nu.i a. j c 
giura infieme con (uo pi- I \ 
drc la fedelti alla tede- j 
Apoftolica . A.izij.nu.iy. 
chiamato dal padre viene» ! ( 
in Lombardia per lotto- . 

tnetccrlalì. An. 1 ai 6.no.i8. [ 

i Lombardi gl’impcdifcoM j | 
il patto • iui. coftrccto a- 
tornar.- in Alamagna. n.t9» , 
vago dell’imperio fa fedi* 
tione in Alamagna contra— I 
Federigo fuo padre. A. 1 a 3 4 1 
nu.}. e A.iaj5J' u *7* fi l ot * ] 
tomette afoopalrc andato J 
contra lui con vn’ cfcrcito# 
A.iaj5«num.7.e 10. Fcdr^ 
rigo l’accoglie .ma non gli 
perdona, nu. 10.1 i.auP* 
to prigione in Fughi . w<- 

muore in prigione »•* A. 
1a4a.nu.ao. fofpettaffi che 
Federigo il (acrile tnotstj* 
iu.e A.ia4#.n.ao. Cottado 
fuo fratello fofpetto d’ha* 
uerlo fatto morire. A. i»54* 
nu 41. 

Herrigo conto di £uueriiu . 1 
io»- j 


imprigiona a tradimento 
V valde maio Re diDanef- 
marche fuo fignorc , c’1 fi- 
gliuolo. An.1213.nutn.23. 
ec.Honorio Iil.fi coiranno» 
ue perciò contu dilui , iui. 
cc. ferine all'arciucfcouo di 
Colotza che ,fe no’l libere» 
ri, lo fcomunichi. nnm.25. 
vince in battaglia Alberto 
nipote di V valdcmaro, che 
fi sforza di trarlo di pri» 
gione • Ann- 1234* num. 
li. 

Herrigo propofto Bonncfe-» . 
ftiftùuto a S. Engelberto 
nen'arc:uefcouado di Coto- 
gna. A n.i 225.num.i3.giu- 
ra d’eflcre punitore del fan» 
euc innocente del fuo pre- 
accelTore. iui. mette la., 
fua promefla in ciecutìone . 
illi. 

Herrigo Langravio di Turin- 
gia eletto Re de’Romam*. 
caccia di palazzo S. Elifa- 
betra vedoua di Lodooico 
fuo frateRo , e riducete in 
gran-difiima pouerti . An. 
a23-7.num.48. è colf retto 
a riceuerlaui. num. 49, è 
eletto m Re de* Romani 
contra Federigo II. Ann. 
1246. num.t.c num. t. era 
della ilirpo di Carlo Magno, 
nnm. 4. manda a Leone.» 
fuo» ambafeiadon a fare-, 
rinerenn al r*o!itcfìcemu.d. 
fconfigge in battigia Cor- 
rado figlinolo deli? Impera- 
dorc Federigo. An.1246. 
tram.'/, il duca di BauiertL^ 
glie contrano.no n.i ©.an- 
dando ad Aquilana per 
c/ferc incoronato . è incon- 
trato da Corrado , e c im- 
battuto . A r, 1247 nnm.i. 
coftrettoa fuggire , muore 
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di malinconia . iui. Herrigo fratello del Re di Ca 

Herrigo vefcouo Roffefe. vede ftiglia fenatore di Roma. 
le anime di Riccardo Re-» 
d’Inghilterra , e di Stefano 
arciuefcouo di Conturbi 
vfeire del purgatorio. An 

1232. num.31. 

Herrigo colla barba marito 
di S. Hcduuige. ragunato 
vb grande elcrcno , caccia 
Vladislao di Polonia . An. 

1233. num.57. S.Heduuige 
cercò di riuolgerlo datai 
penfiera iui. dona grand if. 
fimi beni alla chicfa Lubc* 
cefo. An.1 a37.num.d2.mi> 

«acciaio il r onrcfice , fe_» 
non rifiorirà i dami fatti 
allechicfc. An.1338.num. 
jd.ee. correggefi , e muo- 
re piamente . num.59. egli 
non opprelfc le chiefe , ma 
i fuoi nuniftri a nome fuo » 
ini. 

Herrigo figliuolo di S Heduui- 
ge . ragunato va’ efercito 
contra’Tarteti , li combat- 
te. A n.| 241. niim.tf.ee. fua 
gran generofitdjiu.7. com- 
bat tendo valorofamente-t» 
è trafitto con hafia $ «-» 
oiorro.ru.8dua morte pre- 
detta dalla (uà finta ma- 
dre tre anni alianti. num» 

10. . 

Herrigo Re di Cipri , e di 


rououe vna fedirionc 
Roma contra Carlo Re di 
Sicil ia . An. I a67«num. 1 3. 
tiene la parte di Corradi- 
no . num.17. fcomunicato 
dal Pontefice, ini. piglia 3 l* 
tradimento » e imprigiona 
i principali Romani . iui, 
riceue in Romagl'amba. 
feiadori di Corredino a_ 
grande honore . An.taA8» 
riu. 21. ammonito da) Pon- 
tefice , che torni all’vbbi- 
denza fua. iui. difende le-» 
mani fopra le perfone ec- 
riefiaftichc , e rubai telo- 
ri delle chiefe » e altri fuoi 
misfatti . num.25.ee. rice- 
tte Corradino in Roma a- 
gnifad'Imperadore. nu.28» 
combatte con Corradino 
contra’I Re Carlo.num.a8» 
è vinto » e tagliato il fuo 
efercito , ed egli meilo in 
foga . iui. preio da Car- 
lo » e meffo in carcere-. » 
nnm. 34. liberato » torna 
in Roma fenatore . rai.hu- 
miliaiì al Pontefice , e-» 
chiedegli perdonanza del- 
le fuc fellonie. An. 1286. 
num.ro. gli c perdonato, e 
im polla via faltiteuof peni; 
tenza.iui. 


Gernfalcm. prende la croce Herrigo fratello di Teobaldo 


a richieda di S-Lnigi . An. 
I248.nura.34. 

Herrigo figliuolo di Riccardo 
eletto Re de* Romani . c 
mandato dal padre a Ro- 
ma per prouare le ragioni 
di lui neirimperio • An. 
tod^unua». vecifo atro- 
cemente in Tofcana àsu 
Gnido conte di Monfotte . 
An. 1271. num. j. 


Re di Nauarra » f accede-» 
nel regno a ftto fratello. A. 
1a70.nnm.24. 

Herrigo figlinolo di Giouantii 
Re Cipri, fnccedegli nel re- 
gno. An.tt8e.num. 33. co- 
ronato m Tiro» hai. ottiene 
la rricgua dal {ridano d* 
Egitto . A0.1289.mtm.dV. 
rompete pei cagione del 
(occorio- tf occidente . tea. 
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nafte difcordia tra lui , e* 
Tempieri* Ar.11g9.num. 
37. e anche fra c(fo, e Al. 
marigo Tuo fratello (opra., 
l’amminiftratione del regno. 
An.ij08.num.37. 

Herrigo duca di Vratislauia . 
perii g ulta quel vcfcouo . 
An. 1 a87.num. i4.ai 1 cdia_ 
Ratjboria, doucera rifug- 
gito . iui. efiendcgli vlcito 
incontro veli ito pontificai 
mente, Herrigo Aedo gli fi 

f itta a’piedi , e gli doman. 

a perdona tira , c fa la vo- 
lontà di lui per cancellare 
fue colpe . iui. è fuftituito 
in luogo di Lefco Negro 
duca di Cracouia morto. 
An.1a89.num.48. fuode- 
- gno efempio di penitenza 
per hauere violato la liber- 
tà ccclefiaflica . An. 1 390. 
num.44. fa reftituire tutte 
le cole tolte alle chicle-» . 
iui. J 

Herrgo dtica di CarintilL.. 
rifigliafi’l regno di Boe- 
mia. An.ij07.num.ad.17. 
n'è difcacciato da’Boeroi, e 
pcrche^An.i 3 ic.r.iui. 
Herrigo Cena hcrefiarce, ,c_» 

> apoftata della religione^ 
Franccfcana . Ann. 1 318. 
rum. 46. cc. fuoi errori • 
iui. 

Herrigo arciuefeouo di Ma- 
gonza . Papa Giouanni 
XXII. gli da qucU’arcitte- 
feouado . A n.i ? 3 6. nu.5 7. 
(uà ingratitudine verfo 1*_» 
(anta lede . num.de. fi 
temerariamente giudice-, 
della controuerfia . ch’era 
fra’l Pontefice, c’IBaucro. 
An.i338.nuu1.!. citato da 
Clemente VI. a comparire, 
in giudicio, An.i34j.num. 

ji « 1.“' '• 


di.ee. fpregiagli ammoni, 
menti papali . iui. con- 
dennato . iui, citato altrtu 
volta. A n 1348.num.ld.ee. 
depreda la fua fuperbia . 
iui. rapito, morendo di 
morte repentina, al tri- 
bunale diuino. An. 1353. 
num.17. 

Herrigo Re di Cartiglia pri- 
ma conte di Traftamara.. . 
anzi che togliede il regno 
al fratello , s’accorda co “Re 
d’Araona , e di NauarrtL. 
fuoi col li giti , che fi diuia* 
di de tra loro la Cartiglia . 
Aiu 3d4.num.18.emra con 
grande impeto nella Cafti- 
gha.An.i 3dd.r«3 i.fntitola- 
li Re di CaAiglia. ini. co* 
firigne il Re Pietro Ilio-fra- 
tello a fuggite di quel re* 

t rio, mun.3 1. Herrigo , ri- 
aucrdo Pietro Crudele-, 
il regno, fi (alita colla tuga* 
Ar.i 367. rum. 18. effion- 
caroli col Re l ictroiuo fra- 
tello lo (configge , e veci- 
. dclo in vlntno eon pugna- 
le, e rimane Re di Cafti- 
t glia. An.1369.m m.il. ri- 
mette nell ai bitrio di Gre* 
gorio XI. la d-cilionc cella 
controueriìa , che ha col Re 
di Nauarra. An.1371.nutr. 
45.pianda a Aia fannia prò. 
tiofi dori. iui. guada il re- 
gno di Portogallo. A.1373. 
rum. 33. fa pace con quel 
Re, per opera di Guido 
Cardinale legato, iui. patri 
della fermata pace . iui. fa 
. ..eriche pace con Cario Ile-, 
dì Nauarra , e rtabiliftcla-. 
con vn matrimonio, nu.a 4. 
(c ne rallegra con lui Papa 
Gregario, iui. fi duole del. 
la venuta del Papain lta- 


lia.An.i37j.num.at.rifp> 

fla fattagli; da fua fantità , 
iui. non fi vuol’accoftaru 
né a Vrbano , nè all’aotj. 
papa. An.i379.num.j.e& 
Pietro reale d’Araona ilio. 
(Irato da Dio collo fpirito 
di profetia , il confortai, 
perfeuerare neU’vbbidcnzi 
d’Vrbano. num.d.7. c’noiu 
legai il fanto configlio di 
Pietro , onde Iddio il tolf: . 
di vita quello anno . iui. §. 
Non. pur morì cattolica. ; 
mente,iuu 

Herrigo il giouane Re di Ca- 
rtiglia . luccede al Re Gto- . 
uanni tuo padre . A n. 1391. • 
num.i.ec. egli, e fuor gran- 
di , impauriti per i’infeJic&j j 
fine del Re Giouanni, tratta* > 
no di condennate la kdtna. 
iui. ciò non hebbe effetto J| 
e perche, num.4. elidi- 
uicto a funiglianza di Car- 
lo Re di Francia , ebentu- , 
noriconolca ptr PapiPic- 
tro di Luna , e sì fi rtrde $ 
acefalo . An.1398.nua1.15. 
36. muore. An.14cd.nu.nf 
fuccedegli Giouanni Aio ivi 
gliuolo minore di due anni 1 
iui. 1 

Herrigo iV.Re dTngViiltcrrl J 
prima duca di LancafiroJJ 
prelè l’arme contra Ricco 1 ! b- 
do Re d’ Inghilterra , lo 
(configge, c la pi igioco u 
priualo del regno-AnJ/#* 
num.ao, tumulti carnaio (li 
contra lui dagli amichi a- 
mici del già Re Ritar- 
do . An. 1405. num.ao. tc, 
muore di lebbra.An.14i2. 
01110.7. 

Herrigo V.Re d’Inghilterra-, 
fiicccdc a Herrigo IV. (co 

padre . An.141a.num.7- » . 

Vvi- J 


» Vvicleffifti edfpftano con- 

I ■ cri la (ua vita . An. 1414* 
a - num. 15. da (entenz* di 
'i morte contri di loro . iui. 

« parta m Francia con vn’ar- - 
s mata, e che procedi vi fe- 

II * ce. An.14if.nunu 5 4 - e-» 

s ftn.1418.m1m.14.ec. prcn- -r 

s delloan. An. 1419.01110.9. 
c piu altre città , ed entri 
jn Parigi per tradimento 
del duca di Borgogna». , 
An.i4*o.nuin.£. conche»» 

patti fece pace, iui* entra.» 
in Francia con rn grande-» 
e /eretto , e afl'alifce il Dal- 
firuro. An.14al.na* 18.19* . 
richiedo di pace da Papa». 
Martino V.per lettere , per 
opera del B. Niccolò Alber- 
gati nuntio apoftelieo , di- 
fpregia (uperbamente il fa- 
luteuol confi glio.nu.10. ai. 
il fuo efercito comprcfo da 
mortalità pcftilcntiala-» • 
iui. prefi i fagramenti muo- 
re molto dolente delle Tue 
colpe .' An.1411.num.18. e 
num 19. tempo del Ino re- 
gno. num.i4.!afciò lo (cec- 
ero a Herrigo V'I- luo figli- 
uolo di due anni • num. 39. 
raccomandalo al Papa , e_» 
a’prelati , e a’principi , e_* 
alla baroniadui. 
crrigo reale d’Araona . ri- 
duce in (uo potere Giouan- 
ri Ile di Cartiglia. A. 1430. 
nnm-?-c num.4 qne’gran- 
di gli muouon guerra, iui. 
il Ile lotto colore d’andar’a 
. caccia pr.nde la tuga . iui. 
Herrigo deiTo reale prefo 
dopo due anni.e priuato di 
(do bauere.ini. 

Herrigo VI. He d'Inghilterra, 
di età di due anni (uccede 
a Herrigo V. Tuo padre-» . 


. 




ftn.14aa.num.i9. partite 
il regno di Francia coi Re-» 
Carlo- num.; 3. le cole (ile-* 
in Francia cominciano a», 
traboccare , c perche . A n. 
j4if.nunu7.ee. .iofite > che 
li deprima la libertà cecie- 
fiadica. An.1436.num.19. 
cacciati i fuoi miracoloia- 
mcntc del regno di Fran- 
cia , e (confitti piu volte-» 
per opera dlvna zitella»,. 
An.i4a8.i)um.9.c A. 1439. 
num.i8.e An.1430.num.1- 
y. anche Gicuavna vergine, 
e Ingiefi . cercando Papa». 
Eugenio V.di metter pace 
fra lui , e ’1 Re di Francia , 
Herrigo non l’ammette-» . 
A n. j 4) j .num. 5. cc.r ifiuta.» 
di far p:>ce co' Francefì , 
e perde piu città . Ann. 

1436. num. 32 . e nu.33.34. 
non lafcia » che gi’fngle- 
fi flijno inBafilej, oue_» 
fi ta il cune diabolo . An. 

1437. num.if.§ I.abbomi- 
na i temei ari sfori! della fi. 
nagoga di Bafìlta , c con- 
forta Eugenio a toglier via 
tanto icandalo . A n. 1438. 
num-14. §.Non. (ha lanuti 
il nc nngratia . im. r Splen- 
de la fua pietà . An.1440. 
num.6. degna rilpoda latta 
da lui all’antipapa di Sa- 
uoia. iui. de’moti di guer- 
ra cagionati centra di lui 
da Riccardo duca fcborace- 
(e.yJn Riccardo. An.1453. 
facendo Giouarni conte di 
Varuic prigione Horripo , 
il detto Riccardo s’intitola 
Re d’Inghilterra , e j*t 
qual cagione. An.14f9.nt1. 
70.71. §.Funerto.corne lì pa. 
cihea/Tc la difeordia . iui. c 
An. 1 46oaiuou 106. J 07. ti- 


- < 2 7 ? 

.. meffo nel regno dalla Reità 
Margherita (ua donna. An. 
.. 1460.no. 108. ella fcon<ig- 
.c %c. Riccardo di Varine^ e 
. libera Herrigo , che quegli 
. ièco condotto hauea. An. 
1461. num. 133.434. ia- 
vn’airra alpriflìrna batta- 
glia vinto fi (ugge col)a_ 
mogie, c col figliuolo in- 
ficine. iui. Adoar o Lbo- 
racefe figliuolo dclIVccifo 
Riccardo , prefe l’infegue»» 
reali , pronuncia lui , e»» 
Margherita fua moglie efler 
rimici del regno, iui. Her- 
rigo rifugge a Iacopo Re»» 
di Scoda, iui. indi tornato , 
e da capo vinto , c coftrcc* 
to a ritiiggir'in Ifcoria. itti, 
(confitto -colla Reina. Mar- 
gherita ita con vn'cfcrctto 
da Francia in Inghilterra», 
da Adoardo.An.i463.n.49. 
eutrato in Inghilterra per 
cetear cole muore, e (coper- 
to , c prefo , e condotto 
ad Adoardo , da cui fu fat- 
ta (chernire pubicamente , 
c po(cia mciter'in prigione. 
A.i46f.ru.9 rimeflò nello 
flato reale , prendendola 
fuga Adoardo. Ali. 1470.0. 
49.ee. come ciò (uccedtfle, 
ini. il Re Adoardo il fa mo- 
rire per regnare (enz 3 ti- 
more . num.f 3 .ee. contali 
di lui , che condufle vita», 
(anta, e che fu illuflrato 
da Dio con miracoli in vi- 
ta, e dopo morte. Ann. 
I47f.mim.f3.cc. (uo cor» 
po tra(portato d’ordine»* 
di Papa Giulio II. a’fepol- 
cri de’ Re , e falli pro- 
cedo delle (ue virtù, e Tuoi 
miracoli . An. 1504, num- 

M M H«r- 
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Herrigù rio materno dei Re_> 
d’Inghilterra vefcouo Vin- 
tomelc.creato Cardinale da 
Papa Marcino V. An.1426. 
niKn.aé. creato legata A n. 
1 437.11.1. riprefo da Aia.» 
Cantila c'habbia condotto 
l’efercito crociato non con- 
tri gli h eretici , ma contra 
i Irancciì. A. 1429.0. 16. 17. 
fcufa del Cartlinaìcdui. 
Herngo Re di Ciiliglia.ficce* 
duco a Giouanm luo padre. 
An.14j4.nu.Ti.to. riceut_» 
l’infcgoe reali, iui. guada., 
il territorio di Granata , e 
cortrigne i Granateli a^ 

. tarli tributari tuoi . Ann. 
14 jt.nu'n. 70.71. combat- 
te teli cernente 1 S tracia. di 
Granata , e Pio II. gli con* 

• code perciò parte delle de* 
cime. An.>4da. nt1.n1.4j. 
eloriofa vittoria luuuca 
fi Copra loro coll’ acqui- 
no, die fu grandiffimo^del- 
la città di Gadiz . num.44, 
45. i Catalani ribellandoli 

da Giouanni Re d’ Araona_. 
fi danno a Herrigo.iui. fa_ 
pice cotubelli Cuoi . Ann. 
X468.num. j4.muore dopo 
vna lunga 1 afermiti , e_, 
poiché hcbbe riceuuto tue* 
ti i facramcnti . An. 1474. 
num. 25. furonpofeia com- 
mdTe anice teoipefte per 
cagione della iucceifione-* . 
iui. 

Heirigo VII. di conte di Ri- 
ebemondia fatto Re d’In- 
ghilterra • poiché hebbe_r 
morto in battaglia Riccar- 
do tiranno di quel regno * 
An.1485. num.5 j.jj. co- 
mincia a poucrnarc coIIl. 
demenza, ini. Innocenzo 
VlUdoda molto la manine* 


* tedine da lui vfata co’fuol 
ninnici. iui. muorc.A.i 509. 
num. 34. dotato di vir- 
tù (ingulari.iui.fua clemen- 
za verfo i rei innanzi ,1 che 
morilTe.iui. 

Herrigo VIII.Re d’Inghilterra, 
manda ambateiadori a pro- 
mettere vbbidenza al Pon- 
tefice. An. 1 5 oj.nu. a». ottie- 
ne dipendanone di aggiu. 
gncrli per matrimoniai leg- 
ge Caterina yedoua d’Ar- 
turo luo (rateilo . iui. fa_ 
tratportare il corpo d Her- 
rigo Vi. fuo zionelfepol* 
ero de’ Re , e richiede-* 
Giulio Il.dclla fua canoniz- 
zatone. An.1504.nnm. jj. 
manda ambalciadori al con* 
cibo Lacerante comra’I con- 
ciliabolo di Pila. An.i 5? a. 
num. 46. mentre egli aflaJi- 
(ce la Fi ancia t lacopo Re_» 
di Sc-tia (corre il paefe di 
lui . An.1j13.num.5j.fa_. 
lega con Maiiìmiiiano Ce- 
farc contra’l Re d» Francia, 
num. 57. prende Teroana^ . 
iui. vince in battaglia il Re 
di Scotia. iui.mette in gran 
paura 1 Fra ncelì. nun.61. 
reca in tuo potere Tornai • 
iui. prende l’arme a richie- 
da di Papa Leone X. con- 
tra’nimici della fede, e poi 
le pone giu. num. j 05. fa_> 
pace col Re di Francia. An. 
M 14 num.50.ta diuampa- 
re 1 libri di Martino Luterà 
An.t5ao.num.64. compi- 
la vn libro de* iàgranien- 
ti contra F hcrciiarca_. 
ftdTo,confuta .do le fuc bc- 
. ftemmie contra l’ indulgen- 
ze, e’1 primato del Papa. , 
e'fstte iagramenti , ec. An. 
Ijal. num. 54. diundcui 


la cauta de’facerdoti. min. 
68. intitola l i tua opera, 
al detto Papa Leone . num. 
7J. c honorato co’fuoi fuo 1 
cefiori io ricompenfa , dd ! 
titolo di difenforc delle, i 
Chiefa . iui. minaccia di- 
guerra Franccf. o I. Redi 
Francia , le non ta paco 
con Carli V. e con giu- 
liani . An.15aa.num.4a. il 
(uo libro c iradotto nella. . 
ftueila Tedcfca. nu.41.lace- i 
rato con parole villane da 
Lutcro.iui.ammonifce Fede- 
rigo duca di Saflònia, chtj 
debba lafciar la protettioae j 
dell’herefiarca, e reprimer- 
lo. num.72.non ri/ponde-» 
alle calogne di Luterò .giu- 
dicandolo indegno della.. ' 1 
reai rifpofta . An. ' 

num.67.piu dottori rifpoo. 
dono per lui. num.63.ra 1 
ammonilcc da capo Federi* 
go che , fe non laidi 1] 
Luteranno, T.AIarnagiu. 
verrà a efleme confumata, 
num. 67. zelo moitrato da 
lui nella prigionia di Papa 1 
Clemente VII. Am 15*7. 
num.3 j. egli con altri Re , ì 
e principi prende la difefa I 
della chielà Romana per lt. J 
berare il padre comune^* 
dalla feruicù degl imperia- 
li . num- 17. ta perciò lega 
con Francesco Re di Fran- 
cia ■ num. 18. mandano to’ 
cfcrciro in Italia, ottica 
fu capo Odetto di Folci • 
num. a i. mot iui, per li qua- 
li Herrigo s’acccfo in 
derto di rifiutare lj Reina 
Caterina . c ptglur’vn’altra 
per moglie.* .n. 1 52't.num. 
10K. c num. 109. Clemen- 
te Vii, deputa il Cardina- | 

I 


# 

le Campeggi a efamirare- 

* la caufa (leda, c crealo per- 
ciò (uo legato . rum. 109. 
la Reina appella dal legato 
al Pontefice • A n. 1519. 

1 m1mi90.ec.fna fantita nm- 
: * mette la grólla appellagio- 
ne. iui.domanda a Clemen* 
1 te VII. cho voglia appro- 
uare il matrimonio , che— 
e’difideraua fare frailfuo 
figliuol baftardo , e Maria 
figliuola legittima. A.x 5 30. 
num. 19. fc. piglia la difcfa 
de* Luterani contra Car- 
lo V. A n. 1 5 } i.num.4. co- 
me ftolter vcnilfc luo intcn* 
‘ dimento . num.j.ec. richia- 

1 mandofì la Reina al Pontc- 

• ficc del Re , che ccrcalTe- 

- d* annullar* il matrimonio 

tra loro contratto > fua fan- 
* tità il minaccia di fcomuni- 
cario fe piglierà altra don- 
0% na. num.78.ec. fafàrve- 

J* fcoui alcune perfone di per. 

ut dota falute , che furon ca- 
li gione della rouina fua , e— 

t del fuo reame . num.89.90. 

i rifponde Clemente alle fuc 

querele. An.15j3.nu1n.d1. 
éa.accagionato iniquamen- 
J ce da lui il chericato Ingle- 

J fe.num.6j.ec.finge fc hauer* 
hauti to licenza dal Pontefice 
di prender per moglie An- 
na Bolena. e fa con lei fòt- 
ttue nozze, iui. Clemente-* 
j VH.promctte a Carlo V.di 

procedere giuridicamente 
T contra Herrigo,e Anna Bo- 

lena. A.i j33.nu.54.la refia 
;i comincia a furiare in Inghil- 

terra per cagione delle-» 
nozze inceUuofc del Re-* 
•li Herrigo, e Anna Bolena- 

ji fatte con pompa, e fe- 

(P fla , adì zìi. d* aprile-* , 


giorno confagnto alla fe* 
poltura del Signore . num. 
65.ee. caccia di palagio la— 
Reina Caterina . nnm.68. 
crea vn diabolico trionui- 
rato per abbattere difper- 
dere le perfone ccclefiafti- 
che , e «onfifeare i beni lo* 
ro. num.69. metieli a co- 
ftrigner’i vefcoui , e‘l che- 
ricato a preftargli con giu», 
ramento l’vbbidenza , eh 
erano flati vfaci fin’all’ho- 
ra di promettcr’a Romani 
Pontenci.Du.71.fa diuieto » 
che niuno chiami Rein3 Ca- 
terina , nè foa vera moglie. 
num.75.76. Maria figliuola 
fua , e della Reina fieli*- . 
V. Marii . richiedendo gli 
ambafeiadori fuoi d’aiuto 
Francefco Re di Francia- , 
egli rifpofe che non volea— 
far compagnia con elfo con- 
tra la religione.num.85.To- 
mafo di V io Cardinale Gae- 
•ano confuta chiaramente— 
gli argomenti da Herrigo 
propofligJi,co’quali diceua 
prouarfi elfer nullo il ma- 
trimonio già da le conrrat- 
, io colla Reina Caterina. A. 
i5J4.num.i.enum.a.ma il 
mifero Re rimane inuilup- 
paco neTozzi amori della- 
laidiffima Anna . iui. dalli 
da Clemente la fentenza- 
contra di lui . num. j. e— 
num .4. alcune cofe intorno 
a quella temenza , e mate- 
ria, V .in Clemen te y IL An. 
1534. Herrigo li ribella- 
dilla Chicli. fiuiu.5 .comin- 
cia a far perfccutione a’cat* 
colici . num.6.7. condanna 
nella tefla Elifa betta Bar- 
tona monaca chiamata co- 
munemente la vergine Tan- 


ta . iui. fa imprigionare— 
Giouanni Fifchcro vefcouo 
Rofefe , e Tomaio Moro • 
iui. caccia dc’conuenti loro 
i frati Miaori detti dell' 
offeruanza. iui. fallì chia- 
mare capo fupremo della- 
chiefa d’Inghilterra , e pro- 
mulga leggi iniquilfime , 
ed empie contro al Papa , c 
alla Chicli. num. 8. 9. e— 
num. io.li. cerca di trai> 
re nella perfidia Francefco 
Re di Francia per opera- 
de’fuoi ambafeiadori; ma il 
Chriftianiffimo Re non li 
voli evdire.nu.10.il. 

Herrigo Re di Nauarra . aiu- 
tato dal Re Francelbo I. 
prende Pamplona. A.ijai. 
num. 97. fatto prigione— 
con Francefco Re di Fran- 
cia iniìeme , mutato ve- 
Aito fugge. An.19a5.num. 
80. 

Himberco di Bellioco . capi- 
tano generale di S. Luigi 
contra gli Albigefi com- 
batte vigorofamence . An* 
1a17.num.6a. 

Hipocrifia. grande degli Ana- 
baetifli. An. 1 535 ,num.tf i.c 
num.6t. 

Hippolito Cardinale de’Medi- 

-1 demandato legato della fede 
Apoflolica in Alamagna da 
Clemente VILfuo zio. An. 
ajja.num.at.ee. come in- 
faftidito del cardinalato 
prendefle habito cauallerc- 
fco,fuggilfe , c foffe per or- 
dine di Carlo V, fatto pri- 
gione.e appreflo Iiberaro.n. 

5 a. raccomandalo fua faoti- 
tà a Carlo fleflo con vna- 
lettcra, clic gli fece fcriuere 
in fulla morte . An- 1534. 
num. 61. non molto dopo la 
Mu 1 mot - 
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«- morte di lui «'finì mifera- 
mcnre.iui. 


S. Homobuono Qecnonek-j . 
riluce molto per miracoli . 
A n.j i 99.01101. ao.canoniz- 
zato da Innocenzo IH. 
ini» per la continua oratio- 
ne gli vengono calli alle.» 

• ginocchia, e muore orando, 
iui, 

Honorato Gaetano conte di 
Fornii . prcodc inficmt-i 

• con Giouann i Rema di Na- 
poli, c alcuni ah ri, confi - 
glio di creare contea Vr- 
bano VI. vn nuouo Papa» 
in Fondi , c tome fi comin» 
cialf* a recar ciò a effetto. 
An.1378.aum 47» coaden- 
nato » e fottomeflò a grani 
pene da Vrbano ftellò.num. 
lo^.ec.condennaro perla» 
feiima da iut fantini , e_» 
prillato delle terre , u 
di qualunque bene.c’hauea, 
e fcomimfcaro . A n. 1 3 80. 
num.i.riceue gli ambr.feia- 
dori di Pietro 'di Luna da» 
lai mandati a Roma a far 
del male. A 0.1*9 6.nunr.j. 
congiura con Pietro di Lu- 
na» e con Martino Re'- d’ 
Araona contra Papa Boni* 
fario TX. An.ij97 ' ,l| ui.ff. 
come Bonifacio procedei, 
fc contra lui, e l’eftcrmi- 
nò. V. nt toni fu io IX. A n. 

•1 1399. gUerfcggianflotìo- 

t J nìfacio Honorato , ilcoftei- 
-gne a promettere , chr da 
indi innanzi farebbe ftato 
vbbidente alta fede Apo- 
stolica. An.1400.num.aec. 
era HooOraro rtcorfo al Re 
Ladislao come a fuo inter- 
cettore , coi fua (amiti ri- 
fpofe , che t'harebbe neon, 
ciliaio con (ama Chiefa» 


mentre le reftituiffe prima 
le casella, e (‘altre cofe tol- 
tele. iui. chi hauca (pregia- 
to la diuina mifericordia» ( 
non fu degno di parheipa- 
re della benigniti apofto- 
lica , morendo poco poi di 
malinconia nella feifma. iui. 
§. Ma. pcrdpna anche Bo. 
nìfacio a Giacomcllo Gae- 
tano figliuolo di lui » e 
parimente reo di lefa» 
m iefta.An.i40i.num.i i.§. 
Né. 

Horuccio Barbarotta, di v i 
predatore diuien Re di 
Tuni 1 . An.ifi3.num.38. 
sforzali di leuar la citti di 
Bugia agli SpagntioJi. ini. 
coftretto a leuar 1* atte- 
dio. num. «19. occupa Al- 
geri. An. 1316. num.47. 
(configge gli Spagnuoli, e 
falli leuar (‘attedio d’Alge- 
ri . iui. è (confitto , e mor- 
to dall* ciercuo Spagr.uo- 
lo. An. 1318. r.um. l« 7 - 
la (ua mozzata tetta por- 
zi tata per la Spagna, iui. fuc- 
■ l cedegli Aradino (uo tratti- 
<ÌMUi, ■ 

Ho'Jia conCigrata. V. Eu ton- 
fiti • 

Hubcrto Jirciucfcono di Con- 
. tiiibia . conùgra , e coro- 
na Giouanni Re d’Inghil- 
terra colla Rema. A- 1199- 


i*}4.ntìfn.ao.Chrifto, ap- 
parendogli crocifitto, l’am- 
motii che gli douette por- 
ger foccorfo contra i Tuoi 
ofTenditori . iui. caccia» 

r amore del Crocifif- 
i ladri d‘ vn tempio. 

- iui. 

S. Hugo vcfcouo di Lincol- 
ne . mette in pace i Re di 
Francia . e d’InghiirerTa» . 
An.taco. num. 18. fua mi* 
rabil morte, num.l9.n0n» 
fi dilungò mai dal giudo, 
nè per timore, nè per odio, 
nè per amore prinato . mi. 
i Pontefici vii furono di 
commettergli gli affari di 
tutta la fua prcumcia . io : . 
Iafcia hcredi i poueri . lui. 
predice effet ptv venire 
grandi mali fopia i\ reame . ■ 

' ìuu muore fopra la cenere . 1 
iui.il (uo corpo dopo morte J 
apparile; piu candido del- \ 
la neue , e di dentro pia 
puro del vetro» iui. porta* 
t(x alla fcpoltura da doe 1 
Re » num. ao. repellendo i 
cadaueri » non fentiua il fe. 7. 
, tore. iui. va a fepc/iire vn» \ 
{uo gran nimico morto . 1 
iui. canonizzato da Ho- 1 
norio ILI. num. 47. fua» A 
{amiti fa wafpottare le.I 
fuo reliquie . Ann. iasj/ 
num»py. 


rum. 48. e An. 1aoo.rm.13. Hugo Moncada-F Vgo. 
celebra ia fornirà vn con- Humberto Dalfino Vi:wrfè. 

trafporta q-iel principato 


cilio»,e che cofe vi fide- 

. tcrminafiero . iui. muote . 
An.iaos. num.fii. ìuipet- 
to al Re d’Inghilterra , che 
renette col Redi Frauda, 
num. 6 2. 

Hubcrto conte di Canna • ri* 
chiamato d’eli 1 io da Her- 
rigo Re d‘(Dght)ic:ra. An. 


nel figliuolo primogenito 
del Re di Francia. A. 1344. 
num.6a.6j. e perche. tur. 

. creato da Papa Ckmen- 
u te VI. capuano generale 
» delVefercico C hrittiarocon- i 
rra’Turchi. Ai>.»343.«ilm. J 
a.cc. raccoman dagli anche 3 

~ 1 *4 



1 la protettione di Caffi afle- 
' diata (h’Turchi , e daTar- 
’ Teri. iuù ordinagli Clemen- 
te Vi. cbe rifiutato Gio- 
t uanni Cantacuzeno, facci le- 
1 ga coll* Imperatrice Gio» 
i uanna, e con Giouanni Pa- 
leologo a difela di quell’im- 
piscio , fe fi facete l'anione 
delle chiefe.An,l34*«num. 
6 +e chc.lafciati i Greci, vol- 
gano l’arme conrraTmchi. 
mi. 6 5 .tornato d’oltre mare 
Sk fenza gloria fi rendè frate 
dell’ordine de’Predicatori . 
An.1350.num.39. c fatto 
: patriarca d’ Aldlindria- , 

r e riccue in commenda 1* 
1 arciuefeouado di Rens » 
r - lui. 

■ Hu frido duca di Gloceftria • 
piglia a moglie Giacoma., 
duchcffa d'OUanda già ma» 
cs • ritata col dna di Braban- 
g te. An. 1425. num. 9, è 
ha vinto in battaglia dal Bra- 
c\, banzone . mi. il fuo mairi* 
j; monio dichiarato adultero 
dal Papa.iui. 

^Hnmilri di Corrado vefeo- 
,1 uo Hildefemefc. An.iaoo. 
j.j num.40.ee. efcmpiod’hu. 
ir ' milri Angolare in Magno 
. - Re di Succia , Immillatoli 
.,i Q 1 vcfcouo Scarcfe da eflb 
\Jf- effefo. An.1290. num.45. 

• di Celeflino V. che per bu- 
unità volleentrare in Aqui- 
. la foora vn’afino a fimi- 
glianza di Giesil Chrtrto. 
An.ia94.ntim.to.humil- 
tà di due Re, che tcneua-» 
v no il freno dell’afino iui. 
I' dell’ifteflò Celcftino , che 
' l '. Ufcia il pontificato, nu.27- 
ec. h umiltà finguUre di 
' Benedetto XI. An. 1304. 
l \, num. 3 j. 


Huniade . V. Giouavti fi un tu 
de. 

Hus , e Hufflti . V. Gittutmi 
Hut. 


I 

I Acobhi • V. Giitobl- 
ti . 

Iacoma concerta d’OUanda. 
laf iato il fuo legittimo ma* 
rito, prende l’adultero Hum- 
frido duca di Gloccflria. 
Ann. 14x5. num. 9. tal 
maritaggio , è dichiarato 
adulterino dèi Papa- • 
iui. 

Iacomello Gaetano figliuolo 
de) conte di Fondi, gli per- 
dona Bonifacio IX. benché 
forte flato autote principa- 
le della Ccifma , e da fa a., 
fornita già vinto. An.1401. 
rum. it. 

S. Iacopo Apoftolo . gran- 
vittoria ottenuta dal Re 
Adelfonfo fopra’ Saracini 
per la fua intercertione . 
An. 1230. num. jl. ap- 
parrtee vii! bili» ente nelP 
aria con vna moltitudi- 
ne grande di caualieri . 
iui. 

Iacopo Cardinale da Vitriaco. 
teflifica fc h3iier veduto 
co’propri occhi il pane , 
e’J vino nella meifa muta- 
. ti in carne , c in fanguc . 
An.1198. num. 39* fcriue 
la leggenda di S. Maria-. 
• Ognacete. An.1213.num. 
7*- 

Iacopo cugino d’ Innocen- 
zo Hi. mandato in Sici- 
lia dal Papa cantra Mar- 
qtnldo tiranno . Ap.i ipp. 
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num.lj.e An.uoo. nu.i. 
ha di lui vna gloriola vit- 
toria. iui. i Siciliani gli dan- 
no per premio la cootea 
d’Adria . num.4. gli nega- 
no poi la douuta prouilio- 
ne.it». 

Iacopo Re d’Araona figliuolo 
di Pietro Re d’Araona- . 
morto {uo padre cadde-» 
nelle mini del conte t di 
Monforte. A.isi4.nuni.i4. 
è (aiutato Re d’Araona-. 
conrra i tuoi z j paterni, iu. 
Innocenzo manda in Fran- 
cia vn legato per farlo li- 
berare di prigione . e farlo 
collocare nel folio paterno . 
iu. e nu. 30. cercando San- 
tio, e Fedrrigo d’cfcluder* 
Iacopo , Innocenzo il fa a’ 
prieghi de’Raonefi liberare, 
iu. fa giura, e lega col con- 
te di Folci . e Ramondo fi- 
gliuoio.per porger’aiuto al 
conte Ramondo padre di 
fui contra Si more conte di 
Monforte. .121 7.0.5 J.co- 
mandagb Hrnono.che non 
entri nt II.» flato del con- 
te. iu. ordinarli che paghi 
il cento alla chic fa Romana 
per la contea di Barcellona. 
A . 1 » 1 8.num.7 1 . egli fu Re 
di gran pieti . num*7a. gli 
appare la Madre di Dio.iu. 
inrtituifce con Scarnando 
(la Penisfone , cccn S.Pie- 
tro Nolafco l’ordine di S. 
Maria della mercede.iu. fa- 
grandi prodezze d’arma-* 
contrai Saracini. Arniaas. 
num. 42, proftcnlcefi a* 
fernigi di Canta Chicfo.An. 
i229.nu.58. brama di ri- 
ccuerc il diadema , e.la co- 
rona dalle mani del Ponte. 
ficc.iu. il Pontefice indugia 
tal 
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tal folennità a tempo piu 
commodo. n.59.roglie a*Sa« 
ratini l’ilola di Maiolica, A. 
Iljo. num.36. richiede il 
Pontefice , che vi voglia 
. ergere vna chiefa catedra- 
le.iu. lafciato herede del 
regno di Nauarra dal R«-* 
Santio.A.iaj4 num.52.Pa- 
pa Gregorio IX. lo rimuu- 
ne dal penderò di moietta* 
re la Nauarra.iu. piglia per 
moglie Ioala figliuola d* 
Andrea Re d’Vngheria. A. 
ia35.nu.31. fa grandi im- 
prefe fopra’ Saracini nel re- 
gnodi Valenza. A.t 336.011. 

57. va di nuouo contri lo- 
ro . A.» 137.nu.14. (comu- 
nicato per vn graue torto 
fatto al vcfcouo di Sarago- 
za.fottomcttcfi alla Chiefa. 
num.itf. prega Gregorio , 
che annulli l’alienationi fat- 
te da fuo padre.iu. attedia^ 
Valenza con yn’efetcito po- 
dcrolìflìmo , e recala in Aia 
forza*A.ia38,nu.45. fa di 
molto chicle nelle terre-, 
tolte a’barbari.num.47.fa-. 
tagliar la lingna al velcouo 
diGeronda » perche hattea 
impedito , che non s’an- 
nullafle il fuo primo matri- 
monio. A.i 146.nu.43. am- 
monito da Papa Innocenzo 
IV. che facci penitenza di 
misfatto sì grande . vbbi* 
difcc.num.46.ec. che peni- 
tenza gli da ingiunta.num. 
48. caccia del fuo tegno i 
Saracini. An. 1 1 54.num.24. 
è follecitato da Manfredi 
a dar per ifpofa fua figliuo- 
la al figliuolo primogenito 
di Iui.A.iz6i.nuin. 9. cer- 
ca , ma in vano» di pacifi- 
care Papa Vrbano IV. con 


Manfredi.il!. Fa il parentado 
tra fua figliuola e*l figliuo- 
lo di detto Maofredi.nu.i6 
ciò fiputo S. Luigi rifiuta-, 
di dare a Itateli a figliuola 
di lui» Filippo fuo figliuo- 
I0.m1m.16. moietta le chie- 
fc.A.i 165.num.ji. ammo- 
nito da Clemente IV. che 
torni la liberti ccclefiafti- 
ca nel prifiino ftato . iui. 
jnuouc guerra a’Mori.Ann. 
ia66.num.15. piglia Mwr- 
eia citta loro.iu. la reftitui- 
fee al Re di Cattiglia . iui. 
ammonito dal Pontefice-, 
cho voglia abbandonare-, 
l’adultera, iu. feufafi dicen- 


tuto de'mooaci Cifterclefi . 
iu. piamente muore iui. fua 
morte damala alla Spagna» 
e alla terra fanta.iu. 

Iacopo Cardinale vefcou* 
Preoeftino . va legato io, 
Vnghcria , douc fa far leg- 
gi contri gli heretici » e_, 
Giudei An.1a33.nu.50ax. 
mandato da Gregorio IX. 
in Lombardia a pacificare 
i Lombardi con Federigo 
H. Imperadorc. An.1136, 
num.5. Federigo no'lpuo 
trarre nella ftu parte. nu. 8. 
fua co danza, e Amen tana 
di Federigo contri di lui. 

■ iui. 


do che la Reina era lebbro- Iacopo da Trelì arcidiacono 


fa.nu.17, cerca di feiorre il 
matrimonio.iu. difidera di 
liberar dal le mani de’Sara- 
cini il fanto fepolcro . Ann. 
1 167. nu.33. Clemente IV. 
gli ferine che non l’impren- 
da , fc prima non runuoue 
da fe l’amica.num.3 3. duo! 


di Legge, patriarca di Gc* 
rufalem » e poi Papa Vrba- 
no IV. eftingueinPomcta- 
niala guerra tra Suuanto* 
pelko , e’ caualieri Croate* 
ri. A. 1135 mum. 65. eletta 
in Papa.A.i»6a.n.7. V/ir* 
batto ir. 


fi di tal rjprenfione . iui. lì Iacopo figliuolo minore di la 


parte per «accorrere la ter- 
ra fanta.A.i 269.011.6. 7.tor* 
na indietro per cagione.» 
d’vna fortuna di mare. iui. 
toma vano il fuo appa- 
recchiamento per arte del* 
la detta fcmmina.iu-riceue 
a grande honore Alfonfo 
Re di Cattiglia, A. 1 a75.ni!. 
14. cerca di riuolgerlo dall’ 
andar’ a parlamentare col 
rontcficc.iu. èriprefoda-. 
Gregorio X. della fua laida 
vira.num.al. difpregia gli 
ammonimenti apottolici . 
num.ji. s’amala mentre-» 


attenoc a reprimer’! Mori ■ Iacopo Cardinale Cotonitele . 
A.is76.mim.a3. lafcia i re- creato Cardinale da Nicco- 
gni Tuoi a’due fuoi figliuoli. lo HI. A. I X77.num.s 8. £l« 
iu. piglia l’habito, e l’intti- vn libello famofo contro-. 

Papa 


* 


copo Re d’Araona . lafcia. 
ro herede dal padre del 
regno di Maiolica,? Minori - 
ca.edcl lloiSgliocc.A.t 376 
nu.ai. è priuato del regno 
da A Ifonfo tuo nipote» per. 
che vbbidiua al Pontefice, 
A. 1 a86.n.9.Niccolò IV. 
manda a’Maiolchini dopo 
la morte d’Alfonfo , chi. 
tornino alla fua vbb idear*. 
An.1i9i.num.53. glièie- 
Aituito il regno da laropo , 
ma non fenza gran conm- 
flo.A.ia95.n.i5.e A.H91 
nu.35- 


I 


Papa Bonifacio Vltr. c ri* 
beliafi da lui con Pietro Tuo 
fratello , c perche. A. 1397. 
num. a 6 % 34. prìuato del 
cardinalato. iu. gli eredi» 
tutto da Clemente V. Ann. 
aj05.num.14. V.antbc Co» 
lonnefi . 

Iacopo rigliuob di Pietro Re 
d’Araona , e riranno di Si- 
cilia , prende iniquamente 
dopo la morte di Pietro , 
i feettri di quel regno Ann. 
1 386. num.ó. feomunica- 
to da Papa Honorto IV. 
iu. incoronato da due ve- 
icoli i.nu in. 8. jifpregia la_ 
fcomumcatione , e muoue_* 
l'arme contra’l regno di 
Napoli, num. 9. dubitando 
che’popoli d’Araona non» 
fi riuolgelfcro a Carlo di 
Vaios . prende coniglio di 
mitigare il Pontefice, num. 
lo. domandagli perd man- 
za , e mandagli ainbafcia- 
don.iui. prolunga acuta- 
mente il tempo , ma le fue 
fenfe non fono ammetter . 
iu. libera Carlo li. e eoo* 
che condteioni. A.ia88.nu. 
IO. ammonito dal Papa che 
debba tornare all’vbbidcn- 
za della Chiefa (otto pena-, 
di Icomunica . Ann. 1 190- 
nom.ii. torto poti ralle eco» 
Ture i vcfcou , che l’hauea- 
no coronato mi. muoue-» • 
guerra a Carlo m Calabria, 
num.i^. attedia Gaeta, ini. 
fi lena da Gaeta, c utrie 
gna con Carlo per due an- 
m.iui. dopo la m- rte d’Al- 
fbnfo tuo frjrcllo. piglia !a_, 
podeilionc del regno d’A- 
raona. A. 1191.num.5j.fi fa 
incoronare in Saragoza. iui. 
difprezia gli ammonimcn. 


ti del Canto Padre.iu. ferma 
la pace col Re Carlo IL 
reftituifccgli la Sicilia , pi. 
glia per moglie Bianca fi* 
gliuola di Carlo , < riceuej 
pacifico il regno d’Araona . 
Ia95.num.z1. Papa Boni- 
facio Vili, gli concede la-. 
Sardigna e la Corticali e’, 
gabando rutti lì riticno an- 
che la S1c1l1x.num.a4. 1 Sici- 
liani gli mandano ambitela- 
dori per rimuoucrlo dalla 
pace fatta col Re di Fran- 
cia. A.» *9<5.n.A domandan- 
dogP ciS licenza di farti 
vn’altro Re, egli li fom- 
muoue con parole doppie , 
e mozze , a crear principe.» 
loro Federigo fuo Iratcllo . 
iu. viene a Roma a parla- 
mentare ton Papa Bonifa- 
cio,A.ia97.num.i.fua fan- 
ma l’inucilifce dell’ifole di 
Sardigna e di Cortìca- mi. 
manta Iolanta fua forel|a_ 
con Ruberto figliuolo di 
Carlo Red. Sicilia.iui. con 
quali rond tioni gli fodero 
conceda, e le dette ifole_» . 
num.j^c. fatto da Bonifa- 
cio gonfaloniere della Chie- 
fa contra’Saratini. num. 18. 
rediteifee a Iacopofuozio 
il regno di Ma10i1ca.nu.35. 
obbiiga la fila f de a Boni- 
facio di libo are la Sicilia, 
dilla Tirannia di lederigo* 
A 1 «99. r.um.t. erneede- 
gli Bomf.cio lìcito le de* 
cime . ìu.e num. a. arriua.» 
a Napoli con c na grande.» 
armata . rum 3. vince in- 
battaglia panale Fedc- 
r go , e potendolo pren- 
dete , il U(ci 3 fuggir*^ » 
c non uranJo d’altro , fi 
parte fuori di tcmpo.iu.U- 
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mentati Bonifacio, c'hab- 
bia lafciato palare i’occa- 
fione di fornire la guerra^ 
di Sicilia . iu. richiedo da_. 
fua b.'atit Udine che aiuti 
Carlo Re di Sicilia , gli 
manda vn’efercito.col qua- 
le c fconfìcta l’armata di 
Federigo, a.i joo.nu.r 7 .ec. 
vuol recare in fuo potere 
l’ifole di Sardigna e di Cor- 
fica.An 130j.num.29. co. 
ft retto a indugiare l’efecu- 
tione.iui. man ia ambafeia- 
don a Papa Benedetto XL 
a fargl’il laramcito per la 
Sardigna e la Cor ica. Ann. 

I j o4.nu,n. 1 6 - fa l’omaggio 
a Clemente V. in Monpo- 
lieri.A.i J05.mi.3.ec. man- 
da tu ii ambafeia lori a °a- 
pa Giouanm XXil. a fargli 
l’ omaggio pe’ 1 regno di 
Sardigna e Cortìca. A. I 3 1 6 
oum.37«conquida per ope- 
ra d’Alfonfo fuo figliuolo la 
Sardigna. A. 1334. n.36.37. 
petitioni indite rete da lui 
fatte alla fede A podalica, 
iu. che cofa gli concedette-* 
Giouanni XXII. iu. ratifica 
per vn fuo ambafeiadorej 
dauanti al Papa , e a’Car- 
dinali leconditiuni aggiun- 
te da Bonifacio Vili, alla^ 
donai ione dill’ifola di Sar- 
digna , e ringratia Gio- 
uanm deffo che gli habbia 
rimetto per dieci anni la^ 
metà del cenfo. A. 1 3 15 .nu. 
17.ee. muore. An.13a7.nu. 
39.ee. principe di gran vir- 
tu.iu. fuccedcgh’J figliuolo 
Altonfo.iu. 

Iacopo d’Offa vefcouodiVj. 
gnone . creato Cardinale., 
da Clemente V. A. 1313. 
r.um.54. trafportato al ve- 
icola* 


i 
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fcouado di Porto, iu. fotte* 
dettegli nel pnntifictto.iui. 

V. Giovanni XXll • 

Iacopo herede dello feettro 

Raonefe. trafpom in AI- 
fonfofuo figliuolo le ragio- 
ni, c’ha nel regno, e prende 
l'hab to di C alarraua. Ann. 
1319.num.29. fu creduto 
da molti lui hauer c ò fatto 
per leggerezza , c perche-* 
iti, 

Iacopo frate Minore . enir*- 
illefo nel fuoco in prefenza 
de'Sar acini, per prouar la- 
fede.An.1jt9.num.31. vo- 
cilo da loro di nafeofo. iui. 

Iacopo Nouello dell'ordine-. 
Ciltcrciefe, c vefcouo di 
Mirepoix , Cardinale, crea- 
to Pontefice fi chiama Be- 
nedetto XII. A.iji7.num. 
Ì^.X. Benedetto XI l • 

Iacopo Arteuelda Fiammingo 
venditore di ccruofa • À- 
doardo Re d'Inghilterra- . 
feguendo il (uo configlio . 
prende Tinfcgne reali di 
Francia. An.1jj9.nuro.1j. 
a Tua fommotione è caccia- 
to il conte di Fiandra . iui. 

Iacopo II. Re di Maiolica- • 
iedotto da Benedetto XII. 
a far l’omaggio a Iacopo 
Re d*Araona.A.i3J9.num. 
7j.ee. egli nel farlo (i tiene 
dilpettaro da Pictro.iu. di- 

• fcordia nata tra loro . Ano. 
1 34». rum. 2 5. Clemente-» 

VI. per pacificarla manda 
agl'iftcfiì vna legatione. nu. 
26. chiamato in giudicio 
da Pietro non comparite , 
ed c da lui priuato del re- 
gno , e coltretro a ialuarfi 
colla fuga .facendogli ribel- 
lione i fuddtti Tuoi a fom- 
morta del Raonefe. A. 134J 


mim.at.ee. Papa Clemen- 
te cerca di far pace fra lui , 
c Pietro Re d'Araona , ma 
quelli la rifiuta. Ann. 1344. 
m1m.3j.ee. traboccano le 
cole di Iacopo , il quale-» 
attediato da Pietro in Per- 
p : gnano , gli lì arrende con 
tutte le cole fuc.falua la vi- 
ta, c la I1berpa.num.j6.j7. 
e nu.38. ricorre a Clemen- 
te Vl.An.1345.num.13.ec. 
prega'o che voglia pigliare 
la fua Jifefa iui. il Re Pie- 
tro non follmente gli leuò 
il regno , ma anche la mo- 
glie fua forclla.iui. il Tanto 
Padre gli ordina che glie- 
le reilituilca.iu. fa in con- 
ciftoro penitenza publica- 
d’vn'hom cidio.iu. §.Nc. è 
morto in guerra. An.1349. 

DU. 26» • 

Iacopo il giouane, ehea'inti- Iacopo II. Re di Napoli.min.' 1 

da colla Reina Giouanna» 
fila donna ambafciadaial S. 
concilio di Coftanza • Ano. 
I4i6.m1m.17. tenuto pri- | 
gtone dalla moglie. A. 1418 , 
num. 30.31 liberato a ri- ( 
eh, e 11 a de Redi Francia , el 
di Nauarra, e del Cardi - 1 
naie legno. iui. con quali! . 
condì cluni (offe tt atto dii» 
prigione, iui. fuggì di na- * 
feofo a Taranto.iu.voieoJo 1 

egli ragunare vn' cSetéto l 

per prendere conuenfiwli 1 

pene degli auuerfari» cri- t 

frenare la dilfoluta Rooa » j 

come vide eflerglr polle-» y 

infidi: da' nimici , fu co- 
ftretto a ripararli’!! Ftw- 
cia.iui. lodato altamente-» 
per la fua picti dal B.Gio. 
uanni da Capiftrano . Ann. 
i420.num.7t lafciate tutte 
le cofe , profcfsò la repu- 
di * 

- J 


tolaua Redi Maiolica. Aon. 
1 36 J.num. 10.11 .prefo per 
marito da Giouanna Reira 
di Sicilia, e con quali con- 
ditioni.iu. non vuol’attcnc- 
re i patti fatti gii colla- 
Reina Giouanna di non in- 
ritolarfi Re di Nipoli.Ann. 
1363. nuui.li, ammonito 
ria Vrbano V.iu. 
kacopo Cardinale Orfino, egl* 
infieme con gli altri due— 
Cardinali italiani Fiorenti- 
no e Milanete propone a* 
Cardinali Franteli la via 
del coflcilio.perche non fac- 
ciano fciima.A.i37R.num. 
43. allettati rutti tre , ma 
vno Tenia faputa dell’ al- 
tro .colla fperanza del fai* 
fo pontificato , fi lafciano 
follemente ingannare , e 
vanno a Fondi.nu. 52.ee. $. 
Che . egli , e gli altri due 


non fono condennaii da Vr« 
bano, perche, riconofcfo. 
dofi del lor fallo, tornino a- 
U1i.n11m.105.cc. non fi muo- I 
uono peolando di poterlo : 
ricoprire , c di riunire lt- ; 
chiefe,sì come coloro métre. ' 
che non s’accoftauano a 
ninna delle due parti, prò- 
curalTero s’ordinaflé concilio 
generale. A . 1 3 79-nu. i. ìn- 
iulla morte dichiara eoa-, 
publico (frumento , com’c- i 
gli era di parere infiemeeoo J 
gli atridue, douerlì ordi- ' 
nare concilio generale su 
toglier via la fctfma. iu. te- j 
ftitica anche Xtbano effet 
veriflimo Papa.iu. 

Iacopo Re di Cipri, /accede 
al Re Pietro figliuolo d* vn 
• fuo fratello. An.ij8 j.num. 

10. 


1 di «.francefco. A.i4j8.nu. 
i 15. §.In. piamente muore • 
1 iuu 

1; Jacopo Re di Scotia . libera- 
to dalia prigione Inglefe.A. 
1 ' 14*4* num.19. con che-» 

, ‘ conditioni. lui. incoronato . 
j ^ ju* fgridato da Eugenio IV. 
per alcune leggi da lui fot- 
te contra le ragioni delle-» 
a Chiefa.A.i4}6.n.a9. vbbi- 
difee a fua (antità, e doman- 
dale vn legato , che vada- 
1 a racconciar le cofe.iu.I’vc- 
cide il fuo zio paterno per 
/i 3 uer’il regno . iu. locato- 
re d incoronato per mano 
del carnefice d’vn infocata 
corona , e chiamato Re de' 
; traditori, iu. 

. Jacopo reale di Portogallo. 

creato Cardinale da Cali- 
Tfc fio in..\.i45S‘num.73.74. 

muore da «io vn preclaro 
'■ efempio di caffità. iui. 

; B. Iacopo della Marca . man- 
, dato da C alido III. in Vn- 
1 ‘ gheria in luogo del B.GÌo. 
e da Capi tirano motto, per- 
che predicailc , e dctfe la 
croce.A. 1 457.0. 1 a* IJ.rac- 
cormndollo fua (antica al 
Re Ladislao, e a Giouanni 

I Caruaial Cardinale legato , 
e a* vefcoui d’Vngheriai 
edi Boemia, c priuilcgiol- 
lo affai perche (limolatfe-* 
p, quc'popoli a pigliar Tarmo 
contra t barbari infedeli, c 
perche tomaflTe nella prima 
gloria lo fplcndore d.lla- 
relig one cattolica ofeura- 
> ( m dagli Huffiti. iu. beuena 
do egli’n Praga fenza le- 
(ionc vn calice di veleno 
portogli digl’heretici , in- 
numerabili quali di cflì 


verniero alla fède cattoli- 
ca. A. 1 476.0, ij.ee. §,Que« 

fto . predille a Siilo IV.che 
farebbe flato Cardinale, e-» 
poi Papa , e la morte di 
Maometto II. e piu altre-» 
cofc.num.19. 

Iacopo figliuol badardo di 
Giouanni Re di » Cipri • 
(Indiali di toglier quel re- 
gno a Carlotta fua iòrella , 
affermando douerfì a fe_>» 
fecondo la legge Maomet- 
tana , il regno ftelTo . Ann. 
14j8.num.4j. fi fa tri- 
butario nel foldano d’E- 
gitto edi Btbilonia. Ann. 
l46o.nuni.9;. ottiene la-> 
fignoria di Cipri . num.94. 
e num.96. cerca Pio H. di 
far coll' aiuto de* principi 
Chrilliani vna grande ar- 
mata, per liberare Cipri 
dalla colui tirannia. A.1461 
nurn.jo. dujiaii, ma in va- 
no , d’ a quiftarfi’l titolo 
di Chrittiano , mandando 
ambafeiadori al P3pa- , 
il quale non gli afnmette.n. 
3i.ee. fataglùr’in vn gior- 
no ftelTo , e vccidere i Sa- 
racini, ch’erano in Cipri. \. 
1a64.num.6l.ee. placa con 
doni il fol iarij. iu. fcorre_» 
alla dishonefta vira. iu. pi- 
glia per moglie Caterina- 
Cornara , clic la republica 
di Vinegia s’adottò in- 
figliuola , afpirando a quel 
rcame.iu. domandando gli 
ambafeiadori di Iacopo 
che fia chiamaro Re , han- 
no la ripulfa da Paolo u, 
A. 1471- nuro.47.ee. vecifo 
con veleno da due zij della 
Rcina fila moglie. A.1473. 
num.j. morì icem untato . 


ili 

ìu. cola notabile auuenuti 
per cagione della fua fe- 
poltura.iu. 

Iacopo II. Re di Scotia . en- 
tra in Inghilterra, e affedia 
Rolborgo. A.x 460.ru. 109. 
mentre egli ftelfi affilimi 
all’opera , vn cauicchio d* 
vna delle fie art'glisrrie il 
percofle caiiiaimcnte, e ve. 
cifclo.iu. fuccedcttcgli Ia- 
copo IH.lu. 

Iacopo (U. fuccede a Iacopo 
li. fuo padre. \.i46o.num» 
ioy. prefo dagli Scotci in 
battaglia, e vcciTo.A.1488. 
nu.j.ec. 

Iacopo vefcouo di Pauia Lue- 
chcfe , c per priuilegio Sa. 
nefe . c aggregato da Pio 
II. alla famiglia de’Picco- 
lomini. An.1461.num.! ai. 
creato Cardinale, iu, 

Iacopo IV. Re di Scotia.aflali» 
fcc l’inghilteira a richieda 
di Luigi Re di Francia. A. 
15i3.nu.jj. (confitto dagl’ 
Inglefi.e vccifo.n.«8. 

Iacopo Cautio Anabacti da- 
fparge i fuoi errori in Vor- 
raatia , e quali fieno . Ann, 
tJ*7- n -68. 

Iaczuinghi . diilrucct affat- 
to da Boleslao Pudico . 
A 1164.ntt.46. > 

lano Re di Cipri . prefo in— 
battaglia dagli Egittij. An. 
14a6.nu01.z4, ricupera U 
liberta con inulto oro. Ann. 
141 1.1111,35. muore.iu.fuc- 
cedegli Giouanni fuo figli- 
uolo.ia. 

Iaquino Re di Nomea. Imo- 
enzoIV.glimada vn legno, 
A* 1146.0. ji.ó incoronato 
in Rcdallcgato. num.33, è 
leuara la macchia della i U a 
N n M - 


ili 

l'alata da Jnnocenzo.nmn. 

34. fu riconofcente alla 
Chiefa.o.^ j.piglia la croce 
contra'Saraciw.iu.rifiuta di 
far compagnia con Luigi Re 
di Fracia, per cagion della 
diuerlità del linguaggio.iu. 
piglia la croco per foccor- 
rere la terra $àta.n; i.n.32 
latatine foldano de* Turchi . 
tinto da Teodoro Lafcari , 
An.1ao9.num.30. 

Ico nodali 1 heretici . la loro 
hcrelìa contamina 1’ Ala- 
magna . An.15 ja.11um.34. 
mettono al niente l’imma- 
gini, e le reliquie de’fanti.iu. 
S. Ignatio da Loiola fondato- 
re della Compagnia di Gie- 
sù . ferito m vna gamba a 
PampI0na.An.jja1.nu.97. 
propone di/eguire lamili- 
aia lpitituale . iui. indirai- 
fee la Compagnia di Gie- 
sii. tui. Tiene a Roma a 
bacciare i piedi al Papa . 
An.13a3.num. 101. viiita i 
luoghi tanti, iui. e vain_. 
pellegrinaggio nella terra 
Ùnta. mi. cofe marauiglio- 
(e auuenutegli a Viuegia, e 
r' Ha fua Tanta pellegrina- 
rione . iui. nel fuo ritorno 
viene in vna naue, e due 
che rifiutarono di rirctier- 
lo.penfcono. n.ioj. ftudia 
teologia in Parigi, c atten- 
de con molto zelo , e frut- 
to alla conuerfione degli 
hcrctici. An- 1 5 3 4.0010.44. 
prende in (ua compagnia., 
none giouaui tutti di gran- 
de ingegno, c dottrina.* , 
vn dc’quali è S. Franccfco 
Salterio , iui. fanno vara- 
mente voto di procurare-» 
la ialute deli’anitnc.iu. 
Immagini [acre, profanatoti 


delle (acre imm agioi puniti 
da Dio incontanente. Ann. 
II99.num.j. culto delle.» 
immagini negato dagli he- 
retici •Ann.iao9.num.a3. 
Alfono Redi Cartiglia. , 
precedendo il fuo e Ter cito 
lo il codardo dell'immagine 
della«Madie di Dio, con. 
quella del Figliuolo, ha (o- 
pra i Saracini vna gloriofif- 
lima vittoria. A.l 21 a.num. 
39. vn’altra immagine di 
lei gite.» (angue dal petto, 
onde vn facrilcgo gli leua_. 
vna pietra crinali na. Ann. 
1301. nu. 18 me(Tc al nien- 
te daglTconocCfti in \ ta- 
magna. An15u.num.34. 
giuditio di giuda vendetta 
diuina (opra due Luterani 
difpregiatori dello facre-. 
immagni.A.J 31p.num.3g. 
39. veduteli piagnere ijj_, 
piu luoghi mentre fi profa. 
nauano le cofe facre . Ann. 

J ji<5.nu.8o.e 81.V. anthe-t 
Miratoli • 

Immunità ecdefìartica. abu- 
fione nata in Francia fotto 
ombra deH’immunita.Ann. 
1381. n.jS. gli heretici.ab- 


incoronatione imperialo 
vfato da Papa Innocenzo 

III. in Roma. A. 1309. r. 17. 
IS.19. forma, e modella 
confecratione de’Rc dc’Ro- 
mani.A.i303.num. 5.6. ap- 
partiene alla fede A portoli-’ 
ca decider la lite di duej* 
eletti in Imperadori. Ann. 
i333.nu.30. douendo Vr» 
bano V. caualorc , Carlo 

IV, fa l’vfficio di paraffe- 
niere , e guida a pie il pa- 
ralreno per le red ni . Ann. 

1 368.11-8. y .gr /moeradui. 

Imperio, dmiiione , e patti 
fatti dell'imperio orientale 
da’ Franteli , e Vjrtrriani . 
Ami 105.num4.ee. diuilo 
in piu prooincie. .laov.n. 
5. e 1333.nu.35. pofleifio- 
ni eccidi artiche Un.iife.uu .5. 
l’occidentale non fi dcu-_» 
vnirc infìeme coT regno di 
Sicilia , e perche. A 0.1U0. 
num.i.ec. c id.ee. va curdo 
l'imperio fcnza'l fuo pfa- 
cipe , la cura di quello ap- 
partiene al fommo Pontefi- 
ce. 13 14 n.i.ec.na/ce /infma 
nell’ imperio per cagiono 
dcgl’elerrori. A.iji-f-n.t 7. 


baudonatori della fede non Imperio Cortanhnopol ir ano 


la deuono goders.iui. in-» 
lfuctia fono vfurpate dal 
Re Guftauo le pofll-ffioni 
delle chiefe.A.i j23.nu.79. 

Immunità de’ familiari de' 
Cardinali . chi comprenda . 
A. 15 15.num.4- 

Impenitenza, d’vn caualiere 
empio, c crudele, che-» 
muore difperato. A. 1376. 
num.50 .V. anche G inditi* 
diurno . Peccali « e rendei- 
ta diuina, 

Imperadore . rito , e formi- 
delia fua con feci aliai e, u 


cagione della (ua rouina 
A.i 25 8.num.j9, 
Impudicitia. efempio del gùr- 
ditio diuino venuto (opra- 
vna donna impudica. A» 
i37j.num.5g. y.Lujfarie, 
Incantcfimi V. Magia. 
loda, e Indiani. partataut,e 
dilarataui la legge euange- 
lica da’Portoghei». V. Par* 
toghe fi . riti d’alcuni India» 
ni. An.i joj.m1m.j4. P r0 * 
pagginau fi aliai la fed'i da’ 
Por toghe li. A. 15 21.nu.89. 
trouanuifi le reliquie di 
S.Tho^ 
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“ S.Tonufo.nnm.89. 

* Indulgenze . Innocenzo III. 
y concede indulgenza plena- 
ria ampiflima a crociati , 
:t A. 1108.num.15. concedu- 
u te nella tras'.atione del 
ì$ corpo di S.(juglielroo arci- 
;♦ ucfcouo Bituricefe.A.in8 
o. 33. di dieci dì concedute 
: da Papa Niccolò lH.ia8o. 

n. itf re predi da Bonifacio 
i IX. alcuni venditori d'in- 
dulgenze. 13 90'n. i.dottri- 
na dcll’indulgen/.c infegnata 
r in vn (modo d’Alamagna-, 

da Niccolò di Cufa legato 

n Caroina!e.A.l 4 SO.num.io. 

5 Dap.i .conceduta nella 

x feda della concctnone della 

t:. Ma Ire oi Dio da Siilo IV. 

fi Ann.H77.num.9. Martino 

4 Lutero fp.rgc he refi e con- 

.4 < tra l’mdulgenze. An. 1517. 

num.56.ee. virtù bro qui- 
H, ftionata da Pietro d’Olima. 

, , nu.64. indulgenza dell’anno 

fu del giubileo. Giubileo. 

- Inferno . negato dagli beceri* 
p ci.À.iao0.mua8. 

. Inghilterra , c Inglefì . il rea* 
j me d’Inghilterra fi douea-. 

[ legittimameote ad Arturo 

conte di Brettagna. A.izoa 
riunì. * 5 * in Inghilterra 
fprcgiati gli ordini ccclcfìa- 
1 flici.A.iaoj.n.6i.interdetra 

da Innocenzo III. perche il 
Re non volea riceuerc Sce- 
f fano arciucfci.uo di Con- 

1 turbia.A.i io8.num.*!f. fi 

’ olfcruò l’interdetto ftret- 

1 tiifiniamcntc.iui.la religio- 

{ iw è in pericolo in Inghil- 

terra. A. 1 109.ru. 39. fatta 
' feudo della chicfa Ro* 

; mana dal Ro Giouanni,An. 

J lai j.num.78.79.e A.iaty 

nu.3 c.ch: ttlbqto gli paghi 

* 1 


per l’omaggio, nn.8o.con- 
fpirano gl’lngkfi contri-. 
Giouanni Re loro. A.iti?» 
num.26. eleggono in Re_» 
Luigi Vili. Ke di Francia. 
A.1216. num.i. lacerata-, 
per le guerre ciudi . Ann. 
1ai6.num.30. il Re Hcr- 
rigo 111. fa l’omaggio allL* 
Chicfa Romana per quel 
regno. A.l 116.11.3 3. Hono* 
rio III. fi fludia colle ccn- 
fure , e con lettere d’indur- 
re i baroni Inglefì a vbbi- 
dire al loro Re Herrigo.nu. 
3 6. tornati’n pace.À.izi7 
num.79. conculcata la li- 
bertà ccdcfiaftiea in Inghil- 
terra. A.1 13 z.num.ztf .non 
vogliono , che fi dieno be- 
ndici a’foroftieridu. taglia* 
no per pezzi vn curfore-» 
del Papa • e lacerano le-* 
bolle apoftoliche . iui. fono 
fcomunicati 1 colpeuoli. iu. 
commuouor.o vna tempe- 
ra fiera contra i chenci 
Italiani • che v’hanno bene- 
fici. nuin. 3 1. minacciaci , 
fenon lì ritirano d’Inghil- 
terra, iui. Inghilterra tribu- 
taria della fede Apoflolica. 
A.i»45.nu.5 5. richiàxmn- 
lì gl’ Inglefì nel concilio 
di Leone contra le efattioni 
de’Pontefici in Inghilterra , 
ma hanno la ripulia.iui. pi- 
gliano la croce per andaie 
nella terra (anta. A n. 1347. 
num. 5 6. i baroni Inglelì 
fanno ribellione al Re Her- 
rigo. An.i 363.num.80.ee. 
prendono il Re’, c*l fratello 
in battaglia. A. 1 364.nu.33. 
ec. afpra guerra acce fa tra 
loro , e’Francefì. An.1193. 
num. 3«ragunati da Adoar- 
do figliuolo del Re Adoar- 
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do a inftanxa di Ruberco 
arciuefcouo di Concurbia a 
parlamento , ftabihfcono , 
che’l Re non pofla imporre 
nuoui tributi lenza l’affen. 
rimonto di tutti gli ordini. 
A.iap/.num.i. approdato 
tal decreto poi dal Re. iu. 
tributaria 1 ‘ Inghilterra-, 
della fede Apoflolica. Ann. 
1317.num.14.ee. Adoar- 
do IL s’obbliga di pagare 
il cenfo non pagato da fuo 
padre, iu. Inghilterra tera- 
pettara dagli Scotti . Ann. 
1310. ru.36. V. ambe l’in- 
dice ne Ite Inglefì .deteftan- 
do la feifma dc’Cardinali 
Francefi pigliano la protet- 
tione d’Vrbano VI.A.1373, 
num. 51. rispondono alle-* 
lettere da effi Icritte , e_* 
mandate in ogni parte, iu. 
gittano loro ai volto come, 
portando in teda cappelli 
rodi, perche dourebbono 
combatter’ intrepidamente 
infìno alla morte per la- 
gniti itia , s’ erano lafciati 
vilmente Vincere dalla pau- 
ra, per modo, che lafciarpno 
perire la giuftitia.ui.amcc- 
tonoi nuntij d’Vrbano , e-* 
rigirano quelli de’Cardi* 
noli (ciarlatici , e riproua- 
no le lor lettere ripiene- 
di mcnzogne.nu.63. f. Al- 
cune . num. 63.ee. della- 
feifma d’Hcrrigo Vili. Re 
d’Inghilterra . V, Herrig 0 
Vili . J-nnt Bolena, e Cle- 
mente VII . 

Ingratitudine , di Federigo; 

. iniperadore verfo la chie- 
fa Romana. A. 1 1 atf.num. a. 
jcc. 

Inimici • clemenza d’Adoardo 
Re d’Inghilterra verfo i ni- 
Nn a mi- 
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jnici.An.u7j.num.tf7. V, 
anche Perdonare 

Innondinone del Teucre . V. 
T rune . 

InquiOtori. il concilia di Vien 
ni amplia l'automa loro 
contra gli hercnci. A. 1 31 a. 
ru;r» 31. 

Infcburga Rcina di Francia. . 
Innocenzo HI. fcriue al 
Re Filippo che , lafcia- 
ca, l'adultera , ripigli Infe- 
bu-ga ‘iia legittima donna. 
An i iytf num <J. metter 
l’interdetto in Francia , se’l 
Re non vbbidifce , c per» 
ciò manda in Francia Pie- 
tro Card-mle. nuaiji. e_* 
An.i 139 num.4J. d man- 
dato m Francia Ottauiano 
Cardinale, perleuarc l’in- 
terdetto, fe rilippo.ca cia- 
ta l’aduite.ra, ricco die la_ 
Rcina. An.iaoo.nu.ii.iJ, 
Ino >ccnzo cerca tutti i me- 
zi per riconciliarla con lui . 
num. 1 2. il Re la riconofee 
. nel concilio di Soiifons per 
legittima fua moglie, e-» 
conducete fc co con granu 
marauiglia de’padri . Ann. 
1 JOi.num.30. fuafantità, 
non poten loia ree ve all'a- 
more del Re le (ériuc.con- 
fotendoh . An 1 105. num. 
57. Fil pp> alia firn la r ce- 
ne in grar a con grande-» 
giubili) di tutta la Francia, 
Arri a! i.nun.8. 

Ioduro ClicI >ueu . f riue con- 
tra Lutero. An.15ij.num. 
tf3. 

loppe . esitanza grande del 
conte di I ippc tormentato 
da’( orafmini , e fatto mo- 
rir, di! ioldano d’Egitto. 
Ar.uj4.num.14 

Ifabella figliuola del conte-» 


d’Angoulefme . prefa per 
moglie da Giouanni Rt_» 
d’Inghilterra . Ann. 1 aoo. 
num. 1 5. 

Ifabella figliuola di Giouanni 
Re di Gerutelun. fpofaca- 
da Federigo Itnperadore_i. 
An.iaaj.num«7.muore-> • 
An.tjjd. num. 11. e Ann. 
i34i.num,87.e A11.H35. 

num.jo. 

ifabella moglie del conte di 
Marca.manda doni a S.Lui- 
gi Re di Francia per amie- 
Icnarlo. An.u4j.num.1j. 
domanda perdouanza al Re 
con tre Tuoi figliuoli , e ot- 
tienla.no. 1 5, 

Ifabella Reina d’Inghilterra— 
figliuola di Filippo Re di 
Francia, è maritata con- 
Adoardo Re d’Inghilterra , 
per Aabilir piu la pace tra’ 
Francclì, e gl’lnglefì . An. 

1 j07.num.9- va in Francia , 
e ftibilifce la pace A. 1315. 
min. il. non vuol tornare 
in Inghilterra , e perche-. . 
iut il Re luo manto pren- 
de fofpccto di lei per certa 
fua troppa dimetti hezza- 
con Ruggcri da Mortoma- 
re. An.i 3 j( 5 .''um.ij non- 
vuolc tornare in Inghilter- 
ra benché pregata dal ma- 
rito . ini. fa in Olmda v ri- 
armata per guerreggiare--, 
il Re fno marito . num. 16. 
parta col l’efercito in Inghil- 
terra . ini. riccuuta dal po- 
polo a grande honote . iti ì. 
vince il Re fuo marito, 
prendclo col nifpcnfiere-» 
fauorito del Re (teflò: met- 
te i! Re in prigione , c ta- 
ioijiiccarc il Difpcniitre-» * 
ini. fa priuare lui del re- 
gno , e incoronare Attar- 


do fuo figliuolo . RU10.43. 
molti dicono , che ella fece 
morire il Re fuo marito. ; 
iui. abballata la fua fi «no- 
ria per la morte del Morto- \ 
mare , dato a morire da) 

Re fuo figliuolo» An.i jjo. 
num.jo. 

Ifabella Reina di Nipoli. va- 
a Napoli con preflezza ptt 
fare ftar’a fegno i Napole- 
tani. An.1435.m1m.15. Pa. 
pa Lugcnio IV.gli manda- 1 , 
foccorfo contra Alfonfo Re < 
d’Araona .>40.143 7. num. 

15. ]g. 

Ikbella forella d'Herrigo Ru \ t 

di C'artiglia . £ dichiarata- t 
herede dei regno , lafcùra* p 
fi da parte Giouinna figli- c 
uola di lui . An.1468.mun. t 
34. ella , cfcluhfi Giouan- , 
na , gli fucccde nel regno . : , 
An.1475. num.13. mu> , 
re . An. 1504. num. 40. ) 

fuc laudi, iui. Ijfciahera. ] 
de Giouanna fua figliuoli, 
iui. 

ifacio Imneradore . meflfj in 
prigione da Aleflìo fuo fra- 
tello , e accecato. A.t joj. 
num. 3 5. r e A muro da Z~i ri- 
ni col figliuolo A /erti o nell* 
imperio. An.i aoj.num. 1 4 

, ad. mpie da principio \c tue 
promefle fatte a’Latitv. nu. 

16. promette l’vbbidenza ; 
alRomino Pontefice , cal- 
la chicli Romana « iui. t-* 
num. 17. ne fcriue al Pa- 
pa , e re-degli la riunen. 
za , come a vero vicario 
di chrifto . num. rj. Vi- 
b rato di prigione , racqui- 
fta l’imperio. An. 1103. 
num. 15. rompe ,la fede a’ 
Latini. An.1104.num. 3. 4» 
vccifo fuo fig.iuolo J\ Ictiio i 


f* 



# 



r 


da Murfifilio,ed erto caccia- 
to dcll*impcria.iui. 

St indoro, apparile ad alcu- 
ni , e dice loro come le n’ 
andaua con vn'cfercito di 
fanti in aimo del Re Ai- 
tanta contra’Saracini . o n. 
k iajo.num.ji. L>iego nobi- 
le Lecncfe , occupati i be- 
ni del monaftero del fanto , 
perde la (anici , e quali la 
ritta . num. )?• rcltittu- 
ti i beni , incontanente»# 
tornò nella pretina Uniti . 
ini. 

Ili doro arciuefcouo Chiouiefe. 
egregiamente (i porta nel 
ridurre i Greci alla ehiefa». 
Romana. Arni 45 9.num. 11. 
mandato da Eugenio IV. in 
Ruflia. iui. pctflmaaicnte 
trattato da’Moicouiti • lui. 
cr-ato Cardinale. num.4l. 
mandato da Papa Niccolò 
legato , perche rincuarte-* 
l’vniore delle chicle. An. 
14 SJ. num.a. che cofa egli 
v'adoperatle . iui. e num. 3. 
deferiue , e piagne la di age 
fatta da’ Turchi vincitori 
nella difende murata eie* 
ta . nam. 5. Pio II. il fe pa 
triarca di Collancinopoli » 
e coinmcttcgl’inikuie Tarn' 
mniitrationcy della chiedi-, 
di Nicofìa. An.14j9.num. 
84* 

J limaci Sofi • fpacciauart per 
profeta di Dio. An.ijoi. 
num.17.ee. ha vn grandi.# 
efcrcito. iui. grande auer- 
fario degli O.tomanni . iui. 
mette in piura Baiazctto. 
iui. vinto, e feonfi toda_. 
Sdirno. An.n14.n11m 57. 
ritarda i {noi procedi . iu . 
e An. 1515 num.41. manda 
ambaiccne per tuucrfcc* 


cotfo da'Chriftiani contrt» 
Seiimo. num. 53. lor fa_ 
perciò grandi impromefle • 
iui. 

itale Fortunate, tributarie-» , 
della fcde Apoftolica • An. 
»344 -^ììb V • a»cbc Fori » • 
naie /fole , 

Italia » e italiani . miferabile-» 
(lato di tutta Italia. Ar. 
15aa.nu.19, penitenza pu- 
blica fatta da loro. An* 
la60.num.tf. vi comincia-, 
la fetta delti Flagellatori • 
iui.ee. l'Italia arde per le-# 
guerre ciudi • Ad. 1304. 
num.I* 

B. Iucca (eruitrice di S.EIiza- 
betta, muore. An. 1153, 
num. 16. fa piu miracoli • 


L ÀdisIao figliuolo d’Eme- 
rigo , e fuo fucceflbre-# 
nel regno d' Vnghcria_. • 
muore, e fuccedegli An- 
drea fuo zio • An. 1205. 
num. 5 4. 

Ladislao Re d'V igherfa figli- 
uolo di Stefano . rinuoua- 
lì la guerra tra erto Ladi- 
slao e Orocaro Re di Boe- 
mia , e perche . An.1173. 
num^v, Gregorio X. gli da 
fanti ammorimenti.nu.51. 
li-difprcgia , e darti lenza.» 
ritegno a’vitij . num. 57. 
obbligali di cortrgnerc i 
Otorini a pigli r la rcli- 
g onc ChriAunu An 1179. 
rum. 30. Burba il concilio 
di Buda, num.34. coitali 
alla fupcrAitionc do’Cuiua; 


m 


3,5 

ni . ini. riconofccfì del fuo 
fallo. An.nK •num.'*. io» 
penitenza fa vno fpedal«_/. 
iui. comanda che s’oflerai- 
no le leggi apoftoliche-» » 
num.9.ripiglia i modi fez» 
zi * e sfrenati . num. io. 
portali iniquamente col le- 
gato aportolico. iui. labia- 
ta la Rcina (ua moglie . il 
da in preda arte femmine-* 
di mondo. An.1a8t.ru.30. 
Ammonito piu volte dal le- 
gato , e poi fcomunicato . 
iui. minaccia il legato fldOTo 
di morte , e caccialo via-, 
iui. prefo , e rmchiufo 
da'baroni del regno in vna 
rocca colla Reina insieme * 
perche forte dato alI’Vnghe- 
riaherede. iui. confortalo 
Papa Martino IV. a laida- 
re la laida vita . A r. 1282. 
num. 3 6. ha vna miracolofa 
vittoria fopra i Cu ma ni . 
num.jS. pcrfcucranJoegli 
«ella lurturiota vita ,i fiu- 
mani , tfTarteri guadano 
l’Vnvheria. An.ia85.< uni* 
73 . mette m pericolo quel») 
la chriftianita . An 1187. 
num. i.e An.» 190.num.38. 
minacciato da Papa Ho- 
norio IV. colle -ccnlure ec- 
clciiatliche * (c non s’emen- 
da iui. fa vectdere difpie- 
tatamentc Andrea luo fra- 
tello . accagionandolo, che 
afpiraffc aIregno.An.1290. 
num. 39. vecifo da’ Cu- 
mani ìuoilealirtìmi per giu- 
ilo giudino di Dio. num. 
41. dopa la fua mone na- 
fee in Vnghcria guerra ci- 
uilr.iui. 

Ladislao figliuolo di Carlo 
III. Re di Napoli , e poi 
fuccertore nel regno , Car- 
lo 

-> * 
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lo Re di Napoli il Jafcia-. 
con Margherita Rcina , «u* 
va in Vngheria a prenderli 
quel regno . Ann. 1385. 
num.p. gli è moda guerra- 
da Luigi duca d’ Angiò . 
An.1387.num.!* il Ponte, 
fico rifiuta di tener la par- 
te Tua , e perche • num.Si è 
cacciato di Napoli . mi. è 
incoronato in Re di Napo- 
li , d'ordine di Bonifacio 
IX. An.1390.num.10. Bo- 
nifacio prende lafuapro- 
cettione . iui.ee. altre cofe 
appartenenti a Ladislao.^, 
in Bonifici « /2\A.i3po.Bo- 
nifacio fteflò, manda Ciò* 
uanni Tomacelli coll’cferci- 
co della Chiefa in aiuto di 
Ladislao, il quale con que> 
fto aiuto conquida l’Aqui- 
la. An. 1 3 9 a .num. 1 . a. il fan* 
to Padre fa predicar la_> 
croce a prò di lui contri-. 
Luigi d’Angiò , che fi sfor- 
ma di ftabilirfi nell’vfurpato 
regno di Napoli. An.i 394. 
num.xo, e An.i j?8. num. 
37.38. dona per gratitudi- 
ne a’nipoti di Papa Boni- 
facio la contea di Sora . An. 
1395.num.1A.17. domati 
da lui i Romani , e forco- 
ni c Ili a fua fintiti . iui. e 
num. 18. lafciando i Napo- 
letani Luigi conte d'Angiò, 
e dandoli a Ladislao , egli 
entri in Napoli.riparandofi 
l'impaurito Luigi’n Pro- 
uenza. 1400.0.11. e cosi tut- 
to il regno, rifiutata la feif- 
ma , fi riunì alla chicli Ro- 
mana. ini. doueafi’l regno 
d'Vngheria per la morte-* 
della Reina Maria a Ladi. 
alao . An.1403.num.13.14, 
hauendo gli Vnghcri impri- 


gionato Slgifmondo , chia- 
mano lui a riceuer lo (cet- 
tro. iui. Papa Bonifacio de* 
puta vn Cardinale legato , 
perche gli affida , e Tatù- 
ti nc) conquido di quel rea- 
me. iui. rimettegli ottocen- 
to mila fiorini d'oro , che-* 
douea pagare pe'J regno di 
Sicilia alla camera apodoli- 
ca. num. 15. allegragli le^ 
decime di tre anni nel re- 
gno di Napoli, iui. il fa co- 
ronare dal Cardinale di 
Fiorenza nella città di 
Raab . iui- gli Vnghcri di 
fuo leguitO fono abbatto. 
tFn guerra.iu.liberato dalla 
carcere . iui. temendo egli'l 
nutrimento della guerra-., 
corna nel regno di Napoli • 
iui.alcune cole appartenen- 
ti a Ladislao * y. in Inno- 
cenzp VII, An. 1404 gran- 
didime furono le (celierà- 
tczze , e le fellonia di La- 
dislao. num. 15. incita 1 Ro- 
mani contra'J Pontefice.* . 
num. 16. afpira alla Tigno» 
ria di Roma . iui. diuerfe-* 
cofe pallate fra lui , e ’1 Pi- 
pa • y. in Innocenzo VII. 
An.i4oA. quanto grande-* 
folle la {uà ingratitudine-* 
An.14cA.num.7- Si. Ma. ra» 
gunato rn’cfcrcito , c fatta 
vna grande armata, pren- 
de Oftia , e dopo poco 
contrafio entra in Roma-, 
riceuuto a gran fella . An. 
I4o8.num.j.i Romani.feof» 
fo il giogo di Ladislao , fi 
danno a Alcflandro V An. 
i410.num.1A. etalì niello 
in cuore di lottometterfì , 
dopo il conquido di Roma, 
l’imperio Romano, iui, rc- 
prcifono i Fiorentini coll' 


arme i Tuoi sforzi • lui. egli 
fola tra'Re (ofteneua J*_ 
caufa di Gregorio XII. An. 

141 i.num.J.Giouanni pro- 
pone di bandir la crociata 
contra Ladislao .. ini. c di 
far’cntrar nel regno con far- 
te braccio Luigi d'Angiò. 
iui. per le fpefe da farli net- 
ti guerra imp ne vna deri- 
sila fopra 1 benefici di' Fran- 
cia , e di piu proiiincie-, . 
iui. richiede il RediFran- > 
eia di foccorfo contra La. 
dislio . iui. e lignificagli 
com'egli veniua con Luigi 
d'Angiò a Rima Arena j 

per terra, c per mare-* 
da quel Re. iui. fcmfi tra_. , i 
e abbattutala gente di I a- 
dislao. num. 4. egli (campò 
tra le tenebre , e rico\(e_» . 
le reliquie del fao difperfo 
efcrcito ; li doue luigi 
non feppe fecondare la* 
vittoria } onde I uigi tu 
coftrctto a ricondurre l'e- 
fercito a Roma, e dipoi 
fc n’ando in Prouenza . iui. 
Giouanm XXIII. oltre ad 
altre pene priuò Ladislao 
(Je’regni di Gcruùlcm , e 
di Sicilia, e ordinò fi ban»J 
dille fopra lui la croce irL* , 
molti regni, num.j. inaili, j 
to per la grande (confitta* 1 
data Tanna precedente il 
fuo efcrcito da Luigi , u 
allettato per le larghe «1- 
promeffe fattegli diGb- 
uanni , prende partito di 
fottometterfia lui, laicitto 
Papa Gregorio . AiU^i». 
num. 3* capi dell'accordo . 
((abilito tra lui, e G milio- 
ni. iui. perfidia di Ladislao 
contra Giouann : .A.i4l3.n. 

19. tratta Giouanni fteflodi 

cac- 4 
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cacciarlo di Tofcini, ej 
dello flato ecclefiaftico, 
An.1414. num.5. fa lega— 
col duca di Milano contra 
Sigifmondo Re dt’Romani. 
num. 6, coftrigne i Fiorcn- 
tini ad abbandonare Gio. 
nonni . iui. aCpiraua alla lì- 
gnoria d’Italia, itti, s’ama- 
la . e come . iui. poiché-» 
hcbbe congiunto il regno 
allo flato della Chiefa, tor. 
rato a Napoli fi muore_» . 
iui. furcedegfì nel reame di 
Napoli Ciouanna Il.fua Co- 
rella.iui. 

Ladislao figliuolo poftiimo d' 
Alberto Re de’Romani, Fe- 
derigo III. fimilmenre Re 
de’Romani , fcriuendo a-» 


* Papa Eugenio , il pregi- , 
che voglia prender b pro- 

* tettione del R? fanciullo, 
i e non permettere , che lo 
Ir. feetrro d’Vnpheria pii fia- 
li tolto. An.1441. num. 15» 
ut v creato Red'Vngheria , An. 
1 I44f nur n.i}. fcirg’jian- 
t fi’* lui piu Tigni della reai 
I virtù, e d’vn’egregia in- 
» dolc. ini. H gouerno d i re* 

gno c doto a Gionanni Hun- 
niade . iui. Federigo HI. il 
con ! uoe Ceco a Roma . An. 
14SI.num.tr.cAn.1451, 
J. rum. r. quarto fede ciò 
di fcaro a’Boemi Boemi. 


fa /ea pi3 oratione nel fa» 


. ero fcnato. nnm 4 5. men- 
tre Fed rigo torna da Na- 
poli in * lamagna , egli fi 
sforra di Coltrarli da lui 
colla fuga , ma è ritenuto . 
num. 6. parificali la di* 
feordta . r.um 7.8. egli ef- 

i fendo giouanetto di radi- 

+ ci anni , octrca, itoari- 

ii chicfta dc’Boctiu tu Boe- 


mia rideue- in Praga con- 
rito folenne , e cattolico 
l’infegnc reali . An. 143?. 
num.i 3. alcuni Cuoi detti » 
c fatti egregi ‘degni d’vn- 
petfetro, economato cat- 
tolico . iui. entrando Mao- 
metto II. in Vrgheria , La- 
dislao fugge à Vienna- 
inAuftria. An.iAi6.num. 
14. vittoria gloriofiffima 
donata da Dio all’armata 
di Ladisho contra quella 
di Maometto II. num. 15. 
e num. 16. e vn’altra mara- 
uigliolà per tcrra.nuu1.t4. 
cc. e num.i6.ee. vifita due 
volte il B.Giouanni da Ca- 
piftrano, il quale gli da- 
faluteuoli ammonimenti • 
num.59. con quanto affet- 
to >1 facefi'e feruire ncll’in- 
fermiti , e quanto dolen- 
te lode della Cu a motte. iui. 
guerra tra lui , e Federi- 
go UT. Imperad'te. An» 
1457 rum. 8. e num. 9. cc. 
Papa C-Iiito fi fludia di 
pacificargl’infieme. num. 9, 
cc. Ladislao vbbidi al Can- 
to Padre, c mandò vn’am- 
baCceria a Federigo per pa- 
cificarli con lui . iui. eranfi 
quali ftabi'ite le conile- 
gne , quando rgii palsò di 
quella vita, iui.rn.inda vnx 
iolenne ambaCceria al i>apa 
per cagiou delle controucr» 
fie molfc Copra la re ig io- 
re , perche celiate fieno . 
num. 14. inafpcttatamcnte 
muore , perche non giac- 
que inalato, che trenta fei, 
otrent.ilettc bore . iui. co- 
me vede i rimedi non gio. 
iure , lafcùta la c ;ira del 
corpo, tutto ìntefo (la alla 
Calate deU’anima . iui, fu* 


pia , e dinota morte , e fue 
laudi, num. 15. molti cre- 
dettero , che gli Huffiti'l 
faceflero morire di veleno » 
perche temeuano di douer* 
efierda lui cacciati di Boe- 
in ia. num. 16. 

Laici . non mandati da’prelati 
non pofiòno predicare. An. 
1 19p.num.16. 1 cherici non 
deueno litigate auanti i 
laici. An.1104.num.80- 
Lamberto laico . taglia la lin- 
gua al vefcouo di Catane- 
lìa , e che penitenza gli in- 
giugne Papa Innocenzo III. 
An.Ii0t.num.io. 

S- Lamberto, veduto aiutare 
i Legge lì contra il duca di 
Brabante. ^n.m j.mi.io, 
minaccia del giudicio diurno 
vn Coldato facrilego. nu. 1 3» 
il v cleono di Legge racco- 
manda a’fuof Coldarila di- 
uotione di S.Lamberto. nu. 
14. veduto da vna Canta-. 
• dipna andar’a Coccorrere-» 
in battàglia i Leggefi.n. 15. 
vitìvia ottenuta da'Leg- 
gcll , per fuo aiuto . num. 
id- 
i-ancia . il ferro della lancia., 
con che fu trapalfcto il Si- 
gnore , donato da Baiazet- 
to a Innocenzo Vili. An» 
139s1nmn.i4.15. p. ambe 
Ferro . 

Landò Montelungo rettore di 
Campagna . va a guardare 
la città di S.Gcrnaano con- 
tra Marqualdo tiranno, A. 

1 i99.num,4» 

Landò conte . entra colla Cui 
comp gr.ia di predatori 
nd regno di Napoli . An, 
i3s5.num.i2. (comunicati 
da Innocenzo VI.iui.il Car- 
dinale Egidio legato della 
Cede 
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fede A popolici fa (opra lo- 
ro vd procedo. A.i j $7.0.6. 
fon difp-rlì per la lua in- 
duftria lingjlarc.iuJa com- 
pagnia fa grandiffimi dan- 
ni. a.i js9.nu.d. vccifo d’ 
vna lancia di pofto nel pet- 
to. A.1 365. nu.j. 

tanoio «icore di Napoli . 
mctteli’n cuore di cacciardi 
Roma il Pontefice , e pren- 
derfi lo flato ecclcfi3flico . 
A.ij»7.hu. 8. aflediaFru- 
folone , ma è coti retto su 
leuar l'aflTedio non fcnzi 
gran perdita dcYuoi.iui, fa 
triegua fallace col Papi , c 
con qua’pattìrii.ii.il tradi- 
fce.iu.cc. 

Lateransfe ba(ìlica,V.5j/7//ca. 

Latini . patti «abiliti tra’La- 
tini cr ociati iti a CoAaoci- 
nopoli, e diuilione di quell* 
imperio. A.iaof.nU'n-4. c 
feguenti. let'.cralcritti da 
quelli a Papa Innocenzo 
lll.nu.ti.7.cc. c 9. coaifac- 

. tuti i Latini . e maltratta- 
ti nella terra fanta . fa 29. 
dichiarano imperatore di 
Coflantinopoli Hecrigo fra- 
tello di BaldouinoA.iiotf 
nt«m.5. pochi folJati Lati- 
ni con Teodoro Laicati ab- 
battono i Turchi, e recido- 
no illor foldano.Ao.1109. 
nu.jo. petfegUitati in Co* 

• ftantinopoli ca Micalitio ù- 

. ranno.A.ia*°' nu .*9.quan« 
fco fieno injodio a'-Jreci.iu. 
affediano Dimuta. A. 1 a 19 
num.i.ec. le cofe loro reca- 
te a mal partito da’Saraci- 
ni.num. iq.nafcc tra efli di- 
fcordu.iu. {confitti da’Sara- 
cini.iui. pigliano Damiata . 
num,t6. {confitti da’Grcci 
eoa gran danno. A. ia»».nu. 


34. perdono Coftanrino- 

poli , efono corretti a fug- 
gire. A.iadi.num 1 ec. «_* 

35. tempeftari da’Tarteri , 
e Saracini, \ n. 1 16 j. num. 1. 
ec. e 14. moleflati di'Gre- 
ci in leuante dopo la per- 
dita di Coflantinopoli. An. 
1364.num.56. V. Ch tifiia. 
ni . Crociali , e Tetro-» 
JanU % 

Latzco duca di Moldauia... 
condanna la fci{ma , e vie 
ne co’fuoi alla {anta fede. A. 
U/o.n.5. 

Lcchemel foldano d’Egitto, 
ucnuto alla fua fine (afeia 
ampi’Trni beni a voo (peda- 
le de’Giiriftiani , e la liber- 
tà .Agli f.hiaui Chriiiiani. 
A ii> d nuj6. 

legati delta-fede Apoflolica . 
j Re li folcano tenere al la- 
to deliro./ 1 473.tm.13. 

Legge . e L ggert. ?.T-iiati 
d ii d i ‘ A ' Prubanre , tua 
da Otro i i^er.dore, ricor- 
rono alia M--dre di Dio , e 
a S. Lana berrò.* A-iai j.ou. 

ij.ee. p.inia vincer, o , ma 
poi il nimico occup » Leg. 
e.iu.i (acrilcg- co.11 n rdìui 
al nimico, puliti a Dio . 

• iu. il vcfcouo di Eegg&j 
conforta le fuc fchiefc.elor 
raccomandi la diu jtionu_* 
della beatili! ni Vergine»» , 
c di S. Lambert 1 . num. 14. 
e num. 15. videi! vai eia. 
dida colombi volare intor- 
no all’efercito.njin 14. an- 
corché elli follerò pochi , 
c’nimici di nu nero di gran 
lung3 maggiore , purnon 
dimeno ottennero la vitto- 
ria fupernalmente.num. 16. 
horrenda ftragc fitta de’ 
Leggeri da Cario duca di 


Borgogn a. Àn.1 468.nu.ja; 
33- 

Leolino principe di Vallò»,; j 
genera tumulti grandi U 
Inghilterra con Dauid fuo 
fratello. An.ia8a.num.jj. 
confidato nelle vane predin 
tioni di Merlino viene a» 
battaglia , ed è feonfitro, e 
morto » c la fua teda inco- 
ronata d’elera portata p« j 
Lonlra.iu. 

Leone Re d’Armenia . rkhie« ’ I 
de, e riceue dalla fede A» 
poftolica l’infegnc reali. An. , 
1198. num.88. incoronato 
dall’arciuefcoyo diAfagon* ' 
za.iu. e A.i 199.num.65.ee. 
manda amba/ciadori con-. , 
lettere a Papa Innocenzo , 
pregandolo che voglia far 
giuftitia a Rupino tuo rj. 
potè contra il conte Tripo- 
lirano, e gli SpedalierU. 
1199.1111 65. e nu-66. min- \ 
dagli fua fan tira io ft radar- 1 
do di S.Pictro contra iti- 
in'pi della croce.ti.68.maa* j 
date altri ambafeiadori , e 
glene rende molte gratie-i . 1 
An-1303.num.jp.40. prC‘ 1 
gaio, c ottiene che’l Tuo 
regno non fia fottopofto ad 
altri, che al fotnmo Pontefi; 
ce , c alla Chiefa Rorrno*. i, 
iu. e anche, che ninno ,fùcr* 
che il Papa , poteffc punir» 
con cenlure gli Armeni./» 
ferme a Innocenzo fldfftd. 
I305.num.j0. lamenafi di 
Pietro Cardinale legato. »• 
e nuin.jj- fua beatitudine 
rimette la cauta di lui in* 
torno al principato d’An» 
riochia, ad altri giudici, 
num.jj’. fcriuea Innocenzo 
vna gioiofa lettera * nu.36. 
prende Antiochia feoza». 


4 fpandimtttoo di (angue , t 
rimetteui nella poflcttione 
|j .1 {uo nipote legittimo bere* 
. i de.nu. jtf.richicilc il mede* 
j .1 lìmo. Innocenzo di loccorfo 
contra 'le nationi barbate . 
® . num.36. riprefo da Tua fan- 
1 tira, c’hauette rotta la rtic- 

! • gua fatta con gliAntioche» 

nuA.iai j.t uni. 4. pentito- 
fi polcia c riconciliato con 
Dio , e colla Chicfa.iu. 
leone Cardinale di S. Croce, 
mandato legato in Bulga- 
1 , ria a incoronare il Re ,■ «_» 
conce ergi’ i pritufegi op- 
•' portoni. An.i ao4.r.um 34. 

ci confagra il patriarca- , 
t c*duc metropolitani. iti-co- 

rona il Re.iu. pattando per 
Vnghena vi c ricenuto dal 
Re a grande honorc.nu 44. 
il Re nondimeno no*l vuole 
lafciar pattare in Bulgaria, c 
d perche . iu. mandato da In- 

j nocenzo 1 ( 1 . in Alamagna 

ji a ftabilir la pace fra Piro- 
ni perio , e laChtcbuA.iaotf. 

!/ • num.i 7. ricomunica t ihp- 
t po Sueuo riconofciutolì de’ 

fuoi falli. A.I <07.11.7.8. 
t Leone duca de’Kutcni . entra- 
t to in Po.ona co'Tarteri è 

(confitto da Lefco Negro • 
A.I aRo.nii.n. 

. Leone Re d* rmcnia . fa- 
guerra agl infedeli . Ann. 
a, 1306.num.13. fue (lr 3 gi » 

e procedi contra’Tarteri . 
An.ij 2i.num.j,ec. effendo 
• • rempeftato da’Saracini.Gio» 

. uanni XXlt. I’aiuta con- 
molta moneta. A.1313 nu. 

1 4.5. l'Imperadorc de’Tar- 

1 tcri piglia la iu3 protettio- 

> ne contra i Saracini.num.9. 

manda vr.a legatione in— 
occidente a iporre lo dato 
v 


rortcrabile dtfChrifliani O- 
t ritmali. A.i 314.^4 j.nian- 
•• i da ambafeiadori alla fede— 
Apoftolica,, chiedendo aiu- 
to per la difcfa d’Armenia, 
1 ^ dardo falutcuoli configli 
per Abbattere jSaraciiii. A. 
A.i 33r.nu01.30. V.ìn aia- 
uaiwi À r JC'/.Ai}33. con- 
dotto all’eflicmo pericolo 
dal fold^no di Babilonia. A. 
1 Ui5-num.33.34. /ollecita- 
. to da Papa Benedetto XI F. 
, . il He di (rancia 3 porgergli 
. aimo. i,u. Éofimti gli Ar- 
1 meni , c Leene fletto 
da! foidano di Babilonia- 
ad ammettete condiriori 
inque. Ann.1337.Dum.a4. 
Sollecitato da Benedetto 
XII. a flirpaicje relìc. An. 
1341. nu:. . 45 -egli ha n.ol- 

10 a male che gli Armeni 
fotte ro accagionati di retta . 
num.118. procura che, ri- 
colteli vn fìnodo, nervo con- 
dannati gli irrori fignififa- 
ri da fua (amiti . mi. 

Leone Re d Armenia. libera- 
to dalla leruitò del foldaro 
viene a Papa Vrbano a do- 
mandargli aiuto contra’ ni- 
. mici della fede. A. 13 83. nu. 
lo. rjcfuuto da fua lanci- 
ti gratioùmentc, e man- 
dato a’principi perche cer- 
ate di mcttergli’n pace-. . 
ini. le fue fatiche in varo 
andarono. A. 1 3 H6. n. 1 4 1 y. 
/.Nel. muore. A. 1393.045. 

Leone città, oonifacio Vili! 
(criue al Re di Francia die 

11 dominio di Leone è di 
quel vefcouobA.1303.mim. 
34. terminali l’antica cdn- 
trouerfìa, ch'era fo, ra il 
dominio di quella fia 1 Re, 
e* 1 vcfcouo. A. 1 3 1 jf. 


Leonora madre del Re <jio- 
uanni d’Inghilterra . prefa 
da Arturo c* me diBreira- 
gna in eucrra,o poi libera- 
» ; ta dal figliuolo. Arcuaci, 

0U.3J. 

Leopoldo duca d’Auflria- - 
fa ingiuftamente prigione 
• lommotti ci’Herrigo lm- 
peradorc , Riccardo Re d* 
Inghilterra , che tornaua— 

. dalla terra finta. An.ujS. 

num.49. fi mette in concio 
. : cpn Audrea Re d’Vngheria 
per prendcr’il camino ver- 
lo Gerufalem, A. 1 «7.0001. 

Leo ,oldo arciuefeouo di Ma- 
gonza . come introdotto 
in quell’arciuelcouado.Ann. 
laoó.num. 15. abbandona- 
to da Filippo Sucuo.iu. 
B.LeupciJdo duca d’Auflria . 
Sollecitato da Giouannì 
XX1F, a riprouare i patti 
fatti tra fuo fratello Fede- 
. t'go, e Lodouico Baucro . 
An I3»5ipum.a. pcrlcuerò 
Leopoldo nella lega fatta- 
col Papa , e to’R . num.5. 
muore , e in qual maniera. 
A.i3i‘.mini.6.7. Sifto V. 
dctcrn.;na diluì , illuflrató 
da Lio con molti miracoli, 
canonizzare. , nr. 1483. 
nom.58.ee. caroiazzato da 
Irrotcnzo Vili. An 1485. 
ntim.54.ee. cognominato il 
Pio , r perchc.in. 

Letto duca di Cracouia- . 
ricenuto da Innocenzo 
III. fotto la fua protet. 

t ione. A. la ognuni. 14, feri- 

uegli fua entità, iui. co- 
gnominato il Bianco, ini. 
fatto per le fue virtù du- 
ca , rigirateli Vladislao . 
iui. 

Le- 


1 


Oo 


Lrfco Negro duca di Crato* 
uia , c di Sandotnirit * Vin- 
ce Leone duca de’Rutem , 
e (configge il fuo efcrcito 
di Tarttri.A. jt8o.num.il 
confortato da S. Michele-* 
ottiene miracolofamente— 
vna gloriola vittoria iopra 
i Iacuingi , e’LituanùAnn. 
118a.num.j9. mette in- 
volta il duca di Mafouia-. 

. num.41. fa gran ragliamen- 
to di Lituani , e libera la.. 
Polonia da loro. An.ia8a. 
num.58. mette in carcere 
Paolo vefcouo di Cracouia, 
e perciò Papa Martino IV. 
il fa dichiarare icomun.ca - 
ro . iui. domandando egli 
perdono del fuo fallo , è ri* 
comunicato da HonorioIV. 
A.i 28f.nua1.7z. fa in ap- 
parenza grande apparec- 
chiamento tontra i nimici 
della religione , c poi il 
volge contra i duca di Ma* 
fouia.A.iii>7.num.i 1. per 
quefta fintionc diuenne-* 
per giudo giudhio di Dio 
fottopo o a ogni maniera— 
di calainicà . ini. muore di 
malinconia. A.iad^u.^* 
luft ituito in luogo luo Her- 
rigo duca di Vrarislauia- . 
iui. 

B.Lefmo feruidorc di S.Giu- 
fiano vefcouo Conchefc^ . 
A.i it>7.n.i8. 

Lertouia . il Re di Lettonia^ 
viene alla fede. 

57. domanda che fuo figli* 
nolo fia incoronato con au- 
torità' apoftolica. nu j8. chi 
folle quel Ke di Lertouia • 
iui. abbandona la fede. nu. 

58 . 

Liberalità . di Papa Innocen- 
zo III. A.llQ0.nu.4l.ict- 


io memorabile di -Piatto 
Re di Portogallo intorno 
alla liberalità de'principi • 
An.136 1 9 . V. Lino - 

.. fine. 

Libarti cecie fiali jea . vilipefa 
da Federigo IL Imperato- 
re. V.Ferferif#. da Ferdinan- 
do Re di Cartiglia. A. i»Ji* 
nuin.49. da Àlfonfo Redi 
Portogallo, iu.nu. 50. Boni- 
facioVIlL fa vnaconttitu- 

. tione per r leuare li liber- 
ti cecie (iaflicaopprefla in-. 
Francia, e in nghiherra . 
A. 119 6. num.>>. opprelTa 
grauememe in Francia da 
Filippo il Bell '. A. 1 j. l.nu. 
16.ee. impugnata , ma ec- 
ccllentenu.nre difeft. Ann. 
11*9 n 71* V.antbe in tia- 
fem Ponti fire . ripretlì dal 
Paj» gl’lnglefì , che lotto 
vn Re ftn.iu'to fanno leg- 
gi ronmrie alla liberti 
della <Jhiefa.num. 19. lettera 
grauilfi na ter icta di ciò da 
Aia Uniicà.iui.c num.30.31 
tìifefa con molto zelo da- 
Eugenio lV^ontra 1 Porto- 
glieli , che l'opprimeuano . 
A.t4Jd.num.a8. e contri 
gli Scoi ci.nu.ii- a 9* nu. 3 o. 
V. ambe in eia finn dt’prin- 
api, che la difpitgiarono;. 

B* Li duina vergine . multipli- 
cati fupcrnalmentc i dana- 
ri , per .he ella paghi il de- 
bito del morto fratello, e-» 
faccia limofìn •. A. 141). nu. 
a;.muore.A. 143 j.num.ji 
fui marauiglio'a patienza 
in vna lunghiflima infer- 
mità . mi pifcò molti anni 
firma abo , ricreata colla— 
Ha Eucariftia, e fenza fon- 
no. meditando la palliane 
del Signore, iui. ìlludratiu 


*> con molti miracolkiii. 

Limoline', di S.Ramondo Pia* 

■■ tentino. An.iaoo.num.jt.' 
d'Innocenzo III. a tempo 
della caretta. A. 1 >01.0. ji. 
limo liniero grande fuCor- 
rado vefcouo d"Hcr bipoli. 
A.iaoj.n.49 e SjGiuliaoo 
vefcouo Conchcfe.A.iao7, 
num. 1 6, del B. Guigtielmo 
vefcouo di Niucrfa.A.ixi7 
num. 66. di S.El.fa berta mo- 
glie del Langrauio di Tu- 
rinola. A.ita; num.13. d* 
fclcrr'go Re d’Inghilterra. , 
temute piu , che la fua mi* 

1 1 a,A.iaj4.niim.20.detto 
di S.I uigi Re di Francia- ^ 
delle limoline d'Ffcrr/go. 

Ar»i a4a.num.1d e 1:73. 
mim.61. S.lliccardo vefeo- 

. uo di Cicheftcr co\ legno 
della croce multiplica i) 
pane per darlo a’poucri. A. 
1a6a.num.tj.il granaio di 
S. Vlrico fi riempie miti* 
coloiamenre di grano per \ [ 

li poueri.nt1m.a7. mdtip ; S■ £ 
canfi fupcrnalmence i da« 
rari della beta vergine Li- 
duina, perche ella polla- 
fouuenire i poueri.A.i+ij. 
num. 17. 

Lingua . clono delle lingue_» 
conceduto da Dio a S.Bcr- 
nardiiro d3 Siena, mentre^ .! 
pre.iica vna volta a’ Crei 
nel concilio Fiorentino. A». 

14 J9.nu.4, $. jT.MoftrÀ 

Lituani , e Lituania . crodrl* 
ti loro verfò due cantieri 
Cbriftiani . Ann.137p.uun* 

41. miracololamcnte fcon- :j 
fitti da’Polacchi.Arm.li&i* 
n.j9. entrano da capo ia- 
Polonia- An. 1 a8 j . «1*1.58» 
(confitti da Lclco Negro, 
iui. corroso con impeto 
gran* 


grande la Prnflia.An.13ix.' 
num.7i.calpcftano li (acro- 
Canta Eucariftia.iui. mcfli a 
morte da* Chrift iani . idi. 
V . ambe in Cedeminio /?«_» 
( loro, della perfetta conuer- 

• lioncdc’Litiiani, e d’altre-* 

• cofe appartenenti alla Li- 
i tuaria. V*/n l' ladii Ito dota 

di Lituània, t poi Re di Pe* 
•• tenia. 

Intoni a. conut rtefì alla fede. 
A. 1 a07.ru. <r. Hororio III. 
vi manda predicatori. Ann. 
is20.num.38. i Chrift iani 
di Liuonia tribolati da’pa- 
gani.A.l aia.nu.40. 
lìuono figliuolo d’AitonoRe 
d'Armenia . prefo in bat- 
taglia dal foldano d’Egitto. 
A. 1 266.0.47. Aitono fa pa- 
ce col Coldaiio per liberarlo. 
A.|X70.nu.i7. fuo pa<rt 
gli da il regno.n. i8-fu prin- 
cipe molto fauio, e Tempre* 
*! mai nimico de’Saracmi. iui. 
Lodovico, cache Luigi . ■ 
Lodouico lanrgraitio diTu- 
1 irgia . vbbidendo a Papa 
Honorio 111. piglia la ctoce 
per andare in Soria . Ann. 
xaa7.num.7. arriua in Pu- 
glia con vn ponente dercito 
di croce fegnjto.r. adirino • 
re.num.17. crcdefi che fof- 
fe auuelenato ca Feder go 
II. Imperadorc.n,a8. SEli- 
{ahetra Cua moglie. Caputa-, 
la Aia morte , dopo' molti 
pianti , abbandonate le rie* 
chezze , fpregia anche il 
mordo.nn.48^ 49. 
Lodouico conte Fermano . 
lafcia herede d. Ila Tua con- 
tea la china Romana. Ann. 
Ii59.ru.27. 

S.Lodouico vefcouo di Toio- 
fa figliuolo di Carlo ll,Rc_< 


h : di Sicilia • è dato per Ra- 
dico al Re d’Araona per la 
libcratione di fuo padre.» . 
A. 1a88.m1m.16. in quella 
ferii itti citta i fondamenti 
della Cua fanricà.iu. rifiutata 
la CuccelOone de’regni pa- 
terni, fi rende religtofo dell’ 
ordine di S. Francefco.Ann. 
1296. r.um.itf. rinuntia il 
diritto della primogeni tu- 
ra.iui. fatto vefcouo di To- 
lofa. iu. s’ammala a morte, 
e in quella infermiti fi da 

- tutto all’oratione. A. 1297. 
mim.68. Cua pia . e dolce-, 
morte.iu. il fuo corpo por- 
tato a Marfiglia.iu. mentre 
fi fanno le Tue eitquie, fu 
veduto in capo del coro; 
e dettoli t Requufcct in ta- 
ti , tìifparue. iui. rifplerde 
per molti . e grandi mira- 
coli.iu. Clemenne V. ordi- 
na fi tacci procedo per la- 
Cua canonizzatione.A.1507 
num.is.ee trattolo d’effa 
nel concilio di Vienna. Ann. 
ijis. rum. 25. Gkmanni 
XXII» il canonizza. A. 1317 
num.9. Giouanai ftefio era 
fiato Cuo maeftro. iu. fono 
da Tua Anrita contortati i 
principi Cuoi parenti a imi. 
tare gli efempi, che lor ]> 
fciò.num.p.cio.ec. Colerne.» 
traslatione delle fue reli- 
quie . Ann.1319. nuro.30. 
leuate da Marfilia , e por- 
tate in Araonadal Re Al- 
ConCo. A.| 4 a3.nDm.i4.S. 
Sccfiono . 

Lodouico Raucro Rateilo del 
duca di Batncra . An.i 3 j 4. 
num.17. creato con voci 
difcudi Re dc’Rom: ni.iui. 
quali principi gli forti ro 
CauorcuoJi.nu.i8.ee. fcr:f- 


fero lettere loro «I futuro 
Ponteficc.nu.18.ec. ma non 
furon recate al fucccflbro-» 
di Clemente V.iu.; folleci- 
tato da Giotianni XXII. a 
far pace con Federigo Ali - 
Ciriaco A.ijio.nu.f o.vicce 
in vn'afpra battaglia Fede- 
rigo , e prcndefo infieme-* 
con Herrigo fratello di lui . 
A.iji2.num.i4. piglia la 
difela di Galeazzo Viiconti 
contra la Ciucia. Aa.1 3 15. 
num.so. Papa Giouanni fi 
mette a procedere con tra-, 
lui fecondo l'ordine gudi- 
ciale.nu.29. §. Molto, prin- 
cipali acculo a Ini oppoflc. 
iui. per le quali gli fa v n 
procerto addoflc. nu.30.ee. 
vieta Cotto grauirtime pe- 
ne , che niuno l’vbbidifca , 
ne gli dia aiuto , o confi- 
gliO4ec.num.33. Lodouico, 
ciò faputo , appella al con- 
cilio generale . num.34.ee. 
mondati Cuoi ambafeiadori 
a Giouanni XXII. il richic; 
de , che voglia prolungare 
il tempo del giudicio della 
Cua cauta Cei meli. A. 1324. 
num. 1. oppoCe Cua fantitd 
in concifioro agli ambaCcia* 
dori prefenti, l’elferfi lui 
lenza la confermatione_» 
della Cede Apoftohca Cpac- 
ciato per Re de’Romaui . 
nu.s.3, e l'hauer protetto i 
Fcrrarefì ribelli della chìe- 
fa Romana, iui. c turbati- 
l’amminifiratior.e di Lom- 
bardia , c di ToCcana con- 
ceduta al Re Ruberto, iui. 
ammi'nito che coir eg ga- 
le mal fìtte cofe * iu. gli è 
adeguato perciò lo fpatio 
di due meli . iui. lamentali 
della brenna' del tempo 
O o a da- 


zsn 

datogli. nomi^ MKf fa e_* 
lace. iui. non fi deue ha- 
iter riguardo alle fue paro* 
le, ma alle operationi tro- 
uatc Tempre ree.mim.y.co- 
me’I Pontefice ft com mafie 
contri tui rag oneuefimcnte. 
iui. com'egli prete la pro- 
tettione dc'tiranni d'Italia 
contra Tua farcita . num.f. 
e d.r. e peri he . r.om.dxc. 
quinto imptu cnremence-* 
fi portafTc in ciò.iu.Giouin- 
ni confuta 1 tuoi fingimen- 
ti . num.i8. nuawfi di te- 
car*a (e l’animo di Leopol- 
do duca S Aurtna • iui. e-* 
del Re di Danimarche-» , 
mediante vn parentado, iu. 
il qual Re procura di ricon- 
ciliarlo col Papa. iu. Iconfif- 
fe per opera dc’iuoi capita- 
ni pin volte la gente della 
Chicfa in Lombard a. num> 
■9. fentenza data contro a 
lui da Giouanrùmm>.i iaec. 
diporto d'ogni dettione-» 
d'imperio , sì come rubcl- 
le della Chiel'a • e fomenta- 
tore degli heretici.iu. dalla-, 
qi al tentenza egh appella^ 
al concilio generale . nu.»8. 
ec. oppone temeranamen- 
•te moiri capitoli a lui . iui. 
s’imbriga, fecondo il confi, 
glio o’huomini empi , nella 
refia de’FraticcUi. in. e mi. 
jl.ee. pcntiff» polcia d'ha- 
ucr proto la dife£a loro , 
e lacerata la fama di Gio- 
ttannùnum. j i.ec. che colo 
rccalfe a (uà difcuia. iti. co- 
ftrigne Federigo a cedere-* 
le ragioni c'ha nelTimpc- 
rro.A.i3J5.no.i. impongli 
graui condttioni. iu. Gio. 
XXII. condanna la concor- 
dia fatta tra Lodcuico Ba- 


uero.e gli Auftriaci.A.ifei<$ 

. I nun 1.6.7. qnehì ‘libera Fe- 
. dcrigo di prigiane.iu. i Tuoi 
iéguaci recidono crudel- 
mente Tarciucfcouo di Ma- 
. gdeburg.n.8. ordinato par- 
lamento in Trento giura di 
padar'm Italia * c venire-* 

. a Roma»A.l JX7.num.i.pu- 
blica empiamente Papa-. 
Giouanni cifcr'heretico. iui. 
in Milano fi fa coronare-* 
della corona del Ferro da_. 
Guido dipollo vclcouo d* , 
Arezo. num.a.ec. fa impri- \ 
gionaie Galeazzo , e gli al- . 
tri Vifconti . tui. 1 Romani 
mandano ambailciadori a-. 
Giouanni XX1L fignifican- 
dogli che fe non foìic venu- . 
to a Roma.ammcttcrcbbo- 
no Lodouico • nuin.8.9. en- 
train Tokana. num. 17. af- 
fcdia , c riccue per accordo 
Pifadui. rinuoua la fentcn- 
za capitale data da Pierri" 
go V il. contra Ruberto Re 
di Sicilia . num. 1 8. condan- 
nalo Papa -Giouanni con- 
tando nella fentenza le re- 
fie, e gli enormi eccelli di . 
Jumum.19.ec. c tomanJa 
a' vcfcoui d’Alamagna die 
la publichino. iu. muoue-* 
l’efercito veri'o Roma num. 
38. procetfi di Lodouico, 
che fe nc viene a Roma * 
An.i3a».num.i. comi gli» 
datogli da’traditori . iui. è 
ti cuuto da’Romani gratto- 
(amente, iui. dilmonta ne* 
palagi di S. Pietro. iiu fa »n_. 
Campidoglio vn grande-* 
parlamento, ini. ordinauifi 
fa fiia coronationc. iu. (aiu- 
tato dal popolo Re de’ Ro- 
cnani.num. a. ordina, ma in 
vano , che* cattolici fieno 


.t corretti a dife rvfiìcto di- 
urno. <iu. coronato m S.Pie- 
tro non dal Papa , ma da 
quattro (indachi del po- 
polo Romano. num.j^c. fi 
(acoofagrare da vn vefcnuo 
feomumeate. nu.y.ec. è ar- 
dito di diporre con dif- 
filmina fentenza Gicuanni 
XXIl.num.i i.cc. Iacopo fi. 
gliuclo cii Stefano della Co* 
lonna publica il proaPb 
papaie fatto contra’lBaue- 
ro , ancorché fi trouafto 
all’hora in Roma, nurn.ia 
. fa vna legge empia, difpo» 
ncndo che fotto pena della 
perdita del pontificato noe 
porta dar botano da Ro- 
ma.nu. a 1 .a*, dipoi il con . 
dennò follemente nella re- 
fta.nnm. a j ec. ftani.o egU’n 
Roma fa antipapa Pietro 
t da C oruara contra Giouao 
ni.num.4a. rende fi perciò 
a'fuoi ediofo. iu. coro» 1*. 
antipapa. nu.43. j.Pouco 
ferma la fenunza data da 
Herngo VII. Imperadott 
contro al Re Ruberto, tu. le 
cole fue abballano improui- 
fo , ed egli fi pane di Ro - i 
ma col fuo antipapa , con— 1 
Tua gran coamlìonc, e pau- 1 
ra , (gridato dal popolo ] 
Romano.num.46.ec. 4 prin- 
cipi tuoi collegati fanno in- 
felice finc.A.ijiH.nunMA 
da fentenza di priuatioet-* 
contro al detto Papa.o»66. 
Ò7.è da fua fantita couden- 
nato di reiìa.iu. incontra in 
Pifa l’antipapa a gran teda * 
A.ijip.niim. 1. patte di 
Pila.nuui.4. abbaila molto 
lo fiato dei Batterò in To* 
lana , c in Pifa.nu*5.cactia' 
no i Pifani della k>r citta A 
fiao 


! 

k firn vicario. num.6.cc.i Mi* 

i laneti flarno confianti ncll* 

> vbbnJenza delia Chiefa_, 
quantunque minacciati , e 

i combattuti dal fiauero. 

> num.l 1.14. c oltrea MHa- 

1 no, quali tutte le città di 

1 Lombardia fi ribellano t al 

1 Baucro fteffo . ini. trattali 

I da capo della fua riconcilia* 
tiene , ma in vano , per 
colpa fua. An.13j3-nu.10. 
e num.i i.ec. manda amba* 
fciadori al Papa : ma egli 

i non vuol trattar con toro , 
perche le lue doma ode con- 

II traric fono a ogni ragione . 
A.lj jj-a1.38.a9. He ninnici 

i del Baucro, A. 13 j4.ru. 7. 

1 oppongono alla fua riconci* 

e liatione colla C.hiefa . iuu le 
cole appartenenti a Lodoui* 
co Baucro occorfe nell'anno 
j 1 JJJ* lì t reneranno l'anno 

i fteffo in Fiiippodi Vatos Re 

$ di Francia. iuj.inuitato dal 

;l finto Padre a tornare all* 

k( vbbidenza di (antaChicfa . 

,i »3 3S-n.i.ec. ducutali Bene* 

’ detto col Bauerotfe di pre- 

'■ lente non può trattar de) filo 

r affare nu. 7. manda alla fede 

Apoftolica ambafciadori.e 
il lettere per racquiftare la_. 

gratia fua.A.i j j6-n 17.ee. 
lì quali, c quanto grandi pro- 

t . mede le taccile . lui. racco - 
j mandatiomdc’principi fatte 
.. . ai Papa. iui. moftra quanto 
„ 1 della riconcilutione di lui gli 
I cale.n.iH. a contrario Lodo- 
; , u ico, venendo meno di fea_ 
f fede, fa lega con Adoardo 

* Re d'Inghilterra contro al 
Re di Francia. nu.39.Benc- 

‘ detto gitta ciò al volto a’ 

' detti ambafciadori. ini. re- 

* integra il trattato di con. 
if 


cordia. A.i J j7.tM-3.sfor* 
salì Filipco Redi Francia di 
porgli naout impedimenti, 
iui-manda Filippo fuoi am- 
biftiadoria ftabilire la pa* 
cc.n.j.4-Lodouico dimenti- 
cata la propria falute , e la 
giurata prcmelfa.nel mezo 
del trattato richiama i (uoi 
procuratori . iui.fafli a fua 
richieda il ragunamenco.di 
Spira* An.l jj8.num.i.cc. 
rifpofta fatta dal Papa agli 
ambafeiadori dell’ ideilo 
falfo linodo. iui. roodra fua 
(antità come per colpa non 
fua ,nè del Re di F- ancia , 
ma del folo Bavero , egli , 
e gii aderenti non erano 
. flati ricomunicati, iui. Au- 
dialt da capo Papa Bene- 
detto di ridurlo colla cle- 
menza , e cai vna podero- 
fa lettera ali’* bbiderz a del- 
la lede Apoftolica. A. 1339. 
ntim-t.ee* gli pone innanzi 
i misfatti fuoi . iui. ammo- 
nifcclo , che prouuegga al- 
la lalute dell’anima lu-uui- , 
clemenza vlara da Bene- 
detto vetfo lui, e’fuoi ade- 
renti.n-7.haucn.l0 ii Bauero 
citato il vefcouo di .Opn- 
br ii a giurar la fede ad 
A doario Re d’- ngh il terra, 
come a vicario impecia- 
le , il Pontefice dichiara cf. 
fer moda ingiù ftaipenre li- 
te al vefcouo dolio , e an- 
nulla gli atti fatti daA- 
doardo come da vicario 
dell’imperio » e da temen- 
za di fcomtmicatione a lui. 
e a’ principi ,'chaucllero 
guerreggiato quella chic- 
la num.9. moftra Lodoui- 
co, sì come Rauca fatto 
altre volte, alcun fembian- 


te dMafciarla fctfma , ,«-j 
di riconciliarli colla Cbjic- 
fa. nu.67.ee. rifpofta fatta, 
gli da Benedetco.iui.Filìp. 
po Re di Francia fi colle- 
ga con luj,e ftudiafl di fer, 
che fia riconciliato colite» 
Chiefa . An.1341.num. io. 
ec. rifpofta fatta /di ciò a_ 
quel Re dal Papa, num 1 3. 
fimilmentc il trattato non 
va piu innanzi per la mal - 
uagità del Baucro ftefloy 
num. 14. congiugne per po- 
me di matrimonio al figli- 
uolo la maglie altrui, num. 
14. appropriali Ignoriti 
di diipenfare ne ’l’ impedi- 
mento della confangu inita , 
iui. ammonircelo Cicalan- 
te VI. che fi debba ricouo- 
. licere de’ fuoi grandmimi 
falli , e por giu l’infegne^ 
imperiali. An.1 j4j. num. 

, 43.ee. fprcgianuo egli gli 
ammonimenti , fua (andrà 
da contro a lui piu graue 
fentenza . iui. fottomct teli 
al Papa per lettele . An. 
U44.num.10.ec. promet- 
- tono i' fuoi ambafeiadori , 
ch’egli farebbe tornato al- 
la Chicia cattolica, iu> ri- 
fiuta le cole neccflarical G10 
riconcilia mento, e rimano 
nella fua oftinatione. num. 
ij.ee- fa fembiante d’efTer 
brani odo di acquiftar la_ 
gratia della Chieift , e con 
falfic prom e (Te inganna il 
Pontefice. An.1j45.num. 
18.ee. come Clemente Vi- 
co mknnaffc il Batterò , e_* 
procedette contea lui F. in 
Papa dementivi. A . 1 3 46. 
Carlo IV. linpcradore an- 
nulla le leggi , e altre cole 
di Lodouico . An.1347.nu. 

i.ec. 


I.ec. V. in Coti» IF. l'nnt • 
Beffo . muore di morte re» 
peni ina. num. 9. pare che» 
(pirati da Dio , gliele pre- 
nuntiaflcro per farlo tornar’ 

< al cuore , Giouanni XXIT. 

0 Benedetto XII.iuuli qual 
maniera di morte egli pe- 
rule. iui« per la Tua morta-* 
molte città fi fottomifero 
all* vbbidenza del detto 
Carlo.nu. io.li* 

Lodouico Re d'Vngheria* de* 
Amato herede dello feettro 
Polacco dal Re Cafìmiro 
fuo zio materno. Ar.1339. 
num.8 .ec. fuccede a Car- 
lo fuo padre nel regno d’ 
Vngheria. An.i34s.nu.a8. 
tttttefi’n concio per venir* 
a prender vendetta delfrc* 
cifione d’ Andreas fuo fra- 
tello . An.1346. num.53. 
rf accagiona la Reina Gio- 
nanna* ini. vicn’ in Italia . 
An.l }47.num.i s.il Cardi- 
nale legato del Papa l’am- 
nionilce , che non voglia 
fare crtidel vendetta , e-* 
•d’altre cofe.iui.rifpo(la fat- 
«) ragli dal Re.iuLmuouel’e- 
*■ iercito verfo d’Aqtula • ini- 
venuto a Beneuento con-* 
molta gente d’arme, iui. ri- 
cetie da rutti i baroni del 
paefe l’omaggio. An.1348. 
num.l. e vna grande acn- 
■* bafeeria da Napoli* ed egli 
profferta la terra come a- 
vero lignore. iui. la lua ve- 
nuta mette in fuga la Rci- 
na , la quale va in Prouen- 
* ta • hai. ta dar la morte a_, 
Carlo duca di Durazzo nel 
luogo . ou’éra Atto vecifo 
Andreas fuó fratello . iui. e 
prender per mettere in_ 
buona guardia di caualic- 


ri Vngheri i itali . iui. en- 
tra in Napoli , e come. iui. 
§.U Reda nuoue inquietiti- 
ni della morte del fratello . 
iui. fi duca di Calabria il 
fanciullo Carlo Martello fi- 
linolo d’Andreas * e man- 
aio ad Auer£a. ini. man- 
da fuoi ambafeiadori al Pa* 
pa . iui. richiedclo della- 
corona di Sicilia , e che_* 
voglia far contra la Reina- 
Ciouanna inquifitiooe del- 
la morte del marito . num. 
a.ec. difeufa le cele da (c 
fatte nel regno di Napoli . 
iui. Papa Clemente manda 
vn Cardinale legato in- 
Vngheria a placare quel 
Re. num.i a. e Ami 149. 
num.i. varie fue domande, 
e che cofa gli rifponda Cle- 
mente . num.s.ee. impro* 
uifa fua venuta di Dalma- 
ta in Abruzzi . An.tjjo. 
num.il.ee. arrendutaglifi 
la città d’Auerfa.fi dirizza 
colla fua gente verfo Na« 
poli. num.26. egli collejue 
afpre parole prouoca a (de- 
gno i Napoletani in ma- 
niera, che*l rigirano da fc. 
iui. patteggia con Giouan* 
Da , che fc ella farà troua- 
ta rea, (ìa condennata dal 
Pontefice , e’1 regno fi dij 
afe; ma fe ella allo luta 
fia , rimanga il regno a lei. 
riceuendo elfo per le— 
fpefe fatte nella guerra tre- 
cento mila fiorini d’oro.nu. 
i7.ee. Venuto a Roma , e_* 
hauuto il fanro perdono, 
toma in- Vngheria . iui. cf* 
fendo aflblura Giouanna- ■ 
egli fi k rimane di molefla- 
re il regno di Napoli . An. 
13 j1.num.32.ia pace cella 


Reina Gionanna , e Col Re 
Luigi . e co’reali di Napo. 
li. Ar..i3;s num.l. rimet- 
te 1 trecento mila fiorini d* 
oro. ch’ella s’era obbligata 
di pagargli per lo fp fc fat* 
te nella g erra Napoletana, 
iui. fi ritetnr nel regno di 
Napoli il principato ài Sa- 
lerr 0 . c’I luogo chiamato 
Honore di monte SAngdo. 
n.6.concedcgh ClctncnrcVI 
che pofTa vnire al regno d’ 
Vngheria le cirri c'ha-.ttfTe 
tolto a’ pagani, si veramen- 
te che mun principe catto- 
lico v’haneflc alcuna ragio. 
ne . num.6. diliberU a e/or- 
tationc del B.Pietro Toma* 
fo vefcouo Pane/è di muo- 
ucr guerra a Stefano Re di 
Rafcia. 4n.1346.DU.a4.ec. 
richiede il Pontefice , che-* 
facci bandire la crociata., 
contra quegli fciftnariri. 
num. 17. *8. Innocenzo il 
fa capiuno generale delF 
cfercito di croce legnato • 
num. 37.28. (ludiafì fua in* 
tità di reintegrar la con- 
cordia tra lui , e’Vimriam . 1 
An, 1 3 5 6. num , ap goerrrg. 1 
. già i Vinirùm , c in vicimo 1 
ha G ladra. An.i3 J7.mim. I 
7. fa pace co’Vinuiani.An, | 
1358. num.l. ». quale fi 1 
motlraffc nel modo di ùr- 
ia . iui. ha vna gloriola lit- 
toria del Re di Raftii. in. 

13 jp.num.15. rich cto d* 
aiuto contra i Vi(conri dal 
Cardinale Egidio, legato , 
h prega per lettere, c per 
vn'ambalceria , che fi vo- 
gliano partire daU'adedio 
di Bologna . Ano. 1360. 
rum. 9. che rifpofiaaJui 
facdlcro. iui. proiicriùe-* 
te 


le lue forze a Papa Vrba- 
no per abbattere Bernabò 
tiranno . Arti 564, nutn.a. 
meritò elfcr. per ciò alta- 
mente lodato da fua fanti* 
ti . iui. prefofì da lui con* 
figlio d’andadin aiuto do* 
Greci contra'Turchi . An. 
l j66.num.l.è ritardato da 
VrbanoV. te prima efli 
oca s’vniranno allachiefa 
Romana . iui. il Paleoiogo 
va a lui a Buda, e fagli prò- 
ineffe grandi, obbligandoli 
d’ vbbidire in ogni cola al 
Romano Pontefice, num.4. 
cc.e mandano ambafciado- 
ri loro a Papa Vrbano. iui. 
laudi di Lodouico.A.i 368. 
num.18.19. fpiacegli oltre 
modo, che Bernabò afflig- 
ga Vrbano, e impedite a la 
guerra (aera . Ann. IJ69. 
rum, 9, profferirceli a Ina 
fantiti di venire con vn’ 
eferciro , e di proferire-» 
la guena , finche hsuclfe-i 
recata al niente la tirannia 
del Bifcione . iui. a richie- 
da [ua, Vrbano porge aiu- 
to a Calimiro Re di Polo* 
ni:: num. io- per tema del- 
le fuc arme Berna’ ò Vi- 
sconti li 1 imanedi far guer- 
ra al Papa- An.1970.mi1n. 
14. fucccde a Calimiro nel 
regno di Polonia . num. 27. 
Gregorio Xf. lo flimi la a 
▼olger Parme contra’Tur- 
chi. rum. 28. laudi di lui , 
e de Vuoi reami . iui. fui- 
Santità fa predicare a ri- 
chieda di elfo la croc«u- 
contra'Turchi , che celle 
gitili co'Tarteri vogliono 
àlfalire l’Vngheru.'-.i 3*13. 
iiiim.j.cce num»A.7.»ifiu- 
ta di contribuire alla fpefa 


dell'artnata da farli da al- 
tri collegati per impedire 
i Turchi , che non pallino 
in Europa , e perche. An. 
4374. num.d. Lodouico, c 
Carlo IV. lì rtudiano d'io* 
ducere con efortationi l’an- 
tipapa , e’Cardinali feifma* 
tici a tot via la feifma . A. 
1378. num.59. S.E Carlo, 
ma gli huominiraaluagilG- 
mihebbono a vile non pur 
l’ammonitioni , ma ctian- 
dio gli ambafeiadori de’ 
principi medelìmi , li qua* 
li (tabilirono di difender la 
giuftitia d’Vrbano VI. iui. 
confortato da S. Caterina 
da Siena a pacificarli co*Vi- 
nitiani, e imprender la di- 
tela della Chiedi contragli 
fermatici. An.i j8o.rmm.j. 
fecondo il cui conlìglio 
egli ftabilifce di far pace.» 
co’Vinitiani . num.4. prò. 
inette di mandar nel regno 
di Napoli in fuo luogo 
Carlo duca di Durazzo , 
iui, mandalo. An.i}8i. 
num. 1. muore, num. 16. la- 
feia l’Vnghcria a Maria fua 
figliuola con quello , che-, 
ella ammetta al gouerno 
del regno Sigifmomlo fuo 
marito. An.t38a.rum.16. 
la Polonia data a Hedui* 
ge ua feconda fighuohbiui. 
laudi di lur.iui- 

L 1 ‘dotti o conte di Ghermen- 
te della cafa di Spagna, 
fatto principe dell’ ifole-t 
Fortu are di Clemente VI. 
An.1344.num 39.ec.non_> 
le potè tonquiftare . num. 
47» 

Lououico occnpatorc dell' 
ifoU di Sicilia . muore , e_> 
lafciala a Federigo fuo fra- 


m e 

teHo.An.ijjj.num.aj.S- 

Tra. 

Lodouico de’Meiiorati nipo- 
te d* Innocenzo VII. 1 fa 
metter* al taglio delle fpi- 
de alami principali Roma, 
ni , mentre totnano dall’v- 
dienza di fua fanti tà • An. 
140j.num.7.fu cagione con 
ciò, che’lzio.c la citta di 
Roma incorrcflero graui 
mali. ini. 

Lodouico Alamanno vefcouo 
d’Arli . fatto Cardinale-» 
del titolo di S. Cecilia 
da Martino V. An. 141$ 
rum. * 6 » Sua hipocri- 
fia nel far la feifma. An. 
1439. num. aj. egli fa 
principale autore di quel- 
la. A n. 1 440. num. 3 . fen ten- 
ia data cootra lui da Pa- 
pa Eugenio IV. iui. riporto 
da Niccolò V, nel collegio 
de’ Cardinali . A n. 1449. 

. num. 8. fua morto. A. 1450, 
num. 10. §. Scriuono. af- 
fermali , che dopo la fua 
morte Iddio illuftrò 
fua penitenza con miracoli, 
iui. 

Lodouico vefcouo di VifcoJ 
priuato da Eugenio IV. 
del vefcouado per li fuoi 
misfatti comincili contri 
la fede Apoftolica per ca- 
gione del conciliabolo di 
Balìlea . An.!440.num.j# 
non gli gioua a rihauero-, 
il vefcouado la protertio- 
oe del Re Alfònlo di Por-* 
togallo. iui. nd’lconden- 
nare aftutamente la feifma. 
An.i44t.num.8.9- m 

Lodouico vcfcoHo di Fioren- 
za ,e patriarca d’Aquilca , 
detto Scarampo . creato 
Ordinale da Eugenio IV. 

An. 


it6 

An.1440.num. I «.$. Aggiri 
gnc. conquida in Icuame-» 
<■ Mete lm , e due altre oobi* 
li ifòfc.'An.i44tf.num.;o. 
Imprigiona impoti di ( a* 
>l»ftó TU. regnante nel pa- 
' paro , per li misfatti loro . 
An.i457. rami. 1. ha col* 
1* armata vn‘ altra vitto- 
ria deTurchi . num. j 1 .cc. 
«nuore . Atw 14(55. oum. 
«5- 

Lodouico figliuolo del duci 
diSauoia Re di Cipri, prc* 
fa per moglie Carlotta, ic- 
è guidali regno, An.i4<5o. 
num. 9 3* è ipogliato del 
regno da Iacopo ba (lardo 
coll'arme degli Egitti) . mi. 
96. V. Cariota 1 Rema di Ci- 
pri» ri 

Lodouico da Bologna frate-» 
Minote: capo deìl’an.bafce* 
ria mandata da’ principi 
orientali agli occidentali 
per indurgli a muoucr 

• guerra a’Turchi. An. 141(1. 
«um<?5. mandato per ciò 

Papa Pioli. a Carlo Re 
. di Francia, e a Filippo du- 
ca di Borgogna. iubmanda- 
co da Vfnncalfano Re della 
Mefopotamia , e della Per* 
fia, c perche. An.1471.nu. 
47*cc. 

Lodouico Cardinale Alcbre- 

• refe del titolo de'SS. Pie- 
. tro e MarceHino . fua fcli- 
vee morte. An.1465. num. 
.*15- 

lodouico Sftirta duca di Mi* 
.fono, accagionato, che-* 
concitane Bai zetto II.con- 
tra’Chriftiani , e perche ciò 
fàctflè . An.l495.<H<m.s. il 
, commuoue eontra’Vinitia- 
ni • An.1499. num. 15 ec. 
impaurito per li prosperi 


fuccedimenti deTrancefi ri* hti. lor'herefie. lui, V.Vtrf. 

fuggi in Alamagna a Cela- tltff. 

re lupi emo lignote di Lom* Lombardi, oppongonft, e_» 


b. rdia . iui. ma 1 Milaueli 

■j chiamarono i f rancefi , «_» 

• ' coH’elcmpio loro tr afferò 
nella ribellione le città cir* 
conuicine . mi. chiamato 
da’fuoi amici, e venuto in 
Italia riceu? Milano , e-» 
piu altre città . An. 1 foo. 

V nuro.ai.a4. mentre (triglie 
forte il caAello di Nouara , 
c coli retto a prender la fu* 
ga , cd è fatto prigioceàui. 
enum.17.ee. 

Lodouico Re d’Vngberia . e 
di Boemia, fucccdc » Vla- 
dislao fuo padre, effondo 
in età puerile. n. ij«6. 
num. 61. Papa Leone X. pi- 
glia la fua prò celione . iui» 
richiedo dal Turco di pa- 
ce. num 64. fra (tornata da 
Leone . iui. determina che 
fi defenda la religione cat- 
tolica in Vngheria , e in_. 
Boemia , efi pumlcono gli 
heretici. Aa1j14.mm1.6j. 
<5+ pnuà dell hon re i mac- 
erati , che permettcuano 
gli heretici . iui. caccia di 
Praga, c di tutto il regno 
gli heretici Pigardi i, del 
che fi congratula con effo 
fui Papa Clemente, iui. al- 
cune cole di lui. y, in Cle- 
mente FU. An.ifitf.noo- 
alpettanHo l’elercto di 
quaranta m gliaia di Tran, 
fìluani.e altra gentc,è (con- 
fitto, e morto.num.64.fuc 
laudi» iui. 

Lollarei heretici . quando ha- 
uefferocominciamento. Aa 
I Jl8. num. 44. capo loro 
Valtero. iui. Lollardo viene 
a dite lodatore di Dio. 


Federigo Impcradore, e_, 
a Herrigo fuo figliuolo • 

• An.uzd. num.» 8.. pacai 
fatta tra loro da 'H- Bo- 
rioni. tium.if. fol lecita- 
ti da Tua fancità a fiernur* 
lape’l foccorfo della terra 
(anta . An.1117. ptim.6,7, 
indugiano troppo 3 por- 
gcr'aiuto a Gregorio IX. 
contra Federigo U.A.1319. 
num.j4. fludiafi fua fanti- 
ti di pacificarli con Fede* 
rigo. An.iajj.num.*8.e_, i] 
A11.OJ $. num.ia.tj. e_» 

• 1 An. njtf. num. 1. nuouo 

fuoco di Guerra accefo tra 
efli , e Fcdtngo . iui. e_» 

A a. HJ7- num. 1. fanno 
grandi vccinom fra di lo- 
ro. A r .ia J7.num.i Fede- 
rico lor icua piu luoghi. 
iui.e num.ó.difpongeno di 
lottomettctglilì con bone. 
fte conditioni , ma egile 
rifiuta. An.1a38.ntim.69. 

V. ambe Milane fi , e Gof 

ut fi. 

S. L< renzo vcfcouo di Da-I 
blin. chiaroper miracoli ,1 
c canonizzato da Hnoo-fl 
no ili. An» ìaav rum I 
39» 

B. Lorenzo Giuftiniano . fitto 
contra fua voglia vefcooo 
di C'aftcllo da Papa EiJF* 
niolV» An.i433.n.jaNic- 
colò V.trafporra il patriar- 
cato di Grado aVineeia , 1 
e dallo al B. Lorerzo G.u* 
fliniano,che in quella òri- 
de efempio d’humiltà fin* , 
gulaic» An.1450.rum.19. I 
rende lo fpiriro a Dio, poi* j 
che hebbe diuoumente-* 1 
rice- 


! 

i riceuato i fanti fagramen- 

ti , c fatta vna pia eforra- 
I rione a’iuoi- An.i455.num. 

t 43. ec. Sua età . io i. vdi- 

j ti canti angelici da due-» 

1 Ceno fini nel ino mortorio . 

! iui multiplicando » mira co- 

i li, ne fu fatto far procedo • 

iui. porto da Clementi-» 
r VII. nel numero de’bcati . 

1 iui. e Ann, >524 num. 

ioa. risiedo Clemente VII. 
i concede che nel dominio 

Vinitiano fe ne facci of- 
ficio . Aft 1524. num. 101. 
i ec. 

Lorenzo de’Medici . feomuni- 
catn da Papa Siilo IV. co* 
t Fiorentini , ocrch.‘ haueano 

1 tentato d'occupare alcune 

e città dello flato ecclefiafti- 

co • An«i478.num.i. tiene 
; parlamento in Napoli col 

k Re Ferdintndo , conti; ’l 

t . Pontefice. An.i47p.num. 19. 

0 V. anche Fiorentini. 

c Lorenzo de’Mcdici nipote di 
g Leone X. ottiene da lui il 

j_ ducato d*Vrbino , priua- 

tone Francefco Maria della 
Rouere. An.151d-num.61. 
n’è poi cacciatodal medefi- 
mo Francefco Maria. A. 15 17* 
num.82. 

• Lorenzo Cardinale Campeggi. 

Clemente Vii. il manda- 

1 legato fuo ai parlamento di 
5 | Norimberga , e perche-» . 

[ . An. 1524. num. 1. c racco» 

mandalo a Carlo V. iui.ora 
f . nel parlamento di Norim- 
berga contra Lutero, {'Lu- 
terani . num. 5 . alcuni mal» 

’ uapiliimi huomini mcflìSi 
JSV fra gii altri fecero tornar’in 
vano l’ammonitioni , c leu 

* dimande papali. num.7.cc. 
|K i lame mortene forte il fatto 
i 


Padre . hnm.14.ee. fa vna- 
conftirutionc a tornare l’or- 
dine ecclefiaftico nel pri- 
miero flato felice , e da al- 
tri ottimi ordini . num. 25. 
ec. Clemente flencle l’auto- 
rità di lui in Dancfinarche , 
e pefclK.nt1m.tS9.70.depu- 
talo a cfaminar la caufa d’ 
Hcrrigo Re d* Inghilter- 
ra, e della Reina, e fal- 
lo! Tuo legato - An. 1528. 
num.109. 

Loreto, e fanra cafa di Lore- 
to vili tata da S.Luigi in- 
Nazzarer. An.1251.nn.54. 
la beatiflima Vergine vi 
concepì il Figliuolo di Dio. 
An.i 29 i.num. 68 .é traspor- 
tata dagli angioli dalla Ga- 
lilea in Armenia, iui. in che 
modo Sorte feoperto tanto 
mtraco’o . num-dy. forma- 
di detta facra cafa . »«. tifi, 
gie della Vergine , c di 
Gicsù.chc vi li conleruaro . 
iui. miracoli moftrati ìn_, 
Dalmatia nella fanra cala-, 
num. 69. è nudato fu. errai, 
mente al vclcouo Terlatrc- 
fe ammalato, che cappella-, 
forte quella. 00m.7c.egii in 
.proua di Aò ticcuc la limi- 
ti • iui. il gouernaroredi 
Dalmatia mam’a a Nazza- 
ret per informatione , c vi 
fi trotta , come la fanta ca- 
ia di poco tempo innanzi 
era difparita. num.?i. tro- 
uafi verificata ogni cofa.ini. 
trasportata in Italia nella,, 
prouincia della Marca . An. 
«294. num.24. vi fi fanno 
molti , c grandi miracoli . 
An.H9f num. 58. cllèndo 
il luogo, doue flaua , ir.fc- 
ftato con ladronecci , c ve- 
ccioni , c da capo trafpor- 
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tata in vn colle vicino a Re. 
canata, num. 58. poi ìndi 
anche portara per cagane 
d’vna lite nata tra fracdli, 
de’quali eia 1) luogo, iui* 
in vn’anno muta tre volte_j 
luogo.iu.preruntiato a Pie- 
tro Cardinale Lai: o (chia- 
mato pofua Paolo li.) il 
pontificato dalla Madre di 
Dio mentre , facendo egli 
oraticne nella fanta caia, Tu 
prefo da leggier fonno. Xn. 
i4d4.num.5Lec.egl! vi fo- 
ce fabbricare il tempio , nel 
qual’c collocata la facra- 
cappella ftefla. ini. i Turchi 
iti d’Otranto a predarla , 
come prima la wdero, fu- 
rono fortemente tutti sbi- 
gottiti , e coflrctti a dar la 
volta. An.1480.n11m.3a.ee, 
Giuliano Cardinale della- 
Rouere prote ttore di quel 
finto luogo fortificò con— 
bart c quella chiefa. ini, Ja_ 
genie di Franrcf. o Maria- 
duca d\ rbino volendo pre- 
dar • la Santa cafa , è sbra- 
nata da’lconi . An. 1517. 
num. f<fi. impauriti pii al- 
tri foldatj domandano per. 
doairza afa Santdiima- 
«ctgine . iuj, pjy tqfcj 
apparta enti alla Santa ca- 
ia. V. m Clemente V//. An 
J5». 

Luca aruticfcouo di Sr agonia* 
nfpki de per miracoli, ao. 

1 23 l.num. 37 .(jrvgorto,lX. 
fa tate inqutSitione (opra- 
tifi . c- Sopra la lua vita— . 
im. c Ann. 2233. num. 
54 » 

Lucchefì . reflituiScono alcuni 
luoghi della C hie a da loro 
occupati. A. 1 santini. 11. 
ricorsi con (otiioieflione al- 
la 
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la fede Apoftolioa , otte»* 
gono perdono , e la digni- 
tà velcoaile prima kuata_, 
loro. An. izjò. nurn.aò. 
corretti ad accodarli alla^ 
parte di Manfredi. A. iitfj. 
Biim.73. riconciliati collo 
Chiefa A a1a7a.ru j a. refti. 
«uifcefi loro la dignità ve* 
fcouile.iuù 

S. Lucia. chiefa di S. Lucio 
a' fette lolij doue toffe_» 
fituata. An. 1137. nom. 
, »S- 

Lucia vergine profeto del ter- 
zo ordine di {.Domenico . 

‘ illuitre per fantui , hebbe 
a (ìmiglianza di Chriflo 
le (limate. Aa.130#. num. 

Lucretia Borgia figliuola d* 
Aletondro VI. pai rendo 
egli di Roma , U laicia nel 
pa'agio papale con pie- 
na autorità . An. ifor. 
Bum. 11. maritata poi con-. 
Alfbnlò duca di Ferrara. » 
iui. 

Luigi vm, Re di Frauda « 

V nceGioua; ni Redlnghil- 
t r a a Angers. An.1114- 
num a j fabbrica in memo 
ria di ciò il nobil tempio 
di S. Vittore a Sanlis . iui. i 
Pittoni , o Pittiercfi gli fi 
arrendono fpontaneamenre. 
ini. mettetì 'n concio di 
combattere gli hcrctici Al- 
bigefi. An. ia 15. num. 20. 
concorre per ciò con lui il 
fiore della nobili 4 France- 
te . iui, a quanto honore ri* 
ceuuto dal legato , e dal 
conte di Montone. iui.pro- 
mettongli 1 Narbonefi Pvb- 
b lenza nurn.tj. fa disfa- 
re le mura dc’luoghi tolti 
agli hcrctici. tuudopo venti 


fei di le ne torna vittorìofo 
degli heretici . iui. eletto in 
Re d'Inghilterra da'rubrlli 
Ingleft. An.iaiò-num.1. 
Innocenzo III. fi sforza d* 
impedire per opera d’vn le- 
gato l'audata di lui in quel 
regno , ma indarno, iui. 
vauui , e metto in fuga il 
Re Giouanm , c riceuuto 
con gran feda in Londra . 
iui. (comunicato dal legato 
coYuoi legulei, ini. fa gran- 
di proceffi in Inghilterra . 
num.)}. ogni domenica v'é 
feo nimicato co' compiici . 
mi- Filippo (no padre^ 
il richiama dall* in> prefa 
d'Inghilterra , a richieda di 
Papa Honoiio III. A. 1117. 
num. 69 * fi ritira d’inphiì- 
terra per paura della feo- 
munica ione min sciatagli 
da uà fanr/ra . num.78. ri- 
rornatouic (comunicato dal 
legato fte<lo • iui. venuti i 
fuoi a battaglia appreflo 
Line Ire, furono feonfirri , 
e medi in tuga . iui. la Tua 
armata nauafe difperfj , o 
rotta in mare. iui. attediato 
in Londra fa nacr c n Her- 
rigo, e torna in F rancia. * 
iui. confermala H 1001-10 . 
An. 1 1 1 fùnum. j 6 . va contra 
gli heretici Albiged con.. 

Vi» grandinino efercito. An. 

1 2 1 9. num. 3 Moda to di ciò 
da fu. beaotudine.-ni.com. 
batte , e prende Marman- 
da. cplu ai ri luoghi.nutn. 
37. attedia Tol-fa . ma non 
la vince . iui. mcrrndpTi- 
Jippo fno padre.eli futeede 
r.cl ifgio di Francia . Art. 
I*3). r um.3ò. in lui il re- 
gno toma nella ttirpe di 
Carlo Magno, iuù coronato 


a Rema con Bianca fna don- 
na . iui. Papa Hooorio gli 
ferme come teneua ferma- 
mente, che Filippo fuopa. 
dre foto il sto chiamato d| 
Dio a vita migliore, ou jft 
confortalo con lettere a fi» 
guerra agli heretici Albi- 
geli. num. 41. pretella co. 
me non comporterà' mai, 
che la religione cattolica fia 
combattuta dagli heretici . 1 
num 4 f. lodato da fua fin- 
titi per raiuto mandato da 
lui concia gli Alb gefi. iu/. 
richiedo da etti di tnegus 
col Re d’Inghilterra per et» 
gione della guerra fieri , j 
non vbbidifee . Ad 1334. 
nuni.i j. e num. 14 fa girer- i 
ra , e piglia la Rucelfì r 
num. 1 4. e piu altri luoghi, i 
num, 14. minacci Ramon, 
do conte di Tolofa capo de- 
gli Albig.fì . nnm. 39. e& 
follccitato da Honomcm- 
tra loro.-\n.i aa^ nnm.14. 
eniim. jo. fcnucglì l Pon- 
tefice fletto vna orane I t- 
tera , per cucito effetto , e 
per merterlo in picce ol i 
Re d’Inghilterra. nu.jo.ee. j 
fa Luigi d fao piacere , 1 

riuolge l'arme contra gl* fl 
Albigcfì . num j4.ee. va_, | 
contra loro con va' ferci» 1 
innumer.iblc . An. ijif. 
num.j 9 .ee. gli fi ar endoro 
le atta , onde patta, juù 
pigli» Vignone , e abhvtt- 
ui le mura, num^tvec. «_* 
piu altri luoghi, iuù da di. 
uetfi ordini a prò ditta li- 
berti ecdefTalt1ca.mnt1.4t* 
va contra gli Alucmef» . 
iui. C 3 de mj’aro, e patta all' 
altra vita. iui. Mpcttafì lui 
ette re morto di veleno . 

mira. 


tram. 43. fu perftttiffimo 
cattolico , e ca didimo, iui. 
il fuo corpo tralpcrtato a 
&Dionig . iui. faccedettc- 
gli S. Luigi fuo figliuolo,no- 
no di tal nomc.tu1.4f» 

S« Luigi IX. Re di Francia . 
fuccede a Luigi Vili, fuo 
padre • An.iaz<5. num«4J. 
confagrato , e coronato in_. 
Rens dal vefcouo di Soif- 
Jons. iui. piu principi io* 
Francia fanno congiura con» 
tra lui . An.1227.num.fi. 
repreffi , e coftrctti a veni- 
re alla Tua vbbidenza • iui. 
gl’rnglciì temono, che lor 
leui il rimanente dell'Aqui* 
tania.num. 5 3* Gregorio IX. 

il rimuoue da tal penderò . 
iu.coneedcgli le decime per 
guerreggiare gli hcretici 
Albigefi. num.j6.affliggeli 
molto, num.61. fcriucgli 
fu a Entità, incitandolojcon- 
tra cfli. An.1ta8.num.10. 
fa contro a loro vn grande 
apparecchiamento d’arme . 
num. 14. fono coftrctti a_. 
domandargli la paco . iui. 
con quali conditioni conce- 
derle S.Luigi la pace a Ra- 
mondo conte di Toloia. nu. 
»5.e num. 26. alcuni princi- 
pali di Francia gli fanno ri- 
bellione. An 1 229.0.56. raf- 
frcnali.iui.c A. 1 2j0.ru. jo. 
coftrigne il Re d’Inghilterra 
venuto con vn’efercito a_ 
guerreggiare la Francia,!* 
tornare indieno.iui.cuman- 
da al conte di Tolofa , che 
rimuciu da fe gli heretici 
Albigcd. A.iajj ,n. 59.0 di- 
fpenfato dal Papa, che pof. 
fa pigliar per moglie Mar- 
gherita figliuola del come 
di Proucnza fua parente. A . 


UJ 4^.1 Celebra le nozze, * 
e prende il gouemo del re- 
gno . iui. pregalo Grego- 
rio IX. che voglia far pace 
col Re d’Inghilterra. n.i8.e 
che prenda l’arme contra’ 
Saracini. num.a8.male con* 
figliato da’baroni fa vna* 
legge contra l’autorità , e 
giuriWittior.c ccclefìadica . 
A n.tZ26.num.3i. ammoni, 
to dal detto Gregorio , che * 
ramatili , ybbidifee . iui. e 
num. 38. e checoflringa* 
Rimondo conte di Tolofa.. 
a tenere i patri fatti con* 
lui, e a non caldeggiare gli 
heretici. num.jp.e num.45. 
il principe degli Aifafiinì 
manda mafnadieri per veci, 
derlo . r.um.46. c auuifato 
dall’iftefib principe, iui.tro- 
uatifi gli aflàfiini medefimi 
perdona loro , e rimandali 
con doni. iui. aiuta Baldo- 
uino Imperadore di Codio» 
tinopoli.An.1238.num.a1. 
ricupera da’Vinitiani la co- 
rona di Spine del Signore, e 
altre reliquie impegnare da 
Baldonino.iui.fa gittar nel- 
le fiamme piu heretici feo- 
pettifi.num.52.pio fuo dee* 
to de’Tarteri. Aau41.ru. 
13. minaccia Federigo li. 
Imperadore, fe non libere- 
rà 1 prelati Francefi di pri- 
gionia. Ar.i a41.nu.7d. vin- 
ce il eonte di Marca , cha^ 
rifiutaua di far l’omaggio al 
conte di Pitticri. An. 1 343. 
num.l a.lfabclla moglie del 
conte manda doni a S.Luigi 
per auuclcnarlo. iui. mette 
in volta il Re d’Inghilterra 
venuto a dar (occoriò al 
detto conte . num. 13. 
clemenza fua verfo Ini . 


*9 9 

num. 14. perdona a lui , 
e alla moglie . num. 15. 
gli altri baroni del reame-* 
per tema della reai potenza 
fi fottomectono ali* vbbi- 
denza fua. nu.ié. commen- 
da le limofine d'Herrigo Re 
d’Inghilterra . iui. fa appa- 
recchiamento d’arme contra 
Ramondo conte dj Tclofa* 
protettore dc'le reliquie-* 
degli Albigefi m vj.va a Ci- 
flella , c che honore riccucf- 
fe da que'monaci. A. 1144. 
DUm.37. pregato che rice- 
uefle l! Pontefice fiiggitiuo, 
gittatofi ’n giooccbione il 
riceue benignamente, iui. 
cade forte malata num.33. 
meficgli addoflola croce, e 
la corona di fpine di noftro 
fignore, ricupera la fenità . 
ini. obbligati con roto di 
pigliar la croce contra gl* 
infedeli . iui. la fere nella-, 
reggia la cappella detti* 
fama , per riporui i fatti 
fi riunenti della pa filone del 
Signore, num.39. la dota, e 
priuileggiala moIto.iui.Papa 
Innocenzo IV. gli da il tito- 
lo di difenfore della Chiefa. 
ini. va aCligni,e poi a Leo» 
ne a vedere il fornaio Pon- 
tefice , e gli oiferifee fe , e'1 
fuo reame in feruigio della 
Chiefa . An.1245.num.78. 
prende la croce dal legato in 
vn parlamento fatto in Pa- 
rigi con molti (ignori , e 
prelati Francefi . num.97. 
pio, e gratiofo fuo fatto nel 
prender la croce . num.98. 
imprende la fatica di met- 
ter pace tra Federigo Impe- 
nidore, e la Chiefa. An. 
ia46mum.24.acquetafi alle 
ragioni del faoto Padre , e 
Pp a coni- 
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ctimmuoitefi contra Fede- 
rigo. rum.a7. da licenza al 
Re di Nomea di pafiare per 
la Francia per andar’a guer- 
reggiire i Saracini.nam.j5. 
metti fi’n cuore di far guer- 
ra a Federigo , e tornare il 
Pontefice in Roma. A 1147. 
num. tx afflile alli transla- 
tione del cot po di S. F.d- 
mondo. num.at. mettcfi’n 
concio per porger’ainto al* * 
la 'erra fanta.num.5<5.vuole 
reTarcire prima i danni fatti 
nel teg'O dagli efartori.iui. 
impre de il facro viaggio. 
An. ix jH.mnxi.jo. er.tt.31. 
palTa per Leone a pigliar la 
benedittionedel Papa. num. 

3 a. dachc pigi ò la croce-» 
non p irto piu vede 1 cali . 
mi t). j a. canta fui verfo i 
poucn • iuu perni ne a Ci- 
pri , num. J J. vi pacifica i 
Cipriani dilcordanti fra lo- 
ro . iui. fa battezzare gran 
numero di Saracini . iui. 
Herri o Redi Cipri piglia 
✓ la croce, e obbligagli la tua 
f ’de. num J4. il foldanodi 
B Siionia mandi alcuni 
nrfnaiieri a dai gli lamor- 
te. iui. f no p en. mi. ri-e- 
ue piu ambafeerie dcTt--* 
orientali, iui. e ie'Tarteri . 
tram. 3 4. e ,nn • j tCcc.atìcd ia 
Damata . AR.ta49.num.!. 
lafanrifflna Vergine l'akt» 
taua nelle battaglie . iui. 
prende, ed entra in T lamia* 
ta. num.4. ha piu alcre vit- 
torie fopra’Saraeini. num. 5. 
fuoi cefi profpcrcuoli , e_» 
auuerfi, Vedi Crostili com- 
pagni di S- Luigi* dilibera-. 
di tornati» a Damiata, per 
cagione dc’ca fi contrari.An, 
njo.num. 1.3.0 sfatto pri- 


gione con due fuor-fratelli , 
c con quali tutta l'armata . 
num.4. elegge piH torto d* 
ellcr prefo , che fuggendo 
abbandonare i fuoi.iui.com- 
prefo dalla pcftilcntia.nu.5. 
curato , e fanato da’mediti 
del foldano. iui.acconfente, 
clic fi rertituifea Damiita_. 
num. 6. nella fui cattatiti 
non intermife mai le fuc di* 
uotioni . r.um.8, con che-» 
conditione iia liberato con 
tutti i fuoi. niim.9. i Sara- 
cini, vccifoil loro foldano, 
il vogliono falutar Re d’£- 
g’tto. num.10.fc ne riten- 
gono per cagione della fua 
gran picei, itti, afferma che 
harebbe accettato tal prof- 
fura , c perche, itti.ftia mi- 
rabile liberanone. iui.enu. 

1 2. rimane nella terra fanta, 
c manda i fuoi due fratelli 
in Francia, num.ij - il Re.» 
degli Aflafflni gli manda- 
ambalciadori con lauitnran. 
ze. in. 1 15 i.num.50. peri- 
ice in mare gran quantità di 
modera mandatagli dala- 
niadre.num.51 collanza fua 
mirabile in quella perdita, 
iui.l’operc fue ammirate da* 
Saracini mentre flette nella 
terra fanta. nu.5 a.fecc l’vffi- 
cio di femplice foldato.n,5 3 
fcpclliua i motti corpi de* 
Chrifliari colle fue proprie 
mani. iui. rcrtaura piu cit- 
ta'. nitm.54 va a vifitare la 
fanta cafa in Nazrarct.ntim. 
54. fua diuotione in quel 
Tanto pellegrinaggio ru.56. 
manda ambafciadoii agli 
Egittij,per richiamai fi del . 
le ingiurie fatte a’Cbrirtia- 
ni. Àn. 1x51. num. »8 chsj 
domande lor iactfjs . iui. 


gabbato dal foldano di Da- 
mafeo, c dagli Egitti), iui. 
con quanto dolore fentiffe 
la morte della madre.num. 
30. oratiout , e diuotiooi 
fatte da lui per l’anima di 
lei. iui. rimane in Sori a per 
forte n carni quella Chrirtia- 
niti.An.1153.num, 50. ven- 
gono a lui piu Saracini per 
renderli Chriftiani.A.1354. 
num. 1 i.fua cura inammac- 
Arargli ■ e fortcncarli • tu', 
torna in Francia , c pecche, 
uum.i 3. ottiene li enza di 
porre al corpo di Chr ilio 
nella nauc . num 14 fuu, 
gran cura vfara co malati, 
iui. c nell* ammani! .-are i . 
nocchieri, c farii conte!!, are . 
num. 18. confortali con es- 
caci parole. num. 18. giun- 
to in Francia, non pone giù 1 
la croce, num. 19 domanda 
al Pontefice inquifitoticon- 
tra gli herctici -libiceli. A. 

I J55.num.j J.efeinpio del. 
la fua viua tede, quando fa 
chiamato a vedere Cbriilo, 
che ù mortrò nell 'E ucari rtia. 
An.I a jó.num. iS. dolore.* 
fuo inertimabile per la mor- 
te di Luigi (uofigliuol mag- 
giore. A11.1 j59.ni!. 47. con- 
grega vn perlacnento in Pa- j 
ligi p:r traitarui deU’auuo ! 
da porgerli alla terra fanta, 
An. 1 ado num. 3 5 due leggi 
contra i beftemtniarori,< 
giuocatori . iui. rifiutfdi 
fornire il matrimonio. trL» 
Filippo fuo figliuolo ,e la- 
figliuola di Iacopo Ke i’ 
Araona apparentato coiu 
Manhedi.A.n6a.num.i6. 
lodato perciò da Vrbaso 
IV. iui. incitato dal Pon- 
tefice a tornare Baldoumo 
neff 




! nell’imperio di CoRantirto- 

| polnnum 3 9. e a liberare-* 

: i luoghi fanti dagl’infedeli • 

Ann.i itf j.num .6. fcriuegli 
fua fantjtai come hauea_. 
eletto in Re di Sicilia Car- 
lo fuo fratello , e imperciò 
- il vi mandate con torte-* 
mano. A.i 1tf3.num.78.pre- 

* „ gito dal Papa fa l'vffirio 

d'arbitro tra Herrigo Re-* 
d’Inghilterra , e’fitoi baro- 
ni ntim>8?. pacifii3gl’infic- 
mc. A. i*6 4.01101.34. ralle- 
grali dell’elctttone di Cle- 
mente Papa IV. An.12 6f> 
nnm.d.nchiefto da Clemen- 
te fteffo d'aiuto contra_ 
Manfrcdi.num.a4. econtra 
i rubclti d’Herrigo Re d’ 
'■ Inghilterra, num.tftf. man- 

da aiuto al Re d’Inghilter- 
r3.num.tf9. prende la cro- 
S cc co'fuoi tre figliuoli , e-* 
con gran numero di caua- 
I* Jieri , c (ignori Franccfi. A* 

1: 1 2tf7.num.4d. tratta d’itn- 

j pedi re affatto le bettem- 

£ mie in Francia, num.tfo. fe- 

l uerieà fua vfara contra’be- 

I Rem jniat0ri.nu.tf3. coman- 

da ciie fia cauterizzato nel- 
le labbra vn bctlemmiaro- 
re.iu- detto fuo memorabi- 
le per far celiare le beùem- 
, mie. iu.fa piu ft’ma dell s_» 

maledizioni , che delle-* 

; btnediteioni dategli, iu. in- 

ulta Adoa-do figiuob del 
Re d’Inghilterra ad andare 
feco all’imprefa della terra 
(anca , c proro ttegli per- 
ciò della moneta. An. j itfp. 
nu.5. il Paleologo impauri- 
to per l'arme liS Luigi ri* 

* mette in lui la controu rfia 
dcH’vnionc delle chi fe. An. 
13/O.num.i. il fan:o Re_» 


raccomanda quel negotio 
a’Cardinali num.3. prende 
in S Dionigi il fanto ftendar- 
do infieme co’fuoi figliuoli , 
e molta baronia.num.s.rac- 
comanda il regno a S. Dio- 
nigi ftefiò.iu. ina grande-* 
humilta, e diuotnne.iu. da 
fanti ammonimenti à (uo fi • 
gliuolo maggiore.n.tf. mon- 
tato fopra le naui (i lcua_. 
vna fiera fortuna , cho’l ri- 
dulie a Cagliarlo Sardi - 

g ia.i u. gli viene vn gran-. 

coorfo di baroni Franccli. 
num.7. tenuto parlamento , 
diliberò , che s’andallc pri- 
ma a vincer’ il regno di 
Tunifi .iii.ee. cagione perche 
fi mode ad andare prima-, 
a Tunifi. iui. fuo gran difi- 
derio chc’l Re di Tunifi fi 
facci Chrifiiano.nu.8. piglia 
Cartagine, num.10. pone-* 
i’afledio a Tunifi. iu. la pc-. 
Rilenza aflalifceil fuoeferci-* 
to.iu. muore Giouanni fuo 
figliuolo iu egli inferma a_« 
morte, iui. il Paleologo gli 
manda ambafciadori.iu. im- 
piega il tempo delPinfeiuii* 
ta nelle diurne laudi, iu. ri- 
ccue dmotamente i fanti 
fagramenti. nu. < 1. fuo gran 
zelo per l’eùltatione della 
fede.iu. fua pia , e fanta_» 
morte . nu.i 2. da fanti am- 
monimenti a’fuoi fucccffj'i. 
nu n 1 j. la Sorbona deea 
rieonofeer da lui il fuo 
fplendore.nuin.i8.non cotn- 
mite mai peccato mortale . 
iu. fua frequente confcffio- 
ne iu. fue altre virtù Chri- 
Itine.iu e<.. quanto Pud io- 
fan .eni e v dille , c recitafle-* 
cotidianarrui)te gli vtfici di- 
. uini.num.iy- pia fuariipo- 


fia a’calognatori.iu. ottiene 
dopo morte da Dio la vit- 

- tona , e che fi mitigafTc la_ 
peftilenza. nutrì. 23. coman- 
dò, che’l fuo corpo folle-» 
portato a Parigi a S. Dio- 
nigi. An.ii71.num.!. il fuo 
cuore trafportato in Sic.ilia 
dal Re Carlo.num.2. vi fa^ 
miracoligli, le fue reliquie-* 
riceuutc per le citta', e’iuo- 
ghi , onde fi pafiaua per 
trafpnrtarle in Francia- , 
a procefiione , e con gran-, 
dmotione da’popoli. iu. e-» 
num.4. fono fcpelìite in_. 
S. Dionigi mum.4. nelle fue 
efequie , e dapoi moti rati 
piu miracoli, iui. Gaufrcdi 
da Belluogo fuo contcfibro 
fcriue la iua leggenda d’er- 
dine di Papa Gregor o X. 
A, 1272. niim 57. illuflrato 
con grandi miracoli , Ann. 
l181.num.1p. Papa Mar- 
tino IV fi fare procedo 
fopra U tua vita , e’ mira» 
coli. iu. canonizzato da Bo- 
nifacio V.ii.An,iz97.nuni. 
58 . fa grandi miracoli . iui. 

Luigi figl.u lo maggiore di 
S. Lu'gi Re di Francia- • 
muore. A. 1 259^001.47.0 
portato alla (cpolrura in-, 
folle proprie fpalle da Her- 
rigo Re d’Inghilterra , e da' 
barenniu. 

Luigi Hutino figliuolo di Fi- 
lippo il Bello Re di Fran- 
cia > e pofeia Umilmente-» 
Re di Francia • piglia il 
regno di' Nauarra vacato 
per la morte di fua madre. 
A. 13 07 num. 14. Clemente 
V. lcua , a riehiefta di lui , - 
l’interdetto dalla citta' di 

. Pamplou-t capo di quel rea- 
me .ju. piglia la croce dal 
Car- 


JO» 

Cardvule legato mandato 

10 Francia a predicarla. An. 
13 13.m1m.tf. fuccede a] pa- 
dre nel reame di Francia» « 

conduce, 
ma in vano , vn grande-» 
efcrciro conrra Ruberto 
conte di Fiandra. An.i)i). 
num. a. pallata di quella» 
vita di morte o violenta» , 

0 naturale Bianca fua mo- 
glie condennata d'adulte- 
terio , fi piglia dementa» 
lorella di Carlo Re d’Vn* 
ghcria.iu. coronato con lei 
inficmc in Rens.iu. rimette 
in Francia per danari con» 
molto Tuo biafimo i Giu- 
dei » che n'erano fiati di- 
scacciati per la lor malua- 
gita’.iu.raguna inLeone, me- 
diante Filippo fuo fratello, 

1 Cardinali ■ perche elegga» 
no il Pontefice. A.ijló.nu.i. 
muore , lafciando incinta la 
Réina Clemenza.n.i 1. 

Luigi Tarcntino Re di Sicilia . 
indio jn fuga da Lodouico 
Re d’Vngheria inficme col- 
la Reina Giouanna va in» 
Prouenza. An.i 348.011111.1. 
difpcnfa Clemente VI. nell* 
impedimento diconfongui- 
nità , pe’l quale era nullo 

11 lor maritaggio dishone. 
fio. num.11. prefa cagione 
dcll’affenza di Lodouico Re 
d'vngheria , ricupera il re- 
gno ai Napolùnum. 1 a. fa» 
pace col Re d*Vngheiia.An. 
aj5».nu.i. è coronato del- 
la corona di Gerufalem , e 
di Sicilia colla Reina Gio- 
nanna fua donna infiem&j • 
num.5. altre colf lui* V. 
ambe in Giovanna Reina-* 
ài Napoli A.IJ 55 .hum.*a. 
fa giufiitiare Pipino capo 


della compagnia deladro- 
ni. iu. effcndo.egli di vita» 
diffolma tocco da diuina» 
fpiratione, quali confape- 
uole di |fua morte , fi met- 
te humilmcnte in pellegri- 
naggio, e tornato a Napoli 
rendè l’anima a Dio.A.1 
nu.a.ec. S.Scriuc . 

Luigi conte d’Angiò zio pa- 
terno , e tutore di Carlo 
VI. amminiftratore del 
regno. A.i38o,nu.u. vago 
oltre modo di dominare-* , 
Sperando d’hauer il regno 
ai Napoli per opera dell’ 
antipapa , fi lafcia inretire» 
nella icifma. iu. l’antipapa» 
flefio da faculti alla Reina 
Giouanna d'adottarlo in» 
figliuolo , e di trafportar’in 
etto per dopo la fua morte 
il regno.ii». cosi ella fece-*, 
iu. comincia a perfeguitare, 

. e imprigionare i dottori 
della Sorbona , che s’erario 
medi a difender la caufa di 
Papa Vrbano V.nu.i s.ec.fa 
grande apparecchiamento 
d’ofte per conquiftare il re- 
gno di Napoli.A.i38x.nu. 
a. 3. mette in paura tutta 
Italia. nuui.4.ec. come Car- 
lo fchifaffe gl’impeti Fran. 
ccfi.num.10. infelicemente-* 
muore. A. 13 84.011.2.3. ha- 
uea hauuto gii in difidcrio 
di combattevi SaracinùAn. 
1384.0.15, 

Luigi il. figliuolo del predet- 
to Luigi . fuccede al morto 
padre.A. 1384^11.2. 3- Ru- 
berto antipapa l’anno ap- 
pretto gli concede , ma va- 
namente , in feudo il regno 
di Napoli.iu. per l’vccifione 
di Carlo III. crefee la fua 
parte nel regno di Napoli- 


A. 1386.140.3. quelli di fin 

fcguito'ccrcano d'auuelena- 
re il Re Ladislao. An.1390. 
num.16.B0n effendo ciò ve. 
nuto lor farro , gli muouo* 
no aperta guerra, nu. 17.ee. 
Luigi icua a Ladislao li ci- 
ftelli dell' Vou o,e di S. Ermo 
iui. Papa Bonifacio IX. co. 
mada che Luigi fia publica» 
mente fcomunicato inficme 
con tutti gli aiutatori fuor. 
A439i.num.ix. Bonifacio 
fletto fa predicar la croce a 
prò del Re Ladislao contri 
Luigi fcifmatico , che fi 
sforzaua di ftabiiirfi r.clT 
vlurpato regno di Napoli. 
A.i)94.nnm.ao- i Napo- 
letani, lafaato lui • sacco» 
ftano , e danfi a Ladislao • 
A.I 4 oo.num.it. impauri- 
to fi ripara in Prouenza . 
iu.fatto da Giouanni XXIU. 
capo della guerra contri 
Ladislao.An.141 i.nu.j. di 
a Ladislao «ma grande (con* 
fitca.num-4. altre cole ap* 
partenenti a luu W.in Lab- 
sia» An.1411. fa fuo ca» 

K ' ano generale Francc- 
Sforza , il quale a/Tcdia 
Napoli. A.l4t9.num,8.com 
ftretto dalla gente d* Alfon- 
fo Re d’Araooa a leiur \’af- 
fedio.num.p. Luigi prende 
Auerfa.ia. Martino V.pre** 
de la difefa di lui conrraii 
Reina Giouanna , e Alfcdb 
Re d'Araona , e mandigli 
mille caualicri. A.I4U-W» 

1. combatte nel regno di 
Napoli con Alfonfo Re d* 
Araona. Ari. I412.m1m.j4. 
offendo abbandonato da 
Franccfco Sforza , e Senza 
moneta , viene a corte di 
Romani um. 3 j.riccuuto be- 
nigni- 


r .nanamente dal Papa. iui. 

s la Reina Giouanna il fi 

2 adotta in figliuolo a efòr- 

i tatione di FranccfcoSforza. 

t A.i4*j.num.ia.i?. §.Ha- 

: uuto . richiamato difubito 

a Napoli iu. conquida Na- 
j poli, e corae.A.i4a4* nu, *+ 

ec. muore.An.»434* nu ‘*8. 
cc. fiie laodt.iu. 

> Luigi duca d’Aorclia. piglia 
la protettione di Pietro di 
Luna antipapa , el reca a 
concordia co’fiioi filili Car- 
dinali. An.1401.nuuM a. è 
1 meffo a morte per opera di 

Giouanni duca di fiorgo- 
1 gna.%1407 nu.31. fuoton* 

? gne vindicato colla morte 

d* iunumerabili huomini . 
itti. 

t Luigi Dalfino figliuolo mag- 
t gtoredi Carlo Vii. che—, 

s t (accedendogli nel reame di 

p Francia, fi chiamò Luigi 

XI. fatto gonfaloniere del- 
m la Chiefi Romana da Eu- 

.( genio IV. A.«444.num.l J. 

) 14, adirato peri.he la Rema 

I (u.a madre era hauuta a vi- 

le oal Re Carlo fuo padre 
( adultero , fe ne va a Fdip- 

f pa a uca di Borgogna. Ann. 

t 1446.1U11.1. quanto fpia- 

» celle -ió al padre.nu-4.pe11- 

<■ sd di fpogliario della pri- 

i, mogenitura , c di Iafiiarw 

( il regno a Carlo d’Angiò 

fecondogenito : ma il ne_» 
ritiene Papa Pio IU con cui 
fìconligliò.A 1461n.47.an- 
, dato di Fiandra in I rane a 

‘ è incor orarti nel a cura di 

1 Rcns.iu f.Hmuco. die ‘e 

!j nel principio icl fuo gouer 

no e empio di vinù degne 
d’vrf' ottimo Re. nini. il 7. 
cc. annulla la condiamone, 


che chiamano pragmatica ; 
iui. $ Non . manda vna fo- 
lenniflima ambalceria a Pa- 
pa Pio II. A.i46a.nu.8. fe- 
ce l’orationc il Cardinale^ 
ò* Arato , vn di loro, e no. 
tifico a lua ùntiti, com’era 
fiata annullata la conltitu- 
tiene pragmatica. mi. pro- 
to «egli Luigi di mandare.» 
centra Maometto li. vn’e- 
Icrcito di leitanta mila- 
combattitori , *’ hauefl&j 
confermato a Renaio il rea- 
me di Napoli . iui. nfpotla 
fattagli dal Papa • nap.to. 
corcede alla chiela Romana 
le contee Valcnuocfe , «-» 
dieTe.num.ii.ee. fi trattò 
di mctt. r pace tra lui , cj 
A oardo , c’hauea toltolo 
feettro a Herngo.An.146 a. 
num.48. perche non fi fa- 
cdle.iui. Luigi piglia la di- 
fcfi della cauta d’Herngo . 
iu, i principi di Francia, fat- 
ta contro al Re Luigi con- 
fpìratione , onde era capo 
Carlo duca di Borgogna t 
vennero a battaglia , nella 
quale il Re fia s gran ri- 
fililo, c’I Borgognone feri- 
to.A.i46;»nnai.io. vlaudo 
egli l’arte propollagli da 
Francefco Sforza duca di 
Milano, disfa la congiura 
lenza nuouo combatnmco- 
to.num.1j.14. ricuperala 
prouincia di Normandia . 
A n. 1466. num.ij. manda 
vn’ambafceria a Paolo II. 
lignificandogli la diuotione 
da ic hauuta infioo dalia- 
fanciullezza alla fide Apo- 
ftolicj, e che impcrciòcgli 
hajea annullato la condì 
tutionc pragmatica, nb.14* 
cc.si tofto come il Re Lui. 


gi fa auuifato della morto-/ 
del dota di Borgogna , fi 
pigliò le Tue prouincie , co. 
me feudo della corona di 
Franda.A.i477.nik4. pen- 
sò da prima di giugner per 
matrimoniai legge a Tuo fi- 
gliuolo Maria figliuola di 
lui, ma hebbe poi ciò in 
difpregio 1 il che cagioot-» 
fu d’afprc, e lunghe guerre, 
iu. egli piglia la difefa de* 
Fiorentini combattuti da— 
Papa Siflo IV. e collegan. 
fi con lui 1 Vinitiani , e’du- 
chi di Milano * e di Ferra- 
ra.A.i478.num.l?. altre-» 
cole appartenenti al Re Lui- 
gi nel negotio de’Fiorcntini. 
f'M Siflo IV. A.»47R.sfor- 
aandos'iVioitiani d’incitare 
Lodcuico contra Tua Tanti- 
ta , egli non fi l (ciò muo- 
uere • anzi volle che fi prò- 
nmlgaffe la Teatenza data- 
contra loro zia! Papa • il 
quale moltiflime graticu* 
gliene rende per fue lette- 
re • e mediante S. Francefco 
di Paola, mandato in Fran- 
cia da faa ùntici a richie* 
Ita del Re , il quale prefe-» 
fpcranza di douer guarire 
d*vna laDga infermiti • An. 
148}. onori, ai. ec. e il. 
cc. non ottenne la finiti , 
ma ben fece vna pia mor- 
te.num.73. rigitto gli am* 
bafeiadori di Baiazetto^he 
gli recauano ricchi doni, 
perche ben guardale Lizi- 
mo fratello di Baiazctto 
fieflc.num.74^c. fuccedegli 
Carlo Tuo firliuolo.ni. 

Luigi XII. eflendo duca d’Au- 
rclia fuceede nel regno di 
Francia a Carlo Vili, mot- 
to lenza figliuoli. An.1498. 


r.nm. 


come ,e perche-» 

egli rifiutartela Reini Gio- 
uanrta di Vaios donna fan* 
tiflima , e pigliarti: Anna_. 
Bnttora iu.e r-urn. 6. arcon- 
ti e vn gran fuo o di guerra 
per rrenJer’indi taguan-» 
di ltuar* a Lodouico Sforza 
il ducato di Milano , ch’e’ 
diceua appartenere a fe.An. 
1ajp9.num.15.ee. rifuegen- 
do Lodou.<o Sforza duca-, 
di Milano a Cefare tupre- 
mo lignore di Lombardia, 
e chiamando i Milanefi i 
Franccii , il Re Luigi viene 
fpeditamentc da Leone a 
Milano, ed euui accolto a 
grande honorc.n.jo.ec.g!i fi 
lottouiettono anche i Geno 
uefi.iu. alcune cofe appar- 
tenenti al Re Ltiigi.V.rn/'f- 
dirigo Redi Nàtoli Ann. 
1501. dora il ducato Va- 
lentino a Ccfare Borgia, A. 
ijoa. num.10.ee. quiftiona 
con gli Spagnuoli de’confini 
del regno di Napoli.ru. 1 5. 
Itf. ingannato cd trattato 
di pace dal Re Ferdinando, 
perde quel c'hauca acqui- 
fiato rei regno di Napoli. 
A.lioj.num.j. e nnm,^. 
e num.C. e num.7. * one g u 
i pcnficri del conquido del 
regno di Napoli.nu.il. l’c» 
fercito fuo fuperato piu voi* 
te.iu. ammonirò da Papa.. 
Giulio II. che non fermi la 
«oneprdia del regno di Na- 
poli col Re di Spagna, fon- 
ia l’autorirà apoftclica- . 
rum. 14. non vbbidifce con 
fuo gran danno.mini.lv. fa 
triegua con Ma (Umiliano 
Cciaro , c col Re di Spa- 
gna.iu. ammalato a mone , 
riccuuto il corpo del Signo- 


re guarite miracofofa- 
mtnte,A.i5oj.- um 9. ta_ 
pace con Ferdinanuo R«_ 
d’. raona . c eoo che patti. 
num.13. vinti i Bentiuo- 
gli. torna Giulio li. nelJa- 
porteifionedi Bologna. Ainn. 

1506. num.aa.ee. volge-» 
l’arme contra’Ger.ouefi le- 
uatifi a romore.nu.35. di- 
fpofa Claudia fua figliuola 
a C arlo V. e gli da in dote 
il ducato di Milano, ru.54, 
gl’ordini Francclì gli fi op- 
pongono.iu. coflrignc i Gc- 
nouefi ad arrenderglifi.Ann. 

1507. num.tf. Mafiimiliano 
fi lamenta di lui , c’hauef- 
fc violato leconuegne nu 8. 
ripignclo d’Italia , e fa trie- 
gua con erto. Ar.15 Oh.’ u. a. 
(i collega col Pontefice con- 
tra’Vinitiani. A.ifcp.nu^. 
vince, c feor figge adatto i 
Vinìtiani num.io Utbrica 
vn tempio vie no al fiume 
d’A'dda in honore della Ma 
dredi Dio, per cagione di 
quella vittoria . iui. umo 
meitcìi piu città de’Vmi- 
tiani.r.uin,ii. ccmircia a- 
difeordare da Papa Giulio, 
c perche, num.10. pigliali 
le rendite degli ecclcliaiti- 
ci , che litigano in Roma . 
iu. difende il duca di Fer- 
rara contra GiuJ 0 .iu. cA. 
151ar.um.15. accordali- 
controucrfia tra Ma duri- 
li ano , e Ferdinando suoli 
di Carlo V.fopra l'ammini- 
ftrationedel regno diCalti- 
glia.nti.a9.c1uc/aH contro a 
Papa Giulio , perche hauca 
fatto pace co’\ initiani. An. 
15io.num.1a. la difeordia 
tra erto , e Giulio onde ha- 
Rertc principio.num.13, fc- 


duce piu Cardinali contra 
G1uh0.num.1H.e20. mette 
Pap3 Giulio in grande-» 
fi reità a Bologna, ntim.13, 
priuato da ina f 3 ntira % del- 
le ragioni fopra‘1 regno di 
Napoli.num.24. fa contra», 
erto vn'cditto, perche non., 
hauerte ofleruato quello , 
c’hauca promerto nel ccn- 
daui.A.iJli.n.a.nega l’au» 
conta d‘ ordinare' condì 
appartenete al Pontefice-», 
iu. ammonito da Gitilo 
che non laceri la Chiefa con 
ifcilma.num.31. che iecco. ! 
tinucrà/arà repreffa la po- 
tenza di Francia. iu. /config- 
ge l’cfercito papale, niutf. 
fcomunicatodal Papa con- 
tutti i luoi aderenti, num. ' 
50 prende Bologna , e co., 
ftngnc il Pontefice a fug- 
gne.' um.t 8. per la preft^ 
di Bologna d imene odialo', 
ed c niu/diaro dadi alrri 
principi.mim.tf 3 . Mirtini, 
liano, laicista ] a pane di 
Luigi, fa lega co/Pcrtefi. 
ct.A.i 1 1 a.nu'.i, abbando- 1 
nato d gli Sui2zeri nu 3 ha \ 
pui \ittone fopra’ Vini sia- | 

ni nnm.j./à arderr nel erri- 1 
ciliabi lo in Milano il trac - 1 
tato di Tomaio di \ io. nu. \ - 
7. (noi grandi procedi coo- 
ira gli Spagnuoli , e Gio- 
I10.num.10.ec. trattali ài 
pace tra erto , e ’1 Papi, e 
con che patti. num. 15.14. 
feomumeato in coocidoro . . 

num.ój. hebbe poi grandi 
dilìurbi.iu. sforzati di tot» 
narc Giouanni ALbretcfej 
nel regno di Nauarra.num. 
77. alfedia Parnplona.iui. ; 
quanto li sforzaile Anni- • 
Rcinadi turarlo di tire-» f 
fci- | 


fciftna.nutn. 94 * Papa Leo* 
ne X. a fua richieda perdo- 
na a’Cardinali fermatici. A. 
ìjij. oum.44. mandagli 
Wn legato per annullare^ 
le reliquie della fedina, nu. 
53. nafee difficuJtà nel mo- 
do della fua riconciliario- 
ne colla Chiefa • iui. il Re-* 
d’Inghilterra gi muoue_» 
guerra , e ha alcune vitto* 

• rie fopra lui. num. 53. 
te. per l’altra pmc gli 
Suizzeri entrano in Bor- 
gogna. num. 61. dopo .piu 
infìanze di perfone pie.» , 
prende configlio di lafciarc 
la fcifina , c in che modo . 
iu. manda fuoi ambafeia- 
dori al concilio Larcranefe, 
e promette di difpergere-» 
la ragunata de* feifmatici - 
num.86. domanda che non 
fi proceda piu oltre nel fat- 
to della conftiturionc prag- 
matica. iu. fa pace col Re_» 
d’Inghilterra. A. 1 j 14^.50. 
penfa di ricominciare la_ 
guerra di Milano.ij ij.nu. 
ìo.muore, iu. lodato come 
principe virruofifiìmo . ini. 
fuccedegli Franccfco di Va. 
los duca d’Angoulefme. fuo 
gcncro.i«. , 

Luigi Crini figliuolo del do- 
ge di Vinegia nimico de’ 
Chriftiani. man da teda So- 
limano in Vnghcria ad am- 
miniftrarla a nome di lui, 
A.i j34.num.34. preiì» Ul. 
/ignori] della Moldaui^. , 
e della Valachia, trapaf- 
fando in Tranfiluania, ve, 
cide vn Vefcouo, ed c dagli 
Vnghcri prefo , e crudeli- 
niente morto-n.5j.ee. j 
Lungrcto » V. Guigliclmo di 
Nogarett . 


LulTuria. Giouanni già' veto» 
uo di Legge tormentato 
maflìmamete in quelle par- 
ti .colle quali haueacflfelo 
Dio, sì come tu moilrato a 
Dionigi Cirrufiano. A. 1452 
n.i8éV.antbe Impudicizia . 
Lutero hctefiarca . onde pren- 
. dclfe cagione Martino Lu- 
. tcro d’accendere l’immcnfo 
fuoco delle fue herefie . An. 

. 1j16.num.84.ee. fu frate 
Romitano diS.Agoftino. 
A.i 317.nnm.j6. fparge_» 
nuoue herefie contra la_ 
virtù delle indulgenze, iui, 
femina djfcordic tra’Chri- 
fliani.iu. quando cominciai- 
fcla fua reiìa contra l’in- 
I dulgerzc.num.58. aflutiaL. 
fua per diffondere i fqoi 
err0ri.num.j9. infegna, ba- 
llar la fede terza le , buo- 
ne opere , num. 61. per 
qual cagione fi niouefie 
biafimarc , c condernare». 
J’indulger.ze . num.66. «u 
68. protetto da Federigo 
elettore di Saflonia.nun1.67 
quando lì pcnefle in cuora-* 
di contraltare la religione • 
num. 68. hebbe familiari» 
td col dcmonio.num.70.per 
qual cagione fi taccile reli- 
giofo iu. viti; fuoi.num.71, 
.fue beflemmie. iu. egliau- 
. tote deile ealogne trouate 
contra la chiefa Romana. . 
A. 15 18. num. 90. difendo . 
a podere i’error fuo contra 
l’indulgenze. nuìu.91. chià. 
mato in giuditio dal Car- 
dinale legato, fi prctaic^ 
con vn faluo condotto , 
non vuol condennare Ja_ 
celia.num.ioj. q U aJi f 0 ^ c . 
ro le fue herefie, iu. protetta 
fc venerare la chiefa Roma- 


«a*iu. parteft d»Agofta con 

Staupirio , e con che prò- 
tcfto.num.io6. appellala! 
. legato al Papa. nu. 108. in. 
gama il legato col c pièce» 
uoh fue parolertu. luemen* 
zogne, collo quali l’accagio* 
na di tira nnia.ee. num teg, 
ferme a Cario V. eletto Re 
de’Romani, fc c fiere inno- 
cente * c fludiafi di fedur- 
ItxA.1319.num.j3. accon- 
fcntc con frode ad alcuni 
capi di concordia. ninnai, 
fua oftmatiore nella mal- 
vagità* num.j8. Carlofta- 
dio prer.de lafuadifefi» nel- 
la .difputarione Lipficfe. iui. 
i.fuoi libri condennati dal 
vcfcpuo di Mil’ra. An. 1 3 ac. 

. i n.uin.i. penfa di rifuggire»* 
M a’Locmi Huffiti.iu. manda_. 

• fuori vn pcftiJentia) libro 
contra la Chiefa.num.a. fuc 
ealogne contra’l Pontefice , 
e la corte Romana, ntim.3, 
finge , per Julingare Carlo 
V. lTmpcradore eflcre foi 
prala Cbiefa.iu.hcgacflòre 
differenza tra* faeoi doti ,<• 
laicij'um.j. fua hipocriGj , 
nel replicare il nome di Gie- 
sft.n rm. 14, conda nti3 i fa» 

. cn fanoni, e’decrcti dc’ian- 
ti padri , e gittali nelle», 
fiammc.ru.1 6. leuahlì con. 
j tra di iui molti dottori, nu, 
.18. i fuoi. libri ripieni di 
. rocnzognc.iu. prende i ve- 
leni della fua herefia da.. 
Giouanni Vuiclef.c da Gio. 
uann1Hus.nu1n.49. catalo- 
go de fu 01 errori . mim.j 1. 
condannati da Papa Leone 
X.iu. gli c promclfa la pcr- 
donàza fe fi vuol rìconofce- 
re.iu. piu dottori «’vnifeo- 
no a Jui per temenza del 
duca 
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duca di Saflonia . num.fo. 
< arJo V. fa ardere i Tuoi li- 
bri da’camcfici . num. 63. 
e’I Re d’Inghilterra . num. 
<+• condennato da’ teo- 
logi Parigini , e da Papa- 
Leone d'herefia infierii e_» 
con tutti i Cuoi fauoratori . 
An.iSiirfium.i.cc, num.5. 
compila piu libri ripieni 
d'hipocrifìa . num.5. Ria- 
mato al. parlamento di V or- 
marla per dichiarare qua- 
li libri fodero i Tuoi . rui. 
tiene in Vormatia fotro la 
fede , e faluo condorro de’ 
principi, num. 10. predir*» . 
le fuc herefie nel camino 
per le città contra la fua- 
prometta . iui. mentre pre- 
dicala chiefa trema. nu.i 1. 
tumulti da c(fo generati in 
£rfordia contra’cherici , c’ 
(acerdoti. iui. concorre nel 
camino gran moltitudine.» 
di gente a vcderlo.num.ra. 
domandato nei parlamento 
fc egli riconofiette i Tuoi 
libri, checofa diceflc .iui. 
vedendolo vna donnicriuol • 
la , grida : Beami veater , 
in portauii. iui. fi fa bef- 
, e fcherno delle tradì - 
tinnì de'padri , e della- 
Cbiefa • e dell’interprcta- 
tioni loro della facra fcrit- 
tnra . iui. riconolcc i libri 
cficre fuoi. num. >3. prega- 
to che li debba ripronare , 
comincia a difendere l’he- 
relìe . iui. fentenza di Car- 
lo V. contra di lui num.14. 
dice , non douerfi manda- 
re i fuoi libri a’principi , 
perche non fi deue lotto- 
mettere la parola di Dio 
al giuditio degli huomini • 
num. a», nega di fotropor- 

m ■ 


re le fue cofe al concilio • 
iui. Carlo V. promulga, 
vn’editto contra cfTo , è*fc- 
gnaci . num. *5. Torto pro- 
tetto di predicarla feda* , 
cerca d’annullarla. rum.31. 
credeffi lui hauer’ hauuto 
vu demonio familiare. num. 
4t. vide Maf&miliano Ce- 
lare il diauolo nel Tuo ca- 
poccio . iui. ritirafi nella- 
rocca Vartbergefe fotro la 
protettione di Federico du- 
ca di Sali mia . num. 45. vi 
fcriue piu I bri per indurre 
i popoli a ribellarli alla fe- 
de Apoftolica. iui.fi al Pon- 
tefice, e al chericato afpre 
minacce di ragliamenti, e 
di morte, itti, quiltiona col 
demonio. num.4d.Icua il 
facritìcio «iella metta . iui, 
vuole chcTuoi infilano nel- 
la maluagìri, non ottante.* 
la riprenfi >ne della lòr co- 
feienza . iui. Herrigo Re^ 
d’inghilterra fcriue contra 
di lui n ir libro » num. 5]}, 
dilata molto la fin empie- 
tà. An.15ta.num 19. con- 
fidato nella moltitudine.» 
della fèccia de’malfarrori , 
elee della rocca , oue era- 
dato fei mefi nafeofo . num. 
19. diuiene nimico di Cir- 
lottadio , e perche . mitri. 
29. j3« riprende Carlo* 
fladio di piu fcrileratez» 
ze da lui commette . in- 
foi attenta, num.40. inf el- 
io nifee contra’I Re d’In- 
ghilterra. num.4t.4j. s*an- 
tiponc a tutti i fanti pa- 
dri . iui. sforzili d'annul- 
lare la gerarchia eedefia* 
dica . num.4j. la fua dot- 
trina non fu di Dio . num. 
45. fa dimori , e da ordi- 


ni fim : glianti a quelli di 
Maometto, num.47, fa voa 
traslatiooe corrotta della, 
biblia nell'idioma Alaman- 
no • rum. 48- è cagione d' 
innumera'-ilr fette d'herr- 
fienace in Ahmagna, num» 
51. rimproueraaCarloV. 
la fua elett ione , c fcriue* 
far re contra di lui , e la, 
cafa d Austria. nom jp, 
dice edere rinouato in fc* 
k) fpiruo d’Llia, e di Da- 
nidlo.num.7 jOraudi da lui 
vfate per ingannare il pò» 
polo. A.i 51 j.n.i8.publica 
vn libi 0 intitolato : Ce»- 
tam gtauamiu Germanie , 
cantra la Chiefa . iui. mot- 
ti dottori (ciioono con era 
di lui. num.63.64. i fuoi li- 
bri fono conuinti d’mname- 
rabiii bugie . iui. haoendo 
j fuoi rapito fci nobili mo- 
nache , egli ne trionfa,. 
0001.71. commenda do- 
po dd misfatto . iui. no. 
di quelle fu Caterina di 
Bare , ch’egli , poiché di- 
morata fu nel luogo . bec- 
che incinta . s'jpgiunfeJ 
per nome di matrimonio', 
iui. loda Ca- fottad io faccr- 
dore heretico, il qual fa 
il primo a far nozze ince- 
ftu.ife . nam.74* mandato 
pofeia in efilio. num 75, 
Vuole, che’giu.lici delle* 
controticr'ie della fede fie- 
no tutti i Chrittiani. co-jl 
toglie fantoriti a’Pontrid, 
e a’concilij, e a’ vefeoui. e_» 
attribuitela a fc , e a'fuoi. 
iui. publica tre libelli AcMe 
lue leggi . ini. infetta Gu- 
ftauo Kc di Succia delle te 
bciefìe . ini. i fuoi libri di* 
uampari in Polonia, nu.80. 

Sa- 


,, ftidizfl di pfrfusder’i po- 

i poli a efporrc per etto lor 

5 vita.An.lj 34. rumaci, per 

5 la Tua (tornirà pcfilentiale 

i, i n ae Arati delie città Te» 
defrhe s’vfurpano la pode- 

I Ai di dar /interza nella-. 

J materia di religicne. nu.41. 

le conrelè di fece iridi nate , 
vi partorirono pietre ciui- 
, li. num.43. incitala plebe 

contro «'principi . num.43. 
sforzanti 1 luci diicepolidi 
fuperarlo reli’or pietà . no. 
44. 4J. arrecamo Luterò 
ragioniper confutar Toma- 
fo Muntzero ìuo emulo» 
dice al une parole fufficien- 
c ti ad abbatter lui ancora » 

j, e tutti gli altri herefiarchi • 
' num.46 ec. nel tempo , che 

Martino Lutero ritracujL. 
i Tede fi hi dalla vera fede , 
p Marmo da Valenza molici 
Medicarli dalla protana reti • 
K gioite degli idoli al vero • e 
fantocoriokunerro.nu.114. 
" il maluagHGmo herctìarca 
9 incita la plebe a /pigliar 
' gli «ccletiaftici delle facol* 

: ri loro. An.ipaj.numwf. 

rououc per opera de'luoi 
' difce-poli j villani a pren- 
der l’arme cor.tra gli ecclc- 
* Trattici ftefli , c’macflrati. 

iui. e rum.), enurr.6. t- 
> nnm.7-ec. tira nano nelle-» 
:4 fellonie i circonuicini a for- 
;i za di mi-acce. rum. 1 o. c-> 
t num. ii.iz à roci misfatti 
,t da coloro commefIi.iui.fu • 

I I ron tagliati in diucrle.bat- 
s taglie cento mila hcret'ci. 
lì num. 1 rt.ee. Lutero autore 
i di quc'mali i.el principio 
tji de’ tumulti trionfa d’alle- 
f grezza . num. 2 a. a] • ma- 
P l'attuto ingannatore cornea 


Teppe edere fiate tagliate-» 

le (chiere de’ villani, fcriffe 
conira loro. iui. e num.aj. 
ad. altre tem pelle commof- 
le dagli hereticj conrra’cat- 
tolici. num.37.z8. propag- 
ginali ’1 Luteranilmo m_. 
Lancfmarche, e io Noruea, 
e nella Suetia . num.31.3z. 
confutati i fuoi ferirti da_. 
Girolamo EmTer, e daGio. 
uanni Labro • num. 40.41. 
Lutero , c Zuinglio netta- 
no uilìeme . num. 43. e-» 
num. 43.44* confcfsò le-» 
hauer troiaio , e metro 
fuori le fue opinioni per 
odio del fommo Pontefice-» 
(blamente, num.4j.ee. gio- 
cato via i'habito da frate-»» 
s’aggìugne per nome di 
matrimonio ( aterina pri- 
ma badelfa , e poi publica 
merettice. num.ja.53.ma- 
ritrggio tanto intaufto, che 
glihuomini pij tennero effer 
per nalccrdi quella anri- 
chrifto , iui. haueanlo com- 
mendato per addietro i Lu. 
rerant , come perfona di 
gran purità' > comeche nel 
vero ardeflc d’amordisho- 
netto. iui. rigittato da Al- 
berto Cardinale arciuefeouo 
di Magonza il laido » e_,- 
dctettabil configgo di lui . 
rum. 54, rjprcfo ,econuin. 
to da Giorgio duca dì Saffo, 
nia » ma non conuertito . 
num.jf.ee. ragioni per le-» 
quali tanto crebbe il Lute- 
rani/mo. An. 1 j art.num.8d. 
numero grande delle refìe 
tratteli da’teologi , dagli 
feruti di Lutero , num. 
87.ec.config!ia co’fuoi ferir- 
ti i principi a prenderli 
le rkeheue ccclefiaftiche-». 
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nnm.9tf.97. sforzi fatti da’ 
Luterani per feparare l’AIa- 
magna dall'vbbidenza del- 
la lede Apottolica.nu1n.97. 
repreflì da Carlo V. iuùpi- 
glianfi’n Inghilterra le de- 
bite pene de'Lutcrari.nmn. 
1 1 a. 1 1 j .il Re Herrigo feri- 
uendo a Lutero , che’l tei»- 
taua « difende la caufa della 
fede , c lui confuta . iui. e-» 
num. 1 14.ee. dilatali affai la 
peflilenza Luterana nella-. 
Pru/Ea ( c perche.n. 121.133. 
quanto nialtrattafTono gli 
heretici le chiefe » e’cattoli- 
• ci di Dantifco, citta' dello- 
Polonia, num. 133. come-» 
il Re Sigi innondo viporgef- 
fe l’opportuno iimedio.ru. 
I37. concede Clemente^» 
Vii. ad alcuni monaci, che 
vogliono tornare alla Chic- 
la cattolica, che pollano ve- 
nire al modo de’prcti leco. 
lari , e perche . • num. j 37. 
nel tempo del facto di Ro- 
ma alcuni heretici, ve Aitili 
per beffe da Cardinali, eleg- 
gono in Papa Lutero . A». 
1 J 37 . num. 19.30. /cioc- 
ca ma cor, tradizione in- 
torno dell'Eucariftia . num. 
57» infìnge la fetta de- 
gli Vbiquetari. iui. conrra* 
detto Tempre da Zuinglio » 
e da Ecco]ampadio,gnclie-» 
videro. num.j8Jcriuono li- 
bri Martino Lutero contra 
Zuinglio, e Zuinglio, ed Ec- 
colanipadio,c Bucero contro 
a lui. An.1j38.num.35. e-» 
num.atf. ferine ancora Lute- 
ro contra gli Anabatritti.nu. 
17. cc. infegna douerli la. 
fciarc • che ciafeuno creda 
quel che gli piace, num.37. 
ec. ftolca tua ragione di tal 
Qjà» z det* 
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dato . ndfn.30. 'vit torta- 
memorabile hauuta da'cat- 
’ ro’.ici de'Lutcrani'n Alama- 
rna.An.1518.num.105.ee. 
luterani veduti da vna fa- 
era vergine ardere in infre- 
no , vifione notabile . An. 
15 29.num.t4. molte cofe-j 
apparteeenri a’Lnterani. V. 
/Jgofimo patimento' fanno 
lega contra Carlo V. nu. i 5 . 
conligliandoli Alberto da- 
Brandibargo intorno della 


durfre nell'imperio f.hriftia- 
no il Maomettanifmo.num. 
75. approprianfi 1‘ inter* 
partanone della (aera lcrh- 
tura , e l'aiitoird di tir 
leggi ccclclìaftiche , c lai- 
che. num.78. le vane lor'in- 
terprctanoni della ferititi' 
ra fono origine di varie^j 
(ette. iui. prendono Tarme 
per occupare i principati , 
e’beni rcclefiaftici.nutn 79. 
X.antbc Lutero. 


Eucari Hi’, Martino Lutero, S. Lutgarda. morte fua felice, 
per. he, quelli non s’accorti 
a’Sai’ramenrari , gli propo- 
ne argomenti , che | rotano 
la prelcnza di ( hi ilio in— 
quella. An.. f }i.i>um .5 7 . 
egli vico 3 eifrr condcnnaro 
colla tdftimonijnzi' fua- 
ftelfa . iui. fa trattar Cle- 
mente VII. co’pi inopi Lu. 
terani di celebrarli conci- 
lio. An.1553-r.um i.c c.e_» 


An.1a46.num. 50. 

M 
M 


A gadeo principe de’Sa- 
racini. meffo a morte 
dalTefcrcito del Papa in- 
Sicilia con gran moltitudi- 
ne di Saracini . An. 1 200. 

UHI 

numeri feguenti. fpregiano Magia , c Mighi. alcuni fi fin 


fua f3mita. num.9 ec. che- 
maniera di concilio e’diti- 
deraifi.ro. num.i.cc. t r.tim. 
i».i 9 . 

Lnte.ani , e Ltucranclìmo . 
fati -fenoli a quello i politici 
d’Alam igna» An.i j io.num. 


4 * 


da eflo deviuano altri er- 


rori. num.14. acccfi d ira— 
contri Carlo V. cacano di 
leu ire i popoli a romor&o 
contra di lui. Ann, 1 jai. 
rum. i6 ut -Ito dilatate per 
la guerra nata tra’pnncipi 
Chri'nni. num«7y rapi* 
fono ne’giorni fanti lette-» 
nobili mimiche, e condtt- 
conle a Viitumberga. An. 
Ijj3.num.7i- l uterò li lo- 
da di tal m sfat’cvui.eom. 
pongono vr, 'empia niella- . 
Bum* 74. fludut.fi d'iotro- 


diano di dare la morte a- 
Giouanni XXII. con arti 
magiche. An.i 3 17.num.5i. 
per fare perdur ciò a effet- 
to fabbrica»* immagini di 
ceri ammaliate . io:. Leo- 
poldo d‘Au Aria muore-» , 
perche hauendo vaghezza 
della negromantia vide il 
demonio. An.j 326.^1.6.7. 
fono porte con locameli mi 
infidie alla vita di Carlo Re 
di Francia . An.1327.nu11. 
44 Giouanni XXII. coniti- 
toifee gnui perecontra- 
qu-lli , che (i dcfl.TO a tal’ 
arti . nn.n 45. è arfo Cecco 
d'Afcoli mago , num.46.ee, 
fuoi errori . mini 46.ee. al 
cuoi maghi in InghikcrrJL- 
proferiuano hcrrende be- 
ll emtnie. An. a 3 . j.num.5 9. 


Vmcealào Re de'Romairj, 
hauendo troppo fsmiliari- 
tà co’maghi , è per giuda, 
ciò diurno priuatodclTiat- 
per io. A n. 1 4C o.num. 1 a.ec. 
vn mago Greco fa in Ro- 
ma vn' horrmdo incaute* 
fimo per far cefi re la- 
peftiletiza. Arni 511. muti. 
**• . 

Magno Re di Noruea. viene-? 
a concordia col vefcotio Ni- 
drolkie, il qual dicctiau 
quel regno dfcre fosgetto 
alla (uà chitfa . An. » 173. 
rum. 19. 

Magno. fratello diValdemato 
Re dc’Gctri , e Suconi. fa- 
, guerra a fuo fratello. Val- 
demaro , che hiuea facto 
villania a luta lorclla della 
, Rcina. An.i277.nvim.%v 
prendclo , c donagli la vi- 
ta , e reftituifcegli il regna, 
mi. Valdemaro li fommuo- 
uc altra volra , ma e virta. 
/n.1184. mun. 13. Etico 
Re di Danefcua-chefa pi» 
danno nello fiato di Ma- 
gno, ma apprcflb reintegtl 
, con lui h pace. iui. non- 
emendandofi Val demaro, 
M.gno tl fa priuare del 
regno, c tincVùudete \t\— 
vna prigione. An. 1285» 
rum. 74. Ina pia motte-’. 
A.ia90.num.45« fuo buoee 
• opere, iui. fneChriftiart» 
virili . iui. arto d’humiW» 
che fece a vn finto vefr* 0 
da fc rfftio. iui. 

Magno Re di Suetia . gli fi d» 
la Scania . Au.i3J9* tt -^V 
domanda a BenedcUoXll* 
che gliele voglia confettila* 
te . iui. che rilpofla eli f» c * 
eia tua fantita. mi l lco«n* 
te VI. gli da otùouaimno - 
tu- 


: nìm enti iui-nncritó pergtìi- 
ft-' giudici® di Dio i (Ter cac- 
ciato del l'egro , c perche • 
iui.ria ue vna grande feon- 
fittà dagli fcifmarici, perche 
ron fa flima defla predit- 
tione di S.Brigida. A. 1348. 
Dum. 14.ee. domanda aiuto 
a Clemente VI. contra’Ra- 
teni.A.ij5i.nu 34.j5.ed è 
dinuntiata da fiia fantità la 
guetra (aera . ini. acctifa_ 
Niccolò vcfcouo di Lineo- 
pen al l'apa , perche il priui 
del vefeonado. An. 1363. 
num.13. rifpofta fattagli . 
iui. egli è prillato da Nic- 
colò Aedo , e da’baroni del 
regno, iui. fuflituifeono in_ 
luogo di lui Alberto fi- 
gliuolo d’vna fua (creila^ • 
iui. 

Maiolica ifola. leuata a*Saraci- 
ni dal Re d’Ara na , An. 
ia30.num.37, Gregorio le 
da vn vefcouo, An. 1137. 
nu. 1 6. 

Mal Francefe . origine fua-. 
da Napoli, An.1495.num. 
Jì» 

Malaterti . rertirinTcono Rimi 
no a Papa Adriano VI. An. 
1513 num.icS. 

Malta itola, conceduta con al- 
cune eondttiori da Carlo V. 
agli Spedateti. An. 1^16, 
num.78.ee. 

Mam 3 lucchi. narrinone : nror. 
no di loro . A n. 1501. rum, 

• 80. ec. vinti , t morti da_, 
Selim0.An.i5 t7.ru.jj.j6. 
le reliquie loro re are al 
niente da Farai buffa capi- 
talo di Solinuno. \ni5ii. 
mira 115. 

Man ifob.fatta tributaria del- 
la lede Apoholica.A.mp. 

num.44* 


aiifredi figliud ba (fardo di 
Federigo II. Imperadoro’, 
e tiranno di Sicilia, fofpetto 
c’hauelTe foffbgato Federi- 
go fuo padre . A n. 1*50. 
nnm. 31. fallo fcpcllirfc-* . 
mini. 33. vfurpa Pamtnini- 
Aratione di Sied a. A. 1151. 
mim.6. non potendo recare 
alla fua parte Napoli, cerca 
dal Pontefice , che gli con- 
fermi! principato di Ta- 
ranto. An.1251. num.4t. 
rifiuta di confettarti feudo* 
tario del Pontefice.nnm 4 1. 
opprime piu ritti nel re- 
gno . num.41. alfcdia Na- 
poli. iui. dicono ch'e’facefle 
auuelenare Corrado fuo fra- 
tello per Pingiurie da lui 
riccuare.An.ta54 num.45. 
ha gran v ghezza del re- 
gno di Sicilia . rum. 48.' fi 
fa cedere la balia di Corra, 
dino , e ticeuc da’Si ’iliani il 
giuramento di fedclta.rum. 
49. eomandagV Innocui- 
ro IV, che laici Tamnr.tni* 
Aratinne del regno, nu.; k. 
An.liafì di cattar li benjuo 
glicnzadcl Ponteficc.m1.56. 
gli va incontro , e riceuelo 
honoreuolmenre « niim.6r, 
ribeilafi da fua fantira.num. 
6;. riceuuto da’Saracini fi 
prende i tefori riporti a_. 
Nv'cera da Federigo, «_> 
Corrado muv.67. diuiecc 
fpaucnteuo’e in forze, ini. 
feonfigge t’ efercito cccte- 
fiafticti . iui. occupa quid 
tutta la Puglia . An H55. 
nnm », teca in tua terza-, 
la maggior patte di i al*, 
bria . ninn. 5 . viene a con- 
cordia col legato, num.6.7. 
prende quitì trtta la Sici- 
lia. An.laj6.num.30. hi. 


in fuo potere futta llfola-j 
di Sicilia , e quali tutto il 
regno. Ati.1258. num.7. 
artutia fua per farti Re_»; 
iui. fa fparger falla voce-» 
della morte di Corrailino ; 
num. 9. manda ambafeia» 
dori in Alamagna a vitìta* 
re Corradino con doni au- 
•uclcnari . iui. fi fa faltuar’ 
e incoronar Re di Sicilia- » 
num. io. fa fparger voce_r, 
fe eflere nato legittimo , e 
a fe appartenere il regno f 
e come, num.il. rifpofte-/ 
da fe (atre agl‘ambafciadori 
di Corradino , che certifi- 
carono , che viuea . iui» ne 
fa morire vno , che libera- 
mente efpofe la fua tiran- 
nia . iui. non hebbe ragione 
veruna nel regno . nnm. 1 a, 
trattati cella concàrdia tra 
lui , e ’1 l’ontcfice.An.ia6o. 
num. 1» rifiuta di cacciare-» 
i Saracini del regno.num.1, 
ne chiaaia degli alte» in-, 
foccortbfuo. ivi. li fa en- 
trare nello flato ere lefì arti, 
co. iui. piende la pTOtet- 
tiorc dt’ Gmbdlinr . ini, 
eommouc in Tof- ana vna_, 
fiera tempefla ,c fauuivra 
. 1 grande vccilinne • iui. fcl- 
lecitanlo i Napoletani con.» 
an.baiciadori jh-pfccb~.cs ’(i 
con Vtbano.fV, An.*ae»i. 
«um.aa.. Minaccia di man- 
dala Napoli vna it ano di 
Saracini , a cortrignere i la- 
• crrdoti a celebrare i diui- 
ni vffici. iui. tratta di dare 
fuo figliuolo alla figliuola 
di I copo Re d’ A aona • 
An ladz.rum p. af: irando 
al dominio d Italia, occupa 
piu lui chi dello flato cede- 
fiaflico. Au.ia63.num.64. 

cita- 


J*® 

citato da Vrbano a rap- 
prefcntarfì alla feda Apo- 
Aclica . iui. fue fcclleratez- 
ae • iui. dimanda di com- 
parire in per fona , ma ri- 
fiuta le conditioni propo- 
ftegli • num.68. e num. 7 a. 
cagiona romori ’n Roma 
contra Vrbaao Aedo , e-» 
cerca di fottomctterlofi . 
num.71. è fcomuoicato co* 
fuoi partiali. iui. combat- 
te la Chiefa con gran fu- 
rore. An.i ad 4. num. 13. 
predicali la .croce contra 
lui , e'compagni . num.17. 
manda vo’efercito di Sa* 
ricini nel patrimonio di 
S. Pietro, iui. (confitta la_ 
fua gente dal ianto Padre . 
num.17.l8.ee. cerca diro* 
car* m fui forza piu luo> 
ghi della Chiefa • m m.10. 
vani tornano % fuoi ingan- 
ni . num. *4. Audia'i d’op- 
primer Roma, num.14. i 
fuoi fono abbattuti . iui. 
fa grande allegrezza per 
la morte di Papa Vrba- 
nolV. num-71. f3 intefta- 
re il patrimonio di S. Pie- 
tro. iui. Clemente IV. voi 
ge i primi penfieri contra 
lui. An. U65. noni. 1 1. 
Carlo è dichiarato Re di 
Sicilia contra effo.num.ja. 
ec. riduce la cbiefa in_> 
grande Aretta . num. za. 
dilibera d’afialir Carlo jn_. 
Roma . num.?} • è abban- 
donate ùa piu ritti , e-j 
lignori.nnm.a8. ferine vna 
lettera piena di minacce al 
Pontefice. An.i?56.niim.8. 
prefentcndo 1’ entrata di 
Carlo nel regno fi ritira 
piu entro, num 9. è abban- 
donato anche dal duca di 


Calma , perche hauea fat- 
to vergogna a fua ma- 
glie . iui. impaurito non», 
(a che lì fare • iui, ri- 
chiede Carlo di pace. num. 
io. chiamalo Carlo follia- 
no de’Saracini . iui. era il 
tiranno molto dato alla fu* 
pcrft.tione degli aflrologi . 
iui. coA retto a combat- 
ter con Carlo. num. 11. (i 
fa vn combattimento fan- 
guinofo. iui. è Vinto, e 
morto . iui. (ua moglie fot- 
ta prigione . iui. fepelllto 
a pie del ponte di Beneuen- 
co, sì come fcomunicato. 
iui.in che tempo forte (con- 
fitto, num. 1 a. 

Manouello Comneno Re di 
Teflalonica. fuccede a Teo- 
doro Comneno prefo da' 
Bulgari , c accecato . An. 
laja. num. 55. moAradi 
voler fare i) fuo regno tri- 
butario della Chiela . An. 
ia;a. num. 55. cacciato 
del regno da Teocoro 
liberato di prigione, iui. 
è relegato in Ataliiu • 
iui. 

Manouello figliuolo di Gio- 
uanni Psicologo, e colle- 
ga nell’ imperio . Grego- 
rio XI. gli fcriue vna lette- 
ra dettata dali’amor pa- 
terno. An.ij7f, num.5. 
confortalo a venire al co- 
nofcimento cattolico . iui. 
oppreffo da A murate fi- 
goore de’Turchi . iui. tan- 
to Teppe fare, che prefe 1’ 
animo del fiero barbaro, 
c (otto lui poscia milito per 
fottomrttcrgri Greci . iui. 
richiede di foccorfo con- 
tra’Turchi , eTarteri , che 
foprallauano all' imperio 


orientale. Bonifocb IX. il « 
quale fa incitar’! cattolici 
a pigliar la croce. Aon. 
1399. num. 1. fua fao- 
tira dinuntia la guerra fa. 
cracontra’l Turco adife- 
(a diMinouello, e del Tuo 
impet io. A .1400. n. 8. q negli 
fu coftretto a partirti delia 
citta reale per vcnir'a chie- 
der aiuto a’principi Cfiri- 
ftiani, num.8.e ntim.9. Cuoi 
viaggi ntiro.p. micacea- 
to da Tamcrlano richiede 
d’ aiuto Papa Innocenzo 
VIL il quale fo predicare 
la croce in piu regni . An. 
1405. ruim.i.ec. trarrà di 
reintegrare J’ vnione tra 
la chiela Greca, e la Lati- 
na. An.1418.mnn.17. per 
facilitarla piglia configgo 
di fare • che (uoi figliuoli 
s’imparentino con Re , e 
principi cattolici . iui. (e ne 
contenta Papa Martino, 
purché le mogli foflero Ir- 
idate viuete fecondo il ri- 
to Romano, iui. Manenti' 
lo , e Giofeffo patriarca di 
CoAamioopoli , mandati 
gmbaftiadori alla fede A - 
poAolica, confeflano Marti- 
nocffer’il fuptemo vicario 
di ChriAo in tetra . Ann, J 
1410. num.a7.a8. manda 
due ambafeiadori per trar 
la pace da Amuratcll. il 
quale li fa mettere in pri- 
gione . An.1431.num.zao 
che cofa faceile Papa Mirti* 
no a prò di lui. Via ifof- • 

fino V, An. 1431* num. 

1. ec. e num.}. cc. muo- 
re d’ apoplelia . num. J« 
ec. fuccedcgli nell’ impe- 
rio Gicuanni Paleologo. 
iui. , 

Ma- 1 


Min entello Ile di Portogallo , 
piglia il regno lardatogli 
per teftamcnto dal KeGio- 
uanni. A.i49f.ntim.44 45. 
(uà eti , e coi onat ione. ini. 
5. Era. (ha prometta publi- 
ca fatta a prò della ChieCa . 
e del Pontefice, iui. da a’ 
Giudei la libertà da elfi 
perduta , e perche* iu. erali 
indiò in cuore d'allettar 
quella gente co’bencfici alla 
fanta fcde.iu. riandò eglino 
male il reai beneficio» li 
caccia del Itao regno . Ann. 
1496^1. td.e c.mofiò da zelo 
di pietà , ma non (iecondola 
fetenza, vuole che fieno rite- 
nuti i lor figliuoli, che non 
haucano palfato il decimo 
anno, per cflèr crefciuti fe- 
condo il rito Chrittano iui. 
ottiene da Aldfandro VI. 
che’frirri degli ordini et* 
uallerelchi pollano contrar 
matrimonio , eccettuatine 
gli Spedaheri . nu1t1.31.ee. 
dilata grandemente la reli- 
gione Chriftiana fra gl'In. 
diani. A. 1407. n,< j.jrt.fcuo. 
pronfi {'Indie lòtcoManouel- 

10 da Valco Gama.A.1498. 

num.40. V. Fa fio Gami « . 

rende Manotiello graticju. 
U io , c'ha utile eletto fe-t 
per aprir le porte del mut- 
uo mondo , onde fi portalfc 

11 vangelo a tante nationi 
berbare. An i499.num.32. 
manda nell' Indie Aluaro 
Caprale , il quale fcuopr«_» 
il Bratti. An.i 5 oo.num 95. 
ec. e num 48 49. mandsu 
Amerigo Velpucci Fioren- 
tino con tre nani a ricer- 
care il mondo nuouo . Ann. 
H01. num.85.ee. beone-» 
relationi di quelle cole . iui. 


ManooeHo fi mette in cuo- 
re di conquida» con vn*_ 
grande armata I' imperio 
dcirindie. An,t5oi.num.i. 
ragioni cuidenti cTicbba-* 
di ciò fare. in. e num.a.cc. 
fa ammiraglio dell'armata-, 
d tifa Vafco Ga.-na.iu. man- 
da molti facerdoti per di- 
latare la legge «angelica 
nel regno di Congo. A. 15 04 
num.41. e in India vn'ar- 
mata. num. 44. e ambalcia- 
dori d'vbbidenza al Ponte- 
fice.e richiedelo d'aiutocon- 
tr 'Mori. 1505 .n.i, tralpor- 
ta la religione militare di 
Gicsà Chrillo , e cemc.n.6. 
prouocato con minacce dal 
foldano d’Egitto manda-» 
in India »n’ efercito dop- 
piamente maggiore, ntuff, 
proccfii Tuoi in India • V. 
Fonai bc fi . mandati i vn_» 
grande dercico. Ano 1 5 od* 
num.jMuoi acqunti.A.1507 
num.i3.ee. e A.i 5 09 .num. 
30.ee. piu Re d’india gli fi 
fanno tributari, in. conqui- 
da Goa.A.i3i0.nu.34.e_» 
Malaca. A.15 1 i,n.70.mol- 
ti altri Re fimilmcme In- 
diani il richiedono della (ua 
amicitia.iu. mandi annba- 
feiadori a Papa Leone eoo.» 
doni inulìrati d'India.Ann. 
1514. num. 1. l'Imperadore 
degli A biffini gli mandiL. 
vnambafeiadore a far lega 
contrai Ma ’mcria- i.nu.joz., 
egli manda vn’altra amba- 
Iceria al Ile di Congo a di 
htarui (a Tanta fede. A. 1516 
nu.104. e vn'altra alla Chi- 
na.num.107. rifiuta di pi- 
gliare la fignona di Cini- 
glia profanagli dagli Spa- 
gnuoli rubclli. A.» jao.num. 


71. pala dalla prelènte vi- 
ta con grande pianto di 
cutt' i buoni. A.i5ai.nam* 
aia. efempi Tuoi d i pietà , 
e di religione.iu. Tue virtù , 
e attionùiu. Tuo ftudio per 
annullare il nome di Mao- 
metto.num.il 3- Tua vbbi- 
denza alla Chicli, iui. pietà 
Tua ne' di della fettimana-. 
Tanta .iu. quanto perdetìc lo 
religione Chriftiana per 1 *- 
Tua morte.nu.115. Tuo graa 
difidcrio di combattere I 
Turchi, iu. Tucctdegli G10- 
uanni.A.i 522.0.89. 

Manlue tudine. cfrmpio di fin* 
gnlar manfuetudine nel far 
molti benefici a vn'antico 
Tuo nimico . che gli hauea 
fitto grandi ingiurie (Uro 
da Clemente VL Air.ijf*. 
num.al.ee. F. ancbt C/r- 
meofa , Perdonare . 

Mantouano parlamento . alcu- 
ne cofe appartenenti a tal 
materia , F.iu fio II. Ano. 
1459. fi da principio al ra« 
gunamento generale di 
Mantoua. A.i 45 p.num. 59. 
i primi ambafriadori , die 
v'andarono, furono gli <j- 
rientali • li quali dotnanda- 
uano Toccarlo contra’l Tur- 
co.iu. gli ambafeiadori de* 
princ pl occidentali fi tnifo- ; 
no a contrattare iufiemo 
deU'ordine del (edere.iu.de. 
creto papale Topra ciò . iui. 
Pio v’orò per Io fpario di 
tre horc della guerra Tacra . 
num.6o.ee. furono i confi- 
gli del Pipa approvati da 
tutti gli ambatoidori . iui. 
egli (pone il Tuo parere cir- 
ca le fptfe da farli r.tlla^ 
guerra Tacra. num.64.ee. ri- 
Tpotta fatta da'Franceli. co. 

70.71. 
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70.71. i Tedefcbi pronte*» 
tono di mandare vn’efcrci- 
• «odi trentadue mila pedo- 
ni , e diece mila caualieri , 
c'1 Pontefice fa legato ddl’ 
cfcrcito fteflb il Cardinale 
Befiarionc.iu. f ’Ur* . non-, 
fu mandato aiuto che va* 
«. leflc.num.77. dinuntia (ua- 
{antica nel medefimo par- 
i lamento di Mantoua di 
--Confentimento di tutti , vn 
folennc apparecchio mi- 
> litare da fati! da'Chriftiani 
a ditela della religione. An. 
1460.nuaM.ec. da indui* 
genza , e perdono di pena , 
e di colpa a chi prendefle-* 

1 perciò l'armc.iu. flabtlifcd» 
ancora che per le ipeie del- 
la guerra i laici defièro la- 
trefitcfima parte delle lor 
rendite, c gli Ebrei la- 
ventèlima , e gl’ccclefiaAi- 
ci la decima.num.7.ec. con- 
danna come rei di retìa, fe- 
di lc<a tnaefld coloro, ch’ap- 
pellauano dal Ponneficc al 
concilio generale . num.10. 
«c. 

Maorr.ade Re de'Mori • co- 
ftretto da Ferdirando Re- 
di Cadigli* a rkcuer'i fusi 
comandamenti. A.i a 2 3 .nu. 
4<S. 

Maomet Can. V- Tangodo- 
mar. 1 

Maomettani. y. Turchi . Moti. 
Sancivi , t tiafeuno -Re— , 

« Principe Maomettano . 

Maometto I. lìgnore dc’Tur- 
chi . riduce i Greci nell’e- 
ftremo pericolo. An.1420. 
11um.17.28. Manouello Im* 
peradore de’ Greci per te- 
ma di lui condanna con- 
Giofctfo patriarca infieme— 
|a kifma , per trarne aiuto. 


io. mentre penta di com- 
batter CoAantinopolj, Id- 
dio il toglie di vita con re- 
, penuria morte. n.as>. 
Maometto II. (decedè ad A- 
murato nella fignoria Tur* 
chcfca. A.1450.UU. immette 
a morte il fratello , e la- 
mencandoieoc la matrigna , 
le donò l’vccifore legato j 
la quale gli trafie da] pet- 
to colle Tue mani il cuore , 
c gittollo a’cani . ini. Mao- 
metto nuotio carnefice dil- 
la giurtitia di Oio,dal qual 
Maometto Papa Niccolò 
V. prenuntiò che la gente-. 
Greca farebbe meffa_ in- 
miferabil feruitù. An. J4JI, 
num.i. fi mette in cuore-, 
di prender la città di Co- 
ftancinopoli , e imperò fa— 
vna lotti filma rocca allo 
firetto Coftantincpcl.tano . 
An.1452. num.lA.17. egli 
voleua lcuar l’affe.iio da Co- 
ftantinopoli per tema dell’ 
eferciio Vogherò , e cieli* 
armata papale • ma fu lite- 
nuto da vn baisi. An.14.j3. 
num.3. quanto grande fof. 
fe l* cferc.to da lui con- 
dottoui , e quanto grande-* 
la tua armata . iu. mandan- 
do cgh dodeci migliaia di 
caualieri a guadar l'Alba- 
nia, (ouo Confitti da 5 con- 
ci et bege.. uum.i j. pero-ette 
l’vfo delle cofc facre a’Gre- 
ci.num. 1 5. moflrù di dubi- 
tare della fua fetta, che fof> 
fefalù.iu. ito a trouar Gen- 
oidio patriarca tratta con- 
lui con molta piaccuolezza, 
e richicdelo dell’intcrpreta- 
tione del limbJo. ini. ricu- 
cendo quegli in vn libello i 
api , c gli argomenti prin- 


cipali, gliele porfaiu. accer- 
toflt Maometto la religione 
Chrift i#na eflcr veriflima. 
nu.ié. amò la gente Chti. 
diana. iu. l'iftcfiò fecero jl, 
funiglianza di lui turti i 
Turchi. iu. fuo detto fuper. 
bo.A.i4j6.num.i4. en:ra. 
in Vngheria con ccncin- 
quanta mila foldati.iu.vit. 
toria gloriofiffima ha. 
uuta dair armata Cbrifiù. 
na di quella di Maometto 
II. in Vngheria.nnm.154- 
mini.ió.c altre marauiglio- 
f1fltmc.num.24. e nu.26.er. 
la fu a diliberatione di tor- 
nare in Vngheria con va* 
granduli ino cfcrcito mette 
in paura que' popoli . Ann. 
I457.nu,j. minacciato che 
gli farebbe fiata tolta la- 
Turchia da'Chriftiani, tilpo- 
fe che non fi curaua della— 
Turchia, purché conquida!- 
fe rVngheria.num.4cc. ac- 
. crefccuano la paura le di- 
fcordic nate tt3 gli Vnght- 
ri.iu.cgli non affali l’Vnghe. 
ria , ma 1* Albania, per op- | 
primetc So-nderbegc.nti.ao 1 
al. grande guaito vt fanno 1 
.i Turchi,. c Scarni ubico c.l 
, co firetto a ritirar fi’n vrSL- 1 
i01tc2Za.num.22.ee. inette j 
in gran paura rVngheri^, 
e Rodi. A. i46l.num.16.ro 
conduce il fuo efcrcito eoe* 
tra i Greci d'Afia. A. «4 tt- 
nu.jt. arrendendogli!} Ba* 
uid Impcradore di Tfabi** 
fonda , il tiranno gli iena- 
tutto rhauere, e vccidelo 
con vn pugno . num.38.ee. 
vittorie di Maometto. num* 
38.ee. e num.42.ee. toma 
a Cofiantinopoli con pom- 
pa trionfale . num. 42.ee. 


r 

i ibigoìtito per li proceffi di 

e Maometto Pio II. prele-* 

i configlio di condurre vn c* 

i fercito centra lui * ma pri- 

: ma l’inuitè a riceuer la re- 

* de fanti , proponendogli 

i ottime ragioni per indurlo 

i a ciò fare . num. » i»ec. ere» 

s defi ch’egli non feguitlc leg. 

» ee veruna.itn guafta la Bo- 

fina , e la Valachia tnbu- 
> carie del regno d’Vngheria. 

A.»4d**nu.a8. e nu.ip.?o. 
richiede il Re Mattia di 
pace , ma non l’ottiene.iui. 
induce con fallaci jpromeffo 
Stefano Tomaio attediato a 
far cenfegnate a’fuoi Tur- 
t chi fettanta , e piu forti (li. 

s me rocche, c’hauea.e poi il 

s fa fcorticar viuo. An.146}. 

num.14.ee manda vn fuo 
ambafeiadore a Ferdinan- 
6 ! do Re di Napoli , promet- 

- tendogli ottocento mila.* 

feudi d’oro ogni anno, s’ha- 
irl ueffe voluto muouer guer- 

1 ra a’principi Italiani . Ann. 

• 1 4 65 .num.J.4* tiuolge l’ar- 

' me contra 1’Albania.nu.itf. 

Ji ma i fuoi fono feonfitti da— 

, Giorgio Scanderbego.iu.«-* 

nu. 17. (ludiafi'l tiranno di 
v farlo vccidcr’ atradimenroj 
ma Ididio ciò non permei. 
' te.o. 17. va contra lui coiu 

(Jugento mila Turchi per 
opprimerlo colla naokitudi- 

5 nc.nom.i8.3lfalifce con vn- 

6 gi-andifiimoefercito l’Alba* 

9,1 n j a per opprimerla col pri- 

‘ ‘ m o impeto, e vennegli fat- 

? «o , fpogliando egli in *n 

, ' fobico della fignoriaGier- 

>* e io Scanderbego. An.l4dd. 

^ num.t.ec. giuramento fuo 

4* facrilego di rccar’al niente 

ì 1 jj nome Chrifiianc.A.1470 


aam.Ui fitta vna grande^ 
armata, e radunato vn- 
grar.diflimo efercito, fotto- 
niette alla fua tirannia piu 
ifole , e altri luoghi, nu.11. 
e num.13.ee. con quanta- 
crudeltà fodero trattati 
que’mifcri Chrifliani . ini* 
quanti imperi , e regni , e 
quante prouincie , c città 
toglicfTe Macnicttoa’Chri- 
fliani.iu. vinto da principio, 
vince poi Vfuncaflar.o con- 
l’artiglierie, che non hauea- 
no i Perfiani. A. 1453. nu.p. 
torna a Coftaminopoh a- 
guifa di trionfante, tu. gua- 
da con ferro , c con fuoco 
laCarintia.e coftrignc ad ar> 
rendeglifi Croia citti prin- 
cipale d’Albania. A n. 1478. 
num. 40.41. combau c Ro- 
di , e tempeda l’Vngheria • 
A. 1479. rum. ai a*, vitto- 
ria miracolofa haiiura da’ 
Chridiani ncll'attcdio di Ro- 
di. A.i48o.nu.i.ec.c ru.10. 
ec. fa venir'tn Italia vn’ar- 
mata. e conquida Otranto, 
num* 17. crudeltà’ vfataui 
da’Tnrchuui. e num. 18. fi* 
nifee di morte repentina l’i- 
nimico della croce adì in. 
di maggio , giorno confo* 
grato alla croce.num.a6.a7 
il Pontefice nc rende mol- 
te gratie a Dio , facen- 
do co’Cardinali vna folen- 
ne proceflione.iu.tempo del 
fuo regno.iu. hebbe a vile— 
le dance , e follie Turche- 
Cche.iu. 

Marani herctici* contaminano 
molti in Jfpagna de’lor’ er- 
rori. A.i48f.num.ai. dan- 
no la morte al B.Pietro Ar- 
buefi0.nu.a2.ee. 

Marcellino vefcouo d’Arezxo . 


prefo da Federigo Impera- 
dorè non vuole (comunica- 
re il Pontefice , e'Cardina- 
li.A. 1148.num.ao. codan- 
za fua negli dratij.iui. con- 
dennato da Federigo alle— 
forche , è impiccato da’Sa- 
racini.num.21.ec. fa dopo 
morte grandi miracolùnu* 
22 . 

Marcefina donna mondana- 
amica di Gieuanni Vatacio. 
Nicctoro Blemida gli chiuj 
de in faccia fa porta della- 
chiefa. A.i 15 5.011.75. 

Marco figliuolo di Matteo Vu 
(tonti . parimente minac- 
ciato con lui dal Papa coll 
graui pene. A- 1 3 ia.nmn.8. 

• meflò in prigione da 1 odo- 
uico Bauero , c poi libera- 
to. A.i327.num.a.ec. fa- 
molte cole contra di lui. A. 

1 3 i9.num.6.cc. condanna— 
(olennemcnte la feifma . nu. 
15. fatto morire a tradì* 
mento da A 20 fuo nipote , 
iui. 

Marco Eugenico arciuefcouo 
d’Etelo. fra tutti i Greci 
venuti al finodo di Fioren- 
za celi folo s’oppone alla- 
proccflione dello Spirito 
fantodal Figlinolo. A. j 
num.4>5> b Adi . turba l’v» 
nionc dc’Greci fatta nel fi- 
nodo di Fiorenza. An.1440 
num. 16. confermali nell’er* 
rorc.A.i 444.ru. 19. sforza* 
fi a podere di runlge’i 
Greci dalla verità cattoli- 
ca fpofta nel concilio Fio- 
rentino. A. 144j.nu.15.glo- 
rianafi ne’fuoi.fcritti.chci’v-' 
rione dc’Greci fatta colla- 
chiefa Romana a Fiorenza- 
non fotte ita innanzi.iu.vinto 
da capo in vna difputatio* 
nc 
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nc fafra » CoAanrinopoli 
dal vefcooodi Corone , e 
confuto . ini. cadde perciò 
in tanta triAitia , che infra., 
lo (patio di pochi giorni 
A mcH.num.17. la tua line 
fi migliarne a quella d’Ario. 
iui. credcfì lui edere (lato 
cagione dello dernainio de’ 
Greci.nu.18. ip. 

Marco Barbo, mandato da Si- 
lfo IVJegato in Alamagna, 
perche vi promuoua la 
guerra facra contra’Turchi. 
A1i471.num.76. e A. 1471 
num.18.ee. ingiugnegli Aia 
fintiti che fi Audi di mcr- 
ter'in pacoi Rcd'Vngheria, 
e di Polonia.A.1471 nu,77. 
accolto dal Re C.ifimiro 
con grandiflìmo honorc.A. 
«471.nu.j5.ee. non latciò 
da parte diligenza alcuna 
per pacificarli, ma ogni fuo 
sforze andò in vanoriu. tor- 
nato a Roma riferifee con— 
molta fommeflìone, c riue- 
renza quel c’hausa adope- 
rato nella fua legatione. An. 
1474-nu. j,6. Cardinale-» 
di fìngular picti. An.1484. 
num.40.ee. nella eletcione 
del nouello Pontefice, eden- 
dò gli elettori trenti cinque, 
vndici nominano lui. im ma 
egli antipone la religione al 
pontifìcatoju. 

Marcoualdo.V.A/4r4«M/d» . 

Margherita figliuola del con- 
te di Prouenza Reina di 
Trancia, preta per moglie 
dal Re S.Luigi , difpenfan- 
do il Papa con loro nel 
quarto grado di conGzngui- 
nità.A.» 334.num.a6. 

Margherita figliuola di Bela 
Re d'Vngheria . per amore 
della virginità rifiuta le-» 


nozze del duca di Potoria, 
e del Redi Sicilia. A.IS70. 
aliai. 3 I. nurafil fermezza 
del fuo proponimento vir- 
gimle.iiii. il fuo mot io cor- 
po manda »n grande fpkn- 
dore , c rende odore foauif- 
fìmo.iu. 

I. Margherita da Cortona . 
piagne di continuo i pecca- 
ti della fila fragilità. Ano. 
1197.num.6p. muore ven- 
ti anni dopo la fua .onuer- 
fione.iu. le fue reliquie A 
confcruaro incorrotte , e_# 
fa molti miracoli-iu. 

Margherita cornetta d'Hanno- 
n a . guerreggia in mare-» 
contri Guglielmo fuo fi* 
gli nolo. A. t ) ci.nu.j6.fccn- 
figge la fua armata.iui. vin- 
ta poi dal figliuolo in vn* 
altra battaglia , c coAretra 
x ripararli in Inghilterra* 
iui. 

Margherita conteffa del Tiro- 
lo. fa morire di veleno fuo 
marito, e fuo figliuolo , e fa 
pollare la contea nella cafa 
d’Auftria.A.1 364.num.il. 

Margherita moglie di Carlo 
111. Re di Napo’i . inco. 
fonata Reina dal Cardinale 
legato.An.i j 8 1 .num.15.ee. 
$.Sottomtflòfi . dopo l*vc- 
citione di lui gouerna il re- 
gno per Ladislao fanciullo 
figliuolo loro-A.13A7.nu.1- 
per le diuifioni, crefcendo 
di forze la parte fcifmati • 
ca opprelTe tofio il reame . 
num.z.cc.la Reina, mancan- 
do di coore , fugge dal ca- 
ftello delTVcuo a Gaeta, 
iui. 

Margherita Reina di Noruet . 
Alberto Re di Suecm le 
muoue guerra. A.t|88.nu. 


■ i. ella il prende col figli- 
uolo , e mcttegli’o prigio. 
ne. iu. 

Maigherira Reina d'Jnghilter. 
ra , figliuola del Re Rena, 
to . abbattuti i fuoi nimici, 
rimetre nel regno Herrigo 
Vi. fuo marito. A. 1460.no. 
108. fa dicapitare Riccar- 
do coca Eboracefe capo 
della ribellione , c’J conte., 
Edmondo figliuolo di lui. 
iu. (configge R ecardo da 
Varuic , c libera il Re , che 
quegli hauca condotto fe. 
co.An.1461 eum. 133.134. 
Adoardo Ebortee/e fipliuo- 
lo dell’ vccifo Riccardo , 
prefe l’infegne reali , dichia- 
ri Herrigo , e lei effer or- 
mici del regno. in. {conritta 
col marito Herrigo da A- 
doardo , c’hauea tolto lo 
feettro a Herrigo fteffo. An. 
I462.nu.4p. fatta prigione 
dal Re Adoardo , e por li- 
berata dal Redi r rancia . 
A.i47t.num.5t. Ad ardo 
fuo figliuolo meflò a mone, 
e perche.iu. 

Margherita gii Reina di Sco- 
ria illu Arata da Dio con-. 
miracoli.Au./487.nufn.a5. 
pregato Innocenzo VllLcWe 
gli piaccia di corfecr jre la 
fua memoria , comanda 
che fi hccitio i confueti 
proce dì. iu, 

B. Margherita vergine da Ra* 
uenna . eflendo cieca , a T 
hora rifplcndeua la (oa ric- 
cia per modo che nenfipo* 
teamirare. An. 1 5 oj.nu. 46. 
riluce in fanriti , e pet mi* 
racoli.iu. 

Margherita d'Auftria aia di 
Carlo V, Imperatore, da 
opera a fermar la pace tra 
Ca- 


Orlo , e Frtncefco I. Re-* 
di Francia. A • 1 5 39.11.tf 7. §. 
Aliente. 

S.Maria Maggiore . V* BtftU- 

M. 

s. Maria vergine madre di 
Dio, appare a Hermar.no de- 
cano di Brema , e gli riuela 
l’elertionc futura di Teodo- 
rico in arciucfcouo di Co- 
togna. An.i 209.num.tf.prc- 
dicegli , che fe non lì por- 
terà bene nelJ’arciucfcoua- 
do , egli ne (età prillato, 
come gli auuenne . iui. fua 
immagine portata da’ero- 
ciati nclli llendardi conrra’ 
Saracini* A n. 1 1 1 i.mim.19. 
aiuta infieme ccn S> Lam- 
berto i Legge (ì contra il 
duci di Brabantc . ed Ot- 
to Imperadore . An.uij. 
num.14.ee. miracolola vi- 
none di S.Domcnico , che-, 
vide la Madre di Dio pla- 
carlo . An.i nif. num. 48. 
appare a Rcginaldo , e-, 
vgnendolo gli leua tutti- 
la concupifcenza. An. 121S. 
num. 36. moftragli l'habi- 
to di S. Domenico . ini. ap • 
pare a ma religio/arionna , 
e gli dice perche la Frifia- 
fia Hata mifcramcnte in- 
nondata, num. 46. appare-, 
in vna ftcfl'a notte a Iaco- 
po Re d’Araona , a S. Ra- 
mondo da Peniaforte , e a- 
S. Pietro Nolafco. An.m8. 
1j.7a.l0r comanda che indi- 
. uilcano in nome fuo vn* 
ordine di rcligiofi , ch*_* 
attendclTcro a nfeattara-* 
gli Ichiauida’Mori. iuùfcio- 1 
glie le catene d’vn giouane 
fuo diuoto . prigioniero e 
fallo fuggite . Ann. .1119* 
num.jx. libera miracolofa- 
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mente dal naufragio il con- An.ijoo.nnni.ii.ee. è tét- 
te Sarisberiefe fuo diuoto ta del mondo per prouue- 
fcruo, apparendo in cima-. dimcnto diuino.n.14. 
dell'albero della naue. An, B. Maria Oigniacefe , ò Ni* 


1223. num. 37. ftabilifccfi 
nel concilio di Leone , che 
fi celebri l’ottaua della Tua 
nariuiti. An.1a43.num.; j. 
accompagna S. Luigi nell* 
impecia delia terra lanca- . 
An.1249 num.i. vn gioua- 
ne diuoto di lei , è tornato 
in vita a confeflàre i Cuoi 

E eccati . An.iifi.num. 14. 

iftiene vn fuo diuoto ca« 
duto in mare, che non s'an- 
neghi . An.1254- num.17. 
miracolo della traslarjone-, 
della fua facra cafa detta- 
di Loreto . An.1291.num. 
68. ec. trafportata in Ar- 
menia, e poi in Italia-., 
otte fa innumerabili mira- 
coli . V. Loreto . riuc- 
Ja a vn buon cherico di 


ucllefe . viltà quaranta di 
della fola EucarifHa . An. 
Ii9S.mum.39. vide fpette 
fiate Chrifto ncll’Eucariftia 
intorniato d’angioli in fem- 
biance d’vn fanciullo . An. 
1 aoo.num. 50. tre anni pri- 
ma , che lì cominciane la— 
facra guerra contra gli Al- 
bigefi , ella predirtela eoa 
yna fua vifionc . An.1208. 
num. 24. vide l’anime de* 
crociari portate nel cielo 
dagli angeli, dopo la loro 
morte. An.1a11.num.17. 
morte fua. An.1113.num. 
72. Rette trenta cinque di 
lenza pigi ìar'alcro cibo, che 
l’Eucariitia. mi. con quanta 
diu rione ella fi comunicai* 
fc.iui. 


Roma come Iddio fanno Maria figliuola di Boemondo 
del giubileo hauea perdo- principe d’Antiochia.richia- 


□ato a tutti vini , e mor- 
ti ■ e come ciò s’intendelfc . 
An.i3oo.num.7. vnafua- 
immagioe girta fangue dal 
petto, onde vn’huomo facri* 
lego gli leua vna pietra cri- 
ftallma. A n. 1 30 a.num. 1 8.1i- 
bcra • miracolofamcnte di 


mafi a Gregorio X. lab- 
bia dato il titolo di Re di 
Gerufàlem appartenente a 
fs a Vgo Re di Opri . An. 
1373. num. 18. cede le lue 
ragioni in quel regno a— 
Carlo Re di Sicilia . rumi 
zp.e An I277.nu.1tf. 


prigione Girolamo Miani , Maria figliuola del duca di 


die fu poi cominciature-, 
della congregatione Soma- 
tica . An.1511.num. 34. li- 
bera la fua (anta cala- 
di Loreto dal furore de’ 
foldati. Ann. 1317. num. 
86 . 

Maria figlinola del duca di Mo- 
rauia non moglic,ma amica 
di Filippo Re di Francia . 
A.i ip8.n.8.per fua cagione 


Brabantc , c moglie di Fi- 
lippo Re di Francia.incoro- 
nata Remi . An.i373.nuof, 
ao. 

S. Maria Maddalena, trouafi’l 
fuo corpo in Prouenza pec 
la diligenza di Carlo prin- 
cipe di Salerno . An. t >7 9. 
num.ix. efee dal fuo fcpol- 
cro vn foauiflimo odore-, »' 
iui* 


la Francia è interdetta- . Maria Reina di Sicilia , e ma- 
li r 3 dre 
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«Ire di Carlo Re droghe- 
ria. Bonifacio Vili, le ag- 
giudica il regno d’Vnghc- 
ria. An.1303.num.1tf. co- 
manda agli . Vngheri , che 
la debbano ubbidire eoo-. 
Carlo (uo figliuolo inficine. 
jui.enum.13. 

Maria figliuola maggiore di 
Lodouico Re d’Vngheria, 
e di Polonia • egli morendo 
le lafcia il regno droghe- 
ria, si veramente, che am- 
metta nell’ amminifiratio- 
ne di quello Sigifmondo 
Tuo marito t che fu poi 
Imperadore. Ann. 138». 
nu 11.2tf.ee. poiché fu inco- 
ronata per la foaue memo- 
ria del padre da tutti gli 
Vngh. ri amati (Timo , non_. 
fichiamaua Reina , ma Re. 
ini. le fanno ribel. ione gli 
Vngheri , e Carlo III. 
di Napoli le toghe il re- 
gno. An. 1 38 j.num.p. do- 
po l’vccifionj dd Re Gar- 
in, ella ed Elifabctta fono 
fette prigioni. An. 13*6. 
num.j. leuata di mano de’ 
a mici da Sigifmondo irnpe- 
radore Tuo fpofo.An.1j87. 
num. 14. 

Maria figliuola di Federigo 
Reina di Trinacria . alcune 
cofe appartenenti a lei . V. 
in Bonifacio IX. Arsi 391. 
V. Martino [no marito. 

Maria figliuola , ed herede di 
Carlo duca di Borgogna-. . 
A. 1477.00111.4 ec. maritali 
a Maifitniliano , de’ quali 
oacque Filippo padre di 
Carlo V. e di Ferdinando 
Imperaderi.iui. 

Malia figliuola d' Herrigo 
Vili. d3poi Reina d’Inghil- 
<ert a * riconosciuta innanzi 


a tutti come herede del 
reame • riprouata dal pa- 
dre fettone , si cornea 
non legittima. An.15 3 j.nu. 
7W 6 . 

Marino Faliere doge di Vine- 
gta.ta confpiracione per ha- 
ucr la (ignori] di Vinegia • 
An.i 35 j.num.zy. feoper* 
tali la (ua congiura» è deca* 
pitato.iui. 

Maroniti • il loro patriarca., 
riccue a grande honore 1 
nuntij apolt olici , e feri- 
uendo al Pontefice gli rac- 
conta i loro riti , ed erro- 
ri. An.i s 14.num.87. erro- 
ri loro riprouati da Papa^ 
Leone . nuin.101. vmfconli 
al concilio Lacerane^ . ini. 
proteftano nel concilio co- 
me , iafeian gli errori , te- 
nolano i riti -attolici . An. 
ijitf.num.y. 

Marqualdotùanno. caccialo 
da Innocenzo III. dclliL. 
Marca da lui occupata. 
An.i 198. niun. ^.promet- 
te con fraude di foggettar* 
fi al Papa . iui. Scoperteli 
le lue frodi , ù (comuni- 
cato, iui. alpha auidameo- 
te alla lìgnoria di Sicilia-. • 
num.tf9. dichiarato da Co- 
ttami Reina nunico pu- 
blico del regno . iui. lotto 
colore d’eiTcr bailo del Re 
Federigo, fi ttudia di Icuar* 
gli’l regno di Sicilia. An. 
U99.num.I. cerca di re- 
care in fuo potere il mona- 
ftcro di monte Gallino . 
nam. 3. 4. prende la c itti 
di S.Germano . rum. 4. co- 
tiretto a leuare l’affcdio di 
monte Caflino mirac-lofa- 
mente, iui.fuggen.io riuol- 
ge Tira conira piu luoghi > 


che diftruffe . iui. i (uoi tot. 
dati facrileghi puniti da_, 

Dio. num. 5. tenta con. 
gran proffèrte, ma indarno, 
di mitigare Irnocenzc.nu.8. 
in hoc fi profferifc e d’vbbi- | 
dire a* tuoi mandamenti, 
num. 9. fa malitiofamem&j 
venire i legati in luoghi fo- 
fpecri. iuj. 0 num.io.gti fo- 
no letti dal Cardinale Vio- 
lino 1 mandati del Papa. , 1 

ed c alfoluco colle conditio- 
ni pofteui . nuin.10. ricco- 
dufle 1 legati fino a’iuoghi 
ficuri , promettendo di vo- y 

ler'elfere vbbidontc al Poti.- 
tefice. r.um.i 1. corna al vo- 
mito dopo l‘alfo!utiona_i . 
iui» ferme per tutro , fé-, 
effe re fiato ticoncilUto alla 
Chiefa. num.ia. Innocenza 
fa auuifati i Siciliani , del* 
le lue menzogne .iui. fatta 
cofpirauone con alcuni no- y 

bili Siciliani , entra nel re- 
gno aiutato da’ Saradni» 
num.13. Innocenzo III. gli 
mania contro Iacopo fuo 
cugino. An.iaoc. num.i. 
Marqualdomon gli valendo 
le frodi , è coftrerro a com- 
battere, ed ó m dio iiu» 
Sconfitta con vna granirmi- I 
tiruJine di Saracèni. iui, 
perde tutti gli arredi.nu.4. 
vedendo la Sicilia priax. 
della m litia del Pontefici 
prende nuouo ardire . ini 
col fauore di Guai: ieri aa- 
celliere cerca nouiti cen- 
tra il reame. nmn.4*c.caW , 
deggtato , e fauortto da_» 
Filippo Sueuo . An. noi. 
num. 40. reca in fua fug- 
gendone la Sicilia. A.i 202. i 
rium. 4. per paura del con- 
te Gualtieri non iucrte-> 
le 


! 

11 le mani addotto al Re-» 
di Sicilia • iui. ammala* 
io di pietra fi fi taglia- 
re , e in quella muore»» . 
4 iui* 

MarqualJo vefcouod’ Augu- 
ra vicario deU’Impcradore 
1 in Pila . fa procedo centra-. 

Bernabò, e Galeazzo Vi* 

* (conti (ignori di Milano , 
eperche. An.lj56.nu.30. 
muoiie Ior guerra, iui. ha_ 
da principio vittoria, ma 

i poi è vinto, e fatto prigio. 

ì nc.iui. 

■ Marfìlia , e Mirfiliefi. Ronce- 

* lino monaco apoftata ri 
vfurpa la fignoria. A.i ai 1, 

- «un». io. ribellanti da Be* 

^ rengario conte di Prouen- 

i za.An. 1Z37.num.34.nprc- 

fi dal Papa • perche ritar- 
; dano la guerra conrra’Sara- 

> cini.iui. 

t Marfilio da Padoua herefior- 
i\ ca. compila rn libro pieno 
Si d’heretie in fauore di Lodo- 
,1. uico Baiiero . Ann. 1337. 
y nutrì. 19. fccmunicato dal 
1 Pon tefice , e condennato il 
t fuo libro . rum. 17. é fatto 
t in Roma fallo vicario del 
'• Papa da Lodouko Iiauero . 

P An.jjaS. num.9. intrude. 

lifee verfo i cattolici, iui, 

^ fue herefie , e bettemmie . 

■ num. ai. inftipa il Batterò 
t j» a condcnnare il Pontefice-». 

num.aj.Proccdefi contradi 
!* h'i per gl’inqtufitori . An, 

^ 1331 num.i.cc, 

^ Mirfilio Ficino. muore, e_» 

^ apparite a Michele Mena- 
j ti (uo aureo. Ann. 1499. 
num. 31. 

| Martino abate di CeftelkL. , 
pigliato il fegno della ero- 
1 ce,inhamma gente xnnuaie- 


‘ «Me a enrrar nella (aera- 
militia . An.» 103. nuni.i. 
tornando della terra (anta , 
(eco reca dille reliquie de* 
fanti, An 1a03.num.40.vi» 
ficee auuenura in mare-» ■ 
rei luogo , dxiu’erano le fa- 
cce reliquie, ài. guardate in 
mare dagli angeli . iui. tra» 
fporta io A Maria parte della 
croce del Signore . num. 

41. 

Martino il gictiane duca di 
Momfel nco, e poi Re di 
Trioacna, e d'Ataona. fa 
vn’armara in Catalogna- 
per fottointtterfi J’ifola di 
Sicilia. An,i39i.ntim.6 ec. 
del maritaggio fra lui , eh* 
era fcilmatico , e la Reina 
Maria . V . iti Bonifacio IX. 
An. 1391. egli vince 1 ic- 
«archi confederati. A. 1393. 
num.?. ir olita colla li tira 
Maria di voIerVbbidirc Bo- 
nifacio , per acquiftar’il le- 
gno; ma conquidatelo lì 
riuolgc all’antipapa ;c com- 
muouc centra di fei Sici- 
liani. ini. penla di Jafcjar la 
fcifhia , ma il leua da tal 
proponimento Martino fuo 
padic , e perche. An.1398. 
num. 39. muore , c per 
qual cagione. An. 1410. 
Rum.a. fucccdegli Ferdinan- 
do figliuolo d'vna fua forti- 
la.iui. 

Martino il vecchio Re d'A- 
nona. fuecede al Re Gio- 
danni fuo fratello. A. 1395, 
num. 19. jT-In. congiura con 
Pietro di Luna, e Hccorato 
Gaetano contra Bonifacio 
IX» An.i 39 7.num.d. va a-, 
Vignone, e da lui riceue.» 
la rofa dell’oro, e rieoo»- 


fee il regno diSardigna, c 
Corlica . ini. fu ammaliato 
dall’antipapji flclfo in gui- 
fa , che prefe la fua protet* 
t ione. iui. 

Martino da Valenza frate Mi- 
nore . mandato dal Ponttfi, 
ce neH*America, vi battez- 
za gran numero di paga- 
ni. Afl.1533.nun1.137. ce- 
lebrati il primo finedo A- 
mericano. A11.1 ja+Jiu, 1 j x. 

1 1 3-rhe cola fcriua dj Iti il 
Surio.iur. 

Maffimiliano Sferza, gli d ag- 
giudicato il ducato di Mila, 
no. An.1513.r1un.90, r ac- 
quila il principato di Mi> 
lino coll’aiuto degli Suiz- 
zeri. An.15j3.m1m.29. iie* 
ga di dare il fatuo condot* 
to a’prelati Francelì , che-, 
vergono al concilio Laura- 
refe. Ar,i 514.00^1.4. co- 
fuetto .1 cedere il principa- 
to di Milano al Re Franco- 
(co I. An.1515.nu.a1 fa le- 
ga con Carlo V. e con Papa 
Adriaro.e co’Viniriani con- 
tr.VFrancefi.An.15a3.num. 
ic8.gli c reftituiio Alitano* 
iui. 

Martora città d’Egitto-mnoio- 
nui gran numero dj crocia- 
ti r.cll’affedio . Ar.1350. 
num.i* 

Martino della Scala . haiten Jt> 
recato 3 fua fiiggettione-» 
molte città , fi fpaccia qua- 
li come Re. Ann. 1334. 
rurr,53. fua gente feonfitia 
da’Fioremmi. iui- rallegra- 
fenc con loro Benedetto 
Xil. iui. egli, e Alboino 
fono fatti da fua fantità, va- 
cando l’imperio , vicari di 
Verona , e d’altre cirri» 
Ao.i33p.r.um,di. cnu.rij. 

re. 


1 


I 


sia 

ce. i importa ad intendile 
dal Pontefice (fello peniten- 
za publica per la morte-» 
da cifi data al vclcouo di 
Verona lor parente . mi.67. 
e num.68.ee. munte . Ann. 
1J fi. rum. 19. fpÌ3cque_j 
molto la fua morte al Pa- 
pa. iui. fenile vna lettera., 
confolatoria a’figliuoli fuoi, 
Cane grande , e Cancfigno- 
rio fucceflòri nella fìgno- 
ria, ma non nella diuotione 
della fede ApoftolicJL. • 
iui. 

Matilda . Federigo II. fa re- 
dimire le ragioni della^ 
contea di Matilda alliL. 
Ciucia . An. iaai. num. 
3 9* 

Matteo Parifio , vfo di lacera- 
re malitiofamente la fama-. 
d'Innocenzo III. An.1102. 
num.; 1. è ripigliato, c con- 
uinto di bugia dal Cardina- 
le Baronio.iui* 

Matteo vefcouo Efquilino . 
creato patriarca di Coftan- 
tinopoli. An.1221. num. 
37. 

Matteo Vifeonti tiranno di 
Milano . riceue da'Prouen- 
zali vna grande (confitta . 
A n. 1 3 l<f.num.5.ftabilifcefi 
a forza di danari nella fi- 
gneria di Milano, iui. Gio- 
uanniXXIf. fa vicario dell* 
imperio Roberto Redi Na- 
poli per reprimere Matteo 
tiranno. An.ijio-num.io. 

' hauea vfurpaco la maggior 
parte delle cuti di Lom- 
bardia. iui. Papa Giouanni 
fa lega contra lui con Fede- 
rigo Re de’Romanl. A.i ju. 
nu-3.ee. ordina che fi ban- 
dita contra elfo la croce-» . 
ini.condennato di refia^ui. 


inganna Federigo Ite de* 
Romani , e come . rum. 9. 
ec. muore (comunicato dal- 
la ChieU , con procedo d‘ 
herctico. ini. vide piu di 
nouanta anni . iui. fuccede- 
gli Galeazzo fuo figliuolo • 
nu. 

Matteo Villani . comincia a-, 
fcriuere la fua ftoria . An. 
IJ48. nnm.; J.J4. fuc lau- 
di . iui. muore trafitto dal- 
la pertilenza . An. 1363. 
r.um.7^c. profeguì la fua_. 
ftoria infìno alla fine della^ 
guerra di Pila Filippo fuo 
figliuolaiu. 

Matteo Vifeonti. piglia il prin- 
cipato di Milano infieme-» 
con Bernabò , e Galeazzo 
tuoi fratelli . dopo la mor- 
te deirarciuefcouo Giouan* 
ni lor zio. An.ij34.nu.11. 
Innocenzo VI. da loro falu- 
renoli ammonimenti . iui. 
Bernabò . e Galeazzo leua* 
no di vita Matteo per cerna 
di perder per cagione de’ 
fuoi viti j la fignoria. Ann. 
i;;3.nu.a3.$.Cedata. egli 
mori come vn cane lenza fa* 
gramcntùitii. 

Matteo da Bafcio cominciato- 
re della religione de’Capuc- 
cini. per (amiti , e miraco- 
li chiarimmo. An. 1315. 
num. 104. fcrcue narratio- 
ne intorno delle cofe fue- • 
iui. 

Mattia figliuolo di Giouanni 
Huniade. eletto Re d’Vn. 
ghcria , mentre era ancor 
prigione . An.f438.nu, 1.1. 
egli era per liberare a fimi- 
glianza d el padre la patria 
da*nimici. iui. il R.Giouan- 
ni da Capidrano hauea già 
predetta non ofcuratncntc 


U fua elettfonèita.come ftp* 
pe Califfo IH.!» eflèr tenu- 
to in prigione nel regno di 
Boemia , ordinò a Giouan* 
ni Cardinal? legato , chu 
dotiefle attenderla nome di 
fua lantita' con ogni Audio 
a liberarlo, iui.molfb Gior* ! 
gio Podiebratio, che! te- 
nta prigione, per li prieghi 
del legato , e degli Vnghe- 
ri , il cofirinfc a promette- 
re cturcbbc prefo per mo- 
glie Caterina fua figliuola , 
equindi’l mandò con vna^ 
nobiliffima comiriua inVn- 
gherla . num.;. come Teppe 
Califfo l'cfaltanone di Mat- 
tia, predicò con grande al- 
legrezza tome iddio modo 
per le virtù di Giouanni j 
Huniade hauea tanto ag- 
grandito il figliuolo . iui. 
rallegro® ancora fua (ami- 
ti col Re, della fua cfalra- 
tione. num.d.ec. sforzifi 
Papa Pio II. ma in vano, di 
riuolgcr Fcdetigo Impera* 
dote dal proponimento di 
guerreggiare il Re Mattia . 
An.1439.oum.14.cc. rafia* 

: lifee col fuo ekrciTo.nu.ty. 
promulga piu leggi a buon 
mantenimento del regno. J 
An.i4Ó2.num.i8.e vnde- J 
creto di deciderli le caule 
ne’tribunali ccclefiaflici.r» 
Maometto, guadate la Ri- 
fina . c la Valachia, ricWf- 
de di pace il Re Marni, il 
quale rifiuta di compendi 
col danno di qudfedue-» 1 * 
prouincie tributane dei 
regno d’Vngheria.num.afc. 
manda vn’ambafriadore-* 
al Papa, lignificandogli la-» 
domande, eie minacce del 
tiranno, iui. fua fanti»" , e* 

Vi- 4 






4 Vmitiani gli porgono aia* 
", to . iui.. viene a concordia- 
’ con Federigo Imperadore 
per opera ai Pio [I. c con 
, quali condicioai . An.i ,6 j. 
^ num.i.ec.conftrinic l’vn’e-» 
J( i'ahro di loro a prenderle» 
j cordo . num.u. e num i a. 
j collega!! co’ Vinitiani contro 
alTurco.An.14tfj.num 50. 
ec.patti della lega. iui. ricu- 
pera la Bolina occupata 1 * 
f anno precedente da’Turchi. 
A. 14tf4.nurn.1a.ee. Pio II. 

■ in fu la morte Jafcia al Re 
. Afitta quaranta mila feudi 

d’oro per le fpefe della gucr- 
{ ra , che faceua a’ Turchi. 
,, An.i4tf4.num.40.ec.i Car» 
^ din-di dopo la Aia morte.» 
j _ gliele mandano quaranta- 
otto migliaia , che foron- 
trou3ti . nu n.50. recupera 

■ la Bolina occupata da’Tur- 

V chr . An.1464.num 1 t.ec. e 
1 ’ num.tf j. ec. gl è profferto 

il reame di Boemia . Am 

1 1468. num. 9. Federigo 

? Imperadore patteggia con 

* lui che, fe Mania morrà 

lenza figliuoli , l’Vngheria, 

j e la Boemia pallino ne’po- 
\ fieri di Federigo Hello. 
^ rum.io^c. richiede di pa* 

* ce Gafimiro , ma non l’or» 
• r tiene . iui. inciuto da Papa 
r ; Paolo II. contra Giorgio 
& Poditbratio tiranno di Boc- 
ci’ mia. An i4tfi,,num.9.ito a 
P Olmuntz , c eletto da’Boe- 
R:' mi cattolici Re di Bo. mia , 

e marchefe di Morauia nu. 
if io.li. nceu’.rodagli Vra- 
jj> tislauiefi , e da alti 1 popo» 
li 3 graniamo honore.co- 
& me k gn timo principe loro. 

iui. tornato in Mor .ma per 
t!> impedire le correrie , di 
»* 


Venturino figliuolo dì Gior* 
gio Boemo , l’ha in Tuo po- 
tere, e trattalo benigna- 
mente. iui. ha vna gloriola 
vittoria fopra gliheretici 
Boemi. An.i47o.num.a.ec. 
ributta Cafimiro fecondo 
figliuolo di Calimiro II. Re 
di Polonia , mandato con- 
forte braccio a pigliar quel 
regno.An.1471.num.40.ee. 
piu cole appartenenti al Re 
Mattia. y.i* Siilo IY. An. 
I47a. fa triegna con Cali, 
miro Re di Polonia, nu.35. 
mette al ni . di e 1' cfercho 
Turchefco. An.1479.nu. a), 
rompendo Federigo Impe- 
radore la triegua, coflrigne 
Mattia a lafciar la guerra— 
Turcncfca , e volger l’arme 
coatra elio. num. 39. ha per 
opera di due fuoi capuani 
vna gloriola vittoria fopra 
cento mila Turchi manda- 
ti’n Tranfiluania da Baia» 
zetto lor fignore.An.148a. 
mim.a9 ec.congrarubfentj 
con lui Sifto IV. jui. in- 
termette la guerra Turche- 
fca per combatter Federi- 
go Imperadore » il quale.» 
fi sforzaua di leuarglil’Vn* 
ghena. An. 1483.00.5 a ec. 
e richieden olo quegli di 
pace non l’octicne. iui. prò- 
Icguifce Mattia la guerra-, 
aggirandoli colle vittoriofe 
infegne pcrl’Auftria , ma- 
lafciando cipolle al furore- 
bar banco le lue prouincie 
vicine a’Turchi . An.1484. 
num.7.cc.gli fi arrende la- 
città di Vienna . An.1485. 
mim.l ì.cc.diicdc che gli fi a 
dato Zizimo per opporlo a 
Baiazetro fuo fratello . ini. 
rjprcfo da Innoccozo Vili, 
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perche teneua prigione vn- 
ve feouo. A n. 1 4 8 «.no. j 8.3 9* 
da ottime leggi nel par- 
lamento di Buda . iui. e- 
num. 40. lue laudi » iui. co- 
glie piu fortillimc città a- 
Fedengo Imperadore.num. 
41.ee. fa lega con Carlo 
Vili. Redi Francia nimico 
di Maflimiliano figl.uolo di 
Feder go fteffo • iui. muo* 
re d’apopleflia . An. 1490. 
num. 7. ec. e num.n.ia. 
non può parlare , ma di- 
vari legni di penitenza, nu. 
IMI. 

Medici . fono tenuti innanzi 
ogni Itra colà a inducete-, 
gli ammalati a far chiamare 
i medici deJl’anima.A.1305, 
num. il. 

Melchior Hoffmanno pelli» 
ciaio fallo profeta Anabat» 
t ifta. A. 1 531 . niim.6tf.ee Jiia 
morte infelice.An.1 (3 a.nu. 
89.90. 

Melec Mcltor Caldano d’Egit- 
to . raguna fuo sforzo per 
ifpegnere le rehquie de* 
Chriftiani in Soria.A.i 190. 
n111a.11. muore nel carni» 
no. iui. fuccedegli Scraf fuo 
figliuolo . iui. y. Saldino. 

Melec NaCer vinto da Cadano 
Re di Perfia.An.1399.nus1. 
44. 

Mendicanti .W.Religiofi mandi- 
fanti . 

Mondlingero Celare di Caz- 
zarla Tartero. vedendo i 
Mofcouiri vinti da’Polacchi, 
aitrato in Mofcouia vi fa- 
graudif&mo danno. A. 1514. 
num. 64. ._ 

Menòoc ,0 Mendolfo. princi» 

. pe di Lituania, guada la- 
Mazoma , c la Pruflia. An. 
litfo.aum. 3 j. crudeltà jpa 
con- 
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ccntra’Cliriftiani. iui.e Alfe 
l » 6 1 .r um. i.facr ifica al de - 
(nonio vn caualiere catto* 
lico.iu. vccifo a tradimento 
dal nipote. A. I» ognuni. 87. 
perche fotte morto • iui. c 
probabile che morilTe diri* 
fliap.o.iu. 

McfTi . Innocenzo IIT. rifonde 
alle quiftioni propoli egli in- 
torno al lacrificio della mef* 
fa.A.A.i 10a.nu.1j. il de- 
monio conforti , fe non-. 
poter {offerire la mcffa.An. 
1 5 ai .num.45 . V.Bmcariftia. 
Trarfufljnuattonc. Mirato* 

li. 

jMcflia . il medico di Pietro 
di Luna, pigliata la (anta., 
fede, inoltra in vn dotto li- 
bro , Chrilto effer’ il vero 
media ; onde fi conuertì' n 
Araona gran numero di 
Giudei. A,«3ia.nu.8. 

Melficani , c Medico regno d‘ 
A merica. il Re del Medi- 
co {confitto da Ferdi- 
nando Cortefe , c’1 fuo re . 
gno da lui preio. An.1^19. 
rum, 69.ee. riti dilpietati 
«ntrodottiui dal dianolo. tu. 
ec. confettano effere loro 
flato prenuetiito 1* arriuo 
• dc’Chriitiani , e che douca- 
no riceucr la fede, num.75. 
faaificano huomini al de* 
monio. An.1j10.nu.96. ri- 
bellanti dal Cortelt , ma_. 
fono coftrettiad vbbidirlo. 
iu. (ottomerti da lui agli 
Spagnuoli , c’1 loro Re fat- 
to prigione . A.i jai.nutn. 
<29. propagginauilì la fe. 
de . An.1 jza.n.90.riceuon. 
la con grandi flimo con- 
corfo. A.» {i7.num.108.ee. 
giouòaflài per ftabiliruirt la 
religione , l’efferfi abbattuti 


«fino afondamenti i pro- 
fani tempii • c mefQ al 
niente gl’idoli ■ e perche.» . 
rum. 116. bartezzaronfi in 
vn (ol di in ceita terra da 
due facerdori quindeci mi» 
la . iui. sforzali'l demonio 
apparendo agl'idolatri , ù* 
impedire in varie guile la_. 
lor conuerrtone. nn 117. vi 
fi fanno grandirtìine con- 
uerfìoni. A.i 5 ap.nu.p j .96. 
e n.97. V. A merica. 

Meflincfi. V.Jrci/f4»/.ricenono 
a molto honore il legato 
del Pontefice.A.ii8i.num, 
il. minacciano di morte.» 
i nuntjj papali , che lor 
profferifeono conditioni di 
pace.A. 1196.11.10. 

Micalitio tiranno di Coltanti- 
nopoli . fa ribellione a Her- 
rigo Impcradore. An.1110. 
r.19. Innocenzo Ill.fcriue-* 
contra di lui al patriarca., 
di Collantinopoii. iui. fuoi 
enormi ecceffì.iui. 

S.Michele arcangelo . appare 
a Leico Negro duca di Cra- 
couia, e confortandolo l’ac- 
certa della mirabil vittoria, 
c’hebbe poi {oprai Lituani . 
A.ia8a.num.$9* 

Michele Comneno Paleologo 
Impcradore de’Greci . gli c 
data ramminiflratione dell* 
l’imperio dc’Greci , finche 
Giouanni folte pcruinuto 
a etani tura. A i i{9.num. 
jj. adornato del titolo di 
defpota iu. {aiutato Impe- 
pcradore. iu. coronato dal 
patriarca, nu.jj. giura che 
reftituirebbe l’imperio su 
Giouanni. iu. 4u bbc vna-. 
gran vittoria di piu prin- 
cipi collegati conrra di 
A. ia6o.nnm.ji, piglia fpc- 


ranza di vincere la ritti di 
Collantinopoii . nu. 74. re* 
cala in {no potere per ope- 
ra d’ A tedio Celare Strate- 
gopolo. A. 1 16 1 .num.itì. en- 
tra con gran pompa io Co- 
(lantinopoli. num.19. acce* 
ca Giouanni, a cui fi doueoi 
l’imperio, c marita con due 
Latini ignobili le due lo* 
relle dilui.num.3a. feomo* 
nicato perciò da Arfenio 
patriarca, num.jj.priua-. 
lui del patriarcato , tu 
mandalo in ertlio.iu. manda 
lettere fue a Vrbaro IV. 
cercando d’accattare la fui 
beniuolenia.A. 1 a6i.nu.ai. 
finge di riconofctre il pri- 
mato di S.Pietro , e hiimfc 
liatlì.iu. che ùtpofta gli fa- J 
certe Vrbano . iu. mandaci é 
apocrifari. num.J7. mollra 
di bramar d'vnirc lachkò 
Greca alla Latina. A u.n6f 
ntim. j8. gli c molta guerra 
da Coftantino Re di Bui- 
garia.num.6j. fìgnifica al 
Pontefice fe effer doltntt» 
dello Ilerminio dc’Chriftii- j 
ni-A.1167.nu.66. conforta^ 1 
lo Clemenrc IV. a pigliar I 
l’arme con S. Luigi Re dii 
Francia contra’ Sataàm.iuì. J 
e a f ruar la forma dcllau I 
fede de’Launi , ferra ole», 
riti di parole.num.7a.C1r* 
lo I. Re di Sicilia mandi* 
contra di lui vft’efctcitoJ* 
1269.011.4. impaurito P» 
Parme del Re S.Lo^i»«-f 
di Carlo , lì prtfferilce ài 
venire aH’vbbidetai ^cua 
chiefa Romana. A.i 170^18. 

1 . i Cardinali ^mentre vaca ^ I 
la fede fenza pallore » in- 
giungono al legato delfir- 
roata crociata , che ammet- 
ta è 


s fa la Tua fede nella forma-. 
i preteriti* da Papa Cleinen* 

ei te lV.num.J.4* manca am- 

y bafciadori a S. Luigi dono- 

^ tante nel campo innanzi 

Tunifì , perche riuolga- 
Cari j R e di Sicilia dal gucr- 
> teggiàrlOi num.io. lamen- 
' * tali con Gregorio X. che-, 
non folte partito per Co- 
flantinopoli , quando !u 
chiamato di SorÌ3 per rice- 
’uer’il pontificato.An.i 171» 

1 num.M* è incitato da fua^ 

1 (amiti a venire al con- . 

cilio per trattare dell* ’ 
' vnionc del e chiere-A-i*?** 

num. 15. cerca di rinouare 
“ la triegna co’Vinjtiani . nu. 

3 1. (crine a Papa Grego- 
rio come hauea prete» par- 
* tiro di venir co’Greci alla-, 

chiefa Romana. A. 1173.011. 
44. pregilo che operi che’ 
C 1 *’ Cuoi ambateiadori tronino 

» il camino libero , e ficuro 

icl al con ilio, num, 50. glicn- 

^c bafciadori confettano nel 

il concilio di Leone la feda-. 

yi cattolica , e Romana . Ann. 

ia7-4num.il. Vi c aggrc- 
/ qato co’fuoi Greci alla chic- 

f fa Romana, num. 1 7- Gre- 

gocio gli fcriue con quanta 
t> fcita toffc (lato ammetto 

nel (cno della Chiela . num. 
ì j y. Giouanni XXI.gli man- 

• da legati , li quali e’ ri- 

>.< ceue gratiofamente . Ann. 

ja77.num.ao. manda am- 
f -' bafciadori al Pontefice , ma 
$ quando arcuarono vacaua 
^ la fede num.11. fcriue a- 
f. Niccolò ili. lettere di con- 
M eraculationc. num.<fo. con- 
f er ma l’vnione delle chiefc 
é fatta nel detto concilio di 

? Leone. A.ia 78 .nunj.i. do* 

r - 


manda a Rapa Niccolò, che 
non s’aggiunga la parola-, , 
Ftlioque » al fìmbolo de’ 
Greci , e che non li mutino 
i riti , ma non gli è com- 
piaciuto. nam.7* nbellan* 
glis’i Greci fciimatici. num. 
il. ha vittoria di Carlo Re 
di Sicilia . che li sforzau i-, 
di rimettere Filippo fuo 
genero nel trono i operiate. * 
num. 15. ribellati dalla fede 
ApoAo|ica,An.i 181.nu.a5. 
(comunicato da Papa Mar- 
tino IV. iu. e An.1a8a.nu. 
7. congiura a lommoffa di 
Giouanni da Procida contra 
Carlo Redi S1cili2.num.a7, 
comniuouegli contro i Sici- 
liani , e’1 Re d’Araona . ini. 
Cario dilibera di fargli 
gaerra.A.ia8a,nu.7. com* 
prefo d’vn gran tremore-» , 
mentre fa la moflxa dell-.» 
mafna Je vcnutcgli’n aiuto 
dalla Scitia , (i condulfe-. 
allo (Iremo di Tua vita. Ann. 

1 18 t-num.71.7a. non è ri« 
putato degno di fepojtura 
ecclefiaftica da’ Greci (ci- 
gliatici , perche s’era acco» 
ftato a'Latini.num.7l. pare 
che monde cattolico . mi. 

Michele Angelo defpota <1* 
Albania . fa guerra coru» 
Michele Paleologo. A . 1 a 60, 
num.51. ottiene aititi da.. 
Manfredi tiranno di Sicilia 
luo gerero.iu. c vinto , e_> 
teonfitto'I fuo cfercito. iui. 

Michele figliuolo d’ Andronico 
Impcradore di Coftantino* 
poli • incoronato dal pa- 
triarca fcifmatico d’ordine 
del dadre. A. 1394. mini. 37. 
piglia per moglie la Corrila 
del Re d'Armcnia.iu. 

Michele da Cefena mimrtro 
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generale de* frati Minori . 
S’oppone temerariamente^ 
al decreto fatto dà Gì man* 
ni XXlI.irtorno alla pouer- 
tà diChnA0bA.132i.nutn. 
61.61. fua hipocrilia , ed 
empietà. Arni 313 num.ffo. 
incita il lìauero contra Giti» 
uanm XXU.. iu. refìrte in 
faccia a! Pontefice Aedo , 
e gloriali di ci0.num.5a.ee. 
rintuzzato da Gerardo , che 
fu dopo lui minirtro gene- 
ratemi. in vn parlamento 
fatto da Lodouico Bauero 
fermonò contra fua fantita'. 
num 5é.67. coodennato dal 
Papa con icntcnzagindicia- 
lc.An.13z9.num.a1. non lì 
ritiene di ipacciarrt per mi* 
niftro generale , e accom- 
pagnali con Lodouico Ba- 
uero per andar’a contami. 
narcI’Ahmagna . m1.2a.ee. 
il Pontefice confuta con 
vna bolla gli errori fuoiiiu. 
Michele con Ocatno capo- 
rali dell’ empiezza. nu.6o. 
mantiene , e accrcfcc la fd- 
fma tra’frati Minori . Ann. 
l3Ji.num.8 9. conpila in 
Monaco , our lìatu lo:to ti 
protertione del Bauero, va- 
ri trattati contra la Chicli , 
e contra la tede cattolica-, 
e mandagli a’frati Minori , 
per fedurli. iui. contuta i 
fuoi falli argomenti Geral. 
do Otto foftituito in lu;>go 
di lui nel goucrno dell'or», 
dine. u. i) qual’ord ine con- 
danna nel capitolo di Pcr- 
pignano Michele Aelfo con 
Ocamo, e altri fuoi aderen- 
ti, nu.15.ee. riferifeono lui 
crter tornato al cuore in- 
filila morte, e haucrcon- 
dennato i fuoi errori . Ann. 

Ss 


Ut 

1344. 

Mi-cesJao duca di Polonia, rt- 
pifce i beni delle vedouc-, , 
« degli orfani. An.11j7.Mi. 
4 1. confu.mro , e ditto* 
rato mifcrabilmente da'for- 
cùiti. 

MSJancfi . tengono la pane d* 
Otto Imperadore. A.isv;, 
ntun.17. vinti in battaglia-. 
da'Cremoncfi.iu. difpregia-' 
no la religione del giorno 
fciliuo , ch’era della pente- 
code. ini. Federigo If. lor 
Icua piu citta'. A. I ij0.num. 
u. ricqiii(lanle.iu. Grcgo. 
rio IX. manda legati per 
pacificarli con Fcderigo.nu. 
13. fono feonfirti da Fede- 
rigo fteflo. A.i)}7.num.7. 
prefo ar lire eli dinuntiaoo 
la guerra.nu.jt. coilrixigonlo 

• ritirarli. An 11 $9.11010.3. 
medi n rotta da Federigo. 
An.1a4L1wm.80. il conci- 
liabolo Pifano rrafportato 

• Milano. A.i j 1 i.num.41. i 
Milanefi perciò interdetti . 
rum. 5 od Fnncelì fono cac- 
ciati da’Milanefi. An.1511. 
num.i-ai. y. Imbardi. 

m :tia di Giesi Chrtfto ordì* 
ne di caualieri tatto in Por- 
togallo da GiouanniXXII. 
A. 13 1 ptium. 

Milo annuo del Papa . fa rn_, 
concilio in Vignane . oue_» 
fcom unica i Toioiani. Ann. 
1top.num.a7. 

Mildto nuntio apodolico in_> 
Alamagna . tlabihl e incau- 
tamente alcuni capi di con- 
cordia co.. Martino Lutero. 
A. li 19.0.30. da mali con- 
figli al duca di SaiTonia fo- 
pra quell’a(Jare.iui.e nu.3 J. 

Minerba rocca fortidima cegli 
herctia Albigeli • conqui- 


ftact da Sianone conte di 
Moaforte. A.iaio.num.ia, 

Minimi . regola de’trati Mim- 
mi indi tutta da S.Francefco 
di Paola* e confermata da 
Papa AlcflandreVl.A.1493 
nam.33. 

Minori, pia frati Minori man* 
dati da’fommi Pontefici per 
conorrtire i Ta< ieri * e al- 
tri paga-LA.l145num.tj. 
An.1a7S.num. 10. e 1303. 
nu. 19. molti lotto Herrigo 
Cena dal a feifma fi traboc. 
cano nella refia. .1318.no. 
4J. sforzali malamente rn* 
autore di moli rare eflere_* 
data a torto appoda loro 
l’hererica prauhi num.j 3. 
ec. 19. c p- r contrario il- 
ItidratO l'ordine Frarce* 
fumo pel martirio di quat- 
tro Tcn religiofi Minori. A. 
13if.nu.j1. due fiati Mi- 
nori fono m rti dagli here 
tici.A. 1 jai.n.i.e liluftran- 
dogl’ 1 do con miracoli * 
Giouanni XXi 1. ordina che 
fc ne facci procedo . iui. i 
fiati del terzo ordine di 
S. Francelco fono acculari di 
reiia.A.ija3.nu.n-5i.c 52. 
ordine duo intorno di lo- 
ro a’refcoui di Francia . nu. 
gl. ancorché alcuni fitti 
Minori feguitalfero Pietro 
da Coruara , e Michele da 
Cefcna, c Guglielmo Oca* 
idi caporali dell'empietà' * 
nondimeno quali tutto 
quel (acro ordine perfencrò 
nel'3 vbbidenza del Roma- 
no Pontefice. An.i 3 a8.num. 
09. 

Mirabetro capitano de* Sara - 
cini tribola la Sicilia . Ann. 
111 amuta.i. 

Miracoli . piu malleoli moflia* 


ti nel tempo fteflo in diuerd 
luoghi. A. 1 i98.nun).39,n}ì. 
racolo auuenuto circa (ci 
frieri del tempio , che reci- 
tano vn* hcra can nica , A. 
Iio5.num.50. mietendogli 
herctici A.'bigefi le biadej 
loro il giorno di S.G10 tuoni 
Battili a , le manate rinrunr 1 
gor.o miracololamcntc tut- 
te languinofe. A .no0.nu.ig 
miracolo Tedutoiì’n ma-, 
ferma data da S. Domeni- 
co agli herctici Albigelljdie 
non la poterono mai bru- 
ciare. r.umap altro mirato- 
lo di s. Domenico fatto 
palefar l'errore di none-» 
nobili matrone hcrerichc_i. 
num. ;o. S Giuliano vefeo* 
uo C nchefe fi gran mira* 
coli.An. a07.num.18- mi- 
racolo auuenuto a Bezirr f, 
a lignificare il futuro Iter- 
minio degli A. Ibigcfi . Arni. 

1 lof.nwn-a 1 niiranJofa- 
abbondanza di pine rei 
campo cattolico nell' attedio 
di Caicalìonc.A. 1 aop.num. 
13. memorab le miracolo 
moli rato a Caftro nella per- 
fora d’vn’hcrerico cero pe- 
nitente , che girraro lega 1 0 j 
nel fuoco • n’rfci illefo . nu. I 
15. S. Domenico predice-» I 
miiacololamente la conncr- $ 
none d'vn'hcmico. iu. tini 
miracoli fatti da Dio «l» 
aiuto del conte di Morór- 
te.num.i0. l'acqua ctda-» 
miracolofamcnte , a che-* 
balla per l’armata di croce 
fognata centra gli Albigefi. 

A. taio.num.ii. vni rel- 
letta, doue vn faceróote— * 
hauca celebrato meda , ri- 
man- fmza lefione alcuna». 

• raezo delle fiamme. 


teggonfl Infinite eroe! ne* 
muri d’vna chiefa. num.ij. 
b Tette d’vn ibidato di ero* 
ce legnato arde tutta , e la 
crocerimane intera. A.1211 
num.itf. miracolofa appa- 
licione d’vna croce in aria», 
verfo Tolofa , Teduta da’ 
crociati.A.iaia.nu.io. vit- 
torta miracolofa hauuta.fi 
de’Saracioi. num.aa.ee. rn* 
hnomo di Brabante in vna 
«otto è trafporrato per tut- 
ti i luoghi della terra firn* 
tada vn’angelo , e riporta- 
to la uorte fletta, An.iaij. 
rum. 5. i Cremoncfi otten- 
gono tna glorofa vitto- 
ria centra i Milanefi per 
rinterccflionc decanti Mar- 
cellino, e Pietro, num. 17, 
gran (Tiracelo «immuto m 
Francia circa ITucariftia_ . 

A. iaij. num.o8.6p.mira- 
colofa ritiene di S.Domcni- 
eo.A.iaió.rum.48. vitto- 
ria miracolola haunta da' 
crociati lopta i Saracini io- 
Portogallo. A. 1a17.nu.3a. 
ec. S. Domenico libera mi- 
racolofamente dal naufra- 
gio quaranta peli prmi ero- 
ciati, iui. num.53. nfufcira». 
in Roma Ncapoleone nipo- 
te del Cardinale di FofTa- 
nuoua. A .111 8.rnm. j 5 .mi- 
r acolo memorabile della». 

B. Vergi e , che fricglie le_» 
catene d’vn prigioniero. A n. 
iai9.num.)a. Stipo prete 
rcligiofiflìn.o muore be- 
flemmiar.do,e depo mor- 
te fa miracoli. A.tazi.nu. 
40. come fi debbano pro- 
viate i miracoli. An.1a24.nu. 
47. la beatiflima Vergine»» 
libera dal naufragio vn fuo 
feruo infìeme collanaue.A. 


Iat5.num.j7. miracolo <T 

vna aitella , che per fetta-* 
anni vifle della fola Eucari- 
ftia. A.iaa y.numjU. diri- 
tto (ì mottra nel firmamen- 
to , e in piu luoghi croci- 
fitto , e bagnato di (angue. 
ii.1aa7.num.16. miracolo- 
fa conuerfione d'vn gioir- 
ne per l’orationi di S. Eiifa- 
betta V righerà. A. i2}o.nu. 
a8.ee. S. Ucopo , e S.ìfìdoro 
aiutano vifibilmente A dei- 
fon fo Re di Leon contri’ 
Saracini. Ài* 1 a 40 num. j 1. 
miracolo de! ! ’hottie confo- 
crate, chegiitano (angue. 
A.i34O.n.a0.vn’or(o,e > 
Saracino haurndo orinato 
(opra vna croce depinta, Cu- 
bito li muoiono. An.i 147. 
num. 77. e vn Saracino, che 
la pcicuotc. iui. piu croci 
vedute in aria quando 
S.Luigi fi parti verfo la ter- 
ra (anta.An.1a48j1u.jo. vn 
giouane diuoto della (antif- 
fima Vergine è tornato in 
vita per confettare i (noi 
peccati. A.iaji.ou. 14.de!- 
la Madre di Dio , la quale 
fatua vn fuo diuoto caduto 
nel mare, p.i j54.num.17. 
Chrifto apparisce m ira co- 
lorarne nt e nell’ hoftia in for- 
ma humana.num.75. e An. 
1*56. num. 18. S, Vlrico 
multiplica miracolofamen- 
te il grano per far limoli- 
ne. An. 1 362. num. 27. mira- 
colo gtande d’vna fanciulla 
Chrittiana vccifa dagli E- 
brei , che morta s’alza in- 
nanzi a) lignote del luogo , 
e gitta (angue , gingnendo 
le mani , quali come do- 
mandando verdetta. Ann. 
i271.num.a1. due caos- 


(ieri crociferi fono mira- 
coioCun nte tratti del tao- 
co.. A- 1 »79.niim 41. re. vi- 
fibde , e ttupcnUo miraco- 
lo moftrato da Dio in Pari- 
gi nella (antittì«ia Eucari- 
fiia.A.npo.num.54 mira, 
colo della trasla none del- 
la (aera cala di Loreto. An. 
ia9l.num.68.ee. V.Lcreto. 
della (aera Eucariflia, che_» , 
comperata da vn Giudeo, 
c puma , e pettata gitta». 
(angue. A. 1x99.011,47. d’v- 
oa vergine Ebrea , che tra- 
boccatali da vna torre per 
riceuere il Canto laiiacro , c 
portata giuda mani angeli- 
che fcnaa noci mento veru- 
no. iu. molti miracoli li 
fanno Panno giubileo nelle 
bafìlichedi Roma. A. 1300. 
num. 7. miracolo d'vn fi- 
gliuolo di Cattano Re de* 
Tarteri, che nato moftruo- 
fo , come c battezzato di- 
uienc bclliffiino. Ann, 1301, 
num. 7 7. d’vna immagino.» 
della Madonna fantjflima , 
che gitta (angae dal petto, 
onde vn' huomo (acrilego 
gli leua vna pietra criftalli- 
na. A.i joa.num.18. alcuni 
frati Minori entrano mira- 
colofamente lenza oljefa», 
nelle fiamme per prouare 
la verità della finta fede», . 
A.ijip.num.ji. il corpo 
di S. Rinaldo arciuefcouo 
di Rauenna è trouato dopo 
lungo tempo intero nel 
fepolcro. A.i3ai,num.47. 
io Vandalia vn'hoftia tra- 
fitta con pugnali dagli 
Ebrei gitta (angue, e odcii, 
mentre li pugne, vo pianto 
di fanciullo. A. 1} jo.r.u.^ j. 
la (aera Eucarittia vomka- 
Ss a ta 


!*+ 

tt da vó’ infermo , e gitta- 
ta nel fuoco, è veduta mi- 
rabil mente rilucere . Ann. 
1325. num. 3 a. il Terno di 
Dio fra Venturino da Ber- 
gamo rilufcha vn morto in 
Francia. An. 346.num.71. 
la fiera Encarntia gittata-, 
in vn luogo paludofo è 
veduta rilucere di notte-» . 
An.n47.n11m.l1.S- fuoot. 
tiene miacolofamenre la_. 
(ani ti al nipote del Papa, e 
apparito all’iiteffo Pontefi- 
ce il contort - » canonizzare 
la Tua memoria . num.j a» 
cfce miracolofanicnte Un- 
gue dal legno della croce.» 
percolTo colla (cure da due 
violatori della fella di S. 
Ofuino . An 13B4, num. 
13. il B. Iacopo della.» 
Marca f are Minore be- 
ue il veleno poiché vi 
ha fatto fopra il legno 
della croce , e rimaner 
miracolila nente iliefo. An. 
1476. nu in. 15. in Alama- 
nna et-e fanguc dall'Elica- 
ridia trafitta dag!’Ebrci.A. 
1492. num.9. c An 1510. 
num.40. f. Buca nflu . Gi • 
rolamo Mimi fondatore-* 
de'So nma chi , c miraco- 
lofanoitc liberato di pri- 
gione dalli fanttffima Ver- 
gin-.-. An i 5 11.nun1.y4 mi- 
racolo del giu die io di Dio 
venuto fopra vn la rilego. 
An.i;ii.nu 11 80. V.antbc 
Giuiic e dittino Vendetti—. 
diuina.Vtfiont.Mortc de' pec~ 
tatori, ee. 

Miramomelino , ó Mumilhno 
Re di Maro co , e de’Sara * 
cini. vinto in battaglia da 
Alfonfo Re di Ciniglia-. . 

An. 1 ai num.i 9. ao.ec.le 


• Tue Spoglie mandate a Ro- 
ma. num.32.13. fu chia- 
mato dagli Albigefi . num. 
33 cralì vantato ,che col. 
locherebbe il fuo ftendar- 
do nella Tom miti della ba- 
Elica diS.Pi'.tro , il che fu 
in parre adempiuto, iui. 
muore di dolore, iui. le.» 
terre Tue occupate da’Rej 
di Spagna. An.1225.nunu 
42. 

Modona.Iiberata dallo (fermi- 
nio dc'Francefì da S. Ge- 
minano. An.1511. num- 
65. 

Mole Adriana. V. Caflclfanta- 
gtlo • 

Moinoniano regolo del l’i fòle-» 
M irclche . vccidc i pro- 
pri figliuoli , e la mo- 
glie , accioche non rineghi- 
no la fede- An.15j4.nmn. 
61. 

MontecaiOno. liberato mira- 
colaiamente dall'affedio di 
Mirquallo tiranno. A. 1199. 
num 3. 

Monrefiaico ie . ricuperato da 
Innocenzo lII'An.tipft.nu. 
26. 

Monti di pietà po fieno riccue- 
re aUune cole oltre alla pre- 
data moneta? An. 1515. 
nuova. 

Morauia» guadata da’Tarteri » 
An.1a41.num.! 1. 

Mori» o Saracini . entrati io. 
Ifpagna famii grandi ma- 
li. An.i ai a.num. 17. Alfon. 
To Re di Gattiglia prende^ 
configlio di guerreggiatli . 
iui. c num. 18. minacciano 
tutta la Chriitianiti. ini. 
s’hebbe di loro vna glorio- 
la vittoria, num. 2 a. che-» 
(decoriti ve a iflc di Francia^ 
coatta di loro, iuu quante-» 


terre» e quanti luoghi, tolt 
a’Saracini. n. 15.ee. vcctfÌQne 
grande fatta di loro. niMn, 

*9. 30. ec. non fu morte 
quali niun Chridiaoo . iui. 
quanto Coffe il numero degli 
vecifi Saracini.num.33.vin- 
ti da’crociati in Portogallo. 
An.1117.num.3a.ec.duej 
decoro Re medi a morte. 
num.3J. Ferdinando Re di 
Cartiglia fa molte fìngi 
di Mori. An.1aa9jium.57. 
leua loro Iaen . A n. 1143. 
num. 44. mettoofì Tortola 
Tua protettione. iui.paffano 
in Ifpagna , «fanno graodi 
veccioni. An.iatf4.nutn.35. 1 
fono vtnti , c mofti dal Re 
Alfonfo. iui. c dal R: Iaco- 
po d'Araona. An. ntftf. 
num. 25. i Maomettani' di 
Morrocco entrano in Ifpa* 
gna , e tamii gran guado. 
An.H75. num. itf. e Ac. . 
ia76.num.i9. (coofitti'jL. 
Africa dal Cardinale Sune- 
res. An. 1509. num. 13. 
perdona Orano . iui. re- 
predi da’Portoghefi . An. 
i5io.num.33. infettano P 1 
Etiopia. A.i5l}.au(i).j 18. 
comanda Carlo V. eh ’e fra- 
no di Spagna , o fi tenda- j 
no Chriftiani . An. 1516, 
num 84. yuntbe Saraanu 
Turchi . 

Fra Monaled’Albarnodi Pro- 
uenza. fa vna gran compì’ 
gnia di ladroni , e eoo qui 
cagione. An. 1353. numi, 
ui cominciò il principio 
elle pc filine compagnie-» . 
iui. come cola di Rienzo ’d 
faceti: giuflitiare.f'.is Cola. 
An.i 35 4. 

Morte de'giufli . S.Vgo v .fco- 
uo di Lincolne, pattando aF 
altra 


altra vita, diffc: Male etri • 
ptr noi, fe non doueffimo 
mai morire. An.iaoo.num> 
19. muore (opra la cenere . 
iui. morte (anta di S. Ra- 
mon Jo da Piacenza. An. 
iaor.num.ft> S. Gugliel- 
mo abate Rorchiidcfe , tut- 
tofi mettere fopra la cene- 
re , felicemente t- apafsò . 
An.110a.num.19. Fulco Tan- 
to prete rende l’anima a-. 
Dio , predicando la crocia- 
ta. An.1i01.mm.30.Sup0 
prete fanrjffimo , muore-» 
proferendo delle beflem- 
mie ,. e dopo morte fa mi- 
racoli. An.iiil. num 40. 
morte di S.Domcnico . An. 
''aaa1.nu.5t. di Filippo Re 
di Erancia * e Rato dell’ani- 
ma tua . An.1i13.num.36. 
e nu. 38. del conte Sarcsbo- 
riefc.An.1a16.nu.4tt.del i>. 
Oddo da Tagliacozzo Cer- 
tofino. An.t 140.nuro.13. I* 
vn’ Vogherò poter, tifiimo 
entrato ndl’ordine de’Pre^ 
di calori. An.114i.nam.14. 
di S.Luigi Re di Francia- . 
An. 1a70.num.11. di Papa 
Cclciiino V. An.1295.num. 
14. vna donna penitente-* 
concepire tanto dolore del- 
le colpe da fe comincile , 
che op preiTa dalla grandez- 
za di quell., teli cernente-» 
fpira.An.i r35.num.5d pia 
. morte di S.Eiuabetta Rei* 
na di Portogallo. An.1336. 
num. 70. l’anima di Nan 
ehero vefeono di Vratisla- 
uia c portata dagli angeli 
incielo. An.1341.num.4v. 
felice morte di S.Geitmda. 
An.i 3 58.nMnu7.fia morre 
di Luigi He di N ipoli pe* 
niteme. Au.ij6*.num.a.sc. 


5 . Scriue. pia • fanta morie 
del li* Pietro Tomafo pa- 
triarca di Cottantinopoli . 
An. 1366. num. 17.18. di 
PapaVrbanoV. An.1370. 
num.13.di S.Careuna ver- 
gine Suczzefc figliuola di 
S. Brigida . An.1381.num. 
4 5.46. di Gerardo Magno 
comin Latore della ccngre. 
gatione della vira comune. 
An. 13 84.1111™. 6. di S.Fran- 
cefca Romana. An. 1440. 
num. 15. di Giouanni Hu- 
niadc . An.1456.num.fi. 
del B. Giouanni da Capi 
Arano . num 54.ee. fino al 
num.70.ee. di S. Antonino 
arciuelcouo di Fiorenza-. . 
An.t 439 num.33.ee. e.» 
num.36.ee. di S.Dicgo fra- 
te Minore. An.1463.num. 
I07.ec. d’Alcflandro Oli- 
ua da Safloferrato Cardi- 
nale di S.Sufanna num. no. 
del R. Arbuefìo martire-» 
in Sarapoza. An 148 5. num. 
22.ee .Panche tiafthciun __> 
finto. 

Morte de’peccarori.F'.G/«d/ 7 i* 
diurno. Pendetti diurna. Pec- 
cati puniti da Dio. 

Mofcruia , e Mofcouiti. ripin- 
ti in Liuonia miracolofa- 
mcnte da’cattolci . Ann. 
1381.num.50. e An.1500. 
num. 19. m ffi’n rotta da* 
Lituani coll’aiuto di S.Oa. 
limira An.«5 14 num.59. i 
Tarteri fatino in Molconia 
grandiffimo danno . Ann. 
15 14.num.64» fono infetti 
d’enormi errori . num. 67. 
{confitti da’ Tarteri. An. 
1516. rum. 74. trattali 
di loro. An.1j15.num.68. 
cc. Giouanni Fabro , fcriue 
di effi a richieda di Fcrdi* 


nando arciduca d’AuftrijL. 
vn picen i libro . iui. loro 
laudi . iui. la crelccnte he* 
relia Luterana non lafciò 
perdurre a effetto* l’vnione 
delle cbiefe , berche fi fa- 
cete lega contra’l Turco . 
num<73- 

Muntzero. P: Tomafo Munire- 
re. 

Murcia città de'Mori di Spa- 
gna . prefa dal Re Alfonfo . 
c Hudielém Re loro fi met- 
te fotto la fua prorettionc . 
An.l140.num. 13 prefa dal 
Red Araona. A.ii6é.n.a5. 
rcfticuita da cfTo al Re di 
Cadigtia.iui. 

Murfifilo Duca . tiranno dell* 
imperio orientale. An.1204. 
num. 5. mandato da Aleffio 
Comneno a offerire a’Lati» 
ni il palazzo di Blacherna . 
An.i 304. num. 5 f.uoprea* 
Greci il configgo d’ Aleffio 
con tradimento, iui folleci- 
tato da’Greci a pigliarfi 1* 
imperio. ìni»prendc Niccolò 
Cannabo fatto Imperatore 
dalla plebea iui. ftudiafi.ma 
in vano.dirccar’afe gli ani- 
mi de’Latjni . iui. piglia-. 
Aleffio, e mettelo in prigio- 
ne , c hauemiolo di notte-» 

. ftrangolato gli rompe i 
fianchi , fpargendo voce.» , 
ch’era caduto da vn luogo 
alto . iui. per colorire il 
misfatto gli appretta fo’en- 
ne offequio. ini. fu pertina- 
ce nella feifma . num. 9» 
discua , fe volere piu rotto 
perdere la vita , ed efter- 
minare la Grecia , che per- 
mettere, che la chiefa Gre- 
ca fi fottometrelfe alla La- 
tina. iui. vedendo i Latini 
entrare per fòiza in Coftan- 
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tinopoli. fogge . flom.ij- 
pigliato da Alrifio, e acce-» 
cito • e traboccato da vn* 
altiffima torte, iui. 

Muftafà * Incendere dc'Tur- 
chi io Europi contea Amu- 
rate.non concento del regno 
de’T urchi d’Europa entra in 
Alia » oue è vir.ro, e-» 
morte da A murate figliuo- 
lo dej fmrello . A n« 14 »a. 
nu.i, 

Muteczuma Re del Meflico . 
vinto , e icorfitto da Fer- 
dinando Cornilo , gli ce- 
de la fignorja del MrflL'O . 
An.1j19.num.71.ee. il de- 
monio apparitegli gli co- 
man Ja , che facrifkhi gli 
Spagnuoli.An.1 jio.n.96. c 
morto in vn tumulto coiu 
falli, iui» 

N 

N \nc'. ricuperato dal du- 
ca Renato . An. 1476. 
num. li. alfedi?to, ma_ 
indarno , dal duca di Bor- 
gogna , che v* è mor- 
to. iui» e An. 1477. uum. 
J* 

Nanchero vefccuo di Vratisla- 
uia di (anta vita . Ann. 
I j4i.num.i 3. l’anima fua_» 
portata in ciclo dagli angeli, 
iui. 

Napoletani, e Napoli, dopo la 
tnotte di Federigo manda- 
no ambaieiadori al 1-apa.A. 
lafinum. ^.ottengono piu 
priuilegi. num.j9.feditione 
nata in Napoli . An. 1387. 
num.a.cc. coromeflàfi bat- 
taglia , vince la parte d’Vr- 
bano , c del fenato, ini. V, 
Margherita Reina, e Lati- 


site Re di Napoli . radei 
tutta tinta del fangue de* 
cittadini nelle mani degli 
fermatici, iui. /.Etad'anti- 
papa da licenza a coloro , 
che tengono Napoli per 
Luigi d’ Angiò, che fi liijue- 
faccino , e vendano i (acri 
vali per pagarli la gente-» 
condotta a loldo . iui. La- 
dislao ricupera Napoli per 
opera de'Napoletani . An. 
I40o,ruim.i 1. le ragioni di 
uU regno tornano alla fc- 
c Apofto’ica per la morte 
della Rcina Gmuatma. An. 
I43y.num.1a. e An.14,8. 
num.31. i Napoletani diui- 
fi in fette . iui» prefo il re- 
gno di Napoli, e la città 
da’Franccli, iuùnafcc guer- 
ra nel renne di Napoli tra’ 
Franccfì , e’Spagnuoli , e_» 
per qual cagione. An.ijoa. 
num. 13.16. delle cofe ap- 
partenenti a Napoli . V, 
Manfredi , e Carlo l, e II • 
t pia Re , 0 tiranni di Siti • 
Ita, 

Narhcna , e Narboncfi . Nar- 
booa fi ribeila contro al con* 
tc di Montone An.1 ai), 
num. 6+. Nat bone li hereti- 
(i Tlbigeii . Ann. 1314. 
n.i4.rcprcfiì dal Montone, 
num.itf- 

S, Narcufo . punirione di Dio 
lopra’Erancefi.che vù laro- 
no i| fuo fcpolcro. A. 1-8 J. 
num. ad. 

Nafcarini . tornati alla fede.» 
Chriftiana » An.i330.num. 
| 5 . 

Nauarra . fuccede alla madre 

. in quel regno Luigi Huti* 
no figliuolo di Filippo Re 
di Francia il BellOhA.1307. 
mini. 14. Sparata la Nauar- 

Ér 


ra dalla corona di Francia 

dopo la morte de) Re Car* 
lo IV. An.1328. num. 69, 
palla a’Re d’A tanna , e co. 
tr.c. An. >4aj-num.{.occu. 
pata da*Spagnucli.A.i jiì, 
num.77. 

Nazaiet.fanta cala di Nazam. 
V'Ltrna. 

Neapolcone nipote del Cardi- 
nale di F ffannoua. girraro 
dicauallo fi muore. An. 

I a 1 8.num. j 5 . ritornato in 
vita da S.uomeoicoin Ro» 
ma.iui. 

Neapoli di- Samaria, combat, 
tuta da Bcndocdare • An. 
ia6j.num.4t. 

Ncgromant ^.V. Magra. 

Negropootc. aflcdiara, e preCn 
da Maometto 11. AR.1470. 
num. Ia.ec» 

Neolìti, decifiona fatta a prò 
loro da Niccolò V. Ann. 
* 44 f' num» 1 a. legge fi. 
migliarne rioonata 3 ftooc 
loro da Giouanni Redi Ca* 
Biglia . An.i4ji,num»6.S» 
Nè. 

Neitoriani , mandano i] loro 
patriarca alla tede Apo- 
flolica a preflarc l’vbbide n- 
za, Ar,i a47a1un1.3a.erjm. 
4?» • 

Niccolò Cannabo.c reato lm- 
pcradore dalla plebe di Co» 
fian tinopoli contra Alefiio 
Comneno» A 0.1104. noia» 
j. ptefo da Murfifile» 
iui. 

Niccolò patriarca d’AM&ft- 
dria. fcriue al Papa dd mi- 
ferabile fiato de’Chnftiani 
d’Egitto. A.iaai.num.9.c 
num. 10. 

B. Niccolò figliuolo di Caau» 
to Re di Danef marche . ri- 
luce per miracoli. A.13J4. 

rum. 


num. jo. ordinali che fia- Niccolò figlinolo non legittì- 
fàtto procedo Copra la (ua_. mo di tìiouanni Re di Boc- 


vita , e’miracoli. ini. e Ann. 

ia55.num.a5. 

Niccolò Cardioale , e maeftro 
generale de’ Predicatori* 
creato Cardinale da Boni» 
Càcio VIU. An.iafl8.nu.ij. 
fsoi meriti, lui. fatto Papa 
è chiamato Benedetto XL 
V» Benedetto XI. 

Niccolò da Prato Cardinal*.» 
vefcouo d’O.'lia . mandato 


mia . creato patriarca d’A- 
quilea da Clemente VI. An. 
i jf ojmm. lo^fjxme alla, 
vcneratione de' popoli il 
corpo del ino antcceifore^ 
crouato incorrotto . iui. i 
nimici iuoi procurano d* 
auuelenarlo * iui. piglia, 
le debite pene degli veci- 
lori dell* antecedute fuo ■ 
iui* 


da Papa Benedetto XI. ta. Niccolò Colonna . come , 


Tofcana Ieg3to , e paciaro* 
An.i J04 num.i.2.riccuuto 
in Fiorenza a grande h ono- 
re . nam. j. i cittadini gli . 
danno piena . e libera auto- 
mi di far pace tra loro « 
itti* rinuoua Cantica repu- 
blica. iui. che cofe taccf 
fero per ditturbar la pace, 
lui-romori comm iflicootra 
di lui. iui. partefi (comuni- 
caruio i cittadini lO'peuoli , 
e Jafciando interdetta la cit- 
tà . lui. tiene rr nato in. 
conci mi con Francesco Car- 
dinale Gaetano di fare il 
Papa dopo li morte di Be- 
nedetto XI. A1.i305.nUTi. 
X- c nun. a. che partito 
prendrlicro . iui e num.J. 
perducotilo a effetto, num. 
4* 

S.Niccolò da Tolentino, muo- 
re. An.ajoA.num. 19. ca- 
non ziato da Papa Euge- 
nio IV. Ann.i447.num.8. 
ec* 

Niccolò Cardinale di S.Eufe- 
bio . da in Francia la cro- 
ce a tre Re inficme per la^ 
facra guerra. Ami. 131 j. 
nu m.i. 

Nitcotòdi Renzo . V. Colè di 
JLcwlo, 


perche Bonifacio IX. pro- 
cedere cor. tra lui , e coserà 


J»7 . 

num.i. e num. enumero di 
prclatim. «.mandato da Pa* 
pa Eugenio IV.al parlamene 
to dc’p incipi , che fi cele- 
bra in Nuremberga . c per- 
che. iui.affiticafi in Alama- 
gna per leuar la fcifma.An. 
1439.num.a9.ee. va incie- 
lo a riceucr’il premio del- 
le Tue grandi, e fami fatiche. 
An.144j.nu1n. 14. 

Niccolò lortebraccio. turba^ 
in modo i Romani colle fue 
correrie , che li fa ribellare 
a Papa Eugenio. An.1434. 
num. 5 . 


Giouanni fuo fratello • An. Niccolò di Cafa prete Cardi* 


I400.num i.ec.per colora- 
re lor fellonia entrarono 
nella compagnia degli Al- 
bati. iui. ottengono perdo- 
nala de’lor misfatti da_* 
Pipa Bonifacio. An.1401. 
num. 11. ribellandoli eglino 
di ruouo dalla lede A patto* 
lica per cagione del Re La* 
dislio^nnocenzo VII. pro- 
cede g ut. ì letalmente centra 
di loto.A.i4oy.n.9.io.e A. 
I4o0.num.a-ec. 

B.Niccoiiy Albergati.chiama« 
to dalla Certou al ycfcoiia- 
dodi Bclcgna . An. 1417. 
num.ia.il kcondo.rifplende 
in tutte le virrù.iui.manda- 
to in Francia da Manino V. 
perche metra pace tra quel 
Re , e quel d'Inghilterra^ . 
An.i4ai.num-a0.al. fatto 
Cardinale da Martino fleffo 


naie di S.Pietro a'vmcoli 
mandato legato dt Ni . colò 
V. in AUmagna per metter 
pace tra alcuni pritl ip « e-» 
per tornar nel primo dato 
la disciplina ecdefi-ftica-A. 
i450.num.10. conqunro 
dinota pompa riceuutofof* 
fe l’anno apprefló da’ Ode- 
fctiioui. lue Iaudùiui.§ Egli, 
detto notabile di Ni colò 
Atelier efl obcdieotia quam 
indulgenti*. tULCommofleui 
i popoli a far penitenza del- 
la vita pa ata. iui. come li- 
beralfc dalla feruitù del de- 
monio vn’infclice donnic- 
ciola. nu. li. teli jn«, com- 
metta comra lui da Sigif- 
mondo duca d* Aulì ria , H 
quale fu perciò citato chu» 
Pio II. e (comunicato. An. 
i4óo.n.jj.c n. 34.ee. 


ancorché ripugnaffe . Ann. Niccolò Canale capitano deir 


I426.r,um.3ò. per operai 
maùiinamenre del B. Nicco- 
lo , Iddio concede la pace 
agl'italiani. An.14a8.num. 
a-ec. c ondi tion della pace 
fitlfa. iui. da principio al 
conalio di Ferrar a.Au4j8. 


armata Viaitiana. prende.» 
nella Tracia Oeno terra de* 
Turchi. An, 1469.0 um. la. 
acc.igi.>nito della perdita^ 
di N'-gropontc . An.1470. 
buoi. 16. mandato al fenato 
di Vincgia , e di li a Ro- 
ma, 
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ma , ma diueouFo il Pon- 
tefice di luipictofò , il rac- 
comanda a quel doga-» 
nu.17 ec. 

Niccolò far tiflìmo romito tra 
gli sui.' zeri , che per ven- 
ti anni non prefe altro cibo 
che la ficraEucariftia, parta 
a miglior v1taA.1480-n.41 
Ni colo Capponi gonfalonie- 
re della reptib'ica di Fio- 
renzi . prillato di quell’ 
h' nore perche hauea trat- 
tato la pace con Clemente 
Vil.A.t 539.nn.71. 
Ni-nforo BlemidaGreco.pro- 
ua la proce flìone dello Spi- 
rito lanto dal Padre , e dal 
Figliuolo coll’autorità de’ 
padri Greci.A.113 j.nu.7.8 
ferra le porte della chiefa in 
faccia alla rea amica di 
Giouanni Vatacio.A.1155. 
num.75. rifiuta il patriar- 
cato de’ Greci proffertogli 
da Teodoro Imperadore-». 
A.ixjd.num.^d. 

Niceforo Duca defpota • cer- 
ca nouità contrai Paleoio- 
go. A. 1177.0.41. feomuni- 
catoda Giouanni Vecco pa- 
triarca di Coftantinopoli iu. 

Nicopoli . i Chriftiani fono 
feonfitri da Baiazetro a Ni- 
copoli.A.t 39tf.tt.18. 

Nifo patriarca d’Alcflandtia * 
affama fe voler riconolce- 
re la chiefa Romana . Ann. 
1367.00.1 1. 

Nimico, quanto gioui perdo- 
nare Portela al nimico.Ann, 
t1is.nu.3a. F. Perdonare . 

Noccra . riacqniltaca alla-. 
Chiefa da Innocenzo III. A. 
1198 nu m. 16. occupata da’ 
Saracinj , e prefa da Carlo 
Re di Napoli , e’ Saracini 
difperii, c coftretti a ricc- 


uere la Tanta fede. A. 1169. 
num.l 'F. Sarte ini . 
Nogareto . V. Guglielmo Ne- 
gamo . 

Norimberga, e Norimbergefe 
parlarne to.propoflc fatte da 
Frante f.o ( heregato runtio 
flpoftolico nel parlamento di 
Norimberga a promuouere 
la guerri fiera, c concitare i 
Tedefchi contra gliheieti- 
ci.A.i^ ij.n.l. inlino al nu. 
17 . rifpofte farte da’Tcde- 
fchuiu. ii Cardinale Cam- 
peggi va legato al parla- 
mento di Nori i.bcrga^ 
contra Martino Lutero , e* 
feguaci Tuoi , e che cola do- 
mandafle , c gli f ile ripo- 
rto dagli heretici. An.t)24> 
num.i.ec. tratta enc a lun- 
go . A.i$a8.nu.(.ec.e poi . 

Nomea, quel regno (oggetto 
all’arciueicouo Nidroliefe . 

• A.i>79.n.iy. 

Nunnio L. ra . vecifo da’Mori 
in battagliai. 1175.nu.1tf. 

o 

^^Bbedienza . F. Fbbiden- 

Ocamo^ frate Minore, s’oppo- ( 
ne teoierariamentc al de- 
creto facto da Giouanni 
XXII. intorno alla pouercà 
di Chnflo.An.1313.nu.d1. 
dj. vno de’principali ca- 
porali degli heretici , e Ta- 
rmatici , feguit» con Mi- 
chele da Cefena Lodouico 
fiauero in Alamagna. Ann. 
i519.num-aa.ee. e nu.69. 
vedendoli egli , e’compagni 
falli frati Minori pnui del- 
la protettione de’ principi, 
domandarono humilmcnte 


d’efler’artbloti , e fnrono d* 
ordine di riemente VI. ri- 
comunicati. An.1j49.num, 
id.r nu.17. moflrafì chia- 
ro com’e’li contaminò pri- 
ma di moire refie. rum.17. 
Oddo duca di Borgogna . pi- 
glia la croce contra gli Al- 
bigeG. A iai 9 nu.ai.tat. 
Od. lo Certofino da Taglia- 
cozzo . illuftrato da Dio 
con miracoli. A. 1a40.nl/rn. 
33.condu(fe vua vitaafpriT- 
fima.num.s3. fua felice-* 
morte, iu. miracolo autte* 
nuto nel porli *1 fuo corpo 
nel lepolcrodukl’anima fua 
apparifee nel fonno affarci- 
ptetc.iu il corpo fuo tro- 
tiato i -corrotto , c (e nrefi 
vna grandiflima ftaganza_ . 
iu. i fuoi grandi miraceli 
muouono Papa Ong- rio 
IX. a far fare ptocefio per 
la fua canonizzationc.hii. 

O-ldo . ouero Otto vefcouo 
Tufculano • accompagna.. 

S. Luigi verfo la terra (an- 
ta. A. ix+S.num ji.cflen- 
do in vita grande amico di 
Guglielmo Cardinale di Sa- 
bina gli apparifee dopo 
mortc.A.iaii.num.ia. 

3 ddodellaColonna di proto- 
notario creato diacono Car- 
dinale di S. Giorgio al ve. 
lo aureo , che fatto Papa* 
nel concilio di Coflanza S 
chiamò Martino V.A.140J. 
num.7 \ .Mattino F. 

Oddo , ouero Odetto G ii- 
gitone, fatto Cardinale da— 
Clemente VII. a richicfia— 
di Francefco Re di Ftan-ia. 

15 j|.n-87-ec.diuenuto pò- 
faa Calu mi Ita fece in quel 
reame grandiffimimali. iu. 

Odetto di Lautrcc mandato 
da' 


r 


1 






di’Re di Francia ; r cPlni 
ghilterra in aiuto di Cle- 
mente VII. A>i) 37 >nu.) 3 * 
conquida Genoua > e mol- 
te altre citti in Lombar- 
dia.iu. indugia Troppo, on- 
de fua fanti ti prtlc coni- 
glio di ni cattarli. iu. entra.. 
* coll’eferciro Francefe nel re- 
gno. A. 15 18.01101.4 èrice» 

• uuto vogliofamenre da’po* 
r poli attediati dal gouerno 

i Spagnuolo. iu. coUrigne a_. 
i leuirlì di Roma , per an- 
dari difender detto regno 
gl’infolenti foldati imperia- 
li. iu. compralo dalla petti» 
fera infettione » di’ entrò 
nel fuo efercito , li muore . 
nu.ò.ec. 

{Oditi? dinota donna . dando 
intefa alle vigilie , e a far* 
oratione, vide S. Lamberto 
andare contra’l duca di 
Brabanre in aiuto de’Lcg. 
geli.A.iii j.nu.15. 
Osctucan Re de’Tartcrùman- 
da vn’ambafceria a Clemen» 
te V. fponendop.ii come era 
difpodo di vnire le lue for- 
re co'Chridiani contra’Sa- 
racini.Aaijo8.n.ji. 
©ldamiro duca de* (.umani . 
entra nel reame d’Vnghe- 
ria per foggiogarla.A.ia8* 
ru, 38. vinto, è l'armata- 
fua affatto fconfitta.iu. 

Olio . dilla miracolofamento 
dal fanto corpo della B.E 1 Ì- 
fabetta Vnghera.A.iIj5.n. 

Oliuicro Cardinale Carata- . 
fatto da Sido IV. fopra— 
Tarmata contra’Turchi.An, 
1471.nu.7d.che cola facef- 
fc l’armata in leuante. Ann. 
I47a.num.4l.4j. e nu.4j, 

, torna a Roma recando al- 


cune fpoglie de'nimid.An. 
i 47 J.nu.i.a. 

Orano citta' de’Mauri d’Afri- 
ca. prefa dal Cardinale-» 
Ximene$. 4 A. 1509.0.23. 
Oratione . fianco fei caualie- 
ri prodftti m oratione , gli 
angeli combattono perlo- 
ro.A. 1 aoj.num. yo. forza— 
dell’orationi di S. Elilabct- 
u Vnghera. A,i 3 jo.nu.a 8 . 
orationi , e modo di pre- 
ghiere preferitte da Papa-, 
Niccolò HL per ottenerli 
da Uio concordia tra’ prin- 
cipi Chridiani.An.1a80.nu. 
13. e 16. 

Oratorio, vn’ora torio, ouc s’e- 
ra celebrato, rimane illcfo 
tra lefiamme.An.iaio.nu, 

Orcane Re dc’Turchi . fiera- 
mente tempeda i Greci , c* 
Latini . A.i434.nu.i.cc. r. 
Turchi . 

Ordeiaffi. V. Frante feo foli 
Otdtlaffi. £ 

Ordine (acro . come fi debba 
intendere la rifpoda di 
quelli , che rapprefentano 
gli ordinandi al vcfcouo , 
affermando loro efler de- 
gni. A. 1 acd.num.3 d. 

Ordine . Honorio fa in Fran- 
cia vn’ordinc militare «in- 
tra gli Albigefi.A.ian.nu. 
41. Gregorio X. nel conci- 
lio di Leone fa diuicto che 
non fi faccia alcun nuouo or- 
dine.A. 1374.0.33. 

Ordine di S.Franccfco , V. S. 

Francejco, t Minori . 

Ordine di S. Domenico . con- 
fermato da Papa Innocen- 
zo III. nel concilio Latcra- 
nefc.A.laiy.roim.ip. molti 
ficrifcono in lanuta in quel- 
l'ordine. A. 1333. nu.40. per 


f]S 

la difefa delti fede fono* 
trattati male.iu.il Pontefice 
prende la loro difefa. hi. 

Ordine della mercede, oufcro 
della redentione de’fchiaui. 
fondaco daS.PictroNo] a fco' 
e da Iacopo Re d’Araom ! 
Aa1218.num.7j, confer- 
mato da Gregorio IX. j u i, 
e A.ii35.num.35,aggi U n. 
toni vn quarto voto', cioè 
difottenrrare nella cattùùtà 
per liberare gli ichiaui , Iq 
la neceflìtà ciò richiedefle. 

A 1 ai8.nu 73.ee. 

Ordine de’Seruiti . la Madre-» 
di Dio comanda al B. Fi- 
lippo Fiorentino ch'entri’n 
quell’ordine. A ,1385 .num. 
83. 

Ordine de* Carmelitani, con- 
fermato da Honorio IV. A. 
I380.nu.36. V. inche Car- 
melitani. orig ne loro iu. 

Ordine Oliuet ano . fondato 
•dal lLfiernardo Sares-An. 
1310.nu.50, 

Ordine dc’roiniti di S.Paolo « 
confermato da Giouamù 
XXII. A.ijiS.nu 83. 

Ordine degli Agoftiniani f c al- 
zi . inflituito da Battifta_ 
Poggio , e confermato da- 
Sifto IVJLi474.11.jd. 

Ordine de'frati Mimmi . con- 
fermato , e prinìlegiato da 
Sifto IV. An. 1475,1-, um.ad. 

S. Francefco di Paola nc lu 
cominciatore.!U. 

Ordine de’caualieri di S. Mi- 
chele . inftituico da Luigi 
Xr. Redi Francia, c con- 
feimato da Alcflandro VI. 

A. 1496. ni. 3 7. 

Ordine de’Tea tini, onde furo- 
no cominciatoti Paolo IV. 
c’l.B.,Gaetano Tiene , con- 
fermato da Clemente Vii. 

Tt A. 




A.i5J4.num.ioa, 

Ordine de'Capuccini. influi- 
to da Matteo da Battio» e 
confermato da Clemente» 
VU.A.i5»5.nu.io6. 

Ordine de’Bernabiti confer- 
mato da Cleuieote Vii» A» 
ifjj.nu .36. 

Ordine deli’ offcrmnza dà $. 


biera. canonizzato d» Ca- 
liftoIII. A. 1456.nu.81.ee. 
congiunta in lui colla fanti- 
ri , e colla dottrina la glo- 
ria dc’miracofi.iu. 

S. Ofuino Re , e martire.giu- 
ditio di Dio venuto fopra 
i violatori della fua fella. A» 

Francefco . confermato da» Otranto, prefo da’Turchi.Ann 


Clemente VII. A.t;j)4iu» 
91 * 

Orchiti .herctici Boemi. Ann, 
i4ai.num.5. onde fodero 
così chiamati.»). 

Orfani , detti vna parte degli 
Huffiti, veramente Orfani, 
c perche. A. 1 4ap.nu.j6. 1 7. 
quanto empi., e quanto 
crudeli contri i cattolici » 
iu. Papa Martino ordina» 
che (imo reprt fS. iu» mef- 
ft'ndiftruttione ja’Taboriti 
e da’CaJ.dinaA.)4J4.num* 
*?• 

Oro . fua mi dica lignifica tio- 
ne.A.np8.nu.ja. 


1480.nnrn.17. vi commet- 
tono crudeltà » e fellonie» 
dHpierarc . ed enipie.iu. e» 
nu.aj cc. la prefa di quefta 
citta mife in gran paura» 
tutta Ita!ia.nu i 9. checofa 
(» facetle da Si 80 IV. per 
reprimere il furore dc’Tur- 
chi.V./e Sifto IV. \ 0.1400. 
da Otranto i Turchi fanno 
danni grandrflimi nc’terri. 
tori circonuicim . An 1481. 
14. r Turchi attediar i’n O- 
tranto . vdita Ti morte di 
Maometto . patteggiano la 
lor falutc , e arrendono la 
circi (leda.nu.ap. 


Orofio Re di Scruia . difide- Ottauiano Cardinale vrfcooo 


ra di venire dalla feifma 
aH’vbbidcnaa della Chiefa. 
A. ij0j.nu.5b. perciò Pa- 
pa Benedetto XI. il riceue 
(otto la fua protettiono, e» 
Elcna fua madre . num. 58. 
e 59. 

Ortogule figliuolo di Baiazet- 
to . vcctfoda Tainer lane» . 
A.i 40 i.nu.i 7 . 

Ofimo . prefo da BucoKnaA. 
1487.1H1.6. ricoueiato da), 
b Chicfadu. 

Ofinio Re d’Armenia, fuccede 
a Leone luo fratelIo,e man • 
da atnbalciadori in occi- 
dente a follccitarc i princi- 
pi alla guerra facra . Ann. 
1717.35. e iji8.nu.S. 

S.O(mondo vcfcouo di Saiif- 


d’Oftra . tornando di Fran- 
cia c fatto prigione a Mon- 
refantamaria. A. 1 198. num. 
14 confagra d’ordine di 
Papa Innocenzo IH. degli 
altari in S. Pietro , fecon- 
do la vinone miracolofà.iu* 
nu.r8.jp. mandato legato 
in Sicilia per mantenere-. 

Ì ue’popoli nella fede di Fe- 
trigo Re fanciullo» nu. 4 p» 
e per amminrilrare la tu- 
tela di hii.iu.ec.roandato in 
Francii.finterdice, e vbbi- 
dendo il Re, cacciando l’a* 
dultera ,’cua 1 inurdettc.A. 
tioo.nu. * 1» 

Ottauiano Cardinale di S, Ma- 
ria in via lata • crcaro le- 
gato di Sicilia contea Mao- 


frcdùA.i a55.no. t. corret- 
to a venire a concordia con 
lui.n.6.7. 

Otocaro duca di Boemia . ri. 
ceue da Irmoceuzo HI. i| 
titolo reale. A.» a04.nc.5j. 
Otto Imperadorc il corona,* 
e contermagl'i pruilegi. fi* 
manda vn’ambalceria a Pz. 
pa Honoriolll. contea foo 
nipote vfurpatore de* beni 
reali , cd ecclefiaftici . Annw 
1ai7.nu.4a. Hooorioafua 
inftinza reprime h colui 
audacia . itti, ti prefo da» 
Otocaro tnedefimo , e da. 
fua fatuità perche violata» 
l’immunità della Quei*. , 1 
ma poi rbbtdiuu4J. 

Otochcro , o Orecaro Re di < 
Boemia . domanda a Inno- 
cenzo IV. da ehi fi dooeftw 
far’incoronare , offendo fco- 
municato il vcfcouo di 
Magonza. A.i 3 54.num.;j» 
pacificali con Brla RedVn- 
gheria.nu. j 3. fottomemS 
gran parte d Ita Pruffiaiu. 
foccorre la Polonia contra t 
Lituani. A. 1z55.nu.60» co. 
ftrigne 1 Sambjeiì a riceoere 
il fante lauacro. in. ripiglia 
li croce conrra i barbar* . 
oom.di. richiede H Pontefi- 
ce che mandi inqu. fuori in 
Boemia. A. 1 157.011. 1 a. ri- 
fiuta d'accettare la d igniti 
imperiale propoflagli da*# 
elettori. An.jzéo.nnm.i> 
vnto, e incoronato Ru 
di Boemia . ru. rifiuta la- 
moglie , e perche.nuu.) I. 
piglia la torcila di Bela» 
Red'Vngheria in. fa legit- 
timare vn figliuolo , e» 
due figliuole fuc badar de. 
iu. vince in battaglia gli 
Vogherà. An.ja6o.uom. 14. 

feti» 


fcthono eCferfi molta quel-- 
la guerra dal Re di Boe- 
mia, e per qual cagione-* . 
iui. i Proteni pagani fono 
vinti, e coftretti a farli 
Chrifliani da Orocaro Re.» 
di Boemia. Ann.11d4.num. 
44. 45. ec. pacificali con- 
loruiui. guerreggia i Tar- 
tcri , e’Lituani , c altri po- 
poli nimici della fede. Ann. 


da Ridolfo fuo auuerbrto j 
che (ì guardi da' traditori. 
num.41. cerca di prouaraj 
fe’fuoi foldatj gli tono fede- 
li , e come. iu. è abbando- 
nato da'fuoi in battaglia • 
prclo , cvccifo.iu. fuo cor- 
po fu lungamente lenza fe- 
poltura. iu. così morì per- 
che (pregiò gli ammoni- 
menti apoftobci.iu 


1164 num.44. VrbanolV. Otto conte Palatino, 0 Bcrtol 


gli concede le terre , che-* 
hauefTe tolte loro.ni. vintili, 
gl'induce a renderli Chri- 
ftiani.num.45. fa pace co* 
duchi di Bauiera. An.i *67. 
rum. 4. imprende la (aera— 
guerra contri i Lituani he- 
retici.nu.4O. prinilegi con- 
ccdntigli da Papa Clemen. 
tc IV. iu. fa anche pace col 
Re Stefano d'Vngheria, e_* 
con che patti. An.1a71.mu 
1 a. muore nuora guerra a 
Ladislao figliuolo di Stefano 
Re d'Vngheria , e per qual 
cagione. A. 1t7a.m1.48. pro- 
pone d'andare a (occorrer 


fo crudcliflimo traditore-.. 
A.iao3.num.l. recide Fi- 
lippo fuo cugino, che-* 
non gli volle dare la figli- 
uola per ifpofa. iui. priua- 
to perciò da Otto Impe- 
radoredi rutto fuo hatie- 
rc , e mefib in bando* yccu 
(ò crudcltncntc.uum.f. era 
giudice feueriffimo. iu. ap- 
pendevi alla iua cintola-, 
lacci per non dare indugio 
alla pena dc’rci.iu. fatto 
fuo atroce, nel quale fi vi- 
de .ch’era mini ftro della-, 
gitili tia di Dio.iu.cra fenza 
milericordia.iu. 


la terra funta,A n7J.num. Otto Cardinale di S. Pietro in 


37. nonacconfente aU’elet- 
ticne di Kidolfo Re de*Ro- 
mani. ^.1174.011111.44, *oi* 
monito dal Pontefice che-* 
(ì pacifichi con Ridolfo fte[. 
fo non vbbidifce.nu.j8. e_* 
A. 1175.11001.7. alpiraaa- 
aH’ini| cri* .rum. jp. perche 
gutrrccgiRidolfo.iu. fofpet* 
ta Gregorio X. clfere con- 
rarioa fe.num.9. appella- 


Carcere . mandato da Gre- 
gorio IX. in Inghilterra le- 
gato. A.HJ7.num.28. ho- 
norc fattogli in Inghilterra 
•1 l'entrata Iu3.num.j9.il Re 
l' incontra fin' al mare-*, 
in. mette paco tra'baroni , 
e'1 Re medefimo.nu.41. or- 
dina vn concilio a Londra-, 
per la riforma della difei- 
piina ecdefiafìica.iu. 


del giudicio di fua (antità Otto Cardinale Ttifculano, 
nell'eicttinne di Ridolfodu. mandato da Innocenzo IV. 


riprefo di ciò da Iua bea- 
titudinc.num.9. rotta la- 
paccentra in Anflria. Ann, 
1a78.num.41. cagioni di 
quella guerra, iu, auucrtiio 


a predicare la croce in . 
Francia. A. ri4;.nu. 97. tro* 
uafi nel parlamento di Pa- 
rigi conuocato da S.Luigi. 
iu. manda d’ordine del Pa. 


Il* 

pa piu predicatori agl’mfe. 
deli.A.izyj.nu 48. fi por- 
re (opra la naue di S.Lui<*i 
l’Eucariftia per comunicare 
gl’ ammalati. A.I iJ4.nu m . 
* 5 * 

Otto duca di Bauiera. par- 
tiate di Corrado tiranno, a. 
iajj.num.ja, perfcguita- 
i cberici . iui. (comunicato 
perche tencua con Corrado, 
nom.jj. muore di morte-, 
fubitana.iu. vifione moli ra- 
ta fupernalmente intorno $ 

quella, iui. 

Otto duca di Bauiera • è chia- 
mato da alcuni feditiofi al 
regno d’Vngheria dopo la- 
morte di Vinceslao , ma- 
gli è comandato dal Ponte- 
fice, che indi fi parta . Ann, 
1j07.HU. 15. 

Otto duca di Brunfuic. t’alie- 
na da Vrbano VI. e per- 
che. A.i j78.num.47. non . 
ofa di venire a battaglia- 
co! nuouo Re di Napoli 
Carlo IH.An.rj81mu1r.t4. 
prende la fuga . in, S*Or . 
(confitto , e fatto prigione . 
iu. liberato da Carlo IH. 
per vn buon configlio da- 
lui datogli. An.1384.num. 
t. J. prende a forza d’ar- 
me la citta di Napoli per 
Luigi figliuolo deir altro 
Luigi già morto. An.1387. 
nu.i.cn.a. 

Ottobono diacono Cardinale 
di S. Adriano . mandato da 
Clemente IV. libato in In- 
ghilterra per ridurre 1 po, 
poli alla fedeltà , e vbbi- 
denza del Re.A.iaàj.num. 

6 1. vi raguna vn concilio * 
e Fauni egregiamente l’vffi- 
do fuo.num.69. V. Jd ria- 
lto y. 

T t a Or- 


* 

O t romano primo Re de’Tur- 
chi. fottomcttclì i Greci 
Afianii A. 1300.11.3 6. 

P 

P Ammontano . V. Baliajfat 

pàlimontano . 

Padoani. Icuanli contra Eze- 
lino da Romano infamato 
d’hcrefia.A.1 33 i.nu.ao. e_> 
An.i 156, 1 11m.3S.cc. cru- 
deltà d'Eiclina verfo loro . 
iui. 

Palermitani, autori della con- 
giura contra’Francelì , e-, 
imperciò fcomunicati.Ann. 
x18t.num.1s.13. (pregia- 
no i comandamenti apo- 
ftolici.nu.15. fcriuono apo- 
logie contra’l Re Cailo.iu. 
la città di Palermo gua data 
da Carlo duca di Calabria * 
A.Mij.nu.n. y.antbt Si- 
ciliani . 

Paleilina . V. Tetra fanti— , 
Palio . le chiefe patriarcali ri- 
escono dalla chiefa Ro- 
mana il palio , ch’c l’in- 
fegna della pienezza dell* 
vfixcio pontificai e.A, 1115. 

. nuuio. 

Pamplona città principale 
di Nanarva. è prefa da* 
FranceruAn.15s1.num.97. 
Pandolfo fuddiacono legato 
della fede Apoftolica in_. 
Inghilterra • riceuc a nome 
del Papa il dominio del 
regno d’Inghilterra dal Re 
Giouanni. A.uij.r.ura^B. 
<79. e’1 iaramento di fé- 
deità. num.8i. vaia Fran- 
ca per far tornare i ve- 
feoui cliliati in Inghilter- 
ra , e riuolgerc il Re Fi- 
lippo dal proponimento 


di muouer guerra al Re_» 
Giouanni.nu.8a. 

Pandolfo . cappellano di Gre< 
gorio IX. va nel regno 
con vn’efcrcito contra’ca* 
pitani di Federigo. Ano. 
iss8.num.il. prende piu 
città, c caftolli. nu.is. 

S.Paolo primo romico . con- 
fermali’! fuo ordine da 
Giouanni XXII. A.ij;8.nu. 
83 - 84 - 

Paolo arciucfcouo delle Smir- 
re. per opera Aia Giouanni 
Paleologo è riconciliato col- 
la chiefa Romana. A.1355. 
num 33. 

Papa • Fm Pontefice fi ornano. 

Parigino concilio . V. Concilio 
Scnonefe . 

S.Parilio Camaldolefe . muo- 
re , ed cilludrato con mi- 
racoli. An.i só;.nu.8 j.vilTe 
centofei anni.iu. 

Parma , e Parmigiani . fi ri- 
bellano da Federigo II. 
Imperadorc. A. 1 147.1111. 1 0 
attediata da lui.ms in vano, 
iui. fa ribeli onc a Galeazzo 
Viiconti» e dadi alla Chie- 
fa.Ann.13s3.num.t3. con- 
fidano che , vacante l’im- 
perio t il reggimento di 
efiò appartiene al Papa, 
jtl. . ,• . 

Parricidio. commelTo nel ve- 
feouo d’Her bipoli. A.i 203. 
num.45.ee. penitenza pu- 
blica ingiunta a que’ 
parricidio u.commeiFù con- 
tra il vcfcouo Anicicfej 
come punito da Ho- 
norio IH. An. isso. num, 
s8. commelTo cor.tra Tar- 
ciucfcoao di Cologua dal 
conte Hembergcfc.A.iasJ 
nu.io. 

Paparino tiranno di Manto- 


uà. vccifo inficine col fi. 
gliuolo da Luigi da Go» 
zaga.A.i}i8.nu.53, 

Paftorclli hcretici. origine-* 
della fetta de’Paftorclli in 
Francia. Ann. 1s5s.num.19. 
prendono l’arme in Frao - 
eia perandar’a conquibus 
la terra (anta. A. 1 3 so.num. 
si. ss. Giouanni XXII. or- 
dina che fieno reprefii . 
iui. difpcrfi. rum. 23. com- 
muouono vna fi ca rem- 
peita contra gli Ebrei . no. 
S3-S+. 

Patatini hereticùreprdfi mila 
Bofina. An.ta03.num.ss* 

dilatanlì’n alcuni luoghi d* 
Italia . An. 1 107. QUnui. 3 . 
contaminano Viterbo . iui. ( 
cftcrminatiui da Innocen- 
zo III, iui. le lor caie dis- 
fatte , c ragguagliate colla 
terra.ui. errori loro hottrn- 
dùiui. fentiuano con gli M- 
bigefì. iui. cranfi (parli ne’ 
confini di Francia , e di 
Fiandra • num.3. repreftui 
da’predicatori. iui. Ruberto 
venuto dall’errore alla fede 
cattolica li confonde . iui. 
diuampati gli odino ti nella 
perfidia . iui altri iepcUiti 
viui . iui alcuni trouatiG’n 
Roma. An.1s31-7a.13. al- 
cuni arfi , e gli altri puniti 
in altre maniere . iui. chia- 
mati con diuerfi nomi.n.14. 
leggi fatte contra Foro . iui 
c miai. 16. V . anche jflH* 
gifi- 

Patir nza . di S.Rarnoodo Pia- 
centino* An.» ioo.nu.n.51. 
di S.Dotncnko . An.uo6. 
nu n. a 9. di S. Llilabcua.» 
Voghera. An.1xs7.1u.49. 
marauiglioia di $. Liluitwl» 
io voa luoghi fu oìu infermi- 
ti. 
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ta.Ar.1433.num. 31. 

Patriarca di Coftantinopoli . 
condotto in Ferrara ai Pon- 
tefice in caualcara tra due 
Cardinali diaconi. A. <4; 8. 
ntim.7.ec. 

Patriarcali fedi . confermato 1 * 
ordine , e gli antichi priHi- 
leggi delle fedi patriarcali 
nel concilio Lateranefe. Ad. 
lai;, num. 10. 

Peccati . vn giouane fcriue i 
peccati fnoi per confefi&rli 
m glio, e fi trouanocan- 
celiati* Ann. 1199. num. 
45 * 

Peccati puniti da Dio.l peccati 
de’Chr.'ftiani fono cagione-, 
del traboccamento della., 
terra fanta . Ann. 1091. 
num. d. re'Lituani dilpre* 
giatori della fantifiima Eu- 
cariftia. An.1jn.num.71. 

1 vn capitano rubatore del 
monaftero di S. Albano ìjl* 
Inghilterra, quanto Teucra- 
mente punito fofie da Dio. 
An.uat num.4J.ir,fclice_» 
morte d’vn minirtro dell* 
impioti di Lodouko Bi- 
nerò. An.i 3 ap.n.s.j§. An- 
cora. moflrata in vilione^ 
la pena data nell'altra vita 
a Guido Dalfino di Vienna 
irfidiatore dell’altrui don- 
ne. An.i J3)ji.i3.altra mc- 

, irorabik viiione moihata a 
vn tanto romito della punì* 
rione diurna, num. 16. §, 
In. punitione d’yn’ impu- 
dica donn.’. An.13j5.Ri1m. 
jS.fiagtlli venuti fopra Pie. 
ero Re d’A raona , c fopra- 
la fua caia per cagione della 
feifma. An.137p.num.47. e 
fepra Carlo V. Re di Fran- 
cia. »3fc©.cum.9.c A.13S1. 
cuoi. 33. e fopra Giouanni 


Re di Cartiglia . An.ijSt. 
num> j).morte infeliciflìma 
di Giouar.ni Viclct. A.i j 84. 
nik8.ee. (confitto l'efercito 
Cathgluno pagato con mo- 
neta fatta del liquefatto tc- 
foro d’vna chiedi di Ila-ma- 
dre <li Dio. An.1383.nu.il. 
alcuni che trattano male-* 
l’Eucariftia , fanno vna pef- 
lima fine. An. 13 85. num. 7. 
infelice morte di Giouanni 
Re di Cartiglia . An. 1 3 ye. 
num. io. §.ln.c di Giouauni 
Red'Araona. Ann. 139;. 
num. 19. SJn.liberato per 1* 
orai ioni dc’cattolici dal fo» 
prartame guidino di Dio * 
vn Videffifta beftemmia- 
tore dell’ Eucariftia. Ann. 
l j9d.r.um.i7.quanto giu* 
ftamcntc puniti da Dio i 
peccati in Gionarni duca-, 
di Borgogna. A.i4i9.nu.i, 
infelice morte di Filippo 
Maria Viiconti duca di Mi- 
lano An.i447.rUm.a5.G io* 
uarmigia vefcouo di Legge 
diifuluto oltre modo , con- 
dennatoapparue a Dionigi 
Cartttfiano.An.145a.nu.l8. 
altra riuelatione a lui fatta 
per cagione dell’eccidio di 
Coflantinopoli . An. 1454. 
num. 6. §.Nd. per collo per 
giufto giuditio di Dio con 
paralilìa , non potè piu 
parlare il perfidiffimo Gio- 
uanm Rochizana . Ann. 
1468. num .8. vn Luterano 
venuto coU’tiercito a Roma 
per irtrangolarc il Papa, in* 
felicemente li muore . An. 
i527.rua1.19.ao. irf.ljcu 
fine diC,!<uanni • ar loft ad io 
bereliarca fpauentato per 
opera del dtmonio.A.15 ji. 
num. 59. V. ambe Giudmo 


.... 5,5 
diamo . Mòtte dt' peccato ri . 

Vendetta diurna, e eiafeu a * 

de’ peccati , tome Beftcm- 

mia , ec » 

Pelagio vefcouo Cardinale d’ 
Albano, mandato da Inno, 
ceczo Ill.all’imperio orien- 
tale , per ritrarre i Greci 
dalla feifma. A n.i 213. nu.tf. 
efcrcita degnamente quell’ 
vfficio. iui. legato in-leuan- 
te ncll’efercito di crocefe- 
gnato. An. 12 1 S.num. 1. ca- 
riche c’hibbc innanzi . iui. 
va da Brindefì in lcuante-, 
col capitano generale dell* 
efercito . iui. portali egre- 
giamente nell’aflcdio, e nel- 
la prefa di Damiara . Ann. 
1 2 19 Jium. 1 7,che autorità 
gli fi a data da Papa Hono* 
riolll. nelle cofe ricuperate 
della terra fanra . num. 19. 
fcriuegli Honorio, fe haue- 
rc incoronato Impcradore-» 
Federigo, che quanto pri- 
ma foccorrebbc la terra-. 
fanta.An.nao.nu.li.man- 
dato da (tra fantità a Fe. 
derigo , rtabilifce le condi- 
rioni del (acro paflaggio , e 
l’afloluc del primo giura- 
mento. Ami ì35,num.3. im- 
piega egregiamente la fiia-» 
opera nel regno in feruigio 
di (anta chiefa , An. 1228. 
num.i 2* Gregorio gli rac- 
comanda la demenza verfo 
i foldari prigioni. Ad. 1229. 
num.45. 

Pclopondò. aggiunto da Mao- 
metto II. all'imperio Tur- 
chefco . Ann. 1461. num. 
4 >- 

Penitenti , e Penitenza, efem- 
pio d’vn giouane che , non 
potendo confeifarc i-fiioj 
peccati per la gran contri- 
tio- 


1 
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none, gli fcriue. e Atro» 
uano cancellati . An. 1 1 90 * 
fumo. 45 .d’Otto Impetado- 
re infoila morte . A n. i z 1 8 . 
num.}< 5 # e nnm.|8.ai Filip- 
po conte Namurcefe . num. 
39. importa ad Alboiix> > e 
Martino della Scala ve ertoti 
tiri vefcouo di Verona pa- 
rente loro. An. 1 ? J9.nu.67* 
e 1wm.68.ee. fatta da Iaco- 
po Re di Maiolica in con- 
ciftoro . An.1345. num.i|« 
ec. S.NàimpolU a'Milanefi 
quando fono affoluti dalle-» 
cenfure da Benedetto XII. 
A0.134i-num.19xc.ad al- 
tri popoli. nu«i8. da Pio II. 
a Giouanni già conte d Er- 
mignac , c* hauea hauuto 
dimcfticlierza men die bo- 
porta con tua forclla (ot- 
to nome di matrimonio • 
An.1460.num.! io.V.Ce»- 
tritionc.e titolo figliente . 

Penitenza publica . che peni- 
tenza ingiugneife Innocen- 
*o III» a vno , che banca- 
tagliata la lingua al vefeo* 
«iodi Catinella. An.iaoa. 
mirri. io. e a vn’altro» che 
per comandamento de’ 5 a> 
racini hauea per la crndel 
fame morto la fua propria 
figliuola, e la fi era man- 
giata 1 ed era anche ftato 
coftrcito a uccidere la mo- 
glie. num.li. penitenza in- 
giunta agli vcciioridt Cor- 
rado vefcouo d'Hcrbipoli • 
An.np3.num.45.ec.d1 Ri- 
mondo conte di TMofa- * 
che hauea fatto dar la mor- 
te a Pietro di Cartelnuouo 
legato della fede Aportoli 
ca. Arni 108 nwn.aj.di al- 
. coni parricidi , vccifori del 
vefcouo Anicicfc.An.iaao. 


oom.a8.ee. del prenomina- 
to conte di Tolefa protet- 
tore degli heretici Albine- 
lì. A.l aa8.num.a5.del dii» 
cadi Lancitia, che condan- 
nò alle forche Giouanni Sco* 
lartico di Vratialauia . An. 
1 240.num.36.di Iacono Ke 
d’Araona, che raglio la*, 
lingua al vefcouo di Geron- 
da. An.1z46.num.48 ma- 
rauigliola penitenza publi- 
ca d gli Italiani . An i 160. 
num. 6. che ofièrifee di fare 
Guido conte di Monforte , 
per edere afloluto della foo- 
munica contrarra per ca- 
gione dell'homicidio d’Her- 
rigo figliuolo di Riccardo 
detto Rede’Romani. An. 
1*73. num.41.ee. diGui- 
gliclmo marchele di Mon- 
ferrato per r veci fione del 
vefcouo di Tortona . Ann. 
I285.num.67. effetti ma- 
rauigliofì di diuota com- 
puntone , e penitenza- . 
An. 1399. mim.zi. peni- 
tenza degli ambafciadori 
de’ Vinitùni affolliti da^ 
Giulio II. dallo cenlure-» . 
An. 1 5 1 o.num.7.de’Roina- 
ni, che s’erano lafciati in- 
gannare da vn Greco mago. 
A.ljaz.n.15. V.anthe il ti- 
tolo precedente, t Centritione. 

Perciuallo d’Oria condottare 
da’Saracini di Manfredi • fa 
molte minac e , bertem- 
miando Chrirto . An.1164. 
num. 17. s’affoga in poca., 
acqua irniente col I119 dc- 
firicre » iui. l’cfcrcito luo è 
difperfo . c niorto.ini. 

Perdonare a'nimici . Riccardo 
Re dTnghiltcrra non foll- 
mente perdona al nimico , 
che l’hauca offefo ■ anzi gli 


rertiroifce i beni per amo* 
re del Crocidilo. An.iaja, 
num.ja. preclaro efempro 
dato in ciò dal feruo di 
Dio Filippo arciuefeouo di 
Bourges.An. 1 3 2j.n1tm.671 
e da Clemente VI. nel fcr 
molti benefici 2 vn fuo cinti- 
co nimico , che gli hau»a_, 
fatto grandi ingiù, ie. An. 
1352j1u.22.ee. 

Perfetti hcrctici tra gli A/hi- 
geli, chi forteto. An.12 -4. 
num. 61. *1 ♦ 

Perpignano . Pietro di Lima-, 
antipapa vi fa vna radunan- 
za lotto colore di orna- 
lio , e che cola vi fi trat- 
tane . Ann. 1409. num. 
84. 

Perii, minacciano d'eftermiua- 
rc le reliquie della Chtiftia- 
nità in oriente . An. 12 jt. 
num.jj. » 

Perugim.tornano alla Chicfc.t 
fono affolliti dalle cenlure • 
A. 13 96. num. I. 

Pelato . ricuperato da Inno- 
cenzo 1 IL An.1198. num. 
« 4 - 

Pefiilenza grande in Sorta.. • 
An.120a.num.30. nd/’efer- 
cito di croce legnato arri- 
uato in Puglia . An.1z.y7, 
num. 17. ndVeletcito di & 
Luigi» Ann.iaso. num. 5. 
S. Luigi %' ammala . iui. fi 
An. 1 370. num.to. gran- 
de io Roma, per Va quatta 
muoiono molti Cardiaci 
nel conclaui.Au. 1288^1» 
crudele tra'Saracini • Ann» 
i292.ttum.J- grandrtfima . 
A.i J48.nuni. jexc.ùvpau- 
rti iChriftiani ricotronoa 
.Dio. iuLe’piu fp ir andò id- 
dio in loro la fua gratin 
partano volentieri ' alT al* 
tra 


h a «sa a 


tra vita , ini. incrtdibUo 
qua fi il numero decago- 
ni, cbe morirono. nucn.ff. 
'34* grandiflima nelle-* 
parti fcnentriooali . Ann. 
aj 49. num.18.ee. molti li 
conuertono a pcniter.za.iui. 
fieri (lima peftilenria • Ann. 
1 |6 i.num.4. muorono in-. 
Vignone grandiflima quan» 
tira di prelati, e molti Car- 
dinali . iui. ancorché molti 
*nel tempo delia peftilcnz<i_. 
15 riconofceflono de*]:» talli, 
altri nondimeno peggiori 
«liu minano, num. 5. la pe- 
ndenza dell’anguinaia gra- 
cili (Tintamente offende in ph» 
regni , e proumcie.A.«44i. 
num.7.cc. »na p dì itera in- 
fettione comprende Roma, 
onde Papa Pio II. e’corte- 
guai fono coftretti a par* 
tir lene. An. 1462. mi. 4^.47. 
eflotdo comprcfa altra vol- 
ta da pedi lenza cagionata^ 
dali'inondatione del Teuc- 
re, Papa Siilo IV. fi ritira 
scampagnano. An.»47<J. 
num. 14 la peftilentia com- 
prende tutta I* \ lamagna-, 
e portauifi maflìmamente 
coloro , Delle cui velie era 
ftipemalmeme effigiata la- 
croce. An.i'O’.nu. j j.ij. 
penitenza grande s'appicca 
*n R01na.An.15a3A0m.if. 
incaute limo fatto da vn_. 
mago Greco per farla certa- 

revui. 

Petrarca, moftra non donere-» 
il Pontefice venire a Roma 
con armata mano. A. 1375. 
nucn.to. 

Piacenza . (5 ribella dalla ti • 
rannia de’ Vi (conti , e_* 
dadi alla Chiefa . Ann. 
■3 32 .nam.pAc J.Mcnuc. 


Picardi heretici . negano la_ 
tranfuftanriatione. A. 1504. 
num.17.onde detti Picardi, 
iui. la loro fetta recata al 
niente . iui. danno fpcran za 
della !or conuerfione . An. 
if08.num.15. 

Pierino Redi Cipri. V.Pierre il 
gioitane Re di Cipri • 

Pietà . conferma la virtA 
militare. Aiutai;, num. 

Pietre pretiofe . ftgniticarione 
miitica d'ahune pietre, Àn. 
Ii98.num.f3. 

& Pietro, appari fee s vn buon 
facerdove, e comandagli* 
che lignifichi a Papa Inno- 
cenzo IH. che coniagri al- 
cuni altari nella bafihea Va- 
ticana, che non erano anco- 
ra confecrati . An 1198. 
num. 19. vn’imaiaginediS. 
Pietro apparita nell’aria- 
precede a Papa VrbanoVI. 
che torna a Roma.A.if88. 
num.8. 

Pietro diacono Cardinale di 
(anta Maria in via lata- . 
mandato da Innocenzo III. 
in I rancia per coftrigncre_* 
9 Re Filippo a ripigliare la 
Reina Infeburga , e diac- 
ciare l'adultera . A 0.1198. 
num.31. e anche a riconci- 
liare lui , e ’1 Re d’Inghil- 
terra , e a prcmuoucre la- 
guerra delia rena fanta.iui. 
n m Fiincia l’apparecchia- 
mento d’hoite di ciociari 
per riftefla rcrr3 fanta- . 
nnro.F 4. e ordina fna Unti- 
ti a'vefconi Fvancefi , che 
P bbid<fcan > nella cauta dei 
Re, e della Reina Infcbur- 
pa • An. 1190. num. 43. 
fa vn concilio a Digioa— 

.. per induce r Filippo a lafrìa* 


re la detta adultera.ntM4> 
ne fa vn’altro a Vienna- , 
doue mette rimerdetto in 
Francia, iui, bandifee ui Ia_. 
croce in aiuto della terra-, 
fontanili. 

Pietro Parenzo da Oruietc* 
fue coflitutioni concra gli 
heretici. An . 1 * pp.num. 33. 
tradito* e dato in poter lo- 
ro da vn maluagio feruo . 
nnm. 25. fua gran coftan- 
za ne'tormenri. iui mar- 
tirizzato .iut. illude . to da 
Dio con rootei, e glandi 
miracoli . iui. e num. 36. i 
tuoi persecutori puniti giu- 
ft amente da Dio . iui. fuo 
corpo trouaco incorrotto . 
iui, "l'v 

Pietro Cardinale di S. Marcel- 
lo. va legato in Francia a 
bandire la crociata . Ann. 
1 1p9.num.69 dtfti nato le- 
gato nella terra lènta da 
Innocenzo Hl.An.iaoa.nu. 
30. mandato a Vinegia/ion 
ó ritenuto neU’cferciro did 
crociati come legato, ma 
fola mente come predicato- 
re. An.130f.num 3«4*]eua 
le abufioni di Cipri, ed 
ellingue la guerra a cefa in 
Belbais fra’Pifam , e gli Gc- 
nouefi.An.1so4.num.10af- 
foluei crociati dalla Scomu- 
nica contratta per la prefa 
di Giadra. num.aj. lafcia- 
ta Gcrufalcm.va co’croc ia- 
ti a Coftantinopoli . Aon. 
>205. num.is- fugrauola 
affai tal partenza a Innocen- 
zo ,che ne lo riprele agra- 
mente . iui. e anche perche 
banca malamente aflbluto 
i crociati . ili* il Re l’Ar- 
menia fi lamenta di Itti 
al Papa fortemente . An. 

1205. 


u* 

no 5. num. 30.3 i^c.enam. 

Pietro vefcoao ai Torto . w ri- 
go Pietro Re d’Araona- 
in Roma . An.i204.nt1m. 
7i- 

Pietro Re d’Araona . viene a- 
Roma , ed à coronato da- 
Innocenzo UT. Ann. 1*04. 
num.71. offcrifee il fuo re- 
gno , e fallo tributario di 
S.Pietro.num.71/: num.73. 
coniagra nell’altare a S.l'ie- 
tro gli ornamenti della di- 
gnità reale, iui. viene a Ro- 
ma con gran comiriua di 
prelati , e Pignori . iui. ho- 
nori fattigli al fuo arriuo a 
Roma. iui. vnto da Pie- 
tro ▼efeouo di Porto , t— 
coronato dal Papa. iui. giu- 
ramento fatto da lui al Pa- 
pa , e a la chiefa Romana-. 
num.73. condotto per Ro • 
ma iolennemcnte a la chiefa 
diS.Pao!o. num.73. Inno- 
cenzo III gli concede, che 
poffa ritenere 1 beni degli 
hcretici , da fe occupati . 
An.1206.m1m.34. c che Re 
Cuoi fucccflòri fodero vnti , 
e coronati in Saragoza . mi. 
non volle riccucre il fara- 
noento di fedeltà dal conto 
di Monforte per CarcjfTo- 
nc , e richiede la nobiltà , 
che gli debba reli il ere-» . 
A.iir p eum.id.nc! parla- 
mento tenuto in Narbons- 
fa gran promeffe a 'legati , 
delle quali pofeia fallì . An. 
i3io.num.14. legali con- 
gli hcretici contri il conte 
di Monforte , e mette infi- 
die alla vita de'crociati • 
A.iall.num.19 vainCa- 
ftiglia , e porge fòccorfo 
al Re Alfonfo contri i Sa* 


ricini. An.iiia.rium.iy. 
ofeun con (uo gran vitupe- 
ro per la protettioneda fe 
prefa degli herctici. le vit- 
torie da fe tinture do’Sara- 
cini. An.1213. r.um.36. 
tratta artificiofamente col 
conte di Monforte con- 

J ;rau correria . iui. bella ri- 
polla fattagli dal conte- . 
fui. ammonito dal fìnodo 
di Vaur * che non difenda- 
gli herctici Albigefì . num. 
37. e num. 3 3. frodi Tue-» 
vlate co’padri del concilio 
di vaur. num. 33. richie- 
de)! di triegua , e ricufan* 
dola elisegli fa gr3n danni, 
e correrie nelle terre de’ 
cattolici . iui. fi congiugne 
con gli hcretici iui. appel 
laudo egli al Papa, non è 
la fua appellagioue ani- 
mella da'Padri de) concilio 
di Vaur . in», quanto fauo- 
ratore folle del conte di To- 
lofi, num.42.ee. non vbbi- 
dendo al Papa, pofe infidie 
al conte di Monto rte.nu.5 1 . 
rifiuta le condmoni di 
pace, a fe profferte. iui. 
le virtù lue furono egre 
gic , ma contaminate per la 
protctticne , che prefe de- 
gli herctici. num.fz.diuen- 
ne tra gli herctici dilTblum 
in lulTuria. iui. comandagli 
Innocenzo con minacce— , 
che ripigli la Reina fua mo. 
glie . iui. fa grande appi- 
recdiiamento d'olle contri 
il conre di Monforce.nu^ 3 . 
affedia Morello, iui. il conte 
deprezza Pietro per la fua 
laida vita • e ripone ogni 
fua fperanza in Dio . num. 
54.1’arciuefcouo di Narbo- 
na legato della fede Apo- 


ftolica , e con lui molti ve* 
feoui lì ftudiano d’addolci- 
re il fuo animo, e di ritrar- 
lo dal combatter la Chie- 
fa , con huuiilti Chriflia* 
na . num.5 y. che fuperba- 
rifpoda f acede loro . ini. 
mifefi a tauola quando il 
conte Simonc venne . num. 
38. détto fune Ho , e pro- 
fetico del conte fledb in- 
torno a Pietro . iui. | K I 
primo fconrramenco % e l 
campo cade morto ron- 
quad tutti i fuoi Raonefi . 
num.5 8. pianta dal conte- 
Simonc la fua morce- . 
num. 5 9. videi! “h quel- 
la vn manifcfto giudkio 
della diuina vendetta- . 
num.63. mentre effende- 
ua >a Chiefa con pochi vinte 
moiri barbari , ma proteg- 
gendo gli empi , da pochi 
è morto con moiri . nnm. 
61 il iuo corpo giacque— 
per piu tempo fcnzafepol- 
turadui. 

B. Pietro di Caftrlntiouo ma- 
naco Cifteraele-lcgaro con- 
to gli Albigeiì, dura con- 
tra loro grandi ùriche^ . 
An. • 3-6.num.a7. concede 
Siuna a Pietro R> d’Araona 
contra gl' heretici.num.34. 
fatto vccidere da Ramon, 
do conte di Tolof t. A. 1 30& 
n m. 1 5 .per la 1 uà morrei 
vie piu ri commoflc lino- 
cenzo 111. contra gli herr- 
tici . iui. fu morto a tradi- 
mento, poiché hebbe detto 
mclfa. num. 16. perdona a 
riiniglianza del Signote , e. 
di Tanto Stefano, al fuo vect- 
ditore. iui. quegli feomu- 
nicato Iolennemcnte con- 
tutti i tuoi fauoratori • 
num. 
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rubi. i*. il conte Ramen- 
go medefimatnente feonau- 
nicato , sì come colui , che 

k l’hauea fatto veci dere, c 
adoluto , perche fi fotto- 
mette alle leggi della Chic- 
le. num.aj.condotto ignu- 
do , e «diretto a venerare 
il lepolcro del martire, iui. 
il corpo fteffo dopo lungo 
tempo trafportato da'chio- 
ftri inchief3,fu trouato fa- 
ro , e illrio , come fe fofle 
mono all’hora . iui. n’vfcì 
vna mirabil fragranza . iui, 
amato grandemente dal 
conte di Tolofa l’vccifore-» 
di Pietro, An.iaia.num. 

a ij. 

Pietro Romito in Inghilterra . 
predice pubicamente, che! 
ReGiouanni nella dome- 
nica dell* afeenfione non., 
farebbe piu (lato Re. An. 
lata. num.jj. meflo per- 
ciò in prigione , iui. fatto 
legare alle code de’caualii , 
c ftrafeinare per le piazze . 
An.it 13. num.8a. come fi 
verificadc la fua predittio- 
nc.iui. 

Pietro Ziani dose di Vinegia . 
fa vna bclliflima armata- 
per la terra ùnta. An.1 a 1 3. 
num.i. 

Pietro da Bencuento legato . 
ordina vn concilio a Mon- 
policri, per dare vn princi- 
pe a’Iuoghi tolti agli Al- 
blgefi . Ann. «14. num. 


31 19. 

t Pietro Lombardo . difcfo nel 
^ concilio da Innocenzo III. 

1 e dichiarato cattolico, «ian- 

j, d io in ciò.chc difle delia fan- 

^ ciffima Trinità. Annoiai), 

c num.8. 

Pietro come Ajuuuodorcic-* , 

* 

1 


onero d’Anxerre-elet to Im - 
peradore di Coftantinopo- 
li. An. 1 » 1 7.num. 1 ,cc. pre- 
ferito ad Andrea Re dro- 
gheria , e perche . num.4. 
viene a Roma , ed è accol- 
to honoreuolmentc da Pa- 
pa Honorio IV. iui. corona- 
to colla moglie nella chiefa 
di S. Lorenzo fuori dello-* 
mura con grande gloria , e 
perche coronato in quella- 
chiefa. iui. e num. 5. Hono- 
rio faiue al patriarca di 
Coftantinopoli, non rifare-* 
darò per ciò diminuita la- 
ragione della chiefa di Co- 
ftantinopoli di coronare^ 
l’Imperadorc d’ oriente-* . 
iui. gli da per compagno 
di viaggio vn Cardinale^ 
legato, num.8. entrato in- 
Grecia,é fatto a tradimento 
prigione da Teodoro Com- 
neno col legato inficine, nu. 
lo. Teodoro ritenuto di 
farlo morire da'feoi ami- 
ci. num. 10.11. Papa Hono- 
rio fcriue a Teodoro , c ri* 
prendelo forte di sì enor- 
me tradigione. itti. Rober- 
to fuo figliuolo prende-* 
l’amminifirationc dcU'im- 
perio. Ann. taxi. num. 
*!• 

S.Pietro Nolafco . la Madre di 
Dio apparifee in vn’iftrifa- 
notte , a lui, e a Iacopo Re 
d’Araona , e a S.Ra mondo 
da Peniaforte. Ann. iai8. 
num. 7S- e comanda loro , 
che inftituifeano l’ordine-* 
della Mercede, iui. da tut- 
te le cofe Tue a quella rcli • 
gione . iui. fatto fupremo 
maeftro di tifa . ini. aggiu- 
gne a quella il quarto vo- 
to.iui. 


Pietro da Monteacuto-fcriuc-» 
lettere dello dato della ter- 
ra finta. An. la 10. num. 
? 8 . 

Pietro Infante di Portogallo . 
profferirceli a Gregorio IX. 
di combattere per la Chiefa 
centra Federigo II.A.iaty. 
num. 3 4. 

Pietro Frangipanwmuoite vnj 
fiera temprila in Roma- 
contra Papa Gregorio IX. 
a fommofia di Federigo II. 
Imperadore.Aibt lid.nuoi, 
14. 

Pietro delleVigne fommo mae- 
ftro in rettorica - fpone le_* 
lamentanze di Federigo IT. 
contra Papa Gregorio IX. 
An.iat9.num.l7.prende_* 
di lui fofpetto Federigo, 
che gli ponga infidie , e_» 
fallo accecare. An. 1149,' 
num. i}. dato in potere dc^i 
Pifani fuoi nimici. iui.fe me- 
defimo vccidc.iui. 

Pietro conte di Brettagna- 
fuoi gran procedi in Sona. 
A.i 240.nu.47. Pinuidia de* 
fuoi emuli guada ogni colà, 
im- 
pietro Capoccio Cardinale^ 
di S.Giorgio . mandato da 
Innocenzo IV. legato in- 
A tamagna , foilecita l’elet- 
rione di Guiglielmo con- 
te d’ Hollanda in Re de* 
Romani. An.ia47. nUm. 
4 * 

S. Pietro martire da Vcroila-. 
dcll’ordine de’Predicatori . 
creato inquifitore da Inno- 
cenzo IV. in Lombardia- • 
An.1a51.num.3j. fuo zelo 
contra gli hcrerici-A.izja. 
num. il. martirizzato da— 
loro, iui.fua gran fede. iui. 
tiluce con grandi miracoli . 

V v An. 
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An.nj j.num.io.canonii- 

zato.iui. 

Pietro da Vico capitano di 
Manfredi, cerca di recar’in 
ftia forza piu luoghi della-. 
Chic fa . An.tatf4.num.20. 
ec. prer.de Odia . nnm.33. 
entra improuifo in Koma , 
ma è vinto, e corretto a 
fuggirc.num.14. 

Pietro figliolo di Iacopo Re-* 
d* Araona . cinge d’ailedio 
Murcia città de’Saracini . 
An. 1 atf y.num.j j. fa lega-, 
col Re di Cartiglia a guer- 
reggiare i unnici della fe- 
de . An.ti7f. num.17.de. 
terminali che femonlk_> 
in guerra gli fticccdeffe vn 
dc’iuoi figliuoli , e non il 
fratello. lui. fuccedc al pa- 
dre nel regno . An. 1x76, 
num. a;, prende fdegno 
contra Alfunfo Re di Ca* 
fliglia , per cagione di Vio- 
lante mogi e di lui , e fua_, 
forella , iifuggita a fein-. 
Araona. An.1277.rum.tf. 
rifiuta di darla ad Aitan- 
te», che la gli domanda, iui. 
imprende li r uerra contra 
Cai lo Re di Sicilia a tom* 
molfa del Paleo'ogo , e di 
Gii «anni di Pr Jcita . Ann. 
1281 num.17. rifpotta da 
lui fatea a Papa Martino 
IV. che gli tariffe , perche 
ragunaflc sì granile efcrci- 
to . iui. porge cagione alla 
crudele congiura de Sicilia- 
ni contra’Franccfi.A.ia8i. 
num. 11. afpiraua a quel 
regno a fomtnoffa di Co- 
ttami Ina moglie figliuola 
del riranno Manfredi, num. 
ix.fa l’apparecchio per ve- 
nire in Sicilia a /occorrer e_« 

» congiurati . iui. prenda-» 


terra a Palermo i e coltri* 
gne Carlo a lcuar l’alfcdio 
di Medina. num. a 1. (comu- 
nicato dal Pontefice . num. 
23. a (furia fua per dirtur- 
bare gli sforzi de'Francefi . 
An.ra8;.num. 5. sfida Car- 
lo a duello . iui. fi manife- 
lla di nataofo a Bordello-, 
luogo del duello, e poi fe 


al. creato Pontefice li dia- 
mi Innocenzo V. V. Im m. 
ittica r. 

Pietro Cardinale Colonnefc. 
nimico di Bonifacio Vili. 
W'Cilotmtfi. 

Pietro da Macerata apoflati . 
capo della refia de* Fra- 
ticelli. Ann. 1294. num. 


atf. 

nefugge, e Cario rimane Pietro da Foffombronc apo* 
fcher ritto. num.13. egli non Rata, herelìarca fìmilmenre 
hauea ragione alcuna nella de’Fraticelli. A.i 2 94. num. 

Sicilia . num.14. non volrn- 2 6. 
doli riconofccre della fua Pietro Giouanni Olino, gran- 
a — 1- di fcandali nafeonò per lui 


fellonia , è (comunicato da 
Papa Martino, c'rcgni d’ 
Araona , e di Valenza lon_. 
dati’n feudo a vno de’figli- 
uoli del Re di Francia- . 
num.14. c num. ? 5. ftudiali 
di recare in luo fauore il Re 
d’Inghilterra eoa vn pa- 
tene. do. num.jtf. c’Vinitia- 
ni. num.jp. fc ne torna i n . 
Araona contra Filippo Re 
di Francia , che andaua tu 
occupare il regno fu». An. 
Ii84.num.25. incontratoli 
co’Fraocclì combatte , ed 
è ferito, iui. muore. jni.ca- 
gione cella fua morte . ini. 
dipunto dal giuditro di iua 
cofeienza , c affoluto dalle 
contare . iui. laficia quattro 
figliuoli, de’quali Altan- 
(o il maggiore gli tacce- 
de . iui. ina morte cela- 
ta da’Raor.efì.num. 36 . 

Pietro da Tarantalìa arciue- 
feono di Leone, himmo di 
gran dottrina . Ann. 1371. 
ninm. 69. fatto Cardinale 
da Gregorio X. iui. battez- 
za in Leone gli amb .fciado- 
ri d’ Abaga.An.1274.nnm. 
23 * fa l'oratione funerale 
a S. Bonauentura . num. 


nella religione di S.f rance- 
(co. Aai397atum.rd.be- 
refie, ebeftemmic fu e con- 
dennato nel concilio di 
Vienna, iui. borrende fne 
bcftemmic contra la Che- 
la . iui. d chiamato hcre- 
fiarca de* Beguardi . ini. 
lefue oda diìotterrate-i , 
c arfe code file opere, iui. 
honoraro dagli huomini 
empi come vn fanto . iui* 
infiniti miracoli attribuiti- 
gli . iui. condennato co* 
fuoi errori dal conciliodi 
Vienna ■ An.l/11. num» 
1 9 - 

Pietro Colormefe. Clemente 
V. gli rende il cardina- 
lato • Ann. tjop. num. 
M- 

S. Pietro detto Morrone, gii 
Papa Celerino V. canoniz- 
zato da Clemente V, A* 
1j1j.ntt.4aec- 

Pietro Paludano deli’ ordine 
oe’Ptcdicatori . eccellente 
teologa Aai3i8jiutn.\8. 
ec. mandato da Papa Gd- 
tisnni XXII. a pacificare il 
Re Filippo di Francia , e* 
Fianuoingbi . iui. incorre 
. * nel- 
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nell'ira del Re, e perche, ini. 
il Papa lo difcuu. iuùfatto 
patriarca di GemCilem da 
Giouanni XXII. An.ijzp. 
niim.94. 

Pietro figliuolo di Iacopo Re 
d’A raona.profferifce aGio- 
uanni XXII. la Tua opera 
contra Lodouico Bauero, 
e n’é rìngraciato da fua_. 
fan tira. An.1317.num.j9. 
re. ella non vuoldifpenfa* 
re con lui , che pigli per 
moglie la figliuola di Fede* 
rigo Re di Trinacria nimi- 
co di Canta Chiefa.A. 1319. 
niim.88.ee. fpiacque oltre 
modo tal ripulfa a Pie* 
tro , il quale poi ne pi- 
gliò vn’altra . iui. e num. 
91. 

Pietro da Coi bara falfo frate 
Minore . fatto antipapa da 
Lodouico Bauero* A. 13 18. 
rum. 43. chiamoffi Nicco- 
lò V.iu.fecefi frate contra-.*- 
la volontà della moglie , 
colla quale era (lato cinque 
anni.iui.fa fette falli Cardi- 
nali.n.4J.n‘deffc alcuni, che 
non vollero accettare . iui. 
le lue hipocriiìe fi fanno 
manifcfle . iui. fa decrabili 
editti contra il vero Ponte- 
fice , e* Cardinali . num* 
44. martori iti in Roma-, 
due, che condennauano l'an- 
tipapa . num.45. parte di 
Roma confufo , c fuergo- 
gnato col Bauero infieme . 
Bum«4^.ec. entrata fua_. 
pompofa in Pifa. An.1339. 
num. 1. fpiaceuole «tutti 
i buoni . iui. vi predica, e 
d» fuc indulgenze a chi ri- 
negafle Papa Giouanni. iui. 
fuc maledicenze fcritte con- 
tra Ini. iui. (comunicalo col 


Re Ruberto . ini. per dila. 
rar la fcifnia manda in va- 
rie parri falli vefcoui, e 
falli legati, num. 1.3. $, An- 
cora. il fanto Padre publi- 
ca le fue maluagitt . iui. 
fa (uo Cardinale , e legato 
in Lombardia Giouanni fi. 
gliuolo di Matteo Vifconti . 
num. 4. cacciato co Vuoi fe- 
uaci da Pifa . iui. nafeon- 
efi per tema de’ Pifani . 
An.1330. num. r. cercato 
per ordine del Papa , c ri* 
tenuto, num. a.ec. domanda 
con fue fupplicheuoli paro, 
le perdonanza a fua fantiti. 
iui. prouucdelì dal fanto 
Padre richiello dal conte 
Bonifacio di Donoratico , 
cui Pietro fi diede,alia vita 
e biute fua. mimico c in 
Pifa rifiuta . e abbomina 1* 
antipapaco , e annulla tutto 
quel c hauea fatte contra il 
vicario di Cbriftomum.io. 
è dato da*Pifani,e dal con- 
te a’miniitri del Papa . iui. 
condotto a Nizza con due 
galee, iui. il pontefice a lì. 
miglianza del padre euan. 
gclico , che acco'fe il figli- 
uol prodigo, l’accarezza , e 
confortalo con vna fua let- 
tera . iui. in Nizza ancora., 
confrlfa < fuoi falli pubica- 
mente, si come hauea fat. 
to in Pila, num.ii.ec.giun. 
to a Vignonefi giteò in pii. 
blico tonc fioro col capellro 
al collo a’piedi del Papa, 
chiedendogli milericordia . 
iui. fu fatta di tutto ciò 
pubica fcrittura , la quale 
fi publi cò pofria nel f«- 
guente conci «oro priuato , 
uiùfe ocrecita parte.nu.19. 
t num, io.ee. poiché Pietro" 


hebbe confeflàto i fuoi gra. 
ui falli , fua Cantiti il iettò 
non fenza lagrime colle fue 
mani di terra, e baciollo in 
bocca , d pcrdonogli,aflbl . 
uendolo da tutte le cenfu . 
re , epene.num.aj.il prin- 
cipio del fuo frrmonc fatto 
dauanri al papa furono le 
fcguenti parole Patir pie - 
cani in cflum , & forarti-, 
tc , ej'-f/nutn.aO. fu teouto 
nel palagio papale (otto 
cortefe guardia, c’I Papa-, 
gli fece dare libri da flu* 
diare, viuendo egli della 
viuanda di fua fantiti . nu. 
17-foprauilTe tre anni, e vn 
rocfe.iui.fcpcJito onore uol- 
mente alta cbicfa de’frati 
Minori in Vignonc in habi* 
to di frate.iui. 

Pietro figliuolo di Federigo 
Re di Trinacria. ito al Ba- 
uero con vn’armara fi flu- 
dia d'indurio a racc ohi in- 
cute la guerra Napoletana. 
A.i3i8.n.52. nata tra loro 
difeordia fi partì con tut- 
to fuo nauilio , e feiarrò in 
piu parti, iuùfuccedc a Fe- 
derigo fuo padre nella ti- 
rannia di Trinacria . Ann. 
1337. num.a6.ee. richiede 
Papa Benedetto XII. per 
vn’ambafccria.e per lettere , 
che gli voglia dar’in feu- 
do rifola di Sicilia , e pro- 
mette di pagargli’! tribu- 
to . An.1338. num.33.ee. 
ha la rcpuiia . ini. atti giu- 
dicali fatti contra lui da’ 
nunrij del Papa. A. 1339.». 
44.ee. pronunriano i nuoti ] 
della lede Apoftolica, Pietro 
non haucr ragione alcuna fo- 
pral'ifola di Sicilia, nu-fp. 
muore. An.134i.num. 13. 

V v a Pie- 
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Pietro Re d’Araona figliuolo 
d’Alfanfa . fucccdegli nel 
regno. A.i j j6.mnn.47.4S. 
manda Cuoi ambafeiadori al 
Papa a giurargli la fede-» 
pe'l regno di Sardigna e_» 
Corlìca.iu. nalce diitord.a_. 
tra lui, e Ilcopo Re di Ma- 
iolica , che rifiutaui di far* 
gli l’omaggio. A. 1? }8.num. 
49. cerca benedetto Xll.di 
pacificarli, ut. fa l’omaggio 
afua Untici pe’l regeodi 
Satdignac Corica , c pa- 
gale il cenfo delie due mi* 
la marche. A 1jj9.num.60 
a nni inifcdo il Pontefice, 
che debba reprimere Par- 
dire, e fin o.r.za dc’Giu- 
(lei , e de’Sa ratini del fuo 
regno. A.i 540.num.56.eG 
dilcordia nata tra lui, e-» 
Iacopo Re di Maiolica. An. 
i34a.num.a5. per pacifi- 
carla Clemente VI. manda 
lorovna legatione.nu u.>6. 
fedendo prò tribunali priua 
Iacopo Re del reame m Ma- 
iolica , c per fent.n/a Ita- 
tuifce douerli quello eoo- 
due contee vn tfi alla co- 
rona d’Araona. A.tJ43«mi. 
15. induce 1 fonditi di lui 
a fargli ribellione , e coflri- 
gnelo a prender la fuga. . 
iu. Papa Clemente procura 
di pacificarlo con Iacopo 
Aedo Re di Miiolic t inu r.on 
è im nella ria Pietro. Ann. 
I J44.num,} jrfc.Iacopo te- 
nuto attediato in Perpigna- 
no , gli li arrende con tutte 
le cole lue, filua la vita , e 
la liberta, imm.38. paga-, 
il coniueto enfo , ed e ri» 
coinun cito.iu. §. Di. Cle- 
mente VI. gli ordina che.» 
redùuilca iua lorella a Ia- 


copo Re di Maiolica don* 
na di lui.An.1345.num.13. 
ec. Jf.Nè , sforzali Clemen- 
te Vi. ui fare, che’l Re Pie- 
tro collegato dc’Viniciani 
non rifiuti la concordia. An. 

1 j5a.nt1m.15. ruppcii da— 
Pietro Aedo il trattato di 
pace , c pcrchr.nmn.15. 16. 
fi /omaggio, c giura la- 
fede per tuoi ambafeiadori 
a Innocenzo VI. pc’l regno 
ùiCoriica e diSardigna. 
An.1j53.nu1n. 9. collegalì 
co’Vi metani coltra i Gc no- 
tici 1u.10.11. f. Il . hi in* 
lìviue co Vmitiani piena- 
vittoria de’Gcnoucli.iui. §. 
Altrontaronfi . i luoi Cata- 
lani fono ribattuti , e vinti 
dal giudice d’Arborca ml- 
Saraignanu- §, Dopo . fat- 
tomene 1 i Sardi , fpargen- 
do vn fallo romorc che* 
Gcnoueli fodero (lati vinti 
daVinitiani. num.14.an> 
monito da Innocenzo VI. 
die non mandi aiuti a’ 
principi Raonefi occupato, 
ri di Sicilia. A. 1 J 54-n. 1 5 .co* 
Areno da fua fannia a- 
giurare che non porgerebbe 
aiuto alcuno VRaònefi oc- 
cupatoti dell’ifola di Sicilia. 
A.i j55.num.aj.fa l’omag- 
gio al Papa pe’l regno di 
Sardigna c Coriica.num.14 
rompe nJo Pietro Re di 
CaAiglia la pace gii fatta, 
gli toglie per battaglia , 
dopo lungo attedio , la cit- 
tà di Calatara , e a gitila 
di fiera fcluaggia incrude- 
lito contra quel popolo. 
A.ij6a.num-ig. §.11 • ac- 
corda.! col Re di Nauarr3, 
e con Herrigo di Trafta- 
nura luoi collegati , che-» 


fi diuidette tra faro il rea- 
me di Cartiglia . Ani 364. 
num.18. occupando egli le 
rcndireecclcttaftiche , Papa 
Vrbano V.l’ammonifce in- 
prima per lettere , e poi il 
cita a comparire dauantial» 
la fede Apoilolica.A.1364. 
nurn.19* chiamato anche- 
in giudicio perche hauea 
tralafciato di pagare ilcea* 
fa pe’l regno di Sardigna , 
e Codìca , nè hauea latto 
l’omaggio a Papa Vrbano . 
num.ao.ai.il giudice d’ Al- 
borea gli fa ribellione-. 
num.aa.13. manda faoi 
ambafeiadori alla fede^ 
Aportolica , difcufandoiì , 
e facendo molte impromef- 
fc t ma perche non perduce 
a effetto le parole , è chia- 
mato altra volta in giudi- 
ciò . iu. feguitando Vrbaro 
a procedere courra di lui * 
c minacciandolo , impauri- 
to manda a Vignone vn* 
ambalciadorc , il quale gli 
fa per lui il giuramento 
di fedeltà<A.i3tf 5mum.1l. 

I a. ettendo le cote di Pie- 
tro Re di^Caftiglia abbai- 
ate per i» guerra moflàgli 
da Herrigo luo fratello , il 
Raonefe ricupera tema, al- 
cuna briga quelle terre, eh’ 
erano Aatc a fe da lui io» 
molto tempo leuatc. num. 
31. congratulali con 
fai il Pontcficcnu. fa J&* 
maggio per fuoi ambòi> 
dori a Gregorio XI. P 6 *' 
regno di SardigM e di 
Corlica. A.l37wmm.4.5* 
J. Vn. ammonito daGre* 
gorio XI. che debba annul- 
lare le cole malamente co- 
minciate da’ tmniftri reali 

COCH 


contra la libertà ecclefiafii- 
ca.nu.6. e che non voglia 
occupare le ragioni , che-, 
la chiefa di Tarragona hi* 
uca in quella citta. A. 1 374 
num.aa. morto Federigo 
Re di Trinacria, domanda 
a Gregorio XI. quella co* 
rona. A. 1378^111.7. baia 
ripulia.iu. icriucndo il Re 
Pietro a Riccardo Red’ in» 
ghilterra , com’ egli s’era 
niellò in cuore di non s'ac- 
collare nè a Vrbano Vi. nè 
all'altro , e lui richiedendo 
deWuo parere, Riccardo 
l’ammomlcc degl* inganni 
de'Cardinali Francefi , e_» 
confortalo a venerareVr- 
bano.A.i37p.num,42. flu- 
diali anche (uà lanuti o' in- 
ducalo a pigliar la pro- 
tettione della Chicfa Ro- 
mana contra gli (ritmatici . 
num.43. pregalo , che non 
voglia lafciar’ entrare nel (uo 
regno Pietro di Luna man* 
dato dall’antipapa . iui. c_> 
lamentali dell’ huomo pc« 
ftilcntulc, c'hauedc fatto 
prendere il nuntio apodo- 
iico, e dar’in potere del me* 
dclimo antipapadu. libera- 
toli non icnxa molto peri- 
colo il nuntio dall' sfera 
prigionia , tiprerdc d det- 
to Re Pietro che riieuefte-. 
i uuntij del fialio Papa , t__* 
modi alle di tilt di meio, 
c confortane gli altri R<— » 
di Spagna a tare il limi* 
gliantca1um.44.cc. in lordo 
il Re Pietro a'giurti prie, 
ghi del vicario di Chriùo , 
e animilo in Araona Pie- 
tro di Luna , c ricette i do- 
ni di lui , c dell'antipapa , 
num.47. mali venuti }opra 


lui , e (opra la Tua ca r a 
per U conuerfatione del 
pefli.iK) Cardinale feifma* 
rico , predetti da Pietro 
frate Minore (uo aio tenu- 
to profeta, iu* domanda a 
Papa Vrbano il regno di 
Napoli. A. 1383. num. ^ba- 
ttuta la ripulla , i Re-» 
d* Araona inteli a* pro- 
pri vantaggi lì (ottomifo* 
no all’antipapa, nu.5. muo- 
re. A . I J fynuin. 1 o. (ua età . 
iu. molto dato ali’artrolo- 
gia-iu. 

Pietro di Ruggeri della dio* 
celi di Limogi , monaco 
dell’ordine di S.Benedetto 
arduefeouo di Roan . aca- 
to prete Cardinale da Be- 
nedetto XII. A. 1 3 iS.nurn. 
82. eletto pofcia Papa fi 
chiamò Clemente V l.in. 

Pietro Talairando Cardinale 
di S*Pietro a’vincoli . y.T * - 
Un andò . 

Pietro Canerio impugnarorc 
della libertà ecdeiiatrictu * 
A.i 339 m'‘* 75 - cc * 

Pietro di Ruggeri nipote di 
Clemente VI- iteato Ja_. 
lui diacono Cardinale 
età giouamle. A.i 348.0.36. 
fue virtù, c laudi- iu. lue- . 
cedette poiria a Vrbano V. 
e noni nodi Urcgono XI- 
iu. S. Brigida gli man fella 
la rimlauonc a fe fatta che 
Vrbano V. tutko morreb- 
be (e tornaile a Vigliane. 
Ann.1370.num 19. ma egli 
non osò di ciò psieurgh • 
iu. 

Pietro Re di Cartiglia detto il 
Crudele, (ucceuc ad Al- 
ConfoKe di Coniglia. Ann. 
13jo.mm.41 42. annoialo 
Clemente VI. e contortalo 
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aU'acquifto delle virtù. 011. 
43.ee. incrudclifcc verfo * 
(uoi fratelli non legittimi » 
c l’impura Dianora lor mi* 
dre fu morta in prigione.» 
iu.inretito per maniera oltre 
modo (concia con Padiiia ; 
eoo gran noia s’accorta a 
Bianca lua moglie della reai 
cala di Francia.A.ij)3mu. 
16. Innocenzo VI. mania-* 
a lui il veTcouo di Sencz » 
perche il tragga del limac- 
cio degli adulteri}, e indu- 
calo a ripigliarli la Reinx* 
(ua moglie . e quieti le di- 
scordie nate tra lai , c’Ca- 
ft igl iani. A.i J 54aium. 10.*-» 
nu.ai.ee. (comunicato col- 
le fue ree. amiche. An.1 3)5. 
nu.29. interdetto quel re- 
gno per gli adulteri; da lui 
comtnelTi (otto titolo di 
ni :nmonio.iib iCartigliant 
prendono l’arme per met- 
ter rimedio al (uo furore^, 
cui ancora era contraria.» 
la Rana Maria (ua madre . 
num.30. il (anco Padre vi 
manda Guigliclmo diacono 
Cardinale . perche porga-, 
rimedio a’mali nati per la 
fcandalofa vita di quel Re » 
iu. parue ch’egli , veduta-, 
la ribellione de'fuoi» fi rau. 
nedeife.num.j 1. tratta, e-» 
promette, di ripigliare 1 u. 
Reina Bianca , e torto i Ca- 
rtiglia™ gittano via l’arme, 
iu. richiama in corte la det- 
ta Rema. iu. ne fa ammaro 
il Papa per (ue lettere . iui. 
poco dutòla recuncilùuont-, 
traendolo il demonio coll* 
impudica Padiiia. iu. la^ 
quale non dopo molto mo- 
rì di parto.iu. egli fi met- 
te a perfeguitar quelli , c* 
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bau raro tenuto la parte.* 
della Reina , li quali parte 
fuggirono , c parte piglia* 
rono l’armc.iu. fa auaele- 
rarc l'innocente Reina Bian- 
ca fua moglic.An.i361.nu. 
6 . la fua gente è {confitta 
da’Mori.A.ij6a.nu 1 »R.Pic- 
tro fteflò vfeiro di Siuiglia, 
affalifcc con vn'efercito gra. 
de la Granata, e preiiui die- 
ci forti cartelli , e piu ville, 
torna in Siuiglia . in. il ti- 
ranno di Granata a htuuta_. 
di Ini piena fidanza , il va a 
trouare a Siuiglia, ed egli, 
riceuutolo con benigni fem* 
bÌ 3 nti , poco approdò , 
fpogliandola de’fuoi tefori , 
crudelmente l* vccidc co’ 
fuoi Saracim. iui. toma nel 
regno di Granata Maomet- 
to , facendogli quegli l'o- 
maggio ■ e ricchi doni . iui. 
§.Hauendo. rompe la pace 
fatta prima col Re d’A- 
rjona . iy. $. II. prende per 
affalto, dopo lungo afTcdio, 
la ritti di Calatara , e fie- 
ramente jncrodejifcc contra 
quel popolo, io. faputo che 
Vrbano V. era (fretto jn^ 
Vignonc da ma compa- 
gnia di publichi ladroni , 
fi pfofferifce d’andare con.» 
force braccio a ditela di 
lui , e della Chiefa , o per 
terrai o per mare.A.ij6i. 
ruin.7. fua fiutiti il ne_» 
ringratia » c commendalo . 
iu, ammonircelo , che deb- 
ba moderare la fua crudel- 
ti , e reprimere i fuoi,rhc_» 
in quella Ini imitauano, nu. 
14. tbllcciraro da Vrbano 
fteffo a far pace col Re d' 
Araona , rifiuta il coniiglio 
apoftolico. A.» 3 dò. mini- 30. 


coftrettò da Herrigo fuo 
fratello non legittimo a 
vfeir di Cahiglia. num.ja. 
va in Portogallo, iu . non_> 
eflendo qmui ficuro fi 
ripara in Gallicia . ini. in_, 
Compoftella fi tinge le ma* 
ni nel fangue deH'arciuefco ■ 
uo , e del decano di Tole- 
do.iu. riha il regno coll’ar- 
me Inglefi . A.i g67.ni!. 1 8. 
detto Herrigo fuo fratello 
lo feonfigge in battaglia, e_i 
vccidck» con pugnale . Ann. 
l 369.11.11. 

Pietro di Bertrando vefcouo 
Cardinale d’Oftia .manda- 
to a Roma da Innocenzo 
VI. a coronare Carlo IV. 
Imperadore. Ann. 135 y. 
num a. 

B.Pietro Tomafo dell’ordine^ 
del Carmine vefcouo Patc- 
fe • induce Lodouieo Re_» 
d’Vngheria a guerreggiare 
Stefano Re di Kafcia Ci- 
fmatico . A. 13 3tf.nu.14.ee. 
mandato da Innoceozo per 
ridurre i Greci all’ vbbi- 
denza della Chiefa.num.3t. 
ec« creato legato contra’ 
Turchi. A. 13 j9.nu.16.gua- 
rito miracolofamente d’v- 
na infermiti mortale , va 
a incoronare Pietro Re di 
Cipri » che ciò grandemen- 
te dilidcra.num.lò. viene-» 
n Vignone a Papa Vrbano 
V. con Pietro Re di Cipri. 
A.I3d».nuin.!7. per fue_* 
efortationi il Re medefimo 
s’era accefo di diliderio di 
liberar Gcrufalem dalla fer* 
tiirù Maomettana. A. 1361, 
nu.17. creato d’arciucf.o- 
uo di Crcti patriarca di 
CotUntinopoli. A, 1 3 64.HU. 
14. fatto lcgaco delizierei. 


to crociato in Iettante . ini. 
fue laudi, iu. raccomandalo 
Papa Vrbano al Re di Ci- 
pri , e ad altri principi.no. 
35. mandato da fua fasti, 
ti a Genona a riconciliar; 
i Genoueli col Re medefi- 
tno, viene col dittino aiuto 
all'intendimento fuo. Ann. 
136). num. 18. ec. fa che 
tutti i foldati fi confef. 
fino, e comunichino, e be- 
nedice l'arme , e l’armata . 
iu. S.Peruenne . ottiene da 
Dio la vittoria . iu. il finto 
legato della fede Apofldi- 
ca vieta fotto pena di fca- 
municatione l’hauerfì com- 
mercio co'Saracmi d’Egit- 
to. A. 1 366.nttm.1d. infelici 
cafi di còktro , che la di- 
{pregiarono • iu. mette io_> 
fuga colla croce i demoni j. 
num.i7.18. fua felice mor- 
te.iu. volle morire In fu la 
cenere , e’1 cilicio, iu. illa- 
Arato da Dio con molti 
miracoli, iu. 

Pietro Re di Portogallo . In- 
nocenzo VI. fi eonduol&j 
con lui della morte d’A Ifon- 
fo tuo padre. 6.1357.011111. 
II. confortalo a /mirare-* 
le virtù paterne , c dagli 
altri ammonimenti . iui. 
muore. A. 1367 n.ig. (ue-* 
laudi.iu. fuccedcgli Ferdi- 
nando fuo fig!iuolo.iu. 

Pietro principe di Riparami 
figliuolo di Iacopo II. Rcj 
di Raona , dopo la morte-* 
della moglie fi rende frate 
Minore-An. ■ 3 ( p.num. t -f . 
Memorabile . ammenì Vr- 
bano V. che non tornaSe-» 
a Vignonc, per 000 porger 
cagione 1 vna feift na , per 
la quale innumcrabil» Chri- 
la 
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fliani pcrircbbono.A.i J70. 
num.i 9< §.0r’. contorta 
Hcrrigo Re di Cartiglia a 
pcrfetierare nell' vbbtdenza 
d’VrbanoVI. A. 1379.0.6.7. 
fu gli moftrata la fcifina an- 
ai che quella nafceflc.iu.pre- 
dice molti ma li, che vennero 
(opra Pietro Re d* Araona 
(uo nipote, e (opra la (uà 
caia. rumi, 47. sforzali anco- 
ra di trarre della (cifina 
Carlo Re di Francia (uo ni- 
pote con vna lettera , che-* 
B li fcnfle.num.48. terminò 
piamente 1 (noi di , lafcian • 
do grande opinione della 
fuafantitd. iui. conferuanfi 
le fuc offa con molta vene* 
ratione in Valenza nella 
chiefa de’frati Minori. iu. 

Pietro Re di Cipri . luccc- 
de a Vgo fuo padre . Ann. 
IjdOtn11m.13.ee. lì con- 
duole della morte d’Vgo 
fteflo Innocenzo VI. fattone 
auuifato da luì.iu. coronato, 
come bramaua , dal B. Pie- 
tro Tomaio legato della 
fede Apo1lolica.nu.5d. vit- 
toria da effo hauuta de* 
Turchi. A. ijói.num p.vx- 
ne in perfona per inducete 
i i Re Europei a imprender 
la guerra (aera lontra 1 
Turchi, c Sar acini d* Alia. 
nutn.17. giugne a Vignonc 
al fanto Padre . tu. con lui 
▼iene anche il B.Pictro To- 
maio, iu. aggirali per Ita- 
lia , e per piu regni , ma 
indarno , per muouer’ i 
Re ad abbattere i pubhchi 
nemici. A.i;6j rium.t6.ee. 
fa pace co* Genouefi , me- 
diante il B.Pictro Tornato. 
An.136f.num.18.cc. libero 
dal timore della guerra Ge- 


nouefe , prende configlio di 
non andar* a Cipri , le pri- 
ma non lode ito addoflo a* 
Saracini coll’cfcrcito di cro- 
ce legnato » c si fi parte-* 
dal porto di Vincgia . tui. 
congitingonli a Rodi Tar- 
mate • e due principi Aria- 
ni li (ottomettcno alla li- 
gnoria del Re Pietro, iu. $. 
Peruenne. quando Tarmata 
fu in alto mar: , manifeftò 
a tutti come l’animo fuo 
era d’andar’ad affalire Alef- 
fandria d’Egitto.iu. fu per 
miracolo di Dio vinta in-, 
vn'hora , fenza la morte-* 
di veiun Ghriltiano.iu.ma* 
faldati carichi di preda non 
pentirono piu a dilatare-* 
il nome Chnitiano • ma a 
partire perfidiarla, e go- 
derla, iu. altre cole di lui. 
V. ih y risano y. A. I jdó.Vr- 
bauo il riprende d ll’adul- 
terio , e comandagli che di- 
(cacci l’adultera , e ripi- 
gli la Keina-A.1367.nu.ff. 
ordina che fia impedito , 
che nm torm’n oca lente-» 
a combatter*! corpo a cor- 
po col lìgiiore di Spartadu. 
vccifo da iuoi propri fratel- 
li. A.» j69.nu.n.7 due laudi, 
iuu la motte lua tu di 
grand iffimo danno all^- 
Con (limita di Iettante • iut. 
fnccedegli Pietro fuo figli- 
uolo, iu. 

Pietro il gioii anc Redi Cipri, 
chiamato per la debolezza 
delTetà Pierino, (accede a 
Pietro fuo padre vccifo da’ 
fratclli.A.i jrtpmum 7. Vr- 
bano V.fohecita i Vinitiaoi, 
e*Gcr.ouefi a difendere d 
fuo reame intorniato da’Sa- 
racini , e Turchi collegati . 
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An.1370.num.13. fenue-. 
anche di ciò a Giouanni 
principe d’ Antiochia , e fuo 
zio, che gouernaua quel re- 
gno , e alla Reina Leonora 
madre dei fanciullodu. Gre. 
gorio XI. il richiede cheu» 
debba far lega con gli al- 
tri principi conrra’Turchl . 
A.lj 7 a. nu.19. con occa- 
fione della coronatione nac- 
quero guerre grandi fra* 
Genoticfl , o'Viuitiani , e_» 
sì anche fra* Gcnoucfi fteflS, 
e’Cipriam per la crudele.» 
flrage fattauifi de’Genourii 
fparlì per Titola . num. 3 1. 
muore. A. 1 3 8 3-nnm. 1 o.fuc- 
cedegli Iacopo fuo zio pa- 
tcrno.iu. 

Pietro di Luna Raonefc propa- 
no di Valenza.e poi antipa- 
pa .creato Cardinale da Gre- 
gonoXl. A.i J7$.n.3.nxtre 
ch’egli tenea la parte d’ Vr- 
banoVl.S,Caterina da 5 icna 
il confortò alia coflanza có 
vna lettera dettata da lei in 
diali. A. 137 8mu.s9.ee. ma 
eilendo egli ito ad Anagni 
per riunire a lui gli altri 
Cardinali , egli fedorro fu 
da edi.id.' (criiicndogli Gio- 
uanm da Lignano , fi flu- 
dia di ritratto dalla fri (ma, 
e rammentagli come Tclet- 
tione d’Vrbano era flati-* 
fatta concordeuolmentà-i 
da* Cardinali . iu. feriuendo 
Vrbano a Pietro Re d’A- 
raona, il prega che non vo- 
glia ammettere nel fuo re- 
gno Pietro di Luna manda- 
to dall’antipapa , e lamen- 
tali dclThuomo pellilcnria- 
la , c’hat:eflc fatto pigliarci 
nunuo apoftolico, e dar* in 
potete dell’antipapa Beffo • 
Ann. 
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Ann.i}79.num,4?* altre.» 
ccfc app.Trerrr.ti a lui.V. 
in Pietro Re faraona >A-rn. 
1379. t i 'ir.i cda di Pietro 
di Lut a Giouar.ni Re di Ca- 
ftipìia comanda a tutti i 
Sudditi Tuoi , che ubbidi- 
scano l'antipapa. An.1381. 
rum.x5.ee. palla in Por- 
togallo , oue que’ pre- 
lati confutarono in guifa- 
le fue menzogne , ch’egli 
fu coll rotto a partire con-, 
molta fua vergogna. ru.34. 
ec. mandato dall’antipapa 
al Re di Franca (òtto co- 
lore che cercale di Icuare-» 
la fcilma . ma nel vero 
perche la (labiIilTe , e dila- 
tate. A.i 394. iium. 3 . vinto 
per l’efficacia di podcrofi 
argomenti non può difen- 
der’il tuo antipapa. nu.4«5. 
egli è di parere • che l’an- 
tipapa debba ceder’ il 
grado. iu.era (laro vfo di di- 
re fouente , che , fe egli Cof- 
fe fucccduto a Ruberto , 
harebbe voluto in ogni mo- 
do far l’vnione nella Chic- 
fa vniucrfale. rum. 6. eletto 
antipapn.iu. niente ciò piac- 
que a’Franccfi.temcndo cfli 
non egli vintodalla cupidi- 
gia di regnare non prolun- 
gale la fcifma.nu.7.8,vuor 
. effer nomato Benedetto 
XIII. iui, fìmula c'harcbbe 
attefo con ogni diligenza a 
reintegrare ì’vnionc delle-, 
chicle, num 9. effondo prò- 
polla la rinuntiationc della 
dignità' , egli muoue al- 
tamente contra quella va- 
rie difficolti. num.ia.Car> 
lo Re di Francia gli manda 
vna folcnne ambasceria per 
indurlo a por giu l’infegne 


papali ; ma I Tuoi am- 
bsfeia dori non riportano 
altro, che parole. A. 1595. 
num. 1. ec. congiura con- 
Martino Re d’Araona , e_> 
Fionorato Gaetano contra 
Papa Bonifacio IX. A. 13 97. 
n.tf Martino vifita l’antipapa 
io Vignone, e fagh’l Sara- 
mente della fede, iui.fu am- 
maliato in gaifa , che prcSe 
la protettione fua.iuu Car- 
dinali fi partono dalla cor- 
te di Vignone . e vanno a 
Villani! oua per trouar mo- 
do di romper la dureeza- 
dell’antipapa. Ann. 1398. 
num. 17. quanto grande-, 
foife la Sua perfìdia, iui. c_» 
num.l8.ee. è allediato in- 
vi® none dalla gente di 
Carlo Re di Francia, num. 
1 fe.ee. Herrigo Re di Cafti- 
glia fa diuieto, che niuno 
riconoSca per Papa Pietro 
di Luna, num.a5.3d. per 
liberarlo il Red’Araonsu 
manda ambafriadori (uoi 
al Re di Francia.An.1399. 
rum. 9. ec. obbligali con- 
giuramento di por giu l’in- 
fegne papali.faccndo il fimi, 
gì iante, 0 morendo Boni- 
brio , c d’andare al ragu- 
nameoro da farli per recar- 
li ciò a effetto, iui. conisi 
fi vide in libertà dichiarò 
con publiche lettere clf.r 
nullo tutto quello , che... 
s’era trattoda Se a forza- . 
iui. riconcilianfi con lui i 
Suoi falli Cardinali per 
opera di Luigi duca d’Au 
relia . Ann. 1401. mirri. 
14. ec. liberatoli dopo 
quattro anni dalla prigio- 
nia fugge di Vignone a - 
Marfiiia. An.1403.nmn.17. 


fottomettonglifi da caà 
po i Franceli . nu.it. e An, 
1404. num<3.ec. Carlo Re 
di Francia fi duole d’effere 
Rato troppo facile a prestar 
fede a’fuoi detti. An.1404, 
num. j. ec. Carlo ftaf- 
fo manda a lui l uigi do- 
ca d’ Aurelia fuo fratello, 
perche l'induca a far la- 
promdfa ccditione.nu.3.ec. 
Suoi inganni, iati, pencnuo- 
ue iniidic a Papa Bonifacio, 
num. 6. ffodolente , e info- 
iente ambasceria mandata-, 
a (ua Santità dall’antipapa- 
medefimo. iwm.7. rifpoita 
fatta da Bonifacio . iui. per 
colpa fua non fi leuò via la 
fri 1 ma dopo la morte di 
Bonifacio , perche i Cardi- 
nali prima ch’cntraffcro nel 
conciari propofero agli am* 
bafeiadori dell* antipapa- 
che , le egli pooeffe giù Pia- 
rcene papali , cAà non vcr- 
rebbono a r.uoua clettione • 
num. 9. itudiaii di far ere* 
dere colle Sue menzogne.» 
d’elTere nato , e d’efier di- 
fpofto a por giù l’mlcgne-» 
pontifical1.An.140j.11u. 1 1. 
ec. propone di vcnir’a Ro- 
ma per discacciare il Papa , 
e ridurlo alla Ina per muoia 
vbbidenza. mi. riceuuto in 
Genoua a grande h onore-» . 
num.t7.gl1 <i accoftano an- 
che 1 l'ilani.iuudVendo Ge- 
nova dopo l’arriuo di I» 
rcrcofi'a dalla pestilenza-» 
impaurito torna inMarnli*. 
tu» alcune cofc appartenen- 
ti a Pietro di Luna.?. »«— » 
Gregorio XII . Ann. 1 |o6- 
fcriue a Gregorio vnt- 
lettera ripiena di frodi. An. 
1407.011.», 3. fiate p romei- 


{e fae vane. ini. non credo- 
no i Frarcefi-atlo fpergiura- 
torc . iui. fotto ombra di 
vn colloquio poni - infidi*-» 
a Gregorio, hai. dcnunuan- 
gli che, Vegli non porri 
giù l’habiro papale , fari . 
da loro abbandonato, iui. 
condennato A) refia , e di 
fcifma daVottori dilla Sor- 
bona iui. inganna la candi- 
da Ihnpliciti di Grcgotio. 
iui. induce gli ambaitiado- 
ri di lua 'antica ad ammet- 
ter conditioni inique, num. 
4. alcune cofe appartenenti 
a Pietro di Luna, y.in Gre- 
gorio XI l. l’anno i^.vfa 
ogni artep r ridurre Papa 
Gregorio in fuo potere , e 
coli rig netto a lafciare il 
pontificato. An.1408.mn1. 
rifiuta per ciò qualunque 
luogo, ou’cgli non figooreg. 
gi.iui.non ammette i luoghi 
Lenza inlidie proporti da-. 
Greg' rio. n.a.vencndo egli 
fopra vn’armata per occu- 
pare Roma, è fupcrnalmen. 
te ritardato. num.4.lamcn- 
tafì Gregorio della (ua per- 
fidia , c de’fuei inganni . 
nu-5.fi. atti del conciliato* 
lo di Pcrpigniano fatti dall’ 
artipapa per dar’a vedere , 
ch’egli hauea cercato , *_> 
cercaua d'annullare la fcif- 
ma.An.14c9.num.S4.man- 
da iuoi nunrij : ma non da 
loro automa' di rifiutare a 
nome fuo l’vfurpato hono» 
re, onde luron riputati dal 
concilio a guifa d’heretici , 
e di fermatici • iui. Grego- 
rio Xlf. col rifiutare il pa- 
pato trafTc la mafchcra a_> 
Pietro di Luna, e fece a tut- 
ti manifefto la perfidia . di 


lui. An.1415. nnm.19.30; 

storzofli con aperte fello- 
nie di prolungare la fcifma. 
iui. S.Or. richiello da capo 
- dal concilio , che ponghi 
giùrinfegne papali, iui. al- 
cune cole appari cnenri a-, 
Pietro di Luna. V,m Sigif- 
mondo Imperatore. A. 141 5, 
non fi tenendo licuroin Per* 
pignano » muta luogo , e 
finalmente fi ripara a Pani- 
fcola,num.49.e nmn.50.per 
acquiftarli compagni nella 
fua pertinacia fa in Panifco- 
la vn conciliabolo de’fuoj , 
e prolungalo fin’al febraio 
del MCDVU. num.5a.53, di* 
ceua con fomma hipocrifia, 
che non mai abbandonereb- 
be la Chlefa . ini. detti di 
S. Vincenzo Ferrerio intor- 
no di Pietro di Luna . V. 
4 .V intendo Ferrei io . Ann. 
14 * J* i Re di Raota , edi 
Cartiglia , e di Nauarra fi 
difpcngono co’loro popoli 
di tornar’all’vbbidenta utl- 
laChicfa.n. 5 a. 53 .quafidi fc 
fuori rimale, quando vide-, 
che Ferdinando Re d’Arso- 
ria l’hauea abbandonato . 
ed erari accollato al conci- 
lio. An.i4i<S.num.4.il<mI- 
uagifiimo antipapa Iconiu- 
nica ognidì lui il quale giu- 
(lamcnte commoflò va n . 
Cartiglia, c induce quel Re 
a imitare il fuo riempio . 
iui. Carlo Re di Nauarra- 
comanda a’fuoi , che ab- 
bandonino Pietro di Luna, e 
accortinfi al concilio di Co- 
danza. num.30.51. citato 
e acculato. An. 14 .7^.4. 
rifpofte fue falfe . mi. trat- 
tari nel concilio di nuoup la 
fua caufa. num- 5. c num.8. 


” «t. fi lafriò irtgannife .p er 
alcune fallaci predizioni 
intorno al fuo pontiHpuo , 
.' num. 6. 7. é condcnnaroincl 
• concilo dello, num.it.ica* 
1 piroli della fua cond it a- 
1 gione. iui. tanto penirfaic 
. che non porge orec hie a* 
prelati Raor.eli , ré aYuoi 
tre Cardinali , che’J onfor- 
tano a por giu l’mfegnc pa- 
pali . An. 1418, num. 5, 
il fecondo . ahrc cofej 
appartenérti a lui. V. m 
Menino l’amo 1418. 
permanendo egli piu che 
mai nella fua oli ina ta per- 
fidia , Martino da capo lo 
fcomunica. An.1419.nu.tf. 
vedendoli foftentato da Al* 
fonfc Re d’Araora man tic. 
nc la fcifma . num. 7. 
An.i 4 io.rum.i.i mtiore . 
An.i4i3,rum.7 mai reo- 
lafciò il nome di Pontefice . 
iui. 

Pietto arciueicouo di Toledo , 
non viicl’vdire le friuolo 
ragioni di Pietro di Luna , 
nia dichiara , chc'Caftielia- 
ni harebbono fegtijro il giu. 
ditio dc'fùtL’ri concili gc» 
nerali . Ann. 1 379. num. 
3 * 

Pietro vcfcouo di Porto Fio- 
rentino . vno dc’tre Cardi- 
nali Italiani , che da prin- 
cipio fletterò vniti a_ 
Vrfcano VI. V. in lato- 
po Cardinale Orfini , 0 
in Smone Cardinale di Mi- 
lano , c te fu l'altro ttr- 
•to, agli anni 1378.1379. 
1380. 

Pietro di Flandrino Cardina* 
le di S.Eurtachio.foprartan- 

dogli la motte, per inabili, 
re la fcifma rafferma con., 
X x p U . 


pnblico rtrumemo , ben- 
ché fattamente > che Vrba- 
no «ra flato eletto per te- 
ma de’Romani» An.l}8i. 
num.47.ec.1l cui nul’efem- 
pio imitando gli altri falli 
Cardinali s’ obbligarono 
con ikrittura di (ottener*-» 
l’iniqua cauli dell’antipapa- 
ini. 

Fi cero Lucemburgefe falfo 
Cardinale, fua pia mone • 
An.1j87.num.il. illuftra. 
to con miracoli, iui. hcbbe 
ignoranza huincibile della 
Icifnu. iui. può anche riTere 
che illuminato da Dio anzi r 
che moriife.dotcftafle la faf* 
ma. iui. 

Pietro da Candia frate Mino- 
re , arciuefcotio di Milano . 
facto Cardinale del titolo 
de’XlL SS. Apolidi , che_r 
chiamato nel ragunamento 
di Pifa Papa contra Grego- 
rio X( [.eletto legittimamen 
te volle e(tr nomato Alef- 
ùndro V.An. 140f.num.7- 
F.Alefftndrc V. 

Pietro Fonfcca Cardinale di 
S.'Sngelo.d mandato lega- 
to da Marcino V. con fa- 
culti di radunare vn’clorci* 
to crociato contra Pietro 
di Luna. An.1410.num.Ir 
va legato in leuantea cele, 
brami vn concilio per ifla» 
bilirc llvmone delle chiete- 
mim. 17. è mandato le 
gato per trattare la con- 
cordia tra Alicnic* . e Luigi 
d’Angiò . A 5.1411. num. 
». 

Pietro Cardinale del titolo di 
finto Stefano nel monte.» 
Celio fratello del conte di 
Folci, cieato legato perdio 


ritragga dalla feifma Al- 
fonio Re d’Araora , e Pie- 
tro Munio antipapa . Aru 
1414. num. 1 . Altonfo no’i 
laica entrar in Araona* t 
volendo primaefler’inuefti- 
to del reame di Napoli » 
mim. ». ec. ammetto in-. 
Araona, 0 accolto con fom- 
mo h onore dal Re a lfon- 
(o - An.j417.num.10.il. 
opponendogli!! di nuouo 
Altonfo . egli colia fua pru- 
denza il placa.num.ia. vie- 
ne con lui a concordia . iui. 
rifenfconli i capi , vno de* 
quali fu che Egidio Mu- 
nio • e gir altri fcilmatici 
condennaflero la perfidila, 
iui. torna a Roma f e por- 
ge al Pontefice le Tetterei 
d’ Attòrto- Rcd’Àraona- r 
colle quali rende a Tua 1 an- 
tica la domita vbbidenza - 
An.14jfl.num. 1. torna in-. 
Ifpagna a ftabJitc la pre- 
detta concordia. A 0.1419. 
nu.l.i. riceuuto coti gram 
dittino hemore da tutti , e 
anche dal dectoKc vfcitogl» 
incontro fuori dt Barcello- 
na . ini; com’egli affolueffe 
dalle cenfure i l’anifcolctt . 
An.1419. num. 4 «p. ito*- 
Pantfcola prende le reli- 
quie r e le fcritture della 
cfhcfa Romana » e altre 
iè. nmn.o.ec. quindi va a_. 
Tortofa, e ragnniui vii, 
fìnodo per confermami il 
eongiugnimcnto degli feif- 
matrei. iui. sfbrzafi di met- 
ter pace tra'Re di Cafliglia r 
ed’Araona- num. 10. e_r 
num. 1 1. 

Pietro Barbo figliuolo dVna_. 
(creila d’Eugenio IVrfreato 


da lui Cardinale dd tinto 
di S. Marco. An. 1440. num. 
li. fubiimato pofeia al 
fommo pontificato fi chia- 
mò Paclo II. iui. 

Pietro Borgia . fatto duca di 
Spoleto da Califfo III. An. 
14)8 nutn.41. 

P,etro Riarto da Saona . ere. 
Huto da Siilo IV. nella* 
religione Francefcana, e_» 
pofeia eletto vcfcouo di 
Triuigi, e finalmente crea, 
to Cardinale del titolo di 
S. c iKo. A n. 1471. num. 

79. ec. fatto patriarca di 
Coftantinopok dopo la* 
mone del Cardinale Bcf- 
fanone. An. 147». num. 
il.ee. 

Pietro A luaro Caprile. Vwtì- 
«4ro Captile. 

Pietro Aubuflcne gran ma-- 
flro de’fheri Rodiani. ri- 
butta da Rodi l r efercito 
Turchefco. An. 148 a num. 
r. creato diacono Cardina- 
le di S. Adriano . An.14%4 
num. (9. ao. placa Bau- 
letto lignote de’TuTchi.A. 
1490. num. 1. e num. a. 
ec. hebbe' gloriole vitto- 
rie de’Turrfi r. A«v 150J. ; 
num. aj» oiu'r« . ini. cac. 
ciò di Rodi i Giudei , ■ 
e perche « iui. fuccede- 
gli Aimerigo d’Ambofia.- 
iui. 

B. Pietro Arbnefio. martirir 
tato in Saragoza dagli le- 
retici Mar*m. An. 
num.aa.ee. (uà pia morte, 
iui. 

Pieno dc’Medici principe iel- 
la republica di Fiorenza* 
diuenuto timido per Vt prò- 
fpercuoli ucccdimcntt de’ 
Franc.fi. da al Re Carlo 
alca- 


alcune ritti . Ann. 14 9 * 
nu.ii. tirafi perciò addof- 
fo l’odio de’Fioremini . e va 
in (.fìlio.iui. 

Pietro Natiarro. Tue vittorie-» 
in Africa Copra' barbari.An. 
150p.num.as. prende Bu- 
pia . e difendela contra'l 
Re Bugiano • Ano. 1510. 
nuro. 3 2. conquida Tripoli . 
iuL 

Pietro Soderino.é cacciato del 
principato di Fiorenza-. , 
perche hauea feguitato la 
parte de’Francefi feifmatici. 
Ar.151s.nu.6i. 

Pietro Cordier teologo Parigi» 
no . (crine a fauorc del con- 
ciliabolo PiCano contra l’au- 
toiita del Pontefice . Ann. 
15 la. n 1101.85. storiali di 
confutare gli argomenti di 
Tomaio di Vio-iai. 

Pietro Martire, fcriuc a Leo* 
ne X.lecoCe d’Aoierica.An. 
1514.num.110. e A.1515. 
num.òi. 

Pietro d’Ofima mette in qui* 
fttone la virtù dclllndul. 
gente . Ann. 1)17. num. 
« 4 * 

Pietro Oandauefe frate Mino 
re.battczza nel Melfi .0 piu 
di dugento m la peifone- . 
An.15ap.num.p5. 

f igardi.pefrma fpecie d'here- 
tici. An.1524.num.6j.tf4x 
num. 65. 

Pileo Cardiale di Raucnna.. . 
prona con lue lettere fcrit- 
te a Carlo Bcdilranc/a 
la vera elettróne di Pa- 
pa Vrbano Vl.An.i J7p.n. 
5 1. Cofpetto c’haueffc polle 
infìdic a Ina (antica . Ann. 
l38<5.num.lo.pc^odiodell , 
auft triti d’Vrbano abbruc- 
eia fiiblicamcnte nella 


piatza di Piuia l’infegtfe del 
cardinalato riccuute da lui, 
e fi fottomette all’antipapa, 
r.u.ie. e nu.il.ee. Aia fin- 
titi fa editti contri Ini 
mandato fallo legato dall* 
antipapa. A0.1 j8p.nutn.p. 
gli c redimito il cardinala- 
to da Bonifacio IX. Arn. 
I j89.nu.i y. chiamato Pileo 
di tre cappelli, c perche, 
iui. 

Pipino capo d'vna compagnia 
di publichi ladroni . fatto 

S iuftitiard da Luigi Re-» 
i Napoli . An.1355.num. 
1 s. 

Pifanunandana contra’l man- 
damento di Papa Innocen- 
zo IlLfoccorfo a Ottolm- 
pcradore. An.isil.num.j. 
cercano d’vfurparc le ra- 
gioni della < hicfa.A.i 136. 
num.atf. vnitamente con_. 
Federigo li. Imperadore-» 
combattono i prelati , che 
vengono al concilio . Ann. 
1241. num. 56. da indi in* 
nanzi per giuftogiudicio di 
Dio venne al badò la loro 
republiia . iui. domandano 
di tornare , e lodisfare alla 
Chiefa . An.1245.num.66. 
riccuuti , e con quali con- 
ditioni. iui.muouono gucr* 
ra a'Genoue i . An. 1258. 
nu.sy. ricomincia la guer- 
ra tra loro, e’Gcnouefi . 
An.i 283.num.53.iono vin- 
ti da’Genoucii con grandil. 
lima firage per giudico di 
D». An.i 284.num.ao.tor- 
nano all’ vbbidenza della 
Chieia, e con che patti. 
A. 1 396.0.4,5.(000 coftret- 
ti per ordine di Lodouico 
Bauero a ite al parlamento. 


C il fermone'di Pietro da 
Corba» antipapa. A. 1329. 
num. 2. 3. «(Tendo adèrte il 
Bauero, cacciano d< Fila 1 * 
antipapa ftufo co’ feguaci 
(noi. num,4.$.Or. conltrin- 
gono a quindi partire il vi- 
cario del Bauero . nu.tf.ee. 
tornano all’ vbbidenza di 
Gróuanni XXIT.prorcdaodo 
d'hauerlo tenuto Tempre in 
lor cuore per vero Pontefi- 
ce.nu.7x (oro affolliti dal - 
le cen(ure,e tornati nel pri- 
llino dato, iui.combattono 
co* Fiorentini. Ar.134s.nu* 
3i.arrcnde(ì loro Lucca do- 
po lungo attedio. iui.man- 
dano ambafeiadori a Car- 
lo IV. offerendogli la lor 
città , e fono da lui accolti 
g»cio(amente.Aai3 54 nu. 
1 1. /.Or.accodanofi 2 Pie- 
tro di Luna.An.1405.num. 
l7.non lafcia Iddio lor pec- 
cato impunito, cflcodo egli- 
no recati in feruitù da’Fio- 
rentim . iui. riceuon’ho- 
noieuolmente Eugenio IV. 
mentre fogge di Roma.An. 
I 434 .num. 9 . 

Pifana concilio. V. Cote ilio Pi . 
fato . 

Platina . V. Bai tifa Piatiti , » 
Bartolomeo Piatita . 

poggio V. Bai tifi a Poggio . 

Polacchi , e Polonia . riceuono 
gran danno da’Tarteri. An. 

1 141 mu ,4. guadata da elfi 
la Polonia affatto, nu.tf.ee. 
mettono i Polacchi in rotta 
i Rulli ■e’Tartcri.A.iatftf. 
nu.40. ottengono vna vit- 
toria miracoloU fopraTac- 
zuingi , e'Lituani.A.ia8s. 
num. 3 9. e fopra il duca di 
Maróuia. num^i.Tpictata- 
Xx s mcn. 


i mente tettati dà’Tarreti . • 
. A. 1 287.011.1 1, menano via 
venti mila vergini. iu.egli- 
1 no mandati ambafeiadori , 

. domandano al Pontefice-» 
.che fia reftituuaaUa Polo- 
nia la dignità reale inter - 
mefiiafi. A.i 3iu.nu.i,ec. fu 
. «Ietto VI ad. slao (ignare di 
* , Cracouia , e dipiu prouin- 
cie.iu. e la Polonia fogger- 
ta immediatamente aila_. 
Chicia . onde le (ì paga., 
ogni anno il tributo chi a- 
mato danaio di S.Pictraiu. 
V. anche Cafìwiro Re . la_, 
Lituania , e altre prouincic 
per cagione del matrimo- 
nio fatto fra la Reina_. 
Heduuige , e La Jislao la- 
geio s’ vniice ai regno di 
Polonia , c riccuonu la (anta 
fede. A. 1386.0.4.00 vernici 
a baccaglia ; Polacchi, e 'cro- 
ciferi, lì fa vn grandiibmo 
taglia mento di Chriftiani . 
An.1410.m1 11.3. i Polac- 
chi de ili feonfiggono 1 Tar- 
teri , c'Mjfcojiti , co’ru- , 
belli di Polonia. A. 1 jo&nu. 
19. e A.i;la.nu.io4.man* 
da no ambafciadori a Papa 
Leone, A. 15 13.nu.a8. do- 
mandinoli aiuto contra’nt- 
mici della fcde.n j j.vinco- 
bo i Mofcouiii.n.ip.c 1314 
f. n do. prefeniata la Polonia 
dall herefìa Luterana , e_» 
come. Ai». 1 J ad .num.3 j.ec. 
vittorie de* Polacchi fopra* 
Tarteri. An.i 5 17.num.i06'. 
Politici, fine loro infelice An. 
H4i.num.9,c num.18.e_* 
1249. 0.1 J. 

Pomcrar» • fi riuolgono al 
Cbrirtianctimo dagli ctro- 
ri.A.1 >5 1.011.40. 

Pontefice Romano. l’elcttioni 


* de’ Romani Pontefici in che 
modo , e con qua’riti fi fa* 
celierò anticamente. A. 1198 
num.5. il Pontefice hatra- 
fportato l'imperio in peci* 
dente , c creato gli elettori 
dell'imperio ìlciió.A.noi. 
n.ao. non e tenuto corner- • 
mare l’eletto Impcradors-a 
indegno . iu. può celato* 
re il voto (donne di cari- 
tà rcligiofa* A. 1302.01101.7. 
Calo Giouanni Re dc'Bul- 
giri ri.onofce la forum a_. 
autor tà del Romano Pon- 
fice. A . , 203.num.ao. nella 
controucriìa fopra l’clcttio- 
nc di due Celati , il Ponte, 
ficc elegge , c può fiuorarc 
vna delle parti, num.30. e 
A.ii73.num 8. decide ls_* 
controucrlle de’Ccfari elei* 
ti. i U. C A. 11*3 .nuux. 4*. e 
de’Rc per cagione del pcc- . 
cato.num.55.5d.il Re de* 
Bulgari riconosce la coro- 
na del fuo imperio , e la_. 
confecrat onc , c fermezza 
del fuo patriarca dipende- 
re dal pontefice. An. 1104. 
num.a8.ee. non può effere 
giudicato da alcuu’huomo . 
A.iaod.num.|<5. le appet- 
izioni nelle cofe ecclcfia- 
fìichc al Pontefice deuono 
«lfer libere. A'.i 21 j.ru.24. 
a chi tocca l’elettionc ftia_ , 
c come fi debba accettare . 
A.im.nu.ao. quanta au- 
torità habbia ne’rcgni.ànn, 
1a23.num.17. riti olfcrua- 
ti nell’adoratione , e inco- 
ronatioue del nuouo Ponte- 
fice , c cerimonie ofieruateci 
quando piglia il poflefiò , e 
altre.An 1 H7.num 16. la., 
ciucia Greca perde la libera 
tà • quando non vuol piu 


riconofcere il (otturo Bon- 
tefice.A'i i33.nu.5 a. il pi. 
triarca de* Giacobiti gli 
fi fottomette. An. 133 7.0#. 

87. ha l’autorità' di dipor. 
re i tiranni daH’unperio.A. 
ia40.num.a. iJ Rede’Rufli 
riceue gh ornamenti reali 
dal Pontefice. 4 r-*»**. 00. 

18. confermate da Grego- 
rio X. nel concilio di Leone 
le conftiiutioni fatte intor- 
no del condaui, edell’eJet. 
rione del Pontefice , e altre 
forme aggiunre.A.i *7*011. 
a* cagioni , per le quali i . 
Pótcfici tollerano Ja pompa 
reale nelle lor perfine. Arni, i 

1 294.num.11. if Papa può , 
di confentimento de’ Cardi- 
nali lafciarc il pontificato . j 
A. 1294,00111. 17. deliri de- j 
gli herctici Fraticelli circa 
l’autorità papale. A0.1294. 
rum. ad. c A n. 1 3 49.DIL 1 a. 

*3. tutti i Chrifiiaci fono 
al Pontefice Ro- 
mano.An.i3oa.nu,<T).l}. il 
patriarca degli orientali ri- 
conosce la tua luprema an- 1 
totità.A.i304.num.23, ca- I 
bucando Clcmeote V. " co- 
ronato, Filippo ii Beilo f*_ 
per alcun (patio l’vflScio di 
parafrcmtte. A.l joj.num. , 
»3- perj’artcnza del Tapa^ 
f'guono nello fiato eedefia- 
ftico molte riuolture . Ann. 

1 jo8.r.u.i 2.ec.o(Tequi, de 
fi iogliono far’al Pontefice * • 
e alla Chiefa dall’Imperi- 
dorcnoucllu. An.ij/jmo. 
37.ee. 3 8.cc.e 3 fi.ee. gli he- 
retici dicono , chel Ponte- 
fice può errare ocl fate de- 
creti di fede lenza concilio 1 
generale . An.t j3i.num.4- 
RarLam abate Greco Urv- 

* i 


«e eccdlerftefr.eute dc-l prì* 
mato della chiefa Roma- 
na.^. 1339.num.38.ee. che 
colà tfabilifca Clemente V. 
intorno all’elettionc dd Por., 
tence. A. i } 5 1 .nunm. |9-ls~> 
pieni ili ma podcftà data- 
da Dio al Tuo vicario non 
può eflèr diminuita, oli- 
mirata dagli huomini , e_» 
impcrciò Innocenzo Vl.an- 
nullò alcuni decreti fatti 
nel precedente conclaui. A. 
135 3.111101.29.30. douendo 
Vrbano V. caualcare, Carlo 
IV. fa l’vfficio di parafre, 
niere , -e guida a p e il pa- 
lafreno papale per le re- 
dini. A.i368.nuni.8.noa_. 
dourebbono arricchire , nè 
ingrandite i lor p.irenti.An. 
I394,num.2. l'cfpcrienza— 
ha foucore dimoftrato, che’ 
paremi’n tal modo fublima* 
ti non (ogliono lungamente 
lu<Tufere.nuni 2. la ftirpaj 
d’Vrbano VI. il quale per 
arricchirla , s'cta meffo a- 
moiri , e grandi rilchi , mi- 
fcrabilnjencc perifee tutta 
inficme. A.i J93.nu.i<$.<7. 
come fi leaaflero coltra- 
Innocenzo VII. i Cardina- 
li , e altre cofe in tal ma- 
teria ■ y. in in»o itn^o yn. 
A. 1404. entrarono in cob- 
claut a far’il Papa per ci- 
fpontione dJ concilio di 
Coftanza 1 oltre a ventitré 
Card inali , «cura altri. Ar. 
1417.0.3.3.1! feccndo.elet 
I tiene fatta per timore, o a 
forza c di r.iun valore . A. 
14» 7* num.i3.ee. Gioitilo 
patriatca di Coftantinopo- 
li conte (fa la iuprema auto* 
rit- acl Pontefice Romano . 
A.1439. r.um.6. l'autorità 


fua è fopra’concili. A.148 j. ■ 
num.i8.e A.ifid.num.aa, 
l'eletto per fi monia dcue_» 
clTere trattato come hcreti* 
co.A.tlc6.nu.i.e A. 1513. 
num.x. deue eflfcr padre-» 
comune di tutti i Cbridia- 
ni.A.1533 .num.aj. Dauid 
Imperatore degli Abiflini 
confcfla il fommo Pontefice 
cITcre fucceffore di S.Pietro. 
A.i^aj.rum.l 19.ee. e nu. 
37.28* y-anibt in ciafiurL-t 
Romano Pontefice . Cbufa 
Roména, e Sede jl pv/ielita . 

Pontefici . alcuni che non- 
arricchirono i loro patenti , 
ma li lafciarono nella pri- 
flina conduione • Clemen- 
te lV.A.i25y.nn.io. Mar- 
tino IV. non vuorarriocbire 
i parenti , dicendo , i beni 
c'hauea come Papa efler 
della Chiefa , e non fuo.A. 
i28l.nu.3. Benedetto XII. 
non aggrandifee i fuoi , nè 
vuole che mutino lo flato 
loro.A.i342.nom.l. Vrba- 
no V. quanto parco verfo i 
fuoi parenti.A.l 37p.nu.12. 
non moflrò mai affetto car- 
nale verlo i fuoi . iui. c altri 
fimiglisnti , e diflimigliar.- 
ti • y . nell' indite de’ fammi 
Pontefici . 

Porcheto Spinola . gli c refti- 
tuito dal Pontefice per le_» 
fue virtù lìngu’ari l’arciuc- 
(couado diGeroiia , da effo 
già rifiutato. A. ijoi.num. 
35* 

Portogallo , e Portogh. lì . il 
regno di Porrofallo feu- 
do della eluda Romana. 
Ai'.i 198. num. 33.35. chia- 
mato regno eia Ale an- 
eto Pepa, nnm.35. 1 Por» 
toghefi inficine co’ crocia* 
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ti vincono i . Saracini 
pigliane il camello d’Alca- 
zar.A.l2i7.num.3a. ift fe- 
gno della futura vittoria- 
apparifee fopra l' efercito 
crociato Chnfliano vna cro- 
ce , e nell’aria vno Ruolo 
di caualieri vediti di bian- 
co.num.33. la libertà cecie* 
fiadica, e prillile"» delle-» 
efeiefe conculcati in Porto- 
gallo. A.ia4S.num.7. il re- 
gno di Portogallo feudo del- 
la chiefa Romanà.A.1253* 
r.um.46. e A.iai8.num.7C 
Niccolò V. dichiara quali 
regni, e luoghi pofleduti 
da huomini infedeli appar- 
teneflero a’ Portoglieli ia- 
A(rica.A.i455.nu.7-ec. co- 
flrirgono il Re di Calecut 
in Inaia a far pace con e(To 
loro*A.i 503 .n. 4 i.e 4J.aPri 
loro procedi. A. 1504.0.41. 
43.e 44*difprcgiano le mi- 
nacce del foldano d’Egitto. 
15c5.nu.53. d (cacciano A- 
braemo tir3nno,c crear.oRe 
Macnv.de. iu. molti Re In- 
diani cercano d haucre la- 
lor'amicitia.num.54. aflit- 
ti in mare dalla pelle. Ann. 
I50ó.num9. vincono So- 
cotora.A ■ 1 3 07.no m . 1 3. aiu- 
tati dalla Madre di Liio 
reprimono gl* impeti del 
Redi Cananorc. nu. 13.15. 
conquidano piu altri luo- 
ghi. rum.i7.18.tc. ric.-uo- 
no vra feonfitta dagli Egit- 
ti j. A. 1 508 nu.9. hanno piu 
vittorie in India.Ar.1509. 
num. 30. la lor crudeltà 
ve fo gl’indiani o tura le.» 
loro vittorie, iu. conquida- 
no Goa. A-i 5 10.ru.34. t_» 
Malaca • An.15 1 1 .rum. 70. 
molti Re li richiedono di 
pa- 
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pace-iu. vincono il Redi Ia- 
ua, e’Malachclì ribellatili . 
A. 1 5 1 vrum. 1 1 6. e Mae* 
metto Re di Ktnrano.num- 
t> 7 . acquiAano il domi- 
nio del mare Eritreo, num. 
119. liberano l'Etiopia da' 
Mori. tu. vincono , c fono 
vinti nel regno Fatele. An. 
ifi j. «110177. propaggi- 
nano affai la fede in India . 
A. Mia. rum 89. trouanui 
le reliquie di S. Tomaio • 
ini* 

Peneri di Leene hcrerki.V.P4- 
rarrai. 

^Ouerta di Chrifto , ed euan* 
gelica . calce la controuer- 
lìa di effa rra'ffati Predica- 
tori, e Minon.An.ijti.nu. 
J4.fcritture fatte da diuer* 
fi.nun1.55.ee. decreto fatto 
in tal controucrOa da Gio- 
uanni XXII. nella catedra— 
di S Pietro , fecondo il co- 
mune fenrimcnto di quali 
tutti i C arditali , e vefeo- 
ui , e dottori . num.38.ee. 
e 61. Michele da Cefena-. 
minutro generale de’ frati 
Minori , e Or. amo vn di lo- 
ro , s oppongono al decre- 
to del (omino Pontefice.»!. 
Ì6 a.ffj . ricmentc VI. proce- 
de cóntra l’arciueEouo di 
Sehutia , che fpargcua nel- 
le parti orientali la refi*-, 
intorno all* pouerta di 
Chriflo, A, 1346.0 7. 

Praga . quella chiela fatta ar- 
emefeouado , e per qual ca- 
gione. An.1344.num.64.ec. 
il Papa da autorità a quell* 
arciuefcouo di confecrare , 
e coronare i Re di Boemia • 
iu. V.mfee Botmit • 

Pragmatica conAitntionc.per- 
che,e quanto iniquamente 


tronata. A.l j98.m1.16.pu • 
blicala Carlo VII. a gran-, 
vergogna del nome reale , 
nò minor danno di quel 
reame. A. 143 8.num.i ^.ri- 
donata in Francia. A. 1439. 
rum. 37. sforzai' di confer- 
marla. A. 1440.004.5. §.ln. 
Eugenio IV. lui richiede.» 
che pur la debba annulla- 
rc.iu.anr.ullata folcnnemen* 
te dal Re Luigi XI.A. 1461 
num.l17.ee. $.Non. annul- 
lata, e abbominata nel con- 
cilio Lateranefe.A.i jia.nu. 
100. fono citati i Francefi 
a comparire per dichiarare 
la cagione , perche non la-, 
volefieio annullare. A. 151 3 
nu.19 ò annullata nel con- 
cilio Latcranefe , c confer- 
mato raccordo fatto in Bo- 
logna tra Leone X. e'I Ro 
Francefco- A.i Jr6.rum.i3. 
ec. i Francefi non accontai- 
tono che fia caffata.iu. 

Predicatori, ordine loro in- 
Aituito , e confermato nel 
concilio Latcranefe da In- 
nocenzo Iir.A.m /.nu.17. 
V. S. Domenici, e Doma u- 
tani. 

Preghiere.' V.Oratione . 

.Premislao figliuolo di Vince- 
slao Re di Boemia • fi ri- 
bella dal padre. A. 1148.0.9 
prefo • c niellò jn prigio- 
ne dal padre Aedo . iu. do- 
mandagli pcrdunjnza , e_i 
ptticnla. iu. 

Premislao duca Pofaniefe . fue 
virtù fingulari. A. 1357.011. 
16. felice fua morte, iu. 

Prefagi . delIVIettione di Papa 
Innocenzo III. A.npS.nu. 
ff. cclefliali delle guerre-» 
imminenti. A. 114}.™. 13. 
y.Mcbe Croci, Prodigi ■ 


Prìuilegl .'deVlìgiofi tempe- 
rati nel concilio latcranefe. 
A.i 516.ru.a8. 

Pr ocelli une dell » Spirito lauro, 
Aabiliiccfì n'I concilio Fio* 
remino che lo Spirito Tanta 
procede dal Padre, e dal 
Figliuolo» A. 143 9 nn.4. V. 
Mete Greci. 

Proccflìoni . ordinare da limo, 
cenzo III. in Roma per ot- 
tenere l'aiuto dittino con* 
tra’Saracini, e ordine, cht_» 
vi fi offeruò. A. 1 3 1 3.nn. r 9. 
proceflione ordinata pe*l 
conquiffo della reira faota. 
A.»ai3.num.i.farrain Ro- 
ma da Honorio Ilf. a pie- 
di ignudi colle tele de’SS. 
ApoAoli Pietro e Paolo. A. 
1317.nam.37.ee. dal*i- 
Aeffo per render grane a 
E»io della prefa di Danna- 
ta. A.raip.n, itt. 

Prodigi • prodigio apparito 
nella prefa d’ArfbL A. 1365. 
num.37. veduti nell’ina-, 
efcroti di caualieri , mentre 
fi U I* apparecchiamento 
per la guerra fiera, a.i 369. 
num. 8. altri prodipi vedu- 
ti iu. le fiere immagini 
vedute piagnere in piu 
laochbA.r5aff.a1un.84. V. 

anche P re fai . 

Profpero Adorni . da lui la^ 
repabljca di Genoua ri- 
meffain libati- An.1460. 
nu.67- 

Protefianri heretici . origine-* 
del nome de?roreAana.A. 
1539-n.15.ee. 

Prouenza . conceduta da Ri- 
dolfo Imperadore a Carlo 
Re di Sicilia. A. 137 9. no. li 
trouauifil corpo di S. Mi- 
na Maddalcna.nu.13. 

Pruteni , e Pru (lìa . contortati 
da 


da Honorio IH. a conferua- 
1 re la fede da loro rkeuuta. . 
A. 11a0.num.40. gran nu- 
mero di popoli quiui con» 
uertiri. A.lijd-niim.àl.vi 
fi fanno piu vel'couadi • iui. 
vanni molti cattolici a pre- 
1 dicare la fede.nu01.65. e A. 

l144.num.5a. tempeflata 
da eucrre.iu. (edotti i Pruf- 
fi Chrifliani da Suantopel* 
co tagliano tatti 1 cattoli- 
ci dimoranti in Pruffij. An. 

1 is45. nu.81. Mendoc prin- 

cipe di Lituania volge fuo 
furore contra' cattolici df 
Pruflia. À.i*5o.n.ij^ru- 
teni infedeli . crudeltà, e-» 
barbarie loro.A.iai8.num r 
3 j.c A.njs.n d.7.1or mrf- 
fotti horrendi contra i Chri* 
fliani.A.iaji.num.6.7 cro- 
ciata contra elfi predicata, 
num.j.ec. Gregorio IX. in- 
1 cita i Chrifliani contra Io- 

i ro.A.i3}4-n.44r 

1 Punì rione dm\nì.F. Petiati pir 
nifi da Dìa. 

1 Purgatorio . ce lede vifiont_* 
il dell'aniaia d’Orto Impera- 

1 dorè nel purgatorio . Ann. 

iai8.num.i3. e di quella 
1 di Filippo Re di Francia A. 

( 1au.nu.48 e .di Cjiour-.nm 

Re d’Irgh'Iterra. Au.iai 6 . 
num.43. » ifi me di tre ani- 
me vfcire in- vn giorno dar 
purgato i\ .taji.num jt 
tutte Fan me .lei purgato- 
rio liberate nell'anno giu- 
bileo i?oo. num.7. vn’ani- 
nn apparita rifeiifce cofe_. 
mirabili del purgatorio. A, 
lja4.nu.54' 


CL 


Q Vaternità . Pietro Lom- 
bardo difefo , che non_» 
haueflé tenuto la quaterni- 
ti nelle perfonc diurne. An 

lai5>n.8. 

Quattro . eccellenza dei nu. 
mero quarto. A.i ip8.num. 
Ji. 

Quoblei Imperadore dc’Tar- 
teri • fi rende Chriftiano. A. 
<a73.num.i7^ ao. confor- 
ta i faoi figliuoli a far l’i- 
ftcffo.iu. domanda al Pon- 
tefice alcuni (petti per am- 
maeftrare r e battezzare-# 
i Tarteri.iu. mandagli fua_ 
fornita cinque rcligiofi . iui.- 


R 


R Adicofano - ricuperato da 
Innocenzo UI.An.ri98. 
ou.35. 

RafoelJo Cardinale Riario.é 
melTo in prigione, sì comica- 
complice della congiura-, 
fatta dar Cardinale Petrucci 
centra Papa Leone X. Ann. 
151 7.11.9; -egli, domandan- 
do humilmcnte perdoninza 
del fuo follo ,, n'ottiene il. 
perdono n.96. 

CRamondo Piacentino » va a» 
Gcrufalc-in a vifirare quo*' 
fami luoghi.A.noo.nu.5ir 
Le virtù preclare.c opete_r 
pie . e orationi , benché fof- 
fc nello flato mattimonjale r 
in. morta (a moglie va ire# 
pellegrinaggio a S. Iacopo 
di Gilitis , c ad altri fonti 
luogh i r mendicando il vit- 
to. ìu. detto padre dc’poue- 
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ri , e degPinfcrmi.iu. muo- 
re faotamente.iu, il fuo (e- 
polcro è illu Arato da Dio 
eoo miricoli.iu. 

Rimondo conte di Tolofa % fa 
recidere Pietro di Caftel- 
nuouo legato cootra gli he- 
retici Albigefi. A.iao8.nu, 
15. perciò (comunicato da 
Innocenzo III. coll'. calore, 
e tutti i fauoratori loro.n.iS 
era già fiato per altri gran- 
di eccedi (comunicato nutrì, 
19. affo! uri da ogni (an- 
niento tutti quelli , eh: gli 
haueano giurato fedeltà , o 
compagnia, iui. Je (uè terre 
concedute a chiunque Ic_i 
haueffe occupate. iu. fin da-> 
fanciullo fi diede tutto agli 
heretiru ruma, a 2. haueant* 
(empre due in fua compa- 
gnia, iu. teneua le ftoltw 
opinioni degli Albigcfì. iui, 
(uoi coftumi , e a trioni in- 
degne. iui. Tuoi vici/ , e be- 
ftemmie. iu. attioni empie, 
iu. ved indolì (comunicato r 
e’fudditi affoluti dal giura- 
ramento di fedeltà > mandi 
ambafeiadori » Innocenzo r 
proffcrendofì di (odisfor&j 
2 (anta Chiefa , e doman- 
dando d’effera affoluto- nu. 
33. mandagli fua fornirà 
numi) per fore vn concilio 
intorno alla /ua caufa.iui.ci. 
tanlo i prelati a comparire 
a Valenza-iu. egli vi 6 rap. 
prefenta ,e promette d’vb- 
bidire.iu, quali cole gli fie- 
no ingiunte, iu. accetta le_» 
conditioni, e*legati metto- 
no fornimento di buoni- 
guardia in alcune fue roc- 
che , e affoluonlo lojenne- 
meote.iu. riti in ciò all’ho. 
ra oflcruacifi.ini* condot. 

to 
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co ignudo alianti le porte-» 
del (acro tempio, oue gia- 
ra c’harebbc lem prenci 
indiò a effetto i manda- 
menti delta Chiefa. in. gli è 
polla la (loia al collo, è bar- • 
tnto , e poi introdotto nel 
tempio (le(id.iu- e cosi con- 
dotto auanti’l tepolcro del 
martire fatto da lui vccide- 
re • c gli fa tiuerenza . iui. 
domanda malitiofamente-» 
al legato la croce contta_. 
gl’heretici a intentione di 
Sturbare la (anta opera . nu. 
*4. fa fembiante di voler* 
vbbidirca (anta Chiefa.An. 
Iao9>r.um a ai. daofiaggi, 
e piglia la croce.iu. viene-» 
a Roma per ottenere gratta 
dal Ponte lìce , c la rcftitu- 
tione dc’iuoi caftelli • e che 
rifpofta gli lia latta. nu.a6< 
17. tornato in Francia, cal- 
deggia di nuouo gl» Albi- 
gel» • A.iaio.n.to. ammo- 
nito da Papa Innocenzo-iui. 
comandagli fua beatitudine 
che fi purghi cell'herefia , 
e della morte data a Pietro 
di < ailelnuot10.num.14. nel 
concilio di S. Egidio gli è 
regata la purgatone , fe_» 
r.on vbbidif e al Pontefice 
ne lecofe piu leggiere . ini. 
p agre perche vede di non 
poter ricuperare i (noi fia- 
ti * iu. Teodifio legato gli 
addatta le parole della- 
facrafcr tiura : In diluiti» 
aqu irum muharum,&c. (c 0- 
irunxa-.o nel detto concilio 
di S. Egidio, iu. conditioni 
propollegli nel parlamento 
tenuto in Natbona.iu. Inno- 
cenzo comanda all’ ardue- 
couo d’Arli, e a'fuffraganci, 
che promulghino contro 3 * 


Ini la fentenza data da* le- 
gati. A.ian.num. 1 ^man- 
da dicendo a Fulco vefcouo. 
che incontanente fi parca- 
da Toloia. iu pulco rifiuta 
d’vfcirc , e fagli vnj gend- 
rofa nfpofta.iu. non reme-, 
benché difar m. ito , le fpade 
del tiranno. iu.Ratr Onc'.O da 
col conte di l ofci a uro agli 
AlbigeficontTa gli crociati, 
e perciò il conte d: M< nfor- 
tc gli muoue guerra.! 1.1 8. 
hauea vietato che n ; uuo 
delle vittuaglia arrecati, 
perche era fiato fcomunica- 
to.iu attedia Cafielrucuo , 
ma indarno.nuni.ip.fpaucr- 
tato per li grand: pioccfit 
del conte , ricorre per aiu- 
to al Re d* A ranni. A. 1 al a. 
num.i 3. amauamc>lto l’vc- 
cifore di Pietro da ( allcl- 
nuouo. iu. finodo celebrato 
a Vaur contri di lui. Arn. 
laij.num aA.traea (e Pie- 
tro Re d‘Araona,per ricu- 
perare :l fuo fiato iu.artt- 
fui per rihauere il perduto 
flaro.nu 34. e 41 cerca di 
purgarli dell’hercfia , mi. 
tal porganone e rigntara- 
d3 legati , e dal concilio di 
Vaur.iu.e n-4i. egli ct.p o di 
tutti gl' heretici . nutrì. 41. 
(eie maluagiti conira la- 
Chi fa.iu ec. richiede d’aiu- 
to courra i cattr-lici il Re- 
di Marrocco.num.44 tratta 
male i prclati.m. fa mar- 
toriare crudelme-'re Baldo- 
uino fuo fratello , che gli fu 
per tradimento mello nelle 
mani da’Rottari heretici . 
rum. 64.65. Rimondo luo 
figliuolo cacciato di Tolofa- 
An.iai4.num.a0. rimato 
nel concilio Latcrancfc del- 


la contea di Tolofa. A.tìù^ 
num.if.id. e 14. fu rifer- 
bata vna parte dello fiato 
fuo per darli al figliuolo» 
iuu entra in Tolofa , e vi (a 
fortillimi argini. An.1217. 
01101.53. muoue da capa 
guerra al conte di Montar- 
te.iu. piu principi, e popo- 
li fanno giura, e lega per 
I orgcrgli aiuto.nu.pj-. per- 
icueia lino alla morte nella 
fcomunicatioue.A. I aai.uu. 

- 44.48. muore di morte ta- 
hitana, ed épriuato difc- 
poi tura ecde fiali ica.iu, 

S.Ra mondo d a Peniaforte-» 
del Ardine òe’Prcdicatori . 
apparile la Madre c' di 
D io vna notte a lai . c a la • 
copo Re d* Araom.e a SJ> ve- 
tro NolafeoA. la&MVja. 
lor comanda che fi facci 
Fon ine delta Mercede • iu. 
fu S. Ramondo huomo dot- 
ti flì ir o. An. la) 4.nu. 14.0- 
colie le dcCTctali per ordi- 
ne di Gregorio IX. iu. e A. 
ia75.num.1j, muore. Ann. 
Ii75.num.ij. anroucrato 
fra gli (crittori rcclcfiaftici. 
iu. illufiraro da Dio con-, 
n iracoh.iu. fue efequie ho- 
rt rate per U pietanza di 
due Re. hi. elee del (uo fc- 
pt.lcio foauiflìino odore-»» 
ini s i 

Ramndo principe d' Antio- 
chia n. domanda a Papa Bo- 
rono Ili. d’cllère incoro»** 
to Re d’Arroenia.AB.iaio- 
nu. 57. 

Ran ondo , il giouant fieliuolo 
di Rimondo conte A\ To- 
lofa . piglia la protettione 
degli heretici Albigefi- An. 
iaai.num.4avHonorio III» 
il minaccia di priuarlo del- 
la 
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là fua fignoria.iui. dopo la 
morte infelice del padre.» 
tratta di far pace col con- 
te di Monfortc . Ana a sa- 
nimi. 4g. prende configlio 
di tornare all’vbbidenzadi 

(anta Cliida • An. 1224. 
num.41.va aMeauxal par- 
lamento per concepire la 
forma delia pace- A. 1228. 
mini. 24. fatta la pace-» , 
egli è folennemente rico- 
municato.iui.pcnitenza pu- 
blica da lui fatta, aura. 25. 
con che patti riconcilia to 
col Redi Francia.num.id. 
obblighi , a’quali fi Sotto, 
mife . iui. effendofi conot- 
ti gli articoli , il legato 
domanda, che Ramondo 
li facci emendare. A I2j0. 
num. 30. Gregorio IX- e_» 
S. Luigi l’ ammoniscono , 
che rimuoua da fc gli he- 
retici di nuouo feoperti. 
An.133 j*num.5p. egli vb- 
bidifee. iui. ripreiò dal Pon- 
tefice , che non ofièrui 
il fuo giuramento di con- 
ferirne la libertà ecclefia* 
Rica. An.1135.num.3p.ec. 
e che non adempia il voto 
d’andare oltre mare. iui. e 
num.43. c che dij fauore 
agli heretid. iui.altri ccccf- 
fì da lui comincili . iui. e_* 
num. 44- domanda vn’ai> 
no di proroga per andar’in 
Soria. An.1137.num.33. 
piglia la diffefa de’Marfilic- 
fi ribellatili, num.34. am- 
monito da Gregorio vbbi- 
difee , e domandagli per- 
donala. num.37. riconci- 
liato colla Chicfa. A. 1038. 
num. 5 a. domanda d’efTcre 
alfoluto dalle cenfurc , e_» 
dall’obbligo l’andare oltre 


mare • Art.1139.' num.71.' 
S. Luigi fa apparecchiamen- 
to d’ode contta di lui. An. 
1242.num.17. Sottomette, 
fi a Tanta Chiefa. An. 1 144. 
num.17. gli d redimita da 
fua lantità la contea Vcnu- 
fina . An.1144.num. 17. à 
alleluio a richieda di S.Lui- 
g‘- lui. partito con S.Luigi 
per andare oltre mare fini 
i giorni Tuoi. iui. e A.l 249. 
num.8. c num. 9. fuccede- 
gli Alfonfo fuo genero fra- 
tello del medefimo & Lui- 
gi . iui. fua pia morte-» • 
num.p. fuo zelo della fede 
Cattolica centra gli hereti- 
ci. iui. con qaanta diuotio- 
ne riceu effe la Santi (Orna Eu- 
cariftia.iui.doue forte fepel- 
lito.iui. 

S. Ramondo Nonnato dell’or^ 
dine del rifcatto,Cardinale. 
perche chiamato Nonnato . 
An.t237.num.91. non ba- 
ttendo moneta per liberare 
gli fchiaui , rimano ftadico 
in Algeri, iui. fieramente 
flagellato , perche predi*» 
eando conuertc gl* infede- 
li . iui. cadono le catene.» , 
colle quali era legato , el 
ferrame dalla bocca nella 
carcere, iui. chcparole-» 
proferirti: iui quanto forte 
da’barbari m arroriato. iui. 
miracoli quiui da lui opera- 
ti . ini. Papa Gregorio IX. 
vdita la lua fama > il crea 
Cardinale . iui, rifcattaco 
torna a Barcellona . iui. 
chiamato a Roma da Gre- 
gorio Redo. An.n40.num. 
42.rarda:ido il prete a por. 
targli’l viatico , c comuoi- 
nicato dagli angeli.muSz.il. 
luftrato da Dio con grandi 


miracoli . Kit. canonizzato 
dall’antipapa, e poi da Vr- 
bano VjfII.ini. 

Ramondo Lullo . vecifo Ln_* 
Africa da’ Mori per odio 
della fede . An.13 if.nu.f.' 
varie opinioni intorno della 
fua dottrina, iui. f'.il fitti • 
fedente. 

Ramondo Lullo rabino. attri— 
buifeonfi i fuoi libri pe- 
Rilentiali a Ramondo Lui* 
lo il vecchio. A11.1 315. num, 

y* 

Ramondo di Cardcna ammi- 
raglio di Ruberto Re di 
Trinacria contra Federigo. 
A.i320.num.t7. litoi pro- 
cefli , iui, prende piu cit- 
tà , e luoghi in Lombar- 
dia. An. 1323. num. 35, 
afledia Milano, ma èco- 
Rretto a Icuar l’affedio per 
l'aiuto di Federigo • num. 
* 9 » 

Ramondo da Capotta m»e- 
ftro generale dc'Prcdicatoo- 
ri. fcriuela leggenda di 9? 
Catarina da Siena. A.t 380. 
num. 24. fu fuoconfefloro . 
iui. e An.1399. uum.aa. 
fua pia morte . iui. S. Ca- 
terina gl’ impetra da_. 
Dio gran conrritione . An. 
l399.num.33.1iberalo mi- 
racolofamcntc dalla pedi- 
lenza.num.23. 

Ramondo Cardinale Gurcefc. 
mette pace tra Giouanni 
Re di Danimarche, c’Lu- 
becefii An 1505.num.24. fi 
muore.num.45.fuo elogio i 
iui. 

Ramondo di Cardona viceré-» 
di Napoli ■ fatto generale-» 
dell’esercito di Papa Giu- 
lio II. e de’ Re collegati 
contra’Francefi . A n. 1511, 
Y * num. • 
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ìli 

«um . 66 . entra netto flato 
definitimi , e gli (config- 
ge , e toglie loto alcune-i 
atti . Ann. i 513. num. 
78. 

Raona . com’e quando hauef. 
feto in coftume i princi- 
pi d’Araona d’intitolar- 
lì Re. Ann. 1204. num. 
7 *. 

Raonefi , V. Canalini. 

Rafcia . V. V rifio Re it' Ri- 
fa • 

Ratisbona . parlamento di 
Ratisbona celebrato per la 
follecirudine del Cardinale 
Campeggi da Ferdinando' 
fratello di Carlo V. contra* 
Luterani.An. 1 5 14.num.1j. 
fuoi preclari arci farti con- 
tra gli hererici . lui. vi fo- 
no ftabilite alcune colticu- 
tioni per la riforma dello 
Rato, e ordine eccleflafti- 
co. num. 15. in vn’altro 
parlamento di Ratisbona» 
c promulgata da Celare-» 
ja coftitutionc Interim _» » 
che eltinfe quali in Alama- 
gna.la pietà Chrifliana.An. 
15 ja. nutn.a5.ee. e nu.aS. 
ec. 

Rauenna. prefa , e difcfa con- 
tra Federigo Impera Jore_» 
da’Vinitiani • Ann. 1.139. 
rum. 37. prela da’France- 
fi. An. 1513 .num. 10. retti- 
mica da’Vinitiani a Cle- 
mente VII. Ann. 15301. 
num.4. 

Re. coll urne della fedi Apo- 
flolica fu chiamar Re chi 
teneua il regno . An.i^p. 
num.13. 

Recanatefi . fanno ribellione-» 
alla Chiefa. An.1310.num. 
18. a 9. diliberail Pontefi- 
ce di procedere contrai^ 


ro fecondo le leggi, iui. arfa 
tutta la città per loro fat- 
ti rei d’idolatria. A.ijii. 
num.3.4. 

Reginaldo fottopriore di Con- 
turbia. eletto in arciuefco- 
uo dopo la morte d’Hu- 
berto.An.iaoj.n.da. viene 
a Roma per cfler conferma» 
to.iuù 

Reginaldo decano d’Aurclia-.. 
di fmgular virtù , e domi. 
na‘An.iai8.mimj& venti* 
to a Roma col fuo vefcouo 
s’accende di diliderio d’en. 
trarc nella religione di &. 
Domenico . iui. guarito 
• dalla Madre di Dio , con-, 
votiate celcftiale ; per U_. 
qual’ ancora non rimafero 
in lui nd meno i primi mo- 
ti di concupifcenza. iuj. ella 
gli porge l’habito dcll’ordir 
m Domenicano.ini. 

Reginaldo Re deli’ifole Man_.. 
dona il fupremo dominio 
del fuo reame alla lede-» 
Apollolica. An.1119.num. 
44. ne fcriue a Honorio • 
iui. 

Reginaldo vefcouo Cardinale 
d’Oftia. gli è fenduta la-, 
(aniri daS.Stanislao. An. 
1153. num. 17. lu Mimato 
pofeia al papato lì nomi- 
nò Afeflàndro I Vj'.Ateffan» 
ito IV. 

Regola di S.Franccfcairouata 
difftcikyna nondimeno con. 
firmata da Hoaorio IH. A. 
1 11 anu.17.An. 1*13.0. 55. 
V. Ordine. 

Religione . il fuperchio nume- 
ro delle religioni moderato 
nel concilio Lateranefe. An» 
i315.nutn.10. 

Religioti mendicanti, tribola- 
ti, c cacciati dall’accade- 


mia di Parigi. Ann.nj*. 
num. 19. pigliali Innocen- 
zo IV. (otto la fua protet- 
tione.iui.ee. 

Religio fi efenti . t delinquenti 
dcuono clfcre puniti da’vc- 
Icoui. An.151 j.nutn.4.non 
deuono predicare (enza l* 
autorità de’vcfcoui . Ano. 

■ 5i4.num.9. 

Religiolì, e Regole. V. Orimi. 

Religiofì CiuilktiJf.Cttuùe. 
ri. 

Reliquie de’fand . cuftodire^ 
dagli angell.An.1a05.nuo. 
40. portate m Francia-. . 
num.éo. vna di & Antonino 
martire difptmata dal 
conte di Folcì, ma non fen- . 
aa pena. An.1a10.num.1d. 
deacto fatto intorno alla-, 
veneratione delle (acre re- 
liquie nel concilio Latori-, . 
nele. An.1115.num.ia.ck 
non lì polfano cfporrc re- 
nali, cefi venerinole non 
fono approuate dal Papa-.', 
iui. ardendo la basica di 
S. Giouanni Laterano , vi 
rimane illefo il luogo, douc 
fono le reliquie dc’ianri. A. 

1 3o8.n. 1 o. deprezzare da- 
gli heretici Iconocla fti. Ann . 
I5a1.num.34. V. «tbe in 
titftun finto . 

Renato fratello di Luigi d’ 
Angiò.piu Napoletani chia* 1 


nano agli feettrì lui dopo la 
morte delia Reina Giouan» 
na II.An.1435.nuna.13. é 
Ire cofc di Renato Val H» 
Eugenio IV. nel fine ifttsn* 
no 1435. prende tema Na* 
poli.e combatte piu volte-, 
con Alfonfo Re d'AraortU. 
nu.15. Vanno appreffo heb- 
be le principali fortezze di 
Napoli, iui.gabbato da Al- 
ton* 


/ 


1 


r 

il, tonfo Re d’Araona coll’e- 

i fpcttationc di pace. Ad. 

p 1440.num.1j. §. Non. egli 

predo a’voleri de! Papa.. . 
3 iui. come vide Temolo (uo 

: i hauer conquidalo la cuti 

y di Napoli , d ffidando di 

, poterla ricuperare , fe ne_» 

u va prima a Fiotenza da_. 

£ugtnio , e pofcja in_. 
; Francia. An.144a.num.il. 

«a. 

Renicri . mandato legato io-* 
Ifpagra da Innocenzo III. 
p$r annullare I'inccrtuo(e_j 
nozze del Re di Leon. Ann. 
Iip8.num.jj. sforzali di 
racconciare i Re di Nauar- 
ra, e di Cadiglia, e di 
Portogallo douuto alla-. 
Chiefa. iui. impiega l’opera 
fua contra la reGa degli Al» 
$, bigeli.iui. 

Refui rett ione • segata dagli 
faeretici ■ An. izcp. num. 

■ * 8 . 

IUnclin* V. Gioitami Xtu- 

' di». 

* Riccardo Re d’Inghilrerraj • 
predate le terre di Fran- 
cia, (configge il Re Filip- 
1 po. An.i i98.num.9. am- 

monito da Fulco , die deb» 

t ba lafciatc i viti j . num.40. 
prefo da Leopoldo duca-, 
d’ Auftria mentre torna- 
ua dalla terra Tanta, rum. 
49. codretto a pagare gran 
quantità di danari , che-» 
v Inr.ocenzo III» G dudjò 

1 . di fare che gli fodero re- 

fi itiiiti . iui. il Papa gli 
c ciarda doni, nuro.ja.lo» 

ro ir.ttrprctatiore . iui. 
f con quelli P ammenifeaj 

ir che debba efercitare le_» 

; virtù , e gli (piega i mi* 

6 fieri del dono . iui. nc reo» 

i 

•to' '-lìh . _ 


de gratie al Papa. nnm.j j,' 
e gli (crine raccomandan- 
dogli la caufa d’Otto (uo 
nipote eletto in Re de’Ro- 
mani . iui. oon fi contenta», 
d’vna parte d’vn teforo tro- 
uato dal Vifcoote di Li* 
mogi. An.1i99.num.46. 
perciò adedia il cadello di 
Cialuz. iui. vccifo nelTaflc- 
dio . iui. perdona all’ycci- 
ditore. iui. lafcia herede_» 
del reame Giouanni conte 
di Moretonio (uo fratello, 
iui. per la (ua morte le.» 
cofe d’Otto (caduce . num. 
50. dichiara Arturo duca-, 
di Brettagna edere here* 
de del regno d’Inghilter- 
ra. Aaiaoa.num.zj.Tani> 
ma fua veduta da Hcrrigo 
vefcouo Roflfefe vfeire dal- 
le pene del purgatorio . An. 
1aja.m1m.j1. il crocififfo 
china il capo , per ammol- 
lire il (uo cuore a perdona- 
re a chi l’haueua offefo • 
num. ja. egli non pur per- 
dona , ma per amore del 
crocififlo reftituifce i beni.e 
gli honori all’offcnditore-» . 
iui. 

Riccardo di Marfico vefcouo 
Dunclmefe . perfeguitando 
con acerbo odio 1 religio fi, 
finifee t fuoi di di morrei 
(ub1tana.An.1aztf.num.47. 
vifione inoltrata a vn mo- 
naco che , le Riccardo non 
mutaua (ua maluagia vi- 
ta > farebbe ito in inferno . 
iui. 

Riccardo fi .vilmente vefcouo 
Dunclmefe.aggrauato d'in- 
fermità predica al popolo. 
Ad. 1 a 3 7 .num. j 8.piamcnre 
muore. iui. 

Riccardo conte di Cornubia . 


arriua nella terra (anta^ . 
An.1a40.rum.49. liberi, 
piu nobili Frarxdi dalli., 
catciuità . ini. fuoi fatti . 
iui. rifiuta la proff. rta d* 
Innocenzo IV. del regno di 
Sicilia. As.iafj. num.J. 
eletto in Re de’Komani da 
vna parte degli elettori • 
An.iaj7.num 1. piu baro- 
ni d’A lamagna gli manda- 
no vua folcane ambafee- 
ria « confortandolo a rice- 
ucr’il regno . num.tf. pafla 
in Alamagna , num. 8. ac- 
coltemi a gran feda. iui. 
incoronato in Aquifgrana . 
num. 8. chiamato ndit-. 
lettere del Papa Re de’Ro- 
mani coll’emulo. An.rzdj. 
num.J 8. gli c a graue, che 
Alfonfo (uo emulo habbia 
quel titolo, num.43. cita- 
lo a rapprefentarfi per pro^ 
curatori alla fede Apodo - 
lica. num.4tf.(ofpetto d’ef- 
(cre l'incenditorc delle di- 
feordie ciurli molle contro 
al Re (uo fratello, num.81. 
timuouc da fe tal fofpicio- 
ne • nutn.8j. prende l’ar- 
me pe’i fratello . iui. prefo 
in battaglia col Re da’ba- 
coni rubclJi. Ann. aztf4. 
num. jj. citato da Papa- 
Clemente IV. a riceucrw 
la (entenza nella contro- 
uerfia del regno de'Roma- 
ni . An.ia66.num.jj. e-» 
An.1atf7.num.aa. manda-, 
a Roma fuo figliuolo eoa- 
tutti gli ftrumenti per prò» 
uare Tue ragioni nell'impe- 
rio . num.a*. le quali fon-, 
migliori, num. a8. non fi 
rapprefenta nel giorno de- 
putato per la controuerfia 
dcll’impaio. num.4 a *Hcr- 

Y? » «- 
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rigo Ino figliuolo c vcci- 
fo in Tofcanada Guidocon* 
te di Monfortc . An.i*7l. 
onm.3. muore, num.3 a. ri- 
putato degno di forte piu 
felice, itii.prouò le reali co- 
rone haucr piufpinc , che 
fiori.iui. 

B. Riccardo vefcouo di Ciche- 
fter . muore . An. la 53. 
num.41. il! ufi rato con mi- 
racoli . mi. c Ann. 1356. 
num, 15. procedo ordina- 
to fopra la fua vita. iui. 
canonizzato da Vrba- 
no IV. An.ia6a. num.33. 
difpregia i beni , e’piacc- 
ri del mondo, iui. moltipli- 
ca miracolofamentc il pane, 
i ui. 

Riccardo arciuefcouo d’Arma* 
cano. muoue lite a’ frati 
mendicanti a prò Jc’parro* 
chi. A. 13 5 8.nu.y.6.muore. 
iui. fcriuono lui eifcre-* 
flato il! uff rato da Dio con 
miracoli, iui. tlonifacfy IX. 
ordina che fc ne tattflc pro- 
cedami. 

Riccardo Re d'Inghilterra-, 
figliuolo d’Adoardo il gio- 
uane morto auanti Adoar- 
doll. Tuo padre , fuccede 
airifiólo . An.a377.num. 
< 5 . $. figli, fanlo auuifato 
Vincislao Re dc’Romani.e’ 1 
principi clettot i dogl’ingao- 
ni de' Cardia li Franccfi . 
Ad. 1 179. ntim.40 41 . pi- 
glia la difefa della cau(a_. 
a’Vrbano VI. num. 43. 
ammonifee il Re d'Arao- 
na, che ftij vnito a Vrba- 
no. im. fa cercate, e ar- 
dere tutti gli ferirti diGio- 
uanni Vicief. Ann. 1388. 
num. 1 3. alcune cofc appar- 
tenenti a’dccreti fatti dai 


Re Riccardo contra la‘li- 

berta eccidi attica* V. in * 

Bonifacio IX. Ann. 1391. 
reprime con gran zelo i 
Vicldftfti • An.1395. num, 
19. fa lega , c parentela-, 
col Re di Franda.A11.i396. 
num.a. muta parere di far- 
li concilio generale, nel qua- 
le (ì decidedc la lite del 
papato, iui. a perfuafione-» 
del Re di Francia , il qua- 
le vanamente promettcua , 
che l’antipapa harebbe ri- 
fiutata la dignità, confpira 
coatt a il Pontefice, per co- 
Rrignerlo a lafciar il papa- 
to. iui. di ciò il richiede.», 
falfamente perfuafo , che-. 
Pietro di Luna narebbe-* 
pollo giu Pinfcgne papa- 
li. iui. ha da Bonifacio la_. 
ripulii . iui. fua fantitd lui 
incira a recar’ a niente gli 
Viclctfifti . An.1396. num. 
9. pregalo , che voglia-, 
armare coll’autorità rea- 
le i vcfcoui contra coloro . 
iui. congiura fatta coatra 
Riccardo , c punitionc de* 
congiurati • An.» 397.0001. 
1. a. effendo egli incorfo 
nclfodii dc’popoli , e pi- 

f liando Parme contra lui 
lerriso duca di Lnncaltro , 
è proio , e farro prigione-»» 
An.1398.num.40.ponc giu 
gli ornamenti reali in vn fo- 
lcirne parlamento degli or- 

dini.iui, 

Riccardo duca Eboracefs-» . 
afpirando al reame d’In 
ghilterra , vi cagiona graui 
moti di guorra . An.i4f 3. 
num. 31. lardandogli ad- 
dolfo preilamente Herrigo 
V. egli colle fimulationi , 
e atti lue il placa . iui. po- 


co durò la fatta concor- 
dia. iui. §.Ma. offendo pre- 
fo in battaglia il Re Her- 
rigo , Riccardo fi nomi- 
na Re. An.1460. num. rei. 
107. in vu’altra battaglia., 
egli à fatto prigione , e per 
ordine della Reina Margne- 
rita gli è mozzata la teda . 
num.io 3 . 

Riccardo conte di Varnic. 
pone nel trono reale dTii- 
ghilrcrra Adoardo, cac- 
ciatone il Re Herrigo. An. 
!47o.nuuk49. cacciatoda 
Adoardo fugge in Frauda, 
e tornato pofcia coftrigr.s 
Adoardo a fuggire , e_» 
rimette Herrigo nd trono . 
iui. vccifo da Adoardo in_ 
battaglia. An. 1471. num* 
U* 

Riccardo duca di Gloceftria , 
e poi Re d’Inghilterra, nc- 
comandagli Adoardo Re.» 
d' Inghilterra fuo fratello 
infulla morte i due fuoi fi-] 
gjiuoli fanciulli . An.1483. 
nutn.44. egli per regnare li 
fa morire. iui.Yccifo in bat- 
taglia da Herrigo VII. An. 
1485.num.53.pj. volle per 
ambinone «orirtneorona- 
to.iui. 

Riccardo arduelcouo di Tre-' 
ui. arreca nel parlamento] 
di Francfort graui flimi ar- 
gomenti a inoltrare dona» " 
C\ a FranccfcoRc di Fraudi 

la dignità imperiale, A 

num. 14. 

Ridolfo Manicheo • iqiiitore 
di Giuda tradite P inno- 
cente Pietro Parenzo , e-» 
viene fopra lui il giudi- 
tio dj Dio . An,i 1 pp.num. 

Ridolfo Cardinale d’ Albano 
lega- 


r 




legato ncM'efercito diS.T:ui« 
gì. ini. muore di pei! jlenz3 
innanzi Tunifi . An.iayo. 
ninnilo. 

Ridolfo fatto Re di Bceonia . 
dopo Precidono di Vince- 
slaollf. An.jjo6.nuni.it;. 
muore . An.1j07.num.16. 
»7- 

Rinaldo Landò . lafciato da_> 
Federigo II. Impcradore-/, 
vicario del regno , e cru- 
dele cfecutore della fu3L« 
maluagità . An.1aa8.num. 
io. fa morire difpietata- 
meme i facerdoti . e altri 
ccclefìafìici . iui. occupa-, 
delle terre della chiefa Ro- 
mana . iui. corretto a vfei- 
re della Marca per li gran* 
di proceffi di Pandolfo 
nel regno . num. 11. (co- 
municato da Gregorio.nu. 
1 6. 

Rinaldo arciuefcouo dì Ra- 

' uenna. felicemente muore , 
ed è illuftrato da Dio con 
miracoli A. 1 j a 1. num.47.il 
fuo corpo confcruato incor* 
rotto.iu. 

Rinaldo, e Opizo marchefi 
d’Efli . condennati dal Pon- 
tefice , perche haucano vo- 
luto trafporrare il fupre* 
no dominio di Ferrara-, 
nel Bauoro . Ann. 1334. 
num.ip. 

Roberto. V. Ruberto . 

S. Rocco . pada a vita mìglio! 
re. An.1ja7.num.5d. nel- 
la Tua leggenda recitata dal 
Surio lì trotiano alcune-» 
cofe non vere. iui. egli fer- 
ui in Italia negli (pedali 
gli ammalati tocchi dalla 
peftilenza , c guarinns mol- 
ti col fegno della crocea . 
iui. per decreto del concilio 


di Coftanza gli furono (atti 
gli honori domiti a’fanti . 
mi. 

Roderfgo arciuefcouo di To- 
ledo. aggirali per la Fran- 
cia) incitando i popoli a 
prender la croce contra i 
Saracini . An. 111 2. num. 
18. 

Rodetigo Ruizio frate Mino- 
re . adornato del dona di 
profetia. An.i jSomum.p. 
afFrrnia Catlo V. Re’di 
Francia cflere grauemente-» 
tormentato , perche hauca 
molla , e accrefeiuta la 

* feifma . ini. e Ann. 1381. 
num* 33. predice ancora 
altre cofc.A.i38i.mun.j3. 
fu in opinione di fanti tà . 
iui. 

Roderigo Borgia. nipote di 
Califto III. creato da lui 
diacono Cardinale di S. 
Niccolò in carcere Tullia- 
no. Au. 1456. niim.73.74. 
egli, ottenuto pofeia il pon- 
tificato, fi nominò Alefùn- 
dro VI. iui. mandato di 
Siilo IV. in Ifpagna per- 
che vi promuoua la guer- 
ra làcra cor.tra’Turchi. An. 
i471.cum.76. ranella fui 
legatione . An.1472. num. 
21. fuaera. iui. in Valen- 
za gli è litio grande ho- 
note da que’citradini , c-t 
fa al chcricato , di cui era 
vefcjuo , vn lermone coaj- 
pollo da Iacopo Carina* 
le di Pauia, nucn.ar.fa ma* 
lamente la fua legatione.» . 
num. li. fi tratta della 
fu 3 legatione malfatta-. . 
An. «47 i .num. 18. c num. 

\9.F.Aleffandro VI. 

Roderigo religiofo Domeni- 
cano . in India reca molti 
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a via di verità. A.150J.HU. 
* 7 - 

Rodi ifola . combattuta colf 
altre intorno dagli Speda, 
lieri. A n. 1 3 06. num. 1 2 • 1 a_ 
città di Rodi conquidati 
dagli Spedalieri. Annoio. 
num.43.ee. tentata da’Tur- 
chi . A.i j22.num.47. (Ira- 
gè fatta quiui de'Turchi. 
iu. quell’ifola combattuta 
' da’Saracini.A.i444.num.io 
§• Tutto . Papa Eugenio 
comanda a* caualieri Ro- 
diani , che la radano a di- 
fendere.iu. i Saracini ripin- 
ti In dietro da’fricri , e co- 
flretti a partire. in. contro- 
uerfia nata tr a’caual ieri Ro* 
diani , e Alfonfo Re d*A- 
raona , pet cagione di cer-' 
la ifola vicina a Rodi. Anrt. 
I450.num. 17.1 8. difeordia 
nata tra‘Viniriani , e’frieri 
Rodimi . A. i464.nu.66.ee. 
pacificata . iui. Rodi com- 
battuto fieramente per 
Maometto.A.t 480.M1. i.ec. 
preferuato non lènza fingu* 
lar prouedianento di Dio 
iui. viflone fupemafe , e_» 
manifefla, intorno di ciò 
moftraca.num.10.ee. prou- 
ueduta la città di Rodi di 
buon foccorfo da Leone X. 
contra Seiimo . A. 1 5 1 j.nu. 
18. combattuta da’Turj 
chi. A.15 32,num.i9.prefa « 
e Taccheggiata da Solima- 
no . num. 27. crudeltà,!) fa- 
crilegi horreodi commCffi- 
oliti. 

Roma , e Romani «.continua- 
nono fieditìonc io Roma_f 
contro a Innocenzo III. An. 
I2o8.num.6.i potenti ven- 
gono a battaglia co'cirtadi- 
rii. in. confcllano il fenato 
appar- 


appartenere alla Chic fa.. .' 
ì\u domandano a Innocen- 
zo mcdclìmo, che voglia- 
conceder loro cinquanufci 
’ fenatori.num.7. il (anco Pa- 
dre li lòdi! fece , ma pre- 
nuntiò infieme loro , che- 
Ja citti non fi farebbe po- 
tuta reggere per tanti fo- 
natori , e perche . iu por- 
tandoli male i fonatori, fe- 
condo che hauea predetto 
il Pontefice , egli ne crea- 
vo folo. iu. puniti da Dio 
perche haneano oltraggia- 
to Papa Gregorio IX. Ann. 
rajo.ou.i. paufeono gran- 
diltimi mali, e danni per 
cagione deJl’innondationcj 
del Teuere . iui. prendooo 
confi glio di richiamar* a-* 
Roma il Pontefice Il effo. iui. 
c num.a. mandangli am- 
bafeiadori a chiedergli mi- 
ferirordia.iu.tornato a Ro- 
ma vfa molta liberatiti 
yerfo il popolo confumato 
per la fame . tu. ribellatili 
di ououo fono mitigati da 
Gregorio con moneta. Ano* 
113 a.num. 37. combattono 
iVitcrbcfi. num. jp. alcuni 
maluagi Romani rl'urpano 
le ragioni della Chiefa* An. 
1 23 j.num.36. fono racche- 
tati da Gregorio . nnm.17. 
Jeuanfi di nuouo a furore-» 
contra effo.A.H34.num.l. 
mandano ambafeiadori al- 
le prouincie per «arie nel- 
la ribellione , iui. fono feo- 
munitati 1 capi da fua faa- 
tita'.iu. riceuono vicino a— 
Viterbo vna gran rotta- 
dall’efcrcito papale, nurn.j. 
ribcllanfi da capo , e tri- 
bolano i fudditi nella Chie- 
fa. A. 113 j.nqm. i. acceca- 


no le foggi lor’impofte dii 
Pontefice, e coffa la tempe- 
ra da eili commoffa . nu*i* 
richiamanlo di nuouo a Ro- 
roa.A.i2?7-num‘**P i e li *‘ 
no la croce contra Federi- 
go Imperadore.A. 1140.110. 
ij.feditionemoffa in Roma 
contra Aleffandro IV. da— 
vn fornaio.A.iiJ7.num.j. 
i Romani eleggono in fona- 
korc Carlo conte d'Angió . 
A. 1 164.0001.3 • molti di 
loro fi ribellano a Vrbano 
IV.nutn.1 j.e cercano d’im- 
pedire la venuta di Carlo 
fteffo.nutn.aj. nafte in Ro- 
ma vna nuoua feditkma-» 
perche i Romani eleggono 
dut fonatori emuli. A.i 166 
num.a-j.riceuono con gran- 
de honcre gli ambafeiadori 
di Corradino.An.1i6d.nu. 
si. fono eletti in Roma- 
due fonatori dalle parti au- 
oerfc , e fi fanno malte.* 
vaifioni. A.lido.num. 17. 
eleggono in fcnatorc Papa- 
Martino IV. A.ia8i.num. 
14. gran careftia di virtua- 
glia in Roma. A. 1183. nutrì. 
5 1. nuoua foditiooe in Ro- 
ma. A.t 284.num.16. pelli* 
lenza grande.A»ia&8.nu.l. 
graue foditione per cagione 
del farfi il fenatore . Am. 
ispi. mulo, riceuono con 
gran pompa in Roma Papa 
Bonifacio Vili, dopo la- 
ida prigionia. A.i J03.num. 
41. mandano ambafeiado- 
ri a Giouanni XXII. 
per indurlo a trafporcar la 
fede a Roma, e altre cofe 
di loro.Pw» GiouanmXXll. 
A. 13 17. vane fotte loro . 
An.lj23.num.!. contiglio 
dato da’tiafluori a Lodoui* 


co. iu. della fua veneta aJ 
Roma , e delle attioni da— 
lui fatte. V. in Lodata to Bn* 
atto, moiri de’cattolici Ro- 
mani cherici, e frati fi par. 
tirono airhora di Rema. . 
num.a. in Roma non G 
celebrauano i diuini vffici 
per l’interdettaiu. c coro- 
nato il Bauero non dal Pa- 
pa , ma da quortro (ìnda- 
chi Romani . num. 3. ec. il 
chericato di Roma tribola- 
co dagli fcifmarìci , ed he* 
retici. iu. la buooa gente- 
di Roma forte fi Burba 
per la creationc deii’anri- 
papa fatta dal Bauero, li 
doue il popolano fu con- 
ccnto.num.43. molta diJew 
gione fanno i Romani a lui, 
e a’fuoi » onde è co ft reno 
a partire di Roma col fuo 
antipapa infieme. -un. 46 
ec. i Romani, condennati il 
Bauero , e l’antipapa, giu- 
rano la fede , e lotiomtt- 
tonfi aPapaGionanni. nu. 
18. c num.ip *0. pregano 
Benedetto XII. che voglia 
venire da Vignone a Roma* 
e n’hanno grata rifpotia. A. 
l}j5.nuio.J.4. del mede- 
finto richieggono Clemen- 
te VI. A. 1341.num.1e.il. 
ma egli fi icula di non fi 
poter partire per le cofej 
di Francia ,e di Spagna^. 
natn.11. richiedendo i Ro- 
mani Carlo IV. che fi 
ueffe prender la (ignorai di 
Roana, egli non da lor’orec- 
chi. A.ijJ5.n,i7. tornano 
all’vbbideuza del Papa-.» 
dandogli liberamente il go- 
uerno della citti.An.1362. 
num.i.ec. erali fatto capo 
loro JLelIo calzolaio . ituef» 


fendofì léaa'ri a romcre-» 
i Romani centra Vrbano 
VI. S. Caterina da Siena li 
riprende con vna lettera-» 
fcritta in cftafì. AnR.1379. 
num.34. 1* Reina Gìouanna 
manda il Tuo efercito con- 
tri Vrbano IV.raa Romani 
pigliano la difefa di iui.An. 

1 j8o.num.2. domati , e-» 
forromeflì a Papa Bonifa- 
cio IX. da Ladislao Re di 
Napoli. A.139 jjj.18. i Ro- 
mani dimoiati da’Colonne- 
fi » allettati per Tapparci*; 
tefperanza della liberti Ì 
fi tettano a romore contra‘1 
vicario di Chrifto.A.1405. 
num.7. il Re Ladislao alpi- 
ra a fottometterlifi . iu. al; 
cuoi principali Roman» fo- 
ro medi a morte per ordi- 
ne di Lodouico de’Mcliora- 
t» nipote del Papaa'u. i Ro- 
mani infelloniti mal tratta- 
no gli ccclefiallici , flrafci» 
randoli per le firade , e_» 
imprigionandogli . iu» refti- 
tnifcuno la fìgnoria delta.» 
citta a Papa Innocenzo VII» 
c lui richiamano per molte 
ambafecrie a Roma • Ann» ' 
I 406 .num.i. £coflb il giogo 
del -.Re Ladislao , fi danno 
ad Alcdàndro V. An.1410. 
num.a. egli li ringratia , e 
fignifica loro il contento, 
che con ciò gii haueano re- 
cato.iu Roma prcfcruaKL- 
da vn grande ftcrminio.che 
le fopnftaua, per Torationi 
di S. Francefea Romana^ • 
A 0.1430. nu (11.7.8. alcuni 
Remari confpirarono cen- 
tra Lngento , onde la citti 
di Roma fu vicina al fuo 
d isfacimemo , facondo la- 
detta riuelaticnc fatta a- 


’ S. FrarCefca. A. 143 i.ho.i ò. 
ribellanfi da Eugenio IV» 
gridando Liberti. An.1434. 
nunm6.ee. gli leuano a for- 
za dal lato il Cardinale.» 
nipote , emettonlo fotto 
citfiodia » e tengono fua-. 
ùntiti come in cortefej 
prigione. A. 1 43 4»num. 6.ec. 
$. Cercò, e rum. 9. non- 
rimangono impuniti . num. 
10. piu Romani fi difi: tifa- 
rono ad Eugenio , come-. 
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pur métter’ in nòta , ma 
immaginare le calamiti di 
Roma. iui< tratto di pri- 
gione il detto feruo di DKt» 
checofa predicete intorno 
deH’aJlegrezza depredato- 
ti. r. um. 1 9. ao. fafii molta 
fttage di faldati Spagnuo* 
li. An.ijx8.mini.4. torna 
Clemente a Rccia, c fem- 
brando quella anzi vn ca- 
dauero di citta, che citti, 
piagnc.num.t4.ee. 


non haucanp hauuto parte Romana chiefa. V. C biffa ktm 


alcuna nelle predette cole , 
li quali fua lanciti ordinò 
fodero aitatati , c come i 
rubelli mandarono loi’am- 
bafeiadori a Bafilea . nu.11. 
Roma ridótta per forzi, 
all’ vbbidenza d'Eugenio • 
nu.12.1y. la pefiilenza s'ap- 
picca a Roma. A. 1 5 X a.nu» 
1 5. ci fa grande firage . ini. 
eiecrabilc facatnefimo com- 
incio da vn Greco in Ro- 
ma , per ccfTarla. iti. peni- 
tenza publica fatta da tut- 
ti i Romani per cagione.» 
di quel misfatto, iu. Roma 
predata. A. ! 5*7» nu.itf.ee. 


m, ina. Sede Jptflolif&Pontc* 
fiti Romani . 

Romano diacono Cardinale^ 
di S. Angelo, mandato le- 
gato da Honorio IH.contra 
gli Albigeft. An.12ay.num. 
a 4- va contra di loro eoa-- 
Luigi Re difFrancia.Aaaitf 
nutrico, gli Albigctì per 
opera fua vengono alTvbbi- 
denza di fama Chiefa . Ann. 
1218.(1.24. 

S, Romualdo . veduto difen- 
dere CamaldoH combattu- 
to dafoldati Vinitìani. Ann. 
i498.num.7.ec.miracolo in- 
tórno a ciò.iu. 


V . alcune cefi appartenenti Roncelino a pollata . gittate» 
a tii in Clementi VJI. jin. via l'habito monadico, vfur- 


1527. predicendo vn fcruo 
di Dio Italiano vcftiro di 
facco, nel predicarlo Ro- 
ma il traboccamento della 
città , è meffo in prigio- 
ne, e tentttoni finche la 
predizione fi vide verifi- 
carfi. An.i 5 27. num.i. ‘ 


pa la fignorù di Marfilia.. 
A.lili. niim.ao. feomuni- 
cato per li fuoi misfatti dal* 
la fede Apoftolica.iu.ricono- 
fcendofi egli de'fuoi falli, gli 
perdona Papa Innocenzo 11 X 
e refiituifcegli la cura dèi 
fuo patrimonio.iu. 


num-z. non guardandoli S. Rofe da Viterbo • Innocen- 
i ponti, i nimici palla- 20 IV-fa fare proceffo fopra 
ti per pontefifto fi mifero a le gefle fue , e’tnÌracoli.An' 
rincorrere furiolamente per 1 25 a.r>um.tf. 
ogni parte, e a predare. Rofa ddl’oro. data da Cfc- 
An.15a7.num.1tf.ec.impo» mente Vl.in Vignone a L«n- 
fibil quali farebbe non. gì Re di Napoli. A.»? 48 -n.H 

Rofa- 


Rofario. vi! gioitane vfo di 
recitare ogni dì il rotar io 
torna da morte a vita per 
(Confcflarc i Tuoi peccati. An. 
taf i.num.14. indulgenze-, 
concedute alla compagnia^ 
del rofario da Clemente^ 
VlLA.1j34.nu.d7. 

Rotonda Reina de'GiorgianL/» 
Raffittirla . 

Rotati.?'. Ruttori. 

Ruberto hcretico Parafino • 
An.i 107. rum. j. viene alla 
fede cattolica . iui. di gran 
feienza iuw fi fa religiofo 
Domenicano^ e coU’autori- 
ti de’ principi va contea 

! >li hcrerici , c diuampa , e 
otterrà vini glioftinati, 
iui. cognominato martello 
degli hereticidH. 

Ruberto figliuolo di Pietro 
Impcrador* di Coftantino- 
poli . piglia l'amininiftrt- 
fcione dellimperió . Ann» 
mi. numu sj. prende la 
diffida delle diicfe , e raf- 
ferma la concordia fatta dal 
Cardinale legato, iui. gli è 
fatta afpra guerra da Teo- 
doro Comncno. Abrasa, 
numad. muore. An.mll. 
nu. 59. lafcia herede del re- 
gno Baldouino li. Tuo figli- 
uolo.iui. 

S.Raberto Molifnefe . Honorio 
III. da licenza , che (la ve- 
nerato nella chicfa fua iolemf 
nemente.A.iaxa.n.49. * 
Ruberto arciuefcouodi Strigo* 
aia legato apoftolico in- 
Vngheria , metteui l’inter- 
detto, e fcomunica i maluagi 
confi glieri del Re.An. 1 2 J ». 
nu.ia.ee. 

Ruberto dell’ordine depredi* 
catori . efcrcita in Francia , 
t in Fiandra l’vfficio d’in- 


<luifitoreiAn.1a38.nu1n.si. 

punifee gl’innocenti co’col- 
pcuolùiii. rndTo perciò ili- 
perpetua prigionia.iu. 

Ruberto conte d’Artefe fra- 
tello di S.Luigi * ha alcune 
vittorie fopra’Saracini.Ann. 
1150. rum* 1. corre dietro 
a’Saracini fuggenti , eden* 
tre in Martora . iu. è morto 
Co’fuoi compagni inficine-», 
iui. 

Ruberto vefcouo di Legge- . 
primo inftitutore della fe- 
rtilità del corpo del Signo- 
re. A. 1264.11.28. 

Ruberto conte di Fiandra- . 
cagione dèlia vittoria hauu- 
ta da Carlo Re di Sicilia- 
fopra Manfredi- izdó.n.io. 

Ruberto conte di Chiaramon- 
te . martellato . e vccifo 
da’fuoi nimici in vn torneo. 

. A.ia 79 -mt tf - 

Ruberto conte d’Arazo , o d‘ 
Artefe . d iputato al gouer- 
uo del regno di Sicilia da- 
Carlol. A.la8s.nu.i.l’apa 
Martino IV. gli preferiut-» 
il modo, che deue tercre in 
quell'amminiftratione.nu.5. 
prende la tutela de'/ìgliiioli 
di Carlo . num.8. tiene a- 
fogno i Puglicfi , e’Calabre- 
fi.iu. fua armata prende-* 
Agofta in Sicilia. A.ja87.ru. 
7. Li armare a Napoli fcf- 
fama galee , e combatten- 
do con Roggeri d’Oria è 
vinto , e piu (ignori fon- 
prefi in battaglia, iu. difpia- 
cendogli la triegua fatta- 
da Carlo If. con Iacopo 
Raonefe , torna in Francia- 
con molti baroni Francefi. 
A. 1290. nu,24. chiamato 
da Bonifacio Vili, a (occor- 
rerò il Re Carlo centra fe* 


derìgo.A.i3oo.nu,io. va- 

con vn grande efcrcito con- 
tra* Fiamminghi ribellatili 
al Re Filippo il Bello . Aon. 
I302.num.1d. l'armata fua 
{confitta , cd egli vccifo. io, 
la fua morte attribuirà a- 
diuina vendetta , perche- 
egli (lattea gitrato nel fuoco 
la bolla di Papa Bonifacio 
VJIl.iu, 

Ruberto duca di Calabria,' 
e poi Re di Sicilia , terzo 
figliuolo di Carlo IL Re di 
Sicilia . Bonifacio Vili. giu< 
dica appartenerli a lui la- 
fucccfiione del regno , efclu- 
fi i figliuoli di Cario Mar- 
telloprimogenito già mor- 
to. A. 1297.0111». 53. pafia- 
in Sicilia con Iacopo Re-* 
d’Araona , e vince Fede- 
rigo tiranno. A.iagp.nu.j. 
aifedia Catania , e induce- 
la ad arrenderli, n.p paKa- 
in Calabria io compagnia- 
di Carlo conte di Valos 
A.l^oa.num.i.ito in Fran* 
eia fa l’omaggio a nome-, 
di Carlo IL pe’l regno di 
Sicilia. A.ijod.nu.d. nata- 
lite dopo la morte di Carlo 
II. fra Ruberto fuo figliuo- 
lo, e Carlo Martello lopta la 
Sicilia, Ruberto rimane Re, 
e perche. An.1309.num.1J. 
ec. coronato da Clemente-. 
V. in Vignonc . num.id.co 
gli fa l’omaggio pei rtpo 
di Sicilia, iu. fatto dal flpa 
rettore della Ro magni, 1 


rettore della Romagna, e-» , 
perche, e con che cowidom • ! 
A.ijio.num.iS.i?. paffa- 


per Fiorenza . num.20. ri- 
chiedendo di lega , e di pa- 
rentado Herrigo Re devo- 
niani ha la ripudia. An. 1 3 1 >• 
nunvjo.ji* Herrigo noa- 
può 
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• può prender dì Ini U vétw 
detta , che volea . num. 47* 

• fentenza iniqua data con* 
tra di lui dall’ Imperadore 
fleffo. A.l 1 1 j.num. 1 1 .ec. e 

• itf.ec. i Fiorentini fi danno 
a Ruberto per otto anni . 

• nu.ao. Filippo Re di Fran- 
cia il Bello piglia la protet- 
tione di lui , c manda a.» 

. fuo prò vn’ ambafceria al 
papa* num.at* Papa Cle- 
mente V. (comunica chiun- 
que forte ardito d’alTalire-* 
il rdgno di Napoli . iu. Ru- 
berto liberato daH’immi- 
' nenre pericolo per la morte 
dell* Imperadore Herrigò . 

• num.54.15. accendeli noo- 

• ua difcordia tra lui , e Fede* 
t - rigo Re di Trinacria . num. 

3,9. jo. creato in Italia vi- 
cario dell'Imperio vacante-* 
per la morte d’ Herrigo VH. 

• daClcmente V.A. 13t4.no. 

• ec. afialifce con vna grande 
armata rifola di Sicilia. An. 
f 3l4' ntl(n *7. non volendo 
il Re Federigo venire a_ 
battaglia. , fa triegua, con-, 
lui . e torna a Napoli . ini. 

- creato fenatore d»; Roma-. 
' da Giouanni XXII.À.13 16 
num. 13. ter megli Giouami 
fteflo delta canonizzai ione-* 
di S. Lodouico vefcouo di 
Tolofa fuo fratello. A.i 3 17. 
num.io.ee. finirà la criegua 

• ricomincia a far'afpnffima-. 

■ guerra a Federigo Re di 

Trinacria.num.17. era mal* 

• contento di lui , e perche-!*, 
iu. Papa Giouanni cerca di 
reintegrar la pace tra loro . 
iù. l’armata di Ruberto 
guafta la Trinacria.n. i8.ee. 
impaurito fa tritgua con 
Federigo, il qual pone nelle 


nani della Chiefa Reggio , 
e Falere terre da fe tenuto 
inCalabria.nuro.i8.ee. fa-, 
per opera d’vn fuo amba- 
feiadore l’omaggio a Papa_. 
Giouanni . num.13. come-* 
quegli forte ammorto da fua 
fantira . iu. fua lanciti gli 
promette il vicariato dell* 
imperio in Italia . nu. 19.30. 
crealo fenatore di Romadui. 
non va alla fede Apoftolica 
nel di porto , per trattare-* 
della pace con Federigo Re 
di Tnnacria.A.i3l8.nn.3i. 
Giouanni XX II. il ne ri- 
prcnde.tu. egli era occupa- 
. to nella guerra di Genoua-. 

. num. 3 1*3 3. confermato vi- 
cario dell’ imperio Ruber- 
to, perche v’efterm ini Mat- 
teo Vifconri tiranno . Ann. 
. 1310.num.10.ee. ricomin- 
cia la guerra tra lui , e Fc- 
. derigo Re di Trinacria rom- 
. pitore della pace . num. 14. 
cerca di farlo col figliuolo 
recidere Federigo Re di 
Trinacria. An.1315.num.;. 
•ec. 4. vie. fa vna grande^* 
armata* e mandala con-. 
«Carlo duca di Calabria^» 
•contea la Trinacria. A: 1 3 15. 
•mim.io.ii, combattuta^ 
f da lui , ma in darno, la-, 
città di Palermo.iui, Gio- 
uanni XXII. tratta con la. 
copo Re d’Araona di met- 
1 ter pace tra Federigo fra- 
tello di lui, e Ruberto Re di 
Sicilia. A. 1316.0.17. qual 
forte la cagione di quella 
guerra.in. (emendo Ruber- 
to' la venuta de! Binerò 
verfo Roma , che cofa fa- 
certe a difcfj dello flato ec- 
clefiaftico^. 1337. num. 14. 
Lodouico Batterò riminu a l f 


• la fentenza capitale data-, 
contea Ruberto da Herrigo 

• VII. Imperadore. num. 18. 
manda vh’armata com tL> 
Federigo Re di TrinacriaJ . 

•num. 50. ‘Lodouico ‘Bauefo 
conferma la fentenza da- 

• ra da Herrigo contri- 
Ruberto. An.i31g.num.4j. 
f. Poi. piagne la morte di 
Carlo duca di Calabria filo 
vnico figliuolo.num.59.con» 
folate Papa Giouanni con-, 
vra fiu letteradu. sVnifce-# 
co’Guelfi , e Ghibellini coti- 
ca Giouanni Re di Boe- 
mia < An.i33t.num.l9,ec. 

1 ricorrendo Carlo Re dro- 
gheria a Giouanni XXII. 
per li principati negati- 
gli da Ruberto Re di Si- 
ciha , fua fantità ne (critHV- 
a Ruberto ftertb.num.16.ee. 
egli c rifatto da fua bea- 
titudine fenatore di Roma. 
1333.0. i4,cerca d’impedire 
1 Lodouico Ballerò che nom- 
ila ammèrtò in grada della 
Chiefa. An,l335.n.l. richie- 
fto da Benedetto XII. che 
fi voglia vniro con gli aliti 
principi contro ài turco.nu. 
a9.ee. tà l'ómaggiò al no* 
ueHo Ponre'ìcc pc’l regno di 
Napoli, e-fagaglfl cento 
confueto.iu. manda in Sici- 
lia vn’annara, la quale vi 
la gran danno . num. 53. 
ec. ft udià fi Benedetto di 
riducere con lettere piace- 
noli i popoli di Trinacria-. 
alPvbbidenza di Ruberò . 
Aii338.niJ1n.48. j nuntij 
apottolici fi;mo atti giudi- 
ciati contea Pietro occupa- 
tone delli Trinacria. A. i 33^ 
num.4if,éc. pronunriabo ncn 
hauer Pietro ragione veru- 
^ * uà 


3 #» 

na ndl’ifola di Sicilia , ma*. 
Ruberto effer fignorc d'elù. 
iui. egli vi manda vn’anna. 
ta per ricuperarla, num.59. 
reca a tua fugget rione l'i(o- 
li 1 e ’1 cartello di Lipari, iu. 
Te nc rallegra con e(t> lui 
il Pootefice.iu. paga a Papa 
Benedetto il eenfo delle ot- 
to mila once d'oro pe’l re* 
gao di Napoli.num.tfo. tar- 
da troppo a mandar'aiuto 
por ritener Medina. A. 1343. 
num.2}. ottiene con grandi 
Ipefe dal ìokla no il fcpolcro 
del Signore, e alcri ùnti 
luoghi , perche alcuni reli 
gioii vi celebradèro i diuini 
vfficùiu. f. E non . muore , 
A. 1343. nu.70.ee. Tua fé. 
polcura 1 e fueUt*ii.iu. Cle- 
mente VI. aanulla I’ammi- 
niftrations del regno ordi- 
nata da Ruberto . nunxp^. 
ec. 

Ruberto Brullo, fi ftabilifce 
nel regno di Scotia contrae 
il Re dTnghilterra Adoar- 
do II. An.130p.num.) 3. da 
vna grande f confitta a A- 
duardo fteffo. e (uà prodei . 
za. An.13 14.num.a7. feufafi 
appo lui Giouanni XXU. fe 
non gli da il titolo reali*» . 
An.1317.nnm.». mandagli 
vna legationc per pacificar- 
lo col Re Ad0ard0.num.4a. 
ec. non l'ammette, porche*» 
nelle lettere papali non c 
chiamato Re. iu. Papa Gio- 
uanni ordina che fia f comu- 
nicato. A.13 18.num.z7.il>. 
Ruberto'rifiuta la pace. fe_» 
-non gli c dato il titolo rea. 
le. A.i3ip.num.ai. dinun- 
tiafi dal Cardinale legato 
triegua tra lui, c Àdoardo 


Re dlnghilterradui. occupa 
a forza d’arme alcuni luoghi 
deU’inglefe. iu. i Cardinali 
mettono 1'interdetto in quel 
regnodu. citato a comparire 
daiunti alla fede Apoftolica 
vbbidilce , mandando fuoi 
anbalciadorl num.a». (la- 
bilifcc con parentado la pa- 
ce fatta l'anno precedente*» 
con Filippo Re di Francia*. 
A.i3ao.num.aloa. pacifi- 
cali .mediante vn parentado, 
col Re d’Inghilterra. A.131& 
rum. 72. domanda al Papa 
perdonanza delle difubbi- 
denze lue , ed è ailoluco.uu. 
73.ee. muoredu.e M39.0U. 
81. §.Nan. peotefi di non.» 
c.Vet' ito a combattere i ni* 
mici della rcde.iu. lafcia che’I 
fuo cuore tia fepehico allato 
al (cpolcro del Signore*» * 
iui. 

Ruberto conte di Fiandra*,, 
rifiuta di far l’omaggio a*. 
Luigi Fiutino Re di Francia. 
A.i)iS«uB,iz,». gli è mof. 
fa vna gran guerra > la qua- 
le torto Hiani Ice . iui. £a eoa* 
giura , morto l'Hutino^on- 
tra Filippo fratello di lui. 
An. 1 3 l6.Mim.l tf* ammoni- 
(celo Giouanni XXII douer* 
fi volgere l’arme contro 
a’Sarac.ni. iu. riprefo da_> 
fui (amiti per la lunga*, 
guerra, che faceua al Re Fi- 
lippo. An.1318.num il. gli 
propone '» mali da quella, 
ni ti. non. 18.ee. rìprendelo 
c'hauefle rifiutata la pace*», 
iu. minacciandolo colle-» 
ccnLire , Pinduce a far aie- 
guanum.ij. indotto dal Pa- 
pa a pacificarli col Re ili 

Francia. A.13 i 9 -u.jtf.ee. 

« . 


Roberto attiaefeobo di Con* 
turbia . tratta fi della fua_ 
canonjzzadone.An.1 3 i8.nu. 

*9. 

Ruberto conte d’Arazo . fi ri* 
bella a Filippo Re di Fran- 
cia^ concitagli contro quel 
d’Inghilterra. An-rj )0.num. 
49. S-Hauea. Papa Giouan- 
nia, (chiare il pericolo della 
guerra ciuile, prega Filippo, 
che voglia trattar con lui 
benignamente, iu. 

Ruberto da Cebeunes Cardi- 
nale , dipoi antipapa no- 
mato Clemente VII. crea* 
to Cardinale da Gregorio 
Xf.A.i j71.nutn.10. e lega- 
to in Italia. A.1376.num.8. 
con lui manda vn grande-» 
efercito , e perche.w. gli da 
autorità di far pacecoWi- 
fconti.iui.la quaPegk fermò, 
iui. iludiaficon vane arti di 
ridurre Bologna aU’vbbidco- 
za della Chieùbnum.p. bit- 
funaio S- Antonino , perche 

perniile , che combattevo 
iniìcmea cauallo tre-Bret. 
.toni, ette Bolognefi.iu-fie- 
.ramente adirato verfo i Cc* 
fenmiu. egli piu mcrkeuok 
deli’ vtfic io di carnefice- , che 
idi legato apoflolico.ini. (uc 
lettere a Carlo IV. e ad al- 
tri principi, colle quali re- 
ttifica l’ euidente verità del 
pontificato d*Vtbano VI- li 
quali hebbero pofeia io di- 
fpregioleteftimonianze co- 
trariedi lui fatto pofeia #• 
tipapa.num.17.18. S. 01 rre. 
capo della congiura fitta*, 
centra Vrbano VI. e pruno 
autore della feifma. num.»». 
tanto il conte di Fiandra- « 
quanto quello di Brettagna 
. iva .; . I dece- 1 


tfeteftaro l’antipap*.mi.éz. 
fa promoticne di falli Car« 
dii ali. rum. il J» chiama- 
lo à.c arcrina ca Mena anti- 
chriito membro dcldiauo- 
lo.A.i 379.nan1.a3» c huo- 
dio non ui i: nta vita % nia_ 
huomo imquo demonio, c_» 
rehc però fa l’vt&cio del de- 
mcmo.iu. hanno i cattolici 
vna glonofa vittoria de’ma- 
(nacheri mandati dall’ anti- 
papa per opprimere .Vi ba- 
lio , o cacciarlo di Roma- . 
rum. 24. /.Furono .elfendo 
quelli icomicci dall’ cfcrcito 
cattolico , egli co*Fuoi falfi 
Cardinali fi mette alla fuga, 
dando loro ricetto la Rcina 
Giouanna.num.2d4 va fug- 
giamo per vari luoghi del 
regno.iu. le ne va a Napoli, 
iu. i Napoletani prendono 
l'arme contea luwu. torna— 
a Fondi per liberar le dello* 
e la Rcina dall'imminente-, 
pericolo. r,unw»7.ea Papa-. 
Vrbano rinuoua la t temen- 
za daie data l’anno prece- 
dente con ora lui . eseguaci * 
ebandifee h Croce {opra lo- 
ro, iu l’antipapa poco poi 
va a Marliha.nu.jo. è ardi- 
to di tare centra*! vicario di 
Chriflo * e gli altri cattolici 
atei giudichili nella catc- 
dra di penitenza da le col- ■ 
locata in Yignonc . nu. jj. 
corona Luigi c’Angio con- 
dottoui da Filippo Redi 
Francia , il quale gli diede 
l'acqua alle mani-An., 
rum. 14. fi porerttto ad- 
davate alla morte dtll’in- 
felict antipapa le parole-, 
dette iiaSdkrnarno 01 Pier 
Lem c . Ali. 1 sy4.n m.i. i 
prelati , e’dotton Jui ìollc- 


citano , che voglia levar la 
(cilena. Arni J94.num.i.fti- 
molano il Re ad apgiirgne- 
rc la lua autorità in cola di 
tanto pelo • iui. non fi può 
credere quanto fi turballc 
per ciò l’amipapa. num.j. 
prende partito di mandare 
al Re tnedefìmo Pietro di 
Luna lotto colore, che cer- 
calle di -toglier via la lci(« 
ma , ma nel vero perche 
la ft a bifide ,* dilatafie. iui. 
i Cardinali Vrgnoncn anco- 
ra volemmo annullare il {al- 
io pontctìcaro Vignonefe-r. 
num^4-5.comprefo repente, 
mente d*apopldlia li muo- 
re pieno di triftitia.c a’ira. 
iui. contaminato ai piti vi- 
tijuu. 

Ruberto Re di Scoria, muore. 
An.1j90 nu.20. §. Quello, 
fucccdegli Giouanni iuo fi. 
gl molo. mi. 

Ruberto Re di Scotta . per la 
morte data dal iuo fratello 
a Dauid fuo figliuolo mala- 
mente cretcìuto dal trattilo 
arale vago oltre modo di 
quel reame, niuore di dolo- 
re.Àn,i4oa.nu.a.pena della 
(tifmaiui. 

Ruberto di Calac Cardinale 
di Nantcsoma meglio ede- 
re pnuato celle lue rendite 
in Francia, (he accodandoli 
al conciliabolo di Pila , c-> 
al Re Luigi , :c pararli dal- 
la lede Aportolica-A 1510. 
num.ao.c An.ijjjnu.62. 
mancato legato m Francia 
da Papa Leone X. a rccar’al 
niente le reliquie della (cil- 
ma. An.151j.num.5j. di- 
moia il Re Luigi a riconci- 
liarli col finto Padre, mini, 
di. pacificata la difcordia, 


tòma gloriofo a Poma- . 
nuonóa. fuadiuora morte . 
iui. (uopio tedamenro. iui. 
codanza fua nell’vbbidcnza 
della {anta fcde.iui. 

Buggeri figliuolo del conte di 
Folci, binile a duo padre-, 
nelle IceUeratezzc. A.uio. 
rum. 17. 

Ruggeri * o R «derigo dell'O- 
tta • ammiraglio di Pietro 
Red’Araona combatte eoa 
Carlo principe di Salerno 
preliba Napoli. An.1284. 
num. 14. lo vince , e pren- 
dete con molte galee . iui. 
diuampa , e arde piu galee 
FranceIi.An.128j.num.ztf, 
combatte in mare Ruberto 
conte d'Arazo , e dopo va' 
afpra battaglia lo vincere 
fa prigione piu fignori An. 
I»87.num.7. Papa Bonifa- 
cio VlU.gli da in feudo l’i- 

■ • fole tiorba, e Cherclnna . 
An.1a9j.num.3tf. ribellali 
da Federigo, c viene a Ro- 
ma,douc t alloJutoda Papa 
Bonifacio’. An. 1 396. num. 
1. 

Rugiada, caduta di notte in-, 
Francia ha (apor di mele • 
AOrii98.n11.j9, . 

Rupino Re d'Ar. nenia . li- 
fu a morte atiucnuta innan- 
zi quella di fuo padre, ca- 
gionò gran difeordie .per 
cagion della fuccelfione-, 
del principato d' Antiochia. 
An.1199.nu.d7. 

Rufii , 0 Ruteni , e Ruflia • il 
Re di Kuflia difìdera veni- 
re alla Chiefa cattolica. An. 

1 2 J i. num.4j. s’vnifcono 
colla Chiefa Romana . An. 
124tf.num.28. il loro duca 
dichiarato, e coronate Re 
dal legato della fede Apo- 
Z z 2 fio- 


•\6\ 

. . , ilolicar iul-Gftgorn»- Bior- 
. • dina a’vcfcoui di Polonia-, 
che rifrenino la lor’infolen- 
4 ra.AD.ia33.«im.57.ficni- 
ficangli fu volere prendere 
. il. (suro lauacro. nuin. 

» imprigionano il velcouo di 
A , Pruflia, e vecidono i Tuoi 
compagni, uii.c rodata prc* 

; dicati contra foro.iui.fcoo- 
, fitti da'Polacchi. An.ia66. 

, rum. 40. dfcndofi vaici co' 

( gonfili , fentono per giudi- 
, t ciò, i(i Dio gli effetti della 
rabbia dcTarceri . A. 1287* 
imm. i 3. i Ruteni hctctici 
tengono gl* iftefli errori , 
che’Greci . An.1y05.num. 

3 3. V. anche, in Gedennino. 
Re . 

Rutfutana Reina dc*Giorgiani. 
fa auujfato Honorio HI., 
della morte del Re fuo fra-, 
tello , e della vittoria-, 
hauuta da’fuo» lopra'Tartc- 
,, ri .An ia24.nmn.17. prò-; 
. mettegli loccorfo contra*.. 
! Tarteri, per liberare la >ter- 

ra {anta . nutrì. 18. fua fin- 
titi le rifponde , commen- 
dando altamente la di lei 
fedc.oum.21. 

Rimari detti anche Rotari 
hcreticì . onde così chia- 
mati « e opere loro . Ann. 
1104. nuo>. 64. V. Albi- 

Vfi- 

s 

fi # rr , j jj, f ’ , 

S Abina . Clemente V. pro- 
nuntn douer'il Cardinale 
velcouo di Sabina coronare 
1‘Ioipcradore in (ua aifen- 
za ■ Ann. 13 ir. num. i. 
ec. > 

Sacramentari hcretici • Carlo- 


>' fi ad io ne fu tamilici «ore .. 

An.15at.nu.53, 
Sacramenti.il facramcnto dell* 
altare c figura , e «etiti • 
An.i aoa.num.1 A.facramen. 
ti negati dagli herctià»An. 
.; ja09.mun.18. 

Sacrificio della mefla. \.Euca< 
rifila. 

Sacrileghi, e Sacrilegio, punì* 
tionedi-Dio aperta contra 
alcuni facrileghi. An.1199. 
num. 5. due puniti da Dio 
fupcrnalmente . An.iaij. 
num. 13. facrilegio enorme 
d'vn Frifone cagione d*vna 
innondatione di piu prò- 
macie. An.1118.num.45. 
vn nobil'huomo punito da 
Dio con cecità,perchc hcb* 
be ardire di leuar la roba 
alla chicli di S.HidorOjC.re- 
flituer.dola è guarito . An. 
ia30.num.33. Federigo II. 
Iinpcradore ,■ che per ad- 
dietro non li comunicauaU 
mai, e (fendo (comunicato 
fi comunica fouente . An. 
1239-nu.15.vn foldatoM* 
uendo leuato le gioie d’-vna 
immagine della Madre di 
Dio,vuol lenire vna pietra 
cri Hall ina dal petto dell* 
immagine (leda, c n’éu 
{angue. An.i30a.num.18. 
sbigottito fugge,e traboc- 
cati io vn fium*,oue perifee. 
ini. vn (oldato , che (i met- 
te a rubare il monaftero di 
S. Albano, diuenuto furio- 
fo fa muore. Ann. 1331. 
num. 43 . altre puniuoni 
diuinc. An.1410.num.iy. 
cAn.1474. num .8. giudi- 
ciò viàbile di Dio fopra vn 
facrilego, che rubolapii- 
lìde della fantiflima Euca- 
ridia. An.iyia. euin.80. 


•svolendo alcufii foldati {sre. 
dar la (anta cafa di Loreto, 
fono sbranati da’lconi. An. 
i517.nu.8d. i Francefi Vo- 
lendo commettere facrilegi 
in Lombardia fono vinti . 
Aa.15a1.num.108. facrile- 
gio dc’Luterani , che rapi- 
lcooo piu monache . Aon. 
15 z 3 .num. 7 i.viene!a ven- 
detta diuina fopra alcuni 
{«rileghi. An. 1515. num. 

38. V. anche Eutjttfiio-j , 
Guidino diurne . Vendetta-, 
dinina . 

Safet cartello in Siria. proto <Ja 
Bendocdare.A.iatfd.n-41. 
vi fono vccifi leiccnto mar- 
tirijui. 

Saffadino loldano di Damale*), 
caccia il nipote da babilo- 
nia. An. 1 1 o 1 .num .43 .odic. 
uole a’fuoi non ofa vfeir di 
Babilonia. iuL ripiato dall* 
eterei co fedele non può fr- 
eon-ere Damma, e fi muo- 
re di dolore* Ann. iaj8. 
num. 12. ,< 

Salamanca, accademi'3 di Sala- 
manca Accademia. 

Saliceto famofo legifta , 
pc filino Luterano. A.j) ad. 
num. li j. 

Sa Ionica moglie di Colomano 
Re Haliccle , o di Calati» . 
di confentimento del raa- 
riroconferua la virginità. A. 
1139.1111:11.69. e An.i a68. 
num. 5 5. morto efiò, fi fiu 
monaca. iuj.paffa a miglior 
vita, ed c illultrata eoo/*» 
miracoli. ini. 

Salomone arcidiacono di Cra- 
couia . S.Heduuigc gli ap- 
pare. accertandolo della (ua ( 

canonizzatone . An.1167. 
num.40. 

Samagitia . riceuc la fedaj 
Chii. 


Chrittiana per òpera ' -di 
Vladislao Re di Polonia . 
Ann. 1413. rumi. 24- egli 
face» l'vfficio d’Apoftolo • 
ini. 

Sambiefi » vinti., e co- 
ftretti dal Re Otocaro a_ 
riccuer’il batte limo . Ann. 
1i35.nua1.do. perciò fono 
irai trattati dagli altri bar* 
bari.iui. 

Sancii . difeordia nata tra ef- 
fi, e’Fiorcncini . Arni 133. 
nutrì. 3 j. ftudiali Grego- 
rio IX. di metter’ acconto 
fra loro . mi. fottomettonlì 
a Federigo li. Imperadore, 
perche li difenda centra’ 
Fiorentini.A n. 1 i4o.num.j. 
tentano di prendcr’Oruie- 
. to.An.1a04 num.71. 
Santiolf. Re di Portogallo, 
riprendelo forte per lettere 
Innocenzo III. perche op- 
primea la libertà cede fia- 
ti tea . Ao. 12 1 1. nnm.il. 
* apre gli occhi alla venti, 
per collo dal Signore con-, 
malattia, num.ia. c nu.13. 
domanda al Papa , che ve- 
glia confermaci! iuo tefla- 
mento . iui. fua fantiti gli 
. fcriue vna faluccuot lette- 
ra , e conferma il tetta- 
mento detto, iui. muovo-* . 
iui. 

Sancio Re di Nauarra . lafcia-. 
herede del regno Iacopo 
Re d’Araona . An. 1 134. 
num.5 a.finiice i fuoi di. iui. 
Sancio III. Re di Portogallo 
cognominare Cappello « 1 * 
ammminrationc del regno 
tolta a lui , c data ad Al- 
fonfo fuo fratello dal Pon- 
tefice. An.1345.num.ve-> 
num.67. laftiana conculca- 
le nel regno la liberti cc- 


defiaftica. itti, per la codìr- 
dia • e laidezze fuc viene in 
odio de’fudditi • num. io. 
non gli giouano nè ripren- 
dono , ne ammonimenti. 
An.i *4S.num.à7.riferuato 
il regno a’fuoi figliuoli. An. 
1 *4$. num.6/. rifugge a- 

■ Ferdinando Re di Catti - 
glia . num.79. viue fenza_> 
gloria, c muore fuoridei 

■ regno.num.74. 

Sancio figliuolo del Re d'À- 
raona arciucfcouo di Tole- 
do. predicala croce cantra’ 
Maomettani . Ann. 1275. 
num. 1 6. vinto da loro in 
battaglia, e vccifo.iui. 

Sancio figliuolo fecondogenito 
d'AltonfoRe di Cattigli»-., 
toglie il regno a’fuoi nipo- 
ti. An.i27y.num.iò.afpira 
alla fucceflìone de) regno, 
efdudendo i figliuoli di 
Ferdinando dio fratello 
maggiore.An.ii77.num.r. 
cagione dj guerre tra Filip- 
po Re di F rancia * e Alfon- 
io fuo padre, ini. difprezza 
Alfonfo fuo padre . Ann. 
i282.num.34. priualo del 
regno con publica fentenza . 
iui. Alfonfo priua lui della 
fucceflìone del regno, ini. 
quindi Sancio caccia Alfon* 
(0 fuo padre dal regno An. 
ia83.num.54.fi gitigneper 
nome di matrimonio Maria 

• fua parerne in terzo grado , 
onde c minacciato da Papa 
Martino IV. di icomtmica . 
An. 1 2 8 3 . nu na .3 7 «pacifica- 
fi con Filippo Re di Fran* 
eia. An.12R9.num.40. pre* 
ga Papa Niccolò IV. die-* 
voglia ratificare il matri- 
monio da fe contratto col- 
la detta fua parente f nu 


noti hebbein ciòiHtio pia- 
cere. uniamo. Papa Bonifa- 
cio Vili, legirtima i figli • 
uoli di quelmatricionio.A. 

1301.n11m.18. 

Sancio Re di Maiolica . fa- 
l’omaggio a Filippo Lungo 
Re di Francia pe’l princi- 
pato di Monpolieri .• Ann. 
1317. num.5. ec. fa vn’ar- 
■ mata contra i Saracini A- 
fricaoi . num. j 7. gli fono 
concedute le dècime. iuùra- 
guna vn’efcrcito per repri- 
-mcre i Maomettani d’ Afri* 
ca , e Giouanni XXII. gli 
concede le decime. A. 1317. 
num.J7. . 

Sangue piouuto in Francia, A. 
1 198.num.30. 

Sangue di Cbritto . parte del 
fangue di Chritto fparfo 
nella croce, è trafportato 
in Inghilterra . An. 1247. 
num. aoihonore fattogli dal 
Re , e da’popoli . iui. altra 
parte del facguc di ChriRo 
trottato a Mancoua.iui. 
Samione. V. Pragmatica lonfii- 
tntione . 

Saracioi. Giouanni da Brena_< 
feorre il loro pack!, c fauuf 
. gran preda,A.i£io.nu.3jf 
ina iu bricuc comincia x_. 
crcfcere la potenza.dc’bar- 
bari • iui. bandita la croce 
comra di loro . An. 1214. 
num t i.vdito l'apparecchia» 
mento de’Chrifliani, danno 
a vedere di voler rcttituire 
la terra fanta ,e di pagare 
certo tributo, num. 3. nobil 
vittoria hauitta da’Tedcf- 
. chi crociati in Lisboa (opra 
i Saracini. An.iai7.nu.)3. 
molto inuiliti per l’afltdio 
di Damiata . Ann. ìaiS. 
num.1 *- guerra motta cen- 
tra 




tra loro da Ferrando Re di 
Cattigli*, nu. 69-70. difese* 
ciati i a'Chrittiini lotto Da- 
miata. An.1a19.nutD.1s. e 
num. 14. deftruggono Gc- 
rufalcm. num.ij. minaccia- 
no di recar'al piente il lao» 
to frpolao.iui. tanno gran- 
de ftrage deT-hriftiani. iui. 
con quanta riuerenza odo- 
no S.Franccfoo predicar*-/, 
num. 14. peritcono milera- 
tnente di fame ,e pcftileo- 
za a Dannata • An. 
num. 15. e num. 16. impe- 
difeono con grandi forze i 
proc etti de’Cbrittiani . An. 

I ijo.num.j8. e An. iati, 
num.iaec. ardono moltif. 
fune natii dc'Chriuianj. nu. 
s>i. montati in lupcrbia- 
contra i Chriftiani d'Egit- 
to gli opprimono con yna 
feruitù intollerabile • An. 
isa}.nu.9.ec. i Saracini di 
Spagna abbattuti da'Re^ 

; Spagnuoli.An.iss^.tttt.4*. 
familiarità loro pericolota 
a'Chriftiam. An.iaj s.num. 
ai. (confitti da'crociati nel- 
la tetra Tanta . An. 1117. 
.num.??. riprefe le forze-/ 
tribolano i C.hrifttam , iui. 
vini da Addfonfo Re di 
Leon. An.1sjo.num.31, 
caldeggiati nel regno di 
Napoli da Federigo U.Im- 
peradore fannui gran ma- 
le a’Chnftiani. An. isjo. 
num. 4.4 Gregorio IX. man- 
da loro icljgiofì per rrargli 
alla vera fede . An. isj). 
num. 15. fua lamica fa pre- 
dicar la croce contra etti . 
An.l*34-it u -»7' vintl dagli 

Spagnuoli. An.1s34.nu.49. 
cacciati dcirifola Yuica— • 

An.1a35.num-JJ.cc. (con- 


fitti nel regno di Valenza 
An.1a40.m1m. 46. giuliano 
la terra (anta. Ann. 1246. 
num. 5 1. Innocenzo IV. cer- 
ca din ducer gli a venire al 
finto conoic linci ito . Ann. 
is47.num.57. che rifpofte 
gli taccflero.iui.me 111 in rot- 
ta da S.Luigi a Dannati- . 
An. 1 »49.num. i.mut ando- 
fi le cole , i Saracini fanno 
grande veci (ione di Frao- 
cclì a Martora. An. isjo. 
rum. 1.1. c num. j. c num.4. 
prendono S.Luigi , c Carlo, 
e Aliatilo fuoi fratelli , e— 
quali tutta l'armata, num. 

4. lor crudeltà verto i 
Chrittiani prelì in batta- 
glia. num. 5. e impietà loro 
verfo il Crocihflo. iui. trat- 
tano d’eleggere in Re loro 

5. Luigi , e perche le ne n- 
tcngaro.An. 1 s5o.rum.10. 
il liberano , ma non gli of- 
leruano i patti circa gli 
fchiaui . num. 1 a. piu Sat a- 
cini venuti alla fede vanno 
con S. Luigi in Francia. An» 
I354.num.i3.cacciati i Sa- 
racuu d'Araona. uum.15. 
vinci , e latri tributari de* 
Taitcri, An.1s57.num.58. 
rollinano la Paleftina . iui. 
muouono guerra a'Chriftia- 
ni in Alia , e Spagna , An. 
1 16 s .num. j 6. j 7»ec. piglia- 
no Ccfarea, e Arluf. iui. 
guadano la Soria , e_* 
1 ' Armenia . V . Btndoc- 
d*r {fidano di Babilonia » 
li ribellano nel regno di 
Napoli dal Re Carlo a- 

.fommoila di Corradino. A. 
ia67.num.1a. e A o.isórf. 
num. s. S. Luigi piglia la- 
croce per andar'a combat- 
battct’i Saracini. An.i 167. 


mim.48. i Saracini di Babi- 
lonia prendono , e diftrug. 
gonoquafì tutta la Sori^.. 
An.1s68.num.5j. crude), 
tà da lor*vfata contra l«_» 
pecione* iui. enttano io* 
Araona . Arni a77.num.7, 
nalco tra loro grande di. 
feordia dopo la morte di 
Bcndocdar. ntim.i8.iSata- 
cini di Pcifìa fanno grande 
vccilìonc de'Taneri. Ann. 

1 s8»mim.i. prendono Tri. 
poli Aii.i 1H9.num.65.c1n- 
piena loro adoperata con- 
tra le (acre immagini . iui. 
abbattono la cirri, iui. fan- 
no triegua col Re di Cipri. 
num.68. rotta » Chriftiani 
la triegua. attediano Acri . 
An.i 39 1 num.6.ptenàonla, 
e predanla . num. 7. pren- 
dono la città di Tifo . num. 
14. allediano Tripoli , ma 
abbandonano l’impiefa per 
cagione della morte del fi* 
gl aiolo lielloldane. Aon. 
is87.num.fc. prendono A* 
cri» edefterminano iChri* 
ftiani della terra Canta. An. 
119». num irfc fanno gran- 
de apparecch amento per 
attahrc l’ Armeno. A. 1191. 
rum. 1. recidono Set a£ .Re 
loro » il qual tenta ua cole-* 
troppo ardue, num. 4. nata 
dilcotdia tra loro pe’l prin- 
cipato , i capitani s’vccido- 
nogli vni,e gli altrunumf 
gran fame , e pcftilentiaffi 
etti . lui. mettono lM/me* 
nia in gran pericolo . Ann. 
1x98. num- 16. (confit- 
ti da Cattano Re di Per- 
ita , e da’Chriftiam. Ann. 
is99.num.44. ricuperano 
la Soria , e ne cacciano i 
Tartcri. An.l 300.num.3f. 

i Tir- 


% « 


f 

il i Tarieri , e gli Armeni 

I vanno conti? di loro con- 

vn grande efcrcio A. 1303. 
■a nvnuói. Fancba Maometto- 

* nuMtti.T MTtbi. 

a Saracini di Nocera.fi ribellano 
p nel regno di Napoli dal Re 

p Carlo a (omreofla d i Corra- 
li dmo.A.i 267.0. il. e ia6$. 

1/ n.i.difperfi , e coll retti da- 

1 Carlo Re di Sicilia a farti 

: Chridiani. An.1269.num.!. 

s tono cac. iati fuori tutta-» 

1 le reliquie loro da Car- 

lo II. Re di Napoli con- 
r vna Teucra , ma fanta- 

j legge* Ann. >295. rum. 

5 37. 

li Saramento.r.oiartfwrarc. 

Sardigna. l'ifoia di Sardigna- 
j, appartiene alla fedeApo- 

fiolica. An.1i04.nutn.79. t 
prelati di Sardigna ri prefi 
} da Innocenzo III. perebe-» 

< t fitigauano tra loro dauarni 

a a’maeltrati laici , num.80. 

u feudo della Chieia-A.i 13 8. 

num.67.ec.cccap.ita da Fe- 
derigo II. Impcradortu » 
iui. co-ceduta da Papa Bo. 
nifacio VII!, a Iacopo Re- 
d’Araona. An.1195.nu. 14. 
k tributaria della fede Apo- 

litica , e dell'omaggio fat- 
tale da'Re. V • h r clafcu- 
nt Pontefici partitolare - 

SalToma. crudelmente lacerata 
dagli beretici. An. 1513. 
num.29. 

Saxtaco Re dcTarteri . pren- 
de il finto battemmo . An. 
iap4.num {.Innocenze IV. 

1 gli icriuc di ciò vna paterna 

letrcrà.iuL 

Scaoderbego. l'.Giorgo Stati - 
dtrbtgo . 

Sciarra della Colonna . entra 
\ in.Aligna con vn'elercito , 


e col Nngarero , oue pren- 
dono Papa Bonifacio Vili. 
Au130j.num.4j. lofchcr- 
nifee con villane parole- • 
iui. é (comunicato nomina- 
tamente da Papa Benedet- 
to XI. An.ij04. num.13. 
aderente di Lodouico Batte- 
rò . An i 328. nutn.a. c_» 
num.j-ec. muore e (Tendo ni- 
mico della Chicfa.A.1329. 
num-ip.ao.f'-awfce Colon- 

*rp , 

Scifma . predetta ananri tre— 
anni da S.Caterina da Sie- 
na . An.137H.oum.x3.ca- 

J ionata da’Cardimti quan- 
0 VtbaDo VI. vuol corre- 
ger’i rei lor coftumt. iui. 
primo autore della fcHina r 
c Ruberto Cardinale di 
Cebcnnes . iui. piu cofe_» 
della feifma Fedi anche. 
Cardinali Francefi, e Fr* 
bario VI. prendono confi, 
glio Giouanna Reina di Na- 
poli » e Memorato Gaetano 
conte di Fondi, e alcuni al- 
iti ccnuenuti infieme , che 
fi facci vnTaltro Papa in- 
Fondr, ccome fi cominci a 
recar ciò a cffctto^nJando 
colà i Cardinali. An.1378. 
num.47. (e Cario V. Re_» 
di Francia non haueiTe ri- 
tratto i Francefi dalVvbbi- 
denza d’Vrbano , la feifma 
non potea crcfcere . nutrì. 
60. 61. p:u altre cofe ap- 
partenenti a quella feifma 
V. ntli'ifitjfi Rt Carlo 
farebbe fi potuto fchitire-j 
agetiohnente la feifma, (e_* 
fi folfero creati Cardinali 
di lingular bontà.A.1379. 
nunm8.ee. paruc efier venu- 
ta meno per cagiooc della— 
feifma .là virtù militale-» 


!*7 

de 1 ’ F rtt'icefi. A n. 1 3 80 nu. 9 > 
V. 'Peccati poniti da Dio . r 
prelati, e dottori di Fran- 
cia amnionifeoro Ruberto 
antipapa , che debba leuar 
la feifma dalla Oncia . A. 
1394.ua- i Cardinali anco- 
ra, benché fremendo l’anti- 
papa, voleano fi leualfc la- 
fcilrna il tifa , e annullane il 
felli» pontificato di Ruber- 
to. num.4.5. i Cardinali 
fermatici rifiutano la via., 
del comprometto propoli a 
dalnulitiofo Pictrodi Lu- 
na antipapa, come foggec- 
ta a molte frodi.An.t795. 
nii.9«ec. V. Cardinali Fra n- 
ccfi . ftudiaofi molti princi- 
pi , c altri di leuar la fcif. 
ma per diuerle vie , ma 
io vano, perche efcludeua- 
no quella del concilio ge- 
nerale , ch’era l’otrima , e 
I’vnica. An.1 797.0001.3.4. 
cnum.6. e nutn.7. e Ann.' 
1398. nutn-f. e num.z. ec. 
c num.16. e nutn.24. e-» 
nam.31.ee. mali cagiona- 
ti dalla feifma , AR.139H. 
num. 1. marauigliofi cola 
a vdire come tutti i Re- , 
che s’ inretiremo oc' lacci 
della feifma, infelici furono, 
ini. eleggendo i Cardinali 
vn nuouo Pontefice , la fcif. 
ma io vece di venir meno 
viepiù crefce. An. 1409. 
num.l.cc.conftiturione fet- 
ta dal (modo per impedire 
nc’tcmpi autienirc le dif- 
me. An.1417.nutn.l3. $. 
Oltre, alcuni fi sforzano di 
rinouellare la feifma già 
condenrata nel concilia di 
Cc£anza.A.J4i3.num.35 . 

. c nutn.26xnunr.37.domu. 
nienti coloro , che dopo la 
mor- 


•‘morte di Pietro di Luna» 
erano rimati nella (citta» , 
c tutti i lor ditenditori» ec. 

1 An.i4it*num.i. a. ponen- 
do giu Egidio Munto l’an- 
tipa p aro , ha fine la fett- 
ina . An. 1419* num.l.a, 
della feifma rinouata da» 
Amedeo di Sauoia. V. m — » 
jlmtdeo antipapa , e Cen- 
ctlio di Btfilta . datoti fi- 
ne alla feifma , i Romani 
fecero grande allegrezza» 
e’1 Papa fece vna Henne-» 
proccifionc , c’1 fimiglian- 
tc fecero gli altri popoli d’ 
Italia.num.7. 

Scifma Inglele fatta dal Re.» 
HertigoVIlt.fi gittano i Ce- 
rnì d’c(b.An.i)a8.nu.io8. 
V. HtrrigoWlll . Re d'in- 
gbtlttrra. 

Selma de’Greci. V. Greci, de* 
Cardinali. Cardinali feif- 
, malici. 

Scomunica . orationi aggiun- 
te da Pio Il.alla forma del- 
la fcotnunicatione.A.1463. 
num.8 z.ec. 

Scotta , e Scotti, il Re di Sco- 
tta è feudatario dell’ In • 
glefc.- An.1a21.num.49- la 
Scoria è metta in grandi bri- 
ghe , e guerre per la mor- 
te del Re Alelfandro , per 
■ la quale venne meno là» 
«. flirpe reale. An.1z86.n11m. 

«4. tributaria del regno d* 
•1 Inghilterra . Ann. 1290. 
v num.37. e della chiefa Ro- 
intana . ini. Adoardo Re d‘ 
Inghilterra riprefo da Papa 
»... Bonifacio Vili, perche ten- 
dala la Scoria edere feudo 
i! d’ Inghilterra. An. 1299. 
■ . num. 14. V. anche i a Ruber- 
ia Stufi*, fecero gran gua- 


do in Inghilterra con meW 
to danno etiandio deluo- 
ghifacri. An.1j10.nu.3tf. 

- citati in giudicio alcuni ve* 
feoni violatori dell* inter- 
detto . c Ruberto Brufio . 
iuùcr.trano con grande im* 
peto in Inghilterra.A.f 545. 
num. p.cc. fono fconfitti col- 
la prigionia di Dauid Re» 
I0r0.num.4j. 

Scrittura fiera, vietali! recar- 
la in lingua volgare . Ann. 
i533.nurn.64. y. anche Si- 
bila /aera. 

Sebat , oucro Sembat , fra- 
tello d'Aitono Re d'Arme- 
nia. prende il diadema del 
regno lotto colore, che Ai» 
tono fi fotte renduto mo- 
naco. An.1194.num. 17. re- 
ca a (c pii aoinii dcTarreri, 
prendendo a moglie vna» 
Tartcra.iu. 

Sede Apoftolrca.." effa appar- 
tiene il decidere »a contro- 
ucrfianata intorno all’clct- 
tione drgl’lmperadon. An. 

1 199. num.? » gl' Armeni 
dipen; odo dalla fede Apo- 
flolica , e mo'Matile gran» 
diuotionc . An.fao». num. 
j9.ee. la fede • poftolicj» 
può fanorarr vno di due» 
"•Cefari eletti , quando gli 
elettori fono in controuer- 
fia circa la conferm tione . 
An.1 ao3.num.30.ec.forma 
del giuramento fattole da’ 
primati » e da’vefcoui di 
Bulgaria. A n. 1 a04.num.44. 
honora la Boemia del tito- 
lo reale . num. 5 J. il Kc d* 
A raona rende vbbidenzi- 
alla Tanta fede , c falla cen- 
fualc il fuo reame.num.71. 
ec. appartieni il dominio . 
-e la proprietà dettatola di 


Sardigai . num. 7 9- la Sici- 
lia dipende dalla fede Apo- 
ftolica . Arni 109. nutn.9. 
Otto Itnperadore le giura 
la fcde.num*to.Inghiltem 
tributaria della fede (tetta. 
An.taif. num. 30. Regi- 
caldo Re dell’irfiile Man», 
le da il lupi emo dominio 
del fuo regno. A n. 1119, 
num.44. il reame Danefe» 
feudo d’efik.An.liao nDm. 
3». c An.iizj. num.13.ee. 
Federigo II. Impcradote, 
ed Herrigo fuo figliuolo le 
giurano fedeltà . An.1213. 
num. 19. quanto danncuo- 
le fia a’principi hauere a 
vile gli ammonimenti del- 
la fede Apoftolica.A.iaaj'. 
n.jo ec.i Greci non voglio- 
no riconofcere il primato d* 
etta Copra la chiefa Greca . 
An.iaji. num.50 ec. per 
ciò perdettero la liberrà . 
num. ya. il patriarca de’ 
Giacobiti le fi fottotnet- 
te. An.1237.num.87.il re- 
gno d’Inghilterra feudo- del» 
la mcdefiiiia fede. A. 1-245. 
num. 55. alcuni portarono 

• opinione, che C» tonarmi 
XXII. per piacer porgere.» 
a! Re di Francia pigliarle» 
conlìglio di fermar la fan. 
ta fede in Francia . Ara. 
1316. num.19.ee. V» an- 
che Chiefa Romana . Ponte- 
fici. 

Sede vacante, dura due tri» 
tre meli , e diciafctrc di 
per la difeordia de'Cardi- 
nali . An.i3 14.num.16. \a 
qual difeordia fu cagione 
di mriri mali . num 17. i 
Cardinali nella fede vacan- 
te d’innccenzo VII. dette- 
ro vn tempo fofpcfi fedo- 


Beffe indugiare la ereatione 
del nouelio Pontefice, per 
annullar piu facilmente la 
feiftna di Pietro di Luna* A. 
iiod.num.p. perche non» 
le delfero indugio . iu. cau- 
tela del giuramento , e vo- 
to fatto da ciafcuno di ri* 
fiutare il pontificato , fe-, 
l’antipapa haudfe pollo giu 
l’infegne papali.nu.lo.ee. 
Seiimo figliuolo di liaiazetto* 
fi mette in cuore di toglier 
la fìgnoria al padre > e-* 
a’t rateili. A.i 5 11.num.10i. 
vinto dal padre in battaglia, 
e riconciliato con Jui.iu. co- 
ftrigne il padre a rinchiu . 
derfi in vn luogo ameno , 
e quiui condurre il rima- 
nente di fua vita.iu. vecide 
lui , e’ fimi propri fratelli , 
e nipoti.raim.107. rifuggo- 
no due fuoi nipoti in Perlia, 
e in Egitto . iu. minaccia» 
d’affed u r Rod i. A. 1 5 l |.ntu 
18. volge gli ftcndardi 
contra l’Vnghcria . nuna.ój. 
trionfa nelle difeordie de* 
Chriftiani. nu. lotf. crudeltà 
fua contra’ Chriftiani ftclfi 
n.l07.fconfigge il Sofì Re di 
Perlia. An.1514 num.37. fi 
pone anche in cuore di fat- 
to metterli tutto il mondo, 
cominciando daU'italia . iu. 
vittorie Tue (opra’ Perftani , 
e’Chriftiani. A. 1515.HU.; a. 
vccide Abandolo Re del 
Tauro , e Antitauro . Ann. 
15 1d.num.j5. entrain So- 
rta , 0 vince il (oldano • ini. 
muoue l’cfercito verfo l’E- 
gitto-iui. tribola la Dalma- 
ria , e la Croatia . iium.04. 
vince i Mamaluchi , cgl’E. 

S ittij-A.lj17.nu.a3. prcn- 
e il faldano d’Egitto , e_» 


dopo molti ftratij fa fa ap- 
pendere, iu. lottoinettefi la 
Siria , e l’Egitto, e la Babi- 
lonia , e l'Arabia , e piu al- 
tre fignorie. num. a 0. mette 
in gran paura tutto l’occi- 
dente, iu. Papa Leone X.or- 
dina contra di lui vn gran- 
de efercito.au, 3 i. 33 .muorc 
d’vn canchero, A . 1 j ao.num. 
84. quanto tempo impcraf- 
fe.num.8d. lafcia lo feettro 
a Solimano Tuo» figliuolo . 
iui. ordinagli per tertamen- 
co il modo , che douea 
tenere per combattere i 
Chrilhani.A.ljai n.115. 

Sembat Re d’Armenia, richie- 
de Papa Bonifacio Vili, d’ 
aiuto contra’ Saracini . Ann. 
i»98.num. 1 0. o’Re di Fran* 
eia , ed’Inghiiterra . nu.19. 
tolfe iniquamente lo fceìtro 
al Re Airono.iui. prefo dall* 
altre fratello d’Aitono ftef- 
fo, 0 oidio in carcere.iu. V. 
ambe Seb.it. 

Semplicità . efempio mirabile 
d’vn monaco femplicc.Ann. 
1 *03. n. 43 .44. forza della 
femplicità fopra’tiranni. iu. 

Senatore Romano . coftrctto a 
giurar la fedeltà a Innocen- 
zo III. fecondo l'vfo antico. 
A.tip8.num.t3> i Romani 
gliene chiedono cinquanra- 
fei, e hanno il piacer loro. 
A.lao8.num.7. giurangli la 
feddtà.iu. tanti fenatori fi 
portano cosi male, ch’egli 
a inftanza dcli’iftcfTo popo- 
lo , li riduce a vn falò . iui. 

Sepolcro di Chrifto . profana- 
to da’Corafinini Maometta- 
ni. A.ia44.num.8.c A.U47 
num.57. Ruberto Re di Si- 
cilia ottiene con grandi Ipc- 
Ie dal foldano il Unto fcpol- 


ero , e altri fieri luoghi, per- 
che alcuni rcligiofì vi cele, 
brino gli vfl5c1.An.134a.nu. 

Seraf foldano d’Egitto . dili. 
bcra d’ifpegnerc la Chriftii- 
nità di Sòria.A.i 190 nu.11. 
aftedia Acri.A.i api.num.O 
la prende , e Taccheggiala» . 
num. 7. lignifica a’fuoi , fe_* 
voler’ attediare Cipri , e al- 
tri luoghi. An.i29a.nmn.4. 
vedendo cfti lui tentare» 
cofe tanto ardue, l’vccido- 
no.iu. 

SS. Sergio e Bacco . V.C biefa . 

Seruia . il Re di Seruia ricono. 
fceil primato della chiefa» 
Romana. A.iaso.num.37. 
V. in f'rofio Re . 

Scruitù . voto di feruità per 
liberare gli fchiaui aggiunto 
a’trc altri voti di religione 
da’religiofi della Mercede-,. 
A.i Ji8.num.73. 

Setto folij . luogo cosi chia- 
mato in Roma doue folle.,, 
fituat \ A. 1 1 27. num. 1 5 • 

Sibilla Reina di Sicilia , già 
moglie del Re Tancredi . è 
liberata colle figliuole dalla 
prigionia d* Alamanna per 
ordine d’Innoceozo III. An. 
1198.num.04. fe ne va in 
Francia calle fig! iuole.iui. 

Sicilia , e Siciliani . Marqnaldo 
tiranno afpira alla fìgnoria» 
di Sicilia. A. it 94. num .69. 
cc. i Siciliani fatti attutati 
da» Papa Innocenzo III. del. 
le m. nzogne di Marqualdo. 
A.i 199.n1im.1a. entra nel 
regno aiutato da'Satacioi . 
nu.13, A fa.-to Padre man- 
da faldati in Sicilia contra» 
di lui , e vince lo. An.i zoo. 
num.i.cc. iSLdiani malco- 
noiccnti de’ benefici del Pa- 
A a a pa 


J7° 

pa cadono in gran perico^ 
lo.num.4. la Sicilia mc(Ta in 
pace dall’ arciucfcono di 
McfTina. An. 1a03.num.6p. 
la Sicilia c della fede Apo- 
ftolica. A.iaop.num.9. im- 
munità ccclcfiaftica refti- 
tuita jn Sicilia con publico 
(frumento da Federigo II. 
imperadorc. A1a13.nu.a3. 
perche non fi porta ritenere 
inficine la Sicilia, c l’imperio. 
A.uaa.n. (.ribellanti i Sici- 
liani di Federigo (comunica* 
to,e priuaco del regno. 1 346 
nu 01.14. giurano fedeltà a 
Manfredi , come a balio di 
Corradino.A . 1 a 3 f .nuin.49; 
il regno di Sicilia con che-» 
patti conceduto a Carlo 
come d'Angiò da Papa Cle- 
mente IV.A.iadj. mu14.ee. 
Infoia di Sicilia fa ribellione 
a Carlo. A.u68.nu.j, cru- 
dele , e barbara congiura-, 
fetta da loro contra'France- 
fi.A.i a82.num.11.ee. chia- 
mano per lor ditcnditora-» 
Pietro Red' Araona » nu. 12» 
fcomunicati da P3pa Marti- 
no lV.iui. e An,i28j.num. 


giogo Francete, iu. mandano 
ambafdadori a Iacopo Re-* 
d’Araona per rimuoucrlo 
dalla pace facta co'Franccfi • 
A.i296.num.6. richiedonlo 
che lor rcflituifca le fortez- 
ze, e la liceoza di poter 
lare vn’alrro Re , e clic ri- 
(polta ne riportinodu. non-, 
vogliono ammettere i nun* 
tij del Pontefice , c coman- 
dano al nuntio apotlolico , 
cb’elca di-turta la Sicilia^ • 
num. io. (comunicati (0- 
Icnncinente nella feda del- 
1 * afeemìone del Signore-» 


za Cardinale di S. Sabina.,, 
come eletto arciuefcauo ,e 
conditioni propelle da Fi- 
lippo Sueuo a Innoccrzo IH. 
circa erto.A.ijo6.n.i).rra;. 
tali della (ua ckttionc.tu, 
dopo l’vccifione di Filippo 
Sueuo torna in Alamanna., 
e caccia Leopoldo occupa, 
tore dell’ arcruefcouado di 
Magonza . A. 1 2o8.num,i 1. 
diponc malamente Tcodo, 
rico arciutfeouo di Colo* 
gna.A.iai i.num.4. muore, 
(ucccdegli Chruiiaoo. Ab. 
Ia49.nu.5r. 


da Papa Bonifacio VII!» Sigiimondo Coributo. difen. 
perche hiueano incorona- de i Boemi contri Sigj/jnon- 


to Federigo in Re di Sicilia» 
num. 14. vinti , e iconfitti 
dal ReCarlo, e da Iaco- 
po d* Araona. A a 1299.00, 
i.oc. difpregiano gli ordini 
papali. num. 15. concordia-, 
fetta (opra la Sicilia trai 
Re Carlo , e Federigo. A» 
i3oa.nu.i.ec. la Sicilia ten- 
do della (ede Apoilolica , 
e dell'omaggio fattole da’ 
Re . V. i n aafebeduna Pom- 


do Impcradore. A.1424.QU. 
p.io-quantooò r pucclTe a 
Vladislao Re di Polonia, nu. 
1 1. c icouiunicato. nu.9.10» 
conferma ncH’auJacìj i Boe- 
mi. A. 1423. num. 1 a- VlaJi- 
slao Re di Polonia lì ftudia 
a richieda del Papa di re- 
primerlo, n. i^c.Fapù Mur- 
rino V. orci.na a VJedisìao 
Re di Polonia , e a Vitoido 
granduca di Lituania, che-» 
cichiamino di Boemia Sigi- 
imondo Coributo. A.i* j&» 
nu.3.ec. 


ttfice 

i.cc. molti tornano all'vb- Siciliano vefpro- onde detto, 
bidenza della Chiefe dopo Ali8i.nu.ii.ee» 
la morte del Re Pietro. Ann. Siflrkio Cardinale dr S.Prafle- Sigifmondo duca d*Auft.ri^ i 
«a8j.num.a8. Honorio IV» de. mandato da Innocenzo grande fellonia da lui coni 

Ili. a Vinegla a fare l'ar- 
mata per la terra Tanta. A n. 

11p8.num.84. dedurno an- 
che legato nella terra Tanta-. 
fterta.An.120vmKn.30. la- 
mentali che le cofc di Soria 
fieno ridotte a mal partito . 

A.i 303 .nnm. 9 > elfendo fla- 
to eletto al patriarcato di 
Gernfelem , non ammife-» 


prouuedc aH’opprcflione lo- 
ro, io, le leggi d’Honorio rot- 
te da’miniftri del Re.ntr.6l- 
iono ammoniti da Papa Nic- 
colòIV.che debbano tornare 
alPvbbtdenza della Chiela ► 
A.1388. nu.10. sforzanfi di 
riuolgcre Federigo fratello 
di Iacopo Re d'Araona a. 
rimetterli (otto i Trance fi. 
A.ii9f.num.i8.e 31. pro- 
cedano di voler piu tolto 


melfa cortra Niccolò Car- 
dinale da Cufe.An.1460.nu. 
3 {.citalo Pio II» a compari- 
re dauantf alla fede Apo- 
stolica , c (corminicalo.iui, e 
A.«46i.num.i i.ec*r 14#. 
num.84.ee. pentitoli drtuoi 
falli c allòluto per ordine-» 
di (ua farcita. A. 1 464.0.3 3. 
34.en.3s» 


l’elcttione. iu. e A.i loj.uu. Sigifmondo Ma'atefta . fconfit- 
«7. to in battaglia , c coftretto 


morire, che tornare lotto il Sifirido arciuctcouo di Magon* a redimire le terre della-. 

Chb- 


Chieda , e a domandar la-, 

pace. A. 14* 3.1111.74. 

Sigifmondo duca ri’OpauÙL. • 
eletto in Re di Polonia. Ann. 
i505.num.38. vince i Tar- 
teri , e reprime i rubtlli di 
Polonia , c coftrigne i Mo- 
fcouiti a richiederlo di tricr 
gua. A.i j08.num.19. fcon« 
figge i Tartcri entrati nella 
Tua (ignoria , e leua loro 
gran preda , e ne fa molti 
prigioni. An.1j1a.nu.104. 
manda ambafeiadori a Pa- 
pa Leone X. Ann. IJIJ. 
num. 38. fono riceuuti nel 
concilio Lateranele.itu.coa- 
troucrtìa nata tra lui, e’ca- 
ualicri intorno alla fignoria 
della Pruflia . num. 3 3, fi 
pacificano infiemc.oum.jj. 
fagli guerra Balilio duca de’ 
Mofcouiti. n.;9. mette io-, 
rotta l'cCcrcito di Balìlio . 
iui. reprime gli hcretici ru- 
fticam di Tranfìluania. An.. 

1514. rum. J3. muoue- 
gli da capo Bafilio guerra . 
num.57. egli il vince» e-. 

. (configge lo affatto con-, 
grande vccifione di gente • 
num»5o. alfedia la rocca di 
Smolcnchca . rumi. 64. co* 
(fretto a lcuar l’afledio. iui. 
Celare fi pacifica con lui , 
e con che conditioni . Ann. 

1515. rum. 50. lamentali 
d’Alberto maertro de’cro- 
cifcri , che rifiuti i configli 
di pace. An. 1 5 20.num.80. 
fa vn editto contra’Lutcra- 
oi • c fa diuampare i libri 
loto, An.15t3.num.80.per 
la fua virtù » e per la dili- 
genza de’vefcoui preferuato 
quel regno dalla relia Lu- 
terana . An.1525.nu.3j.ec.' 
difprcgutc le leggi diurne. 


e Immane , concede in feu- 
do la Pruflia ad Alberto da 
Brandiborgo apoftata del- 
la religione de'crociferi , e 
della fede. An.152C-.ua m, 
e ia 2. come porgclfc l'op- 
portuno rimedio a vna tua 
città contaminata da’Lutc- 
rani » e libcrafle la Polonia 
dalla peftilenza Luterana^. 
i24.ee. 

Simone di Curnai dottore Pa- 
rigino. fingular di mo tira- 
mento di manifeflo giudicio 
diuino (opra lui . An.i»oa. 
num. 36. 

Simone conte di Monfortt^ . 
piglia la croce contra gli 
Albigcfi. An.1a09.num.21. 
è creato principe de’ luoghi 
degli heretici conquiftati , 
e da conquidaci . num. 24. 
il Re d’Araooa non vuole 
riccuer da lui il faramento 
per alcune terre tolte agli 
heretici.n. 26. miracolo di cin 
quantafei caualicri Tuoi fu- 
pernalmente faluati.iu.pren- 
de la città d’Albi » e qua fi 
tutto il fuo territorio.Ann. 

1 aio.num.1 1. vince Miner- 
ba rocca fortiflima.num.12. 
leua loro Pamiers. num. 15. 
Fulco vefcouo di Tolofa il 
va a trouare a Vaur, caftel- 
Io forti (limo » che hiuca- 
prefo. A.iau num.15.fa_, 
ardere quattrorcntoofìina- 
ti heretici. nu.i5* altro gran 
numero vccifì.iu. comincia-, 
a muouer guerra a Ramon, 
do conte di Tolofa , perche 
hauea tneffi a mone i 
crociati.num.i8.pig!ia il ca- 
ftello Ferrando , c inficine-» 
Baldouino fratello del conte 
di Tolofa, il quale dapoi 
guerreggiò col conte di 


ir* 

Monforte gli heretici.iu.a(re- 
dia Tolofa , ma ingannato 
dal conte di Bari leua Falle - 
diaiu. reca in fua fòrza pm 
città del conte di Fofci. iui. 
foftiene gl’impeti del conte 
di Tolofa . nitro. 19. Pietro 
Re d'Araona fi lega con-, 
gli heretici contra il medefi* 
ino conte Simone.iu. vittoria 
grande del conte fopra’ ni- 
miei. iu. oc rende diuota. 
mente folenni gratie a Dio . 
iu. fottomettefi piu luoghi 
degl’ heretici coll’aiuto de' 
crociati. 12i2.r1.1c.fu ador- 
nato di prodezza,e di pietà 
inarauigliofamcntc. num. 1 1. 
efempio della fua pietà .iui. 
prende Artipulo rocca for- 
•iflìma.iu. e Agen.nu.i2.e_- 
tutti gli altri luoghi , e ca- 
melli degli heretici, da Mon- 
tealbano , e Tolofa in fuori, 
iu. quanto la contcfla fua_. 
moglie folle cantateuole-i . 
iu. fatto egregio di carità di 
lui fteflò.iu. fa correrie infi- 
no alle porte di Tolofa . nu. 
l J..Pietro Re d’ Araona— 
cratta della pace tra lui , e’ 
conti di Tolofa , e di Co- 
minge , e di Fofci. A.iai 3. 
num. a <5. fua rifpofta catto- 
lica, c grariofa fatta al Re 
Pietro. iu. il qual Re gli pò- 
ne infidie.num. jl. offerte-, 
fatte da lui al Re medefimo 
per la pace.iu. il Re muoue 
vn grande efcrcito contra-, 
dilui.num.53. partefi prc* 
ftamente con poca gente.» 
per foccorrere Murello alfe- 
diato dal Re Pietro.iu.nipo- 
(la pia » e generofa da eflb 
fatta a fua moglie, che yo« 
leua ritenerlo , che non fi 
mettciTe a pericolo, iu. pie. 

A a a a ghie- 


I 
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ghiere porte da lui a Dio. 
iu. confettali > c fa tefl amen- 
to.ru m. 5 4. fua gran fede-/, 
e fpcranza in Dio , per ca- 
gione dc*vicij di Pietro, iui. 
ottiene colie fue orationi , 
che cedi la pioggia, e’I cie- 
lo diuenga le reno. iu. met- 
tendoli 'n concio di venire-/ 
a batt iglia, offe ri fce in chie- 
fa con gran pierà a Dio la- 
fua animai c’1 corpo fuo nu. 

hauea !eco ottocento 
foli caiulieri , c gli auuer- 
fari erano cento mila . num. 
57. diuoto fcruorc, con che 
adorano la croce , e riccuo- 
no l'indulgrnze i fuoi folda- 
ti anzi che combattano . iui. 
detto faceto , e profetico 
fuo.num.58. comincia la- 
battaglia , oue il Re Pietro 
d’Araona cade morto con- 
quali tutti i fuoi Raonelt . 
iu. marauigiiofe fue attioni 
nel combattere i nimici. iui. 
dache vide cflèrfi i nimici 
medi alla fuga , non degnò 
di percuoter 'alcuno in guer- 
ra • iu. vedendo il corpo del 
morto Re Pietro , difmon- 
ta da causilo, e piagnelo.nu# 
. 59 . va co'piedi nudi alla- 
tbiefa a render gratie a Dio 
della vittoria . iu. da il ca- 
usilo , e l'arme a’poueri. iti. 
•Uri fuoigcncrott fttti.num. 
dj. alcune citta’ gli haucano 
intanto fatto ribellione . iui. 
raccomandagli Papa Inno- 
cenzo vn legno mandato in 
Francia per far liberare Ia- 
copo figliuolo dell’ vccifo 
Pietro venuto in potere di 
Shnone fletto , e metterlo 
nel folio paterno. An.iai4. 
num. 14, vince , dirocca, o 
prende piu luoghi forti d’ 


heretici.nmn.i7.e iS.coftri- 
goe il conte di Rodcz a giu- 
rargli la fède. iui. eletto nel 
concilio di Monpolien in- 
lignore delle terre tolte agli 
hcretici.num.l 9 .lo. fchifa- 
l’iondic portegli dagli herc- 
tici di Monpolicri iu. Inno- 
cenzo commette alla fua te- 
de lo dato del conte di To- 
lofa , e l’altre terre conqui- 
da» da’ crociati. A.iai?» 
num.ai.fe ne va al Re di 
Francia a fargli l'omaggio 
di quelle terre.m1m.14. do- 
ucche ar.daua , era riccuuto 
da'Franccli a gran gloria > e 
trionfo.». Honoriu IH. gli 
concede che non fia corret- 
to a trattare le caufe fue, che 
dauanri al legato. An.1217. 
num. 51. mentre attenda-, 
a repiimere alcuni herctict 
Prouenzali , Ramondo con- 
te di Tolofa entra in Tolo- 
fa.mim.5j. prelì Radichi da* 
Montai bandi , va con gran- 
de pi-ertezza ad attediarti 
Tolofa. in. il Re d’Araona-, 
c piu /ignori , e città fan- 
no lega contra lui per aiu- 
tare il conte Ramondo. nu. 
S 5- lollecitato a foccorrere 
i fuoi attediati , vuol prima 
vdirc metta, A.,ai8.nu.49* 
va con gran cuore alla bat- 
taglia per la cauto di Dio. 
iu. rifofpigne addietro i ni- 
mici, nnm.50. pernotto con 
latto in tetta , muore , rac- 
comandandoli a pio , e alla 
beatittiroa Vergine.num.ji. 
f eccedigli Almanco fuo fi. 
gliuolo.n.93. 

B.Simonc Francefcano . Inno- 
cenzo III. la fare inquifitio- 
ne lopra la fua vita, «'mira- 
coli. A. i*j a. n.7. 


Sitnone da Monfelics . crea- 
to Cardinale. A.iaòi.num. 
3 6. querele contra di lui 
diicutte.mim.37. fono fode- 
rare tutte leditticultà motte 
dagli emuli delia lua gloria, 
ivi. 

Simone da Monforto contedi 
Lancattro .mandato in ban- 
do da'Francefi lì ripara in- 
Inghiltcrra . A.i 2O3.nu.S3. 
non conofcentc dc'bencfici 
riceuuri da Herrigo turba- 
li regno colla guerra ciuàc, 
iu.è fcomunicato perche ha. 
uea motto la guerra , e im- 
prigionato il vefcouo d'Ari* 
fòrte.iu. venuto a battaglia, 
prende il Re, e Riccardo 
fuo fratcllo.A.i 164. mini. 3} 
conducendo per Inghilter- 
ra Herrigo prigione, fi fa- 
la ftrada alla tirannia. Aio. 
iaO3.num.7i. Auoardo fi- 
gliuolo d’Hcrrigo, che cuc- 
ila ortaggio , fogge dalie- 
mani fue.num.71. e 7 a. ab- 
bandonato dalla maggior 
parte dc’fuoi capitani.iu. af- 
fronta tofi a battaglia con- 
Adoardo, è morto con- 
tine fuoi figliuoli , e con-» 
molta nobiltà, iu. muore-* 
fcomunicato . iui . i\ fuo 
morto corpo priuato di fc- 
poltura. iu. Guido fno fi- 
gliuolo vindica atrocemente 
la fua morte. Arni 271.011.3. 

Simone cardinale di S.Cccilia. 
mandato legato in Francia 
da Vrbano IV. c cotfenW* 
toui da Gemente IV. com- 
muta d’ ordino di fui finti- 
ti il voto de' aocelègnaù d* 
andare jn Soria , in fluitar 
Carlo centra Manfredi ti- 

* ranno di Sicilia. A.iatfjmu, 
11. acàto legato in Francia, 
per 


per dar la croce a'Chridiini 
'per la guerra c ntra’Sarici* 
m . A. « 374.00111 3 J. crear.) 
Pontefice contri fa a v..g' 1 
fi chiamò Mari no IV Ann. 
is8a.n.j. V. Martino IV. 

Si mone Cardinale di Milano » 
V. anche Iacopo Cardinaltu 
Orfini . egli, e Pietro wefeo- 
uo Cardinale di Porto, det 
to'il Cardinale di Fiorenza»,, 
temendo l’afprezta , e Pira 
d’Vrbano VLs’accoftano al- 
l'antipapa. A. 1380.r1.10. 

Simone fanciullo, martirizzato 
dagli Ebrei di Trento. Ann. 
147y.num.j7. honoraco da 
Dio con molli, e grandi mi* 
racoli.iu. 

Simone Vafeo facerdote. fuo 
ardore in ammaeffrare i 
neofiti in India ne’mifteri 
della fedc.A.i;j4.n.6i. 

Simonetta da Camenno dell' 
ordine Romitano., rcligiofo 
di fingular dottrina, e pie- 
ri . mette ih pace Italia con 
tnarauiglia del mondo Otri* 
fliano.A.i4J4.num.d. ^.Al- 
tri . 

Sindone facra del Signore.* , 
recata da Cipri'n SauoNL. . 
A.i4^ j nuin.17. la perloiu 
che la portaua, celi reca fu 
fiipernalmente a laici aria io 
Cia«,nbcri.io. 

Sinodi.#'. Cornili . 

Sinope prefa da Maometto. A. 
2 4<Si.n.j8. 

S. Siilo monaftero in RomSL, . 
S.Domcnico vi fa piu mira- 
coli. A.»8i8.nam.as. cam- 
bialo con ciucilo di S.Sabina. 
iui. 

Smitrc . ptefe per forza d'ar- 
me da’crocefegnau.A.i J44. 
nnui.j.cc. viciti da eflc i 
Chriftiani per abbatterei 


i Turchi v ricenono da loro 
vna grand • leonina , ma. 
dipoi difendono, e ritengo- 
no li città. An iJ4f.nu n.t. 
mataiiTgliof3 vittoria hauu- 
t ali alle Smirre de’ Turchi. 
A 1j48.num.a7.a8. conce- 
dute per cinque anni dal 
Papa afrieri di Rodi . Ar.n. 
1 J 74 num. 7 »ec. 

Socorora ifola . redimita all* 
imperio Chtiftiano.A.1507. 
nu.13. 

Sofì. V‘ l finacl Soft. 

Sx-ffrido . V.Siffrido. 

Saldano . difeordia fra'l folda- 
no di Damafco, ed’AlefcA. 
1aot.num.4j. Sifadmo fi- 
gnor di Damafco , e di Ba- 
li Ionia , e d’Egitto s’aggira 
per ogni parte per indurre 
tutti afarlegafeco contri 
iChriftiani. A.izOf.nu.a8> 
ripinro addietro da’erocuti, 
fi muore di dolorc.A.1318. 
num.il. il loldano di Ba- 
bilonia , andato a (occorrere 
Damiita , fupcrn/niente_» 
impaurito co’ tuoi ùtrapi 
infiexe , prende la fuga. A» 
I a 1 9.num. 1 a. il foldano d* 
Egitto ode con molta riuc- 
renza S.Francclco predicare 
la fedc.num.14. il fa ricon- 
durre eoo ogni ticurezza al 
campo Chrifciaoo.iu. il fol- 
dano di Babilonia in mda_. 
mafradieri a Cipri per veci- 
dere S Luigi. A.ia^S.uuai. 
J4* il (oldano d’Egitto fa», 
pngiooc S.Luìgì Re di Fran- 
cia con molciili ni altri , e 
come'l trattafie , V. i«_* 
S. Luigi A.! a50.1i.}. c 4-ec. 
il foldano di Damafco tol- 
lccita S. Luigi a voirfi *.on_, 
lui contea gli Egitti) , ej 
che colà bc iuccedcile.Ann. 


H51.nuTi.i8. il foldano di 
Babilonia guada la Sori^.. 
uOj.num.5. c 6 . eflcrmi- 
naui i Chridiani.iui. V.Btn- 
doedar foldano di Babilonia . 
prende Tripoli. A.i2$9.nu. 
6y. impietà fua contrale-» 
facre immagini . iu. fa ab* 
batter la città della, iu. fa-, 
triegua col Re di Cipri, nu. 
68. i foldani d’Egitto , e di 
SorÌ3 , e di Babilonia , e-» 
piu altri fono cacrminati , 
efottomefit da Sciimo alU 
potenza Turchcfca. A. 1517* 
num.ad. 

Solimano figlinolo di Seiimo 
lignore de’Turchi. fuccedc-» 
nell’imperio a Seiimo fuo 
padre. A. 15 20.num.86w fuo 
odio contra* Chriftiani . iui. 
feonfigge , c mette al niente 
le reliquie de’Mamaluchi . 
Ann.1y21.num.115. modo 
che doueffe tenere per com- 
battere i Chriftiani Sciato- 
gli da Seiimo per teftaraen- 
to.ia aifedia , e prende Al- 
bareale . num.122, volger 
l’animo al conquilto di Ho- 
di.iu. fa correrie inVnghc- 
ria , e combatte Rodi per 
mare. A nn. 1 5 aa .uum. i9.ee i. 
proceda che prima fi lafcia- 
rebbe priuarc della vita^ i 
che Icuarfi dall’afledio, te- 
nendoli Rodi d/C hri (frani. 
num.23. dando per partir* 
Iene , rimane per conliglio 
d’vn caualiere traditore-» , 
che gli fece gittare nel cani- - 
po Turchefco lettere di ciò. 
num. 34. gli * arrenduco 
Rod1.unm.37. di m corico de* 
patti incrudelì ce contra la 
città , e’cittadmi . iui. cru- 
deltà fua. iui. prende Zumi* 
fratello di Baiaaitto , fuo 


suolo . itti ..11 fs morire con 
due Tuoi figliuoli mafchi , 
per cagione ch’era Chriftia- 
no . mi. Rodi gli colto la., 
motte di cento quattordici 
mila Turchi. num.s8. fagli 
ribellione Acomate baisi 
in Egitto. An.1514.nu.7tf. 
per andarlo a combattere 
richiede di pace il Re d'Vn- 
gheria • iui. manda contro 
al rubclle Abraimo baisi, 
il qual’il prende, e recide • 
rum.77* ec. vittoria fui- 
degli Vngheri collVcdrio- 
ne del Re Lodouico . Ann. 
1 jttf. num.64. preda e-i 
guaita l’Vngheria ,e lotto» 
metteli Buda . nua1.tf4.ee. 
dice di voler venire in Ita» 
lia* occupar Ronu.n.tfj.ec. 
parte d* Vnghcria per li 
romori moflì’n Alia, nu.70. 
fa grandiflimo apparecchia- 
mento d’ofte con tra glj Vn- 
gheri. Au.1 5 19.01101.5 1.55. 
occupa Buda, e Scrigonia , e 
altri luoghi, nunj* 41. e-* 
num. 41. cigne d* alTedio 
Vienna , ma n'è fupernal- 
mcntc rifofpinto con raglia- 
mento de’fuoi. num.45.ee. 
e num.4tf.47.e num.48.49. 
redituifee BudaalReGio- 
uaimi , e fallo Re . num.41. 
e num.45.ee. torna a Co* 
itantinopoli.nua1.45.rc. in. 
citati da Clemente VIT. i 
principi Chriftiani contrae 
Solimano. An.155a.nnnn. 
ec. viene con mezo milione 
d’huomini ad alfalu l'Ala» 
magna, num-3 i.ec,c ritar- 
dalo a vna terra chiamata-. 
Guntir. iui. eflendo fouoc* 
miti i Chriftiani fupernal- 
mcnte , egli fi parte co’fuoi 
aguifa dì fuggiafeo . num. 


j5.ee. Unge de* Turchi 
fatta da Cefare. ini. muoae 
I’ eferrito contra Tornalo 
Re di Perfia.An. 15 54. num. 
54. manda Hariadeno Bar* 
barofla a fottomettere alla 
fignoria fua gli Africani . 
iui. e Luigi Gritti figliuolo 
del doge di Vinegia in-, 
Vngheria.perche la gouer- 
ni a nome fuo. iui. s’era 
niello in cuore di foggioga- 
re la Perfia , e l’ Africa , e 1 ! 
rimanente d’Vngheria ; e-> 
poi aflalire , e opprimerei 
la Spagna , e l’Alansagna , 
e l’Italia . iui. agli ardi* 
ti Tuoi penficri non rifpo- 
feroi riufcimcnti, uum.jj. 
«e. 

Sonno, la B.Liduuina vide mol* 
ti anni lenza prender fonno, 
meditando la pafiìone del 
Signore. A . 1 4 5 5 .nu. 5 1 . 

Sorbona.cominciara da Sorbo* 
no. Aa1170.num.15.deue 
riconoicere il fuo fplendore 
daS.Luigi.iui. 

Sorbonici. V. Dottori forbotti- 
ti. 

Soria . (coda per vn gran ter- 
remoto . An.i 10l.nuro.50. 
gran fterilicà in Soria con.» 
peftilcntia. iui.rouinata da’ 
Saracini , e TatteruA.i atfj. 
nurai.ee. V. anche Torto— • 
fonia. 

Spagna , e Spagnuoli . i Re di 
Spagna riprefì dal Pontefice 
perche cometteuano amba* 
feerie a’Giudei . An. ino. 
num.49. hanno piu vittorie 
fopra’Saracrtii . An. 1254. 
num. 49. i Maomettani di 
M arrocco entrano in Ifpa- 
gna , e fanui gran guado. 
An.1175.nu.1tf.la Spagna-, 
tribolata da’Mori.A.n7j. 


num.fctf. e Ati.ttji. muti 

19. Innocenzo V. concede 
per tal cagione le decime., 
al Re Alfuofo. ini. proceffi 
degli Spagnnoli in Africa 
fopra’barbari. A. 1 5 09. num* 
15. e in Italia Torto Giu- 
lio U.FtGinlio S/.A.1511. 
contra i Vinitiani. A. 151;. 
num. 78. vincono gli Afri- 
cani della Mauritania. An. 
15i5.num.58. coftringono 
Horufcio Barba roda a le- 
uar l’adedio di Bugìa . iui. 
vincono i Francefl ne’mon* 
ri Pirenei . Anr/itf. num. 
45. attediano Algeri iui. vi 
fono (confìtti • nuro.47. ri- 
bellanti da Carlo V. Aon. 
1510 num .69. anche i ve- 
feoui , e’dottori fomentano 
quella difeordia , num. 71. 
vittorie loro nel Medico . 
num. 9tf. propagginanti 
la fede . Ano. 1 5 »a. num. 
90. 

Spedale di S, Spirito in Saffia 
di Roma fabbricato , e at* 
ricchito da Innocenzo IH. 
An.1102.-nu. 5 a. 

Spedalini , e Caualieri Tcm* 
pieri . vnitifi ai conte-» 
di - Tripoli prendono An- 
tiochia. An. num. 

67. (edotti da Giouanni 
Ducas Vatacio contraiti* 
ni. Ann. 1258. num.‘,Ji. 
contaminanuifi d’herelic , e 
d’altre (celli rarezze . iu* / 
Spedalicri io Soria fa»o 
grande ftrage de’Teoy* 1 * 
An.12j9.num.tf1. tnnafi 
d’vnirli a’Tcmpicri. Ann. 
H91. num. 19. conquidano 
la ritti di Rodi • An.1 3 10. 
num.45.ee. difeordia nata_ 
tra loro, e’Genouefì • An. 
tali, num.74.7j. i beni 
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deTempieri dati dal conci- 
lio di Vienna agli Spcdalie- 
ri. An.i3ta.num.;.ec. con 
che conditione. num.8.han- 
no vna miracolo!* vittoria 
de'Turchi a Redi. A.ijaa. 
n.47. vnaltra molto nobile 
(ìmilmcnte de’ Turchi ’n_» 
Grecia. A.i 3 5 9.num.if.$. 
Nel. concedute loro dal Pa- 
pa le Smirre per cinque an- 
ni. An.i J74.num.7.ec.Car- 
lo V.concedc Icro eoo alcu- 
ne conditioni l'ifola di Mal- 
ta. An.1526.num.78.ec. V* 
ambe Cavalieri. 

Spine della corona del Signo- 
re. Cotona, 

Spira, bienne parlamento ce- 
lebratomi! , al quale il Pa- 
pa mandò » n fuo nuntio » 
An. 1 5 a</.nu, 1 f.ec.e nu.25. 
cc, decreti fartiu1li.num.35. 
cc. 

Spirito finito . difpurano i La- 
tini , c* Greci della prò-® 
cctaone dello Spirito tanto. 
An. 1233. mtm.7.8. Bar» 
!aam abate Greto ferme—, 
eccellentemente della pro- 
cetaore dello Spirito tanto 1 
dal Padre , e dal Figliuolo. 
An.1339 num.3S.ec.cmra- 
rono i Turchi nella preia» 
città di Coft3nttaopoli nel- 
la feda dello Spinto latito , 
la cui piocctaone dal Figli- 
uolo organano i Greci fcif- 
tnatici.An.14f j.num.4. V. 
Greci, t Procejfine. 

Spolettar, e Spoleto . Spoleto 
ricuperato da Innocenzo 
III. A . 1 1 98. num. 1 5.1 6.co- 
flaiua, e fedeltà degli Spo- 
lettai vetta la chiefa Ro- 
mana . Ann. 1140. nutn. 
V 

Spugna confagrata colla paf- 


fione del Signore . recata di 
leuante a Innocenzo Vili. 
An.149a.uutn.14. 15, 

Scadinghi pagani, crudeltà » e 
barbar e da cta vtata con- 
tra’Chriftiam . An. 1233. 
num.8. la perfidia loro 
quanto grande, iui.haueano 
per maeftro il demoniaÀn. 
I a}3.num.4i.faceano hor- 
rende » c laidiffime ragli» 
nanze • iui. i vefcoui , «_> 
principi Tedcfchi conforta- 
ti da Gregorio IX. a cftcr- 
rotaarli. mi. fono combat- 
tuti in Alamagna da’catto* 
l ei , e morti ’n gran-, 
numero . An. 1*34. num. 
41. 

S. Stanislao vefcouo di Craco» 
uia. i Pelacchi mandano 
ambafeiadori a Innocenzo 
IV. per ottenere la fua ca- 
nonizzai ione. A • I a jo.num. 
f o. rende la tatari a Regi- 
naldo vefcouo d’oli» mo- 
ribondo, il qual fu poi 
(ublimato al papato, "e det- 
to AleflandroIV. A.iifj. 
num. 17. canonizzato . iui. 
nel punto della canonizza- 
tane rikufcita vn morto in 
p re lenza del Pontefice . nu. 
18. 

Stanpitio maeftro prouincialo 
degl’Auguftiniani in Ala- 
magna . caldeggia incanta- 
mente Thcrefia di Marcino 
Lutero . An.ifi7.num.60. 
è cagione che Federigo du- 
ca di Saltami prenda fiL. 
protettione dcllhetefiarca 
.Beffo . num.67. va con lui 
ad A goda. An.1518.num. 
io;, fé ne fugge con-, 
luterò y e perche . num. 
107. 

Stefano prete Cardinale di 
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S/3rifogono. creato arciue- 
fcouo diContutbia da Pa- 
pa Innocenzo llI.An.1a07. 
num.ió.accendtìi Giouan- 
ni Re d’Inghilterra per que- 
llo di tanta ira , che non è 
potabile mitigarlo, mi. 17. 
dò non oftzntc, Innocenzo 
il contagra , gli da il palio » 
e mandalo a pigliarne la- 
poffeliione * iui. Giuuan- 
ni no’i vuol riccueri- • . 
An. izo8. num. ad. con- 
tentarli potata di ritor- 
narlo nel primo flato , ma 
non vuol ri ftorar’i danni» 
An. tali. num. io. ricc- 
uuto Stefano in Francia-, 
grattatamente dal Re Fi- 
lippo . iui. promulgaui 
la fentenza di (comuni, 
catione data in Roma con- 
tri il Re d’Inghilterra. Ad. 
(3i3.num.73.accutato in_> 
Roma d’dfere monitore.» 
de'tumulti d’Inghilterra., 
contra il ReGiouanni . A tu 
laif.num.ji^ronuintodo- 
manda perdonala, iuùot- 
tienla con quello diuicto , 
che non entri piu in Inghil- 
terra. iui. la fua anima £ 
veduta dopo morte vfeire 
dal purgatorio- An.i*3» 
num.ji. 

;, Stefano priore della Certo- 
fa. fatto da Innocenza con- 
tri fua voglia vefcouo Die- 
ta, An.1308.nu.35. nafeon- 
deli > ma trottato c conta* 
grato a Vienna, iui. dic&j» 
Fc non potere far teftamen- 
to , elfcndo i beni de’vefco- 
ui delle cbiefe.iu.e A.i 113. 
num. 71. morendo ri fan 
colla benedirtiono pl’altti 
malati . iui. riccnuti diuo- 
tornente i facramenu della 
Chie- 


/ 


Chiefa , patta all’altra vita, 
iui. Hooorio IH. ra fare in» 
q tuli t ione Copra la ina vita, 
Smiracoli . An. i a al. num. 
49. riluce con grandi rair 
racoli . An.1aj3.num.tfj. 
Gregorio IX.fa (ìmilniente 
fare inqmlìtionc della lua 
vita,e de'miracoli.iui. 

Stefano Cardinale di Fofla- 
nuoua. S.Domenico torna-. 

. in vita Neapoleooc tao ni- 
pote morto in Roma • An. 
I218.nnm.55. 

Stefano Re di Scruia, e di 
Dicdea . manda lettere , e 
ambafeiadori a Papa Ho- 
norio III. An.iaao.num. 
37. 

Stefano Re d’Vngheria figli* 
uolo di Bela . nafee diicor» 
dia tra lui , e’1 padre-» . 
An.i 2tf4.num.; a.fuccede- 
gli nel regno . Ann. 1 170. 

. num . 19. va a vili tare il cor- 
po di S.Stantslao.ini rinuo- 
ua l’antica amicrtia tra gli 
Vnghcri , e’Polacchi . iui. 
guafta l’Auft r ia . num.30. 
combatte la Bulgaria . lui. 
fa pace con Orocaro Re di 
Boemia , e con che patti . 
An.t271.num.a3. muore . 
An.i27a.num.48.fucccde- 
gii Ladislao luo fighuol 
maggiore.iui. 

Stefano Bano duca di Bolina . 
per opera fua la Bolina il- 
lustrata per Jo Splendori-» 
della fede cattolica. A. i 3 40. 
Rum.73. 

Stefano d’Alberto della dioce- 
fi di Limogi vcfcouo di 
Chermonte. creato prete-» 
Cardinale da Clemente Vi. 
Aa.1342.num.39. fuccedc 
po<cia nel pontificato a tic- 
mente Aerto , e chiamoffi 


Irmocenm Vl.iui. 

Stefano Re di Ra(da.promet» 
te di venire alla Canta fede » 
e di fare l’vbbidenta alla 
chieSà Romana . An. 1 jjtf. 
num. 34. non attendendo 
egli la promerta > Lodoui- 
co Re d’Vngheria ottiene 
dal Pontefice , che fi predi* 
chi la croce contra lui . iui. 
ec.vinto dall'Vnghero, «-» 
coftrctto a fuggire. Ann. 
Ij59.num.13. 

Stefano Porcaro Romano . fa 
vna congiura contra Nicco- 
lò V.e’Cardinali. An.1453. 
num.34. Scoperto e fatto 
morire, iui. 

Stefano Tomafo Re di Bolina . 
manda vi.’ambalciadore al 
noucllo Pontefice Califto 
111. che gli U vna torte- 
fi Slima rii porta . e riceuc 
lui , c’1 figliuolo , c lo dato 
lòtto la tua protettiono.- . 
An.i-»35.nutn. 34. e 110.23.1 
prenac configli.» ai gucr 
reggur’i Turchi , e erma 
di ciò con Papa Calalo. 
An.1437.num.17.ee. atpi 
rando Maometto alla tirati 
ma delia Bolina, Stefano 
manda Suoi am atcìadon a 
Pio li. per hauer gli aiuti 
opportuni. An.14fta.num. 
29.50, afidi uto in certa— , 
citta , ecortrctto ad arren- 
derli. An.14tfj.num.14.ee. 
Maometto l'inuu.econ fal- 
laci pannello a far coniò, 
gnarc le Settanta , c piu 
toruffimc rocche c'iiauea , 
c poi il fa Scorticar viuo . 
iui. 

Steno RediSuetia. Su mulini- 
li ra la vacuagli a Cri» 
A inno Re di Danefmar- 
che Suo nimico. An.rjiS. 


num.ltf5. ingratitudine di 

Chriftìerno verfo lui • iui. 
CnAicmo, rotta la ttse* 
gua , gli mtioue guerre- . 
An.1519.num.58. fuo elei* 
cito Sconfitto , ed egli 
vcciSò. iui. Chriftiernort 
piglia il fuo regno . iui. Suo 
corpo dilotterraco , e bru* 
ciato da C hrift icr no . An. 
1530.num.87. 

Stimate . S.I-ranccSco riceuc le 
(acre filmate . An. 1213. 
num.75.il vcfcouo OkuriQ- 
ccie nega le Aimate di S. 
FroceSco , e dice non do- 
uctfi lui dipigner con ef- 
fe. An.1237.num.60. Gre- 
gorio IX. il ne riprende , e 
appreua il miracolo delle-» 
Amiate, uùc A leffandro IV. 
An.1255.num.27. S. Ger- 
ti uda, meditando la pacio- 
ne del Signore, rieeue le-» 
Aimate . Aiti 340.num.79. 

% htbbck ancora vna fata» 
«ergine per nome chiama- 
ta Lucia • An.i 500. num. 
58. 

Stipo prete religiofìSIimo . 
s’ammala , e oiuenra frene- 
tico. A n . * j 2 1 .n uni^ap! I- 
fa eli quella vira proferen- 
do di molte beueniwne-» . 
iui.dopo mene fa miracoli, 
ini. 

Sudario di ChriAo . nafeofo 
nel tempo , che Ludooico 
Bauero Aaua in Roma . A» 

1 3 28. num. 3. mostrali «iP 
anno giubileo a’ pelli?*™ 
ogni domenica, c ogni dì di 
firft» folenne in S. Beno. Ku. 
lj5o.num. 1. 

Suero Re di Noruca. incrude- 
lisce mallimamente verfo 
gli ecclefiaAici . An.njf. 
num, 71* era inlcgittimo. 


figliuolo d*vn Fabro . ini. 
Icuafi contra hii il Papa* » 
e fa porre l'interdetto in-, 
tutto le fueterre.iui. 

Suetia . nafceui guerra d uile . 
An.130tf.num>> 5. quanto 
tribolata dagli heretici.An. 
15ao.nutn.fc8. eAiujiil. 
num. 118. 

Sumeri . colleganfi con Giu- 
lio li. ccmra'Franccfi. An. 
1512.0.25. irettonoa No- 
uara i Francefi in rotta.An. 

* 15 13.n111n.a9. entrano in-. 
Borgogna , e attediano Di* 
gion . mim.tfl* feonfittida* 
Francefi in Italia.An.15 15* 
rnm.ao, 

Superbia . giuditio diuino Co- 
pra vn dottore fupeibo. 
An.iaoi- num.jtf. di Sti— 
borio Boemo. An. 1148. 
num.p. 

Suuantopelco duca di Pome- 
rama . fabbrica vn conucn- 
to per li predicatori , che 
feorreuano nel paefe de’bar» 
bari. An. 1117. num.50. 
Vladislao duca di Polonia 
rifugge a lui. Ann. 1333. 
rum. 57. feduce i PrutcHÌ 
battezzati courra'catrolici , 
e ne fa grande vecifione-* « 
An.i J45.num.8a.ammoni* 
to , e poi (comunicato dal 
vefcouo di Gnefna.num.8tf. 
metto in rotta da Cafimiro 
duca di Cuiauia . num.90. 
guafta l3Cuiauia.A0.ia47. 
num.15. pacificai! co’caua- 
lieri crociferi • Ann. 1x55. 
num.tf). 


T 

T Aboriti heretici Boemi. 
An. 1431. num. y. perche 
così chiamati . iui. mcflì'n 
diUruttiorc con gli orfani 
inficine dall’altra fetta de’ 
Caligini . An.1434.num. 
xj- 

Tadco da SefTa . mandato da 
Federigo II. ambafeiadore 
al concilio di Leone . Ann. 
1 345. m1m.z7.ft udia lì d'in- 
gannare i padri con belle-* 
impromette. iui. proffcrifce 
malleuadori per Federigo, 
i Re di Francia , e d'Inghil- 
terra • num.afc. sforza fi di 
confutare i detti del Ponte- 
fice nel concilio, num. ji. 
torna a Federigo . num.3 1. 
vccifo fotto Parma • Ann. 
Ia48.num.l8. fua morte-» 
pianta da Federigo.iui.crL» 
delti viata da lui verfoi 
Parmigiani, iui, 

Talairando Cardinale di S.Pie- 
tro a’vincoli.partiale di Fi- 
lippo Redi Francia. Ann. 
1 3 3 5 .num. 5 tf.fludiafi di far 
tornare la corte di Roma in 
Francia, ini. 

Talmud. Giouanni XXII. co- 
manda che fia diuanpa- 
to. Ann. 1310. num. 24. 
ec. 

Tamerlane.minacciardo i fuoi 
capitani vittoriofi lo fter- 
■linio di Polon a, Papa Boni- 
facio IX. porge aiuto al Re 
VladiiIa0.An.1400.m7.cn- 
tra con grande empito nel- 
la Soria. An.1401.num, 17. 
ouechc va inerte in gran., 
paura i popoli, e fauui cru- 
deltà inaudite, iui, entrato 


in Turchia col fno efercito 
di quattrocento mila cau 3 - 
lieri , e feiccnto mila pedo» 
ni combatte Baiazetto fi» 
gnore deTurchi , e fallo 
prigione . An.i403.num.5. 
quali, e quante onte gli fa- 
ceife. iui. e num.tf. racchiu- 
Celo a guifa di fiera m vna 
gabbia, ’ui.ialora montan- 
do a causilo gli colcaua col 
pirtl dotfo. iui. va contra 
il foldano d’Egitto , e di 
Soria , e di Labiionia, num. 
95. prende Damafco . iui. 
voleua prender Gerufalem, 
e diftrugger’il fanto Sepol- 
cro , ma l’impedì , e con- 
fuselo Iddio con vn’altro 
efercito non d’ huomini , 
ma di bruchi , li quali die- 
dero alia colui gente tanta 
noia , e pena » che non po. 
té piu innanzi andare, num. 
25. tornato in Pcrfia Sot- 
tomette a fua figneria mol- 
te prouincic . num. ìtf. fuci- 
le neli’Afia le reliquie de* 
Latini, li quali baueano 
infino all’hora follenuti gl’ 
impeti Turchefcht.A.i404. 
rum. 14. hebbe ancora la» 
nominatitt.ma Gaffa tenuta 
da'Genoucfi • iui. /.Vinte, 
afpira alla monarchia di 
tutto il mondo . An.1405. 
num. i.ec. quanto grande-, 
folle la fua potcnza.num.5. 
fua pcritia militare, ini. il 
fuo campo diipoAo a fogia 
d’vna città*!. 

Tangen. prefa da AlfonfoRc 
di Portogallo. An. 1472. 
num. 37. 

Taogodomar.fuccede ad Aba- 
ga fuo fratello nel regno de’ 
Tarteri.A.ia8a.n.i. fu bat- 
tezzato, ma rendefli pofeia 
Cui Sa. 
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Saracino.iui. volle cffcr chia* 
nato Maomct Caam . iui« i 
Tarteri (òtto lui fi rendono 
Maomettani. An.1 s8 ;.num. 
70. volendo fpcgnere la_* 
legge di Chrifto, fa predi- 
care quella di Maometto * 
iui. collegati co* Saraceni 
per diftruggerc affatto i 
Chriftiani . iui. viene (òpra 
lui il giudizio di Dio. An. 
a a84.num.30. Can Ympe- 
radore dc’Tarteri gli man- 
da a dire , che abbandoni 
la protettione de’Saracini . 
iui. recide fuo fratello, e_» 
guerreggia Argon , chej 
impetra haueme dato au- 
lii fo a Can . iui. piglia Ar- 
gon , e comanda che fia_. 
vccifo . ntim.;r. Argon-, 
{campa la morte , e fatto 
vn’efercito,vincc Tangodo- 
mar» c’1 fa tagliare per me* 
ao.num.;i. 

Tartcri . fanno gran danno a* 
Georgiani , da'quali fono 
poi vinti.An. 1 a *4. num. 1 7. 
guadano ;piu prouincie de* 
Cat colici. A n. 1 24 1 .num. 1 . 
hanno piu battaglie co’Po- 
laccbi. num. 4. ardono Cra- 
couia. iui. corretti miraco* 
lolamente ad abbandonare 
Vratislauia. num. 5. ftrara- 
gema , che vfano per vin- 
cere i Chriftiani. num. 7. 
vfano l’arte magica per 
fpaucarare i Chriftiani .nu. 

8. «minano la Polonia, e poi 
la Morauia . num.tf.ee. o 
num.i 1. prima ch’entrino in 
Vngheria, ricorrono per con* 
tìglio a’dcmoni . num. 14. 
nel loro ritorno guaftano 
crudelmente l' Vngheria- . 
num. 17. vincono Bela , e_* 
v cadono In b attaglia Co* 


tornano. A nfu 41 . num.ao.e 
gran numero di vcfcoui . e 
altri • iui. fanno di nuouo 
guado all’ Vngheria. Ann. 
iX4s,num.7. guadano piu 
altri regni, e preminoci 
icttcntrionali. num. 1 1. en* 
trino in Perda con gran. 
furore.An.ii44*n.i, Inno, 
cenzo IV.lor manda predi* 
catori , c lettere fcrittc de* 
midcri della fede. A.i 343. 
num.15.ee. riti da effi of- 
feruati mila crcationc del 
Icu’Imperadore. num. ai. 
hanno piu vittorie fopra gli 
Armeni , e gli Antiocheni • 
An.1s4tf.num.f4. tornano 
in Vngheria caldeggiati da 
Federigo duca d'Auftria- . 
An.1s47.num.stf. tengono 
parlamento co'kgati apo- 
doIici.An.1247.num.78.ee. 
non vogliono fentire , che’l 
Pontefice fia fuperiore al 
loro Cam. iui. domandano, 
che'lcgati adorino Cam.nu. 
7 9. eleggono quelli piu to- 
lto morire.nQ.8o. ìnuectiue 
dc’Tarteri conrra’l Pontefi- 
ce. num.Sl. alcuni di toro 
mandano ambafeiadori a- 
S. Luigi, ma fofpetri di frau- 
de . An1a48.m1m.3tf. £-> 
nurn.37. fsuno correrie in.» 
Potoria. An.1 s53.nu.t1. i 
Tartcri orientali prendono 
il battertmo.An.1 sy^nu.i. 
vinti i Saracini , li fi fanno 
tributari* An.i s57>num.f 8. 
e gli Afflimi . iui. è li Per- 
fiar.i. num.^p.e la Turchia, 
num.tfs. vanno contra’Gre* 
ci, e contra’Chriftiani d’ 
occidente. V. Aerofono /?<_. 
dt'T antri . furore loro in- 
Boemia. A. 1 stfo.n. stra- 
tagemmi deTartcri nelle 


battaglie, num.34. le d$). 
ne toro fperte nel fretta* 
re. ini. vinti, c (confitti 
in Vngheria. Ann. iatfi. 
num. 4. rolliamo la Sona . 
Ann. latfj. num. 1, v in* 
ti da Otocaro Re di Boe- 
mia , e codretti a renderli 
Chriftiani. An.1stf4.nu4j, 
cercano modo di fottomet- 
tali l’Europa . num.48. i 
Tartcri (ettcntriooali en- 
trano nelle tene d'YrgJ&r* 
ria. An.istf j.num^,8.fvy 
no grande vecifione de’Sa- 
racini . An.1371. num.20. 
molti Tartcri vengono alla 
(anta fede col loro Jmpera- 
dore • A 0.1178. num,J7. 
ec. (confitti in Polonia da 
Lefco Negro.Ar.iago.num. 
io. tanno guerra a’Saracini 
in Perda. An.is8a.num.i- 
vi fono (confitti, ùii.entraco 
co *C urna ni in Vngheria, e 
diuaropanoogm cofa.Aun. 
• sSj* num. 73» ridotti 
al n.cnte dalla pcflilentia, c 
codretti a tirare gli aratri, 
a guifa di giumenti . iui. i 
Tarteri della Scitia , c di 
Perii a profferifiooo a’CJìtì- 
diani le loro forze per afta* 
lire l’Egitto. A.is&vnutn. 
7 tf. entrano in numero im- 
menfo in Polonia , c vi fan- 
no danni , e vccifioni innu- 
mcrabili.An. 1 aHy.nuvn.i 3. 
e anche de’Ruteni. num.lj. 
la religione dilatata tra to- 
ro da’religiofi. Ar-iaggoi* 
33.C AaisSp.num.tfcv-'ue 
Reine deTartcri orinali fi 
rendono Chnfti na nu. 34. 
dilatali fia loro li fede-* 
Chriftiana-An. 1199.00. 43. 
abbandonata la Seria, (e-* 
ne vanno in Perita. A. 1 30 o. 


narri. 34* fanno vn grand»-* 

efercito conrra*Sara( ini. Ali. 
Ijoj.no.Ti.6l. \» anche in 
Cicuta» i da Montccotuino 
mandato dal Papa a’Ta'teri, 
delle cofe loro le riffe vn^ 
tei libro Aitano parente-* 
del Re d’Armenia. A. ijoy. 
n.j|. prefferifeono a'Chri- 
fliani loro Ione conrra’Sa- 
racni.Ar.ij07.nUm.t.vi fi 
fanno molte conucrfioni.A. 
1 jo^num.ap.CIemente vi 
nianda per vie piu dilatare 
la Carta fede vn vefcouo.A. 
13 08.ru. jo.$i. Olgeruca- 
ni Re loro fa profferte gran- 
di al Papa contra 1 Saraci ni 
a prò dc’Chriftiani pe'l con- 
quido della terra fanta.iui. 
gradite da faa fantita.iui F. 
anche Fibre . 1 in donami 
XX/ 1 . An. 1 3 ai.Boiffetam 
Imperadore de’Tarten fol- 
lecitato da Giojanni XX II, 
a difender l’Armenia. Ann. 

1311. nutrì. 4 i.fimilnience_j 
Vsbec Imperadore.A.ijaa, 
num.i .ec. 1 S3racini perle- 
guitano i Chriftiani ffa’Tar- 
teri. A. 1 3 13 .num. i.cc.dan 
no il guaito alla Grecia. An. 

1 3 annulli. 3 p.dilatafi mol 
to tra’Tartcri la Canta fede. 
An. 1 3 z6.ntim. jo.Giouan- 
niXMI. Sollecita £lchiga<- 
dan Imprradore dc’Tarteri 
a rxeiiere la (anta fede , e 
mandagli la regola del ere- 
dere. A.t j19.m1m.97.Nic- 
colò frate Minore fatto ar- 
ciucfcouo Cambaliefc da_* 
Ciouanni XXII. e man- 
dato a predicar la fc. 
de tra’Tarteri . A n. 1333. 
nji.è multatoli granCana 
riceucr1a.num.3i.fimiglian- 
tc altri Re . fui. lettere cir- 


colari fcritte a’Tarrtrijium. 
40.1’lmpcradorlcro manda 
vna Cotenne ambafeeria a - 
Benedetto XII. An.1338. 
num. 73.74. lettera da lui 
fcritta a Cita fantita.iui. vn' 
altra gliene fenderò alcuni 
principi Chri fi iani.iu. Bene- 
detto XII. manda molti a 
dilatare la fede Chrifiiana-» 
tra'Tartcri. A.134C.RU.74. 
alcune cofe appartenenti a’ 
Tarteri. V.in Frbano P.An. 
1370. vittorie bauute de’ 
Tarteri da Cali miro II. Re 
di Polonia.An.l489nu.15* 
ec .entrano in Polonia. Ann. 
ijoS.num.^.meffi'r. rotta 
da’Polacchi.iui.vinti da’Po- 
lacchi ftcflì.e affatto feonfit» 
ti.An.i* ia.n.iC4.diuorano 
con ferrOjC con fuoco parte 
della Ruffa , e di Podolia, 
e d'Vn gheria. An.is >6.nu. 
7idcrnfiggoroi Mwfcouiti. 
rum.74. V . inche Saractni . 

Teatini. religione inftituita da 
Paolo lV. quando era arci, 
unlcouodi Chicti , |e dal B. 
Gaetano Tiene, confermata 
da Clemente VIl.An.1ja4. 
rum.101.ee. 

Tcmpkri.fcriuono a Papa Ho- 
norio lHidello fiato della-, 
terra lanta.An.ta17.nu.19. 
ec. il fimigliante fa il mac- 
flro loro , e lamentali della 
tardanza del foccorlo di le- 
dengo ll.rmpcradore. Ann. 
iz10.num.38.j9. inolefiati 
ue'bcm da Federigo fieffo . 
Aa 1 23 1 .num.49.ee .confi- 
gliato il lor maeftro da Pa- 
pa Gregorio lX.inche mo- 
do fi doueffe portare nella-, 
guerra Peritano, nu.56.fpo- 
gliano de'bcnj loro i merca- 
tanti Anconitam.iu.Grego- 


n9 

rio ne li riprende agramen- 
te.lui.impegnano in Francia 
al Re Filippo beni per 
poter ragunar vn’cfercito 
in aiuto della terra fanta^ . 
An.ii73.num.j.trartafi d* 
vnirli co’Spedalieri . An- 1 . 
l i9i.num.»9,nafce difeor- 
dia in Cipri tra quel Re, e* 
Tempieri. An*i a99.nu.37. 
ec.accufati che fodero apo- 
fiati della religione Chri* 
diana , e d’altri grandi ec- 
celli. An.1307.nu. ia.Filip- 
po Re di Francia imprende 
la caufa contra loro.iui.fono 
prefi per comandamento 
del Papa.An,i3o8.nu.i.cc. 
dilibera iua landra di giu- 
dica re la caufa loro nel con- 
cilio generale da alcbrarfi’n 
Vienna. nu.4^normi lor ‘ec- 
cedi cor.feffati dananri al 
Papa , e ad altri, nu.5.6.7. 
citati tutti a comparire-» . 
num.8. piu Tempieri , che 
non fi vollero pentire, furon’ 
arfi.num.401. alcuni , auanti 
che s’eicguiffe la fentenaa- 
riuocarono quel , c'haueano 
detto in giudicio.iui.non ef« 
iendolì ancora bendifeuffa 
la caufa de’Tempi.Ti, Cle- 
mente V.prolunga vn’altro 
anno il concilio di Vienna . 
nu.41.4j. l’ordine deT^n- 
pieri caflato, e annullato 
da Clemente fieflo*A.i3ia. 
num* i* e da) concilio di 
Vicnna.num.a.ec.i loro be- 
ni dati agli Sped licrunum. 
jrfc.checofa lì detcrminaffe 
intorno de’Tcmpien rima- 
fi’n vita.nu.9. V. anche Ca- 
HalierhOrdine. : 

Teobaldo conte di, Campagna, 
e Re di Nauarra. fuccedc a 
Sancio nel regno di Nau ir- 
B ì » 2 ra. 


j8o 

ra.A.iaj4.nnm.fi.incoro- 

03 to in l'ompeiopoli . iui. 
propote di pigliar la croce 
a ditela della religione. An. 
iaj 5.^49. ritardato da al* 
coni, che gli confpirano con- 
cro.mi.e A. I2j8.nu. 51. fat- 
to capitano generale dell* 
efcrcito crociato.come, e di 
che fì richiami al Pontefice. 
An.1a39.m1m.73. va verfo 
Gcrufalem coll'armata con» 
tra’Saracini . num.81. fnoi 
procedi in Soria. An.i; + o. 
r.um.47.rinuidia dc’fuoi ca- 
pitani tiorba l imprefa. iui. 
muore, e laida il regno a_. 
Teobaldo fuo figliuolo. An. 
1a53.num.47. 

Teobaldo II. Re di Nauarra • 
fuccede a Tcob3ldo fuo pa- 
dre. A. 1 ryj.nu m^ 7 .richie- 
de Pap3 AlcfTandro IV. 
che’l voglia far confagrare. 
An.1257.num.j7. priuilegi 
concedutigli da fua fdntica. 
An.1259.num.i4. i grandi 

1 di Nauarra fanno confpira- 
tione contra di lui.A.i 164. 
mini. 44. eleggono yn a'tro 
Rc.ini. prende, a fimiglianza 
di S.Luigi,la croce per an- 
dare nella terra fanta. Ann. 
iatf7.nu.fo,partito di Tu- 
nifi ammala , e muore . An. 
1270.0.24. fuccedegli Hfcr- 
rigo fu® frareUo.iui. 

Teoditio legato di Papa In* 
nocenzoIII. fcomunica Ra« 
mondo conte di Tolofa.che 
non fi potè purgare, fecondo 
il comandamento di fiw_, 
tentiti . Ann, ia 10. num. 

14. 

Tcodcrico herelìarca Albigefc. 
convinto in vna publica di- 
fpntatione da Diego vedo- 
no ò’Otma. A.iaotf.nu.28. 


dice a Diego , che era ve. 
nuto nello (pirico d’F.lia , e 
che rifpofta gli facclfc il ve* 
feouo 11 elio. ini. 

Teodonco arciuefcouo di Co- 
logna.coniecrato dal «eleo» 
uodi Lcggc.An.iaop.num. 
tf.7. vifioiìe intorno alla tua 
elettionc moftrata dalla-. 
Madre di Dio,deiIa quale-» 
era afùi dinoto. iu*,priuato 
poi, fecondo la predittione 
della fanriflima Vergine-» , 
perche fi lafciò fedurro da’ 
mali configlicri.iui.cacciato 
di Colonna da Ado!to,(e 
ne viene a Roma pieno di 
confufionc. A. 121 i.num.4. 
fu diporto , ma malamente, 
da Siffrido arciuefcouo di 
Magonza . iui. rifìutacifi 
erto , c Adolfo , è eletto 
Ergelbetto in arciuefcouo 
di Co!ogna.An.i2i5.num. 
35 * 

Teodorico Niemo.l’animoftio 
quanto acerbo verfo i Ro- 
nconi Pontefici. An i4o;.nu. 
àlee. $. Ma. 

Teodorico arciuefcouo di Co- 
iognadmiiluppate nella Rif- 
inì diBafika, e priuato 
dcirarciuefcouado da Eu- 
genio IV.c fuftiruito in (uo 
luogo A dolfo.An. 1446.0.1. 
rkonofeiutofi del fuo fallo i 
ritornato nel primo (lato . 
A.i447.num.7. 

Teodoro Lafcari. (aiutato Jm» 
peradore Niceno, o delle.» 
cirri or iemali. A. 1205. num. 
2tf- vince con due mila ca- 
uatìcri il principe de’Turchi, 
che n’hauca venti mila.Ann. 
1309.0- 3 o.egli ftcflb i tocca 
la certa al (oldano. mi. muo- 
re , c fuccedegli Giouanni 
Ducas Vatacio.An.ia73.nu» 


24» tempo del fuo impecio, 

in. 

Teodoro Angelo Corone no . 
fpacciandofì per Impera, 
dorè dc’Greci .odi Tefla. 
lode» , ricette con inganno 
Pietro Imperadore, e ’1 Car- 
dinale legato. Ann. 1317. 
num. 10. ec. volendoli f* 
morire a tradimento, gli 
amici fuoi ilriuolgono da- 
rai proponi mento. iui.pren- 
delo a tradimento m .a’ 
coiiuito.iui.riprendelo fotte 
di ciò Honorio III. e f luc- 
cicalo a liberarlo di p igio, 
ne . iui, torna ad’vbbi den- 
za della chiefa Romana- . 
An.iii8.num.2o. promet- 
ee di liberare il Cardinale 
legato, iui. fna fantità il ri- 
concilia colla Ctuefa , e pi- 
gitelo fotto la fua proiec* 
tione» num. 21. e An.iajtf, 
ntun.itf.fa guerra a Ruber- 
to Imperadore di Coffin- 
tinopol i .An.i222.tium.i6. 
quanto folte di fedo labile, 
iui, Honorio lU.I’ammooi. 
fee , che fi debba pacifiche 
con Ruberto, iui* in cho_» 
modo egli occupale l'ina- 
perio TcitaJookefejium. 2*5, 
mette ù ’n cuore di prender, 
fi l’itifegne imperiali, ini. 
Honorio marnia contra di 
lui Guigliclmo marche- 
fe di Monferrato, e fallo 
diminuire (comunicato. A. 
lt13.num.1j. e Annua 24 
niim.24.e Ann.1t29.nu.4n 
cerca la beninolonza óift- 
derigo II. per occuparci 
l’imperio d’oriente. Ann. 
1a29.num.49. disfida Gio- 
uanni Afanc Re de’ Bulgari, 
num. 50. vinto da lui , 
prclo, e trattato con d«* 
tuta- 


utenza . num. 50. e rum fi. 

cerca in prigione nouità ; c 
però c accecato d’ordine-» 
diGiouanni. ini Manoucllo 
Tuo fratello fi piglia il re- 
gno. An.iaj a.num.55. è li- 
berato di prigione, iuì.enrra 
nafeofamentc in Salonicchi, 
e ricupera (uo ftato.ini.re- 
lega Manoucllo in Atalia-. 
iui. 

Teodoro Lafcari figliuolo di 
Giouanni Vatacio Impera- 
dorcde’Greci . prende l’ina • 
peno dopo la morte di (do 
padre.A.iz$ó»num.47.e j 5 
InnocentolV. gli manda-, 
ambaiciadori per fare l*v- 
' nione delle chiefc . num.47. 

. rinouella la pace co’Turchi . 
num.55. da il patriarcato 
Greco ad Arfenio ignorante 
monaco, in. sbigottito per 
le vittorie dc*Tarteri,- va- 
centra di loro per repii- 
merli. A.t 157.nu.tfa. muo< 
re. A.i 359,0111x1.3 3. lafcia— 
tutore di Gionannì ho fi. 
gliuolo Atienio patriarca-. » 
iui. 

Teodofia cirri. F. Caffi. 

Terra Tanta . Barnt , 0 Berxto 
abbandonato da’Saracini, e 
prefo da’Tedcfchi.An.i 19S. 
mim.70,Ioppe occupata da’ 
Saracinr, e gran moltitudi- 
ne di faldati vecifini. in. a_» 
num. 3 ). manda Innocente 

III. due legati a far l’appa- 
recchiamento di crociati per 
terra Tanta. nnm.?4. bandi- 
ta perciò in Francia , c in- 
Vincaia la crociata, A. 1 199. 
mini. 43. c num. 69. compa- 
gnia, c lega grande de'Fran- 
cefi per la liberationc di 
quella . A.iaoi.num.41. c 
fcolta da teircmoti.A.iaoa, 


n.jo. min daui Inno tento le» 
* ga:i con vn grande efer- 
cito per liberare la terra.. 
(anta. A. 1203 num.i. fu di 
trecento naui . num.;. diui- 
fione nata nella terra (anta . 
A. 1305 .num. 18. mettcìi’n 
cuore Innocenzo III. di fare 
m podcrofo cTercito per la 
eonquifta de’luoghi (anti.A. 
Ij.ij.mim.1. (crine al (dia- 
no di Babilonia , che redi- 
tuiica la terra lanta.num.a. 
c 3. caro diuoto Frarcefa- 
fu trafportato in vna notte 
da vn’angelo in ciafeua- 
hiogho della terra (anta » 0 
riportato al fuo paele .nu*3. 
i Saracmi vd:ta la nouella— 
deH’eflcrfi’n occidente ban- 
dita la croce contra di loro, 
danno a vedere di voler re- 
dimire la terra fantamum^. 
Honoriolll. (ollecita il (oc» 
corfo.A.lzip.num.l.cc. e-» 
7. Federigo linperadore-» 
adnramcnte fi (cu(a d’an- 
darui. iu.c A.taij.nu.i.ec. 
meda a mal partito per 1«-* 
duoordie de’ principi C.hci- 
diani. An.t316.num.55.ee. 
Papa Gregorio IX. (ollecita 
ti (oecorfo della terra (anta • 
A.iH7.num.i7.e i8.dis£a(- 
- fi l’efercito per la perfidia 
di Federigo Imperatore-». 
nu1n.a7.ee. c num.46. g»a« 
.data da' Saracini la tcFra 
fanta.A.t 346.au. 51. S. Lui- 
gi Re di Francia appretta- 
grandi foccorfi per quella. 
A«ta47.num.fd> le «ole d’ 
etta ridotte in peffinio fta- 
to.A.i jyy.num.67. guada- 
la dagli Saracini , c '! arieti. 
An.1163. nuin.i.cc. attalira 
dal (oidanodi Babilonia- An. 
1a64.num.d8. v’arde , 
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didrugge ogni cofa.A.littl. 
rum. 37. c fa morire molti 
Chridiani. num. 39. (occorlb 
procacciatole per tutta la 
Chridianitd da Clemente.* 

IV. A.i i67.num.64. grande 
apparecchiamento fatto in- 
Francia , e in altri regni pec 
firn prefa detta della terra 
(anta. An.i i68.num.5 1.53. 
i principi impacciati in- 
guerrc ,che eran tra loro 
non le porgon foccorfo. An, 
1284 num.) 2. i peccati def 
Chridiani ,c la confulione-» 
tra loro fono cagione dei 
traboccamento della ferri 
(anta.A.i ipi.num.6. rico- 
ucrata da Cattano Re de* 
Tarteri per li Chridiani. An. 
1399.num.44. e uoo.num. 
34.ee. le marrone Gcnoueff 
vendono far proprie gioie-» 
per fare vn’clcrcito per (oc- 
correrla. An.130r.num.33. 
il predetto Re Cattano fa 
vn grande apparecciamento 
co’Chriftiani d'oriente , ma 
fi dif&pa per la (uà infer- 
mità mot tale.num. 3 6 . trat- 
tati tenuti pc’l conquido 
della terra hnti.F. anche nel - 
l’indice de' Pontefici . ordina- 
li’] (acre patteggio dal con» 
cilio di Vienna. A.l 3 1 i.uu. 
ai. piu Re promettono d* 
imprenderlo, iu. Clemente-* 

V. il pubUca . iu. tre Re , 
c molti nobili pigliano U 
croce per andare al conqui. 
do della terra (anta.A.1313 
num. i.ec. 39. ec. andando 
Tamcrlanc col fuo cfcrcito , 
ch’era d’vn milione di falda* 
li. a didrugger’il (anto fa- 
polcro , é impedito miraco- 
lofa mente , e confitto . Ann. 
1403 .wim.num.35. per cal 
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cagione il foldano d’Egitto» 
e di Sona coacede primlegi 
grandi a'Chnduni.iu y. an- 
che Guerra facra • t Cro • 
€1011 . 

Terremoto . grand idìllio in_. 
sona , ouc abbatte p,u cit- 
ta. An.ia02«n>)w. c in Ita- 
lia, che firn alianti trabocca 
menti f.-ce , c dorò per piu 
di.A.i»9$.nun,i}.tu legno 
de'fururi pericoluu. terre- 
moti grandi ancora in Co- 
ftantinopcli » e m altri luo- 
ghi di Romania. A.i 354. niu 

5 °. 

Teloro. vn gran teforo fro- 
llato dal vifeonte di Limo- 

‘ gì c cagione della Tua mor- 
te, e di qu.lla del Re d’ n. 
ghilterra. A-1199.nu.4tf. 

TeìlaIonic3 • occupata da Teo- 
doro Angelo Comneno. An. 
1axa.num.a5. quel regno 
in vario gu.fe temperato » 
A.ia4j.num.4<>. viene me- 
no in Giouanni figlinolo di 
Teodoro Comneno.u. 

Teflamcnto vecchio . beftem- 
mie degli Albigelì contri-» 
eflo-A.i io4»num. 59. V. tu- 
ghe Bibita . Scrittura fa-, 
tra . 

Tede di S. Pietro , e S. Paolo 
portate in ptocefQone da_ 
Papa Hooorio Ill.An.1117. 
nu. 28» 

Tetzelio. V, Giouanni Tetjelio. 

Teuere . innondatone stòt ma ■ 
ta del Teucre. A. ixjo.num. 
1. peruicnc fin*»’ tetti delle 
cafe di Rotna.iu. moire per* 
{one , e animali vi s'annega- 
no.iu. lalcia dentro Roma., 
grandiffime fcrpi, che mo- 
rendo , e corrompendoli, ca- 
gionarono la pcfte.iu. 

Tcucftini . tornano al pagane- 


fimo. A.lX37.num.tftf. ero- 

deiti loro verfo i cattolici 
nel regno di Sileni, iu, 

Tiepolo.V.Boamondo. 

Tigunni . li Ialciann fedurre-i 
da Zuinglio. A. 15 14.au. 53. 
d mentano Anabattitti. Ann, 
1525. n.61. 

Tiro . la citta di Tiro abban- 
donata da’Chrifliani , e pre- 
fa da'Saracini.A.iX9i.nuin. 
* 4 - 

Todi, ricuperato da Innocen- 
zo IIl.A.i ip8.n.i6* 

Tolofa , e Tolofani herctici. 
fcomunicati i Tolofani nel 
concilio dr V ir none, perche 
non haueano cacciati gli he- 
retici. A.ii09.num.27. ri- 
bellami di nuouo dal conte 
diMonforte,e fono fcomuni- 
cati.A.1117 num.53.il con- 
te ftcflò adedia Tolo* 
fa.hu a (Tediala ancora, ma in 
vano , Luigi Vili. Re di 
Francia . An.1219.num.37* 
fono riconciliati colla Chic- 
fa-A.1118.num.x7. la ritti 
è meda nelle mani del le. 
gatojpoftolico.ii!. fi fa vn* 
accademia in Tolofa. no, 19. 
morto Ramondo , gli fucce- 
dc Alfoofo fuo genero. Ann. 
ix49.num.fi. quella chiefa-. 
fatta arciuelcouado da Gio- 
uanni XXiLAn.1310.nu.10. 
(C. y.Albigefi . Situane con- 
to di Monfont . Ramondo 
tonte di Tolofa . Lodouico 
Vili . t XI. Re di Francia . 
t lnnoctnt.0 III. 

S»Tomafo Apoftolo . memorie 
fue trouate nell* Indie da' 
portoglieli . A. 1 5 o 1 . nu m.90 
91. propaggina la legge-, 
euangelica inIndia.A.1511. 
num.K. ritruouanfi le lue-» 
rdiquiedu. 


Tomafo Morofini patriarea di 
Coftantinopoh . dopo la fui 
morte Papa Innocenzo IH 
comanda , che li faccia l'e- 
lett ione fecondo le leggi ca- 
noniche. A. 1 ai 1.0*24. 

S.Tomafo d’Aqurno . compila 
vn trattato a fauore de'frati 
mendicanti concra Gugliel- 
mo da Santamoi e. An. 1 1 j6. 
rum 19. fu difcepolo d'Al- 
berto magnxAn.1260.nun. 

15. rifiuta honori grandi 
della Chiefa proff. rtigfi da 
Papa Clemente IV. e Taro • 
uefeouado di Napoli . - nn. 

1 a65.num.75. chiamato al 
concilio di Leone da Gre- 
gorio X. An. 1 174.tmm.a9. 
muore nel camino, itu lua_. 
dottrina confermata pet la 
voce del crocififfo. iu. (otto- 
pode i fuoi ferirti alla ccn- 
fura della Chiefa . num.31. 
miracolo da Dio per lei 
inoltrato auanti * la fua mor- 
te, in. fa miracoli dopo mot- 
te, iu. fuo corpo confernato 
lenza putrefa rtione.ia. cano. 
rizzato da Giouanni XXU. 
iu. trafportato il fuo corpo 
in vn fepolcro di marmo , è 
trouaro incorrotto , e rende 
odore foaui&mo . An . 1 18 1 . , 
num.29. trattali della fua_. 
canoni zzar ione , e Giouanni 
XXII. ordina che’ fuoi mi- 
racoli fieno difenili. A.131& 
num.jo.e 1jn.nam.46.Ir 
fiie (acre reliquie w* 
fportate in prima a F ctA » 
e peia Tolo(a.A,i368c 0 nri. 

1 5 . litigali di effe ffaCtRer- 
ciefi , c’Predicatoriiu. i\ Pa- 
pa le aggiudica a’Dotncai- 
can.ui. 

Tomafo vefcouo di Vratisla- 
uia . pcrièguiuto dal duca 
- Ber- 


Hcrrigo fi ritira a Ratibo- 
m.A.i»87.rum.l4. attedia- 
to dal duca in quella citta') 
elee fuoriiper non ctter cagio- 
ne della rouina de’Karisbp- 
nctt , veftito pontificalmen. 
te re compunto il duca flef- 
fo , gli domanda perdono , 
e promette di fare il fuo vo- 
lerc.iu. 

Tomaio duca di Eancaflria . fa 
gran guado in rrancia.Ann. 
1380.0.9. 

S. To nalo vefcouo d'Herfurd , 
va a Roma per difender le-» 
ragioni detti fua chiefacon- 
tra J’arciuefcouo di Con- 
turba. A- 1 287. nu. 1 6- ac- 
colto da Papa Martino IV. 
con honorc. iu. podc il bra- 
mato fine agli attiri , per li 
quali è venuto, io. nel ritor- 
no patta 3 vira migliore a_» 
Montcfiafcone . iu. illuttrato 
con moItifGmj miracoli, iui. 
le fue otta trafportate in-. 
Inghilterra, iu. canonizzato 
da Gioianni XXII.A.I jao. 
num.43.ee. fue attioni prin- 
cipali.iu. conferuafi la bol- 
la della fua canon izzatione. 
iu. Tuoi detti in fui morire * 
iui. 

Tomafo Arondelio arciuelcouo 
di Conturbia ; celebra i! 
concilio prouinciale di Lon- 
dra contra i Vie! editti. Aon. 

1 39tf.num.?.ec. riprende.» 
con grande cottanza alcuni 
nobili huomini tinti della 
fuligine ViclcfHana.A.1404. 
mim.io.ee. 

Toijiafo vefcouo di Bologna 
(che a Eugenio VI. fuccedè 
nel pontificato, cchiamottì 
NìccolòV.)mandarotó Gio. 
Caniaial da fua fantica in_. 
Alamagna a trattar pace-» 


tra’principi elettoti. A. 144 6 
num.a» 3* àcquiftaronii gran 
laude in qucJl’afiàre , onde-» 
furon fatti Cardinali .iu* §. 
Acquetarceli. :i 1 

Tomai) Paleologo defpoto 
della Morca . manda amba- 
(riadori a Pio II. richieden- 
dolo d'aiuto contro al Tur- 
co. A. 1 4) 9.num. 46.ee. pren- 
de Tarme contra Demetrio 
fuo fratello , il qnale-hauca 
fatto lega con Maometto lì. 
e datagli a moglie vna fua 
figliuoia.iu. toglie al fratei' 

10 gran parte dello ftatoau. 
venuto a battaglia co*Tur- 
chi iti contra (e, gli fcòfiggc. 
iu. perde la Morca toltagli 
da Maometto II.. Am.1461. 
num.4*. rifuggito a Roma, 
è accolto , e trattato * e fo- 
fienrato dal Ponccficecorte- 
(ittìmamentc.n.43. 

Tomafo di Vio Cardinale delf 
ordine di S. Domenico . fcri- 
ue vn libro contra gli fei» 
fmatici del conciliabolo di 
PiCa.A.ifU.num.31. il li- 
bro fletto arfo da loco. Ann. 

1 ji i.num.7. c di coofcnti- 
mento doucrli prolungare-» 

11 concilio Latcrancfc . Ann. 
Ifi7.num.l6> mandato le- 
gato in Alamagna. A.» 5 18. 
num.51. da all'arciuefcouo 
di Magonza l'infcgnc del 
cardinalato, num.55. fa vn* 
orttionc.colla quale moflra 
cttcr* a gran torto la chief* 
Romana accagionata d’aua- 
ritia dagli heretici. n85.ee. 
e le decime non douer’cf- 
fer'odiofe.n.86» chiama Lu- 
tero in giudicio , fl quale fi 
rapprcienta có vn laluo con- 
dotto, e difendei (uoi cr- 
roti, num.103. comandagli 
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Tomafo che li condanni, mi.' 
107. modi diuerlì viari da 
Lutero per ingannarlo.num* 
108. 109. fcriue per com- 
mellione di Clemente VII. 
vn’ecceilcme opera contra-. 
gli errori de’ Luterani. Ann. 
1532. mnn.71.ee. confuta 
chiaramente gl' argomenti 
propoftigli dal Re Hcrrigo 
Vili, a prouare etter nullo 
il matrimonio gii da fe_» 
contratto colla Reina Cate- 
rina. A. 1534411101.1. e nu.z. 

Tomafo Moro . rintuzza l’ar- 
roganza di Luterò , che-» 
ofaua di lacerare la fama d* 
Hcrrigo Re dlughilcerra . 
A.lfaamum^a. c A 45 S}. 
nu.^4. fcriue adifeia degli 
ecclefìafiici d’Inghilterra vn 
dotto libro. A.f 533.nu.70. 
imprigionato. A.i j 34.011.7. 

Tomafo Murncro * difende-» 
dalle calogne di Lutero l’o- 
pera de’fagramenti d’Her- 
rigo Re d’Inghilterra . Ann. 
15a3.num.6j. oonuiucelo 
d’inntTmerabili bugiediu 

Tomaio Montzero hcrefiarca . 
emulo dcU’empietà di Lu- 
tero » e falfo profeta degli 
Anabatifti. A.i 5 34.num.43. 
e nuin.44 45. pcrfcguitato 
da Lutcro.num«46.cc. fue-» 
hipocrifie , e vergognofe-» 
laidezze- iu. inganna i villa» 
ni Luterani , e alla morte-» 

gli cfpone.A.i535-num->?» 

prefo in bauaglia » c giu- 
fiiriato.num.id.ee. dicono 
che condennòla retta ,e che 
fi confcfsò , c riceuc l’Euca- 
ritta facto vna (jpctie fola * 
non fenza molti lego» di pc* 
nitcrzl.iu. 

Tomafo Volieo Cardinale-» • 

; gittanli per l’imprudenza, 


• e ambizione fifa i femi della 
-fcifma Inglele . e come. An. 
rja8num.io8. 

Tomafo Ostinerò . creato a’ 
pricghi d’Herrigo Vili, da 
CI mente VII. arciucfeouo 
diCorturbia. A.15 ji num. 
J8y. 90. prmcipal mtniitro 
d’Herrigo nella feifma , 
in tutti gli altri mali , e-> 
huomo peffimo.iu. 

Tornato Cromuelo heretico 
creato da Herrigo Vili. Re 
d’Inghilterra come luo le- 
gare a giudicar le cauto.» 
facrc.A.ij 3 ).n.J 3 - 

Tomumbeio (oldano d’Egitto, 
abbandona la tede Ohnttia- 
na. A.i 5 17.num.33. finto, 
e recito da Selimo.iu. 

Tornei . r etati nel concilio 
Lateranefe.A 1a15.num.1j. 
e rei concilio di Leone. An. 
i345.nutn.5i> fi fanno »n_i 
Trincia con gran pompa. A. 
1179. num. 1 6» determinali 
da quel Re , che fi farcino 
tre voke l’anno . iu. vietati 
peri calamitofi cali, ch*u 
cagionauano.iu. vietati an- 
che da Clemente V. e pcr- 
che.A.ljij.wun.7.ec. come 

• il demonio s’ intromettere 
re’ tornei , e rende vincitti- 
ce di tutti vn’mfelice don- 
niciuola • e come lo ipiriro 
maligno foffe cacciato. Aon. 
l4yo.n.i 1. 

Tofana. diuifa per le parti 
Nere , e Bianche > Guelfe , e 
Ghibelline. A.ijoo.num-34 
mandaui Bonifacio Vili, vn 
legato per pacificarle. iu. e_» 
Benedetto Papa XbA.1304 
nu.i.ec. 

Traditioni della Chieij. quanto 
efficaci a conuincer gli here- 

tiCbA.ijiS-nura.ói.e lja6 


rum.iif.ee. 

Transfiguracioae del Signore 
(ua leda indiretta , o pia 
rollo rinooellata da Califfo 
Ili. e per qual cagione). An. 
1457.num.7j.ee. 

Tramali antutione. v.ttunflia. 

Trento . meflò a fuoco, e fiata- 
ma.A.iaatf.n.19. 

Trinacria , ouero Sicilia '. di- 
pifa da Bonifacio IX. ìol» 
quattro tetrarchie. A.1391. 
n.é. y.tmbt Sic tli»» 

Triniti, dichiarata nel conci* 
lio Lateranefe la dottrina 
della fantiffima Triniti con* 
tra Gioachino abate. A.iaij» 
cu. 8. 

Trinitari). V. Online. 

Triuigiani . fi iòttomettono 
. Iponraneamcme alla figno- 
ria della chi la Romana. An. 

num. j8. lodaci , e_» 
ringtariati da Papa Giouan- 
ni.iu* 

Tripoli . prefa da’Saracini , «-» 
abbattuta infido a’fonda- 
^rncnti.A.iiSo.n.ój. 

Triflanno Acunnio capitano 
de’Portoghefi . prende l’ita- 
la di Socotora . A.ijoy.nu. 
i J. coftrigne il Re di Cana- 
nore a profferire la paco.» 
a’Chrifliam.ntim.iò» vince.» 
Zamorino.n.17. 

Tunifi . S.Luigi Re di Francia 
dilibera d’andar* ad aficdta- 
te Tunifi > e perche . Ann. 
si7o.num.7.ec. ra(Tedia_ • 
num. 10. i Tunetani (confitti 
dal Re Carlo dopo la morte 
di S.Luigi . num. 13. il Rt_» 
loro fa pace con Carlo , u 
faffi tributario <uo.ni. 

Turchi • (ono vinti da Teodo- 
ro Lafcari , e latine princi- 
pe loro vecifo. A.iao9.num» 
30. ccnfu inano , c difetta* 


no qnafi affatto la terrJL. 
d’Antiochia. AH.11j6.num. 

45. (confitti , e fatti tribù, 
tari da’Tarteri. An.11j7.no. 
6a.efccno dì Turchia eoo» 
grandi impeto • A.i jcc.nu. 

36. danno molte (confitte-» 
a*Greci . iu. (otcomettonfi i 
Greci Afiani. iu. comincia, 
mento della lor fìgnoria. io. 
guadano vna parte dcH’im • 

. per io d’oriente. A a 1303.M. ' 
de. vedendo la difcrptouL. 
militare de’Latini , corco 
vinti fuggono . iu. combir- 
' luti a Rudi'da’Chriftiani, 
e invitano vinti. An.ijoA 
num. la. art mede Papa- 
Clemente V. i mali grandi , 
che verrebbono (opra Ja_* 
Chriilianiti, feTurchi ptetv- 
defi.ro Coftantinopoli. Am. 

1 J07. num. 6 . perdono Ro- 
di. A. 1 ) 10.num.4j • in vano 
fi stonano per ricuperarla, 
iu. chiamati in Europa da_» 
Andronico Imperadorc con* 
tra’l nipote. An.13aa.rum* 
15.16. guadano l’Armenia. 
A-n sa. num. 30.ee. m in- 
coi ofa mente (confitti a Ro- I 
di dagli Spedaljeri. niu+j. 
(confitti , e meiii'n volta da | 
Andronico i\ giouanc . num. j 
jo. (affi vna lega de’prmci- J 
pi Chridiani contra loro 1 
per opera diGiouanni XXU» " 
A. 1318. num. 85. guerreg- . 
giano 1 Greci , e Intano lo- 
ro gran pacfe.A.1 J3o.n«f.' 
jf. vanno verta Co8*°- . 

nopoli con vn’armata/cxte- 
rofiffima. A.ijjaJBm.a». 
guadano piu itale dtlVMci- 
pclago.m1m.a3. iChtrftiani 
fanno contra effi vn gran- 
de apparecchiamento d’ode. 

A. 1334. nuni.7. abbattuti 1 


da’Latini in Grecia . «u.»«. 
i Chriftiani prendono loro 
le Smirre. An. 13 44. num. a. 
chiamati in aiuto da Gra- 
natini Cantacuzeno.A.U4 6 
num.65. (confitti alle Saur- 
rc.A.H4»-n um ->7- fc0 "°: 

no la Grecia, e pongono 1 al- 
fedio a Coftanrinopoli , ma 
in vano. A.i 3>4 nu »?°- vin " 
ti ,e rotti da'caualien Spe- 
dalieri.A. I ? J9« nu * 1 5* moiti 
fon morti a C .ffa da’Gcno- 
uefi.A.i jói num-9 perdo- 
no Setalia iu. tempeftaiio 

Cipri . A.i?(54.num.»d- oc- 
cupano Tebe , e a!t>e-* 
terre d’ A caia. tu. hanno piu 
altre vittorie , e preodeno 
molti luoghi. A.»?d r ;.nu:n. 
li, perdono Gallipoli • An. 
jj65.num.ia. vnifconB co’ 
Saracini. iu. diuengono al- 
tieri per le loro vittorie-» . 
A.i?7a.num«to. iollecitati 
j principi Chriftiani dal Pon- 
tefice a vnirtì contra i Tur- 
chi entrati in Europa con 
grandi preceffi. A, i}7* ,nu - 
a8.ee. affiliano di nuouo 
Coftantinopoli. A. 1 3 9 J .nu. 
aj. aflalifcono rVnghcria.* » 
la Grecia, e affai altre terre 
de’Chriihani , e vi fanno 
gran guaito iu. hanno vn*-. 
gran vittoria de'Franccfi a 
Nicopoli . ma molto fan- 
gttinola per loro flellì. Ann. 
1396.tmm.1S. entrano nella 
Grecia • An.1400. num.8 • 
(confitti nell’Acaia. numuo. 
Tamerlanc aftàlifcc la Tur- 
chia , e fauui grande (tra* 
ge di Turchi , non perdo- 
nando nc alle donne , né a* 
fanciulli. A.i40i.nutru7.fan- 
no gran ragliamento {otto 
Coftantinopoli. An.1401.nu. 


5.6. entrano in VngheriA-, 
e fanui fimilmente molte-» 
firagi.A.i4iS.nu.}4. crefce 
alfai la potenza loro , men- 
tredura la feifma nella Chie- 
fa. Au4ao.nu1n.37. coftrin- 

f ono la Bolina a farli ai- 
utarla loro. An.14j9.num. 
ai. crudeltà da dii vlata-. 
veno* Chriftiani. An.1443. 
ntim.ij. (confitti da Scan- 
derbega. num.31.aa. vinco- 
no a Varia i Chriftiani, non 
pe*l valore , ma col nume- 
ro. A.1444. num.9. (confitti 
piu volte da Scaoderbego . 
An.1444.num.14. e i448.nu. 
7. c 1449. nu.10. c 14,8. niu 
14. c 1445 nu.16.17. abbat- 
tuti da Gtouanni Hunniade. 
Ao.i449.n.io.a(TedunoCroia 
in Albania, ma in vanaAn. 
1440.11.1 j.confuetuJine bar- 
bara dc’prinepi Turchi d* 
vccidcr’i lor parenti, nu.16. 
affediano.e prendono Coiti- 
tinopoli . A .1443.011.3.4 ec. 
crudeltà commeflau< iu. vin- 
cono Atene. A.144 4.0.6. fu* 
perati rn.racolo.amt.nte da* 
Chrittiani . A.!<f)6.num.a6. 
ec. altri procedi loro con- 
tra’noftri, rt.1460.num 105. 
occupano il regno di Coli- 
na • e vccidono il Re . Ann. 
1463.nUT.14.ec. coll ringoio 
Scanderbego a domandar lo- 
rola pacc.num.i8. cacciati 
della Bolina. A.i464.r.u.»a. 
enu.63. fottomcttonfi l'Al- 
bania t cacciandone Scan- 
derbego. A.t4Ò6.nu.i. pren- 
dono Negroponté. An.1470. 
num.ia. Vfuncaffano Re di 
Pcriìa ha di loro piu vitto- 
rie col conquido di n.ol- 
tiffimi luoghi. A.147 a.num. 
43. i Turchi iconfiggouo 1 
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Petfian ; .A.i473.num,g. gua. 
ftano la Carintia , e la St|* 
ria.nura.10. prendono Caf- 
fa.A.i47y.num,ij^ Croia . 
A0R.1478.num.4o. predano 
rVogbcria. Au479.n11m.t4. 
c la Trandluania . num. 14. 
vinti da Mattia Red’Vnghc- 
rù.iu. a (Tediano Rodi t ma 
vi fono reptefli miracolofa- 
mcr.cc , e (confitti. An. 480. 
num.i. aflalifcono , e pen- 
dono Otranto , e fanui ta- 
ghamenu d1lpietati.num.17. 
cc. accodati*! a Loreto , c_> 
miracolofamcnle impauriti, 
danno la v0lca.num.3a. na- 
fte tra loro grande difeordix 
per la morte di Batazetco.A. 
1481.num.17. arrendono O- 
tranto a’ Chriitiani , pat- 
teggiando la propria fallire, 
rum. 19. entrari in Tr inili- 
uania fono (confitti , Ann. 
1481. num. 19 opprimono 
rVnghcria . A.i49i.num.u. 
vinti dagli Vngheri , c poi 
li vincono. A.i493.num.i. a. 
prendono Mattona. A.ijoo. 
nnm.5. e Iunco fortezza., 
nella M0rca.An.1401.nu.77. 
hanno vittoria di Sufi Re_# 
di Perda, .fuu414.num.37. 
prendono Aìgcri.A. 1415.ru. 
47. aitre vittorie loro in-. 
S«r a. tii m.5f. temperano 
la Dalmatia , c la Croatia-» 
num. 64. fottomcttonfi l’E- 
gtto.r>, 1417. num. 1 j. e’Ma- 
uialucni • num.jd- e l’Ara* 
bia , e Babilonia iu. c vnn. 
I5ii.nun:.u4.c A'.bareal-_». 
iu. fanno correrie in V nghc- 
ria.Aa41Jraum.19. combat- 
tono Rotli . iu grandi vcci- 
ficnid 1 <io.nnm.ai. dilibc- 
rano piu tofto peider la_. 
Vita , che partii fi , r nendo- 
Ccc li 
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*» Rodi da'Chriltiani. nyfci j. 
Rodi «'arrende, num.37. di- 
mentichi de’patti iacrudeli- 
fconui fieramente, in. entra* 
ti io Vngheria v'hanno vna- 
grande vittoria. A.i ja&nu, 
d4.pren.iono Bada, num.65. 
pcrdonla,e anche Albareale, 
num.70. riacquiftano l‘ Vo- 
gherà. A.if 19.num.40.41. 
a (Tediano Vienna , mi ne io. 
no ripinti con grande loro 
tagl1amcnto.nu.4j. perir 00- 
ui cento mila Turchi, num* 
48. V. anche Maomettani. Sa- 
rotini . a murate . Baionetta • 
Maometto . Se limo . Solima- 
no , e eia fatti degli altri fi- 
gnor 1 de' Turchi. 

Tuigillo ammi nutritore del 
regno di Sueria fotro il Re 
Birgero . volge 1* cfcrcito 
fuo contra i Cardi rimici 
della (cde v e vincdi.Ann. 
iapo.num.47. 

Tintami Reina de'Tatteri . fi 
rende Chridiana. An.1288* 
num. 14, 

Tzurulo rocca futt (fina , af- 
fediata A fané . ma non— 

. la prende, c perche, A.iaj 7. 
nani .74. 


V 


V Alado , ouero Biado fi- 
gnore della Val3cltia_. . 
fua Berma. An.14rf2.tu1m. 
a 9. crudeltà verfo 1 baroni 
di VaFachia.hi. fa lega co* 
principi Chriftian» centra— 
Maometto II. (tgnorc de* 
Turchi , e ha pm vittorie . 
iu. vinto >r mclb a mor- 
te da’rurciiir eia tua tetta 


mandata ia dono a Mao- 
metto.! u. 

Valdefi t detti anche Pigardi. 
origine loro dagli Albigelì . 
An.1304 num. 64. chiamati 
Valdefi per Vaidio da Leo* 
nc.iu. ia checofa confi fteffe 
il lor’errore.iniJor follia in- 
torno al portarli gli Mandali, 
iui.laceuano rifiutare la fede 
della chie a Romana a chi 
voleua elfer doloro, mi.alrri 
riti diabolici, iu horrende- 
beftcmmte loro . iu. rifiuta- 
nano folenncmente i lacra- 
menti della ( hiefa . iu. la- 
lor fozzilfima refia pullula- 
nella Boemia , e Morauia- • 
A.i^oo.num.6o.enum.6i* 
AlefTandro VI. deputa con- 
tra efli due mquifitori . iu. 
V. anche élhigefi • 

Valenza città ae'Saracini in- 
1 Spagna , prelà da Iacopo 
Re d*Araona.A.I»j8.n.4S. 
egli vi fabbrica piu chicle . 
iu.ru.47. 

Valtero herclìarca» capo della 
fetta dc'Lollardi . An. l J 1 8- 
num.44. abbrunato v > uoin 
CoTr.gna.iu. 

Vangelifta figliuolo di S.Fran« 
cef'-a Romana . dotato del 
dono dr profetia. An.1411. 
num. 10. fanciullodi noue— 
anni comprefo di male pe- 
ttilentiale , domanda il cen- 


fanto figliuolo intorno del. 
le co fc del cielo . iu. auuika 
la madre come douea an. 
dar prettamente in pandi* 
fo Agnefa fanciulla di do. 
que anni . ini. lafcia a SI 
Francefca vo’arcangelo (eco 
venuto.il quale le douea.ia 
far continua compagnia, die 
cola folcile dire la fama ma. 
dre della bellezza di Vao* 
geli ira. iui. 

Vafco G ma . mandato dal Re 
Manonetlo a cercar Tlndie. 
A.I497- num.35. peruicot 
a Calci ut. A.i4p8.num.4o. 
riceuuto dal Re di Calecut 
con molto honore . iui. gli 
fpone Vafco f ambasciata 
del Re fuo Signore, incorna a 
Lis bona. A n. 1 4 9 p.nu. ? i.chc 
cofa facclfe all’hora il Rt— 
Manoucllo. iu. fatto animi* 
raglio della nuoua , e gron- 
de armata del Re Mano- 
oello. A nn. 1 <roz.r Dm.z.ec. 
che cofir adop; rafie Video 
dapoiche fu partito, 
come Iddio il preléruafiie— 
da^er 1. oii.io.e nu.tf.ee. 

Vaticana bali li ctuV.Baphcd. 

Vaur caftello forti (Timo, tolto 
agS herctici da S/moim-a 
conte di Moufortc , per vit- 
to diurna. An.iat i.nu.15. 
concilio di Vaur-V. Conca » 

Ih r 


feiforaiui. gli appariicono i Vbbidenta. efempio di finga* 


fanti fuoi auuocati. e piu 
angeli per coudur l'anima 
(uà in cielo, hai. richiede la 
fema madre delta fua broe- 
dittionc.iu. ripof» in pacc- 
hi. veduto andar tra due— 
anpeli alla gloria, iu* vn'an» 
no,o circa dopo la fila morte 
apparilcc a S. Francefca • iu. 
colloquio hauuto tra lei, c*l 


far* vbbidenza dato da S. 
Francefca Romana nel far 
cid , che gli ordina il fu» 
conf-lloro. An.i4«?.raw«* 
detto memorabile di Nic- 
colò W. Melar f/t 0 Udienti* 
quarti indulgenti 0. 
num. io f. Egli. 

Vberto mirchefc PaUaaieino- 
fa lega coatra Ezefinc da— 
Ro- 


Romano. An.iiJ9*num.i. 
(configge il fuo efcrcico, e_» 
fa lui prigiorc.num.J.tiene 
la parte dì Manfredi . 1.11.4. 
occupa Brefcia. nu. io.pcr- 
che renelle la parte di Man» 
frcdi.nuro.il. 

Vbiquetari.rctta follemente-* 
infìnta da Martino Lutero . 
An.15t7.num.j7. 

Vdalrico Huteno . fautore di 
Martino Lutero. An.i5l8. 
nu-7«5. ftudiati di rattenere 
gl* Alamanni , che non pigli» 
no l’arme contraTurchi.iui. 
fue inuettiue ccntra'l Papa, e 
17 ndu|genze.iui. 

Vecco patriarca de*Greci • V. 
domani l'erto . 

Vendetta diurna. venuta (òpra 
alcuni facrileghi. An.1199. 
nu. j.contra'cofpirarori alla 
mone di Pietro Parenzo . 
num. atf. (opra Bertolfo 
Palatino, che diede la mor- 
te a Filippo Sueuo. A. iao8. 
num. 5. gli animali bruti ab* 
bominano 1’ vcciditore di 
Pietro da Caftelnuouo.An. 
1 a l snu. 1 j.Fcrdinando Re 
diCaiUglia muore nel dì, 
ch’era (lato citato a compì» 
rire dauanti al tribunale-* 
diuiuo da due non conuinti, 
e da lui coodennati. nu.5 3. 
muoiono miferamenrc alca* 
ni facrileghi. A. 1213.0.13. 
vendetta venuti (opra Fe- 
derigo li. Impcradore , e_» 
Pietro delle Vigne (ilo con- 
fìggere. An.1249.num. 13. 
(opra' du:hi diSilcfìa. An. 
j»57.nu.20rfc.fopra la cit- 
tà d’A lagna per haner’i cit- 
tadini acconfcntito alla pre- 
fura di Bonifacio Vili. An. 
1303.num.43.fopra Ledo- 
uico Bauero. A.i?47 .nu.p. 


fopra Giouanni Viclef.Awu 
1384.nu.8- fopra Giouanni 
vefcouo di Legge diflòluto 
in lu(Turia.An.‘i45 i.nu.18. 
fopra vn (acrilego capitaoo 
Tedefc0.An.151anu.80.f0» 
pra vn dilpregiatoro della-. 
Madre di Dio, e delle facra 
immagini. Au.1j25.nu.38» 
fopra Carlolladio,chc muo- 
re impaurirò dal demonia 
An.i 531. nu.jp.fopra Gio- 
uanni duca di Sa/Tmia fauo- 
ratore dc’Lurerani, A. 1532. 
nu.73.V.J«efte G iudmo di - 
uino.Mortt de peccatori. Pcc. 
tali puniti da Dio.Satrilfgbii 
e altri pettatori. 

B.Venturino da Bergamo fra- 
te dell’ordine de’Predicato- 
ri.reca a penitenza colle fue 
prediche molti peccatori , 
c fa commotione nc’popo- 
li.An.1334.nurn.18.cc.c0n- 
ducc a riti tare i facri luoghi 
di Roma vna moltitudine-* 
grande di gente.iui.va a Vi» 
gnone « Papa Giouanni 
XX( 1 . il quale gli comanda* 
che non predichine confcflt, 
« rilegalo . ili. diputato da 
demente VI. a predicar’in 
Lombardia la croce contri* 
Turchi , < raccomandato a 
Giouanni arciuefcouu di 
Milano. A.i344.n.ia.muo- 
re nelle Smirre.Àn. 1 34.tf.nu. 
7l.fuelaudi.iui.illuQrato da 
Dio con moltiflimi miraco- 
li, iui. 

Vergine fantifìima Madre di 
Dio. V^. Maria Vergine. 

Vernerò fanciullo Chriftiano . 
vccifo crudelmente in Ve- 
falia dagli Ebrei. An.1287. 
nu. 1 8.c(fcndo gittato il fuo 
corpo in vna grotta , c tro- 
uato per vno fplendorc di- 
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uino. fui. feprtjìto a grande 
bonore , fa molti miracoli • 
iui. 

Verona, prefa da Federigo II. 
Imperadore. A.njtf.n.i* f 
redimita a’Vinidani . An. 
Ij17.num.81. 

Vefcoui . autorità loro fopra i 
religiofì , e le monache-* • 
Atui j 1 5 .num. ^domanda- 
no nel concilio Later anele , 
che s’annullino i priuilegi 
do’religiolì. A.I Jltf-nu. 1 . i 
«eligiofi non deuono predi- 
care fenza la lor licenza-. . 
num.9. 

Vefpro Siciliano, onde cosi- 
detto . Ann. 1181» num 
il. 

Vgo vefcouo Cardinale d’O» 
dia. mandato da Innoccn. 
zo III. in Ala magna per fla- 
bilir la face fra l’imperio, e 
la Chiefa. An.1aotf.nu.17, 
ricomunica Filippo Sueuo 
rkonofetuton de’fuoi falli . 
An. 1207.0.7. nel parlamen- 
to d’Herbipoli conchiu- 
de d'ordine del fanto Pa- 
dre il matrimonio tra Otto, 
c la figliuola di Filippo Sue- 
uo. An.iaop.num.j. 

Vgo vefcouo di Leggc.confor - 
ta i Legge fi contea Herrigo 
conte di Brabante nimico 
della Chicfa. A.iai3.n.io. 
e num. ij. benedice Merci - 
to.num.i j .ottiene la vitto- 
ria per li meriti di S. Lam- 
berto.num.itf. 

Vgo Re di Ciprùmuore con-, 
gran danno delle cole di So- 
rta. A n. 1 2 1 S.num.i 8. fucce » 
degli Herrigo fuo figliuo» 
lo fanciullo di nouc meli • \ 
iui. 

Vgo di Monte Beliard . piglia 
ramminifirationedcl regno 
Ccc a di 
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di CeruraIetn.An.1a3tf.nU. 

SS-ec. 

Vgo da Lifignano. fuecede a_. 
Vgo Re di Gerufalcm . e 
di Cipri. An.13tf7.nam.45. 
incoronato Re diGcrufalem. 
A n.iitf9,nu.tf. Gregorio X. 
dichiara non far fi per tal 
titolo pregiudit o alcuno 
Maria figliuola del principe 
d’Antiochia. An.1a72.n49. 
riceue focoorfo di Francia , 
ma hanno i Tuoi baroni di- 
(cordia con lui . An. 117J* 
r.um-jé. 

Vgo Re di Gerufalcm , e di 
CiprLmu0re.An.iztf7.num. 
6f. 

Vgo il difpcnnere. cagione fu 
dello ikrminio d'Àdoardo 
li. Re d’Inghilterra , e di 
Scctia.An.ij 3tf.nu43.ee. e_» 
nujtf. 

.Vgo Re di Cìpri, da vna feori- 
ficta grande a’Turchi. Ann. 
1)38.0.73. ralkcrafcnc con 
lui Benedetto XII. iu.ftudia- 
fi fua fantiti di pacificarlo 
col fuo genero. A.i)4i.n.44. 
muore iucccdend >g!i Pietro 
Tuo figliuolo. An.13tfo.n1j. 
ec. 

Vgo Moncada viceré di Sici- 
lia, va con vn’elerciro contra 
Algeri. A4 ji9.num.tf1.pcr 
vn vento impctuofo venti- 
fei nauili fini percoifero , e 
ruppero alla piaggia, ini. 
vince il regolo di Gerb^ e’1 
fa tributario de’Spagnuoli . 
ini. {confitto, e prefo in bat- 
taglia d a’Francefi . A n. 1 5 a 5 . 
num.77.ee. tratta della pa- 
ce con Clemente Vi!. Ann. 
ljatf.niim.9. fa co’Colon- 
nefi mlìemc vn gran tradì* 
mento centra fua (antica', cd 
entrato a forza nel palazzo 


papale il preda , com’anche 
Ubali fica di S. Pietra num. 
li. e.. 

Vgo.V. anche Hugo. 

Vguccione da Faggiola figno» 
re di Pifa,e di Lticca. alfedia 
Montecatini. An.i 3 15,011.1. 
i Fiorentini gli vanno con» 
tro , ma egli gli feonfìgge , 
e ne fa molti prigioni, iu. 
Vicclio . V. Giorgio Vietilo. 
Vicenza.preù da federigo IL 
Impcradorc.e arfa. A.lajtf. 
Dum.il. 

Vickffii.c Vidcffi!U.Giouanni 
Yideffo parrocchiano in-. 
Inghilterra, perche non-, 
hauea potuto (altre a foni- 
mi honeri, comincia a femi* 
rare le fuc celie. An.1377. 
rum. 4 Gregorio Xl.crdina 
che fi proceda contra lui fé* 
condo ifacri can ni.iui.djL- 
principio modificò aleuta- 
mente pct iichifarc il giudt- 
cio della Chiefa, le (ut pro- 
pofiuroi , ma poi fi st zò 
d’annullare i fagramenti , c 
mifci. a b -fu mtr.iare l’oo- 
nipotenza d« l u.ipiniti.cu. 
5.condennarc> in puma da- 
PapaGregot; tìidalcon- 
cilio prouinciak di Londra, 
e finalmente nel generale-» 
diCollarzz. ini. biafimalì 
Adoardo Re d’Inghilterra, 
che tollerallc , e non repri- 
mete il peflimo hercfìarca . 
num.tf. come Giottanni Vi- 
clef frhfate il giudicio del* 
la Chicfa.A. 1378.0.1 ttf.ee. 
prende cagione dall fcifma 
di riuolger gringleli dall’ 
vbbidmza non ; ur d’Vr» 
baco, ma di qualunque-» 
altro prelato. An.138z.0u. 
39.ee. Guiglichno arciue- 
feouo di Conturba condan- 


na in vii finado le Tue refie. 
iui. chiamato in giudicio d* 
01 dine del Papa , e condot* 
to dauanti all’irtelfo arem:, 
feouo, impaurito per la pe- 
na del gioito fupplicio, le_» 
condanna.num.38.fua mor. 
te infdicifllma . An.1384. 
num.8.ec.Riccardo Re d’Iu* 
ghiltcrra fa cercar’c arde- 
re tutti gli ferini di lui. 
Ann. 1388. num. il. /a- 
diurna prouidenz? confa, 
ma gli huomini p j nella fi. 
de contra i Vide. idi , mo> 
Arando aperti miracoli.An. 
1j89.num.18.il Re Riccar. 
do reprime con grande^ 
zelo alcuni Inglefi corra» 
minati delle refie di Gio- 
uanni Videf.An. 1395.0.19. 
Bonifacio IX. dimoia il Re 
medesimo a ((terminare i 
Viclcififti.An.i 396. num.9. 
cc. pregalo che debba ar- 
mar contra coloro z ve/coui 
con autorità reale, itti, cele» 
brafi daTomafo Arondefio 
arciuefcouo diConturbiail 
concilio prouinciaie di Lon- 
dra contra i Vidimili . iui. 
parlamento fatto in Londra 
cétra i Viclefiili»c»t*t fi ordì» 
nò che f (fero dati a' ve (co- 
ni, c puniti.i/joio.itfjfcopcr- 
ti di nuouo in Inghilterra^» 
e fugati da Tomaio arciue- 
feono oi Conturbi!. A. 140 a. 
num. 3.4. fi fanno afprc ven» 
dette dc’Viclcffi:lLA.l4Q/. 
rum. 15. ripref» dan grafld* 
coftanza da Tomaio 
uefiouo il detto akWno- 
bili huomini contam'vtviti 
delle refie de’ViclefiftV. An. 
i404.pum.30.ec.dilataR U 
fetta degli Vicl-.fifliia In- 
ghilterra. An. 1 41441. 1 5 .« tf» 
con- 


confpirano coluta la perfo- 
ra del Re, e fono puniti . 
iui. deputanti giudici nella 
caufa di Giouanni Viclef. 
An.141 Vniun. 34 ^ondann 3 
il concilio di Coftanza i 
quarantacinque articoli di 
Giouanni detfo • num. 35. 
Papa Martino comanda a* 
vefcoui , che ardino tutte-* 
lcopere dilui . An. 14*7» 
num.i j.e che l'oflfa (ue fie- 
no difotterrate , 0 gittate 
lungi dalla fepoirura cecie* 
fiaftica.niM4^c. 

Vienna, honorara della digni- 
tà vefcouile.An1i469.11um» 

a. 

Vigilie degli Apofloli • quali 
fi debbon digiunare , c 
quali no . An.1306. num» 

Vignone città . tiene per gli 
Albigefì , e però è attediata 
da Luigi Re di Francia. An. 
1n6.num.40. gli fi arren- 
de » e fono abbattute le_» 
mura della città fletta . iui. 
Giouanna Rema di Napoli 
vende .Vignane a Clemente 
VI. A n. i348.num.il. per 
quaito prezzo. itti, e per 
qual cagione, iui. Carlo IV. 
Re de’Romani ratifica tal 
vcndita.iu. 

Vilna . parlamento fatto in_» 
Vilna dii Re VladisI.to per 
annullare l’idolatria . Ann. 
i357.nu.15. honorara del- 
la dignità vefcouile.iui. 

S.Vincenzo Ferrcrio. conucrte 
gran quantità d’ hcreriti 
Val idi , e Catari. A. 1403. 
Dum.14 orafi partilo Ja vi* 
gnonc per comandamento 
di diritto , a iiludrare colla 
predicatione fua la Francia, 
c la Spagna . iui. del dono 


delle lingue a lai concedu- 
to da Dio. An.1414.nu.ao. 
domandato S.Vincenzo da 
Ferdinando Red’Araona- 
nel particolare di Pietro di 
Luna , rifpofe lui douerfi 
abbandonare. Ann.1415. 
nu. 5 2.5 3. predicò per tut. 
to Pietro effer’vn mainagli, 
fimo ingannatore del popo- 
lo di Dio.nr.il finto huomo 
Iteifo il configliò, che anzi 
voldTe viuerc in fomma- 
pouertà , che fi mantenerle 
per fe la difcordia tra’Chri- 
ftiaoi. iui.muore.An 1419. 
num.ii.ee. Tue laudi.iui.al- 
cuni Re pregano Niccolò 
V,che voglia far fere folcn- 
ne procdfo , fopra le 
predate attioni , e’fuoi mi* 
racoli, perche poteflc po- 
fcia clfer canonizzato , a- 
hanno lor piacere.An.1451. 
num. io. canonizzato da- 
CalidoIII. An.14y5.num. 

i p.ee. fue laudi, iy£ per lo 
pi ciò di trenta anni predi- 
cò ogni mattina dopo la- 
mctta.iui. 

Viuccslao (. Re di Boemia- . 
aifalito da’Tarteri.A.lz4i. 
num. 11. piglia la parte del 
Pontefice contra Federigo 
Jmpcradore. An. 1 a4*.num. 
7.perciò i Tuoi fudditi fon- 
no centra lui confpiratione . 
ini. Premislao Tuo figliolo 
fi rubella da cflò.n.p.prcn- 
delo , c l'imprigiona. iui. gli 
perdona. iui. 

Vinceslao IL figliuolo d’Oto- 
caro Re di Boemia, chiede 
perdono a Ridolfo Re de* 
Romani , il quale gli redi- 
tuife. la Boemia , e gli da- 
per moglie fua figliuola- . 
An.1a78.num.43. eletto in 
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Re de’Romani rifiuta l’of- 
ferta dignità. An. 119101 u. 
11. coronato in Praga. A n. 
ia97.num.5a. Iurta fua- 
moglie muore di parto.iui. 
Bonifacio VKf.difpcnsò con 
erto lui oe'cibi q u ad rage ri- 
mali • iui. egli tu di grandi 
virtù adornato . A11.130S. 
num. 15.ec.illu tirato da Dio 
con miracoli. iun 
Vinceslao Ill.figliuolo di Vin- 
ceslao Re di Boemia . elet- 
to da alcuni Vnghcri Re_» 
contra Carlo. An. 1301. 
num. 4. incoronato dall’ar* 
cìuefcouo di Colotza contra 
l’ordine del Pontefice.nu.7. 
richiedo da Papa Bonifacio, 
che pónga giu l’infegnz-i 
rcali.num.io.diccndo efiò il 
regno appartenere afe, è 
citato a trattar la fua caufa 
dauanti alla fede Apoitoli- 
ca. A n. 1 3 02.nu m. 1 p.e An. 
I303.nnm.16. \lbcrro Re 
dc’Romani glipiuoue guer- 
ra. An.i joy-mum.i 5. mon- 
da fuoi ambafcia lori a Ro- 
ma a (eh ilare il gudicio 
papaia . num. 16. prornin- 
tiafi la fentenza contra lui . 
iui. V »tncbt Bonifacio Papa 
Vili. An.i3oz. e <1.1303. 
il paire fuo va in Vngho- 
ria a trarlo del pericolo . 
nam.33.cede ogni ragione, 
chehauette in quel regno, 
iui. fucccde a Vinceslao fuo 
padre ne’rcgni , ma non- 
nella pietà . An. 13 or. num. 
i5.ee. per niente hebbe gli 
ammonimenti del padre-* . 
iui. meritò per quedo per- 
dere il regno , e la vita- . 
iuùvccifo frodolentcmente . 
An.1306.num.1A fu di rei 
codumidui. 


Vine- 


19 ® 

Vinegia , eVinitiani. rifiutano 
di riceuere la confcrmatio- 
ne dal Papa della lega fae- 
ra da loro co'Francefi per 
la terra lanca colla debiti* 
forma. An.xaoi.ritm.41. 
fanno apparecchiamento di 
nauilio con gran magnili* 
cenza pe'l conquido della», 
terra Tanta . An.iioj.num. 
i.j.e num.4. non vogliono 
riceuere ne’Jor nauili il lega* 
co del Papa t come legato , 
ma folamente come predi- 
catore. num.4 negano le na* 
ni loro a’Francefi , per la- 
terra fanti , oue non hauef* 
fero prima prefo Giadra», 
per vindicarlt de’Qiadrefl. 
ini. (comunicati da Inno- 
cenzo III. per lo demonio 
di Giadra , poi alToluti a- 
richiefta dc'Francefi. nu.?. 
ec.artbluti da Pietro Cardi» 
naie di S.Marcelto. A. 1204. 
nu.15. pregato Innocent io, 
che confermi i patti fatti 
tra loro, e'Francefi intorno 
all’imperio orictalc. A. 1105. 
nu.x. quali foflero que’pat- 
ti. num.4. irar.fporrano a», 
Vinegia gran ricchezze de’ 
Greci ». e gli ornamenti del 
tempio di S.Sofia,c reliquie 

innumerabili.nu. 4 i.coftrin« 

gonoil patriarcadi Coftan- 
tinopoli a venire con loro 3 
patti iniqui. An.izo 6 .nu.i. 
larepoblica di Vinegia ri* 
corre alla protettone della 
fede Apoftolica* An,ia} 8 . 
rum.74. vnifconfi'n ieuante 
a’ Pifani contra’Gcnouefi 
con molto nocimento di 
quella Chriftianita'.A.i »j8. 
num.J>.danno vna (confitta 
grande a’Gcnouefi.nu.J7.e 
num. 39. fono cagione per 


ladKcordia loro co'Gena- 
uefi dell'eccidio della Chri* 
ftiamtà di Soria . An.iadS. 
num. yj. combattono An- 
cona mentreche la Chiefa 
vaca fenza pallore . Ann. 
is77.num.4j* minacciati 
da’Cardinali colle et nfure » 
fe non fi leuano da quell’af- 
fedio. num.4?. l’armata lo- 
ro per giudizio di Dio rom- 
pe in mare . ini. (comunica- 
ti perche haueano puniti 
quelli » da' quali s’eran- 
portate l’arme per la Chic- 
fa. An.1a85.num.1d. vinti 
ad Aiacio in Armenia da’ 
Gcnouefi. An*i 293^001.5. 
vbbidifeono a Papa Bonifa- 
cio VII I. che li richiede di 
triegua co’Genouefi . An. 
> 395 * num .30. combat- 
tuti altra volta , e (confit- 
ti da cfli. An.1a98j1um.17, 
cercano di recare a lor fog- 
ge: tionc Ferrara. An.1308. 
num.ii.er.roccupano.num. 
16.ee. fono (comunicathiui. 
e An.i}09.num.6.Clemen- 
te V. fa bandire contra di 
loro la croce. An.ij09.nu. 
7. 8. (confitti » e caccia- 
ti di Ferrara . iui. famofa- 
congiura guidata in Vine- 
gia dal Tiepolo . An, 1 ; 1 o. 
num.jo.mandando lor’am* 
bafeiadori alla /ede Apo- 
ftolica ]e domandano per- 
dono del fallo ccmmeftb 
nel combattere » e occupa- 
re Ferrara. nu^udiflenfio- 
nc nata tra loro , c Carlo 
Re d’Vngheria per cagion 
di Giadra datali a lui. Ann. 
i)il. num. 73. alToluti 
da Clemente V. dalle cen- 
fure, nelle quali eran’iucorfi 
per cagione delle cofe di 


Ferrara.An.131 jji»)i 4 e. 

minacciati da Giouanaì 
XXII. perche fi ftudiano 
d’occupare lo ftato eccle- 
fiaftico., A. 1 3i2.num.34.n- 
ceuono grandi danni da' 
Turchi.! 3 3 i.num.ij.ripi- 
gliali Giouanni XXILchs-» 
riceuclf.ro , c reneflero nel- 
le lor terre herctici , • fcif- 
matici, e promette lor'aiu- 
to.iui.nafce guerra fri' Vi. 
nitiani,e'G:nouefi.A.i337. 
num. 34. i fanti protettoti 
di Vinegia la liberano dal 
pericolo grande d Vni fiera 
tempefta,A.i343.num.8j. 
ricomincia la guerra per ca- 
gione leggiera tra’Vini na- 
ni, e’Genouefi.A.i 347.no. 
«.Clemente VI.fi sforza di 
recar gl’in concordia .iuJ’ar- 
mata Vinitiana di quaranta 
galee opprime le galee Ge- 
nouefi , ch'crano quattor- 
dici. An ijjo. num. 36. 
ricomincia afpra guer- 
ra tra loro. An.i jn.num. 
13.ee. rifcajdafi la guerra- 
tra’Vinitiani , e’Gcnouefi . 
An. 1 35 i.n». 1 a.affati canfi'l 
Papa, ci Re Giousnni di 
Francia per mettergli’!! pa- 
ce. nu.13. commettono in- 
fieme fra Coftautioopoli, e 
Calcedone mortai battaglia, 
num. 14. rompeii’l trattato 
di pace da Pietro d’Araona 
collegato de’ Vinitiani, e> 
perche.num.15.16. ftudà» 
Innocenzo Vl.di reinte^flte 
la pace tra loro, e’Ge« Q c- 
fi.An.1353.nu.10.fi.iGe- 
nouefi rifiutano dVnttat’in 
trattato di pace, e collegan- 
fi contro a cfli col Re d*Vn* 
gheria . iui. ma quelli a ri- 
chieda di Carlo IV. non-. 

orno- 


mi» iie loro guerra, iu. 5.11 
collcganfi col Re d’Araona. 
ii'. affrontandoli Tarmate-* 
nel golfo di Cagliari , i Vi» 
nitiani , e* Catalani lenza., 
fpaodimento di loro (angue 
hanno piena vittoria, ea 
trenta corpi di galee eoo-* 
gran quantità di prigioni 
Genoucfi . iui. $. Affronta* 
ronfi • rifiutando la pace-* , 
rixuooo in leuancc vna— 
gride feoofitt a da’ Genoue- 
fi. A. U54.num.ia.IJ. fan- 
no mozzar la teda a Mari- 
no Faliere lor doge , che-» 
afpira alla tirannia* A.1J55. 
nuni.aj. fanno pace co’Ge- 
nouefi- iu- ftudiafi Innocen- 
zo VI. di reintegrare la^ 
concordia fra loroi e Lodo - 
uico Re d‘Vngheró.A jj^ 6 
nnm.39. guerreggiati da-. 
Lodouico Re d’Vngheria^ * 
A.iJ57-nu.7.perdono Gia- 
dra.iu. fanno pace con Lo* 
dou co medefi no , e-r 
in che modo.An.tj58.mj.1- 
*. confortali Papa Grego- 
rio XI. a vnir le forze loro 
a quelle del detto Re d' 
Vnglieria * rileuindo aditi 
per cfD ancora per reprime- 
re le Tnrchefch'. .Am t j 73. 
num.a8 accende!! vn gran 
fuoco di guerra tra'Geno- 
odi , c’Vinittanr per cagio- 
no delfini oronatione di Pie- 
tro Re di Ciprinan,);. fo- 
no f onfit-.r da’Gcnouefi in 
battaglia nauale , •- perdono 
Chioggia. \.i j79.num.j4. 
do-na'Aino la pace , né la., 
polfan. luucre.iii. (configgo- 
no i Gsnoueii . che li prò- 
incuoiano (teura vittoria-» 
e cintili d’a&dio, li codrui- 
gono ad artendex Chioggia* 


An.ij8o.num. > 8 . fi fa in.* 
Turino la pace tra loro , e* 
Genoucfi. An. 1j81.num.j7. 
ec.dilatafi molto la fignoru 
loro nella terra ferma. Ann. 
i405.nam.aj. richiesi da 
Eugenio IV. che debbano 
redimire alla chiefad’Aqui- 
lea la fignoria. della quale 
Thaueano (pogliara.A.1440. 
aum.u.§. Aggi ugno. Nic- 
colò V. tra (porta il patriar- 
cato di Grado a Vinegia , e 
dallo al B. Lorenzo Giufti- 
niani A.t45o.num.ip. col- 
leganfi col Re Matti^ d’ Vn* 
gheria. A. 146j.num.50.ee- 
pattr della lega. iu. Crifto- 
foro Moro doge di Vine- 
gia viene a Pio li. A. 1464. 
num.40.ee. fua fantita io- 
fu la morte comanda che-» 
fienodarc a’Vinitiani le ga- 
lee , ch’crano nel porco , e 
vet.iuano di Sicilia.», che.» 
luogo tofie darò al doge-» 
nel fenato dc’Cardinali.nu. 
50. egli lodò affai il morto 
Pontefice* iui. confortò i 
Cardinali* elegger’» Pon- 
tefice chi profcguiffe Tim- 
pre a cominciata , e ad aiu- 
tare con moneta i Vinitiani, 
che guerreggiauano i Tur- 
chi a richieda della Chiefa. 
iu. dihberaao i Cardinali di 
dar loro Tarmata, ma coru» 
qual conditione . iu. vengo* 
no a Roma gli atnbafciado- 
ri de’Vimtiani , e ftabihfce* 
fi quanto debbano contri- 
buire Tanno per la guerra^ 
Turcbcfca il Papa , eglino , 
egli altri principi num.tìa. 
i Yinitiam cacciano i Tur- 
chi della Morea* immuJj.cc. 
dtfeordia nata tra’ V indiani, 
e’frieri Rodiani.A. 1464.au. 


jpi 

66.ee. pacificata, iu. quella 
republica s’adotta Cateri- 
na Cornata fpofa di Ia- 
copo , che s’intitolaua Re-» 
di Cipri , e perche.num*7i* 
fanno lega conPaolo ILcoi - 
tra Ferdinando Re di Na- 
poli.A.t469.nu.34.z5 fanla 
anche dapoi con Papa Silfo 
concia Ferdinando (fedo , 
Ann. 1482. Dum.». affido- 
no coll’efcrcho loro al Pon- 
tefice coarra 1 medefi mo 
Re « nura. a. ec. occupano 
diuerfe rocche nel regno di 
Napoli.iu. cingono d’affedio 
Ferrara per mare , e per 
terra, num.17.ee- pregati , 
ma in damo, da fua Cantiti » 
che vogliano leuar Taflcdio 
da Ferrara,città della Chic- 
f 3 .iu. piu altre cofc nella- 
materia fletta appartenenti 
a’Vnntiam.V.rn Sifìoiy. A* 
148J. fono alfohui da Inno- 
cenzo Vili. dalla feomuni- 
catione , e dafTaltre cenfu- 
te. A.i435-num.45. ripre- 
fi per cagione del vefcouo 
di Padoua. A. 1486.011.3 5. 
ec. aggiunto il regpo di Ci- 
pri alla fignoria di Vinegia, 
e come. Ann. 1488. mirti. 
17*18. ammoniti da Giu- 
lio II» che rolficuifcano al- 
la Chiefa le città toltele.» . 
Ann.i50».num.i.ec. e Ano- 
1506. num- J j. non fi com- 
prendono nella triegua fat- 
to tra’Fraocclì , eTedekhi . 
A.i joJ.num.i. non volen- 
do redimire alla ChkfcL. 
le fue città , Giulio ctxn- 
muoue conti* etti i Fran- 
ccfi.nuin. 5- imputato loro 
la colpa della guerra tra’ 
Franccfi, e’Tedefchr. A.i 50 9 
num-i. ragioni loro, per 


runtioucr da fe til ealogna . 
r.J. ttudianfi di moftrare fo 
pofledcrc le città conttoucr- 
fe con giudi titoli.iu.laroe»i- 
tafi’l Pontefice di loro . ini. 
ammoniti da capo che dcb- 
bao redimite alla Chiela le 
città • non vogliono vbbi- 
dirc.iu. appellano dall’edit- 
to di Papa Giulio al futu- 
ro concilio. num.iOt e num- 
la, mettonli a fare appa- 
recchiamento d* otte per 
terra , c per mare.iu. vinti , 
e affatto abbattuti da'f-ran* 
cefi. iu. i Franceli gli fpo- 
gliano di piu luoghunum. 1 1, 
pregano Papa Giulio , cta«-z 
glj piaccia di conceder loro 
la pace; ma egli- non por 
ge lor’orccchie. num.ia» di- 
chiarati mcorfi nelle cen Iu- 
re. ìu. vbbidifcono tua ian- 
tit3.num.14.ee. man lanlfc- 
vn* .mnbafeena , fottomec- 
tendefi al fuo volerc.iu. tor- 
nano nel fieno della Chiefa-., 
e con (he patti . An. 1510. 
num.1. forma pubiica of* 
feruatafi da Giulio li. a-> 
S. Pietro per affoluetli dalle 
ccnfurc pubicamente, nu.7. 
periterza ingiunta a’ior’amv 
bafciadori • i«. (confitti su 
Brelcia da'Ftancefi.A.ijia» 
rum j. eicluli della lega-. 
del Pontefice, e perche . 
num.90. accoilanfi al i.on* 
cibo LatCrancfe . ntitn-ioo. 
collega n fi co'Franceli • Ann, 
i5ij.num.j1, contendono 
con Maffimiltano Celare-» 
(opra alcune atta, num.77. 
feonfitti dagli Spagnuoli , 
perdono piu città . num. 78. 
reftituita loro Verora • Ann. 
1517. num. 8i. vietano a’ 
Candiotu il focconctc que* 


di Cipri. Aiuifas-nam.ai. 
fanno lega con Carlo V. coo- 
tra'Franccfi, per opera d‘A« 
driano VI. Ann.i5a3.num. 
108. pigliano con alcuni Re 
e principi la difrfa ~dclla_. 
chiefa Romana , per liberar* 
il padre di tutti dalla fer- 
miti drgrimperiali.A.1527 
num. 27. vengono a con* 
cordi! con Carlo V. con-, 
quello , che reflieuifeano 
al Pontefice Rinoma , e-» 
Ceruia, e a lui le città, e_» 
le tocche c’haucanu corqui- 
flato nel regno di Napoli. 
A. 1 5 t9.r1.87.ee. 

Violante Reina di Cadigli^» • 
c moglie del Re Altonfo. 
rifugge a Pietro Re d’Arao- 
na , dftndogii grauillimo , 
che Sancio fia preferito nel- 
la lucufiìone del regno a* 
figliuoli di Ferdinando. An. 
ia77*num.fi. 

B. Virgilio vefceuo di Saltz- 
burg . Gregoiio IX. fa tare 
ii’.quilìtiopc ìopir. la v.ia- , 
e miracoli fuoi. A.l a jo.nu. 
16. canonizzato da Gì ego- 
co licito A.iajt.n-5t. 

Virginità, la B. Cune^urda- 
coniagra al S.gnorr la ma- 
virginità, c confèiual.i nel 
matrimonio. A.i 200.ou.44. 
ptoua nuucoloia chetila-, 
fa cella fu a virginità, tu. di 
S.Guìglicln o vefcouoErio- 
cue.A »J4i, num. 88. altro 
elempio di virginità confcr- 
uata nel matrimonio da_. 
Salomca Runa di Galatia . 
A n, 1 a 68.num>5 5 .V \ancht~» 
Cattiti. 

Vifioni . veggonfi nelle mura-, 
d’vna chiefa innumerabili 
croci. A.l a io.num.ij.quan- 
Ito fpauentola appari a vn 


fkcerdote.iu. vede S. Dome- 
nico Chri fio adirato , e che 
la B. Vergine il placa. Ann. 
xalé.num. 48. Reginaldo 
decano vede Umilmente la» 
Madre di Dio. An.1a18.nu. 

36. di s. Domenico.iti. la- 
zia d'Otto Imperadore ha 
vna vifione intorno allo fta- J 
to dell’anima di Ini dopo 
morte, num.38. vinone cir- 
ca lo dato dell'anima di Fi- 
lippo Re di Francia*A.lt23 
rum. 58. vn'altra c’hcbbe- 
vn buon faccrdote della glo- 
ria di S.EngeIberto marti- 
re , c arciudcouo di Coto- 
gna. A. 1 za 5.mun,i a. d'vn_. 
monaco, cui apptrue l’ani- 
ma di Giouanni Re d’in- 
ghiUcrra. An.1aa6.nutu.47. 
vecuio il ctocififlo Signore 
in aria , c altr0ne.An.iaz7. 
num. 36. vilionc moftrata- 
aBcmbcrc duca ùe’Cwna» 
n della torte felice dcChri- 
ft1ani.nnm.50. vilionc , ndla 
quale è nudato al velano 
Ruffite, elio etano vicitc del 
x purgatorio l'ammt «li Ric- 
cardo già Re d'Inghilterra» 
e di Stefano ateiuefeouo di 
Conturbia ad medefimo e' ì. 

A. 1 2 3 2. num. J 1. veggor.fi 
difcorrere le fieli , e lcuarfi 
vna conira l’altra , e che co- 
la ciò lignifichi. A.» 343,011. 
a j.viiione inoltrata alla ma- 
dre di Gtiiglielmo Lcnga- 
fpada della beatitudine^ di , 
lui.A.ia5o.nu-a6. accuditi ' 
aria due cauaheri combatte* 1 
te in Polonia , mentre li ta_» I 
in occidente l’apparecchia- 
mento per la guerra coo- 
tra’Saracini. A.ta6q.nnm.8. . 
acque dc'fiumi vedute tin- 
te difanguc.iu. apparinone 
d’vn 




d'vn nobiF huomo della di- 
gnità imperiale di Ridolfo 
d’Hafpurg desinato Impe- 
L radorc. A.H7J.mim.9. fi- 
fone d’vn buon cherico di 
Rumai acni riuela la Cmtif- 
fima Vergile come Dio ha- 
uea perdonato nell’anno del 
giubileo a tutti i viui , e.» 
morti. A. I joo.num.7-S.Ge- 
miniano appare a Carlo 
Ambafìano capitano de’ 
-Franced,con fembiante hor- 
ribilc ; onde egli per l’hor- 
rore cade in malattia • e_* 
muore.A.15 u.nu. 65 ,V.an- 
the appari tieni . Croci, t Mi- 
vacali • 

Vifione beatifica . difentefi 
da Giotunni XXII. la qui- 
ftione della vilìone beatifi- 
ca molta da'teologi , fo’fanti 
1’ hauefiero auanti'l dì del 

giudicio.A.I 33 x.nu. 4 j. e_» 
44 ' 

Vifìtationc della Madre di Dio. 
feda inftituita da Vrbano 
VI- e perche. A.i38tf.num. 
3. con qua’riti la rioouellaf- 
fé Siilo IV. An.1473.num. 
34.ee. 

Viterbo , e Viterbefì . chia- 
mano Federigo II. a Viter- 
bo. An.H40.num.9. com. 
muouono vna fiera tempefta 
concra’ Cardinali > mentre-* 
vaca la fede Apoftolica len- 
ta pallore. A.ii76.num.a8. 
c An.iz8i.num.i. la loro 
città interdetta da Martino 
I V.n .3 .attediata da Federigo 
Impetadorc.An.1a41.num. 
aj. * 

yitoldo duca di Lituania . ha- 
tiendo egli affai amplificato 
i confini del Chriftianefimo, 
oli fono da Martino Vrfon- 
gedufi di molti priuilegi. A. 


I418.num.18. è fatto vica- 
rio apoftolico nelle fue pro- 
prie terre, iu. prefe la pro- 
retrione de’Bocmi . che gli 
proffcrfero da capo la coro- 
na , emandouui Sigifmondo 
Keributo fuo cugino . Ann. 
I4a3.nam.13. i prelati di 
Polonia adoperarono ogni 
lor podere per riuolger lui, 
e ’1 Re Vladislao dalla colo, 
ro compagnia, iu. Papa Mar- 
tino ordina a lui , e al R«^ 
di Polonia Vladislao,che ri- 
chiamino di Boemia Sigi- 
fmondo Keributo. A.1439. 
nuni.;.ec.(ua morte ed età’. 
A.i4jo.num.7.8. lodatili!- 
mo principe, iui. 

Vittoria fupcrnalmente otte- 
nuta.da Gualtieri da Bren* 
na. A. iaoi.num.jp. da Al- 
Tonfo Re di Gattiglia (òpra 
iSaraeini. A.iaij.num.aa. 
ec. da’Lcggelì contra Hcr- 
rigo duca di Brabanre.Anu. 
ia13.num.1d. da’ Cremo- 
nefi de’Milaned , An.iaij. 
num.17. da Simone di Mon- 
tone degli Albigclì. nu.37. 
da Alfonfo II. Re diJPorto- 
gallo di quattro Re Saraci- 
nj.An.1a17.num.;. da Al- 
fonfo Re di Leon de’Mori , 
coll’aiuto di S. Iacopo.Ann. 
1z30.num.31. daGiouanni 
di Brenna fopra Vatacio. A. 
1a33.num.33. fopra i Tar- 
teria Vratislauia. An.1 341. 
num«3.da Carlo duca d’An- 
gio di Manfredi. An. 1164. 
num.17. da’Polacchi degli 
heretici Ruteni. A.iad8.nu. 
18.ee. hauuta miracolofa- 
mente da’fricri di Rodi de’ 
Turchi. A. 1 3 aa.num.47. e-* 
A.i48o.num*i.ec.c n,io.da’ 
Chriftiani d’Alboaccno Re-* 


I*? 

di Marrocco. A. 1340.0.51. 
AlefTandria prela da’crociati 
per miracolo. A.ijdi.num. 
l8.ee. ottenuta da' Lituani 
de’Mofcouiti. A.jj8i.n.fo. 
miracolofamentc ottenuta 
dagli V nghcri fopra'Cuma* 
ni.A.ia8a.n.38.da’Polacchi 
fopra’laczuingi, c'Lituani.n. 
39.Ì Mofcouiti, portando in- 
nanzi l’immagine della Ma- 
dre di Dio, vincono i Tarte- 
ri.A. 1395. nu.33, feonfìt- 
to l’elercito da’ Fiorentini 
per l’orationi di S. An- 
drea Cord ni. An.i 44o.num. 
li* Giouanr.a vergine det- 
ta Aurelianefe mandata da 
Dio a Carlo Re di Francia . 
a rimetterlo nella poflelfio- 
nc del fuo regno leuatogli 
quafi tutto dagl’Inglefi . V. 
Giovanna vergine, gli Vn- 
ghcri, inuocando il nome di 
Gicsd, vincono i Turchi. An, 
1436.num.13. vittoria mi- 
racoJofamcnte ottenuta da’ 
Lituani fopra’Mofcouiti per 
l’interccffionc di S. Cadmi-, 
ro. An.1319.num.39. dagli 
Suiueri cattolici degli he- 
retici. A. 1531. num. 37. e_» 
nu ni. j a.cc. anche Mira- 

coli. 

Vittorino figliuolo di Giorgio 
Re di Boemia • (comunica- 
to da Papa Paolo II. come 
heretico. Ann.i468.num.6. 
feorre le terre di Federigo 
Impcradore. An. I469.num. 
9. e oppreflò , e prefo dal 
Re Mactia.num.10. 

Vladislao duca di Polonia . di. 
chi arato fcomunicato dall* 
arciuefcouo Gnefnefe per 
hauer diflefe le violente-* 
mani ne’cherici. A.iao7.nu. 
1 a . fa grandi olrraggi , e-* 
D do. soie 


i 
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note a! decfò ircfaefcouo 
ini. conculcaua 1* immuni* 
ti ccrleti artica, e fa cena piu 
altri horrendi eccelli contro 
alle chiefc.e agli ecdclia Ilici, 
in. 

Vladislao duca di Polonia • t 
baroni di Polonia gli fanno 
ribellione per inuidia de’ 
gran priuilegj da lui conce- 
duti alla Chicl3.A.i ijj.nu. 
57. rifugge a Suuantopelco 
duca di Pomcrania.in. 
Vladislao arciuefcouo di Salz- 
burg . muore non fenza fo* 
ipecro di veleno . An.1170. 
num ji.efempio memorabi- 
le di carica' , e di miseri- 
cordia dato da c(To , mentre 
era giouanetto.iu. 

Vladistao Lùccico duca di Via» 
disiatila , e di Cracouia , e 
d’altre prouincie , e poi Re 
d» Polonia . ricupera il re- 
gno di Polonia. An.1306.nu. 
17. i Polacchi.che l’dciTono > 
mandarono ambafeiadori , 
rchiedendoil Pontefice che’I 
volefle adornare del titolo 
reale. An.t3ip. num.r. ec. 
s’oppone alla fua elcttione_» 
il Re di Boemia , dicendo' -, 
quel reame appartenere a 
fc.itr, il Papa daindugioal- 
la coti iu, è follecitato da! 
Papa a volger l’arme contra 
gh fcifm3t1aA.1310.num. 
i.ec. adornato da fua fanti- 
ti del titolo reale di Polo. 
itia.iu. da il guado inficine 
cu’Lì titani al marchionato 
di Brandi borgo. A. 1319.HU» 

9- muore, e (ucccdegli Ca- 
li niro fuo figliuolo. Ann. 

Vladislao II. ouero Iagello du- 
ca di Lituania , e poi Re 
di Polonia, prefa per moglie 


Helduufgc Reina di Polonia, 
congiugne con quel regno 
la Lituania. A. 138» nu.a6. 
e I386,num.4.ec. riceue la 
fede Chrifliana.A.i386.nu. 
4,ec. riccuetterla infiemt-» 
la Lituania , e la Samogitia , 
e la RulEa-iu. e Ann. 1387; 
num.1j.16. Vladislao edi- 
fi a in Lituania , e dota piu 
chiefe. A.ii87.num.i j.16. 
occupoflì vn’anno intero in 
dilatare la fede Chriftiaoa . 
in. aggiroll! a tal fine per 
moltilfimi luoghi , e fece.» 
l’vtìicio d’ A portolo. m.man. 
d3 fuo ambafeiadore vn_. 
vefeouo a render’ vbbiden- 
aa a Vrbano VI-, iu. errori 
tenuti da'Lituani anzi che-» 
venilfero al Chriftiano co- 
nofcimentaAa387.nuy.16 
e nu.17. diede molti efem- 
pi in altre cofe di fir.gular 
virrà.iti. porca d’Vngberia 
in Polonia molte , e pretio- 
fifiimc reliquie. A. 141 i.n.6 
hebbe ancora da Sigifmon- 
do Redc’Romani , ed'Vn- 
gheria lo infegne di Polonia, 
cioè la 'corona , lo feettro , 
e’1 pomo.iu. per opera fu» 
la Samogitia riceue la fede.» 
Chriftiana A-1413.num.a4. 
egli facea l’vffic.o d’ A porto* 
lò.iu. affaticai» per annullar 
la fctfma dc’Greci, A. 1418. 
num.18.19. Martino V.cor. 
ferma i fuoi priuilegi.iu. fal- 
lo anche vicario della fede.» 
Apoftolica ne’ fuoi regni, 
onde meglio pocefle difen- 
dere la luce cuangelica tra’ 
barbari.iu. degna rifpofta 
fatta da lui, e daViroIdo 
duca di Lituania agli hcreti- 
ci Boemi » che li rtehiefero*’ 
della lordifela. An.14a1.nu. 


al» ai. notabile rifpofta 
fatta dal pio principe a’Boe* 
mi flcffi , li qnali gli p r of. 
fcrlero quel regno, perchui 
prenderti; la lor difeù.Ann. 
14a4.num.11. (fu diali, a^ 
richiefta del Papa, di repri- 
merluAn.141j.num.13. o 
num.14.ee. Papa Martino 
ordina a Vladislao , e a Vi- 
toldo gran duca di Litua- 
nia , che richiamino di Boc* 
mia Sigifmondo Coributo. 
An.i439.niim,j.ec. ripreia 
da Papa Martino per cagio- 
ne d’vn diuieto da lui fat- 
to del non darli ’u Polonia-, 
benefici a* fotefticri . Ann. 
1419- num. 13. c mim.14. 
palfa a vita migliore . Ann. 
1434.nu.16. fue laudi, lui. 
e num. *7. fuccedeglfl fi- 
gliuolo maggiore del nome 
tterto.iu. 

Vladislao III. Re di Polonia— 
gite dato il regno dell'altro 
Vladislao fuo padre.A. 1434 
num. 37. manda vn’am- 
bafdadorea render* vbbi- 
denza a Papa Eugenio , il 
quale, fcriucndogli, molto il 
loda.iu. zelo fiao notati/*-» 
della fede «trofica conti a_* 
gli hcretió. A.i436.nu.io* 
S.Qnefto. conforta con let- 
tere ferine ad Eugenio, lui 
effet’il vero vicario di Oiri- 
ftaA.1441.nnm.1x. vitto- 
ria miracolofa hauuta di 
Amiirate fignor de* Tardi 
dal Re Vladislao, e da Qò- 
uannt Hnnmade.A.i^jwu. 
ao. fa lega col Pontefice.» » 
c con Giorgio Scantfetbego 
contra* Turchi, num.ai.ai 
fòftecrtato da pia principi 
con molte premefle a guer- 
reggiare Amurato (ignare 


de'Turchi . A.i44f.num.l. 
ec. fa triegua con Amura- 
tc.nuBi. j. volgendo quelli 
l’ arme centra Caramano 
confederato degli Vnghcri, 
e’potc romper detta tric- 
gua.iu. feonfigge la prima-, 
fila de’Turchi nella batta- 
gita Varnefe. riunì. 9 * getta- 
to da cauallo è morto . iui. 
come tutte quelle cole ari- 
daflerodui. i Polacchi certi» 
ficatifi della morte di Vla- 
dislao (fuftituifcono in luo- 
go di lui Cafimiro gran du- 
ca di Lituania fuo tracello. 
Aa445.num.1a. 

VladislaolV. figliuolo primo- 
genito di Cafimiro 11 . R&j 
di Polonia , di Boemia , e_* 
d* Ungheria . detto in Rc_* 
da vna parte de’BoemLAn. 

. 1471.r1.3j.ee. entra con vn 
grande efercrto in Boemia , 
ed é riceuuto da'Boemibra- 
mofamente.num. 40.ee. co- 
ronato Re d’Vnghena dopo 
]a morte del Re Matita. Ari. 
«490.nu.13. racco ciaficon ’ 
Alberto fuo fratello entrato 
hoftilmeme con vn' efercito 
di Poi echi in Vnghcri»- , 
dandogli alcune citci del!» 
Slefia.An.t491.num.11.ec. 
ito contra Maflimiliano Re 
dc’Romani ricupera alcune 
ritti. iu. alla fine come ri* 
mane fiero in accordo.iu.pro- 
ponedi conducere contra- 
i Turchi vn'efercito di cro- 
ce fognato , c Papa Aleflàn- 
dro concede le confuete in- 
dulgente. e ordina (òtto 
grani pene triegua tra’prin- 
cipi Vnghcri. A.t493.num. 
3.4. pcricguita gli heretici 
Boemi- A.1499.HU.30. s’v- 
nifee al Pontefice contra’l 


Turco.A.ifoi.ncm.1. vin- 
ce i Turchi. num.8t. porca— 
parientemtnte che gli fià- 
preterito A leflandro nel re- 
gno di Polonia.iti. vittoria— 
hauute di Baiazeito dal Re 
Vladislao. A.iyoi.nini^. 
coftrigne grherecici Piccar- 
di a dare (peranza di tor- 
nare nel feno della Chiefa_ . 
A.ijo8.num.i y.fa lega con 
Mafiìmiliano Ccfarc contra* 
Turchi.Aa5rj.nu.50.tm10- 
re.An.1516.num.61. racco- 
manda Lodouicoluo figliuo- 
lo col regno al Pontefice- . 


ìu. 

Vlderigo principe di Vuit- 
temberga . rimefio nel fuo 
principato contra Ferdinan- 
do Re dc’Romani , coll'aiu- 
to del Re di Frane ia.A.1534 
mia 5. 

Vlrico vcfcouo Raccmburgefe. 
il fuo granaio da lui votato 
per far limofina, è trouato 
miracololamcnte ripieno di 
grano. A.l 262.0.27. 

Vnghcri , c Vngheria . il Re— 
d’Vngheria manda amba- 
feiadori al Papa,a feufarfi di 
non hauere lafciato pattare 
il legato in Bulgaria . Ann. 
Ii04.num.46.47. fa inco- 
ronare Re fuo figliuolo,d'or« 
dine del Papa, num.47. la— 

S rima incoronar ione del Re 
‘Vngheria appartiene al 
vefcouo di Strigonia . Ann. 
ma .num. 7. meda aro- 
uinada’Tarceri. A. 1141.ru. 
14.ee. le fceileratezzo del 
popolo furono cagione della 
vadanone d’Vngberia,num. 
if. crudeltà! de' Tarteri ver- 
fogli Vngheri.iu. cc» vc- 
cidono il principe de* Cn- 
mani.num.ai. perciò i Cu- 


mini incrudelirono contra 
loro. ini. fame crudele in- 
Vnahecia.An. 1141. num. 8. 
mifero (lato degli Vnghen 
dopo *la partenza de'Tarte- 
n.iu. fono vinci da'Boemi. 
A. 1260, nu n. 14. fiato mi* 
ferabilc deh’ Vogherà dopo 
la morte del Re Ladislao . 
An .1391. num. 45. quan- 
ti fignori prctcodcfiòno 
toccar loro quel regno, iui. 
appartiene alla fe’dc A pò- 
ftejica.ntim.45. e 47. Boni- 
facio Vili, vi manda vn lega- 
to per racquetare i nati ro- 
mori modi intorno all’elct- 
tione del Rc.A.i3oi.r.4.e A. 
130a.nu.19. comanda a’dite 
eletti che vengano a trat- 
tare la caufa dauanti alia- 
fede Apoftolica. A.1302.1.U. 
19. il regno d’Vngheria— 
aggiudicato da Papa Boni, 
facio fieflo a Carlo figliuolo 
del Re di Sicilia. Ann.1303. 
num.i6.Carlo Martello con- 
fermato in quel regno da- 
Clementc V. Ar.1j07.num. 
15.ee. fua fantita vi manda 
fuo legato Gentile Cardina- 
le del titolo di S. Martino, 
num.ii. per opera fua gli 
Vnghcri lono riconciliati 
col Re Carlo , e fottomer- 
tonfi a lui. A.i3o8.num 33. 
ec. Gentile Cardinale legato 
celebra in Vrgberia vn fo- 
lenne parlamento in Buda- 
a prò di quel regno. A 1309 
num.iy. e 16 guadata da- 
gl’infedeli. A .1314.01110.1?. 
Clemente V. conforta gli 
Vnghcri , c concede loro in- 
dulgenze.num 13. fon paci- 
ficate le difcordie df Voghe- 
rà per opera definitimi . 
Aa387.num.14. il Re v igi(- 
D d d * mori- 
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mondo piglia in Albareale 
U.< corona del regno • iui. 
Maometto li. fa grande-» 
guaito in Vogheria. A.1470. 
nu.24. morto il Re Mattia, 
dinerfì principi afpiranoa 
quel reame. An.14po.t1.1j. 
emù coronato aitanti tutti 
Vladislao Re di Boemia in. 
entraui Giouanni Alberto 
con vn’cfrrrito di Polacchi 
contra Vladislao luo fratel- 
lo.num.14.15. è tribolata.» 
daTartcri.An.15K5.nu.72. 
tumulti cagionami daquc* 
grandi fignori.e perche. An. 
1 5 25.01101.3 .partendo il Re 
Ferdinando, e Giouar.ni fuo 
emulo le rocche d'Vnghcria 
con fuoco , e con ferro , ne 
fegui l'eccidio di quel re* 
gno. A n. 1 5 19.01101. 40. 

Vnione.dellechiefe Romana, e 
Grec a.V.Cfwe/j Romana—.. 
Greti. 

Voislac figliuolo di Mendolfi 
Re di Kullia.cfcc del mona* 
Aero , doue era monaco , e 
vccifo l’vccifore del fino pa* 
drc, fi piglia la corona rea; 
le.An.1a54.num.47. 

Volto Cimo .('.Sudario. 

Voto di caditi. quiftione mof- 
h s’el Papa il pofTa relaflarc. 
A.iioi.niHn.7. 

Vratislauiailiberata miracolo, 
famente della (Irage de’Tat- 
tcri.A.ia4i.n.y. 

Vrofio Re de’Schiauoni , Ser- 
ri j, e Rafci. follecitato da 
Papa Niccolò IV. a venire 
all’ vbbidonza della Chiefa. 
An.ia8S.num.29.manda_i 
(uoi ambafeiadòri a Cle- 
mente V. per vfeire colla-, 
fua gente inficine dalla feif. 
ma.A.i3o8.num.a5.cc.non 


perdute a effetto il buon-, 
proponimento per tema.» 
della madre), e del fratello, 
nu 29. vinto in guerra dal 
Re Carlo d’Vngheria. Ann, 
Ijio.num.i.cc^ coftretto 
a venir’aH’vbbider.za della 
chiefa Roman i.An. 13 as.n. 
48. accodali adunque ad ef* 
fa.An. 1 3 aj.num. 14.pt offe- 
rifee l'arme del fuo regno 
per la conquida dcll'impe* 
rio Conftannnopo!itano.iui. 
Giouanni XXII. manda, fe- 
condo la richieda di lui, 
alcuni nuncij ad ammae- 
tìrare quc'popoli , e anche 
la regola del credere, num. 
15.ee. 

Vsbec Imperadore. dcTarteri 
innicato da Giouaoni XXII, 
a riceucr la (anca fede. An. 
13 i8.num.i.cc, tanto fu fa- 
uorcuolo a’Chridiani, che-, 
la fama religione fotto lui 
fioriua.iui.è indotto da al- 
cuni inaluagifiimi a vietar 
loro l'vfo delle campane-» . 
iui.il Papa il richiede, che vo* 
glia riuocare tal diuieto , e 
renderli Chridiano.iit.altre 
xofe d'Vsbcc.f'./n Giouanni 
XX li. An.1321.eA.13aa* 
inuitato da fua fanrici a-» 
riceucr la fede di Chrido. 
An.i jaj.num.i.ec. ringra- 
tialo Benedetto Xll.che fia 
fauorcuole a quella Chri- 
dianita , e dc'prefenti a fé 
mandati per eli ambafeia- 
dori fuoi , e iollecitalo a ri* 
ceuer la fanta fede. A. 1 340. 
nu.75.7tf> 

Vfuncadano Re di Me (0 pota- 
rli ia , e di Perda , e d'Ar- 
menia . follecitato da Cali* 
fio IH.» volger l’arme eoo- 


tra Maometto fignor de* 
Turchi. An.1457.nu.55* ha 
piu vittorie dcTurchi, che 
confetta (e ìiauer ottenute-, 
per l’orationi de'Chriftiani. 
iui . richiede Papa Paolo di 
lega contra Maometto II. 
An.1471.num.47.ec. 4. A«* 
giugniamo.i principi Chrl- 
ltiani nomi modero. iui,e-« 
An.1472.num 43.ee. erano 
fotto le lue badicre feicento 
mila combat tenti, co'quali 
hebbe molte vittorie dora 
Turchi. An.i47a.ou^jms 
vince da principio , ma c 
vinto da Maometto iLcol- 
l’artiglicrie.An.i473.num» 
9 * 

Vfura.fc fia vfura riceuere al- 
cuna cofa oltre I, cofa pre- 
fiata per mantenere i mini* 
firi de’monti.o banchi. An. 
i5i5.no. 2. 

Vvaldemaro vefcouo Slefui- 
cefe liberato di prigione.» 
da Canuto , e Vvaldemaro 
Re di Dane{marche.per co- 
mandamento di Papa Inno- 
cenzo Ul.An.i203.nu.54.e 
A . 1 ao5.num. 1 p.crafi sfor- 
zato di leuar'il regno su 
ambitine . num.19. pattilo 
de’fuoi grandi misfatti ot- 
tiene perdono dalla Chiefa. 
An.1aao.nu.35. 

Vvaldemaro Re di Dauefmar- 
c he. libera* richiefla di Pa- 
pa Innocenzo I/I.di prigio- 
ne Vvaldemaro vefcouo Sle* 
uicefe, che gli volea lcuare 
il regno. An.l305.nura.4A 
determina di guerrcggùrC 
i barbari» e perciò pigna la 
croce , e Innocenzo d nce- 
ue nella protettione della-» 
fede Apoftolica. Armato. 
nura.24.fi il fuo reame tri- 
bù- 


burtrio della fede Apodo* Vvidomaro vifconte di Limo* 
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Iica.An.iaao.num.ja. prc. 
fo t e imprigionato da Her- 
rigo conte di Zwerin infie- 
me col figliuolo . An.i ai;. 
num.13.HonorioIlI.fi sfor- 
za di farlo liberare . ini. <u 
An.1214.num.18. ne ferine 
al vefcouo di Colotza. iui. 
Alberto fuo nipote Aabili- 
fce di liberarlo con arnie-», 
ma è prefo.e imprigionato 
col zio. An.1aa4.nu1n.18. 
.•atto di prigione. A.iaaj. 

muore. An.ia4i. 
num.89.fu principe di gran 
Prodezza.iu.ruccedegli Eri- 
co fuo figliuoJo.iui. 

Vvaldcmaro Re di Suetia , e 
de’Goti. ottiene dal Ponte- 
fice di pigliarli per móglie 
Sofia fua nipote in terzo 
grado. An.i a;9.nu. 19. vin- 
to , c prcio in battaglia da 
Magno fuo fratello.- perche 
hauea farro villania alla fo- 
rella della Reina fua mo- 
glie. An. 1 177.nu.tf j.rimef- 
fo nel reg o. iui. chiama di 
nuouo geme ftranier3, e_. 
fa guerra a Magno , ed é 
vinto. An.*i84. nu.23.ee. 
c priuatodel regno da Ma- 
gnò per la fua Jalciuia , «_» 
imprigtonato.An.118jf.nu. 
74* 

V vaidio. per lui chiamati i 
Valdefi heretici.Ann.1204. 
num. 64. 

Vvafilico Re di Laudemeria-i 
lafciata la feifma, viene-» 
rei feno di (anta Chic- 
fa . Ann. 1247. nuRi, 
39. 

Vvatlandia . iVvatlandi ven- 
gono alla fanta conofccnzo. 
Arux1j5.Bn.tf j, 

Vvido«K.Giud». 




gì .troua vn gran teforo.A-. 
lt99.num.4rt.ne vuol dare 
vna parte al Re d'Inghilter- 
ra , il quale il vuol tutto , e n^Amoriro Re di CalecuÈ 

m" ' " “ r. Cj 


perciò gli fa guerra, ini. ef< 
fendo (laro in quella guer- 
ra vccifo il Re, fu poi mor- 
to il vifconte da Filippo fi- 
gliuolo baAardo del Re,per 
vendetta ;della morte di lui. 
iui* 

V ville Imo.p'. G ut glie imo. 

Vvlcano Re di Dioclca , e di : 
Dalmatia-ridotto fupcrnal- - 
mente all'vbbidenza delt«— 
chiefa Romana . An.1199. 
num.55. 

S.V villano vefcouo Vvigornie» 
fe.canonizzato da Innoccn- \ 
zo IH. Ann. 1103.. num, 

6 a. fu chiaro per miracoli . 
iui. 


Y Aquino Re di Noruea. V, 
Inquino .è 

Yuica ilota delle Bakari . il 
vefcouo di Tarragona ne-, 
cacca i Saraci.u A.iajj.n. 

33.ee. 

S. Yuo facerdote parrocchiano 
in Brettagna , e auuocato 
de’potu ri. illuftrato da Dio 
conalTai miracoli. A.1347» 
num.32.era vfodi difende- 
re per carità le caule de* 
poucri. iui.guarifce il nipo 


in India, vinto da'Por- 
toghefi. An.1501.num.89. 
repreda la fua ferocità da- 
Franccfco Alhuqucrquio,!» 
riduce a far pace co’Chri- 
Aiani. A. 1 5 03 .n.i 6 . ft u d iafi 
di mettér’a morte i Porto- 
glieli con infidje.An.1j04. 
num.4J.ingannaco dagli au- 
Foratori logge in vn tem- 
pio d'idoli. iui.riprefo di co- 
dardia torna nella reggia, e 
vinto , imprende la folitu- 
dÌBede’Bragmani.i|i.richie- 
de d'aiuto Canfone foldano 
d’Egitto cofitra’Chridiani » 
An.i 505. num. 49. vinto 
da’ChriAiani. An.1507.mu 
17- e An.1509. num-30, 
ec. 

Zcid Aaron Re di ZaleJifide- 
ra riceuere il finto lauacro. 
An.124j.nt1.7j* 

Zitnis fratello di Baiazerro . fi 
tendejChrifliano. A n.i 5 23. 
num. 27. mantenuto in_, 
Rodi a fpefe de’caualieri . 
iui.trouato da SoìimanDO in 
Rodi, i martirizzato con 
due fuoi figliuoli inafehi » 
iui. 

Zibisclao bano della BofimL. .' 
piglialo Gregorio IX. folto 
la fna protcttionc.A.li3& 
num.tf7. 


te di Clementi VI. forte.» Zifca capo degli herctici di 

raltflfn - «ni. Innari^» ili* A. • _ 


malato . iui. apparite alP 
ifteflo Ponteffce.c’l conforta 
a ordinare, che fi 3 vene- 
rato come (auto, e canoniz- 
xato.iui. 


Boeroia.An.i4i9.num.lo.e 
An. I420.nuro. 1 3. J4.niac- 
Aria di lui in foftenere gli 
afTalti di SigifmondoRo de* 
Romani. iui.fpogIia le chic* 
fc. nam.15. mettefi a perfe- 
guirarc i cattolici . iui» co- 
min» 


V 
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trinciatore degli heretici 
Taboriti , c perche fi chia- 
tnafero cesi. A 11.1421.11.5. 
fua perfìdia contra’cattoli- 
cbAn.14aa.num. 16 1 7»vtn« 
ce in battaglia, benché eie» 
co. Sigilli tonilo i m per ado- 
re.An.14aa-num.rtt. 

Zizimo fratello di Baiazetto 
fignor dc'Turchi . cacciato 
ddl’Atìa minore per vna-. 
fanguinofa battaglia tugge 
in Egjtco.A,i48a num.jj. 
copili ricoglie a Rodi , e 
pache. iui.Lodouici) Xì.Re 
di Francia rigitta gli amba- 
feiadori di Baiazetto , che 
gli recano grandiflimi doni, 
perche guarii bene Zizi- 
mo • An.i489.ra1mH.ee. è 
dato da Carlo Vili, a Papa* 
Innocenzo Vili. ilquale»*- 
trattaua di muouer guerra 
a Baiazctto.iui.a colto in_» 

Roma con pompa grande* 


num.».}. condotto damati 
al Pontefice rifiuta di cur» 
uar le ginocchia fopra la_. 
terra * e di baciargli’! pie- 
dc.iui.c dato a Carlo Vili. 
Re di Francia . 0 perche-* , 
Ann. 1495. num.5.6. lua_* 
morte. Ann.T49$.n.i i.lt. 

Zuinglio hereliarca , e Zuin- 
gliani . rinuoua molte hcre- 
fie già (epellire . An. 1 j 19. 
na.50. comincia a fcminar’i 
fuoi errori.iui.egli contami- 
na i Tigurini. An. 1 5 X4.nu. 
5 jkfomniuouo i Tuoi legulei 
coitra’cattoliu.iui.conden- 
nato nel parlamento di Lu- 
cerna, mi.cominciatore della 
fetta Z1i1ngluna.num.56.ec. 
Zuinglto, e Lutero nolano 
infume. An.15a5.num.41. 
condennate le fuerefìenel 
parlamento Badefe.A.xjaó. 
nu.97.ec.fi nche vifTc Tempre 
con tradire Lutero. A. 1 517. 


0.57.1 Zaingliani tetano d'v- 
nirli iniietnc nell'herefia co* 
Luterani, ma non li polfono 
accordare nell’articolo del 
fagramerto dell'altare . A. 
1519.11001.5. vanno al par- 
lamento d’/tgottjuA.ijjo. 
num-ll6.ee. non fi polTono 
accordare co’Protcftanti.iu. 
porgono al parlamento la-, 
confaiionc loro, lime (Tenda 
confutata la Ior’herelìa,pre- 
gati che douclTt-ro conae- 
nate gli errori, non fi la' 
no punto piegare , né : - 

da Ccfarc.iui-Zuingho v. -1» 
fo in battaglia. An. *4 }l.n.' 
17. (no cadjuero arfo per 
Heéitcnz.1 giudci3lc.num.a8. 
ec.le lue ceneri venerate da- 
ll,. heretici difpregiatori 
eli. reliquie de'lanti-iu.co- 
fe appartenenti agli Zuin- 
gliani.V.Ao.Ija^.1530. c 
An.1531. 
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parole 

An.upS .n.Averf.<difpane . leg- 
gali in difnarte 
n.»» y.ij.paie 1. palle 
n,6 .n ij voranno. Lvox- 
rauno 

^ . »ui.v 47 chel L che 

n. 7 >> v 1* contri il «jjffifi 
' contri 


DA CORREGGERE O MVTARÉ. 


1199. n*4>v.t 8. incenero effendo . 
1. incontrò cbc.eflcndo. 
n.6j,v loJapiate. frappia- 
te. 

n.48 v.u.Lincolne. idi 
Lincolne 

l>««i a,io.v.i».ripriglialIefi,l.ii* 

gitateli. 


n.j8 v.at.Moginia.l Ut 

gOQll. 

Itoli n.J.v n confoniamoS 1- 
confoniamoti. * 
a. H.v. 41 . accorrer! V. oc- 
correri. 

n.jo v.i 8 , rimate rolrima- 
neAerO, 

Ibi}* 


n j v|(' p alludi . leggali 
_ , ' paduli. 

• 40 v. i.iammaricatefi, I. 

rammaricali. 

1 iOt.n{/.v-4.gio:iofiiil.gIoriofu$ 
— . TT ~ ii.pcteia penitéza 

' ’ n | •.«<j4.V f adì i ll l. Vada. ^ 
liti v..i4.1inniitori I. limitari 
» n., r. lor. .illoro. 
l* *oj.ii. U» v ; i.comi.Kiamo. l.co* 

minciammo. 

a to y. jé.lìgher.i: è ligato. 

! l' 1 :a i legato 
iuii 1 vTT_-vo. vo\ 
11,56 . v.ìì vergonal vergo- 
gna. 

1*04. 11. 1 i.v« : lafcùle la (ciarle. 

In là 4 jr. i.iama. ': J ùnta. , 
‘n Hgv. lo.hnmilij humilia 
• ♦oj n .3 u.jiii.pi-tcJuli.l peruèdoti 
<n.;. T. e defpriinendolU, 
ed èTprimendoli. 

' .11 io.v.10 perchex-he.l. perche- 

n 15 V. 9 -di..'i: : dlgOlti 

# 11.14. v. ITT-. icrrttore an- 

tico I 

l io 6 ii.i, v . fin 1 - ■ ; e: 1 . Ferétillo 

..ceffi. ceffi, 
n 1 9 - v ■ 1. Danelmcrche .*'L 
DanèTtnarche. 

aAjSfJ— 1 ,_jc,v io. Aggiriti, 1 . il. 
W- aiutacr - 

iui. , 4 o.ai: _ arriuaua. 
*107. ri v . » Suctia l bucina. 

■ »o8. r1.11.V16.non pur ce.l.non 

pur non fece. 

*»op, : . . v Sui Stieuia. 

10.V t-daivnio ' 1 diremo 

™n_,i 9 .v - caffifr che 

tmó j i ~~ Iaìforia-l della ftoria 

fin caffifi fede. t . 

’mi.n.i.v; ‘-t.Tncntoi BTrento. 

v fin li faccia. 

uv. Sì Ilo! a ; piallo 1 u ufi 

iui fattagli 1 . fattogli 


F> digli.leggaft degli 

tu6 ài. 4 mi Tiorcnzc fiorerà. 

■ iui v. 8. Ricordo fRigordo 
- ’c.s ot l igTT il uglio. 
ìitTui.iii.v t.Cbfccz.r Coftuza 
8 ■’ •.;n, 5>.Y.js oltre-i oltre 

i. m.v. i Btrégaria Bilica 
i» i3.n 8 v. ii . uanzatr 1 auàzati. 
n. i t.y.i t-Si-ia Jmol , Sala- 
dino. 

£ n.iì,\ . i .. diuelleuanfi 1 di- 
uelleuali. 

-i'i 1 1 -- 4 \~ a molTi c6p aiTione 
•- molla a còpailionè, eC. 
iui v. caffifi da’quali. 
i falp.mr.v ^Tapiatc fa p piate. 
n.;i v. (Irato 1 nato, 
r piade piede, 
tito.n v:6olc marni o (Ternato. 

; : 11^7 -V i ? Va m mommo V 

ammoniamo. 

r 1UU v attédefli 1 atten- 
deifi. 

mi .n.ci.v gaiioni galeoni. 

"ifat.T.. Simine Simone 
f j.m i y. iVlveui 1 vefeoui. 

i ui v. 10 -nato. 1 olito ■ 
u 4^* opponghi 1 op- 
porci. 

1**4 m i 7 v ; Raffili onde. 

• :‘n ;L£j5V‘lÌ Valili à vdiffi. 

1 • -*77^1 vi gle fianca gli ha- 

uej. 

1 ■ : n.r vsy^ con adjnque, li 
adunque. 

-- lrfgTvd temdi tempi 
t115.11 t.v.iy.paflagio I.padaggio. 

,.iv ri.y- .bitognolì brio- 
--*■ gnofe. : t 

a . '11.41.vj Settica Belici; 
Z*i6.iUt_YÌ*i fcuza.l.fcnza 
.o,-van. i i.v. j .dall'altro dcll^ 

• altro. 

nio. v. < 1 .Fogia. Foggia. 

i-ifcnalt a. nell’altra 
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l no n s. v ■ 1 7 R icc ordo . leggali 
Ricca uio. 

njin [j.v. ^iin ei pugnabil.l.ine- 
ipugnabili 

1*38 11.71. v. 11. Alamagna l.Ala- 
• v gna. u 

rit»ii.ì9; v.i i- moda l.moffi. 

mi. n.i . .V 11 faterà facci 
H4l.n.i6 v »*.Solinguerra Sa- 
lincuerra 

n.ii.v 9.fcuoflero.l.fcofleio 

ri .; o . v . Baldoumo -fede- 


Idi 


" 


•ii;.r, i.pella.l della. 

iti 1 s.v 14. datano. le inda- • . gjo. T 

uano . v. 

|i i4.V.jj_.vfci 1 che vfci» 

74 v ir vorai 1 . vorrai. 

- *• ‘n»6;.y.r i.compiUament. 

Compiutamente. 

IH4.0. 7. y reflurrettione ..re- 
^ fiirreteione. 

v. ti.:l fatiche. 

a»il. vi fede! fede. 


paflag- 


Rn s> v|i5 lógezza lóghezza 
fe Sn. i 4 ..v ; i). mena coli, me- 
natoli. ' . ■ 

y r;Tgn:.-.l--7>et . • Mieretico 
.' j:v li^^’i- itafcr itio. l’io- 


_ ■ vn ampiamente lem- 

K 1 

nis.vcrfy.lolla. 
rujjjY fu d« fiata. 


n..* u fin, Dio e lodarne 
£>ioi 

r? t.v io, Romcotteno. 1. 

Ron.eottono. 
iui.v. tdVulgàrotteiìo^-j. 

Bulgaro ttono, S| ,» 


1145 B » v. 1Ó, fatte fatte, 
o 4jfv.fin.debiafe ite 
ciafette- 

11 ai v ni', c-. trobe. 

iui v.i; nafcefe.l.tufcefle. 
»*4É a,12'v friuole.l.fruiola 

vj - l>-- ii }5. v j i .Maruegi L Nor* 

UCCI. 

n.) 1 vrji.feguita.l fegnitia- 

mo. 

1147. n g.y.K jfpofla.K qtofa . 

“Wjet n.9.y.7.ditic!a .jdifela, 

n.79 v.t Boiotnor Baiot- 
noi 

1148. rm».-V|-i4.freei l.fte. 1 

1149 11 10 y t e Orcade. re l’Or- 

• - ‘ cade. ' . 

n ji4f,i Guida Giuda. 

I i?o.n v io potuto . potuta. 

• --*~n n. v ottocento . botto. 

cento mila 

iui v fin remrfe rimifei 

iifn^6 v i 6 Foiei-cd B PdteUce 

I I f4 n.i. v ^«a lui cnlui,cc.i :ciii 

• fctifTe.ee 

n 70. v prolifia paialifia. 
Ittt-B-F iiv.iy ammoli ammolli. 

i.v,...attjiiere1l.ancdyre 

' •r : i_' jnv. M T attèlie 1 anele. 

iui v fin. quelle 111 quelle 
1 . 11. 54 - ' ìncncuifoui Ieiv- 

tuifoni 

r 1 56 .ii , i ;.v 16 léruoli Icuifoni. 
n 47.V a per.le per. 

1 *?9-n. 5 ;.v»4.Tàfcai Ll.alcari 
zi6o.n i_j v. caoalieri hcaualieri 

.n .1 7. “ v-gjine filmabile.], me- 

TUmabìir 

l*di.n»?_7 v! d'AIeffio Aleilio. 
•"'ii i.y : li maritò le ma- 
ritò 

It6jn v Bédocai Bédocdai. 

v _ accrelcea.nè dimi 

mima 1 accrefreflc,nè di- 
minuifTe. 

n .7,3. v.as.Cofcc? all. Cou 7.1 

■ n r.v fin . . ammolli 

*■ V > • . 
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l »&4 fei«7*fk Ì 7 X 1 "• non. 


n. 3 4 v •_ dille la I difefa. 
n<(.n I0.V.-.4 tdmare.i tornare. 

n6? n.4o . v.!>.bal>iilucc[lc 1 rica- 
ccile. 

iu maliadori I ambafciadorl 
ìu i a rp ir. coma I malinconia 
iui to aiuc ! appaine, 
iui noma L nomato. 
n68.n iì v. Boccibonizi l.Pog- 
gibomzi 

it6« ii. 5 \.tt .elfo Leffo 


yj. viiiValoi* leggefi Vatos iui.' leggefi ei 

l j i , ii 8. 0 ;> Senefi I Sancii 1 4)4.11 l i u t *- . r. 7 f Mi-ttc... 

H 14.11 i v. 1 téciOono I cócifloro t : u *.città I uit wna . — 

e con fé 1 mollo . 1 14 jfi n in.il fecondo u 20 glTrìo. ( . 


>170. n. » .v « Geeci I.Greci 

ii^.v il dirtela ì difefa. 
’l iri.n.ig. y. 7. vene 1 venne. 
i VM.n.n.v ambiale adori 1 am- 


bafetadori, 

1 ? ;6 n.<7 v » Cailu Filippo. 
ni. 11 K palelnco Paleofogo. 

. fl.4 i. v.p.l-orur popoli 1 tor 

limpopoli. 
iui.v -i.capa : capp 
fc>79. n i.v 14 Forimpopoli 1 ror- 
“nfimpopoji. 

‘ n.i»»v. . agremete 1 agra- 
mente 

n. 4 ì.v 7 e 11 fin. Tede* 
fchi 1 Teutonici,,, .... 
i« 8 i ij-lz-V _9.par ^per. 
1184.11.10 . va s. uudiamo.l Tolo- 
meo. 

, ii.ti.yl cittò citò. 

iiBt.niid.v.+.CattaloRiia. Cata- 

fogna. 

3144 n.io .y. fin.be* 1 de* 

1100 a S . ii.i 9-fpad alc. l f pedale. 

1 191.1, .11. lo.fajuienol l.ialnieuol 

: n.i9V.i7-Ca lgiari . ila» 

• -.-'r gTian 

A«idi n. v o.foflimerfero l fom- 
* ^merlerò 


Hpj. v.s. dtJgéza.l.doglienza 

noi. ii.-. y a. maudare Ijnandare 
: Iii£.y oppollo 1 op polle 
v 7. Carlo . Filippo. 
i n.ii v.i Monpulieril Mon- 


polieri 

i;o6 .y i eglino. 

1 ■ >.. o.v. i iella 1 fella cofa 

H08 n/iV fua l.lor 


u fin Kuiri.a.l Rafcia. 
Ulo. p..4i«v-i 1 arme 1 arma 
1 31 jn.i o.y.i ratificarfi 1. ratificare 
Giifoti 4 y.i.piouuiaenza l prò* 



uidenza. 

b. i 1 to.-iìefì'o: d . l.có t'e fioro, 
1 . , i -.v,i i.prci'.ederc, i.prou- 


uedere 

i . > famiflimamente. i fe- 


ìjiS.n 43 v 

confermò • ~~ gliele 

1 3>9.n.is yi * predetta aggi ugni ufo 1 ì-.uij./i'iuoiiió. Antonino 
lettera 44811 q . . , alla. 

4 3}i n.i 6,y. , «cadili il. |C.tU. 1 aggregato. agciù 

13 j j.n vm I caddi piu gih alla famiglia de* Pie- 

n $£■* l * cadili egli. colommi 

4339 n.6: ;v 10 harrefe Iharebbe 1364,1 .aggiungali, 

nói v -i_All erto _Alboico conica Maometto, 

iui y i cali fi fratelli _ . n^oi uii 1 ctflifi li 

I34J >2 *4 v«i caihfi the’l l'ótefi- 1364.11.M UJ7 pciiTtèrej radierò: 
ee,ec Uggalùche adope- imo 


rò Pietro Ke d’Araooa 1474 n.|i locato, u. ca li quindi 
concra.ec. - 1476» 9 Quello 1 aqgiuo- 

IJ47 h*7.j> k.C oUizo.1 Coftàtino gali, Praga citta d ,. 

1 ■ ! , <> eBC|68n.ziVi.c.y.3o ) / .u Martia.leg'% 


IJ4J n ,o.§.Kc v c-ipro I Cipri mm.i.u dar dat a ciò. 


tisin.i i v,4 Al ruzzo' Abrnzzi 
| un v.pc.pattuit pattoulto 

m i. n 9 U « ì genti gente- 

t j<9ii i ^Ii nocenzo v i> faccia, 
r “TL lacci. 

i . mperoche .vi ven- 


de’ 


i;6a x>. 


lei i ventifei 
1364 /i :£ v >o col tjuale j cócui. 
— rpT^.v patria, ca cadili e 

1365.0. 1 y.y C'.Bdlci a Aleida. 

■ n 6 v 9 ilabilifii liabili. 
1374.11,1 j.S fu y 1 iipieila. re- 
preda 

1376.0. 6 $ Caiiifmov ÌJ4 offerifi. 

] t’offerilcbi 

1 377.n.i v ..trafporwto trafpor- 
tata. 


il 78 iv t y. al dal. 
tini ii.47 v fondura .ifcnttura i50i.n.s.u.9.lturba<Tel fiurbarfi. 
1386 n t.v Iagelo agello. \ j<,é .q . u. ™ Qpind / 1 Dipoi, 

1 . n TjV \ d’ . dell' 

1 390 . ■ fioi . loro. _ , 

1391 ^i5, v .i.Mci.Àniioi 1 .Mon» ~n... u degij. degli. 


tefono. 

■9 v. i tuta 


feouo 

1434.1 au. 1 diciannouefima. I di 


iiciffimamente, 


cianoucfima. 

1439 M’.m.ti.ci I il cócilio 
1443 . ; .5.Né u t ne a l nè co’. 
1448, 3 tt _.di cuci reame 
giugni Boemico, 

r450u1.tr - • 1 - 


■ ag- 


u.i all’ufcita ancora. 


;47»;n jò.ii.i.cofc.agsiugii i ancora 4 <73 j.ii.i,ti,6.tiunti.l.nurìtìj3 


I 


n.it u 5 Tulchefchi . 
Turchi 

nij.n.jj u.i richieflo 1 chieflo, 

1 4 1, , . r. i b, ' mife. 

1487. 11 ' . u ehauendo caffifie. 
HSS'.n 1 u plebe di uruggefi .4 1,. 

plebe Bruggefe. 

,ii.7 u.i callift Tra tjueflc cofe 
1491 iT aio diuinoiinftinco, 
uin’mfiinto 

»49Vn# contenta contentir 
i,9l o fiauea l.hauefie, 

r r .U 1 uuui funi. 

1*95 molto l affai. 

1496.11 k, u, Frauccfi aggiungali 

' uifcfe retto 

_. u elli 

1498.fi. 9 u Colombo . Colono, 


1 Sturi 90. f Nel. u cot tendeua-. 

no Montefideflero. 

15 t|;h 19.5.OU u 'undara 1 andare 
i.i7.n f t.n icTtdal per. 


1404 9 yi t tura rutta 

1410 11 ,7 y A hglii.. lì amàtiffimi « 

: ^ l.liglu.ol 1 amantilfimo. r — - 

l 4 i».n 4 . in ftndCadifi.Gio.XXllI. i ;ion >8 .u.n.fuoid; l fuoida. 

t4i f ni xt.v . caflifi di iw<.n., a?B '.que' -i , j[ 

14 »;. . cjv.M.lo.l la, . ' i 5 i 8 .n,i.u.ij c*aurebbe c'hareboe 

i4»9‘.n.r y. 1 t.arciuelcouo . . ue- 1730. 1.70.U i ne'paflatil ue'tetn- 


fi paffati. 

jj 222,u 1 4 h abbiamo detto. 
: uotato 

jJ ixi,n.'.baucdo.l e bauedo 
1JJ» H 1 • u. ' Norimbergo. No* 
_ - rimberga. , 

rj.ij.a, 1 Quello anno . , 

jdw» 
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